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VII 

PREFAZIONE. 


t1 
JLjlla  è  cosa  degna  d'osservazione,  che  malgrado 

della  sterminata    qn  uitità  di    dizionari  ,    originali  o 

tradotti,  che  in  ogni  maniera  d'argomento  servono 

ali'  italiano  leggitore  ,  e  lo  ajutauo  ne'  sitoi  stndj  o 

nella  stia  curiosità,  forse   la  sola  Geografìa  tra  noi 

manchi  d'un  dizionario;  non  dirò- già  di  gran  mole 

e  in    parecchi   volumi   in    foglio,    come    quello    di 

la  Martiniere ,  quantunque  sia  esso  assai  mancante 

neìla  enumerazione  degli  articoli  fuori  della  Francia 

sua,  e.    anterior   di    molt'  anni    a  tante    scoperte  ài 

paesi ,  a    tante  più    minute  e  belle    illustrazioni ,  a 

tanti    cambiamenti  fisici    e  politici;  ma    di  un  tale 

dizionario,  che  non  limitandosi    presso  che  a  sem- 
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plice  nomenclatura  per  la  massima  parte  degli  ar- 
ticoli, e  non  trascurando  la  considerabilissima  giunta 
d'oggetti  e  di  circostanze  diverse  di  recente  data, 
presti  un  sufficiente  servigio  a  due  usi:  l'uno 
d'informare  ad  ogni  passeggera  o  momentanea  oc- 
casione chi  vuol  conoscere  o  rammemorar  che  che 
sia  di  più  degno  a  sapersi  essenzialmente,  in  pro- 
posito di  cosa  che  a  questa  scienza  appartenga, 
come  talvolta  il  discorso  della  conversazione  addi- 
man  da  ,  o  il  bisogno  di  assicurarsi  di  una  qua- 
lunque notizia  esige:  l'altro  di  rendere  più  com- 
piuto e  finito  lo  studio  ordinato  e  metodico  della 
Geografia  nei  varj  aspetti  suoi,  allorché  s'imprende 
a  farlo  su  i  libri ,  che  la  espongono  ed  insegnano 
come  scienza  ;  imperciocché  ben  si  sa  che  in  tai 
libri,  ne  di  tutti  i  luoghi,  né  di  molte  circostanze 
che  in  senso  geografico ,  poetico ,  civile ,  ad  un 
qualunque  paese  principalmente  convengono,  si  può 
far  menzione. 

Inutile  sarebbe  il  ricercare,  quale  sia  stata  la 
ragione ,  per  cui  finora  tra  noi  non  sia  comparso 
un  simile  dizionario ,  e  solo  abbiasi  e  s' adoperi 
nel  linguaggio  nostro  una  qualche  versione ,  o  a 
meglio  dire,  una  delle  tante  edizioni  del  Vosgien, 
meschinissìmo  sempre  per  quanto  sia,  se  pur  non 
è  che  sol  dicasi,  conetto  ed  accresciuto.  Forse, 
comechè  a  torto ,  vien  giudicata  una  tale,  fatica 
qua!  materiale  lavoro,  che  nessuna  lode  d'ingegno, 
nessuna    nobile    benemerenza   procacciar    possa  al 
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pazientissimo  compilatore:    sebben ,  come   dissi,    a 
dirittamente    pensare,    debba    ritenersi   erroneo  uà 
tale    giudizio ,    non     men    per  parte  di  chi  questo 
lavoro  intraprenda  e  ben  compia,  che  per  parte  dì 
chi  nel  valersene    voglia  riflettere,    che  in  una  fa- 
tica simile    non  altro    c'è,  a  dir  giusto ,  di  mate- 
riale ,  che  il  dover  maneggiare  di  molti  libri  e  di 
carte,  come  in  tant' altri  studiosi  lavori  addiviene, 
che  tengonsi  per  gloriosi.  Forse  che  in  un  testo  di 
dizionario  geografico  non  deggiono  aver  luogo  chia- 
rezza ,    precisione,    aggiustatezza    di    stile,    ordia 
d'  idee,  giudizio    per  molta  lettura    e  confronti  si- 
curo j  diffidenza  in  trascrivere,  correzione  dei  tanti 
sbagli,  delle  inesattezze  tante,  che  un  occhio  attento 
in    così    vasto    ammasso    discopre?    Le    moltissime 
giunte  a  farsi,  anche  a  recentissimo  dizionario,  nei 
fatto  delle  scoperte    e  dei  cangiamenti  fisici  e  po- 
litici ?    Or    tutte    codeste    attenzioni     e    diligenze 
potranno  esse  mai  dirsi  un  inonorato  materiale  la- 
voro ? 

Quantunque  io  sia  ben  lungi  dai  lusingarmi  dì 
aver  sempre  tali  regole  osservato  ,  che  non  è  già 
tale  impresa  da  un  uomo  solo,  né  di  non  lungo 
tratto  di  tempo,  pure  sentomi  di  potere  assicurare, 
che,  oltre  di  aver  di  molto  allargati  i  troppo 
ristretti  confini  del  Vosgien  (come  ben  vedesi 
dalla  estensione ,  a  cui  già  sono  incamminato  a 
portare  questo  mio  dizionario,  e  che  non  sarà 
meno  di  quattro  grossi  volumi  in  8.°),  ho  avuto  co- 


stante  cura  di  trattare ,  benché  costretto  atl  osser^ 
vare  Folcirne  alfabetico,  la  Geografìa  come  scienza % 
clic  in  tre  differenti  sensi  e  generi  di  cognizioni 
sì  suddivide. 

Q nella,  che  Geografia  Astronomica  vìen  detta  , 
comprende  la  descrizione  di  quelle  relazioni  tra  il 
cielo  e  la  terra,  le  quali,  o  realmente  esistono  e 
cadono  sotto  i  sensi,  o  vengono  figurate  con  modi 
e  con  immagini  di  generale  intelligenza  per  con- 
venzione ,  come  sarebbe  a  dire  asse  ,  poli  ,  equa-* 
tore ,  orizzonte j,  meridiano ,  zodiaco,  tropici,  zone, 
zenit  j  nadir ,  longitudine  .  latitudine  e  simili,, 
Ognuna  di  queste  parole,  all'alfabetico  suo  luogo 
inserita ,  contiene  la  pia  chiara  e  succinta  espo- 
sizione ,  che  per  me  si  è  potuta  dare  dell'  idea  \ 
dell'uso  e  dell'utilità  della  cosa.  Tutte  perciò 
le  parole ,  che  all'  Astronomica  Geografia  appar- 
tengono, nel  dizionario  trovandosi,  concorrono  ad 
insegnarla  abbastanza ,  passando  dall'  una  parola 
all'altra,  secondo  l'indicazione  che  rimanda  dal- 
l'una all'altra  il  leggitore,  il  quale  in  tal  modo 
accostandole  ne  forma  in  mente  la  serie,  direni 
cosi,  grammaticale  ed  ordinata ,  all'incirca  come  se 
ne  leggesse  un  conciso  trattateli©. 

La  Geografia ,  che  dicesi  Fisica  3  consiste  nella 
descrizione  degli  oggetti  tutti,  che  in  varie  forme 
e  guise  si  stendono  sopra  il  nostro  globo ,  e  ne 
compongono  la  superfìcie  ;  e  con  ciò  intendonsi 
acqua  e    terra,    e    tutte    le    loro   configurazioni  \ 
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tanto  in  grande  quanto  in  minuto,  cioè  mari,  golfi* 
laghi,  fiumi,  rupi,  monti,  colli,  terre  colte  ed 
incolte,  deserti  ec. ,  coi  loro  nomi  e  limili,  colle 
loro  relative  posizioni ,  e  nel  tempo  slesso  le  pro- 
duzioni dei  tre  regni  della  natura,  vegetale,  mi- 
nerale ed  animale.  Questa  pure  si  è  cercato  di 
esporre  con  quella  maggior  diligenza ,  che  ci  è 
stata  possibile^  e  con  quella  maggior  estensione, 
che  alla  forma  di  dizionario  può  adattarsi  :  e  non 
solo,  come  della  Geografia  Astronomica  si  è  detto, 
ognuna  di  quelle  parole  s' incontrerà  a  suo  luogo, 
e  darà  le  più  giuste  idee  e  le  più  collegate  colle 
altre  analoghe  nozioni  reciprocamente  indicate,  ma 
negli  articoli  della  Geografia  Politica,  quando  con» 
venga,  più  o  meno  verranno  quelle  nozioni  applicate, 
Vien  per  terza  la  Geografia  Polìtica,  molto  più 
estesa  dell'  altre  in  un  geografico  dizionario.  Ab- 
braccia questa  gli  articoli  tutti,  che  la  collocazione 
o  giacimento ,  le  qualità ,  le  circostanze  d5  ogni 
fatta  riguardano  de'  luoghi  ,  ove  sta  o  può  star 
l' uman  genere  sulla  terra  :  e  questi  luoghi  per 
tante  suddivisioni,  da  grandissime  parti,  come  da 
un'emisfero ,  una  quarta  o  quinta  parte  del  globo, 
sino  alle  piccolissime,  come  un  villaggio,  descritti 
|ìn  modo,  che  in  mente  al  leggi tor  ne  rimanga 
iim'  idea  alf  importanza  del  dato  luogo  corrispon- 
Sciente.  Alla  descrizione  del  luogo  devono  conse- 
jgur.n  e  nidar  compagne  le  tant' altre  notizie,  che 
|di  Politica  danno  nome  a  questa  Geografia,  perchè 
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le  politiche  circostanze,  ossia  quelle  dell'umana  so* 
cietà,  massimamente  riguardano:  tali  sono  a  cagion 
d'esempio,  i  caratteri  fisici  e  morali  delle  nazioni, 
la  popolazione,  gli  usi  e  costumi,  le  leggi,  la  re- 
ligione, la  lingua,  le  instituzioni  di  tante  specie* 
T  industria  ,  il  commercio ,  F  arti ,  le  scienze  ,  le 
rendite,  le  forze,  la  storia ,  la  descrizione  topogra- 
fica ,  e  più  oltre.  La  immensa  enumerazione  dei 
luoghi  non  potrà  ne  dovrà  esser  mai  compiutisi 
sima ,  tanto  per  Y  enorme  sua  estensione ,  se  tutti 
assolutamente  si  volessero  comprendere  i  luoghi 
abitati ,  discendendo  sino  ai  più  meschino  villag- 
gio, quanto  per  la  inutilità  di  conoscere  le  ultime 
suddivisioni.  Per  quanto  è  stato  possibile,  in  que- 
sto dizionario  sì  sono  raccolte  queste  notizie,  me- 
diante una  pazientissima  compilazione  dei  più  estesi 
dizionari  geografici  delie  altre  nazioni ,  e  mediante 
F  attenta  lettura  delle  opere  metodiche  voluminose 
su  questa  scienza ,  che  da  non  molti  anni  sonosi 
pubblicate  in  Francia  o  in  Inghilterra,  nelle  quali 
v'è  molta  più  ricchezza  di  politiche  cognizioni  di 
quel  che  si  usasse  nei  due  secoli  air  ultimo  pre- 
cedente. La  fìsica  ^  la  statistica,  la  geologia,  l'eru- 
dizione si  sono  introdotte  per  modo  nei  corsi  estesi, 
o  piuttosto  nei  differenti  metodi  della  terrestre 
Politica  Geografìa  ,  che  questa  scienza  può  dirsi 
a  giusto  titolo  comprendere  gran  parte  degli  ele- 
menti di  quell'  altre  sovra  indicate. 
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Importantissimo  era  sopra  tutto  nella  Politica 
Geografia  il  far  menzione,  ad  ogni  articolo  che  il 
richiede  ,  dei  tanti  cambiamenti,  che  nel  breve 
spazio  degli  ultimi  vent'  anni  sono  successivamente 
segniti,  quanto  alle  sovranità,  divisioni,  riunioni 
dei  paesi,  non  meno  che  alle  loro  forme  e  nomi. 
Questa  menzione  si  è  fatta  con  diligenza ,  richia- 
mando nel  tempo  stesso  alla  mente  del  leggitore 
la  menoma  delle  diversità  precedenti  ora  tolte. 

Tal' è  il  lavoro  che,  da  più  anni  disposto,  ora 
comincio  a  pubblicare ,  e  che  mi  lusingo  dovere 
assai  meglio  d'ogni  altro  servire  alle  diverse  classi 
della  società,  dappoiché  il  letterato,  il  causidico, 
il  militare,  il  commerciarne  ed  il  novellista  trove- 
ranno in  esso  come  opportunamente  istruirsi ,  e 
continuamente  dilettarsi ,  senza  essere  costretti  ad 
acquistare  e  maneggiare  opere  d'uso  incomodo,  e 
di  grandissimo  prezzo. 

Comechè  non  siasi  per  me  fatto  verun  rispar- 
mio, onde  ottenere  che  nitida  fosse  e  correttissima 
l'edizione,  pure  non  lascerà  ella  già  d'  abbisognare 
di  molte  nuove  correzioni  e  giunte  :  così  che  nel 
caso  in  cui,  riuscendo  tal  quale  di  generale  aggra- 
dimento, meritasse  d' essere  riprodotta,  ogni  av- 
viso ,  ogni  suggerimento ,  che  intanto  venisse  co- 
municato ,  sarebbe  colla  massima  gratitudine  ac- 
colto dal  compilatore,  il  quale  se  ne  gioverebbe 
a  miglioramento  d'una  susseguente  edizione. 
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Piuttosto  che  ingrossare  i  volumi  con  alcuna 
troppo  generali  e  poco  utili  carte  geografiche  .  ho 
riputato  cosa  di  maggior  vantaggio  ,  e  non  meno  ; 
consonante  colle  diverse  materie  delle  quali  è 
composta  quest'opera,  raggiungere  in  fine  dell'ul- 
timo tomo  una  esattissima  tabella  generale  dei 
pesi,  delle  misure  e  delle  monete  conosciute  m 
commercio. 
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TAVOLA 

DELLE   ABBREVIATURE 

PRATICATE    NEL    PRESENTE    DIZlONAFaO 


abb.  , 
Af.  .  . 


Amer. 
amer . . 
apr.  .  . 
areici, 
arciv. 

As.  as. 
A ust.  . 
aust,  . 
bai.  .  . 
J)or.  .  . 
cap.  .  . 
card .  . 
cast.  . 
cav.  .  . 
circ.  ,  , 
citer.  . 
cont.  . 
deput. 
die.  .  . 
clipart. 
«list.    . 

due.      . 

E  .  .,  . 

elctt.  . 


abbazia. 
Affrica, 
agosto. 
America, 
americani, 
aprile . 
arciduca  ,  arciduchi. 


episc.  , 
Eur.  eui 

feb 

fi 

Fr.   fr. 
gemi.  .  , 
G-erm  . 


.  33  arcivescovo ,    (vi),    arci- j 

vescovato.,     (ti). 
,    j>  Asia,  asiatico,   asiatici. 
.  j)  Austria. 

.  33  austriaco  ,    austriaci. 
.  33  baliaggio. 
.  3>  borgo.,  borghi. 
.  ìj  capitale,  capitali. 
.  ce  cardinale,    (li). 
.  »  castello  ,     castelli. 
.  33  cavaliere  ,  cavalieri. 
.  »  circondario. 
.  33  citeriore. 
.  )>  contea  ,    contee. 
.  33  deputato  ,    deputati. 
.  ss  dicembre. 

33  dipartimento,     (ti). 
.  33  distante. 
.  »  ducato,    ducati. 
.  »  Est. 
.  si  elettore.,    (ri),  elettorato, 

elettorati. 
•  «  episcopale. 

Europa,  europeo,  (ei). 

l'ebbrajo. 

fiume  ,    fiumi. 

Francia,  francese,  (si). 

gennajo. 

Germania, 

giugno. 


imp.    .  .  5j  impero,  (ri),  imperatore, 
(ri),    imperatrice,    im- 
periale,  (li), 
infer.    .  )>  inferiore. 
Ing.  ing.  »  Inghilterra,  inglesi. 
Ivi.  .  .  .  »  Irlanda. 

is. .....  «  isola. 

isfc.    ...  33  istanza. 

It.  it.  .  „  33  Italia ,     italiano  ,    (ni)  , 

1 33  lega  ,     leghe. 

lare. ...  33  larghezza. 

.  33  latitudine. 

.  33  longitudine. 

.  33  luglio. 

.  33  lunghezza. 

.  33  maggio. 

.33  marchese,    marchesato, 

.33  marittimo  ,      marittimi, 

.  i3  meridionale. 

.  «  montagna  ,    montagne. 
33  ISord.  *" 

.  33  novembre. 
J3  Ovest. 

•  >3  Occidente. 

.  33  occidentale. 

.  33  Olanda. 

.  33  olandesi. 

.33  Oriente. 
33  orientale. 

,  33  ottobre, 

.  33  per. 

.  33  parlamento. 

.  33  piccolo,  (li),  piccola,  (le). 
>3  Portogallo. 
portog.   »  portoghesi. 
prefelt,   »  prefetto,  prefettura,  (ve), 
princ.   ,  3>  principato  ,    principati  3 
principe. 


lat.  .  . 
long.  . 
Jug.  .  . 
Jung.  . 
mag.  . 
march, 
mariti, 
merid. 
mont. 

N 

nov.  .  . 

O 

Occ.  .  . 
occid. 
Olan. . 
olan.  .  . 
Or.  .  . 
o  vieni. 
ott...  . 

P 

pari.  . 
fic.  .  . 
Portog 
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prov.  .  .  »  provìncia  ,     provincìe. 
t£. .  . .  .  .  »  quarto. 

sreg  ,...)>  regno  ,    regni, 
yep.  . .  .  a>  repubblica. 

S.  s.  ...  «  Sudiamo,  (ti,)  santa  (te), 

Sett.sett.»  Settentrione,    settentrio- 
nale. 
setteml>.?>  settembre. 
Spag. .  .  »  Spagna. 
spag.   .  .  n  spagnuoli. 
stdì".    .  .  33  sufìraganeo. 
saper.   .  i>  sup  eriore. 


torn»    . 

trib .  .  . 

v 

vesc .   .. 

W  est. 
vili.  .  . 
Wirt.  . 
ulter.  • 
Ung.  . 
ung. .  . 
univ 


.  35  t ornature. 
.  33  tribunale  ,    tribunali, 
.  .  33  vedi. 

.. .  33  vescovo  ,    vescovato» 
.   33  Westi'alia. 
.  .  33  villaggio,   (gi). 
.  »  Wirtembeig  . 
.  >3  ulteriore. 

•  »  Ungheria. 

•  »  ungheresi. 
.  »  università, 


AVVERTENZE. 


Le  nomenclature  de*  dipartimenti  francesi,  italiani  ec.  ec* 
si  sono  contradistinte  coi  due  segni  (     ). 

Le  nomenclature  latine  si  sono  poste  in  carattere  corsivo 
immediatamente  dopo  alle  nomenclature  moderne* 

Gli  articoli  che  non  fossero  sotto  la  lettera  K  si  troveranno 
sotto  la  G  ,  e  viceversa. 

Gli  articoli  preceduti  dalla  qualificazione  Santo  o  Santa , 
che  non  fossero  alla  lettera  S,  si  troveranno  sotto  quella 
competente  ai  rispettivi  nomi. 

Tutti  i  nomi  composti  di  due  o  più  articoli ,  che  non  si 
rinvenissero  enunciati  sotto  il  primo,  lo  saranno  sotto 
i  successivi. 

Parimenti  tutti  i  nomi  composti  di  due  o  più  articoli,  col- 
legati col  tratto  d'unione,  si  sono  considerati  nella  pro- 
gressione alfabetica,  come  se  fossero  formati  da  un  salo 
vocabolo  complessivo» 
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J\.  fi.  di  Fr.  xiell'  antico  paese 
di  Bria;  (Loira  e  Gher)  gli  fu  da- 
to questo  nome  perchè  alla  sua  sor- 
gente forma  un'  isola  della,  figura 
cT  un  A. 

Aa  nome  di  più  fi.  Ve  n'è  uno 
in  Fr.  clie  ha  la  sua  origine  nel 
bolognese,  vicino  a  Renty,  divide 
la  Picardia  dalla  Fiandra ,  e  passa 
da  s.  Omero  ;  ivi  comincia  ad  es- 
sere navigabile  per  mezzo  di  so- 
stegni, e  sbocca  nell'Oceano  vi- 
cino a  Gravelines.  Ve  ne  sono  due 
altri  nelP  Over-Yssel  in  Olan.,  e 
negli  Svizzeri  sonovene  pure  molti 
altri  di  questo  nome,  cioè,  due  nel 
cant.  d'Underwald,  uno  in  quello 
di  Zurigo ,  uno  in  quello  di  Lu- 
cerna, che  si  getta  neli'Aar  vicino 
a  Wildek.  Cinque  altri  in  West., 
ed  in  fine  uno  in  Curlan dia  for- 
mato dall'unione  dei  due  fi.  Muss 
e  ÌVIemel. 

Aabach  pie.  fi.  degli  Svizzeri  nel 
cantone  di  Berna. 
^  Aach  o  Achs,  Aacha  pie  cit- 
ta di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera  che 
in  passato  faceva  parte  dell'  ex-cir. 
di  Sveviaj  essa  è  situata  in  parte 
sopra  un  monte  scosceso  alla  sor- 
gente del  fi.  Aach;  è  dist.  5  1.  al 
3ST.E.  daSciaffusa,  e  io  alN.O.  da 
Costanza.  Long.  a6,  Sq ;   lat.47,   55. 

Aade   o  Aa  fi.    del  Bracante   o- 
lan.  che    ha    origine    nell'  ex-cont 
Tom.  L 
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d'Horn  ,  passa  da  Helmont,  s' u« 
nisce  al  Dommel,  indi  bagna  la 
città  di  Bois-le-Duc  ,  e  sbocca  nel- 
la Mesa  al  forte  di   Crève-coeur. 

Aagi-Dogh  erta  mont.  d'  As. 
nella  Natòlia,  frontiera  della  Per- 
sia. 

Aahus  o  Ahaus  pic.città  e  forte 
cast,  di  Fr.  (  Bocche  della  Schelda) 
posta  sulfi.Aa,  che  in  passato  face- 
va parte  dell'  ex-cir.  di  Munster, 
in  West.,  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Goes.   Long. 24,   36;   lat.  62.    io. 

Aakirke  pie.  città  di  Danimar- 
ca nel  centro  dell  is.  di  Bernhoim. 

Aaleorg,  v.  Alburgo. 

Aalen,   v.  Alek. 

Aar,  Aer  o  Ahr  Abrinca  fi.  di 
Germ.  che  ha  origine  nel  paese  di 
Giuliers,  e  perdesi  nel  Reno  vici- 
no a  Lintz. 

Aar,  Aor  o  Iar,  Arola  o  Amia 
fi.  considerabile  negli  Svizzeri,  che 
ha  tre  sorgenti ,  una  nel  monte 
Grimel  nel  cantone  di  Berna,  l'al- 
tra alla  sommità  del  monte  Schre- 
ckhorn,  e  la  terza  nelle  ghiacciaie 
di  Finsteraar;  scorre  al  N.  O.  sino 
ad  Arberg,  ivi  volta  al  N.,  riceve 
i  fi.  Reuss  e  Limmat,  attraversa 
i  laghi  di  Brientz  e  di  Thun,  in- 
di forma  due  penisole,  in  una  del- 
le quali  è  fabbricata  la  città  di 
Berna;  quivi  comincia  ad  essere 
.navigabile,  passa  a  Solura^  e  per« 
1 
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desi  nel  Reno  in  faccia  a  Wald- 
shut  dopo  un  corso  di  circa  80  1. 
su  questo  fi.  vi  sono  29  ponti  ;  nel- 
le sue  sabMe  vi   si   trova   dell'oro 
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smercio  delle  città  che  bagna.  In 
Germ.  vi  sono  due  altri  fi.  dello  stes- 
so nome,  ma  di  poca  entità. 

Aar  is.  di  Danimarca  nel  mare 
Baltico. 

Aarau,  v.  Arau. 

Aarberg,  v.  Abbebg. 

AaRBURGO,   v.   Arburgo. 

Aardalfif.rb  golfo  di  Norvegia, 
vicino  a  Stavanger. 

Aarhus,    v.  Abhus. 

Aaron  o  Aron  (is.d')v.  Malo  (s.) 

Aarus,  v.  Arhus. 

Aar^eiler  ,  v.  Ahrweiber. 

Aas  forte  di  Norvegia,  nel  Baltico, 
ed  al  S.  O.  d'Aggerus;  ha  un  buon 
porto  all'  imboccatura  del  fi.  Lin- 
dals,  e  sonovi  delle  fabbriche  di 
Vetri.  Evvi  pure  in  Fr.  (bassi-Pire- 
nei) nel  Bearn ,  una  fontana  del- 
lo stesso  nome,  le  di  cui  acque  sono 
molto  stimate  per  la  guarigione 
delle  ferite  da  fuoco. 

Aasey-le  Due  pie.  città  di  Fr. 
(Costa  d'oro)   nella  Borgogna. 

Aba  alta  mont.  della  grande  Ar- 
menia, detto  il  monte  Armeno,  da 
essa  il  fi.  Eufrate  ha  la  sua  origine. 

AbacaREs  popoli  dell' Amer.  mer. 
nel  paese   delie  Amazzoni. 

Abacas  popoli  d'As.  nell'Aba- 
scia,  che  abitano  nelle  capanne,  e 
sono  molto  ben  fatti. 

Abach,  Abasch  o  Abbach,  Ahn- 
cum  pie.  città  di  Germ.  nella  Baviera 
infer.  nella  reggenza  di  Stranbin- 
ga,  ha  un  forte  cast.,  e  delle  sor- 
genti d'acque  minerali  molto  sa- 
lutari. Da  qualche  autore  vien  cre- 
duta per  F  antico  cast,  d'  Abande, 
Abudlacum ,  ove  nacque  F  imp. 
Enrico  lì.  detto  il  santo,  ed  altri 
credono  al  contrario,  che  sia  Fues- 
sen.  Essa  giace  sixl  Danubio,  dist.  4 
1.  al  S.  O.  da  Ratisbona,  e  12  al  N.  da 
Landshut.  Long.  29,  40  ;  ìjàt.  48,  5a. 

Abacoa,  Abacoa  is.  dell' Amer. 
sett.  una  delle  is.Lucajej  ha  $3  1. 


di  lung.,  ed  1  e  mezzo  di  larg.,  es  » 
sa  è  posseduta  dagF   ing. 

Abacovia  o  Abacova  mont.  del- 
l'Arabia felice,  il  di  cui  passaggio 
è  molto  scabroso. 

Ab  a  dal- Ari  a  is.  d'Af.,  nel  ma- 
re d'Arabia. 

Abadus-  città  d'As.  posta  all'im- 
boccatura del  fi.  Eufrate. 

Abakanskoi  bor.  della  Siberia 
posto  sul  fi.  Jenisai. 

Abana  fi.  d'As.  che  ha  origine 
nel  monte  Libano,  passa  dalla  cit- 
tà di  Damasco,  e  si  getta  nel  mare 
di  Siria. 

Abancai  prov.  del  Perù ,  che 
ha  470  1.  di  lung.  dall'E.  all' O. , 
e  25o  di  larg.  li  clima  è  tempe- 
rato e  sano,  ed  il  suo  territorio 
produce  del  frumento,  del  grano 
d'India,  dello  zuccaro,  ciò  che  for- 
ma il  suo  principal  commercio;  vi  si 
alleva  dei  bestiame,ed  haunafamo- 
sa  miniera  d'argento  nel  monte  Jal- 
canta .  La  sua  capitale  è  la  città 
d' Abancai  dist.  3a  1.  all'O.  da  Gusco. 

Abancat  fi.  del  Perù  nella  prov.di 
Lima,  che  sbocca  nei  fi.  Maragnone. 

Aeancourt  vili,  di  Fr.  (Nord) 
lungi  1  1.  e  mezzo  da  Cambray,  e 
A  ai   S.  S.  E.   da  Donai. 

Abano,  Abanus  vili,  del  reg. 
d'It.  nel  padovano  (Brenta).  Vi 
sono  delle  fontane  e  bagni  d'acque 
calde,  tenute  in  gran  conto  anche 
dagli  antichi  per  la  loro  salubrità, 
del  che  rendono  testimonianza  le 
iscrizioni,  che  ivi  si  leggono.  È 
la  patria  di  Tito  Livio  e  di  Pie- 
tro d'Abano;  ed  è  dist.  2  1.  al  S. 
O.  da  Padova,  e  6  al  S.  E.  da  Vi- 
cenza.  Long.    29,   4°s   ^at-   4^3    2,0. 

Abanwiwar  cont.  deli'  Ung. 
super,  la   di  cui  cap.   è   Gassovia. 

Abaraner,  Abaranum  pie.  città 
d'As.  nella  grande  Armenia  posta 
sai  fi.  Aììingene,  essa  è  soggetta 
al  turco;  l'arciv.  di  Nacchivan  vi 
fa  di  sovente  la  sua  residenza  ;  ed 
è  dist.  8  1.  a  N.  da  Nacciuvan 
Long.   64;  lat.  39,   60. 

Abases  oAekas  popoli  che  abita- 
no la  parte  più  sett.  della.  Turehia  as. 


*•  3  *9*  ABB 

jmandia,  Brettagna  e  Bajona.  Qné* 
sta  città  è  la  patita  del  card.  Ciò» 
AjLegrini,  di  ÌM.  Sanson  geografo  » 
del  medir-o  Filippo  H^cquet  ,  di. 
Pietro  della  Valle  e  del  {?.  ir  i- 
lippo  Brier  gesuita.  E  dist.  A  \. 
al  S.  E.  da  s  Valéry,  5  al  I".  E. 
da  Eu,  6  al  N.  O.  da  Armena» 
32  al  S.  da  Calaisj  e  4.5  al  N. 
E.  da  Parigi.  .Long.  19,  29;  lat. 
5o  ,   7,   1. 

Abbondai»  za  (la  madonna  della) 
s.  Maria  de  Abbuud  t'ctia  terra, 
di  Fr.    (Monte  Bianco)   in   Savoia, 


ABA 

ÀSA3GIA.  Abascia  contrada  della 

Georgia    in   As.,   che  confina   al  8. 

col  mar  Nero,  all'O.  colla  Circas- 

sia,   al  N.   e  all'  E.   col  Caucaso   e 

la   Mingr-lia.     Long.   56  ,    60  ;   lat. 

4.3     A5.     Vi    è    uri    fi.     dello    stesso 

nome,  pure  in  As.,  che  si  getta  nel 

Fase ,    che  è  il  fi.    Glaucus     degli 

antichi. 

Abases  popolo  dell' As,  soggetto 

alla  Porta,  che  abita  V  antico  pae- 
se degli  achei  e  degl"  heniochj. 
Abawi  v.  Bahr-el-Azreic. 
Abbeville  ,  Abbati s  Villa  città  i 
ragguardevole  di  Fr.  (Somma)  nella  ;  situata  presso  alla  sorgente  del  fi 
Picardia  infer.,  posta  sul  fi.  Somma,  Duranza  .  Quivi  esisteva  altrevolte 
che  la  divide  in  due  parti.  E  ca-  ij  un'  abb.  ragguardevole. 
pò  luogo  d'una  sotto  prefett.,  ha  jj  Abdallts  popoli  d'  As.,  della, 
un  trib.  di  prima  istanza,  uno  di  jj  tribù  d'Afgans,  che  conquistarono 
commercio,  ed  uno  ordinarie  del-  j|  un  paese  dell'estensione  d;  400  1. 
le   dogane,    la    di    cui    corte    pre- j1  di   lung.    e    i5o    di   larg  ,     al   quale 


vostale  è  a  Valenciennes,  una  ca-  I 
mera  consultiva  di  manifatture,] 
arti  e  mestieri  ,  e  vi  si  contano 
18,000  abitanti.  La  città  è  fortificata 
da  bastioni  con  grandi  fosse,  ha  tre 
borghi,  uno  de'  quali  molto  gran- 
de, che  chiamasi  Boueroi-  1  signo- 
ri Van-Robert  olan.  nel  i665  vi 
stabilirono  una  fabbrica  di  panni, 
che,  favorita  dal  governo,  prosperò 
assaissimo.  Anche  al  presente  la 
fabbricazione  de'  panni  è  molto 
attiva,  e  la  loro  qualità  è  stimata 
una  delle  migliori  della  Fr.  Vi  so- 
no pure  delle  fabbriche  di  saje  , 
di  velluti,  di  damaschi  e  di  tele  , 
s\  di  lino  che  di  cotone,  non  che 
alcune  fabbriche  d'armi,  ed  in  par- 
ticolar  modo  sono  ricercatissimi  gli 
schioppi  e  pistole.  Vi  si  fabbrica 
del  sapone  eccellente,  e  dellottima 
colla  all'uso  di  Fiandra.  Potando  le 
navi  da  100  a  i5o  tonnellate  dalma- 
te rimontare  la  Somma,  e  venire 
sino  alla  città,  rendono  sempre 
più.  florido  il  suo  commercio  che, 
oltre  il  prodotto  delle  sue  fàbbri- 
che ,  assai  conseguente  si  è  pei 
generi  che  ritrae  dal  suo  uber- 
toso  territorio  ,  abbondante  di  li- 
no ,  canapa  e  granaglia  ,  che  in 
gran  copia  somministra  alla  Nor- 


diedero  il  nome   di   reg.   del  Can-i 
dahar.   v.    Cakdahar,    \ 

Abdiar  reg.  delle  grand'  Indie 
dipendente   dal  Pegù. 

Aedingofe  abb.  de' b  medettini 
riformati   di   Cluni  ,    a    Paderborn. 

Abdiotx  popolo  della  Turchia 
eur.,  eh'  è  un  resto  degli  antichi 
saraceni;  essi  sono  circa  4°°°  » 
che  abitano  una  ventina  di  vili» 
nei  contorni  del  monte  Ida,  e  che 
formano  una  specie   di  rep. 

Aeech  v.  Ab  ex. 

Abenaouis  v-  Abstakis. 

ABEWBERGpic.  1  ittà  di  Germ.  che 
apparteneva  al  vesc.  d  Aisohsteta 
nell'ex-cireolo  di  Franconia,  ora  u- 
nita  al  reg  dì  Baviera.  In  questa  ^it- 
tà vi  sono  delle  fabbriche  di  specchi. 

Abensberg,  Aventinutn,  Aien- 
sperga,  Abunna  pie.  città  e  casti 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e  nella 
cont.  di  Monaco,  posta  sul  fi.  A- 
benst,  il  quale  gli  dà  il  suo  nome; 
essa  è  vicina  al  Danubio,  ed  è 
dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Ratisbona. 
Long.   29,   26;   lat    48'  4^* 

ABEWSENsignoriaconsiderabiìe  di 
Germ.  nel  distretto  di  Ntìu-Cìostèi^ 
nell'ex-cireolo  della  Sassonia  infer» 

A.ber-Cohway  città  d  Ii«g-  nel 
paese   di  Galles^  e  nella  contea  di 
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<Eaernarvon  ;  essa  è  posta  sul  fi. 
Conway  ,  ch«  quivi  comincia  ad 
esser  >  navigabile. 

Aberdeen  cont.  della  Scozia 
sett .  ,  'he  confina  al  N.  e  ali"  E. 
col  mare  ,   al  S.  colle  cont.   d  An- 

fus  e  Pei  ih,  e  all'  O.  con  quella 
i  Banff.  La  sua  lung.  è  di  i5  1. 
«LalFE.  all'O.,  e  la  larg.  ia  1  dal 
"N.  al  S.  è  irrigata  da  molti  fi.  , 
ed  è  assai  fertile  ;  la  popolazione 
ascende  a  ia3,o3a  abitanti  ,  e  la 
sua  cap.   ha  lo  stesso  nome. 

Aberdeen,  Aberdonìa  città  ma- 
xitt.  della  Scozia  sett.,  divisa  in 
due,  chiamale  la  vecchia  e  la 
nuova  Aberdeen.  La  vecchia  è  posta 
ali  imboccatura  del  fi.  D^e,  che  da- 
gli antichi  nominavasi  Dtvana  , 
sul  quale  ha  un  sorprendente  pon- 
te, ed  era  per  lo  passato  una  città 
Tese,  la  nuova  Aberdeen  ,  che 
giace  lungi  un  quarto  di  lega  dal- 
la precedente,  ha  un  porto  ragguar- 
devole ,  ed  una  fontana  à'  acque 
minerali,  e  molte  fabbriche  di  tele 
e  calze.  Essa  è  la  cap.  della  cont. 
dello  stesso  nome,  ed  è  la  più  bel- 
la, la  più  grande  e  la  più.  commer- 
ciante città  della  Scozia;  vi  si  con- 
tano a4'4°°  abitanti  ,  e  manda 
due  deput.  al  pari.  In  passato 
ognvna  di  queste  due  città  aveva 
un'univ.  da  cui  sortirono  molti 
valenti  uomini ,  ed  in  particolare 
si  annoverano  Guglielmo  Bardai 
e  Roberto  Morison.  Al  presente 
non  vi  sussiste  ,  che  quella  della 
nuova  Aberdeen.  Esse  sono  dist. 
3i  1.  al  N.  E.  da  Edimbnrj 
Long.   16,   5;   lat.   57  ,   8. 

Abergavenni  bor.  d' Tng.  nella 
cont.  di  Monmout  .  posto  sul  fi 
Ouse.  ove  si  fabbricano  delle  bel 
lissime  flanelle;  questa  è  la  prima 
baronia  d'Tng.s  ed  è  dist.  6  1.  al- 
l' O     da   Monmout. 

Abebcement  f  il  grande)  bo  . 
di  Fr.  (Ain)  ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
JvTantua  .  9  al  S.  E  da  Rourg  ,  e 
4  e  mezzo  al  INT.  E.  da  s.  Rambert. 
Abergeivent  (F)  nome  di  più 
yill.  di  Fr. ,  ed  i  principali  sono., 
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uno  (  Doubs  ) ,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Pontarlier,  A  a^'  O.  da  Nozeroi  j 
e  ia  al  S.  E.  da  Besar.zone,  a 
l'altro  in  Borgogna  (Costa  d'oro).» 
dist.  4  1.  al  S.  O.  da  s.  Gio.  di 
Losna ,  a  e  mezzo  da  Seurre,  e  3 
al  S.    da   Bigione. 

Abebnlty  foresta  di  Scozia  , 
che  è  un  seguito  di  quella  di 
Mar;  essa  è  situata  all'  O.  della 
cont.   d'Aberdeen. 

Aeernety,  Aberdorn,  Aber- 
nethum  città  della  Scozia  sett., 
posta  al  fondo,  e  al  S.  del  golfo 
di  Forth  ,  sul  fi.  Tay  nella  cont. 
di  Perth  ;  una  volta  floridissima, 
e  cap.  de'  Pitti,  dist.  la  1.  al  jNL 
E.  da  Edimburgo.  Long.  14 ,  4°; 
lat.   56,   17.  V 

Abersee  lago  ragguardevole  di 
Germ.,  posto  alle  frontiere  dell'ex- 
arciv.   di  Saltzburgo  e   dell'  Aust. 

Aberystwith,  Aberystyviwn  cit- 
tà d'  Ing.  ,  posta  all'  imboccatura 
del  fi.  Irtwilh  nel  mare  d' Irl.  ; 
essa  fa  parte  della  cont.  di  Car- 
digan ,  pruv.  del  princ.  di  Galles, 
ed  è  dist.  8  1  al  N.  E.  da  Car- 
digan, e  57  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.    i3,   ao;  lat.   5a,   3o. 

Abeskun  is.  d'As.  nel  mar  Oa- 
spi$,  che  contiene  una  città  ed 
un  fi.  dello  stesso  nome ,  dist.  3 
1.  da  Asterabad. 

Abex  (la  costa  d'),  Abecis  ora 
contrada  maritt.  d  Af.,  posta  sulla 
riva  occid.  del  mar  Rosso,  che  sì 
estende  dal  S.  E.  dell  Egitto,  sino 
allo  stretto  di  Babel-Mandél.  Il 
Turco  ne  possiede  la  maggior  par- 
te. Essa  era  compresa  nell"  antica 
Troaìorìyte. 

Abher  città  d'As.  nella  prov. 
di   Gebal  ,  o  Irae-persiano. 

Abiad  città  d  Af.  sulla  costa  di 
Abex,  posta  sopra  un'alto  monte; 
in  essa  si  fa  un  commercio  d"  en- 
tità in  cotone,  legno  d'ebano  e 
piante  aromatiche-  ed  è  dist.  65 
1.   al  N.    da  Suaquem. 

Abtatege^sso  o  R'agrasso  ,  A- 
biatum,  Abintum  g- assurti  terra  dei 
reg.  d'  It„  (Olona)  nel  Milanese  -, 
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U  Suo  territorio  è  assai  fertile  ,  e 
giace  tra  Milano  e  Vigevano.  Nei 
tempi  antichi  era  fortezza.  Fu  da- 
ta in  dote  a  Bianca  Maria  di  Sa- 
voja  madre  di  Galeazzo  Visconti; 
indi  fece  parte  della  mensa  arciv. 
di  Milano.  Gregorio  X.  v'alloggiò, 
con  dieci  card.,  tra'  quali  s.  Bo- 
naventura, nel  recarsi  al  concilio 
di  Lione.  Il  naviglio  grande ,  che 
deriva  dal  fi.  Ticino,  scorrendo  na- 
vigabile sino  a  Milano,  e  procuran- 
do a  questa  Gap.  la  comunicazione 
per  acqua  cól  mare  Adriatico,  di- 
videsi  ad  Abiategrasso  in  due  rami, 
uno  de'  quali  va  a  Bereguardo  , 
ove  riceve  tutte  le  merci,  che  dal 
mare  suddetto,  e  da  altre  lontane 
parti,  col  mezzo  del  Po,  gli  ven- 
gono trasmesse  dal  poco  distante 
Ticino. 

Aeingdon,  Abindon,  Abingtow, 
J4&i/7.c?on£aborg.dTng. sul  fi. Tamigi, 
nella  cont.  diBarckjha  titolo  di  cont .; 
manda  un  deput.  al  pari.,  ed  è  dist. 
g  1.  al  S.  d'  Oxford  ,  e  i/j.  all'  O. 
da  Londra.  Long.  16,  20;  lat.  5i,  40. 

Abiponsi  popolazione  della  Tar- 
tarica indipendente  nel  Turcheman, 
che  abita  tra  il  mar  Caspio,  ed  il 
lago  d'Arai. 

Abiscasi,  Ablsci  popolo  dell'A- 
mer.  merid.  ch'abita  aìl'E.  dei  Pe- 
rù, tra  i  fi.  Yetau  ed  Amarumai. 

Ab'ssinia,  Aetiopia  sub  Egypto, 
Abiscìnia  gran  paese  e  regno  d'Af. 
che  sorpassa  tutti  gli  altri  reg.  di 
questa  parte  del  mondo  in  antichi- 
tà e  stabilità  ;  ha  circa  400  1 .  di 
lung.  e  aoo  di  larg.  ;  non  è  di- 
stinto dal  reg.  d'  Adel  che  da  una 
linea  ideale  ;  al  S.  delle  mont.  e 
dei  deserti  lo  separano  dal  reg. 
di  Gingira  e  d'  Alaba  ;  all'  O.  ed 
al  N.  delle  mont.  e  delle  foreste 
gli  servono  di  barriera  verso  il 
Kordofan  ed  il  Sennaar.  L'  Abis- 
sinia  dividesi  in  4  prov.  cioè,  quel- 
la del  Tigri,  di  Gojam ,  di  Dem- 
bca  e  di  Gondar.  Sembra  sicuro, 
che  questo  paese  sia  stato  popola- 
to da'  tempi  immemorabili  da  una 
colonia    Araba    venuta    dalla    riva 
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opposta  del  mar-Rosso,  e  distane 
guesi  ancora  fra  i  suoi  abitanti 
qualche  tratto  fisico  che  appartie- 
ne a  questi  ;  sono  però  d'  un  co-« 
lor  nero  più  carico  ,  e  non  han- 
no alcuna  delle  forme  caratteri- 
stiche dei  negri,  come  sono  il  cra- 
nio ed  il  naso  schiacciato  ,  e  le 
labbra  grosse,  ad  onta  che  VolneY 
dica  il  contrario.  Il  suo  territorio 
è  uno  de'  pochi  al  mondo ,  ove 
trovansi  tante  e  cosi  alpestri  mont., 
1'  agricoltura  vi  è  assai  imperfetta» 
e  non  ostante  ha  de'  luoghi  ove 
si  fanno  due  e  tre  raccolte  all'an- 
no ;  i  suoi  prodotti  sono  del  fru- 
mento, dell'orzo,  del  miglio,  del 
tef,  specie  di  grano  di  cui  si  ser- 
vono per  fare  il  pane,  dell'ave- 
na, sena,  aloè,  cassia,  tamarindi  a 
cotone,  lino,  miele,  frutta  e  bestia- 
me.  Il  suo  clima  è  affatto  opposto 
nelle  differenti  sue  parti  ;  nell'in- 
terno 1'  inverno  comincia  in  giug. 
e  dura  sino  a  settemb.  ,  e  la  sua 
più  bella  stagione  è  in  die.  ,  e 
gemi.  ;■  ed  all'incontro  dalla  parte 
orient.,  sulla  costa  del  mar-Rosso, 
e  tra  la  riva  e  la  catena  de'  mon- 
ti ,  1'  inverno  o  la  stagione  delle 
pioggie  è  d ott.  ad  apr.  ;  e  dal- 
la parte  occid.  questa  stagione  co- 
mincia in  marzo,  e  finisce  in  ott.  3 
ed  una  tale  stravaganza  di  varia- 
zione la  riconosce  dalle  altissime 
e  molte  sue  mont.  che  formano 
due  irregolari  catene  ,  che  attra- 
versano il  centro  dell'  Af.  dall'  E. 
all'  O.  ;  da  una  delle  sue  estre- 
mità hanno  origine  il  Niger  ed  il 
Senegal  >  e  dall'  altra  il  Gir  ed  il 
Nilo  :  Tellcz  assicura  ,  che  le  più 
alte  mont.  di  queste  catene  sono 
quelle  d'  Amhara  e  di  Samena, 
che  sono  orribili  ,  ed  assomigliano 
alle  Alpi  ;  ma  che  offrono  un  va- 
sto campo  di  osservazioni  pei  na- 
turalisti. Ne'  luoghi  temperati  le 
praterie  sono  sempre  verdi.  Vi  cre- 
scono delle  piante  singolari,  ed  al- 
te alla  medicina,  e  Eruce  ne  de- 
scrive molte;  quella  da  essi  chia- 
mata Assazoé    addormenta  gli  as~ 
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|)idi  e  le  serpi.  Oltre  un  gran  nu- 
mero di  jene,  elefanti,  rinoce- 
Tonti  a  doppie  corna,  pantere,  leo- 
ni ,  gazzelle  ed  altri  animali  inco- 
gniti in  Era1.,  vi  sono  de5  bovi 
di  una  grandezza  prodigiosa,  e  del- 
le pecore  che  hanno  la  coda  del 
peso  di  3o  a  4°  libbre.  Il  re  di 
questo  paese  si  chiama  il  gran  Ne- 
gus ,  questo  principe  è  assoluto. 
Gli  Abissini  sono  d'  un  bellissimo 
nero,  ben  fatti,  e  molto  alti,  han- 
no il  naso  e  le  labbra  molto  bene 
proporzionate  j  sono  vivaci  ,  labo- 
riosi ,  sobri  e  robusti.  Le  donne 
pure  sono  d'  un  temperamento  vi- 
gorosissimo, la  maggior  parte  par- 
toriscono senza  levatrice.  La  lin- 
gua del  paese  è  molto  antica  e 
bella ,  ed  è  derivante  dall'  arabo. 
<Gli  abitanti  abbracciarono  la  reli- 
gione cattolica  nel  333  al  tempo 
di  s.  Atanasio  per  la  predicazione 
di  s.  Frumenzio.  Ora  la  religione, 
che  è  sempre  la  cattolica,  ha  qual- 
che cerimonia  propria ,  hanno  un 
patriarca,  che  riceve  F  ordinazione 
dal  patriarca  d'Alessandria,  che 
è  della  loro  setta  ;  essi  conservano 
l'uso  della  circoncisione,  più  per 
tin  salutare  effetto,  che  per  prin- 
cipio di  religione,  tutto  ciò  "eh' è 
ànaraviglioso  lo  riguardano  derivan- 
te da  Salomone,  dal  quale  si  cre- 
dono discendenti  i  loro  re.  Gìbbon 
ci  assicura,  che  gli  abitanti  d'Ax- 
Tima  antica  cap.  dell' Abissinia, 
(ch'ora  è  distrutta)  avevano  delle  re- 
lazioni commerciali  con  Ceylan  , 
nel  6  secolo,  che  la  civilizzazione 
a  quell'  epoca,  in  questa  contrada, 
si  trovava  molto  avanzata,  che  i 
suoi  Ncgwz  o  re  ,  avevano  fatto 
delle  conquiste  nel  reg.  degli  Ome- 
riti,  e  che  un  ambasciator  romano 
fu  spedito  ad  Axuma.  Ora  è  tal- 
mente decaduta,  che  non  si  ha 
nulla  di  positivo  sulla  sua  popola- 
zione. Aharez  esagera  un  numero 
che  lo  farebbe  essere  il  paese  più 
popolato  del  mondo;  JBruce  fa  am- 
montare 1  armata  reale  a  3o-ooo 
momìni,  ©  calcolandola  un    decimo 
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della  popolazione,  questa  ascende- 
rebbe a  3oo,ooo  d' anime.  I  tri» 
buti  reali  vengono  pagati  in  gene- 
ri, non  conoscendosi  l'uso  della 
moneta;  e  la  loro  principal  ric- 
chezza la  costituisce  il  bestiame 
Sembra  che  il  cristianesimo  non 
abbi  in  questo  paese  fatto  verun 
progresso,  né  pei  suoi  ministri,  che 
sono  al  sommo  disprezzati,  ne  su  i 
costumi,  mentre  dopo  i-5  secoli  si 
ravvisan  fra  essi  i  tempi  barbari 
del  7  e  8  secolo  in  Eur.  La  sua 
città  cap.  è  Gondar,  in  cui  escluso  il 
palazzo  del  re,  che  un  grande  edi- 
lìzio di  pietra ,  le  altre  case  sono 
d'  argilla  e  paglia.  Long.  48  ,  65  j 
lat.  6  ,   ao. 

Abitib  fi.  nella  nuova  Bretagna, 
vicino  alla  Baja  di  Mors. 

Abkasas  popoli  della  Georgia  s 
che  abitano  al  N.  O.  del  Caucaso^ 
soggetti  al  Turco. 

Abkhouren  fi.  d'As.  nella  Per- 
sia e  nella  prov.  di  Fars,  che  uni- 
to al   Kuren  formano   il  Bondamir. 

Ablai  contrada  della  gran  Tar- 
taria  i  di  cui  abitanti  vivono  sotto 
la  protezione  della  Russia:  essi  han- 
no un  princ.  calmucco,  che  li  go- 
verna, il  quale  fa  la  sua  residenza 
nella  città  di  Boerkoe  vicino  al  fi. 
Irtisch,  eh'  è  dist.  2,00  1.  al  S.  da 
Tobolsk.  Long.91,  101,  lat.  5i,  54. 

Ablancourt  vili,  di  Fr.  in  Sciam- 
pagna (Marna)  lungi  due  1.  al  N. 
da  Vitey. 

Ableige  terra  di  Fr.  (Senna,  e 
Oisa)  altre  volte  eont.  del  Vessi- 
nese;  lungi  a  1.  al  N.  O.  da  Pon- 
toise. 

Ablis  borg.  di  Fr.  (Senna,  e  Oisa) 
dist.  3  1.  all'  O.  da  Dourdan ,  e  8 
e  mezzo  al  S.  O.  da  Versaglies. 

Ablon,  Abloniano  vili,  di  Fr. 
(Senna,  e  Oisa)  posto  sul  fi.  Senna 
disti,   3  1.   all'  E.  da  Parigi. 

Abkakis  o  Abnaquts,  Abnaquil 
popolo  dell'  Amer.  sett.  nel  Cana- 
da, prossimo  alla  nuova  Ing. ,  si- 
tuato verso  il  309  gradi  di  long.,  e 
46  di  lat. 
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Àbo  t  Aboa  grande  città  maritt. 
di  Svezia  cap.  della  Finlandia  po- 
sta sul  fi.  Aurujoki  all'entrata  del 
golfo  di  Botnia;  ha  un  vesc.  lute- 
rano, un  buon  porto  ed  un'  uni- 
versità fondata  nel  1640  dalla  re- 
gina Cristina.  La  sua  popolazione 
è  di  12,000  abitanti.  Sonovi  molte 
fabbriche  di  manifatture,  ed  è  mol- 
to commerciante.  Questa  città  fu 
presa  dai  russi  nel  1808,  e  unita 
al  loro  vasto  imp.  Essa  è  dist.  5o 
1.  al  N.  E.  da  Stockolma.  Long-.  3g, 
57,  45;  lat.  60,   27,    7. 

Aboera  città  d'Af.  sulla  Costa 
d'oro  della  Guinea,  nei  di  cui  con- 
torni si  raccoglie  molt'  oro,  che 
la  rende  assai  ricca. 

Abo-Stot  vecchia  fortezza  di  Sve- 
zia in  Finlandia,  posta  in  una  pe- 
nisola sul  fi.  Auro  ,  ora  unita  alla 
Russia. 

Abotige  ,  Abutigh  o  Abouti- 
Bf,  Abodus  grande  città  dell'alto 
Egitto  prossima  al  Nilo  ;  il  suo 
territorio  produce  una  quantità  di 
papaveri  neri ,  co'  quali  fanno  il 
miglior  oppio  del  Levante.  Essa  è 
dist.  65  1.  al  S.  dal  Cairo.  Lat.  26,  5o. 
Abouiixona  is.  della  turchia 
as.  nella  Natòlia  situata  nel  lago 
Ulubad;  ha  circa  una  1.  di  circui- 
to, ed  il  suo  nome  lo  riceve  da 
una  città  ch'eravi ,  ora  distrutta. 
Aboy,  v.  Athbois. 
Abbahamsdorf  bor.  d'Ung.  vi- 
cino al  lago  Balaton  ;  egli  è  popo- 
lato e  ricco ,  e  vi  si  fa  un  rilevan- 
te commercio  in  grano. 

Abramboe,  Abrambou  città  ,  e 
pie.  paese  d'Af.  sulla  Costa  d'oro 
della  Guinea;  essi  sono  molto  po- 
polati, e  posti  sul  fi.  Volta.  Long. 
18;   lat.  7. 

Abrantes  ,  Ahrantus  città  del 
Portog.  nell'  Es,tremadura  ,  posta 
sulla  riva  diritta  del  Tago,  ha  un 
Vesc.  j  un  cast,  e  titolo  di  due. , 
giace  tra  Portallegro  al  S.  E. ,  p 
Leiria  al  N.  E.  I  fr.  la  presero  nel 
1808,  e  gi'ing.  gliela  tolsero  nel  1809. 
Abrets  vili,  di  Fr.  (Isera)  dist. 
a  1,  e  mezzo   dalla.   Tour-du-Pin., 
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I  e  mezzo  all'O.  dal  ponte  Bonvì« 
cino,  e  9  al  N.  da  Grenoble. 

Abries  vili,  di  Fr.  (Isera)  dist. 
6  1.  al  S.  E.  da  Brianzone,  16  al- 
l'È. S.  E.  da  Gap,  e  6  al  N.  N.  E. 
da  Mont-Lyon. 

Abrobakia,  Abruceania,  Au~ 
tariarum  città  della  Transìl  Vania, 
dist.  11.  1.  al  S.  da  Colosvyar,  e  9 
al  N.  O.  d'Alba-Giulia. 

Abrolhos,  Aperi  Oculos  scogli 
pericolosi  pei  navigatori  vicino  al- 
f  is.  s.  Barbara  nell'Amer.  merid. 
dist.  20  1.  circa  dalla  costa  del 
Brasile.  Ve  ne  sono  degli  altri  del*? 
lo  stesso  nome  al  S.  O.  delle  is.  di 
Capo-verde.  Il  nome  Abrolhos  è 
una  sincope  delle  parole  spag.  Abra> 
los  Ojos  ,  che  significa  aprite  gli 
occhi. 

Abron  fi.  di  Fr.,  che  ha  la  sua 
origine  nel  dipart.  dell'Allier,  e  si 
perde  nella  Loira. 

Abbozzo  ,  Aprutium  prov.  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  di  3o  1.  di  lung\ 
e  a5  di  ìarg.,  comprende  la  mag- 
gior parte  del  paese,  che  antica- 
mente occupavano  i  popoli  cono- 
sciuti sotto  il  nome  di  Sabini  e 
di  Sanniti  ;  nel  medio  Evo  non. 
una  prov.,  ma  una  città,  chiama- 
vasi  Abruzzo ,  cioè  quella  ,  che 
Inter ammo  e  Teramnum  fu  detta 
più  anticamente,  ed  ora  dicesi  Te- 
ramo.  L'Abruzzo  confina  all'È,  col 
golfo  di  Venezia,  al  N.  col  dipart. 
del  Tronto,  (in  addietro  la  marca 
d'Ancona)  Umbria ,  Sabina  colla 
campagna  di  Roma  e  la  terra  di 
lavoro,  e  al  S.  colla  terra  di  la- 
voro e  colla  cont.  di  Molisa.  Que-< 
sta  prov.  è  composta  dell'Abruzzo» 
che  il  fi.  Pescara  divide  in  due 
parti,  l'una  delle  quali  è  chiama-» 
ta  uìter.  la  di  cui  cap.  è  Àquila,  e 
l'altra  ci£er.,che  ha  Sulmona  per  cap. 
Nell'Abruzzo  ulUr.  vi  sono  cinque 
città  vesc. ,  e  ventisei  più  piccole 
o  grossi  bor.  Vi  sono  ancora  tre 
laghi,  cioè,  il  lago  di  Celano,  Ba- 
rissiano  e  Paterno .  Sonovi  undici 
fi.,  cioè  Velino,  Turano  Cari-glia- 
no,  Tronto,  Vibrato;.  Saiinellc^  Tor- 
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«lino,  Vomano  e  Umano,  la  Piom- 
ba, la  Mora  e  Pescara.  Nell'Abruz- 
zo alter,    vi  sono  cinque  arciv.,  tre 
vesc.  e  ventotto  grossi  bor.  Otto  sono 
à  fi.,  che   vi  esistono,   cioè   l'Asinel- 
ìa,   la  Pescara,   la  Lenta,  il  Foro, 
il  Moro,  il  Filtrino  ,  il  Sangro  ed 
il  Frigno  :  la    cont.  di  Molisa    che 
è    posta    al    S.     ne    fa    parte  ,    ed 
lia    due    vesc.  ,     e     tre    città.     Ol- 
tre   gli  Appennini,    vi     sono    nel- 
l'Abruzzo due  mont.   considerabili, 
«he  sono,  monte  Cavallo,  o  sia  Mo- 
xone,  e  monte  Majello  ;   questi  so- 
no celebri    per    l'erbe    medicinali , 
«he  vi  crescono,    e    per  le  cave  di 
marmo  bianco,   gesso,  talco  e  cri- 
stallo. Quantunque  il  clima  di  que- 
sta bella  parte    d'It.    sia    alquanto 
freddo,    pure  il  suolo  è  fertile     di 
cgni  sorta  di  granagiia,  e  partico- 
larmente di  frumento,  non  che  di 
olio,  di  vino,  di  saporosissima  frut- 
ta ,  di   eccellente    zafferano      e    di 
atnanna.  Abbonda  inoltre  di  bestia- 
me, e  massime  di  animali  suini     e 
di  pecore.  Le  selve  sono  ricche  di 
nece  e    resina,  e  di  frequente  vi  si 
trovano  miniere  di  zolfo,  di  petro- 
lio e  di  bitume.    Molto  popolata  è 
questa  contrada,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  assai  attivi  ,  e  fanno  un  gran 
commercio  de'  generi  suddetti    col- 
le altre  nazioni,    e  particolarmente 
con  la  Pt.omagna,  Trieste,  Ancona, 
Livorno    e    Genova.   Fanno  inoltre 
sin  grandissimo     traffico  di  grossi  , 
ed  alti    muli,   de'   quali    hanno  la 
lazza.  Long,  3o,  40,  3a,  l^h;  lat.  41, 
45,  42j   F)%- 

Abs,  Alba  Heìviosum  antica  cit- 
tà di  Fr.  ex-cap.  del  Vivarese  (Ar- 
deche  );  essa  fu  rovinata  dai  Van- 
dali, ma  vi  si  vedono  ancora  dei 
resti  d'antichità j ed  è  dist.  2  1.  da 
Viviers. 

Absperg  pie,  città  di  Germ.  in 
Franconia,  essa  era  compresa  nella 
commenda  d'Ellingen. 

Absteinew  città  della  Lituania 
prussiana;  ne' suoi  contorni  vi  sono 
delle  razze  di  cavalli,  ed  abbonda 
$i  selyaggiuni», 


o8<» 


ABT 


Abtenau  bor.  e  bai.  dell'ex-àrcìf  » 
di   Saltzburgo. 

Abuchir  porto  dell'Egitto  sul 
n  editerraneo  vicino  ad  Alessandria^ 
nelle  sue  vicinanze  si  diedero  due 
strepitose  battaglie,  una  navale  fra 
i  fr.  e  gl'ing.  nel  1798,  e  l'altra 
di  terra  nel  1799,  dai  &■  control 
mammalucchi. 

Abuyo,  Abuia  una  delle  is.  Fi- 
lippine, posta  tra  Mindenao  e  Lu- 
son.  Gli  spag.  vi  hanno  Un  forte. 
Long.  i38;  lat.  io,  5. 

Abyla,  v.  Ercole   (colonne  d'). 

Acadia  (la  nuova),  v.  Scozia 
(la  nuova). 

Acalzika  fortezza  della  Georgia 
nel  monte  Caucaso,  posseduta  dal 
Turco.  Essa  è  bagnata  dal  fi.  Kur3 
dalla  cui  origine    è    dist.  ìa  i. 

Acambo  reg.  ricchissimo  d'  Af, 
sulla  costa  della  Guinea. 

Acana,  Acana  due  città  d'Af. 
sulla  costa  della  Guinea  ,  distinte 
col  nome  di  grande  e  piccola  ,  e 
poste  sul  fi.  Volta.  I  suoi  abitanti 
somministrano  agli  eur.  circa  due 
terzi  dell'oro  ch'esportano  da  quel- 
le coste.  Long.    17,   40;  lat.  8,  3o. 

Acansas  popoli  d'Amer.  nella 
Luigiana. 

Acavvlco,  Acapulcum  città  con- 
siderabile d'Amer.  nel  reg.  del 
Messico  appartenente  alla  Spag. 
Questa  città  è  fabbricata  sulla  spiag- 
gia del  mar  Pacifico  detto  del  Sud. 
Essa  ha  un  buon  porto,  che  viene 
ad  essere  il  porto  della  città  di 
Messico  dalla  parte  dell'  O.  del 
continente,  come  la  vera  Croce 
e  s.  Gio.  d  Ulna  nella  Baja  della 
nuova  Spag.  sono  i  porti  di  det- 
ta città  dalla  parte  del  N.  Questa 
è  la  sola  città  di  commercio ,  che 
si  trova  su  quella  spiaggia,  men- 
tre quasi  nessuno  se  ne  fa  dal- 
la parte  del  3NT.  O.  In  faccia  al- 
la città  e  all'  E.  vi  è  un  cast. 
per  difesa  del  porto;  la  città  non 
ha  nulla  d'ammirabile,  escluso  il 
commercio.  Vi  si  tiene  tutti  gli 
anni  la  fiera  principale  del  mar 
del  Sud,  ed  ivi  si  radunano  naol- 
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tìssimì  negozianti  chinesi  .  Dalla 
parte  dell' E.  la  città  è  coperta  di 
altissime  mont.,  nelle  quali  non  si 
può  rinvenire  una  goccia  d'acqua. 
Vi  si  respira  un'aria  infuocata  e 
mal  sana,  e  dal  principio  di  nov. 
sino  alia  fine  di  mag.  vi  regnano 
moltissime  malattie  :  la  maggior 
parte  della  popolazione  è  composta 
di  negri  e  mulatti,  perchè  nessun 
eur.  si  può  assuefare  a  quel  clima. 
L'infelice  popolazione  d' Acapulco 
si  aumentava  notabilmente  ogni 
anno,  nei  mesi  di  die.  e  gen.,  al- 
lorché giungevano  i  galleoni,  ossia 
le  urche  spag.  che  arrivavano  dal- 
l'Oriente; ed  in  quel  tempo  vi  si  tie- 
ne una  fiera.  Gl!  indiani  che  ven- 
gono ora  a  questa  fiera  trasportano 
oro  ed  argento  lavorato,  e  molti  mi- 
lioni in  contanti,  contro  gli  aro- 
mati,  le  mussoline  ,  le  tele  di  co- 
tone, tanto  dipinte  che  bianche , 
le  stoffe  di  seta,  le  gioje,  le  dro- 
ghe ed  altre  merci  dell' As.  Tre 
soli  bastimenti  spag.  ,  e  per  conto 
della  corte  di  Madrid,  fecero  fin 
qui  il  commercio  d'Acapulco,  uno 
di  Lima,  e  portava  argento  vivo  , 
cacao  e  denaro,  e  trasportava  spe- 
sderie,  indiane  ed  altre  merci,  e 
due  di  Menilla ,  eh' è  una  delle 
is.  Filippine,  della  portata  di  100 
tonnellate  l'uno  ;  questi  regola- 
vano il  loro  viaggio  in  modo,  che 
all'arrivo  d'uno  l'altro  partiva,  ed 
esji  portavano  tutto  ciò  che  ha 
di  più  prezioso  la  China  e  Fln- 
~^die.  Il  porto  d' Acapulco  è  molto 
comodo  per  ricevere  i  bastimenti, 
ed  è  tanto  largo,  che  vi  possono 
rimanere  cento  legni  senza  perico- 
lo. Evvi  una  piccola  is.  non  mol- 
to alta,  che  attraversa  l'ingresso 
del  porto  dalFE.  all'O.  della  lung. 
di  circa  i  1.,  e  della  larg.  di  mez- 
za; a  ciascuna  punta  di  quest'  is. 
ritrovasi  un  buono  e  profondo  ca- 
nale, in  cui  le  navi  possono  entra- 
re sicuramente  di  giorno  da  una 
part^  con  un  venta  di  mare  sena- 
pi-* favorevole  ,  ed  escire  di  notte 
dall'altra  con    un    vento    di    terra 
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costantemente  propizio.  Il  princi- 
pale commercio  d'Acapulco  si  fa 
col  Perù,  le  is.  Filippine  e  la  co- 
sta del  Messico,  dalla  cui  città  è 
dist.  80  1.    Long.  276;  lat.  17. 

Acara  o  Acea  paese  del  reg. 
d'Acambo  sulla  costa  della  Guinea 
in  Af.  Gl'ing. ,  gli  olan.  ed  i  da- 
nesi vi  hanno  ciascuno  un  forte  , 
ed  ogni  forte  ha  un  vili-,  che  gli 
appartiene.  Questo  è  il  miglior  pae- 
se della  costa,  ed  assai  vantaggio- 
so pel  commercio  della  tratta  dei 
negri;  fra  le  nazioni  eur.  i  da- 
nesi vi  primeggiano.  Aera  è  dist.  da 
Juda  18  1.  al  S.  O.  Long.  185 
lat.   5,  40. 

Acaraja,  A  carata  chiamasi  an- 
cora la  Natività  piazza  del  Para- 
guay, posta  all'O.  della  prov.  ,  e 
del  fi.  Parano^  fabbricata  dai  Ge- 
suiti nel  162,4.  Long.  26,  55;  lat. 
merid.   26. 

Acakhakia  prov.  dell'antica  Gre- 
cia nell'Epiro  che  corrisponde  al- 
l'attuale Albania;  i  suoi  cavalli 
erano  molto  stimati  dagli  antichi. 

Acatlan  città  delFAmer.  nella 
prov.  del  Messico  ;  ne:  suoi  con- 
torni vi  sono  delle  superbe  saline. 

Acaxi  o  Acas  città  maritt.  del 
Giappone  nell'is.   di  Nifon. 

Acca,  v.  Acri   (s,  Gio.  d'). 

Accaja  nome  di  due  prov.  del- 
l'antica Grecia,  che  fanno  parte 
dell'attuale  More  a. 

Accia  rovinata  città  antica  e 
rovinata  nell'is.  di  Corsica. 

Accotrs  vili,  di  Fr.  nel  Eearn 
(bassi-Pirenei) ,  e  capo-luogo  del 
cantone  ;  dist.  5  1.  al  S.  d'  Oleron 
e   9   al  S.   O.   da  Pau. 

Acerenza,    V.   Cirenza. 

Acerno  o  Acieeno  ,  Acernurn 
pie.  città  d'It.  nel  reg.  di  Napoli, 
nel  princ.  citer. ,  la  quale  essendo 
di  qiik  del  fi.  Silano,  si  erede  ap- 
partenesse agli  antichi  popoli  detti 
Piacentini.  Ha  un  vesc.  suffr.  di  Sa- 
lerno ;  è  la  patria  d'Antonio  Oge- 
lio,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Con- 
za  e  5  al  N.  E.  da  Salerno.  Long. 
3i,  58;  lat.  4.0,  55. 
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Acerba,  Accora  pie.  e  graziosa 
città  d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  e  nella 
terra  di  lavoro.  Nel  secolo  XV. 
passava  per  una  città  assai  forte. 
E  dist.  2  1.  e  mezzo  al  N.  E.  da 
Napoli,  e  8  al  S.  O.  da  Benevento. 
Long'.   5i,   58;  lat.  40,   55. 

Acam  prov.  d'Af.  sulla  costa  del 
Zanguebar. 

Achaccia  pie.  città  d'Amer.  nel 
Messico,  nelle  sue  vicinanze  vi  sono 
delle  miniere  d'argento. 

Achel.  vili,  di  Fr.  nel  Brasan- 
te (Mosa  infer.),  e  capo-luogo  di 
cantone  del  circondario,  dist.  18  1. 
al  S.  O.  da  Ruremonde. 

Achem  o  Achen  ,  Achemum 
grande  e  popolata  città  cap.  del 
regno  dello  stesso  nome  nella  par- 
te sett.  dell'is.  di  Sumatra  nelle  In- 
die orient.  Ha  un  ottimo  porto , 
giace  in  una  vasta  pianura  sulla 
sponda  d'un  fi.,  che  porta  piccoli 
legni  :  essendo  il  terreno  ,  ove  è 
posta,  paludoso ,  i  suoi  edilìzi  sono 
piantati  sopra  pali  ;  e  le  sue  case 
trovandosi  attorniate  d'  alberi  di 
bambù,  e  di  banano  ,  offre  d'  ogni 
parte  l'aspetto  d'una  selva.  Il  pa- 
lazzo del  re  signoreggia  nel  mezzo 
della  città  ,  ed  è  munito  di  un 
cast,  ben  fortificato,  la  di  cui  ar- 
tiglieria domina  tutte  le  contra- 
de. Il  reg.  s'  estende  sino  alla 
linea  ,  e  racchiude  una  grande 
quantità  d'  animali  ,  di  piante  , 
di  alberi  e  frutti  sconosciuti  in 
Eur.  Il  re  ed  il  popolo  sono  mao- 
mettani. Il  cibo  ordinario  degli  abi- 
tanti di  questo  reg.  è  il  riso.  Gli 
ing\,  gli  olan.  ed  i  chinesi  vi  fan- 
no un  grandissimo  commercio  sì 
d'importazione,  che  d'asportazione. 
Gli  olan.  ,  ed  ing.  trasportano  il 
pepe,  la  cassia  e  l'oro.  Il  pepe  si 
raccoglie  in  grande  abbondanza  in 
Sumatra  ;  e  perciò  si  compra  dai 
coltivatori  a  basso  prezzo.  L' oro 
si  trova  ne'  fi.  e  nelle  miniere.  Gli 
olan.  vi  avevano  diverse  fattorie  per 
comodo  del  loro  commercio  ;  la 
principale  era  Padang  vicino  a 
Menangcnbon,  luogo,  ove  esiste  la 


più  ricca  miniera  d'oro,  avevano 
ancora  diversi  forti,  che  servivano 
a  difendere  le  loro  fattorie.  Gli 
ing.  vi  hanno  delie  fattorie  ed  un. 
forte  chiamato  Malburoug,  ed  ora 
sono  in  possesso  di  tutti  gli  stabili- 
menti olan.  Le  compagnie  orient. 
d'OIan.  e  d'Ing.  godevano  esclusi- 
vamente la  privativa  del  commer- 
cio del  pepe ,  e  non  v"  era  altra 
differenza,  che  gli  olan.  non  ave- 
vano prezzo  fisso,  ma  non  oltrepas- 
savano mai,  che  di  poco,  il  prezzo 
pagato  dagl'ing.,  che  l'acquistavano 
ad  un  prezzo  tenuissimo  e  fisso. 
Ciò  che  avvi  di  singolare ,  si  è 
che  questi  possessori  del  miglior 
pepe  del  mondo,  comprano  dagli 
ing.  pel  loro  uso  il  pepe  del  Ma- 
ialar, credendolo  men  forte  del 
loro.  In  certe  stagioni  vengono  i 
chinesi  in  Achem,  e  fanno  moltis- 
simi e  considerabili  contratti  cogli 
eur.  In  questo  paese  non  si  con- 
dannano mai  a  morte  i  ladri .  Se 
uno  d'essi  è  preso,  gli  si  taglia  la 
destra  sino  al  collo  del  braccio  per 
la  prima  volta  ,  e  per  la  seconda 
volta  la  sinistra  ,  e  qualche  volta 
un  piede,  o  ambedue  insieme.  Il 
re  è  potentissimo ,  principalmente 
perchè  i  di  lui  sudditi  sono  atti- 
vissimi e  buoni  guerrieri.  Nel  1666 
fece  allestire  una  flotta  di  200  le- 
gni e  60  galee  ,  che  portavano 
60,000  uomini  contro  i  portog.  di 
Malaga,  che  scacciò  dall'is.  Long. 
n3,   3o;  lat.   5. 

Achen  o  Acken  ,  Acona  pie. 
città  di  Germ.  sulla  riva  merid. 
dell'Elba,  nel  due.  di  IVIagdebur- 
go;  ha  un  cast.,  ed  è  dist.  2  1. 
al  S.  O.  da  Zerbst. 

Achen  lago  considerabile  del 
Tirolo  nel  basso  Junthal,  dal  qua- 
le prende  il  nome  l'Achental. 

Acherow  fi.  della  gran  Grecia. 
Vi  è  un  altro  fi.  dello  stesso  nome 
in  Bitinia. 

Acheux  vili,  di  Fr.  (  Somma  ) 
nella  Picardia;  capo-luogo  di  can- 
tone del  circondario  ;  è  dist.  3  1. 
e  mezzo  al  S.  E.  daDouriens,  e  6 
al  N.  E.  da  Amiens. 
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AchtLE  is.  d'Irl.  posta  sulla  co- 
sta sett.  della  cont.  dì  Donegal  , 
essa  è  la  più  grande  delle  is.  del- 
1  Irl.  avendo  8  1.  di  lung.,  e  7  di 
ìarg.  >     x 

Achir  o  Aghi  ai,  Achyrum  citta 
forte  e  cast,  sul  fi.  Versklo  nella 
prov.  d'Ukrania  o  Volinia  infer. 
soggetta  alla  Russia  dal  1667  in 
poi.  Essa  è  dist.  5o  1.  al  S.  E.  da 
Kiow.  Long.  53,  54;  lat.  49j  32. 

ACHRAY    O    ACHVARY  pie.  lago  di 

Scozia  posto  all'È,  di  quello  di 
Xiomond.  / 

Achspach  bor.  considerabile  di 
Cerni,  sul  Danubio  nell'Aust.  infer. 

Achstet  o  Akstett,  Acstcda 
pie.  città  di  Germ.  nel  reg.  di  West., 
posta  sul  fi.  Luna  nelb  ex-due.  di 
Brema  dalla  quale  è  dist.  2  1.  al  N. 

Achtieka  una  delle  principali 
città  dell'Ukrania  russa. 

Ackram  città  d'Af.  in  Guinea, 
essa  è  molto  commerciante  ;  i  fr. 
vi  avevano  una  fattorìa. 

Acoma,  A  coma  città  dell'Amer. 
sett.  .nel  nuovo  Messico,  posta  so- 
pra una  mont.  e  munita  d'un  buon 
cast.  Essa  è  cap.  della  prov.,  e  fu 
presa  dagli  spag.  nel  1099.  Long. 
269  ;  lat.  55. 

Acomver  bor.    di   Spajr.    sul    fi. 


Aconcagua  città  e  podesteria 
d'Amer.  nel  Chili.  Evvi  un  fi.  del- 
lo stesso  nome  pure  in  Amer.  che 
ha  la  sua  origine  nei  monti  Cor- 
diglieri, e  sbocca  nell'Oceano  at- 
lantico, dist.  ni.  al  N.  da  Val- 
parai^o. 

Aconri  ,  Achada  o  Achonrla 
borg.  d'Irl.  posto  sulla  riva  del 
lago  Allyn  ,  e  nella  cont.  di  Lei- 
trim    da  cui  è  dist.   3  1.  al  N. 

Acqs,  v.  Dax. 

Acquapendente  ,  Acula  città 
d'It.  nello  stato  in  addietro  della 
Chiesa,  era  unita  alla  Fr.  (Trasi- 
meno) fabbricata  sopra  un  monte 
vicino  al  fi.  Paglia.  In  essa  v'eb- 
bero i  natali  Girolamo  Fabrizio, 
e  Gregorio  Leti  ,  ed  è  dist.  4  1. 
all'O.  da  Orvieto,  e  a3    al  N.  O. 
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da  Roma.   Long.  29,  3o,  3/j.  ;    lat, 
42,  4^,  a 3. 

Acquari  a,  Aquarlum  vili,  del 
reg.  d'It.  (Panaro)  nel  modenese  , 
è  posto  sopra  una  mont.  vicino  al 
fi.  Panaro,  vi  si  trovano  delle  sor- 
genti d'acque  minerali,  ed  è  dist.  7 
1.  al  S.  da  Modena;  3  e  mezzo  da 
Sassuolo,  ed  un  terzo  di  lega  al  IN' , 
da  Sestola. 

Acquaviva  antica  città  d'It.  nel 
reg.  di  Napoli. 

Acqui  ,     Aquce   Statiellcv      città 
d'It.  altre  volte  forte  nel  Monferra- 
to. Ora  unita  alla  Fr.    (Montenot- 
te)   ed  è  posta  sulla   riva   sett.  del 
fi.     Bormia  ;     è    capo-luogo     d'una 
sotto-prefett.,  ha  un  trib.    di  prima 
ist.,   e  la  sua  popolazione     ascende 
a    6,000   abitanti  ;    ha     delle    fab- 
briche di  nastri   e  cordoni   di  seta, 
de'  filatoj   a  seta  molto    considera- 
bili, ed  il  suo    principal    commer- 
cio è  in  vino.    Essa  è  celebre    per 
le    sue  acque  calde;  ha  de'  fanghi 
che  sono  assai  stimati  per  la  gua- 
rigione delle    malattie    de'    nervi. 
Da     essa    passava     una     delle    vie 
Emilia,  cioè  quella  strada  Romana, 
che  fu  ristabilita  da  Marco  Emilio 
Scavro.  Nel  museo  Trivulzi  in  Mi- 
lano si  conserva    una    moneta    co- 
niata da  Odone  vesc.  d'Acqui.  Que- 
sta città  fu  presa    dagli    spag.  nel 
1745  •     I    piemontesi     la    ripresero 
nel   1746.  Il  gen.  Maillebois   gliela 
tolse  di  nuovo,  e  l'abbandonò  dopo 
averla  smantellata,  edi  fr.  nel  1794 
nelle    sue  vicinanze  vi    riportarono 
una  vittoria  contro  gli  austro-sardi. 
Essa  è   dist.  io  1.   al  N.  O.   da  Ge- 
nova, e   12  al  S.  da  Casale.  Long. 
26,   5;  lat.  44,  40. 
Acra  ,  v.  Acara. 
Acri   (  s.  Gio.  d'  )  Acco    e  To- 
lomaide  ,    Aera     Ptolemais    città 
antica  della  Turchia  as.  ,     che    ha 
un  vesc.   greco,  è  cap.  del    Pacha*» 
lik  dello  stesso    nome,     che     com- 
prende parte   della  Palestina,   e  le 
città   diBaìrout,  Séide  e  Kajsarich. 
Essa  fa    celebre     nel     tempo    delle 
croexatej  essendo    stata  presa  e  ri- 
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presa,  ora  da'  cristiani,  ora  dai  sa- 
raceni. Nel  1798  fu  inutilmente 
per  alcuni  mesi  assediata  dai  fr. 
Questa  città  trovasi  alla  frontiera 
della  Galilea  in  una  vasta  pianura 
alle  sponde  del  mare  ,  ed  ha  un 
buonissimo  porto.  Essa  è  circonda- 
ta dai  monti  della  Galilea  all'Or. 
e  dal  monte  Carmelo  al  Mezzodì; 
quest'ultimo  è  i5  miglia  dist.  dalla 
città,  la  quale  è  Lagnata  da  varj 
fi.,  clie  discendono  dalle  vicine  mont. 
In  distanza  di  12  miglia  circa  a 
Sett.  vedesi  un'  altissima  mont.  no- 
minata la  scala  di  quei  di  Tiro  da 
cui,  lungi  mezzo  miglio  circa,  passa 
il  fi.  Bello  :  ivi  trovasi  una  cava 
inesausta  di  terra  vetraria.  Acri  è 
stata  una  grande  città ,  ma  pre- 
sentemente è  in  parte  diroccata  e 
non  ha  che  i5,ooo  abitanti,  e  ciò 
che"  la  rende  tuttora  di  qualche 
entità  è  il  suo  ragguardevole  com- 
mercio di  grani,  olio  e  cotoni.  Es- 
sa è  dist.  8  1.  al  S.  da  Tiro  e  i5 
al  N.  da  Gerusaleme.  Long.  S<j  ; 
lat.  32,  40. 

Acri  o  Agri,  Agrius,  Aciris  fi. 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  il  quale 
ha  il  suo  origine  alle  falde  dell'ap- 
pennino  sotto  IVIarsico  nuovo  nel 
princ.  citer. ,  indi  scorrendo  per  la 
Basilicata  passa  per  Tursi,  e  va  a 
perdersi  nel  golfo  di  Taranto. 

Aceon  pie.  reg.  d'Af.  sulla  costa 
d'Oro  della  Guinea,  che  dividesi  in 
maggiore  e  minore;  e  queste  due 
parti  formano  una  specie  di  rep. 
indipendente  l'ima  dall'altra  ;  gli 
abitanti  sono  molto  quieti  ,  e  vi- 
vono sotto  la  protezione  de'  Fan- 
ticani.  Gli  olan,  h  anno  un  forte  in 
mezzo  a  questo  reg.  chiamato  il 
forte  della  pazienza,. 

Acsai  città  della  Russia  as.  dist. 
35o  1.  al  S.  p.  O.  d' Astracano. 
Long,  e  lat.  43  ,   3o. 

Acsarai,  Avara  bor.  d'As.  nella 
Natòlia  e  nelF  antica  Cilicia,  edi- 
ficato sulle  rovine  dell'antica  città 
Diocesarea  ,  Cesar- Augusta ,  Ju- 
stinopolis,  Aizaxarbe  posta  sul  fi. 
Pyramus }  distrutta  dai  Tartari. 
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Acsou  città  della  Tartaria  indi« 
pendente.  Long  79,   57;   lat.  41,  4.- 

Acsu  o  lago  di  Nicea  lago  vi-" 
cino  alla  città  di  Nicea  in  Natò- 
lia, egli  dà  il  suo  nome  al  fi.  Acsu,- 
che  attraversa  detta  città. 

Actamar  o  Van3  Matianus  la-» 
cus  gran  lago  abbondante  di  pesce, 
ed  una  città  del  medesimo  nome 
nell'Armenia  in  Afi;  la  città  è  molto 
forte,  ed  il  suo  cast,  è  giudicato 
inespugnabile.  Essa  è  dist.  46  1.  al 
S.  O.  daTauris.Long.  62;  lat. 36,  3o, 

ActiaroSevastopoli porto  fran- 
co di  Russia  sulla  costa  occid.  della 
Crimea. 

Actium  capo  dell'Albania  posto 
all'  entrata  del  golfo  dello  stesso 
suo  nome. 

Acton  bor.  dTng.  vicino  a  Lon- 
dra, ove  vi  sono  delle  acque  minerali. 

Acuì.  borg.  d'Amer.  nell'is.  di  s. 
Domingo  dist.   3  1.  al  S.   dal  capo. 

Acus  bor.  di  Fr.  (  Ai.;  ne  )  il  di 
cui  principal  commercio  è  di  ca- 
valli ,  ed  è  dist.  2.  1.  all'  E.  da 
Soissons  e  6   al  S.  O.  da  Laon. 

Ada  città  d'As.  nella  Natòlia 
posta  sul  fi.  Sangar ,  dist.  14  1. 
all'È,   da  Nicomedia. 

AdamaIv  (le  is.)  is.  d'As.  poste  di 
contro  alle  coste  di Malaca;  la  più 
grande  d'esse  ha  80  1.  di  lung.,  e 
12  nella  maggior  sua  larg.  ,  sonovi 
delle  profonde  baje  e  degli  eccel- 
lenti seni,  che  permettono  alle  pie. 
navi  d'avanzarsi  molto  entro  terra, 
e  vi  si  trovano  delle  vaste  foreste 
d' alberi  di  ebano  e  a  pane.  Hamil- 
ton asserisce,  che  in  molte  di  queste 
is.  sianvi  delle  miniere  d'  argento 
vivo.  I  soli  quadrupedi  che  vi  si 
vedono  sono  porci  selvatici  ,  sci- 
mie  e  sorci.  I  suoi  abitanti  che  as- 
somigliano perfettamente  ai  Negri, 
e  che  hanno  i  capelli  lanuti,  sono 
rozzi,  brutali  e  forse  anche  canni- 
bali ;  ed  i  loro  canòts  sono  assai 
mal  fatti.  Le  coste  di  queste  is.  ab- 
bondano di  pesce,  e  particolarmente 
d'ostriche. 

Adam'  s  pic  o  pio  d'  Adamo 
mont.  dist.  20  1-  all'È,  dalla  cittì 
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41  Colombo nell'is.  di  Ceilan.  Questa  cast 
è  la  mont.  più  alta  che  siavi  nelle 
Indie,  avendo  2  1.  d'altezza.  Fri- 
ma  d'arrivare  alla  cima  si  trova 
una  pianura,  in  mezzo  alla  quale 
vi  è  un  lago  profondissimo 


d'  ec- 
cellente acqua,  da  cui  hanno  ori- 
gine varj  ruscelli  ,  che  formano  i 
tre  più  gran  fi.  dell1  is.  Per  an- 
dare alla  sommità  della  mont.  bi- 
sogna arrampicarsi  coll'ajuto  di  ca- 
tene di  ferro,  che  vi  sono  attaccate 
espressamente.  Ivi  giunti  si  ritrova 
una  bella  pianura  rotonda  della 
circonferenza  di  200  passi.  Gii  abi- 
tanti credono  che  Adamo  sia  nato 
sopra  questa  mont.  Long.  98,  2  5; 
lat.  5  ,  55. 

Adana  o  A  detta,  Adana  antica 
<jittà  d'  As.  nella  Natòlia  ,  posta 
sul  fi.  Choquen;  giace  sotto  il  più 
■delizioso  clima  dei  mondo,  è  cap. 
d.'  un  pascialick  particolare  ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  N.  E.  da  Tarsa.  Long. 
S4  ;   lat.    38  ,    io. 

Adao(7s  o  Quaqui  popoli  i  più 
civilizzati  d'Af.  nella  Guinea  pro- 
pria. Il  loro  princ.  chiamasi  Sac- 
coo',  è  fra  essi  legge  fondamentale 
dello  stato,  ch'ognuno  resti  nella 
•condizione  in  cui  è  nato. 

Adda  (F)  ,  Abdica  ,  Abadua  ,  1'  tamente  fertil 
Aduas  fi-  del  reg.  d'It.,  che  ha  ori-  j  scoli,  buoni 
ginedauna  fontana  appiè  del  mon- 
te Braulio  ne'  Grigiom,  poco  lun- 
gi dall'Adige  e  dall'  Inn  ;  attra- 
versa la  Valtellina,  indi  entra  nel 
lago  di  Como,  da  cui  uscendo  di 
nuovo  vicino  a  Lecco  bagna  la 
campagna  del  Milanese,  Lodigiano, 
Bergamasco,  Cremonese,  Cremasco, 
e  tra  Crema  e  Piacenza  sbocca  nel 
Po.  Le  irrigazioni  ohe  si  procurano 
dalle  sue  aoque  formano  la  fecon- 
lità  delle  campagne  del  Lodigiano. 
suo  rorso  viene  ingrossato  dal 
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lago  di  Poachiavo,  dai  fi.  Serio  e 
Brembo,  ^al  piccolo  lago  d'Anno-  , 
^e  >  e  da  varj  altri  fi.  e  torren-  | 
ti.  Francesco  I  Sforza  ,  estraendo  I 
1  acqua  dall'Adda  ,  rese  naviga- 
bile 11  naviglio  detto  della  Mar-  j 
tesala  ,    che    ij*co»}iueian<Io    dal 
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di  Trezzo  giunge  a  Milano, 
e  per  la  livellazione  dell'  acqua  -, 
ove  mancava  il  livello  ,  si  sup- 
plì in  quella  occasione  colle  con- 
che ,  ossia  sostegni  ,  invenzioni; 
da  alcuni  attribuita  a  Leonardo 
da  Viraci. 

Adda  (dipart  dell')  dipart.  del 
reg.  d"  It.  nella  prima  divisione 
militare;  riceve  il  nome  dal  fi  Adda, 
che  ivi  ha  la  sua  origine,  e  lo  at- 
traversa. Comprende  la  Valtellina, 
e  le  due  erc-cont.  di  Bormio  e  Ghia- 
venna,  che  appartenevano  ai  grigio- 
ni  1  confina  all'È,  coi  dipart  del- 
l'Alto Adige  e  del  Serio,  al  S.  con 
quelli  del  Serio  e  del  Lario ,  al- 
l' O.  con  quello  del  Lario  e  l'El- 
vezia ,  dalla  quale  lo  separano  i 
monti  Forcola  e  Spluga,  ed  al  N. 
con  F  Engadina,  mediante  la  ca- 
tena delle  Alpi.  Sondrio  è  il  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  sei  canto- 
ni, ognuno  dei  quali  ha  una  giu- 
dicatura di  pace,  e  si  suddividono 
in  29  comuni.  I  suoi  trib.  sono 
sotto  alla  giurisdizione  della  corte 
d'appello  di  Milano.  La  superficie 
è  di  3x8,944  torn.  di  nuova  misura 
it.  ,  e  la  popolazione  ascende  a 
80,796  abitanti.  Il  suolo  è  discre- 
ha  de'  pingui  pa- 
vini,  e  squisito  se  Iva  g- 
giume  ,  ma  il  raccolto  de'  grani 
j  non  è  sufficiente  al  consumo  della 
:  popolazione.  Le  sete,  i  vasi  di  ter- 
j  ra,  detti  volgarmente  lavezzi,  ed  i 
vini  sono  i  principali  oggetti  del 
commercio  di  questo  dipart.  Long. 
27  ,  21  ;  ]at.   46  ,   16. 

Adel  o  Zeila  ,  Azania  reg  di 
Af ,  sulla  costa  merid.,  ed  al  S.  del- 
lo stretto  di  Babeì-Mandel.  Non 
ostante  che  non  vi  piova  quasi 
mai,  il  paese  è  fertilissimo  pei  mol- 
ti fiumi  che  lo  bagnano.  Vi  si  rac- 
coglie del  frumento  ,  del  miglio  , 
dell'  incenso  e  del  pepe  ,  de'  qua- 
li generi,  come  pure  della  polvere 
d'  oro  e  dell'  avorio  ,  vi  si  fa 
un  grandissimo  commercio  Vi  so- 
no d^lie  pecore  ,  la  di  cui  coda 
\  nesa  a5  libbre»    Il    re    è  maomet- 
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tallo,  e  la  sua  cap.  è  Ausagurel. 
Adeibeeg,  Adelbergo  pie.  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Wirt.,  in  pas- 
sato era  un'  abb.  ,  ed  è  dist.  2  1. 
al  S.  E.   da  Schorndorff. 

Adelohetz  o  Adelhoitz  vili, 
di  Germ.  nella  Baviera  infer.;  vi  so- 
no de'  bagni  caldi  ,  ed  un'  ampia 
grotta  sotterranea.  Esso  fa  parte 
del  bai.  di  Traunstein  ,  da  cui  è 
dist.  4  1.   all'  O. 

Adelsberg  v.  Adleseerg. 
Adelsdorf  nome  di  due  pie.  cit- 
tà di  Germ.,  delle  quali  una  è  po- 
sta sul  fi.  Aisch  nel  vesc.  di  Bam- 
berga,  vicino  alla  foresta  di  Stey- 
ger,  e  l'altra  sul  fi.  Zenu  nel  princ. 
d'Anspach. 

Aden  o  Adem  ,  Adenum  ricca 
e  considerabile  città  d'As.  nell'A- 
rabia Felice;  ba  un  buon  porto 
sullo  stretto  di  Babel-Mandel,  ebe 


confina  al  N.  colf  Armenia  propri^ 
al  S.  coli'  Irac-Agemi,  all'È,  col 
mar  Caspio,  e  all'O.  col  Gnrdistan. 
Il  suo  territorio  abbonda  di  eccel- 
lenti pascoli,  ove  si  alleva  quan- 
tità di  bestiame,  e  somministra  mol- 
tissima seta.  La  sua  cap.  è  Tauris. 
Long.   60,   66;  lat.  36,  39. 

Adekeorgh  o  Aderburgo  ,  A" 
derburgum  luogo  di  Germ.  neli'ex- 
circolo  della  Sassonia  super.,  nella 
Pomerania  prussiana. 

Abereorn,  Aderborna  pie.  città 
della  Pomerania  prussiana  sul  fi-, 
Oder,  dist.  4  1.  al  N.  da  Stetino. 
Aderburgo  v.  Oderburgo. 
Aderno ,  Adranum  ,  Hadranum 
città  d'  It.  nella  Sicilia,  e  nella 
valle  di  Demona,  posta  al  piede 
del  monte  Etna ,  dist.  8  1.  all'  O, 
da  Catanea. 

Adersbach  vili,  famoso  di  Boe- 


era  in  passato  assai  frequentato  dai  |j  mia,  rinomato  per  le  molte  sue  ru- 
pi, che  hanno  una  forma  ed  un'al- 


aiegozianti  orient.  ,  ed  al  sommo 
commerciante  ;  ed  abbencliè  non 
sia  più  confrontabile  fattuale  al- 
l' antico  suo  commercio,  non  è  pe- 
rò lieve  quello  che  vi  si  fa  tutto- 
ra in  caffè,  aloe,  mirra,  gomma 
arabica  e  senna.  Questa  città  è  cir- 
condata da  alte  mont.  sulla  cui  som- 
mità sonovi  5  o  6  forti.  Lungi  un 
quarto  di  lega  dalla  città  trovasi 
un  bellissimo  acquedotto,  che  porta 
alla  medesima  dell'eccellente  acqua. 
Solimano  bascià  se  ne  impadronì 
nel  1539,  ma  fu  in  seguito  costret- 
to ad  abbandonarla  ai  princ.  ara- 
bi ,  che  ne  sono  tuttora  al  posses- 
so. Essa  è  dist.  io  1.  al  S.  da  Moca, 
100  al  S.  O.  da  Sunna,  60  dall'im- 
boccatura del  mar  Rosso,  e  34  al  S. 
O.  da  Sanza,  cap.  del  Yemen.  Long. 
63,  30;  lat.  i3.  Vi  sono  pure  in  As. 
parecchi  altri  luoghi  di  questo  nome. 
Adenbijrgo  o  Aldenburgo,  Era- 
nesia  città  di  Germ.  nel  gran  due  d 
Berg  ,  dist.  5  1.  al  N.^E.  da  Co- 
lonia. Long.   25;   lat.   5i,   2. 

Aderbijaw,  Jderbigiana  grande 
prov.  di  Persia,  che  comprende  il 
ÌVfogan,  eh'  è  l'antica  Atropatcna 
qhe  faceva  parte  della  Media .  Essa 


tezza  straordinaria. 

Adja  o  Agga  pie.  città  d'  Af. 
nella  Guinea  sulla  costa  dei  Fan- 
tini. Gli  olan.  vi  fabbricarono  un 
forte  nel  1624,  e  gl'ing.  se  ne  im- 
padronirono nei  1664-  La  città  è 
dist.  un  tiro  di  cannone  da  Anemabo. 

Adiazzo  o  Ajaccio  ,  Urcinium, 
bella,  ma  pie.  città  di  Corsica 3 
posta  sulla  costa  occid  dell'is.;  ha 
un  porto  in  fondo  al  golfo  dello 
stesso  suo  nome,  ed  un  forte  cast. 
La  sua  popolazione  è  di  7000  abi- 
tanti ;  essa  è  capo  luogo  d'una  se- 
natoria e  del  dipart.  della  Corsica, 
ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  « 
F  altro  di  commercio  ,  la  corte 
imp.  pel  dipart.  della  Corsica  , 
ed  un  vesc.  E  situata  in  un  luo- 
go delizioso  ,  sopra  d'  un  terre- 
no che  s'inoltra  nel  golfo,  ed  il 
suo  territorio  è  fertile  di  vino.  I 
romani  le  diedero  il  nome  di  Ur- 
cinium pei  vasi  che  ivi  fabbrica- 
vamo ne'  quali  conservavano  il  Fa- 
le'num.  Questa  città  sarà  sempre  ce- 
lebre per  esser  la  patria  di  Napoleo- 
ne L,  imp.  dei  fr.  e  re  d'it.,  ed  è  dist„ 
li  1.  da  Corte,  26  da  Bastia^  fc  174 
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da  Parigi.  Long.  26 ,  28;  lat.  41,  54. 

Adiazzo  o  Aiazzo  città  della 
Turchia  as.  nella  Natòlia;  ha  por- 
to sul  golfo  delio  stesso  nome. 

Adige  ,  Athesis  fi.  del  reg.  d'It., 
che  ha  la  sua  origine  al  S.  del  la- 
go gelato  nelle  Alpi,  passa  dai  con- 
fini dei  grigioni,  per  quelli  del  tren- 
tino, indi  per  Trento,  divide  Ve- 
rona, e  scarica  le  sue  acque  nel  golfo 
di  Venezia  tra  Ghiozza  e  le  fornaci. 

Adige  (dipart.  dell')  dipart.  del 
reg.  d'It.  nella  terza  divisione  mili- 
tare, riceve  il  suo  nome  dal  fi.  che 
lo  attraversa  dal  N.  al  S.  E.  per 
mezzo  del  quale  comunica  colla 
Gemi.,  ed  il  mar  Adriatico:  esso  com- 
prende il  veronese,  parte  del  pole- 
sine di  Rovigo,  il  colognese ,  ed 
una  parte  dei  territorio  vicentino, 
che  in  passato  appartenevano  al- 
l' ex-rep.  veneta.  Confina  all'  E. 
coi  dipart.  dell'  alto  Adige  ,  del 
Bacchigiione  e  della  Brenta;  al- 
l' O.  con  quelli  del  Mincio  e  del 
Mella;  al  'N.  con  quello  dell'  alto 
Adige,  ed  al  S.  con  quelli  del  Las- 
so Po  e  del  Mincio.  Questo  dipart. 
è  diviso  in  4  distretti  ,  che  sono 
Verona,  capo-luogo  della  prefett., 
V  illa-franca ,  Legnago  e  Lonigo  , 
\ice-prefett.  ;  i  detti  distretti  sono 
suddivisi  in  i5  cantoni,  ognuno 
de'  quali  ha  una  giudicatura  di 
pace,  e  questi  assieme  compongono 
79  comuni;  i  suoi  trib.  sono  sotto 
la  giurisdizione  della  corte  d'  ap- 
pello di  Brescia.  La  superficie  è 
di  342,0 11  torn.  di  nuova  misura  it., 
e  la  sua  popolazione  è  di  293,557 
abitanti.  È  situato  per  la  maggior 
parte  in  amenissima  pianura  ;  ab- 
bonda di  riso,  d'  ogni  sorta  di  gra- 
naglie, di  foraggi,  di  vino  e  di  sa- 
poritissima frutta;  vi  si  raccoglie 
moltissima  seta,  piuttosto  ordina- 
ria :  nella  parte  montuosa  di  que- 
sto dipart.  vi  si  coltivano  le  olive, 
che  in  gran  copia  sono  preparate 
per  la  mensa;  in  queste  stesse 
mont.  sonovi  delle  cave  di  marmo 
tanto  a  colore,  quanto  bianco,  coi 
«piali  si  fanno  tavole  e  cammini  assai 
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ricercati.  Vi  sono  delle  buone  fab- 
briche di  panni  fini,  e  quello  tin- 
to in  nero  è  molto  apprezzato  ; 
come  pure  di  stoffe  di  seta,  delle 
concierie  di  pellami  e  di  cuojo,  e 
molte  seghe  adacqua  pei  legnami, 
le  quali  cose  fanno  considerare  co- 
desto dipart.  per  uno  de'  più  com-< 
mereiai! ti  del  reg.  Long.  28,  4°>  §i 
lat.  45,    16,    14. 

Adige  (dipart.  dell'  alto)  dipart. 
del  reg.  d'It.  nella  terza  divisione 
militare  ;  riceve  la  sua  denomina- 
zione dal  fi.  eh'  ivi  ha  la  sua  sor- 
gente, e  lo  attraversa  dal  N.  al  S.  ; 
comprende  tutto  il  Tirolo  it. ,  che 
in  ultimo  apparteneva  alla  Bavie- 
ra, e  confina  all'È,  coi  dipart.  del- 
la Piave  e  del  Bacchigiione  ,  al 
S.  con  quelli  del  Bacchigiione  , 
dell'Adige  e  del  Mella,  all'O.  con 
quelli  del  Mella,  del  Serio  e  del- 
l' Adda,  ed  al  N.  col  reg.  di  Ba- 
viera, mediante  la  catena  delle  Alpi 
Noriche.  Questo  dipart.  è  diviso  in 
5  distretti,  e  sono,  Trento,  capo- 
luogo della  prefett.  ,  Bolzano,  Ro- 
veredo,  Riva  e  Gies  vice-prefett.  ; 
i  detti  distretti  sono  divisi  in  20 
cantoni ,  ognuno  de'  quali  ha  una 
giudicatura  di  pace  ,  e  questi  as- 
sieme compongono  ni  comuni  ; 
i  suoi  trib.  sono  sotto  la  giurisdi- 
zione della  corte  d'appello  di  Bre- 
scia ;  la  superficie  è  di  706,000 
torn.  di  nuova  misura  it. ,  e  la  po- 
polazione ascende  a  264,169  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  montuoso  è 
però  assai  ben  coltivato,  ma  scarso 
è  il  raccolto  de'  grani;  il  predot- 
to della  seta,  le  piantagioni  di  ta- 
bacco, che  trovansi  a  Trento,  a  Ro~ 
veredo  e  Riva,  i  legnami  d'  opera^ 
le  manifatture  di  seta,  le  fabbriche 
de'  panni  tanto  fini  quanto  ordinaria 
di  tappeti  ,  di  tele  e  eli  fettuccie 
di  filo  e  di  lana  ,  rendono  questo 
dipart.  consiclerabibnente  commer- 
ciante. Long.  28,  7,  4;   lat.  46,   7.  5, 

Adirbeizajst  v.  Aderbijan. 

Adjudea,  Audiak  o  Obde  città 
cap.  della  prov.  di  quest'  ultimo 
nome  neìi'  Indie.    Essa    è    bagnata. 


A  D  L  •»* 

'dal  fi.   Gongra ,    è    antichissima    e 
vasta,  ina  poco  popolata. 

Adlesberg  bor.  della  Stiria,  ora 
unito  alle  prov.  Illiriche  ;  giace 
tra  le  città  di  Fiume  e  Leybach, 
ed  è  celebre  per  le  due  grotte  sor- 
prendenteraenta  profonde  che  vi 
sono,  una  nel  medesimo  bor.,  e  l'al- 
tra dist.  un  quarto  di  1.,  chiamata 
la  caverna  della  Maddalena. 

Admont  città  dell'  alta  Stiria 
sul  fi.  Ems  soggetta  all'  Aust.  ;  vi 
è  un'  abb.  di  Benedettini ,  ed  è 
dist.  io  1.  al  N.  da  Judemburgo. 
Adom  o  Adon  contrada  d'  Af. 
«he  confina  colla  Costa  d'oro  della 
Guinea.  Questo  è  un  paese  ric- 
chissimo, ha  molte  miniere  d'  oro, 
ed  il  suo  governo  è  una  specie  di 
arep. 

Adon  bor.  d'  Ung.  sul  fi.  Bere- 
EÌo  poco  lungi  dal  Danubio,  i  di 
cui  contorni  sono  molto   ubertosi. 

Adoni  città  dell  Indostano  sul- 
la sponda  del  fi.  Indinonai  da  cui 
prende  il  suo  nome.  Essa  dà  il  no- 
me ad  un  princ,  che  è  bagnato 
dallo  stesso   fi. 

Adorf  ,  o  Aderf  pie.  città  del 
reg.  di  Sassonia  posta  sul  fi.  Es- 
ter. 

Adowa  città  d'  A£  nellLAbissi- 
nia  cap.  della  prov.  di  Tigri,  dist. 
zoo  1.  al  N.  E.  da  Axum.  Long. 
38,   3o;  lat.   14.5   77»   57. 

Adour,  Aturus  fi.  di  Fr. ,  che 
ha  la  sua  origine  formando  una 
cascata  nelle  mont.  del  Bigorra  a 
Tourmelet  ,  e  sbocca  nel  mare  a 
Bajona  per  mezzo  dei  nuovo  Bou- 
caut.  Il  corso  di  questo  fi.  vien 
abbreviato  dal  canale,  che  fu  aper- 
to nel  1579  aa  Luigi  di  Foix  ce- 
lebre architetto.  Sonovi  altri  due 
fi.  dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
nella  altrevolte  Gascogna,  che  si 
uniscono  al  precedente. 

Adra,  Abdara  pie.  città  mariti,  di 
Spag.  nel  reg.  di  Granata  munita 
d'un  forte  cast.  dist.  i51.  al  S. E.  da 
Granata.  Long.  16,  26;  lat.  36. 
Sonovi  pure  in  Spag.  molte  altre 
città  di  questo  nome. 
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Adrets  ex-baronia  di  Fr.  (Isera) 
nei  deifinato,  dist.  5  1.  all'È,  da 
Grenoble. 

Adria,  Adria  antica  città  del 
reg.  dlt.  (Adriatico)  posta  sul  fi, 
Tartaro,  tra  l'imboccature  dei  fi. 
-Po,  ed  Adige;  è  capo-luogo  d'una 
vice-prefettura,  vi  si  contano  2000 
abitanti  ,  ed  il  suo  vesc.  risie- 
da a  Rovigo.  Da  essa  prende  il 
nome  il  golfo  Adriatico.  Questa 
città  era  in  antico  ragguardevole  9 
ma  al  presente  è  cosa  di  poco  mo- 
mento. Di  recente  vi  si  scopersero 
dei  monumenti  antichi  etruschi  , 
romani,  e  dei  tempi  dei  primi  cri- 
stiani. Essa  è  dist.  11  1.  ai  S.  O, 
da  Venezia,  e  6  all'È,  da  Rovigo* 
Long.  3o,   6;  lat.  45,    14. 

Adriano  (  s.  )  pie.  città  di  Fr„ 
(Lys)  nelia  Fiandra;  dist.  4  !•  al 
S.  E.   da  Gand. 

Adriakopoli,  Andrianopolis  cit- 
tà celebre  della  Turchia  eur.,  nel- 
la Romania,  posta  sul  fi.  IVI  arizza,  de- 
liziosamente situata,  <=d  edificata  sul- 
le rovine  dell'antica  Orestias  dal- 
l' imp.  Adriano  ,  di  cui  porta  il 
nome.  L'imp.  de'  turchi  Amurat  I. 
la  prese  nei  i3Ó2  agi'  imp.  Greci, 
e  la  fece  cap.  del  suo  imp.  ;  ciò 
che  fu  sino  al  i/|.53,  quando  Maomet- 
to II.  s'  impadronì  di  Costantino- 
poli; ora  è  la  seconda  città  del- 
l' imp.  Ottomano.  È  ben  fabbrica- 
ta, ha  delle  rioche  moschee,  delle 
belle  fontane  e  dei  sorprendenti 
edilizi  pubblici  ;  vi  si  contano 
100,000  abitanti,  di  cui  3o,ooo 
sono  greci,  che  hanno  un' arci v. 
dipendente  dal  patriarca  di  Co- 
stantinopoli. Il  principal  commer- 
cio di  questa  città  è  in  vino;  ed 
è  dist.  45  1.  all'  O.  N.  da  Costan- 
tinopoli, 25  al  S.  E.  da  Filippopo- 
li,  55  al  S.  da  Sofia,  i3o  al  S.  E. 
da  Belgrado  e  170  al  S.  E.  da  Buda. 
Long.  44,    i5;  lat.  41,  45. 

Adriatico   (mare)  nome  del  gol- 
fo, nella  cui   estremità  è  situata  la 


città  di  Venezia ,    detto    perciò    il 
golfo    di  Venezia  ;    esso    s' 
sino  al  Faro  di  Messina. 


estende 
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Adriatico  (dipart.  dell')  dipart. 
flel  reg.  d'It.  nella  sesta  divisione 
militare;  riceve  il  suo  nome  dJ 
mare,  che  circonda  la  città  di  V  e- 
nezia,  e  comprende  ciò,  che  altre- 
voke  chiamavasi  il  Dogado ,  parte 
del  terrario  Trevisano  e  parte  dei 
paesi  posti  sul  fi.  Brenta,  che  per 
lo  addietro  appartenevano  all'  ex- 
rep.  veneta  ;  confina  al  N.  coi 
dipart.  del  Taglianiento  e  deL  Pas- 
samano, al  S.  con  quello  dii  Basso- 
Po,  all'  E.  col  mare  Adriatico,  ed 
all'  O.  coi  dipart.  della  Brenta  e 
del  Bacchigliene.  Questo  dipart.  è 
diviso  in  4.  distretti,  cioè  Venezia 
capo-luogo  delia  prefett.,  C moggia, 
Adria  e  Portogruaru  vice-prefett.  ; 
i  detti  distretti  sono  suddivisi  in 
li  cantoni,  ognuno  de'  quali  ha 
una  giudicatura  di  pace,  e  questi 
assieme  compongono  89  comuni  ; 
ha  una  corte  d'appello  3  un  trib. 
di  ìmirma  ed  il  magistrato  di  sa- 
nità inaritt.  La  superficie  è  di 
339,891  torn.  di  nuova  misura  it. 
e  la  popolazione  ascende  a  3i3,5bo 
abitanti.  Di  poco  rilievo  sono  i 
suoi  prodotti  se  si  eccettuano  gli 
erbaggi,  le  frutta  e  il  pesce  per 
quella  parte  del  dipart.  eh'  è  posto 
sulla  laguna,  ma  nella  parte  di 
terra  ferma  si  fa  abbondante  rac- 
colto di  grani,  di  foraggi,  di  vino 
e  di  seta.  Vi  sono  molte  fabbriche 
di  rasi,  calze  e  stoffe  di  seta,  di 
drappi,  di  galloni  d  oro  e  di  pan- 
ni finissimi  e  molto  ricercati,  parti- 
colarmente dal  levante,  di  cristalli, 
di  vetri,  di  stagnoli,  di  teriaca,  di 
tartaro,  biacca,  sapone  e  nero  fu- 
mo; dalle  raffinerie  di  cera  e  di 
zuccaro,  e  delie  tintorie  in  addie- 
tro molto  stimate  particolarmente 
pel  colore  scarlatto.  Il  commercio 
di  questo  dipart.  in  passato  fu 
uno  de'  principali  d' Eur.  Lonu\ 
3o,  49;  lat.  45,   a5,   3a. 

Abrieres  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù,  dist.  3  1.  al  S.  da  Mont- 
JVIorilion. 

AD?EifcE  città  dell' Amer.  merid. 
Cap.  del  Magellano. 
Voi  L 
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Adur  v.  Adour. 


Ajsgeri-  o  Egera,  Aquce  Regia?* 
ad  Aquis  Regias  comunità  degli 
Svizzeri  nel  cantone  di  Zug.  Age- 
7L  é;  è  un  lago  di  questo  Santone 
dilla  lung.  di  1  1.  molto  profon- 
do td  abbondante  di  pesce,  da  cui 
esce  il  fi.  Lorecz.  lì  vili,  d  Alge- 
ri è  sopra  questo  lago,  ed  e  d±st„ 
3  1.   ai  6.   di  Zug. 

Aerdikg  oErd  N&pic.  città  nel- 
la Baviera  infer  ^ui  ruscello  Sempt, 
dist.   7  1.   al  S.  da  Landslittt. 

Aerschot,  Arsckotiu  il  città  di 
Fr.  nei  Brabante  (Dyie)  posta  sul 
fi.  Demer,  dist.  4  1.  ali  E.  da  Ma- 
lines.  Long.  26,    io;  lat.  5i,  4- 

Affenthal  valle  celebre  pei  suoi 
vini  nell'  Ortenau  in  Brisgovia, 
posta  vicino   a  Strasburgo. 

Affriand  (  s.  )  borg.  di  Fr. 
(Creuza)  nella  Marca,  vicino  a 
Gueret. 

Affrica,   Africa  continente  che 
forma  una  delie  quattro  parti  dei- 
la  terra,    che  dopo  l'As.  e  i'Amer. 
è    il    più  esteso  ,   e  che,  se  si  con- 
sidera sotto   i    rapporti   politichi  a 
morali,   è  il  meno  interessante  del- 
le    quattro     grandi      divisioni      del 
globo,  essendo  quello,  il  di  cui  in- 
terno   è  il  meno    conosciuto  :     esso 
confina  al  N.   col  mare   mediterra- 
neo,  ali    O     e    S.    O.    coìT  Oceano 
Atlantico,  all'È,  col  golfo  Arabi- 
co,   il    mar    Rosso    e    1'  istmo     di 
Suez.   L'Afi  ha  la  forma  d'una  pi- 
ramide, la  di  cui  base,    da  T  anger 
sino    ali  istmo     di  Suez,    ha  800  1» 
incirca   di  lung.,  e  la   sua  maggioB 
larg.     dal     Capo-verde     al      Capo- 
I  guardafui  è    di  circa  1420  l.  Dalla 
1  sommità    della  piramide ,   cioè    dal 
i  capo    di  Buona  Speranza  sino  alla 
j  parte  più    sett.,    o     sino    al    Gapo- 
•  buono  ha   i45o  1.  incirca,  e  questa 
estensione    costituisce  la  sua  lung. 
Credesi  che  il  suo  nome  l'avesse  pri- 
mieramente unapic.prov.  dei  Nord, 
e  che  a  poco  a  poco  si   desse  a  tut^ 
to     questo    continente.    Dai    primi, 
abitatori     di    questo  paese    non    si 
Jj  hanno,  che  delle  indizioni  j   nelle 
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parti  centrali,  ed  al  S.  i  suoi  abi- 
tanti    devono    essere  indigeni  ;     ed 
in  fatto   questi  sono  i  paesi    natali 
de'  negri ,   che  il  colore,   le  forme, 
ed     i    tratti    fa    essere    una  specie 
singolare    del     genere    umano  ;     le 
contrade  seti,    furono    popolate    da 
diverse    nazioni  ,    cioè  thr  indiani  , 
d'  arabi    e     da     siriaci  ;  e  le    parti 
maritt.,  secondo   Salitelo    che     cita 
dei  manoscritti  punici,  furono  abi- 
tate da  medj,  persiani  ed  assiri.  Tutto 
induce  a  credere,   che   gli    abitanti  I- 
primitivi     delha.  part^.  del  N.    fu-  | 
rono  sempre  essenzialmente  distin-  j| 
ti   dalla    razza    dei    negri  ,    da    cui  j 
sono  separati    dal    gran    deserto  di  !| 
Sahara  -,    ed    essi    sonosi  estesi     di  | 
molto  colle  coionie    arabe  i    che    si 
stabilirono  fra.  loro;   spedirono  deiT 
le  considerabili  coionie    in    épag.  ;  , 
gli     storici     romani     e'  assicurano  ,  j 
che  questi  popoli  erano  molto  avan-  i 
zati  nella  civilizzazione,  ed  Br  ^doto  j 
pure   ci  paria  eli   epuesti  popoli,  co-  || 
me  di  due  nazioni  bili  distinte.  Già-  j 
ce    l'Af.  perla  maggiori  parte   sot-  j 
to  la  zona    torrida  ,    ed  è    percossa 
perpendicolarmente    dai    raggi    del  I 
sole,     ciò  che    gli    causa  mi  caldo! 
eccessivo     (particolarmente      dalla 
del     Ja.)   tanto     più"   ess  n- !' 


do  sparsa  di  frequentissimi  de- 
serti, i  quali  per  ia  sterilità  dalle 
cocenti  loro  sabbie,  e  mancanza 
d  acqua  non  possono  abitarsi  da 
uomini;  e  speciaanente  verso  la 
sua  metà  vi  si  trovano  d  uria  esten- 
sione immensa,  che  non  sono  abi- 
tati che  da  bestie  feroci  ,  inco- 
gnite in  Eur.  ;  il  principale  di 
questi  deserti  è  quello  di  Sahara 
che  dall'Oceano  Atlantico  si  esten- 
de sino  alle  frontiere  dell'Egitto. 
Dalia  parte  merid.  è  molto  più 
temperata  ,  essendo  il  freddo  più 
sensibile  ,  anche  ad  egual  iat., 
ciò  che  fa  supporre,  che  nel  centro 
siavi  una  catana  di  mont.  Questa 
parte  abbonda  di  saporite  frutta, 
di  bestiame  e  di  molte  piante  in- 
cognite all' Eur.  Vi  sono  parimen- 
ti molte  miniere  d'  oro  ?  d'  argen* 
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to  e  di  sale,  e  dell'avorio,  dì  cu1 
gli  eur.  fanno  un  gran  commercio. 
i  suoi  fi.  principali  sono  il  ]\iio3 
il  Senegal,  la  Cambia,  il  JNiger, 
lo  Zairo  ,  la  Cuama  e  il  Manica. 
Ed  i  principali  monti  sono,  l'At- 
lante, che  separa  la  Barbarla  pro- 
pria dal  Bileduigerid,  e  la  Sierra- 
Leona,  che  occupa  il  centro  della 
Nigrizia.  Ad  onta  delle  limitate 
cognizioni  ,  che  noi  abbiamo  di 
questo  paese,  gli  antichi  lo  cono- 
scevano molto  meno.  I  romani 
sembra  che  avessero  riconosciuta 
1'  Af.  sino  al  Niger  ,  avendo  sta-, 
biliie  delle  floride  colonie  su  vari 
punti  di  questa  grande  estensione 
di  paese;  alia  decadenza  deli'  imp. 
romano  i  vandali  passarono  in 
Af. ,  e  nelF  anno  429  &i  G.  G.  vi 
fondarono  un  regno,  che  sussistette 
sino  ai  535.  INk-i  secolo  seguente 
gli  arabi  maomettani  soggiogarono 
la  parte  sett.  ,  e  tuttora  formano 
la  p:ù  gran  parte  delia  popolazio- 
ne. Anche  Uro  oio  sembra  non 
riconoscere  l'Af. ,  che  dal  monte 
Atlantico  sino  all'  Etiopia  al  di 
là  dell'  Egitto  ,  e  fa  una  detta- 
gliata narrazione  d'un  gran  fi., 
che  attraversa  l'Af.,  e  che  non  può 
essere  che  il  Niger.  E  Qosael'm 
dimostra  ,  che  le  cognizioni  degli 
antichi  su  questo  paese  non  han- 
no mai  oltrepassato  il  fi.  Xfun  ,  e 
ciò  fu  sino  che  i  normani,  nazio- 
ne che  nutriva  il  gusto  delle  sco- 
perte maritt.,  ritrovarono  di  nuovo 
h  is.  fortunata  già  conosciuta  da 
Tolomeo,  il  che  invogliò  ad  intra-* 
prendere  delie  nuove  scoperte; 
queste  cominciarono  dal  l4i 2  sot~ 
to  Gio.  I.  di  Portog.  ,  che,  aven- 
do deciso  di  far  la  guerra  ai  mo- 
ri ,  oltrepassò  il  capo  Nun ,  e  si 
avanzò  sino  al  capo  Ba  ador  i 
il  princ.  Enrico  IV  figlio  dei  re 
Gio  I,  amico  delle  scienze  ,  seo? 
perse  nei  1429  Madera  5  però  \ 
progressi  furono  lenti  sino  al  i433, 
ma  da  quest  epoca  in  avanti  ,  ii 
«■usto  drdle  spedizioni  s'  accrebbe 
in    modo }    che    dal     Capo-bianco 
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«Ino  al  Capo-verde,    ivi    compreso 
il  fi.  Senegal,  e  l'is.  di  Capo-verde, 
nel     1446      erano  stati  visitati  dai 
portocr.      assistiti     da      qualche     it. 
Queste  scoperte  furono  riconosciu- 
te   tanto  importanti ,    che  il    papa 
Eugenio  IV  accordò    una  Inolia  al 
re  di  Portog.,   che  rassicurava  d si 
possesso  di  tutte  le  scoperte  ,    che 
avesse  fatto  dal  capo  JSfun  sino  al- 
le Indie  ;     con    tutto     ciò     non     si 
arrivò  a  passare  1'  Equatore  prima 
del   i472  5  e  la  scoperta    del    golfo 
di  Guinea,  riguardato  fin  allora  la 
fine  del  mondo  ,    fu    una  scoperta 
importante  per  la  geografia  ;   uni- 
tavi   la    protezione    accordata    dal 
are  Gio.  II   diPortog.   alle   scoperte, 
questa  aperse  il  campo  e  la  speran- 
za di  poter  passare  ali  Indie  orient. 
dall'  Oceano  ;   ed  avendo  nel    1484 
scoperto    il    Congo,     spedirono    un, 
ambasciatore   al  re   d'Abissinia  per 
captivarsi  la  sua  amicizia,  pel  ca- 
so che  riuscissero   a  guadagnare  le 
coste;   e  nel   i486     fu    confidata  a 
Bartolomeo    Diaz  la    spedizione  la 
più.    delicata  che  siasi  tentato  nei 
tempi  moderni;  esso  riuscì  a  sco- 
prire 600  1.  di  nuovo  paese,  e  ri- 
conobbe il  gran  promontorio,  che 
forma  il  confine    merid.    dell'  Af.  : 
ad    onta,      che     in    soli    16     mesi 
Diaz    avesse  fatto  questa  scoperta, 
non     s'  affidò     ad    oltrepassare     in 
que*  mari  burrascosi  ed  incogniti; 
diede    il    nome  al  promontorio    di 
capo     de'   tormenti    e    ritrocedette 
in  Eur.    Il  re   Gio.  per  miglior  au- 
gurio  cambiò  il  nome  al  promon- 
torio, e  lo  fece  chiamare   capo-di- 
Jìoiia-Spcranzn.    Le  relazioni,  che 
ricevette   la    corte  di  Portog.  dal- 
l'Abissinia  la  persuasero  della  pos- 
sibilità    del    passaggio     all'  Indie  , 
ed  i  progressi,  che    le  scoperte     di 
Colombo  facevano  all'  O.,  infiam- 
marono tanto  più   il  re  Gio.  II  in 
questa  generale  intrapresa;  quindi 
una  nuova  squadra  comandata  da 
Vasco  da  Gama   passò    il  capo  di 
Buona-Speranza    il  20  nov.   1497  , 
3-icQnobbe    le    coste   orient.    d'  Af. 
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sino  a  Melinda  nel  Zanguebar,  da 
ove  passò  alle  Indie  ;  ed  il  dì  aa 
mag.  1498  arrivò  a  Calicut;  questa 
è  1'  epoca  più  rimarcabile  della 
o-eografia  africana.  Gli  abitanti  di 
questa  gran  parte  del  mondo  sono 
governati  da  despoti  ,  e  così  gli 
uni  abitano  nelle  città,  altri  sotto 
i  padioiioni,  ed  alcuni  sono  erran-» 
ti.  La  religione  dominante  è  la 
maomettana  ,  e  da  questa  devesi 
riconoscere  la  difficoltà  di  avan- 
zarsi nel  centro  ,  essendo  i  suoi 
abitanti  d  una  inimicizia  giura- 
ta contro  i  cristiani,  e  nonus iante, 
che  nel  i5  e  16  secolo  i  portog. 
vi  stabilissero  qualche  colonia  ,  e 
che  Leon,  Lobo  e  f  eilez  ne  diano 
delle  descrizioni,  sembra  destinata 
all'impossibilità  la  riuscita  di  pe- 
netrarvi, e  di  recente  si  perdette 
il  zelante  Park.  L'  Af.  dividevi  in 
sett.,  merid.  e  centrate,  e  queste 
parti  si  compongono:  la  sett.  dal- 
ia Barbarla  e  l'Egitto;  la  centra- 
le dalle  prov.  di  Sahara,  Nubia  , 
Guinea,  Congo,  Nigrizia,  Abissi- 
nia,  costa  d'Ajan  e  dal  Zan- 
guebar ;  ed  in  ultimo  la  merid. 
dal  Mataman,  Monoinotapa  e  dal- 
la Cafreria  ,  oltre  le  diverse  ig; 
per  la  maggior  parte  possedute 
dagli  eur.  Long.  1  ,  66  ;  lat.  me» 
rid.  1,  35;  e  sett.  1,  37,  3o. 

Afghani  popoli  dell'  Indostan  3 
che  abitavano  le  mont.  poste  tra  la 
Persia  e  l'Indie;  Questi  popoli  in- 
vasero la  Persia  nel  1722,  ma  vi 
furono  scacciati:  nel  1736  coman- 
dati da  Nadir,-  sopranominato  Tha-> 
mas-Kouli-Khan  la  conquistarono 
totalmente. 

Africa,  Adrumctium  porto  e  cit- 
tà d  Af.  in  Barbarla  nel  regno 
di  Tunisi.  L'imp.  Carlo  V  vi  fe- 
ce spianare  le  fortificazioni,  dopo 
che  Andrea  Doria  v'  ebbe  scac-* 
ciato  il  corsale  Dr.igut. 

Africo  (  s.  )  pie.  città  di  Fr, 
(Aveyron)  nella  Guascogna  posta 
sul  fi.  Sorgue;  è  capo-luogo  d  una 
sotto  prefett.,  ha  due  trib.,  uno  di 
prima  ist»  e  l'altro  di  commercio^ 
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vi  si  contano  5ooo  abitanti,  e  sol- 
inovi delle  fabbriche  di  panni  or- 
dinari, e  d'aitre  stoffe  di  lana.  Es- 
sa è  dist.  i  1.  all'  E.  da  Vabres, 
e  172  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  20, 
Sa  ;  lat.  43  ,   5o. 

Agades,  Agades  reg.  e  città  del- 
lo stesso  nome  in  Af  nella  lN'igri- 
zia  ,  tributaria  al  re  di  Tombut. 
Il  reg.  è  abbondante  di  pascoli,  e 
vi  si  raccolgono  della  sena  eccelleii- 
te  e  delia  manna.  La  città  è  la 
eap.,  <  d  il  re  vi  risiede  in  un  pa- 
lazzo fortificato.  Long.  20,  i5; 
lat.    19,    io. 

Agag  reg. ,  e  città  dello  stesso 
nome  in  Etiopia,  dipendente  dal 
monomotapa. 

Agawi)  città  d'Amer.  nell'is.  di 
Guam  cap.   delle  is    Marianne. 

Agata  (s.),  Agathopolis  pie.  città 
fl'ìt.  n.el  reg.  di  Napoli  e  nel  princ. 
ulter.,ha  un  vesc.  suff  di  Beneven- 
to, ed  è  posta  tra  Benevento  e  Ca- 
lma; dist.  4  1.  si  dall'una,  che  dal-  jj 
1'  altra,  e  8  ai  N.  E.  da  Napoli.  ! 
Long.   32  ,   8  ;  lat.  40  ,   55. 

Agay  ,  Agabhenr.ce  portus  pie, 
porto  di  Fr.  in  Provenza  (Varo) 
dist    2  1.  da  Frejus. 

Agde,  Agatha  città  di  Fr.  sul 
£.,  e  nel  dq  art  del  Hcrault",  lun- 
gi mezza  lega  dall'imboccatura  di 
detto  fi.  nel  golfo  Lion,  presso 
ad  un  ramo  dei  canale  Beale,  che 
Va  a  Tolosa  ,  e  che  fa  comunicare  il 
IVI-  diterranro  eoll'Oceano;  è  capo- 
luogo del  cantone,  ha  un  trib.  di 
Commercio,  e  vi  si  contano  7200 
abitanti.  E  situata  in  un  buon 
territorio  abbondante  di  grano,  vino, 
olio,  legumi,  seta  e  lana  di  buo- 
nissima qualità.  Il  suo  porto  è  fre- 
quentato dagli  esteri,  particolar- 
mente dai  genovesi  e  catalani.  La 
sua  comunicazione  col  canal,  di 
Tolosa  lo  fa  ess- re  il  deposito 
di  commercio  dell' O.,  e  S.  della 
Fr.;  essa  fornisce  di  farine  la  Ca- 
talogna, spedisce  i  vini  di  Fr.  per 
tutta  ITt. ,  pei  porti  di  Genova  e 
Livorno,  e  ne  riceve  all'  incontro 
<olÌQ3  riso  e  seta,  ciò  che  rende  il 


suo  traffico  d'  un'  attività  e  di  um 
importanza  considerabile  Questa 
città  è  dist.  4.  1.  all'È,  da  Bezier, 
7  ai  N.  E,  da  Narbona,  e  198  aJ, 
S.  q.  E.  da  Parigi.  Lo.nsr.  21,  8.  115 
lat.  43,    18,   57. 

Agelun  paese  delia  Turchia  as. 
nella  Siria,  che  comprende  il  ter- 
ritorio posto  all'  E,  del  Giordano, 
e  dei  mar  Morto.  Evvi  un  bor. 
d  Ilo  stesso  nome  prossimo  ai  Gior- 
dano, ed  al  lago  di  Tiberiade,  re- 
sidenza d  un  bascià  ;  è  dist.  7.  1. 
ai  S.  E.  da  s.  Gio.  d  Acri,  e  9 
al  N.  E.  da  Gerusalemme.  Long. 
33,   37;   lat.   32,   28. 

Agemere    prov.     dell'Indostan  s 
j  che  chiamasi   anche     coi    numi     di 
j  Agimcre  ,    Asmire  ,     e     Adimere. 
Questa  prov.   ha  80  1.   di  iung.-,   e 
I  35   di  larg  ;  è  alpestre  ma  fertile, 
e  la  maggior  parte  delia  medesima 
è  posseduta  dai  Seiki.  La  sua  cap., 
che   ha  lo   stesso  nome,    è    munita 
di  fortificazioni ,     motto    vasta    ed 
a-sai  ricca  ;  e  fu  celebre  neiia  sto- 
ria drlllndie,  ma  presentemente  è 
molto    decaduta. 

Agejnt  ,  Aginum  ricca ,  bella  ed 
antica  città  di  Fr.  (Lot  e  Garomia), 
posta  sul  fi.  Garonna,  in  un'ame- 
na situazione,  il  di  cui  territorio 
abbonda  di  frumento,  vino  e  be- 
stiame. Nel  i588  questa  città  s'unì 
alia  Lega,  ma  nei  i5gi  fu  di  nuo- 
vo sottomessa  alla  Fr.  E  capo-luo- 
go desia  prefetti  duna  senatoria , 
e  d  una  coorte  della  legione  d  ono- 
re; vi  risiedono  la  corte  imp.,  da  cui 
dipendono  i  trib.  di  prima  ist.  e 
di  commercio  di  dipart.  del  Lot  e 
L-'aronna,  del  Lot  e  dei  Gers,  e  una 
corte  prevostale  delle  dogane,  dalia 
quale  sono  dipendenti  le  direzioni 
della  Koceila,  di  Bordeaux,  di  Ba-? 
I  jonna, e  S.Gaudenzio:  ha  inoltre  due 
!  trib..  uno  di  prima  ist.,  e  f  altro  di 
I  commer.,ed  una  cambra  consuit.  di 
|  manifattura,  arti  e  mestieri,  bonovi 
molte  fabbriche  d'indiane,  ditele  da 
vele,  di  coperte  di  cotone,  di  saje, 
di  cuojo  e  d  acquavite  ,  ciò  che 
la  rende  molto  commerciante.  |Ss£§ 


A  GÈ 


«(fo    2 1     08® 


AGH 


«  la  patria  di  Sulpizio  Severo  ,  e 
di  Giuseppe  Scaligero  ,  ed  è  dist. 
8  1.  al  N.  q  E  da  Condoni  ,  36  ai 
S.  E.  da  Bordeaux  e   x56   al    S.  q. 

0.  da  Parigi.  Long.  18,  i5,  49; 
lat.  44,    12,   7. 

Agenoese,  Aginensis  tradii?  con- 
trada d'  Fr.  nella  Guienna,  che 
prude  il  suo  nome  dalla  città 
d  Ag°n,  che  n'è  Ja  cap.  Fu  unita 
alla  Fr.  da  Carlo  V.  In  essa  sonovi 
«felle  fonderie  di  metalli  ,  e  delle 
fabbriche  di  cuojo,  di  carta,  di 
majoiica  e  candellieri. 

AOERBNTHALjjO',TUM  VfllliS  Val- 
le di  Svizzera  nel  Valése  super., 
ora  unita  alla  Fr  (Sempione).  Essa 
è  attraversata  dal  fi.  Elan. 

Agger  fi  di  Germ.  nel  gran- 
due,  di  Berg,  cui  attraversa;  ha 
orìgine  nella  cont  d  Ila  Marca  ,  e 
sbocca  nel  Sieg,  vicino  al  Reno. 

Agc-ebhoe  forte  di  Norvegia, 
eh-*  difende  la  città  di  Frederich- 
stadt. 

Aggekhus^  Aggerhucìa  governo 
di  Danimarca  nella  Norvegia';  il 
suo  territorio  è  assai  montuoso,  ed 
abitato  solamente  nelle  valli.  Esso 
prende  il  nome  da  un  cast,  posto 
sulla  baj a,  ed  iu  faccia  ad  Ansio, 
che  ti'  è  la  cap.,  e  da  cui  è  dist.  1 

1.  all'O. 

Aggspach  hors;,  di  Germ.  sul 
Danubio  nel  circolo  dell'  Aust. 

Aghewò  ,  Hagerioia  città  di  Fr. 
(B  jsso-Reno)  nell'Alsazia  in  passa- 
to imp.  ora  capo-luogo  del  canto- 
ne, e  vi  si  contano  7,100  abitanti. 
Essa  è  posta  sul  fi  ÌVTotter,  che 
la  divid    ;  è  vicina  alla  foresta    che 


merid.  Poco  oltre  del  suddetto  vi 
è  un  banco  di  sabbia ,  che  chia^ 
masi  il  banco  del  capo  degli  Agili. 

Aghuani  popoli  d  As.  che  abi^ 
tano  it    Candaiiar. 

Agiomama  o  AioMAMAbor.  della 
Tur*  Lia  as.  nella  Romelia,  posto 
tra  due  ruscelli  al  fondo  del  golfo 
di   Cassandra. 

Agirymba  città  d'Amer .  posta 
sul  fi.  JLelunda  nella  prov.  del 
Congo. 

Agla  città  d'  Af.  della  prov.  di 
Hastat  nei  reg.  di  Fez,  sul  fi  Er- 
guila,  e  soggetta  al  re  di  Maroc- 
co. Ne5  suoi  contorni  vi  sono  mol- 
ti leoni  d'  una  docilità  sorpren- 
dente ,  ed  oltremodo  paurosi  ,  ba- 
stando un  fanciullo  per  porli  in 
fuga  ;  e  da  ciò  ne  venne  il  pro- 
verbio che  a  Fez,  per  dire  ad  uno 
ch'è  pusillanime,  gii  si  dice:  asso-> 
migli  ai  leori  di  Agla- 

Agli  e,  Aliadium  terra  d'It.  nel 
piemonte,  ora  unita  alla  Fr.  (Dora) 
ha  una  collegiata  insigne,  ed  uà 
sorprendente  palazzo  che  apparte- 
neva al  duca  di  Cliablais;  questo 
|  palazzo  ha  un  ampio  e  delizioso 
giardino,  con  una  fontana  guar- 
nita di  statue,  lavoro  degli  scultor. 
fratelli   Coliini. 

Agmat  o  Agmet  città  e  provi 
di  Af.  nel  reg.  di  Marocco,  posta 
sul  pendio  d'  uno  de'  monti  At- 
lantici, in  un  clima  d"  aria  puris- 
simo ,  il  di  cui  territorio  è  assai 
fertile.  Essa  è  dist.  8  1.  al  S  da 
Marocco.  Long.  11,  ao;  lat.  3o,  i5. 

Agmondelslaw  bor  d'Ing.  nel- 
la   cont.     di    Buckinffam  ;    manda 


lia    lo  stesso  suo  nome  ;  ed  è    dist.  *j  due   deput.     al     pari.  ,  è  dist     1 1    1. 


5  1.  al  N.   da  Strasburgo,   6   all'O. 
daBaden,    io  al   S.  O.   da  Landau, 


al  N.  O.   da  Londra. 

Agnadello  ,  Agì-adellium    v 


11. 


e  no  all'È,  da  Parigi.  Long.  a5,  i;  del  reg.  d'It.  (alto-Po)  nel  cre- 
37,    55;  lat    48,   43,  /[.5.  li  mont'se    posto  sopra  un  canale  tra 

Agher  pie.  città  d'Ir,  nella  prov.  !j  l'Adda  ed  il  Serio.  Fu  anticamen- 
d'Ulst  r,  che  fa  parte  della  cont.  di  j  te  cast,  chiamato  Agnanello.  E 
Tyronna;  manda  2  deput.  al  pari;  1:  celebre  per  due  battaglie,  che  ivi 
è  dist.    i5   1    all'O    da  Brinburgo.  '■'  si  diedero,    una  il    14  mag.    1609, 

Aghi  (Capo  degli)  capo,  posto  da  Luigi  XII  re  di  Fr.  contro  ai 
all'  es+remità  la  più  m  rid  dei-  veneziani  che  sconfisse  ;  e  1  al- 
l'Af,   essendo    ai    gradi  35  di  lat,  ||  tra  detta  di  Cassano,  del  16  ag.  1706, 
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nella  quale  il  princ.  Eugenio  fu 
Tinto  dal  duca  di  V  un  dome.  Egli 
è  dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Cassano  , 
e  8  al  N.  E.  da  Milano.  Long.  375 
lat.  /(.5  ,   5o. 

AGNAiVr    (  S.  )    V.    AlGWAN    (  S.  ) 
AgJSANI    V.    AjNTAGNI. 

Agkano  ,  Anienus  lacns  lago 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli ,  nella 
terra  di  Lavoro  Da  quivi  poco 
lungi  trovansi  dei  bagni,  che  han- 
no lo  stesso  nome  ,  come  pure  la 
famosa  grotta   del  Cane. 

AGJHESTmo,  J gnestiraim  pie.  città 
di  Transilvania  sul  fi.  Hospach  ; 
dist.  4  1.  al  N.  d'  Hermanstadt. 
Long.  43  ,    12  ;   lat.  46,  45. 

Agno  o  Anio  fi.  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli  ;  ha  la  sua  origine  nel 
princ.  ulter.,  attraversa  la  terra  di 
Lavoro,  e  sbocca  nel  golfo  di  Gaeta. 

Agnom-a  o  Awglona,  Aqullonia 
pie.  città  d  It.  nel  reg.  di  Napoli 
e  nell'Abruzzo  citer.  presso  il  monte 
Màjelloi   dist.  4  1.  al  N.   da  Molisa. 

Agobei,,  Visseria  pie.  ma  forte 
città  d'Af.  nella  prov.  d' Hea  nel 
reg.  di  Marocco.  Ella  è  vicino  a 
Teduest  situata  in  Una  vantag- 
giosissima posizione. 

Agogna  (dipart.  dell")  dipart.  del 
reg.  d'  It.  nella  prima  divisio- 
ne militare;  riceve  il  suo  nome  da 
un  torrente  che  ivi  scorre;  si  compo- 
ne dell'  alto  e  basso  novarese,  del- 
la lumellina,  vige%Tanasco,  due  Os- 
sole ,  riviera  d'  Orla  e  valle-Sesia 
nella  parte  situata  alla  sinistra  del 
fi.  Sesia,  eh/  in  passato  apparte- 
nevano al  re  di   Sardegna;   guesto 


è''' 
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egna ;   q 

dipart.  confina  al  N.  colla  Svizze- 
ra, all'  E.  coi  dipart.  del  Lario  e 
dell'  Olona,  al  S.  ed  all'  O.  coi  fi. 
Po  e  Sesia  ;  esso  è  diviso  in  5 
distretti  ,  e  sono ,  Novara  capo- 
luogo della  prefett. ,  Aron  a  ,  Do- 
modossola, Varali  o  e  Vigevano 
vice -prefett.;  i  suddétti  distr  tti 
si  suddividono  in  19  cantoni,  ognu- 
no de'  quali  ha  una  giudicatura 
di  pace,  e  questi  assieme  compon- 
gono i37  comuni;  i  suoi  trib.  so- 
no sotto  la  giurisdizione  della  cor- 


suoi 
riso, 


te  d'appello  di  Milano.  La  super* 
ficie  è  di  53a,3g3  torn.  di  nuova 
misura  it.,  e  la  popolazione  ascen« 
de  a  337,484  abitanti.  Il  suo  clima 
è  uno  de*  più  belli  dell'  It.  dalla 
parte  montuosa;  ma  nella  pianura 
non  è  troppo  sano  per  la  quantità 
d'  acque ,  che  1'  irrigano.  I 
prodotti  principali  sono  seta, 
grano-turco,  vino,  castagne,  e  pres- 
soché tutti  gli  altri  prodotti  agra- 
ri; vi  sono  delle  miniere  d' oro  3 
di  rame  e  di  ferro;  ma  soprattut* 
to  meritano  d'  essere  ricordate  le 
cave  di  granito  che  si  trovano  nei 
comuni  di  Baveno  e  Ferajuolo  , 
che  non  invidia  il  granito  orient. 
Ha  delle  fabbriche  di  seterie  3 
di  carta  ,  di  cristallo  e  di  cuojo. 
Il  suo  commercio  è  ragguardevole 
specialmente  in  granaglia  ,  seta  e 
legnami.  Long.  26,  17,  6;  lat.  46, 
26,    37. 

Agok  pie.  porto  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia  ;  dist.  2  1.  da 
Coutances. 

Agordo  bor.  del  reg.  d' It.  (Piave) 
nel  Bellunese ,  ne5  di  cui  contorni 
evvi  una  considerabile  miniera  di 
rame,  che  si  scava  per  conto  regio. 

Agosta,  Augusta  città  forte  e 
commerciante  di  Sicilia  con  un 
ampio  ed  eccellente  porto,  la  qua- 
le nel     1693  fu  sobbissata     da    un 


terremoto  che  la  separò  dal  conti- 
nente ,     e    ne    formò  una  penisola. 
Ora  è  riedificata,  e  vi  si  costruirono 
tre  forti,   che  difendono    il    porto, 
nel  di  cui  centro  trovasi  una  sor- 
prendente torre    che     serve   di  fa- 
nale pei  bastimenti;   così   pure  dal- 
la   parte     di     terra  è  difesa  da  un 
j  forte  muro,  e  da  un  cast.    Questo 
j  porto    è    frequentato    da    tutte    la 
i  nazioni  commercianti,  che  vi  por- 
!  tano  tele,  panni,   stoffe  di    seta  3  e 
molti  altri  generi  di  lusso,  e  tras- 
!  portano    zafferano,     miele,    cera, 
bambagia,   seta,   soda,  manna,  fer- 
ro ,   argento  ed  oro,  metalli  che  si 
estraggono  dalle  miniere   della  Si- 
cilia.   Questa  città  è  situata  nella 
parte  più  deliziosa  dell'  is,  e  con<* 
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tornata  da  bellissimi  giardini  che 
Ja  rendono  più  amena.  Essa  è  dist. 
6  1.  al  N.  da  Siracusa.  Long.  33, 
lat.   37,   17. 

Agostino  (  s.  )  città  dell' Amer. 
sett.  cap.  di  tutta  la  Florida;  è  re- 
golarmente fabbricata ,  ed  assai 
bene  fortificata,  con  un  porto  sul- 
l'Oceano Atlantico.  Long.  20,5,  29; 
lat.  29  ,   33. 

Agouges  pie.  fi.  di  Fr.  nell'Al- 
yergna. 

Agout,  Agotus  fi.  di  Fr.  che  ba 
la  sua  origine  nei  mont.  Gevenne, 
e  si  getta  nel  Tarn  ,  dist  1  1.  da 
Rabastens.  Evvi  un'  ex-signoria 
dello  stesso  nome  in  Provenza. 

Agra,  Agra  città  dell'  Indossano 
posta    sul   fi.   Gemene,  dist.     20    1. 
circa    dal    suo    confluente   col  Te- 
bemhel.  Questa  città,  da  un  posto 
fortificato  che  era ,  il   celebre    imp. 
mogolo  Achar   la  fece   edificare  nel 
i566   colla  maggior  magnificenza, 
e    la    scelse    per    sua    residenza    e 
cap.  del  imp.:   e   colla  celerità,  che 
fu  portata  all'  apice    del  suo  splen- 
dore  decadde,  per  non  esser  stata 
più  cap.    dopo  la  morte   d'  Achar; 
è  essa  fabbricata  in  forma  di  mez- 
za luna,    ha  3  1.    di  circuito,   ed  è 
cinta  d'  un  muro  di  pietre    rosse, 
ed  ora    è  la    cap.   della  prov.   dello 
stesso  suo  nome.    Vi    si    osserva  il 
mausoleo  di   Tadge    Mchal   moglie 
del  mogol   Cha-Gean,  che  costò  20 
anni  di  lavoro,  ed  il  palazzo    ove 
risiedevano  gl'imp.,   eh3  è  magni- 
fico. Essa  era  riguardata    per    una 
delle    più   grandi    città    dell'  Indie 
orient.     prima     che    la     residenza 
dell'  imp.  si  trasferisse  a  Delhi,   e 
che    questa  città    fosse    dichiarata 
la    cap.;  ma    dopo  questo  cambia- 
mento   Agra    va     sempre    deterio- 
rando. I  Jates  o  Djats  se  n'erano 
impadroniti  ,     ed  un  R  liah    aven- 
doli    scacciati,     si    formò    un    pie. 
stato,    che    comprende    pure    Teti- 
pour     antica 
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mercio  dell'  Indie  orient.,  ed  il 
mercato  ove  tutte  le  nazioni  eur. 
concorrono,  portandovi  monete  d'o- 
ro e  d'argento,  del  cuojo  ,  dello 
stagno  e  de'  cavalli,  e  ricevendo- 
ne in  cambio  dell'  oro  in  na- 
tura, delle  tele,  dei  tappeti,  delle 
drogherie,  spezierie,  perle,  diaman- 
ti e  dell'  indaco,  che  è  stimato 
pel  migliore  che  si  conosca,  ed  in 
co  mercio  vien  sempre  pagato  il 
20  per  cento  più  caro  d'  ogni  al- 
tra qualità.  In  questa  città  gli  olan„ 
vi  avevano  una  fattoria.  Long.  94* 
24  ;  lat.  26  ,  /p- 

Agbafa  mont.  della  Turchia 
eur.  nelF  Albania;  fa  parte  della 
catena  dei  monti  Mazzovo  3  ed  è 
il  Pindo  de'  greci. 
Agbam  v.  Zagrab. 
Agramont  pie.  città  di  Spagi 
nella   Catalogna. 

Agbeda,  Agreda  città  dì  Spag. 
nella  vecchia  cartiglia  ,  celebre 
per  essere  la  patria  di  Maria  d'A- 
gr°da.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Tarazona.  Long.  i5,  54;  lat.  41* 
53.  Evvi  un  altra  città  dello  stes- 
so nomei  nell'  Amer.  merid.  nel 
reg.   di  Popaian. 

Agseve  (s.),  Fanum  s.Agripani 
pie.  città  di  Fr.  (Ardeche)  nel 
vi  Varese  super,  posta  al  piede  dei 
monti,  è  dist.  7  1.  all'O.  da  Tour- 
non. 

Agri  fi.  d'It.  nel  reg.  di  Na- 
poli, che  sbocca  nel  golfo  di  Ta- 
ranto. 

Agria,  Ablsta  ed  in  tedesco  Eger 
pie.  città  smantellata  dell'  Ung. 
super,  posta  sul  fi.  Agria,  dal  qua- 
le prende  il  suo  nome  ;  ha  uri 
vesc.  suff.  di  Strigonia.  I  turchi 
l'hanno  inutilmente  assediata  nel 
i552,  per  l'eroica  difesa  fatta  dagli 
abitanti;  non  fu  rosi  nel  1596  di 
nuovo  assediata  dai  turchi  coman- 
dati da  Maometto  III,  che  là  pre- 
sero e  la  ritennero  sino  al  17 1 5* 
nella    qual'  epoca    gli    aust.   gfiela 


dimora  del  mogol 
Akbur.  Nonostante  la  decadenza 
di  questa  città  dal  rango  di  cap., 
è  però  sempre  il  centro    del    com-  jj  alla  casa  d' Aust.  Essa  è  dist.   16  l 


tolsero    e  demolirono    le    fortifica- 
zioni ,    ed  indi  fu  sempre  soletta 
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&1  I\f.  E.  da  Buda,  e  aa  al  S.  O.  da 
Cassovia;  Long.  38 ,  a ,  3o  ;  lat. 
47,  53,   54. 

Agrigast  is.  d'  As.  una  delle 
is.  dei  Ladroni  o  Marianne,  di 
circa  16  1.  di  circuito.  Long.  160; 
lat.   19,  4°- 

Agrigento  v.  Girgenti. 

Agris  bor.  di  Fr.  (Charente) 
aiell'Angulemese  ;  dist.  una  1.  al  N. 
«la  Rochefouoault. 

Agropoli  pie.  città  d' It.  nel 
feg.  di  Napoli,  posta  sopra  il  gol- 
fo dello  stes  o  suo  nome. 

Agspach  pie  città  di  Gcrm.  nel- 
l'Aust.  infer.  posta  su!  Danubio,  è 
dist.    17   1.   all'  O.   da  "Vienna. 

Agua-de-Pao  bor.  d'Amer.  nel- 
1'  is.  s.  Michele  ,  una  delle  Az~ 
szorre. 

Aguas  o  Payaguas  nome  d'u- 
2h a  ragguardevole  popolazione  del- 
l' Amer.  merid. ,  la  epuaìe  è  la  più 
civilizzata  di  tutte    le    nazioni  in- 


le 
Essa    abita     1 


un 


g",J 


il      fi. 


nella    situazione 
la    più  popolata 


■•diane, 

delle  Amazzoni 
la  più  fertile  < 
del  paese. 

Aguatulco,  Aquatulco  o  Gua- 
Tulco  città  e  porto  d  Amer.  nel- 
la nuova  Spag.  sul  mare  del  Sud. 
Il  suo  porto  è  vasto  ed  assai  fre- 
quentato; da  qui  partono  le-flotte 
mercantili  ,  che  dall'  Eur.  e  dal 'a 
jiuova  Spag.  si  portano  al  Perù  ; 
«essa  è  dist.  140  1.  al  S.  E.  dal 
Messico    Long.   379;  lat.   i5,   io. 

Aguiguan  v.  Agrigan. 

Agtjilar  del  Campo,  Jullobricn, 
Aguloria  Campe  tris  pie.  città  di 
Spag.  nella  nuova  Castiglia;  dist. 
8  i.   al  S.  da  Calaborra. 

Agulha  is.  di  mar  d'Eticpia, 
al  3X1.   del  Madagascar. 

Ahaus  v.  Ahus. 

Aheensboek  bor. ,  e  cast,  nel- 
"Olsteim. 

Ahmednagur  città  dell'  Indo- 
rano, che  dà  il  suo  nome  ad  una 
prov.   del  capo  de'  Maratti. 

Ahrweiller  pie.  città  di  Fr. 
(Pieno  e  Mosella)  nell  altre  volte 
Y«sc.  di  Colonia  posta  svJl  fi.  Ahr: 


è  capo-luogo  del  cantone;  dist.  j£ 
1.  al  N .  O.  da  Coblentz,  e  3  al  S, 
da  Bonn. 

Ahuaz  città  di  Persia  sul  fi. 
Kam  ,  nel  Kusistan  ;  gli  abitanti 
di  cju?£ta  prov.  chiamansi  Oxieni, 
o  Uxieni.  Detta  città  è  dist.  26.  1. 
al  S.  O.   da   Susa. 

Ahwaz  fi.  considerabile  di  Per- 
sia, che  ha  origine  nelle  mont» 
d'Elweid,  ed  ii  di  cui  corso  è  di 
220  1  ;  esso  divi  desi  in  due  rami* 
uno  si  getta  nel  Tigri  prima  del- 
l' unione  coli'  Eufrate  ,  e  1'  altro  s 
j  eh' è  il  principale  suo  canale  col 
nome  di  fi.  degli  arabi,  scorre  in 
mezzo  al  confluente  ili  questi  due 
fi  dal  momento  della  loro  unione, 
sino  a  che  vanno  a  perdersi  nel  gol- 
fo Persico.  Sembra  che  V  Ahwaz 
sia  il  fi.  Gynde  d'  Erodoto,  che 
d'Afille    chiama  Zindeb. 

Ahun,  Agùdunum  pie.  città  di 
Fr.  (Creuza)  nelia  Marca  super., 
posta  sul  fi.  Creuza;  è  dist.  3  1.  al 
S.  E.  da  Gueret,  e  12,  al  N.  E.  da 
Limoges.  Long.    19,  38.    lat.    49,   5. 

Ahus  o  Ahuis,  Alinea  città 
maritt.  di  Svezia  nella  Scania,  la 
sua  situazione  la  rende  forte  -,  La 
un  buon  porto,  ed  è  dist.  circa  6  1. 
al  S.  da  Christianstadt.  Long.  3a, 
l4;   lat.   56. 

Ata  o  Haga,  Haga  comìtis  ma- 
gnifico vili.  d'Olan.  in  cui  non  v'e- 
ra che  un  sorprendente  palazzo 
degli  Statolder  destinato  per  la  cac- 
cia. La  loro  residenza  lo  fece  di- 
venire il  centro  del  governo  del- 
l' ex-rep. ,  la  residenza  degli  stati 
generali,  de'  ministri  e  degli  am- 
basciatori stranieri,  e  s"  accrebbe 
in  modo ,  che  in  oggi  gareggia 
colle  prime  città  d'  Eur  Attual- 
mente è  unita  alla  Fr.  (Bocche  dei- 

Mosa)  è  capo-luogo  della  pre- 
di prima  ist.  ed 
cui  dipendono  i 


] 

fett.  ,    ha  un  trib 

una  corte  imp.   d 

dipart.     delle     Bocche 

dell'Ems  occid.,   della 

] 


dell'  Yssel  , 
Frisia,  del- 
Yssel  super,  e  del  Zuiderzee. 
Questa  città  può  paragonarsi  alle 
più  belle  dell'JEujr,  per  la  sua  am» 
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|»ezza,  là  quantità  e  bellezza  de' 
suoi  palazzi,  pei  deliziosi  passeggi, 
trovandosi  nella  maggior  parte  del- 
le sue  strade  larghi  canali  fian- 
cheggiati da  sponde  coperte  di  ti- 
gli; vi  si  fa  un  gran  commercio,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  38,ooo 
abitanti  ;  in  essa  ebbero  i  nata- 
li, Ruysch,  Golusc,  il  poeta  Gio- 
vanni Second  e  Guglielmo  III  re 
d'Ing  ;  essa  è  dist.  1  1.  dal  mare, 
1  al  N.  O.  da  Delft,  3  al  S.  O. 
da  Leyde,  5  al  N.  O.  da  Rotter- 
dam, ia  ai  S.  O.  d'Amsterdam, 
e  85  al  N.  q.  E.  da  Parigi.  Long. 
ai,  a5;  lat.   5a,   3. 

Aja  bella  città  della  Turchia 
eur  .  nella  Romania  posta  in  una 
deliziosa  situazione  vicino  al  mon- 
te 036a;  i  suoi  contorni  sono  col- 
tivati a  giardini  e  viti  ,  bagnati 
dal  pie.  fi.  Melanloko,  che  J'im- 
.bellisce.  Questa  città  è  composta 
da  600  case  ,  ed  i  suoi  abitanti 
fabbricano  delle  saje,  dei  veli  crep- 
pi  e  de'   merletti. 

Ajaccio  v.  Adiazzo. 
Ajagha-Tag    catena      di    mont. 
nella  Persia  che  credonsi  il  Zaqros 
degli  antichi,  che  separavano  l'As- 
siria dalla  Media. 

Ajan  nome  che  sì  dà  alle  coste 
orient.  d' Af.  da  Magadoxo  ,  sino 
al  capo-Guardafui. 

Aì'as  porto  d' Af.  nella  Carma- 
aiia,  dist.  6  1.  al  N.  O.  d'  Ales- 
sandretta.  Long  34,  6;  lat,  36,  43. 
Aja-Soluk  città  d'As.  fabbricata 
dai  munsulmalii  vicino  ad  Efeso  in 
Natòlia. 

Aiazzo  v.  Adiazzo. 

AlCHACH,    ÀICH,    AlCHA  pie 

tà  di  Germ.  nella  Baviera 
sui  fi.   Par.  Nel 


4$3 


ÀIC 


Clt- 

iper. , 
i634  gli  svedesi  la 
freserò,  e  v'usarono  grandi  cru- 
deli à,  e  poco  tempo  dopo  la  ridusse- 
ro in  cenere.  Ora  però  è  rifabbri- 
cata,  ed  è    dist.    18  1.  al   N.  O    da 


Monaco.  Long, 
Aicheim     o 


00: 


lat. 


48,   3o. 

[UEREICHEM    pie. 

città  e  signoria  del  reg.  di  Bavie- 
ra n4!a  Svevia  sul  fi.  IUer  dist 
ja  1.  al  S.  da  Ulwa. 


AlCHSTAT,  AlCHSTAEDT,   O  ElCH- 

stett,  Aureatum  ,  Alla  marisca  * 
Aìchstadìum ,  Dryopolis  città  di 
Germ.  nella  Franconia  posta  sul  fi. 
Altmuth  in  una  deliziosa  e  fer- 
tile valle.  Questa  città  era  in  pas- 
sato la  cap.  del  vesc.  dello  stesso 
nome,  che  aveva  circa  18  1.  di  lung. 
e  7  di  larg.  e  38. 000  abitanti;  at- 
tualmente questo  dominio  è  unito 
al  reg.  di  Baviera.  Essa  è  dist.  4 
1.  al  N.  da  Neuburgo,  e  16  al  S. 
da  Norimberga.  Long,  a  8  ,  4^5 
lat.  49. 

Ajelo  ,  Thyella  pie.  bor.  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli  nell'  Abruzzo 
ulter.  ha  titolo  di  due,  ed  è  dist.  s 
1.  al  N.  E.   da  Cosano. 

Aigle  (  l'  ),  Aquila,  Aquilina 
bella,  ma  pie.  città  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia  sul  fi.  Rolle  ;  è 
capo-luogo  di  cantone  ,  ha  un 
trib.  di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche,  arti  e  me- 
stieri, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  56oo  abitanti.  Questa  città 
fa  un  esteso  commercio  di  grana- 
glia;  ha  molte  fabbriche  di  merci, 
di  ferro  ,  di  rame  ,  di  latta  e  di 
chincaglierie,  come  pure  di  rascie 
e  polli  di  vitello;  ma  ciò  eh?  for- 
ma un  ramo  rilevante  del  suo  com-* 
mercio,  sono  le  grandiose  fabbri- 
che di  spille  ed  aghi  dottzroa  qna- 
lità.  che  occupano  quantità  d'opera] 
e  dei  ragguardevoli  capitalisti  per 
lo  smercio  grande  che  ne  fanno 
per  ogni  parte  del  mondo  Ha 
quattro  fiere  annuali,  che  contri- 
buiscono all'  attività  degli  affari 
di  negozio.  ;  ed  è  dist  1 1  1  al 
S.  O.  d'Evreux,  e  19  al  S.  O.  da 
Rovano. 

Aigle,  Ala,,  Aquilegia  in  tedesco 
Aetan  pie.  città  degli  Svizzeri  nel 
cantone  di  Vand;  dist  3  1.  al  S. 
dal  lago  di  Ginevra.  Long.  4j  4°» 
lat.  46,   aa. 

Aigìe  città  di  Fr  (Bocche  del 
Rodano  )  posta  tra  Marsiglia  e 
Tolone. 

Aig^adel  v.  Agjj-adello» 


MG 


:  ';  ì 
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Aiginai-le-Ducj  Atanacum  bor. 
dì  Fr.  (Costa  d'oro)  i]  di  cui  princi- 
pale suo  commercio  è  in  tele  ,  ed  è 
dist.   io  1.  al  N.   O.  da  Digione. 

àighan  (s.)  o  s.  Agnan,  Fanum 
s.  Agnani  pie.  città  di  Fr.  (Loira 
e  Cher)  dist.  20  1.  all'  O.  da  Bour- 
ges  e  a  al  S.   da  Montrichard. 

Aignan-  città  di  Fr.  (Gers)  vi- 
cino alla  sorgente  del  fi.  IVIidou  ; 
dist.  5  1.  al  S.  E.   da  Nogaro. 

Aignan  vili,  di  Fr.  (Sarta)  capo- 
luogo d;  1  cantone  ,  dist.  a  1.  al  N. 
O.   da  Bonnetable. 

Aigejay  bor.  di  Fr.  (Costa  d'o- 
ro) nella  Borgogna,  è  capo-luogo 
del  cantone;   dist.   6  1.  da  Digione. 

Aigné  borg.  di  Fr,  (Sarta)  dist. 
a  I.   al  N.  O.   da  Mans- 

Aigre  bor.  di  Fr.  (Cbarente) 
dist.  7  1.  al  N.  O.  d'Angouleme, 
e  8  al  N.  E.  da  Cognac. 

Aigreeeville  bor.  di  Fr.  (Loi- 
ra infer.)  dist.  1  1.  e  3  q.  all'O.  da 
Clisson,  4  e  mezzo  al  S.  E.  da 
Nantes ,  e   3  all'  E.   dalla  Rocella. 

Aigremont  città  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (  Ourthe  )  nel  paese  di  Liegi. 
Evvi  un  cast,  fortificato,  che  ba 
lo  stesso  nome  nella  cont.  d'Has- 
bein  ,   nel   rpg.   di  West. 

Aigremont-le-Dtjc,  Agyamon- 
tium  pie.  città  di  Fr.  (Alta-Marna) 
dist.  a.  1.  al  N.  da  Borbone-i-bagni. 

Aigueeelle,  Aquabella  città  di 
Fr.  in  Savoja  (Monte- Bianco)  dist. 
6  1.  al  N.  q.  O.  da  Mau*ienne,  e 
Q  al  S.  E.  d"  Annecy.  Long.  2 3  , 
5a  ;   lat.  45  ,   34. 

Aiguebelle  bor.  di  Fr.  nel  Del- 
finàto  (Monte-Bianco)  dist.  a.  1. 
da   s     Paolo-tre-castelli. 

Aigue-Perse,  Aqua  sparsa  pie' 
ciità  di  Fr.  nell' Alvergna  infer. 
(Puy-de-Dóme)  posta  sul  rase  Ilo 
Luzon;  essa  è  la  patria  del  cancel- 
li re  De-Vkopitul,  ed  è  dist.  4  1.  al 
N.  da  Riom,  7  al  N.  da  CLrmont- 
Ferrand ,  i/j.  al  S.  da  Moulins,  e 
87  al  S.  da  Parigi.  Long.  ao,  46$ 
lat.  45     5o. 

Atg«ije-P.ersé  pie.  bor.  di  Fr. 
(Saona  e  Loira)  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da  Cluny. 


Aigues-Bonnes sorgente  d'acqua 
minerale  in  Fr.  (Aucìe)  dist.  A  1. 
al  S.  E.  dAleth. 

Aigtjes-Caudes  ,  Aquce  calides 
sorgente  d'  acqua  minerale  in  Fr. 
nel  Bearn  (Bassi-Pirenei)  dist.  6 
1.  al  S.   da  Pau. 

AiGUEs-MoRTEs,  Aqua?  moTtuce 
pie.  città  di  Fr.  (Card)  nella  Lin- 
guadoca  infer.,  clie  per  lo  passato 
aveva  un  porto,  ma  che  0*3.  non  ha 
più  per  essersi  il  mare  ritirato. 
Nonostante  ciò  nel  1799  il  mare 
v'inondò  tutte  le  campagne  all'in- 
torno. Nel  suddetto  porto,  dicesi, 
che  s'imbarcò  per  l'Af.  s.  Luigi  re 
di  Fr.  tanto  nel  12483  quanto  nel 
1269.  In  questa  città  v'ebbero  un 
abboccamento  nel  i538  Francesco 
I  re    di  Fr.  e   Carlo  V    re  di  Spag. 


Ti\- 


dist.    7     1.    al  S.   q. 


O.   ài 


Nimes,  e  6  all'È,  da  Montpellier. 
Long,   a  a  ,   54  ;  lat.  43  ,   3/(.. 

Aigues-Vives,  Aqua?  vivee  pie. 
città  di  Fr.  (Varo)  dist.  2  1.  al  S. 
E.  da  Sommieres,  e  4  al  8,  O,  da 
Nimes. 

Aigutxee  (  e'  ),  Aciis,  o  mons 
ìnaccessiis  chiamato  ancora  il  mon- 
te inaccessibile,  celebre  mont.  di 
Fr.  nel  Delfinato  (Droma)  dist.  2  1. 
al  N.  da  Die,  e  6  al  S.  da  Gre- 
noble. 

Aigtjillon,  Acìllo  Aiguillonum 
pie.  città  di  Fr.  situata  in  una 
valle  fertilissima  nel  dipart.  ,  ed 
al  confluente  de'  fi.  Lot  e  Garon- 
na  ;  dist.  3  1.  da  Tonneins  ,  e  6 
al  N.  O.  d'  Agen.  Long.  18,8; 
lat.  44,    2-5. 

Aig'uines  vili,  di  Fr.  (Varo) 
dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Barjols  ,  3 
all'È,  da  Riez,  e  17  al  N.  N.  E. 
da  Tolone. 

Aigurande  bor.  di  Fr.  nel  Ber- 
ry  (India)  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
CÌiatre,  e  19  al  S.  O.  da  Bour- 
ges.  Long.    19,    35;  lat.  46  »    ^5. 


Ajinca  citta  poj 


-ola' a  sulla  co- 
sta del  Malabar  nel  r  g.  di  Tra- 
vancor.  Questa  città  è  la  patria 
d'  Elisa  Draper  tanto  encomiata 
dai    celebri  Sterne  e  Raynal. 
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AitAH,  Aelana  pie.  e  antica  cit- 
ta d'  As.  nll'  Arabia  P^trea  sul 
mar  Rosso  in  faccia  a  Colsum  , 
essa  è  prossima  alla  strada,  che 
fanno  i  pellegrini  dall  Egitto  alla 
Hecca  :  questa  è  1'  antica  citta 
di  Etath  di  cui  parla  la  scrittura 
santa.  Long.   53,    io;  lat.   29,   20. 

AitESBUBY,  Aeglesburgum  bella 
città  d'Ing.  nella  cont.  di  Bucldn- 
gham,  posta  sul  Tamigi  ;  ba  tito- 
lo di  cont.  ,  manda  due  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  A.  1.  al  S.  E.  da 
Buckingham  ,  5  al  N.  d' Oxford, 
e  12  al  N.  O.  da  Londra.  Long. 
16  ,  49  5  lat.  5r  ,   5o. 

Aillanb  bor.  di  Fr.  (Jonna) 
dist.  3  1.  da  Joigny,  e  4  al  N.  O. 
d'Auxerre. 

AlMEBTES    V.    AyMERIES. 

Ain,  Danus,  Idanus  ,  Bus ,  In- 
dus  fi.  di  Fr.  che  scorre  al  S.  di 
Nozeroi,  e  sbocca  nel  Rodano, 
dist.   5  1.  da   Lione. 

A  in  {dipart.  dell')  dipart.  di  Fr. 
che  comprende  le  antiche  prov.  del 
Bresse,  del  Bugey  e  del  Gex  ,  il 
capo-luo^o  della  preterì",  è  Bourg; 
questo  dipart.  ha  4  C'ire-,  o  sotto- 
prefett. ,  e  sono  Bourg,  Nantua  , 
Beìley  e  Trevaux,  32  cantoni  o 
giudicature  di  pace,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Liov e.  La  superficie  è  di 
365  1.  quadrate  ,  e  la  sua  popola- 
zione è  di  28/|-5455  abitanti.  È  fer- 
tile in  frumento  e  legumi,  abbonda 
di  bestiame  ,  sonovi  delle  miniere 
d'  aspalto  ,  ed  il  suo  clima  non  è 
troppo    sano     per     la     quantità    di 

stagni  e  paludi  che  vi  sono.  Long. 

s,  25,  3,  5o,  lat.  45,  36,  46,  54. 
Ains    e    Fkaignan    bor.'  di  Fr. 

(Charente  infer.)  nel  paese  d' Aunis. 
^Aintab,  Antiochia   ad    taurum 

città  della  Turchia  As.  nella  Siria, 

i  di  cui  abitanti  sono  armeni. 

Ainza  città  di  Spag.  nell'  Ara- 
gonese ,   posta   al  confluente   dei  fi. 

Lava,  e  Cinca.    Essa    è  capo-luogo 

del  distretto  di  Sobrarba. 

Air  cont.  della  Scozia  merid.  che 

confina  all'O.  col  mar  d'Ir.,   al  S. 

colia  proy.  di  Gallowai,  al  N.  con 


AIR 

quella  di  Renfrow  ,  e  all'  E.  con 
quelle  di  Lanerk  e  Pumfries  j  la 
popolazione  accende  a  84,3o6  abi- 
tanti 3  e  la  sua  cap.  è  Air. 

Aib  o  Ayr  ,  Aera  città  di  Sco- 
zia della  divisione  di  Kyle  ,  cap, 
della  cont.  d'Air,  posta  all'imboc- 
catura del  fi.  dello  stesso  suo  nome, 
ed  in  una  pianura  sabbiosa  ;  essa 
è  una  delle  principali  città  della 
Scozia,  vi  si  contano  7000  abitan- 
ti, ed  il  suo  commercio  consiste  in 
grano  e  carbone  ;  manda  due  deput» 
al  pari, ,  ed  è  dist.  circa  28  1.  al  S. 
O.  d'  Edimburgo.  Long.  14  5  4°  5 
lat.   56  ,   22. 

Airagues  bor.  di  Fr.  (Valchiusa) 
posto  in  un  territorio  che  produce 
dell'  eccellente  vino  bianco  ,  dist. 
2   1.   al  S.   d'  Avignone. 

Aikaine  bor.  di  Fr.  (  Somma  ) 
nella  Picardia  posto  sopra  un  pie. 
fi.,   è  dist.   6   1.   all'O.  d'Amiens. 

Aibe  ,    Aturum  ,    Vicus   Julius  3 
Martianum  città  di  Fr.    (Landes) 
nella  Guascogna    situata  sul  pen- 
dio d'un  colle ,   al  cui  piede  passa 
il  fi.  Adourc,  quivi  vi  è  il  luogo  at- 
tualmente chiamato  il  Mas-d'Aire* 
Questa  città  fu  in  antico  di  qual- 
che considerazione,    avendovi  Ala~ 
rieo  re    de'     goti    stabilita    la    sua 
residenza.    Essa  è  dist.   28  1.  al  S. 
da    Bordeaux,   e    i56     al    S.     q. 'O. 
da  Parigi.  Long.  17,  49;  lat-  4^  47- 
Aire  ,    Aeria  città    forte  e  con- 
siderabile   di   Fr.    (  Pas-de-Calais  ) 
nei   Paesi  Bassi  che  fu  ceduta  alla 
Fr.    col    trattato    d'  Utrecht.    Essa 
dividesi  in  tre  parti,  due    disugua- 
li   formate     dal    fi.   Lis    e     P  altra 
bagnata    dal    fi.    Deule     che    nella 
città  stessa    si  unisce    al  preceden- 
te.  E    circondata    da  bastioni  ,    ed 
il    forte    di     s.     Francesco    che    la 
difende  gli  è  dist.    un  tiro  di  can- 
none 3     e      comunica     colla      città 
p  er  mezzo  d°l  fi.    Lis.    Essa  è   ca- 
po-luojo     del    cantone,  vi  si  con- 
tano 83oo   abitanti,   e   fa  un    e  te- 
so commercio    di    vino,    acquavite, 
grano,  tabacco  ,  tavole  ,   olio  ,   ma- 
ì  plica,  stoffe  di  filo  e  lana,  sapone 
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nero,  ed  ha  una  raffinerìa  di  zuc- 
caro.  Ogni  anno  vi  si  tengono  due 
fiere  molto  considerabili,  ed  è  dist. 
4  1.  al  S.  E.  da  s.  Omero  3  9  all'È, 
da  Dunclierque  ,  e  67  al  N.  da 
Parigi.  Long.  20  ,  28  ;  lat.  5o  , 
38,    18. 

Aire  bor.  di  Fr.  (Landes)  dist. 
6  1.  all'  E.  q.  S.  da  s.  Severo  ,  e 
164  all'O.  da  Parigi. 

Aires  (Les)  v.  Martino  (S.) 
Airoea  città  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  posta  in  una  pianura  attor- 
niata da  mont  ;  dist.  6  1.  al  S.  O. 
da  Napoli ,  5  al  S.  O.  da  Bene- 
vento,  e  4   ali'O.   da   Caserta. 

Airolo  vili,  degli  Svizzeri  nel 
cantone  Ticino  ,  posto  al  piede 
del  monte  s.    Gottardo. 

Airon  fi.  di  Fr.  che  sbocca  nella 
Loira  vicino  a  Neveres. 

Airvaux  ,  Aurea  valìis  città  di 
fr.  nel  Poitù  (Due  Sevre)  dist.  3 
1.  al  S.   da   Thouars. 

Aisch  fi.  di  Germ.  nella  Fran- 
eonia  ■  che  passa  dalle  città  di 
^Vindsheim  e  Neustadt,  e  perdesi 
Bel  Rednitz. 

Ais-dam-Gilow,  Haiae  domini 
Giìonu  bor.  di  Fr.  nel  Poitù  (Gher) 
dist.  4  1.   al  N.  E.  da  Bourges. 

Aisey  bor.  di  Fr.  (Costa-d'oro) 
dist.  3  l.  al  S.  da  Chatillon,  e  i3 
al  N.   E.   da  Bigione. 

Aisnat-il-Gastello  pie.  città  di 
Fr.  nel   Borbonese,    (Cher)    dist    3 
1.  al   S.  E.  da  s.  Amando.  Aisnai- 
il-vecchio    è   dist.   2  1.    dal 
dente,   ed    1    da  s.  Amando 

Aisne  ,  Jxona,  Esna  fi.  di  Fr. 
che  ha  la  sua  origine  nel  dipart. 
della  Marna,  comincia  ad  essere 
navigabile  a  Castel-Porcien,  riceve 
la  Vesla  ,  attraversa  Soissons,  indi 
s'unisce  all'  Oisa. 

Aisne  (dipart.  dell')  d'part.  diFr. 
composto  d'una  parte  della  Picardi  a 
e  dell'isola  diFrancia.  Il  capo-luogo 
della  prefett.  è  Lson.  Onesto  dipart. 
ha  5  circ.  o  sotto-prefett. ,  e  sono 
Laon,  s.  Quintino,  Vervins,  Sois- 
sons e  Castello-Thierry;  37  can- 
toni o  giudicature  di    pace  ,  la  di 


prece- 


cui  corte  imp.  è  ad  Amiens.  La 
superficie  è  di  492  1.  quadrate,  e 
la  popolazione  ascende  a  43o;Ó28 
abitanti.  Il  clima  è  generalmente 
sano,  ed  i  suoi  prodotti  sono,  fru- 
mento ,  segale,  orzo ,  avena,  vezza 
ed  altri  grani  minuti  ;  come  pure 
fieno,  legna,  vino,  canape  e  lino. 
Ha  delle  cave  di  pietre  per  fab- 
bricare, di  pietre  calcaree,  di  mar- 
na ,  d'argilla  e  di  torba.  Long, 
occid.  36,  40,  1,  Ó2,  3o;  lat.  48, 
5i ,   i5,   5o,  5,  2. 

AlSTERSHEIM,  HEITEBSHF.IM  Cast, 

forte  di  Germ.  nelF  Aust.  super. 
preso   dai   fr.   nel    1809. 

Aix,   Aquv  Scxtice  bella  e    anti- 
ca città  di  Fr.  (  Bocche  del  Rodano) 
in    passato    cap.    della     Provenza  5 
essa  è  posta  in   una    vasta  pianura 
sul   fi.   Are:  ha  delle  sorgenti   d'ac- 
que   minerali  calde    da    cui  trae  il 
sao  nome,   è  guarnita  di  bellissime 
fontane  e  le  sue  contrade  sono  spa- 
ziose e  belle.   Questa  città  fu  fon- 
data da    Sextus    Caìvinus    general 
romano  Fanno  di  Roma  63o  e  108 
avanti  G.   C,   ed  in  passato    aveva 
un  pari,  istituito  nel  i5oi    da  Luigi 
XII.   Ora  è   capo-luogo  d'  una  se- 
natoria,  d'una  coorte  della  legion 
d'onore,   e  dima  sotto-prefett.;   ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.,  e  l'altro 
di  commercio  ,  la  corte  imp.  dei  di- 
part.  delle   Alpi    marittime  ,    delle 
Basse-Alpi,  del  Varo  e  delle  Bocche 
del  Rodano;  ha  pure  una  corte  pre- 
vostale    delle    dogane  per  la  dire- 
zione di  Perpignano  ,   Cete  ,  Mar- 
siglia ,    Tolone    e    Nizza  ;   una  ca- 
mera consultiva  di  fabbriche,  arti  e 
mestieri,    ed  un  arciv.;   la  sua  popo- 
lazione è  di  23,700  abitanti,  i  quali 
s'  occupano   al   commercio,  partico- 
larmente in  quello  che  loro  sommi-  < 
nistra  il  prodotto  del  suolo,  eh'  è, 
olio  eccellente,   acquavite,  frutti, 
seta,   grano  e  vino;  anche  le  fab- 
briche  di   panni,   di  tele    di     lino  , 
di  cotone  e  di     chincaglierie    im- 
piegano molti  opera),   aumentando 
gli  affari  mercantili  e  la  ricchezza 
di  questa  città  ^    la  quale  ha  datf 
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ì  natali  al  P.  Tomasini  3  a  Tour- 
nefort,  a  G.  B.  ed  Andrea  Van- 
loo,  ed  al  medico  Lieutaud^ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  E.  d'Avignone,  37  all'È 
da  Montpellier,  e  190  al  8.  q 
da  Parigi.  Long.  a3 ,  61,  195 
43  ,   3i  ,   35. 

Aix,  Aqua  grattano,  terra  di  Fr. 
(  Monte -.bianco  )  in  Savoja  ,  pros- 
sima al  lago  del  Borgetto  ;  sonori 
de' Lagni  d'acque  minerali  molto 
frequentati ,  e  si  crede  che  queste 
terme  siano  opera  romana  ,  e  che 
siano  state  instaurate  dall  imp.  Gra- 
ziano, dopo  aver  abbellita  la  città 
di  Grenoble,  e  che  per  questo  gli 
fosse  dato  il  nome  d; 'Aqua,  gratta- 
mi. Quivi  ebbe  i  natali  il  celebre 
Claudio  Seyssel;  è  dist.  4  1.  al  N. 
da  Sciambery.  Long.  23,  34;  lat. 
45  ,  40. 

Aix  is.  dell'  Oceano  soggetta 
alla  Fr.  (Charente  infer.)  dist.  3  1. 
al  S.  dalla  Rocella,  e  5  ali'  O.  da 
Ftoehefort. 

Aix  i>'  Akgillon  bor.  di  Fr. 
(Cher)  dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Sau- 
eerre. 

Aixe  pie.  città  di  Fr,  nel  Li- 
mosino  (alta    Vienna)  dist.  2  1.   al 
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(Costantinopoli.  Long.  28,  l5;  lat, 
46,    14. 

Akim  o  Akanis  v.  Acanes. 

Akissar  o  Ak-Hissar,  Castel^ 
bianco  città  d'As.  nella  Natòlia  , 
attraversata  dal  fi.  Hermus  ;  è 
situata  in  una.  bellissima  pianu- 
ra seminata  di  cotone  e  grano. 
Questa  città  è  abitata  da  circa 
5o,ooo  maomettani ,  e  molto  com- 
merciante ;  ed  è  dist.  13  1.  al 
N.  E.  da  Smirne.  Long.  46 }  lat. 
38,   5o. 

Akmerdjid  o  Soetan-Sarai  cit- 
tà della  Crimea  soggetta  alla  Rus- 
sia dal  1771  in  poi.  Essa  era  l'an- 
tica residenza  del  Ivan  de'  tartari. 
Evvi  pure  in  Crimea  una  pie.  cit- 
tà, ed  un  cantone  dello  stesso 
nome. 

Akmin,  Chcmnis  città  dell'Egit- 
to, posta  sulla  riva  diritta  di  Ni- 
lo ;  dist.  80  1.  al  S.  E.  dal  Cairo. 
Long.   25  .   35  ;   lat.    26  ,   /|.o 

Aksa    o    Acza    fi.    d'  As 


S,   O.  da  Li 


moges 


Aix-en-Cthe,  Aqua  bor.  di  Fr. 
<Aube)  dist,  4  1,  all'O.  da  Tro- 
yes, 

Aix-la-Chapelle  v.Acquisgra- 

$TA, 

AlZAI    V.    AlSAI, 
AlZENAY    V.     AzENAY. 

Aizejnt  o  Aizam  bor.  di  Fr. 
Ì  Cantal  )  dist.  3  1.  ali  O.  d'  Au- 
xillac. 

Akaezika  forte  della  Russia  as. 
nella  Georgia,  e  nel  governo  di  Sa- 
tabago. 

Akermajt,  Akiermam-,  Alba  Ju- 
lia, Moìicastrum  città  della  Russia 
As.  nella  Bessarabia;  ha  un  porto 
sul  mar  Nero,  ed  è  munita  d'eccel- 
lenti fortificazioni  ;  la  sua  popola- 
zione ascende  a  20,000  abitanti  , 
ed  il  suo  principal  commercio  è 
?n  grani.  È  dist.  a5  1.  all'  O.  S. 
d'  Qcsakow  ,    e    140   al  N,  E,  da 
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Caspio. 

Ak-Scheher  città  d'  As.  nella 
Natòlia,  posta  in  una  bella  pia- 
nura. In  questa  città  si  fabbri- 
cano  de'  tappeti. 

Ak-Tau  ossia  Montagna-bianca 
alta  mont.  d'  As.  nella  grande 
Buccaria. 

Alacrani  o  Aecrani  nome  dì 
sei  pie.  is.  d' Amer.  nella  nuova 
Spag.  prossime  alla  costa  di  Ju- 
catan. 

Aladtjeia  o  Ma  rasch,  AladuYia- 
prov,  d'  As.  nella  Natòlia  all'  E, 
della  Caramania,  posta  tra  la  cita- 
ta d'Amasia  ed  il  Mediterraneo, 
Questo  paese  è  alpestre  ,  vi  sono» 
dei  buoni  pascoli  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti ,  che  sono  bravi  guerrieri  ed 
insigni  ladri,  v'allevano  degli  ec- 
cellenti cavalli    e  cammelli. 

Alagoa  città  d'  Amer.  nell'  is, 
di  s.  Michele  ,  una  delle  Azzore. 
In  questa  città  si  contano  25qo> 
abitanti. 

Alagon,  Alba-bona  città  di  Spag. 
nel  reg.  d'Aragona  .  vicino    ail'im- 
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jboccatura  del  fi.  Xalon  nell'  E- 
bro  ;  è  dist.  6  1.  all'  O.  da  Sara- 
gozza. 

Alah    pie.    città    di    Fr. 
Garonna)    nell'  ex-cont.    di 
rninges;  dist.  a  1.  al  N.  da  s. 
tory. 

Alaigne  bor.  di  Fr.  (Alide) 
dist.   3  1.  al  N.   O.  da  Limoux. 

àlaighom  fi,  diFr.  che  La  la  sua 
origine  al  monte  Cantal  nell'Al- 
vergna  ali5  O.  della  città  di  Ma- 
rat ,  e  sbocca  nell'  AUier  tra  Bri- 
oude    e  Issoire. 

Alajon  borg.  nell'  is.  Minorca. 
-  Alais  ,  Alesi  città  ricca  e  mer- 
cantile di  Fr.  (Card)  posta  sui  fi. 
Garden,  in  una  bella,  prateria  al  pie- 
de de'  monti  Cevenni,  E  munita 
d'  una  cittadella  fabbricatavi  da 
Luigi  XIV  nel  1689  ;  è  capo- 
luogo d'una  sotto-prefett.,  ha  due 
trib. ,  uno  di  prima  ist. ,  e  l'altro 
di  commercio  ;  la  sua  popolazione 
ascende  a  10,000  abitanti,  i  qua- 
li s'occupano  al  commercio,  e  man- 
tengono molte  fabbriche  di  stof- 
fi  di  seta  ,  panni,  ratine,  rove- 
sci ,  calze  e  nastri  di  seta,  e 
delle  concerie  di  pellami.  Nel  suo 
territorio  si  raccoglie  molta  se- 
ta, e  sonovi  due  miniere  f  una  di 
carbone  minerale,  e  l'altra  di  vi- 
triolo  ,  il  quale  per  tingere  in 
nero  è  buono  come  quello  d  Ing. 
Essa  è  dist.  i/j.  1.  ali'  O.  d'Qrange, 
io  al  N.  O.  da  Wismes,  e  i58  al 
§.  q.  E.  da  Parigi.  Long,  ai,  3a; 
ìat.  44  ,   8. 

Ala-Koula  alta  catena  di  mont. 
della  Russia  As.  da  ove  hanno  ori- 
gine i  fi.  Sihon  e  Tala. 

Ala  ma  bor.  di  Spag.  sul  fi.  Xa- 
lon nell'Aragonese,  conosciuto  pei 
bagni  caldi  che  vi  sono. 

Alan  fi.  dTng.  nella  cont.  di 
Cornovaille,  che  sbocca  nell'  Ocea*- 
aao  vicino  al  golfo  di  Bristol. 

Alan,   Alanum  città  della  Tar*- 
taria  indipendente  nel  Turkestan. 
Aland,  àlant  o   Ucht.  fi.  nel- 
l'antica   Marca     di    Brandeburgo , 
che    dopo  aver  ricevuto    la   Biesa 
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sbocca  nell'  Elba  vicino  a  Schna~ 
ckenburgo. 

Aland,  Alandia  is.  del  mar  Bal- 
tico, poste  all'  imboccatura  del 
golfo  di  Finlandia  situate  per  con- 
tro ad  Abo  ;  esse  sono  varie ,  una 
vicina  ali  altra  ,  e  la  principale 
di  queste,  che  loro  dà  il  nome,  ha 
33  1.  di  lung.  e  8  di  larg.  ;  la 
sua  popolazione  ascende  a  9000 
abitanti  >  che  parlano  la  lingua 
svedese.  Queste  is.  formano  come 
una  barriera  di  granito,  che  pren- 
de da  una  riva  all'altra  del  golfo: 
appartenevano  alla  Svezia ,  che  le 
cedette  eolla  pace  del  1809  alla 
Russia. 

Alanguera,  jilangucra  città  del 
Portoff.  nell*  Estrem adura,  dist.   7 


reg. 
ter.] 
pennini 


Alanis  bor.  di  Spag.  nell'  An- 
dalusia ;  nelle  sue  vicinanze  vi 
è  una  miniera  d'  argento. 

Alar  fi.  di  Persia,  che  gettasi 
nel  mar  Caspio. 

Alaro,  Sagra  pie.  fi.  d' It.  nel 
di  Napoli,  e  nella  Calabria  ci- 
ha  la  sua  origine  negli  Ap- 
' ,  e  perdesi  nel  mar  Jonio. 
Egli  è  celebre  per  la  vittoria  ri- 
portata nelle  sue  vicinanze  dai 
locresi  contro  i  crotoniati. 

Alassac  città  di  Fr.  (Correze) 
dist.  3  1.  al  N.  da  Brives,  e  5  al- 
l' C\   da  Tulle. 

Alassona  città  della  Turchia 
eur.  nell'Arcipelago,  ed  alL'O.  del 
monte  Olimpo;  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,  ed  è  poco  dist.  da  Ka- 
storia. 

Alata  città  d'  Af  nell'  Abissi» 
nia,  celebre  per  la  sorprendente- 
cateratta  dell'  altezza  di  30  piedi 
che  quivi  forma  il  fi.  Abawi,  sor- 
tendo dal  lago  Izana,  sul  quale  es^ 
sa  è  posta. 

Alatof  grande  catena  di  mont. 
nella  Tartaria. 

Alatri,  Alelrium  antica  città 
d'It.  nella  campagna  di  Roma  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Roma)  ,  posta  so-, 
pra  un  colle;  ha  un  vesc,  ed  è 
dist.  a  1.  al  JJ.  E.  da  Veroli,  5  al 
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S.  E.  da  Anagni.  e  16  al  S.  E. 
da  Roma.  Long.  3r  ,  t  ,  5  3,  lat. 
41,    i3,  4-3. 

Alatyr  città  di  Russia  sul  fi. 
fibra  nel  governo  di  IMischgorod  ; 
essa  è  circondata  da  fortificazioni 
che  sono  minate. 

Alava  o  Alaba,  Alaba  pie  prov. 
di  Spag.  nella  Gastiglia  vecchia, 
posta  al  N.  del  fi.  Ebro.  Essa  è 
circa  8  1.  di  lung.  e  7  di  larg.  , 
ha  delle  abbondanti  miniere  di 
ferro  e  acciajo.  La  sua  cap.  è 
Vittoria. 

Ala  ut  o  Alt  ,  Aluta  fi.  della 
Turciiia  eur.  ,  che  ha  origine  nei 
7  monti,  e  gettasi  nel  Danubio  in 
faccia  a  Ricopoli. 

Alayrac,  Caslrum  Alar  lei  bor. 
di  Fr.  (Aude)  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Carcassona. 

Ale  v.  Alpi  di  Svevia. 

Alba,  Alba  Pompeja  città  anti- 
ca d5  It.  nei  Monferrato  posta  in 
una  ubertosa  pianura  in  mezzo 
agli  Appennini ,  al  confluente  del 
fi.  Tanaro  nei  torrente  Gurasco  ; 
ha  mi  vesc.  suff.  a  Milano,  e  fu 
ceduta  al  duca  di  Savoja  colla  pa- 
ce di  Chierasco  dei  i63i,  ora  uni- 
ta alla  Fr.  (Stura)  ;  è  capo-luo- 
go d  una  sotto-prefett.  ;  ha  un 
trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si  conta- 
no 7,100  abitanti.  Questa  città  è 
la  patria  dell'  imp.  Pertinace  ,  di 
Pietro  Cerrato  poeta  latino ,  del 
Belli  giureconsulto,  di  suo  figlio 
cancelliere  di  Savoja  e  del  pittore 
Macrino;  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E. 
da  Torino,  e  8  al  N.  O.  d'Acqui. 
Long.   a5,  40;   lat.  44,   36. 

Alba  o  Aj?s  ,  Alba  Helolorum  , 
o  Alba  Augusta  pie.  bor.  di  Fr. 
(Hérault)  eh'  è  un  resto  della 
città  dello  stesso  nome  che  fu  ro- 
vinata. Egli  è  dist.  4  1.  al  N.  O. 
da  Viviers. 

Albaceta  città  della  Spag.  nel 
reg.  di  Murcia  ;  vi  si  contano 
5ooo  abitanti,  e  la  maggior  parte 
s'  occupano  ,  nella  fabbricazione  di 
coltelli  e   di  forbici. 

Alba   Giulia   o   Gab.l3bu&cq  , 
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Alba  Julia  città  episc.  e  rago-uar- 
devolc  della  Transilvania,  la  quale 
prende  il  nome  d'  Alba  Giulia 
dalla  madre  dell' imp.  Marco  Aure- 
lio suo  fondatore,  e  quella  di  Curi- 
sburgo  dall'  imp.  Gario  VI  che  la 
ristaurò'.  Essa  è  posta  sopra  un 
colle  in  un'  amena  e  fertile  con- 
trada, vicino  ai  fi.  Ompay  e  Meris- 
cha  1  dist.  io  1.  all'O.  dHerman- 
stadt,  e  99  air  E.  q.  S.  da  Buda. 
Long.  41  >   5  j   lat.  46  »   20. 

Alban  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(GarcM  nella  "Linguadoea  infer. 
Evvi  un  altra  città  dello  stesso 
nome  iure  in  Fr.  (  Lozera  )  dist. 
6  1.  al  N.  da  Menda.  Così  puro 
evvi  un  bor.  in  Fr.  (  Loira  \  dist. 
3   1.   da  Roano. 

Albania  s  Albania  prov.  della 
Turchia 'eur.  die  corrisponde  alle 
antiche  prov.  dell'  Epiro  e  della 
Cumaniriì  essa  è  posta  sul  golfo  di 
Venezia,  e  confina  al  S.  colla  Li- 
vadia ,  all'  E.  colia  Tessalia  e  la 
Macedonia,  al  N.  colla  Bosnia  e 
la  Dalmazia,  ed  è  soggetta  al  ba- 
scià  di  Janiah.  11  suo  territorio  è 
abbondante  di  vino,  lino,  cotone, 
cera  e  sale.  I  suoi  abitanti,  che  di- 
scendono dagli  antichi  sciti  ,  sono 
grandi  ,  forti,  coraggiosissimi  ,  re- 
sistenti alla  fatica  e  buoni  soldati^ 
la  loro  religione  è  la  greca  ;  ma 
evvi  qualcuno  che  professa  il  mao- 
mettismo. Questa  prov.  fu  tolta 
a'  greci  da  Amurat  II,  il  famoso 
Scanderbech  ,  che  vi  si  mantenne 
contro  ai  turchi  ed  i  veneziani;  ma 
dopo  la  sua  morte  seguita  il  17 
genn.  1467  i  suoi  figli  furono  scac- 
ciati da  Maometto  IL  Durazzo  a 
la  cap.  Long.  36,  18,  39,  405 
lat.    89,  /}3,    3o. 

Albano,  Albanufn  città  episc. 
d'It.  posta  sopra  un  lago  dello  stesso 
nome  nella  campagna  di  Pioma  j 
questo  lago  è  fiancheggiato  d'  al- 
beri, e  nei  contorni  delia  città  vi 
si  raccoglie  il  miglior  vino  del 
paese  latino.  Quivi  sonovi  le  più 
belle  case  di  campagna  de' signori 
romani  ;  fu  rovinata  dall' imp.  Fe-= 
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«Serico  Barbarossa,  e  poi  rifabbri- 
cata. La  camera  apostolica  comperò 
questa  città  ed  il  suo  territorio 
xiel  1647  dal  duca  Savelìi.  Ora 
unita  alia  Fr.  fa  parte  del  dipart. 
di  Roma,  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E. 
da  Ostia,  e  4  al  S.  E,  da  Roma. 
Long.   3o,    l5  ,  lat.  ^1  ,  43. 

Albano  città  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  nelLa  Basilicata  con  titolo 
di  due.  Essa  è  posta  nel  territorio 
il  più.  ubertoso  di  questo  reg.  ,  è 
dist.   5  1.  al  S.   da  Carenza. 

Albanopoli,  sJlbanopolis  città 
rovinata  della  Turchia  eur.  sul  fi. 
Drina,  ed  in  passato  cap.  dell'Al- 
bania. Dist.  16  1.  all'È,  d Alessio, 
e  17  al  N.  da  Giustandil.  Long. 
38  ,  4  ;  lat.   5i  ,  48. 

Albahs  (s.  )  bor.  d'Ing.  nella 
corit  d  Hertfort;  ha  titolo  di  cont. 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  7  1.  al  N.  da  Londra.  Long. 
17  ,    18  ;  lat.  5i  ,  40. 

Albant  città  d'Amer.  nello  stato 
della  nuova  Yorek,  posta  sulla  riva 
occid.  del  fi.  Hudson.  Questa  è  una 
delle  più  antiche  città  dell' Amer. 
sett.  ,  avendola  fondata  gli  olan. 
nel  1660  5  ed  è  d'una  importanza 
grande  pel  commercio  ,  essendo  il 
deposito  generale  delle  pelliccerie 
del   Canada  e   de'  vicini  laghi. 

Aibaky  fi.  dell'  Amer.  sett.  ,  che 
Va  a  gettarsi  nella  baja  d'Hudson. 

Albaraziw  alta  mont.  di  Spag. 
che  fa  parte  delie  Cordigliere  ibe- 
riche. 

Albakazin,  Lobetum  et  Alba- 
racinuni  antica  e  forte  città  episc. 
di  Spag.  nel  reg.  d'  Aragona  sul 
fi.  Guadalaviar.  Le  lane  che  si 
raccolgono  nel  suo  territorio  sono 
le  migliori  dell'  aragonese.  Essa  è 
dist.  6  1.  all'O.  da  Temei,   3o  al 


S.    O.    da    S 


Saragozza,  e  40 
ff.    16,     3.1 


di'  E. 
;    lat. 


da    Madrid 
40,    32. 

Alba-Reale  o  Stul-Wexssem- 
burgo  3  Alba  Regalis  città  episc. 
dell' Ung.infer.  ove  s'incoronavano, 
ed  erano  sepolti  ne' tempi  passati 
i  re    d'Ung.,   e   perciò    chiamasi 
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;  reale.  Essa  è  posta  sul  fi.  Ransizaj 
i  fu  presa  e  ripresa  in  varie  epoche 
tanto  dai  turchi  quanto  dagi  '  imp.a 
e  nel  1704  i  ribelli  u»g.  la  pre- 
sero, indi  ioro  fu  tolta  dal  genera- 
le Heister.  E  dist.  12  ì.  ai  S.  O. 
da  Euda,  e  35  ai  S.  q.  E.  da  Vien- 
na.  Long.   36  ;  lat.  46  3   ^5. 

Albars  o  Anglaks  pie.  bor.  di 
Fr.    (Lot)   vicino   a   Cahors. 

Albasano  città  dell'  Albania 
vicina  ai  fi.  Serrino,  posta  alle  fai- 
de d  una  catena  di  mont.  che  si 
estende  ail'E.  di  Scutari  :  in  essa 
vi  si  contano  3ooo  abitanti. 

Albatrosi  (is.  degli)  is.  d.  Amer. 
nel  mare  del  Sud  coperta  di  cespi 
d'  erbe  selvatiche.  Essa  giace  ai 
gradi  1473  23  di  long,  occid.  ,  ed 
ai  gradi  40,  24  di  lat.  merid.  tra 
uno  spazio  di  mare,  e  la  terra  di 
Van-Diensen. 

Albazin,  Albasinnm  città  della 
grande  Tartaria  sul  fi.  Amur,  po- 
sta sopra  una  delle  strade ,  che 
portano  da  Pechino  a  Mosca.  I 
russi  nel  1689  1'  abbandonarono 
ai  chinesi,  che  demolirono  la  for- 
tezza ;  è  dist.  25o  1.  al  N.  da 
Pechino.  Long.    122;   lat.  54. 

Albech  antica  e  pie.  città  di 
Svevia  nel  reg.  di  Wirt,  dist.  2  1, 
da  Ulma. 

Albem-,  Monte  del  Carso  monte, 
fi.  e  bor.  dello  stesso  nome  della 
Carniola.  Nelle  vicinanze  del  bor. 
sonovi  delle  miniere  di  mercurio. 
Albenoa,  Aluingaunum  antica, 
forte  ed  episc.  città  d  It.  nel  ge- 
novesato.  Essa  è  posta  sul  medi- 
terraneo in  una  pianura  amenis- 
sima  e  ben  coltivata  ;  i  suoi  con- 
torni sono  coperti  d  oliveti ,  e  la 
sua  aria  non  è  troppo  buona.  Questa 
città  fu  presa  ed  incendiata  dai 
pisani  nel  1175,  ma  fu  rifabbricata 
dai  genovesi  ;  ora  è  unita  alia  Fr. 
(Montenotte),  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da  Oneglia,  e  i5  al  S.  O.  da  Ge- 
nova. Long.  25,  48  ;  lat.  44 5  3°* 
Albe» q uè  bor.  di  Fr.  (LotJ  dist, 
3  1.  al  S.  S.  E.  da  Ghaors, 
Albert  v.  Astcse, 
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Aebert  pie.  città  di  Fr.  (Som- 
Aia)  nelle  di  cui  vicinanze  vi  è 
una  cava  di  marmo,  ed  è  dist.  5  1.  al 
N.  O.  da  Peronna  ,  e  6  aL  N.  E. 
d'  Amiens. 

Albebtam  pic;  città  di  Boemia, 
ai  confini  della  Sassonia. 

Ali;erton  ,  Paraetonium  città 
dell'  Egitto,  che  i.a  un  porto  su: 
Mediterraneo,  ed  è  dist.  5o  1.  ai- 
rO  d'Alessandria.  Long-,  %\3  4^5 
lat.   3r. 

Albi  città  di  Fr.  (Tarn)  posta 
sul  fi.  Tarn  ;  è  capo-  uogo  delia 
prete tt.,  ha  due  trlb.,  lino  di  pri- 
ma ist.  ,  e  I.  aiti'-.j  di  commercio-, 
la  di  cui  coite  imp  è  a  Tolosa, 
•d  una  camera  eònsu  riva  cii  fabbri- 
che 3  *  arti  e  mestieri  In  questa 
città  contami  ^  >co  abitanti  , 
e  vi  si  tenne  u  co  icilio  nel 
1176  ,  che  condat  >  gli  albigesi 
Il  suo  territorio  -  oonda  di  gra- 
sso, vino,  zafferano  3  prugne  e  la- 
na, di  cui  questa  cura  fa  uu 
vivo  commercio,  untamente  alle 
manifatture  delie  su^  fabbriche  di 
calze  di  lana  ,  panni  ,  ratine  , 
reali  ,  tele  ,  nastri  ,  cappelli  , 
e  tele  tovaglie  :  lid.  de'  bellissimi 
passeggi  ;  fu  la  patria  di  madama 
di  Sallez,  e  di  Pietro  Giiles,  ed  è 
dist.  i5  1.  ai  N.  q.  E.  da  Tolosa, 
e  168  al  S.  da  Parigi.  Long.  19  , 
48,   41;  lat.  43,    55°,  44. 

Albi,  AL  >a  marsorum  città  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  posta  nel  pae- 
se degli  antichi  Morsi.  Qui  i  ro- 
mani fecero  morire  Perseo  re  dei 
macedoni,  ed  Alessandro  suo  fi  odio, 

-,  o 

dopo  che  Paolo  Emilio  gli  ebbe 
Vinti  e  fatti  prigionieri  ;  la  stessa 
sorte  toccò  in  questa  città  a  Si- 
face  re  di  Numidia,  prigioniero 
di  Scipione;  e  qui  finalmente  fu 
arrestato  Bituito  re  d'Alvernia,  do- 
po essere  stato  disfatto  da  Fabio 
lVIassìmo. 

Albiac  nome  di  diversi  bor.  di 
Fr.  ,  e  sono,  uno  (Lot)  dist.  5  1. 
al  IN".  O.  da  Figeac  ;  V  altro 
(Aveyron)  chiamato  Albiac  del 
Conte,  il  terzo  (alta  Garonna)  no- 
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minato  Albiac  delle  montagne, 
dist.   5  1.    all'  E.  da  Tolosa. 

Albie,  Albia  pie.  città  di  Fr. 
(Monte  bianru)  in  Savoja,  sul  pie.  fi. 
Serali;  dist.  3  1.  al  S.  S.  O.  d'An- 
neey,  e  7  al  N.  q.  E.  da  Sciam- 
bery.  Vi  sono  diverse  terre  pure  in 
Savoja,  che  uniscono  al  nome  pro- 
prio quello  à.' Albie,  come  s.  Do- 
nato d'  Aibie  ,  s.  Maurizio  d'  Al- 
bie,   ed  Hery  sopra  Albie. 

Albin  pie.  città  di  2  r.  (Aveyron). 
dist.  8  1.  al  N.  O.  da  Rhodez,  e 
124    al  S.   da  Parigi. 

Albicali  grande  città  dell'  A- 
rabia  felice  sul  fi.  Prim  nella  prov. 
di  Seger. 

Albinos  ,  Aetiopes  albicantes 
nome  dato  dai  portog.  ai  mori ,  o 
negri-bianchi,  la  di  cui  bianchez- 
za è  più.  ributtante  alla  vista, 
che  il  colore  dei  negri. 

Albione  antico  nome  dell'Ing. 
e  dalla  Scozia;  nome  derivato  dalla 
parola  latina  Al.us  che  significa 
bianco  ,  che  gli  antichi  loro  die- 
dero pel  colore  die  hanno  le  sab- 
bie delle  Dune.  Il  navigatore  Drak 
diede  questo  nome  ad  una  lunga 
costa  da  esso  scoperta  dalla  parte 
occid.  deli  Amer.,  la  quale  s  esten- 
de dal  3o  al  48  grado  di  lat.  N. 
Questa  costa  fu  riconosciuta  da 
Giorgio  Vancouver  nel    1793. 

Albis  ,  Aliiui  ,  Albisus  alta 
mont.  degli  Svizzeri  ,  tra  i  laghi 
di  Zi 


e  di  Li 


Albon  ,  Castrutn  Albonis  vili,  ed 
ex-cont.  di  Fr.  (Droma)  neiDelfina- 
to,  posto  sopra  una  mont.  ,  ha  un 
cast.,  ed  è  dist.  3  1.  ai  N  O.  da  s.  Va- 
lier.  Lungi  mezza  lega  al  S.  dal  pre- 
cedente evvi  un  cast,  chiamato 
s.  Romano-d'Albon,  Castrimi  s.  Ho — 
mani  de  Albo  ne. 

Albona  pie.  città  dell'  Istria , 
unita  alle  prov.  illiriche  3  e  posta 
sul  golfo  Carnero;  dist.  5  1.  alN. 
q.   E.  da  Pola. 

Albreda  luogo  d'Af.  sul  fi.  Gam-» 
bia  ove  i  fr.  hanno  una  fattoria. 

Albret  o  Labrit,  Leporetwn  pio. 
città  di  Fr.  (Landes)    nella  Guas- 
3 
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cogna,     capo-luogo    del    cantone  ;  |  sapone,    e  delle  raffinerie  di  sale  s 

ck>  che  la  rende  molto  commerciante. 
Essa  è  dist.  4  1.   dal  mare,  e   12  al 


1.    al   S.    da    Bordeaux, 
q.  O.  da  Parigi.  Long. 


è  dist.  20 
e  168  al  S 
.17;  lat.  44'    IO-  H  paese    d'Albret, 


«he  è  della  lung.  di  5  1. 
passato  era  una  viscontea 
città  di    Nerac    era    la     caj 


circa, 
di  cui 


in 


N.   da  Wiburgo.  Lori 


>7i 


f>7- 
Albusema  ,    Albusania    pie.    is. 
nel  Ivi ts diterraneo    sulla    costa    del 
reo-,     di     Fez;  posti    di    contro    al 


lat. 

pie. 


xico    II  nel    i558  1"  eresse  in   due.  ji  capo  delle  tre  punte. 

e  pari    a  favore  d'Antonio  Eorbo-  |J      Albussac     bor.   di  Fr.     (Cantal) 


ne.  Enrico  IV    lincorporo    al  reg.,  }i  dist 
Luigi  XIV  lo   smembrò    di  nuovo,  I 
e  lo  diede  alDiKa   di  BouiHon  in 
cambio  delle   due     città  di  Sedano 
e  Rauco  art.     Ora  fa  parte  del  di- 
part.  delie  Lande. 

Albufeira,  Bolsa  pie.  città  ma- 
riti, di  Portog.  nel  reg.  d'  Algar- 
ve,   posta  tra  Faro  e  Lagos. 

Albufera  (il  lago  di)  lago  di 
Snag.  nel  reg'.  di  Valenza,  di  3  i.  di 
lung.,  ed  1  di  larg. 


4  i.  ai  6.  E.   da  Tuìì< 

AlBUZINKA    V.    A-LBAZIOT. 

Albt  v.  Albi. 

Alca,    laica,  Taiga  pie.   is.  fer- 
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ed  1  di  larg.  situato  sulla  co- 
sta del  Mediterraneo,  con  cui  comu- 
nica per  mezzo  d'  un  pie.  canale  ; 
la  sua  abbondante  pesca  forma  una 
rendila  annuale  di  qualche  consi- 
derazione. Il  dominio  di  questo 
lago  e  di  tutte  le  sue  dipendenze 
fu  da'!'  imn.  de'  fr.  Napoleone  I 
eretto  in  due.,  e  dato  in  tutta  prò-* 
prietà  ai  maresciallo  Suchet  e  suoi 
discendenti ,  che  porteranno  il  ti- 
tolo di   duca  d'Albufera. 

Albuquerq.p'e,  Aloiiqu.fciim pie. 
città  di  Spag.  nella  Estrema:' ura 
che  ha  il  titolo  di  due,  ed  un  cast, 
che  la  domina.  Nel  1705  fu  presa 
dagli  alleati  dell'arciduca  (indi  Car- 
lo VI).  In  questa  città  vien  fatto 
un  ragguardevole  commercio  di  la- 
na e  panni  ;  ed  è  disjt.  3  1.  al- 
l' E.  dai  fi.  Chevora,  9  al  S.  E. 
d'Alcantara,  e  7  aiN.  da  .Badajoz. 
Long.    11,   40;  lat.    38,   5a. 

Albukgo  o  Aajlborg,   AU'urgum 
città  episc.  delia  Danimarca  eap,  del- 
la Jutlandia  seti,  posta  sul  canale, 
che  congiunge  il  golfo  Lymford  con  j 
ÌLI  Categat.  La  sua  popolazione  è  di  j 
6000   abitanti,   ed  il  principale  loro  j 
commercio  deriva  delia  fabbivcazio-  ! 
ne  dell'olio  di  balena,  e  daiìapesca  I 
dell'aringhe;  ed  inoltre  sonavi  moite  ! 


tiUssima    nei     m^r      Caspio 
costa  del  Tabarestan. 

Alcala-de-Guadaira,  Hienìpa 
bor.  di  6pag.  neli'Andaluzia,  posto 
sui  fi.  Guadiana,  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da  Siviglia. 

Alcala-be-Henarez,  Compili- 
tum  bella  città  di  Spag.  nella  nuo- 
va Castiglia,  posta  sui  fi.  Hena- 
rez  in  un  ameno  territorio  fertile 
e  ben  coltivato.  Ha  una  famo- 
sa univ.  fondata  nel  1817  dal 
card.  Ximenes  ;  e  fuori  delie  sue 
mura  trovasi  una  fontana,  la  di 
cui  acqua  è  tanto  leggiera  e  pura, 
che  i  re  di  Spag.  se  ne  riteneva- 
no la  proprietà.  Questa  città  fu 
patria  di  Antonio  di  Soli  Ribada- 
niera,  e  del  celebre  Michel  Cer- 
vantes ;  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Guadaiaxara,  e  5  all'  E.  da  Ma- 
drid. Long.    14,    35  j  lat,  40,  4°* 

Aloala-de-los-Ganzales    an- 
tico bor.   di  Spag.  neìi'Atidaiuzia  , 
alla  frontiera  del  reg.  di    Granata. 
Alcala-del-Iuo  città  di  Spagna, 
che   credono  sia  stata  una    coionia 

j  romana,   dist.  2  i.  al   N.  da  Siviglia- 
Alcala-la-Keal,  Alcata  Rcgalìs 

|  pie.  città  di  Spag.   nell'Andaiuzia, 
posta    sopra  una  mont.    al  di     cui 

|!pied„  scorre  il  fi.  Xenil.    Ha    una 

jj  celebre     abb. ,    ed  è  dist.     12  1.    al 

jiN.  E.  da  Granata.  Long.   14,   3oj 
lat.   37,    18. 

jj      Alcamo,  Alcamus  pie.  città  d'It. 

1  nella  vaile  di  Mazara    in     Sicilia  ; 

"  posta    alle    faide  dei  monte  Boni^N 
fati;  dist     io  1.  ai  S.  O.   da   Pale*? 


fabbriche  d'areni  da  fuoepj   guanti,  d ino.  Long.  3p,  ^%»  lat.  38,  3, 
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Alcakiz  pie.  città  di  Spag.  po- 
sta sai.  fi.  Guadalquivir  nell'Ara- 
gonese 


fab- 


In  essa  vi  sono  deli 
briche  d    aliarne. 

Alcantara,  Nerba  Cesarea 
pie.  md  fortissima  città  di  Spag. 
iiell'  Audaluzia ,  posta  sui  Tago, 
sopra  il  qual  fi.  ha  un  sorpren- 
dente ponte  fattovi  costruire  dal- 
l'imp.  Trajano.  Alfonso  IX  re  di 
Castìglia  dopo  aver  presa  questa 
città  ai  mori  la  diede  in  custodia 
ai  cav  .  di  Caiatrava  ;  due  anni 
dopo  a  quelli  di  Poiri=»r  che  pre- 
sero poi  il  nome  di  Alcantara ,  e 
di  cui  essa  divenne  il  capo- 
luogo :  nel  mese  d'  ApB.  1706  il 
march,  di  Grillo w ai  unito  ai  por- 
tog.  prese  questa  città,  che  gii  fu 
poi  tolta  nei  nov.  deilo  stesso  anno 
dai  fr.j  essa  è  posta  ai  confini  del 
Portog.,  ed  è  dist.  18  1.  al  IN.  q.  O. 
da  Merida  ,  e  5o  al  N.  q.  O.  da 
Siviglia.  Long.  11,  35  ;  iat.  3g, 
ao. 

Alcantara  cont.  del  Portog. 
dist.   1    1.   da  Lisbona. 

Alcantarilla  bor.  di  Spag.  , 
posto  sul  Guadalquivir  neif  An- 
dai uzia. 

Alcarane  o  Alcrane  sei  pie. 
is.  d'Amer.  nella  nuova  Spau\ 

Aloaira  v.  Algakia. 

Alcarez,  Alcaratium  pio.  città  di 
Spag.  sul  fi.  Guardamena  nella  prov. 
della  Manica.  Ha  un  sorprendente 
ed  antico  acquedotto,  ed  è  dist.  i5  1. 
al  N.  da  Baesa  ,  e  55  al  S.  q.  E. 
da  Madrid.  Long.  i5,  5o  ;  lat. 
38  ,  38. 

Alcasar-Cegtjer,  cioè  il  pie. 
palazzo  pie.  città  d L'Af.  del  reg. 
di  Fez  nella  prov,  d'Hasbat;  fat- 
ta fabbricare  dal  princ.  Jacob  Al- 
manzor  nella  situazione  la  più 
angusta  della  costa  di  Gibilterra  , 
e  la  più  vantaggiosa  tra  Geuta  e 
Tanger.  Nel  1468  Alfonso  re  di 
Portog.  la  prese  ,  ma  1'  abbando- 
nò poco  dopo.  Essa  è  dist.  4  1. 
dalla  costa  di  Spag. 

Alcasar-do-Sal,  Salacia  Alca- 
riurum  Salinarum   pie.    città    del 
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sul  fi.  Gadaon,  nell'Estro- 

;ior  suo  prodotto 

prese    il    nome 


Portog. 
madura.    Il 
è  il  sale,  e  perciò 
Do- Sai.  Essa  è  dist.  6  1.  dal  ma- 
re,   i3  al  S.  O.    d'Evora,  e   14  al 
Long.     9  ,   41  5 


S.  E.   da  Lisbona. 

iat.    38,    18. 

Alcasar-qctivir  o  Alcazar- 
qu  vir,  cioè  il  grj,n-palazzj  città 
ragguardevole  d'Af.  sulla  costa  di 
Barbarla  nel  reg.  di  Fez  e  nella. 
t'rov.  d  Asgur,  posta  all'  E.  del- 
ia città  di  Larache.  Ne'  secoli 
passati  non  era  che  uà  gran  pa- 
lazzo, fabbricato  da  Aimanzore  IV» 
Quivi  ebbe  luogo  una  sanguinosa 
battaglia  tra  Sebastiano  re  di  Por» 
tog.  ,  ed  i  mori ,  colla  peggio  del 
primo.  Long,   occid.  8  ;  lat.   35,   5. 

Alcaudeta  città  di  Spag.  nel- 
l'Andaluzia ,  i  di  cui  fabbricati 
sono  quasi  tutti  in  marmo  nero  j 
essa  è  dist.  4  1.  al  S.  d  Auduxar, 
e    i3   all'  E.  p.  S.   da  Cordova. 

ALCIAT    (  IS      D*  )     O    LE      ISOLE    DE 

Clarice  is.  posta  al  64  grado 
di  lat.,  all'  entrata  N.  delio  stret- 
to ,  che  separa  la  Siberia  dall'  A- 
mer.  sett. 

Alcira  v.  Alzira. 

Al  a  ice  n  ,  Prcefectura  Alkensis 
pie.  città  e  cast,  di  Fr.  (Reno  e 
Mosella)  nell'  ex-elett.  di  T reve- 
ri ;  è  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Go- 
blenz. 

Alckhausen  città  del  reg.  di 
Baviera  nella  Svevia,  che  fa  parte 
della  cont.  di  Veringen;  è  dist.  3 
1.   al  S.   da  Bucha\y. 

Alcmaer,  Alcmaria  città  del- 
l'Olan.  sett.  ;  (Zuiderzée)  capo- 
luogo d'una  sotto-prefett.  ,  ha  un. 
trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si  conta- 
no  8400  abitanti.  Questa  città  è 
ritenuta  per  la  più  antica  d'Olan» 
credendosi  fondata  nel  722  da 
Agii  II  re  de'  frisoni:  nel  i57$ 
gii  spag.  furono  obbligati  a  le- 
varne 1'  assedio.  Il  principale  sua 
commercio  è  di  grano,  butiro  a 
formaggio;  e  questi  due  ultimi  arti-» 
coli  vengono  riputati  pei  migliori 
dell' Olaa.  Essa  è  dist.  6  LaìiN.E, 
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Sa  Harlem  ,  e  7  al  N.  O.  d'  Am- 
sterdam. Long-.  22  3  183  lat.  62, 
$7,   3o. 

Alcoeaza  celebre  convento  del 
Portog.  neir  Estremadura.  Quivi 
sono  i  sepolcri  degli  antichi  re  di 
Portog. 

Alcobendas  pie.  città  di  Spag. 
dist.  4  1.   al  N.   da  Madrid. 

Alcour  ber.  di  Spag.  nell'Estre- 
madura  vicino  alla  mont.  di  Lares, 
nella  quale  ritrovasi  una  miniera 
d'  oro. 

Alcoutim  nome  di  due  città 
del  Portog.  una  nella  prov.  d'  A- 
lentejo  ,  e  l'altra  in  quella  d'  Ai- 
garve. 

Alcot  pie.  ma  bella  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Valenza  ,  sul  fi. 
dello  stesso  suo  nome  ;  dist.  6  1. 
al  N.   O.  d'  Alicante. 

Alcudia  pie.  città  dell'  is.  Mi- 
norca,  posta  in  riva  al  mare,  ove 
la  pesca  del  corallo  è  abbon- 
dante. Evvi  un'  altra  città  dello 
Stesso  nome  in  Af-  nel  reg.  di  Fez. 

Aldborugh,  Insurlumhor.  d'Ing. 
nella  cont.  di  Suffolk ,  posto  in 
riva  al  mare;  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  24  1.  al  N.  E. 
da  Londra..  Long.   18;  lat.   52,   9. 

Aldburugh  bor.  d'  Ing.  nel 
princ.  di  Yorck,  manda  due  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist,  35  1.  ai  N.  da 
Londra.  ' 

Aldegq  pie.  fi.  del  reg.  d'  Jt. 
(Adige)   nel  Veronese. 

ALDEMBUBGO    V.    AiTEMBUKGO. 

Aldenar,  o  Aldekapr,  Aide- 
nana  pie,  città  ,  ed  ex-cont.  d± 
Fr.  (Reno  e  Mosella)  posta  stai 
fi.  Ahr,  nell'ex-elett.  di  Colonia  ; 
Capo-luogo  dpi  cantone,  dist,  5 
1.  al  S.   O.   da  Bonn. 

Aldet^hovew  città  ed  ex-bai. 
di  Fr.  (Roér)  posta  ali  O.  di  Giu- 
glieres. 

AlBER^EY    (ÌS.)    V.    AUEIONY. 

Alece  pie.  fi.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli. 

Alegra  v.  Allegra, 

Alegbetta  pie.  città  del  Por- 
■*pg.  sul  fi.  Gaia  nella  proy.    d' A- 
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ìentejo;  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Porto-Alegro.  Long.  11  ,  io;  lat. 
39,  6. 

Alemagha  o  Germania  ,  Ger- 
mania gran  paese  posto  in  mezzo 
ali'Eur.  che  aveva  il  titolo  d  imp. 
e  che  confina  al  N.  colla  Dani- 
marca ed  il  mar  Baltico  ,  all'  O. 
col  mare  d' Alemagna  e  la  Fr. ,. 
al  S.  cogli  Svizzeri  e  l'It. ,  ed  al- 
l'È. coll'Aust.,  col  gran  due.  di 
Warsavia  e  colla  Prussia.  La  sua 
lung.  è  di  240  1.  j  e  la  larg.  175. 
I  romani  la  chiamavano  Germania, 


ma  non  vi  comprendevano  la  par- 
te al  S.  del  Danubio  che  corri- 
sponde all'  antica  prov.  di  Vin- 
delicia,  Noricum,  Palionia  e  Be- 
tia  ;  il  nome  d'Alemagna  gli  fu 
dato  dai  moderni  pei  popoli  ale- 
manni che  l' abitavano.  I  romani 
dividevano  la  Germania  in  tre 
parti,  cioè:  I.  quella  fra  il  Reno 
ed  il  Weser,  abitata  dai  frisoni  3 
cauchi,  bructeri,  He  ambri,  franchi 
ed  alemanna  2.  quella  fra  il  We- 
ser  e  l  Elba,  abitata  dai  catti , 
semnoni,  trmunderi,  bojani,  quudi 
e  marco  mani;  3.  quella  fra  1  Elba 
e  la  Vistola,  abitata  dai  teutoni, 
angli,  sassoni,  vandali,  eruli,  bor" 
ghugnoni  e  lombardi.  In  moderno 
si  divideva  in  nove  circoli ,  cioè  : 
West. ,  Passai  Sassonia,  Alta-' Sas- 
sonia ,  Basso-Reno  ,  Alto-Reno  , 
Franconia,  Seccia,  Baviera  ed  Just.; 
questi  circoli  suddivisi  fra  000  sovra- 
ni, i!  cui  governo  era  un  misto 
di  monarchico  ed  aristocratico  , 
formavano  una  federazione,  la  qua- 
le nella  dieta  o  assemblea  degli 
stati  rappresentava  1'  imp.  Questa 
dieta  era  composta  di  tre  collegi, 
cioè  degli  elfctt.,  dei  princ.  e  del-» 
le  città  libere,  ed  il  solo  imp.  aveva 
l'autorità  di  convocarla.  Nel  1806 
tutti  i  princ.  e  stati  del  mezzodì 
deila  Gerrn.  si  staccarono  dalFimp., 
e  formarono  sotto  la  protezione  del-» 
]  imp.  de'  fr.  la  confederazione  co-» 
nosciuta  setto  il  nome  di  coi: f  det- 
razione d<  l  R<mo.  L'imp.  France-* 
sco    II    rinunciò    &1   titolo  d' inijx, 
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#é*  romani,  ritenendo  quello  d'imp. 
d'Aust.,  re  d'Ungheria  e  di  Boe- 
mia. Essendo  la  Germ.  molto  este- 
sa, il  suo  clima  è  molto  vario,  ma 
àn  generale  è  buono»  Le  sue  prin- 
cipali mont.  sono  le  Alpi,  l'Huz- 
•zwnld ,  la  di  cui  cima  chiamata 
hrochen    ha    8670  piedi  d'altezza, 
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I  fi.  principali  sono  il  Da- 
nubio, il  Weter,  l'Elba  e  l'Oderà. 
La  lingua  che  vi  si  parla  è  un 
dialetto  teutonico  che  succedet- 
te al  celtico.  Le  religioni  am- 
messe ed  autorizzate  dalla  dieta 
d'Augusta  del  x555  sono  la  cat- 
tolica e  la  protestante,  quest'ulti- 
ma comprende  la  luterana  e  la 
riformata.  La  Germ.  è  fertile  e 
molto  popolata,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  alti  di  statura,  laboriosi,  di 
costami  semplici,  inventori  e  buo- 
ni soldati.  Long  23,  3j;  lat.  46  55. 

Alemparva  città  sulla  costa  del 
Coromandel  dist.  9  1.  al  N.  da 
Pondichery. 

Alejnt  ,  Aulew  o  Aalek  ,  Ala , 
Ola,  Alena  antica  e  pie.  città  di 
Svevia,  in  passato  imp. ,  ora  uni- 
ta al  reg.  di  Wirt;  la  sua  popola- 
zione ascende  a  2000  abitanti,  ed 
è  dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Nordlingem. 

Alen  pie.  città  di  Fr.  (Lippa) 
nell'  ex-vesc.  di  Munster,  da  ivi 
dist.   7   1.  al  S.   E. 

Alen  pie.  fi.  della  Sassonia  in- 
fer.,  che  ha  la  sua  origine  nel 
vesc.  di  Goryey,  e  s'  unisce  al 
Weser  Evvi  un  altro  fi.  dello  stes- 
so nome  in  Ing.  nel  princ.  di  Galles. 

Alenc  bor.  di  Fr.  (Lozera)  dist. 
3.  1.  al  N.  E.  da  Mende. 

Alentaria  pie.  prov.  di  Svezia 
nell'Estonia,  lungo  i  golfo  di  Fin- 
landia ,  la  di  cui  cap.  è  Narva. 

Alente  pie.  fi.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli,  che  bagna  il  princ.  citer., 
e  va  a  gettarsi  nel  Mediterra- 
neo. 

Alentejo,  Provincia  Transta- 
gana  prov.  fertilissima  del  Portog. 
di  36  1.  di  lung.  e  34  di  larg. 
Essa    è    posta    tra    iì    Tago    e    la 
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Guadi ana.    Long.    Q. 
lat.  37,  36,  39,  3o. 

Alenzone  ,  Alentia  grande  e 
bella  città  di  Fr.  (Orna)  nella 
Normandia  infer.  posta  al  con- 
fluente de'  fi.  Sarta  e  Briante ,  in 
una  vasta  e  bella  pianura ,  fertile 
di  grano  e  frutti.  Essa  è  capo- 
luogo della  prefett.  ,  ha  due  trib.j 
uno  di  prima  ist.,  e  l'altro  di  com- 
mercio, la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Gaen,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche,  arti  e  mestieri  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  i3,5oo  abi- 
tanti. In  questa  città  vien  fatto 
un  rilevante  commercio  di  calze  , 
cappelli  e  merletti,  chiamati  poni- 
ti d  Alenzon.  Nelle  sue  vicinanze 
evvi  una  cava  di  pietre  da  fab- 
bricare ,  nella  quale  trovano  un 
talco  ,  che  lavorano  a  rose,  e  che 
chiamano  diamanti  dAlenzone;  es- 
sa è  dist.  8  1.  al  .N.  da  Mans,  e  45  al 
S.  q.  O.  da  Parigi.  Long.  17,  45; 
lat.  48,   a5. 

Aleszohe  pie.  cit.  di  Fr.  (Dro- 
ma)  dist.  4  1.  all'È,  da  Monte- 
limar. 

Aleppo  ,  Alepum  città  gran- 
dissima d'As.  nella  Siria  eh  è  l'an- 
tica Beroé  O  Hieropolis.  Essa  è 
posta  sul  fi.  Koik ,  che  perdesi  in 
un  lago;  il  suo  territorio  pro- 
duce molti  pistacchi ,  del  tabac- 
co, ed  il  suo  clima  è  molto  salu- 
bre. Gli  arabi  la  presero  agi'  imp* 
d'  Or.  nel  667.  Questa  città  che 
è  la  più  ragguardevole  dell'imp.  tur- 
co, dopo  Gostantinopoli  e  il  Cairo* 
è  edificata  in  pietra  viva  ;  le  sue 
case  sono  coperte  da  terrazzi  de- 
liziosi ,  e  le  sue  strade,  abbenchè 
strette,  sono  benissimo  selciate;  ha 
3  1.  di  circuito,  ed  è  munita  da 
una  solida  mura,  fiancheggiata  da 
torri  ,  le  quali  però  non  basta- 
no a  garantirla  aagF  insulti  degli 
arabi  e  de'  turcomanni,  a  cui  e 
di  sovente  esposta:  nel  centro  del- 
la città  evvi  un  forte  cast,  che 
ora  cade  in  rovina  ;  sonovi  pure 
molte  caravanserai ,  tanto  pei  fo- 
rastieri  ,    che    pel    commercio  j    © 
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la  Sua  popolazione  ascende  a 
l5o,ooo  abitanti;  è  la  residenza  d'un 
bascia,  che  stende  il  suo  governo 
da  Alessandretta  sino  all'Eufrate; 
abbenchè  la  religione  dominante 
In  questa  città  sia  la  maomettana, 
pure  fra  i  suoi  abitanti  sono  vi 
quattro  qualità  di  cristiani,  cioè, 
scismatici,  armeni,  jacobiti,  ma- 
roniti o  cattolici  romani  ;  ciascu- 
na d'  esse  ha  una  chiesa  ed  un 
Vesc.  Nonostante  che  Aleppo  sia 
situato  entro  terra,  e  lungi  io 
1.  dal  mare,  è  una  delle  principali 
piazze  di  commercio  dell' As.,  men- 
tre Alee  sax  dretta  gii  serve  di  por- 
to; tutte  le  nazioni  commercianti 
<TFur.  vanno  sino  sd  Alessandret- 
ta per  mare ,  e  colà  giunti  fanno 
trasportare  le  loro  merci  per  terra 
ad  Aleppo ,  ove  trovano  i  nego- 
zianti arrivati  colle  caravane  del- 
3'As.  e  dell  Af.  GF  ing.,  i  fr.  e 
gì'  it.  vi  hanno  un  console  della 
loro  nazione  per  difendere,  e  pro- 
teggere i  diritti  dei  negozian- 
ti che  vi  fanno  dei  grandissimi 
affari  coi  generi ,  che  vi  traspor- 
tano, cioè  panni,  seterie )  droghe  , 
broccati  d'oro,  olio,  gioje  composte 
e  fine,  ogni  sorta  di  chincaglierie, 
pelliccerie  ec. ,  e  trasportano  seta 
cruda,  cotoni,  pelo  di  cammello  ed 
altri  pellami, cera,  galla,  gomma,  ra- 
barbaro, oppio,  ed  altri  medicina- 
li, zaffroni  o  allifari,  tappeti,  alume, 
lana,  cotoni  filati,  granaglia,  per- 
le, oro  iii  polve,  e  molti  altri  ge- 
neri, che  qui  apportano  le  cara- 
vane.  Essa  è  dist.  28  1.  all'  E. 
d  Alessandretta  ,  70  al  N.  q.  E. 
da  Damasco  ,  e  848  da  Parigi. 
Long.  55;  lat    35,  45,  a3. 

Alerheim  bai.  e  prov.  di  Sve- 
zia,  dist.   4  1.   al  S.   da  Ottingen. 

Aleria  città  sulla  costa  orient. 
■deil  is.  di  Corsica,  (Corsica)  dist.  9 
1.  all'  E.  da  Corte. 

Ales,  Lresa  Oppidum  città  episc. 
dell'  is.  di  Sardegna  nel  capo  di 
Cagliari  ;  al  N.  di  questa  città 
sono  vi  dei  bagni  caldi  con  delle 
vestigia  di  terme  romane  9  da    cui 


•;U 


AIE 


si  argomenta,  che  quivi  fossero  I» 
antiche  Aquce  Lusitana' ,  e  poco 
lungi  vi  è  un  luogo  chiamato  For- 
atili giano  s  che  si  suppone  essere 
l'antica  Forum,  o  Ora  Traiani  la 
quale  fu  cinta  di  mura  da  Giu- 
stiniano. 

Alessandretta  o  Se  and  eroina, 
-Alexandria  minor ,  città  e  porto 
d'As.  nella  Siria  ai  confini  della 
Natòlia;  posta  al  fondo  del  golfo  a 
cui  dà  il  nome,  e  sopra  il  pie.  ru- 
scello Belum  o  Soldrat  che  perdesi 
nel  golfo  d'Ajazzo  all'  estremità 
del  Mediterraneo.  Essendo  il  cli- 
ma di  questa  città  malsano  al  se- 
gno, che  la  sua  poca  popolazione 
neir  estate  portasi  nel  vili,  di 
Bayland  situato  sopra  una  mont. 
dist.  4  o  5  1.  dalla  città,  ove  l'a- 
ria, e  l'acqua  sono  eccellenti,  e  vi  si 
trovano  saporitissimi  frutti,  ne  av- 
viene che  la  città  è  mal  fabbricata, 
ed  il  suo  commercio  quasi  nullo.  Il 
porto  d 'Alessandretta,  ch'era  l'em- 
porio delle  mercanzie  dell'  indie 
prima  della  scoperta  del  capo  di 
Buona  Speranza,  non  è  ora  che  il 
ricevitore  e  speditore  delle  merci 
destinate  per  Aleppo  ,  che  scari- 
cate dai  bastimenti  vengono  colà 
spedite  per  terra  coi  muli  e  cam- 
melli ;  essa  è  dist.  28  1.  alFO.  da 
Aleppo.  Long.   36,  35,    io;  lat.  54. 

Alessandria  o  Scandaria,  Ale-* 
xandria  bella,  ricca,  famosa  città, 
e  porto  dellEgitto  ,  posta  sopra 
una  delie  imboccature  del  Nilo  nel 
Mediterraneo.  Essa  fu  fabbricata 
da  Alessandro  il  grande  332  anni 
prima  dell'era  cristiana,  indi  di- 
strutta ,  e  poi  rifabbricata  da- 
gli arabi.  Roma  e  Costantinopoli 
si  ornarono  de'  suoi  monumenti  3 
e  1'  irnp.  de'  turchi  Amuxat  I  , 
quando  la  prese,  vi  fece  abbrucia- 
re la  famosa  biblioteca  de'  Toìo- 
mei,  deposito  il  più  stimabile  de- 
gli scritti  preziosi,  tanto  de'  gre- 
ci, quanto  degli  egizj;  ed  essendo 
stato  fatto  un  rimprovero  a  que- 
sto imp.  di  tal  rovina,  rispose, 
*e  nella  biblioteca   v  era   ciò  che 
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contiene  V Alcorano  era  mutile,  e 
se  di  più  era  d innevate  il  conser- 
tarla. -Nob  ostante  ha  sempre  qual- 
che residuo  della  sua  antica  gran- 
dezza, e  snecialmente  osservansi  :  la 
famosa  colonna  di  Pompeo  in  grani- 
to rosso  alta  1 14  piedi  parigini,  com- 
presavi la  base  ed  il  capitello,  il 
cui  diametro  è  di  9  piedi  ;  i  due 
sorprendenti  obelischi  ,  chiamati 
SpiMsdì  Cleopatra,  che  sono  carichi 
di  geroglifici^  uno  d'essi  è  spezza- 
to,  e  1  altro  rovesciato.  Il  famose) 
Faro  fattovi  costruire  da  Tolomeo 
Filadeifo  per  opera  dell'architet- 
to Sostrato,  onde  illuminare  il  por- 
to di  notte  ,  la  di  cui  altezza  era 
di  460  piedi,  e  che  riguardatisi  co- 
me una  delle  maraviglie  dei  mon- 
do ,  non  è  attualmente,  che  un 
cast,  detto  Faraglione  che  serve 
di  lanterna  ai  porto  ,  e  che  sco- 
presi  ai  navigatori  alla  distanza 
di  a5  1.  Questa  città  ha.  tre  porti, 
il  primo,  detto  il  vecchio  ,  è  poco 
frequentato  ,  il  secondo  serve  per 
le  galee  ,  ed  il  terzo  pei  basti- 
menti mercantili  ,  il  di  cui  in- 
gresso vien  difeso,  da  una  parte 
dal  cast,  del  Faraglione,  e  dal- 
l' altra  d'  un  altro  pie.  cast.  Essa 
fu  presa  dai  fi?,  nel  1799,  e  dagli 
ing.  nel  1802,  che  la  restituirono 
ai  turchi  nel  l8o3.  Alessandria  , 
che  prima  della  scoperta  del  Capo 
di  Buona  Speranza  era  1'  unico 
mercato  ove  fossero  portate  tutte  le 
merci  dell'indie,  e  da  cui  riconosce 
Venezia  le  sue  gigantesche  ricchez- 
ze per  la  quasi  privativa,  ch'essa 
aveva  del  commercio  delle  droghe- 
rie, passato  poi  in  gran  parte  e  sino 
al  presente  in  mano  agli  oian.,  non 
è  più  riconoscibile  coll'attuale  suo 
commercio;  nondimeno  ,  1'  avvan- 
tag-giosa  sua  situazione,  ed  il  suo  ul- 
timo porto  la  fanno  essere  ancora 
in  commercio  una  piazza  di  qualche 
considerazione  ;  e  quasi  tutte  le 
nazioni  eur.  hanno  il  loro  conso- 
le, e  delle  fattorie  in  questa  cit- 
tà, siccome  i  suoi  negozianti  vi 
■tanno  un.  commercio  attivo  s    por- 


tandovi de'  panni  d'  ogni  qualità 
del  pepe,  noci  moscate ,  garofani  3 
cannella,  legni  da  tintura,  stagno  e 
ferro,  tanto  in  verghe,  quanto  in 
filo;  e  ricevendone  all'incontro  mol- 
to caffè  d"  Arabia ,  detto  caffè 
d'  Alessandria  che  viene  riputato 
pel  migliore  d5  ogni  altra  qualità, 
pellami  verdi  e  s«cohi  ,  tela,  lino, 
canape,  radici  di  ^ettovaria,  mir- 
ra ,  tamarindi  ,  zafferano,  gomma 
arabica,  cotoni  filati,  sai  amoniaco, 
e  moite  altre  merci.  Essa  è  dist.  3o 
1.  al  JST.  dal  Cairo,  e  864  da  Pa- 
rigi. Long.  47  ,  56  ,  3o  ;  lat.  3i  9 
11  ,  ao. 

Alessandria  della  Paglia, 
Alexandria  Siatiellorum  città  for- 
te d' It.  nel  Piemonte  posta  sul 
fi.  Tan aro  in  un  ubertoso  terri- 
torio ,  che  produce  molto  grano  , 
degli  eccellenti  vini,  ed  una  quan- 
tità prodigiosa  della  più  bella  se- 
ta d'It.  Essa  fu  fondata  nel  1168 
dal  papa  Alessandro  III  che  gli 
diede  il  suo  nome ,  ed  è  munita 
di  fortissime  mura  e  di  un  forte 
cast.  Nelle  guerre  d'  It.  del  1706 
e  1745  la  presero  ora  gli  aust. ,  ora  i 
fi\,  nei  1746  colla  pace  d'  Utrecht 
fu  ceduta  al  re  di  Sardegna  che 
la  tenne  sino  al  1800,  epoca  ili. 
cui  fu  unita  alla  Fr. ,  (Marengo) 
ed  ora  è  capo-luogo  delia  prefett.  5 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Genova  ;  una  cor- 
te prevostale  delle  dogane  a  cui 
ricorrono  i  trib.  ordinari  delle  do- 
gane d'Alessandria  ,  Genova ,  Vo- 
ghera. ,  Parma  e  Vercelli  :  la  sua 
popolazione  ascende  a  3a,ooo  abi- 
tanti ,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio consiste  in  vino  e  seta  5 
la  fiera  che  vi  si  tiene  annual- 
mente era  in  passato  di  somma 
importanza.  Essa  è  dist.  6  1.  al  S. 
E.  da  Casale,  14  al  N.  q.  O.  da 
Genova,  16  al  S  q.  O.  da  Mila- 
no., e  aai  al  S.  E.  da  Parigi.  Long. 
26,   12,   3o;  lat.  44,   54j   3o. 

-  Alessandria  o  Bel-Haven  cit- 
tà d'Amer.  sul  fi.   Potowmack  nella 

Virginia,  soggetta  agii  stati  uniti  » 
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contano    4°°°  abitanti,    fa  ji  t»a  ,    il    viso    schiacciato,  ed    una 
ed  è  dist.   a  jj  beila,  pelle.  Il  loro  nutrimento  con- 
siste in   radici    selvatiche  e  pesce. 


ttn  esteso  commercio 

I.   al  S.   da  Washington  ;  e   ^5   dal 

mare.  Long-.   O.   79,   3o,  lat.  38,  53. 

Alessandbino  (l)  prov.  d'  It. 
in  passato  soggetta  al  re  di  Sar- 
degna ;  ora  unita  alla  Fr.  forma 
parte  del   dipart.  di  Marengo. 

Alessawdp.ow  ,  Alexandrovium 
pie.  città  della  Polonia  russa  nella 
Volinia  posta  sul  fi.  Horin  ;  dist. 
34  1.  al  N.  E.  da  Lucko.  Evvi 
-un'  altra  città  dello  stesso  nome 
pure  in  Polonia,  nella  Vaivodia  di 
JBraklaw,   da  cui  è  dist.   6  1.  al  S. 

Alessandro vvsh  fortezza  della 
Russia  as.  nel  governo  del  Cau- 
caso. 

Alessano  3  Alexanum  pie.  città 
cpisc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
con  titolo  di  due.  ,  essa  è  posta 
nella  prov.  d'Otranto,  ed  è  dist.  da 
questa  città  7  1.  al  S.  O.  Long. 
36  j  lat.  4.0,    12. 

Alessio,  Lìssus  óittà  episc.  del- 
la Turchia  eur.  nell'Albania,  po- 
sta all'imboccatura  del  fi.  Drin, 
è  munita  d'un  buon  forte  ,  vi  si 
contano  3ooo  abitanti,  ed  è  dist. 
Io  1.  al  S.  E.  d 'Antivari  ,  e  16 
all'  O.  d'Albanopoli.  Long-.  87,  i5, 
lat.  41,  48. 

Aleth,  Alecia  pie.  città  di  Fr. 
(Aude)  nella  Linguadoca  infer.  , 
posta  al  piede  dei  Pirenei  ove 
«corrono  dei  pie.  ruscelli,  le  di  cui 
sabbie  hanno  delle  particelle  d'  o- 
ro  ,  e  sonovi  de'  bagni  molto  ri- 
nomati. Essa  è  dist.  i5  1.  al  S.  O. 
da  Narbonna,  e  176  al  S.  da  Pa- 
rigi. Long.  19  ,  62  ;  lat.  42  ,  59. 
Eravi  una  città  dello  stesso  nome 
lungi  una  1.  da  s.  Malo,  ove  era- 
si trasferito  il  vesc. 

Aleutine  (le  isole)  o  Isole  dì 
Behrìng  is.  nuovamente  scoperte 
dai  russi  nell'Oceano  Pacifico  del 
N".  Esse  sono  più  di  3o  vicine 
1'  una  all'  altra  ,  e  poco  estese  , 
poste    all'  E.    della    Russia    as.     I 


ma  ben 
«apell 


fatti 
lunghi 


robusti 
:    neri , 


;    hanno    1 
pota  bar- 


e  le  loro  armi  sono  1'  arco  e  la 
'|  freccia  ,  ed  uno  scudo  di  legno  ; 
la  loro  religione  è  1'  idolatria. 
Da  quest'  is.  i  russi  esportano  le 
più  belle  pelliccerie,  che  vendono 
ai  chinesi.  Long.  168,  176;  lat. 
53  ,   56. 

Alexain  vili,  di  Fr.  (Maienna) 
dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Maienna  ,  e 
4  al  N.  da  Lavai. 

Alezonna  pie.  città  di  Fr.  nella 
Linguadoca. 

Alfandego-da-Fè  bor.  del  Por- 
tog.  nella  prov.    di  Tra-los-montes. 

Alfaques  is.  del  Mediterraneo 
posta  all'  imboccatura  dell'  Ebro 
in  Catalogna,  nella  ouale  vi  è  un 
porto. 

Alfaro  città  di  Spag.  nella 
vecchia  Castiglia 

Alfea  fi.  della  Turchia  eur. 
nella  Morea,  che  ha  origine  nella 
pianura  di  Tegea,  vicino  a  Tri- 
puliza,  indi  sortendo  dal  monte  Par- 
thenius  passa  diverse  volte  sotto 
terra,  e  ricomparendo  al  N.  O. 
va  sino  al  monte  Pholoè ,  ivi  si 
ripiega  all'  O.  ,  bagna  le  solitarie 
rovine  d  Olimpia,  e  dopo  il  corso 
di  circa  3o  1.  perdesi  nel  golfo 
d'Arcadia. 

Alfeld  ,  o  Alfelden,  Alfelda 
pie.  città  e  cast,  di  Germ.  posta 
sul  fi.  Leina,  nel  vesc.  di  Hildes- 
heim,  da  ivi  dist.  3  1.  al  S., ed  at- 
tualmente  soggetta  alla  Prussia. 

Alffo  o  Rofeo  bor.  della  Tur- 
chia eur.  in  Morea,  posto  nel  luo- 
go ove  esisteva  1'  antica  Olimpia 
nell'  Elide. 

Alfidena,  Anfidcna  antica  città 
dTt.  nel  reg.  di  Napoli  sul  fi.  Sangro 
nell'Abruzzo  citer.,  essa  è  poco  po- 
polata, fa  famosa  nella  guerra  dei 
sanniti,  ed  è  dist.  12  1.  al  S.  E. 
da   Celano. 

Alfobt  pie.  cast,  di  Fr.  (Senna) 
vicino  a  Charenton,  ove  trovasi  una 
delle  imp.  scuole  di  veterinaria. 

Alfketqn  bor.  d'Ing.  n^lla  con** 
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di  "Derby,  che   lia  delle    fabbriche 
d'  eccellente  birra. 

Algatola  pie.  città  dell'  is.  di 
Corsica  posta  vicino  al  mare. 

Algaria  (l'),  Algatla  contrada 
di  Spag.  nella  nuova  Castiglia  , 
posta  tra  Madrid ,  ed  il  Tago  ; 
essa  è  molo  fertile,  ed  il  suo  capo- 
luogo è  Guadalaxara. 

Algakve  v.  Algrave. 

Algeri,  Aìgerìanum  reg;  elet- 
tivo d'Af.  ,  che  comprende  una 
parte  dell'antica  Mauritania,  chia- 
mata Cesarea,  e  l'antica  Numidia; 
esso  confina  all'È,  col  reg.  di  Tu- 
nisi ,  al  N.  col  Mediterraneo  ,  al- 
l' O.  coi  regni  di  Marocco  e  di 
Fez,  ed  al  S-  col  monte  Atlante. 
La  sua  estensione  è  di  circa  160  1. 
di  1  un g.  e  60  di  larg.,  ed  il  fi.  prin- 
cipale è  il  Shellif,  in  antico 
chiamato  Chinala  ;  i  suoi  abitanti 
sono  un  misto  di  mori  ,  barberi  , 
«abili,  arabi,  turchi,  coloriti,  cri- 
stiani liberi  o  schiavi,  negri  schiavi 
ed  ebrei.  I  cabili,  che  sono  i  na- 
turali del  paese  ,  abitano  nelle 
xnont.;  il  governo  è  un  regno  eletti- 
vo sotto  la  protezione  dllea  Porta; 
il  Bey  vien  nominato  dalla  reg- 
genza, la  quale  è  composta  da  3o 
Yiach-Bassahs  o  primarj  ufficiali 
della  milizia  turca  ;  ma  la  sua  au- 
torità è  sempre  dipendente  dalla 
reggenza  elettrice.  La  giustizia  vie- 
ne malissimo  amministrata ,  e  non 
si  punisce  di  morte,  che  per  sedi- 
zione o  rivoluzione.  La  religione 
dominante  è  la  maomettana,  ma  se 
ne  professano  diverse  altre;  la  lin- 
gua è  un  dialetto  dell'arabo,  ma  i 
negozianti  ed  il  popolo  ne  parlano 
una  da  essi  chiamata  franca,  che 
è  un  misto  d'it.,  fr.  e  spag.  Que- 
sto reg.  ,  eh' è  il  più  grande  della 
Barbarla,  si  divide  in  diverse  pro- 
vinole, le  principali  sono  ;  Algeri, 
Tremence  e  Bona.  Il  suo  territo- 
rio è  abbondantissimo  di  grano  e 
frutti.  Long.   16  ,   26;  lat.   3/{.,  37. 

Algeri,  Ruscurrum  grande  e 
forte  città  d'Af.  nella  Barbaria, 
che  i.i  dottore  Shatv  crede  l' antica 


Jeasium.  Essa  è  la  cap.  del  reg. 
dello  stesso  suo  nome.  Ha  un  ec- 
cellente porto,  ma  di  difficile  en- 
trata 3  ed  incapace  per  le  navi  da 
guerra  ;  la  città  eh'  è  posta  sul 
pendìo  d'  un  monte  si  rappresenta 
verso  il  porto  come  un'  anfiteatro, 
ed  avendo  i  tetti  delle  case  fatti 
a  terrazzi  ,  sui  quali  vi  coltivano 
de'  pie.  giardini  ,  forma  un  colpo 
d'  occhio  sorprendente  ;  le  strade 
sono  strette,  per  diminuire  il  cal- 
do neir  estate,  che  vi  è  insoppor- 
tabile. E  munita  di  7  forti  ,  uno 
de'  quali  domina  la  città  ;  que- 
sta è  così  ben  difesa ,  e  la  sua 
posizione  tanto  vantaggiosa ,  che  i 
replicati  attentati  fatti  dagF  ing., 
spag.  e  fr.  per  prenderla  risul- 
tarono sempre  infruttuosi,  e  par- 
ticolarmente gli  spag.  nel  1776  vi 
fecero  uno  sbarco  che  loro  riuscì 
egualmente  vano.  La  sua  popo- 
lazione ascende  a  10,000  abitanti 
compresovi  circa  aooo  schiavi  cri- 
stiani. Il  commercio  sarebbe  rag- 
guardevolissimo ,  se  la  piraterìa 
non  fosse  un  ramo  di  finanza  pro- 
tetto dal  governo  ,  ed  in  cui  anzi 
è  socio  ,  avendo  un  tanto  sopra 
ogni  preda  ;  ciò  costringe  le  po- 
tenze eur.  per  la  sicurezza  de'loro 
negozianti  a  far  dei  trattati  col 
governo  ,  compensandolo  con  da- 
naro o  roba:  e  non  vanendo  questi 
religiosamente  osserv  ti,  ne  avviene, 
che  anche  le  nazioni  amiche  non 
fanno,  che  il  semplice  traffico  d'an- 
data e  ritorno,  collo  spedirvi  delle 
navi  con  dei  sopracarichi  ;  cosa  ve- 
ramente incomprensibile,  e  che  non 
si  può  spiegare,  che  per  una  mal'in- 
tesa  vista  d'interesse  di  quelle  forti 
potenze,  che  potrebbero  assicurarsi 
d' essere  per  più  lungo  tempo  ri- 
spettate ;  mentre  se  si  rende  dif- 
ficile il  prendere  Algeri  ,  due  sole 
navi  da  guerra,  mantenute  a  spese 
comun;,  basterebbero  per  bloccare 
il  porto,  e  tener  rinchiusi  questi 
pirati.  I  generi  di  commercio,  che 
j  gli  eur.  portano  in  Algeri  ,  sono 
I  ogni  qualità  d'armi  da  fuoco,  poi- 
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vere  da  schioppo  ,  piombo,  catene 
pegli  schiavi ,  ogni  sorte  di  chin- 
caglierie ,  sì  fine  che  ordinarie  , 
panni  ed  altre  stoffe  di  lana , 
broccati  ,  damaschi  ,  tela  ,  carta  , 
tabacco  ,  zuccaro  ,  caffè  ,  vino  , 
rum,  pepe  ed  ogni  altra  sorte  di 
droghe,  stagno,  palle  da  cannone 
e  diversi  altri  articoli  ;  e  ricevono 
Jana,  cera,  olio,  pelli  di  leone  e 
di  tigre  ,  molti  medicinali  ,  pen- 
ne di  struzzo  ,  cuojo  ,  rame  ,  fru- 
mento j  riso  ,  gomma  ,  corallo  ed 
altri  generi,  e  molto  danaro  sonan- 
te. Essa  è  dist.  92  1.  all'È.  E.  N. 
d'  Oran  ,  e  i/j.  all'  O.  da  Tunisi. 
Long.  19,  52,  45;  lafc-  36,  49'  3o. 

Aegesieas  prov.  della  Turchia 
as. ,  nell' Jrac-arabi,  che  compren- 
de l'antica  Me sopo tamia:  essa  è 
posta  tra  il  Tigri  e  l'Eufrate ,  ed 
il  monte  Tauro  la  separa  dall'Ar- 
menia. Questa  contrada  è  l'Ara- 
mar. a  della  scrittura  santa,  famosa 
per  essere  stata  la  patria  del  patriar- 
ca Abram  e  de'   suoi    discendenti. 

Algeziba  o  ia  vecchia  Gibil- 
tebba,  Algesira  pie.  ma  forte  cit- 
tà e  porto"  di  Spag.  nell'  Andalu- 
zia  posta  sulla  costa  di  Gibilter- 
ra,  dirimpetto  alla  città  di^  questo 
nome,  da  ove  è  dist.  4  b  all'O.,  e 
4  all'È,  da  Tariffa.  Long.  12  ,  2  ; 
lat.  36  ,  6. 

Algezub  bor.  di  Portog.  nella 
prov.    d'Algrave. 

Aeghebi  o  Algeb,  Algara  città 
forte  ed  episc  di  Sardegna  ,  posta 
sulla  costa  occid.  dell'  is.  in  una 
amena  situazione,  ove  ha  un  buono 
e  comodo  porto.  Il  corallo,  che  si 
pesca  sulla  sua  costa,  è  il  miglio- 
re del  Mediterraneo,  e  questo  ra- 
mo di  commercio  la  fa  essere  as- 
sai ricca.  Essa  è  dist.  6  1.  al  S, 
da  Sassari.  Long.  26,  i5;lat.  40,  33. 

Aegiab  città  dell'Arabia  deser- 
ta nel  princ.  dalla  Mecca  ,  posta 
all'  imboccatura  del  fi.  Laakia , 
nel  mar  Rosso. 

Algibabotta  grosso  borg.  del 
Portog.  nell'Estrem adura  ,  in  cui 
si  contano  160©  abitanti. 
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Algiwskoi-Sibt  altissima  mont, 
d'As.  nella  Tartaria  indipendente, 
e  nel  paese  dei  Kirguisi. 

Algowquini  ,  Algonquii  popoli 
selvaggi  d'Amer.  nel  Canada,  che 
abitano  una  penisola  formata  dal 
lago  Ontario,  e  dai  fi.  s.  Lorenzo, 
e  degli  Irocchesi.  La  loro  lingua  è 
la  più  antica  e  la  più  slimata  del- 
l'Amer.  sett. ,  e  vien  parlata  in  una 
estensione  di  circa  600  1.   di  paese. 

Algo»  3  Algovia  ,  Almangovia  » 
Alemannia  propria  paese  di  Germ. 
che  compone  la  maggior  parte  d?l- 
la  Svevia  ,  e  confina  all'  O.  col 
lago  di  Costanza ,  all'  E.  col  fi, 
Lech,  al  N.  ^ol  Danubio,  e  al  S. 
col  Tirolo.  E  attraversato  dal  fi. 
Tller,  e  le  sue  città  principali  sono9 
Kempten,  Memmingen  e  Kasbe- 
nern  ;  ora  questo  paese  fa  parte 
del  reg.  di  Baviera. 

Algozo  bor.  del  Portog.  sul  fi. 
Masan  ,  nella  prov.  di  Tra-los- 
montes. 

Aegbave  o  Algabve,  Algarbia, 
prov.  del  Portog.  di  27  1.  di  lung.  e  8 
di  larg.,  la  sua  superficie  è  di  i3s  1. 
quadrate,  e  la  popolazione  asc  nds 
a  127,615  abitanti;  essa  confina  al 
S.  colla  prov.  d'Alentejo,  all'O.  S. 
coU'Oceano  Atlantico,  e  all'È,  col- 
la Guadiana;  è  molto  abbondante 
di  grano,  vino,  olio,  fichi  e  man- 
dorle ,  ed  egualmente  ricca  vi  è 
la  pesca,  specialmente,  quella  dei 
tonni.  La  sua  cap.  è  Tavira. 

Alguel  città  forte  d'Af  nel  reg. 
di  Marocco  e  nella  prov.  d'Hea,  po- 
sta sopra  una  mont.  al  S.  di  Sa- 
fia.  Era  soggetta  al  Portog.  ,  ma 
gli  abitanti    si  diedero     ai    turchi. 

Alhama  ,  Artigli  bella  e  gran- 
de città  di  Spag.  nel  reg.  di  Gra- 
nata, posta  in  una  valle  ,  <=d  al 
piede  d'un  monte  scosceso:  il  suo 
territorio  è  fertilissimo  di  tutto 
ciò  eh'  è  necessario  alla  vita.  In 
questo  luogo  i  mori  avevano  le 
loro  più  belle  villeggiature.  Po- 
co dist.  da  questa  città  sonovi 
dei  bao-ni  caldi  ,  i  più  belli  ed 
i    meglio    mantenuti    di    tutta,  la 
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Spag.    Essa   è  dist.   io  1.  al  S.  O 

<da  Granata  ,  e  8  al  N.  d'  Almu- 
nezar.  Long.  14,  20  ;  lat.  36,  42- 
Vi  sono  pure  in  Spag.  degli  altri 
bagni  detti  d'Alhama  nell'Ara- 
gonese ,  in  un  luogo  posto  sul 
fi.  Xalon,  dist.  3  1.  da  Calata- 
ìuda. 

Alhandra  bor.  di  i/joo  abitan- 
ti nell'  Estremadura  portog. 

AiHARA  fi.  di  Russia  nel  gover- 
no d'  Astracan  ,  che  sbocca  nel 
mar  Caspio. 

Auamilea  una  delle  più.  alte 
mont.  di  Spag.  nel  reg.  di  Granata, 
che  fa  parte  della  catena  di  mont. 
della  Sierra-de-Cador. 

Aejauna  antichissima  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Jaen. 

Alicante  ricca ,  forte  e  com- 
merciante    città  di   Spag.    nel  reg 
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di  Valenza  posta  sul  Mediterraneo 
Ticino  al  fi.  Segura  in  un  terri- 
torio assai  fertile  ,  e  che  produce 
il  tanto  rinomato  vino  conosciuto 
sotto  il  nome  di  pino  d' Alicante  , 
e  della  eccellente  frutta  :  ha  un 
buon  porto,  ed  è  munita  di  ba- 
stioni. Jacopo  I  re  d'Aragona  la 
prese  ai  mori  nel  12,64.  ^a  fiotta 
ing.  comandata  da  Gio.  Leak  la 
conquistò  contro  ai  fr.  nel  1706  ; 
ed  il  cav.  d'Asfeld  la  riprese  nel 
1708.  Il  porto  d'Alicante  è  fre- 
quentato da  tutte  le  nazioni  com- 
mercianti ,  ed  in  passato  gì'  ing, 
gli  olan.,  i  fran.  e  genovesi  v'ave- 
vano un  console  della  loro  nazio- 
ne. Le  merci,  che  gli  esteri  por- 
tano in  questa  piazza,  sono  le  stes- 
se che  vengono  portate  negli  al- 
tri porti  della  Spag.  e  vi  espor- 
tano il  suo  vino  ,  la  lana ,  il  sale 
e  la  frutta  secca  ec.  ,  tutti  ge- 
neri che  raccoglie  nel  proprio  terri- 
torio. Essa  è  dist.  i5  1.  al  N.  E. 
da  Murcia,  334  al  S.  da  Pari- 
gi. Long.  17,  41  ,  io;  lat.  38, 
20  ,  41. 

Alicatinasso    v.  Haeicarnasso. 

Amicata  città  d'Tt.  nella  Sicilia 
posta  in  una  specie  d'  is.  vicino 
aj.  mare ,    e    nrassima   alia,    mont. 


Etnomus  mons.  La  sna  popolazio- 
ne ascende  a  10,000  abitanti,  e  fa 
un  ragguardivob  commercio  tanto 
cogli  eccellenti  vini  che  si  raccol- 
gono nelle  sue  vicinanze  ,  quan- 
to in  grani,  che  spedisce  in  gran 
copia  all'  estero.  Essa  è  dist.  9  1. 
al  S.  E.  da  Girgenti  ,  e  20  al  N. 
O.  da  Modica.  Long.  3i  ,  37  ;  lat. 
37  ,    11. 

Alideck  alta  catena  di  mont. 
nel!  Indostan  ,  che  s'  estendono  al 
di  sopra  di   Gujurat. 

Aeifa  antica  città  .  episc.  d' It. 
nel  reg.  di  Napoli  e  nella  terra  di 
Lavoro,  ora  quasi  rovinata.  Vi  si  os- 
servano le  rovine  d'un  sorprendente 
anfiteatro  ,  e  le  antiche  sue  mura 
sono  di  una  solidità  straordinaria; 
lungi  circa  1  1.  da  questa  città  in 
un  luogo  detto  le  Tur  elle  si  ve- 
dono delle  terme  che  gli  appar- 
tenevano ;  essa  è  dist.  5  1.  al  N. 
da  Capua. 

Alignan-du-Vent  bor.  di  Fr. 
(Herault)  dist.  1  1.  all'È,  da  Pe- 
zenas. 

Aligra  v.  Ma^ans. 

Alingsaos  città  ragguardevole 
di  Svezia  della  prov.  di  Bohus,  la 
quale  ha  1'  81  grado  nella  dieta  di 
Svezia. 

Alisa  v.  s.  Regina. 

Auu9TREl  bor.  di  Portog.  nel- 
1*  Alentejo  ,  che  conta  i5oo  abi- 
tanti. 

Axixan  ,  Alisan  o  Allissaw  , 
Aìexianv.m  città  di  Fr.  (  Droma) 
nel  Deliìnato  ,  posta  sopra  una 
mont.,  e  dist.  1  1.  al  S.  da  s.  Ro- 
mano d'  Albon. 

AtKMAER    V.     ALCMAER. 

Alea  fi.   della  Prussia  ducale. 

Aleahabad  prov.  dell'Indie  che 
confina  con  quella  d'  Ude  ,  com- 
prende varie  valli  fertilissime  di 
rìso  e  cotona,  ed  è  bagnata  dai  fi. 
Gange  e  Jumna  ,  ne'  quali  si  tro- 
vano de'  diamanti.  La  sua  cap.  ha 
lo  stesso  nome. 

Aelahabad  città  dell' Indostan, 
posta  al  confluente  d^'fi.  Jumna  e 
Gange,  e  soggetta  al  Nabab  d'Qn- 
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3e;  essa  sarebbe  Una  città  di   poca 

considerazione,  se  non  avesse  nelle 

sue    vicinanze    le    famose  miniere 

di  diamanti  di  Penna. 

Allanches  pie.  città  di  Fr. 
(Cantal)  nell'Alvergna,  e  nell'ex- 
duc.  di  Merceur  ;  dist.  2  1.  al  N. 
E.  da  Murat.  Long.  20.  40;  lat. 
45  j   r  2. 

Allas-Campagna  bor.  di  Fr. 
(Charente),  dist.  a  1.  all' O.  da 
Barbesieux. 

Allkgawto  àpallache  gran  ca- 
tena di  mont.,  che  dividono  gli 
stati  uniti  d'Amer.  dal  N.  E.  al  S. 
O.  Da  queste  mont.  sortono  molti 
fi.  che  vanno  a  sboccare ,  parte 
nell5  Oceano,  e  parta  nel  Missis- 
sipi. 

Allegra  o  Alegra  pie.  città  di 
Fr.  (  Alta  Loira  )  nell'  ex-march. 
dell'  Alvergna  ;  è  posta  al  piede 
cT  una  mont.  ,  alla  cui  sommità  vi 
è  un  lago  ,  che  giace  in  un  cra- 
tere di  vulcano  ;  essa  è  dist.  6  1. 
al  S.  E.  da  Brioude.  Long.  21,  2,2  ; 
lat.  45  ,   io. 

Allegrawza  v.  Canarie. 

Allegretta  pie.  città  di  Portog. 
neìl'  Alente  jo, 

Allemagna.  ,  v.  Alem  agsta. 

Allemburgo  pie.  città  diTTrus- 
sia  ,  posta  sul  li.  Aller. 

Alletvdorf  ,  Allendorfium  pie. 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West.,  e 
nell'Assia  super.,  po-ta  in  un'ame- 
na valle  circondata  da  mont.  ,  at- 
traversata dal  fi.  Werra,  e  su  questo 
ba  tre  ponti  di  pietre  :  nei  suoi 
contorni  vi  sono  delle  abbondanti 
saline  ,  ed  è  dist.  9  1.  all'  E.  da 
Cassai.  Long.  37  ,  40;  lat.  5l,  20. 
Non  bisogna  confondere  questa 
con  l'altra  pie.  città  dello  stesso 
nome  che  ovvi  pure  nell'Assia,  ma 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  dist. 
3    1.  al  N.   E.  da  Giessen. 

Allenjoie,  Alanum  Jovis  grosso 
vili.  diFr.  (Alto  Reno)  sul  fi.  Alan; 
ba  un  cast.,  e  faceva  parte  dell'ex- 
princ.  di  Montbelliard,  esso  è  dist. 
1  1,  al  S.  da  Befort. 

Alìeksteiw  o.  Olstineck  pie. 


Alt 

città  di  Prussia  posta  sul  fi.  Allef, 
Aller,  Altera  fi.  di  Germ.  nella 
bassa  Sassonia  che  ha  la  sua  origi- 
ne nel  reg.  di  West.,  e  neJl'ex-duc. 
di  Brunswick,  traversa  1'  ex-duc„ 
di  Luneburgo,  passa  da  Zeli,  ove 
comincia  ad  essere  navigabile  ,  e 
dopo  essersi  ingrossato  colle"  acque 
dell'Ocker  e  della  Leina,  s'unisce 
al  Weser,  passata  la  città  di  Verden. 
Alleria  pie.  città  dell'  is.  di 
Corsica,   ora  rovinata. 

Allersberga  v.  Helisberga. 
Allebton  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont.   di  Yorck;  manda  due   deput, 
al  pari.,   ed  è  dist.    lo  1.  al  N.  O. 
da  Yorck. 

Allevabd  o  Allavard,  Alavar- 
dum  pie.  bor.  di  Fr.  (  Isera  )  nel 
Gresivodan ,  sul  fi.  Baro1  ,  è  capo- 
luogo del  cantone,  dist.  3  1.  all'È, 
da  Latour-du-Pin  ,  e  9  al  N.  da 
Grenoble. 

Allexalw  bor.  di  Fr  (Maienna) 
dist.    i5  1.  al  S.   O.   da  Maienna. 

Allier  ,  (!')  Elaver  fi.  di  Fr. 
che  ha  la  sua  origine  ne'  monti 
Cevenni  ;  comincia  ad  essere  navi- 
gabile a  Maringues  dist.  4  1  all'È, 
da  Riom  ,  passa  da  Mouiins,  e  si 
g°tta  nella  Loira  1  1.  passato 
Nevers. 

Allier  (dipart.  dell')  dipart.  di 
Fr.,  composto  d'una  parte  di  Bor- 
bonese  e  del  JNTivernese  ;  il  capo- 
luogo della  prefett.  è  Mouiins  , 
ha  4  ciré,  o  sotto-prefett.  ,  cioè 
Mouiins,  Montluzon,  Gannat  e  La- 
pelisse  ;  26  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  la  di  cui  corte  imp  è  a 
Riom.  La  superficie  è  di  488  1. 
quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  273,000  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  fertile  di  grano,  vino 
e  frutti  ,  abbonda  di  selvaggiume, 
sonovi  degli  eccellenti  pascoli,  ed 
ha  delle  acque  minerali.  Il  suo 
commercio  consìste  in  vino,  grano, 
canape ,  animali  suini  ,  ferro  e 
carbone. 

Alloa  pie.  città  di  Scozia,  ebe 
ha  un  buon  porto,  dist.  io  1.  all'CX 
N.  d'  Edimburgo, 
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Allottile  nome  di  tre  bor.  di  Fr. 
Sii  cui  uno  (Oisa)  dist.  i  l.  al  S. 
E.  da  Beauvais,  il  secondo  (Mai- 
na e  Loira)  dist.  i  1.  ai  S.  E,  di 
Saumur,  ed  il  terzo  (Sarta)  dist. 
I    1.  S.   O.  da  Mans. 

Allos  città  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
«apo-iuogo  di  cantone  ,  e  dist.  \ 
1.   al  S.   da   Barcelionetta. 

Allouk  bor.  di  Fr.  (Gharente) 
dist.   i   1.  al  N.  O.  da  Confo lens. 

Allovvai  città  di  Scozia  ,  nella 
cont-  di  Clackmahans,  che  ha  un 
buon  porto,  ed  è  molto  commerciante 

Allstett  antichissima  città  di 
Germ.  n«l  due.  di  Sassonia-  Wei- 
mar. Questa  città  fu  la  sede  di 
Ottone  il  grande. 

Alluye,  ALcya  bor.  di  Fr.  (Eure 
e  Loira)  dist.  3  1.  ai  N.  da  Ghà- 
teaudun. 

Almada  pie.  città  dell' Estrema- 
dura  portog. ,  posta  sopra  un  golfo 
formato  dal  Tago  ,  dirimpetto  a 
Lisbona.  Long.   9  ;  lat.    38,  4^- 

AlmadEj  Cetoorìx  bor.  di  Spag. 
nella  prov.  djiia  Manica,  ragguar- 
devole per  una  miniera  d'  argento 
vivo  che  trovasi  nelle  sue  vicinan- 
ze ,  la  quale  è  giudicata  per  la 
più  ricca  d'  Eur.,  e  per  la  prima 
che  siasi  scoperta.  Egli  è  dist.  i5 
1.   al  S.    O.   da  Caiatrava. 

Almacarana  grande,  ricca,  forte 
e  la  più.  ragguardevole  città  dell'A- 
rabia felice,    posta  sopra  una  mont. 

Almadovar  pie.  città  del  Por- 
tog. nell'Aleute] o  che  conta  1800 
abitanti. 

Almagko  città  di  Spag.  ,  nella 
prov.  della  Manica  ,  che  ha  una 
fontana  d   acqua  minerale. 

Almanspach  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden,  posta  tra 
i  lagni  di  Zeli  e  Gostanza  ;  dist. 
a  1.   al  N.   O.  da  Gostanza. 

Almama  bor.  di  Spag.  nel  reg. 
di  Castiglia,  ada  frontiera  del  reg. 
di  Valenza.  Quivi  esiste  una  lapi- 
de, che  testifica  la  vittoria  ripor- 
tatavi dal  maresciallo  di  Berwick 
contro  gli  aust.  il  dì  a5  apr.  1707. 
%ìi  è  dist.  20  1.  al  S.  U.  da  Va- 


eC  ALI 

lenza.  Long.    16,   35  ;   lat.  38,   54? 

Almazakek  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Murcia,  posta  all'  im- 
boccatura dei  fi.  Guadalentino  l 
vi   si   eontano   5ooo    abitanti. 

Almazak  città  di  Spag.  nella 
vecchia  Gastigiia  posta  sui  fi.  Dou.ro 
ed  in   una  deliziosa  posizione;  dist. 


l3  1.   all'  E.   d'Os 


Long,  occid. 


4  ,   36  ;  lat.   41  ,    33. 

Al  medi  sta  città  rovinata  d'Af. 
nel  reg.   di  Marocco. 

Almeida  ,  Abnedia  città  del 
Portog.  nella  prov.  di  Tra-los- 
montes  alla  frontiera  della  Spag.  3 
ove  nel  i665  seguì  un  fatto  d'ar- 
mi assai  sanguinoso  tra  gli  spag. 
ed  i  purtog.  Essa  è  dist.  7  1.  al 
N.  O.  da  Giudad-Rodrigo.  Long. 
12  ,    20  ;  lat.  40  5   5i. 

Almeloo  pie.  città  d'Olan.  ora 
unita  alia  Fr.  (Bocche  deli'  Issel)  , 
e  capo-iuogo  d'  una  sotto-prefetti 
ne'  suoi  contorni  si  raccoglie  una 
quantità  prodigiosa  di  lino. 

Almenesch  bor.  di  Fr.  (Orna) 
dist.   2  1.   all'  E.  d'Argentan. 

Almeeia,  Portus  magnus  ,  Al- 
meria  città  di  Spag.  nel  reg.  di 
Granata,  posta  sul  fi.  Almeria,  ha 
un  buon  porto  sul  Mediterraneo  , 
ed  è  dist.  z5  1.  al  S.  O.  da  Gra- 
nata, e  19  al  S.  da  Guadix.  Long. 
i5  ,  43  j  lat.   36  ,   20. 

Almissa,  Alminìum  pie.  città 
di  Dalmazia,  posta  all'imboccatu- 
ra della  Getrisa,  in  passato  sog- 
getta all'  ex-rep.  veneta,  ora  uni- 
ta alle  prov.  Illiriche;  è  dist.  4  !• 
all'  E.  da  Spaiatro.  Long.  36,  lat, 
43  ,    5o. 

Almodovar-del-Campo  bor.  di 
Spag.  nella  prov.  della  Manica , 
vicino  alla  catena  de'  monti  delia 
Sierra-Morena. 

Almora  prov.  dell'Indie  rinchiu- 
sa fra  due  catene  di  mont.  ,  la 
cui  principale  città  è  Gltti ,  po- 
sta sopra  un  fi.  che  gettasi  nel 
Gange. 

Almouchiquoini  popoli  dell'A- 
mer.  nel  Canada,  che  abitano  lun- 
go il  fi.  di  Ghovacouet. 
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ÀI.MUHEZAR,  Manoba  pie.  città 
di  Spag.  sul  Mediterraneo,  con  un 
buon  porto,  e  munita  d'una  citta- 
della, dist.  8  1.  al  8.  d'Aihama,  e 
18  all'È,  da  Malaga.  Long.  i/j..  20  j 
lat.  36,  20. 

Alne  fi.  d'Ing.  nella  cont.  di 
Nortnumberiand,  che  si  perde  nel 
mar  del  Nord. 

Alwwich  pie.  città  molto  po- 
polata a'Ing.  posta  sul  fi  Alne 
nella  cont.   di  Northumberlaud. 

Alonia  is.  molto  fertile  d' As. 
nel  mar  di  Marmerà. 

Aloni-Steno  alta  mont.  della 
Turchia  eur.  nella  Morea  ;  essa  è 
isolata  dalie  altre  catene  de5  mun- 
ti di  questo  paese;  giace  al  S.  del 
monte  Pogliesi,  e  vicino  al  vili-  di 
"Vidi,  e  sembra  essere  V Osiracine 
degli  antichi. 

Alost  ,  Alostum  città  dei  Paesi- 
bassi  in  passato  cap.  delFex-cont. 
di  questo  nome  posta  sul  fi.  Den- 
dra.  Il  maresciallo  di  Turena  la 
prese  e  la  fece  smantellare  nel  1667, 
restò  in  potere  della  Fr.  sino  al 
1706,  dopo  la  battaglia  di  Ramil- 
li,  che  l'abbandonarono  agli  allea- 
ti. Ora  è  di  nuovo  unita  alla  Fr. 
(Schelda) ,  ed  è  dist.  6  1.  da  Gand  , 
ed  altrettanto  da  Brussellesi  Long. 
ai,  38;  lat.  49,  55,  3o. 

Aloxe  vili,  di  Fr.  (Costa  d'oro) 
nella  Borgogna  posto  tra  Nuits  e 
Beaum.  Nel  suo  territorio  si  rac- 
colgono degli  eccellenti  vini. 

Alpalhaon  bor.  di  Portog.  nel- 
l'Alentejo. 

Alpen  o  Alphen  pie.  città  di 
Fr.  (Roér)  nell'ex-elett.  di  Colo- 
nia; credesi  che  essa  sia  l'antica 
Albina  Castra  ,  ed  è  dist.  3  1,  al 
S.  O.  da  Wesel. 

Alphen  vili,  d'  Olan.  (Bocche 
della  Mosa)  posto  sul  Reno  tra 
Leida  e  Woerden,  che  credesi  sia 
l' antica  Castra  Ulpia,  e  ohe  altri 
credono  invece  essere  la  città  di 
Cleves. 

Alpi  (le),  Alpes  alta  catena  di 
monti  d  Eur.  che  separano  l' It. 
tlalla  Fr,,  e  dalla  Geraa.,  formano 


un  semicircolo  ,  cominciano  dalla 
j  costa  del  mare  Mediterraneo  presso 
Monaco,  tra  Nizza  e  Genova,  at- 
traversano la  Svizzera,  ove  sonovi 
le  più  elevate,  e  terminano  al  gol- 
fo G amerò,  che  fa  parte  del  mare 
Adriatico.  Esse  si  dividono  come 
segue,  cioè,  marittime  ,  dal  mare 
al  Monviso,  Cottìe  dal  Monviso  al 
Moncenisio,  nome  preso  da  un 
princ.  dello  stesso  nome,  Graie  dal 
Moncenisio  ai  gran  s.  Bernardo  , 
corrotto  nome  ,  che  i  latini  chia- 
mavano Graice  che  vuol  dire  Gre- 
che, Pennino  dal  gran  s.  Bernardo 
al  s.  Gottardo,  Retiche  dal  s.  Got- 
tardo alle  sorgenti  della  Drava  , 
nome  dei  popoli  che  le  abitavano, 
Noriche  dalla  Drava  al  Lisonzo, 
Gamiche  dal  Lisonzo  al  monte 
Ocra,  Giulie,  o  Pannonie,  o  Vene- 
te dai  monte  Ocra  al  mare.  Queste 
mont.  sono  le  più  celebri  del- 
l'Eur.,  e  non  la  cedono  in  altez- 
za, che  a  quelle  dell'  Amer. ,  per- 
chè hanno  il  vantaggio  d"  essere 
poste  in  una  pianura  più  elevata, 
e  si  rappresentano  generalmente 
nello  stesso  punto  di  vista.  La 
lung.  di  questa  catena  è  di  cir- 
ca 320  1.  ;  ed  il  centro  può  con- 
siderarsi come  due  linee  parallele 
che  s' estendono  dal  S.  E.  al  N, 
E.  La  prima  linea  è  quella  delle 
alpi  Graie,  i  di  cui  monti  più 
eminenti  sono ,  il  Jungfrauhorn  , 
che  ha  2148  tese  d'elevazione  sul 
livello  del  mare,  il  Finsteraarhorn, 
che  ne  ha  2206,  ed  il  Gallenstoch, 
che  ne  ha  1880;  per  molto  tempo 
fu  creduto  il  monte  s.  Gottardo 
per  uno  de'  più  elevati  di  questa 
catena ,  perchè  degli  importanti 
fi.  prendono  la  loro  origine  nelle 
sue  vicinanze  ;  ma  1'  esatte  osser- 
vazioni fatte  da  Saussure  provano 
1"  errore  che  si  era  preso  ;  e  di 
fatto  il  punto  più  elevato  del 
s.  Gottardo,  cioè  quello  di  Pettina 
del  vai  Pietra,  non  ha  che  i3g7  te- 
se d'elevazione.  La  seconda  linea  è 
quella  delle  Perniine,  ed  i  monti  più 
alti  di  questa  linea  sono,  il  coiis 
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di  Liniera  che  ha  ai 65  tese  di 
elevazione,  il  mont-Vtso  i57&,  il 
Cenino  144^,  ^  Turnetta  1178, 
il  Cramont  i/j.02.  Questa  catena 
che  appartiene  all'  It. ,  rientra  in 
Svizzera,  e  s'  estende  dai  monte 
Bianco  eh'  era  V  antico  confine 
tra  la  Savoja  e  la  Fr. ,  a  qualche 
sommità  all'  E.  ,  e  comprende  il 
gran  san  Bernardo  che  ha  1402, 
tese  d'elevazione,  il  monte  Cervm 
di  a 3o9  ,  ed  il  più  alto  che  è  il 
monte  Rosa  ,  la  di  cui  elevazione 
ascende  a  243o  tese  ;  in  seguito 
la  catena  passando  al  N.  dei  la  «•hi 
di  Locamo  e  Como ,  e  prendendo 
il  Tiroio  ,  va  ad  unirsi  alle  alpi 
Rette  ,  la  di  cui  elevazione  è  la 
più  alta  dell'antico  mondo,  avendo 
«446  tese  sopra  il  livello  del  mare. 
Quanto  alla  composizione  di  queste 
alte  mont.  Saussure  e'  instruisce, 
che  le  più  eminenti  sono  di  grani- 
to, e  le  più  Lasse  di  grossi  massi 
di  lavagna. 

Alpi  (dipart.  delle  basse)  dipart. 
di  Fr.  composto  della  Provenza 
super,  e  delia  valle  di  Barcellonetta. 
Il  capo-luogo  della  prefett.  è  Di- 
gne ,  ha  5  circ.  o  sotto  prefett. 
e  sono  Digne,  Barcellonetta  _,  Ca- 
stellana, Sisteion  e  Forcalquier  ; 
3i  cantoni,  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  Aix.  La 
superficie  è  di  489  L  quadrate  , 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
148,000  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio in  parte  montuoso  è  molto  fer- 
tile ,  producendo  frumento,  orzo, 
segale  ,  eccellenti  vini  ,  olio  in 
quantità  e  mólte  frutta.  Sonovi  dei 
pingui  pascoli  ,  ove  si  alleva 
molto  bestiame,  tanto  da  corno  che 
da  soma  ;  dai  primo  ne  ricavano 
del  formaggio  e  buaro  m  copia  , 
e  quanto  ai  secondo  i  suoi  cavalli  t 
muli  sono  assai  apprezzati;  ha 
pure  delie  miniere  di  petrolio  , 
gesso,  minio  e  azzuro.  Tutti  que- 
sti articoli  di  prima  necessità  fan- 
»o  essere  questo  dipart.  al  som- 
mo commerciante.  Long.   3,  4,    3o; 

Ut.  43,  45,  44,  45. 


Alpi  (d'part.  delle  alte)  dipart. 
di  Fr.  composto  d'«una  parte  del 
delfinato.  Il  capo-luogo  della  pre- 
fett. è  Gap.,  ha  3  circ,  o  sotto- 
prefett.  ,  e  sono  Gap,  Brianzone, 
ed  Emhrun  ;     a  3  cantoni  o   ciudi- 

T  1  B 

cature  di  pace,  e  la  sua  corte  imp. 
è  a  Grenoble.  La  superficie  è  di 
375  1.  quadrate,  e  la  popolazione 
ascende  a  120,100  abitanti  ;  il 
suo  territorio  è  fertde  di  grano  , 
vino  ed  olio  di  noce.  Abbonda. 
di  capre  e  montoni;  sonovi  molti 
boschi,  che  somministrano  del  le- 
gname per  costruire  bastimenti  # 
delle  miniere  di  piombo  ,  di  ra- 
me, di  carbon  fossile ,  di  petrolio, 
alabastro  ed  orca  ;  ma  F  industria 
è  molto  limitata.    Long.   3,  5;  lat. 

44  ;   45. 

Ajlpi-di-Svevia  ,  j.'  Ale  o 
l'Ap  ,  Alpes  sveoicce  catena  di 
mont.  lungo  la  frontiera  del  reg. 
di   Wirt ,   ali'  E.  del  fi.  Necker. 

Alpi-di-Transilvania  ,  Alpes 
Dacice  alte  mont.  tra  Clausenbur- 
go  e   Abrutbania. 

Alpi  marittime  (dipart.  delle) 
dipart.  di  Fr.  composto  dell'antica 
cont.  di  Nizza,  ed  una  parte  della 
Provenza  super.  11  capo-luogo  della 
prefett.  è  Nizza  ;  ha  3  circ.  o 
sotto  prefett.,  e  sono  Nizza,  s.  Re- 
mo e  Puget-Thenieres  ;  22  canto- 
ni o  giudicature  di  pace,  e  la  sua 
corte  imp.  è  a  Aix.  La  superficie 
è  di  142  1.  quadrate;  e  la  popola- 
zione ascende  a  93,400  abitanti. 
Il  suo  territorio  coperto  di  mont. 
e  di  numerose  valli  produce  del 
buon  vino ,  e  deli'  eccellente  olio. 
Long.  4,   3o,   5;  lat.    i5,  44*    3o. 

Alpnach  bor.  dell'  Under^ald 
super,  negli  Svizzeri  ,  posto  sopra 
un  golfo  formato  dai  lago  di  Lu- 
cerna, è  dist.  1  1.  e  mezzo  da  Stantz. 

Alp-steijt,  Alpi  Saxum ,  Alpes 
Rheticcs  catena  d'  alte  mont.  negli 
svizzeri,  che  separa  1'  Apenzeii  s 
dal  Rhintal. 

Alpujarras  ,  Alpuocarrce  alte 
mont.  di  Spag.  nel  reg.  di  Granata 
che    formano    una    contro    catena. 
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parallela  a  quella  della  Sierra-Na- 
vada.  Esse  sono  abitate  dagli  an- 
tichi mori  che,  avendo  conservato 
il  loro  naturale  laborioso  e  vigi- 
lante, ridussero  il  paese  il  più  po- 
polato 3  e  il  meglio  coltivato  della 
Spag.  ;  vi  raccolgono  degli  eccel- 
lenti vini  e  delle  frutta  saporitis- 
sime. 

Alsazia  (!'),  Ahatla  antica  prov. 
di  Fr.  che  confina  ali'  E.  col  Re- 
no, al  S.  colla  Svizzera  e  la  Frau- 
ca-cont.,  ali'O.  colla  Lorena,  e  al  N. 
coll'ex-palatinato  del  Reno;  si  di- 
videva in  super,  ed  infer.  Fu  per 
un  tempo  soggetta  alla  casa  d  Aust., 
ma  col  trattato  di  Munster  del 
5648  ritornò  alia  Fr.  Strasburgo 
era  la  cap.  di  tutta  V  Alsazia.  Ora 
questa  prov.  forma  i  due  dipart. 
dell" Alto  e  Basso  Reno.  li  suo  ter- 
ritorio è  uno  dei  più  belli  e  più 
fertili  del  mondo  ,  essendo  guar- 
nito di  amene   colline  e  abbondan- 


tabacco  e  frutti.  Nell'Alsazia  super, 
trovansi  delle  miniere  d'  argento, 
rame  e  piombo  ;  come  pure  delle 
sorgenti  d' acque  minerali.  I  suoi 
abitanti  parlano  il  tedesco.  Long. 
.24,  3  ,  25  ,  20;  lat.  47  ,  3o  ,  49- 
Alschoe-Dioesch  ,  AiSCHOE- 
Schdaky  e  Aschoe-Ssalasch  no- 
me di  tre  bor.  d'  Ung.  posti  nei 
monti   Krapacki. 

Alsen,  Alsa  is.  della  Danimar- 
ca, sul  mar  Baltico  al  S.  di  quel- 
la di  Fionia  ,  e  posta  tra  Appen- 
rad  e  Fléensburgo  ;  ha  due  forti 
cast,  uno  chiamato  Sunderburgo  , 
e  l'altro  Nordburgo.  Long,  7,  /±7i 
lat.  55. 

Alsejntgsund  stretto  del  mar  Bal- 
tico che  separa  l'is.  d'  Alsen  dal 
due.  di  Sleswick. 

Alsfeld  ,  Alsfelda  antica  città 
di  Germ.  nel  gran  due.  di  Darm- 
stadt ,  posta  sul  fi.  Schwalm,  ha 
un  cast.,  ed  è  dist.  4  1.  all'È,  da 
IVIarpurgo. 

AlSLEBEN    V.    AlZLEBEN. 

Alstadt  o  Altstaedt  città  di , 
Gerai.  nella  Turingia,    In  essa  sii 


fa  un  rilevante  commercio  di    po- 
tassa. 

Alt  o  Olt  fi.  considerabile  della 
Turchia  eur.,  che  ha  la  sua  ori- 
gine nei  monti  Krapacki,  attra- 
versa le  7  mont.  e  la  Valaehia,  e 
sbocca  nel  Danubio  dirimpetto  a 
Nicopoli. 

Alt  e  New-Lomnitz  bor.  di 
Germ.  nella  cont.  di  Gìatz  ,  ov« 
si  fabbricano  macine  da  mulino. 

Altamaha  fi.  considerabile  del- 
l' Amer.  sett.  che  scorre  nello  stato 
della  Virginia. 

Aitamokte  pie.  città*  d'It.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  e  nella  Calabria 
citer.  ;  nei  suoi  contorni  sonovi 
delle  miniere  d'oro,  d'argento  e 
di  ferro. 

Altamura  ,  Altus  murus  pie. 
città  d"  It.  nel  reg.  di  IMapoli  con 
titolo  di  due.  Essa  è  posta  nella 
terra  di  Bari  appiè  dell'Appennino, 
dist.  9  1.  al  S.  da  Bari.  Long.  34» 
i3;  lat.  41. 

Altan-Nor,  o  Alt on,  ossia  Lago 
dorato  lagosalmastroso  della  Russia 
as.  posto  nel  paese  de'  calmucchi, 
e  nel  governo  di  Saratof  ,  da  cui 
è  dist.   5o  1.   al  S. 

Altar    forte    dell' Amer.  merid. 
nel    Messico   ,     appartenente     agli 
spag.,  dist.   5o  1.   dal   forte  Tubac. 
Altavilla  pie.    città    d5  It.  nel 
reg.  di  Napoli ,  posta    sul  fi    Selo. 
Alta?  o  Altaychi    (  i  monti  ) 
catena  di  mont.   d"As.  che  separa- 
no 1'  imp.    della   China   dal   gover- 
no russo    di  Kolivan.  Queste  mont. 
producono     una  quantità  di  vege- 
tabili singolari,  e  specialmente  una 
qualità  d'aglio  d'un   gusto  delizio- 
so. Stante  la  descrizione   di  Pallas 
esse    estendono  le  loro  alte  e  sco- 
scese cime    sempre     coperte  di  ne- 
ve ,     dopo    aver  incrociato  la  sor- 
gente del  fi.  Irtisoh,  sino  all'Oby, 
e    di    là    dirigendosi  verso  la    sor- 
gente   del    Jenisei    portansi    al  S. 
del    lago    Baikal  ,     ove    prendono 
il  nome  di   Sayask  ,    al    N.  quello 
di    Yablonoì,  indi   quello    di    Sta- 
novoi  che  estendesi  sino  all'estre-^ 
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«ìità  dell'  As. ,  quivi  arrivate  al  ,  noscendosi  in  questa  città  a  per- 
N.  prendono  il  S.  versola  Ohi-  ij  lezione  l'arte  di  conciaiiu  all'  o- 
na,  ed  allora  assumono  il  nome'iian.;  uà  niuite  fabbriche  d  acqua- 
di  Dourie.  Jua  più  eminente  ci-  ;j  vite,  aequa  forte  e  tabacco;  non 
ma  è  la  famosa  mont.  Bleu  che  •]  che  deiL  conce  di  cuojo,  delle 
ha  2800  tese  d'elevazione  sai  li-  ij  corda] e  e  de  cantieri  per  la  co- 
vello  del  mare:  la  composizione  istruzione  d  Ile  navi  mercantili;  e 
di  quest'enorme  catana  è  parte  j  ciò  che  somministrava  de  mez- 
calcarea  e  parte  di  granito  ordì- j!  zi... assai  comedi  e  vantaggiosi  al 
nario,  ed  alla  bassa  d;  se  Insto  ar-  |,  commercio  si  è  il  suo  b-uico-giro,, 
gilioso.   Long,   g;   lat.    44-  !;  che    sovveniva  summe     di     danaro^ 

Alt-B a yeel and  grosso  vili.  d'O-  j.  sopra  il  deposito  di  'materie  me- 
lali,  posto   in  un   is.  |.  talliche,   ttì   tenu*-    interesse    dei    a 

Altea  ,  Altea  pie.  città  maritt.  j!  per  cento  ali  anno.  Long.  27.  26^ 
di  Spag\  nel  reg.   di  Valenza;    pò-  |;  iat.   54- 

sta  sul  Mediterraneo,  in  un  terri-  ;|  Altena  grande  città  di  Germ. 
torio  ai>boii  dante  di  vini,  lino  e  lj  nel  gran  due.  di  .Berg,  che  faceva 
frutti;  essa  è  dist.  17  1.  al  S.  E.  lìpart--  ded  ex-cont.  di  Marcie,  ove 
da  Valenza,  e  84  al  S.  q.  E.  da  ij  sonovi  3oo  case  bruciate  nel  1760. 
Madrid.   Long.    18,   4  ;  lat-   38,  4°'  il       Altenau  ,    Aitenavium  città  di 

Aliena  o  Altona,  Altenarturn  |  Germ.  nell' ex-eiett.  d'Annovera 
città  mercantile  di  Germ.  nella  Sas- j]  nelle  suo  vicinanze  sonovi  d  ile 
«onia  infer.  situata  sulla  riva  sett.  !  miniere  d'argento,  di  piombo  e  di 
dell'Elba  dirimpetto  ad  Amburgo,  \i  rame.  E  dist.  2  1  ai  S.  da  Goslar. 
e  soggetta  al  re  di  Danimarca.  Era  jj  Lvvi  pure  in  Germ.  un  cast,  del- 
originariamente  un  vili.,  cne  passò  ||  lo  stesso  nome,  nella  cont.  di  JLa- 
alla  Danimarca   nel    1640,     e     nel  jj  marcie. 

1664  fu  costituita  città,  Gli  Sviz-  j  Altenberga  pie.  città  di  Germ. 
zeri  nel  17 12,  dopo  la  battaglia  di  j;  nei  reg.  di  Sassonia  e  neira  Misniaj 
Gadebusch,  l'abbruciarono,  fu  ri-  ji  ha  delle  fabbriche  di  merletti,  che 
fabbricata,  e  divenne  la  dvale  in  ['  uguagliano  quelli  di  fiandra,  so- 
commercio  d'  Amburgo,  contaxi-  j  novi  delie  miniere  di  stagno  mol- 
dovisi  ora  3 120  case,  con  una  il  to  ricche  ne'  suoi  contorni.  Essa 
popolazione  di  25, 000  abitanti.  [,  è  poco  lungi  da  Konigsteing,  dist. 
Le  facilitazioni  accordategli  dal  !j  4  1.  al  S.  da  Dresda, 
governo,  ed  il  vantaggio  procura-  jj  Altenbukgo,  Altenhurgum  pie. 
togli  dal  canale  di  Kiel  che  uni-  ji  città  di  iransiivama;  ha  un  cact., 
sce  il  Baltico  col  mar  dei  Nord,  li  ed  è  dist.  7  1.  al  £>.  O.  d  Aìba- 
facevano  fare  a  questa  piazza  gli  af-  ij  Giuda,     e     14  ai  6.   da    Coioswar.- 


fari  più  importanti  colla  Germ. 
col  Nord,  tanto  coi  generi  d'Amer 
quanto   con  quelli  dell'Indie,  e  per 


Long.  4°5  ^at-  4-6    34- 

À.LTENBURGO    O     QsVAR ,      Aldeil-* 

burgum   città  di   Germ. ,  nei  Due. 


intermedia  coi  generi  stessi  della  !  di  Sassonia-Gotta  ,  nella  Misnia , 
Germ.  e  del  Nord,  dimodoché  ne  posta  sui.  fi.  Pieiss  :  essa  è  ce- 
ritraeva  i  più  gran  lucri  ;  ed  in  lebre  pei  colloquio  che  vi  si  ten- 
poco  tempo  uguagliò  in  ricchezza  i.  ne  ,  tra  i  teologi  della  Sassonia  e 
ed  attività  Amburgo  stesso  ;  gli  |  quelli  della  Turinga ,  che  comin- 
era  pure  di  massima  importanza  ciò  il  21  ott.  i568,  e  terminò  il 
l'interesse,  ch'essa  prendeva  nella  9  marzo  d  di  anno  seguente.  Ha 
pesca  delia  balena  di  Groenlandia,  ;  un  cast.,  un  concistoro,  un  gin- 
in  quella  dei  baccalari  di  Terra-  ;nasio,  una  biblioteca,  un  museo^ 
nuova  ,  come  pure  in  quella  deile  |  un  gabinetto  di  storia  naturale  9 
aringhe  sulle  coste  di  Scszia ,  co-  le    U    sua    popolazione    ascende    a 

vi  t.  4 
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9000  aiutanti.  E  ragguardevole  pure  | 
in  commercio,  facendo  dei  rilevanti 
affari  in  generi  coloniali,  in  lane, 
cotoni  fiiati  e  panili  delle  proprie 
fabbriche  ,  die  spedisce  per  tutta 
la  Germ.,  la  Boemia  cl'lt.  li  suo 
sistema  cambiario ,  essendo  simile 
a  quello  dJ  Augusta  ,  ove  non  si 
accetta  che  i/j.  giorni  prima  della 
scadenza,  la  fa  essere  una  piazza 
rispettabile  anche  in  cambj.  E 
dist.  8  1.  al  S.  da  Lipsia.  Long. 
3o,   3o;  lat;   5i,   4- 

Altehburgo  in  ungarese  Oivar, 
Alteiiburguni  pie.  citta  dell'  Ung. 
infer.  posta  aL  confluente  della 
Leitha  col  Danubio  ,  nella  cont. 
di  Poson ,  dist.  6  1.  al  S.  da  Pres- 
burgo,    16   al    S.  E.   da  Vienna,   e 


ALT 


26  all'  O.  da  Buda.  Long.  35, 
3o;  lat.  48. 

Altenburgq  v.  Oldenburgo. 

Alteneurgo,  Altenbur gum  pie. 
vili,  degli  Svizzeri  sul  fi.  Aar,  nel 
cantone  di  Berna;  egli  è  celebre 
pei  monumenti  romani  ,  che  con- 
serva, e  per  le  rovine  del  castrum 
V'indoaìssense.  I  conti  d' Altenbur - 
go  sono  il  ceppo  dei  conti  di  Haps- 
burgo ,  dai  quali  discende  la  casa 
d'Aust.  In  Germ.  sonovi  altri  4 
vili,  che  hanno  lo  stesso  .nome  di 
Altenburgo. 

Alten-Cella  signoria  del  reg. 
di  Sassonia  nel  march,  di  Misnia; 
chiesta  era  un'  abb. ,  ove  avevano 
i  sepolcri  gli  antichi  margravi  di 
Misnia,  de'  quali  si  osservano  tut- 
tora i  mausolei. 

Altenkirchekt  v.   Alticircic. 

Altensteg  pie.  città  di  Germ. 
nelP  Aust. 

Alterm  città  e  cast,  del  reg.  di 
Sassonia  nella    cont.    di    lVIansfeld. 

Alt-Goesiwg  città  di  Germ. 
pel  reg.  di  Sassonia  ,  posta  tra  le 
snont.,  che  ha  dei  mulini  e  delle 
fornaci. 

AcriiAus  bor.  e  cast,  di  Prussia, 
ìiel  territorio   di   Gulm. 

Althim  o  Al  t  i-i  a  n  bor.  della 
Baviera  super.  3  dist.  5  1.  all'  E. 
fi  a  Braunau. 


Altiw,  Altlnlum  lago  della  graia-» 
de  Tartaria,  che  ha  3o  1.  di  lung. 
e  30  di  larg. ,  il  fi.  Oby  V  attra- 
versa; è  dist.  100  1.  al  S.  E.  da 
Tomsk. 

Altkirck  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
to Pteno)  posta  sopra  un'  eminen- 
za, al  di  cui  piede  passa  il  fi.  Ili; 
è  capo-luogo  d'una  sotto  prefetti 
ha  un  trib.  di  prima  istanza,  e  vi 
si  contano  1800  abitanti.  Essa  è 
dist.,  i3  1.  al  S.  da  Colmar,  8  al 
N.  O.  da  Coblentz,  e  17  al  S.  E. 
da  Colonia. 

Alx-Kirchen  pie.  città  del  reg. 
di   West,  nella   cont.   di   Sayn. 

Altmark  città  di  Germ.  nel  reg*. 
di  West.  ,  la  di  cui  popolazione 
ascende  a  49°°  abitanti. 

Altmuhl  fi.  di  Germ.  in  Fran- 
conia,  che  sbocca  nel  Danubio  vi- 
cino a  Kelheim. 

Altnheim  vili,  di  Germ.  in, 
Svevia,  sulla  riva  orient.  dei  Re- 
no ;  famoso  per  la  battaglia  quivi 
datasi  nel  1675  ,  tra  i  ir.  e  gii 
aust  ;  egli  è  dist.  a  1.  dal  forte 
di    Kei. 

Altona  v.  Altera, 

Altorf  ,  Altorfia  città  della 
Franconia  nel  territorio  di  Norim- 
berga, soggetta  ali'elett.  di  Brau-? 
d.ebupgo.  Pia  una  famosa  univ. 
fondata  nel  1769  ,  una  biblioteca 
ed  un  giardino  botanico.  E  dist, 
6.  1.  al  N.  da  Neumark  e  8  all'È, 
da  Norimberga.  Long.  28,  5i,  l5j 
iat.   49,    17,   38. 

Altorff  città  degli  Svizzeri  po- 
sta in  una  pianura  appiè  d'un  al- 
ta mont.  i  di  cui  angusti  passag- 
gi gli  servono  d'antemurale  ;  è 
lungi  mezza  lega  dai  lago  dei  4 
cantoni,  vicino  all'imboccatura  dei 
fi.  Keus.  Questa  era  una  delle  cit- 
tà meglio  fabbricate  della  Svizzera , 
prima  del  1799,  epoca  in  cui  un  in- 
cendio la  ridusse  quasi  in  cenere; 
ora  si  comincia  a  riedificare,  e  vi 
si  contano  4°°°  abitanti.  Essa  è 
il  capo-luogo  del  cantone  d'  Uri  } 
è  la  patria  di  Guglielmo  Teli,  ed 
è  dist.  i5  1,   da  Zurigo,  e  4  al  S, 
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$£.     da    Lucerna.    Long.  26  ,    io  ; 
lat.   46  ,   55. 

Alt-Ranstat  pie.  vili,  di  Germ. 
liei  reg.  di  Sassonia ,  posto  tra 
Lipsia  e  Lutzen.  Nel  1706  Car- 
io XII  re  di  Svezia  v'  ebbe  il  suo 
quartier  generale,  e  qui  pure  si 
poncliiuse  la  pace  tra  Augusto  II 
elett  di  Sassonia  ed  il  re  di  Po- 
lonia. 

Alt-Ruppxn"  città  di  Germ.  nel 
circolo  della  Sassonia  infer.  sog- 
getta alla  Prussia. 

Altsol  ,  Veterosolhim  chiamasi 
ancora  Sollum  antica  città  d'  Ung. 
posta  sul  fi.  Gran.  Era  1'  antica 
residenza  di  quei  re,  ora  è  un 
comitato. 

Altstaetten  pie.  città  del  B.he- 
inthal  negli  Svizzeri,  che  fa  parte 
del  cantone  di  s.  Gallo.  Nel  141 6 
il  duca  Federico  d'Aust.  la  prese 
e  r  incendiò.  Essa  è  dist.  a  1.  al- 
l'È, da  Appenzel. 

Altyk  lago  dslla  Russia  as. , 
ohe  s'  estende  al  N.  del  Monte 
Aitai  ,   e   da  cui   sorte  il  fi.   Obi. 

Altz-Buntzlau  antica  città  del- 
la Boemia  ,  posta  sull'  Elba  -3  in 
passato  era  una  città  floridissima  , 
ma  ora  è  in   somma  decadenza. 

Altzei  ,  JUla  antica  città  di 
Germ.  posta  sopra  un  ruscello  ;  in 
passato  era  cap.  del  territorio  dello 
stesso  nome  ,  ora  unita  alla  Fr. 
(  Montonnerre  )  è  capo-luogo  del 
cantone  ,  dist.  6  1.  al  S.  O.  da 
Magonza,  e  6  al  N.  O.  da  Worms. 
Long.  a5  ;  lat.   49  ,  44. 

Alta-de-Tokmes  ,  Alba  città 
ragguardevole  di  Spag.  nel  reg.  di 
Leone,  e  nel  territorio  di  Salaman- 
ca ,  posta  sulla  riva  sett.  del  fi. 
Tormes.  Ha  un  bellissimo  cast.,  e  il 
titolo  di  due.  eretto  da  Enrico  IV 
re  di  Castiglia  nel  1469,  ed  è  dist. 
6  1.  al  S.  E.  da  Salamanca*  e  19 
al  N.  E.  da  Gividad-Rodrigo.  Long. 
12,  40;  lat.  41. 

Alvaire    (s.)   città  di  Fr.    (Dor-, 

doglia)  nel  Perigord,  e  capo-luogo 

del  cantone  ;  dist.  6  1.   da.Bergerac. 

Alv arado  città,   e  porto  dell'A- 
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mer.     merid.   nella    nuova   8pag>  * 
posta  sul  golfo  del  Messico. 

Al  v arado  (il  rio)  fi.  deli'  Amw. 
merid.  nel  reg.  del  nuovo  Messico* 
posto  al  S.  E.  della  Vera-Crux,  che 
va  a  gettarsi  nel  golfo  dei  Messico. 

Alvares  bor.  dell'  Estremadura 
portog. 

Alverdis&en  bor.  d;l  reg:.  di 
West,  nella  cont.   della  Lippa. 

Alvergna,  Arvernia  antica  prov. 
di  Fr.  di  circa  40  1-  dal  S.  al  N. 
e  3o  dall' E.  all' O.  ;  confinava  al 
N.  col  Borbonese  ,  all'  E.  col  Fo- 
rez  e  Velay,  all'  O.  col  Limosino, 
il  Querci  e  la  Marca  ,  al  S.  col 
Rovergio  e  le  Gè  venne,  che  la  divi-» 
devano  in  alta  e  bassa.  I  suoi  pro- 
dotti in  generale  sono  frumento  , 
vino  e  canapa  ,  ma  dalla  parte 
della  bassa  Alvergna  vi  è  un 
tratto  di  paese  di  i5  1.  lungo  il 
fi.  Allier  che  chiamasi  Limagna  „ 
eh'  è  uno  dei  più  fertili  del  mon- 
do,  abbondando  di  bestiame,  for- 
maggio  ec.  I  principali  fi.  che  ba- 
gnano questa  prov-  sono  V  Allier, 
la  Dordogna  e  V  Alagnon  ,  e  le 
sue  principali  mont.  sono  il  Puy- 
de-Dóme ,  il  Mont-d'  oro  ed  il 
Cantal ,  nelle  quali  si  osservano 
dei  vulcani  estinti ,  e  la  sua  cap. 
era  Glermont.  Questa  prov.  unita  a 
quella  del  Velay  forma  ora  3  di-» 
part.  cioè:  1  al  S.  E.,  quello  del- 
la Loira  super.  ;  a  al  S.  O.,  quel- 
lo del  Cantal  ;  3  al  N.  ,  quello» 
del  Puy-de~i)óme. 

Alverno  monte  d'It.  nel  gran, 
due.  di  Toscana  e  nel  Fiorentino. 

Alvisofoli  bor.  del  reg.  d'It. 
(Tagliamento)   nel  Friuli. 

Aevos  o  Albor  bor.  del  Portolo 
nella  prov.   d'  Algrave. 

Alwasch  pie.  città  d'Ung.  posta 
sul  Danubio,  la  quale  ha  un'am- 
mirabile acquedotto. 

Alt  bor.  fortificato  d'  As.  nel 
Kurduel. 

Alzheim  o  Adolzheim  città  di 
Fr.  (Montonnerre)  prossima,  al  Re=» 
no  ,     dist.   8  1.   al  S.  da    Magonza, 

Alzjsa  città  di  Spag.  posta  tra 
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<!fue  rami  del  fi.  Xuzar  ,    prossima  ..  s ero  al   general  Goddart  nel    178» 


al  mare  ;  è  dist.  6  1.  al  S.  da  Va- 
lenza. Long-,  occid.  a,  44»  lat-  3g,  i5. 

Alzlebew  o  Alschleben  antica 
e  pie.  città  di  Germ.  posta  sul 
fi.  Saala,  nel  due.  di  Magdeburgo, 
ha  un  cast. ,  ed  è  dist.  8  1.  al  INT. 
da  Hall. 

Alzow  vili,  di  Fr.  (Gard)  dist. 
3  1.  al  S.  E.  da  Vigan.  Evvi  pure 
In  Fr.  un  fi.  dello  stesso  nome  , 
che  ha  la  sua  origine  ad  Uzes,  e 
ai  perde  nel  Rodano. 

Alzohe  bor.  di  Fr.  (Aube)  dist. 
3  1.   all'  O.   da  Garcassonna. 

Amaberg  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  composta  di  600 
Case;  visi    contano  4000    abitanti. 

Amack  o  Amag  is.  piatta  di 
Danimarca,  clie  comunica  per  mez- 
zo d'  un  ponte  colla  città  di  Co- 
penaghen; è  tutta  coltivata  ad  orti 
che  forniscono  gli  erbaggi  alla 
detta  città. 

Amadabat  ,  Amadabatum  gran- 
de ,  forte  e  popolata  città  d'  As. 
cap.  del  reg.  di  Guzarate  ,  nelle 
Indie  orient.  e  nell'Indostano  pro- 
prio. Essa  è  una  delle  principali 
città  di  commercio  ,  tanto  per  gli 
affari  d'ind.ustria  ,  quanto  _per  le 
molte  fabbriche  che  vi  sono,  non 
che  pei  ricchi  ed  abbondanti  pro- 
dotti del  suolo.  I  generi  ehe  quivi 
si  fabbricano  sono  stoffe  di  seta  , 
tanto  semplici  quanto  miste  d'oro 
e  d'argento,  e  mussoline  finissime 
che  per  la  maggior  parte  si  spe- 
discono a  Stirate;  i  prodotti  delia 
natura  ,  sono  indaco  ,  zuccaro  , 
lacca  ,  miele  ,  oppio  ,  tamarindi  , 
ambra  grigia  e  musco.  La  ricchezza 
di  queste  merci,  unita  ai  diamanti, 
oro  ed  argento  che  vi  si  portano  da 
tutte  le  parti  dell'Indie ,  fa  con- 
correre al  suo  mercato  tutte  le 
nazioni  commercianti  del  mon- 
do ;  gì3  ing.  e  gli  olan.  vi  han^ 
no  delle  fattorie  e  delle  case  di 
commercio  ,  le  quali  smerciano 
una  quantità  prodigiosa  di  tele 
turchine  in  cambio  dei  prodotti 
•he  ne    ricevono.    GF  ing.   la  pre- 


e  la  restituirono  ai  maratti  nel 
1783.  Essa  e  dist.  18  1.  al  N.  E,- 
da  Cambaje,  e  40  al  N.  da  Surata. 
Long.   90,    i5;  lat.   a3. 

Amadam  bella  città  d'As.  nella 
Persia,  che  credesi  essere  1'  antica 
Ecbatana.  Essa  è  dist.  80  1.  al 
N,  E.  da  Bagdad ,  ed  altrettanto 
al  N.  q.  O.  d'  lspaham.  Long.  65a 
25  ;  lat.   35,   i5. 

Amadia  ,  Amadio,  città  d' As. 
nel  Cursistan  ,  posta  sopra  una 
mont. ,  e  soggetta  ad  un  Bey  :  fa 
un  rilevante  commercio,  ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  O.  da  Gesira ,  e  3o  al 
N.  da  Mossul.  Long.  58,  3o;  lat. 
36  ,  25. 

Amadnogab.  ossia  V  abitazione 
d'Amad  città  dell'Indie  nel  Deca-» 
no  ,  cap.  della  prov.  dello  stesso 
nome.  Essa  è  superbamente  fabbri- 
cata ,  ha  dei  canali  che  la  bagna- 
no, e  questi  somministrano  l'acqua 
a  tutte  le  case  ;  è  dist.  3o  1.  al  S. 
O.  d'Aureng-Abad,  e  44  ai  N.  N. 
O.  da  Visapour.  Long.  72  ,  35  5 
lat.    19  ,   5. 

Amai,  città  della  Svezia  nella 
Dalia- Vestro-Gotia,  posta  sul  lago 
Wener;  essa  fa  un  commercio  rag- 
guardevole in  mobili  di  legno  ,  e> 
deputa  alla  dieta.  Long,  io  3  3os 
lat.  59  ,   io. 

Amalfi  ,  Amaìfis  antica  città 
episc  d'It.  nel  reg.  di  Napoli  e  nel 
princ.  citer.  posta  sul  golfo  di  Sa- 
lerno tra  sterili  mont.  ,  che  nulla 
producono  ,  ma  in  una  deliziosa 
situazione.  Essa  era  assai  mercan- 
tile e  popolata  ,  ed  i  suoi  nego- 
zianti, eh'  avevano  un  florido  com- 
mercio col  levante,  fabbricarono 
in  Gerusalemme,  vicino  al  s.  Se- 
polcro, una  cappella,   che  iu  l'ori- 

pine  dei  cav.  di  s.  Gio.  di  Gem- 
ei _  ... 

salemme  ,  in  oggi  chiamati  cav. 
di  Malta  :  ma  dopo  il  saccheggio 
sofferto  dai  pisani  nel  11 35  ve-» 
nuti  in  soccorso  di  Napoli  ch'era 
assediata  da  normandi  (allor  quando 
si  scopersero  le  Pandette  chiamata 
Pisane   e   poi   Fiorentine) ,  questa*, 


AMA 


?J)C 


53 


«ittà  andò  nel  sommo  decadimento, 
ed  ora  non  conta  che  9000  abi- 
tanti i  quali  s'  occupano  nei  fab- 
bricare della  carta  e  delle  saie  ; 
essi  veno-ono  provveduti  di.  grano 
due  volte  alia  settimana  da  Sa- 
lerno ,  e  se  il  mare  è  burrascoso 
corrono  rischio  di  carestia,  essen- 
do la  via  di  terra  impraticabile. 
L'  invenzione  della  bussola  ritro- 
vata al  principio  del  i/j.  secolo ,  è 
dovuta  ad  un  suo  cittadino,  chia- 
mato Flavio  Gioja.  Essa  è  dist.  5  1. 
al  S.  O.  da  Salerno,  e  9  al  S.  E.  da 
Nola.  Long.   3a  ,   7  ;   lat.  4.0  ,   35. 

Amam  pie.  città  di  Germ.  po- 
sta sull'  Other  ,  che  faceva  parte 
dell'ex-elett.  di  Magonza,  ora  uni- 
ta al  gran   due.   di   Wurzburgo. 

Amano  e  ,  Almantla  bor.  di  Fr. 
(Meurthe)  posto  sopra  un  ruscel- 
lo dallo  stesso  nome;  dist.  a  1.  al- 
l' E.  da  Nancy ,  e  74  all'  E.  da 
Parigi.  Long.  a3  ,  37  ,  9  ;  lat. 
48,  45,  5. 

Amance  borg.  di  Fr.  (Alta 
Saona)  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Ve- 
soul. 

Amawd  (s.),  Oppldum  s.  Amandl 
città  di  Fr.  (Nord)  nell'  ex-cont. 
della  Fiandra,  presa  e  smantellata 
dai  fr.  nel  1667;  essa  è  posta  sul 
fi.  Scarpa;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  e  vi  si  contano  8700  abitanti; 
Sia  molte  fabbriche  di  merletti  e 
reffe  fino ,  di  cui  fa  un  importante 
commercio:  è  celebre  pei  suoi  bagni 
e  acque  calde,  ed  è  dist.  5  1.  al  N. 
da  Valenciennes  ,  5  al  N.  E.  da 
Douay,  e  '53  al  N.  E.  da  Parigi. 
Long,  ai,  5,  425  Lat.  5o,  37,  ia. 
Amasd  (s.)  o  Montrond  ,  Op- 
pidum  s.  Amandl  città  di  Fr. 
(Gher)  nel  Borbonese,  posta  sul 
fi.  Cher.;  è  capo-luogo  d'una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
vi  si  contano  5ooo  abitanti  ,  e  fa 
un  rilevante  commercio  di  grano  , 
vino  ,  lana  e  legnami  per  costruir 
bastimenti.  Essa  fu  fabbricata  nel 
14 ro  sulle  rovine  della  città  d'Or- 
Tal,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  da  Bour- 
ffes,   ia  all'O.  da  Neyers^  e  §6  al 


*•  AMA 

S.  da  Parigi.  Long.  20  ,  to  ;  lat; 
46  ,   3a. 

Amand  (s.)  pie.  città  di  Fri 
(Puy-de-Dóme)  nell'  Alvergna;  dist. 
3  1.  al  S.  da  Glermont,  e  5  al  N. 
da  Issoire. 

Amand  (s.)  pie.  città  di  Fri, 
(Nievre)  nel  Gatinese  $  dist.  9  L 
da  Gien. 

Amand  (s.)  de  Valtoret  o 
Villemagne  bor.  di  Fr.  (Tarn) 
dist.  4  1.   all'  E.  da  Castres. 

AmangucHi  città  del  Giappone, 
nelP  is.  di  Nifon  ;  essa  è  celebra 
per  le  missioni  dei  gesuiti. 

Amantea  pie.  città  d'It.  nel  reg» 
di  Napoli  e  nella  Calabria  citer. 
munita  d'un  forte  cast. ,  dist.  5  1» 
da  Cosenza. 

Amara  o  Amiiara  reg.,  città  o 
mont.  dello  stesso  nome  nelì'Abis- 
sinia  in  Af. 

Amaranta  bella  città  del  Por- 
tog.  nella  prov.  di  Entre-Minho 
e  Dauro  posta  sul  fi.  Tamega  5 
sonovi  in  essa  molte  sorgenti  d'ac- 
que minerali. 

Amartno  (s.)  pie.  città  di  Fr/ 
(Alto  Reno)  posta  sulla  riva  sini- 
stra del  fi.  Thurr;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  1700 
abitanti;  ha  delle  fabbriche  di  ma- 
nifatture d'acciaio,  e  fa  un  ragguar* 
devole  traffico  di  falci  e  schioppi  9 
di  cui  sonovi  delle  fabbriche  este- 
sissime ne'  suoi  contorni.  Essa  è 
dist.   7  1.   al  N.  N.   E.    da  Belfort. 

Amarmala  fi.  deli'Amer.  merid. 
che  ha  la  sua  origine  nel  Perù, 
e  si  getta    nel  fi.   delie    Amazzoni; 

Amarmochdi  città  d'Af.  nel  reg. 
del   Zanguebar. 

Amasen  città  d'Af.  nella  Pi- 
grizia. 

Amasia,  Amasia  grande  ed  an- 
tica città  della  Turchia  as.  nella 
Natòlia,  cap.  d'un  Pachalik,  e  re- 
sidenza d'un  Bascià  :  essa  è  pros- 
sima al  fi.  Casalmach  ;  posta  in. 
un  territorio,  che  produce  degli 
eccellenti  vini  e  della  saporita 
frutta.  Questa  città  servì,  molt© 
volte  d'appannaggio    ai  figli  mag-^ 
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£iori  dei  sultani;  vi  si  contano 
So, 000  abitanti,  ed  è  distinta  per 
essere  la  patria  di  Strattone  ce- 
lebre geografo,  di  Selim  I,  di  Mo- 
li umed  Bencassem  e  di  Aliben- 
Hussain  ;  questi  due  ultimi  autori 
sono  molto  stimati  dagli  arabi.  Essa 
è  dist.  12  1.  al  S.  dal  mar  Nere,  e 
la  al  N.  O.  da  Tocat.  Long.  35 , 
4oj  Tat.  39  ,  53. 

Amatilcan  bor.  delFÀmer.  sett. 
posto  all'"  imboccatura  del  fi.  Gua- 
nacos,  dist.  a5  1.  al  N.  O.  da  Va- 
ladolid.  Long,  occid.  92;  lat.  i3,  3o. 
Amatique  o  s.  Tommaso  di 
Ca  stiglia  città  d'Arner.  nella  prov. 
«li  Hunduras;  fabbricata  dagli 
Spag.  nel   1697, 

Amatituc  fi.  dell'  Amer.  sett. 
iiellà  nuova  Spag. ,  cbe  gettasi  nel 
anar  del  Sud. 

Amato  e  l'Amato  fi.  d' It.  nel 
xeg.  di  Napoli  ,  nella  Calabria 
ulter.  Egli  ha  origine  negli  Ap- 
pennini e  sbocca  nel  golfo  s.  Eu- 
femia. 

Amateice  pie.  città  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli,  e  nell'Abruzzo  citer., 
li  a  titolo  di  due,  ed  è  dist.  6  1. 
al  N.  O.  d' Aquila.  Long.  3i ,  4; 
lat.  42,  35. 

Amaxichi  città  cap.  delPis.  di 
8.  Maura,  una  delle  is.  Joniclie 
unita  alle  prov.  Illiriche;  in  que- 
sta città  si  contano  6000  abitanti. 
Amazzoni  (fi.  delle)  o  Mara- 
gnone ,  Amazonum  fluvìus  gran 
fi.  dell'Amer.  merid.,  scoperto  nel 
l539  dai  capitano  Francesco  di 
Orellana  spag.  clie  gli  diede  il 
nome  di  Maragnone.  Questo  na- 
vigatore s'imbarcò  nelle  vicinanze 
ài  Quito,  sul  fi.  Coca  ;  da  questo 
cadde  in  un  altro  più  grande  ,  e 
lasciandosi  andare  a  seconda  della 
corrente  senza  nessuna  guida,  ar- 
rivò al  capo  Nord  sulla  costa  del- 
la Gujana,  dopo  una  navigazio- 
ne secondo  il  suo  calcolo  di  1800 
ì.,  e  l'incontro  cbe  fece  nel  discen- 
dere questo  fi.  di  qualche  donna 
armata,  per  cui  un  cariche  indiano 
gli  %Us*e  di  porsi  i»  guardia  cantra  i 


questo  sesso  ,  glielo  fece  nomina*» 
il  fi.  delie  Amazzoni:  qualcuno  ptì 
dà  anche  il  nome  d"  Orellana , 
ma  avanti  Orellana  si  chiamava 
già  Maragnone.  Questo  fi.  vien  ri- 
guardato come  il  più  celebre  non 
solamente  dell'Amer.,  ma  di  tutto 
il  mondo;  esso  ha  diritto  a  questa 
celebrità  per  la  sua  estensione, 
avendo  all'imboccatura  da  3o  a  5o 
1.  di  larg.,  e  per  la  sua  lung.  ch'è 
di  i3oo  circa:  lung.  eh'  è  super,  a 
qualunque  altro  fi.  del  mondo.  L'o- 
rigine di  questo  gigantesco  fi.  è  tut- 
t'ora incerta,  ma  Za  Condamine  dan- 
doci la  migliore  descrizione  dice  , 
che  Wcayal  è  la  principal  corren-> 
te  del  Maragnone,  mentre  al  con- 
fluente di  questi  due  fi.,  ove  il 
primo  perde  il  suo  nome,  esso  è 
di  molto  più  largo  di  quello  che 
lo  riceve,  e  di  fatto  al  loro  in- 
contro, trovandosi  il  Maragnone 
molto  più  debole,  n'  è  respinto  ed 
obbligato  a  cambiar  direzione.  Es- 
so si  getta  nell'  Oceano  Atlantico 
da  due  imboccature,  una  alla  cit- 
tà di  Para  nel  Brasile  ,  e  1'  altra 
al  capo  Nord  sotto  la  linea. 

Ambadara  città  d'Af.  nell'Abis- 
sinia,   posta  sul  Nilo. 

Ambarez  vili,  di  Fr.  (Gironda) 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Cadillac  ,v  e 
7  al  S.  E.   da  Bordeaux. 

Ambato  città  dell'Amer.  merid- 
cap.  della  prov.  dello  stesso  nome., 
dist.   i3  1.  da  Quito. 

Ambazac  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
dist.  4  1.  al  N.  N.  E.  da  Lirno- 
ges. 

Ambir  Ambra  fi.  del  reg.  di 
Baviera,  che  ha  originenel  Tirolo,  e 
s'unisce  all'  Iser,  passato  la  città 
di  Mosburgo. 

Amberga,  Ambcrga  bella  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera  e  nel 
circolo  di  Ratisbona  ;  essa  è  posta 
sul  fi.  Wils  ,  ha  un  buon  cast., 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro d'  appello;  vi  si  contano  5oo© 
abitanti,  ed  è  dist.  12  1.  all'  E, 
da  Norimberga,  e  9  al  N.  da  Ra- 
tisbwaa.  Long.  29»  3 4:  lat.  49.-  *6. 
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Amberieux  bor.  di  Fr.  (Ain) 
dist.   a  1.   all'  O.   da  s.  Rambert. 

Ambersee  lago  del  reg.  di  Ba- 
viera luago  il  ti.  Amber  ;  dist.  3 
1.    da  Laudsberga. 

Amsekt  pie.  città  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  neiTAlvergna,  posta  sul  | 
fi.  Ore,  in  un  fertile  territorio, 
abbondant3  di  frumento  ,  vino  , 
olio,  lino  e  canapa,  coi  qnali  pro- 
dotti ,  uniti  ai  generi  delle  sue 
fabbriche  di  stoffa  di  lana  ,  nastri 
di  seta  e  lana,  tele,  tanto  bianche 
quanto  tinte  in  turchino,  di  carta 
e  cammellotti ,  fa  uu  rilevante  e 
lucroso  commercio.  Essa  è  dist.  7 
1.  allJ  E.  da  Issoire,  16  da  Lione, 
e  100  da  Parigi.  Long.  21,  ^3;  lat. 
45,    28. 

Ambez  bor.  di  Fr.  (Gironda) 
posto  al  confluente  della  Gironda, 
chiamato  il  Esc  d' Ambez  ;  dist. 
3   1.   al  N.    da   Bordeaux. 

Ambialet  bor.  di  Fr.  (Tarn) 
dist.   3  1.   all'È.   d'Alby. 

Ambierla  ,  Amberia  pie.  città 
di  Fr.  (Loira)  che  fa  un  ragguar- 
devole commercio  di  vino  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Roano,  e 
5  al  I\T.  O.   da  Lione. 

Ambillou-la-Gresille  bor.  di 
Fr.  (-Maina  e  Loira)  dist.  4  1.  al- 
l' O.   da   Saumur. 

Amslekt  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
dist.   2  1.  all'  O.  da    Soissons. 

Ambleside  bor.  d'  Ing,  posto 
sulla  riva  del  Lago  Winander  , 
nella  cont.   di  Westmoreland. 

Ameeeteesa.  Ambletosa^ic.  citta 
mariti,  di  Fr.  (Pas-dr-Calais)  nella 
Picardia  ;  ha  un  porto  difeso  da 
una  torre  munita  d'artiglieria;  ed 
è  di-t.  3  1.  al  N.  da  Bologna,  e 
63  al  N.  da  Parigi.  Long.  19,  i5, 
46;   lat.   5o,  4.8,    i3. 

Ariele  va  (!')  fi.  di  Fr.  nei  Pae- 
si-Bassi; scorre  il  diy>art.  delle  Fo- 
reste ,  bagna  le  città  di  IVIalra^di 
e  Stav°lo,  dist.  1  1.  da  guest'  ul- 
tima forma  una  bella  cascata  ,  e 
trassi  a  perdere  nelF  Ourthe,  tra 
Liegi  e  Durbuy. 

A^nsoHisììEisri      popoli    dell'  Af, 
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che   abitano  Y  is.     di    Madagascar, 
Amboikat,  Ambolna  is.  d'As.  nel- 
l'Indie orient ,  una  delle  Molueehe 
posta     al  S.   di   quella     di     Ceran , 
la  di  cui   città  cap.     ha    lo     stesso 
nome.  Essa  fu  scoperta  dai   porto"", 
nel    i5i5,     ma    non    l'occuparono 
eke    nel   1664;  ha  circa    34    1.     di 
long,    dal  N.  al  S. ,  e   a5     di    cir- 
conferenza;  una  larga  baja  la   di- 
vide in   due  penisole,   ed  in    altra 
cattiva    baia     dalla    parte     orient. 
ha  il  porto  di  Vittoria,  ove  i  por- 
cò£.    si    stabilirono ,    ma    gli    olan. 
nel    1607  loro  la  presero.    Quest'  is. 
presenta  un  bel  paese,  parte  mon- 
tuoso    coperto     d'  alberi  ,      e     par- 
te   di  amene     e    verdeggianti    val- 
li, arricchite   da  una  florida  colti- 
vazione  e   sparse  di  capanne.  L'al- 
bero del  garofano  vi  prospera  assai., 
e    viene    dell'  altezza    di    4°   a   5a 
piedi,  dilatando  i   suoi  lunghi  rami 
ed  appuntate   foglie   molto   da  lon- 
tano ;    nelle    valli    alberate    questa 
pianta  produce  3o   libbre   di  garo- 
fani  ali"  anno ,  la    di    cui    raccolta 
si  fa  dal  mese  di  nov.   a  quello  di 
feb.     Qaesto     stabilimento     era     il 
più    importante    che     avessero    gli 
olan    in  As.   dopo  Batavia,  mentre 
solo  in  quest*  is.   avevano  ristretto 
la  coltura    dei    garofani.  Nel  1796 
allorché  Y  ammiraglio  Rainier  oc- 
cupò questo  possedimento  per  l'Ing. 
vi    si    contavano  /\.b,2,02     abitanti ., 
de'    quali   1 7,81 3    erano  protestan- 
ti ,  e    188   eur. ,    e   pel    resto     tut- 
ti    professavano       il     maomettismo 
escluso    qualche   chinese  ed    india- 
no.   I    naturali   di   Amboina   diffe- 
riscono poco    dai  malesi  ;   si  vesto- 
no  con   una   gran    zirnara   di    coto- 
ne,  si   ubbriacano  d'oppio,  che  loro 
fa    commettere    ogni     eccesso,    ed 
I  ubbidiscono   ai  Rijiha.     Gli     olan. 
vi   sccraggirono   la   coltura   dell  in- 
daco,   per  timore   che   gli   abitanti 
con    questo     prodotto,    che   vi  riu- 
sciva assai  bene,   divenendo    trop- 
po ricchi  si  dassero  con   facilità  alla 
rivoluzione.   Lo  zuccaro    ed  il  eai- 
f è  vi  riescono  pure   a  meravi  gl1^  e 


<iii  qualità  eccellente,  non  che  le 
noci  moscate;  ma  questa  coltiva- 
zione non  era  dagli  olan.  sempre 
pei  messa,  essendo  riservata  ali  io. 
di  Barda,  ed  aveva  luogo  soltan- 
to negli  anni  ,  in  cui  il  raccol- 
to non  fo;se  florido  in  quest'  ulti- 
ma is.  I  quadrupedi  »  li?  vi  si  tro- 
vano sono  daini,  cinghiali,  ed  il 
falnnger  di  Buffon.  La  città  è 
posta  all'estremità  S.  O.  dell"  is., 
è  ben  fabbri  afa  ,  ma  ad  un  sol 
piano,  per  essere  meno  esposta  ai 
disastri,  che  potrebbero  causare  i 
tremuoti  a  cui  è  soggetta.  Quivi 
xisiedtva  il  governo  delle  is.  delle 
Spezierie  per  conto  della  compa- 
gnia d- 11"  In  die  orient  olan.  Long, 
dell  is.   140;  lat.   merid-   4- 

Ambo '-'SE,  mbasia  pie.  città  di 
Fr.  (lndra  e  Loira)  pò :ta  al  con- 
ili ente  dei  fi.  Loira  e  Masse;  qui- 
vi trovasi  un'  is.  con  diverse  case, 
che  comunica  colla  città  per  mez- 
zo d'un  bel  ponte  costruito  in 
pietre.  Ha  un  ■'  a  t.  naturalmente 
forte,  e  nel  torrione,  che  domina 
la.  città,  si  può  salire  in  carrozza. 
E  alquanto  mercantile  ,  avendo 
dell?  fabbriche  di  tele  tanto  di 
lino,  quanto  di  cotone,  e  delle  ma- 
nifatture d'acciaro  e  di  panni.  Fu 
in  essa  ,  che  nel  i56o  si  con- 
certò la  famosa  congiura  contro  i 
Guises,  che  porta  il  nome  di  con- 
giura d'Jmboise;  infine  essa  fu 
la  patria  di  Carlo  Vili  re  di  Fr., 
«  d'I  patire  Commire  gesuita,  ed 
è  dist.  5  1.  all'  E.  da  Tours,  e  5a 
al   S.   q.    O.    da    Parigi    Long.    18, 

So,,  7;  lat.  47    24*  ^4- 

Ambotismétnje  mont.  d'Af,  è  la 
pili  alta  dell'  is.  di  .IVI  adagas  ar  , 
essa  ha  1800  tese  di  elevazione  | 
•sopra  il  livello  del  mare;  si  esten- 
de al  N.  e  alloia  prende  il  nome 
di  Anquirìpy 

Ambotjrnat  o  Ambbonai,    Jm- 
hro  liacum    pi",   città  di   Fr.    (Ain) 
capo-luogo  del  cantone  ;  dist.  4  1 
al  S.  E     da  Bourg. 

.Atviboy     città     degli    sta  i     uniti 
«TAmer.  posta  all'imboccatura  del 
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i  fi.  Nariton  ,    e    cap    della  nuova- 
|  Jersey.  Long.  3o3,   25;  lat.  40,  3o. 
Ambre  s  pie.  città  di  Fr.  (Tarn) 
|  dist.   6  1.   all'O.   da  Castres. 

Ambrjebes  pie.  città  di  Fr. 
(Maicnria)  posta  sul  fi.  Greta,  e 
dist.  3  1.   al  N.   da  Maienna. 

Ambrisi  fi  d  Af.  nel  reg.  del 
Congo  che  ha  origine  nella  prov. 
di  Penga  divide  il  reg.  di  Bamba 
da  quello  di  Sogno,  e  perdesi  nel 
mar  del  Cono-o. 

D 

Ambrogio  (s  )  pie.  is.  deserta 
dell'Amer.  merid.  nel  Perù.  Long. 
O.   83;   lat.  S.   16. 

Ambrogio  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Gard)   nella  Lin^uadoca. 

Ambkuw  ,  Ebrudunum  città  di 
Fr.  (alte  Alpi)  nel  Deificato,  posta 
sopra  una  rupe  scoscesa,  vicino  al 
fi.  Duranza.  Il  Duca  di  Savoja  la 
prese  nel  1692,  essa  è  dist  7  1  all'  E. 
da  Gap-,  22  al  S.  O.  da  Grenoble,  14 
al  N  E.  daDigne,  e  146  al  S.  p  E. 
da  Parigi.  Long.  24.  o,  5;  lat.  5t,  49. 

Ambuila  città  d'Af.  nel  reg.  del 
Congo. 

Amburgo,  Hamlnrgum  ,  Ham— 
moina  grande,  forte  e  bella  citi à  di 
Germ.  nell'inaddietro  circolo  della 
Sassonia  infer.  che  faceva  parte  del 
due.  d'Olstein;  si  compone  di  8000 
case,  e  la  sua  popolazione  ascende  a 
1 10.000  abitanti  compresivi  4j°o° 
ebrei  e  2000  tra  protestanti  e  ma- 
roniti; essa  è  una  delle  più  commer- 
cianti  città  dell'  Eur.  dopo  Londra 
ed  Amsterdam.  E  posta  sul  fi  Elba 
chf  la  bagna  al  S  ,  l'Aste!  al  N.  , 
ed  il  Bell  all'O.  L'Elba  forma  ivi 
un  lago,  sul  quale  sonovi  d^lle 
pin.  is  di  1  1.  di  larg.  ,  e  questo 
la>r0  ha  1  flusso  e  riflusso  come 
il  mare,  per  la  comuni' azione  (he 
li  a  col  Baltico  ,  non  ostante  1  he 
gli  sia  discosto  18  1.  Il  suo  fon- 
datore fu  Carlo  Marno  ;  era  epi  e., 
anseatica  ,  libera  ed  imp.  ,  e  do- 
po il  1768,  the  i  prine.  deìl'Ol- 
>  tein  desistettero  dai  loro  pretesi 
diritti  ,  allora  ebbe  questa  città 
sede  e  voce  attiva  nella  dieta  imp. 
di  Eatisbenaj  il  suo  governa  si  cosa- 
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poneva  dal  senato,  che  formavasi 
da  4  borgomastri  ao  consiglieri  , 
a  sindar  i  ed  un  segretario.  Aveva 
un  capitolo  composto  di  ao  cano- 
nici della  confessione  Augustana  , 
religione  professata  dalla  maggior 
parte  de'  suoi  abitanti.  Nel  i8o3 
fu  dichiarata  neutrale  e  libera 
dalle  contribuzioni  di  guerra,  ver- 
so le  potenze  belligeranti ,  e  nel 
1810  fu  unita  alla  Fr.  (Bocche 
dell'Elba  )  ;  è  capo-luogo  di  pre- 
fett. ,  ha  due  trib-,  uno  di  prima 
ist. ,  e  F  altro  di  commercio  ,  ed 
una  corte  imp.  ,  che  estende  la 
sua  giurisdizione  ai  dipart.  del- 
le Bocche  del  Weser  ,  dell'  Ems 
orient.  e  dell'  Ems  super.  Que- 
sta città  è  benissimo  fabbricata 
ed  ha  sei  torri,  che  da  lungi  for- 
mano una  bella  prospettiva  ;  le 
fortificazioni  sono  all'antica  olan., 
i  bastioni  spaziosi  ,  e  spalleggiati 
d'alberi  servono  d'  una  bellissima 
passeggiata  ;  dei  diversi  fi.  che  la 
bagnano  i  suoi  abitanti  seppero 
approfittare  ,  costruendo  de'  canali 
secondari,  i  quali  facilitano  il  tras- 
porto delle  merci  per  barca  sino 
alla  porta  de'  magazzini  ;  83  ponti 
di  pietra  agevolano  la  comunicazio- 
ne con  tutta  la  città,  eh'  è  divisa  in 
nuova  e  vecchia.  La  fabbrica  della 
Borsa  è  sorprendente,  essendo  uà 
piedi  di  lung.,  e  48  di  larg.;  cir- 
condata da  portici  ,  e  al  disopra 
forma  la  sala  dell'  adunanza  dei 
negozianti  ;  il  porto  è  capace  per 
molti  bastimenti,  ma  non  vi  pos- 
sono entrare  quelli  che  pescano 
più.  di  ao  piedi  d'acqua.  Ha  di- 
verse accademie  di  belle  arti,  delle 
belle  biblioteche  ,  molte  scuole 
pubbliche  di  manifatture  e  me- 
stieri ;  e  particolarmente  un  col- 
legio di  teorica  pel  commercio , 
fondato  nel  1768  dal  sig.  Wurmb 
consigliere  del  re  di  Prussia  ,  nel 
quale  sono  istruiti  i  giovani  nel 
modo  più  esteso  nella  scienza  del 
commercio,  e  trattati  come  nei  mi- 
gliori collegi.  La  maggior  parte  de' 
sn«i  a&itaati  ,  s'  ©ecupan#  al  c®r©- 


mercio  ,  che  fu  sempre  d'  un5  im* 
portanza  ragguardevolissima,  ma  si 
portò  al  suo  apice  ,  dopo  la  rivo- 
luzione del  Brabanie  ,  che  causò 
la  rovina  del  commercio  d'Anver- 
sa ;  i  di  cui  negozianti  ,  si  rifu- 
giarono parte  in  questa  città  e 
parte  in  Amsterdam.  In  ogni  ge- 
nere di  mercanzie,  e  per  ogni  parte 
del  mondo  Amburgo  negoziava  ,  © 
su  questa  piazza  tutto  era  esitar® 
con  facilità  ,  e  congruamente  per 
l'abbondanza  del  danaro  che  vi 
era,  la  qual  ricchezza  faceva  es- 
sere suoi  tributari  ,  i  fabbricatori, 
della  Germ.  anticipando  a  questi 
delle  somme  sulle  loro  manifatture, 
ed  egualmente  i  consumatori,  af- 
fidandogliele con  dei  comodi  al 
pagamento  ,  questo  gran  movente, 
ed  il  comodo  dei  trasporti  tanto 
per  aequa  che  per  terra  ,  fa°eva 
essere  imponente  il  suo  commer- 
cio e  giganteschi  i  suoi  lu°ri  ;  « 
perciò  essa  riceveva  dal  Nord  , 
dalla  Germ.  e  dall'  It.  tutti  i  pro- 
dotti d41e  loro  fabbriche  e  suolo, 
li  concambiava  fra  essi  ,  e  v'  ag- 
giungeva l'utile  ,  di  fornire  a  que- 
sti tutti  i  generi  delle  co^nie  ^he 
si  procurava  ,  colle  loro  tcle,  pan- 
ni ,  seterie  ce.  ,  non  matita  questa 
città  di  fabbriche  proprie  di  qual- 
che importanza  ,  tale  sonr»  le  raf- 
finerie di  zuccaro  che  n<=  ha  i5o, 
numero  che  niuna  città  d'  Eur. 
può  vantar3  ;  ha  pur*3  dell*3  fab- 
briche d'  indiane  ,  velluti  .  f  Ipe  , 
calze,  barrette  di  lana,  d'olio  di 
pesce,  di  carta  e  d'  o^fi^  riQ  ec.  ; 
edèoltr^modo  rimandinole  la  ma- 
nifattura chllaprer>arazion»  «  taglio 
dQlle  ossa  di  balena.  An<m3  orli  a^Tari 
di  "ambi  erano  in  qu  sta  città  d'una 
grande  irapotranza,  ed  av°va  un  ban- 
co fondato  nel  i6iq,  ^h'^ra  uno  dei 
maglio  organizzati  d  11'  Eur.  .  e 
col  suo  m^zzo  si  pacavano  tufte 
le  cambiali.  Ora  è  molto  d^aduta 
riguardo  al  commercio  confrontan- 
dolo col  passato ,  ma  essendo  ric- 
chissima la  fa  ^ss°r'  sempre  im- 
portante s    ed   allorché  le  cose  po~ 
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litiche  d'Eur.  si  ristabiliranno  non 
può  che  riprendere  1'  antico  suo 
lustro,  anelie  per  la  felice  sua  situa- 
zione. Amburgo,  ch'è  la  patria  del 
Maresciallo  di  Lewendas,  è  dist.  un 
quarto  di  lega  dal  forte  della  Stella 
che  gli  serve  d'antemurale  ,  14  1. 
al  N.  O.  da  Luneburgo,  i5  al  S. 
O.  da  Lubecca,  24  al  S.  da  Sles- 
wick,  sa  al  N-  E.  da  Brema, 
260  al  N-  E.  da  Parigi,  e  175  al 
N.  O.  da  Vienna.  Long.  27  ,  46  s 
lat.  53  ,  36. 

Amburgo  o  Hambourg  bor.  con- 
siderabile di  Fr.  (  Manica  )  nella 
Normandia,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Coutances. 

AlIEDABAB    V.    ÀMADABAT. 

Amel    (il  reg.)   rrg.   d'Àf. 

Ameland  i?.  dell'  Olan.  prossima 
alle  coste  della  Frisia. 

Amelia  ,  Ameria  antica  città 
épise.  d'It.  neiFex-daC.  di  Spoleto, 
•ra  unito  alla  Fr.  (  Trasimeno  ) 
posta  sopra  una  mont.  tra  i  fi-  Te- 
vere e  Nera,  in  un  territorio  ameno 
e  fertilissimo.  In  essa  ebbe  i  natali 
Sesto  Roscio  difeso  da  Cicerone,  ed  è 
dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Spoleto,  e  18  al 
N.  da  Roma.  Long.  3o ,  5,  16  ; 
Jat.  42  ,  33  ,  3a. 

Ameiseeld  paese  della—Turchia 
eur.  nella  Bosnia. 

Amergo  pie.  città  d'Af.  nel  reg. 
di  Fez. 

Amertca,  America,  o  rx,  nuovo 
■Mondo,  novus  orhis,  o  impropria- 
mente le  Indie  orientali-  Conti- 
nente che  forma  la  quarta  e  la 
più  grande  parte  del  mondo  ;  po- 
sto all'  O.  dell'  Eur.  e  dell'  Af.  , 
dalle  quali  è  separato  dall'  Oceano 
Atlantico  ,  all'  E.  dell'  As.  che 
n'  è  divisa  dallo  stretto  del  N. ,  e 
dall'  Oceano  Pacifico.  La  scoperta 
dell'Amer.  è  generalmente  attri- 
buita a  Cristoforo  Colombo  geno- 
vese ;  ma  essendosi  in  oggi  rico- 
nosciuto, che  la  Groenlandia  fa  parte 
dell'  Amer. ,  così  bisogna  far  rimon- 
tare questa  scoperta  al  982,  allor- 
tpiando  dei  navigatori  norvegiani 
aJabord areno  nella  Groenlandia:  que- 
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sta  scoperta  fu  seguita    dall'  altra 
del  Viland  nel   ioo3  ,  che  sembra 
facesse  parte  del  Labradoro,  e  forse 
di  Terranuova;  delle    divisioni  in- 
testine   distrussero    ben    presto    le 
colonie  di  Viland  :  ma  quelle  della 
Groenlandia  continuarono  a  fiorire, 
sino  a  che  la  violenza  dei  ghiacci 
del  polo  Artico    interruppe    le  co- 
municazioni marittime  ;  nonostante 
che  allora    le  colonie    eur.   cessas- 
sero d'  esistere  in  Amer.  ,    la  Da- 
nimarca assicurò  il  suo  primo   di- 
ritto, formando  delle  colonie  sulla 
costa  occid.  ,    che     nominò    nuova 
Groenlandia  per  distinguerla  dalla 
prima  ;    la    Groenlandia    continuò 
ad  essere    conosciuta  ,    ed    avendo 
abbordato    dei    bastimenti    ing.  in 
Islanda  nel   i3   e    i/j.  secolo,  è  pro- 
babile, che  anche  questa  parte  d' A- 
mer.    non      fosse      incognita.     Ab- 
benchè  il  sopra  esposto  provi,  che 
l'Amer.   si  conosceva  prima  di  Co- 
lombo, erano  così    ristrette  le  co- 
gnizioni, che  non  si  può  veramente 
dir  conosciuta,  se  non  dal  suo  primo 
viaggio.  Colombo  si  pone   alla  vela 
da  Lisbona  il  3   ag.    i492  Per  an-_ 
dare  in  traccia  di  nuovo   mondo, 
ed  il   1    ott.   secondo  i  suoi  calcoli 
era  dist.   700  1.  all'O.   delle  Cana- 
rie; il  suo  equipaggio  stanco  comin- 
ciava ad    ammutinarsi  per  la  quasi 
perduta  speranza  di  trovar    terra  , 
ed  esso  gli  promise  che,  se  entro  tre 
giorni  non  avessero  scoperto  qual- 
che paese,   gli     avrebbe    ricondotti 
in  Porto»-.;  non    era  ancora  scorso 
questo  termine  ,  che  dei  felici  pre- 
sagi ridonavano  la  speranza;  la  vista 
degli  uccelli  di  terra,  de'  giunchi  e 
de'leo-ni   di  nuovo  tagliati  ,  fanno 
passare  la  notte  nella  dolce*  lusin- 
ga di  trovarla  terra;  nella  stessa  not- 
te dal  gran  albero  della  nave  essendo- 
si vedutomi  lume,  i  gridi  di  gioia  si 
fecero  intendere  ,  e  all'    aurora  del 
venerdì  12  ottob.  una  bell'is.  se   gli 
presenta  a  due  1.  al  N.;  Colombo  vi 
sbarcò  il  primo,  e  la    chiamò^  l'is. 
di  s.  Salvador,  in    oggi    nominata 
eoi   suo   nome   primitivo  Gua-Na- 


AME 


9  ÌO 


56 


Iiani;in  questo  viario  esso  scoper- 
se Cuba  e   s.  Domingo,  e  nel  suo 
ritorno  visitò  1-  Azzore,  ed  arrivò  a 
Lisbona  il  t4  marzo  i4g3.  Colombo 
fa  altri  due  viaggi;  uno  nel  i4g3 
«  l'altro  nel   1498  estendendo  sem- 
pre le  sue  scoperte.  Nel  1499  Ajeda 
ufficiale  che    aveva    accompagnato 
Colombo    nel  suo   secondo  viaggio 
fa  vela    per    F  Amer.    con  quattro 
vascelli  ,  ma    nulla    aggiunge   alle 
di  già  fatte    scoperte  ;    aveva  seco 
in     questo     viaggio  1'  avventuriere 
Americo  Vespucci  abilissimo  navi- 
gatore   e     forse    pilota    di  qualche 
•nave  di  questa  spedizione.  Esso  al 
suo  ritorno  pubblicò  le    prime  re- 
lazioni del    nuovo    coni  mente ,  ed 
il  capriccio    gli  accordò    un'  onore 
•he  non  era  mai  stato  concesso  al 
più  grande  di  conquistatori,  come 
quello  di  dare  il  suo  nome  ad  una 
parte   della  terra.   L'Amer.  si  divi- 
de in  merid.  e  sett.   che  s'estende 
dal     golfo    del     Messico    sino    allo 
stretto  di  Panama.  La  merid.  prin- 
cipia  dal   7   grado  sett.    sino  al  56 
grado  merid.,  e    le   sue    principali 
parti  sono,     la  Gujana,     il  nuovo 
reg.     di     Granata  ,    il    Brasile ,    il 
paese    delle    Amazzoni,    il     Perù, 
il  Paraguai  o  il  reg.    della  Piata  , 
il  Chili    e  la   terra     Magellanica  , 
oltre  le    is.  La  sett.    comincia   dal 
*l    grado     sino     ai     75     di    lat.  ,     e 
le  sue    principali    parti     sono ,     la 
nuova    Bretagna  ,    il    Canada ,    la 
nuova  Scozia,  le   roste   del  N.  O., 
gli  Stati-Uniti,  la  Florida,  il  nuovo 
Messico  o  il  reg.   della  nuova  Ga- 
lizia, il  Messico  o  la  nuova  Spag., 
e  queste  pur*1   oltre  le  is^,  di  cui  le 
principali   sono  le  is.    di   Cuba  ,   s. 
DomingG  e  1e  Antille.  La  maggiore 
e  miglior  parte  di   questo  ricchis- 
simo   paese   è  posseduto  dagl'  ing., 
spag.       portog._  e  fr. ,    ed    il  resto 
dai     naturali.   Il  punto,  onde  pre- 
cisare    la    popolazione     di     questo 
vasto  continente  ,   ha  dato  luogo  a 
molte  discussioni  fra  gli  autori,  pas- 
sandovi    una     varietà    strabocche- 
vole  fra    T  uno    e   F  altro  $    havvi 
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chi  la  fa  ammontare  a  i5o  milìonàj 
altri  a  80,  ed  in  fine  a  i5  milioni., 
calcolo  che  sembra   il  più  giusto  à 
stante  che  vien  calcolata  la  popo- 
lazione dell'  Amer.  merid.   a  9  mi- 
lioni ,  e   quella  della  sett.   a   6  mi- 
lioni  d'abitanti,  e  q-esti  si  com- 
pongono d'un  misto    d'  an>er,  na- 
tivi 3   d'  etir.  d'  origine  ,     di    creoli 
che  sono  nati  da  un  eur.  e  da  una 
amer.  ,  o  viceversa,    di    ne.'^ri  che 
sonosi  trasportati  dall' Af.  nel  nuo- 
vo continente  ,  e     di    mulatti    che 
sono  figli  d'  un  padre  bianco  e   di 
una  negra  ,   o  viceversa.  Dei    pri- 
mi    abitatori    dell'  Amer.    nulla   si 
può   dire  di  positivo  mancando  o^ni 
tradizione  ,  ed  il  solo  colorito  oli- 
vastro fa  supporre,  che   qualche  af. 
siasi  portato  in   questa  regione  ;  ed 
i  Natclwz     della     Florida     sembra 
che     appoggino    una    tal    supposi- 
zione ,  dicendo   che    i    loro     ante- 
nati vennero  dall'  Or. ,  facendo  un 
Fingo    e  disastroso  viaggio.    Anche 
della  loro   lingua   si   è  in  una  per- 
fetta   oscurità,    non     avendola    mai 
gli    eur.     analizzata.     La    religione 
varia  a  seconda  degK  stabilimenti, 
essendovi    de'  cattolici  ,    de'  prote- 
stanti, degli   rbrei,    de'  maomettani 
e  degli  idolatri.  Il  clima  vi  è  mol- 
to vario  ;  F  Amer.  sett.   è  soggetta 
a  delle  variazioni  stravaganti,    eh® 
sono  perniciose   alla  salute  ;  all'op- 
posto nella  merid.  la  temperatura  è 
più    regolare    e    molto    salubre.    I 
prodotti   di  questa  parte   del  mon- 
do sono  i  più  abbondanti  ed  i  più 
ricchi ,  mentre  vi  si  raccoglie  tutto 
ciò  che  produce  F  Eur.  ,   e  più  lo 
zuccaro  ,  il  caffè  ,  il  cacao  ,  l'in- 
daco ,  la  canella,  le  noci  moscate  , 
garofani  ,  lagnami   da  tintura   e  la 
cocciniglia;  ed  ha  in  una  quantità 
ragguardevole  le  miniere  d'oro,  d'ar- 
gento,  di  diamanti.  La  pesca  delle 
perirvi  è  assai  ricca,  ed  anche  trai 
volatili  a  rruadrupedi  ve  ne  ha  un'in- 
finità d'  bellissimi,  e  da  noi  scono- 
soluti.  I  principali,  mari  interni  del- 
l'Amer.  sono  i  golfi  del  Messico,  di 
California,  di  «.  Lorenzo^  d'Hudson 
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e  la  ba]a  di  Baffin.  Fra  tanti  fi. 
i  più.  ragguardevoli  sono  il  Mis- 
s;ssipi  nell'  Amer.  sett.,  ed  il  fi. 
delle  Amazzoni  nell'  Amer.  merid. 
Le  moni.  dellAmer  sett.  non  sono 
di  ninna  considerazione;  viceversa 
le  Ande  o  Cordigliere  dell'Amer.  me- 
xid- sono  le  più  imponenti  del  mon- 
do, tanto  per  la  loro  estensione  quan- 
to per  la  loro  altezza,  secondo  la  de- 
scrizione à' Humbolt.  Qnesta  enorme 
massa  percorre  la  lunghezza  del- 
l' Amer.  per  lo  spazio  di  a5oo  L, 
ha  3o  a  4°  1-  di  larg\ ,  e  la  mag- 
giore loro  elevazione  sul  livello 
del  mare  è  di  33oo  tese. 

Amersbuby  città  antica  e  povera 
d'Ing.  bagnata  dal  fi.  Avon,  nella 
cont.  di   Wiltz. 

Amebseobt,  Amisfortia  città  del- 
l'Olan.  ora  unita  alla  Fr.  (Zuider- 
zée)  e  posta  sul  fi.  Ems  in  una 
amena  situazione,  il  di  cui  fertile 
territorio  produce  molto  grano,  ed 
abbonda  d'  eccellenti  pascoli.  E 
capo-lno?o  d'una  sotto-prefett.,  ba 
un  trib.  di  prima  ist. ,  ed  è  dist. 
5  1.  all'È.  d'Utrecth,  e  ra  al  S. 
E.  d'Amsterdam.  Long.  23;  lat. 
52,   i4- 

Amebsham  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Buekingham;  manda  due  deput. 
sd  pari. 

AMEBUKGEisr  bel  bor.  dell'Olan., 
©ra  unito  alla  Fr.  (Zuiderzée)  nel- 
la prov.  d'Utrecht. 

Ameoea  pie.  fi  d<=l  reg.  d'  Tt. 
(Taoìiamento)  nel  Trevisano,  che 
perdevi  nel   golfo  di  Venezia. 

Amfbevilee-sotto-t-monti  vili, 
di  Fr.  (  Eurp  )  nella  Normandia  , 
posto  al  confluente  de'  fi.  Senna  e 
Andella,  vicino  alla  costa  dei  due 
amar* ti  ,  dist.  3  1.  all'  E.  N.  dal 
Pont-d^-1'arche. 

Afhaea  r^g.  d'Af  lungo  il  Nilo 
toell'Abi^sinia. 

Amer  (is.  degli)  is.  nel  mar  Pa- 
cifico d^l  S.  poste  all'  E.  della 
»uova  Celidonia  ;  scoperte  npl 
1643  da  Tasman  che  aveva  dato 
il  nome  d' Amsterdam  alla  prin-  I 
•ipale  d'esse  j  le  relazioni  di  questo  " 
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navigatore  confrontano  con  quella 
di  Gookj  che  le  visitò  dopo,  e  che 
le  nominò  is.  dsg]l  Amici  pei  buoni 
trattamenti  ricevuti  dai  suoi  abitan- 
ti. Se  ne  contano  60 ,  una  vicina  al- 
l'altra, ma  po--o  estese,  e  producono 
molti  frutti  ;  i  suoi  abitanti  sono 
bruni  di  colore  ed  hanno  gli  stessi 
usi  ed  i  delineamenti  degli  ottajti, 
ma  il  carattere  di  questi  è  affatto 
opposto  al  loro  ;  essendo  gli  ot- 
tajti vivissimi  e  allegri,  e  gìi  abi- 
tanti di  queste  is.  al  sommo  serj. 
Sono  governati  da  un  re  ,  che  è 
quasi  un  despota,  ma  derivando  da 
questo  una  maggior  sicurezza  delle 
proprietà  ,  ha  reso  questi  amer, 
più  attivi  ed  industriosi.  Long.  O. 
175  ;  lat.  S.   2r. 

Amici  (is.  degli)  v.  Amsterdam 
Middeebubgo  eRoTERDAM  (leis.  d') 

Amid,  Amisus  città  della  turchi» 
as.  nella  Natòlia;  dist.  24  1.  da 
Tocat,  e  16  d'Amasia.  Long.  54, 
20;  lat.  4°  5  3o. 

AMIDAM    V.    DlAEBEKIR. 

Amtenese  (1'),  Abìcnensis  Ager 
pie.  paese  di  Fr.  (Somma)  nella 
Picardia  ,  il  fi.  Somma  l'attraver- 
sa ,  è  fertile  in  grano ,  legumi  e 
lino  ;  la  sua  cap.  è  Amiens. 

Amiens,  Ambian um  antica,  bel- 
la e  grande  città  di  Fr.  (Somma) 
situata  in  un'  amena  posizione,  in 
passato  cap.  della  Picardia  ;  ora 
capo-luogo  del  dipart.  e  di  una  se- 
natoria; ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ma ist.,  e  l'altro  di  commercio;  la 
corte  imp.  pei  dipart.  dell'  Oisa , 
d°lla  Somma  e  dell' Aisne;  ha  un 
vesc.  ed  un  liceo,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  40?000  abitanti. 
Essa  è  posta  sul  fi.  Somma  che 
la  divide  in  tre  parti  disuguali  , 
che  si  comunicano  per  mezzo  di 
tre  ponti;  è  ben  fabbricata,  le  sue 
strade  sono  larghe  ,  adorna  di 
belle  piazz^  ,  e  la  nave  della  sua 
chiesa  cattedrale  è  un  capo  d'  op- 
perà d'architettura  erotica  :  è  mu- 
nita d'  una  buona  cittadella  ,  fat- 
tavi costruire  da  Enrico  IV  dopo 
cke  la  ricuperò  dagli  spag.,  i  qua* 
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lì  nel  i597  se  n'  impadronirono 
con  uno  strattagemma  singolare 
inventato    dal    gene 


61 


•«• 


rale  Fernando 
Teille  Portocarero:  esso  fece  con- 
durre allx  città  da  alcuni  soldati 
travestiti  da  contadini  un  carro 
di  noci;  questi  ,  quando  fu  aperta 
la  porta,  ne  lasciarono  cadere  un 
sacco,  e  la  sentinella  occupatasi  a 
raccoglierle  rese  libero  il  campo 
alla  truppa,  eh'  era  imboscata  per 
sorprendere  la  città.  Il  favore  che 
accordò  il  sig.  di  Colbert  a  que- 
sta città,  il  vantaggio  che  gli  pro- 
cura il  fi  Somma,  tanto  pei  tras- 
porti, quanto  per  la  facilità  delle 
operazioni  nelle  sue  fabbriche  di 
manifatture  ,  la  fecero  diventare 
una  delbe  principali  città  di  Fr. , 
e  tuttora  i  suoi  abitanti  s'occupa- 
no per  la  maggior  parte  nella 
fabb.icazione  di  stoffe  di  lana,  di 
seta,  di  cotone,  d'ormesini,  di  cam- 
mellotti, velluti  ec.  Sonovi  mol- 
te saponerie ,  generi  che  spedisco-  | 
no  in  gran  quantità  per  l'interno 
della  Fr.  ,  e  1'  It.  Questa  città  è 
celebre  per  la  residenza  di  Gla- 
dione,  pel  trattato  di  pace  conclu- 
sovi nel  1802  tra  la  Fr.,  e  l'In 
e  per  aver  dato  i  natali  a  G 
mo  Silvio,  Gio.  Riolano,  Vincen- 
zo Volture  ,  Giacomo  Rohauts , 
Carlo  da  Fresne  ;  ed  ai  signori 
Gresset,  du  Gonge  e  Ugo  d'Amiens; 
è  dist.  iA  1.  al  S.  O.  d'Arras,  io 
al  S.  E.  d'Abbeville,  34  al  S.  da 
Calais  ,  e  3i  al  N.  da  Parigi. 
Long.   1Qo  57j   56;  lat.  49,  53,  38. 

Amily  bor.  di  Fr.  (Eure  e  Loi- 
ra)    dist.  a  1.    all'  O.    da    Chartres. 

Aminam  is.  nell'Oceano  Etiopico. 

Amin-el  pie.  città  d'Af.  nella 
Barbaria,  posta  tra  la  linea  ed  il 
Madagascar. 

Amititait  ,  Amcjtan  ,  Attilan- 
lago  dell'Amer.    sett.    nella 
di   Guatimala. 

Amixocori  popoli  dell'  Amer. 
anerid. 

Ammerschivir  o  Amerschivrier 
hor.  di  Fr.   (Basso  Reno). 

Amjmersee    -o    lago     d'  Ammer  ! 
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lago    della    Baviera 
di   lung.,    e   a   di   lai 

Ammiragliato  (is.  dell')  arci- 
pelago del  mar  Pacifico  del  Nord 
nella  nuova  Bretagna,  poste  al  JST. 
E.  della  nuova  Guinea,  e  scoper- 
te da  Carterte  navigatore  ino-.  , 
che  loro  diede  questo  nome  ;  ha 
circa  io  1.  di  lung.  ,  e  l'is.  pinci- 
pale,  che  ha  lo  stesso  nome,  è  mon- 
tuosa. Gli  abitanti  dì  questo  ar- 
cipelago sono  negri  ;  ed  hanno  i 
delineamenti  regolari  quasi  come 
gli  eur.;  sono  rozzi  e  ladri,  ven- 
gono diretti  da  capi,  che  sembra- 
no abbiano  una  grande  autorità 
su  i  suoi  subordinati  ;  la  loro  ar- 
matura è  una  freccia  di  vetro  vul- 
canico ;  non  usano  vestiti,  ma  gli 
uomini  si  coprono  le  parti  geni- 
tali colla  conchiglia,  bulla,  OQU-m* 
e  le  donne  portano  una  cintura, 
e  si  nutrono  colle  noci  di  Cocco. 
E  in  quest'  is.  ,  che  si  sperava  ri- 
trovare lo  sfortunato  la  Peirous  e  » 
Long.  E.   147;  lat.    S.    20. 

Ammiraglio  (  1'  is.  dell'  )  v. 
Sechelle. 

Amoeneburgo  pie.  città  forte  , 
e  gran  bai.  ,  nell'  ex-elett.  di  iVIa- 
gonza ,  ora  unita  al  gran  due.  di 
Darmstadt;  i  fr.  la  presero  d'  as- 
salto nel    1762. 

Amol  città  d'As.  posta  sul  fi. 
Gihon,  nel  paese  degli  U  sbecchi; 
dist.  a4  1-  all'O.  da  Bokara.  Long. 
8a;  lat.  3g  ,   20. 

Amonda  pie  fi.  di  Scozia  ,  che 
si  perde  nel  golìb  d'  Edimburgo. 

Amoste  pie.  fi.  d'It.  che  ha  ori- 
gine negli  appennini,  e  si  getta 
nel  Pò. 

Amont  altre  volte  ball .  di  Fr, 
(Doiibs)    nella    franca  contea  sett. 

Amoreach  pie.  città  di  Germ. 
posta  sul  fi.  Muidt,  nell'  ex-eletta 
di  IVIao-onza. 

Amore,  Amira  gran  fi,,  mare,  is., 
e  stretto  dello  stesso  nome  in  As, 
Il  fi.  eh'  è  uno  de'  principali  del- 
l'As.  divide  la  Tartaria  chinese  , 
dalla  Russa,  e  dopo  un  corso  di 
circa   noo  1.9  e   d'essersi  ingrossa-* 
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to  colle    acque    di    molti  altri    fi. 

die  riceve  attraversando  l'As.  e  en- 
trale, va  a  gettarsi  nel  golfo  d'A- 
more. 

Amorgo,  Amorgus  is.  dell'Arci- 
pelago, una  delle  Cicladi,  posta  al- 
l'È, di  quella  di  Nio  :  è  12  1.  di 
circuito  ,  ha  diversi  porti  ,  ma  il 
migliore  è  quello  ali  O.  ,  da  cui 
è  dist.  1  1.  Alla  cima  d'una  rocca 
trovasi  il  cast,  dei  duca  dell'Arci- 
pelago, che  furono  i  sovrani  del- 
l'is.  per  molto  tempo.  Essa  è  mol- 
to hen  coltivata,  abbonda  di  vino, 
olio,  e  della  pianta  chiamata  Luhen 
che  sei  ve  per  tingere  in  rosso  , 
e  che  è  assai  apprezzata  dagl'  ing. 
e  fr.  che  la  pagano  carissima.  Gli 
abitanti  in  numero  di  6000  sono 
affabili ,  e  professano  la  religione 
greca.  La  sua  cap.  che  ha  lo  stes- 
so nome  fu  la  patria  del  poeta 
Simonide  ,  ed  è  dist.  4  ì-  a^  S. 
E.  da  Naxia  ,  e  11  al  N.  dal- 
l' is.  di  Candia.  Long.  44*  1^  ì 
lat.  36,  38. 

Amou  fi.  v.  Johow, 

Amou  bor.  di  Fr.  (Landes)  capo- 
luogo del  cantone;  dist.  9  1.  al  S. 
O.   da  Mont-de-Marsan. 

Amovia  città  della  Persia  nella 
prov.  del  Korasan ,  posta  sul  fi. 
Gihur. 

Amoulihs  bor.  di  Fr.  (Arriege) 
prossimo  a  s.  Girons,  e  dist.  2  1. 
all'  O.    da  s.  Lisier. 

Amour  (s.)  pio.  città  di  Fr. 
(Jura)  dist.  6  1.  all'  E.  da  Tour- 
Dus.  Long.   22  58;  lat.  465  3o. 

Ampasa  pie.  reg.  e  città  d'  Ai. 
sulla  costa  del  Zanguebar  ,  posto 
tra  la  linea  ed  il- reg.  di  Melinda. 
Esso  è  tributario  ai  portog.  Long. 
68  ;  lat.  merid.    1  ,  38. 

Ampatki  ,  rimpatri  popoli  del- 
l'Af.  nell'i»,  del  Madagascar  ,  che 
abitano  un  paese  coperto  da  foreste. 

Àmpebes  pie.  is.  del  mar  di 
Mai-mora  coltivata  a  viti. 

Ampeììki  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania,  posta  ai  con- 
fini sett.  del  monte  Ossa,  in  un 
territorio    montuoso  9  che  abbonda 


di  sorgenti  d'  acque  minerali  ,  » 
disi,  mezza  lega  dal  fi.  Penca. 
Questa  città  si  compone  di  5oe 
case,  i  di  cui  abitanti  prosperano 
rolla  filatura  di  cotone,  che  spe- 
discono in   Germ. 

Ampeb  fi.  della  Baviera  super.  , 
attraversa  il  lago  d'Ammer,  e  sboc- 
ca nelT  Iser  ,  al  disotto  di  Mos- 
burgo. 

Ampfing  bor.  dtlla  Baviera  su- 
per, posto  sull'  Iser. 

Amplepuis  bor.  di  Fr.  (Loira) 
dist.  4  1.  all'È,  da  Roano. 

Ampi.it  7:  pio.  città  di  Germ. 
nel  re.;-,  di  Sassonia  ,  e  nella  Lu- 
sazia  super,  che  ha  un  cast. 

Aotpoicne  bor.  di  Fr.  (Maienna) 
dist.  2.  1.  all'  O.  da  Chàteau- 
Gontier. 

Am posta  bor.  di  Spag.  sull'  E- 
bro  nella  Catalogna. 

A mpt Hill  bor.  d'  Ing.  posto  al 
centro  della  cont.   di  Bediort. 

Ampugnawi  bor.  di  Corsica  (Cor- 
sica) posto  in  egual  distanza  all'Or, 
tarsto  da  Bastia   quanto   da    Corte. 

Ampuis  bor.  di  Fr.  (Isera)  po- 
sto sul  Rodano;  dist.  1  1.  al  S.  O. 
da  Vienna. 

Ampdbban  (  r  )  ,  Emporiensis 
tractus  pie.  paese  di  Spag.  ,  posto 
all'  estremità  orient.  della  Catalo- 
gna appiè   dei  Pirenei. 

Ampueias,  Emporice  antica  cit- 
tà e  porto  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna che  dà  il  nome  all' Ampvrdan 
E  dist.  4  !•  ^a  Roses.  Long.  20  , 
40  ;  lat.  43> 

Ampurias  ,  Emporlum  Oppidum 
città  rovinata  di  Sardegna  posta 
nel  capo  di  Sassari  alla  sinistra 
del  fi.  Coguinas. 

Amras  forte  cast,  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera,  fabbricato  dal  ar- 
cid.  Ferdinando,  nel  quale  trovasi 
una  sorprendente  galleria,  ed  una 
copiosa  biblioteca,  che  lo  rendono 
ragguardevole.  È  dist.  1  1.  al  S.  E. 
da  ìnspruclt.  Long.   29,   io;  lat.  47« 

Ambom  is.  della  Danimarca  nel 
due.   di  rileswick. 

Amselxijjtceit    o   Amsoltik'Gek 
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tfil.  degli  Svizzeri   nel  cantone  di 
Berna. 

Amshitka  is.  della  Russia;  essa 
è  una  delle  Aleuti. 

Amsterdam  ,  Amstelodamum 
grande,  ricca,  popolata  ed  una  del- 
le  più  mercantili  città  d'Eur.  nel- 
l'Olan.,  posta  all'imboccatura  del- 
l' Amstel  nell'  Yein,  un  braccio 
di  mare  che  s'avanza  per  6  1.  en- 
tro terra,  il  di  cui  fondo  paludoso 
e  sabbioso  fa  che  tutta  questa 
città  è  piantata  sopra  palafitte  co- 
me Venezia.  Ora  è  unita  alla  Fr . 
(Zuiderzée)  ;  è  la  terza  città  del- 
l' imp.,  capo-luogo  di  prefett. ,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.,  una  camera 
di  commercio,  e  la  sua  corte  imp.  è 
all'  A^a.  Essa  vien  difesa  da  26 
bastioni  dalla  parte  di  terra  ,  e 
da  una  gran  palizzata  dalla  parte 
del  mare  ;  è  in  generale  ben  fab- 
bricata ,  ma  in  particolar  modo 
sorprendono,  il  palazzo  di  città,  il 
banco  ,  la  boria  ed  il  ponte  che 
comunica  l'Araste!  dall'una  all'al- 
tra riva.  Il  porto  è  uno  dei  più 
grandi  e  più  sicuri  d'Eur.,  poten- 
dovisi  ricoverare  1000  navi,  e  ve- 
nendo garantito  alla  sua  entrata  da 
una  barra  di  fango  9  sabbia  chiama- 
ta Pampus  che  lo  pone  al  coperto 
dall'  essere  molestato  dalle  navi 
da  guerra  ;  questa  sicurezza  gli 
causa  il  disturbo,  che  i  bastimen- 
ti mercantili  non  possono  entrarvi 
coli' intiero  carico.  Questa  città, 
che  per  la  sua  situazione  non  po- 
teva mai  aspirare  ad  una  superio- 
rità in  commercio,  e  che  fu  di  po- 
ca considerazione  sino  al  i3oo  , 
cominciò  ad  essere  qualche  cosa 
al  14.00  ,  ma  particolarmente  ri- 
conosce la  sua  grandezza  dalla  rovi- 
na commerciale  dAnversa^-mentre, 
dopo  il  saccheggio  dato  dagli  spag. 
a  questa  città  nel  XVI  secolo,  la 
maggior  parte    de'   suoi  negozianti 


si  rifugiarono  in   Amsterdam 


pei 


la  tranquillità  che  vi  trovavano 
tanto  per  le  loro  persone  ,  quanto 
pel  loro  culto,  essendo  questo  non 
solo  tollerato,  ma  protetto,  trovan- 


dosi  degli  ospedali    per    ogni    reli- 
gione ,  e  per  ambi  i  sessi  ,  e  per- 
mettendosi il  pubblico  esercizio  di 
ogni  culto.   Questo  sistema  di  tol- 
leranza, in  allora  unico,  portò  un. 
accrescimento  taledi  popolazione, 
che   da  poche  migliaia   eh'  erano  i 
suoi   abitanti,   s'  accrebbe   al   segno, 
che  ora  ammontano  a  ai 7,000  com- 
posti   di    120,000  protestanti   di  di- 
verse  comunioni,   44'°°°   cattolici^ 
20,000   ebrei,  ed  il  resto  armeni  e 
greci.  Il  suo  commercio  s'  ingran- 
dì in  modo,   che   divenne  uno  dei 
primi  del  mondo  ;  e  contribuirono 
non     poco  a  perfezionare     1'  opera 
della    sua    grandezza    commerciala 
le     compagnie     dell    Indie     orient. 
ed     occid. ,  che  stabilirono  le   cose 
in    modo     che  il   commercio    della 
cannella,  dei  garofani  e   delle  noci 
moscate   divenne  di    sua  pertinen- 
za   esclusiva    in    tutta    l'Eur.;    la 
loro    industria    ridusse     allo    stesso 
grado     quello     della     canfora     del- 
la    china  ,     giacche     solo     m   Am- 
sterdam   si     conosce     il     modo      di 
prepararla.    Anche    nelle     manifat- 
ture    ha  questa  città  un  grado  su- 
periore, avendo  molte  fabbriche  di 
panni,  di  tele,    di   carta,  e  special- 
mente quelle  di  lavorare  i  diaman- 
ti, nel  che  nessun  paese  l'uguaglia. 
Una  sorgente    così  ubertosa  di  lu- 
cro ,     e  la     naturale   economia  dei 
suoi   abitanti,  vi   fecero  concorrere 
in    modo     indicibile    le  ricchezze  ; 
ciò  che  costituì  i  negozianti  d'Am- 
sterdam   banchieri   di  tutte   le  na- 
zioni    commercianti    e     sovvento- 
ri   di    tutte    le  potenze.     Al    pre- 
sente il  suo  commercio  non  è  più 
confrontabile    col    passato,    ma    le 
sue  ricchezze    sono    sempre  gigan- 


tesche.  Essa  è  dist. 
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all'  E, 


da  Londra,  ioò  al  N.  da  Parigi  3 
140  al  S.  O.  da  Copenaghen,  aa5 
al  N.  O.  da  Vienna,  e  375  al  N. 
q.  O.  da  Roma.  Long,  22,  89  | 
lat.    52,   22,  45. 

Amsterdam  nome    di  cinque  is> 

appartenenti     agli     olan.  ,     di  cui  , 

jj  una  nel  mar  Glaciale,  tra  lo  Spila- 
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berg  e  la-  Groenlandia  ;  la  secon- 
da nel  mar  della  China  ,  tra  il 
Giappone  e  Fis.  Formosa;  la  terza 
nel  mar  dell'Indie,  tra  la  nuova 
Olan.  ed  il  Madagascar,  la  quarta 
nel  mar  del  Sud,  tra  le  is.  di  Salo- 
mone ,  ed  il  Perù  ohe  chiamasi 
pure  degli  Amici,  e  la  quinta  che 
ìia  un  forte  all'È,  di  Geilan  nelle 
grande  Indie,  e  chiamasi  ancora 
Cur  adiva. 

Amstrutter  v.  Aristrutter. 
Amt  bai.    d  Aust.  nella  Garinzia 
che  faceva    parte    dell'  ex-vesc.  di 
Bamberga. 

Amu  pie.  lago  della  grande  Tar- 
tari a  nel  Sangatai. 

Ana  città  d'  As.  neir Arabia  de- 
serta posta  svili'  Eufrate  ,  in  un 
territorio  fertile  ;  è  cap.  d'  un  pie. 
xeg.  soggetto  ad  un'  Emir  tributa- 
rio del  gran-Signore.  Essa  è  dist. 
5o  1.  all'O.  da  Bagdad,  e  46  al  S. 
q.  O.  da  Mosul.  Long.  60  ,  io  ; 
lat.   34,  20. 

Anaeoa  is.  d' Af.  nel  golfo  di 
Guinea  soggetta  ai  portog. ,  che 
serve  d'  ancoraggio  ai  bastimenti 
che  vanno  nell'Indie. 

Anachimusi  popoli  d'  Af.  che 
abitano  l'is.    di  Madagascar. 

Anacujes  popoli  dell' Amer.  me- 
rid.  nel  Brasile. 

Anìdik  fi.  della  Siberia  che  at- 
traversa il  paese  dei  Jechouki  ,  e 
allE.  sbocca  nel  mare  tra  1'  As. 
e  l'Araer. 

Air adirskoi  città  di  Russia  nella 
Siberia  ,  posta  sul  fi.  Anadir ,  da 
cui  prende  il  nome  ;  quivi  sonovi 
de'  grandi  depositi  d'  avorio. 
Anadolia  v.  Natòlia. 
Akagaeskaya  città  della  Rus- 
sia as.  che  fa  parte  della  prov.  di 
Dori  a. 

Anagni  antica  e  pie.  città  d'It. 
nella  campagna  di  Roma  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Roma)  celebre  per 
aver  dato  i  natali  a  4  papi  ,  cioè 
Innocenzo  III,  Gregorio  IX,  Ales-  | 
Sandro  IV  e  Bonifacio  Vili ,  il  i 
quale  avendo  dispiaciuto    a  Luioi 


ÀINTA 

questa  città  da  G.  Nogaret  ;  fa 
parimenti  in  questa  città  ove 
Antonio  ripudiò  Ottavia  sorella 
d'Augusto.  Essa  è  dist.  4  1.  al  S. 
E.  da  Palestrina.  Long.  3o  ,  49  3 
s6;  lat.  4-1  ,  44,  41. 

Anah  città  d'Af.  nella  Mesopb- 
tamia,  divisa  dall'Eufrate,  e  posta 
in  un  territorio  fertile. 

Akambo  o  Simao  is.  del  mar 
dell'Indie  che  si  divide  in  due  reg. 

Ananlapouram  città  dell'  In- 
dostan  posta  alle  frontiere  del  Mi- 
sore.  Era  la  residenza  d'un  Rajah; 
Hyder-Ali  la  conquistò ,  e  1'  unì 
alla  prov-  del  Misore  ,  con  tutto 
il  suo  territorio,  chiamato  Anant- 


pour. 

Anapa  città  e  fortezza  del  Cu- 
ban  posta  sul  golfo  di  Sundgik 
nel  mar  Nero  ed  al  S.  O.  dell  is. 
di  Taman.  I  russi  la  presero  d'as- 
salto il  32  giù.  1791  ;  abbenchè 
difesa  da  i5,ooo  uomini  tra  turchi  e 
tartari.  Long.  44'  4°  5  lat-  35,  36. 
Anaphi  is.  della  Turchia  eur. 
nel!'  Arcipelago. 

ANArLi  v.  Napoli  di  Romania. 
Anapodari  fi.   dell'is.   di  Gandia 
che    ha    la    sua    origine    vicino  al 
cast.  Bonifacio,  e  sbocca  nel  medi- 
terraneo. 

Anapuja  paese  dellAmer.  merid. 
Anaquito  prov    del  Perù  ,    eoa 
una  città  dello  stesso  nome. 

Anarghia    città    della     Turchia 
as.   nel  Caucaso. 

Anatolia  v-  Natòlia. 
Akatolica  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Romania,  po'sta  ia 
mezzo  all'acqua  come  Venezia, 
sulle  basse  formate  dal  golfo  di 
Lepanto.  Essa  è  mal  fabbricata  e 
vi   si  contano  400°   abitanti. 

Anatoria  pie.  città  della  Grecia 
nella  Morea  posta  sul  fi.  Asope. 

Ahau  o  Hasau,  Hanovia  bella 
città  ed  ex-cont  di  Germ.  in  Vete- 
ravia,  nell' ex-circolo  dell'alto  E.eno, 
ora  unita  ai  gran-due.  di  Franco- 
forte; la  cont.  confinava  con  quella 
!}  dTsemburgo  ,   eoli'abb.   di  Fulda  , 


ìi  Bello  re  di  Fr.,  fu  arrestato  in  j!  la  cont.   di    Reine 


arciy.   eu 
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ITagonisa.  Essa  comprenderà  17  vili, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
3o,ooo  abitanti;  il  suo  territorio  è 
fertile  di  grano  ,  vino  ,  lino  .  ca- 
napa, gelsi  e  tabacco  assai  stimato 
in  Germ.  Vi  si  alleva  quantità  di 
bachi  da  seta,  ed  il  paese  sommi- 
nistra anche  ferro  ,  rame  e  sale. 
La  città  ch'era  la  cap.  della  cont. 
giace  sul  fi.  Kunt  ,  ed  è  la  più 
considerabile  del  gran-dac.  do- 
po Francoforte  ;  si  compone  di 
1490  case,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  12,000  abitanti.  E  molto 
commerciante  ,  ed  a  ciò  contribui- 
scono le  molte  sue  fabbriche  di  pan- 
ni, stoffe  di  lana,  calze  di  seta,  filo  e 
cotone,  cappelli,  porcellane  e  tabac- 
co. Essa  è  vicina  al  Meno,  ed  è  dist.  6 
1.  all'È,  da  Franciort,  e  6  al  N.  E.  da 
Darmstad.  Long.  26,  3i;    lat.  5o,  7. 

Anbar  antica  città  d'As.  divisa 
dall'  Eufrate. 

Ancam  pie.  is.  dell'  Oceano  In- 
diano ,  sulle  coste  della  China. 

An  cartari  popoli  dell' Amer.  che 
abitano  lungo  il  fi.  delle  Amazzoni. 

Ancarako  ,  Ancar  inum  vili,  del 
reg.  d'It.  (Tronto)  dist.  a  1.  all'È. 
<j.  N.  dAscoli. 

Ance  v.  Anse. 

Ancenis  ,  Ancenesium  pie.  città 
di  Fr.  (  Loira  infer.  )  posta  sulla 
Loira.  Il  suo  commercio  è  in  le- 
gnami per  costruire  le  navi ,  ed  è 
dist.  8  1.  all'È,  da  Nantes,  12  al- 
l'O.  d'Angers,  e  79  all'O.  S.  O.  da 
Parigi.  Long.    16  ,  28;  lat.  47s  2,2. 

Ancerville  bor.  di  Fr.  (Mosella) 
dist.  4  1-  al  S.  O.  da  Bar-sur-Ornain. 

Anchediva  pie.  città  d'As.  posta 
sulF  Oceano  Indiano,  nel  reg.  di 
Decan. 

Anchialo  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania  posta  sulla  costa 
del  mar  Nero. 

Ancigne  vili  diFr.  (Due  Sevre) 
dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Mella,  e  7 
al  S.  E.   da  Niort. 

Anclam,  Anclamum  città  fortis- 
sima della  Pomerania  prussiana  po- 
sta sul  fi.  Peena  dist.  8  1.  al  S.  da 
Gripswald ,  e  14  al  N.  O,  da 
Voi  L 


*  ANC 

Stermo.    Long.    3i,    55;    lat.  5'4» 

Awcober  pie.  reg.  d'  Af.  sulla- 
costa  d  oro  della  Guinea ,  vicino 
al  fi.  dello  stesso  nome. 

Ancona  (la  Marca  d' )  antica 
prov.  dlt.  di  circa  26  1.  di  luna-, 
e  16  di  larg.  ,  che  confila  al  N. , 
ed  all'È,  col  golfo  di  Venezia,  al 
S.  coir  Abruzzo,  ed  all'O.  cogli  ex- 
due  d'  Umbria  ed  Urbino  ;  era 
soggetta  al  papa ,  ed  ora  unita  al 
reg.  d'It.  forma  i  dae  dipart.  del 
Metauro  e  del  xVTusone.  Long.  3o, 
26  ,  3i  ,  40  ;  lat.  42 ,   37  ,  43  ,  34. 

Ancona  ,  Ancori  antica  città 
maritt.  ed  episc.  d'  It.  in  passato 
soggetta  al  papa,  ora  unita  al  reg. 
d'It.  (  Metauro  )  capo-luogo  della 
prefett.,  e  della  V  divisione  mili- 
tare ;  ha  una  corte  d'appello,  due 
trib. ,  uno  marittimo  e  P  altro  di 
commercio  ,  ed  una  camera  pur© 
di  commercio.  Essa  è  posta  sul  pen- 
dio d  una  mont.  che  sorge  tra  due 
altre ,  sopra  una  vi  è  la  citta- 
della, sull'altra  la  chiesa  cattedra- 
le ,  e  appiedi  il  mare  Adriatico  9 
ove  ha  un  baon  porto  di  forma  semi- 
circolare, e  difeso  da  due  moli.  L'imp. 
Tra] ano  fece  notabilmente  aumen- 
tare questo  porto ,  ma  erasi  rovi- 
nato ;  il  papa  Clemente  XII  lo 
ristaurò  ,  e  vi  fece  costruire  uà 
bellissimo  lazzaretto  *,  ed  il  papa 
Benedetto  XIV"  lo  perfezionò.  È 
ben  fabbricata  ,  e  vi  si  ammira 
l'arco  di  Traiano,  la  borsa  de'ne- 
gozianti ,  ed  il  palazzo  di  città.  La 
sua  popolazione  ascende  a  20,000 
abitanti  compresovi  5ooo  ebrei  a 
che  per  la  maggior  parte  s'  occu- 
pano nel  commercio  che  è  molto 
esteso,  particolarmente  ne'  prodotti 
abbondanti  de'  suoi  passi  vicini  , 
cioè  olio  ,  granaglia  ,  canapa  e 
seta  che  spedisce  all'estero,  riceven- 
done all'incontro,  panni,  cuoio, 
telerie  fine  e  molto  danaro.  Ancona  è 
dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Urbino,  47  al 
N.  <j.  E.  da  Roma,  e  no  da  Milano. 
Long.  3i  ,  io,  37;  lat.  fò,  37,  54- 

Ancona  pie.  città  di  Fr.  posta 
sul  Rodano. 
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Ajjckb,  Encse  o  Albert,  An- 
cora pie.  città  di  Fr.  (  Somma  ) 
posta  sopra  un  pie.  fi.  dello  stesso 
nome  ;  nelle  sue  vicinanze  trovasi 
una  sorprendente  cava  d'oggetti  pe- 
trificati.  Essa  è  dist,  5  1.  al  N.Ò, 
daPeronne.  Long,  so,  i5;  lat.  ig,  5g 
Anctoville  due  bor.  di  Fr.,  uno 
(Manica)  dist.  3  1.  al  S.  da  Cou- 
tances,  e  l'altro  (Calvados)  dist.  3 
1.  al  S,  da  Bayeux. 

Ancub  costa  e  arcipelago  dello 
stesso  nome  nell'  Amer.  merid.  e 
nella  prov-   del  Chili. 

AjSTCtjm  bor.  ragguardevole  di 
Germ.  nel  reg.  di  West.  dist.  7  1. 
al  N.  d'  Osnabruck. 

Akcuna  pie.  città  di  Germ. 
nell'ex-circ.  della  Sassonia  super. 
nel  princ.  d'Anhalt;  dist.  1  q.  di 
1.  da  Zerbst. 

Ancy-le-Franc,  Anciacum  pie. 
città  di  Fr.  (  Jonna  )  posta  sul  fi- 
Aimanson  poco  dist.  d' Ancy-le- 
Serveux,  3  1.  al  S.  E.  da  Tonner- 
re  ,  e  io  allE.  da  Auxerre.  Long. 
21  ,  5o  ;  lat.  47  3  3i. 
Ancyre  v.  Angora. 
Anczacrich  fi.  di  Polonia  che 
ha  oiigine  nella  Podolia  infer. ,  e 
si  getta  nel  mar  Nero. 

Andaeuzta,  Andalusia»  JTanda- 
Jitla  grande  prov.  di  Spag.  che 
confina  al  S.  colla  Estremadura  e 
la  nuova  Castigiia  ;  è  cinta  pure 
al  S.  dall'Oceano  ,  dallo  stretto  di 
Gibilterra  e  dal  Mediterraneo.  E 
divisa  dal  Guadalquivir ,  e  com- 
prende i  reg.  di  Coi  dova,  di  Jaen, 
di  Siviglia  e  di  Granata  ,  oltre  le 
nuove  colonie  stabilite  nella  Sier- 
ra-Morena :  ha  100  1.  di  lung.  60 
di  laig.  ;  la  superficie  è  di  1406  1 
quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascendendo  a  1,904,373  anime  , 
costituisce  i354  abitanti  per  o- 
gni  lega  quadrata.  Essa  è  riputa- 
tata  la  più  popolata  e  la  più  fer- 
tile prov.  della  Spag.  ,  producen- 
do  in  abbondanza  frutti  squisiti  , 
miele,  vini  eccellenti,  grano,  seta, 
olia  di  buona  qualità  ,  sale  ,  co- 
tone ,  ed  allevai: do  molti  cavalli 
e    bovi.   Il  caldo   nell'  estate   vi    è 


I  eccessivo  ,  e  gli  abitanti  dormono 
il  giorno,  e  travagliano  la  notte.  La 
febbre  gialla  nel  1800  e  i 804  la 
desolò;  la  cap.  di  questa  prov^è  Si- 
viglia. Long.  11,  16;  lat,  36,  3&\ 
Andaluzia  (la  nuova)  contrada 
nel    continente  dell" Amer    merid. 

Andaman  (isole  d')  is.  dell'In- 
dia sul  golfo  di  Bengala  ;  posta 
all'È,  del  reg.  di  Siam,  e  dirim- 
petto alla  costa  di  Malacca  ad  una 
distanza  considerabile  Esse  sono 
circa  io  una  vicina  all'altra;  la  prin- 
cipale ha  60  1.  di  lung.  e  12  di 
larg.,  le  altre  sono  poco  estese  ;  vi 
si  trovano  delle  estesissime  foreste 
coperte  d'alberi  d'ebano,  e  a  pane, 
Hamilton  assicura  ,  che  in  varie  di 
queste  is.  vi  siano  delle  miniere 
d'argento  vivo.  I  soli  quadrupedi 
che  vi  si  trovano  sono  porci  sel- 
vatici ,  scimie  e  sorci.  1  suoi  abi- 
tanti sono  piccoli  di  statura,  hanno 
i  capelli  canuti  ,  ed  assomigliano 
ai  negri  ,  sono  brutali  ,  feroci  „ 
perfidi  e  cannibali,  e  la  loro  reli- 
gione è  il  paganesimo.  Devesi  os- 
servare ,  cri  e  la  grande  Andaman 
nelle  carte  di  Dilrymple  dell'  in- 
terno delle  Indie,  come  pure  in 
quella  d'As.  d'Arrowsmith ,  trovasi 
divisa  in  tre  da  due  stretti  molto 
rinserrati  ,  quando  nella  carta  di. 
d' Anelile  e  nella  gran  carta  del  pas- 
saggio dell'  arcipelago  as.  d'  Ar- 
rowsmith  non  ne  forma  che  una. 
Long.  91;  lat.  N.    uà. 

Awdanoe  jjic.  città  di  Fr.  (Ar~ 
deche)  posta  al  confluente  de' fi. 
Rodano  e  Droma  ;  dist.  6  1.  al  S; 
da  Vienna. 

AwDAQUfLEi  popoli  dell'  Amer. 
merid.  nel  Perù. 

Akdakt  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
Loira)    dist.   2  1.  all'È.   d'Anger.s. 

Andate  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) vicino  alla  Bldassoa  ;  esso 
è  ragguardevole  per  la  quantità 
d'  acquavite  che  vi  si  fabbrica. 
Ande  v.  Cordigliere. 
Andelfingen  bor.  e  cast,  degli 
Svizzeri  nel  cantone  di  Zurigo  , 
di^t.  a  1.  al  S.  da  Sciaffusa,  e  5  al 
N.  da  Zurigo. 
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Àndeixe ,  Andelea  fi.   di  Fr.  vi 
he  ha  l'origine 
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ritorna  nella  Senna  ,   dist. 
l'È.  dal    Pont-de-1' Arche. 

Andelot  pie.  città  di   Fr 
Marna)   posta  sul 
capo-luogo  del  cantone;    dist.  3  1. 
al  N.  E.   da  Ghaumont. 

Andsly  (le)  ,  Andeliacum  due 
pie  città  di  Fr.  (Eure)  separate 
da  una  strada  lastricata,  dist.  l'u- 
na  dall'  altra  un  quarto  di  1.,  e 
distinte  col  nome  di  grande  e 
piccolo  Andeìy-  La  grande  è 
posta  in  una  valle  sul  ruscello 
Gamborij  è  capo-luogo  d'una  sot- 
to prefetti  ed  ha  un  trib.  di  prima 
àst.,  e  queste  due  pie.  città  unite 
formano  una  popolazione  di  5ooo 
abitanti.  Esse  hanno  delle  fab- 
briche di  panni  fini ,  di  casimir , 
ratine  e  berrette  di  cotone  ;  ed  il 
loro  principal  commercio  consiste 
in  bestiame,  grano,  lane  e  tele. 
La  pie.  Andely  è  la  patria  di  Ni- 
cola  Poussin  e  d'Adriano  Tourne- 
bo  ;  sono  dist.  8  1.  al  S.  da  Ro- 
vano,  8  al  N.  E.  d'  Evreux,  e  ao 
al  N.  O.  da  Parigi.  Long,  xq  ; 
lat.  49  )   2,0. 

Awdeitas  o  Aneas  is.  di  Nor- 
vegia nel  Nordland  ;  vi  si  fa  una 
ricca  pesca  e  abbonda  di  pascoli. 

Ajntdenna  pie.  città  di  Germ. 
>neir  ex-cont.  di  Namur  ;  ora  uni- 
ta alla  Fr..  (Sambra  e  Mosa)  ,  è 
capo-luogo  del  cantone  ;  dist,  %  1. 
da  Huy,   e  3   da  Namur. 

Akdeox  (s.)  Fanum  sancii  An- 
deoll  pie.  città  di  Fr.  (Ardeche) 
dist.  a  1.  al  S.  da  Vivieres,  Long. 
S2,  ao;  lat.  44,  a4. 

Ahder  (s.)  o  Santanter  città 
e  porto  molto  mercantile  di  Spag. 
nelle  Asturie  ,  alle  frontiere  della 
Biscaglia  ;  dist.  ao  1.  all'  O.  da 
Bilbao,  e  35  al  N.  p.  O.  da  Bur- 
g-os.  Long.   i3,  a5;  lat.  43,  a5. 

Akderab  città  d'As.  nella  Tar- 
taria  indipendente,  cap.  del  To-? 
karastan  ;  essa  è  posta  vicino  ad 
una  gola  di  mont.  da  ©ve  si  traver- 
salo \q  mont.  d'Iiindou-Iioh^  pas- 


saggio rigorosamente  guardato  dal 
Kan  di  Bali?:,  ai  quale  è  soggetta 
questa  città,  ne'  di  cui  contorni 
sonovi  le  più  ricche  cave  di  lapis- 
lazzoli ,  che  sianvi   al  mondo. 

Anderlecht  bor.  di.  Fr.  (Dile) 
dist.  mezza  1.  aU'Q.   da  Brusselles. 

Andernach  ,  Aatsnacuni  pie. 
città  di  Fr.  (Reno  e  Mosella)  nel- 
1'  Alsazia,  celebre  per  la  disfatta, 
che  v'  ebbe  nel  876  Garlo  il  Cal- 
vo, da  Lodovico  di  Germ.  suo  ni- 
pote. È  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Co» 
blentz.   Long.  a5  ;   lat.   5o ,   37. 

Andevallo  pie.  paese  di  Spag. 
nell'  Andaluzia ,  verso  le  frontiera 
del  Portog. 

Akdevourawte  città  poco  co- 
nosciuta d'  Af.  nell'  is.  di  Mada- 
gascar ,    che     dicesi  popolarissima, 

Andiatoroque  lago  d'  Amer.. 
nella  nuova   Fr. 

Andlaw  bor.  di  Fr.  (Basso  B.e- 
no)  posto  sul  fi.  dello  stesso  no-. 
me ,  dist,  5  1.  al  S.  O.  da  Stras- 
burgo. 

Akdónville  vili,  di  Fr.  (Senna, 
e  Oisa)   dist.  4  1.   al  S.   d'Etampes. 

Andottre  vili,  di  Fr.  (Arriege) 
dist.  cj  1.  al  S.  da  Foix.  Evvi  una 
valle  dello  steiso  nome  nei  Pirenei. 

Andover,  Andoveruin  bor.  d'In g. 
nelia  cont.  di  Southampton,  man- 
da a  deput.  al  pari.,  ed  è  dist  ao> 
1.  al  S.  O.  da  Londra.  Long.  16  s 
i5  ;  lat.  5r  ,    io. 

Andoville  bor.  di  Fr.  (Maien^ 
na)  dist.  3  1.   al  N.  da  Lavai. 

Andovins  vili,  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei)  nel  Bearn;  dist.  3  1.  al- 
1.  E.  da  Pau. 

Andoy  vili,  di  Fr.  (Sambra  e 
Mosa)  posto  sulla  strada  vecchia 
di  LuxemburgOj  dist.  1  l.  al  S.  E* 
da  Namur. 

Andragiri  città  d'  As.  posta  so-? 
pra  un  fi.  dello  stesso  nome  ,  nel 
mezzo  dell'  is.  di  Sumatra. 

Andr amiti  pie.  città  della  Tur-* 
chi  a  as.  nella  Natòlia. 

Awdrantsayes   popoli  d'Af.  che 
abitano     al     S.    dell'  is.    di  Ma  da-* 
fra  questi  nascono    di   se*-- 


li  gascai 
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trare  le  grosse  navi ,  vi  si  con*; 
tano  a5oo  abitanti,  e  le  rovine 
della  sua  antica  cattedrale  conser- 
vano degli  avanzi  ,  che  fanno  ve- 
dere la  magnificenza  di  questo  edi- 
lìzio; manda  un  deput.  al  pari., 
ma  è  molto  decaduta  dalla  sua 
antica  grandezza.  È  dist.  n  1.  ai 
N.  E.  da  Edimburgo.  Long,  i5,  i5j 
lat.   56,    18. 

Andrea  (costa  di  s.)  pie.  città 
di  Fr.  (Isera)  posta  appiede  d' im 
colle  ;  è  capo-luogo  del  cantone,  vi 
si  contano  5ooo  abitanti,  e  in  essa 
sonovi  le  migliori  fabbriche  del 
liquore  tanto  apprezzato  in  Fr. 
chiamato  Acqua  della  Costa  ;  è 
dist.  7.  1.  all'  O.  da  Grenoble  ,  e 
8  e  mezzo  air  E.   S.  E.   da  Vienna. 

Andrea-de-Beaueieu  (s.)  v. 
Beaulieu. 

Andrea-de-Herbetot  (3.)  bor. 
di  Fr.  (Calvados)  dist.  a  1.  da 
Pont-PEvèque. 

Andbea-de-Rosaces  (s.)  bor.  di 
Fr.    (Alte   Alpi). 

Andrea-de-Sagomis  (s  )  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Herault)  capo-luogo  del 
cantone;  dist.  7  1.  allO.  p.  N.  da 
Montpellier. 

Andrea -de-Valborgne  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Card)  e  capo-luogo  d.^1 
cantone;  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da 
Nimes. 

Andreas  (s.)  bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  posto  sai  fi.  Durdogna  ; 
dist.    5  1.  al  N.  da  Bordeaux. 

Andreaseberga  o  montagna 
di  S.  Andrea  pie.  cit:à  di  Germ. 
nel  quartiere  di  Grubeuhagen;  nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  miniere 
di  ferro  ;  è  dist.  8  1.  al  S.  da 
Goslar. 

Andreewa  popolazione  tartara, 
che  abita  alle  frontiere  della  proy, 
russa  d  Astracan,  e  di  quella  persa 
del  Daghestan,  soggetta  ad  un 
prine    indipendente   d  ila  Piussia. 

Andrenovia    (is  )     v.     Aleouti. 

Andres  pie.  città  della  Turchia 
as.   nella  Natòlia  propria 

Andres y  o  Andrezy  ,  A  Are-' 
slum   bor.   di  Fx,   (Senna  e  Oisa) 


fente  degli  uomini  piccolissimi  , 
ciò  che  diede  luogo  alla  favola 
della  razza   dei   quimosi. 

Andrarum  bor.  commerciante 
di  Svezia  nella  Gozia  merid. ,  ove 
sonovi  delle  labbri  e  he   d'  alume. 

Andrate,  Andrato  comunità  di 
Piemonte  (Dora)  luogo  notabile 
per  essere  il  termine  sert.  dell'ar- 
co del  meridiano  di  Torino.  Lat. 
45,  3i  ,    18,  3a. 

André  fi.  navigabile  di  Fr. 
(Loira  infer.)  che  ha  1'  origine  a 
Laronx ,  e  sbocca  nella  Loira  a 
Nantes. 

Andrea  (s.)  is.  fertile  posta  sul 
Danubio;  ha  7  1-  di  lung.  ed  un 
buon   bor. 

Andrea  (s.)  gruppo  d' is.  o  ar- 
cipelago, posto  all'imboccatura  del 
golfo  del  Noid,  tra  lAmer.  e  l'As., 
scoperte  nel  1761  dai  capitani 
Cooic  e  Clarice  ,  e  da  essi  ricono- 
STiute  nel  1777  e  1778.  Long.  194., 
307  ;   lat.   61  ,   65. 

ANDREA     (s.)     V.    ANDER. 

Andrea  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Herault)  dist.  5  1.  al  S.  da  Lo- 
deva. 

Andrea  (s.)  bor.  di  Fr.  (Loira) 
dist.   a  1.   all'  O.   da  Roano. 

Andrea   (s.)   v.  LAVAMuNDr" 

Andrea  (  s.  )  forte  dell'is.  di 
di  Bomrnel  nella  Gueldria  ,  fab- 
bricato nel  1599  dal  card.  d'Aust. 
dopo  l'infelice  assedio  di  Bommel. 
Ha  5  buoni  baluardi  con  doppie 
fosse,  e  larga  controscarpa  ;  essen- 
do di  grande  inciampo  alle  prov 
uni  e;  il  princ.  d'Orange  l'assediò 
nel  1600,  e  lo  prese  con  facilità, 
avendp  la  guernigione  ceduto  alla 
vista  di  i5  mille  fiorini  ;  "ella 
campagna  del  1673  avendolo  preso 
i  fr.  lo  rendettero  agli  olan.  alla 
pace  ;   ora  è   unito   alla  Fr. 

Andrea  ( s  )  o  Santander , 
Sancii  Ai.dreae  Fanum,  R  gi.mund  1 
citià  di  Scozia  <'ap.  d-lla  coni,  d 
File,  e  lo  era  di  tutta  la  Scozia 
sotto  il  reg.  di  iVialcolm  111  ;  ha 
un'  univ  fondata  nel  141  a  ,  un 
pie.    porto  ?    oye  non  possono  eri- 
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ftosto  sulla  riva  destra  della  Sen- 
na; i  suoi  contorni  sono  tutti  col- 
tirati  a  vigne,  ed  è  dist.  i  1.  al 
.N.   E.  da  Poissi. 

Andreze  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
Loira)    dist.    7  1.  al  S.   O.    d'  An- 

$ers- 

Andria  ,    Netlum     città    episc. 

d' It.    nel    reg.    di     Napoli  ,    posta 

nella  terra,  di  Bari  ;   è  dist.   a   1.  al 

S.   da   Barletta  ,    e   a   al  N.   O.     da 

Ruvo.  Long.   34-j  3;  lat.  /\.i,   i5. 

Andrjajow  città  dell'  Ung.  , 
posta  ai  confini    della  Silesia. 

Andrinopoli  v.  Adria nop oli. 

Akbro,  Andros  is.  dell' arcipela- 
go, posta  al  N.  O.  di  quella  di  Tine; 
3ia  3o  1.  di  circuito,  è  fertile  di  vino, 
frutti  eccellenti ,  olio ,  miele  ,  seta 
e  cotone;  vi  si  contano  soli  12,000 
abitanti  ad  onta  che  sianvi  5o  vili , 
ed  il  suo  prodotto  serve  d'appan- 
naggio ad  una  s altana.  La  sua 
cap.  è  Ama.   Long.  /(.3;  lat.  37,  5o. 

Androussa  città  della  Turchia 
sur.  nella  Morea,  capo-luogo  d'un 
"Vialaiti  ;  essa  è  posta  al  dorso  di 
nn'  alta  mont.  in  una  situazione 
deliziosa  ;  è  aperta  e  ben  fabbri- 
cata ,  ed  i  suoi  abitanti  sono  la- 
dri, ma  buoni  soldati. 

Anduxar,  IìLlturgis  città  molto 
ragguardevole  di  Spag.  nell'Anda- 
ìuzia,  posta  sul  fi.  Guadalquivir , 
4n  un  territorio  abbondante  di 
frumento,  vino,  olio,  miele  e  frut- 
ta, ed  ai  confini  de'  reg.  di  Jaen, 
e  Cordova;  dist.  io  1.  all'È,  da 
Cordova.  Lon<y.  145    18;  lat.  37,  5o. 

Abtduze  ,  Andìisla  pie.  città  di 
Fr.  (Gard)  posta  sul  fi.  Gardena  ; 
k  un  trib.  di  commercio,  ed  è  dist. 
io  1  al  N.  da  Nimes,  e  176  al  S. 
q.  E.  da  Parigi.  Long.  a3  ,  4; 
lat.  43,  39.     ! 

Awegada  is.  d'Amer.  una  dille 
Antill-  ;  dist.  i5  1.  all'  E.  da 
Porto-Rico 

Awemabo  vili,  considerabile  d'Af. 
sulla  costa  d'  Oro  della  Guinea  , 
ìi a  un  porto  ,  e  gì'  ing.  vi  hanno 
sin  forte. 

Anet  9  AwweTj  Anetum  bor.  di 


Fr.  (Eure  e  Loira)  che  ha  un  bel 
cast,  fattovi  fabbricare  da  Enri- 
co II  per  Diana  Poitiers  die.  di 
Valentinese,  è  dist.  3  1  al  N.  da 
Dreux,  io  al  N.  da  Chartres ,  e 
17   all'  O.   da  Parigi, 

Aneth    una   delle  is.  Sorlingue. 

Anewolowdìna  pie.  is.  del  mai? 
dell'  Indie  ,   sulla  costa  di   Ceylan. 

Anfe  o  Anafée  città  d  Af.  nel 
reg.   di  Fez. 

Angad  prov  d'Af.  nel  reg.  di 
Algeri,  governata  da  principi  par- 
ticolari. 

Angamala  città  dell'Indie  orient. 
sulla  costa  del   Malabar. 

Awgara  fi.  d'As.  ,  che  sort* 
dal  Selin^-a,  e  gettasi  nel  Jenisei. 

AwtJASMAJo'fi.  dellAmer.  merid.» 
che  scorre  il  Popajan  ai  confini 
del  Perù. 

Angat  o  Hangat  deserto  d'  Af. 
nella  Barbaria. 

AN"  GAZI  ZA    V-     COMORE     (ÌS.) 

Angel-Hill  bella  pianura  d'Ing. 
nella  cont.  di  S  uff  olle,  adorna  di 
molte  case  di  campagna. 

Angelo  (s.)  Angelopolis  pie. 
ma  forte  città  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  nella  Capitanata;  dist* 
mezza  1.  dal  mare ,  e  a  al  N.  da 
Manfredonia.  Sonovi  due  altre  cit- 
tà dello  stesso  nome  pure  in  It., 
una  nel  reg.  di  Napoli  ,  dist.  7  lì 
al  S.  E.  da  Benevento,  e  V  altra 
episc.  nel  reg.  d  It.  (  Tronto  ) 
dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Urb!iio;  co- 
me pure  due  cast ,  uno  a  Roma  e 
1'  altro  nell'  is.  di  Malta,  ritenuto 
per  inespugnabile.  Long.  33  ,  3o  5 
lat.   41  ,  43°. 

Angelo  (s.)  vili,  di  Fr.  (Gorre- 
za)  dist.  1  1.  all'O.  d'Ussel,  e  ir 
al  N.  E     da  Tulla. 

Angelo  (s.)  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Alto-Po)  nel  lodigiano,  posto  al 
confluente  del  Lambrello  nel  Lam- 
bro  ;  ha  un  cast,  fattovi  fabbrica- 
re da  Beatrice  della  Scala  mogli® 
di  Bàrnabò   Visconti. 

Angelos,  (Paebla-de-los),  An~> 
qelopoLis  città  considerabile  e  mol- 
to  commerciante  dell'  Amer,    me- 
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jnd.  'feci  Messico  j  ha  un  vesc.  j 
«uff.  di  Messico  ,  il  suo  clima  è 
salubre,  ed  il  territorio  è  ferì -le 
di  frumento;  essa  è  dist.  25  1.  al 
-S.  E.  da  Messico.  Long.  277;  lat. 
39  ,  3o. 

Asgen  pie.  città  dell'  Aust.  , 
dist.    io  1.  al  N.  E.   da  Vienna. 

Angennes  vili,  di  Fr.  (Eiìfè  e 
Loira)  dist.  5  1.  all'O.  da  Chàteau- 
Jfeuf. 

Anger  fi.  di  Germ.  nel  Bran- 
deburghese che  si  getta  nell'Elba 
vicino  a  Tangermunda. 

Angeba,  Anglera  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Agogna)  posto  sulla  riva 
orient.  del  lago  Maggiore  ;  dist. 
a  a  1.  al  N.  O.  da  Milano.  Long. 
&63  5;  lat.  45,  4a- 

Angebburgo  pie.  città  di  Prus- 
sia, con,,  un  cast,  posta  sul  fi.  An- 
gerap  ;  dist.  16  1.  al  S.  E.  da 
Konigsberga. 

Angebmania  o  Ak  gebmanund, 
Angermania  prov.  di  Svezia ,  una 
delle  N or  delle  posta  all'È,  di  quel- 
la di  Jempzia,  il  di  cui  territorio 
è  coperto  di  mont.  e  foreste;  con- 
fina al  N.  colla  Laponia  e  laBot- 
toia,  all'  E.  col  golfo  di  Botnia  e 
la  Medolpadia,  e  all'O.  colla  Jem- 
aia  e  FHerudal. 

Angebmans-Feodt  fi.  ragguar- 
devole di  Svezia,  che  ha  origine  nel- 
la Laponia ,  e  sbocca  nel  golfo  di 
Botnia  nella  Medolpadia. 

Angeemund,  Angeramunda  nome 
di  tre  città  di  Germ.,  una  nel  Bran- 
deburghese, posta  sul  fi.  Walsa  , 
dist.  12  1.  al  S.  O.  da  Stetino  ;  la 
seconda  nel  due.  di  Curlandia , 
prossima  al  Baltico,  dist.  a5  1.  al 
3NF.  O.  da  Mittau  ,  e  la  terza  nel 
due.  di  Berg. 

Awgebost  città  del  due.  di  Berg, 
dist.   3   1.   al  S.  E.   da  Moeurs. 

Angebs  ,  Andegavum  o  Ande- 
gavicrum  grande  ritta  di  Fr.  (Mai- 
na e  Loira)  nell'Angiò,  che  ha  un 
forte  cast,  situato  sopra  un  erto 
scoglio.  E  posta  sul  fi.  Maienna  , 
che  la  divide  in  alta  e  bassa,  ed  è 
lungi  a  1.  dal  confluente  della  Ma-  1 


ienna  e  la  Loira  ;  il  suo  tfefrit*-» 
rio  è  fertile  di  grano,  vino,  cana- 
pa ,    lino  e    legnami 


da  costruire 
bastimenti  ;  vi  sono  degli  eccel- 
lenti pascoli,  in  cui  si  alleva  quanti- 
tà di  bestiame,  ed  ha  molte  cave  di 
Lavagna.  Essa  è  capo-luogo  della 
prefett.  ,  e  d'  una  senatoria  ;  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.,  e  l'al- 
tro di  commercio  ;  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  ,  arti  e 
mestieri  ;  la  corte  imp.  pei  dipart. 
di  Maina  e  Loira,  della  Sarta  e 
delia  Maienna  ;  una  scuola  imp. 
d'  arti  e  mestieri,  un  liceo  ,  e  la 
razza  dei  cavalli  imp.  Il  suo  pa- 
lazzo di  città  è  uno  dei  più.  belli 
di  Fr. ,  e  la  sua  popolazione  è  di 
33,ooo  abitanti.  In  questa  città  si 
fa  un  vivo  commercio,  tanto  coi  pro- 
dotti del  suolo ,  quanto  con  quel- 
li delle  fabbriche  di  tele  da  ve- 
le,  di  fazzoletti  di  filo  e  di  coto- 
ne all'  uso  dell'  Indie  ,  d'  indiane, 
di  calze  di  filo,  di  buratti,  acqua- 
vite, zuccaro  raffinato  ec.  In  essa 
ebbero  i  natali  ,  Launay  ,  Egidio 
Manage  ,  Francesco  Bernier  ,  Gio- 
Bodm,  Gabriel  di  Peneau  e  Pie- 
tro Airault.  E  dist.  21  1.  al  N.  E, 
da  Nantes  ,  22  all'  O.  da  Tours  , 
e  67  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  17, 
6,   8;   lat.    47,   28,   8. 

Awgebville  pie.  città  di  Fr» 
(Senna  e  Oisa)  dist.  4  !•  al  S.  O. 
d'  Etampes. 

Angerville-le-Martel  bor.  di 
Fr.  (Senna  infer.)  dist.  2.  1.  all'È, 
de  Fecamp. 

Anghien  o  Ibtguien  ,  Engrum. 
città  dei  paesi  bassi  aust.,  nelì'ex- 
cont.  dell' Hainaut,  il  di  cui  titolo  di 
due.  era  stato  trasmesso  a  Mont- 
morency  ;  ora  è  unita  alla  Fr. 
(  Gemmape  )  ,  è  capo-luogo  del 
cantone  ,  e  conta  8070  abitanti. 
Essa  è  celebre  per  la  sanguino- 
sa battaglia  datasi  nel  1692  nei 
suoi  contorni,  e  vicino  a  Stein- 
kerque.  È  dist.  6  1.  al  S.  O.  da 
Brusseìles,  e  5  al  N.  da  M^n*,  L*ag* 
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ÀNGitfl  città  d'Af.    nel    reg.    di  I 
Bornou  ,    posta    all'È,  dell'  Egitto.  | 
AngiÒ,  Anàegaoìa  antica  prov-,  I 
Cd  ex-due.   di  Fr.  di  3o  1.  di  lung. 
e  20   di  làrg.  posta    in  un    ameno 
territorio  assai  fertile  ,    le    di    cui 
cave   di  lavagna     sono    le    migliori 
della  Fr.  Essa  confina     al    N.    col  1 
Manese,  all'O.  colla  Bretagna  ,  al 
S.   col  Poitù,  e   all'È,    colla    Tur- I 
rena.  Attualmente  è    compresa   nei 
due  dipart.  ,    Maina    e     Loira  ,     e 
Sarta. 

Angivan  is.  d'  Afi,  una  %  delle 
Comore  posta  al  N.  del  Madagas- 
car; essa  è  fertile  di  grano  e  frut- 
ta ;  i  suoi  abitanti  sono  negri,  e 
maomettani  di  religione.  Long.  6a, 
4;  lat.   iV,   6. 

Anolars  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
dist.  a  1.   al  S.   da  s.  Fleur. 

Angle  mont.  di  Fr.  neli'Alver- 
gna;  da  essa  dist.  1  1.  trovasi  una 
sorgente  d'  acqua  minerale  ,  chia- 
mata Monte  d'  Oro. 

Angle  pie.  città  di  Fr.  (Van- 
dea)  posta  sul  fi.  Anglin  ;  dist.  4 
1.  da  Luson. 

Anglen  vili-  della  Danimarca, 
posto  tra  Fleusburgo  e  Sleswick. 

Angles  bor.  di  Fr.  (Tai-n)  posto 
sopra  una  mont.  dello  stesso  nome, 
e  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  s.  Pons. 

Anglesey  ,  Mona  is.  d'  Ing. 
posta  nel  canale  di  s.  Giorgio  al- 
l' O.  del  princ.  di  Galles  ;  ha  9  1. 
di  lung.  ,  e  7  di  larg.  ,  abbonda 
di  grano,  pascoli  e  miele;  ha  del- 
le miniere  considerabili  di  rame  , 
delle  cave  di  marmo  verde  e  delle 
fabbriche  di  stoffe  di  lana  ;  manda 
H.\xe  deput.  al  pari. ,  e  la  sua  cap. 
è  Beaumaris,  Long.  ia  ,  i3j  lat. 
53  ,  54. 

Anglesqueville  bor.  di  Fr. 
(  Senna  infer.  )  dist.  5  1.  al  S.  da 
Dieppe,   e   7   al  N.  da  Roano. 

Anglet  bor,  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) i  di  cai  contorni  producono 
dell' eccellente  vino  bianco;  è  dist. 
%   1.  all'O.   da  Bajonna. 

Anglona  città  d'  It.  già  episc. 
»el  reg\  di  Napoli ,  posta  sul  golfo  ||  nell'Abi^sinia 


ÀNG 

di   Taranto,    dist.  5     1.    da  Turs  '• 
Anglure  ,  Angledura  pie.    citt^. 
di  Fr.    (Marna)   posta  sul  fi.  Aubes  , 
dist.  4  1.   da    Sezanna  ,    e    8  al  N- 
O.  da  Troyes. 

Aw  go  mont.  di  Fr.,  la  più  alta 
delle  Gevenne. 

Angola,  Angola  reg.  d'Af.  nel 
Congo  soggetto  ad  un  re  tributa- 
rio dei  portog.  i  quali  v'estraggono 
molti  schiavi.  Esso  è  posto  tra  i  fi, 
Lande  e  Coanza,  in  un  territorio 
che  ha  delle  mont.  coperte  di  fo~ 
reste,  e  delie  belle  pianure  abbon- 
danti di  pascoli  e  fertili  di  miglio, 
fava  ,  cedri  ,  aranci  ,  ananas  e 
grosse  canne  da  zuccaro.  Vi  si  trova 
l'albero  chiamato  Mapu,  la  cui  cir- 
conferenza arriva  sino  a  36  piedi, 
e  produce  un  frutto  della  grossezza 
d'  una  zucca. 

Angomese  (F)  antica  prov.  di. 
Fr.  che  confina  al  N.  col  Poitù  , 
all'È,  col  Limosino  e  la  Marca  s 
al  S.  col  Perigord  e  la  Saintonge, 
colla  quale  confina  pure  all'O.;  at- 
tualmente qupsta  prov.  colla  Sain- 
tonge  merid.  formano  il  dipart. 
della  Guarente. 

Angora  o  Aneyra,  Àncyra  an- 
tica città  della  Turchia  as.  nel- 
la  Natòlia  posta  in  una  ridente 
eminenza;  ha  un  rrrciv.  greco,  ed 
è  celebre  pei  preziosi  avanzi  d'an- 
tichità che  vi  sono,  pei  diversi  con- 
cili che  vi  si  tennero,  e  per  la  -vit- 
toria riportata  nelle  sue  vicinan- 
ze il  dì  17  agosto  1401  da^Tamer- 
land  contro  Bajazet  che,  fàfto  pri- 
gioniero ,  fu  trattenuto  chiuso  in 
una  gabbia  sino  a  che  vi  morì.  Essa 
è  ben  fabbricata  ,  le  contrade  sono 
selciate,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  80,000  abitanti.  Il  commercio 
principale  dì  questa  città  è  in  cam- 
mellotto, che  si  fabbrica  d'una  la- 
na finissima  di  capra,  la  quale 
non  si  trova  se  non  ne'  suoi  contor- 
ni. È  dist,  85  1.  al  S.  E.  da  Co- 
stantinopoli, e  60  all'O.  d' Amasia- 
Long.  5o  ,  a5  ;  lat.  09,  3o. 

Angot  ,  Angothnum  prov.  d'Af 
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Angouleme  ,  Engolisma  città 
di  Fr.  (Guarente)  posta  sulla  som- 
mità d'una  mont.  circondata  da 
scogli  ,  ed  al  di  cui  piede  scorre 
il  fi.   Gharente  ed  in    passato  cap. 


dell'Agomese  :  ora  è  capo  luogo 
della  prefetti,  li  a  una  corte  cri- 
minale e  speciale ,  due  trib.,  uno 
di  prima  ist.  e  l'altro  di  commer- 
cio ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a  Bor- 
deaux ,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche  ,  arti  e  mestieri ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  i5,ooo 
abitanti.  Essa  fa  un  rilevante  traf- 
fico di  vino  e  acquavite  ,  e  del 
prodotto  delle  sue  fabbriche  di 
panni  ,  saje  ,  rascie  e  carta,  che 
vien  riguardata  come  la  miglio- 
re di  Fr.  È  dist.  20  1.  all'  6.  da 
Limoges  ,  25  al  S.  E.  dalla  B.o- 
cella  ,  e  128  al  S.  q.  O.  da  Pa- 
rigi. Long.  17,  485  465  lat-  4°  s 
39,  3. 

Angra  ,  Angra  città  episc*  d'A- 
mer.  nell'is.  di  Tercera,  cap.  del- 
le Azzore;  ha  un  buon  porto,  una 
cittadella  ,  ed  è  la  residenza  del 
governo  dell'  is.  Long.  35o  3  27  , 
ih;   lat.   38  ,   3q  ,     7. 

ANGEIA9    V.    IxDKUG. 

Angeie  bor.  di  Fr.  (  Indra  e 
Loira  )    dist.    5  1.   all'  O.   d'Angers. 

Anguìllaba  vili.  d'It.  nella  cam- 
pagna di  Pioma  (Roma)  dist.  6  1. 
al  N.  O.   da  Roma. 

Anguillaea  bor.  del  reg.  d'  It. 
{Busso  Po)  r-osto  sulf  Adige  ,  dist. 
3   1.   al  N.   da  Rovigo. 

Anguille  (1 ),  Anguis is  all'È,  di 
cjuelle  delle  Vergini,  una  delle  Antil- 
le  soggetta  agi  ing.jha  ro  1.  di  lung. 
e  3  di  larg,,  abbonda  di  pascoli  , 
ed  è  fertile  di  frumento ,  frutta  e 
tabacco  eccellente. 

Angus,  Angusta  prov.  della  Sco- 
zia sett.  posta  sul  mar.  di  Germ. 
al  N.  del  golfo  di  Tay;  ha  11  1.  dal 
3NT,  al  S.j  e  7  dall'E.  all'O.  Sonovi 
delle  miniere  di  ferro  e  di  piombo,  e 
abbonda  di  grano  e  pascoli.  La 
stia  cap.  è   Forfar. 

Angustbina  vili,  di  Fr.  (  Pi- 
renei orient.)  dist.   9  1.  all'O.  S.  O.  li  re  di  Silesia 


da  Prades ,    e    6    al    S.    O.  d?  Ax. 

Angy  bor.  di  Fr.  (Oisa)  dist.  3 
1.  al  S.  O.  da  Beauvais  ,  e  4  al 
N.  O.   da  Senlis. 

Anha.lt  ,  Principatus  Anhalti- 
nus  princ.  di  germ.  nelf  altre  volte 
circolo  della  Sassonia  super.,  ba- 
gnato dai  fi.  Sala  e  Mulda  ,  posto 
tra  i  reg.  di  Sassonia  e  di  West. 
Esso  confina  al  S.  colla  cont.  di 
Mansfeld,  all'O.  col  princ.  d'Hal- 
berstadt  ,  all'  E.  col  due.  di  Sas- 
sonia, e  al  N.  col  due.  di  Magde- 
burgo.  Essendosi  nel  1797  estinta 
la  linea  di  Zerbst  ,  ora  si  divide 
in  tre  princ,  cioè:  Analt-Bernburgo 
posto  all'  E.  degli  altri  ,  la  sua 
estensione  è  di  12  1.  quadrate,  la 
popolazione  ascende  a  36, 000  abi- 
tanti, l'entrata  annuale  a  858sooo 
lire  it.  ed  il  suo  contingente  per 
la  confederazione  del  Reno  è  di 
240  uomini.  Questo  princ.  sommi- 
nistra ferro  ,  rame  ,  piombo  ,  al- 
lume, salnitro  e  carbone  di  terra  ; 
la  sua  cap.  è  Bernburgo.  Il  secon- 
do è  Analt-Koethen  posto  al  S.  E. 
del  precedente  ,  la  di  cui  super- 
ficie è  di  18  1.  quadrate  ,  la  po- 
polazione ascende  a  34,000  abi- 
tanti ,  la  sua  entrata  annua  è  di 
440,000  lire  it.  j  ed  il  contingente 
per  la  confederazione  del  Reno  di 
200  uomini  ;  ha  dei  buoni  pascoli., 
e  somministra  molto  bestiame  ;  la 
sua  cap.  è  Ko&then.  Il  terzo  An- 
alt-Dessau  è  posto  all'  E.  del- 
l'anzidetto. La  sua  superficie  è  di 
29  1.  quadrate  ;  la  popolazione 
ammonta  a  224,000  abitanti,  l'eu- 
trata  annuale  a  i,i32,ooo  ,  ed  il 
suo  contingente  per  la  confedera- 
zione del  Beno  è  di  3oo  uomini. 
Questi  è  abbandonate  di  grano., 
frutti  ,  legumi,  tabacco  e  luppoli- 
vi  si  alleva  molto  bestiame  special- 
mente cavalli,  e  la  sua  cap.  è  Dessau. 

Anhalt  (vecchio  e  nuovo),  que- 
ste sono  due  floride  colonie  ,  com- 
poste d'emigrati  polacchi  ,  sassoni 
d'  origine,  che  il  princ  d'Anhalt- 
Koetheri  ha  formate  nelle  sue   ter- 
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Anholt  pie.  città  ,  cast,  e  si- 
gnoria dello  stesso  nome  soggetti 
ai  conti  di  Saflm,  posti  sulF  antico 
Issel,  alle  frontiere  della  cont.  di 
Zutpen  nel  reg.  ài  West ,  e  disi.  3 
1.  all'  E.   d'Emmerick. 

Anholt  pie.  is.  nel  Categat  , 
soggetta  alla  Danimarca. 

Ani  città  d'Af.  nella  gran  Tar- 
taria,  posta  sul  golfo  Kars  ,  tra 
Erivan  e  Erzerum. 

Awjaga  o  Anjowga  stabilimen- 
to ing.  sulla  costa  del  Malabar, 
dist.  20  1.  dal  capo  Comorin.  Lat. 
3,  39. 

Anian  celebre  stretto  che  separa 
l'As.  dall' Amer.  posto  verso  il  65 
grado  di  lat.  ,  ed  il  209  di  long. 
all'È,  scoperto  dai  navigatori  ing. 
Glarcke  negli 
1779. 

Astiane  o  s.  Benedetto  d'  A- 
niane  ,  Aniana  pie.  città  di  Fr. 
(Herault)  posta  appiè  d'una  mont. 
prossima  al  fi.  Herault,  e  dist.  4  1. 
all'O.  da  Monpellier.  Long.  21  , 
22  ;  lat.  4^  5  4-5» 


Beerings ,    Cook 
anni    1778 
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d'As.     nelb 


gr: 


Anibi 
Tartaria. 

Anikagoe  o  Ani  gran  città  ro- 
vinata d'As.  nell'  Armenia  ,  posta 
al  confluente  dei  fi.  Harpason  e 
Karsi-Siai. 

Animacka  fi.  della  penisola  del- 
le Indie,  che  ha  origine  nel     reg-. 


di  Cali  e  ut, 
indiano. 


e    sbocca  nell'  Oceano 


bor.    di  Fr. 
3   1.    al   S. 


(  Loira    < 
da  Romo- 


ANJOING 
Clier  )  dist. 
rantin. 

Anjou  ,  Casirum  de  A  ni  ove 
vili,  di  Fr.  (  Isera  )  posto  sopra 
ima  mont.,  dist.  3  1.  al  S.  da 
Vienna. 

Anisy  bor.  di  Fr.    (Aisne). 

Anice  e  ko  città  d'  Af.  nell' Abis- 
sini a  ,  che  ha  un  porto  sulla  costa 
d'  Aber. 

Ankxam  città  della  Prussia  sett. 
posta  sul  fi.  Peene,  che  gettasi  nel 
Friehe-haff  :  è  composta  di  5qo 
ftase  ,  e  vi  si  contano  46°°  abi- 
tanti. 
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Anxesy  bor.  di  Fr.  (  Nievre  J 
dist.  2  1.   al  N.  da  Nevers. 

Anna  città  della  Turchia  as. 
posta  sull'  Eufrate.  Evvi  un'  altra 
città  dello  stesso  nome  nell'  A- 
rabia. 

Anna  (s.)  vili,  di  Boemia  nel 
ciré,  di  Pilsen,  prossimo  al  bor.  di 
Plana:  vicino  al  vili,  sonovi  delle 
miniere  d'  argento  ;  è,  dist.  io  1. 
all'  O.   da  Pilsen. 

Anna  (s.)  nome  di  tre  is.  d'A- 
mer.  sulla  costa  del  Brasile  nella 
baja  di  s.  Luigi  ,  e  Maragnone. 
Esse  sono  coperte  di  boschi ,  nei 
quali  trovasi  una  quantità  prodi- 
giosa di  certi  uccelli  ,  chiamati 
Foux,  che  si  pigliano  con  somma 
facilità.     Long.     346  ;    lat.    merid. 

1  ,    47- 

Anna  (s.)  una  delle  is.  del  ca- 
po Breton,  che  ha  un  vasto  porto, 
ed  in  cui  si  fa  un'abbondante  pesca. 

Anna  (s.)  fortezza  di  Russia  sul 
Don  ,    nel   governo   di  Bachmul. 

Annabesga  o  s.  Anneberga 
città  considerabile  del  reg.  di  Sas- 
sonia posta  sulla  mont.  di  Schne- 
berrrn;  in  questa  città  si  fa  un 
traffico  ragguardevole  colle  fab- 
bricazioni di  nastri,  frange  di  se- 
ta e  merletti  finissimi  ;  essa  è  dist. 
5  1.   al  S.   da  Meissen. 

Annabubgo  bor.  e  cast,  nel 
due.  di  Sassonia  posti  in  un'  is. 
formata  da  un  canale. 

Annacievt  popoli  dell'  Amer, 
merid.   nel  Brasila. 

Annamabou  città  d' Af.  nella 
Guinea,  sulla  costa  dei  Fantini  ; 
era  in  passato  una  fattoria  eur.  per 
la  tratta  de'  negri,  ed  è  dist.  3  1. 
dal  forte   di  Mina 

Annan  fi    di  Scozia. 

An-n*n  prov.  merid  d'As.  che 
comprende  i  reg.  di  Cochinchina.» 
Siampa  e  Camboge. 

Ann  and,  Annandum  città  ,  cast* 
f  fi  dello  stesso  nome  della  Sco- 
zia merid.  nella  cont.  di  Dumfriej^ 
manda  ^n  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist  1  1.  dal  distretto  di  Solway, 
2.2   al  S.  q.    O.  da  Edimburgo  ;    e 
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isS   al  N.   q.   O.  da  Londra.  Long-. 
l/j.  ;   lat.   55  ,    io. 

Annapolis  città  dell'Amer.  sett. 
antica  cap.  dello  stato  di  Mary- 
land, posta  sulla  ba]a  di  Chesa- 
peak.  Questa  città,  che  conta  2000 
abitanti,  è  elegantemente  fabbri- 
cata in  mattoni,  ed  alcune  case 
li  anno  degli  ameni  giardini  ;  il 
palazzo  dello  stato  è  uno  de'  più. 
grandi  e  più  beili  edifizj  pubblici 
degli  stati-uniti.  Long.  3oi  ,  6  ; 
lat.  3o  ,   9. 

Annapolis  fi.  considerabile  del- 
l'Amer. sett.  nella  nuova  Scozia  ; 
esso  è  navigabile  per  lo  spazio  di 
9  1.  anche  pei  bastimenti  della  por- 
lata  di    100  tonellate. 

A'kkebaut  bor.  di  Fr.  (  Eura  ) 
•list,  2  1.  al  S.  E.  da  Pont-Au- 
demer. 

Annessi  ,  Annesium  città  della 
Savoia  (  Monte  Bianco  )  posta  sul 
fi.  Sier,  e  alla  riva  del  lago  di  An- 
nessi j  che  ha  circa  4  *■  di  lung. 
ed  una  circa  di  laro-.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  da  Ginevra  e  7  al  N. 
da  Sciambery.  Long.  a3  ,  4^  J  lat. 
45  ,  5G. 

Anno-Bono  is.  d'Af.  sulla  costa 
della  Guinea  al  S.  di  quella  di  s. 
Tommaso,  scoperta  dai  portog.  nel 
primo  giorno  dell'anno,  perii  che  gli 
diedero  questo  nome,  ed  ora  è  sog- 
getta alla  Spag.  Essa  abbonda  di 
grano  turco,  frutta  e  cotone ,  e  vi 
sono  molte  capre  selvatiche.  I  suoi 
abitanti  per  la  maggior  parte  so- 
no negri  ,  e  cristiani  zelantissimi. 
Long.   24  ;  lat.  merid     ì  ,  5o. 

Annonay,  Annonìacum\nc .  città 
di  Fr.  (Ardeche)  posta  sul  fi.  Deu- 
me  ;  ha  un  trib.  di  commercio  e 
5,5oo  abitanti  ;  essa  è  assai  com- 
merciante ,  ed   ha  molte  fabbriche 


di 


ha    F  arte  di 


ap- 


parecchiare molto  bene  ,  di  cuojo 
e  pelle  d'agnellini,  e  di  quest'ultimi 
Grenoble  ne  consuma  una  quantità 
prodigiosa  per  la  fabbricazione  dei 
suoi  tanto  rinomati  guanti  ;  come 
pure  altre  di  cera  ,  sa] e  ,  di  ra- 
tine, e    specialmente  di  carta,  fche 


riesce  di  qualità  eccellente.  Essa  è 
dist.  9  1.  al  S.  O.  da  Vienna.  Long. 
22  ,   22  ;  lat.  /j.5  ,    i5. 

Annone  ,  Adnonum  comunità 
del  Piemonte  (Marengo)  nelF  A- 
lessandrino,  prossima  al  fi.  Tana- 
ro,  dist.  3  1.  tanto  d'Asti ,  quanto 
da  Torino. 

Annot,  Annoila  pie.  città  di 
Fr.  (Basse-Alpi)  posta  sul  Varo. 
È  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Glande- 
va.   Long.   a4>  3o;  lat.   44,  4- 

Annover  o  Hannover,  Han- 
nover a  bella  e  forte  città  di  Germ. 
nell'ex-circolo  della  Sassonia  infer.. 
altre  volte  cap.  dell'elett.  di  Bruns- 
wick, chiamato  anche  elett.  di  An- 
nover, ed  ora  unita  al  re*>\  di  West. 
E  capo-luogo  del  dipart.  dell'Allei-  A 
ed  è  situata  in  una  pianura  sabbio- 
sa, ove  sonovi  de'  bei  prati,  sul  fi. 
Leine  che  la  divide  in  due  parti. 
I  navigli  possono  rimontar  questo 
fi.  fino  ad  Annover,  mediante  il 
fi.  Aller,  che  si  getta  nella  Leina. 
Vi  fu  con  chiuso  un  trattato  nel 
1725  fra  la  Fr.,  F  Ing.  e  la  Rus- 
sia. I  fr.  hanno  preso  possesso  di 
questa  città  e  di  tutto  Felett.  nel 
i8o3.  Annover  ha  una  popolazione 
di  24,000  abitanti,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  E.  da  Neustadt,  io  al  S.  O. 
da  Zeli,  e  8  al  N.  O.  da  Bruns- 
wich.  Long.   27,   32,  lat.   52,    i5. 

Annover  (  elett.  d'  )  antico 
elett.  di  Germ.  Giorgio  Luigi  di 
Brunswick,  che  riunì  tutto  questo 
paese  sotto  il  suo  dominio,  divenne 
poi  nel  1716  re  d'Ing.  Esso  confina- 
va al  N.  coll'Holstein  e  coll'Elba, 
e  comprendeva  il  due.  di  Brema  , 
il  princ.  di  Verden,  i  due.  di  Lu- 
neburgo,  di  Lavenburgo  e  di  Dan- 
neberg  ,  la  parte  N.  del  due.  di 
Galenberg,  il  princ.  d'Hallerstadt, 
e  il  paese  d'Osnabruck ,  ora  uniti 
al  xeg.  di  West,  in  virtù  del  trat- 
tato di  Tilsit.  Il  distretto  di  An- 
nover si  compone  di  9  bai.  ,  e  fa 
parte  del  princ.  di  Galenberg.  I 
beni  demaniali  dell'elett.  sono  sta- 
ti distribuiti  fra  alcuni  generali  e 
gran     dignitari     dell'   imp.     fr.     Tì 
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«.nolo  del  paese  è  piano  5  arido  e 
sabbioso;  la  popolazione  di  questo 
elett.  era  di  85o,ooo  abitanti,  l'en- 
trate % 3  milioni  di  lire  it.,  e  le  forze 
militari  ascendevano  a  30,000  uom. 

Anjstover  (nuovo)  porzione  del- 
la costa  occid.  d'  Amer.  la  quale 
si  estende  obbliquamente  fra  il  5o 
e  64  grado  di  lat.,  e  il  a5a  e  a55 
di  long-.  Essa  offre  dalla  parte  del 
N.  O.  un  terreno  piano  ,  ed  al 
centro  è  occupata  da  altissimi  mon- 
ti; ha  un  gran  numero  di  "golfi 
profondi  ed  angusti  ,  ed  è  separa- 
la dalla  nuova  Ir.  mediante  un 
eanale  formato  da  una  catena  di 
scogli  sott'acqua  che  rendono  l'en- 
trata molto  scabrosa. 

Anoth     is.  del  mar  d'  Irlanda 
una  delle  Sorlingue.  ' 

Anout  is.  della  Danimarca  nel 
Categat. 

Anpadoba  o  Arpadora  fi.  di 
Candia  ,  che  chiamasi  pure  Cata- 
ractus. 

Anpaia  pie.  città  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli,  nel  princ.  ulter.,  che  si  crede 
sia  l'antica    Gandium     dei    romani. 

Anquiripi  v.  Ameotismeme. 

Ans  lago  di  Danimarca  nella 
Jutlandia. 

ÀJsrsARTEH  popolo  e  paese  d' As. 
nella  Siria  dipendente  dal  Pacha- 
ìick  di   Tripoli. 

Anse,  Ansa  pie.  ma  antica  cit- 
tà di  Fr.  (Rodano)  nella  quale  si 
tennero  quattro  concilj  ;  è  dist.  4 
L  al  N.  da  Lione,  e  8  al  S.  da 
Macone.  Long,  sa,  ao;  lat.  45,  55. 

Anseatiche  (le  città)  confede- 
razione di  varie  città  maritt.  per 
proteggere  il  loro  commercio.  Que- 
sto è  uno  de'  fenomeni  i  più  sor- 
prendenti degli  stati  moderni  di 
Eur.;  la  lega  si  formò  per  le  prime 
tra  Amburgo  e  Lubecca  nel  1241; 
per  proteggere  il  loro  '  commercio 
contro  i  pirati  del  Baltico,  ma 
ben  presto  abbracciò  il  commer- 
ciò di  tutto  il  mondo  :  nel  i370 
era  giunta  al  colmo  del  suo  splen- 
dore, e  si  componeva  di  sessanta- 
'fuattro  eittà^  olir©  le  aliate,  e  si 


dividevano  queste  in  4  quartieri , 
cioè  :  Vandali  ,  Reno  ,  Sassoni  e 
Prussiani  ;  ed  i  capi-luoghi  di 
questi  quartieri  erano,  Lubecca  , 
Colonia,  Brunswick  e  Danzica. 
Questa  singolare  rep.  federativa, 
e  priva  di  dominio,  sostenne  una 
fortunata  guerra  contro  la  Dani- 
marca; pose  Alberto  di  Mecklen- 
burgo  sul  trono  di  Svezia,  e  ten- 
ne soggiogata  la  Norvegia.  Le 
principali  fattorie  di  questa  con- 
federazione erano  a  Bruges,  Novo- 
gorod  e  Bergen:  essa  si  mantenne 
in  una  considerevole  riputazione 
sino  alla  fine  del  XVI  secolo;  ma 
allora  la  rottura  coll'Ing. ,  e  l'in- 
dipendenza dell'  Olan.  vi  portaro- 
no un  colpo  mortale.  Ed  essendosi 
nel  i63o  convocata  un'  assemblea 
generale  a  Lubecca ,  la  maggior 
parte  delle  città  mandarono  dei 
deput.  a  significare  il  loro  ritiro 
dalla  confederazione.  Pel  trattato 
d'indennizzazione  del  i8o3,  tre  di 
queste  città  cioè,  Amburgo,  Lubec- 
ca e  Brema  furono  conservate  ;  ma 
ora  sono  unite  alla  Fr.,  e  di  questo 
colosso  non  vi  resta  che  Danzica 
sotto  la  protezione  della  Fr.  stessa. 

Ahsema  pie.  città  d'Af.  nell'al- 
to Egitto ,  posta  sopra  una  mont.» 
prossima  al  Nilo. 

Awsianacti  popoli  d'Af.  che 
abitano  verso  le  coste  occid.  del- 
l' is.   di  Madagascar. 

Awsrco,  Anzicanum  reg.  d'  Af. 
posto  sotto  la  b'nea.  I  suoi  abi- 
tanti sono  vigorosi  ,  intrepidi  ed 
al  sommo  barbari  ,  dicendosi  che 
si  nutrono  di  carne  umana.  Es- 
si adorano  il  sole  e  la  luna  , 
ed  una  infinità  d'  idoli.  Il  loro  re 
chiamasi  il  gran  Macoco ,  e  passa 
pel  più  possente  monarca   dell'  Af. 

Ansiqueni  popoli  d'Af.  che  abi- 
tano F  Etiopia  super. 

Anslo  ,  Opslo  o  Christiana, 
Anscola  città  episc.  e  cap.  nella 
Norvegia  nel  princ.  d'Aggerus,  po- 
sta sulla  baia  d'Ansio.  Vi  risiede 
la  corte  sovrana  di  giustizia  ,  ed 
è  dist.  !5o  1.  da   Steckolma,    lao 
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al  S.  eia  Drontheim,  e  12,  al  N. 
O.  da  Friderichstadt,  Long.  27 , 
34;   lat.   59,   54,  3o. 

Amsorskoi  pie,   is.  della  Russia 
eur.  nel  mar  bianco. 

Awspach  o  Ohnspach  ,  Anspa- 
chium  città  di  Germ.  nella  Fran- 
conia  posta  sul  fi.  dello  stesso  no- 
me ,  ed  in  passato  soggetta  alla 
casa  di  Brandeburgo ,  e  cap.  del- 
l' ex-margraviato  pure  del  suo 
nome.  Ora  il  margraviato  e  la  cit- 
tà sono  uniti  al  reg.  di  Baviera. 
In  Anspaeh  si  contano  14,000 
abitanti  ;  sonovi  molte  fabbriche 
di  panni,  tele,  cotone  e  maiolica  ; 
è  il  capo-luogo,  come  Norimber- 
ga del  circolo  della  Rezat;  ed  è  dist. 
11  1.  al  S.  O.  da  Norimberga,  e 
38  al  S.  q.  O.  daBamberga.  Long. 
a8,  i3;latt49,  19. 

Anstrutter  nome  di  due  città 
di  Scozia  nella  cont.  di  Fife,  si- 
tuate una  dirimpetto  all'altra, 
separate  da  un  pie.  fi.,  e  poco  lun- 
gi dal  fi.  Forth.  Mandano  due 
deput.  al  pari.,  e  sono  dist.  8  1.  al 
N.  E.  da  Edimburgo,  e  i3  al  S.  E. 
da  s.  Andrea.  Long.  i5;  lat.  56,  12. 
Antab  ,  Daba  città  d' Af.  nella 
Siria,  dist.  37  1.  al  N.  q.  E.  da  A- 
leppo. 

AnTADOifA  pie.  città  di  Grecia, 
nella  Morea,  sulla  costa  del  golfo 
di  Negroponte. 

Awtakia  in  antico  Antiochia, 
Antiochia  città  antica  ,  ed  al- 
tre volte  celebre  dAs.  nella  Siria, 
di  cui  era  la  cap.  ,  fondata  da 
Selencus  Nicanor.  Ora  è  ridotta 
in  un  mediocre  bor.  posto  sul  fi. 
Assi  ,  oh'  è  T 'Or onte  degli  antichi. 
E  dist.  6  1.  all'È,  dal  Mediterra- 
neo, 18  al  S.  da  Alessandrei-ta,  e  io 
al  N.  da  Aleppo.  Long.  55  ,  io  ; 
lat.  36,   20. 

Antartico,  Antarcticus  epiteto, 
che  classi  al  polo  merid.  opposto 
al    sett.    che    chiamasi    Artico. 

Ant*  stori  ,    Ant^toqoi  popoli 
dell'Amer.  sett.  ch'abitano  le  vici- 
nanze dello  stato  di  Nuova-Yorck. 
Ant avari  popoli  d'Af.   ch'abi- 


tano verso  le  coste  orient.  dell 
di  Madagascar. 

Ante  pie.  fi.  di  Fr.  (Calvad 
che  bagna  Falaise,  e  si  getta  r 
la  Diva. 

Ante  o  Cakoray  pie.  città  d 
posta  sulla  Costa  d'Oro  di  Guin 
che  ha  un  buon  cast. 

Awtenhofih   bor.  della  Carinpi 
sup.  posto  sul  fi.   Gurck. 

Antequera  Antecaria  grande 
bella  città  episc.  di  Spag.  nel  ri 
di  Granata,  che  conta  i5,cl 
abitanti.  Essa  è  divisa  in  altffe 
bassa,  essendo  posta  ,  parte  sor! 
una  collina  ove  ha  un  cast.,  e  pai 
in  una  fertile  pianura  bagnata  I 
molti  ruscelli.  Nelle  mont.  de'sù 
contorni  si  trova  molto  sale  ,  I 
una  miniera  di  gesso  ,  e  da  efl 
discosto  2  1.  vi  è  una  fontana ,  1 
di  cui  acqua  è  ottima  per  la  m- 
lattia  dei  calcoli.  Francesco  Ama» 
nacque  in  questa  città,  la  quale s 
dist.  12  1.  al  N.  da  Malaga,  a3!l 
N.  O.  d'Almunezar,  e  21  ail'O. 
Granata.  Long.  i3,  4«  ;  lat.  36,  t 
Antequeba  città  episc.  d'Ami. 
nella  nuova  Spag.,  e  nella  prov.  | 
Guaxaca,  da  cui  è  dist.  3o  1.  al  S.  1 

Anthab  città     dell'  As.     mino 
nella  Caramania.  '  M 

Antheme  (s.)bor.  diFr.  (Puy-d 
Dome)  dist.  16  1.  al  S.  E.  da  Cle; 
mont-Ferrand,  e  12  all'È.  d'Issoii 
Anthon,  Castrum  Antìionis  vi! 
considerabile  di  Fr.  (Rodano)  n1 
Delfinato  ,  posto  sopra  una  monj 
vicino  al  Rodano,  dist.  5  1.  all'} 
da  Lione. 

Antibo  ,  Antipolis  antica  citi: 
maritt.  di  Fr.  (Varo)  nella  Prc 
venza,  che  ha  un  pie.  porto,  ed  u 
forte  cast.,  ed  è  posta  in  un  fertil 
territorio,  abbondante  d'olio,  vino 
frutta.  Essa  è  capo-In ogo  del  can; 
teme,  vi  si  contano  5ooo  abitanti 
ha  un  trib.  di  commercio,  ed  il  su 
maggior  traffico^  è  nei  prodott 
del  suo  suolo.  E  dist.  l±  ].  sd  8 
E.  da  Grasse  ,  6  all'  O.  da  Nizza 
e  220  al  S.  E.  da  Parigi.  Long 
24,  48  a  33  i  lat.  43  ,  34  ,  So- 
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ÀNTIC03TI  (is.  d')  is.  a  Amer. 
liei  Canada  posta  in  mezzo  all'im- 
boccatura del  fi.  s.  Lorenzo.  La 
sua  lung-.  è  di  5o  1.  e  la  larg. 
io  ,  il  suo  territorio  è  montuoso  e 
coperto  di  foreste.  Essa  non  ha  al- 
cun porto. 

Antifello  pie.  città  d'As.  sul- 
la costa  della  Natòlia. 

Antigne  bor.  di  Fr.  (Due-Se- 
rre )  dist.  3  1.  al  N.  da  Fontenay- 
le-Gomte. 

Antigny  o  Anthini  bor.  di  Fr. 
(Vienna)    dist.  5  1.  all'O.  da  Blanc. 

AntIGNY-LA-ViXI.E,  E  A.NTIGNY- 

XE-chateau  bor.  di  Fr.  (  Costa 
d'Oro)   dist.    i   1.  d' Arnay-le-Duc. 

Antigoa,  Antiqua  is.  dell' Amer. 
sett.,  una  delle  Antille  ing.,  posta  al- 
l'È, delle  is.  Barbuda,  s.  Cristoforo, 
e  la  Guadalupa;  la  sua  lung.  è  di 
6  a  7  1.  e  la  larg\  ò  ;  ha  un  porto 
molto  sicuro  ,  ed  un  cantiere  ove 
ai  costruiscono  delle  navi  da  guerra. 
I  suoi  prodotti  sono,  zuccaro,  anici, 
tabacco  e  legnami.  S.  Gio.  è  la 
cap.   Long.  3i5,  3i;  lat.  17,  4,  3o. 

Antigoca  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Macedonia. 

Antilibano  mont.  di  Siria  se- 
parata dal  Libano  da  una  valle 
fertile,   e   abitata  dai  drusi. 

Antille,  J.ntllloe  is.  dell'Amer. 
sett.  poste  all'ingresso  del  golfo  del 
Messico,  che  formano  una  specie 
<li  semi-circolo  che  si  estende  dal 
io  al  27  grado  di  lat.  N.  ,  e  dal 
61  fino  al  07  grado  di  long.  O. 
Furono  scoperte  da  Cristoforo  Co- 
lombo nel  1492,  e  quantunque  esse 
sia  o  quasi  tutte  situate  sotto  la 
zona  torrida  ,  il  clima  è  molto 
temperato  e  fertile,  producendo  in 
gran  copia  del  caffè  ,  zuccaro  , 
indaco  ,  tabacco  ,  cotone  e  del 
grano  d'  indie.  In  esse  non  si 
conosce  punto  F  inverno,  essen- 
do gli  alberi  sempre  verdi  ;  ma 
all'  incontro  sono  soggetti  a  de- 
gli oragani  spaventevoli  che  in  un 
anomento  spogliano  la  campagna 
d'  ogni  suo  prodotto.  I  suoi  abi- 
tanti sono  un  composto  d'eur.  ori- 


ginari, d'  amer.  civilizzati,  che  sona 
cristiani,  e  di  negri  trasportati  dal- 
lAf  Queste  is.  sono  ventotto ,  e 
si  dividono  in  pie.  e  grandi ,  o 
Isole  del  Vento,  e  Isole  di  sotto- 
Vento,  Long.  3ia  ,  3ig  ;  lat,  a, 
4o  ,    18  ,   4°- 

Antimi  lo  is.  dell'Arcipelago  po- 
sta  al  N.   di    quella   dì.  Milo. 

Antin  bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei) 
posto  sai  fi.  Bouez  ,  vicino  ad 
Estarac,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Tarbes. 

Antio  o  Anzio  città  rovinata  nel- 
le vicinanze  di  Roma,  di  cui  un  pro- 
montorio conserva  tuttora    il   nome. 

Antiochetta  ,  Antiochia  città, 
episc.  della  Turchia  eur.  posta  di- 
rimpetto all'  is.  di  Cipro.  Long. 
49  ,  45  ;  lat.  36  ,  42. 

Antiochia  v.  Antaiua 

Antiochia  gov.  dell'Amer.  me- 
rid.  nella  nuova  Granata  ,  la  di 
cui  cap.  è  Santa-fe— di~Bogota  , 
dist.  44  1.  al  N.  O,  da  Mariquita, 
Long.   O.    77  i   lat.  8  ,  45. 

Antiogo  (s.)  pie.  is.  posta  alla 
punta  merid.  della  Sardegna ,  ìa 
quale,  stando  ad  una  lapide  ivi 
trovata  e  pubblicata  dal  Muratori, 
che  fa  menzione  d'una  piazza  fax- 
tavi  lastricare  per  ordine  del  pro- 
console G.  A.  Tucuriano,  fa  sup- 
porre ,  che  nei  tempi  de'  romani 
v'  esistesse  qualche  notabile  po- 
polazione. 

Antipachsu  pie.  is.  del  mar.  di 
Grecia  sulla  costa  dell'  Albania  3 
dicontro  all'  is.   di  Pacsu. 

Antiparos  is.  dell'  arcipelago 
che  conserva  il  suo  antico  nome. 
Ha  una  grotta  eh' è  un  capo  d'o- 
pera della  natura  ,  e  giace  all'  E. 
dell  is.   di  Paros. 

Antipodi  nome  che  si  dà  agli 
abitanti  dei  punti  del  globo  dia- 
metralmente opposti  ,  che  hanno 
un'  egual  lat.  ma  opposta ,  e  la 
long,  differente  di  180  gradi  ;  on- 
de per  avere  gli  antipodi  d'  un 
luogo  si  piglia  una  lat.  eguale  s 
ma  dalla  parte  opposta  del  polo  9 
s'  aggiungono     180    gradi    alla  suai 
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long,,  e  se  eccedano  i  36o ,  se  ne 
leva  180,  ed  il  resto  dà  l'antipodo. 
Antisana  mont.  una  delle  più 
alte  delle  Ande  nell'  Amer.  merid. 
e  nel  governo  di  s.  Fé  ;  essa  ha 
2.773  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Antissini  (gli)  sono  quelli  che 
abitano  sotto  ad  uno  stesso  meri- 
diano ,  ma  sotto  un'  opposta  pa- 
rallela; essi  hanno  mezzo  giorno  e 
mezza  notte  nello  stesso  tempo  , 
ma  le  stagioni  opposte  ;  cioè  quelli 
che  sono  sotto  la  parallela  sett. 
hanno  l'autunno,  quando  quelli  che 
sono  sotto  la  parallela  merid.  hanno 
la  primavera. 

Antivari,  Antibarum  città  forte 
della  Turchia  eur.  nell'  Albania  , 
posta  sul  golfo  di  Venezia  ;  si  com- 
pone di  600  case  ,  e  conta  35oo 
abitanti  ;  ha  un'  arciv.  latino 
che  dipende  dal  Turco,  ed  è  dist. 
4  1.  al  N.  da  Dulcigno,  e  18  al  S. 
E.  da  Ragusa.  Long.  36  ,  4^  > 
lat.  4a- 

Antoiwg  bor.  di  Fr.  (Gemmape) 
posto  sulla  Schelda ,  e  capo-luogo 
del  cantone,  dist.   1  1.  da  Tournay. 

Antonb  ,  Antonìacum  vili,  di 
Fr.  (Senna)  dist.  3  1.  alS^da  Parigi. 

Ahtongil  (la  baja  d')  gran  baja 
d'Af.  nell'  is.  di  Madagascar,  sco- 
perta d'  Ani.  Gilles  portog.  ,  che 
gli  diede  il  suo  nome.  Essa  è  la 
più  sicura  e  la  più  considerabile 
del  mondo  ,  per  la  sua  grandezza 
e  per  la  fertiliià  del  territorio  che 
la  circonda.  Long.  68  ,  4  >  4$  » 
lat.  merid.   i5  ,  27,  a3. 

Antonino  (s.).  Opprdum  s.  An- 
tonini pie.  città  di  Fr.  (Tarn  e 
Garonna)  altre  volte  forte,  e  sman- 
tellata da  Luigi  XIV  dopo  che  la 
prese  ai  protestanti  :  essa  è  posta 
sul  fi.  Aveiron  ,  è  capo-luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
carta  e  conce  di  cuojo,  ed  è  dist. 
8  1.  all'È.  N.  E.  da  Montauban  , 
e  io  1.  al  S.  O.  da  Villefranche. 
Long.   18  .  s5  ;  lat.  44,   io. 

Antonino  bor.    di  Fr.   (Dordo- 


gna)  dist.  a  1.  all'È,  da  Perigueu^. 

Antonio  (s.)  ,  s.  Antonius  pie. 
città  di  Fr.  (Isera)  posta  sul  ru- 
scello Feran  in  un  paese  montuo- 
so, dist.  io  1.  al  8.  E.  da  Vienna, 
e  4  al  N.  E.   da  Romans. 

Antonio  (s.)  is.  d'  Af.  la  più 
sett.  ed  occid  delle  is.  del  Capo- 
verde;  ha  una  città  e  qualche  vili., 
è  coperta  di  mont.  altissime,  e  vi 
si  raccoglie  dell'indaco  ;  essa  è  dist. 
6  1,  all'O.  dall'is.  s.   Vincenzo.     ' 

Antkaim  pie.  città  di  Fr.  (Ille 
e  \ilaine)  posta  sul  fi.  Coesnon  , 
dist.  6  1.  al  S.  d'Avranches,  e  8  al 
N.  da  Rennes.  Long.  16,  ife  lat. 
48  ,   22. 

Antrain  o  Entrains  ,  Inter- 
mnnes  pie.  città  di  Fr.  (  Nievre  ) 
dist.  4  1.   all'  O.   da  Clameci. 

Antrames  v.  Entrasmes. 

An  traviba  pie.  città  della  Mor- 
ca  posta  sulla  costa  del  golfo  di 
Clareme ,  nel  Belvedere. 

Antrim  bor.  e  cont.  la  più 
sett.  dTrl.  nella  prov.  d'Ulster  che 
manda  due  dsput.  al  pari.  Il  bor. 
è  posto  sul  lago  di  Neagh  ,  è  dist. 
36  1.   al  N.  da  Dublino. 

Antros  pie.  is.  di  Fr.  posta  al- 
l'imboccatura della  Garonna,  nella 
quale  è  fabbricata  la  torre  del 
Cordovan. 

Antully  città  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  dist.  37  1.  al  N.  O.  da 
Macon,  e  8  al  N-  O.  da  Chalons 
sulla  Saona. 

Antwew  vili,  di  Fr.  (Foreste) 
posto  sulla  strada  da  Tre  veri  a 
Luxemburgo ,  dist.  a  1.  e  mezzo 
da  quest'  ultima  città. 

Anveieer,  Aweila  pie.  città  di 
Fr.  (Basso  Reno)  dist.  3  1.  all'  O. 
da  Landau. 

Anversa,  Antuerpia  grande  e 
bella  città  del  Brabante  ,  ha  una£ 
cittadella  delle  più  regolari  fattavi 
edificare  dal  duca  d'Alba,  un  bel- 
lissimo e  comodo  porto  ,  ed  è  po- 
sta sulla  Schelda.  Questa  citlà  è 
benissimo  fabbricata,  ha  larghe  e 
belle  strade,  e  tra  i  suoi  edifizi  me- 
ritano particolarmente  d'essere  aia- 
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ftiìraiì,  il  palazzo  di  città,  la  cat- 
tedrale, la.  borsa,  che  dicesi  abbia 
servito  di  modello  a.  quella  di  Lon- 
dra 3  e  i  magazzini  deli'  antica 
compagnia  del  Brabante  ;  era  una 
delle  più.  popolate  ,  ricche  e  com- 
mercianti del  mondo ,  ma  dopo  il 
saccheggio  datogli  dal  duca  d'Alba 
nel  1576,  che  durò  3  giorni,  e  la 
pace  di  Munster  del  1648  ,  colla 
quale  fu  proibito  alle  navi  di  mon- 
tale la  Schelda  per  andare  ad  An- 
versa, tutti  i  suoi  negozianti  emi- 
grarono in  Amburgo  ,  ed  Amster- 
dam, ciò  che  cagionò  la  total  sua 
rovina,  e  1' ingrandimento  sommo 
dulie  suddeUe  città.  Essa  fu  presa, 
ripresa  nelle  diverse  guerre  dagli 
spag.,  ing.  e  fr.  ;  quest'ultimi  l'oc- 
cuparono nel  1792,  ma  per  pochi 
giorni  ;  avendola  di  nuovo  conqui- 
stata nel  1794  la  unirono  definiti- 
vamente alla  Fr.  il  di  9  ott. 
1795.  Ora  è  capo-luogo  del  dipart. 
delle  Due-Se vre  ,  e  d'una  prefett. 
maritt.;ha  due  trib.,  uno  di  prima 
ist.  e  l'altro  di  commercio  ,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Brusselles,  ed  un 
trib.  ordinario  delle  dogane,  dipen- 
dente dalla  corte  prevostale  di  Va- 
lenciennes. I  suoi  abitanti,  ridotti  a 
62,000  da  200,000  eh'  erano,  han- 
no ancora  diverse  fabbriche  di 
panni  e  merletti  ,  filature  di  coto- 
ne e  raffinerie  di  zuccaro.  Dall'a- 
pertura della  Schelda  ,  (di  cui  gli 
olan.  avevano  rovinata  l'entrata,  e 
di  più  fabbricato  il  forte  Lillo 
che  la  dominava)  e  dall'  arsenale 
maritt.  stabilitovi  dall'  imp.  Napo- 
leone I ,  spera  questa  città  di  riac- 
quistare il  suo  antico  splendore. 
Èssa  è  celebre  pei  uomini  illustri 
che  v'  ebbero  i  natali,  e  fra  questi 
si  eontano  Rubens,  Toniers,  Plan- 
tin,  \~ndick,  Peternes  ec.  È  dist. 
9  L  al  N.  da  Brusseles  (colla  quale 
comunica  per  mezzo  d'un  canale), 
27  al  S.  d'Amsterdam,  78  ai  N. 
q.  E.  da  Parigi,  e  70  all'  O.  da 
Londra.  Long.  22  ,  4  ,  i5  ;  lat. 
■Si  ,  i3  ,  i5. 

àkvers-le-Hamqk   O    I.A  Riu- 
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nione  città  di  Fr.  (Sarta)  dist.  2 
1.  al  N.  da  Sablé. 

Attza  fi.  del  reg.  d'It.  da  cui 
prende  il  nome  la  valle  d'  An- 
zarca. 

Akzeli  porto  sui  mar  Caspio 
che  serve  di  magazzino  ai  russi 
per  le  loro  merci  ,  che  cambiano 
contro  quelle  dell'  Indie  e  delia 
Persia. 

Anzerma,  Anzerma  città  e  prov. 
dello  stesso  nome  in  Amer.  nel 
Popajan;  la  prov.  abbonda  di  mi- 
niere d'  oro ,  e  la  città  è  posta 
sul  fi.   Coca.  Long.  3o5  ;  lat.  4- 

Anzico  reg.  d'Af.  posto  sotto  la 
linea. 

Anzio  città  d'  It.  cap.  della 
campagna  di  Roma  ,  vicino  alle 
rovine  dell'  antica  città  d'Antlum. 

Anzovan  una  delie  is.  Comora, 
che  ha  un  buon  porto;  è  abitata 
da  arabi,  e  qualche  volta  i  basti- 
menti, che  vanno  all'Indie,  v'ap- 
prodano per  farvi   delle  provvigioni. 

Astzuqui  città  del  Giappone  » 
posta  sulla  costa  merid.  del  golfo 
di  Macao,   nell'  is.   di  Nifon. 

Anzy-le-Duc  bor.  di  Fr.  (Sao- 
na  e  Loira)  dist.  1  1.  al  N.  da 
Sernur. 

Aomel  o  Amai,  città  e  porto  di 
Svezia  nella  Dalia,  ove  vien  fatto 
un  rilevante  commercio  di  ca- 
trame. 

Aosta  due  bor.  di  Fr.  (Droma) 
uno  dist.  2  1.  al  N.  dal  ponte 
Bonvicino,  e  l'altro  r  1.  all'È,  da 
Crest. 

Aosta,  Augusta  Proetoria  an- 
tica città  episc.  d'  It.  ed  ex-due. 
nel  Piemonte,  ora  unita  alla  Fr. 
(Dora)  è  capo-luogo  d'  una  sott© 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
e  conta  55oo  abitanti.  Essa  è 
posta  in  una  fertile  ed  amena 
valle  dello  stesso  nome  ,  e  poco 
lungi  dal  confluente  nella  Dora 
Baltea  del  fi.  Bouteggio  ,  ed  al 
piede  delle  Alpi.  In  ques  ta  città 
si  osservano  le  rovine  d'  un  arco» 
edificato  in  onore  d'  Augusto  ,  di 
un  colosseo    ©    d'altri  monumenti 
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romani  ;  e  nelle  mont.  che  gli 
sovrastano  si  trovano  ,  un  raris- 
simo animale  chiamato  Bouquttin 
o^  Stambecco,  e  gli  uomini  Cretini. 
È  dist.  i5  1.  al  N.  da  Suza,  e  20 
al  N.  da  Torino.  Long.  a5  ;  3  ; 
lat.  45,   38. 

Apachei  popoli  dell' Amer.  sett. 
nel  nuovo  Messico  ;  essi  occupano 
un'esteso  e  fertile  paese. 

Apapìeelva  grosso  bor.  di  Tran- 
silvania  nella  cont.  di  Doboìca. 

Apalaches  v.   Alleganes. 

Apalachi  catena  di  mont.,  che 
attraversano  gli  stati-uniti  d'Amer. 
dal  N.  E.  al  S.  O.  Sortono  da  ì 
queste  mont.  vari  fi.  di  cui  alcuni 
vanno  a  sboccare  nell'  Oceano  At-  j 
lantico,  ed  altri  nei  Mississipi;  la 
loro  estensione  è  di  000  1.,  e  mu- 
na  catena  di  mont.  d  Eur.  egua- 
glia questa,  escluse  le  Alpi  di  Nor- 
vegia; questa  catena  oltre  al  dar 
origine  attraversa  anche  molti  fi., 
e  la  mao-oior  sua  altezza  non  ol- 
trepassa 3ooo  piedi  sopra  il  livel- 
lo del  mare. 

Apalachia  reg.  dell' Amer.  sett. 
nella  Florida,  diviso  in  sei  prov., 
ognuna  delle  quali  ha  un  capo,  e 
sono  soggette  ad  un  sovrano.  Il 
paese  è  coperto  d'alte  mont.,  ma 
le    valli  sono  fertilissime. 

Apamatuo  fi.  deli'  Amer.  sett. 
nella  Virginia  ,  che  sbocca  nel 
Powhatan. 

APAMÉE       E      APAMI      O      MlARLA 

città  della  Turchia  as.  nella  Na- 
tòlia prossima  al  fi.  Maura. 

Apanormia  città  dell'  _  is.  di 
Santurin  nel  mar  di  Candia. 

Apahta  prov.  del  continente 
dell' Amer.  merid.  nel  paese  delle 
Amazzoni. 

Apchier  ex-baronia  di  Fr.  (Lo- 
zera)  nella  Linguadoca  ,  dist.  7  1. 
al  N.  O.   da  Mende. 

Apchon  ex-baronia  di  Fr.  (Can- 
tal) nell'Alvergna,  dist.  7  1.  al  N. 
O.   da  s.  Flour. 

Apemburgo  bor.  dell'  ex-circolo 
della  Sassonia  super,  nella  marca 
elett.  di  Brandeburgo. 


Apenrada  o  Ape;nroda,  Apenra- 
da pie.  città  di  Danimarca,  posta 
al  fondo  di  un  golfo  dei  mar  Bal- 
tico, nel  due.  di  Sleswick  ;  ha  una 
cittadella,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
Hadersleben,  e  io  al  N.  da  Sles- 
wick.  Long.  27,    15  lat.   55,  4- 

Aperiopoli  città  dell'is.  di  Gau- 
di a  nel  territorio  di  Canea. 

Apesas  mont.  della  Turchia  eur. 
nella  More  a. 

Apetovi  popoli  dell' Amer.  me- 
rid. nel  Brasile. 

Aphiom-Karahissaet  città  del- 
la  Turchia  as.  nella  Natòlia,  chia- 
mata Aphioni  che  in  turco  vuol 
dire  oppio  ,  e  ciò  per  la  quantità 
di  questa  droga  che  si  raccoglie 
nei  suoi  contorni.  Long.  48  1  3o  ; 
lat.   38,   35. 

Aphosialin  porto  della  Turchia 
eur.  .posto  sulle  coste  del  mai- 
nerò. 

Apodosia  o  Aphrodisea  città 
della  Turchia  as.  nella  Natòlia  , 
posta  sul  fi.  Madra. 

Apolda    città    di    Germ.     nella  \ 
Turingia,  che  nel   i633  il  duca  di  ì 
Sassonia     donò     all'  univ.     di    Je-  ; 
na,   alla  quale  tuttora  appartiene. 
Ciò    che     forma    la    ricchezza     di 
questa  città  sono    le    fabbriche  di 
calze   di    lana,    essendovi    780   te- 
laj   che  lavorano  sempre;  e  si  cal- 
cola ,     che     un     anno  per     1'  altro  j 
ne  vengano  fabbricate  circa  35,ooo  , 
paja,    che  consuma  nelle  spedizioni  ; 
che  fa  in   Germ. ,  in  Spag.  e  nel-» 
1'  Amer. 

Apollonia  città  d'Af.  cap.  della 
Guinea  posta  all'  imboccatura  del 
fi.  Manu. 

Apollonio  v.  Ulubad. 

Appennini  ,  Apennluus  mons 
gran  catena  di  mont.  ,  che  oc- 
cupa il  secondo  rango  in  It.  ,  e 
che  la  divide  in  tutta  la  sua  lung. 
dalie  Alpi  sino  all'  estremità  più 
merid.  del  reg.  di  Napoli;  queste 
sono  un  ramo  dell'Alpi,  che  sepa- 
rano le  pianure  del  Piemonte  dal 
mare,  cominciano  presso  a  Ormea 
ruppo,  che  forma  il    confine 


nel  gruppo. 
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Ielle  Alpi  maritt.  ,  e  s'estendono 
senza  alcuna  interruzione  sulle 
due  coste  del  golfo  di  Genova 
sempre  in  poca  distanza  dal  mare; 
duila  loro  sommità  hanno  origine 
diversi  fi.,  che  scorrono  al  N.,  e 
■air  E.  Al  S.  dell'  ex-due.  di  Mo- 
dena ,  dopo  aver  dato  origine  al 
Panaro  ed  al  Reno,  avvicinandosi 
al  centro  dell' It.,  e  portandosi  ver- 
so la  costa  orient.  ,  separano  le 
pianure  del  Po  dalla.  Toscana,  e 
danno  principio  ai  fi.  Arno  e  Te- 
vere; dirigendosi  poi  al  S.  E.  si- 
no ali  estremità  di  questa  contra- 
da s'  avvicinano  sempre  più,  sì  al- 
l' Adriatico,  che  al  Mediterraneo  ; 
ed  al  N.  di  Manfredonia  il  famo- 


so monte    Gar 


gano 


s.    Angiolo 


serve  come  d'  appoggio  all'Appen- 
nino. Le  più  alte  cime  di  questa  ca- 
tena di  mont.  sono ,  il  monte  Cima- 
ne nel  reg.  d'It,  (Panaro)  che  ha 
2091  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare,  il  monte  Sibilla  pure 
nel  reg.  d'It.  (Tronto)  che  ne  ha 
1173,  ed  il  Velino  nel  reg.  di  Na- 
poli che  è  di  i3i2.  Quasi  tutti  i  fi. 
d'It.  hanno  origine  da  queste  mont. 

Appennini  (dipart.  degli)  di- 
part. di  Fr.  in  It.  composto  d'una 
parte  del  territorio  dell'  ex-rep. 
Ligure.  Chiavari  è  il  capo-luogo 
della  prefett. ,  ha  3  circ,  o  sot- 
to prefett.  3  "g  sono,  Chiavari, 
Pontremoli  e  Sarzana  ;  18  canto- 
ni, o  giudicature  di  pace  ,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Genova.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
2.63  1.  quadrate,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  214,000  abitanti. 
Il  territorio  è  assai  montuoso  , 
perciò  i  suoi  prodotti  si  ristringo- 
no a  pochissimo  frumento ,  seta  , 
olive,   agrumi,  frutta  e  vino. 

Appenzel,  Abaths  Cella  città  e 
cantone  degli  Svizzeri.  Il  cantone 
è  fertile  di  grano,  vino,  sider,  le-P 
gumi  e  lino;  ha  de'  buoni  pasco- 
li, e  vi  si  contano  58, 000  abitan- 
ti. La  città,  che  prende  il  suo  no- 
me da  una  casa  che  v'aveva  fatto 
fabbricare     1'    abate    di     s,    Gallo! 

Voi.  L 
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nel  7  secolo ,  è  il  capo-luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti, e  fa  un  rilevante  commer- 
cio di  tele  e  cuojo.  Essa  è  disi.  12 
1.  al  N.  da  Coirà,  e  16  all'È,  da 
Zurigo.   Long.   27  ,  6;  lat.  47  ,   3r„ 

Appevilee  bor.  di  Fr.  (Manica) 
dist.   1   1.   all'  O.   da  Carentan. 

Appingadam  bor.  d'Olan.  (Ems 
occid.)  capo-luogo  d'una  sotto  pre- 
fett.;   vi   si   contano   1600  abitanti. 

Appleby,  Aballaba  bor.  d'  Ing. 
capo  luogo  delia  eoat.  di  West- 
morland,  posto  sul  fi.  Eden;  man- 
da due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist. 
70  !.  al  N.  q.  O.  da  Londra.  Long. 
14  ■>   5o  ;   lat   54,  4°- 

Approvage  fi.  della  Guianafr. , 
la  di  cui  imboccatura  è  dist.  la 
1.   da   Cajenna. 

Apremont  o  Aspremont  bor. 
di  Fr.  (Vandea)  dist.  6  1.  ai  N. 
da  Sables-d  Gioirne.  Long.  i3,  5a£ 
lat.  46,  46. 

Apremont  bor.  di  Fr.  (  Mosa  ) 
dist.   2  1.   al  S.  E.  da    s.     Michele. 

Apremont  bor.  di  Fr.  (  Alpi 
marittime  )  dist.  2  1.  al  N.  da 
Nizza,     e   3   al  N.   O.  da  Monaco, 

Aprio  o  Apri  città  delia  Tur- 
chia eur.  posta  sul  fi.  Lanosa, 
nella  Romania. 

Aps  v.  Albe. 

Apt,  Apta  Julia  antica  città  di 
Fr.  (Valciiiusa)  posta  sulla  riva 
sinistra  del  Calvados,  in  una  ame- 
na ^situazione;  è  capo-luogo  d'una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  e  vi  si  contano  55oo  abi- 
tanti. Sonovi  delle  fabbriche  di 
cappelli  ,  stoffe  di  lana ,  seta  ed 
acquavite;  e  vi  si  osservano  tutto-* 
ra  diversi  monumenti  romani,  E 
dist..  8  1.  alN.  da  Aix ,  12  all'  E, 
da  Avignone,  e  182  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.   28  ,   6  ;  lat.  43  ,   5o, 

Apurimac,  Apurl'naà-  dell' Amer. 
merid.  nel  Perù;  esso  è  il  più  rapido 
fi.  di  questo  reg.,  ha  origine  in  mez^. 
zo  al  paese  dei  selvaggi  di  Con-* 
doroma,  nella  Goregiduria  di  Tiiw 
to  ai  N.  della  città  d'  Arequipa  , 
e  all'È,  dal  lago  Titicaca>  ai  gra» 
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3o    di  lat.  australe,  e  ^5 
occid.;   corre  impetuo- 


si  16  s 
io  di  long 

samente  ,  disegnando  una  linea 
curva  all'  O.  ed  al  N.  O  ;  riceve 
una  quantità  tale  di  torrenti,  che 
poco  dopo  la  sua  sorgente  non  è  più 
traversatile  a  guado:  si  apre  un  pas- 
saggio tra  le  Ande,  o  Cordigliere,  ed 
attraversa  delle  mont.  di  un'altezza 
prodigiosa,  che  1'  ingrossano  sem- 
pre più,  e  dopo  aver  ricevuto  più 
di  5o  torrenti  d'  un  volume  d  ac- 
qua considerabile,  e  fra  questi  il 
Pari,  tra  1'  n  ed  il  12  grado  di 
lat.  s5  unisce  al  Beni,  clie  venen- 
do d'  una  impetuosità  spaventevo- 
le obbliga  l'Apurimac  a  cambiar 
direzione  ,  forzandolo  di  dirigersi 
al  N.  O.  -3  dopo  questa  unione 
prende  il  nome  di  Apo-Paro  , 
e  continuando  questa  direzione 
colla  stessa  impetuosità  al  8  gràw 
do,  e  26  di  lat.  australe  prenda 
\\  nome   d'  Ucayal. 

Apurwaca  o  Capeivwaca  gran 
fi.  deli'Amer.  merid.  ,  che  ha  ori- 
gine nella  Guiana,  e  sbocca  nel 
mar  del  Word. 

Apuyei  popoìi  dell'Amer.  merid. 
nel  Brasile. 

Aqua  v  Acqua. 

Aqua  prov.  d'Af.  sulla  Costa 
d'  Oro  delLa  Guinea. 

Aqua-Dolce  fi.  della  Turchia 
eur.  nella  B.omania,  che  si  perde 
nel  mar  di  IVIkrnaara. 

Aqua-Negra  pie  bor.  del  reg. 
d'  It.  (  Mincio  )  nel  Mantovano  , 
posto  sul  fi.  Chiesa,  poco  lungi 
delia  sua  imboccatura  nelF  Olio. 
È  dist.  5  1.  all'  O.  da  Mantova  , 
e  3  al  S.  E.  da  Ostiano.  Long.  27, 
55;  lat.   /j.5,   io. 

Aquataccio  pie.  fi.  d'  It.  nella 
campagna  di  Roma  ,  che  perdevi 
nel  Tevere  lungi    1   1.   da  Roma. 

Aquatulco  v-  Aguatulco. 

Aqui  città,  e  reg.  dello  stesso  no- 
me del  Giappone  neil'is.  di  Ni  fon. 

Aquigekei  popoli  dell'  Aroer. 
merid.  nel  Brasile. 

Aqoigm-y  bor.  di  Fr.  (Eure)  dist 
2  1,  ai  S.  da  Louviers. 
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Aquila  città  episc.  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  cap.  dell'Abruz- 
zo «Iter.,  edificata  dall'inno.  Federi- 
co Il  sulle  rovine  dell'antica  Forco-* 
nbum-3  giace  sopra  una  collina  al  di 
cui  piede  scorre  Ufi.  Aterno.  Un  tre- 
muoto  nel  1703  la  rovinò,  essen- 
dovi morti  1400  abitanti,  e  i5oo 
feriti.  Ora  è  rifabbricata,  vi  si  con- 
tano i3,ooo  abitanti,  ha  un  buon 
cast. ,  e  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio in  frutta  secca  ,  lana  e 
zafferano  ,  che  nel  suo  territorio 
si  raccoglie  di  qualità  eccellente. 
Essa  è  dist.  i/j.  1.  dal  mare ,  4° 
al  N.  O.  da  Napoli,  e  21  al  N.  E. 
da  Roma.  Long.  3i,  40;  lat.  42,  25. 
Aquileja  ,  Àquile  la  città  del 
reg.  d'  It.  (Adriatico)  nel  Friuli, 
in  antico  ragguardevole  e  ricca;  ma 
avendola  Attila  nei  45 2,  ed  i  lon- 
gobardi nel  5go,  incendiata  ai  ri- 
disse a  poca  cosa.  Essa  comunica 
nollAdiiatico  per  mezzo  d' un  ca- 
nale, antica  opera  romana.  E  dist. 
9.  1.  all'  O.  da  Trieste,  e  a3  alN.  E. 
da  Venezia.  Long.  3i,  5;  lat.  46,  55. 
Aquino  ,  Aquinum  città  episc. 
d'It.  nel  reg.  di  l^apoli  e  nella  terra 
di  Lavoro  ,  prossima  al  torrente 
Melfo.  E  celebre  per  aver  dato  i 
natali  a  Giovenale  ,  all'  imp.  Pe~ 
scennio  Negro  e  a  s.  Tommaso 
d'  Aquino.  Essa  è  dist.  8  1.  al  N. 
E.  da  Gaeta,  e  14  al  N.  E.  da. 
Capua.  Long.  3i,  23  ;  lat.  41*  33. 
Aquisgrana,  Aquisgrana,  in  te- 
desco Aachen,  e  in  francese  Aix~ 
la>-€li,ipelle  città  ragguardevole  di 
Gemi  ,  posta  in  un  fondo  basso  , 
attorniata  da  mont.  e  fabbricata  da 
Sereno  Grano,  sotto  i'imp.  Adrian,^, 
verso  l'anno  124  di  G.  C.  Fu  sed'* 
dell'  imp.  di  Carlo  Magno ,  che  è 
sepolto  nella  chiesa  della  B.  V.  , 
nella  quale  si  custodiscono  la  sua 
spada,  la  sua  tracolla,  ed  il  libro 
degli  evangeli  scritto  in  carattere» 
d'  oro  :  quivi  è  pure  sepolto  l'imp. 
Ottone  III.  Questa  città  era  libe- 
ra ed  imp.,  e  faceva  parte  del  circo- 
lo di  vVest.  e  ddlex-duc.  di  Giu- 
Hers.  In  forza  del|a    Bolla    (V  Orq 
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«.ye.va  la  prerogativa  ,  che  gl'imp. 
di  Geim.  vi  dovevano  essere  inco- 
ronati, e  ciò  fu  da  Carlo  V  sino  a 
Francesco  li,  e  per  tal  cerimonia 
si  usavano  la  spada  ,  la  tracolla 
e  l'evangelo  di  Carlo  Magno.  Es- 
sendo stata  presa  Aquisgrana  nel 
1794,  e  unita  alla  Fr.  (Roer),  ed 
avendo  Francesco  II  rinunciato 
alla  qrialità  d'imp.  de'  romani,  le 
sopradette  suppellettili  di  Carlo 
Magno  servono  al  presente  all'in- 
coronazione dell'  imp.  de'  fr.  e  re 
d'It.  È  capo  luogo  della  prefett. , 
ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
1'  altro  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Liegi;  ha  pure  una 
camera  consultiva  di  fabbriche  , 
arti  e  mestieri  ,  e  vi  si  contano 
36,000  abitanti.  Aquisgrana  è  ce- 
lebre pel  trattato  con  chiusovi  fra 
la  Fr.  e  la  Spag.  nel  1668  ,  che 
assicurò  a  Luigi  XIV  una  parte 
della  Fiandra  ,  e  per  1'  altro  del 
1748,  che  terminò  la  guerra  della 
successione  per  la  casa  d'Aust.  Le 
sue  acque  minerali  e  quelle  di  Bur- 
scheid,  da  cui  la  città  non  è  se- 
parata che  da  una  prateria,  vi  chia- 
mano un  gran  concorso  di  forestieri, 
che  la  rendono  molto  brillante,  e  le 
sue  fabbriche  di  panni,  tappeti,  cuo- 
jo,  merci  di  rame,  d'ottone,  aghi 
ec.  la  fanno  essere  di  qualche 
importanza  nel  commercio  ;  ne' 
suoi  contorni  si  trovano  delle  mi- 
niere di  ferro  ,  piombo  e  Gialla- 
mina.  Essa  è  dist.  ia  1.  all'O.  da 
Colonia  ,  9  al  N.  E.  da  Liegi  ,  e 
80  al  N.  E.  da  Parigi.  Long.  a3 , 
55  ;  lat.  5i  ,   i5. 

Aquita  pie.  città  del  Giappone 
sulla  cesta  orient.  deHis.  di  Nifon. 

AQUITANIA    V.    GuiENBTA. 

Ara  (capo  d')  questo  è  il  capo 
più  merid.  dell'Arabia,  una  parte 
del  qnale  formalo  stretto  di  Babel- 
Mandel. 

Ara  fi.  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna,   che  ha  origine  dai  Pirenei. 

Arab  antica  città  d'As.  nell'A- 
rabia Deserta. 

Araba  fi.  d'As.  nei  Sigistan   che 


serve  di  limite  tra  la  Persia  e  Viti* 
dostan. 

Arabaska  v.  Hudson. 
Arabat  pie.  città    maritt.    della 
Crimea  ,  presa  d'  assalto   dai    russi 
nel  1771. 

Arabia  ,  Arabia     uno     dei    più. 
considerabili    paesi    dell'  As.   della 
lang.  di   5a5  I,  e  di    47°   di  larg. 
Essa  confina  al  N.  colia     Turchia 
as.,  al!  O.   coli' istmo    di  Suez,    e 
col  mar  Piosso,    al  S.    cclFOcean» 
Indiano,  ed  all'È,   col    golfo   Per- 
sico ,  che  la    separa    dalla    Persia. 
Si  divide  in  tre  parti ,  cioè  Petreaj, 
Deserta  e    Felice  :  la  Petrea  pren- 
de il  nome  dall'antica  città  ài  _Pe- 
tra,  di  cui  non  esistono  che  le  ro- 
vine, ed  era  in  antico  abitata  dagli 
j  edumeni     e  madianiti.    Essa    è    la 
!  più  pie  ,     ed    è    posta     al    N.   del 
I  mar  Rosso  ;  dalla  parte  sett.  è  co- 
I  perta  di  mont.  s^eiilissime  e  poca 
abitate,  ma  dalla  parte  merid ,  nel 
!  contorni  del  mar   Rosso,  è  fertile  e 
popolata.  In  generale  il  suo  terri- 
|  torio   differisce    di   poco  da  quello 
I  dell'  Arabia    deserta  ;  la    sua     cap. 
1  è  Herac.  L'  Arabia    Deserta  ,  così 
!  chiamata  dall'esser  ancora  più  ste- 
rile  dell    altra,  e  dalla   n atara  del 
suo    territorio    montuoso  e   sabbio- 
j  so  ,  era    abitata    dagli    antichi  te- 
mani  ti  ,  ed    è  posta  al    S.  dell' A- 
|  rabia  Petrea  ,  tra  la  Siria  e  l'Eu- 
|  frate:   la    sua    cap.  è     Ana,   L'Ara** 
bia  Felice ,  così   chiamata  per  es- 
ser più  fertile  e  popolata  delle  due 
altre,   e    ch'era  abitata    dagli  anti«- 
chi     sabei,     è     una    penisola    che 
ha  il  mar  Rosso    all'  O.  ,    il  golfo 
Persico    all'È.  ,    1'  Oceano  al  S.  e 
l'Arabia  Petrea  al  N.;   la  sua  Cap. 
:  è  Sanaa.  Il    centro    dell'  Arabia  ò 
1  occupato  da  un    immenso     deserto 
chiamato  Nedged  che  la  compren- 
|  de    quasi    tutta ,    esclusa    qualche 
j  pie.  porzione  sulle    coste.    I   primi 
|  abitanti      di    questa    contrada    so-^ 
j  no  incontestabilmente  della    stessa 
I  razza     degli    antichi     assirj  ,  padri 
;  de'  siriaci,    degli  egizj  e  degli  abis-? 
[  sinj  t  le  lingue  di  questi    popò!)  a 
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Tome  quella  degli  ebrei  ,  hanno 
un'  intima  connessione,  dal  che  si 
deduce,  che  gli  arabi  sono  indi- 
geni, e  di  più  essi  differiscono  af- 
fatto dai  peisiani  loro  vicini,  tanto 
nelle  forme  quanto  nei  lineamenti., 
La  storia  saera  e  profana  ci  de- 
scrive gli  assirj  per  un  popolo 
civilizzato  e  molto  commerciante 
dalla  più  remota  antichità  ,  che 
supera  di  molto  gì'  indiani  ed 
i  chinesi,  mentre  esso  aveva  vi- 
sitate le  coste  della  gran  Bretagna, 
molto  prima  che  i  chinasi  scopris- 
sero F  is.  di  Nii'on  ;  ciò  convince, 
ch'erano  assai  avanzati  nella  nau- 
tica ,  e  per  conseguenza  in  tutte  le 
altre  scienze  ed  arti.  Non  deve 
sorprendere  la  preferenza  che  vien 
data  agli  assiri  dalle  altre  due  na- 
zioni ,  quando  riflettasi,  eh'  essi 
sono  intelligenti,  industriosi  e  pieni 
di  coraggio  ,  che  il  loro  paese  non 
fu  mai  vinto  da  una  potenza  stra- 
niera, che  sonosi  sempre  conservati 
liberi  in  mezzo  alle  loro  mont. 
inaccessibili  ,  e  che  i  prodotti  del 
suolo  li  portavano  ad  estendere  le 
relazioni  commerciali,  essi  hanno 
dato  le  loro  leggi  e  la  loro  reli- 
gione alla  metà  dellAs.  e  dsliAf., 
e  a.à  una  gran  parte  dell  Eur.  ,  i 
loro  Galif  incoraggivano  le  arti  e 
le  scienze  ,  nel  tempo  che  1'  Eur. 
intorpidiva  nel  barbarismo  ,  e  che 
da  Sam.ar.kand  sino  al  centro  del- 
l' Ai'. ,  la  lingiia  araba  ,  e  gli  usi 
di  questo  popolo  sono  ancora  in 
venerazione.  I  monumenti  istorici, 
i  piùan  ichi,  fanno  menzione  degli 
arab  ,  e  sembra  che  la  navi^azio-r 
ne  dell'  Oceano  Indiano  loro  non 
fosse  incognita.  Sir  ibone  ed  jEra- 
tostene  hanno  conosciate  le  coste 
merid.  j  Tolomeo  ha  lisciato  una 
dettagb ata  descrizione  dell  Arabia, 
su  cai  aveva  commesso  dagli  er- 
rori che  furono  corretti  dagli  ul- 
timi geografi  d'  questa  nazione,  spe-^- 
cialmente  da  Abulf\da;  ciò  nono-  | 
stante,  solamente  in  questi  ultimi 
tempi  s'ebbe  una  des  nazione  esatta 
$elle    sue    coste  3    particolarmente 


dopo  l'eccellenti  notizie  di  d'Anvill* 
e  Niebuhr;  ma  non  essendo  questi 
penetrati  nell'interno,  ci  restano 
ancora  molte  scoperte  da  farsi  per 
perfezionare  le  cogniz  oni  di  que- 
sto e  1  b;  e  paese.  Lia  storia  araba 
essendo  avvolta  d'infinite  nubi  sino 
a  Maometto,  nulla  si  può  d:r  di 
preciso  ;  sembra  però  dalle  tradi- 
zioni ,  che  sino  alla  comparsa  di 
questo  conquistatore  non  abbia 
avuto  alcun  monarca.  Il  reg.  di.  \  e- 
men,  posto  all'estrem.tà  S.  £.,  che 
è  separato  dall'  inferno  da  deserti 
e  mont.  ,  fu  successivamente  sog- 
giogato dai  persiani  ,  dagli  abis- 
sini ,  dai  soldani  dell'Egitto  e  dai 
turchi  ;  ma  il  Negded  ,  non  solo 
è  stato  sempre  al  coperto  delle  in- 
vasioni,  e  lontano  d'essere  conqui- 
stato, ma  anzi  non  era  quasi  cono- 
sciuto. Però  Nlahuhr  asserisce,  che 
delle  antiche  tradizioni  arab  :  sem- 
brano indicare ,  che  a  un  tempo 
assai  remoto  tutta  F  Arab1  a  era 
sottomessa  a  dei  re  chiamaci  To  >f>a>, 
(com3  i  Faraoni  in  Egitto)  origi» 
narj  di  Samarkand  che  1'  avevano 
conquistata;  la  loro  religione  era 
F  adorazione  del  fuoco  ,  ed  ave- 
vano portato  questo  paese  al  mi- 
glior grado  di  civilizzazione  La 
reli  orione  degli  arabi  era  prima 
1  idolatria,  ed  il  sacrificio  umano 
era  in  uso  fra  loro,  come  in  Siria 
e  fra  i  cartaginesi  ;  a  q  '.està  suc- 
cedete il  sebaismo  ,  religione  por-. 
tata  dalla  caldea,  ed  il  cristianesi-*- 
mo  pure  vi  fece  de"  proseliti.  C  em- 
parso  Maometro  ,  tosto  abbraccia- 
rono i  suo'  dogmi,  e  tutta  l'Arabia  si 
divise  in  due  sette  cioè.  di.  Suini  e 
Z'iiditì.,  d  accordo  nei  principi  e  nel 
fondo  dilla  dottrina,  colla  differen- 
za che  i  zeiditi  sono  un  poco  più 
rilasciati  nelle  pratiche.  Albi  metà 
d'i  18  secolo  un  Scheik,  chiamato 
Ma  kra  ni  ,  vi  fondò  una  nuova 
setta  ;  e  nello  stesso  tempo  Ab- 
d:l-Waha1i  vi  fondò  l'altra  che  dal 
suo  nome  chiamasi  àhabìta,  e  che 
è  la  vera  riforma  del  maomettismo; 
questa  religione    che    ammette    ini 
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ente  supremo,  rifiuta  tutti  gli  onori 
divini  ai  profeti  ,  particolarmente 
a  Maometto  ;  dà  per  principj  de' 
costumi  semplici  ,  prescrive  di 
nutrirsi  solamente  di  pane  e  di 
pesce  ;  e  la  maggior  uguaglianza 
passa  fra  il  capo  ,  eli'  è  sovrano 
e  pontefice ,  coir  ultimo  de'  suoi 
soldati  ;  questa  religione  ebbe 
principio  nel  Nedged,  e  dopo  la 
morte  del  suo  fondatore  ,  Schèlk 
MohammccL  nipote  di  questi ,  l'e- 
stese di  molto  colle  sue  conquiste, 
avendo  sottomesso  le  orde  erranti 
del  Yemen;  e  nello  spazio  di  i5  a  16 
anni,  i  wahabiti  conquistarono  1  A- 
rabestan,  tutto  il  vasto  deserto  po- 
sto tra  il  mar  Rosso  ed  il  golfo 
Persico,  che  dal  fondo  dell'Arabia 
s'estende,  sino  a  Damasco  ed  Alep- 
po  ',  e  tutti  gli  ab'tanti  di  questi 
paesi  abbracciarono  la  nuova  reli- 
gione ;  ed  ora  l'is.  di  Bahrain,  ed 
una  parte  degli  Arabi  dei  distretto 
di  Mascate  riconoscono  1'  autorità 
di  questi  conquistatori.  Essi  nel  1801 
cominciarono  ad  inquietare  la  Porta 
Ottomana;  nel  1807  saccheggiarono 
i  pellegrini  della  Mecca,  presero  la 
ciità  d'Ana  ,  e  tuttavia  continua 
una  viva  guerra  di  questi  settari, 
che  minacciano  la  potenza  e  la  re- 
ligione maomettana  in  questa  gran 
parte  dell' As. ,  poiché  dicesi,  che  i 
wahabiti  possono  armare  100,000 
uomini.  Il  governo  in  generale  dal- 
l'Arabia è  in  mano  ai  Scheiki  che  è 
un'  autorità  ecclesiastica  ,  ed  il 
solo  trono  di  Yemen  è  ereditario. 
Questo  sovrano  mantiene  una  ar- 
mata di  4000  fanti  e  1000  cavalli, 
che  nelle  marcie  usano  di  approvi- 
gionarsi  all'antica  romana;  ogni  sol- 
dato ha  un  otro  di  farina,  ed  uno 
d'acqua  ,  e  questo  basta  per  fare 
delle  lunghissime  marcie  ,  mentre 
un  cucchiaio  di  farina  con  un 
poco  d'acqua  è  sufficiente  per  far 
marciare  un  soldato  un  intero  gior- 
no. Gli  arabi  in  generale  sono 
pie.  di  statura,  magri  e  nerbo- 
rati,  buoni  soldati  ,  ed  assai  cor- 
tesi 3  sobri  ed  infaticabili;  restano 


j  ali  incirca  come 


turchi,  e  le  loro 
case  sono  edificate  in  pietra.  L'e- 
ducazione non  è  trascurata  come 
lo  è  generalmente  ne'  paesi  ove 
domina  il  maomettismo  ;  il  popolo 
tatto  sa  leggere  e  scrivere,  e  le  ter- 
sone di  qualità  hanno  delie  scuole 
per  le  scienze.  I  prodotti  dell'Ara- 
bia sono  ,  caffè  in  abbondanza  e 
di  eccellente  qualità,  incenso,  mir- 
ra ,  aloe  ,  ambra  grigia  .  pietre 
preziose  ,  balsamo  e  gomma  ara- 
bica ,  de'  quali  prodotti  gli  eur. 
11'  ■  sportano  una  quantità  ragguar- 
devole per  mezzo  delle  piazze  del 
Cairo  ,  Alessandria  e  Aleppo  :  ab- 
bonda di  bestiame,  particolarmente 
di  cavalli  che  sono  assai  stimati, 
e  di  dromedarj  che  sono  agili  e 
leggeri  ,  di  cui  a  preferenza  dei 
cavalli  si  fa  uso  per  attraver- 
sare i  deserti.  Long.  5a  3  77  ;  lat. 
ia  ,  34-  Evvi  un  golfo  e  un  mare 
dello  stesso  nome. 

Arab-KìR  città  d'  As.  nelF  Ar- 
menia. 

Abacan  reg.  e  città  maritt.  del- 
lo stesso  nome  nell'  Indie.  Il  reg.  * 
che  è  posto  60  J.  dist.  dall'imboc- 
catura del  Gan^e  ,  confina  al  S. 
all'  E.  e  al 
Birman  ,  e 
all'O.  col  reg.  di  Bengala.  Egli  è 
molto  popolato,  e  trovasi  sotto  un 
clima  fertile  e  delizioso  ,  ove  gli 
alberi  sono  sempre  verdi  ,  e  pro- 
duce in  abbondanza  del  riso,  delle 
noci  di  cocco ,  dei  banani  ,  degli 
aranci  e  molti  altri  frutti  eccel- 
lenti. È  scarso  di  cavalli  ,  ma  ha 
molti  elefanti  e  buffali  che  fa 
servire  agli  stessi  usi ,  ha  molte 
città  e  vili.  ,  ma  le  case  sono 
bassissime.  Il  suo  commercio  è 
molto  limitato;  all'incontro  però  è 
d  una  sicurezza  esemplare.  La  città 
d'Aracan  posta  sul  fi.  dello  stesso 
nome  era  la  cap.,  e  vi  si  contava- 
no i5o,ooo  abitanti;  ma  nel  170;$ 
avendo  i  birmani  conquistato  il  re£\ 
ed  unitolo  al  loro  imp. ,  diedero  un 
saccheggio  tale  a  questa  città,  che 
ora  è  diventata  un.  luogo  semplice  di 


col  golfo  di  Bengala 
N.   col  reg-.  d'  Ava    o 
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divozione  frequentato  dai  pelle- 
grini. Essa  è  dist,  ia5  1,  da  Pe- 
gù.  Long.  90  j    3o  ;    lat.    so  ,  3o. 

Arac-Gelaran  pie.  città  del 
Curistan  soggetta  alla  Persia. 

Arachon  pie.  golfo  di  Fr.  nel 
ìnar  di  Guascogna,  posto  tra  rim- 
boccatura dei  fi.  Garonua  e  Adour. 

Arachosia  v.   Segistan. 

Araclea  v.  Eraclea. 

Akackee  v-  Sophiko. 

Arad-Alt  e  Neu-Ard  (vecchio 
«  nuovo)  nome  di  due  città  d  Ung. 
poste  sul  fi.  Marosch.  La  vecchia 
è  demolita  ,  ma  la  nuova  è  una 
fortezza  regolare  terminata  nel  1776, 
e  dist.    12  1.   al    N.   da     Temiswar. 

Araden  vili,  di  Fr.  (Morbihan) 
nella  Bretagna  infer.,  dist.  1  1.  al 
S.  O.  da  Vannes. 

Arafat,  o  Harafat  mont.  d'Af. 
dist,  4  a  5  1.  dalla  Mecca  ,  ove  i 
pellegrini  fanno  le  loro  orazioni. 
Gli  arabi  la  chiamano  Gabel-Ara- 
fat  ,  ed  i  turchi  ,    Arafetagi-Tag. 

Aragona,  Aragonia  (il  reg.   d') 
una     delle     più    importanti     prov. 
della  Spag.  j     che  prende  il    nome 
dal  pie.  fi.   Aragone  ,    che  vi  scor- 
ie al  N  ,   i  di  cui  antichi  abitanti 
chiamavansi    celtiberl.  Lia.    svia,  su- 
perficie è    di   i535  1.    quadrate,    e 
la  popolazione    ascende    a   623,3oo 
abitanti.    Essa    confina    al    JN".   coi 
Pirenei  ,     che    la     separano    dalla 
Fr. ,     air    O.     colla     Navara    e    le 
due  Castiglie,  al  S.  col  reg.  di  Va- 
lenza ,    e    ali*  E.    con     una    parte  | 
del    reg.  di    Valenza    e     la    Gata- j 
logna.  Il    suo  clima    è  ammenissi-  ■ 
mo  ,  e  ad     onta     che      di    natura 
sia    arida,     i     fi,     che    la    bagna- i 
no ,   ed  il  canale  reale   che  sbocca  I 
nel  Mediterraneo  ,  1;  irrigano  e  la 
rendono    fertile    di    vini,    frutti   e 
zafferano.  Vi    sono    delle    miniere 
abbondantissime,  il  suo  fi.  principale  ! 
è  i'Ebro,  e  la  saa  cap.  è  Saragozza.  1 

Aral  gran  lago  d'As.  nella  Tar-  \ 
taria  indipendente  della  lung,  di  j 
95  l,  e  di  larg  55.  In  questo  la-  | 
go  i  tartari  hanno  fatto  sboccare  j 
ì    fi.    Gibo»     e    Sirr ,    deviandoli 
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dal  loro  corso  naturale  che  anda- 
va a  gettarli  nel  mar  Caspio,  e  ciò 
per  liberarsi  dalle  incursioni  dei 
pirati  di  questo  mare  ,  che  mon- 
tando questi  fi.  penetravano  fino 
nell'  interno  del  loro  paese.  Que- 
sto cambiamento  ha  distrutta  la 
comunicazione  dell'India  colTEur. 
pei  mari  Caspio  e  Nero.  Esso  è 
dist.   60  1.  all'  E.  dal   mar  Caspio. 

Aramitz  città  di  Fr.  {Bassi- 
Pirenei)  nel  Bearna  dist.  8  1.  al- 
l' O.  da  Pau. 

àeamont,  Aramuntium  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Gard)  posta  sul  Roda- 
no; dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Uzes,  e 
8  all'O.  da  Avignone.  Long.  22 3 
22  ,  lat.  43,   55- 

Araw  is.  fertile  e  popolata,  posta 
ali"  O.  della  Scozia  ,  la  di  cui 
lung.  è  di  24  miglia  ing.  ,  e  la 
larg.   16. 

Aean  is.  all'  O.  dell'  Ir.  ,  divise 
in  JSforth  e   South-Aran. 

Aran,  Aranìa  valle  de'  Pirenei, 
posta  alla  sorgente  della  Gai'onna, 
soggetta  alla  Spag.  La  cap.  è  Viella. 

Araktc  vili,  di  Fr.  (Ain)  dist. 
2  1.  al  N.  E.  da  s.  Rambert,  e  7 
al  S.  E.  da  Bourg. 

Arano  ani  o  Moluchi  popoli 
che  abitano  all'  estremità  dell'  A- 
mer.  merid.  lungo  il  grand'Oceano 
al  47  grado  di  lat.  ;  ve  ne  sono 
pure  nell  arcipelago  di  Ghonos. 
Quelli  fra  essi  che  abitano  le 
mont.  sono  molto  alti,  ma  gli 
abitanti  della  costa  hanno  una 
statura  media.  Esercitano  un  poco 
1'  agricoltura ,  ma  le  principali 
loro  ricchezze  cons  stono  in  bestia- 
mi; il  loro  culto  è  r  adorazione 
seppelliscono    i    morti 


degli  astri 

con    molta  venerazione 

un     capo    civile,     eh'  è 


sd  h 


ereditario 
hi  amato  Elmen ,  ed  uno  militare 
detto  Loquì.  Palkner ,  che  visse 
molto  tempo  fra  questi  amer  ,  as- 
sicura .  che  la  loro  lingua  è  dolce, 
ricca  ed  elegante.  Essi  sono  allea- 
ti coi  pule 'lei,  popoli  che  abitano 
il  nuovo  Chili. 

Aranci  ,    Abamixi  o  Ajw&uit: 
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jpopoli  dell' Amer.  merid.  nel  Bra- 
sile. 

Arancio  (il  fi.)  gran  fi.  sulle 
coste  occid.  dell'  Af. ,  che  dopo 
aver  traversato  il  paese  dei  Nam- 
quoi  ,  verso  i  gradi  2,8,  i3  di  lat. 
S.,  ed  i  gradi  16  di  iong.,  gettasi 
nel  mare.  Esso  ha  i  periodici  tra- 
vamenti, come  il  Nilo,  e  ferti- 
lizza una  valle  deserta  e  sabbiosa. 
Le  sue  sponde  sono  guarnite  di 
alberi,  la  di  cui  elettricità  è  tale, 
«he  la  sola  fregagione  gii  ac- 
cende. 

Aranda-de-Duero,  Randa  gran- 
de città  di  Spag.  nella  vecchia 
Castiglia  ,  posta  sul  il.  Duero  ; 
dist.  io  1.  all'  O.  da  Osma,  e  18 
all'È,  da  Valladolid. 

Aranda-de-Ebro  pie.  città  dì 
Spaoc.  nel!'  Aragonese  ,  posta  alle 
frontiere  della  Castiglia  ;  dist.  8 
1.   al  S.   da  Tarazzona. 

Aram-don  vili,  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ,  dist.  4  1.  dalla 
Tour-du-Pin,  14  alN.  q;.E.  da  Gre- 
noble,  e   3  all'  E.   da  Cremieu. 

Aratntdora  forte  d'  Amer.  nel- 
1'  is.  di  Ceylan  costruito  dagli 
clan.:  fu  sorpreso  dal  re  del  Can- 
dy  che  tuttora  lo  possiede. 

Aranimegia  pie.  città  dell'Ung., 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Zatmar. 
long.  463   20;  lat.  47>   5a. 

Araptios  fi.  delia  Transilvania  , 
che  ha  origine  in  altissime  mont., 
e   gettasi  nel  Maros. 

Araniosch  nome  di  tre  bor.  di 
Ung. 

Araistjuez  palazzo  di  delizia  del 
re  di  Spag.  ,  posto  sul  Tago  ; 
dist.  6  1.  al  N.  E.  da  Toledo. 
Long.   14,   3o;  lat.    4°- 

Arans  pie.  bor.  di  Fr.  (Alti- 
Pirenei)  dist.  t  1.  all'  E.  da  Sau- 
yeterre. 

Aranyas  una  delle  giurisdizio- 
ni dei  7  monti  d  Ung.  composta. 
da  22  comuni,  ed  attraversata  da 
dae  fi.  chiamati    Aranyos. 

Araquil  ,  e  Huerta-Araquil 
pio.  città  di  Spag.,  nella  Nayarra, 
«list,  1  l,  da  Pamplona, 


Abarat  mont.  d'As.  nella  Per- 
sia all'È,  doli'  Armenia ,  essa  è 
isolata,  ha  dae  sommità  ,  la  più 
alta  delle  quali  è  sempre  coperta 
di  neve;  da  uno  de"  suoi  fianchi 
evvi  uno  spaventevole  abisso  di 
cui  i  massi  che  lo  formano,  avendo 
un  colore  nerastro  talcUè  sembrano 
affumicati  ,  accrescono  1'  orrore. 
È  dist.  4  1.  al  S.  dal  fi.  Araxe. 
Il  paese  d5  Ararat  nominato  nella 
scrittura  santa  credesi  essere  l'Ar- 
menia. 

Aras  o  Araxes  s  Araxes  fi.  ra- 
pido d'  As.  che  ha  origine  nel 
monte  Caucaso,  è  sbocca  nel  Kur. 

Arassi  pie.  città  maritt.  d'  Xt, 
nel  genovesato  (Montenotte)  dist. 
1  1.  al  S  O.  d  Albenga,  e  i5  al 
N.  O.  da  Ventimiglia.  Long.  25s 
5o,   lat.   44,   3. 

Araù,  Araoia>  Arovia,  Araugirt 
città  degli  Svizzeri  piacevolmente 
situata,  prossima  al  fi.  Aar ,  nel 
luogo  in  cui  si  passa  questo  fi.  so- 
pra un  ponte  coperto,  ed  in  poca 
distanza  dalle  rovine  del  cast,  di 
Apsburgo,  antico  feudo  della  casa 
d'  Aust.  Essa  è  capo-luogo  del 
cantone  d'  Argovia,  vi  si  contano 
2000  abitanti,  sonovi  delle  eccel- 
lenti fabbriche  di  Coltelli ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  E.  d'  Arburgo  ,  e 
ir  all'O.  da  Zurigo.  Long.  25  9 
3o  ;  lat.  47  »   a5. 

Arava  comitato  dell'  Ung.  super» 
ai  confini  della  Gallizia,  la  di  cui 
popolazione  è  circa  60,000  abitan- 
ti; la  cap.  è  Arava  o  Arva.  .Long. 
3^,   3o,  lat.  49?   ao- 

Arauco  contrada  dell' Amer.  me- 
rid. nel  Chili.  Long.  3oo,;  lat.  42,  3o. 

Araujo  bor.  di  Spag.  nella  Gal- 
lizia, posto  al  piede  d'  un  monte 
alla  cui  sommità   vi  è  un  forte. 

AraxAI  fi.  dell' Amer  merid.  nel 
Brasile,  che  s'  unisce  al  fi.  Mon- 
gagauba. 

Araxe  gran  fi.  d'  As.  che  ha 
origine  nelle  mont.  di  Thihildir , 
nella  grande  Armenia ,  e  sbocca 
nel  mar  Caspio. 

Arazzo    o    Arasso  9     ArrèbateS 
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©ittà    forte  di  Fr.    (Pas-de-Calais) 
in     passato    cap.     dell'Artoi's ,     ora 


capo-luogo   della  prefett,   e   d'una 
coorte   delia  legion  d'onore;   ha   un 
vesc.  j  due    trib.  ,    unci    di    prima 
ist.  e  F  altro  di  commercio,  la  di 
cui  corte    imp    è  ha    Douay  ;  una 
camera     consultiva    di    fabbriche  , 
arti  e  mestieri  ,    e  la  sua    popola- 
zione ascende    a    21,000   abitanti  ; 
questa  città  che  presenta  un  per- 
fetto pentagono  con  molte  fortifica- 
zioni esterne,  per  la  maggior  parte 
costruite  da  Vauban ,  è    posta  sul 
pie.  ruscello  Kìrchon  che  la  divide, 
il  quale  entro  le  sue  mura  perde- 
si  nella  Scarpa  che  la  bagna.  Araz- 
zo   dividesi     in     due     parti,     una 
chiamata  Ville  eh' è  la  vecchia,  la 
quale  ha  la  cittadella,  che  è   una 
della    più    belle    di  Fr.    e    1'  altra 
Cité  eh' è  la  nuova;  questa  è  mol- 
to ben  fabbricata  ,   e  la  piazza  del 
mercato    in    particolare  è  sorpren- 
dente, tanto  per    la    sua    estensio- 
ne, quanto  per  la  magnificenza  de- 
gli edilizi,   che  l'adornano,   e   sin- 
golarment  :  vi  si   ammira  il  palaz- 
zo di   città  che     è    maestoso.  Lui- 
gi  XIII   se  ne  impadronì  nel  1640. 
Gli    abitanti  ,    che    la    ritenevano 
per  inespugnabile,    fecero  scolpire 
sulla  porta  della  città  la  seguente 
ascrizione  :     Quand     Les     francois 
-pre^dront  Arras,    les  sourhs  man- 
geront  les  chats;  e  dopo  che  fu  pre- 
sa ,  i  fr.  non  levarono   da     questa 
iscrizione  che  il  p  del  primo  verso. 
Oli  spag.  l'assediarono  inutilmen- 
te nel  i654-  Il    suo  territorio  è  ab- 
bondante di  frumento,  lino  e  lana 
d'eccellente   qualità,  prodotti    che  jl  nel   cantone     di  Turg 


«a*  À  lì  B 

Arba,  Arbn  is.  della  Dalmazia^ 
che  ha  una  città  ep.se  dello  stesso 
nome.  Long.    3a ,    54  ;  lat.  44 ,  45: 

Arbel  città  delia  Turchia  as. 
nel  governo  di  Scherezurh  ,  abita- 
ta dai  kurdi. 

Akberg,  Arolce  mons  pie.  città 
degli  Svizzeri  nel  cantone  di  Ber- 
na, posta  sul  fi.  Aar  ,  ove  in 
una  specie  d'is.  sul  medesimo  vi 
è  un  cast.  Essa  è  dist.  4  *«  &1  N". 
O.  da  Berna  ,  e  5  al  S.  O.  da 
Solura.   Long.   24,   4^  ;   bit.  47- 

Aeeep.ou  nome  d'uno  dei  5  can- 
toni  della  bassa  Navarra. 

Arbi  pie.  paese  dell' Amer.  me- 
rid.  prossimo  alla  nuova    Granata. 

Arbia  pie.  fi.  dTt.  ,  che  nasce  nel 
Fiorentino  e  si  getta  nell'Ombrone. 

Arbis  vili,  di  Fr.  (Gironda) 
dist  2  1.  al  N.  E.  da  Cadillac,  e 
7  al  S.   E.   da  Bordeaux. 

Arbo  o  Abbogen  pie.  città  di 
Svezia  nella  Westmania,  posta  sul 
pie.   fi.    Arbori. 

Arboga  antica  città  di  Svezia 
nella  Westmania,  prossima  al  ca- 
nale dello  stesso  nome  ,  e  sopra 
il  fi  Storio.  Il  suo  principal  com- 
mercio è  in  ferro  ed  armi. 

Arbois  ,  Arborosa  pie.  città  di 
Fr.  (Jura)  ,  ben  popolata  e  ri- 
nomata pei  buoni  vini  che  si  fan- 
no nelle  sue  vicinanze;  essa  è  posta 
tra  Salins  e  Poligni,  è  dist.  2  1. 
da  ognuna,  9  al  S.  O.  da  Be~ 
sansone  ,  e  85  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.    23,   3o  ;  lat  46  ,   65. 

Arboist  ,  Arbor  Felix  antica  cit- 
tà degli  Svizzeri,  posta  sulla  ri- 
va    merid.   del  lago   di     Costanza  , 


■uniti  ali?  manifatture  delle  molte 
sue  fabbriche  d'arazzi,  a  cui  diede  ; 
il  nome,  di  tele  batiste,  di  cammel- 
lotti, porcellane,  merletti ,  panni , 
calze  ec,  edalle  copiose  raffinerie  di 
zuccaro,  la  rendono  molto  com- 
mereiante.  Essa  è  dist.  5o.  1.  al 
N.  da  Parigi,  6  al  S.  O.  da  Dou- 
ay, q  al  N.  O.  da  Cambrai ,  e  14 
al  N.  E.  d'Amiens.  Long.  20,  26, 
làj  lat.  6o3  17,  3q8 


;  ha  un 
cast,  fabbricato  dai  romani,  ed  è 
dist.  5  1.  all'  E.  da  Costanza ,  e 
6  al  N.  da  s.  Gallo.  Long.  26  , 
58  ;   lat.    47  »   27- 

Arbresle  città  di  Fr.  (Rodano), 
dist    2  1.  da  Chatillone,  4  da  Lione. 

Arburgo  ,  Arolce  Burgus  pie. 
ma  forte  città  degli  Svizzeri  nel 
cantone  di  Turgovia  ,  posta  sopra 
una  mont.  ,  e  difesa  da  una  buo- 
na   fortezza,  al  eonfluente    del  fi. 
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Aar;  dist.  5  1.  da  Solura, 
all'  O.  da  Zurigo.  Long.  a5 
lat.  47  ,    io. 

Arbussigny  vili,  di  Fr.  (Monte 
bianco  )  nella  Savoja,  dist.  3  1.  al 
N.  q.  E.  d'Annecy,  i3  al  N.  E. 
da  Sciambery,  e  3  al  S.  q.  E. 
da    Carrouge. 

Arcadia  (V)  antica  contrada  di 
Grecia  ,  che  ora  fa  parte  della 
Morea,  celebre  presso  gli  antichi 
poeti  ;  conserva  il  primo  suo  no- 
me ,  ed  i  suoi  abitanti  manten- 
gono ne'  loro  costumi  qualche  co- 
sa dell'antica  vita  pastorale.  Evvi 
una  città  pure  in  Morea  dello 
stesso  nome.  Long.  3o, ,  3o  ;  lat. 
07,   37. 

Arcala  princ.  d'As.  nella  grande 
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Arcana  pie.  città  della  Tur- 
chia as.  nella  Natòlia  propria , 
posta  sulla   costa  del    mar  Nero. 

Arcangelo  governo  della  Pius- 
sia  eur.  ,  che  confina  al  S.  col 
governo  di  Wologda,  al  N.  E.  coi 
monti  Payas  ,  al  N.  O.  colla  La- 
ponia  ,  e  al  N.  col  mar  Glacia- 
le. Comprende  la  Laponia  russa , 
eh' è  coperta  di  paludi,  boschi  e 
mont.,  ed  ove  il  freddo  vi  è  eccessi- 
vo. I  suoi  abitanti  sono  laboriosi, 
allevano  molto  bestiame  bovino  , 
e  si  dedicano  al  traffico,  alla  pes- 
ca ed  alla  caccia. 

Arcangelo  ,  Arcàngelopolis  cit- 
tà considerabile  della  Russia  sett. , 
cap.  della  prov.  dello  stesso  nome, 
posta  sul  fi.  Diwna  ,  prossima  al 
mar  Bianco;  ha  un  buon  porto, 
è  fabbricata  tutta  in  legno,  e 
vi  si  contano  8600  abitanti.  Que- 
sta città  ,  prima  della  fondazione 
di  Pietroburgo  ,  era  la  principale 
della  Russia  riguardo  al  commer- 
cio ,  e  ad  onta  che  ora  il  suo 
traffico  sia  molto  scemato,  nulla 
meno  vi  si  esportano  ogni  anno 
delle  quantità  insigni  di  frumento 
e  segale  ,  dei  seme  di  lino  ,  pece, 
f evo,  ferro,  bulgari,  setole  di  por- 
co ,  canapa ,  olio  di  pesce  ,  stuo 
1%  eera,  tele  da  vele,  pelliccerie  ec. 


I  mag-giori  affari  di  questa  cita- 
ta vengono  fatti  nella  sua  fiera 
annuale  ,  che  comincia  il  ao  ago- 
sto, e  dura  io  giorni,  ed  alla  quale 
concorrono  tutte  le  nazioni  com- 
mercianti, portandovi  vini  di  Fr.  , 
tele  fine ,  panni,  fustagni  ed  al- 
tre stoffe,  chincaglierie,  caffè, 
zuccaro,  tintorie  ec,  che  cam- 
biano contro  i  suoi  prodotti,  e  vi 
aggiungono  molto  danaro.  Essa  è 
dist.  circa  aoo  1.  da  Mosca.  Long. 
56  ,    35  ;  lat.   64 ,    34. 

Arcate  o  Arcol  cap.  d'una  proy. 
dell'  Indostan  di  100  1.  di  lung. 
e  a5  di  larg  ;  il  suo  terreno  è 
leggiere  ma  fertilissimo.  Essa  è  po- 
sta all' O.  di  Pondichery. 

Arces  borg.  di  Fr.  (Charent© 
infer.)  nQlla  Saintonge  ,  dist.  6  1. 
al  S.   O.  da   Saintes. 

Archena    vili,   di    Spag.   ci 


ie   ha 

dei  bagni  assai  rinomati  ,  ed  è 
dist.  4  1.   al   N".   O.   da  Mure; a. 

Arches  città  di  Fr.  (Ardenne) 
posta  al  N.   O.   di   Charleville. 

Archial  grosso  bor  di  Fr  (Cha~ 
rente  infer.  )  ,  eh'  è  capo  luogo  del 
cantone;  dist.  8  1.  S.  E.  da  Sain- 
tes. 

Archidona  pie.  città  di  Spag. 
nell'Andafizia ,  posta  sul  fi.  Xe- 
nil  ;   dist.    ia  1.   al    S.  da   Cordova. 

ARC— TN— BARROIS        pie.      città       di 

Fr.  (Alta  Marna)  posta  sul  ru- 
scello d'Arjon;  dist.  4  1-  a^  ^~» 
da  Digione  ,  e  5  al  N  O.  da 
Laugres.  Long,  aa,   37;  lat.  47,  55. 

Archtngeal  grosso  borg.  di  Fr. 
(Charente  infer.')  dist.  3  1.  al  S. 
O.    da  s.  Jean-d'Angely. 

Archinto  bor.  dd  reg.  d'  It. 
(Olona)   nel  milanese. 

Abchka  is.  della  Russia  as.,  una 
à-ÌU  Ele-ti. 

Arcipelago  Archivelagus,  Mcfs» 
tp  Msvi'im  parte  considerabile 
del  Mediterraneo  chiamato  pure  il 
mar  Bianco  esso  confina  al  N.  col- 
la Romania  ,  all'  E.  colla  Mace- 
donia ,  la  Livadia  e  la  Morea, 
all'  O  coli'  is  di  Candia,  ed  al  S., 
prendendolo  dall'  is.  di    Rodi  fino 
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Marmava. 


al  mar  eli 
dall'  Eur. 

Arcipelago  (is.  dell')  gran  nu- 
mero d/is.,  di  cui  le  principali  so- 
no 48;  in  antico  si  dividevano  in  , 
Cicladi  e  Sporadl,  esse  s'  estendono 
dal  35  grado  e  qualche  minuto, 
sino  al  41-  Vien  dato  il  nome 
d'  arcipelago  Australe  a  più  is. 
riunite,  tanto  d'As.  quanto  d'A- 
mer. 

Arcipelago  del  Nord  nome 
dato  a  diverse  is.  scoperte  dai 
russi  j   poste  tra  l' As.  e  1'  Amer. 

Arcis  pie.  città  di  Fr.  (Jonna) 
nella  Borgogna  dist.  4  1.  al  S.  di 
Auxerre. 

Arcis  sull'Aure  pie.  città  di 
Fr.  (Aube)  posta  sul  fi.  Aube,  e 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  ; 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  e  conta 
85oo  abitanti.  Sonovi  delle  fabbriche 
di  berrette  di  cotone,  e  delle  conce 
di  cuojo,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio consiste  in  grano;  essa  è  dist. 
6  1.  al  N.  da  Troyea  ,  e  8  al  S. 
E.  da  Sezanne. 

Arckeg  lago  di  Scozia  nella 
prov.   di   Locfuabar. 

Arckel  paese  del  Brabante  nel 
quartiere  d'  Anversa  prossimo  a 
Malines,  ora  unito  alla  Fr.  (Due 
Nethe  );  il  suo  luogo  principale  è 
la  città  di   Lire. 

Arcklo  o  Arecklo  pie.  città  con 
un  cast,  in  Ir.  nella  Lagenia  , 
posta  all'imboccatura  del  Dedoro. 
Arco  o  Archs  ,  Jrcus  città  e  cast, 
del  reg.  d'  It.  (Alto  Adige)  nel 
Tirolo  posta  vicino  al  fi.  Sarea, 
un  poco  al  N.  dall'estremità  sett. 
del  lago  di  Garda,  dist.  6  1.  al- 
l'O.  da  Trento,  e  ia  al  N.  O. 
da  Verona.  Long.  28,  2  3  ;  lat. 
45,    32. 

..#  Arcoli  vili,  del  reg.  d'It.  (Adi- 
ge) posto  sull'Adige ,  celebre  per 
la  vittoria  riportatavi  nel  1796 
dai  fr.   contro  agli  aust. 

Abcohcet  vili,  di  Fr.  (Costa 
d'  Oro  )  nella  Borgogna  dist.  2  1. 
al  N.  da  Arnay  ,  e  io  all'  O.  da 
Digione. 
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divide  P  As.  |  Arcos  o  Arch,  Arcohrlga  cittì 
!  forte  di  Spag.  posta  sopra  una 
I  mont. ,  al  cui  piede  scorre  il  fi. 
Guadai  età.  Essa  è  dist.  io  1.  ai 
N.  da  Cadice,  e  16  al  S.  da  Sivi- 
glia. Long.  12,  12;  lat.  36,  3g. 
Sonovi  pure  in  Spag.  due  altre  cit- 
tà dello  stesso  nome. 

Arcos-de-Saldevez  pie.  città 
e  cont.  del  Portog.  nella  prov.  di 
Entro-Minho  e    Dauro. 

Arcot  città  considerabile  delle 
grandi  Indie  ,  cap.  della  Nababia 
di  Carnate,  posta  all'È,  dello  sta- 
bilimento ing.   di  Madras. 

Arcs  città  ed  ex-march.  di  Fr. 
(Varo)  dist.  2  1.  all'  O.  da  Fre- 
jus. 

Arc-Sur-Tille  vili,  di  Fr.  (Co- 
sta d' Oro)  nella  Borgogna ,  dist. 
3  1.   all'  E.  da  Digione. 

Arcudia  pie.  città  d'Af.  nella 
Barbaria  ,  e  nel  reg.  di  Tripoli  , 
posta  sul  golfo   di  Sidra. 

Arcueil,  Arcolium  vili,  di  Fr, 
(Senna)  ragguardevole  per  un  ac- 
quedotto fattovi  costruire  nel  1624 
da  Maria  de'  Medici,  che  porta 
un'  aequa  limpidissima  alla  città 
di  Parigi  ,  e  che  per  mezzo  di 
canali  secondari  si  distribuisce  nei 
suoi  quartieri.  Esso  è  dist.  1  1.  a.1 
S.   da  Parigi. 

Arct  pie.  città  di  Fr.  (Jonna) 
dist-  4  1-   a^   S.   d' Auxerre. 

Arcy-Sur-Cure  vili,  di  Fr.  (Jon- 
na )  posto  sul  fi.  Cure.  In  que- 
sto vili,  vi  sono  delle  grotte  sor- 
prendenti e  degne  d'  osservazione  s 
essendo  la  loro  profondità  circa 
3oo  tese;  Egli  è  dist.  3  1.  al  N. 
O.  d'Avalon,  e  2  al  S.  da  Cra- 
van. 

Ard  pie.  lago  di  Scozia. 
Aedagh  pie.  città  d'Ir,  nella 
cont.  di  Longfort  ,  da  cui  è  dist. 
3  1.  al  S.  Long.  9,  62;  lat.  53,  37. 
Akdanat  grande  e  ricca  città 
delle  Indie  orient.  ,  posta  al  di 
là  dell'  Indo. 

Ardart   v.  Ardeeeart. 
Ardastan    città   dell' Irak   per~ 
siano. 
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Àkdbry  porto   d'Af.  nel  reg.  di 
Barca  in  Barbarla. 

Ardebil  ,    Jrdebiìla    grande  ed 
antica  città    d'As.    nella     Persia  e 
nella    prov.    d'Aderbijan.     Essa    è 
celebre  per  essere  stata  la  cap.  del  j  di 
reg.,    per  esservi    i  sepolcri    degli  j 
antichi  re  ,  e    perchè  trovasi  pure 
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in  questa  città  il  sepolcro  di  Scheìk-\  da     Dingle.    Long.     8  ,    3o  ;    lat. 


che  scorre  nella  Normandia  vici- 
no a  s.  Ilario,  e  sbocca  nel  pie, 
golfo  di  Combelaine. 

Arde  fé  art  o  Arteeart,  Arda," 
tum  città  d'  IrL.j  cap.     della  cont. 
Kerri,  prossima  al  mare  ;  man- 
da due  deput  al  pari.,  ed  è  dist.  a 
1.    all'  E.  da  Kerri,  e   9   al    N.    E. 


SefL  legislatore  de"  persiani  ;  e 
dist.  io  1.  all'È,  da  Tauris ,  e 
65  al  N.  q.  O.  da  Casbin.  Long. 
65;  lat.  3?,  55. 

Ardeche  fi.  di  Fr.  nel  Vivare- 
se,  che  ha  la  sua  origine  vicino  a  s. 
Stefano  di  Lugdares  nei  monti 
Cevenni ,  e  in  poca  distanza  dì 
quella  del  Lot.  Esso  si  getta  nel 
Rodano  passato  s.  Esprit. 

Ardeche  (dipart.  dell')  dipart. 
di  Fr.  che  confina  all'È,  col  Ro- ! 
dano  ,  al  S.  col  dipart.  del  Gard, 
al  N.  e  all'  O.  con  quelli  della 
Loira  ,  dell'  alta  Loira  e  della 
Lozera;  esso  è  composto  d'una 
parte  della  Linguadoca  e  del  Vi- 
yare:e.  Privas  è  il  capo  luogo  della 
prefett.  ;  ha  tre  circ.  o  sotto prefett., 
cioè  Privas,  Tournon  e  l'Argentiera; 
3i  cantoni  o  giudicature  di  pace, 
e  la  sua  corte  imp.  è  a  Nimes.  La 
sua  superficie  è  di  363  1.  quadra- 
ti, e  la  sua  popolazione  ascende  a 
268,000  abitanti.  Il  territorio  ab- 
benchè  montuoso  produce  del  fru- 
mento, molte  castagne,  canape  e 
vini  eccellenti;  ha  de'  buonissimi 
pascoli  ,  ove  si  alleva  molto  be- 
stiame, particolarmente  a  lana; 
sonovi  delle  miniere  di  piombo, 
ed  offre  ovunque  delle  traccie 
d'  antichi  vulcani  ;    ha  pure  molte 


fabbriche  di  panni  ,  stoffe  di  lana 
fazzoletti  e  carta.  Long,  i  ,  3o , 
a,  a5  ;  lat.  44  ,  20  ,  45  ,   20. 

Ardeck  pie.  città  dell'Armenia 
persiana  nella  prov.  d'  Erivan  , 
posta  al  confluente  del  fi.  Arpa- 
sus,  eh'  è  V  Araxe  degli  antichi. 
In  questa  città  risiede  il  patriar- 
ca degli  armeni,  essa  è  dist.  3  1.  e 
rnezzo  all'  O.  da  Erivan. 

<&r©bh  q  Abdres  pie.  fi.  di  Fr. 


52,    12. 

Ardelats   bor.  di  Fr.   (Vienna) 
j  dist.  4.  1.   all'  O.  da  Manleon. 

Arden  pie.  paese  d-lfa  Turchia 
as.  nella  parte  orient.  del  governo 
di  Tripoli. 

Ap.denburgo,  Ardenbnrgum  pie. 
città  di  Fr.  (Schelda)  dist.  4  1. 
al  N.  E.  da  Bruges,  e  7  al  N.  O. 
da  Gand.  Long.  20,  5o  ;  lat.  5is 
i5,  3o. 

Arderne  grande  selva  di  Fr, 
posta  lungo  la  Mosa ,  la  di  cui 
maggiore  estensione  è  dall' O.,  all'È.» 
passa  tra  Charlemont  al  N.,  e  Ro- 
croi  al  S.  Essa  dà  il  nome  ad  un 
dipart. 

Ardenne  (dipart.  dell')  dipart. 
di  Fr.,  che  fa  parte  della  seconda 
divisione  militare,  e  componesi  di 
una  parte  della  Sciampagna;  con-» 
fina  al  W.  col  dipart  di  Sambra 
e  Mosa,  all'  E,  con  quello  delle 
Foreste ,  e  parte  di  quello  della 
Mosa  ,  all'  0/  con  quello  del- 
l'Aisne,  e  al  S.  con  quello  della 
Marna.  Mezieres  è  il  capo-luogQ 
della  prefett.,  ha  5  circondar]  o 
sotto  prefett.  ,  cioè  Mezieres ,  Ro- 
croy,  Sedano,  Rethel  e  Vouziers  ; 
34  cantoni  o  giudicature  di  pace., 
e  la  corte  imp.  è  a  Metz  ;  la 
superficie  è  di  36g  1.  quadrate  ,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a 
266,000  abitanti.  Il  territorio,  che 
è  bagnato  dalla  Mosa  e  dal- 
l'Aisne,  è  composto  di  tre  qualità 
di  terreni  :  al  N.  è  coperto  di 
I  boschi  ,  di  terre  incolte  e  fredde; 
dalla  parte  di  dipart.  dell' Aisne 
è  abbondante  di  frumento  ,  orzo, 
segale,  avena  e  canape  ;  e  al  cen- 
tro ha  molta  frutta  e  viti.  Vi  so- 
no delle  miniere  di  ferro    e    dell© 
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cave  di  lavagna.  Il  suo  maggior 
commercio  è  in  stoffe  di  lana  e 
tele.  Long.  1,  48,  3,  8  j  Lat.  49  , 
16,   5o. 

Abdee  o  Abdra,  Ardra  pie.  reg. 
d'Af.  nella  Guinea  propria,  posto 
al  fondo  del  golfo  di  s.  Tommaso. 
Il  suo  clima ,  malsano  per  gii 
eur.,  produce  miglio,  vino  di  pai- 
ma  e  frutti  ;  vi  si  raccoglie  pure 
molto  sale,  ha  delle  belle  strade 
carrozzabili ,  e  la  cap.  è  Ardre  o 
Assem. 

Ardes  penisola  d' Irl.  nella  prov. 
«TUltonia,  e  nella  cont.  di  Downa. 
Ardes  o  Ardres,  Ardeva  pie. 
città  di  Fr.  (Puy-de-Dóme)  posta 
in  un  bellissimo  territorio  ,  e  che 
fa  Un  commercio  molto  florido  coi 
vicini  dipart.  Essa  è  dist.  6  1.  al 
N.  O.  da  Brioude,  e  9  al  S.  da 
Clermont.  Long.  20,  4°ì  lat-  4^'  ^2- 
Ardfert  città  dTrl.  nella  cont. 
di  Kerry;  ha  un  vesc.  ,  ed  aveva 
un'università,  ma  nella  guerra 
del  1641  fu  quasi  rovinata. 

Ardilla  fi.  della  Estremadura 
spag.  che  si  unisce  alla  Guadiana. 
Abdin  bor.  di  Fr.  (Vienna)  che 
liei  suoi  contorni  ha  delle  cave  di 
marmo,  ed  è  dist.  4  1.  &  N.  da 
Niort. 

Aedmeanach  contrada  di  Scozia 
nella  cont.  di  Ross  ,  il  di  cui  ter- 
ritorio si  rompone  d'  alte  mont. 
sempre  coperte  di  neve. 
Ardra  v.  Arder. 
Ardbes,  Ardrea  pie.  ma  forte 
città  di  Fr.  (Pas-de-Calais)  posta 
in  mezzo  a  paludi  ,  fabbrica- 
ta da  Arnoldo  verso  il  1070.  Tra 
questa  città  e  quella  di  Guines 
seguì  l'abboccamento  nel  i5ao  fra 
Francesco  I  ed  Enrico  VII  re 
d'  Ing.  È  dist.  2  1.  al  S.  E.  da 
Guines  ,  3  al  S.  da  Calais  ,  e  68 
al  N.  da  Parigi.  Lonon  ig,  3o  ; 
lat.  5o,  35. 

Are  o  Areck  fi.  d' Ing.  nella 
cont.  di  Yorck,  che  s'  unisce  al 
Hnmber. 

Aeebella  città  di  Spag.  nella 
Yecchia   Gastiglia  ,  ove  si    conser- 


vano   delle  belle  colonne    antiche. 
Arecica  gran   porto     ben    forti- 
ficato sulla    costa  oc  id.    del    mar 
Rosso ,   dist.   2i  1.   da  Suaquem. 

Aregno  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) dist.  3  1.  alP  E,  da  Calvi , 
2  al  S.  O.  dall'  is.  Rossa,  e  1© 
all'  O.  q.  N.   da  Bastia. 

Aremberga  ,  Aremherga  pie. 
città  di  Germ.  posta  sull'  Ahr 
nell  Eiffeel;  era  un  princ.  eretto 
dall'  imp.  Massimiliano  II  a  fa- 
vore di  Gio.  di  Li gne  signore  di 
Barbanzon  che  prese  il  nome  di 
Aremberg.  Ora  è  unita  alla  Fr. 
(Roèr)  ed  è  dist.  9  1.  al  S.  da 
Colonia,  e  io  all'O.  da  Coblentz. 
Long.  24,  33;  lat.  5o,  27. 

Arendal  città  della  Norvegia , 
fabbricata  sopra  palizzate,  e  divisa 
da  canali  ;  il  suo  principal  com- 
mercio è  in  legnami. 

Arensbeega  ,  Arensbtrga  pie. 
città  di  Germ.  con  un  cast.,  posta 
sul  Roér  ;  era  la  cap.  del  due.  di 
West.,  ed  ora  unita  al  gran  due.  di 
Darmstadt.  Vi  si  contano  i3oo 
abitanti,  ed  è  dist.  20  1.  al  N.  E. 
da  Colonia.  Long.  25  ,  5o  ;  lat. 
5i,  25. 

Arensburgo,  Arenslnvr gum  pie. 
città  maritt.  di  Russia,  sulla  costa 
della  Livonia  ;  ha  un  vesc.  lute- 
rano, ed  è  la  cap.  deiris.  d'Oesel. 
Long.  40,   5,  3o;  lat.  58,   i5,  9. 

Arensea  pie.  città  di  Germ. 
nella  Marca  elett.  di  Brandeburgo, 
posta  sulla  riva  d'un  lago  che  ha 
una  1.   di  circuito. 

Arewshausen  pie.  città  di  Fr. 
(Mont-Tonnerre)  recentemente  fab- 
bricata, e  posta  tra  le  città  di  Due- 
Ponti  e   di   Petite-Pierre. 

Arenswaxda  ,  Arensvaìda  città 
di  Germ.  nella  nuova  Mar^a  di 
Brandeburgo,  dist.  12  1.  da  La  d» 
sberga. 

Areokir.  città  dell'  As.  minore, 
posta  in  un  territorio  abbondan- 
te di  viti  ,  e  dist.  3  1.  dall'  Eu- 
frate. 

Arequipa  o  Ariquipa,  Arequipa 
città  epise.  dell'Amar,  naerid.     si^L 
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Perù,  fondata  nel  i536  da  Fran- 
cesco Pizaro  sopra  un  pie.  fi.  ,  e 
in  un  fertile  paese  d  aria  eccel- 
lente ;  lo  spaventevole  vulcano  di 
Guayna-Putena  che  1'  avvicina , 
col  tremuoto  del  1726  ,  accompa-  J 
guato  da  una  eruzione  ,  vi  fece 
dei  sommi  danni  ;  ed  avendo  rin- 
novato un  simile  disastro  nel  dì 
l3  mag.  1784,  la  distrusse  affatto 
e  devastò  la  prov.  ;  ora  è  rifab- 
bricata in  una  pianura  dist.  20  1. 
dal  mare  ;  vi  risiedono  un'  inten- 
denza ed  un  vesc.  ,  ha  un  buon 
porto,  e  vi  si  contano  a4,ooo  abi- 
tanti. Essa  è  dist.  i3o  1.  al  S.  q. 
E.  da  Lima ,  e  5o  al  N.  d'  Arica. 
Long     3o8;   Jat.   merid.    16,   40. 

Aresche  città  di  Fr.  (  Tura  ) 
nella  Franca-Gontea,  dist.  3  1.  al- 
l' E.  d"  Arbois  ,  e  9  al  N.  E.  da 
Lons-1'3— Saanier. 

Aresg-ol  città  e  fi,  dello  stesso 
nome  in  Af.  nel  reg.  d' Algeri  , 
e  nella  prov.   di  Telensin. 

Ares  tinga  città  e  is  dello  stes- 
so nome  in  Persia  ,  nella  prov. 
del   Kerman. 

Aretusa  sorgente  copiosa  d'  ac- 
qua dolce  nella  Sicilia ,  vicino  a 
Siracusa,  e  po-o  distante  dai  mare. 
Questa  fu  molto  encomiata  dai 
gre  ni  e   dai  poeti. 

Are  vallo  pie.  città  di  Spag. 
nella  nuova  Castiglia ,  posta  tra 
Avila  ed  Olmedo  ;  è  dist.  14  1. 
al  S  da  Valladolid.  Long.  i3,  10; 
lat.  40,   58. 

Arezebo  pie.  città  d'Amer.  nel- 
1'  is.  di  Porto  Ricco ,  una  delle 
Antille ,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
nome. 

Arezzo,  Aretium  antica  città 
d'  It.  nel  gran  due.  di  Toscana  , 
in  addietro  una  delle  dodici  si- 
gnorie d  Etruria  ,  ora  unita  alla 
Fr.  (Arno)  ,  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.  ,  e  vi  si  contano  8000 
abitanti.  Essa  è  posta  sul  pendìo 
d'  un  monte,  che  domina  un'  am- 
pia pianura  costeggiata  dalle  bel- 
le live  del  lago  Trasimene.  È  ce- 


lebre pei  valenti  uomini  ,  che 
vi  ebbero  i  natali,  e  fra  questi 
si  contano  Mecenate  ,  Petrarca  , 
Guido  inventore  dei  toni  musica- 
li ,  Pietro  Bacci  soprannominato 
1'  Aretino  ,  il  papa  Giulio  II  ,  il 
maresciallo  d'Ancre,  Concino  Con- 
cini, Giorgio  Vasari  ed  il  B.fcdi. 
È  dist.  6  1.  all'  O.  da  Città  di 
Castello,  e  11  al  N.  E.  da  Siena. 
Long.   29,   38;  lat.  43,   a5. 

Arfac  altissima  mont.  scoperta, 
dal  capitano  Forrc^t  nella  terra 
di  Papou  ,  navigando  nell'  arcipe- 
lago Australe. 

Arfeuille  vili,  di  Fr.  (Allier) 
dist.  5  1.  all'  E.  da  Cusset,  ia  al 
S.  E.  da  Moulins ,  e  5  al  S.  da 
Donjon. 

Arg  nome  di  due  fi.  di  Germ. 
nella  Svevia  ,  che  si  uniscono  ad 
Asrhberg  ,  e  sboccano  nel  lago  di 
Costanza. 

Arca  fi.  di  Spag.  che  ha  origi- 
ne nei  Pirenei  ;  bagna  la  città 
di  Pamplona  ,  e  si  getta  nell  A- 
ragon  dirimpetto  a  Villa-Franca. 

Argawa  città  della  Turchia 
as.  nel  Diavbekir,  cap.  d'un  princ. 
dello  stesso  nome  ,  Long.  57  ; 
lat.  37. 

Argano y  vili,  di  Fr.  (Mosella) 
nel  messinese  ;  è  dist.  a  1.  al  IST. 
da  Metz,  4  al  S.  da  Thion  ville.,  e 
5  all'  E   da  Briey, 

Arganil  pie.  città  del  Portog. ., 
nella  prov.  di  Beira  con  titolo  di 
cont. ,  il  di  cui  investito  è  il  vesc. 
di   Coimbra. 

Argeles  pie.  città  di  Fr.  (Pi,- 
renei  orient.)  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da   Perpignano. 

Argellez  borg.  di  Fr.  (Alti 
Pirenei),  capo-luogo  d'una  sotto 
prefett. ,  e  dipendente  dai  trib.  di 
prima  ist.  di  Lourde;  vi  si  contano 
800  abitanti,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Lourde ,  e   7   al   S.   O.   da  Tarbes. 

Argenges  bor.  di  Fr.  (Calva?- 
dos)  posto  sul  fi,  Meance,  dist.  4 
1  all'  E.  da  Caen  ,  e  5  al  N.  da 
Falaise.  Long.  17,   ao  ;  lat.   49,  xv>- 

Argens,  (P)  Àrgenteus  fi.  di  Fr, 
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che  sbocca  nel  ^Mediterraneo  Tici- 
no a  Frejus. 

Argens  bor.  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
dist.  4  1-   al  N.   da  Senez. 

Argenson  ex-cont.  e  signoria 
di  Fr.  (Indra  e  Loira)  nella  Turen- 
na,  dist.  5  1.  ali*  E.  da  Chinon 
sulla  Creuza. 

Argent  pie.  città  di  Fr.  (Cher) 
posta  sul  fi.  Saudre  ,  dist.  5  1.  al- 
l'" O.  da  Bri  are.,  e    2    d'Alibi  gny. 

Aksi^tìc  ;  Arga.ntacu  n  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Correza)  pusta  sulla 
Dordogna,  e  dist.  6  1.  al  S.  E. 
da  Tulles  e  19  al  !>7.  O.  dAxril- 
lac.  Long.    19  ,   33  ;   lat.  46,   5 

Ascistal  v.  Bourg-Argental. 

Argentan  ,  Argeniorlura  o  Ar- 
g~ntanu:a  città  di  Fr.  (  Orna  ) 
posta  sopra  un'eminenza  alla  riva 
del  fi.  Orna;  è  capo  Iuoìto  d  usa 
.- :  prefett. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  e  vi  si  contano  58oo  ani- 
tanti.  Essa  è  commerciante  e  so- 
novi  molte  fabbrice  di  merletti  , 
tele  .  ed  una  di  cuojo  molto  ap- 
prezzato; tia  pure  delle  filature  di 
cotone  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da  Seez ,  e  44  all'  O.  da  Pari- 
gi.   Long.    17,     33,    i5;    lat.     48, 

4-f--  42- 

Argentaeo  mont.  della  Tur- 
chia eur. ,  cke  fa  parte  della  ca- 
tena che  divide  la  Bosnia  dalla 
Servi  a. 

Argenta u  cast,  rovinato  di  Fr. 
(jlosainier. )  posto  sopra  una  mont. 
tra    Maestrie  ht  e   Liegi. 

Argentecil  ,  Arg^niolìum  ber. 
di  Fr.  (Senna  e  Oisa)  posto  in 
r-na  amena  situazione  sulla  Senna, 
il  di  cui  territorio  abbonda  di  vi- 
ti .  e  vi  sono  drlle  cave  di  g-esso  ; 
dist.  2  1.  ali"  E.  da  s.  Germano:,  e 
2    31  X.  O.  da  Parigi. 

Argenteute  bor.  di  Fr.  (Jonna) 
prossimo  ai  fi.  Armanson ,  dist.  3 
1.  al  S-  da  Tonnerre  ,  e  3  al  N. 
O.  da  B.avieres. 

Argent  hal  città  di  Fr.  (Mont- 
Tonnerre)  nelT  ex-eont.  di  Sim- 
mern. 

Argentiera     (  1*  )3    Argenteria 


pie.  is.  dell'  arcipelago  prossima 
a  quella  di  Nio,  con  un  sol  vili.; 
è  molto  sterile,  manca  d"  acqua 
dolce,  e  vi  si  trova  la  terra  cimo* 
Isa,  o  saponacea  tanto  stimata  da- 
gli antichi,  ed  ora  usata  per  ab- 
biancare  i  pannilini.  Long.  43 1 
40  ;  lat.   36  ;   5o. 

Argentiera  (T),  Argenteria 
pie.  città  di  Fr.  (  Ardeche  )  ca- 
pò  luogo  d'  una  sotto  pxefett.  ;  ha 
un  tiib.  di  prima  ist.,  vi  si  con- 
tano 1960  abitanti,  ed  è  dist.  2  1. 
al  S.  O.  d'Aubenas ,  e  7  all'  O. 
da  Viviers.  Long.  21  3  55  ;  lat. 
44,   3o. 

Argentiera  (1)  pie.  città  e 
mont.  dello  stesso  nome  in  Fr. 
(Aite  Alpi)  dist.  4  1.  al  S.  S.  O. 
da  Brianzone  ,  e  io  al  -\ .  E.  da  Gap. 

Argentina  v.   Strasburgo. 

Argentina  bor.  di  Fr-  (Mante 
bianco),  dist.  4  1.  al  N.  q.  E. 
da  Jlurienna,  e  7  ali"  E.  q.  S.  da 
Sciambery. 

Argento  fi.  dell'Amer.  merid. 
v.  Eto-della-Peata. 

Argento  fi.  d'Albania  che  sboc- 
ca nel   trolfo   di  Venezia. 

Aru-enion  ,  Argcnimnagii  .  a 
ATgentonum  città  di  Fr.  (  Indra  ) 
attraversata  dal  a.  Creuza,  e  disi. 
20  1.  al  S.  O.  da  Bourges ,  20  al 
S.  E.  da  Poitiers,  20  al  N.  da 
Limoges  ,  e  70  al  S.  O.  da  Pa- 
rigi. Long.    19  ,    io;   lat.   4°  5    3o- 

Argentun  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)  ,  dist.  2  1.  al  S.  da  Chà- 
teau-Gonthier. 

ARGENTON-EE-CHATEAtr  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Illa  e  Vilaine  I  dist.  3 
1.  alTO.  da  Thouars,  e  5  al  A. 
E.   da    31  aule on. 

Argent  on-l'Egrise  città  di  Fr. 
(Due  Sevre),  dist.  2  1.  al  X.  da 
Thouars,  e  19  al  N.  N.  E.  da  STiort. 

Abgentor  fi.  di  fr.  nel  Poitù, 
formato  dai  due  fi.  Argento  ed 
Oro,  che  si  scarica  nella    Charente. 

Argentre  bor.  di  Fr.  (  "Nlaien- 
na),   dist.   2  1.  all'  E.    da  Lavai. 

A?GENTRE-S0CS-\  ITRÉ      vili,      dì 

Fr.  (IUe    e  Vililr.e  ;    dist.    2  1.  al 


ARG 


Ren 


0(0 


ARG 


S.  da  Vitrei   9.    all'  E.    da 
xies ,  e  6   da  Lavai. 

Arget  (F)  ,  Argentifera  pie. 
fi.  di  Fr.  clie  abbonda  di  trote,  e 
gettasi  nell'Arriege  a  Foix. 

Augia»-  città  del  Perù  posta 
sul  fi.  Sirt. 

Argich  fi.  di  Russia  nella  Va- 
lacchia. 

Argilf  costa  montuosa  di  Sco- 
ria nella  cont.  di  Perth,  i  di  cui 
abitanti  vivono  principalmente  col- 
la caccia  e  la  pesca. 

Argilly  borg.  di  Fr.  (  Costa 
d'Oro)  dist.  3  1.  all'È,  da  Beati- 
ne ,  e  6   al  S.   da   Digione. 

Argiro  (s.  Filippo  d')  ,  Argy- 
rlum  pie.  città  d'It.  nella  Sicilia, 
e  nella  valle  di  Demone  al  piede 
del  monte  Etna.  Questa  città  era 
famosa  per  un  sorprendente  tem- 
pio d'  Ercole ,  di  cui  non  esistono 
che  le  vestigia. 

Argiru  bor.  delle  prov.  Illiri- 
che nelF  is.   di  Corfù. 

Argish  o  Archis  città  d' As. 
nell'Armenia,  di  cui  qualche  volta 
il  lago  di  War  prende  il  nome. 

Argju»  mont.  d'As.  nella  Tar— 
taria  ind  pendente  ,  che  unita  al- 
l' Argouen,  e  al  Kara-Tan  forma 
una  pie.  catena ,  che  sembra  stac- 
cata dai  monti  Beloni-. 

Argo  antica  e  famosa  città  del- 
la Grecia,  che  ora  fa  parte  della 
Morea ,  posta  sopra  un'  eminenza 
al  fondo  del  golfo  ,  ed  al  S.  E.  di 
Napoli  di  Romania.  Essa  è  edifi- 
cata senz'ordine,  e  le  case  sono 
separate  da  corti  o  terreni  incolti; 
vi  si  contano  10,000  abitanti  , 
due  terzi  de'  quali  sono  greci 
molto  attivi,  che  la  rendono  com- 
merciante. Il  fi.  Planibza  scorre 
all'  O.   della  città. 

Argol  vili,  di  Fr.  (Finisterra) 
dist.  4  1.  all'  O.  N.  O.  da  Cha- 
teau-Lin,  e  7  al  N.  O.  da  Quimper. 

Argona  (  1'  )  contrada  di  Fr. 
(Marna)  posta  tra  i  fi.  Marna  , 
Aisne  e  Mosa.  La  sua 
Menehor.ld. 

Argostqu  città  cap.  dell'  is.  di 


cap.  e 


Cefalonia  ,   che   ha  un  buon  porte 
ed  un  vesc.  latino. 

Argouges  nome  di  3  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Manica)  dist.  4  1.  di 
Avranches ,  e  gli  altri  due  (  Cal- 
vados )  dist.,  uno  1  1.  al  I\J.  ,  e 
F  altro   2  1.   all'  O.   da  Bayaux, 

Argovia  ,  Argaa  o  Argovia 
cantone  degli  Svizzeri,  che  com- 
prende, una  parte  dell'antico  can- 
tone di  Berna,  che  portava  il  no- 
me d  Argovia,  e  ch'era  il  patri- 
monio dei  conti  d'tlapsburgo,  cep- 
po da  cui  discende  F  attuale  casa 
d'Austria,  il  paese  di  Bade  sog- 
getto alla  Svizzera,  ii  FrickthaL, 
e  le  città  silvestri  di  Bhinfeld  e 
di  Lauffemburgo,  che  erano  sog- 
getti all'Aust.,  e  che  essa  cedette 
nel  1801  alla  Fr.  la  quale  le  di#d$ 
in  seguito  alla  Svizzera. 

Argueil  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  eh  è  capo-luogo  del  cantone, 
dist.  6  1.  al  S.  da  Neufchatel,  e 
8   alFE.   N.   da  Roano. 

Argue»o»  fi.  della  Bretagna  , 
che  sbocca   nell'Oceano  a  s.   Malo. 

Arguì»,  Arguinutn  pie  is.  d'Af. 
vicina  alla  costa  occid.  della  Pi- 
grizia, nella  quale  vi  è  un  forte 
dello  stesso  nome  fattovi  edificare 
da  Alfonso  V.  re  di  Portog.  nei 
146 1.  Essa  è  dist.  12  1.  al  S.  E. 
dal  Capo-Bianco.  Long  1  ;  lati 
20  ,   2,0. 

Argu»  città  forte  e  fi.  dello 
stesso  nome  nella  Tartaria  russa 
ai  confini  della  China  ;  nei  con- 
torni della  città  vi  sono  delle  mi- 
niere di  piombo  e  d'  argento  ;  nel 
fi.  si  pescano  delle  perle  ,  e  vi  si 
trovano  dei  rubini.  Essa  è  dist. 
36  1.  al  S.  O.  d'Albazin.  Long. 
i36 ,   20;  lat.  49  3   3o. 

Argurskoi  bor.  d'Af.  sulla  co- 
sta del  Zanguebar ,  da  cui  poco 
dist.  trovasi  una  miniera  d'argen- 
to. E  posto  alle  frontiere  del  reg. 
del  Mongallo  ;  è  molto  commer- 
ciante ,  ed  è  frequentato  dai  russi 
e  dai  chinesi. 

Argy  bor.  di  Fr.  (Indra)  dist, 
5  1.  all'  O.  da  Chàteaureux. 
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Akgyle  ,  Argathelia  cont.  di 
Scozia  posta  all'  E.  di  quella  di 
Perth;  è  montuosa  ,  vi  si  contano 
71,869  abitanti  i  quali  vivono  prin- 
cipalmente colla  caccia  e  colla 
pesca;  manda  un  deput.  al  pari., 
e  la  sua  cap.  è   Inverrary. 

Arhus  o  Ariiusen  Arhuna  cit- 
tà episc.  e  ragguardevole  di  Da- 
nimarca, nella  Jutlandia  sett. ,  e 
capo  luogo  d  un  bai.  Essa  è  mol- 
to ben  situata  sulla  riva  del  Bal- 
tico, all'imboccatura  del  fi  Cuda; 
ha  un  buon  porto  sul  Categat ,  è 
ben  fabbricata  ,  si  compone  di 
85o  case  e  6000  abitanti,  ed  il 
principal  suo  traffico  consiste  nel- 
la birra  ed  acquavite  di  grano 
che     vi      si     fabbricano.      Essa      è 


dist.  11   1.   al  S.  E.  da  Wibur 


•go,  e 

so  al  S.   d'Alburgo.  Long.   27,  5o; 
lat.  56,    io. 

Aria  prov.  di  Persia  nel  Ko- 
rasan. 

Ariano  ,  Arianum  città  epitc. 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli  nel  princ. 
ulter.  ,  dist.  6  h  all'È,  da  Bene- 
vento, e  4  al  N.  E.  da  T revico. 
Long.   3a,  493  lat-  41?   8. 

Ariano,  Arianum  bor.^el  reg. 
d'  It.  (Basso  Po)  posto  sul  Po ,  il 
quale  dà  il  suo  nome  ad  un  brac- 
cio di  questo  fi.  E  dist.  9  1.  al 
N.  E.  da  Ferrara.  Long.  3o  ,  7  ; 
lat.  45  ,   5. 

Arica  ,  Arlca  città  e  porto  del 
Perù  nella  prov.  di  Guancoveli- 
ca  che  nel  dà  26  nov.  i6o5  un  tre- 
ììiuoto  ha  rovinata;  fu  dopo  rifab- 
bricata con  un  eccellente  porto 
al  coperto  dei  venti  del  S.  In 
questa  città  si  fa  un  rilevante 
commercio  di  grano,  vino,  acqua- 
vite ,  pepe,  e  specialmente  d'  un 
prodotto  naturale  al  suo  suolo, 
chiamato  plment  ,  che  serve  per 
fecondare  i  terreni.  Essa  è  dist- 
90  1.  al  W.  O.  d'  Atacama.  Long. 
307,   i5;  lat.  merid.   18,  26. 

Àriccia  sorprendente  palazzo  di 
delizia,  nella  campagna  di  Roma, 
che  in  passato  aveva  il  titolo  di 
due. 
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Ariculi  (gli)  popoli  dell' Amer 
merid.  nella  Guinea,  che  abitano 
verso  il  fi.   delle  Amazzoni. 

Ariece  (1  )  Aun.goaa  fi.  di  Fr. 
che  ha  origine  nei  Pirenei  ,  nelle 
di  cui  sabbie  si  trovano  delle 
particelle  d'  oro;  esso  comincia  ad 
essere  navigabile  a  Hauterive  ,  e 
si  getta  nella  Garonna ,  prima  di 
arrivare   a    Tolosa. 

Ariege  (dipart.  dell')  dipart.  di 
Fr.  ,  che  confina  al  S.  coi  Pire- 
nei ,  ali'  E.  col  dipart.  dei  Pire- 
nei orient.  ,  al  N.  ed  all'  O.  con 
quelli  dell'  Aude  e  dell'  Alta  Ga- 
ronna. Esso  è  composto  del  paese 
di  Foix  e  d'una  parte  d  Ila  Lin- 
guadoca.  11  capo-luogo  della  pre— 
fett.  è  Foix  ;  ha  3  circ.  o  sotto 
prefett.  ,  cioè  ,  Foix  ,  Pamiers 
e  s.  Girons ,  20  cantoni  o  giudi- 
cature di  pace,  e  la  sua  corte  imp. 
è  a  Tolosa.  La  superficie  è  244  !• 
quadrate,  e  la  popolazione  ascen- 
de a  198,000  abitanti.  Questo  di- 
pait.  è  molto  fertile ,  abbonda  di 
bestiame,  e  sonovi  delle  miniere 
di  ferro,  piombo,  argento  ed  oro  5 
ed  ha  pure  delle  cave  di  marmo  3 
gesso  ec.  ,  e  delle  acque  minerali, 
Le  sue  manifatture  sono  ,  candel- 
ieri, carta  e  mulini  d'olio. 

Arieets  bor.  di  Fr.  (Aube)  vi- 
cino a  Carcassona. 

Arima  città  del  Giappone  ,  po- 
sta sopra  un  pie.  golfo  delia  costa 
merid.  dell' is.  di  Ximo  o  Saycok. 
Aritvioa  is.  ed  arcipelago  d'  As. 
nell'  Oceano  Orient.  ,  presso  la 
costa  sett.   della    terra  di  Papu. 

Arintho  città  di  Fr.  (  Jura  ) 
dist.  2  1.  al  S.  d'  Argelet  ,  e  7 
al  S.  da  Lons-le-Saunier. 

Ariol  pie.  città  di  Fr.  (Varo) 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Tolone. 

Ariola  città  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  con  titolo  di   princ. 

Arjowa  pie.  città  di  Spag.  nel- 
1"  Andaluzia,  posta  sul  pie.  fi.  Frio. 
Aripo  forte  d'As.  sulla  costa 
occid.  dell'  is.  di  Geylan  ,  post© 
all'  imboccatura  del  fi.  Ceron-. 
da;  apparteneva  air01an.e  ora  è  i& 
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potere  dell'  Ing.  ;  all'  E.      di    que-  -, 
sto  forte  vi  è  un  banco   di   sabbia, 
ove  vi  si  pescano  delle  perle.  Long-. 
97,   56;  lat.   8,  4a- 

Arisck  (Y)  città  forte  dell'  E- 
gitto,  posta  all'  entrata  del  deser- 
to di  Siria  ;  ha  dei  pozzi  abbon- 
danti d'  acqua  ,  e  3  forti  vicini 
alia  città.  Nel  1798  i  £r.  la  pre- 
sero s  ed  è  dist.  i5  1.  al  S.  O. 
da  Gaza. 

Abiusan  città  di  Fr.  (Landes) 
dist.  7  1.  all'O.  N.  O.  da  Mont- 
de-Marsan. 

Ariza  pie.  città  di  Spag.  posta 
sull'Ebro  nell'Aragonese. 

Arkeeko  città  d'Af.  sulla  costa 
occid.  del  mar  Rosso ,  ai  confini 
dell'  Abissinia. 

Abklow  borg,  d'  Ir.  nella  cont. 
di  Wicklow,  manda  due  deput. 
al  pari. 

Abicy  città  della    Turchia    eur. 
posta  al    confluente    dei  fi.    Bosna 
e  Sava.    Evvi  un'  altra    città  dello  | 
stesso  nome  nella  Schiavonia,  che  i 
è  separata  dalla  precedente  dal  fi. 
Sava. 

Abiajona  bor.  di  Spag.  nella 
N  avara,  il  di  cui  territorio  è  tutto 
coltivato  a  vigne. 

Aklamt  pie.  città  di  Fr.  (Puv- 
de-Dóme)  dist.  6  1.  al  N.  E.  da 
Brioude. 

Ablant-Bobgo  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dòme)   vicino  ad   Issoire. 

ArLastzon  fi.  di  Spag.  nella  vec- 
chia Castiglia,  passa  da  Burgos, 
e  sbocca  nella  Pisuerga. 

Arlay  bor.  di  Fr.  (  Jura  )  dist. 
a  1.   al  N.  da  Lons-le-Saunier. 

Ablbebga  mont.  considerabile 
di  Germ.  nella  Svevia,  dalla  parte 
del  Tirolo  ;  essa  dà  il  nome  al 
Voralsberg. 

Ap. lenza  pie.  fi.  di  Spag.  nella 
vecchia  Castiglia;  ha  origine  nella 
città  diLara.,  e  perdesi  nell' Arlanzon. 
Ables,  Ar elate  grande  ,  bella 
ed  antica  città  di  Fr.  (  Bocche 
del  Rodano  )     posta    sul     Rodano , 

su  cui  ha  un  sorprendente  ponte  di  ||  que  minerali  calde  ,  ed    è    dist, 
barche,    guernito  di  panche  ?    oye  l[l,  al  S»  O,  da  Perpi  guano* 
Voi  L  2 


nella  bella  stagione  si  va  a  go- 
dere della  vista  ridente  delle  vi- 
cine campagne  e  d«l  fi.  11  suo 
clima  è  delizioso,  ed  il  territori® 
è  abbondante  di  frumento  ,  olio  a 
frutta,  e  molto  bestiame,  special- 
!  mente  a  lana  :  è  cape— luo^o  del 
cantone,  ha  un  trib.  di  commer- 
cio ,  e  vi  si  contano  22,000  abi- 
tanti. Questa  città  fu  assai  fionda 
sotto  i  romani ,  essendo  stata  di- 
chiarata cap.  d^lla  Gallia  da  G  iu~ 
Ho  Cesare.  Al  tfmpo  di  Costan- 
tino giunse  al  suo  apice:  avendo- 
la quest'  imp.  scelta  per  sua  sede, 
v'edificò  molti  superbi  edilìzi,  e  la 
sua  popolazione  accendeva  allora 
a  100,000  abitanti.  Tuttora  vi  si 
conservano  molti  monumenti  ,  in. 
memoria  della  sua  antica  gran- 
dezza ,  e  fra  questi  osservasi  la 
sorprendente  collezione  d  armi  ,  © 
di  utensilj  antichi  ritrovati  nei 
diversi  scavi  fatti  nella  città,  e 
ne'  suoi  contorni,  ove  nel  1675 
scavando  sotto  terra  si  rinvenne 
un  sorprendente  obelisco  alto  58 
piedi ,  che  ora  forma  uno  de'  suoi 
più  belìi  ornamenti  :  vi  si  ve- 
dono glj*  avanzi  d'  un  teatro  di 
figura  ovale,  che  credesi  fatto  edi- 
ficare da  Giulio  Celare,  delle  ro- 
vine di  diversi  tempj  ,  delle  cata- 
combe ,  e  le  mura  del  palazzo  di 
Costantino.,  di  cui  vi  è  intatta  la 
torre  ora  chiamata  chateau  de— la 
trouille.  Il  suo  commercio  con- 
siste ne'  prodotti  del  suolo,  e  nelle 
manifatture  di  qualche  fabbrica 
di  stoffe  di  lana  3  ma  ciò  che  la 
rende  importante  si  è  la  fiera 
che  ha  annualmente  nel  mese  di 
febbraj o.  Il  famoso  a.  Ambrogio 
arciv.  di  Milano,  e  Claudio  Fer- 
rein  erano  nativi  di  questa  città, 
la  quale  è  dist.  i5  1.  all'O.  da  Aix, 
5  al  S.  E.  da  Nimes,  e  186  al 
S.  p.  E.  da  Parigi.  Long.  22,  i8| 
lat.  43,  4.0^    33. 

Arles  ,  Arulos    pie    città  di  Fr, 
(Pirenei  orient.)     che  ha  delle   ac- 
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1   vili,  degli  Sviz- 

alla    Fr.     (  Alto 

era  la    residenza 

dei  canonici  di  Basilea. 
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Arlestein  antico  cast,  di  Germ. 
Jlella   Garinzia. 

Ableuf  ber.  di  Fr.  (  Nievre  ) 
poco    lungi  da    Decize  ,    e    dist.   a 

1.  da   Chateau-Chinon. 

Arlefix  ,  Arlodium  pie.  ed  an- 
tica città  di  Fr.  (Nord)  che  ha  un 
cast.  ,  ed  è  posta  sul  fi.  Souset  , 
dist.   a    1.     al    S.  O.  da    Cambrai  , 

2,  al  S.  da  Douai  ,  e  45  al  N.  da 
Parigi.   Long.   20,  4.6;  lat.   5o  ,    17. 

Arlon,  Orardaunum  antica  città 
di  Fr.  (  Foreste  )  posta  sopra  una 
anont.  vicino  alla  sorgente  del  fi. 
Semoy  ,  dist.  4  1.  al  N.  O.  da 
Ijuxemburgo. 

Arma  città  dell' Amer.  merid. 
nel  Popajan,  pesta  sul  fi.  Cauca  ; 
essa  è  la  cap.  d'un  reg.  dello  stes- 
so suo  nome. 

•  Armadabath  città  molto  com- 
merciante d'As.  nel  Mogolistan  , 
cap.   del  reg.   di   Guzarat. 

Armagh  ,  Armadio,  città  e  cont. 
d'  Ir.  nella  prov.  d'  Ulster.  La 
cont.  è  una  delle  più  ubexiose  ,  la 
città  che  n'è  la  cap.  è  posta  sul 
fi.  Kalin  ,  ed  è  episc.  ;  in  passato 
questa  città  era  floridissima  s  ma 
era  è  di  molto  decaduta.  Essa  è 
dist.  a8  1.  al  N.  da  Dublino.  Long, 
io  ,  56;  lat.  64,  a3. 

Akmagnac  ,  Jrmi'iiacensis  Trac- 
tus  antica  e  fertile  prov.  di  Fr.  che 
aveva  il  titolo  di  cont.  La  sua  esten^- 
sione  era  di  io  1.  di  lung.  e  8  a  9 
di  larg.,  e  confinava  all'È,  colla  Lima- 
gna,  al  S.  colla  Bigorra  ed  il  Bearn, 
e  alFO.  col  Condomese  e  la  A^e- 
3aoese.  La  sua  cap.  era  Auch;  ora  que- 
sta prov-  fa  parte  del  dipart.  del  Gers 

Armanson  fi.  d;  Fr.  che  ha 
origine  dist.  a  1.  alJNT.  da  Arnay-le 
I)uc ,  e  gettasi  nella  Jenna  dist. 
1   1.   al  S.   da  Joigny. 

Arme  (Il  capo  delle)  capo  d'It. 
aiel  reg.  di  Napoli ,  sulla  costa 
snerid.  della  Calabria  ulter.,  dalla 
parte  che  guarda  la  Sicilia. 


Akmenia,  Armenia  grande  proT. 
d' As.     che     dividesi     in     Armenia 
turca    e  in  Armenia  persiana.  La 
prima,  eh' è  posta  all'È,  della  Na- 
tòlia ,   è   divisa  in   3  governi  ,  cioè 
1'  Erzerwn,  il  Kars  ed  il    Vani  i 
saoi   abitanti  professano  la  religio- 
ne cristiana  ,     ma     si    dividono  in 
dae  sette,    una  è     cattolica  ed  ha 
un  patriarca    che  risiede    in  Tur- 
chia,  e     l' altra    segue    1'  eresia  di 
Eutichio ,   ed  ha  un  patriarca  che 
risiede  in  Persia.  Il  principal  pro- 
dotto di  questo   paese  consiste  nel 
bestiame.  La  seconda  ,   eh'  è  posta 
!  al  S.    O.   dello  Shirvan  ,  prende  di 
!  sovente     anche     il     nome     di     Eri- 
\  van,  ed  è    molto  fertile   e  eommer- 
;  ciante  ;  essa    comprende    una  gran 
parte  dell    antica  Armenia ,  è  pò- 
j  sta  tra  i  fi.,   Kours  al  N.,  ed  Ara» 
1  al  S,,   ed  è  formata  da  uno  smem- 
ì  bramente    delle  dae    prov.   dell'  A- 
|  derbian  ,  e   del    Kurdistan  :   i  suoi 
1  abitanti,  che  sono  assai  industrio- 
j  si,  fanno  esclusivamente  quasi  tut- 
■  to  il    traffico  della  Persia.   La  sua 

cap.  è  Erivan. 
j  Akmenienstadt  città  della  Tran- 
silvania,  cap.  della  cont.  di  Ssol- 
1  nok;  il  suo  nome  lo  prende  da 
una  colonia  d  armeni  che  vi  sta- 
bilì  Carlo   VI. 

Armenonville  vili,  di  Fr.  (Eu~ 
re  e  Loira)  nella  Beauce  3  dist.  3 
1.   al  N.  E.   da  Chatres. 

Armewtieres  ex-signoria  di  Fr,. 
(Eure1  e  Loria)  nella  Beauce,  dist. 
3  1.   al  N.   E.   da  Chartres. 

Armeottieres,  Armentaria?  bel- 
la città  di  Fr.  (Nord)  posta  sulla 
Lys  in  un  territorio  abbondante 
di  frumento ,  lino  ,  lobbia  e  lana. 
Essa  ha  molte  fabbriche  di  panni, 
cotonine,  e  specialmente  di  tele,  e 
tovaglie  finissime  conosciute  sotto 
il  nome  di  tovaglie  di  Fiandra, 
L^ubertosità  del  suo  suolo,  e  l'at- 
tività delle  sue  manifatture  la  ren- 
dono molto  commerciante.  E  dis£. 
3  1.  al  N.  O.  da  Lilla,  12  al  S. 
E.  da  Dunkeique,  e  69  al  N. 
da  Parigi.  Loja.  28,  27;  lat.  òo,  ^e> 
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Akmtep.es  pie.  città  di  Fr.  (Nord) 
fieli'  Haiiiaut  posta  sulla  Sambra. 
Long-.   a3,   3;   lat.   5o ,  4- 

Armieu  pie.  città  di  Fr.  (Isera) 
dist.  4  1.   all'  O.  da  Grenoble. 

Armiracha  pie.  città  d'As.  nel- 
1'  Alodalia  e  nella  Natòlia ,  posta 
al  piede  del  monte  Tauro. 

Armiro  (V)  Armirus  città  e 
golfo  della  Turchia  eur.  posti  al 
N.  di  Negroponte ,  dist.  ia  1.  al 
S.  E.  da  Larissa.  Long-,  4*  *  io  ; 
Ut.  38,  34- 

Armiro  fi.  dell'is.  di  Candia,  che 
acorre  il  territorio  della  città  di 
Candia  ,  e  sbocca  nel  Mediterra- 
neo. 

Armo  a  pie.  fi.  della  Morea  che 
ei  getta  nellAlfea. 

Armoise  vili,  di  Fr.  (  Marna  ) 
che  in  passato  era  elettorale  di 
Reims. 

Armot  pie.  is.  di  Fr.  nel  mare 
di  Guascogna  sulla  costa  della 
Saintonge. 

Armuyden,  Armi  dada  pie.  cit- 
tà d'Olan.  (Bocche  della  Schelda) 
nelP  is.  di  Waleheren,  che  ha  un 
porto  ch'è  colmo,  ed  è  dist.  mez- 
za 1.  al  N.  £.  da  Middelburgo. 
Long.  21,   to  ;  lat.  5t,   3o. 

Arna  città  cap.  dell'  is.  d' An- 
dro, una  delle  is.  dell'  arcipelago; 
ha  un  buon  porto  molto  frequen- 
tato ,  e  due  vesc.  ,  uno  greco  e 
1'  altro  latino. 

Arnac-la-Porta  bor.  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  dist.  8  1.  al  N.  da 
Limoges. 

Abnauti  nome  d'  una  fanteria 
turca  composta  per  la  maggior 
parte  d'  albanesi. 

Arnaw  città  di  Boemia  nel  cir- 
colo di  Konigsgratz  posta  sull'Elba. 

Arnay-le-Duc  ,  Arnetum  pie. 
città  di  Fr.  (  Costa  d'  Oro  )  posta 
in  una  valle  sul  fi.  Arroux.  Nei 
suoi  contorni  hanno  origine  i  fi, 
Arroux  ,  Armanson  ,  Braine  e 
Serain  Essa  è  dist.  6  1.  al  N. 
;0.  da  Beaune  ,  e  64  al  S.  E. 
da  Parigi.  Long,  ai,  55  j  lat. 
il?  *  7r 
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Arndal  o  Arendal  città  deli». 
Norvegia,  che  prende  il  suo  nome 
da  un  fi.  che  V  attraversa  h  è  sog- 
getta al  governo  di  Gristiansand  a 
ed  è  fabbricata  sopra  paliszate, 
e  divisa  da  canali  ;  il  suo  prin- 
cipale  commercio  è  in  legnami. 

Arneberg,  Arrieburgu.n  città 
del  Brandeburghese  ,  posta  sal- 
l'Elba,  e  situata  tra  Tangermun- 
da  e  Werben;  è  dist.  1  1  da  ognuN» 
na   di  queste   città. 

Arnedo,  Amcduiii  città  e  porte 
del  Perù  sul  mar  del  Sud,  dist, 
io  1.  da  Lima.  Evvi  pure  una 
città  dsllo  stesso  nome  in  Spag, 
nella  nuova  Gastiglia. 

Arnemuiden  bor.  d'Olan.  (Boc- 
che della  bchelda)  ne  IP  is.  di 
Waleheren;  vi  si  contano  800  abi- 
tanti, ed  è  dist.  1  1.  all'  E.  da 
Flessine. 

Arnheim  (  le  terre  d'  )  paess 
sulla  costa  della  nuova-Zelanda, 
parte  delle  terre  australi  scoperte 
dagli   olan. 

Arnheim,  Arnoldi  villa  bella  q 
forte  città  d"  Olan.  posta  sul  Pie- 
no, che  faceva  parte  dell'  antica 
prov.  della  Gueldria  ;  ora  unita 
alla  Fr  (  Issel  super.  )  .  è  capo 
luogo  delia  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist,  ,  e  vi  si  contano 
10,000  abitanti.  E  dist.  3  1.  al  N. 
da  Nimega,  e  io  all'È,  da  Utrecht» 
Long-,   a3,   2.5;  lat.    5i,    56,  20. 

Arnhuisen  pie.  città  del  due. 
di  Gassubia,  nella  Pomerania  prus- 
siana, ai  confini  della  nuova  mar- 
ca di  Brandeburgo. 

Arnis  is.  di  Danimarca  nel  due, 
di  Sleswick,  i  di  cui  abitanti  so- 
no buoni  navigatori. 

Arno,  Araus  fi.  d'It.  nel  gran 
due.  di  Toscana;  ha  origine  nel- 
l'Appennino, passa  maestosamente 
dalle  città  di  Firenze  e  Pisa,  ed  è 
navigabile  per  otto  mesi  dell' anno, 
da  Firenze  sino  al  Mediterraneo  3 
ove  va  a  gettarsi. 

Arno  (dipart  dell')  dipart.  ài 
Fr.  in  It.  nella  Toscana,  che  com- 
prende T  antica   proy.  fiorentina ^ 


!ATIN  •«<•  ioo  °&  ARO 

^  capo-luogo  della  prefett.  è  Firen-  u  gheria,  posta  in  una  bella  pianura 
se  ;  Pistoja  e  Arezzo  sono  vice  pre-  j!  e  poco  lungi  da  Agria. 
fett.  La  sua  supeificie  è  di  56o  1.  il  Arolsen  bella  città  di  Germ» 
quadrate,  e  la  popolazione  ascende  ì  nella  cont.  di  Waldec,  e  posta 
a  590,000  abitanti;  na  una  coite  ;  sul  fi  Aar.  Essa  fu  edificata  di 
5mp.,  ed  i  suoi  prodotti  sono,  grano,  j  recente  ,  ed  è  disi: .  11  1.  al  S.  da 
olio,    bestiami,     legna     e    frutta  ;  ti  Paderbom. 

jonpvi  molte  fabbriche   di  seterie,  Il       Aromaja    contrada    dell'  Amer, 
stoffe   di  lana,   cappelli  di  paglia,  !  merid.  nella  nuova   Andaluzia. 
porcei'ana,   galloni    di  filo  e  d'  o-  |        Aromaz  vili,   di   Fr.    (Jura)  dist. 

'   6   1.  al  S.  O.  da  Orgelet,  e   6   al  N. 
O.    da  Nantua. 


di  filo  e  d 
ro,  ed  in  ciò  consiste  il  suo  com- 
mercio. 

Arutou  fi.  di  Fr.  ,  che  ha  ori- 
gine lungi  7  1.  al  S.  da  Chàtre  , 
e  si  getta  nel  Gher,  dist.  1  i.  al- 
l' O.   da  Viejczon. 

Arnould  (s.)  Oppidum  s.  Ar- 
Tiuìphi  pie.  città  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  posta  nella  selva  d'ivelina  ; 
dist.    7    l.   all'  E.   da   Chartres. 

Arnsburgo  v.  Arensburgo. 

Arnsfort    pie.    città     di     Germ. 


Aron  grosso  bor.  di  Persia,  dist, 
2  1.   da  Cacham. 

Aron  a  grosso  bor.  del  reg.  d'It. 
(Agogna)  posto  sul  lago  Maggio- 
re; è  capo-luogo  d'  una  vice  pre- 
fett. ,  ha  un  cast,  ove  nacque 
s.  Garlo  Borromeo,  e  sopra  ma'  e- 
minenza,  che  domina  il  lago,  si 
osserva  una  statua  colossale  di 
questo    s.     fatta  eseguire  nel   i65o 


nell'Aust,   infer. ,  posta  sul  Dana-  -j  da   una  compagnia  di  divoti;  es 
bio  ;   fa   parte    del     quartiere      del- 
l' alto  Wienervvald 

Arnsheim  pie.  città  di  Fr. 
(Moiit-T'onnerie)  che  faceva  parte 
dell  ex-paiatmato  del  Reno;  dist. 
3   1.   ali    E.   da  Crentznaeh. 

Arnstad,  Arnostadiiwi  o  Aris- 
tadìuni  città  di  Germ.  nella  Tu- 
ringia  ,  e  nel  princ.  d'.  S  hwartz- 
burgo  ;  essa  è  posta  sul  fi.  Gera 
tra  i  reg.  di  West,  e  di  Sassonia; 
vi  si  contano  4^00  abitanti  ,  ed 
è  dist.  4  1  al  S.  da  Erfort.  Long. 
28,   33;  lat.   5o,   54. 

Arnstetn  pie.  città  e  cast,  di 
Germ.  nel  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo,   da  ove  è  dist.  34  !■  al  N. 

Arnswaldo  v.  Arenswalde. 

Arrajse  o  Arrovaipe-  città  di 
Fr  (Pas-de^GalaÌs)  dist.  3  1.  al 
IN.  O.  da  Peronne,  e  a  al  S.  E 
da  Bapaume. 

Aroche  bor.  ra^Sfuardevole  di 
Spag. :  nelì' Andaluzia,  che  costi- 
tuisce una  quarta  parte  del  ter- 
ritorio, di   Siviglia. 

Aroer  città  d'A-  nrlla  Giudea, 
al  di  là  del  Gridano,  posta  sopra 
un'  eminenza    vicino  al  fi.   Arnou. 

Arok-Ssallasgh   città  dell  Un-, 


e  di  lastra  di  rame,  ha  04  pie- 
di d'altezza,  ed  è  posta  sopra  un 
piedestallo  di  36.  Arona  è  dist.  6 
1.  al  N.  da  Novara  ,  io  al  N.  da 
Vercelli,  e  io  ai  N.  O.  da  Mila- 
no.  Long     26,    5;   lat    ^5,  l\\. 

Arona  pie.  fi  d'  It.  nell'  alta 
Romagna  ,  che  sorte  dal  lago  di 
Bracciano,  e  si  getta  nel  Mediter- 
raneo dist.    3  1,  alFO.  da  Porto. 

Aronches,  Armici  pie.  città  di 
Portog.  nella  prov.  d  Alentejo  ai 
confini  dell'  Estremadura  spag.  È 
posta  s^l  fi.  Cara  ,  che  si  unisce 
alla  Gvadiana  prima  di  giungere 
a  Badajoz.  Nel  1661  gli  spag.  la 
presero  ,  e  nel  1664  !a  demoliro- 
no; ma  fu  tosto  rifabbricata  dal 
conte  Schomb  rg.  Essa  è  dist.  a  1. 
al  S.  E.  da  Porto  Allegro,  e  8  al 
N.   da  Elvas.  Long   it,  i4j  iat.  3g. 

Aeondei,  v.  Arundee. 

Arool,  Ar)l:i  città  dell'Ukrania 
vussa  ,  posta  sul  fi  Occa  ;  è  dist. 
80  1.  al  S.  da  Mosea.  Long.  55, 
5o;   lat.    5l  ,   41 

Arosf.at  città  dell'  Indie  nel- 
1'  is.  di  Madura,  prossima  a  quel-» 
la  di  Giava.  Long.  i3a^  lat,  me-? 
rid.  9 ,  3o. 


ARO  •*  r 

.ÌROseN"  valle  degli  Svizzeri  nel 
Cantone  de'    grigioni. 

Arottga  pJc.  città  del  Portog. 
nella  prov-  di  Beira. 

Aroumi  (Fis.  degli)  is.  d'Amer. 
«na  di  quelle  che  sono  all'imboc- 
catura del   fi.  delle  Amazzoni. 

Arovv  v  Arbou. 

Arpajow  v.  Chatre. 

ArPAJO-NO  SeVERAU-IL-GaSTELLO 

pie.  città  di  Fr.  (Aveyron)  dist.  4 
1.  al  N.  da  Milhaud. 

Arpa-Sou  fi.  rapidissimo  del- 
l'Armenia, il  quale  separa  la  Tur- 
chia dalla  Persia. 

Arpino,  Arpinium  città  d'  It 
aie!  reg.  di  Napoli,  e  nella  Terra 
di  Lavoro,,  nel  di  cui  territorio  vi 
sono  molte  fabbriche  di  carta  per- 
gamena. Mario  v'  ebbe  i  natali , 
e  dist.  1  1.  ,  in  un'is.  formata  dal 
fi.  Fibrino,  vi  è  un  convento  fab- 
bricato sulle  rovine  della  casa  ove 
nacque  Cicerone.  Questa  città  è 
dist.  3  1.  al  N.  da  Aquino,  22 
al  N.  E.  da  Napoli,  e  22  al  S.  E. 
da  Roma.  Long   3i,  46;  lat.  41,  44. 

Arqua  vili,  del  reg.  d'It.  (Bren- 
ta) nel  Padovano,  che  ha  un  lago 
ove  si"  pesca  del  pesce  di  mare. 
Questo  vili-  è  celebre  per  esservi- 
si ritirato  il  Petrarca  dopo  la  morte 
dì  Laura,  e  tuttora  sussistono  quivi 
la  sua  casa  ed  il  suo  sepolcro  , 
che  vengono  visitati  continuamen- 
te da  un  gran  numero  di  forestie- 
ri. Esso  è  dist.  4L  al  S.  O.  da 
Padova.  Long.  29,   17;  lat.  46,  43- 

Arquenay  bor.  di  Fr.  (Maien- 
ana)   dist.  3   1.   all'  E.   da  Lavai. 

Arqùes,  Archla,  Arca  pie  cit- 
tà di  Fr.  (Senna  infer.)  posta  sul 
pie.  fi.  Arquesj  essa  è  celebre  per 
la  vittoria  riportatavi  da  Enri- 
co IV  nel  1589  contro  il  duca  di 
Maienna;  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da  Dieppe,  e  35  al  N.  da  Parigi. 
Long.  18,  5o;  lat.  49,  64.  Sonovi 
due  altri  vili,  dello  stesso  nome 
pure  in   Fr. 

Arqtiian-  pie.  città  di  Fr.  (Loi- 
ret)    dist.  3  1.   al  S.  E.   da  Gien. 

Asquico  o  Ercoco    città  d'  Af. 


or  <*«  ARR 

sulla  costa  d'  Abech  nel  Zangùe^' 
bar  ,     ove      ha      un      buon     porto. 

Arracourt  vili,  di  Fr.  (Mesrthe) 
dist.   2    1.   al   S     da  Chàteau-Saiins. 

Arrad  pie  città  e  cont.  d'Cng. 
posta  sui  fi.   Marasio. 

Arrades  città  d'Ai',  nel  reg.  di  Tu*, 
pisi,    famosa  pe"  bagni   che  vi  sono'. 

Arragiolas  boi.  del  Portog.  nel- 
l   Ai  ente]  o. 

Arran  o  Aeren  ,  Aria  is.  con- 
siderabile sulla  rosta  merid  della 
Scozia  ,  posta  all'  imboccatura  del 
fi  Clyde ,  in  vicinanza  delle  Eb- 
ridi ;  essa  è  montuosa  ,  e  la  più 
alta  fra  le  sue  mont.  è  il  Qoatfeli, 
ohe  ha  4^2  piedi  d'  elevazione  ; 
dipende  dalla  cont.  d  Argiìe  ,  ha 
un  porto,  vi  si  contano  7000  abi- 
tanti ,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio consiste  nella  pesca  dei 
sermoni.  Long,    12;   lat    56. 

Aerancy  bor.  di  Fr.  (Mosa) 
dist.  3i   1.   al  N.   da  Bar-le-Duc. 

Arrasso  v.  Arazzo. 

Arrayolos  pie.  città  del  Portog. 
nell  Alentejo.  Long,  io,  i5j  lat. 
38,   35. 

Arre.a.u  pie.  città  di  Fr.  (Alti 
Pirenei)  dist.  5  1.  al  S.  da  Barthe- 
de-Nestes,  e  io  al  S.   E.  da  Tarbes. 

Arrecebo  città  deli'  Amer.  sett. 
nell'  is.   di   Porto  Bieco 

Arrecife  pie.  is.  dell'  Oceano 
Indiano,  posta  tra  le  is.  Filippi- 
ne ,  e  quella  dei  Ladroni.  Evvi 
un  capo  dello  stesso  nome  in  Af. 
sulla  costa  dei  Cafri. 

Arrejst  is.  di  Scozia  nel  golfo 
di  Cluyd. 

ARRHOKAGE     V-    BoKAGE. 

Arroe,  Aroa  pie  is.  della  Da- 
nimarca nel  mar  Baltico  ,  posta 
al  S.  dell'is.  di  Fionia;  la  sua  capa 
che  ha  un  buon  porto  è  Arroeskoe- 
ping,  Long.   27.   20;  lat.   55,   io 

Arrohokage  città  di  Persia  sul 
fi.  Hinmend  ,  cap.  d5  un  distretto 
dello  stesso  nome  ;  essa  fa  parte 
della  prov.  di  Zaabestan,  ed  è  situa- 
ta fra  quelle  di  Segistan  e  Korasan. 

Arrojo-de-3.-Servaw  pie.  città 
di    Spag.  nell'  Estremadura,    dist. 


ARR 

e  1.    al    S.    eia    Merida.  Long-.    ia 
jo;   lat.    38,   4°- 

Arronches  bor.  di  Portog.  nel- 
l'Alentejo,  posto  al  confluente  de 
fi.  Allegrata   e  Caja. 
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Arros  nome  di  due  bor.   di  Fr.  jj  ed  è    dist. 
(Alti  Pirenei)   uno   dist.    3   1.   al  S.     Mosca,  e 
E.   da  Pati,    e    1"  altro  poco  lungi  j|  stracan. 
da    Oleron,      dist.     3    1.    al    S.    da  {        Absay  bor 


]J  Absamàs  città  commerciante  <H 
|!  Russia  nel  governo  di  Nischgorocl, 
''posta  sul  fi.  Tes.  li  a,  e  sulla  strada 
',  da  Mosca  ad  Astracan.  Essa  è 
j;:  mal     fabbricata  ,     e  poco  propria  , 


120 

1.   al 

s. 

1- 

E. 

da 

200 

al  isr. 

q> 

o. 

da 

A- 

di    Fr.     (  Vienna  ) 


dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Loudun. 

.Arschot   v.  Aebschot. 
Absendèhn  città  della    Turchia 
posta    sopra  un  fi.  che     gettasi 


■s.  Palais. 

Akrou  grosso  bor.  di  Fr.  (Eure 
e  Loira)  dist.  3  1.  ali'O.  da  Ghà- 
Ìieau-Dun.  j 

Arrou  fi.  di  Fr.  (Costa  d'Oro)  ' 
-che  ba  origine  vicino  ad  Amay-  j 
Ìe-Dnc,  e  si  getta  nella  Loira  pri-  j 
ma   di   giungere  a  Borboni  j 

Arrou    o     Abow    gruppo  _  d'   is.  ! 
dell  Arcipelago  australe,  che  nella 
carta  d  Air  ow  Smith  sembrano  di-  j 

rise  in  5  per    mezzo  di  stretti  in-  j  re    la    Laponia     russa, 
lermedi;   esse  sono  poste  dietro  al-  |j  nell'  Oceano  sett. 
Se    is.     Molucche,     tra    la     nuova  j|       ARSirifDSjAM  città  di    Persia 


nell"  Eufrate.    Essa    fu  fondata  da 
una  colonia   armena. 

Absietivi  nazione  sarmata,  che 

abita  nell"  ex-palatinato  di   Chelm 

ora    unito    al     gran 


Polonia . 
due.   di   Varsavia. 
Arsitsta  fi.    di  Russi; 


che  scor- 
e    sbocca 


Olan.    e    la  nuova   Guinea;    quivi 
soggiorna  con  più  trasporto  il  fa- 
moso    uccello    del    paradiso  ,     gè-  ; 
niando   abitare   nei   climi,   ove  l'a- 
ria    è    pregna    d'  odori    aromatici,  j 
Dal    1623   queste  is.   appartengono  i 
agli   olan.,   e   dipendevano    dall' is. 
«Èli    Banda;    i     loro    prodotti    con- 
sistono   in   aromati,    e    particolar- 
mente   il     Sagù  ;    gli    abitanti     di 
queste  is.    commerciano   col  Papu  , 
da  ove  trasportano    degli    schiavi , 
che    vanno     a    vendere     a    Banda. 
Long.     ì53;  lat.  S.  tra    il     5     e     8 
grado. 

Abrowaki  popoli  dell' Amer.  me- 
xid.,  che  abitano  nell'interno  del- 
la Gujana;  essi  sono  docili  e  pacifici. 

Ars  bor.  di  Fr.  (Greuza)  dist. 
&  1.  al  N.  daAubusson'  e  9  all'È, 
da  Bourganeuf. 

Ars  bor.  di  Fr.  (Charente  in- 
fer.)   nelFis.   di  Rhe. 

Ars  o  Lezaro  fi.  di  Spag.  che 
scorre  nella  Galiizia,  e  sbocca  nel- 
1'  Oceano  al  bor.  di  Cea  verso  il 
capo   Finistere. 

Arsa  pie.  fi.  d'ft.  che  sorte  dal 
ìao-o  Cari  li  ac  in  Istria,  e  perdesi 
xml  golfo  Camere» 


di  cui  contorni  vi  sono  delle 
miniere  d'  eccellente  accia]  o;  essa 
è   dist.    i5  1.   da  Xspaham. 

Absiotga  città  d'  As.  nella  Na- 
tòlia posta  vicino  all'  Eufrate. 

Absufto  pie.  is*  d'As.  sulla  co- 
sta della  Giudea. 

Art  bor.  ragguardevole  e  oom- 
merciante  degli  Svizzeri,  posto  sul 
lago  di  Zug  ,  nel  cantone  di 
Schwitz. 

Art  a  fi.  della  Turchia  ettr.,  che 
scorre  dal  N.  al  S. ,  divide  l'Al- 
bania dalla  Morea,  e  perdesi  nel 
golfo  delio  stesso  nome. 

Arta  (  1'  )  ,  Aria  antica  città 
nell'Albania  infer. ,  posta  sul  fi. 
Aratri  om  al  fondo  del  golfo  dello 
stesso  suo  nome,  abbenchè  situata 
in  qualche  distanza  dalla  costa. 
Essa  fa  parte  del  distretto  delle 
Bocche  di  Cattaro,  ora  unito  alle 
prov.  illiriche  ;  è  molto  commer- 
ciante, vi  si  contano  8000  abitan- 
ti ,  ed  è  dist.  9  1.  al  N.  E.  da 
Prevessa ,  35  all'  O.  q.  S.  da  La- 
rissa  ,  e  28  al  W.  q.  O.  da  Le- 
panto.  Long.    39;  lat.   39,    28. 

Arta  grosso  bor.  dell'  is.  41 
Maiorica.    , 


ART 

^RTAGWAisr  bor.  di  Fr. 
Pirenei)  posto  sall'Adonr^ 
I   1.  da  Vic-de-Bigorre. 

Artakui  o  Artcjiì  città 
foorgo  d'  As.  nella  Nato! 
quale  è  1'  antica   Cyzlque. 


(  Bass  i 

e   dist. 

e  sob- 
-a  ,     la 


io3 


ARf 


Art awne s    bor. 
e  Loira)     dist.   3 


1 
Un- 
fertilis- 


(  Bassi  Pi- 
da  Ortlies. 
nella    cont. 


)1U 


grande 
che  la 


di  Fr.     (  Indra 
1.    al     S.  O.    da 
Tours. 

Artemtsio  ,  Artemìsius  mont. 
Sella  Turchia  eur.   nella   Morea. 

Artenac  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.  )   dist.   3  1.  air  E.   da  Pous. 

Artejjai  ,  Artlieuoeum  bor.  di 
Fr.  (  Loiret  )  dist.  4  1.  al  N.  da 
Orleans. 

Arterw    pie.  città  di  Germ.  ne 
yeg.  di     West,     posta    sul     fi 
«trutt  ,     in     un    territorio 
tórno. 

Artesia  v.  Artois. 

Arthez  bor.  di    Fr 
^enei);  dist.   a  1.  all'È 

Artht  bor.     d'  Irl. 
Si  Kingsdaìe. 

Artibotstita    fi.    il    1 
dell'   is.     di     s.    Domin^ 
Scorre  nella  parte   occid. 

Artico  ,  Arcùcus  chiamasi  Ar- 
%ico  il  polo  sett. ,  per  la  costella- 
eione  dell'Orsa  minore  ,  la  di  cui 
ultima  stella  lo  indica.  Sono  no- 
Mainate  terre  artiche  quelle  che 
trovami  verso  il  medesimo,  e  que- 
ste sono  poco  conosciute ,  v-  Mar 
Glaciale. 

Artois  ,  Atrebatensis  comitatus 
antica  prov.  ed  ex-cont.  di  Fr. 
che  confinava  al  N.  E.  colla  Fian- 
dra ,  al  S.  O.  coli'  Hainaut ,  il 
Cambrese  e  la  Picardia  ;  aveva 
2s5  1.  di  lung.  e  circa  la  di  larg., 
ed  i  suoi  prodotti  sono  frumento, 
lupoli,  lana  ed  olio;  la  sua  cap.  era 
Arazzo.  Ora  questa  prov.  fa  parte 
del  dipart.   del   Pas-de-Caìais. 

Aetomagan  o  Aram ag ak-  una 
delle  is.  Marianna. 

Arton  vili,  di  Fr.  (Loira  infer.) 
dist.  4   1.  al  S.   da  Paimbeuf  ,  e   7 


da  Paimbeu: 
all'  O.   S.  O.   da  Nantes. 

Artonwa,  Ariana  antica  e  pie 
Città  di  Fr.   (Puy-de-Dóme)  posta  j 


sul  fi.  M'orges  ,  e  dist.  a  1.  al  S . 
O.   da   Gannat. 

Arts  is.  dell'  Oceano  soggetta 
alla  Fr.  (  Morbihan  )  dist.  1  1.  da 
Vannes. 

Artus  (is.  d')  is.  nel  mar  d'  Ir. 
una  delie  Sorlingue. 

Artzfeld  bor.  di  Fr.  (Foreste! 
nel  Luxemhurghese,  dist.  5  1.  al 
N.  O.   da  Bitburgo. 

Aru  pie.  fi.  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Sussex  ;  bagna  la  città  d'Armi- 
del  ,  e   gettasi  nella  Manica. 

Aru  una  delle  is.  Molucche. 

Aru  città  e  reg.  d'As.  nell'is* 
di  Sumatra. 

Arva  prov-  dell'  Ung.  sett.  j  es- 
sa è  montuosa,  ma  moli  o  popolata. 

Aruba  pie,  is.  una  delle  Antil- 
le,  prossima  a  quella  di  Gurasao* 
che  apparteneva  agli  olan.j  ed  ora 
è  occupata  dagP   ing. 

Arudy  bor.  di  Fr.  (  Bassi  Pi- 
renei )  posto  nella  valle  d'  Ozan  $ 
dist.   3   1.   all'  E.  da  Olerou. 

Arvert  o  Ardeverd  penisola 
di  Fr.  (  Charente  infer.  )  posta  al 
S.  dell'imboccatura  del  fi.  Seudra, 
ove  ha  un  buon  porto  dello  stessa 
suo  nome.  Il  territorio  di  questa 
penisola  è  coperto  di  pini  ed  altri 
alberi  sempre    verdi. 

Abuhdeì,  o  Abondel,  Aronlinai 
bor.  d'  Ing.  posto  sul  fi.  Aruix 
nella  cont.  di  Sussex  ;  esso  pur© 
ha  titolo  di  cont.,  e  manda  du@ 
deput.  al  pari.  Il  conte  d' Arundel 
fece  quivi  trasportare  dall'  is.  ds 
Par os  una  raccolta  di  marmi  ,  i 
quali  attestavano  le  epoche  dell» 
Grecia,  da  Cecrope  fondatore  della 
monarchia  in  Atene  ,  fino  all'  ar- 
conte Dlognetto  ,  ciò  che  forma- 
mi seguito  di  i3i&  anni.  Ora 
questa  raccolta  fa  parte  della  col- 
lezione &  Oxford.  Esso  è  dist.  3 
1.  all'È,  da  Chichester.  Long.  17» 
5  h  lat.   5o  ,    &4- 

Abvo  fi.  di  Fr.,  che  ha  origine 
nel  Col-de-Balme,  scorre  il  dipart. 
del  Monte  bianco  ;  e  gettasi  nel 
Bodano  vicino   a  Ginevra. 

Arwa  o  Arva,  y.  Arava* 
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AreAC  Bor.  di  Fr.  (  Bassi  Pi- 
l'enei  )  dist.  7  1.  all'  E.  da  Qrgez, 
e  6  al  N.  da  Pau. 

Arzaneau  vili,  di  Fr.  (  Finis  - 
terre)  dist.  i3  1.  al  N.  O.  da 
Vannes. 

Abzeekg  bor.  di  Germ.  nel  reg, 
di  Baviera,  e  nel  prine.  diBareuth; 
in  questo  bor.  sonovi  delle  fab- 
briche  di   candellieri. 

Aezen  pie.  città  d'  Af.  nel  reg. 
d'Algeri   in   Barbaria. 

Arzenza  fi.  della  Turchia  eur. 
che  scorre  nell'Albania,  e  gettasi 
siel  golfo  di  Venezia. 

Aezeetjm  v.  Eezebum. 

Arzilla  ,  Arzìla  antica  e  bella 
città  maritt.  d'Af.  posta  sufi"  Ocea- 
no nel  reg.  di  Fez  ,  e  soggetta 
all'  imp.  di  Marocco.  Alfonfo  re 
di  Portog.  prima  di  ereditar  la 
corona  la  prese  d'  assalto ,  e  vi 
fece  prigioniero  il  re  di  Fez  e 
sua  sorella  ;  nel  i5o8,  essendo 
amontato  in  trono^  ne  tentò  di  nuo- 
vo la  conquista ,  ma  inutilmente  . 
ad  onta  che  conducesse  seco  un'ar- 
mata di  ioojooo  uomini.  Essa  è 
dist.  35  1.  al  N.  O.  da  Fez.  Long. 
12,   io  ;  lat.  35 ,   3o. 

Arzillxeres  ex-baronia  di.  Fr. 
(Marna)  in  Sciampagna,  dist.  2 
1.   al   S.   da    Vitry~le-francais. 

Akzingan  o  Arzengan  città 
d'As.  nella  Natòlia,  posta  sull'Eu- 
frate, dist.  40  1.  al  S.  O.  da  Erzeron. 

Asab-Arad  o  Ased-Arad  città 
della  Persia  ,  nelF  Irac-Agemi  , 
dist.  27  1.  al  N.  O.  da  Mossili. 
Long    66  ,  5;  lat.  36,  20. 

Asam  reg.  d' As.  posto  tra  il 
Bengala  ed  il  Tibet ,  poco  cono- 
scalo ,  e  di  cui  non  si  lia  clie 
la  descrizione  di  Tur  più  ,  che 
sembra  estratta  dal  manoscrit- 
to del  vesc.  di  Tabracca,  o  di 
qual^h^  altro  missionario;  esso  ce 
ne  fa  la  più  lusinghiera  descri- 
zione. Questo  reg.  è  diviso  in  due 
parti  da  un  gran  fi.  ,  una  al  N. 
chiamata  Uttarcut ,  e  1'  altra  al- 
l' E.  detta  Dahesìncut  ;  esso  è 
ricco  e   fertile  f  sonovi    molte  mi- 
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niere  d'  oro  e  d'  argento,  produca 
degli  eccellenti  frutti  ,  pepe ,  noci 
di  cocco ,  viti ,  dal  cui  prodotto 
si  estrae  solamente  dell'acquavite, 
dello  zuccaro  e  dello  zenzero  :  se* 
condo  il  citato  scrittore  ,  ffuesti 
è  il  solo  reg.  d'As.  ove  non  si  co- 
nosca il  peso  del  governo,  essendo 
i  sudditi  esenti  da  contribuzioni  , 
perchè  il  re  facendo  scavare  a  pro- 
prie spese  le  miniere  d'oro,  d'ar.- 
gento  ,  di  piombo  e  di  ferro  che 
vi  sono  ,  da  queste  ricava  ciò 
che  gli  abbisogna  per  le  spese 
dello  stato  ,  e  sue.  Vi  si  raccoglie 
molta  seta  da  una  specie  di  bruco 
per  nulla  assomigliante  al  baco 
da  seta  d'  Eur.  ,  e  questi  la  pro- 
duce naturalmente,  facendo  il  bos- 
solo su  gli  alberi  in  aperta  Cam- 
pagna. Questo  reg.  è  molto  ben 
coltivato  ,  sonovi  de'  bellissimi 
giardini  ,  e  la  mendicità  vi  è  af- 
fatto incognita;  la  religione  de' 
suoi  abitanti  non  ha  per  nulla  a 
che  fare  con  quella  dell' Jndostan, 
ma  la  loio  lingua  assomiglia,  a 
quella  del  Bengala  :  gli  orientali 
attribuiscono  agli  abitanti  di  que- 
sto reg.  l'invenzione  della  polvere, 
e  dicono,  che  da  qui  passò  ai  pe- 
guviani  ,  e  da  questi  ai  chinesi  J 
che  la  conoscevano  molto  prima 
degli  eur.  ,  e  che  furono  i  primi 
a  farne  uso  in  guerra.  Il  ve- 
stirsi degli  asam  ani  è  all'  incirca 
come  tutti  i  popoli  orient.,  ed  usa- 
no, specialmente  le  donne,  i  brac- 
cialetti di  corallo  e  d'ambra,  co- 
me pure  di  lasciar  pendente  una 
falda  del  turbante,  (  che  indistin- 
tamente portano  di  colore  turchi- 
no )  che  guarniscono  di  denti  dì 
porco  ;  sono  poligami  ,  ed  il  cibo 
per  essi  più  delicato  è  la  carne 
di  cane,  ad  onta  ch'abbiano  de- 
gli   altri    quadrupedi. 

Asaph  (  s.  )  città  episc.  d'  Ing. 
posta  sul  fi  Cluyd  nella  cont.  di 
Flint  ,  e  nel  paese  di  Galles  , 
dist.   3  1.   air'O.   da  Flint. 

Asaps  pie.  bor.  di  Fr.  (  Bassi 
Pirenei  }  dist.  a  1.  al  S.  da  Olerò». 


Asbtw  (U  reg.  d*)  reg.  d'Af.  po- 
sto sulla  Costa  d'Oro  della  Guinea. 

Ascacn  bor.  di  Fr.  (  Bassi  Pi- 
renei )  dist.  i  1.  al  S.  da  s.  Jean- 
de-Luz. 

Ascalar  città  d'Af.  nella  Pale- 
stina, ove  tuttora  si  vedono  le  ro- 
vine dell'  antica  Ascalar. 

AscaloN  città  d'Af.  nella  Pa- 
lestina ,   dist.   3   1.   al  S.   da  Toppa. 

AsCANIO    LAGO    V.    JsNICK. 

Ascensione  (is.  dell'),  Ascenslo 
Ì3.  dell'Oceano,  posta  tra  1'  Af 
ed  il  Brasile,  ed  al  S.  di  quelle 
del  Capo  Verde.  Fu  scoperta  nel 
l5o8  da  Tristano-d'  Acunlia  il 
giorno  dell'ascensione,  per  cui  gli 
diede  questo  nome.  Essa  è  sterile 
e  disabitata,  ha  un  circuito  di  16 
1. ,  un  buon  porto,  ed  abbonda  di 
testugo-ini  marittime  ,  la  di  cui 
carne,  molto  nutritiva  ed  antiscor- 
butica ,  fa  sì  ,  che  le  navi  che 
viaggiano  per  F  Indie  orient.  vi 
approdano  per  provvedersene.  Long. 
O.  16;  lat.  S.  8  L'is.  dello  stesso 
nome  nell'Amer.  merid. ,  <"he  gia- 
ce dirimpetto  alle  coste  del  Bra- 
sile, è  riconosciuta  dai  nuovi  viag- 
giatori sotto  il  nome  della  Tri- 
nità, ed  è  posta  ai  gradi  ao ,  3o, 
16   di  lat.  merid. 

Asch  bor.  e  signoria  di  Germ. 
Bella  Boemia ,  e  nel  territorio  di 
Egra,  soggetti  al  princ.  di  Culm- 
bach. 

Aschach  pie.  città  dell'ex-v*sc. 
di  Wurtzburgo,  ora  unita  al  reg. 
dì  Baviera. 

AsCHAFFENBURCO  ,      Asciburglim 

città  di  Germ.  nella  Franconia. 
In  passato  libera  ed  imp.  ,  indi 
cap.  del  princ.  del  suo  nome  ,  ed 
ora  unita  al  gran  ducato  di  Fran- 
coforte ;  essa  è  posta  sul  pendìo 
d'  un  colle  e  sulla  riva  diritta  del 
Meino  in  un  territorio  abbondan- 
te di  grano  ,  lino ,  canapa  ed  ec- 
cellenti vini;  vi  si  contano  7000 
abitanti,  ed  è  dist.  io  1.  all'  E. 
da  Francoforte  ,  18  al  N.  da  Er- 
pach  ,  e  12  da  Magoiiza.  Long. 
ab,  35;  lat.  6o„ 
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Asckatt  pie.  città  ,  cast,  e  con- 
trada dello  stesso  noni?  in  Germ. 
nell'Ausi,  infrr.  posti  sul  Danubio,, 
ove   si  paga  un  pedaggio. 

Asche  pie.  città  di  Fr.  (Dile); 
scavando  ne'  suoi  contorni  vi  si 
trovano  delle  monets  antiche  ro- 
mane. 

Ascheres  bor.  di  Fr.  (Loiret) 
dist.  4  1.  al  N.  E.   d'Orleans. 

Aschebsleben,  Ascharleba  pie. 
città  di  Germ.  nel  refi",  di  West., 
porta  sul  fi.  Saula  ,  ed  in  passato 
anseatica,  e  cap.  della  cont.  di 
A  s  cani  a  ,  da  cui  derivano  i  princ. 
d  Anhalt  conti  d'Ascania.  Ciò  che 
vi  è  d'ammirabile  in  questa  città 
sono,  la  chiesa  di  s.  Stefano,  tan- 
to per  la  sua  architettura,  quanto 
pel  sito  campanile  ,  che  ha  3oo 
piedi  d'  altezza ,  e  le  rovine  del- 
l'antico palazzo  dei  conti  d'  Asca- 
nia.  La  sua  popolazione  ascende  a 
8000  abitanti  ,  sonovi  diverse  fab- 
briche di  stoff-  di  ?eta,  ed  è  dist. 
8  1.  al  S.  E.  da  Halberstad  .  Long. 
29,  6,  52;  lat-   5i,  4-7-  3o. 

Asghba-f  città  di  Persia  ndla 
prov.  d/d  Mezander^n,  n^lla  q^ale 
sussiste  tuttora  un  palazzo  fattovi 
edificare   da  Shah-Allas, 

Ascoli,  Asculvm  città  episc.  del 
reg.  dTt.  (Tronto)  nell'antica  mar- 
ca d'Ancona,  posta  alpiede  d'un  col- 
le tra  i  fi.  Tronto  e  Castellano.  E 
capo-luogo  , d'una  vice-prefett.,  ha 
nn  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  8000  abitanti.  Es^a  fu 
patria  al  papa  Nicola  IV  ,  ed  è 
dist.  20  1.  al  S.  da  Ancona.  Long. 
3r,    14,   i5;  lat    42,   61,   2A- 

àscoei-de-Satriano  ,  Atnvhim 
de  Satri  ano  città  cpisc  d'  It  nel 
reg.  di  Nauoli  .  nella  Capitanata; 
es^a  è  posta  sopra  una  mont. ,  e 
fabbricata  sulle  rovine  del!'  antica 
àsevlum  ,  dist.  t5  1.  da  Bene- 
vento, e  28  da  Napoli.  Long.  333 
i5;  lat.   41,   8. 

Ascona  bor.  d'  Tt.  soggetto  asfli 
Svizzeri,  compreso  nel  cantone  del 
Ticino  ,  e  dist.  mezza  1.  al  S.  da 
Locarli®, 
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'Asebekstohek-  pie.  citta  dì  Gei  m . 
3iel  reg.  di  West.,  bagnata  dal  fi.. 
Eina  :  essa  faceva  parte  dell'  ex- 
princ.    d'Halberstadt. 

Asfaltico  o  il  mar  Morto 
(il  lago)  lago  della  Turchia  as. 
nella  Siria  ,  eli5  era  prima  un 
Vulcano:  ha  i5  1.  di  lung.  e  4 
di  larg.  L>' Asfaltico  o  bitume  che 
trovasi  al  suo  fondo,  e  dal  quale 
prese  il  nome,  portasi  di  tempo  in 
tempo  alla  superficie  dell'  acqua , 
e  l'impregna  talmente,  che  l'uomo 
vien  portato  senza  bisogno  di  nuo- 
tare ;  allora  esalano  delle  co- 
lonne di  fumo  e  di  vapori  mefiti- 
ci 3  ciò  che  accerta  esservi  ancora 
un  vulcano  sotto  acqua.  Essendo  le 
sue  rive  coperte  di  cenere  e  di 
l'ovine  ,  ed  avendo  questo  lago 
rimpiazzato  la  famosa  valle  di 
Si  dirti,  ove  erano  edificate  le  città 
di  Sodoma  e  Gomorra,  è  della 
maggior  evidenza,  che  un'  eruzio- 
ne  di   questo  vulcano  le  distrusse. 

Asgar  prov.  d'Af.  nel  reg.  di 
Eez,  attraversata  dal  fi.  Cebu;  es- 
sa è  governata  da  arabi,  in  forma 
ili  rep.  che  è  tributaria  all'  imp. 
di  Marocco. 

Asheourw  città  dTng.  posta  sul 
fi.  Dova  nella  cont.  di  Derby. 

Ashburton  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Devon  3  che  manda  due 
«leput.  al  pari. 

Ashsy-be-la-Zouch.  bel  bor.  di 
Ing.  nella  cont.  di  Leicester,  ove  si 
fa  un  rilevante  commercio  di  cavalli. 

Asi  v.   Oronte. 

Asia  ,  Asia  una  della  quattro 
parti  del  mondo  ch'era  poco  co- 
nosciuta dagli  antichi,  e  questa 
ignoranza  durò  sino  alla  fine  del 
XIII  secolo  ;  allora  Marco  Polo 
veneziano  visitò  con  più  esattezza 
queste  contrade,  e  fa  il  primo  che 
diede  all'  Eur.  delle  cognizioni 
esatte  ed  estese;  dopo  lui  si  tra- 
scurarono per  due  intieri  secoli  le 
ulteriori  ricerche  sull'  As.,  ed  an- 
zi si  ponevano  in  dubbio  le  rela- 
zioni.  di  Polo;  ma  esse  sole  posero 
Colombo  in  stato  di  tentare  I3  sue 
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scoperte,  fondandosi  sul  ragion^ 
mento  di  quel  celebre  navigato- 
re che  diceva  :  se  1"  As.  si  esten- 
de all'  E.  per  un  gran  tratto,  le 
sue  coste  non  devono  essere  che 
poco  distanti  dalle  coste  occid. 
dell'  eur.  ,  ed  una  corta  naviga- 
zione dovrebbe  bastare  per  giun- 
gervi; con  questo  principio  salpò 
dal  Portog.  Colombo  per  fare  la 
scoperta  dell'  As.;  esso  non  sapeva 
di  aver  un  altro  continente  in 
mezzo,  e  di  fatto  al  primo  scoprir 
terra  credette  d'  esser  giunto  a, 
Zimpago  di  Marco  Polo,  eh'  è 
l'is.  di  Nifon  nella  China,  e  per 
ciò  la  chiamò  India  occid.  Le 
nuove  scoperte  di  questo  naviga- 
tore fecero  trascurare  quelle  del- 
l'As.,  e  non  è  che  a  dei  moderni 
viaggiatori  ,  i  quali  attraversaro- 
no la  Russia  ed  altri  possedimenti 
di  questa  potenza,  ed  ai  navigato- 
ri Bering,  Cook  e  la.  Perouse,  che 
si  deve  il  compimento  della  sco- 
perta di  questa  parte  del  mondo  5 
dietro  a  ciò  si  è  potuto  definire  9 
che  l'As.  è  situata  tra  l'equatore,, 
ed  il  78  grado  di  lat.  N.  ,  e  tra 
il  3o  ed  il  180  grado  di  long.  E.B 
che  la  sua  long,  dal  S.  O.  al  N. 
E.  è  di  azj-oo  1. ,  e  dal  W.  al  S.  di 
1900.  La  sua  popolazione  si  fa 
ascendere  a  680,000,000  d'abitanti; 
confina  al  N-  col  mar  Glaciale  9 
alFO.  colla  parte  orient.  dell'Eur., 
il  mar  d'Asof,  il  mar  nero  ,  lo 
stretto  di  Costantinopoli,  l'arci- 
pelago, il  mar  di  Levante,  1'  istmo 
di  Suez  che  la  congiunge  all'  Af.9 
ed  il  mar  Rosso  che  la  separa;  al 
S.  col  mar  Indiano,  ed  all'  E.  col 
mar  Pacifico  e  lo  stretto  del  Nord. 
L'As.  si  divide,  in  settentrionale 
che  comprende  la  gran  Tartaria  x 
la  Tartaria  russa  o  Siberia,  la. 
China  e  la  Corea;  in  meridionale 
che  si  compone  della  Turchia  as.., 
dell'  Arabia,  della  Persia  e  del- 
rindostan  o  Indie,  ed  in  fine  del- 
le is.,  e  le  principali  sono  quel- 
le di  Kuriles ,  di  Jeso  ,  del  Giap- 
pone,  di  Lieeia-Kieeu^  della  Fas-f 
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&ìosa ,  le  Filippine  ,  le  Marian-  considerabile 
xie,  le  Caroline,  quelle  di  Pelew, 
della  Sonda  e  le  Mollicene.  I  mon- 
ti più  alti  dell' As.  sono  il  Tauro 
ed  il  Caucaao  •  la  di  cui  maggior 
elevazione  è  di  3ooo  tese  sui  li- 
vello del  mare  ;  ed  i  principali 
mari  sono  il  Càspio,  e  lo  stretto 
di  Bering".  Gli  abitanti  di  questo 
paese  si  riguardano  quasi  tutti  come 
primitivi  i    escluso 
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gli  Jchouktckl 
che  credonsi  originarj  delle  op- 
poste coste  dell'  Amer. ,  e  qualche 
colonia  russa  ,  che  si  stabilì  dalla 
parte  s^tt. ,  e  che  penetrò  sino  al 
mare  di  Kamtschatka.  Le  religio- 
ni dominanti  sono  il  maomettismo, 
ed  il  paganesimo,  ma  vi  si  trovano 
ancora  molti  cristiani  ed  ebrei. 
Le  lingue  che  vi  si  parlano  sono, 
l' araba,  la  persiana,  la  tartara,  la 
chinese,  la  giapponese,  la  malaba- 
ra  e  la  malese.  I  differenti  gover- 
ni che  la  dominano  sono  tutti 
dispotici;  ed  il  giogo  de'  turchi, 
che  1'  opprime  per  la  maggior 
parte,  l'ha  affatto  rovinata.  I  ras- 
si  invasero  la  Tartaria,e  portaro- 
no i  loro  confini  sino  alla  China, 
fì  gì'  inglesi  si  sono  impossessati 
dell'Indie.  I  costumi  gli  usi  ed 
il  carattere  degli  abitanti  di  que- 
sta vasta  e  celebre  parte  del  glo- 
bo ,  variano  a  seconda  della  lat.  ; 
perciò  ove  la  natura  più  provvida 
ha  favorito  e  prodigato  i  suoi  doni, 
tanto  nel  clima  quanto  nei  pro- 
dotti ,  gli  uomini  sono  tanto  più 
molli  ed  effeminati  ,  ed  all'  op- 
posto nella  parte  più  al  N.  gli  uo- 
mini sono  più  coraggiosi  e  labo- 
riosi. 

Asia  minore  v.  Natòlia. 
AstAGo  bor.  del  reg.  d'It.  (Bac- 
chigliene) ,  capo-luogo  d'  una  vi- 
ce prefétt. 

Asinara  ,     Herculis  insula     pie. 
isj  del  Mediterraneo,  posta  all'Oec. 
della  Sardegna  ,  e   dist.   7  1.   al  N. 
da  Sassari  ,  Long.   26;   lat.  4.1. 
Asica  fi.  d'  As.  nel  Giappone. 
Askersan    città  di  Svezia  posta  jj  dist.    9    1. 
sul  lago    di    Weter,   cfce    fa    un  i|  Long.  /j.a 


commercio     Si    fru~ 
mento ,   chiodi   e  tabacco. 

Asketton  città  d  Irl.  nella  conta 
di  Limerick;  manda  un  deput.  ai 
pari.,  ed  è  dist.  6  1.  all' O.  q.  S. 
da  Limerick. 

Asling  bor.  della  Carniola  posto 
sui  fi.  Sava  ,  che  fa  parte  delle 
prov.  illiriche  :  egli  è  circondato 
da  mont.  quasi  sempre  coperte  di 
neve,  ove  sonovi  delle  cave  di 
marmo  ,  e  delle  fucine  di  ferro  e 
d'  acciajo. 

Asmild  lago  di  Danimarca  nel- 
la  Jutlandia  vicino  a  Wiborg. 

Asna  bella  città  dell'  Egitto 
super,  posta  sul  Nilo  dist.  2,5  h 
dalla  grande  cateratta.  I  suoi 
abitanti  fanno  un  buon  traffico 
di  grano  e  bestiame ,  e  vi  si  con- 
servano tuttavia  de'  bei  monumenti 
d'antichità.  Long.  49'  I0>  lat* 
38  ,    i5. 

Asnieres  nomi  divarj  bor.  di  Fr. 

Asola,  bor.  del  reg.  d' It.  (Min- 
cio) posto  sul  fi.  Chiesa;  è  dist. 
8  1,  al  S.  E.  da  Brescia,  8  al  N. 
O.  da  Cremona,  e  io  all'  O.  da 
Mantova.  Long.  27,  48;  lat.  4^,  i5. 

Asola.  ,  Asulum  città  del  reg. 
d'  It.  (  Bacchigliene  )  posta  sopra 
una  mont.  alla  sorgente  del  fi. 
Musone,  dist.  7  1.  al  N.  O.  da 
Treviso ,  e  4  al  N.  E.  da  Bassa- 
no.  Long.   29,   3o  ;  lat.   55 ,  40- 

Aspe  valle  di  Fr.  (  Bassi  Pire- 
nei )  nel  Bearn  ;  i  suoi  boschi 
furono  tagliati  pel  servìzio  della 
marina,  e  con  ciò  il  Gnve  d'Ole— 
tori  fu  reso  navigabile  per  lo 
spazio  di   24  I. 

Aspect  bor.  di  Fr.  (  Alta  Ga- 
ronna  )  nell'  ex-cont.  di  Commin- 
ge ,  dist.  2  1.  al  S.  E.  da  s.  Gau- 
denzio. 

Asperen  pie.  città  d'  Olan.  nel 
paese  di  Goreum, 

AsPERG    V.     HoHEKT-AsPERG. 

Asperosa.  ,    Abdera  città  episo.  3 

e  porto     della  Turchia  eur.     nella 

Romania  ,     posta     sull'  arcipelago  5 

al    S.    E.     da    Nìoopoli. 

So;  lat.  40  3  58. 


ASP 


tfs 


ro8 


e<\!'7 


A  SS 


Long. 


Aspirai*  bor.  di  fr.  (  Herault  ) 
'flist.   3  1.   al  N.   da  Pezenas. 

Aspììes  bor.  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
nel  Delfinato,  dist.  4  1.  all'O.  da 
Gap. 

Aspre s  bor.  di  Fr.  (  Eure  e 
Loira  )  nella  Normandia  ,  è  capo 
luogo  del  cantone,  ed  è  dist.  5  1. 
all'  O.  da  Verneuil. 

Aspronisi  is.  dell'  arcipelaoo  , 
posta  alla  punta  occid.  dell5  is.  di 
Santorin. 

Aspropiti  città  della  Turchia 
eur.  nella  Livadia ,  posta  sul  gol- 
fo di  Lepanto. 

Asrenberga  pie.  città  di  Germ. 
nel  due.  di  Meclemburgo. 

Assalgale  città  forte  d'Af.  nel- 
l' Armenia  posta  sul  fi.  Aras;  ha 
de'  bagni  caldi  molto  frequentati, 
ed  è  dist.  9  1.  al  N.  E.  da  Erzeron. 
Long.   5g;  lat.   39,  40. 

Assanchif  città  d'As.  nel  Diar- 
beck,   posta    sul    Tigri;    è    dist.   5 
1.  al  S.    E.   da    Diarbeckir 
58,   20;   lat.   26  ,  46. 

Assaneda  bor.  di  Fr.  (Giemma- 
pe  )   posto   alla  riva  d' un  canale. 

Assassini  o  Assissini  nome  di 
una  popolazione  barbara,  clie  abi- 
ta le  mont.  della  Fenicia-,  e  da 
cui  è  derivata  la  parola  assassi- 
nare o  assassinio. 

Asse  della  Terra  (  1'  )  ,  Axis 
è  il  nome  della  linea,  che  si  figura 
passi  nel  centro  della  terra^  e 
sulla  quale  s'  aggiri  :  le  sue  due 
estremità  chiamansi  poli. 

Asse— le-Boisne  Asse-le— Be- 
Hanger,  e  Asse-le~Reeoul  no- 
me di  tre  bor.  di  Fr.  nel  dipart. 
della  Sarta. 

Assem  v.  Arder. 

Assem-  pie.  città  d'  Olan.  (  Ems 
orient.  )  capo-luog-o  di  una  sotto 
prefett.,  dist.  6  ì.  al  S.  da  Gro- 
ningaa. 

Assekheim  città  di  Germ.  nel 
xeg.  di  West  ,  e  nella  cont.  di 
Salms.  Evvi  un'  altra  città  pure 
m  Germ.  dello  stesso  nome  nella 
eont     d'Anan. 

Assewsé    città  mariti,  di    Dani- 


marca nell'is.  di  Fionia  ;  ha  tòt 
buon  porto,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  O. 
da  Odensée. 

Assia  (!')  Hessia  paese  di  Germ.9 
la  di  cui  estensione  era  di  433  1. 
quadrate  :  vi  si  contavano  760,000 
abitanti ,  e  la  intiera  armata  di 
questo  paese  ammontava  a  13,000 
uomini.  Il  suo  clima  è  sano  ,  ed 
il  territorio,  abbenchè  montuo- 
so ,  è  fertile  ed  abbonda  di  bo- 
schi ,  selvaggiume  ,  bestiame  j 
frutti ,  miele  e  lupoìi.  Ha  molte 
miniere  d'  argento  ,  ferro ,  piom- 
bo ,  mercurio  e  carbone  ;  sonovì. 
pure  de'  bagni  d'  acque  minerali 
e  molto  salubri.  Trovasi  in  questo 
paese  una  quantità  prodigiosa  d'al- 
beri di  bettula  ,  da  cui  nella  pri- 
mavera,  quando  sono  in  sugo,  si 
estrae  un'  acqua  molto  salubre. 
L' Assia  tira  il  suo  nome  dal  fi. 
Esse ,  che  gettasi  nella  Fulda,  ed 
era  anticamente  abitata  dai  Cattii 
in  ultimo  aveva  il  titolo  di  lan- 
graviato, faceva  parte  dell'ex-cireo- 
lo  del  Reno  super  ,  e  confinava  colla 
Veteravia,  la  Toringia  ,  la  West., 
la  Franconia  ed  il  paese  di  Brons- 
wick.  Essa  si  divideva  in  Assia 
super.,  la  di  cui  cap.  era  Marbur- 
go, ed  in  Assia  infer. ,  della  quale 
Gassel  era  la  cap.  L'autorità  so- 
vrana dividevasi  ne'  quattro  rami 
della  medesima  casa  ,  ed  ognu- 
no aveva  il  titolo  di  langravio , 
cioè  :  Assia— Oassel  di  religione 
calvinista  ,  Assia-Darmstadt  di  re- 
ligione luterana ,  Assia-PJiinfels 
di  religione  cattolica,  ed  Assia- 
Homburgo  di  religione  calvinista. 
Questi  quattro  langraviati  pren- 
devano il  nome  dalle  loro  città 
cap.  Ora  questi  possessi  formano 
in  parte  il  gran  ducato  di  Darm- 
stadt, ed  il  resto  è  unito  al  reg. 
di  West. 

Assia  bor.  nel  reg.  di  West., 
dist.   5  1.  al  N.  O.  da  Halberstadt. 

Assiistiboels  o  Assinipoels  lago 
e  fi.  dello  stesso  nome  nel  Cana- 
da, che  sboccano  nella  baja  di 
Hudson. 
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Assiria  antico  imp.  d'As.  lungo 
il  Tigri,  che  corrisponde  al  Cur- 
distan  ,  in  oggi  posseduto  ,  parte 
dai  persiani  e  parte  dai   turchi. 

Assisi  ,  Jssisium  città  episc. 
dTl  neìF  ex-due.  di  Spoleto,  fab- 
bricata sulla  costa  d'  una  mont. 
ed  ora  unita  alla  Fr.  (Trasimene). 
Ha  questa  città  ogni  anno  una 
fiera  molto  commerciante ,  e  so- 
no in  essa  ammirabili  ,  1'  ac- 
quedotto fattovi  costruire  da  Co- 
simo de  M'-dlci,  il  bellissimo  tem- 
pio di  Minerva,  ora  convertito 
nella  chiesa  di  s.  Filippo  ,  quella 
degli  angeli  d'  architettura  del 
Vigno! a,  e  le  due  chiese  colossali 
una  sopra  l'altra,  fabbricate  coli'e- 
lemosine,  che  il  frate  Elia  compa- 
gno di  s.  Francesco  raccolse  dai 
divoti  princ.  cristiani.  Detto  s., 
come  pure  s.  Chiara  ed  il  celebre 
JVietastasio  nacquero  in  questa  cit- 
tà, la  quale  è  dist.  8  1.  al  N.  O. 
da  Spoleto  ,  e  28  al  N.  da  Roma. 
Long.   3o,   16,   58;  lat.  43,  4,   22. 

A=so  ,  A^cium  o  Axium  bor. 
del  reg.  d'  Ifc  (  Lario  )  da  cui 
prende  il  nome  la  Vallassina. 

Asson  pie.  bor.  di  Fr.  (  Bassi 
Pirenei  )  nel  Bearn,  dist.  4  1.  al 
S.   E     da    Pau. 

Assojntne  due  bor.  di  Fr.  uno 
nel  Poi  tu  (  Due  Sevre  )  dist.  6  1. 
al  N  da  Niort  ,  e  Y  altro  (  Vien- 
na )   dist.   3  1.  al  S.   da  Poitiers. 

Assunzione  (T  is.  deli')  y  An- 
»ticosti   (ia.   d  ). 

Assunzione  ,  Asìumptio  grande 
bella  e  popolata  città  episc.  del 
Paraguai  .  posta  sul  fi  Paraguai  , 
in  un  fertile  ed  ameno  territorio  , 
ove  gli  alberi  sono  sempre  verdi  ; 
essa  è  fabbricata  irregolarmente  , 
vi  si  contano  7000  abitanti ,  ed  è 
molto  commerciante.  Long.  323, 
40  ;  lat.  mertd.  25 ,   3o. 

Assy  bor.  di  Fr.  (Oisa)  dist.  4 
1.   da  Crespy. 

Asta  pie.  città  d'  Af.  nel  reg. 
di  Decano.  Evvi  un  fi.  dello  stes- 
so nome   in  Spag.  nelle  Asturie. 

■Astabat    bella  città    d' As.  nel- 
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l'Armenia,  lungi  1  1.  dal  fi.  Ara- 
xe  ,  posta  in  un  territorio  che 
produce  dell'eccellente  vino,  ed 
una  radice  ,  che  serve  per  tingere 
in  rosso  ,  di  cui  si  fa  un  gran- 
de smercio  in  Persia  e  all'  Indie. 
Long.   64;  lat.  3g. 

A  tachar  città  di  Persia  posta 
sul  fi.  Bendimir. 

AsTAFORX    O    EsTAFORT  pie.    città 

di  Fr.  (Gers)  nel  Condomese,  dist, 
3  1.   al  N.   da  Lectoure. 

Astakac  o  Estarac  ,  Astara- 
sensis  ager  ex-cont.  antica  e  pie. 
prov.  di  Fr.  (Gers)  nella  Guas- 
cogna ,     la  di  cui  cap.  era  Miranda. 

àstehberg  mont.  di  Germ.  nel 
reg.  di  West. 

AsTERABAT      O    AsTRABAT  ,      Aste* 

rabatia  grande  città  d'As.  nella 
Persia,  eh' è  l'antica  Jrcciìiia ,  ed 
è  posta  nel  paese  dello  stesso  suo 
nome  sul  fi.  e  vicino  al  golfo  di 
Astrabat ,  alla  punta  orient.  e 
merid.  del  mar  Caspio.  In  questa 
città  sonovi  delle  buone  fabbriche 
di  stoffe  di  seta  e  lana ,  e  nei 
suoi  contorni  si  raccoglie  una  ra- 
dice, che  serve  per  tingere  in 
rosso.  I  russi  nel  1781  ottennero 
dal  Kan  di  questa  contrada  la 
cessione  di  qualche  territorio.  Long. 
72  ,   5  ;  lat.   56  ,   5o. 

Asti,  Asti  Colonia  bella  ed  an- 
tica città  episc.  d'  It.  nel  Pie- 
monte, posta  sulla  riva,  sinistra  d-3! 
Tanaro  in  una  deliziosa  e  fertile 
pianura.  Era  cap.  della  prov.  del- 
l' Astegiano  ;  ora  unita  alla  Fr. 
(  Marengo  )  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefet. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist. ,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  una 
cittadella,  e  vi  si  contano  i455oo 
abitanti.  Il  suo  principal  com- 
mercio consiste  nel  vino,  di  cui  si 
fa  una  raccolta  prodigiosa  e  d'ec- 
cellente qualità.  Il  celebre  autor 
tragico  Alfieri  nacque  in  questa  cit- 
tà ,  la  quale  è  dist.  5  1.  al  N .  E. 
da  Alba,  8  al  S.  O.  da  Gasale,  e 
9  all'È,  da  Torino.  Long.  z5t  5oj 
lat.  44,  5o. 
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ÀstièR  (s.)  bor.  di  Fr.  (  Bor- 
gogna) dist.  4  1.  ali'  O.  da  Peri- 
gueux. 

Astille  bor.  di  Fr.  (Maienna) 
nel  Manese,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Lavai. 

Astorga  ,  Asturica  città  episc. 
ed  antichissima  di  Spag.  nel  reg. 
di  Leon.  Essa  è  posta  sul  fi.  Tuer- 
ta  in  una  situazione  che  la  rende 
naturalmente  forte,  e  domina  un'a- 
mena e  fertile  pianura.  E  dist. 
io  1.  al  S.  O.  da  Leon,  e  36 
all'  O.  da  Burgos.  Long-.  12,  2; 
lat.  42,  34. 

Astracan  ,  Astracanum  città 
episc.  della  Russia  as.  presa  nel 
l554  dal  Czar  Iwan  Basilo  witz 
ai  tartari  Nogaj':  ora  è  la  cap. 
del  governo  del  Caucaso  ,  e  fu  di 
recente  rifabbricata.  Essa  è  posta 
sopra  varie  pie.  collinette  che  do- 
minano le  praterie  bagnate  dalla 
Wolga,  ed  in  un'  is.  chiamata 
Seitz ,  all'  imboccatura  di  questo 
fi.  nel  mar  Caspio  ,  ove  è  della 
ìarg.  di  2000  piedi.  Le  sue  con- 
trade sono  larghe  e  diritte  ,  ed  in 
passato  era  tutta  fabbricata  in 
legno ,  esclusovi  il  palazzo^  del 
vice  reggente,  e  qualche  chiesa,  ciò 
che  la  faceva  essere  molto  soggetta 
agi'  incendi  ;  ma  dopo  V  ultimo 
di  questi  disastri,  seguito  nel  1787, 
che  v'incenerì  1000  case,  ed  attesa 
ìa  carezza  enorme  del  legname,  ora 
è  quasi  tutta  riedificata  in  pietre, 
ed  ha  de'  bellissimi  edilizi  ;  par- 
ticolarmente amirabili  sono  le  due 
dogan  e  dei  tartari  ,  e  persiani  , 
che  uniscono  alla  bellezza  dell'ar- 
chitettura il  comodo  e  la  grandio- 
sità. Avendo  la  corte  di  Russia  ac- 
cordato molti  privilegi  a  quelli 
che  andavano  a  stabilirsi  sulle 
due  rive  della  Wolga  ,  ed  il  li- 
bero e  pubblico  esercizio  d'ogni 
culto,  chiamò  ivi  un  concorso  gran- 
de di  stranieri,  ciò  che  contribuì 
all'  accrescimento  di  questa  città 
che  conta  al  presente  26  chiese  di 
diverse  comunioni,  e  due  conven- 
ti s  e  l,a  di    cui  popolazione  ascesi- 
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de  a. 70, 000  abitanti,  composti  dì 
russi  ,  tedeschi  ,  fr.  ,  ir.  ,  ing.  ed 
indiani.  Questo  concorso  vi  ha 
fatto  stabilire  delie  fabbriche  di 
stoffe  di  lana  e  di  cottone,  ed  ha 
fatto  giungere  ad  una  importanza 
ragguardevole  il  suo  commercio  e 
particolarmente  quello  coi  calmuc- 
chi e  chinesi,  dai  quali  riceve  pella- 
mi d'ogni  qualità,  cotoni,  tele  di  co- 
tone, seta,  perle,  turchese,  velluti  e 
rasi,  e  dando  loro  in  cambio  tabacco 
e  sale  che  raccoglie  nel  proprio  ter- 
ritorio in  una  quantità  prodigiosa, 
pellicerie,  pelle  d'agnelli  e  ca- 
viale ;  il  cambio  però  è  a  favore 
dei  chinesi ,  dovendovi  i  russi  ag- 
giungere molti  milioni  in  effet- 
tivo contante.  La  ricchezza  di  que- 
sta città  è  la  pesca  degli  sturioni, 
che  vien  fatta  sulla  Wolga;  que- 
sto pesce  viene  salato  ,  colle  ova 
si  fa  il  caviale  ,  e  da  una  ve- 
scica, che  ha  negli  intestini  ,  si 
fabbrica  un'eccellente  colla  di  pe- 
sce; il  prodotto  di  questi  tre  ar- 
ticoli ,  che  per  la  maggior  parte 
vengono  spediti  all'  estero  ,  si  cal- 
cola a  3o  milioni  di  lire  it.  al- 
l' anno.  Nei  contorni  di  questa 
città  le  viti  allignano  benissimo  „ 
ed  è  dist.  20  1,  al  N.  O.  dal  mai- 
Caspio  ,  e75  al  N.  da  Terki. 
Long.  65,  42,  i5;  lat.  46,  21,  12. 
Astura  pie  città  d1  It.  nella 
campagna  di  Roma,  (  Roma  )  che 
in  passato  aveva  un  porto,  ma  al 
presente  è  colmo.  Fu  in  questa 
città  che  Cicerone  venne  decapi- 
tato per  ordine  d'  Antonio. 

Asturia,  As  turici  prov.  e  princ, 
di  Spag.  di  oirca  48  1.  di  lung.  % 
e  18  di  larg.  ,  la  di  cui  popola- 
zione ascende  a  364j238  abitanti» 
essa  confina  all'È,  colla  Biscaglia., 
al  3.  colla  vecchia  Castiglia  ed 
il  reg.  di  Leon ,  all'O.  colla  Ga- 
lizia e  al  N.  coli'  Oceano  %  divi- 
desi  in  due ,  cioè  :  Asturia  cY  O- 
viecla  e  Asturia  di  Santilano,  cosi 
chiamate  dal  nome  delle  sue  due 
città  cap.  Questa  prov.    è    coperta 

di  boschi  e  aaioat,  clae  feanno  &£<* 
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le  miniere  d'oro,  di  grisolide,  di 
azzurro  e  di  minio.  Essa  è  sterile, 
ma  produce  vini  eccellenti  ,  ed 
i  suoi  cavalli  sono  dei  migliori  della 
Spag.  Gii  abitanti  sono  molto  at- 
tivi ,  applicati  allo  studio-,  e  di 
carattere  sincero  e  generoso.  Il 
•figlio  primogenito  del  re  di  Spag. 
portava  il  titolo  di  princ.  delle 
Asturie. 

Asuan  o  Assouak  città  dell'  E- 
gitto  edificata  sulle  rovine  dell'an- 
tica Sienna,  posta  vicino  all'  ulti- 
ma cateratta  del  Nilo,  ed  ai  con- 
fini delP  Egitto  stesso  ;  i  fr.  ri 
trovarono  delie  colombe  di  lavoro 
greco  o  romano.  Essa  è  dist.  5 a  1. 
al  S.  da  Esna.  Long.  3o,  3/{. ,  19 1 
lat.  24,  8,   6. 

Asylcjm  città  dell'Amar,  sett. 
nella  Pensilvania,  posta  sai  ramo 
all'  E.  del  fi.  Susquehana,  in  un 
territorio  abbondante  di  pascoli  e 
di  bei  boschi.  Essa  è  dist.  40  1. 
al  N.  da  Baltimora,  34  al  N.  O. 
da  Filadelfia,  e  19  al  S.  E.  da 
Chaterinstown. 

Atabaska  fi.   dell'  Amer.  merid. 

AtacaMA  città  del  Perù,  nel 
gov.  di  Pano,  che  ha  un  buon  porto 
sull'Oceano  Pacifico;  è  prossima 
al  tropico  del  capricorno,  e  vi  si 
fa  un  rilevante  commercio  di  cuo- 
jo.  Long.  3og,  io;  lat.  merid.  22, 
3o,  Evvi  un  gran  deserto,  ed  una 
catena  di  mont.,  che  separano  il 
Perù,  dal  Chili  ,  pure  dello  stesso 
nome. 

Atacama  governo  dipendente 
dall'  udienza  di  Quito  nel  Perù , 
posto  lungo  le  coste  del  mar  del 
Sud,  al  di  sopra  del  Gujaquilo 
sotto  1'  equatore.  Esso,  confina  al 
N.  eoi  territorio  d'  Arica,  ed  al 
S.  col  Chili  ;  la  sua  parte  occid. 
non  presenta  che  un  deserto,  ed 
è  bagnata  dal  grand' Oceano;  l'in- 
terno è  fertile,  e  nelle  sue  mont. 
trovansi  delle  miniere  e  delle  sor- 
genti d'  acque  minerali.  Dal  1741 
in  poi  °,  essendosi  ritrovata  la  co- 
municazione dal  mar  del  S.  a  Qui- 
f?p,    rimontando  il  fi.    degli    Smq-?. 
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jl  raldi  ,  questa  prov.  si  popolò  ,  ed 
Il  il  suo  porto  principale  è  Limones. 
1  Atalaya  pie.  città  e  fortezza 
1  del  Portog.  nell'  Estremadura  p 
prossima  ai  Tago  ,  e  dist.  2  1.  al 
S.   da   Tornar. 

Atewa  ,  Atena  pie.  città  d'  It. 
con  titolo  di  princ.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nel  princ.  citer.,  prossi- 
ma al  fi.  Negra;  è  dist.  9  1.  al 
N.  da  Policastro,  e  5  al  N.  O.  da 
Morisco.   Long.   33,   8;  lat.  40,   28. 

Atene  v.  Atiwa. 

Ath3  Athum  pie.  ma  bella  città 
di  Fr.  (Giemmape)  nell' ex-cont. 
dell'  Hainaut-Austriaco,  posta  sul 
fi.  Dandra;  questa  città  che  in 
passato  era  fortificata  fu  nelle 
diverse  guerre  presa  e  ripresa  9 
tanto  dagli  spag.  qnanto  dai  fr.,  e 
venne  smantellata  dopo  la  pace  di 
Acquisgrana.  In  essa  nacque  Gio. 
Taisnier,  e  nel  vili,  di  Melin,  che 
è  nel  suo  territorio  ,  nacque  Mi- 
chel Baius.  È  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Mons,  io  al  S.  O.  da  Brussel- 
les,  e  io  al  S.  da  Gand.  Long.  2r.3 
3o  ;   lat.   5o.   35. 

Athbois  bar.  d'  Irl.  nella  cont. 
|  d'  Est-Meath  ;   deputa  al  pari.,   ed 
è  dist.   3   1.   al  N.   O.  da  Trin. 

Athdora  bor.  d'Irl.  nella  cont» 
di   Limmerick. 

Athea  nome  di  tre  bor.  di  Fr0 
uno  (Indra  e  Loira)  dist.  2  1.  al 
S.  O.  da  Amboise,  l'altro  (Maien- 
na)  dist.  1  1.  al  N.  da  Craon,  ed 
il  terzo  (  Jonna  )  dist.  1  1.  da 
Auxonna. 

Athehrey,  Athenria  città  poco 
popolata  d'Irl.  nella  cont.  di  Gal- 
loway;  manda  un  deput.  al  pari.  3 
ed  è  dist.  4  1.  all'  E.  da  Gallo- 
way.  Long.   8,   48;   lat,    53,    i3. 

Atherdea  bor.  d'Irl,  nella  cont. 
di  Louth  ;  madida  un  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Louth. 

Atherston-sulea— Stour  città 
d'  Ing.  nella  cont.   di  Warwick. 

Athies  ,  Atheics  bor.  di  Fr, 
(  Somma  )  posto  sul  fi.  Amignon  >£ 
dist.  3,  ì,  al  S,  da  Peronae» 
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Athis  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
uno  (Orna)  dist,  5  1.  all'  E.  da 
Vire,  e  i'  altro  (Senna)  posto  sul- 
la Senna  ,  dist.  3  1.  ai  S.  da  Pa- 
rigi. 

Athlona,  Athlona  cantone  e 
città  .dello  stesso  nome  in  Iri.  , 
nella  cont.  di  Ptoscomon.  La  città, 
era  episc. ,  è  posta  sul  fi.  Shannon 
che  l'attraversa,  vi  è  un  bei  pon- 
te ed  un  cast.,  ed  è  dist.  9  1.  al 
S.  O.  da  Ardaci,  14  al  N.  E.  da 
Atlienrey,  e  25  all'  O.  da  Dubli- 
no. Long-.   9,  3/|.;  iat-   53,   20. 

Athol,  Athoila  cantone  e  due. 
della  Scozia  sett.  neila  cont.  di 
Perth  ;  ha  molti  laghi,  e  la  sua 
cap.  è  Blair. 

Athos,  Monte  Santo,  o  Agios 
okos  alta  ed  isolata  mont.  di  Gre- 
cia nella  Macedonia,  posta  dirim- 
petto al  monte  Castagnaro,  in  una 
penisola  al  S.  del  golfo  di  Contes- 
sa. La  sua  elevazione  secondo 
Kastnes  è  di  3353  piedi  sul  livel- 
lo dei  mare.  Essa  è  abitata  dai 
caloiri  ,  che  sono  monaci  greci,  i 
quali  hanno  quivi  sette  conventi 
fortificati,  che  formano  un  colpo 
di  vista  sorprendente.  __ 

Atiemza  bor.  di  Spag.  nella 
vecchia  Castiglia,  posto  sopra  una 
mont.,  nella  quale  sonovi  delle 
fontane  salmastre. 

Atina  o  Setines,  questa  è  l'an- 
tica Atene  città,  una  delle  più  ce- 
lebri deli'  antica  Grecia  ,  e  cap. 
dell'  Attica-  Ora  è  molto  decaduta; 
fa  parte  della  Turchia  eur.  nella 
Livadia,  è  posta  sul  golfo  d' En_ 
già  in  un  clima  ameno,  il  di  cui 
territorio  abbonda  di  cera  ,  seta, 
lana  ed  olio.  È  munita  d'un  mu- 
ro da  giardino  edificato  nel  1777 
per  garantirla  dalle  incursioni  de- 
gli albanesi.  Ha  un  arciv.  greco, 
che  dipende  dal  patriarca  di  Co- 
stantinopoli ,  molte  chiese  ,  tre 
parrocchie,  e  diverse  moschee.  Vi 
si  contano  12,000  abitanti,  perla 
maggior  parte  greci  ;  essi  sono 
dati  all'  agricoltura  ed  al  com- 
mercio j    e   sonovi   in    questa  cit- 


12    •••  ATI 

tà  molte  fabbriche  di  sapone  3 
marocchino  rosso,  stoffe  di  seta  e 
cotone  j  ma  il  principal  suo  traf- 
fico è  T  olio  che  spedisce  in 
quantità  ragguardevole  ali'  este- 
ro. Essa  tu  per  molto  tempo 
soggetta  ai  cristiani.  Avendola  il 
march.  Bonifacio  presa  ai  greci s 
fu  in  potere  de'  fr.  sino  al  ves- 
pro siciliano  del  1482,  nella  qual 
epoca  furono  essi  scacciati  dagli 
aragonesi,  e  Atene  passò  in  pote- 
re della  casa  Acciajoli  ,  che  ne 
restò  tranquillamente  al  possesso 
sino  al  1 555,  allorquando  Maomet- 
to II  gliela  tolse;  i  veneziani  se  ne 
impadronirono  nel  i564  e  nel  1687, 
ma  avendola  abbandonata  restò 
d'allora  in  poi  soggetta  al  Turco. 
È  dist.  40  1.  al  N.  E.  da  Mi- 
sitra,  53  al  S.  q.  E.  da  Larissa  3 
e  i3o  al  S.  q.  O.  da  Costanti- 
nopoli. Long.  43  3  n,  i5  ;  lat, 
37,   40. 

Atino  bor.  d'It.  nel  reg.  di 
Napoli,  che  era  una  città  episc. 3 
posto  vicino  ali*  Appennino. 

Atlante  Atlas  altissimo  monte 
d'Af. ,  che  separa  la  Barbarla  pro- 
pria dal  Biledulgerid,  la  di  cui 
cima  è  sempre  coperta  di  neve. 

Atlantico  (il  mare)  nome  che 
si  dà  a  quel  tratto  dell'  Oceano 
posto  tra  l'Af.  e  FAmer. 

Atlata  o  Atalaja  pie  città 
del  portoff.  nell'Estremadura ,  po- 
sta  sopra  un  eminenza  ;  ha  una 
fortezza,  ed  al  suo  piede  scorre  il 
Tago.  Long,   io,    i5;     lat.   89,  25. 

Atock,  Atochium  città  e  prov. 
d'  As.  nell'  Indostan  ;  la  città  è 
posta  al  confluente  dei  fi.  Ni- 
lao  ed  Indo.     Long.     90  ,  4°»  ^at* 

32,     20. 

Atouguia  pie.  città  di  Portog. 
nelF  Estremadura;  essa  è  posta 
vicino  a  Peniche,  ed  in  poca  di- 
stanza dal  mare. 

Atri  ,  Adria  pie.  città  e  due. 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  e  nell'A- 
bruzzo ulter.  ,  posta  sopra  una 
mont.  In  essa  vi  nacque  1'  imp. 
Adriano,  ed  è  dist.  2  1.  dal  mare 
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'Adriatico,  e  4   al    S.  E.  da  Tera- 
mo. Long    3i  ,  38  i   lat.  42,   35. 

AtSOPATCNA    V-    Al»  E  KB  JAN". 

Atschinskoe  città  di  Russia 
nella  Siberia,  cap.  del  governo 
dello  stesso  nome  ;  è  dist.  a53  1. 
ali'  E.  pi.   S.  da  Tobolsck. 

AttaLeks  cast,  e  vili,  degli 
Svizzeri,  nel  cantone  di  Fribur- 
go,  dist    7  1.   al  S.   da  Friburgo. 

Attenbruk  grosso  bor.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia  posto  sull'El- 
ba, ove  ha  un  ponte. 

Attencourt  vili,  di  Fr.  (Alta 
3Iarna)  in  Sciampagna  posto  sul 
fi.  Blaise  ;  sonovi  delle  acque  mi- 
nerali molto  salubri ,  ed  è  dist.  3 
1.  al  N.  O.   da  Joinviile. 

Attendorff  città  di  Gemi,  nel 
refi",  di  West. 

Attendorn-  pie.  citta  del  reg. 
«Li  West,  posta  sul  fi.  Bich,  e  dist. 
io  1.   al  S.  da  Arembe rg 

Atterndorn  o  Otteendobf. 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  Sasso- 
nia, posta  sulla  riva  sinistra  d-d- 
1'  Elba ,  e  prossima  alla  sua  im- 
boccatura. 

Attersee  grande  e  bel  lago 
di  Germ.  dell'  Aust.  super,  nel- 
1'  Hundsruls  ,  che  abbonda  di  pen- 
see. 

Attichi  ,  Attì-chiacum  bor.  di 
Fr.  (Oisa)  posto  sul  fi.  Aisne,  è 
capo-luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
3  1.  al  N.   O.   da.  Soissons. 

ATrtGNY,  Attiniacum  pie.  ma 
antichissima  città  di  Fr.  (Arden- 
te) nella  Sciampagna.  Essa  è  ce- 
lebre per  diversi  concili  ,  che  vi 
si  tennero,  e  per  essere  stata  più 
volte  Ja  residenza  dei  re  di  Fr.  Il 
re  Chìlperico  nipote  di  Clodoveo 
II  morì  quivi.  È  posta  sul  fi. 
Aisne  ,  ed  è  dist  3  1.  al  S.  E.  da 
Rhetel,  8  al  N.  E.  da  Reims  , 
e  8  al  S.  da  Charleville.  Long. 
22  ,   17  ;   lat.  49  ,   3o. 

Attinga  paese  dell'Indie  posto  I 
verso  il  capo  Comorin  ,  governato 
da  una  regina,  che  deve  guardare 
il   celibato. 

Attisholtz  o    Attiswaxd  luo- 
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go  degli  Svizzeri  poco  lungi  da. 
Solura,  e  prossimo  al  fi.  Aar  :  qui- 
vi sonovi  i  boschi  à'Atcs  tanto  ri- 
nomati per  le  loro  acque  minerali. 
Arr>cic  cixtà  deii'Indostan.  po- 
sia  sull'Indo,  e  fabbricata  da  Achar 
nel    1Ò81. 

Atiov'i  una  del'e  is.  Sandiviche, 

la  quale  è  41    1.    di  lung.  e    14  di 

larg.  Lat.  dalla  punta  s.-tt.   22,  i5. 

Atwachi    popoli     della     Russia 

as.  nella  Gircassia. 

Au  bellissimo  sobborgo  di  Mo- 
naco in  Baviera  ,  posto  a]  di  là 
dell'  Iser. 

Ava,  Arisahium  reg.  d'As.  nel 
i'  Indostan  e  neil'  imp.  dei  Bir- 
mani, uno  de'  più  ricchi  ed  uber- 
tosi. Il  suo  territorio  produce  in 
abbondanza  frumento  ,  riso  ,  frut- 
ta ,  canne  da  zuccaro  ,  tabacco  » 
indaco  ,  betel  ,  belzuino  ,  seta  e 
cotone  ;  e  inoltre  ha  molte  e  rie-» 
che  miniere  d'oro,  d  argento,  di 
terrò  ,  rame  e  piombo  Le  leggi 
di  questo  reg.  sono  eguali  a  quel- 
le del  Giappone  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti professano  la  religione  del 
gran   Lama.   Long     114  ;    lat.   ai.. 

Ava  città  in  passato  cap.  del 
reg.  dello  stesso  nome  posta  sul, 
fi.  Ava.  Dopo  che  gì5  imp.  Birmani 
scelsero  per  loro  residenza  Ummera- 
poura,  e  che  si  servirono  di  molto 
materiale  della  città  d'Ava  per 
edificarla,  essa  è  qua3i  deserta  ,  e 
va  in  rovina.  Long.  i5i,  io;  lat.  33. 
Ava  prov.  del  Giappone  ,  nel- 
1'  is.  di  Nifon  ,  in  cui  evvi  una 
città  dello  stesso  suo  nome.  Long. 
i5g  ;  lat.   35,   20. 

Availles  bor.  di  Fr.  (  Nievre  ) 
dist.   3  l.   ai  N.   O.   da   Confolens. 

Avalon  ,  Abbaio  città  di  Fr. 
(Jonna)  in  Borgogna  neli'Auxois, 
posta  sul  fi.  Cousin  in  un'  ameno 
territorio,  guarnito  di  belle  colli- 
ne tutte  coltivate  a  vigne-  E  ca-? 
po  luogo  d'  una  sotto  prefett.  ,  ha 
due  trib-,  uno  di  prima  ist.  e  1  al- 
tro di  commercio  ,  e  la  -uà  popo- 
lazione ascende  5460  abitanti;  so-* 
novi    incute   fabbriche    di    panni  % 
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fi.irta  e  cuojo  ,  ed  il  suo  prmci- 
pal  commercio  è  in  vino.  Essa  è 
dist.  io  1.  ai  S.  E.  da  Auxerre,  30 
all'  O.  da  Digione  ,  e  18  al  INT. 
da  Autun.  Long-,  ai,  22  ;  lat.  47  3 
38.  Evvi  mia  prov.  dello  stesso 
nome  nell'Amer.  sett.  e  nell'is.  di 
Terra  nuova. 

AvaloiTj  Castrarli  Avalonis  pie. 
bor.  di  Fr.  (Isera)  nei  Delfinato  , 
posto  sui  fi.  Bard  ,  dist.  mezza  1. 
all'  E.  p.  S.  da  Chateau-Bayard  , 
e  6   al  N.  E.   da   Grenoble. 

Avana  (1')  o  Havana,  Hrwana 
ricca  e  forte  città  dell' Amer.  sett. 
cap.  dell'i s.  di  Cuba,  e  situata  di- 
rimpetto alla  Florida  ;  essa  fu  fon- 
data nel  lóro,  ;  il  famoso  Mor- 
gan la  prese  nel  1669  ;  si  arrese 
aiel  1761  agi5  ing.  ,  che  vi  tro- 
varono degl'    immensi  tesori  ;   dopo 


quest 


;a   essendo  stata  restiti 


ta  agli  spag.  n  aumentarono  d'as- 
sai le  fortificazioni  ,  considerando 
1'  importanza  di  questa  città  pei 
loro  stabilimenti  del  Messico.  Es- 
sa ha  un'  ottimo  porto,  che  può 
contenere  1000  vascelli  e  porli  al 
coperto  da  qualunque  vento,  e  vi 
risiede  un  capitano  generale.  Qui- 
vi si  uniscono  tutti  i  bastimenti 
spag.  che  ritornano  dagli  altri  sta- 
bilimenti per  1  '  Eur.  ,  onde  uni- 
tamente fare  il  viaggio.  Cosicché 
l'Avana  può  riguardarsi  come  il 
più  considerabile  deposito  di  mer- 
canzie dell'  Indie  occid.  ,  e  la 
piazza  più  commerciante  e  più 
florida  dell' Amer.  Gli  spao-. ,  ai 
qUali  appartiene,  tengono  di  con- 
tinuo un  buon  presidio  ne'  tre 
forti  che  la  guardano.  Il  numero 
de'  suoi  abitanti  è  di  circa  26,0001 
èssi  sono  più  civili  e  aociabiii  degli 
altri  abitanti  di  qualunque  colonia 
dell5 Amer.   spag  Long.   376;  Jat.  a 3. 

Avaray  vili,  di  Fr.  (Loir  e 
Cher),  ove  sonovi  molte  fabbriche 
di  berrette  di  lana  ;  dist.  5  1.  al 
3NT.  E.  da  Blois. 

Auarsetsch  alta  mont.  della 
Russia  as.  una  delle  più  alte  ci- 
ocie della  catena  del  Caucaso, 
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Avatcha  o  Petro-Pavlowskj.' 
città  e  golfo  delio  stesso  nome 
delia  Russia  eur.  nella  Siberia,  e 
nel  governo  d'  Irkoustk  ;  la  città 
è  posta  sulla  Baja  de'  ss.  Pietro 
e  Paolo ,  da  ove  partono  i  russi 
per  navigare  tra  1  As.  e  l'Amerò, 
Long.    176,   ao  ;  lat.   53,    1,   ao. 

Avaux-.la- V  ille  bor.  ed  ex-cont. 
di  Fr.  (Marna)  in  Sciampagna 
posto  sul  fi.  Aisne,  dist.  5  1.  ai 
N.   da  Reims. 

Aub  città  e  bai.  di  Germ.  irt 
Franconia  nel  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo. 

Ausagwe,  Albinia  pie.  città  di 
Fr.  (Bocche  del  Rodano)  nella 
Provenza  ,  posta  sul  fi.  Veaune  : 
è  capo  luogo  dei  cantone  ,  vi  si 
contano  56oo  abitanti  ,  e  fa  un. 
considerabile  commercio  di  vino 
e  tela.  L'  abate  Bartnelemy  nac- 
que in  questa  città  ,  la  quale  è 
dist.  4  1.  al  S .  E.  da  Marsiglia, 
e  8  al  N.  O.  da  Toloue.  Long. 
a3  ,   2 a  ;  lat.  43  ,    17. 

Aubasine    v.    OBASI3TE. 

Aube  ,  Alba  fi.  di  Fr.  che  ha 
origine  nei  bosco  d/Auberive  nel 
dipart.  dell'Alta  Marna;  attraver- 
sa una  parte  deila  Sciampagna  , 
comincia  ad  essere  navigabile  ad 
Areis,  ma  non  porta  che  zattere? 
e  pie.  barche  ,  e  lo  è  sino  a  Tro- 
yes  ove  gettasi  nella  Senna.  Ev- 
vi un  ruscello  dello  stesso  no- 
me ,  pure  in  Fr/,  dist.  1  1.  da 
Vervins. 

Aube  (dipart  dell')  dipart.  di  Fr. 
composto  d'una  parte  della  Sciam- 
pagna, Troyes  è  il  capo  luogo  della 
prefett,,  ha  5  circ.  o  sotto  prefett, 
e  sono,  Troyes,  Arcis-sull'Aube  , 
Bar-suIl'Aube,  Bar-sulla  Senna,  e 
Nogent-sulla  Senna;  26  cantoni  o 
giudicature  di  pace,  e  la  sua  cor- 
te imp.  è  a  Parigi;  la  superficie 
di  questo  dipart.,  è  di  396  1.  qua- 
drate ,  e  la  popolazione  ascende  a 
a3<),663  abitanti,  il  suo  territorio 
tocca  i  due  estremi  ,  mentre  la 
parte  al  N.  ,  che  distinguesi  col 
nopxe     Sciampagna    pouillcuse  ,  è 
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sommamente  sterile,  quella  all'in- 
contro posta  al  S.  di  Troyes  è 
fertilissima ,  producentlo  grano  , 
canapa^  frutta  e  s  tritisi  ti  vini;  ha 
«itegli  eccellenti  pascoli  ove  s'alle- 
va molto  bestiame.,  de'  vasti  bos- 
chi ,  e  sonovi  delle  miniere  di 
ferro,  d'antimonio,  e  delle  cave  di 
marmo.  Le  manifatture  vi  sono 
molto  attive,  ed  ha  delle  fabbri- 
che considerabili  di  tele  di  lino  , 
cotone,  basino,  pitpaet,  berrette  , 
tele  dipinte ,  nastri  di  filo  e  delle 
conce  di  cuojo.  Long,  i  ,  a3o  ; 
lat.  47,  55,  49,  4°- 

Aubenas,  Albinatium  pie.  città 
di  Fr.  (Ardeche)  posta  sulla  riva 
dritta  del  fi.  Ardeche,  ed  al  pie- 
de de'  monti  Cevenne  ;  è  capo- 
luogo del  cantone,  ha  un  trib  di 
commercio,  e  vi  si  contano  35oo 
abitanti  ;  essa  è  molto  mercantile, 
ed  ha  delle  eccellenti  fabbriche 
di  panni  e  di  stoffe  di  seta  ,  lino 
e  cotone  ;  essa  è  dist.  6  1.  al  N. 
O.  da  Viviers.  Long.  22,  3,  28; 
lat.  44,   37,    22. 

Aubeuion  ,  Albanlonlum  pie. 
città  di  Fr.  (Aisne)  che  è  posta  sul 
fi.  Jonne,  ed  è  capo-luogo  del  canto- 
ne; vi  si  contano  1100  abitanti,  so- 
novi delle  fabbriche  di  tele  di  co- 
tone ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Vervins  ,  e  4  al  S.  O.  da  Rocroi. 
Long.   21,   55;  lat.   49,   5i. 

Auberive  bor.  di  Fr.  (Marna) 
dist.  4  1.  all'  E.  da  Reims,  e  7  al 
W.   da  Chàlons. 

Auberive  bor.  di  Fr.  (Alta- 
Marna)  dist.  17  1.  all'  O.  da 
Langres. 

Aubeterre,  Alhaterra  bor.  di 
Fr.  (Charente)  posto  sulla  Droma, 
e  dist.  9  1.  al  3.  da  Angouleme,  e 
9  all'O.  da  Perigueux,  Long.  17, 
4o;  lat.  45,    x5. 

Aubiere,  Aoitacum  bor.  di  Fr. 
(Puy-de-Dóme)  dist.  1  1.  al  S.  E. 
da  Clermont. 

Aubiers   (gì!)  grosso  bor.   di  Fr. 
(Due-Sevre)  "dist.  3   1.   al  N.  E.  da 
Mauleon  o  Chàtillon. 
Aitbiet   bor.  di  Fr.  (Gers)  nel- 
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F  Armagnac,  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Auch. 

Acjbigkan  bor.  di  Fr.  (Valchiu- 
sa)  nell'ex-contado  Venesino,  dist» 
1   1.   a)   N.  da  Carpentras. 

Aubigné  bor.  di  Fr.  (  Sarta  ) 
neli  Angiò,  dist.  4  L  all'  E.  dal- 
la Fleche. 

Aubigny.  Albìnìacum  pie.  città 
di  Fr.  (Gher)  nel  Berri;  posta  sul 
fi.  Nerre,  ed  in  una  amena  pianu- 
ra ;  è  capo-luogo  del  cantone  ,  vi 
si  contano  25oo  abitanti,  e  fa  uà 
considerabile  commercio  di  lana , 
cera  e  penne  d'  oca  ;  inoltre  so- 
novi delle  buone  fabbriche  di 
panni  e  stoffe  di  lana  ;  ed  è 
dist.  9  1.  al  N.  da  Bourges  ,  9  al 
N.  O.  da  Sancerre,  io  al  S.  E.  da 
Orleans  e  38  al  S.  da  Parigi.  Long. 
20,  6,   7;  lat.  47,  29,   i5. 

Aubigkty  bor.  considerabile  di 
Fr.  (  Pas-de-Calais  )  nell'  Artois  , 
dist.  3  1.  all'O.  q\  N.   da  Arrazzo. 

Ajbign-y  bor.  di  Fr.  (Aidenne) 
dist.  4  1.  al  N.   da  Gharieville. 

AiTBin  (s.)  o  s.  Albin  bai.,  cast, 
e  vili,  dello  stesso  nome  ,  negli 
Svizzeri  nel  cantone  di  Friburgo, 
posti  tra  i  laghi  di  Murat  e  di 
Neuchatel.  Evvi  pure  un  bel  vili, 
dello  stesso  nome  nel  princ.  di 
Neuchatel. 

Aubin-de-Gorhieb.  (s.),  Cor- 
nutìus  città  di  Fr.  (Ille  e  Vilai- 
ne)  nella  Bretagna,  fabbricata 
da  Pietro  Maucierc  duca  di  Bre- 
tagna nel  1223.  Essa  è  celebre 
per  la  vittoria  riportata  nelle  sue 
vicinanze  nel  1488  dal  visconte 
della  Tremouille,  contro  il  duca 
d'  Orleans  (  indi  Luigi  XII  )  che 
vi  fu  fatto  prigioniero.  E  dist.  4 
1.  all'È,  da  Rennes,  5  al  S.  da  An- 
trin,  e  79  al  S.  Ò.  da  Parigi, 
Long,    16,    i5;  lat.  48,    i5, 

Aubin-Luigne  (s.)  bor.  di  Fr» 
(Maina  e  Loira)  dist.  4  !•  al  & 
da  Angers. 

Aubist-Tergaste  (s.)  bor.  di 
Fr.  (Manica)  nella  Normandia , 
dist.  5  1.  da  Avranches. 

Aueokste,    Afonia    beila   cittì 
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<!egli  Svìzzeri  nel  cantone  di  Vaud, 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  nome;  è 
«list,  i  1.  al  N.  dal  lago  di  Gine- 
vra, e  4  aìFO.  da  Losanna.  Long. 
a3,   57;  lat.  48,  3o. 

Aubojtne  (ì5)  pie.  fi.  degli  Sviz- 
zeri ,  che  sorte  dai  monte  Jura  , 
vicino  a  Biera  nel  Lai.  di  Morge, 
passa  da  Aubonne  e  gettasi  nel 
lago  di  Ginevra  presso  ad  Allaman. 

Auburgo  bai.  e  cast,  di  Germ. 
in   West,  nella  cont,   di   Diepholz. 

Aubussobt,  Albutio  pie.  città  di 
Fr.  (Greuza)/  nella  Marca  ,  posta 
sulla  Greuza  in  un  territorio  ab- 
bondante di  granaglia  e  vino; 
vi  si  alleva  molto  bestiame  , 
particolarmente  delle  gregge  di 
pecore  ,  dalle  quali  si  ritrae  j 
una  quantità  ragguardevole  di 
lana.  E  capo-luogo  d' una  sotto 
prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  e  vi  si  contano  36oo  abitanti.  ì 
Essa  è  molto  mercantile;  ed  a  ciò 
contribuiscono  i  prodotti  del  suo-  1 
lo  ,  e  una  grandiosa  fabbrica 
di  tapezzerie  ,  che  dopo  quelle  di 
Gobelin?  sono  le  più  stimate  di 
Fr.  Essa  è  dist.  14  1.  al  N.  E.  da 
Limoges,  7  all'È,  da  Bourganeuf, 
e  9  al  S.  E.  da  Eva.ux.~T.iong.  io,, 
45;   lat.  45;   58. 

Auch,  Augusta  Auscorum  città 
di  Fr.  (  Gers  )  posta  sopra  una 
acnont.  prossima  al  fi.  Gers  ;  in 
passato  era  cap.  dell  ex-cont.  del- 
l' Armagnac  ,  e  metropoli  della 
Guascogna,  ed  il  suo  arciv.,  pre- 
sentemente soppresso  ,  portava  il 
titolo  di  primate  d  Aquitania.  Ora 
è  capo-luogo  di  prefett. ,  ha  due 
trib. ,  uno  di  prima  ist. ,  e  F  altro 
di  commercio  ,  la  di  cui  corte 
imp.  è  ad  Agen,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  8000  abitanti. 
E  molto  commerciante  ,  partico- 
larmente in  vini  e  lane;  ed  ha 
diverse  fabbriche  di  stoffe  di  la- 
3ia,  reffe  ,  filature  di  cotone  e 
delle  conce  di  cuojo.  Essa  è  dist. 
Ì5  1.  all'  O.  da  Tolosa,  33  al  S. 
q.  E.  da  Bordeaux,  e  177  al  S. 
q.  Q.    da  Parigi.    Long.    18 ,  14, 
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36;  lat.  4^  5  38,  46.  Poco  lungi 
da  Auch,  in  un  pie.  vili-  chiama- 
to Gassanhabere  ,  nacque  1'  illu- 
stre  card,   d'  Ossat. 

Auchy  o  Aulchy  bor.  di  Fr. 
(Aisne)  posto  tra  Soissons  e  Chà-^ 
te  au— Thierry. 

Audaitce  pie.  città  di  Fr.  (Ar- 
deche)  posta  al  confluente  dei  fi. 
Droma  e  Rodano. 

Aude,  Atax  gran  fi.  di  Fr.  che 
ha  origine  nei  monti  Pirenei  vi- 
cino a  JVIont-Louis,  passa  da  Car-> 
cassona  e  Narbona,  ove  comincia 
ad  essere  navigabile  ,  e  lo  è  sino 
alla  sua  imboccatura  nel  Mediter- 
raneo. 

Aude  (  dipart.  dell'  )  dipart.  di 
Fr.  formato  d'  una  parte  della. 
Linguadoca;  Garcassona  è  il  capo- 
luogo della  prefett.  ,  ha  4  circ« 
o  sotto  prefett.  ,  e  sono  Garcas- 
sona, Castelnaudary ,  Limoux  e» 
Narbonna  ;  3i  cantoni  o  giudica-; 
ture  di  pace,  e  la  sua  corte  imp.  è 
a  Montpellier.  La  superficie  è  di 
418  1.  quadrate  ,  e  la  sua  popò-* 
lazione  ascende  a  211,000  abitan- 
ti. Il  suo  territorio  produce  gra- 
no ,  frutta  ,  olio  e  vino  eh'  è  il 
migliore  della  Linguadoca,  ed  i. 
suoi  boschi  forniscono  legname 
d'opera,  e  per  costruire  basti- 
menti. Esso  è  attraversato  dal  ca- 
nale del  mezzodì  ,  o  di  Lingua- 
doca, ha  delle  fabbriche  ragguar- 
devoli di  panni  ,  tele ,  tovaglie , 
seterie,   carta  e   cuojo. 

Aude  o  Auhd  contrada  e  ua- 
baina dell'  ludostan  ,  alleata  e 
tributaria  della  compagnia  ing. 
dell'  Indie  orient.  Essa  è  posta 
tra  il  Bengala  ed  il  reg.  di  Del- 
hi; la  sua  estensione  è  di  4ooa 
1.  quadrate  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende   a  8,000,000   abitanti. 

Audierne  bor.  di  Fr.  (  Finister- 
re)  posto  all'imboccatura  del  Goyen 
lungi  un  quarto  di  1.  dal  mare  % 
ha  una  buona  baja  ed  un  pie. 
porlo,  vi  si  contano  1000  abitantis 
la  maggior  parte  pesatori  ,  rj| 
dist.  6  1,  ali'  O  da  ^uiraper. 
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AtJDEUTCìc  bor.  di  Fr.  (Pas-de- 
€alais)  dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Ca- 
Iaìs  ,  e   x3   al  N.  O.   da  Arrazzo. 

Ave  pie.  città  di  Germ.  nel 
areg.  di  Sassonia  posta  sul  fi.  Mulda. 

Avein  Aveinum  vili-  di  Fr. 
(Foreste)  nel  Luxemburghese  ; 
egli  è  celebre  per  la  vittoria  ri- 
portata nel  16 35  dai  fr.  contro  gli 
spag.  ,  ed  è  dist.  a  1.  all'  E.  da 
Rochefort. 

Aveiro,  Lavava,  Aoerìum  città 
del  Portog.  con  titolo  di  due, 
posta  •  all'imboccatura  della  Vouga 
in  una  pianura  paludosa  e  mal 
sana  ;  lia  un  buon  porto  ,  molte 
saline ,  vi  si  contano  4°°°  a-^~ 
tanti,  ed  è  dist.  a  1.  dall'Oceano, 
la  al  S.  da  Porto  ,  enalN.O, 
da  Coimbra.  Long.  9  ,  So  5  lat. 
4o,   38. 

Aveiron  o  Avetron  fi.  di  Fr. 
eli  e  ha  origine  ad  Arpa]  011,  comin- 
cia ad  essere  navigabile  a  Negre- 
jpelisse  ,  e  si  getta  nel  Tarn,  a  1. 
passato  Montauban. 

Aveiron  (dipart.  dell')  dipart. 
di  Fr.  composto  del  Rovergio.  Il 
capo-luogo  della  prefett.  è  Rho- 
dez  ;  li  a  5  circ.  o  sotto  prefett.,  e 
sono  Rhodez,  Espalion,  Milhau, 
s.  Africo  e  Villefranche  ;  43  can- 
toni o  giudicature  di  pace  ,  e  la 
sua  corte  imp.  è  a  Montpellier.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
63 o  1.  quadrate,  e  la  popolazione 
ascende  a  3i6,3oo  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  montuoso,  ed  i  suoi  pro- 
dotti consistono  in  avena,  grano 
turco  ,  canapa  e  molto  vino ,  ma 
di  qualità  scadente.  Sonovi  delle 
buone  praterie,  ove  allevasi  molto 
bestiame  „  da  cui  si  ritrae  quan- 
tità di  formaggio ,  e  specialmente 
il  tanto  rinomato  di  Roquefort. 
Trovatisi  delle  miniere  di  varj  me- 
talli ,  ma  le  sole  in  attività  sono 
quelle   d'  alume  e  di  petrolio. 

Avella  bor.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli-  con  titolo  di  princ,  posto 
nella  terra  di  Lavoro. 

Avellino,  Abellhnum  città episc. 
d'Jt.  nel  reg.  di  Napoli  e  nel  princ. 
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ulter.;  un  tremuoto  nel  1694  vi  feca 
dei  molti  guasti,  ora  è  ristampata,  e 
vi  si  contano v  u,ooo  abitanti;  essa 
è  molto  commerciante  e  d'  una 
grand'  entità  si  è  il  traffico  delle 
nocciole ,  conosciute  sotto  il  nome 
di  questa  città  ,  eh'  è  di,st.  5  1.  ai 
S.  da  Benevento,  e  io  al  N.  E.  da 
Napoli.  Long.   3a,   33;  lat:  40,  53. 

AVELMONA    V.    PoRTO-S.-NlCOLA. 

Avewche  o  Av anche,  Aventi- 
cum  pie.  città  degli  Svizzeri  nel 
cantone  di  Vaud  ,  che  in  antico 
era  la  cap.  di  tutta  la  Svizzera  » 
ma  ora  è  ridotta  a  poca  cosa  ;  vi 
si  osservano  molte  antichità  ro- 
mane ,  ed  è  dist.  una  mezza  1.  dal 
lago  di  Morat,  a  1.  al  S.  O.  da 
Morat  ,  7  all'  O.  da  Berna.  Long. 
24,   37  ;   lat.  45  •   5o. 

Avenes  ,  Avance  pie.  ma  forte 
città  di  Fr.  (Nord)  nell'Hainaut, 
posta  sali'  Helpa  maggiore  ,  che 
lungi  da  quivi  a  1.  gettasi  nella 
Sambra,  e  le  di  cui  fortificazioni  fu- 
rono riparate  dal  maresciallo  di 
Vauban.  Ora  è  capo-luogo  d'  una 
sotto  prefett.  ,  lia  un  trib.  di  pri- 
ma ist.,  vi  si  contano  3ooo  abitanti, 
e  fa  un  considerabile  commercio  in 
legnami  ,  panni  ,  tele  e  merletti. 
È  dist.  5  1.  al  S.  da  Maubeuge,  io 
all'È,  da  Cambrai,  aa  al  S.  E.  da 
Lilla,  e  46  al  N.  q.  E.  da  Parigi. 
Long,   ai  ,   33;  lat.   5o  ,   io. 

Avenieres  grosso  bor.  di  Fr. 
(Maienna)  nel  Manese  ,  posto  al 
S.,  e  poco   dist.   da  Lavai. 

Avenieres,  Avenarioz  bor.  di  Fr. 
(Ain)  posto  sulla  riva  sinistra  del 
Rodano,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Beliey. 

Averbach  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  ragguardevole 
per  le  fabbriche  di  strumenti  di 
ferro  che  vi  sono,  e  per  le  cave 
di  topazzi  che  si  trovano  ne'  suoi 
contorni . 

Averbach  città  di  Germ.  nel 
reg-.  di  Baviera,  dist.  ia  1.  al.  N. 
E.  da  Norimberga. 

Avebno  (il  lago  d')  lago  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli  vicino  a  Poz- 
zuolo  j  questo   lago    era    cinto  da. 
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-fóltissimi  boschi  che  vi  rendeva 
Paria  malsana;  dopo  il  loro  taglio 
è  resa  sanissima ,  ed  i  suoi  con- 
torni sono  tutti  coltivati  a  vigne. 
Esso  è  poco  dist.  dal  lago  della 
Sibilla,   e  dalla  grotta   del  Cane. 

AverRach  pie.  is.  della  Dani- 
marca, sulla  costa  dell'is.  di  Fionia. 
Aversa,  Aversa  pie  città  episc. 
<à'It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  posta  in 
una  bellissima  pianura ,  e  dist.  3 
1.  al  S.  da  Capna  ,  e  3  al  N.  da 
Napoli.  Long.  3a  ,  9  ;  lat.  /j-i  ,  /(.. 
JLungi  l  1.  circa  da  questa  città  , 
•yi  è  un  luogo  chiamato  s.  Arpino 
di  AtMla,  ove  si  vedono  le  rovine 
4elF  antica  Jttella  ,  città  degli 
4):ihi  ,  famosa  pel  motteggiare  ar- 
guto, e  per  la  dissolutezza  de'  suoi 
Abitanti. 

AversberG  bor.  e  cont.  della 
Carniola  nelle  prov.  Illiriche,  dist. 
&  1.   al  S.  E.  da  Laybach. 

Aversburgo  forte  cast,  di  Ba- 
viera ,  posto  sopra  una  mont.  ,  al 
di  cui  piede  passa  1'  Inn  ,  e  dist. 
3  1.  al  N .   da  Kuff?tein. 

Averstaedt  vili,  di  Germ.  nella 
Sassonia  super,  che  fu  abbruciato 
dai  fr.  il  giorno  della  battaglia  di 
Jena.  È  dist.  4  1.  al  S.  O-.  da  Nau- 
buroo  e  4  da  Jena.  Il  marescia'lo 
Davoust  porta  il  titolo  di  duca 
d'Averstaedt. 

Aves  (is.  d')  o  degli  Uccelli, 
Aoium  insula  pie.  is.  dell'  Amer. 
merid.  ,  posta  al  il  grado  e  4.5  di 
lat.  al  S.  di  Porto-Ricco,  ed  al  N. 
E.  dall'is  di  Bonair,  e  dhe  ha  una 
buona  baja,  ove  si  possono  como- 
damente carenare  i  bastimenti.  Ve 
il'  è  un'  elitra  dello  stesso  nome 
posta  ai  N.  dell'antecedente.  E  in 
fine  una  terza  pure  dello  stesso  no- 
me nell'Amer.  sett.  ,  prossima  alla 
costa  orieiit.  di  Terra-Nuova,  sco- 
perta da  Jacopo  Cartier,  e  situata 
al  5o  grado  e  5i  di  lat. 
Aves  fi.   del   Portog. 

AVESNE-IL-CONTE    pie      città    di 

Fr.  (Pas-de-Caìais)  nell'  Artois  , 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Doulens  f  e 
4  all'  Q.  da  Arrazao, 
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Avesse  bor.     di  Fr.    (Sarta) 
iWanese  ,   dist.   3   1.     da  èable, 
al  N.   O.   dalla  Fleche 
Aveyron  v-  Aveirotst. 
Aueeay  bor.  di  Fr:  (aerina  infer.) 
nella  Normandia ,   dist.  4    1«   al  S, 
da  Arques. 

Aufkirchen  bor.  e  gran  bai.  di 
Svevia  ,  posti  sul  fi.  Werniz  ,  nel 
princ.   d'Ottingen-Spielberg. 

Aufhau  o  Ufnau  ,  Ufnaugieb 
pie.  is.  sul  lago  di  Zurigo  ,  poco 
dist.  da  Rapperswil.  Essa  appar- 
tiene all'  abb.  delia  B.  V.  degli 
eremiti. 

Auge,  Alg'a  pie.  paese,  ed  ex« 
viscontea  di  Fr.  (Calvados)  nella 
Normandia.il  suo  territorio  produ- 
ce del  frumento,  del  vino,  de'pomi 
in  abbondanza,  ed  ha  degli  eccel- 
lenti pascoli  ,  ove  si  alleva  molto 
bestiame;  verso  il  mare  sonovi 
delle  saline  ,  da  cui  si  estrae  del 
sale  bianco.  In  esso  vi  compren- 
dono le  due  città  di  Honfleur  e  dì 
Pont-FEveque. 

Auge  bor.  di  Fr  (Due  Sevre) 
nel  Poitù,  dist.  3  1.  al  N.  da  Pro- 
vins  ,   e    12   al  N.   E.   da  Melun. 

Augila  o  Au gola  città  d'  Af. 
nel  deserto  di  Barca. 

Augst  ,  Augusta  Bauracorum 
antica  città  cap.  dei  raurracchi, 
ove  Minuncio  Fianco  ,  al  tempo 
d'  Augusto  ,  condusse  una  colo- 
nia romana:  attualmente  non  è 
che  un  vili,  degli  Svizzeri,  nel 
cantone  di  Basilea  ,  verso  Bhin- 
felden  e  sul  fi.  Ergetz  ;  vi  si  os- 
servano le  rovine  d"  un  anfiteatro 
ed  altri  antichi  monumenti;  ed  è 
dist.   2   1.   da  Basilea. 

Augusta,  Augusta  V'mdéticorum, 
grande  ,  bella  ,  famosa  ed  antica 
città  di  Germ.  ,  in  passato  libera 
edimp.  cap  dell' ex-circolo  di  Sve- 
via,  eh"  aveva  un  ve^c.  sovrano 
surf,  di  Magonza  ,  la  di  cui  resi- 
denza era  a  Dillingen.  Ora  che 
questa  città  è  unita  al  reg.  di 
Baviera  è  capo-luogo  del  circolo 
delLech,  vi  si  coniano  40,000  abi- 
tanti ì  ed  il  re  ii   Baviera,  i*  fdd 
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sa  dell'  articolo  5?  della  confede- 
razione del  Reno,    s'obbligò  a  for- 
tificarla    còme     Landau.     Essa     è 
molto  ben  fabbricata,  ha  de'  sor- 
prendenti    edifizi  ,     e     fra     questi 
s'  ammirano  ,  il  Pfatz    o    palazzo 
degli  antichi   vesc,    la  cattedrale, 
il  palazzo     di     città  ,    la    torre    di 
Perlacli,  il  gabinetto  di  fisica  e   di 
storia    naturale,     delle    ampie  bi- 
blioteche, le  sue    piazze     guarnite 
di  belle  fontane   e  molte  antichità 
romane.     Trovandosi     poco     lungi 
dalla  città ,  ove  i    fi.  Ledi  e  Wer- 
tach     s'  uniscono ,     una     cateratta 
artificiale,   questa,  per     mezzo     di 
■canali  secondari,  porta    alla     città 
l'acqua,  che  serve  per    la    polizia 
delle  sue  contrade,   e  per  far  an- 
dare le  molte    sue    fabbriche.  Es- 
sa è  circondata,  da  bellissime  pra- 
terie, ed  il  svio  terrirorio  è  ferti- 
lissimo. Fu     nel    palazzo     vesc.   di 
questa    città     che     Lutero     e  Me- 
lanchton    nell'anno  i53o  presenta- 
rono a     Carlo    V  la    celebre  con- 
fessione    di  fede    conosciuta    sotto 
il  nome  di  confessione  augustana. 
Nel     1646    il    maresciallo     di  Tu- 
«•ena     1'  assediò     inutilmente  ;     nel 
1687   vi  si  concluse  la  famosa    le- 
ga di     quasi     tutte    le    potenze   di 
Eur.  contro  la  Fr.  ,    e  finalmente 
nel   1770  fu  esentuata  dall'imposta 
o  diritto    d'  affinaggio,  che  paga- 
vano   i    forestieri    in    Fr.    Il    suo 
commercio  era    d'un'entità  rispet- 
tabile    prima    della    acoperta    del 
capo    di     Buona    Speranza ,    e    ad 
onta    che    sia    di    molto    scemato 
da  quell'epoca  in  poi,   non  lascia 
tuttora  d'essere  assai   vivo;   al   che 
contribuiscono,  la  sua  località  molto 
favorevole  per    le  spedizioni   tanto 
per  V  It.  quanto  per  la  Germ.,  le 
numerose  sue    manifatture    di    se- 
ta,   lana  e  cotone,  le  fabbriche  di 
Stromenti     di     matematica,    fisica 
©     musica  ,  i  lavori  d'  oreficeria  , 
chincaglieria,    incisione   ec,  e  più 
di  tutto    il    suo  sistema  cambiario 
di  non    accettare  le    cambiali  che 
14  giorni     prima  della    .scadenza , 


ciò  che  la  fa  essère  la  piazza  4?? 
comodo  di  quasi  tutto  il  com- 
mercio d'  Eur.  Essa  è  la  patria 
di  Corrado  Peintinger,  celebre  per 
la  carta  geografica  che  porta  il 
suo  nome ,  chiamata  pure  carta 
Teodosiana ,  perchè  credesi  che 
esso  1'  abbia  fatta  al  tempo  di 
questo  imp.  Augusta  è  dist.  ia  1. 
al  N.  O.  da  Monaco,  a5  al  S.  da 
Norimberga,  5o  all'  E.  da  Stras- 
burgo ,  e  80  all'  O.  da  Vienna. 
Long.  28,  3o,  i5;  lat.  48,  20,  35. 
Augusta  (  il  vesc.  )  ex— vesc. 
sovrano  di  Germ.  ,  eh'  aveva  120 
1.  quadrate  di  superficie,  e  la  di  cui 
popolazione  ascendeva  a  170,000 
abitanti;  esso  è  bagnato  dai  fi. 
Danubio  ,  iller  e  Ledi  ,  ed  il 
suo  territorio  abbonda  di  frutta  , 
di  buoni  pascoli  ove  si  alleva  mol- 
to bestiame,  ha  delle  miniere  di 
ferro  e  de'  boschi  che  produ- 
cono molto  legname  da  fabbrica. 
Ora  è  unito  al  reg.  di  Baviera  » 
e  fa  parte  del  circolo   del  Lech. 

Augusta  bella  ,  ricca  e  forte 
città  d'  It.  nella  Sicilia  ,  e  nel- 
la valle  di  Noto  ,  che  conta: 
18,000  abitanti  ,  ed  è  posta  nel 
luogo  dell'  antica  Megara  Hi-* 
Menna.  Ha  un  bellissimo  porto,- 
difeso  ■  da  tre  forti ,  posti  sopra 
tre  is.,  e  verso  terra  ha  una  buo- 
na cittadella.  Essa  è  dist.  6  1.  per 
terra,  e  3   per  mare   da  Siracusa. 

Augusta  città  degli  stati  uniti 
d'Amer.  nello  stato  della  Georgia, 
posta  sul  fi.  Savenach,  che  la  se- 
para dalla  Carolina  merid.,  e  in 
un  fertile  territorio.  Questa  città 
fu  edificata  sulle  rovine  della  ,.cit« 
tà  di  Savannah ,  ed  il  governa 
dello  stato  vi  risiedette  sino  al  1795, 
allorché  fu  trasferito  a  Lovins- 
ville.  Essa  è  dist.  4  1.  all'  O.  q* 
N.  da  Charlestown.  Long»  %gS a 
45  ;   lat.    33  ,   ia. 

Augusta  fortezza  di  Scozia  posta 

sul  lago  di  Nefs,  nella   prov.  d'In- 

verness,  da  cui  è  dist.  8  1.  al  S.  O. 

Augustaw  bella  città  della  Pod-* 

laefiia  fabbricata    dal   xe  Sigiamoli- 
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So  Augusto,  stil  fi.  Narew,  ed  ora 
soggetta  alla  Russia.  Long.  41  » 
87;  lat.  53,  20. 

Atjgustburgo  cast,  del  reg.  di 
Sassonia,  situato  vicino  a  Schel- 
leroberg  nella  Misnia  ,  posto  sul 
-fi.  Tschopa,  nel  circolo  d'firtzebur- 
go.  ed  alle  frontiere  del  Voitlard 

Augustenbukgo  cast,  magnifi- 
co di  Germ.  nella  Turingia  ,  ap- 
partenente al  princ.  di  fcchwartz- 
J)ur2;o-Sondershausen. 

Augtjstow,  Auguitavia  pie.  e 
forte  città  di  Polonia,  nell' ex-due. 
tepalatinato  della  Podi achia,  posta 
sul  fi.  Narew,  ora  unita  alla  Rus- 
sia, e  dist.  18  1-  al  N  da  Bielsfc, 
4o  al  INI.  q  E.  da  Varsavia,  e  70 
air  E.  da  Danzica.  Long.  41,  37; 
lat.  33  ,   a5. 

Avigliaha  pie.  città  e  cast, 
forte  del  Piemonte  (Pò)  vicino  a 
due  laghi,  ed  alle  radici  delle  Alpi 
Cozie.  Nel  cast,  nacquero  Umberto 
ed  Amad/o  III   re  di   Sardegna. 

Avignone,  Avenìo  bella  e  gran- 
de città  d-  Fr.  (Valchiusa)  posta 
an  un'  amena  situazione  sul  Roda- 
no ,  il  di  cui  territorio  abbonda 
*li  vino,  seta,  lana  frutta,  zaffe- 
rano ed  olio.  Questa  città  ,  che  è 
attraversata  dalle  acque  della  Val- 
chiusa,  era  la  cap.  della  cont. 
ideilo  s:esso  suo  nome,  e  del  con- 
tado Venesino  ,  è  superbamente 
edificata  ,  e  particolare  ammira- 
zione meritano,  la  chiesa  catte- 
drale e  quella  dei  celestini,  ove 
sonovi  i  sepolcri  della  famosa  Laura 
del  Petra- ca  e  di  Criììon;  le  gran- 
diose caserme  ,  il  giardino  bota- 
nico ,  il  teatro  e  la  passeggiata 
alla  pure  famosa  fo  tana  di  Vai- 
ci? usa  chiamano  del  pari  l  atten- 
zione dei  curiosi  e  dei  dotti.  Avigno- 
ne fu  la  residenza  dei  papi  da  Cle- 
mente X  sino  a  Gregorio  XI,  ciò 
che  forma  un'  epoca  di  62  anni 
Clemente  VI  acquistò  la  proprietà 
di  questa  città  e  sue  dipendenze 
nel  1348  da  Giovanna  reg.  di  Si- 
cilia, e  contessa  di  Provenza,  e 
ì*el    1712    la    peste  vi  fece    delle 
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Istradi  orribili,  tanto  nella  città,, 
quanto  nei  contorni.  jSSel  1791  fu 
riunita  alla'  Fr.,  ed  ora  è  capo- 
luogo delia  prefett.,  ha  due  trib.s 
uno  di  prima  ist.  e  iJ  altro  di  com- 
mercio ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Nimes;  la  sua  popolazione  ascen- 
da a  24,000  abitanti,  ed  ha  un 
liceo  e  1*  ateneo  di  Valchiusa.  la 
essa  si  fa  un  rilevante  traffico 
coi  prodotti  del  suolo  e  delle  sue 
fabbriche  di  manifatture  di  seta  , 
di  coperte  di  lana  ,  d'  acquavite 
ed  acquaforte.  Sonovi  pure  delle 
fonderie  di  bronzo  e  di  cannoni  > 
e  molte  manifatture  di  ferro  e  di 
latta.  Essa  è  la  patria  del  bravo 
Crillon  ,  e  del  cav.  Folart  ,  ed  è 
dist.  5  1.  al  S.  da  Grange,  16  al 
N.  O.  da  Aix,  8  al  N.  E.  da  Nì- 
mes,  e  171  al  S.  q.  E.  da  Parigi. 
Long.   22,    18,   33;   lat.  43,   57,   a5. 

Avignowet  bor.  di  Fr.  (Ande) 
posto  sul  fi.  Lers,  dist.  3  1.  all'O. 
da  s.   Papoul. 

Avila  ,  Abula  città  del  Perù 
nel  governo  di   Quito. 

Avila  antica,  bella  e  forte  cit- 
tà di  Spag.  nella  vecchia  Casti  - 
glia,  posta  in  una  deliziosa  pia»- 
nura  circondata  da  colline,  coper- 
te di  alberi  di  frutta  e  vigne.  Essa 
è  ben  fabbricata,  la  sua  cattedra- 
le è  magnifica,  ha  un'università, 
e  delle  fabbriche  di  panni  di  una 
finezza  sorprendente;  s.  Teresa  ed 
Egidio  Gonzales  nacquero  in  que- 
sta città,  la  quale  é  dist.  16  1.  al 
S.  E.  da  Salamanca,  16  al  N. 
O.  da  Madrid,  e  12  al  S.  O. 
da  Segovia.  Long.  i3  ,  20;  lat. 
40.   35". 

Avii.es,  Av'iìa  pie.  città  e  por- 
to di  Spag.  sulla  baja  di  Bisca- 
glia,  dist.  io  1.  alN.  E.  da  Ovie- 
do   Long.   11,  36;  lat.  43,  4r- 

Avilliana  bor.  di  Piemonte 
(Po)  capo-luogo  del  cantone,  e 
dist.  6  i.  al  S.  E.  da  Susa  ,  e  5 
da  Torino. 

Avibe  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
Loira)  nel  Angiò,  dist.  6  1.  al 
N.  O-.  da  Anger*. 
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Avis,  Avlsum  pie  città  e  fi.  Il 
«fello  stesso  nome  in  Portog>  nel- 
1'  Alentejo.  Da  questa  città  pre- 
sero il  nome  i  cavalieri  d'  Avis  , 
istituiti  da  Alfonso  Enrico  I  re  di 
Portog.  È  dist.  9  li  al  N.  da  Evo- 
ra,  e  a4  all'  E.  da  Lisbona.  Long". 
io,  3o;  lat.   58,  40. 

Avize  o  Avise  bor.  di  Fr. 
(Marna)  nella  Sciampagna;  è  capo- 
luogo dsl  cantone,  vi  si  contano 
t5oo  abitanti,  e  vi  si  fa  un  com- 
mercio considerabile  in  vini  di 
Sciampagna  ;  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Chalons,  e  a  al  S.  E.   da  Epernay. 

Aulas  città  di  Fr.  (Gard)  dist. 
I  1.  da  Vigan,  e  i5  all'  O.  q.  N. 
da  Nìmes. 

Aulaye  (s.)  bor.  di  Fr.  (Dor- 
dogna)    dist     8  1.   da  Angouleme. 

Aulgaster  pie.  e  antica  città 
d'  Ing.  posta  sul  fi.  Aron  nella 
cont.  di   Warwik. 

Aulendorf  bor.  e  vecchio  cast, 
di  Svevia  nella  cont.  di  Koenigseg. 

Aulla  bor.  d'  It.  ora  unito  al- 
la Fr.  (Taro)  che  in  passato  fa- 
ceva parte  del   Reggiano. 

AlTLJNTAY    V.    AlJNAY. 

Aulow  pie.  città  dell'  Albania, 
posta  sopra  un  golfo  ,  che  vi  for- 
ma un  porto  vasto  e  sicuro. 

Aueowza  bor.  di  Fr.  (Correza) 
«list.  4  1.   al  N.   da  Tulles. 

Aulps,  Alpes  città  di  Fr.  (Va- 
ro) in  Provenza  ,  dist.  8  1.  al  N. 
E  da  Frejus.  Long.  2,4  >  &  3  lat« 
43,  40. 

Ault  bor.  di  Fr.  (Due  Sevre) 
dist.  6  1.  all'  O.  da  Abbeville,  i5 
all'  O.  IST.  O.  daAmiens,  e  1  al 
N.   da    Eu. 

Auma.  pie.  città  e  fi.  dello  stes- 
so nome  nel  reg.  di  Sassonia,  ne] 
circolo  di  Neustadt;  posta  tra  Gera 
e  Schlaitz. 

Aur.iAG-iVE  bor.  di  Fr.  (Chiaren- 
te infer.)  dist.  a  1.  al  S.  E.  da 
s.   Jean-dAngely. 

Au'-viale  o  Albamaria  ,  Alba- 
maria  città  ed  ex--cont.  di  Fr. 
(Senna  infer.)  in  Normandia  nel 
paese  di  Caux  -3  eretta  in  due.    e  , 
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pari  da  Enrico  li  in  favore  del 
duca  di  Guisa.  Essa  è  situata  sul 
pendìo  d'  una  collina ,  circondata 
da  una  prateria,  la  quale  viene 
irrigata  dal  fi.  Eresie  sul  quale  è 
posta  la  città.  E  capo-luogo  del 
cantone,  e  vi  si  contano  1700 
abitanti  ;  ha  delle  fabbriche  di 
panni  ordinari ,  saje  e  londrine 
molto  apprezzate  ;  ed  è  d'st.  14  1. 
al  N.  E.  da  Roano  ,  9  al  S.  da 
Abbevìlle,  io  da  Amiens,  5  all'È, 
da  Neufchatel,  e  37  al  N.  O.  da 
Parigi.  Long.  19,  20;  lat.  ^.g,  5o. 
AoMiGKON  fi.  di  Fr.  ,  che  get- 
tasi nella  Somma  ,  poco  lungi  da 
Peroxme. 

bor.    di    Fr. 

di     cantone 

s.     Cliely-d'Apcher,   e 

da  Mende. 

luogo    di    Fr.     (Aube) 


(Lozera) 
dist.    3 


AtlMONT 

capo-luogo 
1.  al  S.  da 
7   al  N.   O. 

Al'MONT 

che  in  passato  era  signoria  ,  due. 
e  pari  ,  dist.  a  1.  all'  E.  S.  da 
Troyes. 

Aunaux  hor.  di  Fr.  (  Sarta  ) 
dist.  9   1.   da  Mans. 

Autntay  città  di  Fr.  (Due  Sevre) 
nel  Poitù,   dist.   8   1.  al  S.  q.   E.  da 


a    all'È,   da 


Jean    d* 


(Nievre) 
da    Chà- 


JXTiort, 
Angeìy. 

Aunay  città  di  Fr. 
dist.  5  1.  all'  O.  N.  O. 
teau-Chinon. 

AuNEAtr  bor  ,  e  cast,  di  Fr  (Eure 
e  Loira)  nell'Isola  di  Francia, 
celebre  per  la  rotta  ,  che  i  reitri 
v'  ebbero  nel  1687  dai  fr.  coman- 
dati dal  duca  di  Guisa ,  so^to  il 
reg.  di  Enrico  III.  Egli  è  dist.  4 
1.  air  E.  de  Chartres  ,  e  14  al  S. 
da  Parigi. 

Auneuie  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nel- 
1'  Isola  di  Francia,  dist.  a  1.  al  S. 
O.   da  Beauvais, 

Au*'gwa   v.  Ava   (c'ttà). 

Adhhost,  Unhqst  città  di  Boe- 
mia nel  circolo  di   Rakonitz. 

Aujnjts  (il  paese  d')  Ahùsìnm 
antica  e  pie.  prov.  di  Fr.  ,  che 
confinava  al  N.  col  Poitù,  all'  O. 
colf  Oceano ,  ali  E.  e  S.  colla 
Saintonge.    La    sua    cap,     era    la 
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Fiocella.  Questo  paese,  ad.  onta 
che  non  venga  irrigato  da  alcun 
fi.,  produce  del  frumento ,  molto 
vino  3  e  nelle  sue  praterie  si  al- 
leva molto  bestiame  ;  ha  delle 
paludi  salmastre ,  che  producono 
dell'  eccellente  sale.  Attualmen- 
te unito  alla  Saintonge  ,  Sforma  il 
dipart.  delia  Charente  infer. 

Avoge  bellissimo  cast,  di  Fr. 
(Rodano)  dist.  5  1.  al  N.  da  Lione. 
Avoise  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese ,  posto  sulla  riva  sinistra 
della  Sarta  ;  vi  si  contano  900 
abitanti,  sonovi  molte  cartaje,  ed 
è  dist.  4  1.  al  N.  dalla  Fleche,  e 
17  all'O.   da  Mans. 

Avola  città  d'It.  nella  Sicilia, 
e  nella  valle  di  Noto  ,  rinomata 
per  le  sue  superbe  raffinerie  di 
zuccaro. 

Avold  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Mosella)  posta  sulla  riva  dritta 
del  fi.  Albe,  ed  al  confluente  di 
questo  fi.  nella  Sarta  :  è  capo- 
luogo del  cantone  ,  vi  si  contano 
s5oo  abitanti,  ed  il  suo  principal 
commercio  è  nei  panni  e  scia- 
luoesi  delle  proprie  fabbriche.  Es- 
sa è  dist.  7  1.  all'  O.  da  Sane- 
guemines,  e   9   all'  E.   da  Metz. 

Avon  nome  di  tre  fi.  d'  Ing.  , 
lino  passa  da  Bath  e  da  Bristol, 
e  va  a  gettarsi  nella  Savernia  , 
l'altro  da  Salisbury,  ed  il  terzo  da 
''Warwick.  Avvene  un  quarto  pu- 
re dello  stesso  nome  in  Iscozia 
nella  cont.   d'  Argii  e. 

Avobio  (la  costa  d')  paese  d'Af. 
Snella  Guinea,  super.,  posto  all'È, 
della  costa  d'  Oro  ,  e  all'  O.  della 
costa  di  Malaguetta.  Esso  abbonda 
di  pesce,  e  vi  si  fa  un  ragguarde- 
vole commercio  di  denti  d'elefante» 
da  cui  prese  il  nome.  La  parte 
all'  E.  di  questo  paese  è  abitata 
da  Quaquari. 

Aure  fi.  di  Silesia,  che  ha  origi- 
ne ne'  monti  de'  Giganti,  attra- 
versa T  Aupengrnnd,  e  vicino  a 
Jaromir  in  Boemia  si  getta  nel- 
1*  Elba. 

Aups  v.  Aulps. 
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Aukacii  fi.  di  Germ.  nella  Fraa-* 
conia. 

Aurach  ,  Auranum  pie.  città  di 
Germ.,  che  ha  un  cast.,  ed  è  posta 
al  piede  de'  monti,  e  sul  ruscello 
d'Ermst.  Essa  è  l'ordinario  soggior- 
no dei  princ.  secondo  geniti  della 
casa  di  Wirt.,  ed  è  dist.  6  1.  all'È, 
da  Tubinga,  e  io  allO.  da  Ulma. 
Long.   37  ,  4  ;   lat.  48  ,    2.5. 

AURACH-IL-DUCA    Q    HeRZOGER'- 

Aurach  pie.  città  di  Germ.  in. 
Franconia  nel  reg.  di  Baviera  9 
dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Norimberga. 
Auradour-s.-Genet  bor  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  dist.  1  1.  all'  O.  da 
Durat. 

Aurajoki  fi.  della  Finlandia,  che 
gettasi  nel  golfo  di  Bornia,  vicine 
ad  Abo. 

Aurana  città  della  prov.  di  Dal- 
mazia, una  delle  Illiriche  ,  posta 
sopra  un  lago  delio  \tesso  nome  ed 
in  una  situazione  deliziosa. 

Avranches.  Abrinccs  antica  cit- 
tà di  Fr.  (Manici)  nella  Nor- 
mandia, situata  sopra  una  collina, 
al  di  cui  piede  passa  il  fi.  Sea,  ed 
in  un  clima  molto  temperato  ;  essa 
è  capo-luogo  d'una  sotto  prefetti 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  e  vi  si 
contano  5400  aiutanti;  il  suo  prin- 
cipal commercio  è  in  grano,  sider 
e  reffe  ,  ed  è  dist.  mezza  1.  dal 
mare,  3  all'È,  da  Mont  s.  Michele, 
9  al  S.  da  Coutances,  e  74  all'O. 
da  Parigi.  Long.  16,  17,  37;  lat. 
48,  41,    18. 

Auras  città  e  cast,  della  Silesia 
infer.  posta  sull'  Oder. 

Auray,  Auraicum  pie.  città  di 
Fr.  (Morbihan)  nella  Bretagna > 
con  un  porto  sul  golfo  Morbihanò 
è  capo-luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  Saio  abitanti,  la  maggior 
parte  de'  quali  s'  occupa  al  com- 
mercio ,  specialmente  di  panni  , 
tele,  bestiame,  aringhe,  butirro  e 
sale.  Questa  città  è  celebre  per  la 
battaglia  che  ivi  si  diede  il  24  set- 
tembre 1864,  nella  quale  Guesclia. 
fu  fatto  prigioniero.  Essa  è  dist. 
4  1.   all'O.  eia  Vannes,  a ì  al  S.Q. 
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Parigi.  Long.  14,  40,  83  lat.  47,40,4. 
Aurbach  pie.  città     del  Palati- 
nato    super.,  unita    al  reg.   di  Ba- 
viera. 

Aure  valle  di  Fr.  (Gers)  nell 
Armagnac,  attraversata  dal  fi.  Nest. 
Da  questa  valle  vien  tagliato  molto 
legname  per  la  costruzione  navale. 
Aure  nome  di  due  fi.  di  Fr. 
nella  Normandia,  di  cui  uno  si 
getta  nell'  Eure,  e  1'  altro  nella 
Droma.  ; 

Aurelie  bor.    di    Fr.   (Maina  e 

Loira)   dist.    1    1.    all'O.    da  Angers. 

Aurena  fi.   d'Xt.  nel   Piemonte, 

che  scorre  vicino  a  Biella,  e  va  a 

gettarsi  nel  Po. 

Aurengabat,  in  passato  Kirki, 
città  forte  dell'Indie  nell'Indostan, 
«  nella  prov.  di  Dowlafabad  ,  oc- 
cupata dai  mar  atti.  Prima  di  tale 
invasione  questa  città  era  la  più 
popolata  dell'  imp.  Essa  è  dist.  20 
ì.  da  Mangalor.  Long.  98,  89; 
ìat.    19  ,    io. 

Auriac  bor.  di  Fr.  (Alta  Ca- 
rolina) dist.  6  1.  al  S.  E.  da  To- 
losa. 

Aurick  città  d' Olan.  (Enis  o- 
ìient.)  in  passato  cap.  dell'  Ost- 
Frisia  ,  ed  ora  è  capo-luogo  della 
prefett.;  lia  un  tril).  di  prima  ist., 
la  di  cui  corte  imp.  è  all'Aja,  vi 
si  contano  2000  abitanti  ,  ed  è 
d^st,  5  1.  al  N.  E.  daEmbden,  8 
al  N.  d'  Oldenburgo,  e  192  al  N. 
E.  da  Parigi.  Long.  25;  lat.  53,  28. 
Aurige  fi.  di  Fr.  (Arriege)  che 
ha  origine  nei  Pirenei.,  e  si  getta 
nella  Garonna  poco  lungi  da  To- 
losa 

Aurignac  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Garonna)  posto  sul  fi.  Longe,  dist. 
7  1.   al  N.   E.  da  s.   Bertrand. 

Aukioky  pie.    is.   dell'  Oceano, 
posta  sulle  coste   del  dipart.    della 
Manica  in   Fr.  vicino  al  Gotentino,  ! 
e  soggetta  agi'  ing.  \  essa  è  dist.  4 
1    al  S.   O.   dell'  is.   di  Wight. 

AvriIi  alta  mont.  sempre  co- 
perta di  neve,  clic  domina  la  valle 
di  Bagnes  nei,  V alese. 


Aurillac  ,  Aureliacum  città 
considerabile  di  Fr.  (Cantal)  po- 
sta in  una  valle  sul  fi.  Jordannaj 
è  capo  luogo  della  prefett.,  ha  due 
trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
è  a  Riom  ;  la  sua  popolazione  a- 
scende  a  io,5oo  abitanti,  e  fa  un 
ragguardevole  commercio  di  bestia- 
me e  formaggio.  Essa  è  dist.  is  1. 
all'O.  da  s.  Flour  ,  11  al  S.  E- 
da  Tulles,  e  127  al  S  da  Parigi. 
Long.   20  ,   7  ;   lat.  44  >  55  ,   io. 

Aurille  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Maina  e  Loira)  dist.  1 
1.  all'O.  da  Angers,  e  l'altro  (In- 
dra  e  Loira)  dist.  1  1.  da  Langeais. 
Aurilly  bor.  di  Fr.  (Eure)  nel- 
la Normandia  super. ,  dist.  2  1.  al 
S.   da  Evreux. 

Auriol  pie.  città  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza  , 
posta  sulla  riva  dritta  dell'  Hu- 
veaune  ;  vi  si  contano  8700  abi- 
tanti ,  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  cotoni  ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  S.  E.  da  Aix,  e  5  al  N.  E.  da. 
Marsiglia. 

Aurojmt  fi.  di  Fr.  (Cher)  che 
passa  dalla  città  di   Bourges. 

Auros    bor.     di     Fr.     (Gironda) 

dist.    i3  1.   al  S.  E.   da     Bordeaux. 

Auroux    bor.     di     Fr.     (Lozera) 

dist.    3  1.   al  N.   O.   da  Langogne  a 

e  8  al  N.  E.  da  Mende. 

àurungabad  città  grande  e  mo- 
derna d'As.  nell'Indostan,  magni- 
ficamente fabbricata  dall'imp.  Au- 
runzeb  che  gli  diede  il  suo  nome, 
e  la  fece  cap.  del  Decan  ;  lo  fa, 
in  seguito  anche  del  Nisam,  prima, 
della  città  d'Hybradad:  ha  de'  belli 
edilizi  e  de'  deliziosi  giardini,  che 
vengono  innaffiati  da  canali  subal- 
terni ed  artificiali. 

Ausagurel  città  d'  Af.  sulla  co- 
sta d'Ajan,  cap.  del  reg.  d'  Adel. 
Essa  è  posta  sopra  una  mont. ,  ed 
è  alquanto  considerabile  per  essere 
la  residenza  reale.  Long.  61  3  55  1 
lat.   9,10. 

Ausburgo  v.  Augusta. 
Ausea  v.  Aues. 
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Auspitz  o  Hastopetz  citta  di 
Moravia  nel  circolo  di  Brinn. 

Aussa  bor.  della  Stiri  a  super.  , 
ragguardevole  per  le  saline  che  sono 
nei  suoi  contorni. 

Aussig,  Austro,  bella  città  di 
Boemia  posta  sull'Elba  nel  circolo 
di  Leutmeritz  ,  in  una  contrada 
stretta  e  montuosa  ,  nella  quale 
si  raccolgono  gli  eccellenti  vini 
detti  di  PodskaWky.  Essa  è  molto 
commerciante,  ed  è  dist.  4-  !•  a^ 
N.   da  Leutmeritz. 

Aussois  v.  Auxois. 

Aussow  bor.  di  Fr.  (  Jonna  ) 
dist.  4  1.  al  N.  E.  da  s.  Floren- 
tin. 

AlJSSONE    V.    ÀUXONNE. 

Austerive  bor.  di  Fr.  (Droma) 
dist.  4  1-   °-a  Bomans. 

Austeblitz  o  Slawhow  pie.  e 
bella  città  di  Moravia  nel  circolo 
di  Brinn,  celebre  per  la  sempre 
memorabile  vittoria  riportatavi  il 
a  die.  i8o5  dai  fr.  comandati 
dall'  imp.  Napoleone  I  contro  gli 
a  astro -russi;  in  un  magnifico  giar- 
dino di  questa  città  si  osser- 
va il  mausoleo  del  gran  Kau- 
iritz.  Essa  è  dist.  io  1.  al  S.  da 
Brinn. 

Austbalasia  nome  die  da  più 
d'un  secolo  il  presidente  Brousses 
propose  di  dare  alle  numerose  is. 
d'  As.,  cioè  a  quelle  sparse  nel 
grande  Oceano  orient.,  e  che  da 
moderni  geografi  adottalo  com- 
prende :  1  la  Natosi  a  o  nuo- 
va Olan.  con  tutte  le  is.  sco- 
perte e  da  scoprirsi  nell'  Ocea- 
no indiano  al  20  grado  all'  O,, 
«  tra  il  ao  e  3o  grado  all'  E. , 
e  similmente  tutte  le  grandi  is. 
che  seguono,  cioè:  2,  Papou  , 
o  la  nuova  Guinea.  3  la  nuova 
Bretagna,  e  la  nuova  Irl.  con  le 
is.  di  Salomon.  4  la  nuova  Cale- 
donia  e  le  nuove  Ebridi.  5  la 
nuova  Zelanda.  6  la  grande  is. 
conosciuta  sotto  il  nome  di  terra 
di  Van-Diemen  ,  che  delle  nuove 
scoperte  fecero  conos;  ere  essere 
separata  dalla  Natosi  a  da  un  stret- 


to o  piuttosto  da  un  canale  chia* 
mato  lo  stretto  di  Bass  ;  e  sic- 
come evvi  sulla  costa  della  Na~ 
tosia  un'  altra  terra  chiamata  di 
Van-Diemen,  così  chiamano  que- 
sta gran  terra  Tamasioe  dal  nome 
del  suo  scopritore. 

AuSTBEMOINES    (s.)    V.    ISSOIBE. 

Austbia  (  arciduc.  d'  )  Austria 
prov.  di  Germ.  posta  all'  O.  della 
Baviera  ,  ed  al  S.  della  Boemia 
e  della  Moravia,  e  propriamente 
una  valle ,  circondata  dalle  moirt. 
al  N.  ed  al  S.  ,  e  divisa  dal 
Danubio  ,  nella  direzione  N.  O. 
e  S.  O.  ;  il  fi.  Ens  che  la  scor- 
re dal  S.  al  N.  la  suddivide  in 
due  altre  parti  S.  e  O.  Questa 
prov.  in  antico  era  composta  di 
una  parte  della  PannorJa.  La  me- 
tà al  N.  del  Danubio  era  occu- 
pata  dai  quadi  nazione  barbara,, 
che  infestava  le  frontiere  della 
Pannonia  e  del  Noricum,  che  così 
chiamavasi  la  parte  orient.  del- 
l'Aust.  ,  posta  al  S.  del  Danubio. 
Il  suo  nome  moderno  viene  dal- 
l' antico  nome  germano  d' Oestrtch 
o  Contrada  Orientale  ,  che  fa 
modificato  dagli  it.  o  fr.  pronun- 
ciandolo più  dolcemente.  Dopo  eh® 
Garlomagno  ebbe  fondato  1'  imp. 
d'  Occ,  questa  prov.  divenne  una 
parte  della  fr.  orient.,  e  fu  chia- 
mata Marchia  orientalis  o  fron- 
tiere orient.  ;  allorché  cessò  d'ap- 
partenere alla  Fr.  fu  eretta  in. 
march,  a  favore  dei  diichi  di  Ba- 
viera; ciò  che  fu  sino  al  11 56,  allor- 
ché F  imp.  Federico  Barbarossa 
ne  fece  un  due.  dipendente  im- 
mediatamente dall' imp.  Ora  que- 
sta prov.  ha  637  miglia  di  Germ. 
di  superficie,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  1,820,000  abitanti  e 
l"Ens  la  divide  in  alta,  la  di  cui 
cap.  è  Lintz  ,  e  in  bassa  che  ha 
Vienna  per  cap.  Essa  è  la  più 
florida  prov.  di  Germ.,  tanto  per 
la  sua  fertilità,  quanto  per  la  sa- 
lubrità dell'aria.  L'alta  Aust.  ab- 
bonda di  miniere  di  rame,  ferro , 
zolfo ,     sale    e     carbone  ,    boschi  # 
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Inaili  e  molti  pascoli  ,  ne'  quali 
si  aliava  quantità  di  bestiame. 
La  bassa  Aust.  è  fertile  di  fru- 
mento ,  uva,  frutta,  zafferano, 
tabacco,  robbia,  legna,  molto  be- 
stiame ,  api  e  bachi  da  seta.  Non 
bisogna  confondere  l'Aust.  pro- 
pria coll'ex-circolo  d' Aust.  ,  che 
aveva  il  primo  rang-o  nei  circoli 
dell'  imp. 

Austria  (  imp.  d'  ).  La  casa 
d'Aust.  eh'  è  la  regnante  di  que- 
sto imp.  ha  origine  dai  conti  di 
Habsburgo,  ch'erano  pie.  signori 
della  Svizzera  ,  e  che  da  fortu- 
nati matrimoni  riconoscono  la  loro 
grandezza;  nel  i3  secolo  essendo 
passate  in  questa  casa  due  ere- 
dità rispettabili  ,  cioè  quella  di 
Zaeringen ,  e  dei  conti  di  Kibur- 
go,  Rodolfo  d' Habsburgo  diven- 
ne con  questo  padrone  della  mag- 
gior parte  della  Svizzera:  nel  1273 
fu  chiamato  al  trono  imp.  ,  ed  i 
Tasti  possedimenti  eh'  aveva  fu- 
rono l'origine  delia  grandezza  de' 
suoi  discendenti  ;  questa  linea  con- 
tinuò ad  ingrandirsi;  nel  i^58 
Alberto  II  per  la  morte  del  re 
Sigismondo  suo  avo  si  trovò  erede 
delle  due  corone  d'  Ung.  e  Boe- 
mia ;  Massimiliano  avendo  ^spo- 
sato 1'  erede  della  Borgogna  ere- 
ditò i  paesi  Bassi  nel  14.77  ì  Fi- 
lippo suo  figlio,  avendo  sposato 
1'  erede  d'Aragona  e  della  Gasti- 
glia  ,  si  trovò  erede  dei  vasti  do- 
mini della  Spag. ,  e  Carlo  V  rac- 
colse questa  pingue  eredità  ;  sino 
alla  fine  del  17  secolo  questo  va- 
sto imp.  fu  unito  in  una  sol  te- 
sta, allora  l'Aust.  fu  data  a  Fer- 
dinando fratello  di  Carlo  V  che 
fu  eletto  imp.  ;  questo  ramo  con- 
tinuò sino  alla  morte  di  Carlo 
VI  seguita  il  dì  ao  ottob.  1740, 
e  non  avendo  lasciato  figli  mas- 
chi ,  la  linea  della  casa  d'Aust. 
era  estinta ,  non  essendovi  che 
Maria  Teresa  maritata  con  Fran- 
cesco duca  di  Lorena:  allora  l'elett. 
di  Baviera  $'  impadronì  del  reg. 
ili  Boemia,    e   fu    eletto  imp,  nel 
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174.2..  Esso  morì  nel  174^?  e  ^a  C'3,J 
nacque  la  guerra  di  successione  , 
che  finì    col  porre    sul    trono  Ma- 

I  ria  Teresa  ,  e  Francesco  I  da  cui 
discende  la  regnante  casa  d'Aust. 
Nel  1789  gli  stati  che  componevano 
quest'  imp.  erano  :  il  reg.  d'  Un- 
gheria ,  Boemia,  Lodomiria  e  Ga- 
lizia,  il  Banato  di  Temisvar ,  il 
princ.  di  Transilvania,  di  Croazia, 
la  Schiavonia ,  la  Bukovina  ,  la 
Silesia  aust.,  l'alta  e  bassa  Aust., 
la  Moravia  ,  la  Stiria ,  la  Garin- 
zia  ,  la  Carniola  ,  le  cont.  di  Go- 
rizia e  Gradisca  ,  il  governo  di 
Trieste,  il  Tirolo,  l'Aust.  interna, 
le  cont.  di  Hohenembs  e  di  Fal- 
kenstein ,  i  paesi  Bassi  aust. ,  i 
ducati  di  Milano  e  Mantova,  la 
Brisgovia,  il  Frikthàl  ec,  ciò  che 
formava  una  superficie  di  11,760 
miglia  quadrate  di  Germ.  Do- 
po la  disastrosa  guerra  sostenuta 
colla  Fr.  sino  alla  pace  di  Campo 
Formio,  e  l'altra  del  Ui  A  ,  que- 
sta potenza  perdette  i  l^aesi  Bas- 
si ,  Falkenstein ,  il  Milanese  ,  il 
Mantovano  ,  la  Brisgovia  ,  Frik- 
thàl ,  il  Tirolo  e  l'Aust.  interna; 
ma  all'incontro  acquistò  il  distret- 
to d'Altorchowa,  la  Galizia  occid  , 
l'Istria,  Salzburgo,  Lindau  e  Mon- 
tefalcone  ;  da  ciò  risultò ,  che  al 
principio  del  1809  la  sua  superfi- 
cie era  di  n,58o  miglia  quadra- 
te di  Germ.  ,  la  popolazione  di 
23,45o,ooo  abitanti  ,  composti  di 
5  a  6  milioni  di  tedeschi,  3, 000, 000 
d'  ung.  ed  il  resto  della  razza 
schiavona  ;  le  sue  rendite  ammon- 
tavano a  a3o  milioni  di  lire  it.  > 
e  le  sue  forze  militari  a  3oo,ooo 
uomini.  Col  trattato  di  Vienna 
de' 14  ott.  1809  l'Aust.  cedette,  ai 
re  di  Baviera  il  paese  di  Salzbur- 
go, parte  dell'alta  Aust.;  alla 
Fr.  la  cont.  di  Gorizia  ,  Moni 
falcone,  la  Carniola,  Trieste,  il 
circolo  di  Willach  in  Carinzia,  par- 
te della  Croazia,  Fiume  ed  il 
Littorale  ,  1'  Istria  aust.  e  le  is, 
che    vi     dipendono  ,     qualche     dir 

J  stretto     dipendente    dalla    Boemia 
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e  la  Dalmazia;  al  re  di  Sassonia, 
tutta  la  Galizia  occid. ,  il  circolo  di 
Zamore,  ed  in  fine  alla  Russia  un 
territorio  che  racchiude  una  po- 
polazione di  400,000  abitanti  nel- 
la Galizia  orient.  Da  ciò  ne  ri- 
sultò, che  l'Aust.  ridusse  la  su- 
perficie del  suo  impero  a  9096 
miglia  quadrate  di  Germ.,  la  po- 
polazione a  19,587,000  anime,  l'en- 
trata annua  a  170,000,000  di  lire 
it.  ,   e  F  armata  in  proporzione. 

AuTEPavE  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Garonna)  posta  sul  fi.  Ar- 
riege,  dist.  4  1.  al  S.  E  da  Mu- 
ret ,  7  al  S.  da  Tolosa,  e  5  al- 
l' O.   t[.   S.   da  Villefranche. 

Auteuil  due  bor.  di  Fr.  ed  un 
vili,  dello  stesso  nome.  I  bor.  sono, 
vino  (Senna)  dist.  io  1.  all' O.  da 
Parigi  ,  e  1  al  N.  da  Monfort- 
ì'Amaury  ,  l'altro  (Oisa)  dist.  2 
1.  al  S.  da  Beauvais,  ed  il  vili. 
(Senna)  dist.  1  1.  all'  O.  da  Pa- 
rigi. 

Authie  pie.  fi.  di  Fr.  (Pas-de- 
Galais)  che  ha  origine  una  1. 
dist.  dal  vili,  dello  stesso  suo  no- 
me, e  si  getta  nell'  Oceano  lungi 
3  1.  al  S.   O.   da  Montreuil. 

Authieux  vili,  di  Fr.  (  Calva- 
dos ) . 

Authiok  pie.  fi.  di  Fr.  che  ha 
origine  dallo  slagno  di  s.  Giorgio, 
e  si  getta  nella  Loira  lungi  1  1. 
da  Angers. 

Authow  bor.  di  Fr.  (  Gharente 
infer.  )  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Saintes,  e  5  da  s.  Jean  d'Angely. 
Autjion  pie.  città  di  Fr.  (Eure 
e  Loira);  è  capo— luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  1270  abitanti, 
ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da  Nogent-le- 
Rotrou,  e  12  al  S  O.  da  Ghar- 
tres. 

AuTHUwt  e  Emeu,  Hostendunum 
bor.  di  Fr.  (Droma)  nel  Delfina- 
to,   dist.    3  1.   all'È,   da  Ronians. 

AUTOMATA    V.    AsPROWISI. 

Auton  o  Authok  bor.  di  Fr. 
(  Eure  e  Loira  )  dist.  3  1.  al  N. 
E.   da  Montmirail. 

AutkuTj  Altrlacum  pie.  città  di 
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Fr.  (Loiret)  neli'Orleanese,  dist, 
3   1.   al  N.   O.   da  Pithivlers. 

Autrut  nome  di  due  bor.  di 
Fr. ,  uno  (Loiret)  neli'Orleanese 
dist.  3  1.  al  S.  da  Gien  ,  e  V  al- 
tro (Marna)  dist.  4  1.  al  N.  da  s. 
Menehould. 

Autuk,  jBlbracte  Augustodunum 
antica  città  di  Fr.  (Saona  e  Loi- 
ra )  capo-luogo  d'  una  sotto  pre- 
f'ett.  ;  ha  un  vesc,  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ist.  ,  e  1'  altro  di  com- 
mercio, e  vi  si  contano  8000  abi- 
tanti. Essa  è  posta  al  piede  di 
una  gran  mont.  vicina  al  fi.  Ar- 
roux,  in  un  territorio  che  produce 
legna,  canapa,  e  molto  bestiame; 
ed  in  ispecie  i  suoi  cavalli  sono 
molto  apprezzati.  Questa  città  è 
celebre  per  i  varj  concilj  che  vi 
si  tennero  ,  e  pei  residui  d'  anti- 
chità romane  che  conserva ,  ed  in 
particolare  ammirabili  sono  i  due 
tempj  di  Giano  e  Cibele  ,  e  1'  a- 
vanzo  d'  un'anfiteatro;  e  scavando 
trovami  sempre  delle  lapidi  e  vasi 
antichi.  Sonovi  delle  fabbriche  di 
tappezzerie,  dette  di  Mar  chanci,  e 
delie  fonderie  di  cannoni  ;  ma  il 
suo  principal  commercio  è  nei  pro- 
dotti del  suolo  ,  ed  in  bestiame. 
Essa  è  dist.  18  1.  all'  E.  q>  S. 
da  Nevers,  19  al  S.  O.  da  Di- 
gione,  12  all'O.  da  Chalons  sulla 
Saona,  21  al  N.  N.  O.  da  Ma- 
con ,  e  73  al  S.  E.  da  Pari- 
gi Long.  21,  58,  8;  lat.  46» 
56,  46. 

Aw  siguoria  di  Germ.  nella 
Baviera  infrr.,  posta  sul  fi.  Abenst, 
e   dist.   7    1.   all'  O.   da  Landshut. 

Awatgha  porto  della  Russia  as. 
nel  gov.  d' Irkoutsk  ,  ove  risie- 
de una  sotto  legazione  governati- 
va. Long.    175;  lat.   53. 

Auvent  (s.)  bor.  di  Fr.  (Gha- 
rente) nel  Poitù,  dist.  8  1.  al  S» 
E.    da  Confolens. 

Awerd  bor.  d'  Gian.  (Ems  oc- 
cid.) nell'  antica  prov.  di  Gronin- 
ga;  nelle  vicinanze  di  questo  bor. 
vi     sono    dei    buoni  trincerameli Kit 

Auvef,c-ne  v.  Alvergka, 
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Auveks,  Alvernum  boi',  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  nelF  Isola  di  Fr.3 
dist.  4  1.  da  Pontoise. 

Auters-le-Amon  bor.  di  Fr. 
(Sarta)  nel!'  Angiò  ,  vicino  a  Sa- 
ìle  ,  e  dist.  5  1.  al  N.  O.  dalla 
Fleche. 

Awestad  bor.  di  Svezia  nella 
Delecarlia,  importante  per  le  ric- 
ci) e  miniere  di  rame  che  sono  ne' 
suoi  contorni. 

Awick  città  della  Russia  eur.  , 
nella  prefett.  di  Tavastia. ,  posta 
al  S.  di  Toemela  ;  in  questa  città 
ewi  una  grandiosa  fabbrica  di 
vetii. 

Auvillaks  pie.  città  di  Fr.  (Lot 
e  Garonna)  nella  Guascogna,  pros- 
sima alla  Garonna,  e  dist.  5  1.  al 
S.  E.   da  Agen.   Long-.    18,  40;  lat. 

47  >  7- 

Awlen  ,    Alena     pie.     città     di 

Germ.  nell'ex-circolo  di  Sassonia, 
posta  sul  fi.  Kocher.  Essa  era  cit- 
tà imp.  ,  ora  fa  parte  del  reg.  di 
West.,  ed  è  dist.  12  1.  all' O.  da 
OEtingen,  e  5  al  JNF.  da  Heidenheim. 
Long.  28,  45;  lat.  48,  52. 

Auw  pie.  città  di  Germ.  nella 
Franconia,  e  nel  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo 

Auweghem  bor.  di  Fr.,  in  pas- 
sato baronia  e  castellania  d'  Ou- 
denarde. 

Auxerbe,  Autissiodorum  antica 
città  di  Fr.  (Jonna)  avvantaggio- 
samente  situata  sul  fi.  Jonna  ,  la 
di  cui  popolazione  è  di  12.000  abi- 
tanti, ed  il  suo  territorio  abbon- 
da di  vino  e  canapa.  Era  cap. 
della  cont.  dello  stesso  suo  nome; 
ed  ora  è  capo-luogo  della  prefett., 
ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist. , 
e  F  altro  di  commercio,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Parigi.  Essa  fa  un 
ragguardevole  traffico  di  cotone  , 
lana,  ferro,  acciajo  ,  panni  e  dro- 
ghe, ed  è  dist.  i3  1.  al  S.  da  Sens, 
44  a'  S.  E.  da  Parigi.  Long.  21  , 
14,  20;  lat.  47,  54.  Carlo  V  ac- 
quistò la  cont.  di  Auxerre  da 
Gio.  di  Chalons  nel  1370  ;  col 
trattato    d'Arazzo    del     1435      era 


AUX 

al  duca  di  Borgogna, 
1'  incorporò  di  nuovo 


stata  ceduta 

Luigi    XII 

alla    corona     nel     1477,     dopo     la 

morte     dell'  ultimo     duca;     e    nel 

1669    fu     definitivamente      riunita 

agli     stati     di    Borgogna  :    ora    fa 

parte  del  dipart.  della  Jonna. 

AuXI-LE-CHATEAU      o    Auxi-LA- 

Reuniom  pie.  città  di  Fr.  (Pas-de- 
Calais)  nella  Picardia,  dist.  5  1. 
ali  O.   da  Doulens. 

Auxois,  Pagus  Alesslensls,  U$~ 
selatensis  comUalus  antica  con- 
trada di  Fr.  nella  Borgogna  ,  po- 
sta tra  il  Digionese  ,  l'Auxerese  _, 
la  Sciampagna  e  l'Autunese  ;  la 
sua  cap.  era  Semur.  Ora  fa  parte 
del  dipart.   della  Costa  d'  Oro. 

Aoxonhe,  Aussona  pie.  ,  città 
di  Fr.  (Costa  d'  Oro)  in  Borgo- 
gna, posta  sulla  riva  sinistra  della 
Saona,  ove  ha  un  ponte  di  28 
archi,  alla  di  cui  estremità  tro- 
vasi un'  argine  della  \lung.  di 
23 5 o  passi  ,  che  ripara  la  strada 
dalle  escrescenze  dell'acqua.  Essa 
è  capo-luogo  del  cantone,  ha  un 
trib.  di  commercio  ,  e  vi  si  con- 
tano 5ooo  abitanti;  trovansi  anco- 
ra in  questa  città  un  cast.  ,  una 
imp.  fonderia  di  cannoni  ,  ed  un 
arsenale  per  1'  artiglieria.  Fa  un 
considerabile  traffico  in  panni  , 
sa] e,  grano  e  vino,  ed  è  dist.  7  1. 
all'È,  da  Bigione,  3  al  N.  O.  da 
Dole,  e  79  al  S.  E.  da  Parigi. 
Long.    a3,  3,   5;  lat.  47?    n?   2,4. 

Auzance  pie.  città  di  Fr,  (Greu- 
za)  nell'  Alvergna,  dist.  4  l-  a4 
S.   da  Evaux. 

Auzat  bor.  di  Fr.  (  Puy-de- 
Dòme  )  nell'  Alvergna ,  dist.  3  L 
al  S.   da  Issoire. 

Auzat  e  le  Luguet  bor.  di 
Fr.  (Correza)  dist.  2  1.  al  S.  O. 
da  Merceur. 

Auzelee  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dome)  nelF  Alvergna,  dist.  8  1. 
al  S.   E.  da  Clermont. 

Auzon  o  Aitxow  ,  Alsona  pie, 
città  di  Fr.  (Loira  super.)  nel- 
F  Alvergna,  dist.  3  1.  al  N.  $4 
Brioude, 
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Ax  cktà  di  Fr.  (Arriege)  nel- 
V  ex-contea  di  Foix,  posta  sulla 
riva  dritta  dell' Arriege,  e  celebre 
per  le  acque  minerali  che  vi  sono: 
essa  è  capo-luogo  del  cantone,  vi 
si  contano  i5oo  abitanti  ,  fa  un 
importante  commercio  di  lana  e 
panni,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  O.  da 
Aleth  ,  8  al  S.  S.  E.  da  Foix  ,  4 
air  E.  S.  E.  da  Tarascon,  e  10  al 
S.  q.  E.   da  Pamiers. 

Axberg  vili  di  Svezia  nella  Ne- 
ricia  ,  eh'  è  considerabile  per  le 
raffinerie  di  zolfo,  di  vitnolo  e  di 
minio  che  vi  sono. 

Axbkidge  pie.  città  dlng.  nella 
cent  di  Sommerset,  posta  sul  h. 
Axe  che  si  getta  nella  Sayerna 

Axel  ,  Axela  pie  citta  di  *  r. 
(Schelda)  nella  Fiandra  clan.,  po- 
sta tra  paludi  ;  è  capo-luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti, ed  è  dist.  5  1.  al  N.  da 
Gand,  6  all'O.  da  Anversa,  e  1 
e  mezzo  da  Hulst.  Long,  ai  ,  H> 
20  ;  lat.   5i  ,   i5,    3o.  . 

Axholm  is.  d'Ing-  formata  dai 
fi.  Trent  e  Dun  9  nella  cont.  di 
Xjincoln. 

Axime  pie.  paese  d'Abulia  to- 
sta  d'Oro  della  Guinea.      ^ 

Axiopoli  città  o  bor.  della  Tur- 
chia eur.  posta  sul  Danubio  ,  nei 
luogo  ove  questo^  fi.  prendeva  m 
antico  il  nome  destro. 

Axminster  città  d'  Ing-  nella 
cont.  di  Devon. 

Axu  città  d'As.  nella  gran  Tar- 
larla e  nei  reg.  di  Raseghar  ;  m 
questa  città  si  fabbricano  molte 
stoffe   di  cotone. 

Axum  o  Axume  citta  rovinata 
d'As.,  antica  cap.  dell'  Abissmia  , 
posta  in  un  territorio  fertile  ed 
ameno.  Essa  fu  una  gran  città,  e 
conserva  delle  rovine  d'  antichi 
monumenti  che  l'attestano,  hi  una 
piazza,  che  sembra  essere  stata  il 
suo  centro,  trovansi  40  obelischi  di 
granito,  un  solo  de'quali  è  in  piedi, 
e  questi  è  sormontato  da  una  cop- 
pa molto  ben  scolpita.  Il  ruscello 
che  bagna    questa    città    si    porta 


lU  una  superba  vasca  di  i5o  piedi 
quadrati,  che  serviva  per  innaffiare 
i  giardini  degli  abitanti.  Essa  è 
dist.  5o  1.  dal  mar  Rosso.  Long.  54* 
iat.    14  5   3o. 

Axumitt  antichi  popoli  che  abi- 
tavano l'Abissinia. 

Ay  o  Ai  ,  Jìgeium  pie.  città  di 
Fr.  (Marna)  nella  Sciampagna,  ri- 
nomata per  gli  eccellenti  vini  che 
si  fanno  ne'  suoi  contorni.  Essa  e 
capo-luogo,  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 2600  abitanti,  ed  il  princir 
pal  suo  commercio  è  nel  vmo.  E 
dist.  1  1.  ai  N.  E.  da  Epernay,  e  5 
al  S.  da  Reims.  Long,  ai  ,  45  5 
i  lat.   94  ,  4- 

Ay  (s.)  bor.  di  Fr.  (Loiret)  po- 
sto sul  Loiret  ;  è  dist.  a  1.  da  Or- 
leans sulla  Loira. 

àyamowte,  Aymuntium  pie.  cit- 
tà maritt.  di  Spag.  neli'Andaluzia, 
posta  sulla  Guadiana  ,  dirimpetto 
a  Castro  Marino;  ha  un  buon  cast, 
fabbricato  sopra  uno  scoglio  ,  ed  e 
dist.  6  1.  all'È,  da  Tavira  ,   38  al- 


l'O.  da  Siviglia,     e 


Cadice.     Lom 


3a     al  N.   O. 
io  ,     2.5;     lat. 


37  *    9 


Ayan   (la  costa  d')    costa  d'  Ai. 


reg.     d'  Adel    e 
pure  la  rep.   di 


che    comprende    1 
Magadoxo  ,  come 

Brava.  11»    A      J 

Ayas  città  di  Spag.  nell  Anda- 
lusia; essa  dà  il  nome  ad  un  golfo 
che  s  ^estende  sino  ad  Alessan- 
dretta. 

Ayat  pie  città  di  Fr.  (Puy-de- 
Dòme)  nella  Limagna  in  Alver- 
gna.  Essa  è  la  patria  del  mare- 
sciallo Desaix,  ed  è  dist.  io  1.  al 
N.  O.   da  Riom. 

Aydfr-Nayar  città  dell'  Indie 
nel  reg.  del  Carnate  ,  posta  m 
una  deliziosa  situazione  circondata 
da  mont.  ;  in  passato  era  la  cap. 
degli  stati  d'Ayder-Aly. 

Ayen  pie.  citlà  di  Fr.  (Gorreza) 
nel  Limosino  ,   dist.   3  1.  all'O,  da 

Brives.  _        ■    n  vr 

Aymargue  ,  Armanasica  citta  cu 
Fr.  (Gard)  nella  Linguadoca,  dist. 
I  1.  al  N.  E.  da  Luuel. 
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Aymeries  pie.  città  di  Fr.  (Nord) 
aneli'  Hainaut— francese,  posta  sul- 
la Sambra  ,  e  dist.  6  1.  al  S.  da 
Mons. 

Ayora    mont.    di  Spag. ,  che  fa 
parte   della  Catena     che   separa   in 
parte  la  Castigiia    dall'  Aragonese. 
Aia   v.  Air. 

Aykojxt  bor.  di  Fr.  (Vienna)  dist. 
3  1.  ail'O.   da   Poitiers. 

AystNGEW  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Baviera  ,  posto  sul  Danu- 
bio ;  faceva  parte  dell'  ex-vesc, 
«l'Augusta. 

Aytré  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  dist.  il  1.  al  S.  E.  dalla 
Rocella. 

Aza  bor  e  distretto  di  Spag. 
nella  vecchia  Castigiia ,  e  nella 
prov.   di  Segovia. 

A z amor  ,  Azamurum  pie.  città 
maritt.  d'  Af.  nel  reg.  di  Marocco 
e  nella  prov.  di  Ducjuela.  Era  con- 
siderabile ,  ma  i  portog.  nel  i5i3 
la  rovinarono.  Essa  è  dist.  40  1.  al 
N.  E.  da  Sana.  Long,  io  ,  3o  ; 
lat.   3o  ,   5o- 

Azangaro  reg.  e  città  del  Perù 
soggetti  al  vice-re  delta  Piata  ;  il 
reg.  confina  al  N.  E.  e  all'È,  colla 
prov.  di  Carabaya ,  e  al  S.  con 
quella  di  Larecaya. 

Azarist  o  Hazarasp  città  d'As. 
nella  Tartaria  indipendente,  pros- 
sima al  gran  deserto  di  Kara-Koum 
alle  Sabbie  nere  ;  vi  si  contano 
1800  abitanti  ,  ed  è  dist.  la  1.  al 
S     O.    da  Ghiwa, 

Azay  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
uno   (Due  Sevre)     dist.     1   1.    al  S. 

0.  da  s.  IVIaixent  ,  e  1'  altro 
(Vienna)  poco  lungi  da  Poitiers,  e 
2.  1.   alì'O.  da  Parthenay. 

Azay-le~Ghetif  bor.  di  Fr.  , 
(Indra  e  Loira)  nella  Turena  , 
dist.   a    1.    al  N.   O.   da  Loches. 

Azay-le-Ferout  bor.  di  Fr.  (In- 
dia) nella  Turena,  dist.  3  1.  da  Chà- 
tillon,  e  8  all'O.  da  Chàteauroux. 

Azay-le-Rideau,  Aziacum  pie. 
città  di  Fr.  (India  e  Loira)  nella 
Turena,  posta  sullTndra,   e   dist.   5 

1.  al  S.  O.  da  Tours,  e  4  al  N.E. 
Voi  I, 


2g  ce» 
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Chi 


5  ;    lat. 


Azay-sur-Cher  bor.  di  Fr.  (In- 
dra e  Loira)  nella  Turena,  dist. 
a   1.   all'È,   da  Tours. 

Azcottia  bor.  di  Fr.  posto  nella 
valle   di  N avara. 

Aze  bor.  di  Fr.  (Maienna)  nel- 
ÌAngiò,  prossimo,  e  all'È,  di  Ghà- 
teau-Gontier., 

AzEM    V.    ASAM. 

Azenay  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù,  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Sables. 

Azerbijan  prov.  della  Persia» 
che  è  l  ^ntro-patena  degli  antichi; 
comprende  il  Mogol  proprio ,  e  la 
sua  cap.   è  Tauris. 

Azestao  bor.  del  Portog.  nel- 
i'Estremadura. 

AziLAAW  ,     AziLLE      O      AziLHAIC 

pie.     città    di  Fr.    (Aude)  dist.   5  1. 
all'  O.   da   Narbonna. 

Azincourt,  Anzincurtum  vili,  di 
Fr.  (Pas-de-Galais)  neii'Artois,  ce- 
lebre   per    la     vittoria    riportatavi 


dacfl' 


contro  i    ir.     il    vener- 


dì a5  ottobre  1 4 1 5 .  Essa  è  dist. 
3  1.  alN.  da  Hesdin,  e  4  al  N.  O. 
da  s.  Poi.  Long.  19  ,  45  5  lat.  5o, 
3o  ,   3o. 

Azinhal  mont.  del  Portog.  po- 
sta in  t[uakhe  distanza  di  Mon- 
gaduro  ;  essa  è  celebre  per  la  rie* 
chezza  e  rarità  delia  sua  vegeta- 
zione. 

Azmer  o  Bando  prov.  dell'  In- 
die nell  imp  dei  Birmani  ,  ove 
trovasi  una  città  dello  stesso  nome 
che  ha  un  forte  cast.  Una  sol 
parte  del  paese  è  fertile  di  pro- 
dotti ,  e  la  maggior  rendita  di 
questa  prov  consiste  nei  salnitro. 
Long.  93  ;  lat.   a^  ,    3o. 

Azo  o  Azoo.  Azoum  città  dAs. 
ii eli'  Indie,  posta  sul  fi.  Laquia 
alle  frontiere  del  reg.  d'  Azera. 
Long.    107  ;  lat.  a5- 

Azoe  (mare  d')  o  Zabaci-ie  (il 
ilare  di)  mare  della  Russia  as.  ia 
antico  chiamato  le  Paludi  Meo- 
lidi.  Esso  comunica  col  mar  Ner® 
per  mezzo  dello  stretto  di  Gaffa. 
9 
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Àzof,  Azak  o  AzoW  città  forte 
tlella  Russia  as.  nella  pie.  tarta- 
rea ;  lia  un  buon  porto  ,  ed  è  po- 
sta all'  imboccatura  del  fi.  Don , 
nel  mar  d'  Azof,  a  cui  dà  il  no- 
me. Essa  fu  abbandonata  alla 
Russia  nel  1774»  c^ie  ^a  pose  nel 
miglior  stato  di  difesa.  Long.  56  , 
69  ;   lat.  47  3   20. 

Azpettia  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) posto  in  una  valle  della  Na- 
varro, ove  trovasi  il  famoso  cast, 
di  Lojola. 

Azzore  is.  d'Af.  in  numero  di 
nove,  una  vicina  all'  altra  scoper- 
te da  Gonzalvo  Vello  portog.  affa 
metà  del  XV  secolo;  le  chiamò 
Azzore ,  che  significa  Sparavieri 
per  la  quantità  di  questi  uccelli 
che  vi  trovò  ;  appartengono  al 
Portog-  ,  e  le  principali  fra  esse 
sono  Torcerà  e  s.  Michele.  Il 
clima  è  delizioso  e  fertile,  produ- 
cendo frumento,  vino  e  frutta,  ed 
in  gran  copia  vi  si  alleva  il  be- 
stiame. Essendo  le  loro  mont.  co- 
perte di  vulcani,  sono  so££stte    ai 


i3o 
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BAB 


tremuoti ,   come    pure 
frequenti  inondazioni 


lo 
del 


sono 
mare. 


B 


B 


fa  pie.  città  d'Af.  nella  Guinea 
e  nel  reg.  d'Arder.  Gli  ola'n.  vi 
avevano  delle  fattorie  considera- 
bili 

Baar  ex-langraviato  di  Germ. , 
siel  altre  volte  circolo  di  Svevia,  ora 
unito   al  reg,   di  Baviera. 

Baar  pie.  città  di  Fr.  (Alto 
Reno  )  nel!'  Alsazia,  dist.  5  1.  al- 
l' O.   da   Strasburgo. 

Babà  grosso  bor.  della  Turchia 
eur.  nella  Romelia,  posto  sopra  un 
il.  ove  ha  un  bel  ponte,  ed  ha 
pure  un   antica   chiesa. 

Babadagt  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romelia  ,  residenza  del 
bascià   di   Silistria. 

Babassex  bor.  d'  Ung.  nella 
eont.  di  Solh. 


Baeel  (s.)  bor.  di  Fr.  (Loirà 
super.)  nelF  Alvergna ,  dist.  3  1. 
al  N.  E.  da  Issoire.  Evvi  un'  al- 
tro bor.  pure  in  Fr.  (Puy-de-Dó- 
me  )  dello  stesso  nome  poco  lungi 
da  Brioude. 

Babel-Mandel  o  Bab-el-Mak- 
der  ,  ossia  Porta  di  Lutto  , 
B,bbel  Mandelum  Frctum  stretto 
d  Af.  nell'Arabia,  che  fa  comunicare 
il  mar  Rosso  coll'Oceano  Indiano, 
e  che  s'  estende  tra  una  pie.  iso- 
letta ed  una  mont  del  medesimo 
nome.  Il  suo  nome  gli  venne  3 
da  che  gli  arabi  usavano  in  an- 
tico di  prendere  il  lutto  per  quelli 
che  dovevano  passare  questo  stret- 
to.  Long.   61  ;    lat.    la,   40. 

Babekiiausen  città  e  bai.  di 
Germ.  nel  gran  due.  di  Franco- 
forte ,   e  nella  cont.   d    Hanaa. 

Babilonia  (  le  rovine  di  )  v. 
Bagdad. 

Babul  gran  città  dell'  Indostan 
posta  in   un  is.  formata  dall'Indo. 

Baca,  Baza,  Basti  bella  città 
di  Spag.  nel  reg.  di  Granata,  po- 
sta al  piede  d'  una  mont.  ,  e  sul 
fi.  Faries.  Ha  delle  strade  spa- 
ziose, ed  i  più  belli  suoi  edifizi 
sono  d'architettura  moresca:  vi  si 
contano  8000  abitanti,  ed  è  dist. 
6  1.  al  N.  O.  da  Guadix,  e  7  al 
S.  E.  da  Huescar.  Long.  i5,  3a; 
lat.   37,   i3. 

Bacala  città  dell'  Indostan  nel 
reg.   dArracan. 

Bacar  o  Barar,  Bacara  prov. 
ricca  e  fertile  d  As.  nell'  Indostan, 
che  s'  estende  lungo  il  Gange;  la 
sua  cap.  è  Becaner. 

Bacaseray  o  Bachaseray,  Bac- 
casera  città  cap.  della  penisola  di 
Crimea  nella  pie.  Tartaria ,  ove 
il  Kan  de'  tartari  faceva  ordina- 
riamente la  sua  residenza*  I  russi 
1'  abbruciarono  in  parte  nel  1736. 
Fu  presa  di  nuovo  e  saccheggiata 
dagli  stessi  nel  1771.  Essa  è  edi- 
ficata in  modo  singolare,  avendo 
le  contrade  a  terrazzo,  una  sopra 
1'  altra  ;  conserva  qualche  antico» 
monumento,  ed  il  più  ammirabile 
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è  il  palazzo  dei  Kan  attorniato  da 
magnifici  sepolcri.  Essa  è  dist. 
70  1.  ai  N.  O.  da  Costantinopoli 
Lonf.    52,  ,   3o  ;    iat    ^.5  ,   3o 

Bacay  pie.  reg.  dell'  Indie  al 
di  qua  del  Gange  sulle  sponde 
del  Pegù ,  nel  reg.   d  Ava. 

Baccarach  ,  Baccaracu.n,  pie. 
città  di  Fr.  (  Reno  e  Mosella  ) 
nell'ex-palatinato  infer. ,  altrevolte 
imp.  e  rinomata  pe'  vini  che  si 
raccolgono  nel  suo  territorio.  Es- 
sa è  situata  sulla  sponda  sinistra 
del  Reno,  ed  è  dist.  8  1.  al  8.  da 
Cobienza  ,  7  all'  O.  da  Magonza. 
Long.   a5  ,  16  i  lat.  49'  57. 

JBaccarat  pie.  città  di  Fr.  (Meur- 
the)  nella  Lorena,  dist.  4  1-  ali  E. 
da  L  un  eville. 

Bach  o  Bachia  ,  Balgla  pie 
città  dell'  Ung.  infer.  in  passato 
episc.  nella  cotti,  di  Toln  ,  posta 
sulla  sponda  occid.  del  Danubio, 
e  lungi  5  1.  dal  conÉttènte  della 
Drava  in  questo  fi.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  da  Colocza  ,  e  2,5 
al  S.  da  Baden.  Long.  37; 
46,  40. 

Bachelep.je  (la)  bor.  di 
(  Doidogna  )  dist.  a  1.  al 
E.  da  Montignac,  e  8  all'  E 
Perigaeux. 

Bacher  alta  catena  di  mont. 
d'Aust.  ai  confini   delia  Stiria. 

Bachiaw  o  Batsiaw  ,  Batchia- 
num  pie.  is.  e  città  deli  indie 
orient.  e  una  delle  Mollicene.  Essa 
è  fertilissima  ,  ed  apparteneva  agli 
olan.  che  vi  avevano  il  forte  di 
Barneveìt.  Il  re  di  quest'  is.  con- 
serva la  sua  indipendenza,  e  regna 
sopra  alcune  is.  vicine ,  e  sulla 
parte  meridionale  di  quella  di 
Gilolo. 

Bachigliowe  (dipart.  del)  di- 
part.  del  reg.  d  It.  nella  VI  di- 
visione militare.  Riceve  il  suo  no- 
me da  un  pie.  fi.  che  lo  attraversa, 
e  comprende  parte  del  Vicentino 
e  del  Padovano ,  prov.  che  ap- 
partenevano all'  ex-rep.  di  Vene- 
zia. Esso  confina  all'  E.  coi 
&nart.      4eì     T  affilamento 


lat. 

Fr. 
N. 
da 


l'Adriatico,  e  delia  Brenta  ;  al 
a.  coi  quest'ultimo,  e  con  quelli 
dell  Adige  e  dell  Alto  Adige,  e  al 
N-.  con  quelli  dall'  Alto  Adige  e 
della  Piave.  «Questo  dipart.  è  di- 
viso in  5  distretti  che  sono,  Vi- 
cenza ,  capo-luogo  della  prefett.  , 
Asiago  ,  Lassano  ,  Castelfranco  & 
Scino  vice-prefett.  Questi  di- 
stretti sono  suddivisi  in  i/f  can- 
toni, ognuno  de 'quali  ha  una  giu- 
dicatura di  pace  ,  e  formano  in- 
sieme 99  comuni  ;  i  suoi  trib. 
sono  sotto  la  giurisdizione  delia 
corte  d  appello  di  Venezia.  J^a 
sua  estensione  è  di  243,661  torn. 
di  nuova  misura  it.  ,  e  la  popo=> 
lazione  ascende  a  3o6,8o2  aiutan- 
ti. E  situato  in  una  pianura  fer- 
tile ,  i  suoi  principali  prodotti 
consistono  in  lane  e  sete  ,  vi  si 
raccolgono  in  abbondanza  grani  t 
vini  eccellenti  ,  frutti  saporitis- 
simi, formaggi ,  e  una  gran  quan- 
tità di  bestiami,  e  nella  parte 
montuosa trovansi  molte  acque  mi- 
nerali ,  sonovi  molte  fabbriche  di 
seterie  e  panni  di  buona  qualità  3 
e  vi  si  fa  un  fiondo  commercio 
coi  prodotti  dal  suolo,  e  colle  ma- 
nifatture. Long.  29,  i3  ,  19 ,  lat. 
45  ,  3  a  ,   24. 

Bachmut  città  della  Russia  3 
cap.  dei  circolo  dello  stesso  nome, 
nel  governo  di  Gatharinoslaw  Nei 
suoi  contorni  sonovi  d  ile  saline  , 
ed  è  dist.  5o  1.  al  N.  da  Azof.' 
Long.  35  ;  lat.  48,  3o. 

Bacilly  bor.  di  Fr. 
nella  Normandia  ,  dist. 
1  O.  da  Avranches. 

Backama  lago  della  Turchia  as., 
che  ha  8  1.  di  lung.,  e  va  a  sca- 
ricarsi nell   Eufrate. 

Backìri  aite  mont.  della  Rus- 
sia eur. 

Backwang  città  e  bai  di  Germ. 
nei  reg.  di  Wirt.  ,  posta  sulla 
Maura. 

Bacicnau     città    di     Germ.    nel 
gran    da  e.  di  Baden;  è     posta    sul 
Jfi     Rems,    e    vi  si    contado  35o© 
dei- 1|  abitanti» 


(Manica) 
1     1.     al- 
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Bacou,  Backu  o  Backou  chia- 
mata anche  Albanopoli  ,  città 
forte,  commerciante  e  antica  dei- 
la  Persia,  nel  Scirvan,  situata  so- 
pra uno  scoglio  assai  scosceso,  al- 
l'estremità sett.  del  golio  di  Gui- 
lan,  e  vicino  al  mar  Caspio  Que- 
sta città  fu  occupata  dai  russi  nel 
Xij2,33  ma  l'evacuarono  poco  dopo: 
ne'  suoi  contorni  trovansi  diverse 
sorgenti  di  petrolio,  ed  è  dist.  45 
1.  al  S.  q.  E.  da  Derbent.  Long 
£g  ,  lat.   4°  5    2°- 

Bacqueville  bor.  di  Fr.  nella 
^Normandia  (Eure)  dist.  2  1.  al 
3ST.  E    da  Andely. 

Bactriana  o  Balk  reg.  d'  As. 
posto  all'  estremità  della  Persia 
all'  entrata  del  golfo  d'  Oxus  ,  la 
di  cui  estensione  è  di  120  a  i3o 
1.   quadrate. 

Bactriana  prov.  v.  Buccaria 
Grande. 

Bacza  bella  città  di  Spag.  nel- 
l'Andaluzia  ;  ha  una  società  eco- 
nomica,  delle  conce  di  eccellente 
cuojo,  di  cui  si  fa  un  considera- 
bile traffico  ,  e  vi  si  contano 
l5,ooo  abitanti. 

Bada,  Bade  o  Baden,  JThermos 
superiotes ,  Acquee  Helvetice  anti- 
ca e  bella  città  degli  Svizzeri  sul 
£,  Limat ,  e  nellex-cont  del  me- 
desimo nome  ,  ora  unita  al  canto- 
ne d'Argovia  ;  essa  è  celebre  pei 
suoi  bagni ,  per  le  adunanze  che 
vi  tenevano  i  cantoni^  e  per  il 
trattato  di  pace  ivi  concluso  nel 
17 14  tra  1'  imp.  ed  i  fr.  Questa 
città  fu  presa  dagli  svizzeri  a  Fe- 
derico duca  d'Aust.  nel  i4i5  ;  i 
bernesi  e  zurigani  se  ne  impadro- 
nirono nella  guerra  civile  del 
1712,  ed  è  poi  rimasta  in  loro  pote- 
re, conservando  ai  cattolici  la  loro 
franchigia,  e  la  libertà  di  coscien- 
za. Nelle  sue  vicinanze  evvi  un 
prato  in  cui  ,  scavando  un  poco 
la  terra  ,  trovansi  dei  dadi  petri- 
fccati;  è  dist.  4  1.  al  N.  O.  da 
Zurigo,  e  12  al  S.  E.  da  Basilea. 
Long.  a5,  55;  lat.  47,  27. 
Badagshan  v.  Badakskan. 


Badajoz  ,  £>aaajt 
e  forte  città  di  Spag.  assai  popo- 
lata, cap.  dell'  Estremadura  ,  po- 
sta sulla  Guadiana ,  ed  alle  fron- 
tiere del  Portog.,  il  che  la  fa  esse- 
re molto  importante  :  ha  un  buon 
cast.,  un  vesc.  sufi",  di  Compostel- 
la,  ed  un  sorprendente  ponte  edi- 
ficato dai  romani,  che  ha  28  ar- 
chi ,  1864  piedi  di  lung.,  e  23  di 
larg.  ;  su  questo  ponte  i  portog. 
furono  battuti  da  don  Giovanni 
d  Aust.  nel  1661.  Il  suo  territorio 
è  molto  fertile  ed  abbondante  di 
pascoli.  Questa  città  fu  assediata 
inutilmente  dai  portog.  nel  i6583 
e  dai  confederati  nel  1705:  ha  una 
fabbrica  di  cappelli ,  ed  è  dist.  4 
i.  al  S.  E.  da  Elvas,  40  al  N.  q. 
O.  da  Siviglia,  70.  al  S.  q.  O.  da 
Madrid.  Long,  n,  24;  lat.  38,  3 o. 
Badakskan  città  d'  As.  nella 
Tartaria  indipendente,  posta  su  di 
un  ramo  isolato  dei  monti  Belour, 
al  di  cui  piede  passa  il  fi.  Amou, 
che  in  questo  luogo  chiamasi  Har- 
rat;  essa  è  pie,  ma  ben  fabbrica- 
ta e  popolata  ,  ed  i  rubini  ed  al- 
tre pietre  preziose  ,  che  trovansi 
ne'  suoi  contorni,  come  1'  oro  e 
1  argento  ,  che  raccoltomi  nei 
fi.  dopo  lo  scioglimento  delle  nevi, 
la  fanno  essere  molto  ricca  :  le 
caravane  che  vanno  alla  China  e 
nella  pie.  Bucaria  passano  da  que- 
sta città,  ch'è  dist.  16  giornate  da 
Bokara.  Long.  71,  21;  lat.  37,  25. 
Badara  reg.  d'  As.  ,  la  di  cui 
città  cap.  ha  lo  stesso  nome  ,  si-? 
tuato  sulla  costa  del  Malabar. 

Badeh  (il  gran  due.  di)  gran 
due.  di  Germ.  in  passato  margra- 
viato ,  che  si  componeva  dei  due 
margraviati  di  Baden-Baden,  e 
Baden-Durlach  :  sino  dal  I77r 
il  princ.  regnante  divenne  elett,, 
e  nel  i8o3  possedeva  una  parte 
della  cont.  di  Sponheim,  e  diversi 
distretti  del  Luxemburghese,  ed  in 
Alsazia,  che  cedette  alia  Fr. ,  ri- 
cevendone in  cambio.,  una  porzione 
del  vesc.  di  Spira  nell'antica. cont. 
dell'  alto  Beno,  la  maggior  parte 
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della  Brisgovia,  il  vaso,  di  Gostan- 
isa,    le    città    di   Wimpfsen,  Zeli, 
Offenbargo  ,   Geugenbach  ,    Bibe- 
rach,   Pfullendorf,   e     Uberlingen; 
cogli     ultimi     accordi     del     dì     3 
apr.     1811     fatti     colla    Fr.  ,    ebbe 
in    piena    proprietà    V  Oberarli    di 
Stoback,     la     città    d'  Aachen ,    e 
circa    trenta  vili.,  e  diverse    altre  ] 
porzioni  di  territorio;  di  modo  che 
te  sue  frontiere  merid.  comprendo-  i 
no  quasi  la  metà  del  lago   di  Go- 
stanza, ed  una  porzione     del    ter-  j 
ritorio  di  Sciarfusa;     le     frontiere  \ 
occid.  continuate   dal  Reno  lo  se- 
(parano  dalla  Fr. ,   e  quelle  orient.  ' 
sono  formate  dal  Wurtemberg.  La  S 
superficie   di   questo     gran     due.     è  ; 
276  miglia  di   Germ.    La  sua    pò-  ; 
polazione    ascende   a   928,000  abi-  j 
tanti  ,     1'  entrata     annuale     è     di  j 
6,600,000  lire  italiane,  ed  il  con- 
tingente, come  membro  della  Con- 
federazione    dei    Reno,  ascende    a 
8000  uomini.   Ora  il  gran  due.  di-  i 
videsi  in  tre  prov.,   che  sono ,   Re- 
no superiore,  inferiore  e  medio.  Il 
clima  di  questo     paese  è  salubris- 
*imo,  la  sua  situazione  è  pittoresca, 
ed  il  suolo,    quasi  ogn'  ove    eccel- 
lente,   abbonda    di    frumento,    le- 
gumi, frutta,  lino,  canapa,  tabacco, 
robbia  e  squisiti    vini    assai   ricer- 
cati.    La    parte  montuosa    è     essa 
pure  ricca    di    miniere     di    ferro , 
argento,  piombo,  rame,  cobalto  ed 
antimonio.      Questa     fertilità  ,     la 
quantità    di    fabbriche     di  panni , 
stoffe  di  lana  e  seta,  tele  e  calze, 
e  la  sua  felice    situazione  sopra  il 
Reno  ,  lo   fanno  essere  lo  stato  di 
Germ.  il  più  commerciante    e  flo- 
rido. 

Baden,  Thermos  inferiores  cit- 
ta pie.  e  vaga  di  Germ.  nel  gran 
due.  dello  stesso  nome  ,  e  nella 
prov.  del  Reno  centrale  ;  ha  un 
cast,  posto  sulla  sommità  d:un  mon- 
te, ove  il  princ.  fa  spesso  la  sua 
residenza;  vi  si  contano  24.00  abi- 
tanti ,  ed  accreditati  sono  i  suoi 
bagni  ,  dai  quali  ha  preso  il  110- 
»ie,  Questa    città    è    dist.  a    1   al 
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S  E.  da  Rastadt,  8  al  N.  E.  dà 
Strasburgo,  12  al  S.  da  '  Spira  ,  e 
i/f.  al  N.  O.  da  Tubinga.  Long, 
26,   54;   lat.  48,  5o. 

Baden  ,  Termos  Austriacce  pie* 
città  di  Germ.  nell'  arciducato 
d'Aust.  ;  posta  sul  pie.  fi.  ScliVvoe- 
cha;  vi  si  contano  2000  abitanti  3 
ed  è  rinomata  pe'  suoi  bao-ni  di 
acque  minerali ,  ove  da  Vienna  e 
da  altri  vicini  paesi  concorrono 
molti  forestieri  ;  un  incendio  suc- 
cesso alla  fine  di  lug.  1812,  la  ri- 
dusse in  cenere  più.  della  metà  s 
ma  ora  si  sta  rifabbricando.  Essa 
è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Vienna, 
e  5  al  E  O,  da  .(STeustadt.  Long. 
33,  53;  lat.  47,  58,  3o. 

Badenoch  pie  tratto  di  paese 
della  Scozia  sett.,  nelLa  cont.  di 
Jnverness,  diviso  in  due  parti  dal 
fi.   Spy. 

Bajden  weiler  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Baden,  prossima 
al  Reno,  che  faceva  parte  della 
Brisgovia;  ha  delle  sorgenti  di 
acque  minerali ,  ed  è  dist.  4  x-  a^ 
S.  E.  da  Friburgo,  e  4  al  N.  E. 
da  Basilea.  Long.  25 ,  20  ;  lat. 
47  5  55. 

Badogi  bor.  di  Russia  nell* 
prov.  di   Bielosero. 

Badonvilliers  pie.  città  di  Fr. 
(  Meurthe  )  nella  Lorena;  vi  si 
contano  1800  abitanti,  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  majolica,  ed  è  dist. 
4  1.  air  O.  da  Salm,  e  6  all'  E, 
da  Luneville. 

Badovilors  pie.  città  di  Fr. 
(Foreste)  posta  in  mezzo  al  Lux- 
emburghese,  e  faceva  parte  del- 
l' ex-cont.  di   Salm. 

Badula  città  d'As.  nel  reg.  di 
Gandy,  e  nell'i  3.   di   Geilan. 

B adulato  città  d  il.  nel  reg% 
di  Napoli  3  e  nella  Calabria  ulter.  9 
il  cui  territorio  abbonda  ài  vino, 
olio,  miele,  trementina,  cotone  e 
seta ,  de'  quali  articoli  fa  un 
considerabile  commercio. 

Babur  mont.  degli  Svizzeri  pros- 
sima  al   s.   Gottardo. 

Baknvajlda  città  popolata  dell» 
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nella  nuova  inarca  di  Bran- 
rgo,  ove   Gustavo  Adolfo   re 


Gerir, 

demb' 

«li    Svezia    conchiuse    un5  alleanza 

colla  Fr.  nel   i63i.  Essa  ha  delle 

buone  fabbriche  di  panni. 

Baeza,  Biotici,  Via  grande  e 
bella  città  dì  Spag.  ,  nelì'  Anda- 
lusia posta  sul  Guadalquivir  ;  fu 
presa  ai  mori  nei  XV  secolo  dal 
re  Ferdinando  il  cattolico;  ha 
un'  università  fondata  dal  re  Gio. 
d"  Avila,  ed  è  di.^t  6  1  al  N.  E. 
«la  Guadix,  a  al  S.  O.  da  Hi\escar, 
e  170  al  S.  da  Madrid.  Long-,  x^., 
65;  lat.  37,  45.  Evvi  un'  altra 
città  dello  stesso  nome,  posta  pres- 
so la  linea  equinoziale  nella  prov. 
di  Los-Quixos  nel  Perù  ,  edificata 
nel   1 559   da   Gilleramiro  d' Avolo*. 

Baffa  ,  Paplios  bor.  dell'  is.  di 
Cipro  ,  che  credesi  edificato  sulle 
rovine  dell'  antica  e  considerabile 
città  di  Pafo,  e  che  ha  un  porto  e 
qualche  fortificazione.  Poco  lun- 
gi da  questo  bor.  evvi  un  capo 
ed  un'  isoletta  dello  stesso  nome 
Long.   5o;  lat.  84,  5o. 

Baffin's-Baja  o  Baja  di  Baf- 
Tin,  Sinus  Bàffini.  gran  baja  nel- 
le terre  Artiche,  che  si  estende  al 
di  là  del  70  grado  di  lat^  e  circa 
ai  3io  di  long.  ,  scoperta  da  Gu- 
glielmo Baffìn  ing.  3  che  cercava 
per  quella  parte  un  passaggio  nel 
mare  del  Sud.  Il  capitano  Cook , 
che  ha  riconosciute  esattamente 
nel  1778  le  coste  occid.  dell' Amer., 
non  vi  ha  trovato  alcuna  comuni-'- 
cazione  con  questa  baja. 

Bagdad  ,  Bagdalum  città  gran- 
de e  commerciante  d"  As.  sulle 
sponde  orient.  del  Tigri,  edificata 
dal  califfo  Abugiafar-Almanzore 
nel  anno  762  dell'  era  cristiana  ; 
essa  è  munita  di  una  mura  di 
pietre,  e  mal  fabbricata,  ma  molto 
popolata,  contandovisi  100,000  abi- 
tanti, ed  il  suo  commercio  è  d'una 
entità  ragguardevolissima;  ha  molte 
fabbriche  di  marocchini ,  ed  i  ne- 
storiani  v'  hanno  una  chiesa.  Fu 
espugnata  dai  turchi  alla  fine  del 
3633,  dopo  avervi  perduto  40,000] 
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nomini.   Non    bisogna    confonder© 
questa  città  coli"  antica    Babilonia 


che  era  posta  ali'E.  di  questa  città 
sull'Eufrate  3  ove  se  ne  vedono  le 
rovine.  È  dist.  100  1.  al  3NT.  q.  O. 
da  Bassora  ,  e  60  al  S.  q.  E.  da 
Mossul.  Long.  63,   i5;  lat.  33,  ao. 

Bage-le-Chatel  città  di  Fr. 
(Ain)  dist.  3  1.  al  S.  da  Pont-de- 
Vaux,  e  2  all'È,  da  Macon. 

Baghargar  vasto  paese  d' As. 
nella  gran  Tartaria,  alle  frontiere 
della  China  e   del  Tibet. 

Baglagna  prov.  d' As.  nel  De- 
can  ;  qui  cominciano  gli  stabili- 
menti  portog. 

Bagnacavallo,  Tibercaium  ,  © 
come  leggesi  negli  antichi  monu- 
menti di  Ravenna  ad  Coballos  , 
terra  del  reg.  d'  It.  (Piubicone) 
nella  bassa  Romagna,  posta  vicino 
al  fi.  Amone  ,  e  dist.  5  1.  all'  Q\ 
da  Ravenna,  e  3  al  N.  da  Faen- 
za.  Long.   34.3  48  ;  lat.  43,   5g. 

Bagnagtjr  o  Iderabad  oppure 
Golcohda,  Golgonda  città  grande 
e  ben  fabbricata  d' As.  nell'India, 
antica  cap.  del  reg.  di  Gole  onda  s 
e  situata  vicino  al  fi.  Nerva  ;  ha 
una  lega  circa  di  lung. ,  ed  in, 
passato  era  assai  popolata  e  bril- 
lante, ma  ora  è  quasi  deserta.  Que- 
sta città  insieme  al  reg.  di  Gol- 
conda  appartiene  al  Subab  del 
Decano,  dachè  Aurengzeb  ne  fece 
la  conquista.  Essa  è  sempre  im- 
portante per  le  miniere  di  diamanti 
che  trovami  ne'  suoi  contorni  ,  ed 
è  dist.  3o  1.  al  S.  E.  da  Sulassur, 
e  60  ali  O.  da  Masulipatan.  Long. 
96;   lat.    i5,   3o. 

Bagnaluc  v.  Banialuc. 

Bagwara  pie.  città  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli  ,  e  nella  Calabria 
ulter  j  che  viene  da  taluno  creduta 
l'antica  Portus  Oresti*  ;  ha  titeio 
di  due.  ,  ed  è  posta  in  riva  del 
mare.  Il  terremoto  del  5  febbrajo 
1783  distrusse  interamente  la  città 
ed  i  suoi  contorni.  Bagnara  è  di^t. 
7  1.  alN.  da  Reggio,  e  3  al  S.  da 
Palma.  Long.   33,  48;  lat.   38,    i5. 
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dist.   3  1.  al  S.  da  s.  Beat,  e  5  al 
S.    da  s.  Bertrand. 

Bagneux  antico  vili,  di  Fr. 
(Senna)  nell'Isola  di  Francia,  dist. 
r  1.  e  mezzo  al  S.  da  Parigi.  Car- 
lo il  Calvo  vi  aveva  molte  vigne. 
Bagneux-les-Juifs  bor.  di  Fr. 
(Costa  d'Oro)  nella  Borgogna,  dist. 
3   1.   al  S.   O.   da  Aignai-le-Duc. 

Bagni  della  Porretta  bor.  del 
reg.  d'It.  (Reno)  rinomato  pe"  suoi 
bagni  caldi. 

Bagnoles  vili-  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia,  rinomato  per  le 
sue  acque  minerali  ,  efficaci  con- 
tro i  reumatismi  e  le  apoplessie  s 
dist.  3  1.  all'  E.  da  Domfrom.  Vi 
è  un  altro  vili,  dello  stesso  nome, 
'-•«•  che  ha  pure  dell'acque  minerali  , 
si     ed  è  dist.  3   1.     all'  E.   da  Mende  , 


città  episc.  d'  It.  nello  stato  di 
Roma  (Trasimene)  e  nel  territorio 
d'Orvieto.  È  situata  sopra  un  pie. 
ruscello,  ed  è  celebre  per  essere  la 
patria  di  s.  Bonaventura  ;  essa  è 
dist.  a  1.  al  S.  da  Orvieto,  e  5  al 
N.  da  Viterbo.  Long.  29,  47  ,  37; 
lat.  42,  39,  8. 

Bagnasco,  Banìascum bor.  del  Pie- 
*nonte(Stura)posto  sulla  riva  sinistra 
del  Tanaro,  nell'ex-prov.  del  Mon- 
dovì)  e  patria  del  celebre  idrau- 
lico Francesco  Domenico  Miche- 
lotti.  Due  cose  sono  a  rimarcarsi 
ne'  suoi  contorni,  cioè  la  così  detta 
regione  di  Candia,  ove  dicesi  mo- 
risse Valerio  Massimo  ,  e  il  Ca- 
stellacelo ,  ove  ne'  bassi  tempi  era 
il  Castrum  Saracenum  che  domin 
tutta  la  valle  del  Tanaro.  Trovas 
menzionata  nel  secolo  XIV  la  mo- 
neta di  Bagnasco ,  dal  che  si  de- 
duce, che  i  bagnaschini  stabilissero 
«jual  valore  dovevano  avere  nella 
loro  terra  le  monete.  Ciò  fa  cre- 
dere pure  che  questo  luogo  sia 
stato  ragguardevole  pel  suo  com- 
mercio. 

Bagnebes  ,  Acquea  Bigerronum, 
Aquensis  V'icus  pie.  città  di  Fr. 
(Alti  Pirenei)nel  Bigorra  nella  Guas- 
cogna ,  posta  sul  n.  Adour;  essa  è 
celebre  per  le  sue  acque  minerali, 
dalle  quali  ha  acquistato  il  nome, 
è  capo-luogo  d'una  sotto  prefett.  , 
ha  due  trib. ,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  ,  arti  e 
mestieri  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  6000  abitanti  :  sonovi 
molte  fabbriche  di  stoffe  di  lana  , 
di  tele  e  di  veli  ,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.  E.  da  Tarbes.  Long.  17,  45; 
lat.  43  ,  3. 

Bagneres  ,  Aquoe  convaenarum 
bor.  di  Fr.  (Alta  Garonna)  nel 
Cominges  super,  e  nella  valle  di 
Luchon  ,  esso  vien  chiamato  Ba- 
gnerei' de  Luchon  per  distinguerlo 
dall'  altro  Bagneres.  E  situato  ai 
piedi  de'Pirenei,  ha  delle  acque  mi- 
nerali, è  capo  luogo  del  cantone , 
yi  si   contano    1200  abitanti,    ed    è 


e  O   all'O.  N.  O.  da  Villefort. 

Bagkolet  ameno  luogo  di  vil- 
leggiatura in  Fr.  (  Senna  )  dist.  t 
1.  al  S.  E     da  Parigi. 

Bagwols,  Balnealam  pie.  e  bella 
città  di  Fr.  (Gard)  nella  Linguadoca 
infer.,  prossima  alla  riva  dritta  del  fi. 
Geza,  nelle  di  cui  sabbie  sonovi  delle 
particelle  d'  oro.  E  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  4B00 
abitanti,  ed  ha  una  bella  piazza  s 
e  due  fontane  eh'  escono  da  terra 
nel  mezzo  della  città  ;  sonovi  di- 
verse fabbriche  di  stoffe  di  ba- 
vella, ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Ponte  s.  Spirito,  e  i63  al  S.  q. 
E.  da  Parigi.  Long.  22,  i3;lat.  44' 
io.  Evvi  un  altro  bor.  dello  stesso 
nome  pure  in  fr.  (  Rodano  )  dist. 
4   1.   al  In.   O.   da  Lione. 

Bahama,  Bah  ama  is.  dell' Amer. 
sett.  ,  una  delle  Lucaje  ,  che  ha 
i3  1.  di  lung.  e  8  di  larg.  Essa 
appartiene  agi'  ing.  pel  trattato 
di  pace  del  1783,  ed  ora  vi  si 
contano  4°°°  ™g-  3  cne  fa*1110  un 
commercio  rilevante  coi  prodot- 
ti del  suo  territorio  ,  consistenti 
in  cotone  ,  legni  da  tinta,  tarta- 
rughe e  sale.  Quest'is.  dà  il  nome  al 
canale  di  Bahama,  che  ha  le  cor- 
renti più  rapide  del  nuovo  mondo. 
Bahama    (lo  stretto  di)    strettoi 
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«lell'Amer.  sett.  ,  che  vien  formato 
da  nn  banco  ohe  porta  pure  lo 
stesso  nome,  e  che  è  situato  tra  la 
Florida  e  le  Lucale  ,  ed  al  N. 
dell'  is.  di  Cuba.  Le  flotte  spag. 
passano  da  questo  stretto  per  an- 
dare all'Avana. 

Bahar  prov.  dell'  Indostan  tra 
quelle  di  Bengala,  e  di  Benares  r 
essa  è  attraversata  dal  Gange,  ed  è 
bagnata  dal  Gangara.  Essendo  stata 
presa  dagl'  ing.  fu  da  essi  rovi- 
nata e  quasi  spopolata.  Le  sue 
campagne  producono  frumento  , 
xiso,  zuccaro,  papaveri,  dai  qua- 
li s'  estrae  l'  oppio  ,  e  sai  nitro 
Vi  si  fabbricano  de1  le  tele.  La 
città  di  Bahar  eh'  era  altrevolte 
lacap.,  non  è  ne  grande  ne  florida. 
Questa  è  situata  in  una  speci*1 
d'  is.  formata  da  due  fi.  che  si 
gettano  nel  Gange  ;  ora  questa 
prov.  è  governata  da  un  Wnbab  , 
che  dipende  dagf  ing.  ,  e  la  sua 
cap.   e  Fatua. 

Baiiarem  o  A ual,  Tylos  grande 
is.  de'  Golfo  Persico  vicino  alie  co-  | 
ste  dell'Abissinia.  che  ha  circa  la  1. 
di  circuito  ;  essa  è  fertile  di  vino 
e  frutta  ,  ed  è  famosa  per  la  ric- 
ca pesca  di  perle  ,  he  si  fa  sulle 
sxie  coste  I  suoi  abitanfT  che  so- 
tto ajahi  vi  hanno  edificato  un'e- 
stesa città,  ed  è  diót.  90  1  al  S. 
da  Bassora.   Long.  47  >   laT-   27* 

Baheeik  o  Bahkaw  prov.  della 
Arabia  Felice  sul  golfo  Persico  , 
con  un'  isoletta  dello  stesso  nome, 
famosa  per  la  pesca  delle  perle. 
Questa  prov.  è  fertilissima  di  dat- 
teri e  di  buoni  vini.  Essa  è  sog- 
getta alla  Persia;  Elcatif  n'  è  la 
cap. 

Bahb-el-Azrek  o  il  Nilo  d'A- 
Biss^w^A  fi.  d"Af.  che  gli  abissini 
vogliono  sia  1'  origine  del  vero 
Nilo:  del  Bai-el-Jzrek  ti  ha 
un'  esatta  descrizione  del  P  Kir- 
cìien  gesuita  ;  questo  fi.  forma 
una  specie  di  spirale  alla  sua 
origine,  ch'è  tra  l'ir  e  il  ia  gra- 
do di  lat.,  e  nella  collina  di  Gui- 
^onguich;  quando  il  Bahr-el-J-biad 


o  il  vero  Nilo  ha  origine  neH* 
alpi  Kumri,  che  non  sono  ancora 
state  visitate. 

Bahreotukgo  bor.  di  Germ. 
nel  reg.  di  West,  e  nella  cont. 
d'  Ffoya. 

Bahei  v.  Egitto. 

Bahus  Bahusium  città  di  Sve- 
zia cap.  del  governo  dello  stesso 
nome.  Questa  città  fu  edificata 
nel  i3o9  da  Aquino  IV  re  di 
Norvegia,  su  di  uno  scoglio,  in  una 
isoletta  formata  dal  fi.  Gotelba , 
ed  è  munita  di  un  forte  cast.  I 
danesi  la  cedettero  al  re  di  Sve- 
zia pel  trattato  di  Roschiìd  nel 
i658  ,  ed  invano  tentarono  essi 
di  riprenderla  nel  1678.  E  dist. 
4  1.  al  N.  da  Gottemburgo  ,  3 
all'È,  da  Kongel,  e  60  al  N.  da 
Copenaghen.  Long,  ag  3  ao  ;  lat. 
57,  5a. 

Baja,  Baia  città  rovinata  del 
reg.  di  Napoli  ,  situata  vicino  a 
Pozzuolo,  tra  questa  città  e  Cumaj 
ha  una  buona  fortezza  che  difen- 
de 1'  ingresso  del  porto  ,  uno  dei 
migliori  del  Mediterraneo.  Era 
questo  un  luogo  di  delizie  degli 
antichi  romani  ,  ma  vi  rimane  ap- 
pena qualche  tempio  rovesciato,  e 
poche  vestigia  de'  suoi  rinomati 
casini,  e  vi  si  osservano  tuttora  le 
rovine  del  famoso  ponte  di  Caligola. 
Baja  è  chiamata  città  dallo  Scolia- 
ste di  Licojrone  al  versetto  69 3 ; 
ma  Ora'z.o  lib.  1  epìst.  16  la  chia- 
ma  Vicus.  Long.  3a,  \;  lat.  /±o,  41- 

Baja,  Sinus  nome  che  si  dà  ad 
un  go'fo  o  seno  di  mare  tra  due 
terre  ,  di  cui  1'  entrata  è  stretta  3 
e  r  interno  s'  allarga  progressiva- 
mente ,  ed  ove  i  vascelli  vi  sono 
al   sicuro. 

Baja  di  tutti  i  Santi  gran 
baja  sulla  costa  merid.  del  Brasile, 
vicino  alla  città  di   s.   Salvadore. 

B.aja-de-tos-lo-Santos  prov.  del 
Brasile  posta  al  S.  di  quella  di 
Sere^ippa.  Il  suo  territorio  è  beri 
coltivato  e  fertile  ,  preducendo  in 
abbondanza  grano  turco ,  tabacco 
e  G&ssiaiiwai  sonoyi  jpuye  waolti  pa- 


s&oii,  ove  allevasi  quantità  di    be- 
stiame. 

Baja-be-tos-lo-Santqs   (città) 

v.  s.  Salvador. 

Bajazet  città  della  Turchia  as. 
nell'Armenia,  posta  al  S.  E.  d  Er- 
zerum,  ed  ai  confini  della  Persia; 
«ssa  fa  un  considerabile  commer- 
cio di  vino  con  quest'  ultima  con- 
trada e  colla  Georgia. 

Baibul  città  del  governo  d'An- 
zanum  ,  posta  sopra  uno  scoglio  e 


prossima 


al  fi.    Torak. 


Baiby  bor.  di  Svezia  nella  West- 
mania. 

Baigneux  v.  Bagnetjx-les-Juifs. 

Baigort  valle  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei)  nella  bassa  Navarra. 

Baikal  gran  lago  della  Russia 
as.  nella  Siberia,  che  ha  ia5  1.  di 
lung.  dall'  E.  all'  O. ,  e  6  di  larg. 
L'  acqua  n'  è  dolce  e  verdastra  , 
gela  nel  mese  di  die.  e  disgela  in 
jnag.  ;  ha  varie  is.  ,  ed  è  soggetto 
a  delle  violenti  burrasche  ,  per 
cui  la  superstizione  de'  russi  lo 
fece  nominar  sacro.  Al  S.  v'  entra 
il  fi.  Selinga  ,  e  al  N.  sorte  il  fi. 
Angara  ,  che  dopo  avcr  preso  il 
nome  di  Tungusca  ,  va  a  gettarsi 
nel  gran  fi.  Jenisea.  Questo  lago 
abbonda  di  pesci ,  massime  di  ser- 
moni ,  e  d'una  certa  qualità  d'  a- 
ringhe  chiamate  omuli.  E  duopo 
attraversarlo  per  andare  dalla  Ptus- 
sia  alla  China  ,  e  perciò  nell'  in- 
verno si  mettono  a'  cammelli  certi 
stivaletti  ferrati  a  ghiaccio  ,  e  si- 
milmente ai  buoi  che  devono  pas- 
sarlo ,  altrimenti  non  potrebbero 
reggersi  in  piedi.  I  russi  chiaman 
questo  lago  Swjatqjamorsa.  Long. 
122,    127;  lat.  Sa,  56 

Baillkau-l'-Eveque  bor.  di  Fr. 

ire  e  Loiia)   nella  Beauce,  dist. 
ì  i.   al  N.   O.   da  Ghartres,  e  A.  al 


<E 


da  Maintenon. 


Batllée  bor.  di  Fr.  (Maienna) 
list.  5  1  al  N.  E.  da  Chàteau- 
G-ontier  ,   e   7   al  S.  E.   da  Lavai. 

Bailleul  o  Belle  ,  Balllotus  o 
BaìLolum  città  di  Fr.  (Nord)  nel- 
.'"ex-cont,   di   Fiandra  ?   ajtreyolte 
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assai  forte ,  ma  ora  affatto  sman- 
tellata ;  è  capo-luogo  del  cantone., 
vi  si  contano  94.00  abitanti,  e  so- 
novi  molte  fabbriche  di  reffe  ,  di 
nastri  ,  majolica,  tele,  panni,  rat- 
tine  e  merletti  ,  delle  quali  ma- 
nifatture si  fa  un  ragguardevole 
commercio  ,  come  pure  di  sale. 
Antonio  e  Giacomo  Meyer  erano, 
d'Ulterna,  nel  territorio  di  questa 
città,  eh  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da 
Ipri.  Long.  20  ,  2,5  ;  lat.  5o  ,  45. 
Bailleul  (il)  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell'Angiò.  Avvene  un'al- 
tro dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
(Orna)  nella  Normandia,  da  dove 
traevan  1'  origine  i  Bailleul  che 
regnavano  in  Iscozia  nel  secolo 
XIV  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  N.  da  Ar- 
gentan. 

Baimot  o  Boinitz  città  d'Uig. 
sul  fi.  Nitra.  Essa  dà  il  nome  alla 
cont.  in  cui  è  situata  ,  ed  ha  dei 
bagni  caldi   assai  frequentati. 

Bain  bor.  di  Fr.  (Ille  e  Villanie) 
nella  Brettagna,  posto  sul  fi.  Vil- 
laine ,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Redon. 

Baindt  ex-abb.  di  Germ.  nella 
Svevia,  che  in  passato  aveva  il  di- 
ritto di  sovranità,  ed  ora  è  unita  al 
reg.  di  Baviera. 

Bains  pie.  città  di  Fr.  (Pirenei 
orient.)  nel  Rossiglione  ,  è  capo- 
luogo del  cantone  ,  vi  si  contano 
1800  abitanti,  e  sonovi  delle  acque 
minerali  vitrioliche  ;  esso  è  dist.  3 
1.  all'  O.  da  Bellegarde,  e  6  al  S. 
O.  da  Perpignano.  Evvi  pure  in 
Fr.  (Vosges)  un  altro  vili-  di  que- 
sto nome,  ove  sonovi  delle  acque 
minerali  ,  dist.  4  1-  da  Piombieres, 
ed  un  altro  in  Ing.  dist.  5o  1.  da 
Londra. 

Bajowna,  Bui  orma  ricca  e  forte 
città  di  Fr.  (Pirenei  orient.)  nella 
Guascogna  ,  situata  al  confluente 
de' fi.  Niva  e  Adour ,  in  distanza 
d~  una  1.  dall'Oceano.  Essa  è  capo- 
luogo d'  una  sotto  prefett.,  ha  due 
trib  ,  uno  di  prima  ist.  e  1'  altro 
di  commercio,  una  direzione  ed 
tya  ^rib.  delle  dogane  ,    la    di    cui 
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corte  prevostale    è  a  Pan,  ed  una 
zecca  ;  la  sua  popolazione  ascende 
a   i5,ooo  abitanti,  è  munita  d'una 
cittadella   e     tre    cast. ,    le     di  cui 
fortificazioni    principali     sono    del 
signor  di  Vauban  ,    è    molto  mer- 
cantile j   ed  ha  un  porto  il  di  cui 
accesso  è  assai     difficile    a    motivo 
de' bandii  di  rena  che  vi  s'incon- 
trano; i  legni  però  vi  sono  sicuri. 
3STe'  cantieri  di  Bajona     si    fabbri- 
cano molti  bastimenti   d'  ogni  por- 
tata, eccettuato  i  vascelli   di  linea, 
perchè    non  potrebbero    uscire  dal 
fi.  Bajona,  fa   un  gran   commercio 
marittimo ,     particolarmente     cogli 
Stati- Uniti  d'Amer.  I  vini,  acqua- 
vite, catrame,  olio,  resina  ed  il  seme 
di  lino  formano  il  ramo  più    forte 
d' estrazione     da  questa,  città  ,    che 
fa  pure  un    commercio    considera- 
bile per  terra  ,  coli'  Arragona ,  la 
Navarra  ,    la     Biscaglia    ed     altre 
prov.  della  Spag. ,    dalle  quali  ri- 
ceve sugo  di  regoli  zia  ,  vino  ,   oro 
ed  argento  tanto  coniato  quanto  in 
verghe;   e  vi  spedisce  all'incontro 
delle    tele  di    Lavai ,.i  Cambra!  ,  s. 
Quintino  e   Rouen ,  ricevendo  da- 
gli  altri  porti  dell'  Eur. ,  canapa , 
frumento,  formaggi  ed  altri  articoli. 
I  presciutti  che  vi    si     fanno  sono 
rinomati.  Abbonda,  pure    di  ferro  , 
pece  ,  trementina  e  abeti  ,  ed  an- 
che questi  articoli  formano  un  ra- 
mo di  commercio.  Tenevausi   quivi 
annualmente  due  gran  fiere,  ognu- 
na delle   quali    durava    i5    giorni. 
Questa  piazza  è  una  delle  più  im- 
portanti  della  Fr.  per  gli  affari  di 
cambio ,   e  sarà  sempre  celebre  per 
la  cessione  ivi     fatta  da  Cario  IV 
re  di  Spag.   nel  mese  di  mag.  1808 
di    tutti    i    suoi     dominj     all'  imp. 
de'  fr.  ,   e  per    la    giunta     tenuta- 
visi  per    decretare    lo    statuto    co- 
stituzionale di     Spag.    Essa  è  dist. 
la  1.  al  S.  O.  da  Dax  ,    17    al  N. 
da  Pamplona,    16   alìQ.  da  Pau,  e 
202  al  S.  q.  0.   da    Parigi.    Long. 
16  ,    g  ,   55  ;  lai.  43  3   29  ,   ai. 

Bajonna  città    maritt.   di   Spag. 
nella     Galizia;     ha    un    porto    co- 
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modissimo,  ed  è  posta  in  un  ter* 
ritorio  assai  fertile ,  e  su  di  una 
costa  abbondante  d'ottimo  pesce  ; 
dist.  34  1.  al  S.  da  Compostella  3 
e  14  al  N.  O.  da  Braga.  Long. 
9  ;  lat.  41  ,  54. 

Baìrout  città  della  Turchia  as. 
nel  pascialick   d'Aera. 

Baise  o  Beze  fi.  di  Fr.  (Costa 
d'Oro)  che  ha  origine  in  un  vili, 
dello  stesso  suo  nome ,  e  va  a  get- 
tarsi nella  Saona  a  1.  al  di  sotto 
da  Aussona. 

Baise  fi.  di  Fr.  che  ha  origine 
nel  Nebusan,  comincia  ad  essere 
navigabile  a  Nerac  per  mezzo  del- 
le chiuse  ,  e  perdesi  nella  Garon- 
na  dirimpetto   ad  Aiguillon. 

Bajulajsta  città  di  Spag.  che 
conta  45oo  abitanti. 

Baix  città  di  Fr.  (  Maienna  ) 
capo-luogo  di  cantone.  E  stata 
abbruciata  dai  vandsisti  nel  1799? 
ed  è  dist.  3  1.  all'È,  da  Maienna. 
Baixas  bor.  di  Fr.  (  Pirenei 
Orient.  )  nel  Rossiglione  ,  dist.  2 
1.   all' O.   da  Perpjgnano. 

Baicatt  grande  e  bella  città  d'As. 
nell'Indie,  nel  veg.  e  sui  fi.  d'Ava. 
Long.   n5;  lat.   19,   35. 

Bakely  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Sussex ,  che  ha  delle  fabbriche 
d'  utensili  di  ferro  assai  belli. 

Bakewall  graziosa  e  bella  città 
d' Ing.  nella  cont.  di  Derby  ,  si- 
tuata ai  piedi  d' un  monte. 

Bakichisekai  cir.à  d'As.  nella 
Crimea  ,  che  ha  un  palazzo ,  ove 
risiede  un  Kan   dei  tartari. 

Bakonte  vasta  selva  d'  Ung. 
di  5  miglia  tedesche  di  lung.  ed 
altrettante  di  larg.  ;  essa  è  posta 
sulla  catena  delle  mont.  che  si 
estendono  dal  Danubio  a  Pest. 
Bakou  o  Baka  v.  Bagou. 
Bakow  città  della  Valachia,  po- 
sta ai  confini  della  Moldavia  e 
della  Transilvania,  e  sul  fi.  Mi- 
sow,  dist.  18  1.  al  N.  E.  da  Tar- 
go vi  sk. 

Baktegais"  gran  lago  di  Persia, 
che  ha  24  1.  di  lung.,  e  circa  12 
di  lar^-.  ;  in  esso  si  scaricano  i  due- 
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à.  Kuren    e  Bondamir,  ed 
8  1.  all'  E.    da,  Schiraz. 

Bala  pie.  città  e  lago  d' Xng. 
nel  urine  di  Galles  e  nella  cont. 
di  Merioneth  ,  rinomata  per  le  sue 
belle  manifatture  di  calze  di  lana. 
Balacana  città  di  Russia  nel 
govèrno  di  Nischgorod  ,  situata 
sul  Volga  ;  ne'  suoi  contorni  so- 
novi  delle  eccellenti  saline. 

Balagna  (la),  Jìaìania  pie.  prov. 
sett.  dell' is.  di  Corsica,  la  di  cui 
rap.  è  Calvi  (Corsica).  Questa 
prov.  è  la  più  fertile  dell'  Is. 

Balaguate  o  Balagate,  Baia- 
guata  prov.  d'As.  nell' Xndostan  , 
la  di   cui   cap.  è  Aurengabad. 

Baeaguer  ,  Bella&arìum  città 
|«li  Spag.  nella  Catalogna  posta  al 
piede  d'  una  scoscesa  mont.  e  sul 
ijfi.  Segre;  ha  un  cast,  ed  un  bel 
ponte,  e  fu  espugnata  dai  fr.  nel 
*645  ,  e  ripresa  dagli  spag.  nel 
{i65o.  Essa  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Lerida,  i3  al  S.  E.  da  Balbastro, 
6  al  N.  da  Tarragona,  e  3o  al 
[M.  E.  da  Barcellona.  Long.  18  , 
ijao  ;  lat.  41  ,  44. 

Balaklava     città  della    Russia 
r.     nel     governo     del     Tauri  de  , 
oli  e     ha    un     porto     ed    un'  antica 
fortezza. 

Balambaivgak"  pie.  is.  d'As.  po- 
sta sulla  costa  sett.  dì  quella  di 
Borneo ,  ove  gì'  ing.  aveano  uno 
iìtabilimento. 

!  Balambuan  o  Palambuan,  Ba- 
lambuanum  città  forte  e  mercan- 
tile d'As.  nell'  indie,  sulla  costa 
orient.  dell'  is.  di  Giava  ,  e  nel 
paese  dello  stesso  suo  nome  ,  di 
cui  essa  è  la  cap.  ;  ha  10,000  ca-  ! 
se  costruite  coi  bambù,  ed  il  prin- 
cipal  suo  commercio  consiste  in 
cordami  e  tele  da  vele.  Gli  olan. 
la  presero  nel  1768-  Long.  i33  ; 
lat-  merid.   7,   5o. 

Balaraghn     città    d'  As.    nella 
gran    Tartaria,    e  nella    prov,   del  il  ]. 


che    sono    nel- 
Esso    è  dist.   1 


pe'  bagni  salutari 

le    sue     vicinanze. 

1.   all'  O.     da    Frontignano,     e  un 

quarto  di    1.   dalla  strada    maestra 

di  Montpellier  a  Tolosa. 

Balassore  città  assai  mercantile 
d'As.  negli  stati  del  Nkam  e  nel 
paese  de'Maratti,  che  ha  una  buona 
rada,  e  gì'  ing.  vi  hanno  un  con- 
siderabile stabilimento;  essa  è  dist. 
43   1.  al  S.   O.   da  Calcutta.   Long. 

84,  4°i  lat-  aI- 

Balaton  (il  lago)  v.  PlatenseE» 
Balbastro  ,  Bergidum  ,  Balba- 
strum  città  di  Spag,  nel  reg.  di 
Aragona,  posta  sul  fi  Vero  ;  ha 
un  vesc.  surf,  di  Saragozza ,  da 
dove  è  dist.  17  1.  al  N.  E.,  9  al 
S.  E.  da  Huescar,  e  i3  al  N.  O. 
da  Balaguer.  Long  17,  5o  ;  lat. 
41,  55. 

Balbec  ,  Heliopolls  (  le  rovine 
di  )  antica  città  rovinata  della  Si- 
ria, posta  in  una  valle  del  monte 
Libano  ;  essa  era  cinta  di  belle 
mura,  e  vi-  si  osservano  ancora  dei 
preziosi  avvanzi  dell'  antica  sua 
grandezza ,  e  particolarmente  il 
famoso  tempio  del  sole.  Questa 
città  è  stata  rovinata  dai  turchi 
e  dai  frequenti  terremoti  ;  essa  è 
dist.  i5  1.  al  N.  da  Damasco,  e 
18  all'  E.  da  Baruth.  Long.  55  5 
lat.  33,  a5. 

Balcau  mont.  della  Turchia 
eur.  posta  all'  E.   della  Servia. 

Balcas  uno  de'  più  gran  laghi 
d'As.  nella  Tartaria  indipendente. 

Bald^nbttrgo  o  Bcalenburck 
pie.   città  di  Prussia. 

Baldenhem  cast,  e  gran  vili, 
di  Fr.  (Alto  Reno)  per  F  addietro 
dipendente  dal  ex-princ.  di  Mont- 
beliard. 

Baldtvia  città  e  porto  dell' Amer. 
merid,  i  più  considerabili  del  Chi- 
li, posti  fra  i  fi-  Callacalla  e  del  Po- 
trero  ,     alla    loro    imboccatura  nel 
del    "Sud  ;     il    svio     territorio 


Turchestan 

Balar^c  pie.  bor.   ai  Fr    (  He- 
i'ravlt)  nella  Linguadoca,  posto  sullo 


produce  del  legname  per  la  co- 
struzione navale  e  sonovi  delle 
ricchissime  miniere   d'  oro.    Essa  & 


stagno  di  Frontignano,  e  rinomato  |i  dist.  81  1.  al  S.  dalia  Concezione, 
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Long.    3o4;     lat.     merid.    39,  58. 
Balb-Moktako  catena  di  mont. 
dell'Amer.  sett. 

Baldo  (  il  monte  )  mont.  del 
reg.  d' It.  (Adige)  nei  veronese  ; 
essa  fa  parte  delle  alpi  Rezle,  ed 
ha  1148  tese  d'elevazione  sul  li- 
vello del  mare. 

Baldolz  bor.  di  Transilvania  , 
rinomato  per  le  sue  acque  mine- 
rali ed  i  suoi  bao-ni. 

-qaldulz  bor.  di  Transilvania  , 
nel  paese  di  Siculi  ;  nel  suo  ter- 
ritorio trovansi  delle  ricche  mi- 
niere di  sale,  che  formano  il  mag- 
gior suo  prodotto. 

Baleari  is.  del  Mediterraneo 
vicino  alle  coste  della  Catalogna, 
che  comprendono  le  is.  Major- 
ca, Mi n orca ,  Ivica,  e  Fermen- 
terà. Esse  formavano  1'  antico 
reg.  de"  Balearl ,  che  apparteneva 
ai  fenicj  '>  i  cartaginesi  lo  pre- 
sero 45a  anni  avanti  l'era  cristia- 
na ;  i  romani  lo  conquistarono,  e 
ne  furono  scacciati  dai  vandali 
nell'anno  411  di  G.  C.  ;  questi 
ultimi  lo  possedettero  sino  al  697, 
allorché  furono  vinti  dai  saraceni. 
Carlo  Magno  lo  conquistò  nel  9 
secolo,  ma  poco  dopo  i  saraceni 
stessi  lo  ricuperarono.  Giacomo  I 
re  d'Aragona  rese  tributarie  que- 
ste is.  nel  12,36  ,  ed  Alfonso  suo 
nipote  ne  compi  la  conquista  ,  e 
furono  unite  alia  Spag.  cui  appar- 
tengono tuttora. 

Balew  o  Biolef  città  commer- 
ciante di  Prussia  nel  governo  d'Orel. 
Balfruh  città  della  Persia,  cir- 
condata da  un  deserto,  e  capo  luogo 
della  prov.  del  Mesanderon.  Il  solo 
prodotto  della  seta  forma  la  ric- 
chezza di   questa  città. 

Balga  antico  cast,  della  Prus- 
sia orient.,  posto  sul  golfo  di  Dan- 
zica ,   e   dirimpetto  a  Pilau. 

Balgany  pie.  città  di  Scozia  , 
nella  cont.  di  Fife  ;  poco  lungi 
da  questa  città  evvi  un  vasto  e 
magnifico  palazzo  reale. 

Bali  ,  Balys  città  d'As.  nelle 
Indie  3    cap.     dell'  is.    e    del    reg. 
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5  dello  stesso  suo  nome.  1/  is,  h 
situata  all'È,  di  quella  di  Giava, 
ha  14  1-  di  circuito,  i  suoi  pro- 
dotti consistono  in  riso  e  frutta. 
La  sua  popolazione,  che  ascende 
circa.  800,000  abitanti,  è  bellicosa. 
ed  idolatra  ;  allorché  1'  un  d'  essi 
muore  ,  viene  abbruciata  sul  di 
lui  rogo  quella  fra  le  sue  donne,, 
ch'egli  ama. va  più  dell'altre  du- 
rante la  sua  vita.  Essa  vien  go- 
vernata da  un  re  che  si  lascia 
veder  di  rado,  né  vuol  permettere 
che  s'  aprano  le  miniere  d'  oro 
del  reg.  Long.  l33,i35;lat.  merid.  9. 
Bali  o  Bancali  reg.  d'Af.  nel- 
F  Abissinia,  i  di  cui  abitanti  vivo- 
no, erranti,  e  non  vi  si  trovano  né 
città ,  né  vili  i  viene  attraversato 
dal  fi.  Avache. 

Baligrob  pie.  città  di  Spag,. 
nel  reg.  di  Galizia  s  vicino  alla 
quale  evvi  una  mont.  ,  che  ha 
una  miniera  d'  argento  vivo ,  ed 
una  di  cristallo  di  rocca ,  simile 
a  quello   di  Boemia. 

Balik-lava  città  della  Crimeaj 
sulla  riva  orient.  di  un  profonda 
golfo. 

Balk  v.  Bactriaka. 
Balkach  v.  Palcati. 
Balkan    alto  monte  che  separ* 
la  Bulgaria  dalla  Romelia  ,  celebre 
pei  fatti   d'  armi  ivi  accadati  nelle 
ultime  campagne  di  Passwan-Oglu 
Balk  e   o  Balkke   grande   e  ce- 
lebre città  d'  As.,  nel  paese  degli 
usbecchi,   sul  fi.   Dehas  nella  prov. 
del  suo  nome.  I  sultani    v  hanno 
fatto   sovente  la  loro  residenza,  ed 
essa  forma  porzione   del  Chorasan. 
I  popoli  del  Mogol  la  presero  nel 
1221.  Tamerlano  la  prese   al    sul- 
tano Hussain   nel   1369.  Finalmen- 
te    se    ne     sono     resi   padroni     gli 
usbecchi  ,    ed    ora    è  la    residenza 
d'  un  kan    di  questa  nazione;   essa,. 
è    tutta    fabbricata     in    pietre ,     il 
palazzo   dei   sovrano    è    in    marmo 
scavato  dalle  vicine  contrade.   Ha. 
delle    ragguardevoli    fabbriche     di 
seterie  ,  ed  è  il    centro    del    com- 
mercio della  grande  Buco  aria  col- 
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1'  Indostan.  Questa  bella  città  ha 
tìi  sovente  mosso  il  desiderio  delle 
vicine  potenze  di  conquistarla,  ma 
da  una  parte  è  difesa  da  alte 
mont.  ,  e  dall'  altra  da  deserti. 
Essa  è  dist.  60  1.  al  S.  da  Boka- 
ra,  e  80  al  N.  da  Candahar.  Long-. 
85;  lat.  356,  40. 

Ballaburam  città  forte  e  po- 
polatissima  d:  As.  nel  Decan,  che 
dà  il  suo  nome   ad  una  prov. 

Balla-Gaut  catena  di  mont. 
d'  As.  neirindostan,  che  sono  una 
parte  dei  monti  Gatti,  che  si 
estendono  verso   il  IVlissor. 

Ballainvilliers  ex-baronia  di 
Fr.  (Senna  e  Oisa)  dist.  6  1.  al  S. 
da  Parigi. 

Ballah-  bor.  di  Fr.  (Indra  e 
Loira)  dist.  2  1.  al  S.  O.  da  Tours. 
BALLÉEbor.  diFr.  (Indra  e  Loira). 
Balle»  stad  città  di  Gerin.  po- 
sta sul  fi.  Marze,  cap.  del  princ.  di 
Anhalt-B embargo  ;  è  la  residen- 
za ordinaria  del  princ,  vi  si  con- 
tano a5oo  abitanti  ,  ed  ha  delle 
fabbriche  d'  indiane.  Long.  28 , 
53,    i/y,   lat.    5i,   46,   24. 

Balleroy  bor.,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Calvados)  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  i25o  abi- 
tanti, e  sonovi  delle  fabbriche  di 
merletti.  Nei  suoi  contorni  tro- 
vami delle  miniere  di  ferro  ,  e 
delle  fucine ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S. 
O.  da  Bayeux. 

Balli  is.  dell'  arcipelago  austra- 
le, la  di  cui  città  cap.  ha  lo  stes- 
so nome;  essa  fa  un  rilevante 
commercio  coi  prodotti  dell  is.  che 
consistono  in  cotoni  ,  ed  in  porci 
che  spedisce  all'  estero,  tanto  fre- 
schi, quanto  salati,  e  fabbrica  molte 
mussoline;  ma  il  più  importante 
suo  traffico  è  nella  tratta  dei  ne- 
gri, che  in  gran  numero  vengono 
esportati   da   quest'  is. 

Balliapatnam  città  considera- 
bile del  Misor,  che  ha  un  como- 
do porto  all'  imboccatura  d'un  fi., 
e  fa  un  ragguardevole  commercio 
in  pepe. 

Baj-wmorsì    città   d'Irl.,    nella 
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prov.  ,     di     Leinster ,    situata     nel 
mezzo  d'  una  palude. 

Ballinekil  città  d'  Irl.  nelLa 
prov.  di  Leinster,  che  fa  parte 
della  cont.  delia  Regina;  manda 
due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  18 
1.   al  N.   O.   da  Dublino. 

Ballinroab  pie.  città  d'  Irl.  , 
cap.  della  cont.  di  Mayo  ;  manda 
un  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  i5 
1.  al   S.   da  Killala. 

Balli-Shannon  bor.  d'Irl.  nel- 
la cont.  di  Dunnegal ,  manda  un 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  4  !•  a^ 
S.   da  Dunnegal. 

Ballon  mont.  di  Fr.  (Vosges) 
nell'Alsazia ,  che  è  la  più  alta 
delia  catena  dei  Vosges,  avendo 
720  tese  di  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Ballon  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  posto  sulF  Orna;  è  capo 
luogo  di  cantone,  ed  è  dist.  3  1. 
al  S.  dalla  Rocella. 

Ballots  o  Balots  bor.  di  Fr. 
(Maienna)  nelF  Angiò  ,  dist.  2  1. 
al  N.  O.  da  Craon. 

Balme  (la)  bor.  di  Fr.  (Ain) 
nel  Delfinato,  situato  vicino  al  Ro- 
dano; e  che  ha  una  grandiosa  fab- 
brica di  -vetri.  Nei  suoi  contorni 
si  vedono,  una  meravigliosa  grotta 
e  le  rovine  del  cast,  degli  antichi 
delfini  ;  è  dist.  12  1.  al  N.  da 
Cremieu,  e  3  al  S.  E,  da  Nantua. 
Balmohd  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
dist.  4  1-  all   G.   da  Beaujeu. 

Balna  pie.  città  della  Scozia 
sett.   nella  prov.   di  Stratnavern. 

Balwalu  o  s.  Giovanni  bor. 
d'  Irl.  nella  cont.  di  Longfort. 
IVIanda  un  deput.  al  pari. ,  ed  è 
dist.  2  1.   all'  E.  da  Longfort. 

Balon  pie.  città  di  Fr.  (Sarta) 
nel  Manese,  posta  sulF  Orna ,  e 
dist.  4  1.   al  N.  E.   da  Mans. 

Balowa     città  d'As.  nelF  Indo- 

stan  ,   e  nel  reg.   di  Decan. 

Balsora  v.  Bassora. 

Balstal     bor.     delia    Svizzera , 

nel  cantone     di     Solura,    posto    in 

una  valle    fertile    e  ben    coltivata. 

Balta    città    della  Russia  euig£ 
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*^0sta  sul  fi.  Kody,  che  va  a  get- 
tarsi nel  Bog  j  essa  è  importante 
per  le  fiere  annuali  che  vi  si  fanno. 

Baltico  (mar)  gran  mare  in- 
teriore d'Eur.  posto  fra  la  Germ. 
e  la  Polonia,  che  La  al  S.  la  Da- 
nimarca e  la  Svezia.  allO.  la  Lap- 
ponia,  al  N.  la  Botnia ,  la  Fin- 
landa,  la  Livonia  e  la  Gurlandia, 
e  all'È,  parte  della  Polonia  ;  co- 
munica col  mar  di  Germ.  coi 
mezzo  del  golfo  Skager-Rak  al  N. 
E. ,  indi  piegandosi  verso  il  S. 
prende  il  nome  di  Catte  gai  %  si 
volta  di  nuovo  verso  il  S.  E.  ove 
forma  lo  stretto  del  Sund  cV  ELse- 
neiir  ,  il  di  cui  passaggio ,  come 
quello  del  grande  e  pie.  Belt , 
dipendono  dal  re  di  Danimar- 
ca ,  ciie  ha  il  diritto  di  far  vi- 
sitare tutto  ciò  che  to'  entra  e 
sorte,  ed  i  bastimenti  pagano  un 
dazio  per  passarli.  Dopo  io  stretto 
del  Sund  ,  il  Baltico  s'  estende 
molto  al  largo  verso  il  N.  E.,  indi 
si  divide  in  due  rami  che  portano 
il  nome  di  golfo  di  Botnia  e  di 
Finlandia  ;  tutte  e  due  per  quat- 
tro o  cinque  mesi  dell'  anno  sono 
coperti  di  ghiacci.  Dicesi  che  la 
più  grande  profondità  del  max- 
Baltico  non  arrivi  a  5  braccia  , 
ed  i  naturalisti  svedesi  assicurano, 
che  nel  corso  d'  un  secolo  perde 
circa  4  piedi  della  sua  profondità, 
è  che  le  sue  acque  non  contengono 
di  sale  più,  d'  un  trentesimo  del 
loro  peso  ,  quando  le  acque  degli 
altri  mari  ne  contengono  un  deci- 
mo ;  attribuiscono  questo  effetto 
alla  quantità  di  ghiacci,  e  di  più 
dicono,  che  il  vento  del  Nord  pu- 
rifica talmente  quest'  acqua  che 
si  potrebbe  bere.  Questo  mare  non 
La  il  flusso  e  riflusso,  e  vi  si  trova 
poco  pesce. 

Baltimora  bella  città  degli  Sta- 
ti-Uniti d'  Amer.  nello  stato  di 
Mariland ,  posta  sul  Patapsco  ,  ed 
all'  ingresso  della  baja  di  Chesa- 
peak.  E  molto  commerciante  ,  vi 
si  contano  22,000  abitanti  ,  e  fra 
questi    sono  vi    molti   cattolici  che 
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hanno  un  vesc.  Essa  è  dist.  io  ì, 
al  N.  E.  da  Washington.  Long. 
3o4  9   lat.   39  ,   3o. 

Baltimora  città  d'Irl.  nella  cont. 
di  Cork,  posta  sulla  baja  dei  suo 
nome,  ove  ha  un  comodo  porto; 
manda  due  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  18  i.  al  S.  O.  da  Cork.  Sonovi 
circa  20  is.  vicino  alla  baja  che 
portano   il  nome  di  Baltimore. 

Saltinola  ss  pie.  città  d'  Irl. 
nella  cont.   di  Wieklow. 

Balva  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  ,  dist.  3  1.  al  6.  da.- 
Arensberga. 

Baluclava  o  Jaki-jol  bor.  della 
Turchia  as.  nella  Crimea  ,  posto 
sul  mar  nero  ,  ove  ha  un  porto 
eccellente,  in  cui  si  costruiscono  i 
vascelli  da  guerra  del  gran  signore. 
E  dist.  16  1.  al  S.  da  Grim.  Long. 
62  ,  4°  3  lat'  44  >   5o. 

Baly  is.  d  As.  posta  all'  E.  di 
quella  di  Giava  ,  e  sullo  stretto 
dello  stesso  suo  nome.  Ha  i3  1.  di 
circuito  ,  ed  è  fertile  di  riso  e 
frutta  saporitissima.  Vien  gover- 
nata da  un  re  ,  che  risiede  nella 
città  cap.  che  ha  lo  stesso  nome 
deiris.  Questa  città  ha  un'  eccel- 
lente porto  ,  e  fa  un  vistosissimo 
commercio  particolarmente  in  tele 
di  cotone. 

Balzac  bor.  di  Fr.  (Charente) 
neli'Angomese ,  dist.  1  1.  al  N.  da 
Angoleme. 

Bamba  o  s.  Salvadore,  Eambcb 
prov.  e  città  episc.   d'Af.    cap.  del 
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ongo. 


prov 
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grande  e  la  più  ricca  delle  cinque 
che  formano  questo  regno  ;  i  suoi 
abitanti  professano  la  religione  cat- 
tolica, e  sono  buoni  guerrieri,  ed 
i  portog.  hanno  in  questa  prov. 
uno  stabilimento  considerabile.  Gli 
elefanti  di  questo  paese  sono  i  più 
machinosi  d  Af.  ,  dicendosi  che 
sianvi  di  quelli  che  hanno  i  denti 
del  peso  di  aoo  libbre. 

Bambarra  reg.  d'Af.  nella  Ni- 
grizia  ,  situato  fra  il  i3  e  il  18 
grado  di  lung.,  e  il  i3  e  il  1 5  di 
lat.,  ed  al  S.  O.  di  quello  di  Tom« 
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3but.  E  bagnato  dal  fi. 
bonda   di  p- 


FTiger,  ab~ 
jli  ove  si  alleva  mol- 
to bestiame,  ed  il  suo  principal 
prodotto  consiste  nel  butirro  che 
estraesi  dal  nocciuolo  dell'  al- 
bero detto  Shea,  facendolo  seccare 
al  sole,  e  poi  bollire  nell'  acqua. 
La  sua  cap.  è  Sego. 

Bamberga,  Crav tonar ium  gran- 
de ,  bella  e  celebre  città  di  Germ. 
nella  Franconia ,  posta  al  con- 
ciente de'  fi  Meno  e  Rednitz, 
altre  volte  libera  ed  imp.,  cap. 
dell'  ex-vesc.  del  suo  nome,  la 
di  cui  estensione  era  considera- 
bile ;  in  oggi  unita  al  reg.  di  Ba- 
viera fa  parte  del  circolo  del  Me- 
no di  cui  è  il  capo-luogo:  vi  si  con- 
tano 18,000  abitanti,  ha  un  superbo 
cast.,  un  ospedale  ed  un  liceo,  e  fa 
un  considerabile  commercio  di  gra- 
ni ,  vini  e  frutta  ;  le  sue  due 
annuali  fiere  di  bestiame  sono  di 
grande  importanza  per  la  Germ. 
Essa  è  la  patria  del  celebre  Gioa- 
chimo  Camerario ,  e  di  Cristoforo 
Calvio  ;  ed  è  dist.  12  1.  al  N.  da 
Norimberga ,  3o  al  N.  q  O.  da 
B-atisbona  ,  e  100  al  N.  O.  da 
Vienna.      Long.      28   ,      87  ;      lat. 

4-9  >   57. 

Bameep.ga  pie.  città  della  Boe- 
mia ,  posta  a  pie  d'  un  monte  ,  e 
dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Konigsgratz, 
32  al  S.  da  Glatz ,  e  16  al  N.  O. 
da  Olmutz.  Long.  34  5  ao,  lat. 
49,   53. 

Bambouc  o  Bambuck  città  e  reg. 
d'Af.  nella  Nigrizia,  circondato 
quasi  da  per  tutto  d'  alte  mont. 
ricche  di  miniere  d'oro;  esso  con- 
fina al  N.  coi  paesi  di  Galam  e 
di  Kasson  ,  all'  Q.  col  fi.  Falmè  , 
e  coi  reg.  di  Kantu  e  Kombre- 
gudu,  ai  S.  col  reg.  di  Mankana, 
e  all'  E.  con  paesi  incogniti.  Lat. 
12,   i3. 


sett. 

Bamff  o  Bamfe  cont.  e  città 
della  Scozia  sett.  La  cont.  è  po- 
sta all'È,  di  quella  d'  Elgin,  ed 
lia  delle  cave  di  marmo,  e  delle 
miniere  d'aìume.  La  città  ch'è  la 
pap.  è  posta    all'  imboccatura   del 


*»  BAI 

fi.  Doverne,  ove  ha  un  buon  por« 
to:  è  ben  fabbricata,  ed  il  suo  com- 
mercio principale  consiste  in  grani 
ed  in  pesce  sermone.  Essa  manda 
un  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  40  1. 
al  N.  q.  E.  da  Edimburgo.  Lonc 
i5  ,    26  ;    lat.    67,   4a- 

Bamiak  città  d'As.  nella.  Tar- 
taria  indipendente  ,  soggetta  al 
re  di  Kandahar,  e  nella  prov.  di 
Zouf. 

Bamou   città  delL'  imp.   dei  Bir- 
mani nella  prov.  d'Ava,  posta  sul  fi. 
d'  un 


lo- 


li 

distretto 


iddy  ; 


capo-luo 


go 


che  apparteneva  ai  chi- 
nesi. 

Bamptob  o  Bathabiptow  bor. 
d' Ing.  nella  cont.  di  Devon,  che 
è  uno  de'  mercati  più  considera- 
bili di  questa  cont.  Evvi  pure  in 
Ing.  un'  altro  bor.  dello  stesso 
nome  nella  cont.  d'  Oxford  ,  che 
fa  un  commercio  considerabile  di 
pellami. 

Ban  fi.  d'Irl.  che  va  a  gettarsi 
nel  mat  Atlantico  vicino  a  Gola- 
mine. 

Banaoer  bor.  diri,  nella  cont. 
di  Kinga,  posto  sul  Shannon;  esso 
deputa  al  pari. 

Bajntara  0  Benares  ,  Banara 
bella  e  celebre  città  d'  As.  nel- 
llndostan,  e  nel  reg.  del  Benga- 
la; ha  de'  bei  pagodi,  ed  è  molto 
mercantile.  Gli  abitanti  di  que- 
sta città  hanno  molta  .  divozione 
all'  acqua  del  Gange  ,  benedetta 
dal  loro  gran  sacerdote,  ed  i  bra- 
mini tengono  in  questa  città  la 
più  celebre  scuola  dell'  Indie.  Gli 
inglesi  se  ne  sono  impadroniti  nel 
1775,  ne  sono  tuttora  in  pos- 
sesso, e  le  rendite  che  ne  ricava- 
no ammontano  a  più  di  otto  mi- 
lioni di  lire  it.  Long.  101  3  3o  ; 
lat.  26,   20. 

Bacato  nome  dato  solamente 
al  paese  di  Temeswar  in  Ung.  Que- 
sto nome  era  in  passato  comune  a. 
tutte  le  signorie.   V.  Temeswar. 

Banbury,  Banburia  bor.  d' Ing. 
posto  in  una  deliziosa  situazione , 
nella    cont.    di    Oxford,    e  situa- 
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to  sul  fi.  Charvel;  manda  un  de- 
put.  al  pari.,  ed  è  dist.  4  1.  al  N. 
O.  da  Oxford,  e  18  al  N.  da 
Londra.    Long'.    16,    io;  lat.   òn,   9. 

Eab  c  l)or.  di  Fr.  (Ardeche)  dist. 
io  1,  al  N.  q.  E.  da  Uzes,  e  3  ai 
S.  O.  da  Joyeuse. 

Banca,  Banca  is.  e  città  d  As. 
nell  Indie,  posta  all'È,  di  quella 
di  Sumatra  ,  dalla  quale  vien  se- 
parata dallo  stretto  del  medesimo 
suo  nome;  ha  3o  1.  di  circuito, 
ed  è  di  somma  importanza  pel- 
le ricche  miniere  di  stagno  sco- 
pertevi nel  17 io  e  1711.  La  città 
che  11'  è  la  cap.  ha  un  buon  por- 
to, il  sovrano  dell'  is.  vi  risiede  , 
e  gli  oian.  vi  hanno  un  conside- 
rabile stabilimento. 

Bancalis  città  considerabile  del 
reg-.  di  Achera,  neil'is.  di  Sumatra. 
Gli  olan.  vi  fanno  un  gran  com- 
mercio di  pepe  ed  altre  droghe. 
Essa  è  situata  dalla  parte  dello 
stretto  di  Malaca.  Long,  ai 8  ; 
lat.   1,   5. 

Banco  in  generale  è  un'  eleva- 
zione ineguale  nel  fondo  del  ma- 
re, che  non  lascia  tantacqua  che 
basti  a  sostenere  un  vascello  ,  e 
che  si  alza  talvolta  verso  la  su- 
perficie dell'acqua,  o  la  sormonta. 
Vi  sono  dei  banchi  di  sabbia  ,  di 
terra  e  di  pietra,  sui  quali  urtan- 
do i  vascelli  si  arrenano,  o  si  per- 
dono affatto.  I  banchi  che  si  incon- 
trano a  fior  d'  acqua  ,  o  che  siano 
poco  profondi  sono  i  più  perico- 
losi. Gli  altri  hanno  io,  2,0,  5o  e 
100  braccia  d'altezza.  Questi  ser- 
vono di  punto  d'  indizio,  quando 
però  la  loro  posizione  sia  esatta- 
mente determinata;  vicino  ad  essi 
si  fanno  di  sovente  delle  pesche 
abbondanti,  e  particolarmente  im- 
portante si  è  quella  dei  baccalari , 
che  si  fa  presso  al  £ran  banco 
ali"  Or.  dell'  is.  di  Terra  Nuova 
nelFAmer.  sett.  ,  e  presso  a  quelli 
della  nuova  Scozia,  e  degli  Aghi 
alla  punta  merid.   dell'  Af. 

Banco  (il  gran),  Sjrtis  Maxima 
v.  Banco. 


Bancok,  Bancocum  fortezza  dt 
As.  del  reg.  di  oiam  nell'  Indie. 
Essa  è  di  grande  importanza.  I 
fr.  ne  furori  scacciati  dai  siamesi 
nel  1688  ,  ed  è  dist.  4  I.  al  N. 
dal  mare,  18  al  S.  da  Siam.  Long. 
119;  lat.    i3  ,   2,5. 

Banda  città  forte  e  cap.  delle 
is  dello  stesso  nome;  nel  paese  di 
Decan   ove  risiede  il  sovrano. 

Banda  o  Lantor  (  il  gruppo 
delle  is.  di  );  questo  è  un  gruppo 
di  6  o  7  is.  dell'  arcipelago  au- 
strale ,  la  più  grande  delle  quali 
ha  circa  4  1.  di  lung.  ,  e  3  di 
larg.  Esse  erano  per  la  maggior 
parte  iu  potere  degli  olan.  che 
v'  avevano  diversi  forti.  Il  prin- 
cipale e  quasi  unico  prodotto  di 
queste  is.  sono  le  noci  moscate,  il 
,  di  cui  albero  è  della  grossezza 
1  d'  un  pero  ,  le  sue  foglie  assomi- 
1  gliano  a  quelle  del  lauro,  e  vege- 
',  ta  da  io  a  100  anni;  il  suo 
!  frutto  ha  il  colore  e  la  grossezza 
d'  una  aìbercocca  ,  e  la  sua  figu-  | 
ra  assomiglia  al  pero  ;  quando  è-  1 
alla  sua  perfetta  maturità  la  cor-  : 
Leccia  s'  apre,  e  lascia  travedere 
il  mace  d'  un  colore  rosso  carico, 
nascondendo  in  parte  la  pie.  no- 
ce, eh' è  nerastra.  Dai  due  pro- 
dotti di  questo  prezioso  albero 
i  suoi  possessori  ritraevano  un  ! 
profitto  ragguardevole  trasportan-  | 
doli  in  Eur.  Esso  prospera  assai  ,' 
in  queste  is.,  mentre  non  solo 
nelle  loro  terre  nerastre,  ma  anche  y 
sulla  lava  del  vulcano  Gonong 
vegeta  per  eccellenza.  Gli  olan. 
non  permettevano  la  coltura  delle 
noci  moscate ,  che  in  queste  is.  3 
e  nel  1796,  quando  gì' ing.  s'im- 
padronirono delle  Molucche,  vi 
trovarono  16  3, 000  libbre  di  noci 
moscate,  e  46,000  di  mace.  Nel 
1778  un  violento  oragano,  accom- 
pagnato da  un  tremuoto  ,  aveva 
devastato  le  piantagioni  di  questa 
deliziosa  droga,  ma  ben  presto 
furono  rimesse  nell'antica  loro  at- 
tività. La  popolazione  della  citta 
di  Banda,  eh'  è  la  cap.     di    tufo* 
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té  le  is.  unite,  ascende  a  soli  8000 
aiutanti  ;  siccome  quest'  is.  pe. 
l'avidità  d^ì  lucro  non  erano  col- 
tivate che  a  noci  moscate,  così  tut 
te  le  altre  provigioni  vi  venivano 
portate  da  Batavia ,  abb-nchè  il 
loro  territorio  sia  suscettibile  di 
ogni  prodotto.  Esse  sono  dist 
3o  1.  al  S.  E.  da  Amboine,  e  6  ài 
Seram ,  verso  il  quarto  grado  d 
lat.  merid.,  e  tra  li  124,  4.0,  e  iaò 
40  di    long. 

Bìwdek  città  del  Mogoìistan  nel 
reg.  e  sui  golfo  di  Bengala,  ali'im- 
jboccatura  del  Gange. 

Bander  e  Mano  r  a  forte  del 
Mogoìistan  ,  nel  reg.  e  sulla  costa 
di  Gambaja  ,  che  appartiene  ai 
portog. 

Bander-Abassì  o  Gomron  città 
xnaritt.  di  Persia  nella  prov.  di 
Iverman,  posta  sul  golfo  d'Ormus, 
ove  ha  una  rada  estesa  e  sicura. 
"Vi  si  faceva  per  l'addietro  un  gran 
commercio  ,  ma  1'  aria  essendone 
poco  sana,  le  nazioni  straniere  non 
possono  dimorarvi,  che  dai  princi- 
pio di  nov.  sino  al  .fine  di  marzo, 
e  per  ciò  ora  è  quasi  disabitata, 
tanto  più  da  che  i  depositi  delie 
derrate  dell'Indie  sono  stati  tras- 
feriti a  Nascate  nei!5  Arabia.  Questa 
città  è  soggetta  quasi  tutto  l'anno 
al  cambiamento  de' venti  quattro 
Volte  al  giorno.  I  portog.  se  ne  im- 
padronirono nel  16 12,  ma  Abbas 
il  grande  ,  re  di  Persia,  sostenuto 
dagl'  ing.  gii  scacciò  nel  16 14. 
Long.    75  .   lat<   2r~m 

Bander-Congo  pie.  città  maritt. 
e  poco  commerciante  dì  Persia  , 
nella  prov.  del  Farsistan ,  posta 
sul  golfo  Persico  ;  il  navigare 
sulle  sue  coste  è  molto  pericoloso 
a  cagione   delle  is.  qua  e  là  sparse 

Bando   v.    Azmer. 

Banijo-bridge  bor.   d"  Irl.  nella 
cont.  di   Cork,  che  deputa  al  pari 
ed  è  dist.   6  1.   al  S.  q.   O.  da  Cork 

Banglana  prov.  dell'Indostan 
dipendente  dal  gran  capo  dei  nid 
ratti. 

Bawgor    pie,  città   d'Irl.    nella 

Voi  L 
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;  cont.   di    Down  e  ,   da    dove  è  dist* 
9   1     al  N.   V  è   un   bor.   di    quest© 
;  nome   in   Fr.     (  Morbinan)   nell'is. 
1  di  Belle-Iie. 

Bangor,  Bangorium  pie.  città 
d'Iug  nel  princ  di  Galles,  e  nella 
cont.  di  Gàrnayan  ,  situata  sullo 
stretto  di  IVfenay  in  faccia  all'  is. 
d'  Angle3ex  ;  essa  ha  un  vesc. 
suff.  di  Gantorbery,  ed  è  dist.  1  1. 
al  S.  da  Beaamaris  ,2  al  N.  E. 
da  Carnavàn,  e  60  al  INI,  O.  da 
Londra.  Long.  i3  ,  4;  lat.  63,  14. 
Bani  pie  is.  e  città  d'Af.  nella. 
Guinea,  sulla  costa  di  Galbari., 
formata  dal  mare  e  dal  fi.  s.  Do- 
mingo. Gl'ing.  e  gli  olan.  vi  fan- 
no un  commercio  considerabile  „ 
priucipalmente  colla  tratta  de'  ne- 
gri, e  in  denti  d:  elefante. 

Banìaeuca  o  Baghaluc,  B-i- 
nialucum  grande  e  forte  città  del- 
la Turchia  eur.  ,  cap.  della  Bos- 
nia, posta  vicino  al  fi.  Setina,  ed 
alle  frontiere  della  Dalmazia  :  © 
la  residenza  del  bascià  di  Bosnia., 
ha  una  bnona  cittadella,  e  vi  si 
contano  18,000  abitanti.  Essa  © 
dist.  12  1.  al  N.  da  Spalatro,  20 
al  S.  da  Jaicza,  e  24  al  S.  O.  da 
Bosna-Seray.  Long.  35,  20  ;  lat. 
44  3  ao- 

Baniani  setta  religiosa  d'  in- 
diani che  -ono  commercianti  ;  es- 
si discendono  da  quegli  indiani, 
da'  quali  Pittagora  riportò  la  sua 
filosofia.  La  religione  loro  proi- 
bisce di  nutrirsi  di  carni  e  di  pe- 
sce, ed  hanno  degli  spedali  per 
gli  animali  malati.  Questi  indiani 
molto  intelligenti  ed  industriosi 
servono  d' interpreti  agli  eur.  che 
trafficano  nell'Indie,  e  s' incari- 
cano di  qualunque  incombenza 
mercantile. 

Baniena  città  dell'  Indie  posta 
tra  Surate  e  Agra:  l' indaco  che  si 
raccoglie  ne'  suoi  contorni  è  di 
qualità  eccellente. 

Bankok  città  d'As.  nel  reg.  di 
nam  ,  posta  all'  imboccatura  del 
fi.   Meinam. 

Ban,n.  fi.  considerabile  d'Ir!.,  che 
io 
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attraversa  il  Lough-Neagh  ;  ha 
^o  1.  di  lung.  ,  e  mediante  il  ca- 
nale di  Newry  comunica  colia 
baja  di  Carlingfort  ,  e  da  questa 
prolungazione  si  forma  un'  is.  al 
N.   E.  dell'  Tri. 

Bannalsc  bor.  di  Fr.  (Finister- 
ra)  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Ouim- 
perlè,    eia   all'  E.   da  Quimper. 

Barnes  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese,  dist.  7  1.  al  S.  da  La-Fle- 
che ,  1  pure  al  S.  da  Ghàteau-du 
Loir. 

Bannes  bor.  di  Fr.  (  Gard  ) 
dist.  3   1.   al  N.  O.    da  Avejan. 

Bannoe  bor.  d'  Ir.  nella  cont. 
di  Wexford.  Deputa  al  pari.  ,  ed 
è  dist.   6   1.   al  .8.   O.     da   Wexford. 

B anno las  pie.  città  di  Spag. 
nella  Catalogna. 

Bans   v.   Givors. 

Bansicow     città     di     Germ.     nel 
due.   di    iYIecklemburgo-Schvverin  ,  ! 
posta  sul  fi.   Stoer. 

Banstead  vasta  pianura  d'  Ing.  i 
nella  coni;,     di   Surrey  ,   assai     fre-  | 
quentata  dai  cacciatori  per  la  quan-  ' 
trova.  | 
Bantanium    grande  e  j 
forte  città    d"  As.    nell'  Indie    ori-  j 
ent.  ,      posta      all'     E.  ,      e     la  più.  j 
considerabile       dell'    is,      di      Già-  j 
Va,  e     cap.   del     reg.     dello     stesso  j 
suo    nome.     E  la     residenza  reale,  ! 
ha  un  buon    porto  ,   un    cast,  ben  } 
fortificato,     e    la    sua    popolazione! 
ascende     a    90,000     anime.     Essa  è  ì 
divisa  in   due  parti    da  un  fi.,  una 
è    abitata    da     chinesi ,     e     V  altra 
dal  re  eli    è    maomettano  ,  come  i 
suoi  sudditi,    ed  è  fra  essi   ammes- 
sa la  poligamia,   come  pure  hanno 
1'  uso  di   dar    moglie    ai     fanciulli 
all'età  di    8,    9  e    io   anni     Tutto 
il  popolo  va    scalzo,  le  donne  so- 
no governate     da   una    principessa 
del  sangue  ,     eletta  per     giudicare 
le  loro    differenze.   Questa   città  è 
molto  commerciante,    ma  il  prin- 
cipale  traffico     è    in  pepe.     Long. 
?a3  ,   3o;  lat.  meiid.  6,   20. 

Bani  on  is.  d  As.  situata  nel 
dentro    delle   Filippine    al    S,    di 


tita  di  selvaticume  che  vi 
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Manilla.  Essa  appartiene  agli  ,-pa* 
gnuoli. 

Bantry  città  e  baja  sulla  co- 
sta occid.  d'  Irl.,  e  nella  cont.  di 
Gork,  ove  i  fr.  nel  1796  fece- 
ro uno  sbarco  ,  ma  senza  succes- 
so. Long.   O.    ia,    a  ;    lat.  01,  00. 

Banza  v.  s.  Salvador. 

Baol  o  Baul  reg.  d'Af.  nel 
Senegal;  esso  s'estende  dal  ca-. 
pò  Rosso  fino  alla  punta  di  Se- 
rene. 

Bapaume  ,  Bop  alma  città  forte 
di  Fr.  (  Pas-de-Galais  )  nell5  Ar-< 
tois,  posta  in  un  territorio  asciut- 
to -.  i  fr.  se  ne  impadronirono  nel 
164.1,  e  a  loro  fu  ceduta  colla  pace. 
de'  Pirenei.  Essa  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  3 600  abi- 
tanti ,  e  f a  un  considerabile  com- 
mercio Culle  manifatture  delie  sue» 
fabbriche  di  tele  batiste ,  linoni  q, 
merletti.  Le  fortificazioni  di  que- 
sta città  sono  in  parte  del  cav. 
De  Ville  ,  e  in  parte  del  ma^ 
resciallo  de  Vaubau  j  è  dist.  5 
1.  al  S.  E.  da  Arazzo,  6  al  S. 
O.  da  Gambrai,  e  38  al  N.  da 
Parigi.  Long.  20,  3o,  5a  -3  lat.  5o, 
6  ,    ia. 

Bapaume  bor  di  Fr.  (Senna 
infer.)  molto  importante  per  Isj* 
diverse  fabbriche  ,  che  vi  sono  di- 
indiana.,  carta,  filature  di  cotone,. 
ed  eccellenti  tintorie.  Esso  è  dist. 
1    1.   e  mezzo    al  N.   O.   da  Roanja 

Baqueville  bor.  di  Fr.  (Senna 
iufer.)  nel  paese  di  Gaux  ;  ha, 
delle  fabbriche  di  stoffe  ordinari», 
e  leggeri,  chiamate  rascia,  ed  è 
dist.  3   1.  al  S.   O.  da  Arques. 

Bar  o.  Baar  paese  montuoso  di 
Germ.  nella  Svevia;  in  questo) 
paese  il  Danubio  ha  la  sua  sor- 
gente. 

Bar,  Barium  citià  forte  dell*' 
Polonia  russa,  nella  Podolia,  sul 
fi.  Kow,  e  presso  al  Bog.  Questa 
città  è  celebre  per  la  confedera- 
zione polacca,  che  vi  si  tenne  al 
tempo  della  loro  guerra  d'in  di  pen- 
denza, e  che  sussistette  sino  all$ 
totale  divisione  della  Polonia   tr$ 


33  A  R 


i  confederati.  Essa  è  dist.  a5  1.  al 

N.  q.  O.  da  Braclaw,  e  20  al  N.£. 

i     da  Kaminiek.  Long.  46;  lat.  4°o  *5. 

Bar    bor.  di  Fr.     (Correza)    nel 

:    ."Limosino  ,     dist.     1     1.     al    N.     da 

!    Tulles. 

Bar   (l'ex-duc.  di)  o  il  Barese 

:    paese  considerabile  di   Fr.  3   diviso 

'    dalia  Mosa  ,   e  posto  fra  la  Lore- 

!    ria,  e  la  Sciampagna.  Esso  forma- 

:    va  un  dac. ,  che   apparteneva  alla 

;    casa    di    Lorena  ;     colla    pace    dai 

Pirenei    fu    caduto  alla   Fr.  ,     che 

|   in  seguito  lo  rendette  alla  casa  di 

Lorena,    mediante    il     trattato     di 

Biswiek,  ma  finalmente    pei    trat- 

,  tato  del  nov."  1786  fu  dato   a  Sta- 

;  nislao  re  di  Polonia,  col  patto  che 

dopo    la  sua  morte    tornasse    sotto 

51  dominio    della  Fr, ,   ed  ora  for- 

;  ma  la  maggior     parte    dei     dipart. 

:  .delta  Mosa. 

Bara  is.  di  Scozia  ,  di  recente 
■  «coperta. 

Bara  città  d'Af.  neìl'Abissinia, 
!  e  nel  reg.  di  Gorgan  ,  posta  sul 
I-lago  di   Zallan. 

B araba  gran  lago  della  Russia 
as,  nella  Siberia,  che  produce  un 
leale  talmente  opaco  e  consistente, 
che  i  moscoviti  sono  costretti  di 
^tagliarlo   come  il  ghiaccio. 

Barabinsi  o  B arabi ns koi  po- 
poli della  Tartaria  russa  ,  alla 
;  quale  pagano  un  tributo;  essi  so- 
patì  bellicosi  ,  ed  abitano  la  parte 
fmesid.  della  Siberia,  e  lungo  il 
lago  che  porta  lo  stesso  loro  no- 
pne;  quivi  è  uno  de'  luoghi  ,  ove 
,  vengono  esiliati  i  delinquenti  rus- 
si. Ewi  una  città  dello  stesso  no- 
lane pure  in  Siberia,  dist.  120  1.  al 
S.  E.  da  Toboisk. 
I  Barabba  paese  d'  Af.  situato  al 
|  S.  dell  Egitto  e  quasi  deserto;  i 
;  popoli  che  lo  abitano  chiamansi 
barabri. 

f  Barace  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
;Loira)  nelFAngiò,  dist.  4  1.  all'O. 
;  da  La-Fleche. 

:  Baracca  città  d' Amer  nell'  is. 
,  di  Cuba  ,  che  ha  un  porto  sulla 
|  eosta  sett.  dell'  is. 
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1  Barade  fi.  d'As.  nella  Siria,  eli». 
attraversa  la  città  di  Damasco. 

Barampooter  gran  fi.  d'As.  eh© 
prende  la  sua  sorgente  nel  Tibet, 
e  va  a  gettarsi  nei  Gange  ,  dopo 
di  avere  attraversato  quasi  800  1. 
di  paese. 

Barano  a  de  Malambo  (la)  città 
dell*  Amer.  nella  terra  ferma ,  © 
nella  prov.  di  s.  Marta,  posta  sui 
fi.  della  Maddalena;   ha  un  vesc.   ©- 


un  b 


uon   porto ,   e  molto  commer- 


ciante,  ed  è  dist.  3o  1.  al  N.  E. 
da  Cartagena  ,  6  al  S.  dal  mar® 
del  Nord,  e  20  all'O.  da  s.  Marta, 
Long.    3o6  ;   lat.    li. 

Barania  granfi,  dell' Amer.  sett.9 
che  prende  la  sua  sorgente  nel 
Messico  ,  sortendo  dal  lago  Gha— 
paia  ,  forma  una  cascata  pitto- 
resca, e  va  a  gettarsi  nel  mar  Pa- 
cifico. 

Baraniwar  o  Baranya  comitato 
d'Ung.  che  confina  all'È,  col  Da- 
nubio, e  al  S.  colia  Schiavonia;  si 
compone  di  760  bor. ,  337  vili.  3 
ed  il  suo  territorio  è  ricco  e  fer«» 
tile.  Questo  comitato  prende  il  suo 
nome  dal  cast,  rovinato  di  Bara- 
niwar che  vi  si  trova  compreso  , 
e  rhe  qualcuno  chiama  la  città  ài 
Baraniwar  j  esso  apparteneva  ai 
turchi,  e  fu  conquistato  dagli  imp. 
nel    1694-    Long.   36  ,   20  ;  lat.  46. 

Babanow  pie.  città  della  Russia 
eur.  nelìa  volinia,  posta  sul  fi, 
Sluks.  Ewi  un  altra  città  dello» 
stesso  nome  nella  Galizia  posta 
sulla  Vistola. 

Baranya  v.  Baraniwar. 

Baraton  valle  diFr.  (Basse  Alpi) 
nel  Bearn. 

Barau  città  della  Boemia  nel 
circolo   di   Prachim. 

Barbacomi  popolo  dell'  Amer. 
merid.  nel  reg.   del   Popayan, 

Barbada3  Barbata  is.  dell' Amer., 
una  delle  Antille ,  vicina  all'È,  di 
s.  Lucia  ,  scoperta  dai  portog.  che 
non  vi  fecero  alcuno  stabilimento^ 
gli  ing.  se  n'  impadronirono  nel 
1624  sotto  il  reg.  di  Giacomo  I  , 
e  vi  fabbricarci*©  la    città    di  Ja~ 


Sfaèstown  .  ad  onta    che     quest   is 
non  abbia  che  7  1.  di    lung.  e   io 
di  larg.  j  è  la  colonia  la    più    ini 
portante  che   abbiano  gì'  ing.  nel- 
le   Antiile,  producendo  in  abbon- 
danza lo  succaro  ,  l' indaco,  il  co- 
tone e  lo  zenzero  ,     de'  quali  arti- 
coli   si    esporta     annualmente  uno 
quantità  prodigiosa  ,    ammontando 
il  solo  zuccaro  a   100,000  quintali 
ed  il  rum  a  6000  misure,  oltre  tutti 
gli    altri     prodotti  ;     la    popolazio- 
ne    è    di   20,000    bianchi    e  60,000 
neri.     Un    oragano    accaduto    il  dì 
io    ott.     1780     vi   causò   dei   danni 
grandi   nelle  piantagioni,   e  vi  pe- 
rirono più  di  4000  persone;  1  acqua 
potabile  v' è  molto  scarsa,  e  la  sua 
cap.   è  Bridgetown.  Il  capo  più  al 
3ST    di   quest'  is.   è  ai  gradi  di  long. 
317,  33  ,   r5,  e  di  lat.   i3,   18. 

Barbagia  paese  situato  dalla 
parte  sett.  della  Sardegna  nella  pia- 
nura di  Cagliari  ,  quasi  al  centro 
dell'  is.  a  levante  del  Flumendbr- 
gio.  Quivi  erano  anticamente  i 
popoli  detti  barbaricini.  Sonovi 
tre  pie.  paesi  pure  nella  Sardegna, 
che  si  chiamano  Barbagia  Beivi , 
Barbagia  Seulo ,  Barbagia  Oiolay* 
e  che  formano  una  vaile  ,  Ove 
scorre  il  Fiumendosa.  Il  primo  è 
nella  diocesi  d'Oristano  ,  gli  altri 
due  in  quella  di   Cagliari. 

Barbara  (s.)  pie.  is  sulle  coste 
del  Brasile,  nel  paese  de'Patagoni, 
ove  approdano  i  bastimenti  che 
viaggiano  in  que'  mari  per  pren- 
dervi  dei  rinfreschi. 

Barbaria  ,  Barbarla  gran  paese 
d'Ai",  che  ha  800  1.  di  lung.  e  200 
di  larg.  ,   ed    è    posto     tra    i  gradi 
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bia,  che  corrispondono  ai  principali 
stati  nei  quali  attualmente  è  divisa» 
che  sono    i  reg.  di  Marocco,  Algeri,  I 
Tunisi,    Fez     e  Tripoli.    La   Bar- 
baria  propria,   dopo   aver  fatto  par- 
ie   dell'  imp.    romano,     fu    invasai 
dai    vandali  ;     passata    in     seguito 
.^otto  il  dominio  degl'  imp    d'  Or. 
Ti  arabi  la  conquistarono   nel  "VII 
secolo  ,     e    gli    diedero  il  nome   di 
Barbarla  ,  che  in  lingua  araba  vuol  ! 
dire    genti    che    parlano  tra  denti_j 
Il  suo  clima  è  temperato  e  sano,  ed 
il  territorio    assai  fertile,   special- 
mente  di  grano,  vino  ed  olio.   Gli 
abitanti  si  compongono  di  sei  clas- 
si,  e  sono  ,  i  kabili  ,     i     mori  ,   gli 
arabi  venuti    dall'  As.  ed  i  turchi^ 
<he    sono     tutti     maomettani  ,     gli 
ebrei   ed  i  rinegati  maomettani.     I 
barbareschi  proprj   sono  ben  fatti, 
hanno  del  talento,    trasportati  per 
La  guerra  ,    feroci     ed    avari ,  e  la 
donne  sono   modestissime.  Quivi  si 
parlano   due  lingue  ;    nell'  interno 
eh'  è  un  paese  quasi  deserto,  par-j 


a 7  ai  37  di  lat.  N.  ,  ed  i  gradi 
s5  di  long.  O.  e  26  E. ,  e  confina 
al  N.  (  ol  Mediterraneo  ,  all'  O 
coll'O'  eano  Atlantico  ,  al  S.  col 
Sahara,  ed  ali  £.  coll'Egitto.  Questo 
paese  vien  divso  in  due  parti  dal 
monte  Atlante  ,  e  sono  al  N.  la 
Barbaria  propria  ,  ed  al  S  il  Bile- 
dulgerid;  la  Barbaria  propria  vien 
formata  dalle  antiche  prov.  di  Mau- 
fitffliia9  J$~umidha?  Af<  propria  e  Li- 


Usi  T  antica  lingua  del  paese 
sulle  coste  ,  che  è  la  parte  assai 
fertile  ,  vien  parlato  un'  arabo  co- 
rotto.  Il  loro  vestito  è  tutto  all'o- 
rient.,ma  differisce  essenzialmente 
da  un  reg.  all'altro.  Attesa  la  quanti- 
tà dei  porti  che  vi  sono,  ed  essendo! 
i  barbareschi  tutti  pirati,  1  cristia- 
ni, che  sono  stabiliti  in  questa 
paese,  vi  fanno  un  lucroso  conwj 
mercio,  ed  estraggono  cuojo,  mus- 
soline ricamate  ,  tappeti  ,  avorio  g 
penne  di  struzzo,  indaco,  polvere! 
d'oro,  rame,  stagno,  miele,  ceraJ 
corallo  ,  grani ,  e  molti  cavalli  che  • 
sono  eccellenti.  I  suoi  fi.  sono  quasi 
tutti  fangosi,  ed  hanno  origine  dai 
monte  Atlante. 

Barbastre  ,  bor.  di  Fr.  (Van- 
dea)  nell   is.   di  Woirmoutier. 

Barbato  ,  pie.  città  di  Spag,, 
nell'Andaluzia  all'imboccatura  de] 
fi  del  suo  nome,  che  gli  forma  un 
porto  5  è  dist.  9  1.  al  S.  da  G§ 
d^ce. 

Barbazan  ,  bor.  di  Fr.  (  Alta 
G  aronna)  nell'  ex-cont.  di  Bigoix* 
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fia  delle  acque  minerali,  ed  è  dist. 
<f   1.   all'  E.   da  s.  Bertrand. 

Barbeuin  ,  nome  corrotto  di 
jDurcin,  che  in  arano  significa  so- 
vranità di  Gin ,  pie.  reg\  d  Af.  al 
S.  del  Capo  Verde ,  ove  i  fr.  com- 
pravano dei  negri,  miglio,  riso  ì 
e  buoi  per  trasportare  alla  Gorea. 
Barbehtake  bor.  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  nella  Provenza, 
posto  al  confluente  della  Duranza 
31  el  Rodano  ,  e  dist.  a  1.  al  S.  O. 
da  Avignone. 

Barberino  ,  Barberinum  vili, 
d'  It.  nel  gran  due.  di  Toscana 
(Arno),  posto  alle  radici  dell'  Ap- 
pennino, e  dist.  7  1.  al  N.  da  Fi- 
renze.  Long.    28,   55;   lat.   44,   5. 

Barbetti  ,  nome  degli  abitanti 
di  parecchie  valli  delle  Alpi  e 
de'  Pirenei,  che  professano  la  reli- 
gione protestante. 

Barbetrac  ,  piccolissima  città 
di  Fr.  (Aude)  nella  bassa  Lingua- 
doca,  dist.  3  .1  al  S.  E.  da  Car- 
cassona. 

Barbe  zieux  ,  Barbesillum  pie. 
città  di  Fr.  (Guarente)  nella  Sain- 
tonge;  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
vi  si  contano  1900  abitanti,  e  sc- 
inovi delle  fabbriche  di  tele  ,  ed 
una  fontana  d'  acqua  minerale  ; 
essa  è  dist.  i5  1.  al  N,  da  Bor- 
deaux, e  180  al  S.  S.  O.  da  Parici, 
Barbezius,  Barbecium  pie.  re- 
gione d'Af.  nella  Guinea,  dirim- 
petto al  Capo  Verde,  Le  fanciulle 
in  questo  paese  si  fanno  alcuni 
sfregi  sul  viso  ,  e  dividonsi  le  lab- 
bra F  un  dall'  altre ,  per  aver  più. 
grande  la  bocca  ,  il  che  è  giudi- 
cato quivi  per  leggiadria. 

Barbiamo  ,  bor.  insigne  del  reg. 
V  It.  (Rubicone)  altre  volte  for- 
tezza considerabile  della  Romagna 
uifer.;  esso  era  cap.  d'una  sovrana 
3ont.  ,  i  di  cui  investiti  ,  che  ne 
portano  sempre  il  nome,  erano  gli 
ìx  princ.  Belgiojoso  di  Milano. 

Rarbonna  ,  pie.  città  di  Fr. 
Marna)  nella  Sciampagna ,  dist. 
»  1.  al  S.  Q,  da  S«zanne. 


;  Barbora  ,  Barbora  città  mariti» 
d'Af.  nel  reg.  d'Adel,  posta  sullo 
stretto  di  Babel-Mandel.  Evvi  pu-< 
re  in  Af  un  is.  dello  stesso  nome, 
chiamata  anche  Alo  ridi ,  nel  mar 
Rosso  ,  all'  O.  della  baja  di  Bar- 
bora.  Lat.  dell' is.  io,  45;  long. 
64  ,  3a. 

Barbuda  v.  Barbada. 
Barbusinskoi  città  della  Russia 
as.  posta  sulla  riva  orient.  del  la- 
go Baickal,  ove  il  pie.  fi.  Barbu- 
sigga  si  getta  in  questo  lago;  essa 
è  dist.   5oo  1.   ali  E.   da  Toboisk. 

Barby,  Barbium  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Sassonia  ,  posta 
sull'  Elba,  e  dist.  5  1.  al  S.  da 
Magdeburgo.  Long.  29,  33  ,  3a  ; 
lat.   5i  ,  49  5  42« 

Barca  (il  cantone  di)  gran  con- 
trada d'Af.  nella  barbaria  ,  posta 
all'  E.  del  reg.  di  Tripoli  ,  dal 
quale  dipende;  è  molto  sterile, 
quasi  deserta ,  composta  di  ro- 
vine, ed  è  abitata  solo  dagli  a  tabi. 
Barcellona,  Barcino  città  gran- 
de ,  ricca  ,  vaga  e  molto  for- 
te di  Spag. ,  cap.  della  Catalo- 
gna ,  posta  sul  Mediterraneo  9 
ove  ha  un  bel  porto  che  si  col- 
merebbe, se  non  vi  si  lavorasse 
continuamente  per  ripulirlo  ;  la 
cittadella  che  domina  la  città  è 
un  importante  fortezza,  ed  è  si- 
tuata sul  monte  Jqvì    Essa  ha  un 


vesc.     suff.    di     Tarra 


goni 


il    di 


cui  primo  vesc.  fu  s.  Teodosio 
verso  il  III  secolo,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  100,000  abi- 
tanti. Questa  città  è  ben  fabbri- 
cata, le  strade  sono  pulite,  e  beix 
lastricate;  ha  de'  supeibì  edifizj9 
e  singolarmente  ammirabili  sono  9 
il  teatro  che  è  il  più.  bello  delia 
Spag.  ,  il  museo,  la  cattedrale,  Ja 
nuova  dogana,  il  palazzo  di  città, 
1'  ospedale  maggiore,  e  la  celebre 
fonderia  di  cannoni.  Le  case  sono 
tutte  eleganti  per  essere  la  mag- 
gior parte  dipinte  ;  oltre  agii  edi-* 
fizi  moderni  ha  le  rovine  d  un 
anfiteatro  e  di  un  bagno  romano. 
Il  commercio  di  questa  città  è  tU 
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UTi*  importanza  rimarcabile  ,  tanto 
colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche ,  eli  coperte  di  lana  molto 
stimate  in  Fr.,  d'  indiane  ,  fazzo- 
letti di  seta  assai  ricercati,  e  dei 
quali  si  esporta  annualmente  un  j 
milione  di  dozzine  di  velluti  , 
damaschi  ,  taffetà  ,  altri  drappi  di 
eeta  e  di  lana.,  dei  cappelli,  ber- 
rette, guanti  e  lavori  di  oreficeria. 
di  mei  letti  di  seta  e  di  filo,  e  calze 
d'  ogni  qualità,  quanto  colle  mer- 
ci estere  che  qnivi  giungono  per 
anare  ;  calcolandosi  ohe  nel  suo 
porto     entra     ogni     anno    un     nuT 
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mero  considerabile  di  battimenti 
carichi  di  pesci  secchi,  riso,  tele, 
ferro,  cera,  soda,  arciajo,  rame, 
canapa,  catrame  e  molti  altri  ge- 
neri, e  ^he  ne  esportano  vino  , 
elio  ,  grani  ,  .ed  altri  prodotti  del 
suolo  e  delle  sue  fabbriche  ;  an- 
che nella  sua  fiera  annua  che 
comincia  li  il  ging.  ,  e  dura  8 
giorni,  vi  vengono  fatti  de'  visto- 
sissimi neorozi.  Questa  città  fu 
presa  dai  goti  sotto  il  re  Atanìfo 
il  quale  vi  fu  assassinato  ;  i  mori 
la  presero  ai  goti;  il  conte  di 
Mar  sin  se  ne  impadronr-nel  164.I5 
ma  gli  -pag.  la  ripresero  nel  i65a 
dopo  un  assedio  di  14  mesi. 
I  fr.  se  ne  impadronirono  nel 
1607-  dopo  un  sanguinoso  assedio 
che  durò  56  giorni  ;  la  restituiro- 
no nero  agl:  spag.  per  la  pace  di 
Hiswick.  Fu  espugnata  da  Carlo 
Vi  e  da  milord  Peterborough  nel 
Ì705.  dopo  un  assedio  di  tre  set- 
timane, quantunque  il  loro  eser- 
cito fosse  poco  più  numeroso  della 
guarnigione.  Filippo  V  V  investì 
nel  1706  con  una  numerosa  ar- 
mata e  buona  artiglieria,  ma  Gio- 
vanni Lenkc  ne  fece  levare  il 
blocco.  Finalmente  fu  presa  dai 
galli-ispani  dopo  un  lungo  assedio 
nel  1714*  Nei  suoi  contorni  sono- 
vi  molte  e  belle  ville  assai  deli- 
ziose; ed  è  dist.  18  1.  all'  E.  da 
Tarragona,  48  al  N.  dall'  is.  di 
IVlajorica,  /\.ò  al  S.   q.  O    da  Nar- 


i56   al   S.  per  O.  da  Parigi.  Long, 
19,    53;   lat.   41,  26. 

Barcellona  pie.  città  di  Fr. 
(Gers)  nell'  Armagnac  ,  posta  sul 
fi.  Adour;  è  capo  luogo  di  can- 
tone, ed  è  dist.  2  1.  all'  E.  djffi 
Aire.  Evvi  uri  altra  città  dello 
stesso  nome,  pure  in  Fr.  (Droma) 
nel  delfinato ,  dist.  4  1.  all'  E.  da1 
Valenza. 

Barcellona  (la  nuova)  città 
dell'  Amer.  merid.  nel  reg.  delia 
nuova  Granata,  posta  in  una  pia-* 
nura  sulla  riva  destra  del  fi.  Ner- 
va  ,  e  nella  prov.  di  Caraca.  Essa 
è  mal  fabbricata  in  mezzo  ad  1 
un  paese  incolto  ;  vi  si  contano 
14,000  abitanti  ,  ma  è  molto  im-i . 
portante  pel  contrabando  che  fa- 
ceva cogli  ing. 

B&p.cellonetta,  Barcilona  pie. 
città  di  Fr.  (Basse  Alpi)  nel  Del- 
finato, posta  sulla  riva  dritta  del 
fi.  Ubaya ,  in  passato  cap.  della 
Valle  di  Barcelìonetla  ;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist  ,  e  vi  si  conta- 
no 2100  abitanti.  Essa  fu  edifica-  . 
ta  nel  1223  da  llemondo  Beran- 
ger  conte  di  Provenza,  originario 
di  Barcellona.  Amedeo  conte  di 
Savoja  se  ne  impadronì  nel  i388*, 
e  fu  ceduta  alla  Fr.  pel  trattato' 
di  Utrecht;  ha  diverse  fabbriche 
di  Cadis  e  di  panni  leggeri,  e  fa 
un  considerabile  commercio  di 
grano  e  montoni.  Essa  è  dist.  4 
1.  all'È,  da  Embrun,  22  al  N-  da 
Nizza,  i5  al  S.  O.  da  Pinerolo, 
12  al  N.  E.  da  Digne  ,  e  176  al 
S.  E.  da  Parigi.  Long.  245  s3  j 
lat.  44  ,  26. 

Barcelor  ,  B arcelormum  città 
d'  As.  nell'  Indie,  sulla  costa  del 
Malabar.  e  nel  reg.  di  Canara,  po- 
sta tra  l'is.  di  Goa  e  Mangelor, 
ed  appartenente  ai  portog.;  ha  un 
buon  porto  e  fa  un  gran  traffico 
di  riso  e  di  pepej  Long.  92;  lat. 
i3,   45. 

Barcelos  pie.  città  del  Portog. 
nella    prov.      d'  Entro      Minho    » 


ibona,   100  al  N.  E„  da  Madrid,  e  BPouro.,   posta  sul  S.  Sourille 


tìtolo  eli  due.  ,  ed  è 
al  S.  O.  da  Braga 
35$.  da  Porto.  Long.  < 
Ai,  20. 

Barcena  lago  d'As. 
einia,   e  nel  reg. 


nelF  Ab 


is- 
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disc.     6    1.  |  la    cont.    d'  Hertfort  5     essa     torve 
e     io     al     fra  due   colline. 

2.0;    lat.  Bardoriah  pie.  paese  dell'Indie, 

bagnato  dai  fi.  lemma  e  Chumbulì. 

Bardou  fontana  d5  acqua,  mine- 
rale in  Fr.  (Allier)  poco  lungi  da 
ÌVIoulins. 

Bardsey  pie.  is.  d'Ing.,  ebe  al 
tempo  di  Ghialdus  Cambrensis  era 
abitata  da  molti  eremiti  ;  ora  è 
1'  oggetto  di  una  venerazione  su- 
perstiziosa de'   marinaj. 

Bardstow  bor.  degli  Stati-Uniti 
d'  Amer.    nello  stato   di   Kentuky. 

Baedt,  Bardum  città  pie.  ma 
forte  e  ricca  di  Germ,,  nella  Po- 
merania  svedese.  Fu  fondata  ver- 
so 1'  anno  1179,  ba  un  cast.,  e  un 
porto,  ed  è  dist.  3  1.  all'  Qv  da 
Stralsunda,  e  3o  al  N.  q.  O.  da 
Stetino.   Long.   3i;   lat.   54?    23. 

Bareces  o  Baredge  ,  Baredgi- 
num  vili,  di  Fr.  (Alti  Pirenei) 
posto  ai  piedi  de'  Pirenei,  die  ba 
delle  acque  minerali  molto  ac- 
creditate. ,  ma  ìiell'  inverno  i  suoi 
abitanti,  ebe  ascendono  a  1900  a 
sono  costretti  ad  abbandonarlo  per 
la  neve  e  1'  eccessivo  freddo ,  e 
si  ritirano  ne'  vili,  della  valle  di 
Bareges  ,  die  ne  comprende  iy  „ 
oltre  la  pie.  città  di  Luz  ;  cpesta 
valle   abbonda   di  pascoli   e   di  be- 


d' Amara. 

Barcks,  B<irchsrìa  cont.  d'  Ing. 
posta  al  S.  di  quella  di  Oxford  ; 
il  suo  territorio  è  fertilissimo  , 
1'  aria  è  molto  sana,  e  la  popola- 
zione ascende  a  109,2,15  abitanti. 
Manda  due  deput.  al  pari.,  e  la 
■sua  cap.  è  Reading. 

Bard  (il  forte  di)  pie.  città  e 
forte  della  valle  d'Aosta  nel  Pie- 
monte (Dora),  in  oggi  imito  alla 
Fr.  ,  e  situata  vicino  la  Doria 
Baltea.  Fu  presa  nel  1800  dall'ar- 
mata fr.  sotto  il  comando  del  ge- 
nerale Bonaparte  ,  allora  primo 
console,   ora   imp. 

Barda  (is  di)  Bardum  is.  d'As. 
sulla  eosta  del  Malabar,  vicina  e  al 
3NF.  della  città  di  Goa  ;  essa  è  po- 
polarissima ,  abbonda  di  alberi  di 
cocco ,  ed  appartiene  ai  portog. 

Bapdanioti  popoli  ebe  abitano 
aielle  ìs.  dell'arcipelago,  che  non 
sono  ne  maomettani,  ne  cristiani, 
professando  una  religione  loro  par- 
ticolare. 

Bardaune  nome  ebe  prende  uno 
dei  rami   del  fi.  Oder  in   Germ. 

Bardewick  ,  Ba  dorum  Vwus 
antica  e  famosa  città  di  Germ. 
nella  Sassonia  infer.  Enrico  il 
Leone  duca  di  Sassonia  nel  1x89, 
avendola  presa  ,  la  rovinò  ,  ed 
al  presente  è  ridotta  in  un  bor. 
posto  sul  fi.  Ilmenau,  e  dist.  7  1. 
all'  E.  da  Amburgo.  Evvi  un  bor. 
dello  stesso  nome  pure  in  Germ. 
liei  reg.  di  West.,  e  nell'  ex-due. 
di  Luneburgo. 

Bardi  città  e  cast,  d'  It.  nel 
ex— due.  di  Parma  sul  Taro,  in 
oggi  unito  alla  Fr.  (Taro)  e  dist. 
io  1.   al  S.   O.   da  Parma. 

Bardi  pie.  città  della  Savoja 
(Lemano)  nella  valle  d'Aosta. 

Bardowauhe  vili,  di  Fr.  (Isera) 
»el  D  einnato. 

Bardook  fceìla  città  d'Ing-.  nel- j 


■gec 


siiame  ,     ed    il    vili,   di  Bare^ 
dist.   4  1-   al  S.   da  Bagneres,     e  5 
al  S.  E.   da  Argeies. 

Bareillt  citta  dell'  Indie  nel 
reg.  di  Visapour  ,  posta  sul  fi. 
Nactia.  Essa  è  al  sommo  commer- 
ciante ,  ed  una  delle  sue  strade, 
che  ha  quasi  mezza  lega  di  lung., 
è   sempre     imo-ombra  di  mercanzie. 

Bareitk  o  Bareuth  città  e 
princ.  di  Germ.  nella  Franconia, 
che  appartenne  ad  un  princ.  della 
casa  di  Brandeburg-Bareith  ,  ma 
nel  1783  passò  sotto  il  dominio 
del  re  di  Prussia,  che  col  tratta- 
to di  Presburgo  li  cedette  al  r,e 
di  Baviera.  Il  princ.  di  Bareith 
aveva  57  miglia  di  Germ.  di  su- 
perficie; la  sua  popolazione  ascen- 
deva a  a35-ooo   abitanti,    e  1'  ea- 
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barata  annuale  a  1,980,000  lire  it 
La  città  che  era  la  oap.  è  ora  il 
capo  L.ogo  del  circolo  della  R.eza\, 
si  coni]  oiip  di  85o  case  ,  e  10000 
abitanti  ,  ha  un  ooìhj«io  molto 
ccl  bre  ,  delle  fabbriche  di  tele  di 
cotone  ,  e  ve]  amenti  meritano 
eli  essere  vediti  ,  il  cast,  nuo- 
vo col  suo  giardino ,  e  1'  anti- 
co tempio  del  sole  supernamente 
conservato.  Essa  è  dist.  6  1.  allE 
èia  Bamherga,    Long,  ag  ,   17  ;  lat. 

49  <   57- 

Bahenthon  ,  Barentorium  pie. 
città  di  Fr.  (Manica)  siti  ata  vi- 
cino alla  sorgente  del  fi.  Ardée,  e 
^ist.   3   1.   ali   O.   da  Domfront. 

Babejvtin  bor.  di  Fr.  (Senna 
anfcr.)  nella  Normandia,  dist.  3  1. 
al  N.  O.   da  Roano. 

Barescath  città  d'  As.  nella 
gran  Tartari  a ,  e  nel  Mawaral- 
Nahar. 

Baresukd  bor.  e  pedaggio  del- 
la Svezia,  nella  Gozia,  che  ha  un 
porto  molto  commerciante. 

Barfleue,  Barofluctum,  Val- 
Tis  Ccrerls  città  di  Fr.  (Manica) 
Mei  Cotentin,  quasi  distrutta  nel 
1346  da  Eduado  re  d'  Ing.  ;  ave- 
va essa  un  porto  ,  ma  in  oggi  è 
ricolmo  ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da 
Cherburgo,  e  78  al  N.  E.  da  Fa- 
ligi.  Long.    16  ,   23  ,   35  ;  lat.  49  , 

Barga  pie.  città  d' It.  nel  gran 
•due.  di  Toscana  (Mediterraneo) 
posta  ai  confini  del  due.  di  Luc- 
ca ,  e  che  fa  un  considerabile 
commercio  di  vino. 

Bargamo  prov.  d'As.  nell'  A- 
ìnssinia  ,  vicino  al  reg.  di  Fata- 
gir  ,  e  al  N.   de]    reg.  d'  Oge. 

Barge  ,  Bargioe  città  del  Pie- 
monte (Stura)  nell'  ex-[rov.  dLSa- 
luz/o,  rhe  conta  6900  abitan- 
ti; ha  delle  belle  fucine  da  ferro,  e 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  ca- 
ve di  pietre,  dette  lose  ,  le  quali, 
ridotte  in  lastre  servono  a  coprir 
tetti   e  far  pavimenti. 

Bargeiorf      pie. 
(Bocche  dell'  Elba) 


città    di     Fr 
che  in  passa- 


to apparteneva  in  comune  ali» 
città    di  Amburgo  e  Lubecca. 

Bargemont  pie.  città  di  Fr. 
(Varo)  posta  vicino  al  mare,  ch'I 
la  patria  di  Lodovico  Moreri,  au- 
tore del  celebre  dizionario  del  suo 
nome,  ed  è  dist.  3  1.  al  N.  da 
Draguignan. 

Babgehy,  Berigorium  città  del- 
la Scozia  merid.,  oap.  della  prov. 
I  d'  Aire  ,  e  dist.  3o  1.  al  S.  O.  da 
Edimburgo.    Long.     12,     38;    lat. 

;55 ,  40. 

Barchemi  città  e  paese  d'  Af. 
all'  Occ.  di  Bergu  ;  il  paese  ha 
100  1.  d'estensione  dall' E.  all'O., 
e  170  dal  N.  al  S.;  il  suo  territo- 
rio è  coperto  di  boschi ,  ed  è  ba- 
gnato dai  fi.  Bahrg ,  e  Misselap. 

Bari  ,    Bariurrt     città    forte      ed 
episc.     d"  It.    nel    reg.     di  Napoli  , 
cap.   della  terra  di  Bari,   e  situata 
sul  golfo  di  Venezia,  ove  ha  un  por- 
to.  Le  fortificazioni  vi  sono  in  ot- 
timo stato;     vi    si    contano   16.000 
abitanti,     e    fa     un     considei abile 
commercio     d'  olio  ;     il    campanile 
della  sua  cattedrale  è  sorprenden- 
te, avendo  a63  piedi   d'  altezza;   e 
ne' suoi   contorni  in  un  luogo,  che 
I  probabilmente  serviva  per  cimitero 
j  dell'  antica    città,   vi  si  trovò  una 
j  quantità  di    vasi   etruschi;     essa     è< 
|  dist.   4  1.   al  N.   E.   da  Bitonto  ,     8 
jall'  E   da  Trani  ,     20  al    N.  E.   da 
jAcerenza,    e  5o    all'È,    q.    N.     da 
[Napoli.  Long.   34,  41;  lat.  /j.3 ,  3i. 
Bari     (terra  di)     prov.  d'  It.  nel 
reg.     di     Napoli    e    nella    Puglia  ; 
j  essa  confina  col  golfo   di    Venezia, 
ila  Capitanata,  la  Basilicata,    e  la 
terra  di   Lecce  ,     ed   è  assai  fertile 
I  d"  olio  ,    di  mandorle    e     zafferano. 
La  sua  cap.   è  Bari. 

Barjac  pie.  città  di  Fr.  (Gard) 
nella  Linguadoca,  dist.  6  1.  al  N. ) 
O    da   Uzes. 

Bar  il  buca  v.  Bar  sull'ornath. 
Barjols  ,  Barjohum  pie.  città 
di  Fr.  (Varo)  nella  Provenza  ;  è 
capo  luogo  del  cantone ,  vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti,  ha  delle  fab- 
briche di  eajta,  acquavite,  e  con- 
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<*e  di  cuoio,  che  la  rendono  mol- 
to commerciante  ;  essa  è  dist.  3  L 
al  N.  E.  da  s.  Massimino.  Long. 
a3,  45  i  lat.  43,   35. 

Bariqui— ameto     paese     d' Amer. 


BAR 


nome. 

Baric  v.  Barcks. 
Barkan  o  Park  a  et  pie.  città 
«V  Ung.  situata  presso  all'  imboc- 
catura del  fi.  Gran  ,  e  in  faccia 
alla  città  di  questo  nome  ;  essa  è 
celebre  per  le  due  vittorie  ivi  ot- 
tenute dai  cristiani  contro  i  tur- 
chi ,  F  una  nel  1664,  e  l'altra  ne] 
1683. 

Bar king  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
«T  Essex,  posto  sul  Tamigi ,  e  abi- 
tato da  pescatori. 

Barkley  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Glocester  ,  die  ha  pure  il 
titolo  di  cont.  ;  è  situata  sulla 
taverna,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da  Bristol,  e  5  al  S.  O.  da  Glo- 
cester.  Long.   i5,   12,;  lat.  5i,  4^- 

Barku  borgata  d'Af.  sulla  Costa 
d' Oro  della  Guinea  ;  i  suoi  abi- 
tanti fabbricano  armi,  e  lavorano 
l'oro,   ed  è   dist.   6  1.   da  Winida. 

Barkway  città  florida  e  popo- 
lata d'  Ing.  nella  cont.  d'  Hert- 
fort. 

Barlad  o  Birlad  città  della 
Valachia  ,  posta  in  una  bella  val- 
le ,  e  sul  fi.  del  suo  nome. 

Barlaimont  ex-cont  di  Fr. 
(  Sambra  e  Mosa  )  nell'  Hainaut , 
posta  sulla  Sambra,  e  dist.  a  1.  al 
S.  O.  da  lVIanbeuo-e. 

Ijarlenga  pie.  arcipelago  del 
Portog.  sulla  costa  dell'  Estrema- 
dura. 

Barles  vili,  di  Fr.  (Basse  Al- 
pi )  che  ha  delle  acque  minerali, 
ed^è  dist.   5  1.   al  N.    da  Digne. 

Barletta  Barolum  città  vaga 
e  forte  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli 
e  M-lla  terra  di  Bari,  posta  sul 
golfo  di  Venezia  ,  e  fabbricata 
dall  imp  Evado  ,  di  cui  vede-  j 
si  tuttora  la  statua  colossale  in 
bronzo  in  mezzo  alla  piazza  di 
questa    città.    Essa    è     una    dejlle 


quattro  città  che  chiamami  i  4 
cast,  d' It.  ;  vi  si  contano  18,000 
abitanti  s  e  fa  un  considerabile 
iraffico  d'olio  e  sale,  del  quale 
sonovi  ne'  suoi  contorni  delle  ine- 
sauste miniere.  E  dist.  io  1.  al- 
l'O.  da  Bari,  i5  ai  N.  per  E. 
da  Acerenza  ,  e  4»  al  E.  q.  N. 
da  Napoli.  Long.  34  ,  a  ;  lat. 
41  3   3o, 

Barlovento  (  is.  di),  sopra  il 
Vento  nome  che  si  dà  alle  An- 
tille,  cioè  alle  is.  d'  dntigoa,  della 
Martinica,  s.  Lucia  ec,  per  distin- 
guerle dalle  is.  olan.  di  Bonair  , 
Curassao  ec,  poste  vicino  al  conti- 
nente dell'Amer.,  e  che  chiamami 
le  is.   di   sotto    Vento. 

Barmamut  mont.  della  Russia 
eur.  che  fa  parte  della  catena  del 
Caucaso,  e  da  cui  hanno  origine 
i  fi.    Kuma  e  Podkuma. 

Bakmew  città  ragguardevole  di 
Germ.  nel  gran  due.  di  Berg  \,  vi 
si  contano  i45ooo  abitanti  ,  ed  è 
molto  commerciante,  specialmente 
nelle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  seterie,  nastri  e  tele  di 
cotone. 

Barmouth  città  d'Ing.  nel  pi  ine. 
di  Galles,  e  nella  cont.  di  IVlerio- 
neth.  In  questa  città  sonovi  delle 
eccellenti  fabbriche  di  calze  di 
cotone   e  di  flanella. 

Barmstadt   v.   Ranzow. 
Barmsteue  bor.  e  cont.  di  Germ. 
nel  reg.   di  Sassonia,   dist.  4  1>   al- 
l' E.    da   Gluckstadt. 

Barnagas  reg.  d' Af.  nell'Abis- 
sinia. 

Barnera  is.  di  Scozia  nella 
cont.  d'  Inverness;  essa  è  la  più 
merid.  delle  is.  che  circondano 
qur  Ha   di   South-Vist. 

Barwesley  bor.  vago  d'  Ing. 
nella  cont.  d' Yorek ,  le  di  cui 
fabbriche  d'  istrumenti  di  ferro 
ed  acciajo  sono  delle  migliori  di 
Ing. 

Barnevelb  j  Barnaveldi  Insula 
is.  dell'Amer.  nello  stretto  di  Ma- 
gellano, al  N.  della  Terra  dei  Fuo- 
co, scoperta  nel  161 6    dagli    olau. 
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W  quali  appartiene.  Long.^  340  ; 
lai.  56  ,  ao.  Evvi  una  citta  dello 
stesso  nome  in  una  delle  is.  vici- 
ne al  Giappone  Lat.  34,    io. 

Babweveld  gran  bor.  d'  Olan. 
nella  Gneldria. 

Baeneville  nome  di  tre  bor. 
di  Fr.,  il  primo  (Manica)  nella 
Normandia  posto  sopra  un  sene- 
di  mare  vicino  a  Cberburgo  ,  il 
secondo  (Senna  infér.)  dist.  3  1. 
al  S.  G.  eia  B.oano,  ed  il  terzo 
(Calvados)  dist.  1  1.  al  S.  O.  da 
Konfleur. 

EapN'M  (alto  e  Lasso)  sono  due 
circoli  del  Brandemburghese;  la 
città  d'Oderberg  è  situata  nel  pri- 
mo,  e  quella  di  Berlino  nel  se- 
condo. 

Babk  stabile  ,  Barn  stabula  città 
e  porto  assai  commerciante  d'Ii-fg. 
nella  cont.  di  Devon ,  posta  sui 
fi.  Taw.  Es?a  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  disi.  53  1.  all'  G. 
da  Londra.  Long.  i3  ,  fa;  lat. 
5r,    18. 

Babntbap  bor.  del  refi;.  <li  West. 
nella  cont.  della  Lippa,  cne  in  pas- 
sato  era  città. 

Baratukowa  vili,  della  Russia 
às.  poco  l;mgi  da  Arsamas  :  esso 
è  famoso  pei  scogli  di  pietra  cal- 
carea, e  per  le  caverne  di  forma 
bislunga  che  trovansi  ne'  suoi  con- 
torni. L'  ingresso  a  queste  caver- 
ne La  più  di  due  tese  di  larg. ,  e 
ita  galleria  che  conduce  alle  me- 
desime ha  circa  77  piedi  di  lung.; 
la  maggior  loro  larg.  non  oltre- 
passa 88  piedi  ,  ma  la  lung.  è 
di  sai  j  e  1'  altezza  di  i5  a  16  ; 
Le  pareti  sono  di  pietra  calcarea 
lucidissima,  ma  entro  il  freddo 
vi  è    insopportabile. 

Baboche  ,  Baròcha  città  d'As. 
nèlFIndostan  proprio,  e  nella  prov. 
di  Guzarate,  situata  sul  fi.  Ner- 
daba ,  le  di  cui  acque  sono  eccel- 
lenti per  imbiancare  alla  perfe- 
zione le  tele,  ohe  vi  si  portano  da 
diversi  paesi  dell'  Indie;  ne'  suoi 
contorni  sonovi  molti  pavoni  ,  ed 
importante  si  è    il  commercio  che 


|  si  fa  in  questa  città,  specialmente 
;  di  cotone.    Quivi     gì'  ing.     hanno 
I  diverse  fattorie    ed  un    forte.  Lat. 
ai  ,  55. 

Baboche  (la),  Sotto  Luce  bor. 
di  Fr.  (Orna)  nella  Normandia, 
dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Domfront  9 
e   13   all'  O.  da  Alenson. 

Babow  bor.  di  Fr.  (Oisa)  nella 
Picardia,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Senlis,  e  la  al  S.  E.  da  Beauvais. 
Babobtnte  (le)  nome  di  un  pae- 
se di  Fr.  (Drome)  nel  Delfinato, 
che  comprendeva  le  due  conside- 
rabili ex-baronie  di  .Menillon  3  e 
di   Montauban. 

Babouse  nome  di  quattro  valli 
di  Fr.  nell'Armagnac  ,  ora  com- 
prese nel  dipart.   del  Gers. 

Babout  o  Babochia  città  forte 
d'As.  nella  prov.  di  Guzarate  , 
situata  sopra  una  mont.,  il  di  cui 
piede  è  bagnato  dal  fi.  Nerbndda, 
in  un  territorio  assai  fertile.  Que- 
sta città  dipende  dal  Paishwah  , 
ed  iri  essa  si  fabbricano  le  tele 
-fine   d'  India   dette  Bastars. 

Barquisimsto  città  dell'  liner. 
merid.  nel  reg.  della  nuova  Gra- 
nata, e  nella  prov.  di  Venezuela. 
Essa  è  ben  fabbricata,  le  sue  stra- 
de sono  larghe,  ed  ha  una  bellis- 
sima chiesa.  Questa  città,  che  ha 
una  popolazione  di  ir,3oo  abitan- 
ti ,   è  anche  commerciante. 

Babr  pie.  città  di  Fr.  (Basso 
Reno)  nell'Alsazia;  è  capo  lnogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  faSo 
abitanti,  ha  delle  fabbriche  dì 
berrette  e  cV  armi,  ed  è  dist.  4  1- 
al  N.  da  Sehelestadt,  e  7  al  S. 
O.   da  Strasburgo. 

Baep.a  termine  di  marina  e  di 
geografia,  che  significa  un  ammas- 
so di  sabbia  o  di  fango  ,  o  una 
catena  di  scogli,  che  impediscono 
talmente  1'  ingresso     di    un    porto 

0  di  un  fi.,  che  non  può  entrar- 
visi,  se  non  quando  il  mare  è 
alto. 

Bapba  is.  della  Scozia,  una  del- 

1  eEbridi,  e  di  quelle  che  circondano 
l'is.  di- Souhfc- Visti  ha  circa  6>  L  dì 
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luttg-  ,  e  3  di  larg.;  evvi  un  por- 
to comodissimo,  ed  i  suoi  abitan- 
ti sono  cattolici.  Quantunque  il 
territorio  di  quest'  is.  sia  montuo- 
so, produce  del  frumento,  e  vi  si 
allevano  molte  pecore.  Long,  io, 
io;  lat.  56,  56. 

Barra  pie  reg.  d'  Af  sulla  co- 
sta occid.,  e  lungo  il  fi.  Cambia; 
ii  suo  suolo  produce  in  abbon- 
danza tutto  ciò  clie  è  necessario 
alla  vita.  In  questo  reg.  trovatisi  i 
due  luoghi  à'Jlhredae  à'Ilfiay,  ove 
ì  fr.  e  gl'ing.  hanno  delle  fattorie; 
Barraconda  città  d'  Af.  nella 
Nìgrizia  posta  tra  alcuni  rami  del 
fi.  Niger. 

Barran  bor.  di  Fr.  (Gers)  dist. 
3  1.  all'  O.  da  Auehj  e  5  al  N. 
da  Miranda. 

Barraux  luogo  forte  di  Fr; 
(Isera)  nel  Delfìnato  ,  posto  sul 
fi.  Isera,  e  all'  ingresso  della  val- 
le del  Gresivaudan ,  dalla  parte 
delia  Savoja;  esso  è  dist.  8  1.  al 
N.  E.  da  Grenoble  ,  e  3  al  S.  da 
Sciamberi. 

Barre  bor.  di  Fr.  (Eure)  nella 
Normandia,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Bernay. 

Barre  pie.  città  di  Fr.  (Loze- 
ra)  nel  Gevaudan  ,  che  chiamasi 
ancora  Barre  deS  Cevennes  ,  ed  è 
dist.  6  1.   al  S.  q.  E.   da  Mende. 

Barre- de-Biernez  ex-marche- 
sato di  Fr.  (Vfaienna)  nell'Ansio, 
«list.  3  1.  all'  E.  da  Chàteau- 
Gonthi°r. 

Barbette  città  di  Fr.  (Basse 
Alpi)  nella  Provenza  super.,  posta 
sul  fi.  Asse  ;  dà  il  suo  nome  alla 
valle  di  Barreme  ,  ed  è  dist.  i  1. 
al  N.   da  Senez. 

Barreist  is.  d'As.,  che  ha  un 
■vulcano  imponente;  dist.  i5  1.  al- 
l' E.   dalle  is.   Adami. 

Barret  bor.  di  Fr.  (Charente) 
nella  Saintonge  ,  dist.  i  1.  al  N. 
O.   da   Ba  bezieux 

Barriere   v.  Paesi-Bassi. 
Barrolotti  popoli     che     abitano 
D-elF  interno      dell'  Amer.      merid. 
dalla  parte    del     gojfo    di    Buona 


Speranza;  essi  sono  docili,  ospita- 
lieri ,  abili  scultori  in  legno  ed 
avorio,  ed  il  loro  paese  è  molto 
fertile  e  ben  coltivato. 

Barrow  li.  d'Ir!  nella  cont.  di 
Leincester,  che  ha  origine  dist. 
27  1.  circa  da  Dublino,  vicino  al- 
la Bogna,  e  dopo  un  corso  di  6© 
1.  circa  ,  e  d'  aver  ricevuto  varj 
fi.,  si  getta  nel  golfo  di  Waterford. 

Barbut  pie.  città  di  Fr.  (Bas- 
so Reno)  nell'  Alsazia  infer.  posta 
sul  fi.  Liebesche. 

Bars  comitato  d'Uns\ ,  in  cui 
sono  comprese  le  città  di  Krem- 
nitz,   e   di  Kcenigsberga. 

Babsac  pie.  città  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  nel  Burdelese,  posta  sulla 
Garonna;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne, vi  si  contano  s5oo  abitanti,  e 
fa  un  considerabile  traffico  di  vi- 
ni bianchi  ,  che  raccoglie  nel  suo 


territorio.  Essa  è  dist.  a  1.  all'  O. 
da  Langon,  e  8  al  S.  E.  da  Bor- 
deaux. 

Barsier  o  Bardechir  città  del- 
la Persia,  cap.  della  prov  del 
Kirman;  quivi  si  fabbricano  delle 
eccel'enti  feltre. 

Bar-sueiZ-Aube,  Èarum  rtd  Al-= 
bulam  antica  città  di  Fr.  (Aube) 
nella  Sciampagna,  posta  snlla  riva 
dritta  del  fi.  Aube,  al  pie  di  una 
mont.  ,  ed  in  un  territorio  che 
produce  dell'  eccellente  vino.  Es- 
sa è  capo  Liogo  d'  una  sotto  pre- 
fetti ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e 
vi  si  eontano  4ooo  abitanti.  Sono- 
vi  molte  conce  di  cuoio  ,  e  fa  un 
considerabile  commercio  di  gra- 
no ,  vino  ,  canapa  e  lana.  Essa  è 
dist.  8  1.  al  N.  E  daBar-snlla- 
Senna  ,  8  al  S  O.  da  Tonville  ,  8 
al  N.  O.  da  Chaumont-di-Bassi- 
gni  ,  e  5o  all'  E  q.  S.  da  Parigi. 
Long.    22,   20;   lat.   48-    lij-- 

Bar-sttlt.a-Sektn-v  .  Barvm  rtd 
Senuanum  pie.  ritta  di  Fr.  (4ube) 
nella  Boro-ogiia ,  posta  sulla  riva 
sinistra  della  Senna.  Essa  è  eapo 
luogo  d'una  sotto  prefett..  ha  un 
trib  di  prima  ist.  .  e  vi  si  conta- 
no  34°°  abitanti.  Il  sua  prmcin&l 
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commercio  consiste  in  grano  e  vi- 
no: è  la  patria  di  Nicola  Vignier, 
ed  è  dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Bar- 
sull'-Aube ,  9  al  S  O.  da  Troyes, 
e  45  al  S  E.  da  Parigi.  Long. 
22;  lat.  48,   5. 

Bar—sull '-Ornai n    o    Bar— il— 
Duca  ,    Barum  JOucis  città  di  Fr. 
(IVIosa)     antica    cap.     del    due.    di 
Bar,  edificata  da  Federico  I   duca 
di  Lorena  nel  761  ,  sul  pendìo  di 
una  collina  che  la  divide  ,  in   al- 
ta   che    resta    nella  parte  super.  , 
ed  in  bassa    bagnata     dal    fi.   Or- 
nain ,   ove    ha  un    comodo    porto, 
eh 'è  il    deposito  dei  pini  che  ven- 
gono dalle   Vosges,  e  delle  querce 
che  si  tagliano  nel  suo  territorio, 
e  che  da  qui  si  spediscono    a  Pa- 
rigi   per     acqua.     Ora    questa  cit- 
ta è  capo  luogo  della  prefett.,   ha 
due  tiib.  ,     uno    di     prima  ist. ,   e 
1'  altro  di  commercio ,    la     di     cui 
corte  imp.   è  Nancy,  e  la  sua  po- 
polazione  ascende  a  9900   abitanti. 
Essa    fa    un    ragguardevole    com- 
mercio colle    manifatture  delle   sue 
fabbriche  di  stoffe   di  cotone,  ber- 
rette, cappelli  e  filature  di  cotone, 
come    pure  in  vino.     È   dist.   ja  -1. 
all'O.    da  Toul,  16  all'O.   da"TMan- 
cy,  e  62   alfE.     da    Parigi.     Long. 
22,   So;  lat.   48,  46,   5. 

Barsum  bor.   di  Fr.   (Bassi  Pire- 
nei) nel  Bearla,  dist    r  1.  da  Pontac. 
Bartekt  pie.   città  della  Prussia, 
posta  in   un     paese  fertile ,    e     che 
ha  un  magnifico   cast. 

Barterstein  pie.  città  del  reg\ 
di  Prussia,  nella  prov.  allemana,  po- 
sta sul  fi.  Alle,  che  per  la  sua  gran- 
dezza sta  al  pari  di  Koenigsberga  ; 
ha  un  cast.,  molte  conce  di  cuo- 
io, di  cui  fa  un  rilevante  traffico  , 
ed  è  dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Koe- 
nigsberga. 

Bartfeld  o  Barsiow  città  li- 
bera e  reale  d'  Ung.  ,  nella  cont. 
di  Sarosch  ;  ne'  suoi  contorni  si 
raccolgono  degli  eccellenti  vini, 
■e  sonovi   delle   acque   minerali. 

Barth  princ.  ,  città  e  cast. 
della  Pomerania  svedese.  Il  princ. 
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ha  18  1.  di  lung. ,  e  7  di  ìargf». 
La  città  ha  un  buon  porto  sopra 
un  golfo  del  Baltico  ,  vi  si  con- 
tano 3ooo  abitanti,  e  ne' suoi  con- 
torni sonovi  delle  acque  minerali; 
essa  è  poco  lungi  da  Stralsunda. 

Barthe  (la)  bor.  di  Fr.  (Alti 
Pirenei)  nella  valle  di  Nestes  3  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  ed  è  dist. 
3  1.  ali'  O.   da  s.  Bertrand. 

Babtiwe  città  d  As  nell'Ana- 
tolia; ha  un  porto  poco  profondo  , 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
12,000  abitanti;  essa  è  dist.  6  1. 
dal  mar  Nero.  Long.  29  ,  53  5 
lat.  41  ,  42. 

Bartke  pie.  fi.  della  Pomera- 
nia svedese  ,  che  ha  la  sua  sor- 
gente vicino  a  Stralsunda  ,  e  va 
a  gettarsi  nel  mar  Baltico  ,  pres- 
so Ja  città   di  Barth. 

Bartolomeo  (il  lago)  lago  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e  nel- 
1'  ex-arciv.  di  Salisburgo  ,  prossi- 
mo alla  città  di  Berchtesgaden  ; 
la  pesca  principale  di  questo  lago 
consiste  nei   sermoni. 

Bartolomeo  (s  )  pie.  città  di 
Fr.  (Lot  e  Garonna)  dist.  3  1.  al 
S.  q.  O.  da  Lausun  ,  9  ài  N.  O. 
da  Agen  ,  e  4  all'  E.  da  Mar- 
manda. 

Bartolomeo  (s.)  is.  dell' Amer.9 
una  delle  Antille  ;  ha  un  eccel- 
lente porto ,  è  situata  al  S.  del- 
l'is.  di  s.  Martino,  ed  ha  circa  8 
1.  di  circuito.  I  suoi  prodotti  sono 
abbondanti  e  ricchi  ,  consistendo 
in  zuccaro  ,  cotone  ,  tabacco  ed 
indaco.  Fra  gli  eur. ,  i  primi  che 
vi  si  stabilirono  furono  i  fr.  che 
vi  condussero  una  colonia  nel  1648; 
gì'  ing.  se  ne  impadronirono  nel 
1781  ,  ma  la  restituirono  alla  Fr. 
colla  pace  del  1788  ,  e  questa  la 
cedette  nel  1784  agli  svedesi  ai 
quali  appartiene  tuttora,  e  ne  ot- 
tenne in  cambio  il  vantaggio  di 
poter  depositare  Je  sue  mercanzie 
nel  porto  di  Gottemburgo  ,  ed  es- 
portarle di  nuovo  senza  pagarne  1 
diritti.  Il  re  di  Svezia  la  dichiarò 
nel   1^85  territorio  libero  per  tutta 
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le  nazioni  in  tempo  di  pace  e  di  1 
guerra,  accordando  ad  ognuno  lai 
libertà  di  culto  e  di  commercio  , 
e  ad  onta  che  non  trovisi  in 
quest'  is.  veruna  città  considera- 
bile, pure  le  succennate  facilita- 
zioni la  fecero  prosperare  di  mol- 
to ,  e  la  resero  considerabile  in 
commercio.  Lat.   17. 

Bartolomeo  (s.)  mont.  di  Fr. 
(x\riege)  nell'ex-cont.  di  Foix,  che 
fa  parte  dei  Pirenei;  la  sua  ele- 
vazione sul  livello  del  mare  è  di 
11 36  tese. 

Bartolomeo-  de  missines  pie. 
città  del  Portog-.  nelf  Aigarve  , 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
aooo  abitanti. 
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Barton  pie.  città  d'Ing.  nella 
cont.  di  Lincoln  ,  all'  imboccatura 
del  fi.    Cmba. 

Bartsch  fi.  rapido  della  Sile- 
sia  ,  che  ha  la  sua  sorgente  nella 
gran  Polonia,  e  va  a  gettarsi  nel- 
P  Oder ,  nel  princ.   di   Glogau. 

Baruth,  Banothum  antica  cit- 
tà della  Turchia  as.  nella  Soria  , 
e  nel  paese  dei  Drusi,  posta  sulle 
sponde  del  mare,  e  in  un  territo- 
rio delizioso  ed  assai  fertile. 
Questa  città  fu  in  passato  im- 
portante pei  suo  commercio  ,  ma 
le  vicende  della  guerra  civile  la 
rovinarono  affatto.  Nel  1769  fu 
rifabbricata  ,  ed  ora  i  suoi  abi—  I 
tanti ,  che  si  compongono  di  cat- 
tolici ,  greci  ,  ebrei  e  maometta- 
ni ,  vi  esercitano  qualche  traffico, 
che  non  è  confrontabile  coli'  an- 
tico. I  cristiani  hanno  in  questa 
città  una  chieda  ,  della  quale  i 
greci  nestoriani  sono  in  possesso  ; 
essa  è  dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Seida, 
e  18  all' O.  da  Balbec.  Long.  02, 
60  ;  lat.   33,    3o. 

Baruth  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  e  nella  Lusazia 
super.,  posta  tra  "Wittemberga  e 
Berlino, 

Barwa  città  d'  As.  nell'  Abis- 
sinia  ,  cap,  del  reg.  di  Barnagas  , 
«  situata  alla  sorgente  del  fi,  Ma- 
«abo. 


Barwic  o  Berwick,  Eorcovium 
città  commerciante  e  popolata  di 
Ing.  ,  situata  fra  il  Northumber- 
land  e  la  Scozia,  all'  imboccatura 
del  fi.  Tvypede.  Essa  forma  una 
cont.  partici  dare,  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  sermoni  ,  ha 
de'  cantieri  ove  si  costruiscono  le 
migliori  navi  mercantili  deli' Ing.  , 
ed  è  dist.  83  1.  al  N.  da  Londra, 
e  33  pure  al  N.  da  Yorck.  Long. 
i5,  54;   lat.   55  ,   4al 

Barzod  città  dell'  Ung.  super 
nella  cont.  del  suo  nome  ,  posta 
sul   fi.  Hernath. 

Bas  pie.  is.  di  Fr.  (Finisterra) 
sulla  costa  della  Brettagna,  che 
conta  5ooo  abitaiiti  ,  ed  è  po- 
sta rimpetto  a  Roscof. 

Basan  fortezza  dell'  Indostan 
sulla  costa  del  Malabar  ,  che  ap- 
partiene ai   maratti. 

Basarchi.ck  città  commerciante 
della  Turchia  eur.  nella  Romania, 
posta  sul  fi.  JVIarizzà;  ha  de'  ba- 
gni rinomati ,  ed  è  celebre  pres- 
so i  turchi. 

Basas  pie.  città  di  Fr.  (Giron- 
da)  posta  sopra  uno  scoglio;  fa  un 
gran  traffico  di  vetri  ,  ed  è  dist. 
ia  1.  al  S.  S.  E.  da  Bordeaux,  e 
i/j.5  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  17» 
20;   lat.   44'   ao- 

Basrerga  pie.  città  della  Boe- 
mia nel  circolo   di  Saatz. 

Baschi  (  i  )  popoli  che  abitano 
una  porzione  del  dipart.  de'  Bas- 
si Pirenei  in  Fr. ,  la  di  cui  cap. 
è  Bajorma:  ve  ne  sono  molti  pure 
in  Spag. 

Bascì-ii-sant'-Esteve  cast,  di 
Fr.  (Alte  Alpi)  nella  Provenza  9 
dist.   3    1.   al  N.   O.   da  Digne. 

Baschmatchagi  lago  considera- 
bile e  salmastroso  della  Russia  eur. 
nel  governo  del  Caucaso.  Da  esso 
ricavasi    una    quantità    importante 
di    sale  per  conto  della  corona,  ed 
è   dist.   60   1.  da  Astracan. 
Bascia-Serai  v    Bacalerai. 
Bascow    bor.    di    Fr.     (  Lande  ) 
dist.     al.     al    S.   E.  da  Mont-de- 
|  IVIarsan,  e  1  al  N.  da  Grenade. 
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Bas— en-basset  bor.  di  Fr.  (Al-  f;  carta,  calze  di  lana  e  guanti  ;  % 
3ra  Loira)  che  ha  delle  fabbriche  i[  prodotti  del  suolo  consistono  in 
di  bionde   di   seta,  ed   è  dist.   i   l..j  legna,  vino,  bestiame,    line,     lane, 


all'  O.  da  Monistrol,  e  8  ai  N.  E. 
da  Puy. 

Basetìtella  città  d'It.  nel  reg. 
di  Napoli,  nella  Calabria. 

Basento  o  Basiento  fi.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  che  ha  la  sua 
sorgente  al  piede  degli  Appennini 
nella  Basilicata,  che  traversa  in- 
teramente da  Or.  a  Occ,  e  va  poi  a 
gettarsi   nel  golfo   di   Taranto. 

Bashées  (  is.  )  sono  queste  5 
pie.  is.  del  mar  della  China,  poste 
al  N.  dell'  is.  di  Formosa,  e  par- 
te  al  S.   delle   Filippine. 

Basiento  v.  Rasento. 

Basilea,  Basilea  grande,  ricca 
e  una  delle  più  belle  città  della 
Svizzei-a  ,  posta  sul  Reno  ,  e  cap. 
del  cantone  del  suo  nome  ,  che 
ha  circa  8  1.  di  lung. ,  5  di  i 
larg.,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  5o,ooo  abitanti  ;  dividesi  in 
3  distretti,  cioè,  la  città  di  Basi- 
lea, il  Walburgo  e  il  Liechstat. 
Basilea  è  situata  in  un  territorio 
fertile  ed  ameno,  e  fa  parte  in 
oggi  della  rep.  Elvetica  ;  il  Reno 
la  divide  in  2  parti  ,  chiamate  la 
città  grande  e  la  città  pie.  ;  la 
grande  è  dalla  parte  della  Svizze- 
ra, e  la  pie.  dalla  parte  dell'Alsa- 
zia ;  esse  comunicano  1'  una  col- 
IT  altra  per  mezzo  d'  un  ponte  di 
legno,  che  ha  6oo  piedi  di  lung  ; 
questa  città  che  conta  n,ooo  abi- 
tanti ,  attesa  la  sua  vantaggiosa 
situazione  ,  è  la  più.  commer- 
ciante della  Svizzera  ,  tanto  pel  i 
transito  continuo  d'  oo-ni  qualità  l 
di  merci,     che     vi     ffiuno-ono    dal 

TVT         1  '  od 

Nord  per  passare  negli  altri  can- 
toni e  a  Ginevra,  quanto  per  le 
manifatture  delle  sue  fàbbriche 
rinomate  in  tutta  1'  Eur.  ,  ciò 
che  la  fa  essere  di  un'  importan- 
za assai  grande  anche  per  gli  affari 
di  cambio  colle  più  commercianti 
piazze.  Le  principali  sue  fabbri- 
che forniscono  dei  drappi  di  seta, 
castri  9  tele  ,  berrette  ,  fazzoletti  9 


butirro  e  formaggi,  di  cui  se  ne 
esporta  una  gran  quantità.  La  sua 
fiera  annua,  che  comincia  il  gior- 
no de'  ss.  Simone  e  Giuda,  ossia 
il  28  ott.  ,  e  dura  i5  giorni  ,  vi 
chiama  un  gran,  concorso  di  stra- 
nieri per  gli  affari  considerabili 
che  vi  si  fanno.  Ha  un'università 
fondata  da  Pio  II  nel  i4-5o,  ,  un 
giardino  botanico,  un  gabinetto  di 
storia  naturale,  uno  di  medaglie  3 
ed  una  biblioteca  pubblica,  ove 
conservansi  i  capi  d'opera  di  Hol- 
bein  e  di  Alberto  Durer.  La  sua 
chiesa  principale  è  magnifica,  e  ve- 
desi  ivi  il  mausoleo  ,  nel  quale  ri- 
posano le  ceneri  del  celebre  Eras- 
mo; ed  in  questa  basilica  si  tenne 
il  famoso  concilio  Ldetto  di  Basi- 
lea. Gli  abitanti  furono  ricevati 
nel  numero  de'  cantoni  1'  anno 
i5oi.  Giovanni  Ecolampadio  ne 
fece  escludere  la  religione  catto- 
lica nel  i5i(),  e  da  indi  in  qua  vi 
si  professa  la  religione  protestan- 
te. Amerbach,  De  Bernouilli,  ed  il 
famoso  Holben  erano  nativi  di 
questa  città,  che  è  dist.  22  1.  al  S. 
da  Strasburgo,  5o  al  N.  q.  O.  da 
Ginevra,  i5o  all'  O.  da  Vienna, 
76  da  Augusta,  3o  al  N.  E.  da 
Besanzone,  11  al  N.  da  Solura,  3 
all'  O.  da  Rhiufald,  1  al  S.  da 
Heininga,  16  al  N.  O.  da  Zuri- 
go, e  100  all'  E  q.  S.  .da  Parigi. 
/Long.   26,   i5;  lat.  47,  55. 

Basilea  (il  vesc.  di)  ex-vesc.  di 
Germ. ,  il  di  cui  vesc.  e  capitolo 
furono  obbligati  d'  abbandonar  ls 
città  del  suo  nome,  allorché  que- 
sta abbracciò  la  religione  pro- 
testante. Il  vesc.  era  princ.  del- 
l' imp.  ,  ed  i  suoi  stati  si  com- 
ponevano delle  due  città  di  Po- 
rentrui  e  Delemont  ,  coi  loro 
territori ,  che  ora  sono  uniti  alla 
Fr. ,  e  fanno  parte  del  dipart. 
dell'  Alto  Reno. 

Basilicata  (la),  Lucania  prov. 
d' It.  nel  reg.  di  Napoli,  che  con- 
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"in  colla  Calabria  citer.,  la  Ca- 
pitanata ,  la  terre  di  Bari  e  d'O- 
tranto ,  il  golfo  di  Taranto  e  i 
princ.  eiter,  ed  alter.  Essa  faceva 
parte  dell'  antica  Lucania  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  3o  1,400 
abitanti  ;  il  territorio  di  questa 
prov.  è  assai  fertile ,  producendo 
in  abbondanza  grano  ,  vino,  olio, 
zafferano,  cotone  e  miele.  La  sua  | 
cap.   è  Acerenza. 

Basilico  pie.  città  della  Mo- 
rea,  edificata  sulle  rovine  dell'  an- 
tica Sirione  ,  ed  è  abitata  da  al- 
cune famiglie  turche  e   greche. 

Basiligorod  ,  Basilio-polis  città 
della  Russia  ,  as.  nella  r  art  ari  a  , 
posta  sulla  riva  dritta  del  Volga 
al  continente  del  fi.  Sura  ,  dist. 
120  1.  al  S.  E.   da  Mosca. 

Basilinpha  fi.  della  Turchia 
as.  nel  Diarbeck,  che  va  a  gettar- 
si nel   Tigri. 

Baóilipotamos  fi.  della  Moreaa 
che  attraversa  Misita.  Questo  è 
F  antico  Eurota  degli  spartani. 

Basiluzo  is.  deserta  del  mai- 
di  Toscana  ,  che  ha  2,  1.  di  cir- 
cuito ,  ed  è  una  delle  is.  di  Lipari. 

Basihschi  {  il  lago  di  )  lago 
della  Prussia  as.  neila  prov.  del 
Caucaso.  Esso  è  salmastro  ,  e  se 
ne  ritrae  molto  sale  per  conto 
della  corona,  è  dist.  4°  1-  <la  Ar- 
e  angelo. 

Basibi     fi.     della     Persia  ,     che 
scorre  nel  barman,  bagna  la  città 
di  questo  nome  ,     e     va  a  gettarsi 
golfo  d    Ormus. 
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Baskiria  contrada  della  Russia 
as.  nella  T  art  aria  ,  alle  frontiere 
del  reg.  di  Casan  ;  essa  confina 
al  N.  coi  tartari  di  Tumen,  all'È. 
coi  barabinskoi  e  colle  terre  d'A- 
blai  ,  al  S.  col  monte  Sortora,  e 
all'  O.   col  due.  di  Bulgaria. 

Basmok  città  della  Norvegia, 
sulle  frontiere  di  questo  reg.  ;  è 
posta  in  una  posizione  che  la  ren- 
de forte. 

Basqoes  v.  Baschi. 

Bassa  v.  Bassora. 

Bass,    Bassa   isoletta    di  Scozia 


all'  ingresso  del  golfo  d'  Edimbur- 
go, ove  trovansi  molte  oche  mari- 
ne; ha  un  forte  edificato  sopra  uno 
scoglio  inaccessibile. 

Bassa.c  bor.  di  Fr.  (Gharente) 
nella  Saintouge,  posto  sul  fi.  Chia- 
rente;  è   dist.  61.   all'È,  da  Saintes. 

Bassa  in  città  deli'  Indie  sulla 
costa  di  Cumana  ,  alle  frontiere 
del  reg\  di  Guzarate,  ed  in  quello 
di  Visapour;  Spugno  d'Acuna  la 
prese  nel  t535  pei  portog.  ai 
quali  appartiene  tuttora.  La  peste 
vi  fa  sovente  delie  grandi  stragi  9 
ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da  Bombai  3 
e  80  al  N..da  Goa.  Long.  90,  4°i 
lat.    19. 

Bassawo  ,  Bassanum  città  po- 
polata e  mercantile  del  reg.  d'  It. 
{  Bachiglione  )  neil'  ex-stato  ve- 
neto posta  sul  fi.  Brenta  ,  sopra 
cui  aveva  un  antico  ponte  di  legno 
disegnato 

piena    del    18    ag.    1748 


dal     celebre     Palladio 
che  dalla 

fu  intieramente  portato  via,  e  che 
vi  fu  ristabilito  nel  1761  per  ope- 
ra di  Bartolomeo  Ferraccino  ri- 
nomatissimo ingegnere  ;  il  sue» 
territorio  è  assai  fertile  ,  e  pro- 
duce dell'  eccellente  vino.  Essa  è 
capo  luogo  di  una  vice  prefett.  „ 
ha  un  trib.  di  prima  ist.  ,  vi  si 
contano  11, 755  abitanti,  e  tra  le 
molte  sue  fabbriche  conta  la  stam- 
peria del  Remondini  celebre  e  ri- 
nomata, ed  alcune  manifatture  di 
sete  e  panni.  I  Bassani  celebri 
pittori  erano  nativi  di  questa  cit- 
tà, che  è  dist.  6  1.  al  N.  da  Vi- 
cenza, 11  al  N.  E.  da  Venezia  a 
e  16  al  S.  da  Trento.  Long.  34  a 
18;   lat.  45,  42. 

Bassa-Terra  capo  luogo  dell'is^ 
della  Guadaluppa  nell'Amer.,  con. 
un  buon  porto  e  una  cittadella  -p 
la  cap.  dell'  is.  di  s.  Cristoforo 
pure  nell'Amer.  porta  lo  stesso 
nome  ,  ed  ha  anch'  essa  un  buon 
porto. 

Bassée  (la),  Bascarum  Oppidum 

pie.  città  dei  Paesi-Bassi   fr.  (Nord) 

ceduta  dagli  spag.  alla  Fr.  nel  1668.» 

|  colla  pace  d'Aquisgranaj  essa  è  pò- 


BAS 


s^  160  °®» 


BAS 


sta  sopra  un  canale,  che  si  unisce 
con  quello  che  va  da  Douay  a  Lilla; 
è  capo  del  cantone,  vi  si  contano 
3ooo  abitanti  ,  ed  il  suo  pnncipal 
commercio  consiste  in  grani ,  be- 
stiami ,  e  tele.  Essa  è  celtbre  pei 
varj  assedj  che  ha  sostenuti ,  ma 
ora  le  sue  fortificazioni  sono  sman- 
tellate; dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Lilla, 
e  6  al  N.  da  Arazzo.  Long.  ao . 
3o  ;  lat.   5o,   53. 

Bassemburgo    v.     Culmbach    o 

CuiEMBACH. 

Bassempoy  città  di  Fr.  (Lande) 
dist.  6  1.  all'  E.  da  Dax  ,  e  a  da 
Castello  Sarrasin. 

Bassetto  fi.  d' It.  nel  reg.  di 
Napoli  e  nella  Calabria ,  che  si 
unisce  al  Grate  dopo  aver  bagnata 
Colura. 

BassÀgna^a  ,  Bascniana  grosso 
bor.  del  reg.  d'  It.  (Agogna)  nella 
Lumellina,  posto  al  confluente  del 
Po  e  del  Tanaro  ;  esso  è  famoso 
per  la  battaglia  che  vi  si  diede  il 
2,5  nov.  1745. 

Baìsigni  (  il  )  pie.  tratto  di 
paese  di  Fr.  (Alta  Marna)  porzio- 
ne situato  nell'  alta  Sciampagna, 
di  cui  Chaumont  era  JLa  cap.  , 
e  porzione  nell'  Artois  ,  il  di  cui 
luogo  principale  era  Vaucouleurs. 
Il  paese  abbonda  di  legna  ,  e  di 
ciò  eh    è  necessario  al  vitto. 

Bassing  vili,  di  Fr.  (Meurthe) 
dist.    ir   1.  al  N.   O.   da  Nancy. 

Bassompierre  ex-signoria  di 
Fr.  (Mosa)  nell'  ex-due.  di  Bar  , 
situata  fra  Tlùonville  e  Longwy. 
Bassora  o  Balsora  ,  Tor sdori 
gran  città  d'  As.  nell'  Irak-arabi  , 
assai  commerciante  ,  e  situata  al 
di  sotto  del  confluente  del  Tigri 
coli'  Eufrate.  Fu  edificata  d'  or- 
dine d'Omar  terzo  califfo  nel  636, 
ed  i  turchi  se  n'impadronirono 
nel  1668  ;  il  suo  ciima  è  mal  sa- 
no, piovendovi  di  rado  nell'  inver- 
no ,  e  mai  nell'  estate;  il  territorio 
è  fertile,  abbondando  di  granaglie  , 
riso  ,  erbaggi  ,  frutta  e  selvag- 
giume.  La  popolazione  di  questa 
città  era  di  400,000  abitanti,  ma  la  j 


guerra  e  le  malattie,  prodotte  dall* 
paludi  che  la  circondano,  l'hanno 
ridotta  a  soli  160,000.  Gi'lng.  , 
dopo  aver  perduto  il  vantaggioso 
commercio  che  facevano  a  Builder- 
abassi,  trasportarono  a  Bassora  i 
loro  stabilimenti  ,  e  vi  fanno  uà 
considerabile  traffico.  Le  merci 
eh'  essi  vi  trasportano  ,  oltre  alle 
produzioni  dell'  Indie  ,  consistono 
in  ferro  ,  piombo ,  panni  ,  drappi 
di  lana  ec.  Ne  ricevono  in  cam- 
bio cordovani  ,  zigrini  ,  broccati  j 
tappeti,  lane  di  Garamania ,  pelo 
di  cammello  ,  seta  ,  mirra  ,  incen- 
so e  gomma  arabica.  Bassora  fu 
la  culla  d'  un  gran  numero  d'  au- 
tori arabi  molto  stimati  ,  fra  gli 
altri  di  Abou—Naaoas  ;  è  dist.  3 
1.  al  N.  (X  dal  golfo  Peisico  ,  e 
100  al  S.  q.  E.  da  Bagdad.  Long. 
66  ;  lat.  3o  ,  20. 

Bassoue  bor.  di  Fr.  (Gers) 
nell'  Astarac  ,  dist.  3  1.  al  N.  O. 
da  Miranda. 

Bastet  città  di  Svezia  nell'  is. 
di  Smaland,  che  ha  un  buon  por- 
to sul  Sund. 

Bastia  pie.  città  maritt.  della 
Turchia  eur.  nell'  Albania  ,  posta 
rimpetto  all'  is.  di  Corfù  tra  Bu- 
trinto  e  Comenizzo  ,  ali  imbocca- 
tura del  fi.  Calamon.  Long.  33  , 
5  ;   lat.    39  ,  4». 

Bastia  pie.  terra  del  reg.  d' It. 
(Panaro)  nell'  ex-due.  di  Modena, 
posta  sul  Panaro. 

Bastia  città  d'  It.  nell'  is.  di 
Corsica  (Corsica)  posta  sulla,  co- 
sta orient.  deiF  is.  È  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.,  ha  due  trib., 
uno  di  prima  ist. ,  e  F  altro  di 
commercio  ,  una  camera  consulti- 
va di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
10,000  abitanti.  Ha  un  buon  por- 
to ed  una  cittadella  ;  gì'  ing. 
uniti  ai  ribelli  corsi  la  presero 
nel  1745;  la  riacquistarono  qual- 
che tempo  dopo  i  genovesi  ,  che 
la  ritennero  fino  alla  cessione  da 
essi  fatta  alla  Fr.  di  tutta  1'  is. 
È  dist.  3  1.  all'È,  da  s.  Fiorenzo» 
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fc  4°  a*  S.  cp  E.   da  Genova,  -Long. 
37,   12  ;  lai.  42  ?   35. 

Bastiano  (s.)  ittà  del  Piemon- 
te (  iVf  arengo  )  che  conta  55oo 
abitanti  ,  e  fa  parte  del  circ.  di 
Tortona. 

Bastide-d'Armagnac  (la)  città 
di  Fv.  (Gers)  dist.  6  1.  al  jtf.  N. 
O.  da  Mogaro,  e  16  al  N.  O.  da 
Aneli. 

JBastidb-de-Bearn  (la)  città  di 
Fr.  (Bassi  Pirenei)  dist.  3  1.  al 
N.  da  s.  Palais,  e  i3  al  N.  O. 
da  Pau. 

Bastide-de-Gastel— Amoboux 
(la)  vili,  di  Fr.  (Tot  e  Garonna) 
dist.  4  1.  al  6  da  Marmande  ,  IO 
al  N.  O.  da  Agen,  e  4  da  Ton- 
neins. 

Bastide-:de_Jourbans  (la)  vili, 
di  Fr.  (Valchiusa)  nell  ex  -conta- 
do Venesino,  dist.  5  1  al  S.  £. 
da  Apt  ,  e   7   al  N.   O.   da  Aix. 

Bastide-de-Monfort  (la)  bor. 
di  Fr.  (Tarn)  dist.  a  1.  ali  £.  N. 
E.  da  Gaillac  ,  e  3  ali  £.  da 
Alby. 

Bastide-de-Seron  (  la  )  città 
di  Fr.  (Arriege)  dist.  5  l.  al  N. 
O.  da  Tarascon  ,  e  4  all'  O.  N. 
O.   da  Foix. 

Bastide-neuve  (la)  vili,  di  Fr. 
(  Alte  Alpi  )  dist.  a  1.  air  E.  da 
Gap.  ,  e  5   all'  O.   da  Embrun. 

Bastides  nome  che  vien  dato 
ai  casini  di  campagna  ,  che  sono 
nei  contorni  di  Marsiglia,  ove  se 
ne  contano  diverse  migliaja 

Bastie  (la)  cast,  di  Fr  (Loira) 
nel  Forez,  dist.   a  1.  da  Feurs. 

Bastie  vecchia  e  nuova  ,  luo- 
go di  Fr.  (Aite  Alpi)  nella  Pro- 
venza dist.  a  1.  al  N.   da   Gap. 

Bastimentos,  pio.  is.  dell  Amer. 
sett.  vicino  alla  Terra  Ferma,  al- 
l'ingresso della  baj  a  ài  Nornhre- 
dp.-Dios;  ha  un  o  timo  porto,  ed 
il  suo  territorio  è  fecondo  ed  abi- 
tato dagli  indiani  spag,  che  sono 
tributar]   di  Porto-Bello. 

Bastion-di-Francia  città  forte 
dAf.  sulla    eosta  di    Baibaria  nel 
reg.    d' Algeri ,  posta  al  N.  E.  ed 
Voi.  1. 
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in  poca  dist.  da  Bornia  sul  Me- 
diterraneo. Essa  appartiene  alia 
Fr.,  ed  è  ragguardevole  per  la 
pesca  del  corallo  ,  e  pei  grano , 
euojo,  cera,  e  cavalli  che  som- 
ministra in  abbondanza  ;  i  fr.  vi 
avevano  stabilito  una  colonia  fin® 
dal  i56i  .  ma  furono  costretti  ad 
abbandonarla  per  le  malattie  che 
vi  dominano,  Essa  è  in  oggi  rovi- 
nata e  disabitata  e  il  suo  com- 
mercio si  fa  ora  alia    èala. 

Bastoonac  o  Ba?togke  ,  Ba- 
sterna pie.  città  di  Fr.  (Foreste) 
nell'  ex-due.  di  Luxembàrgo  ;  ha 
a354  abitanti,  ed  è  dist.  8  1.  al 
N.  O.  da  Luxemburgo.  Long,  ai, 
3o  ;    lat.   5o  ,    10. 

Basville  ,  Biss'willa  città  d- 1- 
1  Amer  nell  is  d^lla  Martinica, 
vi.  ina  al  Forte  Reale  ;  ha  un  ot- 
timo porto,  e  fu'  edificata  dai  fr. 
V  è  un  cast  del  medisimo  nome 
in  Fr.  (6enna)  ,  dist.  8  1.  da  Pa- 
rigi     e   a   all'  O     da   Arpajon. 

Bata  città  d'Af.  nel  rég.  del 
Congo  ,  cap.  delia  prov.  del  suo 
noni  -  ,  e  situata  in  un  territorio 
fertile   di   grani. 

Batavj     popoli 
le   7 


che     abitavano 
prov.     unite   di 


anticamente 
Olan. 

Ba tavia  ,  Bai  via  grande,  va- 
ga e  forte  città  d'As.  nell  is.  di 
Giava,  e  nel  reg.  di  Bantam,  ch'era 
il  capo  luogo  degli  stabilimenti 
olan.  ne  IT  As.  Es.ra  ha  un  ottimo 
porto  ed  una  buona  cittadella. 
Gli  edifizj  pubblici  e  particolari 
sono  bellissimi ,  e  le  comunica- 
zioni agevolate  col  mezzo  di  ca- 
nali attraversati  da  ponti,  lì  nume- 
ro degli  abitanti ,  di  cui  la  mag- 
gior parte  aono  chinesi ,  ascende 
a  173,000.  I  viveri  vi  sono  a  buon, 
conto,  ed  il  concorso  de' mercanti 
di  tutte  le  nazioni  procura  ad  es- 
sa un  commercio  prodigioso,  1  di 
cui  rami  principali  consistono  in, 
oro ,  argento  ,  diamanti  3  perle  $ 
porcellana  ,  the  ,  aromati  s  seta  , 
cotone  e  molte  altre  merci.  Fra 
i  negozianti    eur.  t    solo    gli  spag» 
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fclie  vengono  dalle  is,  Filippine  ave- 
Ya!io  la  permissione  di  trafficare 
a  Batavia.  Gii  clan.  ,  che  hanno 
fatta  fabbricare  questa  città  nel 
16 19,  nel  sito  ov'  era  altrevolte 
Jacatra  ,  tenevamo  quivi  un  go- 
vernatore, che  rappresentava  la 
compagnia  dell'  Indie  orient.  con 
un  fasto  veramente  reale.  Essi  vi 
avevano  pure  il  consiglio  genera- 
le deli'  Indie.  Tutti  i  bastimenti 
olan.,  che  dall'  Eur.  passavano  al- 
le Indie,  approdavano  in  Batavia, 
ove  venivano  ricaricati  colle  mer-  ì\ 
ci  destinate  per  la  compagnia  di  \\ 
Eur.,  esclusi  quelli  che  andavano  !j 
a  Ceylan,  e  a  Bengala.  Essa  è,, 
dist.  100  1.  da  Mataron,  260  da  jj 
IVÌacassar  3  208  da  Bovneo  ,  e  600  1 
da  Manilla.  Long.  124.3  33  ,  ^S  ;  )'■ 
lat.   merid,    6  ,    12. 

Batavia   nome    che  avevano  ri- 
preso le  prov-   unite    d  Olan.   dopo  1 
la  rivoluzione  del  1796,  che  cangiò  j 
in     democratico      il     suo     governo  j 
aristocratico. 

Batchiaw  is.  deli  arcipelago  an-  j 
Strale ,  la  più  grande  delie  pio.  j 
Molucche;  ha  una  città  dello  stes- 
so nome,  ove  risiede  un  sultano  ' 
eh'  è  il  princ.  dell'  is.  ,  al  quale . I 
gli  olan.  pagavano  un  tributo  ,  j 
pei  eh  è  non   coltivasse  le  noci   mo 
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GHIA. 
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d'  Algeri 
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pie.   città    d'Af.  nel  reg„ 
m    Barbarla,   nella  prov. 
di   Telensin  ,   e   sui   fi.   Mina. 

Batahiha  città  del  Portog.  nel- 
1'  Estremadura.   Vedonsi    ivi   alcu-     1 
ni  mausolei    dei  re  in     un  mona- 
stero     di     bellissima     architettura 
|  gottica. 

j  Batha-secic  città  dell'Ung.  in- 
I  ler.  nella  cont.  di  Tolna,  che  è 
i!  situata  sul  fi.  Sarwitze  ,  vicino. 
ji  alla  sua  imboccatura. 

Batsie  ex-eont.  di  Fr.  (Ain) 
!'  nell  ex-princ.  di  Dombes3  dist.  4 
j  1,   da  Trevoux. 

Bathmuhsteb,  Bathlense  Mon- 
j  nasteriurn  città  d'Ung.  nella   cont. 
)]  di    Balli  3    sulla    riva     orient.    del 
Danubio   che   la    separa  da  Batha. 
Baticala,  Baticaìa   nome  d'un 
pie.   reg.   e     delia     sua     cap.    nelle 
Indie,    sulla  costa     del     Malabar, 
a  Sett.   del  reg.  di  Canara,  e  sog- 
getto  al  re    d'Onor.  Esso  giace  in 
una  bella   pianura,  il  di    cui  ter-* 
ritorio     fornisce     ai     suoi     bisogni 
ed  al     suo    commercio.     Gli     olan. 
hanno  tolto  ai  portog.  il    commer- 
cio    di     questo     paese.    Long.     92  B 
5o  ;   lat.    i/j.3   8. 

Baticalo     o     Maticalo     cittj 


scate.   Quest.     is. 

lontano  ove  'regna  il  maomettismo. 

Bath,  B atonia  città  episc.,  va- 
ga e  ricca  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Sommerset,  posta  sul  fi.  Avon,  e 
famosa  pe'  suoi  bagni  d  acque 
minerali ,  e  per  la  sua  fabbrica 
di  panni;  vi  si  contano  i3,ooo 
abitanti,  ed  è  la  patria  di  Gio- 
vanni Hales;  deputa  al  pari.,  ed 
e  dist.  3  1.  ali  E.  da  Bristol,  e 
3o  all'  O.  da  Londra.  Long.  i5  , 
17,   3o  ;   Jat.    5i  ,    22,   3o. 

Bath  città  consideràbile  del- 
l' Amer.  nc-lla  Carolina  sett.,  vicina 
all'  imboccatura  del  fi.  Pomticoe. 
Long.  3 io,  5;  lat.  3/l,  53. 

Bath  o  FBAtiMABicbor.  dell'Ung 
nell  .1.  cont.  d  iiont ,  rimarcabile 
per  le  sue  vigne  e  per  le  sue  fiere. 


o 
1  luog'o  più  :{  fi.,  porto  e  reg.  dello  stesso  nome 
in  As.  nella  parte  orient.  delf  Ì9. 
di  Cfylan;  ha  un  forte  apparte- 
nente agli  olan.  ,  ed  è  situato  al- 
l' imboccatura  del  fi.  Long,  della 
città  99,   53,  lat.    7  ,   55. 

Batie  (iJ  bosco  di)  delizioso  bo-« 
sco  di  Fr.  (Gemano)  nelle  vici- 
nanze di  Ginevra;  esso  si  estende 
lungo  il  fi.  1  A  vie,  e  tutti  i  suoi 
punti   di  vista  sono  pittoreschi. 

Batie-d  -Anvillars  ex-march» 
di  Fr  (Isera)  nel  jJelfinato,  dist, 
7   1.   al  N.   da   Grenoble. 

Batxlly  bor.  di  Fr.  (  Loiret  ) 
dist     2  1.   al   S.   E.  da  Briare. 

Batimbubgo  o  Batenbubco  3, 
&q,tavodorum  città  pie  ed  antica 
d  Olan.  (Issel  super.)  nell' ex-due* 
di    Gueldria,  posta  sulla  }VIosa  jm 
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Slavenstein  e  Mogen.  Essa  aveva  ti- 
tolo di  baronia,  ed  è  dist.  3  1.  al  S,  O. 
daNimega.  Long.  a3,  i3;  lat.  5  a  44- 
Batimena  reg.  d'As.  nelF  Jn- 
doilj.ii  ,  clu-  si  estende  lungo  la 
costa   del   Malabar. 

Batow   una  delle  jVIoI  i celie,   po- 
sta all'È,  delle  is     Celebi. 

Eator     o    Bathory    pie.    città 
dell'   thsg>   super. 

Batorha?sy  grosso  bor.  djI~ 
F  Vng.  neila  cont.  di  Gran,  il  di 
cui  territorio  tatto  coltivato  a  vi- 
gile produce  dell'eccellente  vino. 
Batotine  nome  che  si  dà  ad 
una  porzione   dell'  is.   di   Gildo. 

Batsch  comitato  d'  Ung.  che 
confina  ali  O  col  Danubio,  il 
quale  lo  divede  dalla  Schiavonia. 
Batstad  bor.  della  Sve?,ia,  nella 
Gozia  irièrid. ,  che  in  passato  era 
una  città,  e  neUe  di  cui  vieinan- 
se  si  fa  una  ricca  pesca. 

Battile  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Sussex,  famoso  per  la  battaglia 
che  vi  si  diede  nel  1066  >ra  Aral- 
do re  d'Ing.,  e  Cugì.,l.r,o  duca 
di  Normandia;  esso  è  d.s  iA  1 
ai  S    O.   da  Cantorbe^y. 

Battock  alta  rnont.  di  Scozia  .  j 
nella  cont.  di  Kineaiditì  ,  che  ha  j 
3564  P^eai  di  elevazione  sul  1  voi-  ! 
lo  del  mare. 

Battonberg  città  antica  di 
Gerrn.  nel  reg.  di  West.  ,  e  nel- 
l'Assia,  posta  sul  fi.   Eider. 

Baturcos  nome  di  una  popola- 
zione di  rfpag.,  che  restò  incogni- 
ta fino  al  XVI  secolo  ,  in  cui  fu 
a  caso  scoperta  dal  duca  d'  Alba  : 
abita  sopra  ima  mont.  altissima 
nei  reg\  di  Leone  ,  e  credesi  che 
sia  un  resto  degli   antichi  goti. 

Batur.n     città     dell    Ukrania  , 
nel  distretto  di   Ki0w.  Fu  i 
ta  dai   russi  nel 
to  riedificata. 

Batusaber  città  d'  As.  nell'In- 
die, e  nella  parte  merid.  della  pe- 
nisola  di  IVJ.iiaca. 

Batz  città  dell'  Ung.  posta  sul 
Danubio;  vi  si  contano  5ooo  abi- 
tanti, eli!  suo  piincipa!  cQaaaìjaei~ 
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un  collegi» 
dist.    7    1.   al 


(  Loi* 
i  ,  la 
l  3ao& 


tovina- 

1708,  e  in   segui- 


ci© è  in  bestiami  ;  hi 
e  tre  conventi  ,  ed  è 
N.    d,  Fest. 

Batz  pie.  città  di  Fr. 
ra  infer,  )  nella  Li  ettari 
di  cui  popolazione  ascende 
abitanti. 

Bauseay  bor.  di  Fr.  (  Eure  1 
nella  No.  mandi  a,  di^t.  1  1  al  S» 
da   Conches. 

Baud  città  di  Fr.  (.iVloibihan) 
|  dist.  5  1.  al  S.  da  Pontivy,  e  7  ai 
i  N.   O.  da   Vanriés. 

Bauxjonvijllees  città  di  Fr. 
!  (Meurthe)  nella  Lorena,  dist.  3  1  al 
|  S.  da  Llamont,  e  i3  ad"  E.  S.  E. 
I  da  Nancy. 

[  Baudr  court  ex-march.  di  Fr. 
(  vFoseila)  nella  Lorena,  dist.  2  1. 
ali'  0.  da  Mirècourt.  Vie  un  se- 
condo vili  delio  stesso  nome  pure 
in  Fr.  (Alia  Mar  mi)  dist.  a  1.  al- 
l'O.  da  join ville;  luì  terzo  nel- 
F  Artois  (Pcs-de-Caiais)  dist.  3  1, 
al    S.  da  Saint-Poi 

Bauerwitz  pie.  citlà  della  Si» 
lesia  prussiana. 

Bavey  o  VtAVA.YiJSago.cium  an- 
tica città  di  Fr  (Noid)  che  ora 
non  è  che  un  vii  d'  circa  i5o 
fuochi,  e  di  i5oo  anime,  jfcù  capo 
luogo  (iel  cantone  ,  sonovi  delle 
fabbriche  di  platine  di  ferro,  del- 
le fiiatn ìe  di  cotone,  e  delie  fab- 
briche di  calze;  è  dist.  5  1.  al  N. 
N.  O.  da  Avenés. 

Baufay  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese,  dist,  4  1.  ai  ISJ.  E.  da 
Mans,  e  6   oli    E.   da  Angers. 

Baugard  (s.  Pée)  vili,  di  Fr. 
('lassi  Pirenei)  dist.  3  1.  all'  E. 
da  s.    jean-de-L>!iz. 

Baugé  o  Beauge  ,  Bigia  curri 
pie.  ciiià  di  Fr.  (Yiaina  e  Fona) 
neìl  Angjò,  posta  s  ila  riva  dritta 
del  fi  Coesnon  ;  è  capo  luogo  di 
aia  sotto  prefett.,  ed  ha  un  trib. 
di  prima  ist.  La  sua  popolazione 
ascende  a  3ooo  abitanti,  e  vi  si 
vede  un  cast,  edificato  da  Fulvio 
Nera  nel  XI  secolo.  Onesta  cùia 
è  celebre  perla  battaglia  del  i/j.21., 
ed.  è  di&t,  4 1,  al  S,  da  La  JFAèche* 
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Baugx  j  Balgium  città  di  Fr. 
(Saona  e  Lcnra)  altrevolte  cap. 
della  Eresse,  posta  in  un  territorio 
fertilissimo  3  e  dist.  1  1.  ali' E.  da 
Macon. 

Baugenci  ,  Balgentiacum  pie. 
citlà  di  Fr.  (Loiiet)  neirOrleanese, 
situata  sopra  una  collina  a  piedi 
della  quale  scorre  la  Foiia  ;  è  ca- 
po luogo  dei  cantone,  e  vi  si  con- 
tano 4600  aiutanti;  quivi  sonosi  te- 
nuti due  concilj,  l'uno  nel  iio/j.  e 
l'altro  nel  11 52.  Il  suo  principale 
commercio  è  in  vini  ,  acquavite  e 
cuojo  j  ed  è  dist.  4  !•  all'  O.  da 
Orleans. 

Baughta  mont.  d'  Irl.  nella 
cont.    di    Canaught. 

Baugy  bor.  di  Fr.  (Cher)  nel 
Berry,    dist.  4  1.  all'  E.  da  Bour- 

Bavieka  ,  Bacarla  reg.  conside- 
rabile di  Gema.,  in  passato  due. 
elett.  Fa  storia  de  ila  Baviera  viene 
a  far  parte  di  quella  del  Palatili  a- 
to,  di  cui  fu  il  primo  princ.  Ebe- 
ra?do  di  Franconia  nel  cp5.  Nel 
XIII  se  olo  un  matrimonio  fece 
entrare  nella  casa  di  Baviera  i 
ì>ei  possessi  de!  Palatinato ,  ed  è 
da  questo  ramo  che  discende  la 
famiglia  regnante.  Fedirlco  V 
elett.  palatino  sposò  nel  1610  Eli- 
sabetta figlia  di  Giacomo  I  re 
d'  Ing.  Questo  elett.  aspirò  alla 
Corona  imp.,  ma  essendo  siato  vin- 
to ,  il  suo  elett.  fu  dato  alla  casa 
di  Baviera;  nonostante  ciò,  alia  pa- 
ce di  West,  del  1648,  il  figlio  di  Fer- 
dinando venne  rimesso  al  possesso 
di  una  parte  de'  suoi  domili] ,  e  fu 
eletto  ottavo  elett.  dell  imp.  ;  es- 
sendosi poi  nei  i685  spenta  que- 
sta linea  ,  fu  rimpiazzata  da  un 
ramo  collaterale  della  casa  di 
Due-Ponti.  Wolfgang  di  Pre- 
Ponti  ìnscio  due  figli ,  Filippo  1 
Giovaiiiu,  A  piimo  furino  la  nuo- 
va, linea,  palatina,  ed  1  seconda 
quella  di  Due-Pònti,  Nei  1698 
fr.  desolarono  e  ridussero  quasi  ili 
nn  deserto  il  Palatili ato;  e  di  re- 
cente i  due   rami,  dei  palatini  e  di 


I  Due-Ponti  ,    si    viddero  per  man» 
degli  stessi    fr.  ,     e  per    diritto    di 
successione   investiti   del  Palatina-  I 
to  e  della  Baviera,  il  che  avvenne 
nell'  attuale  re  Massimiliano- Giu- 
seppe. Fa  storia  della  sola  Baviera 
rinchiude    d  gli    avvenimenti     più.  ; 
particolari  :     essa    ebbe    dei     duchi 
proprj     sotto  ai  re   d   Austrasia  ,  e 
nel    IX  secolo    dei  principi     della 
casa  di   Fr.    vi  presero  il  titolo  di 
re.   Sembra   nonostante    dalla    sto- 
ria, che  nel  889  Liutpoìd  ne    fos- 
se il  primo  duca,  e  che  la  sua  linea 
vi  si    maiitennesse    sino     ai    nostri 
giorni,  salvo  lo  spazio  dal  946  dopo 
la  morte     del    duca    Bei  tolda    che 
non  lasciò  figli    maschi  ,     sino     al 
n8o3  allorché  questo  paese  passò  in 
potere    di    diversi  princ  ,    essendo' 
stato    dato    dall     imp.     Ottone     al 
suo  fratello  Enrico   di    Sassonia,  el 
successivamente  nel  1071  a    Ifyviph: 
figlio    d *  Jzo    d"  Fste  ;     nel     n38<' 
pa:»ò  alla  casa  d  Aust.,  e  nel  11 54 
ritornò  alla  casa  di    { \  elph,   ed  in, 
fiue  nel    1180    ritornò   ì.ella  prima( 
famiglia,  e  nella  persona  di  Ottone—, 
di-lftittclbach  discendente  di  Ar- 'i 
nolf    secondo     duca     di    Baviera, 
più  de    due   secoli   dopo,  che   que-  i 
sta  famiglia   n    era   stata  in  giusta- 
mente    spogliata.     GÌ    imp.     Luigi" 
nel    i3i45   e    Carlo  VII   nel   1740  ,{'•! 

(erano  di   questa    famiglia,     die    sijj 
spense      colla     morte      deìl     elett.^ 
Massimiliano     Giuseppe  seguita  il' ! 
3o   die.     1777.    A     quest:  epoca   la,' 
casa  d'Ansi.,   che  aveva  delie  pie-,  I 
tensioni  sulla    bassa    Bavera,     se 
ne  impadronì  ,  ma  la  restituì  per 
la  pace   di  Teschen  ,   contentando- 
si    di    conservare    la     porzione    si- 
tuata fra  il  Danubio,  V.  Inn   e   la 
Salza,   <h«    faceva  parte   delia  reg-. 
genzu  d-  Burckhausen.  Essa  l'avea  ' 
già   occupata  nel   1705  e  restituita 
j.  ev  la  pace    d.   Bade.   I   primi   av- 
venimenti   del   i8o3    e     1806,   che 
conrinciarono    a  stabilire  il  nuovo 
ordine    politico  di   Eur  ,     avevano 
di   già  molto  esteso  i  possessi   del~ 
V  elett.    palatino  di  Baviera ,   cM 
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'in  quest*  ultima  epoca  prese  il  ti- 
tolo di  re  ;  ma  gii  ultimi  del 
1810  gli  accrebbero  in  modo,  ch^ 
gli  diedero  realmente  la  consisten- 
«a  ,  e  la  grandezza  d'  un  reg.  La 
Baviera  confina  al  N".  col  reg.  di 
Sassonia,  i  princ.  di  Sassonia  e  di 
Reuss,  all'È,  coli'  imp.  d'Aust.  , 
all'  O.  col  due.  di  Wurtzburg , 
ed  il  reg.  di  Wurtemberg  ;  ed  ai 
S.  colla  rep  Elvetica,  il  reg.  d'It. 
e  le  prov.  Illiriche.  La  sua  esten- 
sione è  di  i85o  miglia  quadrate 
di  Germ.  ,  e  la  popolazione  è  di 
3,8oo,ooo  abitanti.  Le  forze  mi- 
litari di  questo  reg.  sono  calco- 
late a  65,ooo  uomini  ,  e  le  ren- 
dite annuali  a  38  milioni  di  lire 
it.,  ed  il  suo  contingente  come 
membro  della  confederazione  del 
Reno  è  di  3o,ooo  uomini.  Questo 
reg.  è  irrigato  dal  Danubio  ,  dal- 
l'Iser,  dall'" Inn  e  dal  Lech;  vi  si  pro- 
fessa la  religione  cattolica,  e  si  com- 
prendono in  esso:  il  vesc.diBamber- 
ga,  il  margraviato  d  Anspach,  il  vesc. 
di  Eichstede,  le  città  già  imp.  di 
Norimberga,  Wind^heim,  Rothen- 
burgo  e  Wei'ssemburgo  nella  Fran- 
conia,  la  Baviera  ed  il  Tirolo  te- 
desco ;  i  paesi  d'  Augusta  t  di 
Buigau,  di  Mindelheim ,  di  Sha- 
bech,  Kempten,  Rothenfels,  Dun- 
Eelsbùhl  ,  Nordlingen  e  Mem- 
mingenj  ed  i  princ.  di  Schwartz- 
enberg  e  di  Oettingen  nella  Sve- 
viaj  nel  1810  vi  si  aggiunsero! 
due  ex-vesc.  di  Saltzburgo  e  di 
Ratiìbona,  e  1  ex-margraviato  di 
Bareith,  l' Inn-vlertel  tra  Ratis- 
foona  e  Passavia,  parte  dall'arci d. 
d'  Aust.  ,  e  parte  dell'  Alto-ruck- 
vierthel,  di  maniera  che  ora  que- 
sto reg.  viene  ad  essere  posto  dai 
gradi  46  e  3o  ai  49,  3o  di  latPJ 
N. ,  e  dai  gradi  7  e  io  agli  ne 
2,5  di  long,  orient.  Esso  dividevasi 
in  passato  in  alta  e  bassa  Baviera, 
e  fu  in  seguito  diviso  in  1 3  circoli 
che  sono  tutti  assoggettati  ad  una 
amministrazione  uniforme;  questi 
circoli  ultimamente  si  ridussero  a 
9,  abbenchè  il  reg.  siasi  aumentato, 
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e  sono:  del  Meno,  della  Rezat,  del- 
l'alto  Danubio,  del  Regen,  del  bas- 
so Danubio,  dell'  lller,  dell'  lser, 
delia  Solzach  e  dell'  Inn.  Il  suo 
clima  è  sano,  il  territorio  è  as- 
sai fertile,  ed  abbonda  specialmen- 
te di  vino  ,  frumento  e  buoni 
pascoli  ,  ove  allevasi  una  quantità 
di  bestiame  ,  di  cui  viene  l'atto 
un  esteso  traffico.  Sonovi  molti 
laghi  e  selve  ,  delle  miniere  di 
piombo  e  di  altri  metalli  ,  ma 
I  la  principale  ricchezza  minerale 
della  Baviera  consiste  nelle  sorgen- 
ti di  sale  di  Tauenstein.  La  cap. 
I  di   questo  reg.  è   Monaco. 

Baulle  bor.  di  Fr.  (  Loiret  ) 
nell'Orleanese,  dist.  1  1.  al  N.  E, 
da  Baugenci. 

B  a  ir  man  (is.  di)  tre  is.  del  mar 
Pacifico  ,  scoperte  dal  Roggevem 
nel  1723  Long.  E.  da  Fero  188  5 
lai.   al  S.    i5. 

Baomans-Hoehle  celebre  ca- 
verna di  Germ.  neila  Sassonia  in- 
fer. ,  nel  princ.  di  Blankenburg» 
Le  sue  petrificazioni  offrono  allo 
sguardo  ammirabili  configurazioni. 

Bau  me  (s  ),  Bolina  grotta  rino- 
mata di  Fr.  (Bocche  del  Rodano) 
nella  Provenza,  posta  fra  Aix  , 
Marsiglia  e  Tolone.  Si  pretenda 
che   vi     sia  morta  s.  Maria    Mad- 


dal 


ena ,   e  perciò  essa  e  in  gran 


da 


venerazione. 

Baume  (le  grand)  o  Baume  de 
la  grand' Gomble  voragine  spa- 
ventevole che  s' abissa  nelle  vi- 
scere della  terra,  posta  in  un  bo- 
sco di  Fr.  (Jura)  sul  monte  Juraa 
e  in  un  luogo  ammirabile,  essendo 
sempre   coperto   d'  erbe. 

Baume-d'Hostum  terra  ed  ex«* 
due.  di  Fr.  (Dromd.)  ni  Deifina- 
to  ,  dist.  a  1.  all'  E.  da  Ro- 
mans. 

Baumes-les-nones,  Balma  pie. 
città  di  Fr.  (Doubs)  pò*3ta  sulla  riva 
dritta  del  fi*  Doubs  ;  è  capo  luo- 
go di  una  sotl  o  prefett.  ha  un 
trib.  di  prima  ist. ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  a5oo  abitanti» 
Sonavi    molte     conce  di    cuojo3    £ 
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eartaie  a  e  fa  un  considerabile 
commercio  di  bestiame;  essa  è 
«list.    5   1.   N..   E.   da   Besanzone. 

Faumcaetek  nome  di  io  vili. 
dell'Aust.  infer.,  d'un  cast,  della 
Pnstprtbal  nel  Tirclo  ,  d'  uno 
che  dir  ende  dalla  città  di  Bn- 
chorn  nella  Svevia  ,  d'  un  alt:  o 
posto  nel  hai.  di  Landshut  in 
Baviera  .  ed  annoia  di  diversi 
altri   vii1.,  degli   stati   prussiani. 

Baukach  hor.  di  Germ.  nel 
xeg.  di  Baviera  ,  che  faceva  parte 
dell'  ex-vese.    di   Pamber<ra. 

Bauucy  vili,  della  Saidegna  nel 
capo  di  Cagliari  :  la  sua  elevata 
eitu  zione  nel  pendìo  di  Monte 
Santo  sembra  aver  conservata  que- 
sta legione  nello  stato  primiero. 
Ivi  n»>n  si  conoscono  le  scienze, 
sna  bensì  1  innocenza,  la  fede  e 
ìa  fatica.  I  contratti  si  fanno  sul- 
la rarola,  l'ozio  è  un  delitto  pres- 
so i  felici  ahitanti  di  questo  luo- 
go ,  e  le  donne  incalliscono  colla 
eappa  sotto  le  più  ardue  fatiche  , 
nel  sostenere  le  quali  vanno  a 
gara   «  ogli  uomini. 

Bauneho  prov-  dell'  Indostan 
3ael  reff.   di  Berar.  __ 

Bauptois  pie.  paf»se  di  Fr.  (Ma- 
ìiiea)  nel  Cotentino,  e  nella  Nor- 
mandia infer.  ;  ahbonda  di  pasco- 
li,  e  prende  il  suo  nome  dal  vili. 
di  Baupte  eh'  è  dist.  a.  1.  al  N. 
q.  O.   da  Carentan. 

Baurbay  bor,  di  Fr.  (  Eure  ) 
dist.    i   1.  al  S.   da  Conches. 

Bau  sic,  Bcni.scum  pie.  ma  impor- 
tante "irta  della  Curi  an  di  a  orient. , 
che  confina  al  N.  co' le  frontiere 
della  Polonia.  È  situata  sul  fi. 
Musza  ;  fu  espugnata  da  Gustavo 
Adelfo  re  di  8vezia  nel  i6a5,  ed 
ài  Czar  Pietro  ,  che  se  ne  impa- 
dronì nel  1705  ,  dopo  una  batta- 
glia sanguinosa  che  diede  agli 
svedesi  ,  ne  fece  saltare  le  forti- 
ficazioni. Essa  è  dist.  6  l.  al  S, 
da  Mittau.  Long.  42  j  r4  5  ^at 
56  ,    3o. 

Baussau  bor.  della  Maravia  , 
xielF  àrciv.  d'  Ulmutz, 


Bautange  ex-march.  dì  ¥t* 
(Paona  e  Loira  )  dist.  3.  1.  all'E- 
rta Tonrnus  in  Borgogna,  e  t  da 
Lor.hans. 

Bautzew  o  Budissets- ,  Evditca 
città  di  Germ.  cap.  dell'alta  Pas- 
seri a  alt'e  volte  imp.,  ma  ora 
soggetta  al  re  di  Sassonia;  <-ssa  è 
ben  Fabbricata,  ed  è  posta  snl  fi. 
Pprea  ,  ha  ura  buona  cittadella, 
diverse  fabbriche  ci  tele,  filo  di 
cotone  e  cappelli  ;  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  83oo  abitanti  , 
ed  è  la  patria  di  Natale  e  Gio- 
vanni Atton  ;  essa  è  dist.  ìa  1. 
all'  E.  da  Dresda  ,  9  all'  O.  da 
Gorlitz,  e  26  al  N.  da  Praga. 
Long.  3a,   5;  lat.   5i  ,   io. 

Baux  bor.  di  Fr.  (  Bocche  del 
Rodano  )  nella  Provenza  ,  capo 
lnogo  di  cantone  ,  e  dist.  3  1.  al 
S.  E.  da  Tarascon  ,  e  3  all'  E. 
da  Arles. 

Baux  de  Breteuil  (i)  bor.  di 
Fr.  (Eure)  nella  Normandia,  dist. 
a   I.   al   S.   O.   da    Conches. 

Bay  ex-march.  di  Fr.  (Doubs) 
nella  Franca-Contea,  dist.  4  1-  al  S. 
E.    da   Gray. 

Bay  a  o  Baja  pi^.  città  dell'Ung. 
infer.  nella  cent,  di  Bath  ,  presso 
al  Danubio,  e  dist.  26  1  al  S.  da 
Buda,  e  i3  al  N.  da  Essek.  Long. 
37  ;   lat.   42  ,   a5. 

Bayatd  (chàteau)  bor.  di  Fr. 
j  (Isera)  dist.  1  1.  e  mezzo  al  N. 
O.   da    Allevard. 

Baye  vili,  di  Fr.  (Marna),  al- 
trevolte  una  d.  Ile  4  baronie  della 
Sciampagna,  e  dist.  3  1.  al  N.  E. 
da   Sezanne. 

Bayerspoef  luogo  di  Germ.  nel 
princ.  di  Culmhach.  Esso  ottenne 
il  titolo  di  città  da  Carlo  IV,  ed 
£  situato   sul   fi.   Pednitz 

Bayeux  o  Bajeux,  Bajorae  città 
considerabile  di  Fr.  (Calvados)  nel- 
la Normandia  sul  pie.  fi.  Aure.  E 
^apo  luogo  di  sotto  prefett.,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist  ,  e 
l'altro  di  commercio,  una  came- 
ra consultiva  di  fabbriche  e  me- 
:  stieri  ?    un  «ast.  ?  e  la  sua  popola.- 
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^ìoue  ,  che  ascende  a  it,ooo  abi- 
tanti ,  è  laboriosa  e  molto  atta  al 
commercio,  il  quale  consiste  prin- 
cipalmente in  buoi  ,  castrati  ,  ca- 
napa e  soda  di  Varec  Vi  si  fab- 
bricano delle  tele,  merletti,  saje. 
calze  di  lana ,  panni  e  velluti  di 
cotone  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  dal 
mare  ,  7  all'  O.  q.  N.  dà  Ca^ti , 
Sa  all'  O.  da  Roano  ,060  all'  O. 
q.  N.  da  Parigi.  Long.  16,  67,  9; 
lat.  40  ■>   r6  ,    3. 

Bay-Jah  città  d'Af.  nel  rea-  di 
Tunisi,  che  fa  un  gran  commer- 
cio, ed  ha  una  fiera  ann Male  mol- 
to frequentata  dagli   arabi. 

Baykal  gran  lago  d  As.  nella 
Siberia,  il  quale  ha  circa  20  i 
dall'  E.  all'O.,  e  7  a  8  dal  S.  al 
N.   Long,    uà,    17  ;   lat     53,   58. 

Bayon  pie  città  di  Fr.  (Meur- 
the)  nella  Lorena  ,  posta  sulla 
Mosella,  e  dist.  5  1.  al  S.  da 
JNTancy. 

Bayonna  v.  Bai  otto  a. 

Bays  pio.  città  di  Fr.  (Alta 
Jjoira)  nel  Vivarese  infer.  presso 
;illa  riva  sinistra  del  Rodano ,  e 
di  un  ruscello  chiamato  Bay.  Essa 
è  dist.  /(.  1.   al  N.   da  Viviers. 

Baza  città  di  Spag.  nel  reg.  di 
Granata,  vicino  al  fi.  Guadalen- 
ìino.  Era  per  F  addietro  assai  for- 
te ,  il  suo  principale  commercio 
consiste  in  canapa  ,  ed  è  dist. 
f>  1.  al  N.  da  Guadix,  e  7  al  S. 
O.  da  Huescar.  Long.  i5  ,  3^.  ; 
lat.   87  ,   18. 

Bazadois  ,  (il)  Vasatensis  Ager 
antica  prov.  di  Fr.  situata  fra  la 
Guas-"ona  infer.,  la  Guienna  pro- 
pria ,  F  Ag-noese  ed  il  Condo- 
ttiese.  Bazas  n'  è  la  cap.  ,  il  paese 
e  sterile  ,  e  pieno  d  incolte  pia- 
nure ,  ed  ora  fa  parte  del  dipart. 
della  Gironda. 

Bazas,  Vasatae  pie  città  di  Fr. 
(Gironda)  nella  Guascogna ,  po- 
sta sapra  uno  scoglio  ;  è  capo 
iuon;o  d'una  sotto  prefett.,  ha  un 
trib.  di  prima  ist. ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  4600  abitanti. 
Essa  è    dist.    i5    1.     al  N.    O.  'da 
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14  al  S.  E.  da  Bordeaux, 
e  142  al  S.  q.  O.  da  Parigi.  Long. 
17,    20,   lat.   44,   ao. 

Bazkili.es  (s.)  bor.  di  Fr.  (Lot 
e  G  aromi  a)  dist.  1  1.  al  N.  da 
ÌVf  armando. 

Bazieges  ,  Baderà  città  di  Fr. 
(Alta  Garonna  )  nella  Linguauoca 
super.,  posta  sul  canale  che  unisce 
ls  Oceano  al  mar  Mediterraneo , 
e   dist.   4  1.   al  S.   da  Tolosa. 

Bazoche  (la)  Basolcoa  bor.  di 
Fr.  (  Eure  e  Loira  )  nel  Percese 
inf  r.  ,  po-ta  sulle  sponde  dei  fi. 
Yerre,  e  dist.  5  1.  ali  O.  da  Chà- 
teau-Dun.  Long.  16,  4,  47  j  lat« 
48,    a5,   35. 

Bazoche  bor.  di  Fr.  (  Loiret  ) 
dist,  3  1.  al  N.  da  Neuville-aux- 
Bois,   e  7  al  N.  N     O.  da  Orleans. 

Bazoche  vili,  di  Fr.  (Aisne)  dist. 
5  1.  all'  E.  S.  E.  da  Soissons  ,  e  7 
all'  O.   da  Reims. 

Bazoche-ejs-Houlme  vili,  di  Fr. 
(Orna)  dist.  4  1.  all'O.  da  Argen- 
toni ,  e   a   ai   S.   da  Falaise. 

Bazogeò  nome  di  àne  bor  dì 
Fr.  IL  primo  (Bassi  Pirenei)  dist. 
5  1.  all'  O.  da  lVIauléon,  ed  ii  se= 
eondo  (  Vandea  )  dist.  4  !•  a^  -N"* 
da  Fontenay  nel    Poitu. 

Bazoges  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese,   dist.   2   1.   al  N.   da  lVJ'ans. 

Bazo<tges  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  1'  uno  (  IVI  ai  e  ima  )  poco  lungi 
da  Chàteau-Gonthier  ,  e  1'  altro 
(Sarta)    dist.    1   1.   da  La-Flèche. 

Bazouges  due  bor.  di  Fr.  (Ma- 
ienna)  nel  lVIanese3  l'uno  dist.  3 
1.  al  N.  E.  ,  e  i:  altro  4  1.  al  S. 
E.  da  Lavai. 

Bazsch  borg.  dell'  Ung.  nella 
cont.  di  Gran  ,  che  in  passato 
aveva  un  vesc.,  ora  unito  a  quel- 
lo  di   Goiozeha. 

Beaigwe  v.   Baigne. 

Beajous  v    Bobneo. 

Beab-Alstow  bor  d'  Tng.  nella 
cont.  di  Devon ,  che  manda  due 
deput.   al  pari. 

Beabw  ,  B  encomi  a  antica  prov. 
di  Fr.  che  aveva  titolo  di  princ.  s 
e   confina    all'È,    eoi  Bi gorra,    al 


BK  A. 


0(0 

olla   S* 


68 


cfio 


BEA 


S.  coli' Aragona  all'O.  tona  ."oh 
le,  e  porzione  delia  Navarra  infer  , 
e  a)  N.  'olla  Guascogna  [-rojjria  5 
e  col'  Arnugna  inf  r.  Essa  aveva 
16  1.  di  Guascogna  di  h  ng  <e  ia 
«li  larg.  i  è  mollo  }  o;  olata  ..  od  il 
suo  territorio  si  com;  one  di  pia- 
nure fertilissime  .  e  di  mont  ric- 
che di  miniere  di  piombo  -,  ra- 
ame  e  feiro  ;  molli  de'  suoi  abi- 
tanti sortono  ogni  anno  dal  loro 
paese  per  andare  a  lavorar:  in 
Ispag.,  essendo  essi  laboriosi  ,  ro- 
busti ,  frugali  ,  spiritosi  e  molto 
interessati  ;  ora  questa  prov.  fa 
part     del   dipart.  de'  Pirenei. 

Beato  .  (s  )  Oppidum  s.  Beati 
pie  <  ittà  di  Fr.  (Alta  Garonna) 
nel  Comminges  ,  edificata  in  mar- 
mo ,  e  posta  al  confluente  della 
Garonna  e  della  Piqué  ;  dist. 
&  1.  al  S.  da  s  Benrand.  Long. 
18  ,    16  ;  lat.  42  ,   5o. 

Beaucaibe  ,  Bello  quadra  pie. 
città  di  Fr  (Card)  nella  Lingna- 
doca  infei.,  posta  sulle  s|  onde  del 
Rodano  ;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  vi  si  ^ontano  8000  abitanti  , 
«ed  è  celebre  per  la  sua  fiera  an- 
nua che  dura  tutto  il  mese  di 
lug.  ,  ed  ove  concorro  un  nu- 
mero grande  di  negozianti.  Ve- 
desi  quivi  un  sotterraneo  .  opera 
romana  ,  '-he  passando  sotto  il  Ro- 
dano conduce  a  Taraseon.  ria  dove 
è  dist.  3  L,  4  all'È,  da  Nìmes  , 
4  al  N.  da  Arles  ,  5  al  S  O.  da 
Avignone  ,  e  177  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Lo^g.  22,  18  ,  57  ;  lat. 
43  ,  48  ,   35. 

BEAucAMrs— le— TErifTj  bor.  diFr. 
(Senna  infer.)  j  oco  lungi  da  Aivmale. 

Beaucamps— lf-.  viecx  bor.  di 
Fr.  (Senna  infei  )  dist.  a  1.  da 
Armale  ,  e   6   al  S,    da  Abbeville. 

Beauce  ,  Bchia  antica  prov.  di 
Fr.  posta  fra  il  Per^ese,  l'Isola  di 
Francia  ,  il  B  lessese  ,  e  V  Orlea- 
nese  ;  il  suo  territorio  è  fertilissi- 
mo di  grani  , 


Beauchamps  ex-march.  di  Fls, 
(Arriege)  nella  Provenza  ,  dist.  4 
l.  al  N.   da  Taìascon. 

Beaucoubt  pie.  bor  di  Fr.  (Al- 
to R  no)  che  eonta  soli  3oo  abi- 
tanti ma  è  celebre  per  la  fab- 
brica di  movimenti  d'orinoli,  men- 
tre colla  maechina  d'invenzione  del 
sig.  Federico  Jcipy  ,  in  un  sol 
colpo  si  registrano  tutti  i  p--z- 
zi  componenti  il  movimento  stesso. 
Es,o  è  dist.  4  1.  al  S.  S.  E.  da 
Belfort. 

Bkaudeduit  bor.  di  Fr.  (Som- 
ma)   dist.   5  1    al   S    da  Amiens. 

Beaudun  vili,  di  Fr.  (Varo) 
dist.  6  1.  al  N.  da  Bajols  ,  3  al 
S  E.  da  Riez,  e  16  al  N.  da 
Tolcne. 

Beaufort  Biìlo forala  pie.  città 
di  Fr.  (  Maina  e  Loira  )  nell'An— 
giò  ,  posta  sulla  riva  dritta  del 
Couasnon  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone. La  un  cast,  e  vi  si  contano 
6000  abitanti.  Il  suo  principal 
commercio  è  in  grano.  Sonovi  del- 
le fabbriche  di  tele  da  vele ,  è  la 
patria  di  G'acomo  Girou  ,  ed  è 
dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Bauge  ,  6 
all'È,  da  Angers,  16  all'  O.  da 
Tours  ,  e  36  al  S.  O.  da  Parigi. 
Long.    17,    a6,    i3;    lat    47,   a6,    19. 

Beaufort  due.  di  Fr.  (  Aube  ) 
nella  Sciampagna,  ora  chiamato 
Mo  tmorency,  e  dist.  7  1.  al  E.  da 
TVoyes. 

Bea'  fort  altre  volte  baronia 
di  Fr  (Pas-de-Calais)  nell'ex  -coni'. 
d'Artois  ,  dist.  4  1.  all'  O.  da  A- 
raz?o. 

Beaufort  pie.  città  mediocre- 
mente foite  di  Fr.  (  Monte  Bian- 
co )  nella  Savoja ,  sul  fi.  Dorou, 
dist.  5  1  al  N.  da  Moutier.  Long. 
2/,       1 1  ;   bit.   45  ,    36 

Beaufort  ex-baronia  di  Fr. 
(Droma)  nel  D  Innato. 

B  sa»7  fort  nora  di  dae  pie. 
terre  di  Fr  (Monte  Bianco)  nella 
ol  ehiamarsi  il  jl  Savo  a  ;  1  na  vien  chiamata  s. 
granajo  di  Parigi.  La  sua  cap.  ',!  3ffUx  ime  de  Beaufort,  e  l'alti» 
era  Chartres  ,  ed  ora  fa  parte  del  I  f'.Tnr  de  Beaufort 
dipart.    dell'  Eure  e  Loira.  li      JBe£.ufbe;m:o;nt  ex-baroiua  dì  Fr, 
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|Vosges)  nella   Lorena    dist.    a  1. 
al  S.  da  Ncufchàteau. 

Beaugenci  v.  Baugenci. 
Beaujeu  ,    Bellus    jocus     città 
j)ic.   e    galante    di  Fr.    (  Rodano  ) 
i    altre    volte  cap    del  Beaujolais  ,  e 
I   situata  a    pie  d' un   monte    sul  fi. 
Ardieie  ;  è  capo    luogo  del   canto- 
ì    ne,  vi   si  contano    1700  abitanti, 
e  fa   un  ragguardevole    traffico  di 
grano    e  ferro;  ha  delle     conce   di 
cuojo  ,  e    ne'  suoi    contorni  sono- 
ri delle   fabbriche    di  tele    di    co- 
tone ;    da    qui    è    uscita    l'antica 
casa     de    Beaujeu.    È    dist.     3     1. 
all'  O.     dalla    Saona,    e     5     al     S. 
;  O.  da  Macon.  Long.  22 ,    16;  lat. 
!  36,  9. 

Beaujolais    pie.  e  antico  paese 
ai  Fr.  situato  fra   la  Saona,  la  Loi- 
ra, il  Lionese    e  la  Borgogna,   che 
ha     io   1.   di  lnng. ,    e  8    di  larg. , 
m    produce    molto    vino.    Era    esso , 
"altre  volte    una  delle    più  antiche  ! 
;  baronie     di  Fr.  ,  ed     ora    fa  parte  j 
Sei     dipart.     del     Rodano     e   della' 
I;  Loira. 

Beaulieu,  Bellus  locus  pie.  città 
Mi  Fr.  (Indra  e  Loira)  nella  Tu- 
irena  posta  sull'Indra;  vi  si  con- 
stano 2000  abitanti,  ha  delle  fab- 
briche di  panni,  e  conce  di  cuojo, 
!:«d  è  dist.    1   1.   all'È,   da  Loche. 

Beaueieu  pie.  città  di  Fr.  (Cor- 
reza  )  nella  Turenna  posta  sulla , 
jDordogna;  è  capo  luogo  del  can- 
r  tonf  ,  dist.  7  1.  al  S.  E  da  Tulle,  j 
Eeatjeieu  pie.  città  di  Fr.  (Loi- ! 
;rrt)  nelBerry,  posta  sulla  Loira,! 
«  dist.  1  1.  S.  da  Chàtillon-sur- i 
[Loire.  | 

BEAtriiiu  bor.  di  Fr.  (Vandea)  ;' 
ind  Foitu,  dist.  5  1.  dalle  Sables  ; 
j  d'Cloi  ne,  1 

Beatjeon  bor.  di  Fr.  (  Ille  e  >\ 
:  Vicine  di  t.  8  1.  al  N.  da  Re- jj 
ìilov  .   f    6   ali  O.  da  Bennes. 


BEA 


Beaumaris  o  Beaumabish,  Beh 
lomariscus  pie.  città  d' Ing.  posta 
sullo  stretto  di  Menay  ,  e  cap. 
dell' is.  d'Anglesey;  ha  un  huon 
porto  ,  e  fu  edificata  da  Eduardo 
II  ,  il  quale  la  fece  munire  d'  un 
buon  cast.  ;  e  dopo  che  gli  fu 
apertala  comunicazione  collTrl  di- 
venne molto  commerciante  ;  man- 
da un  deput.  al  pari  ,  ed  è  dist. 
2  1  al  N.  da  Bangor,  e  64  al  N. 
p.  O.  da  Londra.  Long.  i3,  4^» 
lat.  53  ,   20. 

Beatjmenil  bor.  di  Fr.  (Eure) 
nella  Normandia  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da   Bernai. 

Beaumes  Balmoe  ex-baronia  di 
Fr.  (Valchiusa)  nel  contado  Ve- 
nesino  ,  dist.  4  1-  al  N.  E.  da 
Avignone. 

Beaumetz  vili,  di  Fr,  (Somma) 
nella  Pieardia  dist,  io  1.  al  N. 
O.  da  Amiens. 

Beaumetz-les-loges  vili,  di  Fr. 
(  Pas— de— Calais  )  nell'Artois  ,  dist. 
2  1.  al  S.    O.   da    Arazzo,   5   al  N. 

0.  da  Bapaume,    e  6   al  S.  O.   da 
Doulens. 

Beaumowt  Bellomontium  pie, 
città  di  Fr.  (  Genrmape  )  nelP  ex- 
Hainaut  aust.  ,  che  conta  1876 
abitanti  ;  essa  è  celebre  per  la 
battaglia  guadagnatavi  nel  1798 
dai  fr.  contro  i  coalizzati,  ed  è 
dist.  4  1.  all'  E.  da  Maubeuge. 
Long.   21  ,   5i  ;  lat    5o,    i/\.. 

Beatjmont  bor.  di  Fr.  (  Tarn 
e  Garonna)  capo  luogo  del  can- 
tone ;  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  grano  ,  ed  è  dist.  4  !• 
al  S.   S     O.   da  Castel-Sarrasin. 

Beaukoht  pie.  città  di  Fr, 
(Dordogna)    nel  Perigord  ,   dist.   4 

1.  all'  E.   da  Bergerae. 
Beaumoht  bor.  di  Fr.    (Pay-de 

Dòme)  nell'Alvergna  infer,,  dist.  1 


Beat  ]\'af  :b  o  Bouhjer  vili.  I]  1  al  S.  O.  da  Clèrmont. 
d  Fr.  (Costa  d'Oro)  mila  Bor- •<  Beaumont  vili,  ed  ex-cont.  di 
gogna,  dist.  3  1.  all'  O.  da  Di-  I  Fr.  (S-nna  e  Marna)  nel  Gatine- 
g'onf  ij  se  ?  dist.    5  1.   al     S.  da  Fontaine- 

Beaumaechais  rie,   città  di  Fr.  ;!  bleau. 
(Gers)  dist.  §  1.  all' Gy  da  Auch.  j(      Beaumont  luogo  di  Fr.  (Avey- 
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to»)  nel  Roergio     dist.  4    L   al  S 
O.   da   Vabres. 

Beautvìont-d^*-I.omagne  ritta 
ili  Fr.  (  Oaromia  >  nella  Guaco 
gna  e  nella  Lomagna.  posta  sulla 
Gironda,  e  dist  2  1.  dall'  imbocH 
catura  di  questo  fi.  n  'ìa  Garon- 
na,  e   5   al   S.   E.   da  I  è  -tour. 

Beaumont-fn-Akge  vii.  di  Fr 
(Calvados)  nella  Normandia, postò 
in   un  paese   assai   fertile;   il   prin 
cipal  suo  commercio    è    in  bestia- 
me, ed  è   dist.    11   1.   da  Caen. 

Beaumokt-ek-Abgohe  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Ardenne)  nella  Sciam- 
pagna, disi.  2  1.  al  N.  q.  O.  da 
Stanai, 

Beaumont-ie-Rogek  pie.  città 
di  Fr.  (  Èure  )  m-lla  Normandia 
super.,  posta  sul  fi.  Bilie  ;  essa 
porta  il  nome  del  suo  fondatole  , 
è  capo  l'ogo  del  cantone,  e  vi  si 
contano  i5oo  abitanti:  fa  un  gran 
commercio  di  legnami  e  re  fife  , 
sonovi  delle  fabbriche  di  vetri  , 
e  d-lje  conce  di  cuojo,  ed  è  dist. 
li  1.  al  S.  da  Roano,  e  5  all' O  da 
Eureux.   Long.    18,   26;   lat.   46,  2. 

Beaumowt-les-Nobles  vili,  di 
Fr.  (  Bocche  del  Rodano  )  nella 
Provenza,  dist.  2  1.   da  Manosea. 

Beatjmont-le-Vicomte  città  di 
Fr.  nel  Manese,  sulfi,  e  nel  diparr. 
della  Sarta,  posta  fra  Alenzon,  da 
dove  è  dist  6  1.  al  S. ,  e  il  Mans, 
da  cui  è  dist.  6  1.  al  N.  Long. 
17 ,   40;   lat.   48,    12. 

Beaumont-svll'-Oisa  ,  Belìo- 
rr.ontium  pie.  città  di  Fr.  (Senna  e 
Oisa)  posta  sul  pendìo  d'un  monte, 
e  in  cui  si  contano  2200  abitanti  : 
essa  fu  presa  e  saccheggiata,  dai 
borgognoni  nel  1/00,  ed  è  dist. 
circa  8  1.  al  N.  da  Parigi  ,  altret- 
tanta al  S.  E,  da  Beanvais  ,  e  2 
al  N.  E.  da  Pontoise.  Long.  19  , 
56  ,  57;  lat.  49  .  8,  38. 

Beaumont-sttlla-Vesla  vili,  di 
Fr.  (Marna)  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Reims. 

Bea  umont-  stilila — Vtfgeahna 
luogo  di  Fr.  (Go-ta  d'Oro)  dist.  6 
1".  al  N.  E.  da  Bigione. 


Beatile  ,    E,  ahm  vaga    citta.  Sa    ' 
Fi.    (Costa  d'Oro)   nella  Borgogna    j 
osta  vicino     alla  sorgente     dei   fi.     I 
Bouaeoise     e   Aigue  in     un  ameno    I 
fertile  territorio.   È     capo    luogo    I 
di   una  sotro  prefett ,  ha  due  trib.j 
uno     di     prima  ist. ,     e  l'altro     di    i 
r-ommercio ,   e  la    sua    popolazione     I 
ascende  a    10,000    abitanti.   Essa  è    J 
celebre  pel    magnifico    spedai0  ivi     j 
fondato  nel   1A43    da  Nicola  Rol-    | 
iin  ,   cancelliere  di  Filippo  il  buo-    J 
no   duca  di  Borgogna  :  Enrico  IV    I 
vi  fec3     demolire  n^l   1602     il  fa—    ! 
moso   e   forte   cast,    che   Luigi   XII 
vi      aveva      fatto     edificare.     Oue— 
sta    città  fa    un    ragguardevolissi-    j 
mo    commercio     di     vini  ,      ed    ha    ! 
delle     fabbriche     di  panni  ,     saje,}j 
droghetti  e  coltelli.  E    dist.   6   1.    al 
N.   da   Chàlons-sulla-Saona  ,    io   al 
S.    da    Digione  ,     9     al     N.   E.   da 
A'vtun  ,     e     5     da     Arnay-le-Duc. 
Long.   22  ,    3o  ;   lat.   47  3   a- 

Beause  bor.  di  Fr.  (Loiret)  il 
di  cui  commercio  consiste  in  vi- 
no e  zafferano,  ed  è  dist  1  1.  al 
N.  E.  da  Boiscommun  ,  e  io  al 
N.   O.   da  Orleans. 

Beause  vili,  di  Fr.  (Maina  e 
Loira)  dist.  4  1.  all'  O.  da  Beau- 
gé  ,   e  4   all'È,   da  Angers. 

Beaufop.t      o     Porto  -Heemoso 
forte    ed     ottimo  porto  posto  sulla 
osta     merid.     dell'  is.     di    s.    Do- 
mingo. 

Beatjpokt  baia    d' Af.    sulla  co-    , 
sta     de'   caftri  ,     posta    fra    il  capo  , 
di  Buona  Speranza,    ed  il  fi.  Do— 
Infante. 

BeaupbÈ  ex-baronia  di  Fr,  (Mar- 
na) nella  Sciampagna  poco  lungi, 
da  Joinville. 

Beaupreau  pie.  città  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  posta  sul  fi. 
Erdre  ;  è  capo  luogo  di  una  sotta 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
r-  la  sua  popolazione  ascende  1400 
abitanti  ;  sonovi  delle  conce  di 
c^oio  ,  e  tintorie  pel  cotone  ,  ed 
è  dist.  5  1.  al  S.  E  da  Ancenis,e 
io   al    S.   E.   da  Angers. 

Beapquesne  bor.    di  Fr.  (Som- 
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dist.    3  1.   al 


ina)  «ella  Picardia 
N.   E.   da  Amiens". 

Eeaubain  cast,  di  Fr.  (Mosa) 
nella  Lorena  ,  dist.  3  1.  ai  N.  da 
Bar-le-duc. 

Beaukaihg  bor.  di  Fr.  (Sambra 
e  Mosa)  nei  Paesi  Bassi  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist  4  1- 
al  S.  da  Dinant,  e  2  all'È,  da  Givet. 
Beauregabd  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  nell'Alvergna,  dist.  5  1. 
all'  E.   da  Clermont-Ferrand. 

Beauregabd  bel  cast,  di  Fr. 
(Loira  e  Gher)  dist.  2  1.  al  S. 
da  Blois. 

Beauregabd,  Jaillaws  e  Mey- 
Maus  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel  Del- 
fina«"0  ,  dist.  1  1.  al  S.  E.  da  Va- 
lenza. 

Beauregabd  città  rovinata  di 
Fr.  (Ain)  nell'  ex-princ  di  Dom- 
3ies ,  in  passato  cap.  del  pi-ino,  ; 
in  oggi  ridotta  ad  un  vili,  posto 
sulla  Saona ,  e  dist.  2  1.  al  N.  da 
Trevoux. 

Beauregabd  colonia  della  Rus- 
sia as.  nel  governo  d'Astracan, 
fondata  dal  barone  di  Beauregard. 
Beaurepaire  cast,  di  Fr.  (Sao- 
Jia,  e  Loira)  nella  Borgogna,  dist. 
3  1.   da  Lons—le— Saunier. 

Beaurepaire  vili,  di  Fr.  (Van- 
dea)   dist.   5  1.   da  Montaigu. 

Beaurepaire  ,  Ca^tram  Belliri- 
parìl  bor  di  Fr.  (Isera)  nel  Delfi- 
nato.  Esso  ha  1800  abitanti  ,  ed 
è  dist.   4  1.    al   S.   E.   da  Vienna. 

Beattrevoib  bor.  di  Fr.  (Som- 
ma) n<dla  Picardia  ,  dist.  4  1.  al 
8.   da  Cambrai. 

Beatjbteux  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
éìsK  4  l.  al   S.   E     da   Laon. 

Beaus'adlt  bor  di  Fr  (Senna 
inf.T.)  nella  Normandia,  dist.  2  1. 
al  S.    da  Neuehàtel. 

Beahsse  vili,  di  Fr.  (Varo)  la 
di  cui  popolazióne  as-^nd*  a  ar)2o 
abitanti  .  e  fa  un  ragg  lardevole 
comnp^n'o  in  o^io. 

BeAusset  (il)  bor  di  Fr.  (Va-o) 
nella  Provenza  ;  capo  luogo  di 
cantone  del  circ.  ,  e  dist.  ì  1.  al 
pL  O.  da  T«W. 
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eauvaci  v.  Boves 
Beauvats  bor.  di  Fr.  (fTharente) 
«e!  paese   d'Aunis,   dist.  3  I.   all'È, 
da  s.   Jean-d'-Anp-ely. 

Beauvaisis  o  Beauvoisis  v.  Bo- 

VESE. 

Beauval  bor.  di  Fr.  (Somma) 
dist.  1  ].  al  S.  da  Dourlens,  e  $ 
al  N.    da   Amiens 

Beauveau  ex— marcii,  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  ìndl'Angiò  ,  dist. 
6  1.   al  N.   E.    da   Anger? . 

Beauvilee  città  di  Fr.  (Lot  e 
Garonna)  nell'Agenore,  capo  luo- 
go d°l  cantone  ,  e  dist.  4  1.  al  N. 
da  Valenza  ,  e  5  all'  E.  qr.  N.  da 
Agen. 

Beauvoir  bo*\  di  Fr.  (Senna 
infer.)  india  Normandia,  dist.  «4.  1. 
al  N.   da   Lione. 

Beauvoib-sul-mare  pie. 
marittima  di  Fr.  f  Vandea 
Poitù,  posta  rimnetto  all' 
Noirmoutiers,  lungi  1  1.  dal  mare, 
con  cui  un  canale  artificiale  la  fa  co- 
municare. Essa  è  capo  luoo-o  del 
cantone  ,  vi  si  contano  aa'io  abi- 
tanti ,  e  la  sua  vantaggiosa  posi- 
zione in  mezzo  al  dipart.  la  ren- 
de importante  per  le  spedizioni 
del  grano  e  del  sale,  che  ricavasi 
dalle  paludi  salmastre,  che  vi  sì 
'rovano,  potendo  le  navi  di  60  a 
80  tonnellate  rimontare  il  canale» 
È  dist.  x5  1.  al  N.  N.  O.  da  Sa- 
lde  d'Olonne. 

Beauzee  bor.  di  Fr.  (  Mosa  ) 
dist.   6   1.   al   S.   O.   da  Verdun. 

Beauzfxy-de-Levezou  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Aveyron)  nel  Ro-rgio  5 
capo  Liogo  d:  cantone,  e  dist.  9 
1.  al   S.   E.  da  Rnodez. 

Bebazar  città  d'  As.  nella  Na- 
tòlia ,  poco  distante  da  Angola. 
Quivi  le  capre  banni  il  pelo  fi- 
nissimo  e   assai    brugo 

Bebliwgew  città  d'  Germ  nel 
reg.  di  Wir.  nella  S  ve  vi  a,  posta 
in  un  territorio  fertilissimo  e  che 
ha   un   magnifico   r  ast 

Beo.  (le)  bo>\  di  '  r.  (  Eure  ) 
nella  Normandia,  posto  in  una 
lingua  di  terra  sul  fi.  Bilie  s    òy© 
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si  contano  700  abitanti.  In  passa- 
to aveva  una  celebre  abb. ,  il  di 
cui  locale  è  ora  il  capo  luogo  del- 
la 14  coorte  della  legione  d'  ono- 
re. Esso  è  dist.  3  i.  ai  S.  da 
Bourgachard,  9  al  S.  O.  da  Roa- 
no,  e  6   al  j\.   E.  da  Bernay. 

BeCANER    V.    BlCANER. 

Bec-d'Ambes  antica  suddivisio- 
ne dell'ex-genei alato  di  Bordeaux 
in  Fr. ,  che  ora  fa  parte  del  di- 
part.   della   Giroi>da. 

Becdelievre   ex-marcb.   di  Fr. 
nella  Brettagna  ,    il    di     cui 
luogo   era  Treambat. 

Becede  (la)  vili,  di  Fr.  (Aude) 
Aist.  8  1.  al  N.  E.  da  Carcassona. 
Bechenkoviski  vili,  della  Po- 
lonia russa,  vantaggiosamente  po- 
sto sulla  Dwiua  ;  celebre  per  la 
.sanguinosa  battaglia  seguita  il  dì 
24  l|5g.  181  a  tra  i  russi  che  vo- 
levano opporsi  al  passaggio  di 
quel  fi  ,  ed  un  corpo  dell'  armata 
fr.,  comandata  dal  princ.  Eugenio 
Napoleone  vice-re  d"  lt.,  che  alla 
loro  presenza  lo  passò  e  gli  scon- 
fisse. 

Becherel  città  di  Fr.  (Ille  e 
Vilaine)  nella  Brettagna  ,  ove  si 
fabbrica  molto  reffe  ;  essa  è  dist. 
5  1.  al  N.  O.   da  Rennes. 

Bechiw  ,  Bechinum  pie.  città 
e  circolo  della  Boemia,  che  fa  pre- 
sa nel  16 19  dal  generale  Butruoy , 
che  l'abbruciò  ,  indi  fu  riedifi- 
cata ;  vicino  alla  città  sopra  un 
erto  scoglio  ha  un  forte  cast,  che 
la  difende.  Essa  è  dist.  5  1.  al  S. 
da  Tabor,  e  8  al  N.  da  Budweiss. 
Long     32  ,   35  ;  lat.   40  ,    14. 

Beckem  o  Beckum  città  di 
Germ.  nella  West,  e  nell'  ex-vesc. 
di  Munster  ,  che  in  oggi  appar- 
tiene al  gran  due.  di  Berg.  È  si- 
tuata alla  sorgente  del  fi.  Verse,  ed 
è  dibt.  ia  1.  al  S.  E.  da  Biunster, 
e  8   al  N.   E.    da  Soest. 

Becker  pie.  is.  d'  Irl.  nella 
prov.  di  Leinster  a  e  vicino  a 
Wexford, 

BecsaKt^il,  Bithinia  prov.  d'As. 
nella    Natòlia;     confina  al  N.  c»l 
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mar  Nero  ,  all'  O.  col  mar  ài 
Marinara,  e  l'arcipelago,  al  S. 
colla  Natòlia  propria,  e  all'  E. 
colla  prov.   di  Bolli. 

Bedal  bor.  d'  Ing.  nella  coixf* 
d'  Yorck  ,  ove  si  fanno  delle  fiere 
considerabili   di  bestiame. 

Bedarides  borg.  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nel  contado  Venesino,  ca-- 
pò  luogo  di  cantone  ,  e  dist.  3  1. 
al   N.   E.   da  Avignone. 

Bedarieux  o  Bec-d'arieux  pie. 
città  di  Fr.  (Herault)  nella  Lin- 
guadoca  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
del  fi.  Orbe  ;  è  capo  luogo  del 
cantone ,  vi  si  contano  35oo  abi- 
tanti ,  ha  una  camera  consultiva 
di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri  ,  e 
fa  un  rilevante  commercio  colle 
manifatture  delle  proprie  fabbri- 
I  che ,  di  panni  ,  stoffe  di  seta ,  te- 
le ,  carte  ,  conce  di  cuojo  e  ve- 
tra] e.  Essa  è  dist.  8  1.  al  N.  da 
Beziers.  Long.  3o,  54;  lat.  ^3,  3g. 

Bedas  popoli  d'  As.  nell'  is. 
di  Ceylan  ,  che  abitano  una  gran 
selva  vicino  al  mare  ,  e  al  N« 
dell  is .  Essi  sono  selvaggi,  di 
carnagione  bianca,  e  addestrati  a, 
tirar  d"  arco.  Non  hanno  dimora 
fissa  ,  ma  errano  da  un  luogo  al- 
l' altro  i  e  sono  assai  diffidenti  e 
gelosi   degli  stranieri. 

Beeburgo  nome  di  a  pie.  città 
di  Fr.  (Roer)  poste  sul  fi.  Erft , 
1'  u  na  nell'  ex-elett.  di  Cologna  , 
e  1'  altra  nel  paese  di  Giuliers  5 
la  prima  vien  chiamata  pure  Bed- 
bur  o   Lebber- 

Bedée  vili,  di  Fr  (Ille  e  Vil- 
lanie) dist.  5  1.  al  N.  da  Mont- 
fort. 

Be  dees  o  Bedeies  vili,  di  Fr. 
(Piren  ei)  nfl  Bearn  ,  dist.  3  1.  al 
N.  O.    da  Tarbes. 

Bedena  fi  d  lt.  che  ha  origine 
nelle  mont.  della  Toscana  ,  e  v* 
a  gettarsi    nel   golfo  di  Venezia. 

Beder  ,  Bwthana  città  forte,  e- 
considerabile  d'As.  nell'  Tndostan  „ 
cap.  dei  Talingar  ,  e  dist.  37  L 
al  N.  da  Golconda  ,  circa  altret- 
tante all'  E.   da  Visapur,    e  60  al 


BEO 


173  •«• 


BED 


'S,  da  Aurengabad.  Long.   g5 ,   io  ; 
lat.   16 ,  5o. 

Bederkesa  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  chs  faceva  parte 
deil'  ex-due.   di  Brème. 

Bedford  cont.  d'  Ing.  che  con- 
fina al  N.  E-  con  quella  di  Buc- 
Lingham;  ha  circa  600,000  jugeri 
di  superficie  ,  e  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  63,393  abitanti.  Il 
suo  territorio  è  assai  fertile  di 
grano,  ha  degli  eccellenti  pascoli, 
«Ve  si  alleva  quantità  di  bestia- 
Mie  ,  da  cui  ricavasi  molto  ed  ot- 
timo butirro  ,  e  sonovi  molte  fab- 
briche di  chincaglierie  e  di  cap- 
pelli di  paglia  ;  manda  due  deput. 
al  pari.      e  la  sua  cap.  è  Bedfort. 

Bedfort  ,  Lactodurum  bella 
città  d*  Ing.  cap.  deila  cont.  del 
suo  nome  ;  ha  titolo  di  due.  ,  vi 
si  contano  4000  abitanti  ,  e  fa 
un  considerabile  commercio  di  gra- 
ni ,  che  spedisce  particolarmente 
in  Oìan.  ;  manda  due  deput.  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  9  1  al  S.  O.  da 
Cambridge  ,  e  i5  al  N.  q.  O.  da 
Londra.  Long.  17,  io;  lat    5a,  12. 

Bedfort  pie.  città  degli  Stati 
Uniti  d  Amer.,  nella  Pensil  Vania. 

Bepis— velez  città  d  Af.  nel 
reg.  di  b  ez ,  e  nella  prov»  d'Erif, 
che  ha  un  porto  dirimpetto  al 
Pennon  de-Velez. 

Bedlam  famoso  ospedale  de'paz- 
ei  in  Londra  ;  era  un  conven- 
to, che  la  città  di  Londra  comprò 
dal  re   Enrico  Vili   a  tale  tiretto. 

Bednard  città  e  pi-,  stato  del- 
l' In  die  ,  nel  paese   di  Cananor 

Bednor  città  forte  dell'  Indie 
nel  reg.  del  IVIisore,  e  nella  prov. 
di  Bednourj  essa  è  edificata  sopra 
una  mont.  difesa  da  diversi  forti, 
e  circondata  da  altissime  mont. 

Bedmour  è  una  delie  grandi  prov. 
dell'  Indie  nel  Misore  ,  bagnata 
dall'  Hindinni  e  dal  Tongbadra  ; 
essa  s'  estende  fino  ai  monti  delle 
Gatte  ,  e  rinchiude  delle  vaste 
pianure  ;  è  popò! aia  ,  ma  ha  po- 
che città  ,  la  sola  che  possa  ci- 
barsi è  Bednor,    0   Hidex-JN'agur, 


Bedor  o  Sofaraba^  antica  é 
considti abile  città  dell'  Indostan  „ 
cap.  delia  prov.  dei  suo  nome  ,  e 
dei  R.aj a»  del  Decan  ;  ia  prov.  è 
fertilissima  di  giano  e  riso ,  e  la 
città  ha  una  cittadella  circondata 
da  fosse  ,  e  da  mura  solidissime  , 
e  de"  begli  edifizi  Essa  è  dist.  64 
1.  da  Visapur.  Long.  73,  44-  lat. 
17  ,  5o. 

Bedouin  bor.  di  Fr.  (Valchiu- 
sa)  nell  ex-contado  Venesino,che 
fu  incendiato  per  ordine  del  trib. 
revotuzionario  d'Orange  nel  1792,, 
ed  è  dist.  3  1.  all'  E.  da  Carpen- 
tras. 

Bedovin  (grande)  bor.  d' Ing. 
nella  cont.  di  Wilth,  cLe  manda 
due   deput.  al  pari: 

Bedous  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi* 
renei)  nel  Bearn,  dist.  3  1.  al  So 
da  Olerou. 

Beduer  ex-mareh.  di  Fj.  (Lot| 
nel  Querci. 

Beduini,  Beduini  popoli  arabi, 
che  abitano  ne'  deserti  sotto  le 
tende,  ed  obbediscono  solo  agli  emi- 
ri loro  princ.  ,  o  ai  loro  cheiki  9 
che  sono  altri  signori  subalterni 
agli  emiri  ;  si  dicono  discendenti 
da  Ismaelle  ,  e  i  turchi  pagano 
loro  un  tributo  annuo,  acciò  non 
saccheggino  la  caravana  de'  pel- 
legrini che  vanno  alla  Mecca  5 
essi  sono  sparsi  nella  Siria,  nella 
Palestina,  neil'  Egitto  e  in  altre 
prov.  dell'As,  e  dell'  Af.  Il  princ. 
che  ha  tra  essi  maggior  autorità, 
è  quello  che  abita  nel  deserto  si- 
tuato tra  il  monte  Sinai  e  la 
Mecca.  La  maggior  parte  sono 
maomettani ,  ed  altri  osservano  la 
religione  ,  che  essi  chiamano  pri- 
mitiva. Molti  dei  loro  cheiki  si 
arrogano  il  diritto  di  esigere  dai 
viaggiatori  denaro  o  regali  ,  ed 
essi  ,  gli  emiri  ,  oppure  il  primo 
che  incontrano  ,  giudicano  le  dif- 
ferenze che  potessero  fra  di  loro 
insorgere.  I  beduini  non  si  ser- 
vono di  medici  ;  sono  pie.  di  sta- 
tura, magri,  e  vivono  in  una  ma- 
niera   assai   miserabile  j     fra    lor© 
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Sono  molto  concordi  se  sono  ami- 
ci, ma  nemici  divengono  irrecon- 
ciliabili. Appassionatissimi  pei  ca- 
valli ,  de'  quali  conservano  sino 
la  genealogia  ,  poco  si  curano  di 
quella  delle  proprie  famiglie.  Os- 
servatori dell'  antica  ospitalità 
trattano  asai  civilmente  gli  stra- 
nieri ,  che  accolgono  e  nutiono  , 
senza  dimandai*  loro  alcuna  ri- 
compensa. L' uso  di  lasciarsi  cre- 
scere la  barba  è  in  molta  stima 
fra  di  essi,  e  il  raderla  è  la  mag- 
gior infamia. 

Beeeiche  pie.  città  di  Germ. 
nella  West. 

Beemster  campagne  d'  Olan. 
poste  al  N.  della  città  di  Purme- 
xend.  Formavano  altre  volte  un 
lago  che  è  stato  disseccato. 

Beer  o  Ber  a  città  d'  As.  poco 
lungi  da  Gerusalemme  ,  ove  vi  è 
"un  pozzo  dello  stesso  nome. 

Bpekalston  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Devon ,  che  manda  due 
deput.   al  pari. 

Beerwalde  città  della  Pomera- 
2iia  infi^r.,  poco  lungi  daNeustetten. 

Beesh  bor.  della  Gueldria  che 
era  in  passato  assai  ragguardevole, 
ma  ora  è  quasi   abbandonato. 

Beeskow  città  della  marca  di 
Brande!  urgo  ,  posta  sopra  lo  sta- 
gno di  Kietz  ,  eh'  è  alimentato 
dalle   acque   della   Sprea. 

Befort  ,  Belfokt  ,  Befortìum 
pie.  e  forte  città  di  Fr.  (Alto  Re- 
no) nel  Sundgaw  ,  posta  al  piede 
d'  una  mont.  sulla  riva  sinistra 
del  fi.  Savoureuse;  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett.,  ha  due  trib.,  uno 
di  prima  ist.  ,  e  F  altro  di  corti—  ! 
mer<  io.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  4°oo  abitanti  ,  e  sonovi  al- 
cune fucine  da  ferro  ,  e  mulini 
di  polvere  da  schioppo.  Fu  cedu- 
ta alla  Fr.  dalla  casa  d'  Aust. 
nel  1648  pel  trattato  di  West.,  ed 
è  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Montbe- 
liard  ,  i5  all' O.  da  Colmar,  is 
all'  O.  da  Basilea,  e  100  all'  E. 
S.  da  Parigi.  Long.  24  s  3a  ,  3o  ; 
lat.  47  9  38  ,  18. 


Becarmf,  reg.  d'Af.  posto  al 
S.  E.  dell  imp.  di  Bornou.  Gli 
abitanti  vendono  agli  eur  i  pri- 
gionieri  di   guerra  eh  i   fanno. 

Bege-viber  prov.  d  Af  nell'Abis- 
sinia,  che  confina  all'O.  col  Nilo; 
abbonda  di  miniere  di  ferro ,  ed 
ha  la  miglior  cavalleria  d'  Af. 

Bes-epj  pie.  is.  d  Irl.  posta  vi- 
cino alla  città  di  Wexfoit,  in  un 
pie.  golfo  che  il  fi.  Slane  forma, 
alla   sua  imboccatura. 

Beggie  o  Begie  ,  Bcggium  cit- 
tà d  Af.  nel  reg.  di  Tunisi,  mu- 
nita d1  un  buon  cast.  ,  e  situata, 
sul  pendio  d'  un  monte.  Il  suo 
territorio  è  fertilissimo  di  grano  , 
ed  è  dist.  2,5  l.  all'  O.  da  Tunisi. 
Long.   27  ,   ìat.   37. 

Beghih  lago  della  Turchia  eur. 

Beja  ,  Pax  Julia  città  grande  s 
forte  ed  episc.  del  Portog.  nella 
prov.  d'Alentejo,  posta  in  un  ter- 
ritorio che  produce  dell  eccellen- 
te vino  ;  ha  titolo  di  duo.  ,  vi  si 
contano  6000  abitanti,  ed  è  dist. 
i3  1  al  S.  ila  Evora  ,  e  25  al  S. 
q.  E.  da  Lisbona.  Long,  io,  i3; 
lat.  3 7  ,  55. 

Bejapoub    V.    VlSIAPOUR. 

Bejar  città  di  Spag.  nel  reg. 
di  Leone  ,  la  quale  ha  alcune 
fabbriche   di  panni. 

Beicliustgen  pie.  città  e  cont, 
di  Germ.  nel  due.  di  Sassonia- 
Weimar,  dist.  7  1.  al  N.  da  Wei- 
mar. Long.  29,  20;   lat.  5i,  20. 

Beiliwgrie3  città  di  Germ.  nel- 
la Frankenia  posta  sul  fi.  Altmuhì3 
nell'ex-vesc.  d'Aichstatt,  ora  uni- 
ta alia  Baviera. 

Beilstein  pie.  città,  cast,  e 
bai.  dello  stesso  nome  in  Germ. 
e  nella  We  ter  a  vi  a  ,  posta  sul  fi. 
Ulmbach  ,  e  soggetta  alla  casa  di 
Nassau-Dietz.  Vi  sono  due  altre 
città  dello  stesso  nome ,  1'  una 
nel  reg.  di  Wirt.,  che  ha  delle 
acque  minerali,  e  l'altra  nel  pae- 
se di  Treveri  ,  che  fa  parte  del 
dipart.  fr.  del  Roer.  Que,t"ultima 
era  soggetta  in  passato  ai  con1i 
di  Metternick-Beilstein. 
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Bexjntac  vili,  di  Fr.  (Gorreza) 
àì&t.  4  1.  all'  E.  da  Briyes ,  e  3 
al  8.   da  Tulles. 

Beine  vili,  di  Fr.  (Basse  Alpi) 
nella  Provenza,  (list.  3  1.  al  S.  da 
Digne. 

Beinheim  pie.  città  di  Fr. 
(Basso   Reno). 

Beiwsteiw  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
to  Reno) . 

Beira  prov.  del  Portog.  che 
confina  al  N.  colle  prov.  d'Entr  - 
Minilo  e  Douro,  e  di  Tra-los-xVIon- 
tes,  al  3.  coli'Estremaduia  portog.., 
all'  E.  coli'  Estremadura  spag.,  e 
all' O.  col  mare.  Essa  ha  3o  1. 
circa  di  jung,  e  altrettante  di  larg., 
ed  il  suo  territorio,  abbenchè  mon- 
tuoso, è  fèrtile  di  frumento,  se- 
gale e  miglio  ,  e  qualche  suo 
quartiere  produce  del  vino  e  del- 
l' eccellente  olio.  La  sua  cap.  è 
jCoimJira. 

ti  fare    o  Beyre-la-Ville    bor. 
di   Fr.    (Costa  d'Oro)    dist.   3   1.  al- 
(i'JE.   da  ijigione. 
j     Bei.  ut   v.    ììareit. 
,     Beitstadt   lago   di  Norvegia. 
!      Bekes   comitato     dell'  Ung.    che 
[.Confina  al    S.   con   quelio     d'Arad, 
;al  XM .   e   all'  E.   con    quelio  di  Bi- 
,'iia.r.  Ha  una  popolazione  di  54,000 
abitanti  ,  e  riceve  il  suo  nome  da 
;in  bor. 

!  Bekia  ,  Becouva  o  Becouya 
is.  deli'  Amer.  ,  una  delle  An- 
Lille  ;  ha  la  1.  di  circuito  ed 
un  buon  porto,  ma  essendo  man- 
cante d'  acqua  dolce  ,  non  è 
Frequentala  che  dd.  alcuni  earai- 
jbi  di  s.  Vincenzo,  che  vi  vanno 
ber  la  pesca;  oltre  alla  mancanza 
Jl  acqua  ,  il  suo  soggiorno  diven- 
ga pericolo  o  per  la  quantità  di 
!  vipere  che  vi  si  trova.  Lat.  ia3  24. 
|  Bekijmg  vili,  di  Fr.  (Mosella) 
dist.  3  i.  al  N.  da  Sarra-Libre. 
j  Bel  (  s  )  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
|ael  Lionese  ,  ne'  di  cui  contorni 
,;onovi  delie  miniere  e  fonderie  di 
i-'ame  ,  ed  è  poco  dist.  all'  E.  da 
àrbrede. 

I    Béla-bang*  0  Bala-banga  due 
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bor.  d'  Uìig.  nella  coat.  d'  Hort  3 
in  passato  as.a*  popolati  per  le 
miniere  d  o.  o  che  trovavans'i  nei  con- 
torni;  al  pi  esente  sono  esauste. 

Beeabke   pie.   città  di  Fi.     (In- 
dia)  posta    sul  fi.   Anglin,;  è  capo 
1  luogo   del  cantone  ,    vi   si   contane 
I  ioou   abitanti,   sonovi  d?lle  fucine 
!  da  ferro*  ed  è  dist   3  i.   al  S.   O,  da 
ij  Chàteaurjoux,  e  3  ai  8.  E.  da  Blanc* 
Belaye  bor.   di  Fr.    (Lot)    dist. 
4  1.   ail'O.   dj.  Lauserte,  e   5   al  S. 

0.  da  Gahors. 

Belbo  fi.  d'  It.  che  ha  la  sua 
sorgente  vicino  a  Finale  nel  pae- 
se di  Genova,  e  va  a  gettarsi  nel 
Po  ,   vicino   ad  Alessandria. 

jjelc  Aires  pie.  città  d«  Fr., 
(Aude)   nella  Linguadoca ,    dist.   6 

1.  al  S.  O.   da  Aleth. 
Belcastee  bor.     di     Fr.    (Avey- 

ron)  nel  Roergio,  posto  su!  fi.  Avey- 
ron,  dist.  4  1    all'È,  da  Viìla&anca. 

Belc astro  ,  Bellicastru'ìi  pie, 
città  episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Na- 
poli, e  nella  Galabria  ulter.,  posta. 
sopra  un  monte,  e  dist  3  1.  dal 
mare,  e  4  al  S.  O.  d,t  s.  Severino. 
Long.   34,  45    lat.   39,   6. 

Belghita  pie.  città  di  Spao\  nei 
reg.  d'  Aragona,  sul  fi.  Almoiia- 
zir,  e  dist.  8  i.  al  S.  da  Saragoz- 
za.  Long.    17;   lat.   41,    19. 

Belem  sorprendente  palazzo  di 
campagna  del  re  di  Portog.,  posta 
sul  'lago,  che  ha  un  delizioso 
giardino  ornato  di  belle  statue  , 
ed  è  dist.  3  1.  da  Lisbona.  Evvì 
una  città  dello  stesso  nome  nei 
Brasile,  con  un  vesc.  suff.  di 
s.   Salvador. 

Belerai*  una  delle  is.  Lithynse3 
ossia  abbondanti  di  pesce  ,  nel 
Mediterraneo  vicino  ad  Ivica,  non 
lungi   dall'  is.   di   Majorica. 

Beles  pie.  fi.  di  Spag.  nella 
Catalogna,  che  va  a  gettarsi  nel 
IVI  e  di  t  e  rr  an  e  o . 

Belesme  pie.  Città  di  Fr.  (Or- 
na) ixel  Percese;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  vi  si  contano  3900  abi- 
tanti, ha  delie  fabbriche  di  tele 
dj.  lino  e  di  cotone^  e  delie  accpe; 
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minerali.  Essa  è  dist.  4  1-  a^  S. 
da  Mortagne,  4  al  N.  O.  da  No- 
gent-le-ilotiou,  e  35  all' O.  q.  S. 
da  Parigi.  Long-.  18,  i3,  i5;  lat. 
48,  aa ,  32. 

Beiestat  bor.  di  Fr.  (Aude) 
nella  Linguadoca,  celebre  per  la 
fontana  che  osservasi  nelle  sue  vi- 
cinanze, le  di  cui  acque  dicesi,  che 
scaturiscano  e  si  fermino  ia  vol- 
te nello  spazio  di  24  ore,  con  in- 
tervalli eguali.  Questo  bor.  è  dist. 
4  1.  al  S.   da  Mirepoix. 

Belet  pie.  città  della  Turchia 
as.  nel  Diarbeck  ,  posta  vicino  al 
Tigri. 

Bei/fast  città  vaga  d'  Irl.  nella 
cont.  d'  Antrim  ;  ha  un  buon 
cast,  ed  un  ottimo  porto  ;  vi  si  fa 
un  traffico  considerabile,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  2000  abi- 
tanti ,  quasi  tutti  scozzesi,  che 
occupali  si  nelle  molte  sue  fabbri- 
che di  tele,  tanto  fine  quanto  ordi- 
narie ,  vetri  ,  terraglia  e  raffinerie 
di  zuccaro  ;  essa  manda  due  de- 
put.   al  pari. 

Belfort  v.  Befort. 

Belfort e  città  d'  It.  nell'  ex- 
due,  di  Parma,  posta  sul  Taro,  e 
Bel  dipart.  di  questo  nome. 

Belgart  pie.  città  della  Pome- 
xania  sul  fi.  Persante.  Vi  si  tiene 
una  fiera  considerabile  di  bestia- 
me ogni  anno. 

Belgeit  (il  forte  di)  o  Belgi- 
que  fortezza  d'As.  nelFis.  di  Nera, 
una  delle  Molucche ,  che  appar- 
teneva agli  olan. 

Belgenteer  vili,  di  Fr.  (Varo) 
dist.  4L  al  N.  O.  da  Hyeres  ,  e 
4  al  N.    da  Tolone. 

Belge rk  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia ,  posta  sul- 
ì'  Elba. 

Belgico  antico  paese  d'  Eur._  , 
posto  tra  i  gradi  5o  ,  e  52 'di  lat 
N.  3  e  tra  il  1  ed  il  5  di  long.  E., 
aveva  67  1.  di  lung.,  54  di  larg.  , 
e  1880  1.  quadrate  di  superficie  , 
ed  ascendendo  la  sua  popolasiom 
a  3,ooo,ooo  di  anime ,  veniva  a 
costituire     i5oo     abitanti    per    1. 
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quadrata  Esso  si  componeva:  I,  elei 
Paesi  Bassi  aust.,  del  due.  di  Bra- 
bante  ,  del  march,  d'  Anversa  ì 
della  signoria  di  Malines  ,  delle 
cont.  di  Fiandra  ,  d  Hainaut  e 
di  Namur,  dei  due.  di  Luxem- 
burgo ,  e  di  Limburgo  ,  e  della. 
Gueidria  merid.  ,  che  appartene- 
vano all'  imp.  d'Aust.  ,  e  che  ce- 
dette alla  Fr.  coi  trattati  di  Cam- 
po-Formio e  di  LuneviPe;  II,  del 
paese  della  Generalità,  che  for- 
mavasi  dalle  porzioni  della  Fian-» 
dra,  del  due.  di  Limburgo,  della 
Uueldria  merid.  ,  e  del  vesc.  di 
Liegi  ,  che  le  prov.  unite  cedet- 
tero alla  Fr.  nel  1795;  III,  di  tutto 
il  vesc.  di  Liegi  ,  ceduto  simil- 
mente alla  Fr.  col  congresso  di 
Bastad ,  e  la  pace  di  Luneviile. 
Il  clima  in  generale  di  questo 
aese  è  freddo ,     eccettuato    qual- 


che cantone  del  Brabante ,  e  s  ilie 
coste  della  Fiandra  il  territorio  1 
è  fertilissimo  e  ricco,  pi  odaceli  - 
do  frumento  ,  frutta  ,  lino  e  ca-, 
napa;  sonovi  molti  pascoli  ove  si,j 
alleva  quantità  di  bestiame,  dal, 
quale  si  ricava  del  formaggio  ,  e 
butirro  in  gran  copia  ,  e  sonovi 
pure  delie  miniere  di  ferro  ,  ra- 
me ,  piombo  e  zolfo.  I  princi- 
pali fi.  che  lo  bagnano  sono  g 
la  Mosa,  la  Scheìda  ,  la  Lys  ,j, 
la  Sambra,  la  Dyle  e  la  Scarpa;; 
e  fra  i  suoi  canali  artificiali 
più  ammirabili  sono  quelli 
Brusselles  ,  di  Gand  e  d'OstendaV 
Trovasi  in  questo  paese  qualche; 
residuo  d'  antichità  romana  ;  die-' 
de  de'  maestri  insigni  nella  pittu- 
ra ;  le  principali  sue  manifatture 
ono  tele  e  merletti,  e  le  li 
che  vi  si  parlano  sono  ,  un 
letto,  che  poco  differisce  dall' olan., 
ed  il  fr.  Ora  che  la  total  proprie- 
tà del  Belgico  appartiene  alla  Fr. 
si  divide  nei  9  seguenti  dipart.  I 
cioè  ,  1  Dyle  ,  2  Schelda ,  3  Fo- 
reste ,  4  Gemmape  ,  5  Ourthe  ,  6 
Mosa  infer.  ,  7  Due  Nethe  ,  8 
Sambra  e  Mosa,  e  9  Lys. 

Belgiojoso  bor.  e  cast,  delizio- 
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sissimò  del  reg-.   d'  l"t.   (Olona)  nel 
rese,   altre  volte  insigne  feu- 
do dei  princ.    di    Belgio] oso  3     dist. 
4  1.  da  Pavia. 

Belgorod  città  considerabile 
della  Russia ,  cap.  del  governo 
e  della  prov.  dello  stesso  suo  no- 
me, posta  al  S.  di  quello  di 
Mosca.  Long-.  5/j.  ,  lat.   5i. 

Belgrado,  Alba  Grceca  grande, 
forte    e     celebre    città  della  Tur- 
chia eur.    eh3  è     1*  antica    Singìn- 
dunum  ,    posta  al  confluente  delia 
Sava  nel  Danubio.    Essa  è  la  cap. 
della  Servia,  ha  un  buon  cast.,  ed 
un  vesc.     greco     suff.     d'Antivari , 
eh'  è     stato    di  nuovo    trasferito  a 
Semendria,  ove  risiedeva  per  l'ad- 
dietro.     Questa     città  è  assai  mer- 
cantile, essendo  il  centro  del  com- 
mercio dell'  Aust.    colla  Turchia  , 
e    la    sua    popolazione    ascende    a 
s5,ooo  abitanti.     Fu  presa  da  So- 
limano II  nel   i52I  /  ma    ritornò 
sotto     il     dominio     dell'  imp.      di 
Gemi.  Gli  ottomani  la  ripresero  nel 
i66oj     e     gli    imp.    ]a    assediarono 
invano  nel   i6a3  ,    ma    se    ne    im- 
padronirono    di     nuovo  nel    i7i7 
dopo  che   il  princ.   Eugenio  scon- 
fisse F  esercito  turco  sotto  le  mura 
di  questa    piazza.     Essa  fu   ceduta 
nondimeno    nel   r739     ai     turchi  , 
ai  quali  è  stata  assicurata  di  nuo- 
vo nel  i79I  per  La  pace  di    Scistov. 
1  serviani  rivoltati  ne  hanno  fatto 
l   assedio  ,     ed    hanno    ottenuta  la 
loro  indipendenza    sotto    la  prote- 
sone della  Porta.  Belgrado  è  sta- 
to sovente    1'  antemurale  del    cri- 
stianesimo ,    ed  è  dist.   65  1.   al  S 
q-   E.   da  Buda,     55    al    S.  O.   da 
Mermanstad,     io6    al  S.  p.  E,   da 
Vienna,     e     l6o     al    BT.   q.  O.    da 
Costantinopoli.  Long.   39  ,   ?  .   lat. 

BaesADo  pie.  e  vaga  citta  del-  I 
la   lurchia  eur.  ,  nella  Romania 
posta  sullo  stretto    di   Costantino*) 
3oh,    da  cui    è    dist.    8  1.    al   N 
Long-    40,    3oì   lat.  41,   aa. 

Belgrado    cast,  del    reg.  d'  It 
l'asscriano)  nel  Friuli  ex-veneto, 
■Voi  I,  >l 
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situato    fra     Udine 
Long.    3o,   35;   lat, 

Bel-Havek  v.  Alessandria 
(degli   Stati    Uniti). 

Belica     gran  fi.     della    Sicilia  , 
nella  valle  di  Mazara,  che   gettasi 
nel  mar  d'Ai",   fra  Mazara  e  Sacca. 
Belika  pie.  città  di  Germ.  net 
reg.     di     West.  ,    posta     sopra     un» 
monte  chs  abbonda  di  selvaggiume. 
Beliw   bor.    di  Fr.     (  Gironda  ) 
dist.    io  1.  al   S.  E.    da  Bordeaux. 
Belitz     pie.   città  della     Media 
Marca  di  Brandeburgo  ,  posta   sui 
fi.  Ni<ìplitz  ,    che  ha  delle    fabbri- 
che di  panni   e   di  tele. 

Belk  città  considerabile  e  mer- 
cantile dell'  imp.  d'  Aust.  nella 
Galizia  ori  nt. 

Bellabke  pie.  città  di  Fr.  (La- 
dra )  nel  Berri,  posta  aul  fi.  An- 
glin.  Sonovi  delle  fucine  di  ferro» 
ed  è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Blanc. 
Bellag  pie.  città  di  Fr.  (  Aita 
Vienna  )  nella  Marca ,  posta  sul 
pie.  fi.  Vincon  ;  è  rapo  luogo  di 
nna  sotto  prefett. ,  ha  un  trito,  di 
prima  ist.,  e  vi  si  contano  3 00® 
abitanti  ;  fa  un  gran  commerci» 
colle  manifatture  delle  sue  fabbri-* 


che  di  panni      tele  , 
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I  perte  di     lana    e    conce  di     cuoj  A 
J  ed  è  dist.     8  1.    al  N.   O.    da  Li- 
li  moges.  Long.    18  ,  44  ;   lat.  46  ,  4, 
K       Bell  ano  pie.  bor.   dei  reg.  d'It, 
(  Lario  )   sulla     sponda  orient.   del 
lago  di     Como  ,  ove     si  osserva  il 
sorprendente  orrido  3    che  porta  il 
suo  nome. 

Sellantee  vili,  della  Savoja 
(Monte  Bianco)  dist.  i3  1.  all'  È. 
da  Sciamberi. 

Bellas  pie.  città  delì'Estrema- 
dura  portog. 

Belle-Fourriere  ex-signoria  di 
Fr.  (  Pas-de-Calais  )  nelll  Artois, 
dist.  a  1.   all'  E.   da  Lens. 

Bellegarde  pie.  città  di  Fr. 
(  Creuza  )  nell' Alvergna3  dist.  5  1. 
al  S.  da  Evaux. 

Bellegarde  5  Bellogardia  pie. 
città  ed  ex-due.  di  Fr,  (  Saona  a 
Loira  )    posta    suJJU    Saona.    Essa 
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;1  eli  'anno 
in    cui  fu  eretta    in  due.  e 
.     favore     della  casa     Belìe- 
arde.  E   disi.    3   1.   da    s,  Jean  de 
Losne  ,   e  6  al  N.    E.    da  CMlons. 

Belle  g arde  vili,  di  Fr.  (Loiret) 
«list,    io  1.  all'È.  S.  E.    da  Orleans. 

Beuegaede  piazza  forte  di  Fr. 
(  Pirenei  orient.  )  nel  Rossiglione, 
posta  al  di  sotto  del  colle  di 
Pertuis  sulle  frontiere  della  Ca- 
talogna, fra  Ceret  e  Joncruieres. 
Fu  presa  dagli  spag.  nel  1674,  e 
xipresa  dal  maresciallo  di  Sclwm- 
fcerg  V  anno  susseguente.  Dopo  la  1 
pace  di  Nimega  del  1679  Luigi 
XIV  la  fece  di  nuovo  fortificare, 
di  spag.  la  presero  pure  nel  17983 
sna  i  fr.  la  ritolsero  loro  nel  1794. 
Long,   so,   3o,  lat.  42,    20. 

Bellegarde-saint-Sulvain  cit- 
tà di  Fr.  (Greuza)  nella  Marca,  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  e  dist.  2 
1.  all'  E.  p.  N.  da  Aubusson. 

Belle-Ile  ,  (Jalonesus  is.  di 
Fr.  (  Morbihan  )  lungi  6  1.  dalla 
costa  merid.  della  Brettagna ;  è 
ben  fortificata  e  circondata  da 
scogli,  cne  ne  rendono  la  conquista 
molto  difficile;  essa  ha~cirea  6  1. 
di  lung.  ,  2  di  làrg>.,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  6oco  abitan- 
ti :  il  suo  territorio  si  compone  di 
mont.  scoscese,  e  pianure  fertilis- 
sime ,  clie  producono  una  quan- 
tità di  frumento.  I  due  luoghi 
più  importanti  che  trovassi  in 
quest'  is.  sono  Bangor  e  Palais  , 
e  quest'  ultimo  è  munito  d'  una 
buona  cittadella.  Long.  14  »  33, 
45,  lat.  47  ?    17?    !?• 

Belle-Ile  pie.  is.  dell'Amer. 
sett.  ,  posta  fra  la  terra  di  La- 
brador ,  e  1'  is.  di  Terra-Nuova, 
nel  golfo  chiamato  il  passaggio  di 
33eZZe-lZ*. 

Eelle-ile-en-tesse  bor.  di  Fr. 
(Coste  del  Nord)  nella  Brettagna; 
e  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
Contano  800  abitanti,  ed  è  dist.  6 
1.  al  S.   da  Treg-uier. 
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Bellettave  bor.  di  Fr.  (Alììer) 
neli'Alvergna3  dist.  4  1.  al  N.  O. 
da   Gannat. 

Bellencomere  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na infer.)  nella  Normandia,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  4  !•  a^ 
N.   O.   da  Gannat. 

Bellk-Roche  bor.  di  Fr.  (Ro- 
dano) nel  Beaujolais  ,  dist.  4  1» 
air  O.   da  Beaujeu. 

Belle-Ville  ,  Bella  Villa  pie. 
città  di  Fr.  (Rodano)  nel  Beau- 
jolais, vicino  alla  Saona,  e  dist.  3 
1.  al  N.  da  Villafianca  ,  6  al  S» 
da  IV.àcon,  e  3  al  S.  E.  da  Beau- 
jeu.  Long.   22  ,    16  ;   lat.    4°  ,   5. 

Belleyille  bor.  di  Fr.  (  Van- 
dea)  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da  Fon™ 
tenai-le-Peuple. 

Belleville     vili,     considerabi- 
le    di     Fr.      (  Senna  )      che      conta 
i83o   abitanti;    ha   diverse  fabbri- 
che   di    majoliea     e     d'  acquavite  ,  : 
ed  è   dist    r   1.   al  N.  E.  da  Parigi.  ! 

Bellevue  bel  cast,  di  Fr.  sulle 
sponde  e  nel  dipart.  della  Senna, 
e  vicino  a  Meudon.  Luigi  XV  lo  ! 
fece  edificare  per  madama  di  Pcm- 
padottr  ,  dalla  quale  lo  ricomprò 
per  darlo  al  due.  di  Berri;  Luigi 
XVI  lo  diede  in  appresso  alle  suo 
zie.  Esso  è  dist.  circa  2  1.  al  N» 
O.    da   Parigi. 

Bellevt)e-les-Bat:ns  v.  Bor-ì 
som  lakcy. 

Belley  o  BELLA-x5JBeZZ2ca  città/ 
di   Fr.     (  Ain  )    nel  Bugey,    posta' 
sul  E.odano  -3  è  capo  luogo  di    una*, 
sotto  prefett.,    ha  un  trib.  di  pri- 
ma    ist.,     e    vi     si    contano     3700?. 
abitanti;   essa  fu  ceduta     alla  Fr. 
da     Carlo     Emanuele     due.   di   Sa- 
voja  nel    1601  ;    fa  un    considera- 
bile   traffico     di    grano      e     cuoj  , 
ed  è  dist.    16  1.   all'  E.  da  L:lone  ? 
e    100   al    S.   E.   da     Parigi.  Long. 
28  ,    20  ;  lat.  45  ,  45\ 

Bellie  bor.  dell'  Ung.  :nella 
cont.  di  Baranya  ,  posto  al  con- 
fluente della  lìrava  e  del  Danubio^ 
1'  abbondante  pesca  che    vi     si    fa 


bor.  di     Spag.  nel  I  forma     la    maggior    xicchezza    de$ 


l'tg.  e  nella  diocesi  di  Leone.  J!  suoi  abitanti 
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Belliitzona  ,  jBelliio  ,  Castrimi 
JteUtLonLs  città  d'  It.  unita  alla 
Svizzera  ,  capo  luogo  del  cantone 
Ticino,  e  situata  in  una  pianura 
a  pie  delle  Alpi  ,  poco  lungi  dal 
|lxogo  ove  il  Ticino  si  unisce  al 
lago  Maggiore.  Era  altre  volte 
cap.  d' uno  dei  bai.  it.  soggetti 
agli  svizzeri,  vi  si  contano  aioo 
abitanti,  lia  3  cast.  ,  ed  è  circon- 
data da  alti  monti  e  da  valli  pro- 
fonde; il  suo  pxincipal  commer- 
cio è  la  spedizione,  e  fa  un  gran 
traffico  d'anguille,  clie  si  pescano 
ne'  suoi  contorni.  Lono-,  6  ,  2,7  ; 
lat.  46  ,  6. 

Berlitz     bor.     di     Germ.    nella 
Media     Marca     di     Brandebur, 
sul  pie.  fi.  Ada. 

Bellqcq  piccolissima  città  di 
Fr.  (Basai  Pirenei)  nel  Bearn,  po- 
eta sul  Gave  de  tau,  e  dist.  3  1. 
all'  O.    da  Orthez. 

Bellotj  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia,  dist.  3  1.  al  N.  E. 
da  Domfront. 

Belloy  ex-Baronia  di  Fr.  (Oisa) 
nel  Bovese,  dist.  4  1.  al  N.  O.  da 
Compiegne. 

Bells  palatinato  e  cit^à  del 
medesimo  nome  nell'Ung.  La  città 
e  vasta,  ma  poco  popolata,  ed  è 
situata  vicina  al  Bog. 

j  Belluno,  Bellunum  pie.  e  vaga 
città  episc.  del  reg.  d'  It.  (Piave) 
liei  Bellunese  ,  posta  sulla  Piave, 
ed  in  passato  cap.  del  Bellunese , 
altrevolte  compreso  nello  stato  Ve- 
neto ,  m  oggi  eretto  in  due. 
dall' imp.  Napoleone  I  a  favore 
del  maresciallo  Victor;  essa  è  ca- 
po luogo  della  prefett.  ,  ha  una 
cort«  civile  e  criminale,  un  liceo 
non  convitto  ,  e  vi  si  contano 
58oo  abitanti.  Belluno  fa  la  pa- 
tria di  Pierio  Valeriane  ,  di  Ur- 
bano Bolzanio'  ,  dello  scultore 
Brustoìoni  ,  e  dei  Ricci  pittori , 
ed  è  dist.  7  1.  al  N.  E.  da  Feltre  , 
e  4  al  N.  da  Geneda.  Long.  39, 
45  ;  lat.  46  ,   9. 

Belmoht  bor.  di  Fr.  (Aveyron) 
»ej.  floerg-io,  capo  luogo  dei  can- 
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dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Va» 


ione, 
bres. 

Belmokt  bor.  di  Fr.  (Loira) 
dist.   6   1.   al  N.  E.  da  Roanne. 

_  Belmonte  città  e  cast,  del  reg. 
di  Napoli  nella  Calabria,  sui  mar 
di  Toscana  ;  è  feudo  della  ca- 
sa Belmonte-Pignatelli  ,  ed  è  ri- 
nomata pei  suoi  bei  marmi.  Vi  è 
un  bor.  dello  stesso  nome  nel 
Portog.  neLa  prov.  di  Boira. 

Belour  catena  di  mont.  d'  As. 
nel  Tibet,  che  forma  come  un  are© 
di   appoggio  al   monte  Atlantico. 

Belouk-Tag  gran  catena  di, 
mont.  nella  Tartaria  as.,  che  l'at- 
traversa dal  N.  al  3-,  e  che  ali'O. 
forma  la  gran  divisione  deli'  As. 
Questa  mont.  è  1  Imnus  degli  an- 
tichi. 

Belozero  v.   Biela-Ozero. 
Belpech    città    di    Fr.     (Aude) 
dist.   5  1.   al  S.  O.     da    Castelnau- 
dary. 

Bels  vili,  di  Fr.  (  Morbihan  ) 
nella  Brettagna  ,  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  3  1.  ali  E.  da 
Lorient. 

Belt  (il  grande,  e  pie.)  stretta» 
della  Danimarca  formato  dall'  is. 
diFionia,  che  corrisponde  al  Mori- 
marma  di  Plinio  e  Tolomeo,  su 
cui  dissero  tante  favola  per  esse- 
re di  sovente  affati o  gelato,  asse- 
rendo che  questo  golfo  univa  1© 
is.  al  continente  mediante  un  ma- 
re di  ghiacci,  fenomeno  che  do- 
veva a  ragione  sorprendere  degli 
uomini  usi  a  navigare  nel  medi» 
terraneo  :  esso  dividesi  in  grande 
e  pie.  Belt  ;  il  primo  si  dirigo 
dall'  is.  di  Fionia  a  quella  di 
Selanda,  e  l'altra  va  verso  il  Jut- 
land. 

Beltingam  città  d'  Ing.  nei 
Northumberland.  Il  territorio  è 
quivi  molto  sterile,  ma  gli  abitan- 
ti sono  assai  industriosi. 

Beltubret  bor.  d'  Iil.  nella 
cont.  di  Cavan,  posto  all'  estremi-, 
tà  del  lago  Erne,  e  sopra  un  fi, 
di  questo  stesso  nome  ;    è     situata 

sopra  uà3  eminenza.  9  ed  è  fornata 
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É'  una  sola  contrada  ,  alla  cui 
estremità  vi  è  una  torre  e  una 
piazza;  manda  un  deput.   al  pari., 
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ed  è  dist.   3  1.  al  N.   da  Cavan 

Beltzig  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  Sassonia,  dist.  9  1.  al  N.  da 
Wirtemberga. 

Belvedere  ,  Elis  città  quasi 
rovinata  della  Grecia,  cap.  della 
prov.  del  suo  nome  ,  posta  sulla 
costa  occid.  della  lVIorea,  che  è 
una  delle  più.  fertili  e  ricche 
della  Turchia  eur.  La  città  è  si- 
tuata sul  Peneo  ,  nel  luogo  btesso 
©ve  era  Y  antica  _£/iy  ,  ed  è  dist. 
1  1.  al  N.  E.  da  Ghiarenza  ,  e  7 
al  S.  da  Patrasso.  Long.  39  ,  3o  ; 
lat.  38  ,  5.  Vi  è  un  cast,  delio 
stesso  nome  nel  reg.  di  Napoli  ,  e 
xielia  Calabria  citer.  ,  dist.  io  1. 
all'  O.  q.  S.   da  Gassano. 

Belvedere  cast,  magnifico  del- 
l' imp.  d'  Aust.  ,  posto  sul  fi. 
Itennweg  nell'  aust.  infer.,  e  po- 
co lungi  dalla  città  d'Ebreschdorf. 
Questo  cast,  apparteneva  al  princ. 
Eugenio  di  Savoja,  ed  ha  un  de- 
lizioso  e  superbo   giardino. 

Belver  bor.  del  Portog.  sul 
Tago,  e  nella  prov.   d'  Alentejo. 

Belur  tratto  di  paese  molto 
elevato  d'As.,  situato  fra  la  gran- 
de e  la  pie.  Bukaria.  Il  freddo  è 
quivi  eccessivo  ,  per  le  enormi  ed 
alte  mont.  sempre  coperte  di  ne- 
ve ,   da  cui  è  circondato. 

Beluti  nome  d  un  popolo  er- 
rante, che  si  incontra  sovente  al- 
le frontiere  della  Persia  e  dell' In- 
do stan  ,  dalla  parte  di  Candahar, 
il   quale   vive  di   ladroneccio. 

Belves  o  Mohcuq  bor.  di  Fr. 
(Dordogna)  nel  Perigu-d;  è  capo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano 
1700  abitanti,  ha  un  trib.  di  com- 
mercio ,  sonovi  molte  conce  di 
cuoi,  e  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  grano,  panni  e  chin- 
caglierie. Esso  è  dist.  4  1.  al  S. 
O.   da   Sariat. 

Belz  o  Belzko,  B'Zz'ipic.  cit- 
tà della  Polonia  aust.     biella     Ga- 

iizia>    antica,  cap,   del   Pastinato 


del  medesimo  nome  ;  questa  cit- 
tà appartiene  all' Aust.  fino  dai 
dal  1773,  ed  è  dist.  16  1.  al  3NT- 
da  Leopold,  e  5o  all'  E.  da  Cra- 
covia. Long.  42,  44  '  lat-  5°  »   3o. 

Belzig  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  bagnata  dal  fi. 
Walse  1  ha  il  diritto  di  rappre- 
sentanza agli  stati. 

Belzunce  ex-baronia  di  Fr. 
(Bassi  Pirenei)  nella  Navarra  in- 
fer., dist.  3  1.  al  S.  E.  da   s.   Palais. 

Bemabin  prov.  deil'Amer.  sett. 
nelle  Apalache  ,  mont.  della  Flo- 
rida ,  la   di   cui  cap.  è  Meadot. 

Bena  o  Benabewa  reg.  d'  Af. 
nella  Nigrizia,  posto  tra  le  mont. 
di  Sierra  Leona.  Esso  ha  delle 
maniere  di   ferro. 

Benarabre  bor.  e  valle  di  Spag. 
nel  reg.  di  Aragona;  Y  ultima  si 
estende  sino  ai  Pirenei  ,  e  il  bor. 
è  capo  luogo  della  cont.  di  Ri» 
bagoiza. 

Benachie  alta  mont.  di  Scozia 
sempre  coperta  di  neve.  Sonovi 
diverse  mont.  pure  in  Iscozia,  che* 
portano  il  nome  di  Ben  ,  come 
Ben-Awen  ,  Ben-Chat  ,  Ben-Go- 
lich  ,  ec 

Benadki  città  e  cast,  della  Boe- 
mia nel  circolo  di  Buizlau,  e 
situata  sul  Iser.  Essa  è  soggetta  ai 
conti  di  Klenau.  Qui  visse  Ticho- 
Brahh ,  da  che  cadde  in  disgrazia 
fino  alla  sua  morte,  che  successe 
nel   1601. 

Benaist  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nell  Angiò  ,  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Saumur. 

Benare  antica  cap.  della  Pro- 
venza, che  pei  ribocchi  del  mare, 
e  per  F  estensione  che  prese  da 
quella  parte,  ora  s'inoltra  nel  ma- 
re pel  tratto   d'  una  lega. 

Benares  città  e  prov.  dell»/ 
stesso  nome  nell'  Indostan  ,  poste 
all'È,  della  prov.  d'Allah  abad  ,  e$ 
sulla  frontiera  dei  possedimenti 
ing.  La  città  è  una  delle  più 
grandi  ,  delle  più  ricche  e  più 
antiche  dell'  Indie  ;  essa  fu  ac- 
quistala nel  J7?5  dalla  compagna 
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sng,  dell'Indie,  che  vi  ha  in  oggi 
uno  stabilimento  considerabile.  Le 
-scuole  de'  bramini  di  questa  città 
■tono  le  più  celebri  e  le  più  an- 
tiche del  N.  dell'  Indie.  Evvi  in 
essa  mi  gran  numero  di  lette- 
rati j  che  vi  concorrono  da  di- 
verse parti  dell'  Indie  ,  ed  al- 
cuni bei  giardini  servono  loro  di 
collegio.  Le  pagodi  sono  bellissi- 
me ,  come  pure  le  moschee  dei 
gentous.  La  maggior  parte  degli 
abitanti  sono  però  negozianti  o 
banchieri  ,  ed  il  loro  principal 
commercio  consiste  in  drappi  di 
seta  ,  tele  stampate  e  mussoline. 
La  prov-,  che  ha  1700  1.  di  super- 
fice ,  produce  molta  seta  e  coto- 
ne ,  e  vien  governata  da  un  su-  1 
hab  che  dipende  dagl'  ing.  Long.  I 
80  ,   5o  ;  lat.   a5  ,   20. 

Benassais  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù,  dist.  4  all'  O.  da  Poi- 
ìiers. 

Benavarei  ,  Benavarium  pie. 
città  di  Spag.  nel  reg.  d'  Aragona 
sulle  frontiere  della  Catalogna. 
Essa  ha  un  buon  cast. ,  ed  è  dist. 
7  1.  al  N.  E.  da  Balbastro,  e  11 
al  N.  da  Lerida.  Long.  18 ,  18  ; 
lat.  41  ,   55. 

Benavente,  Aoitìum  pie.  città 
di  Spag.  nel  reg.  di  Leone ,  nella 
terra  de  Campos  ,  e  sul  fi.  Eia  ; 
ha  titolo  di  due.  ed  è  dist.  i5  1. 
a.1  S.  da  Leone,  la  al  N.  da  Za- 
mora  ,  e  io  al  S.  E  da  Asterga. 
Long,  ia  ,  24  ;  lat. -42  ,  8.  Evvi 
un  bor.  dello  stesso  nome  nel 
Portog.  ,  e  nella  prov.  d' Alen- 
tejo. 

Benatjges  ex-cont.  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  nel  Bordelese  ,  la  di  cui 
cap.   era   Gadilac. 

Bewbecula  pie.  is.  di  Scozia  , 
prossima  all'  is.  di  South- Vist. 

Bengouli  città  situata  nella 
parte  oecid.  dell' is.  di  Sumatra, 
e  soggetta  agi'  ing.  I  fr.  ,  che  se 
ne  impadronirono  nel  1760,  l'an- 
no susseguente  distrussero  le  for- 
tificazioni del  forte  Malborough. 
Ì&enda     antica    città     rovinata 
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della  Grecia,    nell' Albania  3    eh* 
ha   un  vesc.   suff.   di  Durazzo. 

Bendarmassen  o  Benjarmas» 
sen,  flendermassia  città  d'As.  nel- 
l' is  di  Borneo  sul  fi.  Benjarmas- 
sen  ;  essa  ha  un  buon  porto  ,  fa 
un  commercio  considerabile,  e  gli 
olan.  -vi  avevano  uno  stabilimen- 
to. Long.  i3.t  ,  ao  ;  lat.  merid. 
a  ,   4°- 

Bender  o  TektN"  grande  e 
ben  fortificata  città  della  Russia 
eur.  nella  Bessarabia  ,  posta  sul 
Niester  ,  che  forma  un  distretto 
della  Moldavia;  la  sua  popola- 
zione ascende  a  18,000  abitanti  s 
ed  è  celebre  per  esservisi  r'fu- 
giato  Cario  XII  re  di  Svezia  y 
dopo  aver  perduta  la  battaglia  di 
Pultava  ;  era  soccetta  al  turco  , 
i  russi  se  ne  impadronirono  nel 
1770,  indi  gliela  restituirono;  ed 
avendola  ripresa  nel  1789  l'uni- 
rono alloro  vasto  imp.  Long.  47  3 
aa  ,    i5  ;   lat.   4.6  ,  5o  ,   ao. 

Bewder-Abassi  o  Gomron  bella 
e  considerabile  città  d'  As.  sul 
golfo  Persico.  Vi  si  fa  un  gran- 
dissimo commercio,  e  quantunque 
priva  di  porto  ha  però  una  buo- 
nissima rada  ,  eh'  è  frequentata 
da  tutte  le  nazioni ,  ad  onta  che 
l' aria  siavi  malsana ,  ed  il  caldo 
eccessivo.  Era  per  V  addietro  poco 
conseguente  ,  ma  i  portog.  ,  eh» 
se  n'impadronirono  nel  i6ia,  v'a- 
vevano edificato  diversi  forti  ;  nel 
16 14  Schab-Abas  coll'ajuto  degli 
ing.  gli  scacciò  ,  ed  essi  avevano 
trasportato  il  loro  stabilimento  ad 
Ormus,  da  dove  nello  stesso  modo 
furono  espulsi  nel  i6aa;  dopo  ciò 
essendo  caduta  in  rovina  quest'ul- 
tima città,  eh'  era  il  deposito  prin- 
cipale del  commercio  che  fanno 
gli  eur.  coli'  Indie  ,  colla  Persia 
e  coli'  Arabia  ,  tutto  il  traffico  si 
rivolse  a  Bender- Abassi,  che  vieii 
chiamata  pure  Gomron  ,  Comron  3 
o  Kamron.  Gl'ing.  aprirono  quivi, 
dopo  la  disfatta  de  Portog.  ad 
Ormus  s  un  commercio  cs^pso  col- 
la Persia  ,    ove   trasportano  ,  oltre* 


BEN  .»  i 

te  produzioni  dell'  Indie  orient  , 
feno  ,  piombo  ,  panni  .  drappi  di 
lana  ,  ed  altri  articoli  à'  Eur.  ,  e 
me  estraggono  all'  incontro  cor- 
dovani ,  broccati,  tappeti,  lane 
di  Caramania,  seta,  pelo  di  Cam- 
snello  ,  e  vari  articoli  di  droghe 
«d  aromati.  Questo  commercio  per 
le  turbolenze  interne  della  Persia 
andò  per  qualche  tempo  in  deca- 
denza, ed  allora  le  nazioni  strani*  - 
Te  si  eiano  dirette  a  Bassora;  ma 
appena  ristabilita  la  cpuiete  risorse 
di  nuovo  il  suo  antico  traffico  , 
ed  ora  questa  città  è  il  principal 
deposito  del  commercio  della  Per- 
sia rogF  ing.  ,  olan  e  fr. ,  che 
vi  hanno  delle  fattorie  consi- 
derabili. Le  navi  olan.  della  com- 
pagnia delle  Indie  orient.  v'  ap- 
Piodavaiio  altre  volte  in  affluen- 
za. Long.  53  ,  56  à  lat.  27  ,  a5. 

Bender-Congo  città  d'  As.  si- 
tuata sul  golfo  Persico,  la  quale, 
stante  la  difficoltà  d'abbordarvi,  è 
di  poca  importanza   al   commercio. 

Bender-Regh  città  della  Per- 
sia nel  Farsistan  ,  posta  sul  golfo 
Persiro  ,  e  dist.  s5  1.  all'  O.  N. 
O.  da  Bender-Abassi.  Lono-.  A8  , 
07  ;   lat.    29  ,   34. 

Bekdoef  bor.  di  Germ.  nella 
\Vest.  ,  e   nella  eont.    di   Saym. 

Bene,  lìena  pie.  città  ed  ex-cont. 
«Tlt.  nel  Piemonte  (Stura);  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  e  vi  si 
«contano  5ooo  abitanti  ;  qu'vi  era 
1'  antica  Julia  Augusta  Bugienno- 
rum  ,  colonia  contemporanea  d' I- 
Viea.  Copiosi  avanzi  della  potenza 
Tomana  trovami  ne'  suoi  con- 
torni ;  essa  è  la  patria  di  Giovanni 
Boterò,  ed  è  dist  3  I.  al  S.  da 
Chieraseo  ,  3  al  N.  da  Mondovì  , 
e  2  all'  E.  da  Fossano.  Long.  25  , 
So  ;  lat.  44  »  a9- 

Bejseckeinstein,  pie.  città  di 
Germ.  nell'  Holstein. 

Benedetto  (s.)  terra  del  reg. 
d' It.  (Mincio)  nel  Mantovano, 
vicino  al  Po.  Aveva  essa  una  ric- 
ca abb.  di  benedettini  ,  detta  di 
Polii  one  ,  e  il  suo  monastero  non. 
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cedea  in  magnificenza  ad  altjisi 
altro  d'  It.  Essa  è  dist.  1  1.  dalla 
Secchia  ,  14  al  N.  O.  dalla  Mi- 
randola ,  e  4  a*  S.  E  da  Man- 
tova. 

Benedetto  del  salto  (s.)  ,  J?e- 
iìedictus  de  saltu  pie.  città  di  Fr. 
(  Indra  )  nel  Beriy ,  dist.  3  1.  da 
Argenton. 

Benedetto-Feeury  (  s.  )  bor. 
di  Fr.  (Loiret)  posto  sulla  Loira, 
e  dist,    1    al  N.  O.   da  Sully. 

Benesckow  pie.  città  della  Boe- 
mia ,  nel  circolo  di  Leutmeritz  5 
essa  è  aperta,  e  vi  si  fabbrica  la 
miglior  carta  della  Boemia. 

Benesouee  ,  Hermopolis  città 
d'Af.  nell'Egitto,  posta  sul  Nilo, 
il  di  cui  territorio  abbonda  di  ca- 
napa e  lino  ;  essa  è  dist.  20  1.  al 
S.  dal  Cairo.  Long.  48  3  3o  ;  lat. 
29  ,    io. 

Benest  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  nel  Poitù.  ;  il  primo  (Charen- 
te)  didt.  5  1.  all'O.  da  Confolens, 
e  F  altro  (Due  Sevre)  dist.  2  1. 
al  N.   O.    da  Niort. 

Benetetti  vili,  di  Sardegna 
nella  diocesi  d'  Algheri  ,  che  ha 
de'  bagni  caldi  molto  accreditati. 
Questo  vili.,  che  fa  parte  del  capo 
di  Sassari  ,  chiamavasi  in  antico 
Acquee  Jlypos'ttance ,  e  ne  suoi 
contorni  vi  sono  alcune  vestigia 
di  tenne  antiche.  Il  suo  territorio  è 
bagnato  dal  Fktmendorgia  ,  che 
prende  quivi   il  nome   di  Tieneluiii. 

Benevento  (  il  lago  di  )  gran 
lago  di  Spag.  nella  nuova  Gasti- 
glia. 

Benevento,  Beneoei  tum  bella, 
grande  ,  ma  poco  popolati!  città 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  eap, 
del  princ.  ulter.  ;  essa  è  posta  ali 
confluente  dei  fi.  Sabato  e  Ca- 
lore ,  in  una  valle  fertile  e  deli- 
ziosa; nonostante  i  danni,  che  vi 
causo  il  tiemuoto  del  1783,  ha  > 
ancora  debfgli  edifizj,  e  fra  que- 
sti conserva  un'arco  trionfale  sta- 
to eretto  in  onore  di  Traiano. 
Questa  città  col  suo  t  1  ritorio  for- 
mava in    passato  un  vese,  fondata 
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aael  969,  che  dipendeva  dal  papa  ; 
ora  in  forza  d'  un  decreto  del- 
l'imp.  Napoleone  I.  del  dì  3  giug. 
1806  venne  creata  feudo  isime- 
diato  deìl'  imp.  ,  che  fu  dato  in 
jpiena  proprietà  con  titolo  di  princ. 
al  sig.  di  Talleyrand.  Fu  nelle 
sue  pianure ,  che  nel  1266  Carlo 
d'Ansio  re  di  Napoli  sconfisse  ed 
"uccise  Manfredi  suo  competitore. 
Benevento  è  patria  dei  famoso 
Arbilio ,  del  papa  Gregorio  Vili, 
di  Rofredo  e  di  Oldofredo  ,  ed  è 
dist.  io  1.  all'  E.  da  Capna,  5 
al  N.  da  Avelino,  6  all'  O.  da 
Ariano,  12  al  N.  E.  da  Napoli, 
e  48  al  S  E.  da  Roma.  Long. 
Sa ,   27  ;  lat.  41  ,   6. 

Benevento  pie.  città  di  Fr. 
(Creuza)  nella  Marca,  dist.  5  1.  al 
S.  O.   da  Giasret. 

Benevvis  mont.  di  Scozia  nella 
cont.  a  Invemess  ;  essa  vien  ri- 
guardata come  la  più  alta  dalla 
gran  Brettagna,  avendo  4^3o  pie- 
di d'  elevazione  sopra  il  livello 
del  mare. 

Benezueie  v.  Venezuela 

Benfeld  ,  Ifetifel&ia  pie.  città 
di  Fr.  (Basso  Reno)  nell'Alsazia  , 
sul  fi.  Illa,  ed  in  passato  forte; 
è  capo  luogo  del  cantone,  e  vi  si 
contano  1220  abitanti.  Le  forti- 
ficazioni di  questa  piazza  sono  sta- 
te spianate  in  esecuzione  del  trat- 
tato di  West.  ;  è  dist.  5  1.  al 
S.  O.  da  Strasburgo  ,  e  2  al  N. 
da  Sclielesfcadt.  Long.  2.5,  i3;  lat. 
48,    14. 

Bengala  vasta  prov.  d'As.  nel- 
l'Indie,  posta  al  S.  E.  di  quella 
di  Bahar  ,  e  sul  golfo  del  suo 
nome;  è  bagnata  dai  Gange,  che 
l'inonda  ogni  anno,  ed  il  suo  ter- 
ritorio s'estende  quasi  100  1.  luno-o 
e  due  rive  di  questo  gran  fi.  Essa 
vien  governata  da  un  subab  ,  che 
risiede  a  Morscoudabad ,  che  at- 
tualmente è  la  cap.  della  prov.  , 
ed  è  tributario  agì'  ing.  Le  altre 
città  piij.  considerabili  del  Benga- 
la sono,  Calcutta ,  Bacca ,  Cas- 
à'Lìmbassar  a  Houglh   e   Chanderna- 
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\  gor  ;  in  guest'  ultima  avevano  in 
passato  i  fr.  uno  stabilimento,  che 
al  presente  è  assai  decaduto,  e  di 
cui  gì'  ing.  si  impadronirouo  3 
come  pure  di  tutto  questo  paese  9 
e  del  suo  commercio.  Vi  fu  chi 
credette,  che  fossevi  una  città  chia- 
mata Bengala  ,  ma  essa  altro  non. 
è  che  Chatlgam ,  antica  can.  di 
questo  paese.  Fra  le  diverse  prov. 
dell'Indie,  che  sono  situate  lungo 
il  golfo  di  Bengala  ,  questa  può 
riguardarsi  come  una  delle  più 
ricche  per  1'  immenso  commercio 
che  fa ,  sì  per  mare  che  per  terra., 
e  per  la  sua  considerabile  popola- 
zione che  ascende  a  12,000,000  di 
abitanti  ,  i  quali  sono  molto  in- 
dustriosi ,  e  per  la  niap-'àor  part» 
gentil s ,  e  maomettani.  Oltre  al 
Gange  ,  questo  paese  è.  bagnato 
da  altri  fi.  navigabili  che  contri- 
buiscono aL a  sua  prui-peiità,  faci- 
litando il  trasporto  delle  merci  3 
eccettuato  però  da  ott.  a  genn.  ., 
nel  qual  tempo  il  golfo  di  Ben- 
gala è  impraticabile  per  i  ven- 
ti    che    vi     reo-nano.     Fino   a  tan- 
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restò  sotto   al    do- 


minio del  Mogol  ,  tutte  le  nazio- 
ni dell'  Eur.  ebbero  parte  al  sua 
commercio ,  e  vi  avevano  delle? 
fattorie  ;  ma  dachè  esso  pervenne 
sotto  il  dominio  della  compagnia 
dell'  Indie  orient.  d'  Ing.,  le  altre 
nazioni  ne  sono  come  escluse  ,  & 
solo  gli  clan,  vi  mantenevano  an- 
cora qualche  commercio.  I  pro- 
dotti del  suo  territorio  sono  ric- 
chi ed  abbondanti  ,  consistendo 
in  canne  da  zucchero  ,  riso,  gra- 
ni ,  gelsi  ,  cotone  ,  borace  ?  gom-a 
ma  lacca,  rabarbaro,  legno  rosso» 
pepe  ,  indaro  ,  seta  ,  la  di  cui 
raccolta  si  fa  quivi  ta  volte  l'an- 
no ;  sono  vi  molte  fabbriche  di 
tele  di  cotone,  mussoline  e  drap- 
pi di  seta  ,  e  tutti  questi  articoli 
sono  stimati  e  trasportati  in  tutte 
le  parti  del  mondo ,  specialmente 
dagii  eur.  che,  oltre  questo  traf- 
fico, ne  fanno  uno  più  importante 
nella  prov.  stessa.,  cambiando  tel% 
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s,ete  ed  altre  merci ,  contro  coto- 
ne,  gomma,  acqua  di  rose,  oro 
ed  altri  preziosi  articoli  ;  ma  uno 
dei  rami  più  lucrosi  e  più  impor- 
tanti per  essi,  si  è  quello  del- 
l' oppio ,  elie  preparasi  col  sugo 
del  papavero  bianco,  e  di  cui  nella 
parte  orient.  delle  Indie,  e  parti- 
colarmente nelle  is.  dell'  arcipela- 
go Indiano  ,  si  fa  un  uso  ecces- 
sivo, il  che  cagiona  talvolta  delie 
scene  luttuose  :  ma  ciò  non  im- 
pedisce agi'  ing.  il  commerciare 
di  quest'  articolo  ,  preferendo  essi 
a  tutto  il  resto  il  gran  lucro  che 
ne  traggono.  Bengala  era  altre 
\-olte  3 a  tomba  d  una  gran  parte 
dell'  effettivo  numerario  d'  Eur.  , 
ma  da  che  essa  è  so°"o-etta  a^l'  ino-, 
divenne  anzi  a  questi  tributaria, 
mentre  le  merci  che  ne  esportano 
sono  ria  essi  pagate  col  danaro  pro- 
prio del  paese;  più  ne  estraggono 
una  somma  rilevante,  venendo  cai 
colata  la  percezione  annua  dJgl 
ing.  al  Bengala  a  101,040,000  di  lire  I 
di  cui  69,960,000  vanno  con- 
spese    del    governo 


.: 


at  , 
sunti 


tra    h 


ed  1  generi  che  pagano  in  con- 
tanti, ed  esportano  netti  4-ijo3o,ooo 
lire  it.  La  {attoria  ing.  più  con- 
siderabile che  oiavi  in  questo  pae- 
se è   a  Calcutta. 


Bengala   (il 


go 


fo  di)   golfo  fa- 


moso d'As.  nel  mar  dell'Ine! 
di  cui  maggior  lung.  è  di  900 
miglia  ing.  Le  prov.  che  lo  co- 
steggiano sono  ricche  ed  ubertose; 
esso  comprende  le  is.  d* A  dnman 
e  di  Nicohar  ,  e  va  a  terminarsi 
dalla  parte  opposta  del  promonto- 
rio di  Sicapur,  al  1  grado  di  lat. 
mevid. 

Bengazi  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Barca,  posta  vicino  al  mare,  e 
governata  da  un  Bey  che  è  tri- 
butario a  quello  di  Tripoli.  Avea 
altre  \olte  un  va'to  porto,  che  è 
in  oggi  quasi  ricolmo,  il  di  cui 
ingresso,  quantunque  assai  diffi- 
cile nell"  inverno,  nonostante  po- 
trebbe ancora  offrire  un  asilo  si- 
suro   a  trenta  vascelli.  Essa  *  dist. 
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28  1.  al  S.  O.  da  Tolomeida ,  e 
167  al  E.  p.  S.  da  Tripoli.  Long. 
17,  40;  lat.  32,  20. 

Bengueua  ,  Bengueìa  paese  di 
Af.  con  una  città  dello  stesso  no- 
me, chiamata  pure  s.  Filippo,  ed 
un  altra  che  chiamasi  il  vecchio 
Bengueìa.  E  situato  sulla  costa 
occid.  d'Af.  abS.  del  reg,  d'  Ah^ 
gola,  ed  è  poco  popolato,  e  '  sog- 
getto ai  portog.  che  ne  traggono 
degli  schiavi  e  del  sale  ;  dipende 
esso  dal  governatore  di  questa  na- 
zione che  risiede  nel  reg.  d'  An- 
gola. Il  territorio  di  questo  paese 
è  coperto  di  varie  foreste,  ove  tro- 
vasi quantità  d'  elefanti  ,  e  di 
altri  animali  selvatici.  La  città 
che  ne  è  la  cap.  ha  un  eccellen- 
te porto  sul!'  Oceano  Atlantico. 

Benhiem  forte  di  Er.  (Basso» 
Reno)  nelP  Alsazia,  posto  sul  fi. 
Sur  vicino  al  confluente  di  questo 
nel  Reno,  poco  lungi  da  Strasbur- 
go ,  e  dist.  2  1.  al  N.  da  Fort- 
Louis,  e  un  poco  più  al  S.  O.  da 
Rastadt.   Long.  22,  48;  lat.  48,  5». 

Beni  grande  fi.  delFAmer.  ras- 
rid. ,  che  fra  1'  11  e  12  grado  di 
lat.  s'  incontra  colbApurimac ,  e 
dopo  un  forte  contrasto,  per  la 
spaventevole  loro  impetuosità,  si 
uniscono  ,  prendono  il  nome 
di  gran  Paro  ,  e  vanno  uniti 
a  gettarsi  nel  Maragnone  per  una 
imboccatura  che  ha  mezza  lega 
di  larg. 

Bewiarax,  Bunohara  città  anti- 
ca e  considerabile  d"  Af.  nel  reg. 
di  Algeri^  posta  in  un  territorio 
che  abbonda  di  m.ele  ,  grani  e 
pascoli,  ed  è  dist.  i5  1.  al  S.  O. 
da  Orano,  e  i5  al  N.  E.  da  Tre- 
mecen.  Long     17;   lat.   35. 

Beniarmassen  città  considera- 
bile d'  As.  nelF  is.  di  Borneo;  ha 
un  eccellente  porto,  e  fa  un  rile- 
vante commercio  di  spezierie.  In 
questa  città  gli  olan.  avevano 
uno  stabilimento. 

Behibachul  città  d'  Af.  nel 
reg.  di  Fez  3  e  nella  prvv.  sia, 
Chaux. 
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'Beni-bassa  gran  tratto  di  pae- 
se <F  Af.  nel  Biledulgerid  ,  presso 
il  monte  Atlante. 

Benicaklo  pie.  città  di  Spag. 
nel  reg.  di  Valenza,  la  di  cui  po- 
polazione è  di  3ooo  abitanti.  E 
posta  in  una  pianura  sulla  riva 
del  mare,  ed  il  suo  clima  è  umi- 
do e  molto  caldo.  Essa  fa  un  gran 
commercio  in  vini  bianchi,  orzo  e 
lino,  ed  è  dist.  2,0  1.  al  N.  E.  da 
\  alenza. 

Betnti-G-ekbis  popoli  erranti  d3As. 
che  abitavano  nei  deserti  dell'  A- 
rabia:  essi  sono  selvaggi,  vagabon- 
di e  feroci,  non  conoscono  ne  il 
pane,  né  l'agricoltura,  e  si  nu- 
trono solamente  di  latte  di  cam- 
mello, e  degli  erbaggi,  ed  anima- 
li che  fornisce  la  campagna.  Non 
«  molto  si  sottomisero  al  bascià 
di  Bagdad  che  loro  fece  -passar  l'Eu- 
frate, e  gli  stabilì  nella  Mesopo- 
tamia. 

Benx-Kiab  popoli  arabi  ,  che 
abitano  la  mont.  Shuster  nella 
Persia;  essi  sono  poco  conosciuti  , 
come  gli  antri  che  loro  servono  di 
dimora. 

Benimib.  fi.  della  Persia,  che 
passa  vicino  a  Schiras,  e  va  a  get- 
tarsi nel  golfo  di  Bengala. 

Benino,  Benlnumveg.  d'Af.  sulla 
Costa  d'Oro  di  Guinea,  attraversato 
dal  fi.  dello  stesso  suo  nome,  che  di- 
cesi essere  ragguardevolissimo  ;  la 
sua  città  cap.  chiamasi  pure  Be- 
nino. Esso  confina  all'  E.  ed  al 
S.  E.  col  reg.  di  Dahome.  Si  de- 
scrive per  mio  de'  più  considera- 
bili reg.  d'  Af. ,  e  dicesi,  che  il 
suo  sovrano  possa  armare  100,000 
uomini.  Il  governo  è  uno  de'  più 
singolari,  che  si  conosca,  essendo 
una  specie  di  aristocrazia,  diretta 
da  3  capi  e  li  e  hanno  la  sur ve - 
gbanza  generale,  anche  sulle  ope- 
razioni del  princ.  I  distintivi  di 
onore  sono  certe  file  di  corallo 
falso  fatto  di  una  terra  rossa,  pal- 
lida e  turchina.  Gli  abitanti  di 
•questo  paese  pono  di  una  pulizia 
«qcessiya,  di  un'onestà  integerrima. 
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e  la  toro  religione  è  il  culto  primi* 
tivo,  riconoscendo  essi  un  ente  su- 
premo, a  cui  non  fanno  nessuna  ce- 
rimonia esterna,  dicendo  che  la 
divinità  suprema  è  piena  di  gra- 
zia .  e  che  nulla  influisce  ad  ir- 
ritarla o  calmarla;  offrono  però 
de'  sagrifici  agli  spiriti  malefìci, 
perchè  li  temono.  I  prodotti  del 
suolo  consistono  principalmente 
in  pepe,  cotone  e  miele  ;  e  ciò 
che  vi  è  di  singolare  in  questo 
paese  si  è,  che  non  trovasi  una 
pietra  ,  la  di  cui  grossezza  superi 
quella  di  un  pugno.  La  città,  che 
è  la  cap.,  è  posta  sul  golfo  di 
Guinea,  ma  veramente  non  è  che 
un  vili.,  le  di  cui  case  mal  costrui- 
te sono  d'  argilla;  ed  il  re  abita 
in  una  casa  più  grande  chiamata 
palazzo,  ma  che  in  realtà  sarebbe 
un  tugurio  in  Eur.  ;  gli  olan. 
facevano  qualche  commercio  con 
questa  città,  che  è  dist.  45  1.  al 
N.  E.  da  O avere.  Long.  26  ;  lat. 
7,40. 

Bennington  città  degli  Stati 
Uniti  d'Amer.,  cap.  della  prov.  di 
Vermont.  Essa  è  la  più  importante 
e  commerciante  di  questo  stato,  e 
vi  si  contano  2400   abitanti. 

Bebton  bor.  di  Fr.  (Gharente 
infer.)  dist.  j.  1.  all'  E.  dalla  Ro- 
cella. 

Benovvm  città  dell' Af.  centrale 
nel  reg.  di  Ludamar ,  una  delle 
nuove  scoperte  di  Mungo-Park  , 
ov'  esso  vi  fu  detenuto. 

Benseerg  pie.  città  di  Gemi, 
nella  West. ,  e  nel  gran  due.  di 
Berg. 

Bensche,  Bendsohhnt  pie.  città 
della  Silesia  aust. 

Bewshetm  pie.  città  di  Gemi, 
nel  gran  due.  di  Darmstadt  ,  e 
nella  Bergstrasse  ,  posta  sopra  un 
ruscello  ,  e  dist.  3  1.  al  S.  da 
Darmstadt.     Long.     26  3     i5  ;  lat. 

49  >  43. 

Behtheìm  ,  Benthemum  cont. , 
e  città  di  Germ. ,  sulla  quale  il 
gran  duca  di  Berg.  e  Gleves  eser- 
cita i  diritti  di  sovranità.     Questa 
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Cbnt.  faceva  in  passato  parte  del- 
l' ex-circolo  di  "West.  ,  e  s'  esten 
de  dal  N.  al  S.  lungo  il  fi.  Weehte,  | 
fra  F  ex-ve&c.  di  Munster ,  1'  O- 
ver~Issel ,  e  la  Tweete ,  ed  il  suo 
territorio  abbonda  di  grani  ,  lini  , 
e  canapa.  La  città,  che  n'  è  la 
cap.  ,  giace  sul  fi.  Weclite  ,  ed  è 
dist.  z3  1.  al  N.  O.  da  Munster,  e 
l5  all'  O.  da  Osnabruck.  Long. 
z/h  45.;   lat.   Sa,  a3. 

Behtivoglio  ,  Bent'wolium  pie. 
città  e  cast,  del  reg.  d' It.  (Reno) 
nel  Bolognese,  che  ha  dato  il  suo 
nome  alla  ragguardevole  famiglia 
Bentivoglio.  E'  dist.  4  1.  al  N. 
E.  da  Bologna  ,  e  7  al  S.  O. 
da  Ferrara.  Long.  3g,  4ì  lat.  44'  ^7. 

Bejmtlave  bor.  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Berg  ,  che  faceva 
parte   dell'  ex-vesc.    di  Munster. 

Beky  vili,  di  Fr.  (Calvados) 
dist.   5  1.   al  N.  da  Caen. 

Beny  (il)  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) dist.   2  1.   al  N.    da  Vare. 
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di  Germ.  in  Franconia,  nella  cont. 
di  Henneberg. 

Beost-Bagest  bor.  di  Fr.  (Bas- 
si Pirenei)  nel  Bearn,  dist.  4  1.  al 
S.  E.  da  Oleron. 

Beka  pie.  fi.  di  Fr.  nella  Lin- 
guadoca  super.  ,  che  si  perde  nel 
lago  di   Sijean. 

Bekar  ,  Berarium  prov.  d' As. 
fieli'  imp.  dei  maratti  ,  situata  vi- 
cino alia  prov.  di  Bengala,  ed  al 
S.  E.  di  quella  di  Malva.  Essa 
vien  governata  da  un  capo  ma- 
ratto,  la  di  cui  autorità  si  esten- 
de sopra  una  porzione  del  Can- 
deich,  sul  Berar  e  1'  Orixa  ,  paesi 
che  formano  insieme  un  estensio- 
ne di  340  1.  di  lung. ,  e  100  di 
larg.  Questa  prov.  è  poco  popola- 
ta ,  ma  il  suo  territorio  è  fertile 
di  grano  ,  riso  ,  papaveri  ,  canne 
da  zuccaro  e  legumi.  Sono  vi  dei 
buoni  pascoli  ,  ove  si  allevano 
degli  ottimi  buoi  ;  nelle  selve  tro- 
vami molti  elefanti,  e  la  sua  cap. 
è  Nagpour. 

Berax    città  considerabile  della 


Turchia     eur.    nell'  Albania ,    che 
conta    u,5oo    abitanti. 

BeeauWj  Berona  città  reale  del-» 
la  Boemia ,  cap.  del  circolo  del! 
suo  nome ,  posta  sulla  riva  dèi  fi. 
Mulda,  o  Miza.  Quivi  fu  conchiu- 
sa nei  i/j.35  una  pace  di  religio- 
ne, e  gli  aust.  nel  1744  guada- 
gnarono ne'  suoi  contorni  una 
battaglia  contro  i  prussiani.  Ha 
delle  fabbriche  di  belle  terraglie, 
ed  è  dist.  5  1.  all'  O.  da  Praga. 
Long.    3i,   55;  lat.   5o,   a. 

Berbice  (la)  fi.  dell' Amer.  me- 
ri d.  nella  prov.  di  Terra  Ferma, 
che  si  getta  nel  mar  del  Nord,  al 
6  grado  e  3o  minuti  di  lat.  Non 
vi  è  altro  fi.  che  questo  in  tutto 
il   paese  ;   esso    irriga    le    sue  cam- 


pao-ne,  che  producono  molto  cotone* 
ed  una  pianta  detta  orellave ,  che 
serve  alla  tintura,  ed  è  coltivata 
a  guisa  dell'indaco;  gli  olan.  for- 
marono alcuni  stabilimenti  lungo 
questo  fi.,   che  prosperano  assai. 

Berching  pie.  città  di  Germ. 
nella  Franconia,  nell'  ex-vesc.  di 
Aichstat,  ora  unita  alreg.  di  Baviera. 

Berchtelsgadeit  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  posta 
sul  fi.  Achen ,  prossima  al  lago 
Bartolomeo  ,  e  nel  centro  del 
Saltzburgbese.  Questa  città  fa  un 
considerabile  commercio  col  fer- 
ro e  sai  gemme  che  ritrae  dalle 
miniere  de'  suoi  contorni ,  non 
che  col  bestiame  che  alleva  nel 
territorio  ;  V  industria  de'  suoi 
abitanti  fa  essere  un  ramo  di 
traffico  assai  lucrativo  diversi  la- 
vori di  avorio  e  d'  osso  ,  eh'  essi 
fanno  di  una  finezza  ammirabile. 
Essa  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Saltz- 
burgo.  Long.  3o,  4°  5  *at-  47'  3o. 

Berck  bor.  maritt.  di  Fr.  (Som- 
ma) nella  Picardia,  dist.  2.  1.  al- 
l' O.   da  Montreuil. 

Berckel  fi.  di  Fr.,  che  ha  ori- 
gine nel  paese  di  Munster,  e  si 
getta  neirissel  a  Zutphen. 

Bekckhein  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno)  nell'Alsazia,  dist.  S 
1.  al  S.  O.  da  Schelestadt. 
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Bercksshibe  v.  Bakcks. 
Bercy  bor.  di  Fr.  (Senna)  po- 
sto sulla  riva  dritta  delia  Senna; 
vi  si  contano  i55o  abitanti  ,  ha 
molte  fabbriche  d'  acquavite  ed 
aceto  di  cui,  come  pure  di  vino,  ne 
fa  un  considerabile  traffico  Esso  è 
dist.   a  1.  al  N.  E.  da  Seaux. 

Berdiezow  città  della  Polonia 
russa  nella  Vaivodia  di  Kiovia  ; 
evvi  un'  immagine  della  B.  Ver- 
gine in  gran  venerazione  ,  alla 
quale  Benedetto  XIV"  mandò  nel 
17.53  una  magnifica  corona  d'oro. 
Berdoa  deserto  della  Barbaria 
posto  al  S.  del  reg\  di  Tripoli; 
esso  è  il  ricovero  de5  pirati  arabi  , 
3  riceve  il  suo  nome  da  una  citta 
edificata  in  una  pianura  ,  e  cir- 
condata da  mont.  ;  questo  de- 
serto, nella  parte  ove  trovasi  del- 
l'acqua, produce   dei   datteri. 

Berdoe  o  Berdoa,  Berdoa  cit- 
tà d'  As.  nelF  Armenia  persiana  ; 
il  suo  clima  è  molto  sano,  ed  il 
territorio  è  composto  d'  una  bella 
e  fertile  pianura,  ove  si  alleva 
molto  be&tiame  ,  particolarmente 
de'  buoni  muli  ;  essa  è  dist.  4  1. 
all'  O.  dal  fi.  Kur,  e  a5  al  S.  da 
Erivan.   Long.  65  ,   32  ;  lat.  41- 

Bere  ,  Regis  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Dorset,  in  passato  molto 
florida,  ma  al  presente  assai  deca- 
duta. 

Bebeberi  o  Brebebi  (i)  popo- 
li d'Af.,  che  abitano  sotto  le  ten- 
de alla  maniera  degli  arabi  ,  in 
parecchie  contrade  della  Barbaria, 
e  principalmente  al  S.  de'  reg. 
di  Tunisi  e  di  Tripoli.  Le  lo- 
ro principali  ricchezze  consistono 
in  bestiame  ,  e  particolarmente 
in  mandre  di  capre.  Sono  i  be- 
xeberi  molto  bellicosi  ,  si  piccano 
di  nobiltà,  e  si  fanno  discendenti 
dalla  tribù  de'  sahei ,  che  passò 
!  per  l'Arabia  Felice  in  Af . ,  sotto 
la  condotta  del  suo  re  Melec- 
Ifriqui  il  quale,  secondo  alcuni,  ha 
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dl'Af. 

Beretschas  pie.  cit- 


"ont.  del  suo  nome ,  e  dist-  20  1. 
all'  E.  per  -N.  da  Tokay.  Long, 
3g,  45  j  lat.  48  ,  3g 

Beregh  comitato  dell'Ung.  su- 
per., situato  al  di  qua  del  fi.  Theis- 
se  ;  confina  al  N.  coi  monti  Kra- 
pachi,  e  vi  si  contano  circa  46,000 
abitanti ,  composti  di  russi  ,  ung. 
e  tedeschi.  La  cap.  di  questo  co- 
mitato è  Beregh  3  che  ha  un  bor. 
ed  un  cast. 

Berelos  uno  dei  5  laghi  del- 
l' Egitto. 

Beresina  fi.  della  Polonia,  che 
ha  origine  nel  palatinato  di  Min- 
ski  in  Lituania  ,  e  si  getta  nel 
Nieper. 

Beresow  città  della  Prussia  as. 
in  Siberia,  posta  sul  fi.  Soswa  che 
gettasi  nell'  Oby. 

Berezof  città  della  Russia  as. 
nella  Siberia  ,  cap.  d'  un  circolo 
del  suo  nome,  posta  sulla  riva  si- 
nistra dell' Oby,  ed  al  N.  di  To- 
bolsk,  in  un  territorio,  in  cui  si 
fa  una  considerabile  caccia  di  ze- 
billini  e  di  volpi  nere  :  in  que- 
sta città  risiedono  una  corte 
di  giustizia,  ed  un  commissariato; 
ed  è  ove  nel  1729  Menzikof  mori 
in  esilio.  Ne'  suoi  contorni  si  al- 
levano molte  mandre  di  renne  a 
ed  il  suo  principal  commercio  so- 
no le  pelliccerie.  Lat.  63  ,  56. 

Berg  e  Cxeves  (gran  due.  di), 
Montensis  Ducat'is  paese  di  Germ. 
situato  all'È,  del  Reno,  e  in  par- 
te sulla  riva  dritta  del  medesimo 
fi.  Il  due.  di  Berg,  e  la  parte  di 
quello  di  Cleves  alla  dritta  del 
Reno  furono  caduti  alla  Fr.  nel 
1806  ,  il  primo  dalla  Baviera  ,  ed 
il  secondo  dalla  Prussia,  col  trat- 
tato di  Tilsit ,  unitamente  alla 
cont.  della  Marca ,  al  vesc.  di 
Munster  ,  alle  cont.  di  Lingen  e 
di  Tecklenburgo.  Il  gran  due. 
psercita  anche  i  diritti  di  sovra- 
nità sopra  le  cont.  di  Bentheim  , 
Nassau-Siegen,  Na«sa"-Dillenburg, 
e  soyjra  la  città  di  Dortmund,  irt 
addietro  imp.,  quella  di  Deutz,  ed 
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«Siede  questi  stati  nello  stesso  an- 
no    in     tutta    sovranità   al    princ. 
Gioachimo   (  Murat  )   col  titolo  di 
gran-duca  ,  e     membro  della  con- 
federazione del  Reno.  Dopo  l'ele- 
vazione  di  questo    sovrano   al  tro- 
no  di  Napoli,  il    figlio  del  princ. 
Luigi    di    Fr.  fu    nominato     gran 
«luca     di    Berg  ,     e     questo     paese 
vien  governato  da  un  consiglio  di 
stato   sotto  gli  ordini  dell' imp.   de' 
fr.     Il     suo     clima     è     sano  ,      ma 
molto    freddo;     ed     il     territorio, 
rispetto     a     quello     di  Cleves  ,     si 
compone     di     colline     fertili  ,    ma 
quello     di    Berg     comprende    una 
catena  di   mont.    nominate   d'  Ha- 
astrang     e     à  Ardey  ,     che     divi- 
dono il  paese    in     due  parti   quasi 
eguali.   Quella  del  Nord  chiamata 
Ilelwcg    consiste     in     pianure    ed 
in  colline,  ma  il   Sauerland,  ossia 
la  parte  del  S. ,   è  assai  montuosa. 
I  suoi     prodotti    in  generale    con- 
sistono    in     grano    e     frutta  ;     ha 
delle  rioche    miniere    di     piombo, 
di  ferro,    d'  acciajo    e    di  mercu- 
rio ,   e  sonovi  anche  delle   cave  di 
marmo  grigio.  La  sua  popolazione 
prima    degli     ultimi     cambiamenti 
veni\-a  calcolata    ad    un    1,000,000 
circa  d'  abitanti  ,    1'  estensione  del 
territorio  a    3i8  miglia    di   Germ. 
quadrate  ,      1'    entrata      annua      a 
2,000,000     di   lire    it.  ;     ed     il   suo 
contingente  come  princ.  della  con- 
federazione   del    Reno     è    di   5ooo 
uomini.    Questo  gran  due.   divide- 
vasi  in  4  dipart. ,  cioè    del  Reno , 
del  Sieg,     del    Ruhr ,  e    di  Mun- 
ster;   ora  sono  ridotti  a  3,   avendo 
unito  alla  Fr.  il  dipart.   del  Mun- 
ster  in  cambio  del  princ.   di   Rcc- 
Tdinghauscn,     che     apparteneva  al 
due.   d'Aremberg,  e  che  gli  fu  uni- 
to;   ma    questo     cambiamento     ha 
diminuito     di     circa     la    metà     la 
sua  popolazione    e  le    rendite.   Es- 
so è     assai     commerciante  ,     ed  ha 
molte  fabbriche    di  stoffe  di  seta, 
tele  ,   saje  ,     armi ,    chincaglierie  , 
velluti  e    ferramenti.     La     eap.   di 
questo  gran  due.  è  Dusseldorf. 


Berga  pie.  città  di  Germ.  nelk 
Sassonia. 

Berga  pie.  città  di  spag.  nella, 
Catalogna.,  posta  sul  fi.  Logre- 
bat. 

Bergamasco  antica  prov.  d'It.  , 
in  passato  unita  alFex-stato  Ve- 
neto che  confinava  col  Bresciano , 
la  Valtellina  ed  il  Milanese.  Essa 
fa  parte  in  oggi  del  reg.  d  It.,  ed 
è  compresa  nei  dipart.  del  Serio  * 
del  Mella  e  dell'  Adda.  Questo 
paese  produce  molta  seta,  del  vi- 
no ,  ma  poco  grano  :  esso  è  molto 
popolato  ,  e  1'  industria  de'  suoi 
abitanti  ,  che  s'  occupano  nella, 
j  fabbricazione  di  molte  manifattu- 
i  re  di  stoffe  di  lana ,  di  utensili 
di  rame  e  di  ferro  ec,  lo  fa  esse- 
re molto  florido  e  commerciante»' 
E  bagnato  dall'  Adda ,  dal  Serio, 
e  dal  Brembo  ,  che  giovano  moW 
tissimo  al  suo  commercio  ;  la  sua» 
cap.   era  Bergamo. 

BerGx\m;o,  Bcrgomum  città  episc.,, 
grande,  popolata    e  forte     del  reg.f 
d'It.   (Serio)  neii'ex-stato  Veneto  I 
posta  in     parte     sopra    un  monte,; 
con     ampj     sobborghi     a'    piedi    di! 
esso,   e  munita    di  una  buona  cit-- 
tadella     situata    tra  il    Serio    ed  il 
Brembo  ;     è     capo     luogo     del     di-" 
part.  ,   ha    una     corte   di   giustizia  sf 
un  trib.  ed     una  camera     di  com-i 
mercio,  e  la  sua  popolazione  ascen-; 
de   a     27,000  abitanti.    La     città  è 
fabbricata     a     guisa     d'anfiteatro; 
Catone    ne     attribuisce    la    fonda-,' 
zione  agli   antichissimi  popoli   oro-\ 
bì ,   ed  era  essa    compresa    ne'   ce-' 
nomani.    Fu     soggetta    a'  romani  a 
ai     longobardi      sotto     il      dominio 
di   Milano ,     e   in  ultimo    luogo   ai 
veneziani.    E   ricca     di     belle  pit- 
ture ,     specialmente    nella    basilica 
di   s.  Maria  Maggiore  situata  nel* 
l'alto   della  città.  Un   canale  d'ac- 
qua   tratta     dal     Serio     passa     nei 
sobborghi,  il    principale   de'   quali 
è  il  bor.   di    s.   Leonardo,   che    solo 
ha  tanta    popolazione  ,    quanta  ne 
forma     il     rimanente     della    città  : 
<ju.esta    canale    serve  ai   mulini  di 
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£rano  e  di  seta.,  il  qual  ultimo 
prodotto  forma  il  ramo  principale 
del  suo  commercio ,  venendo  spe- 
dita all'estero,  tanto  greggia  quan- 
to lavorata  in  organzino,  e  la  sua 
qualità  è  la  migliore  d'  It.  do- 
po quella  del  Piemonte  ,  perciò 
«  assai  ricercata  dagl'  ing.  e  fr. 
Sonovi  in  questa  città  delle  fab- 
briche di  stoffe  di  seta ,  cotone  , 
tele ,  e  particolarmente  quella  di 
coperte  di  lana  è  assai  ragguar- 
devole ,  spedendone  una  quantità 
grande  ogni  anno,  sì  ai  vicini 
che  ai  lontani  paesi  d'  It.  Ocni 
anno  nel  mese  d'  ag.  vi  si  tiene 
una  celebre  fiera  che  dura  i5 
giorni  ;  il  concorso  grandissimo 
de'  forestieri  di  varie  nazioni  la 
rende  di  molto  profitto  agli  abi- 
tanti ;  e  viene  considerata  la  terza 
fiera  d'  It.  dopo  quelle  di  Siniga- 
glia  e  di  Alessandria;  il  locale 
ove  si  tiene  la  fiera,  ch/è  nel 
sobborgo  di  s.  Leonardo  ,  è  un 
magnifico  edilìzio  di  pietra  viva  , 
simetricamente  disposto ,  con  un 
grandissimo  numero  di  botteghe 
che  servono  solo  alla  fiera.  Nella 
chiesa  cattedrale  si  vede  la  cap- 
pella ove  esiste  il  superbo  mau- 
soleo del  generale  Coìleonl  ,  che 
fu  il  primo  a  ritrovar  1'  arte  di 
condurre  i  cannoni  in  campagna, 
e  che  era  nativo  di  questa  città,  la 
q;uaìe  fu  sempre  feconda  d'uomini 
illustri,  avendo  essa  data  pure 
la  nascita  agli  Albani  ,  ad  Am- 
brogio Calepino,  Giampietro  lVlaf- 
fei  ,  Bernardo  Tasso  padre  del- 
l' immortai  Torquato  ,  al  valente 
pittore  Lorenzo  Lorti ,  al  chia- 
rissimo abate  Tiraboschi  autore 
della  storia  letteraria  d'It.,  ed  al 
Mascheroni.  È  dist.  I0  1.  al  N. 
E.  da  Milano,  n  al  N.  O.  da 
Brescia,  e  i5  al  N.  O.  da  Cre- 
mona. Long.  37,   3,    i5;  lat.  4.5,4.1. 

Bergaksom   v.  Bkegawson. 

Bergas,  Bergula  città  della  Tur- 
chia eur.  nella  Romania,  sul  fi. 
Larisse,  o  Burgassu;  ha  un  arciv. 
£*eco,  ed    è  dist,    i3  1,  al    S.  E. 
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da    Adrianopoli.     Long.    4.6;     lata 

4-1  >  17- 

Bergrieten  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Reno)  nell'Alsazia,  dist.  3 
1.    all'  O.    da   Strasburgo. 

Beegedorf  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.  ,  e  nella  Sasso- 
nia infer.  s  che  per  lo  passato  era- 
posseduta  in  comune  dalie  città  di 
Amburgo  e   di  Lubecca. 

Bergelthal  valle  della  Sviz- 
zera ,  nel  cantone  de'  grigioni  3 
che  s'  estende  fino  a    CBiavenna. 

Bergen-  o  Berghen,  Berga  va- 
ga e  antica  città ,  la  più  celebre 
e  mercantile  della  Norvegia,  in 
passato  cap.  di  questo  reg.,  ed 
ora  della  prov.  di  Bergenhus ,  po- 
sta fra  due  alte  rupi  in  una  valle 
circondata  dal  golfo  di  Vaag,  che 
le  forma  un  ottimo  porto  ,  difesa 
dal  forte  Federiksburgo  verso  iL 
mare  ^  e  da  alti  e  scoscesi  monti 
dalla  parte  di  terra.  Essa  ha  un 
vesc.  luterano  suff.  di  Drontheim, 
e  gli  abitanti  che  ascendono  a 
18,000  seguono  la  confessione  au- 
gustana.  Il  paese  non.  produce 
frumento  ;  quello  che  serve  per 
nutrire  tutta  la  Norvegia  vieix 
quivi  trasportato  dall'  estero  ,  ed 
essa  ha     sola     il  privilegio     di  di- 


stribuirlo a  tutto  il  reg.  Ber- 
glieli fa  un  grandissimo  com- 
mercio di  pesce  salato  e  secco, 
particolarmente  d'aringhe,  d'oli» 
di  pesce,  catrame,  pelliccerie,  le- 
gname per  costruir  bastimenti  , 
droghe  ed  altri  generi  ,  de'  'quali 
se  n'esporta  considerabilmente  per 
la  Fr.,  Ing.,  Olan.,  Spag.  ed  It.  Le 
merci  che  s'introducono  sono  gra- 
ni ,  legumi  ,  sale  ,  vino  ,  acqua- 
vite di  Danimarca  e  di  Fr.  (  es- 
sendo proibite  1'  altre  qualità  ) 
tabacco  3  caffè  ,  the  ,  zucchero  s 
spezierie ,  droghe  ,  stoffe  di  seta  9 
lana  e  molti  altri  generi.  Essa 
è  dist.  95  1.  al  S.  O.  da  Drou- 
theim,  37  al  N.  da  Stavenger  ,  e 
12,0  al  N.  q.  O.  da  Copenaghen. 
Long.   22,   54;  lat.   60 ,    io. 

Besg-es-  ?  Berga  pie.  città  della 
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Pomeranìa  svedese,  cap.  dell'  is.  di 
Jtugen  ,  e  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Stralsunda.  Long.  5i,  3o;  lat.S^,  3o. 

Bergen  pie.  città  di  Germ. 
Snella  Sassonia  infer.,  dist.  3  1.  al- 
l' O.  da  Danneberga. 

Bergen  pie.  città  di  Fr.  (Roer) 
■axell'  ex-due.  di  Giuliers  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  situata  fra 
Giuliers   e  Colonia. 

Bergen  abb.  protestante  di 
Germ.  3  posta  vicino  a  IVIagde- 
l>urgo  ;  quivi  fu  distesa  la  forino- 
la di  concordia  nel   1679. 

Bergen  luogo  celebre  di  Germ. 
liella  cont.  d'  Hanau  ,  vicino  a 
Francfort  sul  meno,  ove  i  fr.,  sot- 
to il  comando  del  maresciallo  di 
Broglia,  nel  dì  i3  apr.  1759  misero 
in  piena  rotta  gli  annoveresi. 

Bergenkus  o  Berchen  prov. 
«Iella  Norvegia  situata  fra  il  go- 
verno d'Aggerhus  ,  ed  il  mare. 
Essa  è  la  più  occid.  del  reg. ,  ed 
3ia  2022  1.  quadrate  d'  estensione. 
1/  inverno  v'  è  moderato  ,  ed  il 
mare  sempre  navigabile  ;  li  a  delle 
lumiere  d'  argento  ,  di  carbon  di 
"terra  ,  delle  cave  di  marmo  e 
di  cristallo  di  rocca  ;  le  produ- 
zioni del  suolo  sono  ciriegie,  me- 
le e  legna.  Vi  si  alleva  molto 
^bestiame,  e  la  caccia  vi  è  abbon- 
dante ,  come  pure  la  pesea  dalla 
J)arte  delle  sue  coste  5  la  sua  cap. 
è  Bergen. 

delie 
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Bergen steden  ,     (    città 
anont.  )   contrada  dell' Ung.  super., 
che  s'  estende  lungo  il  fi.  Gran. 

Bergerac,  Bcrgeracum  città  di 
Pr.  (Dordogna)  nel  Perigord,  posta 
sulla  Dordogna,  ed  in  un  territo- 
rio molto  fertile.  Essa  è  ricca  ,  e 
assai  mercantile  ;  è  capo  luogo 
<Funa  sotto  prefett.,  ha  due  jfcrib., 
uno  di  prima  ist.  e  F  altro  di 
commercio,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  8700  abitanti.  Ha  delie 
fabbriche  di  berrette,  carta,  majo- 
lica  ,  d'  ogni  specie  d'  utensili  di 
ferro  e  d' acciajo ,  come  anebe 
fonderie  e  fucine;  ed  il  suo  prin- 
commercio    consiste   in   ac- 
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qnavite ,  vini  e  grani.  Questa 
città  fu  presa  da  Luigi  XIII  ai 
protestanti  nel  1621  ,  e  vi  fecei 
spianare  le  fortificazioni.  Essa  è 
dist.  8  1.  al  S.  O.  da  Perigueux, 
e  20  all'  E.  da  Bordeaux.  Long. 
18  ,   7  ;  lat.  45. 

Berggiesshueee  città  di  Germ. 
nella  Sassonia ,  che  ha  dell'  acque 
minerali  e  termali. 

Beeghjeim  città  di  Fr.  (  Boer  ) 
nelF  ex-due.    di     Giuliers,     posta 

suir  e  ifft. 

Berg-op-Zoom  ,  Bergos  ad  Zo- 
mam  città  dei  Paesi-Bassi  ,  nel 
Brabanie  olan.  ,  neìF  ex-marcli. 
del  suo  nome  ,  ed  in  oggi  unita 
alla  Fr.  (Due  Nethe)  Essa  è  posta 
in  parte  sopra  un  piceol  monte  , 
e  in  parte  sui  fi.  Zoom,  che  comu- 
nica colla  Schelda  per  mezzo  d'un 
canale  ;  è  pie.  ,  non  contandovi»! 
che  4000  abitanti  ,  ma  molto  va- 
ga, ed  è  una  delle  più  forti  piaz- 
ze de'  Paesi-Bassi  ,  sì  per  le  sue 
fortificazioni,  che  per  le  paludi 
dalie  quali  è  circondata.  Il  princ. 
di  Panna  1'  assediò  invano  nel 
i53i,  e  il  march.  Spinola  dovette1 
levarne  F  assedio  nel  1622  ,  dopo 
avervi  perduto  10,000  uomini.  I 
fr.  la  presero  d'  assalto  il  16  set- 
temb.  1747  sotto  il  comando  del 
maresciallo  di  Lowerufal,.  dopo  73 
giorni  d'  assedio  ,  ma  la  restitui- 
rono ;  poscia  se  ne  impadronirono 
di  nuovo  nel  1793.  La  città  ap- 
parteneva in  passato  all'elett.  Pa- 
latino, e  gli  olan.  ne  aveano  sol» 
i  forti.  Questa  città  è  la  patria 
di  Marco  Zaverio  Boxhorn,  ed  e 
dist.  6  I.  al  N.  da  Anversa  ,  e  8 
ai  S.  O.  da  Breda.  Long.  21 ,  675 
lat.  5r  ,  3o. 

Bergotras  catena  di  mont.  1» 
Germ.  posta  al  S.  del  Meno  ,  e 
che  dai  contorni  di  Manciù  s'  e« 
stende  sino  a  Francoforte. 

Bergou     o     Dar-Bergotj     reg. 
d*Af.  posto   all'  O.  del  Dar-Faser, 
di    cui  ha  presso    a   poco  la  stes- 
sa   estensione,    le    produzioni     ed 
~iti  costumi.     Si    estende    360  l,  dal 
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(8.  al  $f.  e  T20  dall'  E.  all'O.^ 
«■ci  i  suoi  abitanti  sono  zelantissi- 
mi munsulmani. 

Berg-Reichenstein  città  della 
Boemia,  nel  circolo  di  Prachim , 
posta  sopra  un  monte  ove  trovansi 
dello  miniere  d'argento. 

Berg-Saint-Vinox  o  Bergueì, 
Bcrgce  Sancii  Vinoci  città  di  Fr. 
(Nord)  ne'  Paesi-Bassi ,  e  nell'ex- 
cont.  di  Fiandra,  fortificata  dal 
sxu  resciallo  di  Vauban  ;  essa  è 
posta  al  piede  d'  un  monte  sul  fi. 
Colme  ,  il  quale  per  mezzo  d'  un 
canale  la  fa  comunicare  colla  città 
di  Furnesa  e  per  un'altro  con  quel- 
la di  Duncherque.  Essa  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  con- 
tano 5700  abitanti,  clie  occupami 
nella  fabbricazione  dei  merletti  , 
e  nelle  conce  di  cuoj  ,  che  for- 
mano il  suo  commercio.  Que- 
sta città  ha  sostenuto  vari  as- 
sedj  e  fu  ceduta  alia  Fr.  pel 
trattato  de'  Pirenei.  GÌ'  ing.  fu- 
rono sconfitti  sotto  le  sue  mura 
nel  1793  ,  e  costretti  a  levarne 
l5  assedio.  E  dist.  2  1.  al  S.  da 
Duncherque  ,  5  all'  E.  da  Grave- 
lines ,  e  4  al  §.  O.  da  Furnes. 
Long,   ao,   6,   11;  lat.    5o ,  67,  43. 

Bekgstadt  bor.  della  Moravia 
nel  circolo   d'  Giurai  z. 

Bergstadt  città  di  Germ.  nel- 
P  Ober-Harz,  importante  per  le 
miniere  che  trovansi  ne'  suoi  con- 
torni ,  dalle  quali  si  estrae  una 
quantità  prodigiosa  di  argento , 
ferro,  piombo,  zingo  ,  rame ,  gi  ai- 
lamina,  arsenico,  vitriolo  e  z(dfo, 
il  che  procura  agli  abitanti  indu- 
stria e  commercio. 

Bergstrasse  pie.  paese  degli 
ex-elett.  di  Magonza  e  Palatino. 
Egli  trovasi  rinchiuso  nel  Palati- 
nato  del  Reno,  incominciando  dal 
gran  ducato  di  Darmstadt  fino 
a   1   1.    dal  fi.  Necker. 

Bergtjes  v    Berg-s.-Vinox. 

Berg-zaeerh,  Berga  ad  Taber- 
nas  bor.  di  Fr  (Basso  Fieno)  nel- 
T  ex-due.  di  Due-Ponti  ,  posto 
*ul  fi,  Erbacli,  e  dist.  3  1.   al    S. 
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l  O.  da  Landau,  3  al  N.  da  Wels- 
semburgo  ,  e  3  all'  O.  dal  Reno, 
Long.   a5,  a5;   lat.  49,  4. 

Bekhampoute  v.  Sampou. 

Berilli  città  pie,  ma  cele- 
bre dell'  Indostan  ,  nella  prov.  di 
Oude. 

Bering  is.  della  Ftussia  as.  pros- 
sima al  Kamtschatka. 

Bering  (lo  stretto  di  )  stretto 
d' As.  che  la  separa  dall' Amer., 
scoperto  dal  navigatore  Bering 
danese,  al  servizio  di  Pietro  il 
grande  nel  1728  ;  esso  lo  deve 
aver  passato  fra  la  nebbia  a  cui 
è  soggetto  questo  paese  ,  mentre 
|  non  scoperse  le  terre  che  sonovi 
j  all'  E.  L'  illustre  Cook  lo  rico- 
nobbe con  esattezza,  e  gli  diede  il 
nome  di  questo  navigatore;  la  sua 
lung.  non  è  che  aa  1.  circa  3  la 
sua  profondità  è  di  la  a  5o  brac- 
cia. Cook  sulla  riva  as.  scoperse  il 
capo  orient.,  e  sulla  costa  d'Amer. 
quello  del  princ.  di  Galles;  ai  N. 
di  questo  stretto  ¥  As.  si  estende 
verso  1"  O. ,  quando  all'  opposto 
dalla  parte  dell  Anier.  si  estenda 
I  al  N.,  ed  alla  distanza  di  l^  o  5  gra- 
di i  due  continenti  sono  unici  da 
j  eterni  ghiacci,  solidi  ed  impene- 
!  trabiii.  Long.    172;  lat.  66. 

Beriwghew  bor.  di  Fr.  (Musa 
infer.)  nei  Paesi-Bassi,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  4  1-  al  N-  G. 
da  Hasselt. 

Berito  citià  marittima  d'  Ai. 
tra  Sidone  e  Tripoli,  che  era  una 
colonia  romana. 

Berka  pie.  città  e  bai.  della 
Sassonia  nella  Turingia  ,  sogget- 
to alle  3  case  di  Breitenbach  , 
Sassonia- Weimar  ed  Assia-Darm- 
stadt. 

Bersess  bor.  d'  Ung.  edificato 
sulle  rovine  dell'  antica  città  di 
Kozvar ,  che  dava  il  suo  nome  a 
una  cont. 

Berkley  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Glocester  ;  ha  un  cast.  3  ove 
Eduardo  II  fa  detenuto. 

Berks  cont.  d'Ing.  posta  al  "N. 
4  di    quella  di  Hants$  all'È.  sonovi^ 
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la  selva  di  Windsor  ed  altri  luo- 
ghi incolti  ,  ma  all'  O.  e  nei 
mezzo  produce  grani  in  abbon- 
danza j  il  clima  vi  è  eccellen- 
te;, la  sua  popolazione  ascende  a 
I09..215  abitanti ,  e  1'  immortale 
Pope  nacque  in  questa  cont.  ,  la 
di  cui  cap.  è  Readirig. 

Beric'  Shire  cont.  degli  Stati- 
Uniti  d'  Amer.  nel  Massachuset  , 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
33,3oo   abitanti. 

Berlaimont  bor.  di  Fr.  (Nord) 
posto  sulla  Sambra,  capo  luogo 
del  cantone  3  e  dist.  3  1.  all'È, 
da  Quesnoy. 

Berlas  pie.  città  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Linguadoca  super.  ,  dist.  a 
1.   al  N.  E.   da  Gastres. 

Berleburgo  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  e  nel- 
la cont.  di  Witgenstein,  posta  so- 
pra un  ruscello  che  si  getta  nel- 
1'  Eider. 

Berlekga  o  Barlenga  pie.  cit- 
tà di  spag.  nella  Gastigiia  vec- 
chia, posta  sul  fi.  Douro ,  e  in 
mezzo  alle  mont.  dette  la  Sierra 
d'  Urbion  ,   e  dist.    7   1.  da  Sorìa. 

Berleux  vili,  di  Fr^  (Somma) 
dist.   io  1.  all'  E.  da  Amiens. 

Berlikum  bor.  considerabile  e 
ricco  d'  Olan.  nella  prov.  di  Fri- 
sia ,  ove  si  tengono  due  fiere  di 
cavalli. 

Berliwchens  città  di  Germ. 
nella  nuova  Marca  di  Brandebur- 
go  j  gli  abitanti  sono  quasi  tutti 
agricoltori. 

Bereiwga  isoletta  dell'  Oceano 
occid.  ,  dist.  2  1.  dalle  coste  del- 
l' Estremadura  portog. 

Berlino,  Berollnum  città  vaga, 
grande  e  forte  di  Germ.,  cap.  del- 
la Media  Marca,  ossia  dell'eiett.  di 
Brandeburgo,  e  di  tutto  il  reg. 
di  Prussia ,  e  residenza  del  re;  è 
posta  sulla  Sprea,  poco  lungi  della 
sua  giunzione  nell'  Haval.  Que- 
sta città,  die  ha  3  1.  di  Gemi. 
di  circuito  ,  vien  formata  da 
cinque  che  sono  ,  Berlino ,  Co- 
lonia    al     fi.    Sprea  s    jFridericks- 


werder  ,  città  di  Dorotea  e  c'tt<k 
do  Federico.  Essa  è  benissimo  edi-, 
ficata,  le  strade  vi  sono  spaziose  s 
j  ha  delle  belle  piazze  ,  e  fra 
queste  la  più  grandiosa  si  è  quel- 
la Guglielma,  ove  nel  1786  fu 
inalzata  una  statua  di  Federi- 
co li  ;  ha  sorprendenti  edilizi  , 
ed  i  degni  d'ammirazione  sono,  il 
magnifico  palazzo  reale  ove  vedesi 
una  grandiosa  biblioteca  ,  ed  un 
raro  gabinetto  di  medaglie;  il  pa- 
lazzo di  Mont-Bijou ,  le  scuderie 
reali,  le  12  maschere  morienti  , 
che  sono  nella  gran  corte  del  pa- 
lazzo ,  il  gran  teatro  ,  il  palazzo 
di  città  ,  la  banca ,  il  palazzo  de-' 
princ.  e  molte  chiese  sorprendenti. 
Le  scienze  vi  sono  assai  coltiva- 
te ,  e  per  ciò  ha  4  accademie  J 
una  delle  scienze ,  1'  altra  delle, 
arti,  la  terza  militare,  e  la  quar~ 
ta  d'artiglieria.  Sonovi  pure,  una! 
università,  e  molti  altri  collegi,  e{ 
belle  biblioteche,  una  specola,  ed  un 
superbo  arsenale,  il  di  cui  fabbrica-* 
to  è  di  forma  quadrata,  ed  assai? 
ben  costruito  ,  e  vi  si  conservano? 
delle  armi  di  diversa  specie  per. 
armare  200,000  uomini.  Non  men; 
magnifiche  sono  le  sue  passeggiate,, 
e  le  più  belle  sono  quelle  al  bo-( 
sco  dei  tigli ,  al  parco  e  alla' 
piazza  del  circolo.  La  sua  po«£' 
polazione  ascende  a  i5o,ooo  abi-; 
tanti  :  ad  onta  che  la  religione;' 
dominante  della  Prussia  sia  la  ri-I 
formata  ,  pure  essendo  tollerato 
ogni  altro  culto  ,  essa  si  compone 
di  diverse  sette.  Questa  città  è 
pure  ragguardevole  pel  commer- 
cio ,  essendovi  delle  fabbriche  di 
stoffe  di  seta,  di  lana  e  di  co- 
tone ,  tappezzerie  ,  tele  ,  cristalli  s 
galloni,  cappelli  e  berrette,  come 
pure  d'acquavite,  cuojo  ,  tabac- 
co ,  raffinerie  di  zuccaro  ,  oltre  a 
molti  altri  simili  stabilimenti,  e 
fra  questi  la  fabbrica  di  porcel- 
lana ,  eretta  ne'  tempi  moderni, 
è  riuscita  una  delle  migliori  di 
Eur.  Vi  si  fa  un  traffico  conside- 
rabile coli'  estero^  e  in  ogni  sorta 
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à'  articoli  ;  essa  riceve  particolar- 
mente grani,  sale,  vini,  bestiame 
e  pesci  dall'  Un g.  e  Germ. ,  se- 
ta dalì'It.,  lana  dalla  Spag.,  cotoni, 
e  pelo  di  cammello  dal  Levante. 
Qui  come  in  tutto  il  reg.  è  proi- 
bita l' introduzione  delle  manifat- 
ture di  cotone,  per  favorire  quel- 
le dello  stato  ,  e  ragguardevole  si 
è  pure  il  suo  commercio  nel  cam- 
bio. Le  più  importanti  iatituzioni 
commerciali  di  questa  città  sono 
il  banco,  la  cassa  di  sconto  ed 
il  monte  di  pietà.  Vi  si  tengono 
©gni  anno  sei  fiere,  delle  quali  la 
prima  e  l' ultima  sono  privilegiate 
e  frequentate  da  molti  stranieri. 
A  Friderickswerder  si  tengono  la 
fiera  di  s.  Federico,  e  quella  di  s. 
Bartolomeo,  che  durano  i5  giorni. 
In  queste  occasioni  si  fa  un  gran- 
de spaccio  di  manifatture,  che  si 
diramano  in  tutta  la  Germ=  e 
e  nella  Russia  ,  e  ciò  che  favori- 
sce di  molto  il  traffico  di  questa 
città  si  è  il  canale  artificiale  che, 
sortendo  dall'  Oder  a  Francofor- 
te ,  comunica  per  mezzo  della 
Sprea  sino  a  Berlino.  I  fr.  se  ne 
impadronirono  il  a5  ott.  1806,  e 
|  la  rendettero  colla  pace  di  Tilsit. 
Essa  è  dist,  io  1.  all'È,  da  Bran- 
i  deburgo  ,  18  al  N.  O.  da  Franc- 
fort  sull'Oder,  18  al  N.  E.  da 
:  Wirtemberga,  3o  al  S.  q.  O.  da  Stet- 
itino,  e  120  al  N.  q.  O.  da  Vien- 
na. Long.  3i,  7,  i5;  lat.  5a,  53. 
Bf.rlips  cont.  di  Germ.  nel  reg. 
|  di  West,  e  nell'Assia,  posta  vici- 
Ino  al  fi.  Vera. 

Bebmach  città  dell'  Indie ,  nel- 
l'I5 impero  dei  birmani,  e  nella  prov. 
Idi  Gassay. 

Bekmeo  bor.  di  Fr.  nella  Na- 
'varra,  con  un  porto  altre  volte 
rinomato. 

Bermude  (le)  is.  dell' Amer. 
sett.,  la  più  grande  delle  quali  si 
'  chiama  pure  Bermude.  Esse  sono 
'  alquanto  numerose,  ma  poco  este- 
nse e  vicine  tra  di  loro,  situate 
lal  S.  dell'is.  Miquelone  e  s.  Pie- 
"  tro.  Furono    scoperte  nel   i5a7   da 
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Giovanni  Bermudez  spag.  che  loro 
diede  il  suo  nome;  ed  avendole 
questa  nazione  trascurate  furono 
di  nuovo  scoperte  nel  1609  ^a 
Giorgio  Sommer  ;  nel  i6ia  gli 
ing.  vi  si  stabilirono  ,  e  vi  hanno 
formato  varie  colonie,  la  più  con- 
siderabile delle  quali  è  quella  di 
s.  Giorgio  nell'  is.  dello  stesso  no- 
me ,  e  per  garantirsene  la  pro- 
prietà le  hanno  ben  fortificate. 
il  clima  è  delizioso,  regnandovi 
una  primavera  continua  ;  tutte  le 
piante  d'  Eur.  e  d'  Amer.  ,  che 
vi  sono  state  trapiantate,  vi  han- 
no allignato  per  eccellenza  ,  ed  i 
prodotti  del  suolo  sono,  grano  tur- 
co ,  frutta  saporitissima  ,  agrumi  3 
tabacco  e  seta  ,  e  di  tutti  questi 
generi  la  raccolta  vi  si  fa  due 
volte  1'  anno  ;  sulle  coste  ab- 
bondano le  testug-gini  di  una  car- 
ne delicata  assai.  Gli  abitanti  si 
occupano  poco  del  commercio,  con- 
sistendo esso  nel  tabacco  che  rac- 
colgono nelle  is.  ,  assai  stimato 
all'  estero  ,  in  legnami  ,  partico- 
larmente legno  d'acajù,  limoni 
e  aranci  grossissimi  e  deliziosi,  In 
queste  is.  la  luna  indica  spesso 
con  un  cerchio  i  temporali  che 
devono  seguire,  e  che  alle  volte 
sono  spaventevoli.  Esse  sono  dist. 
aoo  1.  dalla  costa  della  Carolina, 
e  960  da  quella  di  Fr.  Long  3 14$ 
lat.    3a,   35. 

Berna  (il  cantone  di)  il  quin- 
to in  ordine,  ed  il  più  grande  e 
più  vago  dei  XIX  cantoni  sviz- 
zeri, posto  al  S.  di  quello  di  So- 
lura  ,  la  di  cui  estensione  è  di 
340  miglia  di  Germ.;  la  sua  po- 
polazione ascende  a  a32,5oo  abi- 
tanti ,  e  si  compone  d'  una  parte 
dell'  antico  cantone  di  Berna.  Il 
suo  governo  è  formato  dal  gran 
consiglio  ,  e  dal  senato  chiamato 
pie.  consiglio ,  e  la  forma  è  mista 
d'aristocratico  e  democratico,  essen- 
do diretto  da  due  capi  che  chiaman- 
si  Avoyers.  La  religione  del  pae- 
se è  la  riformata,  e  le  produzio- 
ni del  territorio  consistono  in  vi* 
le 
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3*0,  grano  ,  canapa,  lino  e  for- 
maggi ,  ed  abbonda  di  bestiame  , 
massimamente  di  cavalli  ,  di  cui 
si  fa  un  considerabile  commercio. 
Questo  cantone  è  molto  ragguar- 
devole per  la  moltitudine  di  fab- 
brice  che  vi  sono  ,  particolarmen- 
te nella  città  di  Berna  ,  che  n' è 
la  cap. ,  di  seterie ,  di  stoffe  di 
cotone ,  e  di  tele  di  lino  e  di  ca- 
napa, calze  di  ogni  egualità,  e  mol- 
ti altri  articoli  di  cliincaglierie , 
pannine  ordinarie  ec.  ,  che  fanno 
essere  d'  una  attività  invidiabile 
il  suo  traffico. 

Berna  ,  Berna  grande  e  beila 
città  della  Svizzera,  capo  luogo 
del  cantone  del  suo  nome;  essa  fu 
edificata  da  Berchtoìdo.  V  l'anno 
J191;  è  situata  in  una  lunga  pe- 
nisola, formata  dal  fi.  Aar,  quasi 
nel  centro  del  cantone.  Ha  una 
celebre  università,  e  una  superba 
biblioteca  ,  ricca  di  preziosi  ma- 
noscritti ,  anche  nel  collegio  che 
è  al  di  là  del  tempio  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  12,000  abi- 
tanti. Vi  sono  12.  società  d'  arti- 
giani ,  chiamate  abbazie  ,  ad  una 
delle  quali  ogni  cittadino  ,  gen- 
tiluomo o  artigiano  è  "tenuto  di 
arruolarsi  ,  per  non  esser  esclu- 
so dagl'impieghi  pubblici.  Questa 
città  è  superbamente  edificata  , 
le  sue  contrade  sono  larghe  e  pu- 
lite per  F  acqua  che  scorre  nel 
mezzo;  ha  de'  magnifici  edifizj  , 
ed  ammirabili  sono  la  cattedrale 
d'  ottima  architettura  gottica ,  e 
la  terrazza  di  questa,  su  di  cui  si 
gode  una  delle  più  belle  viste 
della  Svizzera  :  la  zecca  e  J'  ac- 
cademia della  musica  sono  pijre 
degne  d'essere  vedute.  Il  suo  com- 
mercio è  d'  un'  importanza  gran- 
de ,  essendovi  molte  fabbriche  di 
manifatture  di  seta,  tela  e  coto- 
nine,    clavicembali,  biancheria  da  |!  Boemia. 

tavola,  nastri  di  seta  e  di  filo,  e  j|  Berna w  pie.  città  di  Germ. 
varj  altri  articoli.  Berna  ha  dato  ]  nel  Brandeburghese,  dist.  6  1 
i  natali     a  parecchi     uomini    illu-  j   al  N.  E.   da  Berlino. 


da  Friburgo,  18  al  S.  da  Basi» 
lea ,  2,0  al  S.  O.  da  Zurigo,  18 
al  N.  E.  da  Losanna,  e  28  al  N* 
E.  da  Ginevra.  Long.  s5  ,  20  5 
lat.  47  s   a- 

Bekbtakg  bor.  considerabile  del- 
la Svizzera  nel  Rhinthal  ;  quivi 
i  protestanti  ed  i  cattolici  hanno 
una  chiesa  in  comune. 

Bernardo     (  il    gran    s.  )     ossia 
Moht — Joux  ,   latinamente     detto 
Summo  Pennino,  monte  della  Sviz- 
zera ,  fra  il    Vallese   e  la  valle    di 
Aosta,   da   dove  la   Dora   e   la  Du- 
ranza  hanno  la    loro   sorgente.  La 
sommità      di     questo    monte  ,    che 
'  è  sempre  coperto  di  neve  ,    forma 
j  la  cima  del     pan   di    zuccaro  delie 
|  Alpi  ,     e  la     sua     elevazione     è  di 
I  1466     tese  sul     livello    del    mare  ; 
jivi   trovasi     un  monastero     celebre 
per    V  ospitalità  di   quei  religiosi  , 
;  i   quali    danno  ricovero     senza  al- 
!  curi    interesse     ai    viaggiatori    per*| 
I  tre   giorni  ;   questo    ospizio  fu  fon- 
j  dato  nel  X.°  secolo   da  Bernardo  dV, 
j  Menthon     gentiluomo     savoiardo  , 
che  ne     fondò     un'  altro     più    pie. 
sul  pie    s.   Bernardo,    altro  monto 
|  delle   Alpi.  Ne"  tempi  nuvolosi  ,   © 
;  di   gran     temporali     quei     religiosi 
:  scorrono   i   contorni    per   assistere   i 
viaggiatori  che  fossero  in  pericolo; 
1  essi   hanno   dei    cani  che   addestra- 
|  no     a    scoprire     gF  infelici    che    il 
freddo     ha    sorpresi,     o     che     sono 
sepolti    sotto    la    neve,      e    rendo- 
no    avvertiti     col    loro     abbajare    i 
religiosi  ,   che   subito  v'  accorrono, 
L'  armata     fr.     sotto     il     comando 
dell'  imp.  Napoleone   I,  allora  pri- 
mo console,  attraversò  questo  mon- 
te    F  anno    1800,     colia     sua  arti- 
glieria ed  i  suoi  bagagi. 

Bernau  pie.  città  della  Bavie- 
ra posta  sul  fi.  Nab,  che  ha  1* 
sua      sorbente  alle    frontiere     delia 


stri,  fra  quali  al  senatore  Alberto 
Haller.  Essa  è  dist.  &  1.  al  N.  E. 


Bernay,  Bernacum  città  di  Fr. 
(  Eure  )  nella  Normandia    infer.  , 
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situata  sul  fi.  Carantone  ;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  prefett.,  e  della 
24  coorte  della  legion  d'onore,  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche ,  arti  e 
mestieri  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  6000  abitanti.  Sonovi 
smorte  fabbriche  di  tele  e  panni 
ordinarj  di  cui ,  come  del  ferro 
che  si  lavora  ne'  suoi  contorni, 
si  fa  un  considerabile  commer- 
cio i  e  nulla  minore  si  è  quello 
del  grano  ,  cuojo,  lino  e  reffe. 
Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Li- 
si eux  ,  e  12  al  S.  O.  da  Roano. 
Long.    18,  20;  lat.  49,   6. 

Bernburg,  Bcrnaburgwmpic.  cit- 
tà di  Germ.  cap.  del  princ.  d'An- 
halt-Bernburg;  è  posta  sulla  Saa- 
la,  e  vi  si  contano  4000  abitanti. 
Essa  è  dist.  6  1.  allO.  da  Dessau,  e 
;[}  al  N.  E.  da  Magdeburgo.  Long. 
29  ,    34  ;   lat.   5i,   61. 

Bern-castkl,  Castelium  Taber-  ! 
harum  pie.  città  di  Fr.  (  Reno  e 
jVlosella  )  nelF  ex-elett.  di  Treveri, 
;.oosta  sulla  Mosella  ,  e  fra  Trar- 
mmk  e  Weldens  ;  i  vini  che  si 
•accolgono  nel  suo  territorio  sono 
jccellenti. 

Beenecourt  bor.  di  Fr.  (Meur- 
*e)  nella  Lorena,  dist.  3  1,  al  N. 
pia  Toul. 

;  .Beeweic  pie.  città  di  Germ.  nel 
kg.  di  Baviera,  e  nell' ex-prine. 
li  Clulmbach. 

Bebm-euil     ex-viscontea   di    Fr. 
,'Oisa)  situata  sul  fi.  Aisne,  e  d 
f  1.    all'  E.   da     Compiegne.    E 
Un  bor.     dello    stesso     nome    pure 
in  Fr.    (Somma)    dist.  a  1.  al  S.  O 
ila  Dourlens, 

j  Berwhards-Castle  vaga 
1'  Ing.  nel  vesc.  di  Durham 
sta  sul  fi.    Tees. 

|  Bernis  ex-signoria  di  Fr,  (Gard) 
;che  fa  parte  del  bor.  s,  Marcel- 
lo, ed  è  dist.  2  1.  al  N.  da  Pont- 
s.  Esprit.  Evvi  un  bor.  dello  stes- 
iso  nome  pure  in  Fr.  (Gard),  dist. 
h  1.  al  S.  O.  da  Nìmes. 
;       BSRWSTABT      cjttà     deJ[     reg.       di 
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Wirt.  nella  Silesia  ,  e  nel  princ» 
d'Oels,  posta  sul  fi.  Weida.  Evvi 
un  altra  pie.  città  dello  stesso  no*, 
me  pure  in  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  ,   e  nella  Lusazia. 

Bernstein  città  di  Germ.  nella 
marca  di  Brandeburgo  ,  posta  vi-< 
cino   a  un   lago. 

Beroè   (F  antica)  v.  Aleppo. 

Berolheim  bor.  di  Germ.  nel 
princ.  d'  Onoìzbac ,  sul  fi.  Alt- 
muhl. 

Berre,  Berrà  pie.  città  di  Fr. 
(Bocche  dei  Rodano)  nella  Proven- 
za, posta  sullo  stagno  dello  stessa 
suo  nome  ;  è  dist.  5  1  ali"  O.  da 
Aix.   Long.  22,   5a;  lat.  43 ,   5a. 

Berby  ,  B'turlges  antica  prov. 
ed  ex-due.  di  Fr.,  che  confinava  al 
N.  colf  Orleanese  ,  col  Blessese  e 
col  Gatinese  ,  all'  E.  col  Niver- 
uese  ed  il  Borbonese  ,  al  S.  col 
Borbonese  e  colla  Marca  ,  e  al- 
l'O.  colla  Turena  e  col  Pwitù  -3 
il  suo  territorio  è  fertile  di  grano, 
lino  ,  frutta  ,  canapa ,  ed  in  al- 
cuni luoghi  anche  d'ottimo  vinoj 
sonovi  de"  buoni  pascoli  ove  alle- 
vasi quantità  di  pecore,  le  di 
cui  lane  sono  di  qualità  eccellen- 
te. Ora  questa  prov.  forma  i  due 
dipart.  del  Cher  all'È.,  e  dell'In- 
dra  all'  O. 

Bersch  pie.  città  di  Fr.  (Basso 
Reno)   nell'  Alsazia  infer. 

Berschaeny  o  Piesen  città  di 
Germ.  ,  nella  cont.  d'  Hont  ,  edi- 
ficata dai  sassoni  ;  in  passato  ne' 
suoi  contorni  eranvi  de  Uè  abbon- 
danti miniere  d'  oro  ,  ora  esaurite. 

Berschetz  pie.  città  della  Gar- 
niola  .  situata  sopra  uno  scoglio 
del  mare  Adriatico.  Il  suo  terri- 
torio abbonda  di  vini  dolci. 

Bersello  o  Bresqellq,   Erixel-* 


del  reg.   d'  It.   (Grostolo) 


lum  bor. 

[-osto  al  confluente  dei  fi.  Lenza 
nel  Po.  Fu  preso  dal  princ.  Euge- 
nio 1'  anno  1702  ,  e  nel  1703  dai 
fr.  i  quali  l'evacuarono  nel  1707, 
Esso  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Par- 
ma, 6  al  N.  O.  da  Reggio,  3  e 
mezz©  all' O.  da  Guastalla  g   e  io 
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al  S.  E.  da  Cremona.    Long.   28 

44 


c$» 


Lon^ 
lat.  44,  55. 

Bebsuire  v.  Bressuire. 

Bertenous  (  la  )  bor  di  Fr. 
|Sarta),  dist.  a  1.  al  N.  da  la  Chàtre. 

Berthevin  (  s.  )  bor.  di  Fr. 
(IVXaienna)  nel  Manese,  dist.  3.  1. 
all'  O.  da  Lavai. 

Berthotsdore  bor.  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia ,  e  nella  Lu- 
sazia  super.  ,  dist.  a  1.  al  S.  da 
Losbau. 

BERTHOUD    V.     BtJRGDORF. 

Bertignat  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  nell'Alvergna  ,  dist.  3 
1.   da  Ambert. 

Bertincotjbt  oittà  di  Fr.  (Pas- 
cle-Calais)  nel  Artois,  dist.  7  1,  al 
S.  E.  E.  da  Arazzo. 

Bertinoro  ,  Bertlnorum  pie. 
città  episc.  del  reg.  d'  It.  (Rubi- 
cone) nella  Romagna  ,  situata  so- 
pra un  colle,  e  munita  d'una  buo- 
na cittadella;  ha  una  fontana  d'ac- 
qua minerale,  ed  è  dist.  6  1.  alS. 
eia  Ravenna,  e  56  al  N.  O.  da  Roma. 

Bertrand  (s.)  ,  Convenae  città 
«li  Fr.  (Garonna)  nella  Guienna  , 
posta  sulla  Garonna,  e  dist.  17  1. 
al  S.  da  Auch,  io  all'È,  da  Tar- 
i>es  ,  e  194  al  S.  q.  E.  da  Parigi. 
Long.   18,   i3,  i5;  lat.  43,   1,  38. 

Bervan  città  d'  As.  nella  gran. 
Tartaria  ,   e  nel  Tibet. 

Berun  pie  città  di  Germ.  nel- 
la Silesia  prussiana,  e  nella  ba- 
ronia di  Pleisse. 

Berus  bor.  di  Fr.  (Mosella)  , 
dist.  1  1.  al  S.  O.  da  Sarxe-libre  , 
e   io  al  N.  O.  da  Metz. 

Beewalt  pie.  città  di  Germ. 
nella  nuova  Marca  di  Brandebur- 
go  ,  situata  sopra  un  lago.  Essa  è 
celebre  per  l'alleanza  ivi  conclusa 
nel  i63i  tra  la  Fr. ,  la  Svezia, 
ed  i  protestanti  di  Germ.  ,  la 
quale  produsse  la  guerra  dei  3o 
anni.  È  dist.  a  1.  al  N.  E.   da  Dam. 

Berwicic  v.  Barwick. 

Berzeto  ,  Bercnetum  pie.  città 
d'It.  nell' ex-due.  di  Parma  (Taro) 
da  dove  è  dist.  9  1.  al  S. 

BesY'-Poisjt  città    situata    sulla 


BES 

d'  Ing. , 


nella   coni:.  I 


to    forte 
presa    da 


costa    orient 
di  Devon. 

Besagno  v.  Bisagno. 

Besanzone,  Vesuntio ,  Bisuntio 
bella  ,  grande  e  fortissima  città 
di  Fr.  (Ooubs)  antica  cap.  della 
Franca-Contea,  posta  sul  fi.  Doubs 
in  un  territorio  fertile  di  vino  e 
grano.  Essa  è  capo  luogo  della 
prefett.,  e  d'una  senatoria,  ed  è  la 
residenza  della  corte  imp.  ,  dalla 
quale  dipendono  i  dipart.  del  Jura, 
Doubs  e  dell'  alta  Saona  ;  ha 
pure  due  trib.  ,  uno  di  prima 
ist.  e  1'  altro  di  commercio  ,  un 
liceo,  un  trib.  ordinario  delle  do- 
gane, e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  3 0,000  abitanti  ;  vi  si  tro- 
vano dei  resti  d'antichità  romana, 
che  consistono  in  muri  d'  un  an^ 
fiteatro  ,  che  hanno  iao  piedi  di 
diametro;  ed  ha  una  buona  cittadel* 
la  edificata  sopra  uno  scoglio  det-< 
Grifon  :  questa  città  fb 
Luigi  XIV  nel  1674, 
ed  è  di  qualche  rimarco  pel  suo,: 
commercio  ,  essendovi  molte  fab-r 
briche  di  calze  ,  berrette  ,  e  spe- 
cialmente quelle  d'  oriuoli  ,  dei; 
quali  ne  spedisce  all'  estero  3o,ooo« 
all'  anno  ;  e  ciò  oltre  il  traffico 
delle  spezierie  ,  mussoline  ,  te»*' 
le  e  panni.  Il  card,  di  Granvel- 
le  ,  Ghifflet  ,  Boissard  ,  Dunod  H 
Millot  eran  nativi  di  questa  città,) 
eh'  è  dist.  ai  1.  all'  E.  da  Digio- 
ne  ,  a6  al  N.  da  Ginevra  ,  3o  ab 
S.  O.  da  Basilea,  io  al  N.  E.  M 
Dole,  19  al  S.  E.  da  Langres  ,  e, 
83  al  S.  E.  da  Parigi.  Long.  a3  , 
4a  ,  40  ;  lat.  47  ,   i3  ,  45. 

Bescon  bor.  di  Fr.  (Maienna) 
dist.   3   1.    alFO.   da  Angers. 

Besechow  città  di  Germ.  nella 
Prussia  ,  nel  di  cui  territorio  so- 
novi  delle  miniere  di  ferro  ,  di 
allume  e  di  vitriolo;  essa  ha  del- 
le fabbriche  di  tele ,  euoj  ,  tap- 
pezzerie ,  di  manifatture  d'acciajo 
e  d'altri  metalli,  e  delle  raffinerie 
di   zuecaro. 

Besenbrig  bor.  dell'  Aust.,  po~ 
sto  §ul  Danubio. 
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BèsEsTEDE  città,  e  pie.  fortezza 
d'Islanda,  ove  risiede  il  governa- 
tore deiris.,  ed  in  cui  di  recente  si 
è  stabilita  una  fabbrica  di  panni; 
la  sua  posizione  la  fa  essere  il 
eentro  del  commercio  dell' is. 

BesigheiM  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Berg  ,  posta  al 
confluente  dkl'Éntz  e  del  Necher, 
tra  Heilbron  e  Stuttgard  ;  conser- 
va due  torri  d'  opera  romana  ,  i 
suoi  contorni  producono  dell'  ec- 
cellente vino,  ed  è  poco  lungi  da 
città,    ove     il    fi.     Stainbac 


BES 


quest 

ricomparisce.    Essa    è    dist.     io    1. 

al  N.   da  Stuttgard. 

Besiktasch  pie.  città  della  Tur- 
chia eur. ,  posta  sul  mar  nero  vi- 
cino a  Tophana,  non  lungi  da  Co- 
stantinopoli; in  questa  città  fu  se- 
polto nel  i5/(-7  il  famoso  Cheredln 
Barbarossa. 

Besos  fi.  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna, che  si  getta  nel  Mediterra- 
neo vicino  a  Barcellona. 

Bessalu  pie,  città  di  Spag.  nel- 
la Catalogna,  sul  fi.  Fulvis. 

Bessan  pie.  città  di  Fr.  (He- 
xault)   dist.   1   1.  al  N.  O.  da  Agde. 

Bessaraba  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romelia,  e  nel  distretto 
di  Nieopoli. 

Bessarabia  o  Budziag  ,  Bes- 
sarabia  pie.  prov.  della  Russia , 
che  in  passato  faceva  parte  del- 
la Turchia  eur.  ;  essa  è  posta 
fra  la  Moldavia  ,  il  Danubio  ,  il 
mar  Nero  e  la  pie.  Tartaria.  È 
abitata  da  tartari  indipendenti  , 
che  vivono  del  loro  bestiame,  del 
prodotto  della  loro  agricoltura  ,  e 
principalmente  di  ladroneccio.  La 
loro  religione  e  i  loro  costumi 
sono  consimili  a  quelli  dei  tarta- 
ri della  Crimea.  Quando  s'inviano 
delle  truppe  contro  di  loro,  si  ri- 
coverano essi  sulle  alture  dalla 
parte  del  mar  Nero  ,  d'  onde  è 
impossibile  potergli  scacciare  ,  a 
cagione  delle  paludi  e  dei  passi 
angusti.  Bender  n'  era  la  cap.,  ed 
ora  è  capo  luogo  del  distretto;  le 
altre    città     più    considerabili    di 
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questa    prov.     sono  . 
Akerman,  e  Tekeri. 

Besse  pie.  città  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  nelF  Alvergna  ;  ha  una 
fontana  d"  acqua  minerale ,  ed  è 
dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Mont-d'-Or. 
Evvi  un  altro  vili,  dello  stesso 
nome  pure  in  Fr.  (Varo)  che  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist„ 
3  1.   al  S.   E.   da  Brignolles. 

Bessè  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Manese,  posto  sul  fi.  Braye  ;  vi  si 
contano  1960  abitanti,  sonovi  del- 
le fabbriche  di  cotoninej  carta  ed 
altri  generi,  che  lo  rendono  mol- 
to commerciante  ,  ed  è  dist.  a  1. 
al  S.  da  s.  Calais. 

Bessenay  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
il  di  cui  commercio  consiste  in  vi- 
no. Esso  è  dist.  4  1.  all'O.  da  Lione. 

Bessestedt  v.  Besestede. 

Bessieres  pie  città  di  Fr.  (Al- 
ta Garonna)  nella  Linguadoca  su- 
per.,  dist.   5  1.   al  N.  da  Tolosa. 

Bessotes  bor.  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na)  dist.   7  1.   al  N.    da    Limoges. 

Bessinese  (il),  Bajocensis  Trac- 
tus  pie.  paese  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia infer.  (Calvados),  posto  vi- 
cino al  mare ,  e  diviso  in  super,  ed 
infer.,  il  di  cui  capo  luogo  è  Bayeux. 

Beszlau  città,  bai.  e  cast,  del» 
lo  stesso  nome  in  Germ,  nel  reg. 
di  Sassonia,  e  nella  Lusazia  ìufer.a 
situati  fra  Lubben  e  FrancofoTte 
suir  Oder.  Essi  erano  soggetti  al- 
la casa  di  Brandeburgo  fino  dal 
i55o,  ma  colla  pace  di  Tilsit  fu- 
rono ceduti  con  tutta  la  Lusazia 
al  re  di  Sassonia. 

Betawsos  ,  Flavium  Brigantum 
pie.  città  di  Spag.  nella  Galizia  „ 
sul  fi.  Mandeo,  e  dist.  i3Ì.  al  N. 
da  Compostella,  e  i5  al  S.  O.  da, 
Mondonedo.  Long.  9,  3o;  lat.  4^  J6» 

Betavia  s  Betuve  o  Betaw  3 
Batavia  distretto  dell'  Olan.  nella 
Gueldria,  fra  il  Reno  e  il  Leck,  che- 
si  divideva  in  super,  ed  infer.  Ora 
unito  alla  Fr.  fa  parte  dei  due 
dipart.  dell'  Issel  super,  e  delle 
Bocche  del  Reno.  Il  terreno  è 
quivi  a**ai  umido,  e  le  jioggie  rea» 
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dotto  sovente  le  strade  impraticabili. 

BetelfaghJ  o  Betelfaiu  città 
d'As.  nell'Arabia  Felice  ,  e  nel 
reo-.  d'Yemen  ,  munita  d'un  cast., 
e  celebre  per  T  ottimo  caffè  che 
si  raccoglie  ne'suoi  contorni,  eh 'è 
della  qualità  più  squisita  del  caffè 
d'Arabia,  e  che  vien  tutto  de^ 
stinato  pel  gran  signore.  Questa 
città  fa  un  commercio  rilevantis- 
simo in  caffè  ,  essendo  il  centro 
ove  si  deposita  tutto  quello  ,  che 
si  raccoglie  nelF  Arabia  Felice  , 
che  da  quivi  in  gran  quantità  si 
spedisce  in  Turchia  per  terra,  ed 
un'  altra  gran  porzione  vien  tras- 
poitata  per  mare  a  Moka,  dal- 
la qual  città  si  spedisce  in  va- 
rie parti  del  mondo  ,  e  da  ciò  de- 
rrìva  eh'  esso  chiamasi  anche  caffè 
di  Moka.  Vedesi  a  Betelfaghi  un 
bellissimo  edifizio  destinato  per  il 
mercato  del  caffè,  e  formato  da 
due  gran  cortili  circondati  da 
gallerie  coperte  ;  in  questo  luogo 
trasportano  gli  arabi  il  loro  caffè, 
e  le  contrattazioni  si  fanno  col 
mezzo  de  banianl ,  che  sono  i 
principali  sensali.  Qui  si  compra 
il  caffè  per  tutta  la  turchia  ,  per 
1"  Indie  e  per  1'  Egitto.  Il  tras- 
porto per  quest'  ultimo  luogo  si 
fa  col  mezzo  d'  un  piccolo  porto 
del  mar  Rosso ,  da  dove  questo 
prodotto  si  carica  sopra  cammelli 
fino  in  Egitto  ;  1'  Eur.  ricevette 
il  primo  caffè  da  questa  strada  ; 
mandarono  in  seguito  gli  eur.  a 
provvederne  nell'Arabia  stessa,  e 
ne  pagavano  il  valore  con  ferro  , 
piombo  ,  rame  ed  argento  ,  ma 
dachè  le  colonie  d'Amer.  sommi- 
nistrano quantità  di  caffè,  1' Eur. 
non  trova  più  vantaggio  a  spedir 
bastimenti  a  Moka  destinati  sol- 
tanto a  tal  commercio.  Betelfaghi 
è  sottoposta  al  governo  di  Moka , 
da  dove  è  dist.  37  1.  al  N.  Long, 
65  ;  lat.   i5  ,  /(.o- 

Bethtnes  bor.  di  Fr.  (Indra)  nel 
Berry  ,  dist.  a   1.  al  S.O.  da  Blanc. 

Bethisi  bor.   di  Fr.   (Oisa)  dist, 
I  1.   all'  E.  da  Verberie. 


BethuSe,  Bethunia  città  forte 
di  Fr.  (Pas-de-Calais)  nell'ex- 
cont.  d'Artois,  posta  sul  pie.  fi. 
Erette;  è  capo  luogo  d'  una  sot-J».' 
to  prefett. ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.  ,  vi  si  contano  63oo  abitan- 
ti ,  e  varie  delle  sue  fortificazioni 
sono  opera  del  sig.  di  Vauban. 
Essa  ha  sostenuto  vari  assedj  ,  ed' 
è  restata  <  alla  Fr.  colla  pace  di 
Utrecht.  È  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Aire  ,  8  al  S.  E.  da  s.  Omero  ,  6 
al  N.  E.  da  Arazzo,  e  5i  al  N.  da 
Parigi.  Long.  20,  i3,  85  lat.  5o,v 
5i,  66.  Il  cast,  d' Annezin  è  dist. 
un  buon  tiro  di  cannone  da  Bet- 
hune. 

Betjouanas  popoli  d'  Af.  abi- 
tanti della  Cafreria  ,  i  più  abili  ' 
ed  industriosi  di  quella  contrada; 
essi  edificano  le  loro  case  reo-oìar- 
mente  ,  allevano  molto  bestiame , 
vanno  alla  caccia,  sono  sa  ai  ,  ro- 
busti e  laboriosi ,  e  credono  ad 
un  essere  supremo  che  dispensa  il 
bene  ed  il  male. 

Betlemme  sobborgo  di  Fr.  (Nie- 
vre)  presso  Clamecy ,  nel  Niver- 
nese,  che  servì  d'  asilo  a  un  an- 
tico vesc.   di  Betlemme. 

Betlemme  box-,  considerabile  e 
famoso  nella  Palestina,  ove  nacque 
G.  C.  ,  posto  sopra  una  collina 
circondata  da  un  fertile  territorio; 
quivi  trovasi  ancora  la  grotta  3 
in  cui  si  pretende  abbi  avuto  la 
culla  il  salvatore,  ed  è  ora  con- 
vertita in  una  bella  chiesa,  che 
appartiene  ai  cristiani  latini  ,  or- 
nata di  molte  e  ricche  lampadi  3 
e  qualche  buon  quadro  ;  evvi  pu- 
re un  convento  che  sembra  un 
forte  ,  e  la  famosa  chiesa  ,  che  vi  ) 
fece  edificare  1'  imp.  Giustiniano  3 
ora  cade  in  rovina.  Questo  Betlem- 
me, che  è  dist.  a  1.  al  S.  da  Geru- 
salemme ,  chiamavasi  Betlemme 
Efrata  per  distinguerlo  da  un  al- 
tro Betlemme,  che  n'era  discosto 
io  1.  Evvi  un  bor.  dello  stesso 
nome  negli  Stati  Uniti  d'Amer.  ,  I 
e  nello  stato  di  Nuova-Yorck. 
Betlht  bor.  d'  Ing.  nella  cori*. 
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tVi  Staffòrd;  i  mercati  eli  e  vi  si 
fanno  sono  considerabili,  e  lo 
rendono  importante. 

Betli  o  Betlis  città  fortissi- 
ma d'  As.,  cap.  della  prov-  del 
Kurdistan,  posta  sul  fi.  Bendma- 
fehi,  e  munita  d'  una  buona  cit- 
tadella. L'  emir.,  o  prine.  del  pae* 
se  de'  curdi,  n'  è  il  sovrano  ;  i 
prodotti  della  prov.  ,  consisten- 
ti  in  seta  e  lana,  formano  il  com- 
mercio di  questa  città,  che  è  dist. 
60  1.  all'  E.  da  Diarbekir  ,  e  18 
al  N.  O.  da  Van.  Long.  60 ,  io; 
ìat.   37,   ao. 

Betscau  città  della  Boemia 
nel  circolo  d"  Egra  ;  le  miniere  di 
diversi  metalli,  che  trovansi  ne'suoi 
contorni  ,  la  fanno  essere  impor- 
tante ;  essa  è  dist.  io  1.  all'  E.  da 
Egra. 

Bettemburgo  vili,  di  Fr.  (Fo- 
reste) nel  Lussemburghese;  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  e  dist.  a  1. 
e  mezzo  al  S. 
burgo. 

Betteraus  pie.  città  di  F 
la  Borgogna,  posta  sul  fi.  Seille. 

Betwa  fi.  dell'  Indostan ,  che 
gettasi   nel   Gange. 

Betzdore  vili,  di  Fr.  (Foreste) 
liei  Lussemburghese. 

Betzendorf  pie.  città  di  Germ. 
nella  vecchia  Marca  di  Brande- 
J)urgo. 

Bstzenstein  città  della  Fran- 
conia  ,  ora  unita  alla  Baviera; 
ne'  suoi  contorni  sono  vi  diverse 
fabbriche  d'  ordigni  di  ferro  ,  di 
cui  ne  vien  fatto  un  gran  com- 
mercio in  questa  città. 

BETZKAbor.  d'Ung.  nella  cont. 
dì  Trentschin;  essa  è  cinta  di 
mura,   e  molto  popolata. 

Beu  bor.  di  Fr.  (Senna  e  Oisa) 
dist.   a   1.   all'  O.   da  Houdan. 

Bevegna  pie,  città  d'It.  nello  sta- 
to del  papa,  ora  unita  alla  Fr.  (Tra- 
simene), posta  sul  fi.  Timia  ,  che 
si  unisce   quivi  al   Topino. 

Beveland  (  le  is.  di  )  due  ìs. 
d'  Olan.  (  Bocche  della  Schelda  ) 
ohe     facevano     part©    della    prov. 


S.    O.   da  Lussem- 


lel- 


BÈV 

Una    chiamasi 
posta      al 
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di   Zelanda 
Beveland  , 

quella  di  Walcheren 
di  lung.,  e  a  di  larg 
ta  Sud -Beveland  è 
dell'  is.     di  Walcheren 


Word- 

N.      E.    di 

ed  ha   4    L 

;   l'altra  det- 

posta     all'  O, 

7 


ed    h; 


di    larg.;    la  lo- 


1.  di     lung.  ,     e  3 
ro    cap     è   Goes. 

Beve'lakd  (il  lago)  lago  d'Olan., 
e  li  e  ha  8  1.  quadrate  di  super-* 
liei  e. 

Beveeen  bor.  di  Fr.  (Schelda) 
ne'  Pad* i-Bassi  ,  dist.  a  1.  da 
Oudenarde. 

Bevergen  pie.  città  di  Germ., 
che  in  passato  faceva  parte  del 
reg.  di  AVest.  ,  Ora  unita  alla  Fr. 
(  Ems  super.  ),  e  capo  luogo  del 
cantone.  Questa  città,  eh'  è  posta 
sul!'  Ems  in  m?zzo  a  paludi,  ha 
delle  buone  fabbriche  di  panni  s 
ed   è   dist.   9   1.  al   N.    da  Munster* 

Beverio  lago  d'It.  in  Sicilia  ? 
poco  dist.   da  Lentini. 

Beverley  o  Bevernél,  Fctua-* 
ria  pie.  città  commerciante  d'Ing. 
nella  cont.  di  Yorck.  Essa  è  patria 
di  Giovanni  Fischer  vesc.  di  Ro- 
chester ,  fatto  decapitare  da  En- 
rico Vili  ;  manda  due  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  10  1.  all'È,  da 
Yorck ,  e  55  al  N.  da  Londra. 
Long.    17,   ao  ;  lat.   53,  48- 

Bevebn  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  che  faceva  part« 
dell'  ex-due.  di  Bmnstfrick  ;  essa. 
è  posta  sul  Weser,  munita  d'  un. 
buon  cast.  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  N. 
E.  da  Corwey. 

Beveruwcen  o  Bevertjksen  pie. 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West.,, 
e  nell'  ex-vesc  di  Paderborn  ,  po- 
sta al  confluente  dei  fi.  Bever  & 
Veser ,  e  dist.  9  1.  all'  E.  da  Pa- 
derborn.   Long.    %q  ;   lat.   5i,  4°- 

Beverwick  grande  e  magnifico» 
bor.  d'Olan.  (  Zuiderzee  )  posta» 
tra  Alkmaer   e   Harlem. 

Beuil  bor.  di  Fr.  (Indra  e  Loi- 
ra)  che  ha  dato  il  nome  alla  fa- 
miglia di  Racan  ,  dist.  5  1.  al  iN". 
da  Tours.  Evvi  un  bor.  dello  stes- 
so nome  ,  pure  ia   Fr.    (  Alpi  ma- 


BEV 


zittirne  )  nelF  ex-cont.  di  Nizza  , 
cìie   è  capo  luogo  di  cantone. 

Bevilacqua  vili,  del  reg.  d' It. 
nel  Veronese  (  Adige  )  ,  da  dove  i 
conti  di  Bevilacqua  traggono  la 
loro  origine. 

Beuey  fi.  di  Scozia,  che  unito 
al  fi.  Nesse  forma  il  golfo  di 
Murray. 

Beuxelspach  bor.,  altre  volte 
città  di    Germ.  „  nel  reg.   di  Wirt. 

Beuthest  (Nieder)  città  e  si- 
gnoria di  Germ.  nella  Silesia  in- 
fer. ,  posta  surf  Oder ,  e  dist.  4.  b 
al  N  .O.  daGìogau.  Ober-Beuthen. 
è  situato  nella  Silesia  super.  ,  e 
nel  due.    d'  Oppeln. 

Bbutjkcek  bor.  considerabile 
di  Germ.  nella  Franconia  ,  e  nel 
pi-ine.   di   Hohenlohe. 

Bewdley  città  pie.  e  commer- 
ciante d'  Ing.  nella  cont.  di  Wor- 
cester ;  ha  acquistato  il  nome  di 
Bewdley  per  la  sua  vaga  situa- 
zione sulla  Saverna  ;  essa  man- 
da 2  deput.  al  pail.  ,  ed  è 
dist.  5  1.  all'  O.  da  Worcester ,  e 
3  al  N.  q  O.  da  Londra.  Long. 
i5,   3o;   lat.   5a„    24. 

Beuvekon  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos)   dist.   5  1.   air  E.  da  Caen. 

Beweestadt  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  e  nell'ex-duc.  di 
Bremen  ;  nel  suo  territorio  si  al- 
levano molti  ed  eccellenti  castra- 
ti, e  vi  si  raccoglie  gran  quanti- 
tà di  miele. 

Beuzeville  grosso  bor.  di  Fr. 
(Eure)  nella  Normandia  infer.  , 
posto  sul  fi.  Vay  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ed  è  dist.  2  1.  al  S. 
da  Carentan. 

Bex  bor.  della  Svizzera  nel  can- 
tone di  Vaud,  che  ha  delle  sor- 
genti  d'  acqua  salata. 

Bexa  città  del  Portog.  nella 
prov.  d' A  lente]  o;  è  fortificata,  ed 
ha  de'  bagni  assai  rinomati. 

Beyeneubg  città  di  Germ.  nel 
due.  di  Berg,  circondata  dal  fi. 
Wipper. 

Betssac  e  Segur  bor.  di  Fr. 
(Alta  Vienna)  nel  Limosino,  dist. 
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8  1.  al  S.  da  Limoges  ,  e  6  al  US- 
CI),  da  Brives. 

Beze  v.  Baise. 

Beziers,  Biterrw  città  vaga  * 
antica  di  Fr.  (Herault)  nella  Lin- 
guadoca;  essa  è  piacevolmente  si- 
tuata sopra  una  collina,  vicino  al 
fi.  Orbe,  ed  al  canale  di  Lingua- 
doca  ;  è  capo  luogo  di  sotto  pre- 
fetti e  della  nona  coorte  della 
legion  d'  onore;  ha  due  trib.,  uno 
di  prima  ist.  e  l'altro  di  commer- 
cio ,  e  la  sua  popolazione  ascende 
a  1 5,ooo  abitanti.  Il  suo  territo- 
rio è  ameno  e  fertilissimo ,  e  le 
produzioni  del  paese  consistono  in 
grano,  olio,  mandorle ,  lana,  seta, 
ferro,  frutti  ed  ottimo  vino.  Vi  si 
trovan  pure  delle  acque  minerali 
e  molte  fabbriche  di  acquavite  , 
spirito  di  vind,  panni,  bambagina, 
calze  di  seta  ed  altri  articoli,  che, 
uniti  alle  produzioni  del  suolo,  la 
rendono  florida  e  commerciante. 
Essa  è  patria  di  varj  valent'  uo- 
mini, fra  i  quali  annoveransi  ,  il 
P.  Vaniere  gesuita ,  Barbeyrac  e 
Riquet ,  quello  che  ha  fatto  ese- 
guire il  famoso  canale  di  Lingua- 
doca.  È  dist.  3  1.  al  N.  dal  ma- 
re,  5   al  N.    E.   da  Narbona,  4  ai~ 


1'  O.  da  Agde  ,  e  2o3  al  S.  da 
Parigi.  Long.  20,  52,  35;  lat.  4^ 
20  ,   41- 

Bhebing  v    Bering. 

Biafar  ,  Biafara  città  d'  Af. 
cap.  del  reg.  dello  stesso  suo  no- 
me nella  Nigrizia  ;  è  situata  sul 
fi.  de— los— Gamerones  ,  dist.  80  L 
dall'  imboccatura  di  questi  nel 
golfo  di  s.  Tommaso.  Long.  35  , 
5o  ;   lat.    6,    io. 

Biafari  popoli  d' Af . ,  che  abi- 
tano la  parte  della  costa  di  Gui- 
nea, che  è  in  faccia  all'  is.  di  Bi- 
sagos. 

Biagrasso  v.  Abiategrasso. 

Biaks  città  della  Turchia  pur. 
nella  Bosnia  ,  posta  ai  confini 
della  prov.  di  Croazia  ,  una  delle 
Illiriche. 

Biala  pie.  città  della  Galizia, 
nel  Palatinato  di  Wiebtsch,  vici- 


BTA 

no  a  Bielìtz  :  il  suo  principal 
commercio  consiste  in  panni.  V'  è 
un'  altra  città  dello  stesso  nome 
in  Polonia  ,  nella  vaivodia  di 
Rawa ,  un  altra  nella  Lituania 
appartenente  ai  princ.  di  Radzi- 
vil  ,  e  un  fi.  chiamato  pure  Bia- 
la,  che  attraversa  il  princ.  di  Bie- 
ìitz,  e  va  a  gettarsi  nella  Vistola. 

Bl^LOGOROD    O    ACKERMAN,    Ai — 

pis  Moacastrum  città  forte  della 
Russia  eur.  nella  Bessarabia,  posta 
sul  mare  ,  ed  il  lago  Vidovo.  I 
russi  se  n'  erano  impadroniti  nel 
1770  s  la  restituirono  nel  1771  ai 
turchi,  e  la  riebbero  allorché  s'im- 
padronirono di  tutta  la  Bessara- 
bia.  Questa  città,  la  di  cui  popo- 
lazione ascende  a  20.000  abitanti, 
è  ben  fortificata ,  ha  un  buon 
porto  ,  e  un  cantiere  ove  costrui- 
sconsi  delle  navi  ,  ed  è  disti  4  1. 
al  S.  E.  dall'  imboccatura  del 
Niester,  17  al  S.  O.  da  Oczakow , 
e  i53  al  N.  q.  E.  da  Costantino- 
poli. Long.  49  ,    20  ;   lat.    46  ,  24. 

Bialystock  città  di  Polonia 
nella  vaivodia  di  Podlachia ,  ora 
unita  alla  Russia,  la  di  cui  popo- 
lazione ascende  a  4°oo  abitanti.  In 
questa  città  evvi  un  sorprendente 
cast,  con  dei  giardini  deliziosi. 

Biana,  Biava  città  d'As.  nel- 
rindostan ,  ove  si  fa.  un  ragguar- 
devole traffico  coli'  ottimo  indaco 
«he  producono  i  suoi  contorni  ; 
essa  è  dist.  20  1.  ali'  O.  da  Agra. 
Long.   95  ,  3o  ;  lat.    26  ,  20. 

Bianca  (la)  is.  disabitata  del- 
l'Amer.  merid.  al  N.  dell'is.  Mar- 
gherita ,  e  vicino  alla  Terra  Fer- 
ma; ha  6  1.  di  circuito,  abbonda 
di  tartarughe  e  di  guanos.  Long. 
3i3  ;   lat.   11  ,   5o. 

Bianche  (le  mont.  )  monti  del- 
l'Amer.  sett.  negli  Stati  Uniti,  che 
possonsi  riguardare  come  un  se- 
guito dei  monti  Apalachi. 

Bianco   (  il  lago  )   v.  Bielo. 

Bianco  (  il  lago  )  lago  di  Fr. 
sui  monti  Vosges,  vicino  a  Pour- 
troye. 

Bianco  nome  di  diverVi  capi, 
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BIA 


Fr.  (Bas- 
S.   O.  da 


nel  reg. 


Bianco  (il  mar)  gran  golfo 
dell'  Oceano  sett.,  che  dopo  Ar- 
gangelo  bagna  le  coste  della  Lap- 
ponia  russa  al  N.  e  all'  O.  Que- 
sto nome  si  dà  anche  a  una  parte 
dell'  arcipelago  per  opposizione  ai 
mar  Nero. 

Biart  o  Bian  bor.  di 
si  Pirenei)  dist.  2  1.  al 
Bajona. 

Biben  v.  Pedena. 
Biber    città  di    Germ. 
di  West.,   e  nella  cont.  d'Hanau  ; 
nel  suo    territorio  sonovi  delle  ab- 
bondanti  miniere. 

Biberach  ,  Blbracum  città  di 
Germ.  in  Isvevia  ,  nell'  Argovia  , 
altre  volte  libera  ed  imp.  ;  è  in 
oggi  unita  al  reg.  di  Wirt.  a  cui 
è  stata  ceduta  dal  gran  duca  di 
Baden  nel  1806.  E  situata  in  una 
valle  fertile  ed  amena  sul  fi.  Riess, 
ed  il  ruscello  di  Biber  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  7000  abi- 
tanti. Ha  delle  fabbriche  di  ma- 
nifatture di  lana  ,  cotone  e  lino  , 
de'  quali  articoli  fa  un  conside- 
rabile traffico.  È  dist.  3  1.  all'  E. 
da  Buchau,  7  al  S.  O.  da  Uhna, 
e  12  al  N.  da  Lindau.  Long.  27, 
52  ;   lat.  48  ,  4. 

Biberbach  bor.  vago  di  Germ. 
nella  Svevia,  nelle  terre  de'  conti 
di  Fugger. 

Biberich  bel  cast,  di  Germ, 
sul  Reno,  residenza  de'  princ.  re- 
gnanti di  Nassau-Usingen,  e  dist. 
8  1.  da  Francfort  sul  Meno,  e  % 
da  Magonza. 

Biberstein  bor.  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Berna,  che  ha 
delle  miniere  di  ferro  ne'  suoi 
contorni. 

Bibra  città  della  Sassonia,  nel- 
la Turingia;  essa  ha  de'  bagni 
minerali   assai  frequentati. 

Biburc  pie.  città  di  Germ.  nel- 
la Baviera,  posta  vicino  a  Land- 
shut.  Essa  è  chiamata  pure  Tff'ds- 
biburg  ,  perchè  è  situata  sul  fi. 
Wils.  Alcuni  credono,  che  questa 
sia  1'  antica  Bibacum  di  Tolomeo. 
Bicaner  o  Becawkr,  Baratati 
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città  d'As.  nell'"  Indostan  ,  posta 
sul  Gange,  e  cap.  della  prov.  di 
Bacar  ;  essa  è  dist.  5o  1.  all'  E. 
da  Delhi.  Long-,  ioo,  20  ;  lat. 
28,   40. 

Bicenza  vili,  d'  Ti.  nel  regi  di 
^Napoli,  e  nel  prin'C  eiter.,  che  in 
passato  era  una  città  ,  ed  è  dist. 
2   1.    all'  E.   da  Salerno. 

Bicester  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
d' Oxford,  rinomato  per  la  buona 
birra  che  vi  si  fabbrica. 
Biche  v.  Bitche. 
Bicocca  vili,  dei  reg.  d'  It. 
(  Olona  )  nel  Milanese  ,  ove  nel 
l52i    fa  sconfitto  Lautrec. 

Bidache  ,  'Bìdassia  pie.  città  di 
Fr.  (Bassi  Pirenei)  nella  Navarra 
infer.  ,  posta  sul  fi.  Bidouza  ;  ha 
vai  cast.,  ed  è  dist.  5  1.  all'È, 
da  Baiona.  Long.  16  ,  3o  ;  lat. 
41  ,  3i. 

Bidassoa  ,  Vedassus  fi.  che  se- 
para la  Fr.  dalla  Spag.  ;  esso  ha 
la  sua  origine  ne'  monti  Pirenei  , 
e  va  a  gettarsi  nel  mare  fra  An- 
dai a  e  Fontarabia.  Vi  fu  altre 
Volte  un  forte  contrasto  fra  la  Fr. 
e  la  Spag. 
fi.  ,     ma  L 

il  cattolico  presero  il  tempera- 
mento ,  ch'esso  apparterrebbe  per 
amerà  alle  due  nazioni.  La  famosa 
de'  Fagiani  ,  celebre  per  la 
del  1660,  è  formata  da  que- 
sto fi. 

Bidefobt  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Dewon,  sul  fi.  Towridge; 
siille  coste  che  avvicinano  questa 
città  si  pesca  una  quantità  rag- 
guardevole d'aringhe  ;  essa  è  dist. 
3 5  1.  al  N.  O.  da  Excester.  Long. 
6,    33;   lat.   5i. 

Bidenkap  città  di  Germ.  nel 
gran  due.  di  Darmstadt  ,  posta 
sul  fi.  Lahn  ;  ha  delle  considera- 
lùli  fonderie  di  ferro  ,  e  delle 
fabbriche  di  panni,  ed  è  dist.  11 
.1.   da  Marburg. 

Bidoup.le  pie.  fi.  di  Fr.  (Hera- 
ult)  nella  Linguadoca  infer.,  che 
si  getta  nel  Mediterraneo  vicino 
a  Montpellier. 


sul    possesso   di   questo 
igi   XII   e   Ferdinando 


ns. 

pace 


Broouzs  fi.  di  Fr.  (  Bassi  Fi'* 
renei  )  nella  Navarra  infer.  ,  eh* 
si  getta  nell'Adour ,  dist.  4  !•  al 
S.  da  Baionna. 

Bieber  bor.  di  Germ.  nella 
cont.  d'  Hanau  ,  nelle  di  cui  vi- 
cinanze v'  è  una  miniera  di  rame. 

Biecz  ,  Bacia  pie.  città  della 
Polonia  ,  nel  palatinato  di  Cra- 
covia ,  soggetta  all'  Aust.  fino  dal 
1773.  E  situata  sul  fi.  Wiseloke  , 
ne'  suoi  contorni  sono  vi  delle  ric- 
che miniere  di  vitriolo,  ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  E.  da  Cracovia,  e  20 
al   S.    O.   da  Sandomir.   Long.  38  , 

55  ;   lat.   49  5   5o. 

Biedburg-  pie.  città  di  Fr.  (Fo- 
reste )  eh'  in  oggi  è  affatto  rovi- 
nata. 

Biela  bor.  di  Spag.  nell'  Ara- 
gonese, posta  sul  fi.  Bielj  dist.  14 
1.   all'  E.   da  Saragozza. 

Biela,  Ebellanum  città  di  Rus- 
sia, cap.  della  prov.  del  suo  no- 
me ,  posta  sul  fi.  Opscha ,  dist, 
5o  1.  all'O.  da  Mosca.  Long.  5a  s 
2.5  ;  lat.   55. 

Biela  città  della  Boemia ,  nel 
circolo  di  Boleslaw.  V  è  un  altra 
città  dello  stesso  nome  pure  in 
Boemia  ,  nel  circolo  di  Czaslaw  , 
ed  un    cast,  nel  circolo  di  Bechin. 

BlELA-OsEBO     O    BeLOZERO     Città 

e  due.  di  Russia  ,  sul  lago  dello 
stesso  nome  al  S.  E.  del  fi.  One- 
ga ,  che  comunica  col  Volga  per 
mezzo  della  Cheslma.  Essa  è  dist. 
i35  1.   al   S.   da  Arcangelo.     Long. 

56  .  40  ;  lat.  58  ,  55. 
Bielfelu  città  della  Germ.  nel 

reg.   di  West,  posta  sul  fi.  Lulter; 
essa  ti*a  in    passato  libera    ed  an- 
seatica ,     vi    si   contano  654o  abi- 
tanti ,   ed  ha   delle  grandiose   cure 
per  le  tele  ,     di     cui  ne  ha  molte 
1  fabbriche  ,   come  pure   di   calze   di 
I  lana  ,  ne'  quali   articoli    fa  un  ri- 
!  levante     commercio.     Essa    è    dist. 
i5  I.   all'È,   da  Munster  ,     e   2   al 
S.   O.   da  Osnabruck. 

Bielica  città  della  Polonia  rus~. 
sa  nel  governo  di  i\l  ohi  lofi 

Bislitz     città    di     Germ.  nella- 
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Sìlesìa  i  e  nel  princ.  di  Teschen  . 
posta  ai  confini  della  Galizia;  vi 
si  confano  4000  abitanti  ,  ed  è 
dist.  6  1.  all'  E.  N.  da  Tesclien. 
Long-.    16  ,  38  ;  lat.  49  ,  47. 

Biella  o  Biela  ,  Gaumelìum 
■pie.  città  d'It.  nel  Piemonte,  al- 
tre volte  cap.  della  prov.  del  suo 
nome  ,  ora  unita  alla  Fr.  (Sesia) 
Essa  si  presenta  in  forma  d'  an- 
fiteatro ,  e  s'alza  fino  alla  som- 
mità di  una  collina  ,  sulla  quale 
F  acqua  è  portata  da  un  acque- 
dotto; scorrono  ai  piedi  di  questa 
collina  ,  da  una  parte  il  fi.  Cervo, 
e  dall'altra  l'Aurena.  Questa  cit- 
tà è  capo  luogo  d'  una  sotto  pre- 
fett.  ,  ha  un  trib.  di  prima  ist.  , 
ed  una  camera  consultiva  di  fab- 
briche 3  arti  e  mestieri  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  7800  abi- 
tanti ,  e  fa  un  gran  traffico  di 
canapa  ,  tele,  panni,  seta,  cuoio, 
carta  e  cappelli  ,  de'  quali  arti- 
coli ha  delle  fabbriche  considera- 
bili- Poco  lungi  da  questa  città 
evvi  il  famoso  santuario  della  Ma- 
donna detta  del  Monte  Oropa  , 
così  chiamato  dal  torrente  Oropa 
che  ne  bagna  le  radici;  è  dist. 
8  1.  al  N.  O.  da  Vercelli ,  e  5  al 
N.  E  da  Ivrea.  Long.  a5  ,  33  ; 
lat.  45  ,    22. 

BlELO     O    IL      LAGO      BlAWCO     (    il 

lago  di  )  lago  della  Russia  eur. 
nel  governo  d'Olonetz,  che  pren- 
de il  nome  di  bianco  per  F  ar- 
gilla bianca  che   ha  al    suo  fondo. 

RlELOGOROD    O    BlÉLGOBOD     città 

della  Russia  3iel  governo  di  Cursk, 
posta  sul  fi.  Doneze,  e  dist.  20  1. 
al   S    S.  O.   da  Cursk. 

Bielsk  0  Bielsko,  Bielea  città 
della  Polonia  ,  artica  cap.  della 
Podlaechia  ,  posta  sul  fi.  Biala  , 
fra  Brizescie  e  Grodno.  Questa 
città,  che  fu  ceduta  dalla  Prussia 
alla  Russia  col  trattato  di  Til- 
sit  ,  ha  un  ninnerò  grande  d'  e- 
brei ,  che  v'  esercitano  un  com- 
mercio ragguardevole.  Long.  41  , 
41  ;  lat.   5a  ,   40. 

Bienjta,    Vienna    città    di    Fr. 


(Alto  Reno)  che  in  passato  face* 
va  parte  dell'  ex-vesc.  di  Basilea, 
posta  sul  fi.  Suze  che  separa  la 
Fr.  dalla  Svizzera  ,  e  poco  lunik 
del  lago  del  suo  nome;  essa  è  ca- 
po luogo  del  cantone  s  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  che  professa- 
no la  religione  protestante ,  fa  un 
ragguardevole  commercio  di  in- 
diane e  legnami  ,  ed  è  dist.  * 
1.  al  N.  O.  da  Berna  ,  8  al  S. 
S.  E.  da  Porentrui  ,  e  5  al  S.  O. 
da  Bollirà.  Long.  34  ,  5o.  ;  lat. 
47  ,  17. 

Bienna  lago  famoso  e  delizioso 
della  Svizzera  nel  cantone  di  Ba- 
silea ,  ove  trovasi  l'is.  della  Mot- 
te o  s.  Piet-o  ,  che  ha  3  1  di 
circuito,  e  ch^  diventò  celebre  per 
aver  servito  d'asilo  a  G.  G.  Rous- 
seau. 

Bienmac  bor.  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na)   dist.   5  1.   al   S.    da    Confolens- 

BlEKIHET     V.    BlE^VLIET. 

Bierwes  bor.  di  Fr.  (Maienna) 
nell'Angiò,  dist.  3  1.  all'È,  da  Chà- 
tean-Gontier. 

Biepow  paese  d'  Af.  situato  al- 
l' occ.  di  Tombuctou  ;  esso  fa  un 
ragguardavole  commercio  in  sale  0 
ed  il  suo  capo  liogo  è  Walt. 

Bterville  o  Bierillet  sorgen- 
te d'  acqne  minerali  ferri  gginose 
in  Fr.  (Senna  e  Oisa),  ottime  per 
le  malattie  di  stomaco,  e  per  le 
ostruzioni;  essa  è  dist.  1  1.  da 
Etampes. 

BlERVLIET    O    BlEBHIET   ,    Jlìrflc- 

titm  città  forte  di  Fr.  (  Schelda  ) 
nell'  ex-Fiandra  olan.  ,  ove  Gu- 
glielmo Beukellns  ,  che  trovò  il 
modo  di  conservar  le  aringhe  nei 
barili  col  .mezzo  del  sala  ,  morì 
nel  i3q7-  Essa  è  dist.  1  1  all'È, 
da  Ysendick,  5  al  N.  E.  da  F  E- 
cluse,  e  4  al  N.  O.  da  Axel.  Long. 
21,    12;   lat.  5i,   20. 

Biesbosch  ossia  bosco  di  giun- 
chi golfo  d'Olan.,  situato  fra  Dor- 
drecht e  Gertruidenberg.  Era  que- 
sto in  passato  un  paese  popolatis- 
simo  .  e  per  la  metà  coperto  di 
giunchi^  esso  si  formò  in  uà  lago 
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nella  fatai  notte  del  18  nov.  5^4'r» 
in  cui,  avendo  i  fi.  Wahal  e  Mosa 
rotte  le  loro  dighe,  lo  sommersero 
intieramente,  ivi  compresi  72  vili.; 
ora  però  è  per  metà  circa  dissec- 
cato ,  e  messo  a  coltivazione. 

Biesenthal  città,  ball,  e  cast, 
dello  stesso  nome ,  nella  Media 
Marca  di  Brandeburgo ,  sul  fi. 
Fuhne. 

Bietigkheim  città  di  Germ.  nel- 
la Svevia,  e  nel  reg.  di  Wirt.  , 
posta  sui  fi.  Metterbac  ed  Ens,  in 
un  territorio  fertile  di  ottimi  vini, 
ed  eccellenti  frutti.  Essa  è  dist.  8 
1.  al  N.  da  Stuttgard. 

Bieules  bor.  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Lot)  posta  sul  fi.  Aveyron,  e  dist. 
4  1.  al  N.  E.   da  Montauban. 

Bievre  pie.  fi.  di  Fr.,  che  ha 
la  sua  sorgente  presso  Versailles, 
e  va  a  gettarsi  nella  Senna  a  Pa- 
rigi ,  ove  prende  il  nome  di  Go- 
belins. 

Bievre  grosso  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na e  Orsa)  posto  sul  pie.  fi.  del 
suo  nome;  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti, ha  diverse  fabbriche  d' in- 
diane, ed  è  dist.  a  1.  al  S.  E.  da 
Versailles. 

Bigar  pie.  città  della  Natòlia  ; 
evvi  un  lago  dello  stesso  nome 
poco   lungi  da  essa. 

Bigarré  (i  monti)  enormi  sco- 
gli ,  che  sortono  dalla  catena  dei 
monti  Pallas  nella  Russia  as. 


BIH 


Bigen,  Bigenum  città  d'As.  nel 
Giappone,  cap.  d'un  pie.  reg.  del 
suo  nome  nella  penisola    di  Nifon. 

Bigew  città  e  prov.  del  Giap- 
pone  neir  is.   di    Ximo. 

Bigwon  bor.  di  Fr.  (Senna  e 
Marna)  nel  Gatinese.  Vi  si  fab- 
bricano de'  panni  che  hanno  due 
braccia  di  larg.,  il  di  cui  smercio 
si  fa  a  Troyes,  ed  è  dist.  6  1.  al- 
l' O.  da  Sens.  Vi  è  un  bor.  dello 
io  stesso  nome  pure  in  Fr.  (Loira 
infer.)  nella  Brettagna,  dist.  4  1. 
al  S.   E.   da  "Nantes. 

Bigorra  (il),  Bigerrensis  ager 
antica  prov.  di  Fr.,  che  aveva  in 
passato  titolo  di  contv  confinava  al 


N.  coli  Armagnac,  e  coll'Estarac, 
all'  E.  col  paese  di  Comminges  ,, 
all'  O.  col  Bearn,  e  al  S.  coi  Pi- 
renei ;  la  sua  cap.  era  Tarbes., 
ed  ora  questa  prov.  colle  sue  4 
valli  forma  il  dipart.  degli  Alti. 
Pirenei. 

BihaczoWiart  città  forte  deh- 
la  Croazia  turca,  in  un'  is.  for- 
mata dal  fi.  Unna.  Questa  città  fa 
fondata  da  Bela  IV  re  d'Ung.,  e 
fu  assediata  varie  volte  dai  turchi 
nello  spazio  di  i5o  anni,  ma  sem- 
pre inutilmente  ;  venne  però  in 
loro  potere  nel  1692,,  e  la  posse- 
dono  tuttora.  Essa  è  dist.  a6  1. 
al  S.  E.  da  Carlstadt.  Long.  33  s 
5a;  lat.  44  ,    35. 

Bihab  comitato  d'Ung.,  che  con- 
fina da  una  parte  colle  7  mont.  ; 
la  sua  popolazione  ascende  a 
227,000,  abitanti,  fra  i  quali  so- 
novi  molti  valacchi.  Evvi  pure  in. 
Ung.  un  bor.   dello  stesso  nome. 

Bilazai  bor.  di  Fr.  (Due  Sevre) 
nel  Poitù,  ove  sonovi  delle  acque 
minerali  ottime  per  le  malattie 
cutanee  ;  è  dist.  a  1.  all'  O.  da 
Thouars. 

Bilbao  ,  Bilbaum  o  Flaviobriga 
grande  ,  ricca  e  bella  città  episc 
di  Spag.,  cap.  della  Biscaglia,  fon- 
data nel  i3oo  da  don  Diego  Lo- 
pez-de-Haro ,  e  posta  sul  fi.  Yba- 
ychalvas,  ove  ha  un  porto  molto 
frequentato,  e  lungi  due  1.  dal 
mare  :  trovandosi  sulle  coste  un 
banco  di  sabbia,  è  causa  che  in 
tempo  d'acqua  bassa  non  trovansi 
che  soli  5  a  6  piedi  di  profondità, 
così  le  navi  non  possono  rimon- 
tare il  fi.  che  allorquando  l'acqua 
è  alla  maggior  sua  altezza,  e  ciò 
anche  per  le  navi  pie,  mentre  le 
grosse  non  possono  mai  arrivare  a 
Bilbao,  e  sono  obbligate  di  an- 
corarsi a  s.  Toya,  o  a  s.  Antonio, 
da  dove  trasportano  le  merci  alla 
città  su  delle  scialuppe.  Il  clima 
vi  è  assai  salubre,  il  territorio  fer- 
tilissimo, la  situazione  deliziosa,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a 
14,000    abitanti.    Il  commercio  ài 
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•questa  città  è  molto  esteso,  le  la- 
ne del  paese  ne  formano  il  ramo 
principale,  e  può  dirsi  con  ragio- 
ne, che  vi  si  trovano  le  migliori 
qualità  di  lana  di  Spagna;  gli 
altri  articoli  di  esportazione  sono, 
vino,  olio,  noci,  castagne  e  ferro,- 
vi  s'introduce  una  gran  quantità  di 
baccalari  e  di  canapa,  che  serve 
alla  fabbricazione  delle  gomene  e 
cordami  navali,  che  spedisce  a 
Cadice  e  negli  altri  porti  della 
Spag.  ;  dei  lini  ,  olio  di  balena  , 
manifatture  di  lana,  caccao,  caffè, 
auccaro,  droghe,  tele  e  vini  di 
Fr.  Bilbao  è  stato  preso  e  ripreso 
Varie  volte  nel  1808  e  nel  1809 
dai  fr.  e  dagli  angloispani,  ai  qua- 
li fu  tolto  di  nuovo  dai  fr.  il  dì 
318  ag.  1812.  Esso  è  dist.  20  1.  al- 
l' O.  da  s.  Sebastiano,  26  al  N. 
ola  Burgos,  e  75  al  N.  da  Madrid. 
Long.    i5,   3o;  lat.  43,   25. 

BlLEDULGERID        O        PaESE        DEI 

datteri  gran  paese  d' Af. ,  che  si 
«stende  dall' E.  all'O,,  e  che  cor- 
risponde all'  antica  Getulia ,  ed  a 
una  parte  dell'  antica  Libia.  Il 
suo  nome  moderno  viene  dai  dat- 
teri, dei  quali  ve  ne  sono  in  gran 
copia ,  e  piiossi  riguardare  questo 
1'  unico  suo  prodotto,  essendo  nel 
resto  il  suo  suolo  arido  e  sterile. 
Il  Biledulgerid  è  diviso  in  io 
parti  cioè,  i  paesi  di  Sus,  Tafilet, 
Sugulmesse,  Zab ,  il  Biledulgerid 
proprio,  Tecort,  Gadume ,  Fezan, 
Angela  e  Siuab,  che  sono  sogget- 
ti a  differenti  governi.  Questo 
paese  non  è  popolato  a  proporzio- 
ne della  sua  estensione,  ed.  i  suoi 
abitanti  sono  un  miscuglio  di 
arabi  e  di  nativi  del  paese,  i  pri- 
mi maomettani,  e  i  secondi  pa- 
gani ;  questi  popoli  si  occupano 
•unicamente  alla  caccia  degli  struz- 
zi, si  nutrono  della  carne,  e  ven- 
dono il  pelo  e  le  penne. 

Biledulgerid  proprio  paese 
«T  Af.  nel  Biledulgerid  ,  posto  al- 
l' E.  di  quello  di  Zab,  e  sog- 
getto al      reg.     di   Tunisi  ;    il  suo 
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vallette  non  vi  facessero  dì  so- 
vente dei  guasti  tali  nelle  cam- 
pagne da  perdervi  affatto  il  raccol- 
to. La  sua  cap.  è   Tusserat. 

Biline  città  della  Boemia  nel 
circolo  di  Leutmaritz  ;  è  cinta 
di  mura ,  ha  un  cast.  ,  ed  una 
fontana  d'acque  minerali  ;  nelle 
sue  vicinanze  vedesi  un  monte 
che  forma  in  lontananza  un  sor- 
prendente punto  di  vista ,  ed  è 
celebre  per  le  varie  piante  medi- 
cinali che  produce ,  e  per  le 
differenti  specie  metalliche  che 
contiene.  Questa  città  è  dist.  4  !• 
all'  O.   da  Leutmaritz. 

Bilitz  città  e  prov.  di  Gerra. 
nella  Silesia  super.  ,  che  confina 
colla  Polonia,  la  signoria  di  Fles- 
se ,  e  il  princ.  di  Teschen  ;  ha 
molte  fabbriche  eli  panni  ,  di  cui 
fa  un  rilevante   commercio. 

Billerreck  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  e  nel  paese  di 
Munster. 

Billiton 
stale. 

BlLLOM 

(Puy-de-Dóme)    nell' Alvergm 
capo     luogo    di     cantone 
trib.   di   commercio,    vi  si  contano 
4800   abitanti,    ed   ha  delle   consi- 


territorio  sarebbe  fertile,  se  le  ca-     23,  11,  9;  lat.   5o ,  53,  36. 


is.  dell'  arcipelago  au- 
Fr. 


Biliomagus  città  d 


un 


derabili  fabbriche  di  reffe.  Essa  è 
dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Clermont. 
Long,  ai;  lat.  /\.b ,  36. 

Billy  bor.  di  Fr.  (  Allier  )  nei 
Borbonese,  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Gannat.  Evvi  un'  altro  bor.  dello 
stesso  nome  pure  in  Fr.  (Nievre) 
dist.   2  1.  all'  O.   da  Glamecy. 

Biloxi  contrada  dell' Amer.  sett. 
nella  Luigiana ,  il  di  cui  capo 
luogo  porta  lo  stesso  nome.  E  si- 
tuata tra  il  Mississipi  e  la  Flo- 
rida ,  ed  è  dist.  a5  1.  al  N.  E. 
dalla  Nuova  Orleans.  Long.  O. 
91  ,    i3  ;  lat.   3o  ,    20. 

Bilsen  ,  Bìlsa  pie.  città  di  Fr. 
(  Ourthe  )  ne'  Paesi-Bassi,  posta 
sul  fi.  Deraer  ,  e  dist.  3  1.  ali-  O, 
da  Mastri cht,  2  al  N.  E.  da  Ton- 
gres,  e  6   al   N.     da  Liegi.     Long;. 
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BilsteiN"     bor.     di     Germ.     nel 
reg.  di  West.,  posto  sopra  un  monte 


Olii 


BIN 


d 

Bilston  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
eli  Suff'olk,  che  ha  delle  fabbriche 
di  buoni  panni, 

Bimelipatan  fattoria  olan.  sul- 
la costa  del  Coromandel ,  dist.  /j 
1.   da  Visigapatan. 

Bimini  ,  Bimmia  isoletta  del- 
l'Amer.  sett.  ,  una  delle  Lucaje  , 
situata  presso  al  canale  di  Baha- 
mas essa  ha  5  1.  di  circuito,  è 
molto  vaga ,  coperta  di  boschi  ed 
abitata  da  selvaggi ,  ma  di  diffi- 
cile accesso  ,  a  cagione  degli  sco- 
gli da  quali  è  circondata.  Long. 
298  ;  ìat.   a5. 

Biwaros  pie.  città  di  Spag.  nel 
yeof.  di  Valenza  ,  posta  vicino  al 
mare  ,  ne'  di  cui  contorni  si 
raccolgono  degli  eccellenti  vini. 
Essa  è  dist.  ia  1.  al  S.  da  Tortosa. 
Long.   17,  5o;  lat.  40,    25. 

Binascg,  Binoe  vili,  del  reg.  d'It. 
liei  Milanese,  (Olona)  che  aveva 
anticamente  un  buon  cast.,  posto 
sulla  strada  che  da  Milano  con- 
duce a  Pavia,  e  dist.  3  1,  e  mezzo 
da  queste  due   città. 

Binch  ,  Blntìum  città __ di  Fr. 
(Gemmape)  nell'  Hainaut;  è  capo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano 
38oo  abitanti,  e  sonovi  le  miglio- 
re fabbriche  di  telai  pei  merletti 
di  Fiandra.  Essa  è  dist.  3  1.  all'È, 
da  Mons  ,  e  4  all'  O.  da  Char- 
leroy.   Long.   21  ,   5o  ;  lat.   5o  ,   28. 

Bihboh  ,  Bindonium  bor.  d'Ing. 
nella  cont.   di  Dorset  vicino   al  fi. 


Frome  ;  ha 
cont.,  ed  è 
Dorcester. 

BlNGASI 

nel  reg.  di 
di   Barca  ; 


esso 
dist. 


pure  il  titolo  di 
3    1.    all'  E.    da 


città  maritt.  d'  Af. 
Tripoli ,  e  nella  prov. 
a  un  buon  porto  ,  ed 
è  dist.  56  1.  all'  O.  da  Berna. 
Long.   87 ,   40  ;   lat.   82 ,    20. 

Bingen  o  Bino  ,  Bingium  an- 
tica e  vaga  città  di  Fr.  (Monton- 
nerre)  nell'ex-arciv.  di  M  agonza  , 
situata  ove  il  fi.  Nahe  si  unisce 
al  Reno,  alla  riva  sinistra  di  que- 
st'  ultimo    fi.  i    è    capo     luogo  del 


capo 


cantone  , 
tanti  ,  e 
cuoi  ,    e 


Vi  si  contano  $200  abi- 
sonovi  delle  conce  di 
delle    fabbrice     di  stoffe 


di  lana ,  ma  il  suo  principal  com- 
mercio è  in  grano  e  vino.  Vici- 
no a  questa  città  trovasi  il  Bin- 
o-erloch  o  buca  di  Blngc ,  che  © 
un  passaggio  del  Reno  assai  peri- 
coloso. Essa  è  dist.  6  1.  all'O.  da 
Magonza,  e  io  al  S.  da  Coblen- 
za.  Long.    25  ,   29  ;   lat.   49  ,   55. 

Bingenheim  bor.  vago  di  Germ. 
nel  reg.  di  West.,  circondato  da 
campagne  fertilissime. 


Bingley    baronia     d'  In£ 
prov.   di    Yorck,    da  dove 


nella 
dist» 
6  1. ,  e   5o   al  N.    da  Londra. 

Binnenwaser  pie.  città  di  Gemi, 
nella  Marca  di    Brandeburgo. 

Bintan  is.  d'  As.  nell'  Indie 
orient. ,  al  S.  della  penisola  di 
Malaca.   Long.   121  ,   20  ;  lat.    1. 

Bintaste  o  Ventane  contrada 
dell'  is.  di  Geylan  ,  coperta  di 
boschi,  abitata,  da  selvaggi,  e  po- 
sta sul  fi.  Trinquilimal,  la  di  cui 
cap.   è   Àllout  o  Vintane, 

Biogral)  città  rovinata  della 
Dalmazia,  che  ha  un  buon  porto; 
essa  era  l'antica  residenza  dei  re 
de'  croati  ,  e  vien  chiamata  im- 
propriamente F  antica  Zara. 

Biorkoe  is.  della  Svezia  ,  nel 
governo  di  Botnia  ;  quest'  is.  era 
l'antica  residenza  dei  re  di  Sve- 
zia, ed  è  dist.  61.   da  Stokolm. 

Biornebueg,  Biorneburgum  cit- 
tà della  Russia  eur.  nella  Finlan- 
dia selt.,  posta  sul  fi.  Kume ,  e  vi- 
cino alla  sua  imboccatura  nel  gol- 
fo di  Botnia  ,  ove  ha  un  porto. 
Vi  si  contano  2i5o  abitanti  ,  ha 
un  collegio,  e  fa  un  gran  com- 
mercio di  legname  ;  essa  è  dist.  3o 
1.  al  N.  da  Abo,  e  16  al  S.  da  Chri- 
stianstadt.  Long.  40,  5;  lat.  62,6. 

Biot  città  di  Fr.  (Varo)  nella 
Provenza,  dist.  3  1.  da  Grasse, 
e    1    al  N.   da  Antibo. 

Bipp     cast,     forte ,     e  bai.    della 
Svizzera  nel  cantone   di    Berna ,    e 
nel  Buchsgau. 
|      BiR,  Bìrtlia  città  della  Turchia 
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as.  nel  Diarbeck,  posta  sull'Eu- 
frate, che  ha  un  cast,  ove  risiede 
il  governatore.  Questa  città  è  il 
passaggio  per  la  Siria  e  la  Natò- 
lia ,  ed  è  dist.  20  1.  al  N.  E.  da 
Aleppo,  e  14  all' O.  da  Ourfa. 
Long.  55,  36  ;  lat.  36,    io. 

Bib.  pie.  bor.  d'Irl.  nella  cont. 
del  re. 

Bikab  o  Lago  Bianco  v.  Bielo. 

BlREMJBAUMER WaLD      V.      ALPI 

-Giulie. 

Birkeneeld,  Birchofeldia  cit- 
tà e  cast,  di  Fr.  (Sarra)  sulla  ri- 
va sinistra  del  Reno,  vicino  al 
fi.  Nave  ,  soggetta  per  1'  addietro 
ai  conti  di  Sponheim;  fu  presa 
dai  fr.  nel  1795,  ed  unita  alla  Fr., 
ora  è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.,  ed  il  suo  trijb.  di  prima 
ist.  è  a  Coussel:  vi  si  contano  i5oo 
abitanti ,  ha  delle  fabbriche  di 
panni  e  di  falci  ,  ed  è  dist.  8  1. 
al  S.  E.  da  Treveri  ,  e  19  al  S. 
O.  da  Magonza.  Long.  24,  39; 
2at.  49,  35. 

Bikkstein  bor.  di  Boemia  ,  nel 
circolo  di  Leutmeritz  ,  ove  vi  se- 
no delle  fabbriche  di  specchj  e  di 
telerie. 

Birmani  (l*imp.  de')  imp.  d'As., 
nella  parte  in  passato  chiamata 
1'  Indie  al  di  là  del  Gange,  che 
prende  il  suo  nome  dai  birmahl , 
nazione  guerriera  che  abitava  que- 
sta parte  dell'Indie;  esso  compren- 
de i  reg.  dì  Ava  e  del  Pegu,  che 
lo  costituiscono  la  quinta  gran  po- 
tenza dell'  As.  Abbenchè  questo 
paese  non  fosse  incognito  agli  an- 
tichi, e  che  formasse  i  limiti  delle 
cognizioni  in  As.  al  tempo  in  cui 
Tolomeo  scrisse  i  suoi  prolegome- 
ni, pure  i  moderni  ne  davano  la 
scoperta  ai  portog.;  e  prima  della 
nuova  opera  del  sig.  Symes  appe- 
na conoscevasi  questo  paese.  L'imp. 
de'  birmani,  che  giace  dal  9.0  al 
ja6.°  grado  di  lat.  N.,  e  tra  il  90. ° 
e  io5.°  di  long.,  ciò  che  gli  co-, 
stituisce  circa  65o  1.  di  lung.  e 
400  di  larg. ,  confina  al  N.  col 
l'eg.  di  Asam  mediante  una  cate- 


na di  mont. ,  un  poco  più  ali5  E. 
colla  China  ed  il  Tibet;  ali' O, 
una  catena  di  mont.,  ed  il  pie.  fi. 
Naaf  lo  separano  dagli  stabilimenti 
ing.  del  Bengala;  all'È,  e  al  S.  so- 
no tuttora  incerti  i  suoi  confini.  Si 
sono  fatte  poche  ricerche  sui  primi 
abitanti  di  questa  contrada;  il  loro 
alfabeto  ,  la  religione  e  la  lette- 
ratura sembrano  gli  siano  stati 
trasmessi  dall'  Indostan  ;  ma  la 
lingua,  segno  caratteristico  dell'o- 
rigine di  una  nazione,  non  fa  ba- 
stantemente confrontata  con  quel- 
la delle  nazioni  adiacenti.  (Que- 
sto moderno  imp.  cominciò  la  sua 
esistenza  da  una  rivolta  eseguita 
alla  metà  del  i6.Q  secolo  dai  bir— 
mahi,  popolo  numeroso  e  guerrie- 
ro, che  era  soggetto  al  reg.  del 
Pegu,  e  che  cominciò  ad  impadro- 
nirsi di  Ava,  ed  in  seguito  di" 
Matàban;  allora  i  portog.  erano 
padroni  del  paese,  ma  ne  furono 
tosto  scacciati  dagli  olan. ,  e  gli 
ing.  avevano  delle  fattorie  a  Sy- 
rian  e  Ava  ;  nonostante  i  birma- 
ni governarono  il  paese  sino  al 
1740,  al  qua!  tempo  si  suscitò  una 
guerra  civile,  e  nel  1760  e  5i  i 
peguviani  batterono  i  birmani,  il 
loro  re  fu  fatto  prigioniere,  ed  i 
suoi  due  figli  si  salvarono  a  Siam. 
Binga  Della  re  del  Pegu,  avendo 
completata  la  conquista  di  Ava  , 
ne  lascia  il  governo  al  fratello 
Apporaza,  e  nel  momento ,  in  cui 
tutto  prometteva  la  maggior  tran- 
quillità, sorte  uno  di  quegli  esse- 
ri che  la  providenza  sembra  su- 
scitare qualche  volta  per  operare  i 
cambiamenti  de'  reg.  Questi  era 
Alompra  birmano  di  nascita  oscu- 
ra, capo  d'  un  vili,  al  momento 
della  conquista  del  paese  ,  e  che 
il  conquistatore  aveva  tranauiJ— 
mente  lasciato  al  suo  posto.  Co- 
mincia esso  dall'attaccare  de'  pie. 
distaccamenti,  che  riesce  a  vince- 
re ,  e  ad  impadronirsi  della  città 
d'Ava;  Binga  Della  marcia  con- 
tro 1'  usurpatore  con  delle  forze 
imponenti^  ed  è  vintoj  incoraggia- 
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to  Jlowpra  dalle  sue  vittorie,  nel 
3767  investisce  la.  cap.  del  Pegu, 
e  dopo  tre  mesi  la  prende  ;  ciò 
gli  fa  nascere  la  volontà  di  anda- 
re contro  il  reg.  di  Siam,  e  giun- 
to distante  due  giorni  da  Martle- 
han  vi  muore  di  malattia  nel  1760. 
IViolte  guerre  seguirono  la  sua  mor- 
te, ed  in  fine  nel  1771  un  princ. 
siamese  s'  impadroni  del  trono  e 
dello  stato  ;  ma  continuate  le 
guerre  sino  al  1796  ,  i  birmani 
tornarono  padroni  del  loro  paese , 
■ed  i  siamesi  del  reg.  di  Siam. 
Questo  reg.  conta  una  popolazione 
di  17,000,000  d'  abitanti;  la  sua 
armata  è  poco  numerosa  in  tempo 
di  pace,  essendo  tutti  gii  abi- 
tanti soldati  ;  la  loro  armatura  è 
un  moschetto,  e  una  sciabola  per 
l' infanteria  .   e  la  cavalleria  è  ar- 
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mata  di  picca  della  lung.  di  cir- 
ca 7  a  8  piedi  ;  la  forza  maritt. 
consiste  in  poche  mal  costruite  e 
cattive  scialuppe,  che  conducono 
a  remi  cariche  d'uomini  armati,  il 
che  dà  un'  idea  dell'  antica  ma- 
rina ,  ma  è  egualmente  difettosa 
ed  inconcludente  contro  la  ma- 
rina moderna.  L'  entrata  del  re 
consiste  nel  decimo  di  tutti  i  pro- 
dotti della  terra  ,  e  de'  generi 
esteri  che  s' introducono  nel  reg. 
Ad  onta  che  una  sola  catena  di 
monti  separi  gli  abitanti  di  que- 
sto reg.  da  quelli  dell' Indostan  , 
è  tanta  la  diversità  che  passa  ne' 
loro  caratteri  e  costumi,  che  sem- 
bra abitino  da  un  polo  all'  altro. 
I  birmani  sono  vivi  ,  inquieti , 
aitivi  ed  irascibili  ;  e  contro 
1'  uso  orient.  non  rinchiudono  le 
loro  mogli,  che  hanno  all'  incirca 
la  stessa  libertà  che  le  eur.  ;  gli 
uomini  in  guerra  spiegano  la  fe- 
rocia de'  selvaggi  ,  in  pace  al- 
l'incontro sono  civili  ed  assai  do- 
cili ;  dividono  l'anno  come  la  ge- 
neralità degli  orient.  in  mesi  lu-r 
nari  di  29  a  3o  giorni  ,  e  come 
gli  ebrei  ogni  tre  anni  hanno  un 
anno  di  i3  mesi;  usano  un  istru- 
mento  come  la  zampogna  di  Pane,  j 


scrivono  da  sinistra  a  dritta,  han- 
no delle  biblioteche  bea  ordinate, 
un  codice  di  leggi,  civili  e  cri- 
minali ,  e  la  loro  religione  asso- 
miglia più  al  cristianesimo  ,  che 
al  maomettismo,  ammettendo  i 
punti  cardinali  delia  prima  ,  cioè 
un  redentore  ,  e  la  risurrezione 
dei  morti  ;  i  grandi  s'  occupano 
dello  studio  delle  leggi  e  della 
religione;  il  popolo  non  istudia , 
e  la  sua  educazione  è  molto  ne- 
gletta, ma  nei  lavori  di  meccanica 
riesce  a  meraviglia,  specialmente 
nell'  indoratura  e  nelF  ornato.  I 
ricchi  prodotti  di  questo  paese 
consistono  in  cotone  ,  ambra  gri- 
gia ,  pietre  preziose  ,  seta  ,  vel- 
luti ,  oro  in  foglia  ed  altri  me- 
talli ;  ciò  che  lo  rende  d'  una 
grande  importanza  pel  commercio  ; 
e  tanto  gli  eur.  quanto  i  chinesi 
lo  frequentano  con  gran  profitto. 
La  sua  cap.  è  Ummerapoura. 

Birmingham  città  considerabile 
d'  Ing.  nella  cont.  di  Warwick  j 
in  passato  era  un  semplice  bor.  3 
e  cominciò  ad  acquistare  il  suo 
ingrandimento  allorquando  Giovan- 
ni Taylor  vi  stabilì  una  fabbrica 
di  bottoni  dorati ,  di  manifatture 
di  latta  inverniciate,  e  di  smalto; 
però  le  sue  fabbriche  di  scatole 
erano  in  riputazione  sino  al  tem- 
po di  Carlo  II.  Queste  manifat- 
ture si  aumentarono  a  tal  segno  , 
che  dal  1741  ,  epoca  del  primo 
stabilimento,  al  1790  Birmingham 
contava  72  strade,  4x7a  case,  e 
23,32o  abitanti,  e  nel  1807  la 
total  sua  popolazione  ascendeva  a 
73,670  anime.  Sonovi  pure  in  og- 
gi molte  fabbriche  di  manifatture 
d'  acciajo  ed  ottone ,  talché  il 
commercio  ne'  generi  delle  sue 
fabbriche  di  chincaglieria  è  di 
tanta  importanza,  che  ne  vengono 
fatte  delle  considerabili  spedizio- 
ni per  ogni  parte  del  mondo  ; 
quivi  Baskervdle  aveva  la  sua  ce- 
lebre stamperia  ;  è  dist.  27  1.  al 
N.  q.  O.  da  Londra.  Long.  i5, 
5o  i  lat.  5a  ,  3q. 
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Birnbaum  nome  d'un  paese  mon-  della  penisola 
tuoso  e  coperto  di  Loschi  ,  che 
attraversa  tutta  la  Camiola,  e  si 
estende  dalla  sorgente  del  fi.  Sa- 
va  fino  alle  frontiere  della  Tur- 
chia. 

Birok,  Birontium  bor.  ed  ex- 
due,  di  Fr.  (  Lot  )  nel  Perigord, 
posto  tra  Bergerac  e  Cahors. 


Birr  città  nuova  e  kn  fabbri- 
cata d'Irl.  nella  cont.  di  Leinster, 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  nome  5 
essa  manda  a   deput.  al  pari. 

Biese  città  della  Lituania  nel 
palatinato  di  Troki ,  ove  i  culti , 
cattolico  ,  luterano  e  riformato  vi 
hanno  ognuno  delle  chiese. 

BlRVIESCA    O    BlRVIESGA  ,      V'iTO- 

vesca  città  di  Spag.  nella  vecchia 
Castiglia  ,  cap.  del  pie.  paese  di 
Bureva  ,  e  dist.  6  1.  al  N.  da 
Burgos.  Long.    14,    i5;  lat.   4a,  34. 

Birza  città  e  due.  della  Li- 
tuania. 

Bisaccia  ,  Bisaccia  pie.  e  vaga 
citlà  d'It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  e 
nel  prine.  ulter.  ;  il  suo  vesc.  è 
riunito  a  quello  di  s.  Angelo  ,  ed 
è  dist.  6  1.  al  N.  E.  da  Gonza, 
e  6  al  S  E.  da  Ariano.  Long.  33, 
5  ;  lat.  41  ,  3. 

Bisagwo  fi.  d'It.  nel  Genovesato, 
che  ha  la  sua  origine  nell  Ap- 
pennino ,  e  va  a  gettarsi  nel  gol- 
io  di  Genova,  vicino  a  questa  città. 

Bisagos  (isole  di)  is.  d'Af.  pres- 
so la  costa  della  Guinea,  verso  il 
s.°  grado  di  long.,  e  1'  n.°  di 
lat.,  scoperte  da  Ferdinando  Pao, 
portog.  ,  che  vengono  chiamate 
anche  delle  Galline  ;  sono  in  nu- 
mero di  9  ,  e  producono  in  ab- 
bondanza vino  di  palme  ,  olio, 
cera  ,  pepe  lungo  e  ottimi  frutti  , 
ed  i  suoi  abitanti  sono  alti  di  sta- 
tura e  coraggiosi.  Ognuna  di  que- 
ste is.  ha  il  suo  signore  partico- 
lare, ma  quella  di  Formosa,  che 
è  la  più  considerabile  di  tutte,  ha 
un  re,  dal  quale  tutti  gli  altri 
dipendono. 

Bisantagast     vaga    città    d' As. 
»ell'  Indostan  ,    situata  nel  centro 
ToZ.  1. 
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di  Gn Barate.  I  suol 
contorni  sono  fertili  di  grano  s 
riso  e  cotone ,  ed  abbondano  dì 
bestiame. 

Biscaglia,  Cantabria  prov.  ma- 


rittima di  Spag.  che  confina  al 
N.  coll'Oceano,  all'  O.  colì'Astu- 
ria  di  Santillano  ,  al  S.  colla 
vecchia  Castiglia  ,  -e  all'  E.  col  fi. 
Bidassoa  frontiera  della  Fr.  ;  essa 
era  abitata  in  aulico  dai  cantami»  e- 
ri,e  si  suddivide  in  3  parti,  cioè 
la  Bis  caglia  ,  la  Gaipuscoa  e  \'A-> 
lava.  Questa  prov.  ha  5o  1.  di 
lung. ,  21  di  larg. ,  527  1.  quadra- 
te di  superficie  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  e  3aa,ooo  abitanti a 
chedividonsi,  in  120,700  nella  Gui- 
puscoa,  7 1,3 00  nelP Alaoa,  e  i3o,ooo 
nella  Biscaglia  propria.  La  prov. 
intiera  forma  parecchie  pie.  con- 
trade dette  Merindudes.  Il  su» 
territorio,  per  la  maggior  parte  com- 
posto di  mont.,  produce  il  gran© 
sufficiente  per  alimentare  i  suoi 
abitanti,  ma  abbonda  di  mela- 
ranci ,  limoni  e  miele,  coi  quali  ar- 
ticoli si  fabbrica  molto  sidro;  produ- 
ce pure  molto  legname  da  costru- 
zione, ed  ha  delle  miniere  di  fer- 
ro e  di  piombo.  I  biscaini  sono 
attivi  ,  pronti  ,  agili  ,  cortesi  ,  i 
migliori  soldati  ,  e  i  più.  valenti 
marinari  di  tutta  la  Spag.;  hanno» 
un  idioma  particolare  ,  che  non 
ha  correlazione  alcuna  colle  altre 
lingue  delfEur ,  e  la  cap.  di  que- 
sta prov.  è  Bilbao. 

Biscaglia  ila  nuova)  prov.  del- 
l'Amer.  sett.  nel  reg.  del  Messico 3 
josta  all'È  della  nuova  Navarra, 
ed  attraversata  in  gran  parte  dal 
fi.  L  bs-jyfassas.  Essa  è  montuosa» 
ma  ricca  di  miniere  d"  argento  e 
di  piombo.  Lat.   a5  ,  28. 

Biscaglia  (la  baja  di)  gran  baja 
dell'Oceano,  che  s'estende  lungo 
le  coste  sett.   della   Spag. 

Biscara  o  Pescara  città  d' Af. 
nel  reg.  d  Algeri,  e  nella  prov.  di 
Labez  ,  nel  di  cui  territorio  tro- 
vansi  quantità  di  scorpioni.  Long, 
23  ,  3o  j  lat.  35  }  io, 
14 
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Bischofsheim  città  eli  Germ. 
pel  gran  due.  di  Vfurizburgo,  che 
faceva  parte  deii'ex-arciy.  di  Ma- 
gonza,  posta  sul  li.  T ao ber  j  e 
dist  8  1.  all'  O.  da  Wurtzburgo. 
Xiong.  a?  ,   7  ;  lat,  49  ,   40. 

Bìschofsheim  boi.  considerabile 
di  Fr.  (Basso  Beno)  posto  vicino 
al  fi.  Breusch  ;  in  passato  eravi 
un.  celebre  santuario  frequentato 
da  una  quantità  di  divoti  pel- 
legrini. 

Bxschofslach  città  e  signoria, 
eli  e  comprende  circa  2,00  vili. 
zieìl'  alta  Carniola  ,  ora  unita  al 
areg.    di   Baviera. 

Bischofs-Wekpa  ,  Episcopi  In- 
sula città  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia,  e  nella  Misnia  ,  che  fu 
(espugnata  dagli  svedesi  nel  1639  e 
Siel  164.1  ;  è  dist.  5  1.  ali  E.  da 
Dresda. 

BlSGHOESWERDER      Vaga      città    dì 

Prussia  nelì'  Oberland  ,  sul  li. 
Asse. 

Bischofs-Zell  ,  episcopi  Celi  i 
bella  .  città  delia  Svizzera  nella 
Turgovia,  sul  fi.  Thur;  ha  un  cast., 
fu  la  patria  di  molti  valenti  uo- 
mini, fra  qnali  s'annoverano  Zvvin- 
ger  e  j  Ung  ;  essa  è  dist.  5  1.  al 
S.  da  Costanza,  e  3  al  N.  O,  da 
S,    Gallo    Long.   26,   5oj  lat.  473  28. 

Ì-IS^hwillee  pie.  città  di  Fr. 
(Basso  Beno)  nell'  Alsazia,  posta 
sulla     riva     dritta    del  fi.     Motterj 


e  capo     luogo 


d   1    cantone ,   vi    si 


contano  8900  alitanti,  e  ia  un 
considerabile  traffico  colle  mani- 
fatture delie  sue  l'abbi  ich  e  di 
guanti  di  l.,na  ,  e  panni  ordinag- 
li ;  ha  pure  delle  cure  per  le 
tele  assai  importanti  ,  ed  è  dist. 
4  1.   al    IN.   da  Strasburgo. 

Biseolia,  Vig  lice  pie.  città  d'It. 
aie!  reg.  di  Napoli,  e  nella  terra 
di  Bari,  vicina  al  goifo  di  V ene- 
pia  's  ^  essa  è  deliziosa,  tanto  1  er 
V  amenità  de  suoi  giardini,  quanto 
pei  piacevoli  casini  di  campagna 
che  sono  ne'  suoi  contorni  ,  ed 
è  dist.  1  1.  da  Trani  j  e  a  da 
Molletta»  Long,  3^  193  lat.  413  18. 
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Bisetn-  forte  del  reg.  ds  le. 
(Alto  Adige)  nel  Tirolo3  post» 
sull'Adige  j    e  nel  Trentino. 

Bisewtina  is.  del  lago  di  Boi- 
sena  in  It.,  nello  stato   di   Roma. 

Bjserta  o  Biserte  ,  Hyppcza-* 
ritus  città  d' Af.  nel  reg.  di  Tu- 
nisi ,  posta  sul  Mediterraneo.  La 
maggior  parte  de5  suoi  abitanti 
sono  pirati  ;  ed  è  dist.  i5  1.  al 
N.  O.  da  Tunisi.  Long.  7,  175 
lat.   37,   io. 

Bishops-Auckland  bor.  vago  e 
considerabile  d'  ìng.  nella  cont. 
di  Durham ,  posto  in  un  terri- 
torio bagnato  dai  due  fi.  Were  e 
Goernlaw.        p__ 

Bishops-Castle  ,  Episcopi  Co* 
strum  bor.  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Shiop  ,  sul  fi  Guy,  e  soggetto  al 
vesc.  d  Hereford  ;  manda  un  de- 
put.  al  pari.,  ed  è  dist.  a  1.  al  S. 
£.  da  iViongomery,  e  40  al  N.  O. 
da  Londra.  Long.  14  »  64  à  lat.  ' 
5a,   28. 

Bis  bop»— Stobtfobd     gran    bor, 
d' Iiig.     neiia     cont.     d'  Hertford,  ! 
i  abbinato  in  forma   di  croce.  ; 

BisiGif  aio,  JSi^umce,  Bisinianum 
pie.   città   episc.     d'  It.   nel  reg.   di 
Napoli,  e  nella  Calabria  citer.,  posta 
sopra  un  monte  vicino  al   fi.   Boc- 
cone,  e  munita    d'un   forte.  Nella 
sua   diocesi    si    sono    stabiliti   circa  ( 
aooo    albanesi   che    abitano  il  feu=*  j 
do   di  s.  Sofia.   Essa   è  dist.   7  1.   al  j 
N.   da     Cosenza,    6     al    S.     O.    da  ' 
Rossano,  e  33   al   S.  E.   da  Napo-  ] 
li.  Long.   34,    ioì  lat'.  89,  37. 

Bj  smark  pie.  città  del  reg.  di 
Sassonia ,  che  faceva  parte  della 
\ecchia  Marca   di   Brandeburgo. 

Bisna&ar,  Bisnogaria  gran  cit=> 
là  d  As.  nelle  Indie,  antica  cap,  ; 
del  reg.  del  Carnate  3  che  cadde  , 
in  rovina  dachè  lu  dichiarata  j 
cap.  Arcate.  Essa  è  dist.  /fi  1.  al  ■■ 
6  da  Colconda,  e  f5  al  N.  O.  da  j 
ìondichery.  Long.  95  3  3o  j  lat, 
r3,    ao. 

Biswapcre    distretto    della  provi 
di   Bengala  nell'Indie,  circondata 
,j  da  fi.  e  da  argini* 
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BissÈAUx  (is.  di)  is.  d'Af.  sulla 
costa  della  Nigrizia;  ha  40  1.  cir- 
ca di  circuito  ,  è  abitata  da  ne- 
gri pag-ani  ,  e  si  divide  in  9  pie. 
reg.,  uno  dei  quali  è  governato  da 
un  re  elettivo  3  che  comanda  agli 
altri,  che  non  sono  per  così  dire 
che  governatori.  Tutti  i  commer- 
cianti stranieri  sono  ben  accolti 
ne'  porti  di  quest'is.,  e  vi  fanno 
un  lucroso  traffico. 

Bissendorf  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  che  faceva 
parte  dell'  ex»-duc.   di  Brunswick. 

Bissewz  pie.  città  della  Mora- 
via ,  nel  circolo  di  Hradisch.  Le 
vigne  de'  suoi  contorni  producono 
il  miglior  vino  di  quei  paesi. 

Bissibuk:  o  Isdokk  antica  città 
di  Russia  ,  nella  gran  Tartari  a  , 
al  N.  del  mar  Ca-spio  ,  cap.  del 
paese  del  suo  nome. 

Bissingew  città  e  gran  bai.  di 
Germ.  nella  Svevia,  nel  princ.  di 
G  ettingen— Wallerstein . 

Bisterfeld  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  antica  residenza 
d'  uno  dei  conti  della  Lippa ,  po- 
sta fra  Paderbon    e    Gorwey. 

Bistricz  ,  Blstricia  o  JXaeser 
bella  e  forte  città  della  Transil- 
vania,  cap.  della  cont.  dello  stesso 
suo  nome  ,  posta  sul  fi.  Bristricz , 
e  dist.  17  1.  al  N.  E.  da  Coloswar. 
Long.  42  ,  3  ;  lat.  47  >  33. 

Bistritz  pie.  città  della  Mora- 
via nel  circolo  d'Olmutz.  V  è  un 
bor.  dello  stesso  nome  nella  Va- 
ìachìa,  che  fa  un  gran  commer- 
cio di  vino. 

Bitburg,  Beda  città  di  Fr.  (Fo- 
reste) nell' ex-due  di  Lussemburgo, 
posta  sulla  riva  dritta  del  Kyll  ; 
è  capo  luogo  d'una  sotto  prefett., 
ed  il  suo  trib.  di  prima  ist.  è  ad 
Echternath  :  vi  si  contano  1600 
abitanti  ,  ed  è  dist.  11  1.  al  N. 
E.  da  Lussemburgo ,  e  7  al  N. 
da  Treveri.  Long.  24,    i3;  lat.  5o. 

Bitghe  o  Biche,  Bìdiscum  pie. 
città  di  Fr.  (  Mosella  )  nella  Lo- 
rena. Luigi  XIV  se  ne  impadro- 
ra  ,  e  la  fece  fortificare  9    sua  in 
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esecuzione  del  trattato  di  Pdswick 
ne  fece  demolire  le  fortificazioni  > 
e  la  restituì  al  due.  di  Lorena 
nel  1698  ,  ma  fu  di  nuovo  for- 
tificata ,  da  che  la  Lorena  fi* 
unita  alla  Fr.  ;  essa  è  situata  a 
pie  de'  monti  presso  al  fi.  Schwol- 
be  ,  e  dist.  7  1.  all'  E.  da  Weis- 
semburgo  ,  14  al  N.  q.  O.  da 
Strasburgo,  7  al  S.  da  Due-Ponti, 
e  i5  al  S.  E.  da  Sarre-Libre. 
Long.  25  ,   14  ;  lat.  49  i  5. 

Bitetto  ,  Bitotum  pie.  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  a 
nella  terra  di  Bari  ,  da  dove  © 
dist.  4  1.  al  S. 

Bito,  Bltum  pie.  reg.  d'Af.  nella 
Nigrizia,  al  S.  del  fi.  Niger,  idi  cui 
abitanti  sono  ricchissimi  negozianti. 

Bitonto  j  Bldnmtum  vaga  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli, 
nella  terra  di  Bari  ,  posta  in  una 
deliziosa  pianura;  nei  contorni  di 
questa  città  gli  spag.  comandati 
dal  duca  di  Mortemar  guadagna- 
rono una  battaglia  il  dì  25  mag. 
1734  contro  gì' imp.  ,  ciò  che  as- 
sicurò loro  il  dominio  di  tutto  il  reg,. 
di  Napoli.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S. 
dal  golfo  di  Venezia,  4  a*  $-  O. 
da  Bari,  e  47  all'  E.  q.  N.  da 
Napoli.  Long.  34,  22;  lat.  41,  i3. 

Bitteufeed  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella  Mis- 
nia  ,  posta  sul  fi.  Mulda  ,  tra 
Hall  e  Wirtemberga. 

Bxttiah  città  dell'Indie  nella 
prov.  di  Bohar,  che  ha  un  palaz- 
zo e  un  cast.  ,  nel  quale  gì'  ing. 
tengono   una  guarnigione. 

Bivona  pie.  città  e  due.  d*  It». 
nella  Sicilia,  e  nella  valle  di  Ma* 
zara ,  posta  sopra  un  monte  s  e 
dist.   io  1.  al  S.  da  Palermo. 

Bivona,  Hipponium,  Viho  città 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli  nella  Ca- 
labria ulter.;  questa  città  fa  quasi 
distrutta  dal  terremoto  del  5  feb„ 
1783,  ed  è  dist,  6  1.  ali' O.  da 
Squillace. 

Bizzini  città  d' It.  nella  Sicilia 
e  nella  valle  di  Fato;  essa  è  saolt® 
.  florida  e  commerciante. 
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Bizu  città  d'  Af.  nel  reg.  di 
Marocco 3  cap.  della  prov.  d'Escu- 
re  3  posta  sopra  un  monte  ,  ed 
in     un     territorio     fertilissimo     di 
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grano . 


ol 


io,   vino   e   trutta,   i   suoi 


abitanti  sono  per  la  maggior  par- 
te ricchi  ,  e  le  donne  as^ai  .belle. 
Essa  è  dist.  3o  1.  al  N.  da  Ma- 
rocco. 

Blackness— Gastle  cast,  e  pri- 
gione di  stato  della  Scozia  merid., 
nella  cont.  di  Linlithgow  o  We- 
stlothian. 

Blackvtater  fi.  d'  Ing.  nella 
cont.  d'  Essex.  Ve  n'  è  pure  un 
altro  in  Irl.  nella  prov.  d'  Ulster, 
e  un  terzo.,  ch'è  il  più  considera- 
bile, pure  in  Irl.  nel  paese  di 
IVIunster,  eh'  è  navigabile  da  Cap- 
pocpiin  sino  alla  baja  di  Yougall 
©ve   si    scarica. 

Blagwac  bor.  di  Fr.  (Alta  Ga- 
aronna)  dist.  a  1.  al  N.  O.  da  Tolosa. 

Beaie  v.  Blaye, 

Blaijnt  bor.  di  Fr.  (Loira  infer.) 
gaella  Brettagna,  posto  sul  fi  Adon, 
e  dist.    7   1.  al  N.   da  Nantes. 

Blainvilee  ,  Bcllenloilla  bor. 
di  Fr.    (Manica)    dist.  i  1.   dal  ma- 


Beaisois    v.   Blesese   (il). 

Blaisojn"  bor.  ed  ex-baronia  di 
Fr.  (  Maina  e  Loira  )  ,  ove  si  tie-^ 
ne  una  fiera  ragguardevole ,  ed  è 
dist.     3  1.    al   S.   E.   da  Angers. 

Blaisy  ex-cont.  di  Fr.  (Costa 
d'  Oro)  dist.  4  1.  all'  O.  da  Di- 
gione. 

Blaka  città  della  Turchia  eur. 
nella   Servi  a. 

Blamomt,  Albus  mons  pie.  cit- 
tà ed  ex-cont.  di  Fr.  (Meuithe) 
nella  Lorena,  posta  sul  fi.  Vesouze; 
è  capo  luogo  del  cantone  3  vi  si 
contano  1900  abitanti,  ed  è  dist. 
5  1.  al  JSi .  E.  da  Luneviìle.  Long. 
2,4,  20,  lat.  483  35.  V'era  una  si- 
gnoria dello  stesso  nome  pure  in 
Fr.  (Jura)  nella  Franca  Contea  , 
con  un  cast,  fortificato,  e  dist.  a 
1.    al   S.  da  MontLeliard. 

Beano  (il)  ,  Oblincum  pie  cit- 
tà di  Fr.  (Indra)  nel  Beni,  posta 
sul  fi.  Creuza,  è  capo  luogo  di 
una  sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist. ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  3700  abitanti  ;  il  com- 
mercio di  questa  città  consiste  in 
legna,  ferro,  pesce   e  lana     filata  5 


are,   a   alfO.  da  Coutancos>  e   6   al  li  ed  è   dist.    12  1.    all'È,  da  Poitiers3 
!N.   da  Giandvllle.  ia    al   S.   O.     da    Ghàteauroux  ,    e 

Blainvìlee    pie.     città     di     Fr.  !  84   da   Parigi.    Long.    18,  ^3 3  lat. 
(  Menrthe  )   nella  Lorena  ,    dist.    2  '!  46  ,    38. 
1.  al  S.   da  Luneville.  |        Blancat     (s.)   pie.   città  ed  ex- 

Blaik  pie.  città  e  due.  di  Sco-  '|  castellania  di  Fr.  (Alta  Garonna) 
zia,  nella  cont.  d  Athol  ,  posta  ,|  nella  Guascogna,  e  nel  Ntbousan  , 
sul  fi.  Hary,  che  va  a  gettarsi  |i  dist.  5  1.  ali  O..  da  Saint-Gaudens. 
nel  Tay.  Essa  è  cef  bre  per  la  li  Blakche-Bayk  golfo  dell  Amer. 
battaglia  che  vi  si  diede  nel    1689,  jj  sett.  nelF  is.    di   Terranuova,  sulla 

costa   orient.   dell'  is. 


ed  è  dist.  5  1.  al  K.  E,  da  Dun- 
jkeì,  9  al  JS.  q.  E.  da  s.  Johnstown, 
e  29  al  N  da  Edimburgo.  Long. 
13,   3o,   lat.   56  ,   5a. 

Beaise  fi.  di  Fr.  che  ha  la  sua 
sorgente  nel  leccese  ,  all'  E.  della 
Fertc-au-Fid.rne ,  e  va  a  gettarsi 
nell'Eure,  a  1  1.  N.  E.  daDienx. 
"Vi  è  un  altro  fi.  dello  stesso  no- 
me pure  in  Fr  ,  che  ha  la  sua 
sorgente  a  a  1.  all'  O.  da  Chaa- 
Snont  nel  Ba^signy,  e  che  si  getta 
nella  Marna,  a  a  1.  al  8.  E.  da 
Vitri-le-Francais, 


Blanckekeesg  ,  Blancoberga 
pie.  città  di  Germ.  nel  gran  due. 
di  Berg,  posta  sul  fi.  Sieg,  è  dist. 
5  1.  all'  E.  da  Bonn.  Evvi  in  Fr. 
(Lys)  un  pie.  porto  dello  stesso 
nome ,  ove  si  fa  una  considera- 
bile pesca;  ha  700  abitanti,  ed 
è   dist.   3   1.    da  Bruges. 

Blamckenberg  città  di  Germ. 
nel  reg  di  Sassonia,  e  nella  cont. 
di  Schwartzburg,  posta  sul  fi.  Kin- 
ne,   che  si   getta  nella    fcchwartza. 

Blajncke^bujig     pie,    città    di 
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Germ.  ,  in  passato  cap.  di  un 
princ.  dello  stesso  nome  ,  nell'ex- 
duc.  di  Brunswick ,  ora  unita  al 
xeg.  di  West.  ;  vi  si  contano  a5oo 
abitanti ,  ed  ha  un  bel  cast.,  nel 
quale  il  fratello  di  Luigi  XVI 
fece  la  sua  residenza  nel  1796  ; 
è  dist.  3  1.  al  S.  da  Halberstadt. 
Long.   28,   37;   lat.   5i,    5i. 

Blandfort  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Dorset ,  ove  si  fanno  i 
più  bei  merletti   d'  Ing. 

Blanes  pie.  città  e  porto  di 
Spag  sulla  costa  di  Catalogna , 
Vicino  alla  Tod  ra 

Blang?   bor.   di   Fr.    (Calvados) 
nella  Normandia,   dist.   3   1.  al  N. 
da     Lisienx.     Evvi     pure     in    Fr.  j 
(Senna  infer.)    un   altro  bor.    dello  i 
stesso  nome,  posto    sul  fi.   Br:;sle  , 
dist.  4  1.  al  S.   E.   da  Eu. 

Blankeinheim  cont.  e  città  di  j 
Germ.,  che  appartenevano  al  re  di  j 
Prussia,  ora  uniti  alla  Fr.  (Roer)  j 
La  città  che  era  la  cap.  conta  { 
2000  abitanti  ,  ed  è  dist.  12  1.  al 
S.   da  Giulieres. 

Blankenstein  città    e    bai.    di   I 
Germ.,   posti  sul  fi.  Rur  ,  nel  reg. 
Ai  West.,  e  nella  cont.  della  Marca. 

Blanquefort  bor.  di  Fr.  (Gi- 
ronda)  nella  Giuenna ,  capo  luo- 
go del  cantone,  e  distia  1.  al  N. 
O.  da  Bordeaux. 

Blanquetade  guado  del  fi. 
Somma  in  Fr.  ,  tra  Abbeville  e 
3.  Valéry. 

Blanz^c,  Blanziacum  pie.  città  il 
di  Fr.  (Charente)  nell'  Angomese,  ji 
posta  sul  fi.  Nay;  è  capo  luogo!! 
del  cantone,  vi  si  contano  5oo| 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  1 
da  Angoulème. 

Blajru  ex-marchesato  di  Fr.  |j 
(Senna  e  Oisa)  dist.  4  1.  all'  O.  j 
da  Mantes. 

Blasu-celea     città     di     Germ.  i 
nella  Sassonia  super. ,     nel    princ. 
di  Gotha,  e  nel  bai.  di  Schwarz-  | 
wald.  Sonovi    molte  ed    eccellenti  j 
fabbriche  di  armi  e  di  coltelli. 

Blatna  pie,  città  della  Boemia, 
nel  circolo  di  Praehim?  posta  vi-  || 
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!  cino  a  un  lago,   da  cui  sorte  il  £ù 

Uslava. 

Blaubeuebw,  Arce  Ftàvióe,  Bla- 

byria    città  di   Germ.    nel  reg.    di 
|  Wirt.,  posta   sul  fi.  Blay,  e  in     un 

territorio  sterilissimo;  ha  de'  bel- 
lissimi conventi,  una  superba  chie- 
sa gottica,  multe  fabbriche  di  te- 
le ,  e  varie  altre  manifatture  di 
cotone,  che  la  rendono  assai  mer- 
cantile. Essa  è  dist.  4  1.  all'O.  da 
Ulma.  Long.  27 ,  27  ;  lat.  48  ,  22. 
Elavet  v.  Porto  Luìg  ,  o  Pori 
Louis. 

Blaye  o  Beaie  ,  Bìav'ui  antica 
e  forte  città  di  Fr.  (  Gironda  \ 
nel  Burd^lese  ,  posta  sulla  Giron- 
da, dirimpetto  al  forte  Medoc  ;  è 
capo  luogo  di  una  sotto  prefstt., 
ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio,  una  buona 
rada,  ove  approdano  tutti  i  basti- 
menti che  montano  il  fi.  per  andare 
e  Bordeaux,  dovendo  ivi  lasciare 
le  loro  armi;  ha  pure  una  buona 
cittadella,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  4^00  abitanti.  Quivi  sono 
de  buoni  cantieri,-  ove  si  costruis- 
cono navi  ,  tanto  grandi  quan- 
to pie;  le  sue  diverse  fabbriche 
di  tele,  di  stoffe  di  lana  e  majo- 
lica,  unite  al  rilevante  traffico  a 
ch=>  fa  in  grani,  vini,  acquavite 
e  legna  da  costruzione ,  la  rèndo- 
no molto  commerciante  ;  essa  è 
dist.  7  1.  al  N.  da  Bordeaux  ,  16 
al  S.  da  Saintes,  e  20  ài  S.  O  da 
Angoulème.  Long.  16  ,  53  ;  lat. 
45,    9. 

Beechainglai  bor.  d  Ing.  nella 
cont.  di  Surrey  ,  che  manda  due 
deput.   al  pari. 

BeECKINGA,  O  BLECKINGfA,    (la) 

Bl  ckengia  pie.  prov  merid.  della 
Svezia  ,  che  confina  al  N.  colla 
Smalanda ,  all'  E.  *e  al  S.  col  mar 
Baltico,  e  all'  Q.  colla  Scania; 
essa  abbonda  di  eccellenti  pascoli, 
ove  allevasi  molto  bestiame,  da 
cui  si  ritrae  una  quantità  pro- 
digiosa di  formaggio ,  che  for- 
ma un  ramo  considerabile  di  «dm~ 
merci©. 
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E^EICHERODE  città  di  Germ. 
sieìl'Holstein;  l'industria  dei  suoi 
abitanti  la  fa  essere  molto  com- 
merciante. 

Bleinheim  bor.  di  Germ.,  posto 
Vicino  a  Hochstett  ,  ove  nel  1704 
i  fr.  furono  sconfitti  dagli  alleati. 
Blenac  ex-march.  di  Fr.  (Cha- 
rente  infer.)  nella  Saintonge,  dist. 
2,  1.  all'  E.  da  Marennes. 

Biemaud  pie.  città  di  Fr.  (Jon- 
aia)  nel  Gatinese;  è  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  fa  un  traffico  consi- 
derabile di  legna. 

Elenio  bor.  della  Svizzera,  nel 
cantone  Ticino. 

Blerancourt  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
dist.  4  ì.   al  N.  O.  da  Soissons. 

Blerè,  Blera  bor.  di  Fr.  (Ladra 
e  Loira)  capo  luogo  di  cantone, 
e  dist.   2  1.  al  S.   da  Amboise. 

Blergies  bor.  di  Fr.  (Somma) 
ftella  Picardìa,  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Poix. 

Blesese  (il),  Blesensis  ager  an- 
tica prov.  di  Fr.,  che  avea  titolo 
di  cont.  ,  confinava  ai  N.  colla 
Beauce,  all'È,  coli'  Orleanese^  al 
S.  col  Berrì  ,  e  all'  O.  col  Turre— 
aiese.  Blois  ne  era  la  cap^,  ed  ora 
ia  parte  del  dipart.  del  Loir  e 
Cher. 

Bresle  bor.  di  Fr.  (Alta  Loira) 
2ieiP  Alvergna  ,  dist.  a  1.  al  S.  E. 
da  Mercoeur. 

Blesnau  ,  Blenavium  pie.  città 
di  Fr.  (Loira)  nelì'Qrleanese,  po- 
sta sul  fi.   Loin. 

Blesse  bor.  di  Fr.  (Alta  Loira) 
meli'  Alvergna. 

Blessingtown  bor.  d'  Irl.  nel- 
la oont.  di  Wicklow.  Deputa  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  O.  da 
Dublino. 

Blettekas-d  bor.  di  Fr.  (Jura) 
ìiella  Franca  Contea,  posto  sul  fi. 
Seille;  è  capo  luogo  del  cantone, 
ed  è  dist.  2  1.  al  N.  O.  da  Lous- 
le-Saunier. 

Bteu  o  Blu    (il  fi.)  v.  Indo. 
Bleu  o  Blu   (  le  mont.  )  mont. 
diroceatissime  dell'Australasia  ,  su 
4i  cui  non  fu  mai  possibile  di  sa- 
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lire,   ad  onta  de'  più  grandi  sforzi 
fatti,  tanto  dagli    eur.   quanto  da- 
gli abitanti   del  porto  di  Jackson* 
dal  quale  sono  poco  distanti. 
Bleu  o  Blu    (  il  lago  )  v.  Ko- 

KOWOP, 

Bleuniberg  pie.  città  di  Germ. 
nella  Svevia  ,  nell'  ex-langravia- 
to di  Baar. 

Blewfields  fi.  dell' Àmer.  sett., 
che  bagna  le  pianure  del  paese 
de5  moschiti.  L'  imboccatura  di. 
questo  fi.  è  dist.  76  1.  al  N.  dal- 
l' istmo  di  Panama. 

Blignt— sull'  Ouche  bor.  di 
Fr.  (  Costa  d'  Oro  )  nella  Borgo- 
gna 1  è  capo  luogo  di  cantone ,  vi 
si  contano  1200  abitanti,  e  le  vi- 
gne de'  suoi  contorni  rendono  del- 
l' eccellente  vinoj  fa  un  commer- 
cio grande  di  frumento,  canapa 
e  tele  ,  ed  è  dist.  4  1.  al  N.  Ò. 
da  Beaune,  e  9  e  mezzo  ai  S.  O» 
da  Digione. 

Blith  o  Blyth  bor.  d'  Ing, 
nella  cont.  di  Nottingham. 

Bloccksberg  altissima  mont.  di 
|  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e  nella 
cont.  di  Wernigerode  ;  essa  è  la 
più  sett.  della  Germ.,  ed  ha  546 
tese  d' elevazione  sul  livello  del 
mare.  Da  questa  mont.  varj  fi. 
hanno  le  loro  sorgenti,  e  fra  que- 
sti specialmente  il  Bode  ,  1'  Use 
e  V  Holsemme. 

Blogkzil  ,  Bloczilia  pie.  città 
d'  Olan.  nell'  Over-Issel  (Bocche 
dell'  Issel)  posta  all'  imboccatura 
del  fi.  Aa  nel  Zuyderzee  ;  ha  un 
ottimo  porto  ed  un  buon  forte  a 
ed  è  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Steen- 
wiclc.     Long.     23,     32;    lat.     62, 

44  s  2,0. 

Blois  ,  Bìcsce  antica  e  beila 
città  di  Fr.  (  Loir  e  Cher  )  in 
passato  cap.  del  Blesese  ,  fabbri- 
cata in  forma  d'anfiteatro  sulla 
Loira  ,  ed  in  un  ameno  territorio» 
dei  più.  deliziosi  della  Fr. ,  che 
produce  degli  eccellenti  vini  e 
molto  legname  ,  tanto  per  la  co- 
struzione navale,  quanto  per  fabbri- 
che.  E  capo  luogo  della,   prefatt. 
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Ti  a  «lue  trib.  ,  mio  ài  prima  ist.  e  ! 
I'  altro  di  commercio  ,  la  di  cai  J 
Corte  imp.  è  ad  Orleans  ;  s'arami-  j 
xano  quivi,  il  celebre  cast,  ove  fa 
ucciso  Birico  duco,  di  Guisa,  ed 
il  superbo  ponte  sul  fi.  ,  che  ha 
nel  mezzo  una  piramide  alta  100 
piedi  ,  d'  un  lavoro  finito  a  varie 
belle  fontane  La  popolazione  di 
questa  città  ascende  a  io,ooo  abi- 
tanti, ed  il  suo  commercio  è  assai 
importante,  specialmente  in  vino, 
acquavite  e  legnami  ,  come  pure 
nelle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  cuoj  ,  coltelli,  berrette, 
guanti  ed  altri  generi.  Essa  è  la 
patria  del  celebre  Isacco  Papin  , 
ed  è  dist.  i.-j  1.  al  S.  O.  da  Or- 
leans ,  17  al  N.  E.  da  Tours ,  e 
4.2  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  18  , 
69  ,  So  ;  lat.  47  j   35  ,  19. 

Blomberg  pie.  città  di  Germ. 
3i el  reg.  di  West.  ,  e  nella  cont. 
della  March. 

Blokbvaubt  bor.  di  Fr.  (  Chia- 
rente )  dist.  6  1.  all'  E.  da  Gon- 
folens. 

Beonie  pie.  città  della  Polonia, 
dist    2  1.   da  Varsavia. 

Bx,ot-la-Chiesa  e  Blot-le-Ro- 
CHi:r  bor  di  Fr.  (Allier)  nell'Al- 
Vergna  sul  fi.  Sioule  ,  dist.  6  1. 
ali'  O.   da  Gannat. 

Blucastel  vili,  di  Fr.  (  Sarra  ) 
nell'  ex-due.  di  Due  Ponti  ,  capo 
luogo  di  cantone  ,  e  dist.  5  1.  al- 
l' E.   da  Saarbruch. 

Blijmbert  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nella  cont.  della 
Lippa;  ha  un  cast,  e  un  bai.  che 
appartengono  al  princ.  della  Lip- 
pa-Buckenburgo. 

Blumeneeld  pie.  città  della 
Svevia  nel  reg.  di  Baviera  ,  che 
faceva  parte  delia  commenda  di 
Alsclihausen  ,  ed  è  posta  sud  fi. 
Ach. 

Biumbsthal  valle  di  Fr.  (Alto 
Keno)  che  si  divide  in  due  ,  cioè 
quella  di  Murbach ,  e  quella  di 
GeLbweiler 

•  Blumetithal  bor.  vago  d'  O- 
lm-  (  Bocche  i^lla  IVIosa  }  situato 
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vicino  ad  Karlem,  e  che  ha  delle 
superbe  fabbriche  di  tele,  e  delle 
cure  pel    reffe. 

Blumeis  una  delle  più  alte  mont, 
della  Svizzera. 

Boachiltive  grande  foresta  di 
Scozia  ,  copèrta   d'alberi   di   pino. 

Bobehhausen  pie.  città  di  Germ. 
nella  Wefceravia  ,  e  nella  conti, 
d'  Hanau,  dist.  1  1.  da  Franco- 
forte   sul  Meno. 

Boeee  fi.  di  Germ.  nella  Silesia 
infer ,  che  attraversa  Sagan,  e  va  a, 
gettarsi  nell'Oder  vicino  a  Grossen, 

Bobebsbebg-  città  e  pie.  paese 
mollo  popolato  di  Germ  neila  nuo- 
va Marca  di  Brandsburgo  ,  nel 
princ.    di   Crossen,   e   sul  fi.  Bober. 

Bobio  o  Bobbio  città  episc.  d'it. 
nel  Piemonte  (Genova),  posta  sul- 
la  riva  sinistra  del  torrente  Treb- 
bia ,  ove  riceve  F  altro  torrente 
Bobbio  ;  è  capo  luogo  d  una  sot- 
to prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.  ,  vi  si  contano  35oo  abitanti, 
e  fa  un  rilevante  commercio  di 
granaglie,  particolarmente  in  riso  3 
che  il  suo  territorio  produce  in 
gran  copia.  Essa  è  dist.  12  1.  al 
N.  E.  da  Genova  ,  e  8  al  S. 
O.  da  Piacenza.  Long.  27  ;  lat. 
44  ,  52. 

Bobio  o  Bohio  il  più  gran  fi, 
del  Chili  nellAmer. ,  che  ha  ori- 
gine nelle  Cordigliere,  e  va  a  get« 
tarsi  nel  mare  vicino  alla  città  del- 
la Concezione,  al  37.°  grado  di  lat. 

Bocage  pie.  paese  di  Fr.  nel-» 
la  Normandia  infer.  ;  Vive  ne 
era  lacap.,  ed  aveva  i5  1.  di  larg..» 
e  18  di  lung.  ;  ora  è  diviso  n;£ 
due  dipart.  del  Calvados  e  della 
Manica. 

Bocca  di  Lupo.  Thr-rmopiloe  an- 
gusti passaggi  nella  Turchìa  eur., 
e  nella  Livadia  vicino  al  golia 
Zeiton  j  tra  le  mont.  ed  il  mare, 
eh  >  sono  le  antiche  Termopoli 
famose  nella  storia  greca  *  per  la 
difesa  fatta  da  Leonida  con  3 00 
spartani  contro  1'  armata  persia- 
na di  Serse;  sono  dist,  20  ì.  al 
{  S.  <j,  E.  da  Laxissa, 
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dell'Elba 
della  Mosa 
»  del  Reno 
Bocche    /del  Rodano 
della  Sehelda 
del  Weser 
v  dell'  Issel 
Bocherville    bor.   di  Fr 
aia  infer.)  nella  Normandia 
sulla    Senna,     e     dist.     due 
Roano. 

Bochetta  (la)  monte  e  passaggio 
importantissimo  dello  stato  di  Ge- 
Mova,  dist.  7  1.  al  N.O.  da  Genova. 
Rochwia  città  di  Polonia,  po- 
sta vicino  alla  Vintola  ed  al  Raab 
nella  Galizia,  e  poco  lungi  da  Cra- 
covia ;  ne'  suoi  contorni  trovasi 
Una  miniera  di  sale. 

Boemo  ,  Bucino  pie.  città  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli  ,  e  nel  princ. 
citer.  .     posta     al     confluente     dei 
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e  ero 


e     dist.  6    1.   da 


fi.   Selo 
Conza. 

■  Bockoxt  città  e  paese  dì  Germ. 
Mei  reg.  di  West. ,  posti  lungo  il 
£.  Aa,  e  dist  6  1.  ai  N.  da  Wesel. 
Bockum  città  e  bai.  di  Germ.  nel 
reg  di  West.,  e  nella  cont.  della 
Marca. 

Bodenfeld  città  di  Gena,  nel 
treg-  di  West.  ,  che  faceva  parte 
«fcU  ex-duo.  d'Annov^r,  posta  sul 
Weser;  nelle  sue  vicinanze  ev- 
VI  una  sorgente  d'  acqua  minerale 
Un   qui   negletta. 

Bodekhauseh  baronia  di  Germ. 
Mei  reg.  di  West.,  posta  sul  fi. 
VVertz,  e  dist.  7  1.  all'È,  a.  N 
da   Cassel. 

B  -densteik-  città  e  bai.  di  Germ. 
fcel  reg.  di  Baviera,  che  faceva 
parte  dell' ex-vesc.  di  Bamberga  , 
posta  sul  fi.  Putlach. 

Bo -ENTzic  bor.  e  bai.  di  Germ. 
nella  Sassonia  infer.,  che  faeeva 
parte  dell'  ex-due.  di  Luneburgo; 
ora   unito  al   reg,   di  West. 

Bodenweeden  pie.  città  di  Germ. 
Me]  reg.  di  Wèst.,  e  nel  due.  d'An- 
Mover ,  posta  sul  Weser  ,  essa  fa 
"un  gran  commercio  di  telerie  con 
Amburgo, 


Bodmaw  o  Bodmist  ,  Volila 
sor.  d  Ing.  nella  cont.  di  Cor- 
novagha  ,  che  esso  pure  ha  ti- 
tolo di  cont.  ,  ed  in  passato 
era  anche  episc.  Manda  da* 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  67 
*•  al  S.  O.  da  Londra.  Lono-. 
i3, 6;  lat.  5o  ,   3a.  ° 

^  Boera,  altre  volte  Radlapur  cit- 
tà d'Af.  nel  Guzarate,  che  è  sog- 
getta al  Paishwah  ;  quasi  tutti  i 
suoi  abitanti  sono  tessitori  o  tin- 
tori. 

Bobrog  fi.,  cast,  e  comitato  dello 
stesso  nome  nell'  Ung.  Il  fi.  ha  la 
sua  sorgente  nei  monti  Krapacld,, 
e  va  a  gettarsi  nella  Theiss  a  To- 
kai.  Il  comitato  confina  all'È,  col 
Bannato  di  Temeswar ,  al  S.  * 
all' O.  colla  Schiavonia,  e  la  sua 
popolazione  ascende  circa  a  164,000 
abitanti. 

Bodvar  (gran)  luogo  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt.  sul  fi.  Bodvar  1 
i  vini  che  si  raccolgono  ne'  suoi 
contorni  sono  squisiti  ,  ed  è  dist. 
6  1.   al  N.   da  Wirtemberga. 

Boebliwgen  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Wirt.  ,.  situata  in  un 
territorio  fertile,  poco  lungi  da 
una  foresta  e   da  un  laco. 

Boeil  baronia  di  Fr.  nella  Na- 
Varra   infer. 

Boemer-Wald  catena  di  mont. 
in  Boemia ,  che  vengono  chiama- 
te le  mont.  di  Carlsbcrg  ;  esse 
sono  di  granito  ,  coperte  di  ve- 
getazione sino  alla  loro  cima  , 
e  formano  il  principio  delle  selv® 
Boeme. 

Boemia,  Bohemia  reg.  famoso 
d'  Eur.,  soggetto  all'  imp.  d'  Aust. 
Esso  confina  al  N.  colla  Misnia 
e  la  Lusazia  ,  all'  E.  colla  Silesia 
e  la  Moravia,  al  S.  colf  Aust.  , 
ed  all'O.  colla  Baviera,  e  si  divide 
in  9  circoli  ,  o  pie.  prov.  La  sua 
figura  è  tonda  ,  elevata  e  cir- 
condata da  una  catena  di  mont. , 
ed  avendr  -anto  la  Boemia,  quanto 
la  Mora'  **.  un  solo  scolo  delle 
loro  acque  nell'Elba,  molti  scien- 
tifici tedeschi  credane,  che  la  prima 
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In     ìspecie     fosse     un      mare     in- 
teriore, che     qualche     rivoluzione 
fisica  ha    fatto     scomparire.     L'  e- 
stensione  di  questo  paese  è  di  cir- 
ca 80  1.   di    lung. ,   60   di  larg  ,   e 
miglia    quadrate  di  Germ.   di 
rficie ,     e     la  sua    popolazione 
ascende     a    3,ooo,ooo    d'abitanti  i 
-quali  conservano  un  carattere  origi- 
nario ,  ciò  che  li  fa  distinguere  da 
tutti    gli  altri    tedeschi  ,    essendo 
in    generale     alti     di    statura,  ben 
fatti  e    scaltri.   La    Boemia    origi- 
nariamente   popolata    da    una  co- 
lonia   di    boj,     usciti  dalle   GalJie 
per     fissarsi    in     quelle     contrade  ,  J 
ricevette  da     essi  il  suo  nome  ;  vi 
*i  stabilirono  in    seguito  i    marco- 
manni ,    e   dopo  di  essi    gli    schia- 
voni  ;   questi  coltivarono  il  paese  , 
allora  coperto  di  boschi,   e  qui  co* 
mincia  l'interessante  storia  di  que- 
sto   reg.  L'epoca  in  cui  gli  schia- 
voni    s'  impadronirono    della  Boe- 
mia fu    nel     7.°   secolo,     e    furono 
governati    'da    capi ,     che     sembra 
fossero     ereditar]  ,    ciò     che  era  di 
certo     nel     894,  quando    Borzivoi 
abbracciò  il  cristianesimo.  Nel  ri.° 
secolo  Bretisìao    conquistò  la  Mo- 
ravia, e  nel     1086    F  imp.    Enrico 
IV    eresse     la    Boemia    in     reg.   a 
favore  dei  duca  Wratislao,  e  nello 
stesso  tempo  aggiunse    ai  suoi   do- 
mini la     Lusazia  ,    la    Moravia    e 
la  Silesia  1    ma  questo    favore    era 
meramente  personale  ,   ed  il  titolo 
ereditario  di  re  di  Boemia  comin- 
ciò nel  11 99  nella  persona  di  Pre- 
viislao  II  che  prese  anche   il  tito- 
lo d'  Ottocari,    per  l'attaccamento 
che  aveva  agli   interessi  dell'  Imp. 
Ottone  ,    titolo    che     conservarono 
i  suoi   successori.  Uno  dei  più  ce- 
lebri     sovrani     della     Boemia     fu 
un'  altro    P  emisìao     Ottocari  che 
montò   sul  trono  nel   ia53  ;  questi 
s'  ini)  adronì   dell  Aust. ,  della  Sti- 
*ia,   e   di  quale  he   altra  prov.  al   S. 
della  Germ.  ,   e    portò  le  sue  armi 
sino     in     Prussia;     eso    nel     1271 
rifiatò    la    corona     imp.,    che    due 
anni  dopo  fu  data  %  Rodolfo  cwi- 
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te  d'Absburgo.    Essendosi    estinta 
nel  i3io  la    linea  degli  antichi  re 
di  Boemia,   Giovanni    di    Lussem- 
burgo, che  aveva    sposato     una  fi- 
glia di  questa  casa,   ereditò  la  co- 
rona;  questo  re  fu  ucciso  nel    1 346 
alla  battaglia  di  Crecy,  combatten- 
do   contro    gì'  ing. ,     e     Carlo  suo 
figlio  gli    succedette  ,    e    fu  anche 
imp.     sotto     il    reg.   di-  Wencislao 
IV  re  di  Boemia,    Gin.  Hus,  aven- 
do letto   le  opere   di    Wiclife,  uno 
de'  primi    riformatori  ing. ,  intro- 
dusse la  sua  dottrina  in  Boemia,  e 
ciò  lo  ridusse  ad  essere  condannato 
alle  fiamme  nel     141 5  ;   dopo  que- 
sto   tempo  diverse    innovazioni    in 
materia      religiosa  ,     e     le     guerra 
intestine    che     ne  sono    1'  ordina- 
ria   conseguenza,    resero     la  Boe- 
mia    e    la     Moravia     celebri.     Gli 
ussiti    sotto     il  famoso    Ziska  dis- 
fecero varie    volte     le    truppe    del 
re   Sigismondo  ,  che  fu    esso  pure 
imp.  Morto  quest'  ultimo  re  senza 
figli  maschi,    Alberto   d'Aust.  ma- 
rito dell'  unica    sua    figlia  ereditò 
le  corone     di  Boemia     e  d'  Ung.  , 
ma  la    prima  non  restò    nella  sua 
casa ,  per    la  debolezza     dell'  imp. 
Federico     III     che  la    cedette  nel 
1469    a     Giorgio    Podiebrad    capo 
degli     ussiti.    Passò    in    seguito    a 
Uìadislao  figlio   del  re  di  Polonia, 
a  Mattia    re   d'  Ung.  ,    ed    in  fine 
Luigi    figlio    d'  Uìadislao    ereditò 
i  regni     di  Boemia     ed     Ung. ,  ed 
essendo  questi  morto  nel  162,6     alla 
battaglia  di     Mohatz    senza    figli  , 
la     corona     di     Boemia    passò   alla 
casa  d'Aust.  nella  persona  di  Fer- 
dinando    I  che     aveva     sposato  la 
sorella  di  questo  princ,  e  così  questa 
stessa  corona  divenne  ereditaria  nel- 
la detta  casa,  talché  anche   le  don- 
ne possono  ottenerla.    La    Boemia 
ha     conservato      sotto     il     governo 
della  casa     d'  Aust.  la    sua  antica 
costituzione  ;    ha    i   suoi     stati  ge- 
nerali che  sono    composti  del  cle- 
ro ,     dei    nobili      e      c?ei     deputati 
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ehe  vi  si  trovano,  e  che  ascendono  a 
500,000,  hanno  il  libero    esercizio 
del  loro  culto.  La  lingua  de'  boe- 
mi deriva    dalla    schiavona  ,  ma  è 
■un  dialetto,  che    differisce  affatto 
dal  polacco     e     dal     russo  ;      pure 
queste  tre  nazioni  s'intendono  fra 
loro.  Sonovi  tra   le  persone  educate 
molti  che  parlano  il  tedesco;   ma  il 
popolo  assai  trascurato  non  conosce 
che  la  propria  lingua.  Questo  reg. 
è  diviso  in  due  parti  dal  fi.   Mol- 
ila w  ,  l5  una    delle  quali    chiamasi 
©rient.  e  l'altra  occid.   Gli  altri  fi. 
da'  quali  è    bagnata    sono    l' Egra 
e    1'  Albi.   (Non    conviene  confon- 
dere   la  Boemia    propria    co'   suoi 
annessi ,  che  sono    la  Moravia ,  la 
Silesia  e     la  Lusazia).  Il  suolo  di 
questo    reg.     è  fertile     di     grani  e 
zafferano  i     ha    de    buoni     pascoli 
©ve  allevasi    quantità  di  bestiame, 
specialmente  eccellenti  cavalli,  ma 
produce  poco    vino  5    ha  delle  mi- 
niere    d'oro,     d'argento,     rame, 
ferro ,  piombo  ,    mercurio  ,     zolfo  , 
cristallo    e    stagno.    Sonovi    molte 
fabbriche  di    specchi  ,  carte  ,    ma- 
iolica, chincaglierie,    cuoj,  baloc- 
chi da  ragazzi,  filo,  merletti,  te- 
le    e    panni  :     ma     sopra     tutto  di 
somma    importanza    sono     le      su- 
perbe    sue    fabbriche     di    vetri     e 
cristalli  i   con    tutta     questa  indu- 
stria però    il    suo  commercio  è  in 
anano  a'  tedeschi  ,    mentre   le  tele 
che  vi  si  fabbricano  si  purgano  e 
smerciano  in  Silesia  ,   e  similmen- 
te i  panni    in    Lusazia ,  e    la  sua 
posizione  non   gli  permetterà  forse 
mai  di  scuotere  questo  giogo.  Nella 
guerra  di  successione  e  nelle    po- 
steriori la    Boemia  è    stata  il  tea- 
tro di  molte    sanguinose  azioni ,  e 
non  ne  andò  esente,  che  nell'ulti- 
ma lotta  tra  1'  Aust.  e  la  Fr.    La 
sua  cap.   è  Praga. 

BoEK  pie.  città  di  Fr,  (Loira) 
nel  Forez,  situata  vicino  al  fi.  Li- 
gnon  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  5  1.  al  N.  da  Montbriso», 
e  14  all' O.  da  Lione. 
BOBBIO»  V,  ÀE&AI* 


Boffik-  is.  d'  Irl.  famosa  aà 
tempi  delle  superstizioni  monasti- 
che ;  essa  ritenne  il  suo  antico 
nome. 

Boo  s  Hypanis  gran  fi.  di  Po- 
lonia ,  eh'  è  1'  antico  Hypanis  ; 
bagna  la  pie.  Polonia  e  la  Russia 
eur, ,  e  si  getta  nel  Liman,  nome 
che  porta  la  lunga  e  vasta  im- 
boccatura del  Dnieper. 

Bogdaea  borg.  della  Moldavia, 
situato  sopra  un  fi.  che  si  getta 
nel  Sireth. 

Bogbesi  (i)  gran  nazione  d'As. 
nella  Tartaria  orient.  al  N.  della 
China,  chiamati  ancora  niuchl;  il 
loro  paese  è  di  una  grande  esten-» 
sione  ,  molto  popolato  e  tributa- 
rio dei  chinesi.  Questo  popolo  fa 
un  gran  traffico  di  pelli  di  zibel- 
lini  e   di  volpi  nere. 

Bogdo  lago  della  Russia  as.  po- 
sto al  N.  del  mar  Caspio  ,  e  vi- 
cino a  una  mont.  che  ha  lo  stesso 
nome. 

BoGDO— ToLA  O  BoGDO— -AlIM 

enorme  catena  di  mont.  nella 
Russia  ,  che  maestosamente  s'  ele- 
vano colle  loro  puntute  cime  ai 
confini  dei  deserti  della  Sounga- 
ria  e  della  Mongolia  ;  esse  sono 
eternamente  coperte   di  neve. 

Bogesund  ,  Bogesunda  bor.  di 
Svezia  ,  nella  Westrogozia  ,  dist. 
28  1.  all'  E.  da  Gottemburgo. 

Bogicswils  pie.  città  della  Boe- 
mia ,  nel  circolo  di   Hradisch. 

Boglio  o  Beuil  ,  Boleum  bor. 
ed  ex-cont.  della  Savoja  (  Monte 
bianco  )  posto  sul  fi.  Tinca ,  © 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Glandeves. 
Sogna  fi.  del  reg.  d' It.  (Ago- 
gna )  che  si  getta  nel  fi.  Tossa  , 
vicino  a  Domodossola,  e  dà  il  su» 
nome  alla  valle  Bognasca. 

Bogoe  isoletta  della  Danimarca, 
posta  tra  quelle  di  Falster  e  di 
Seelanda;  il  suo  capo  luogo  è 
Tippinge. 

Bogobodisk  città   di  Russia  nefr 
governo  di  Tala  ;  è  bagnata  da  3 
fi.  ,  ed  ha  un  superbo  cast,   irnp.^ 
Bqhaijs-  grosso  bor.  di  Fr.    (Ai- 
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Elie)  nella  Picardìa  : 
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è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  ai 00 
abitanti,  ed  è  importante  per  le 
diverse .  fabbriche  di  tele  batiste  , 
mussoline  e  linoni  che  vi  sono. 
Esso  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
s.  Quintino  ,  e  2  al  N.  O.  da 
Guise. 

Bohol  is.  d' Amer.  ,  una  delle 
Filippine  ;  ha  i3  1.  di  lung.  e 
36  a  40   di  larg.  , 


lùpgo  è  Obog.     Long. 


d  il  suo  capo 
iai  ,     3o  ; 
lat.   io. 

BOHUS    O    BOHUSLAND  V.    BaHUS. 

Bojaka  fi.  della  Turchìa  eur. 
nell'Albania,  che  esce  dal  lago  di 
Scutari  ,  e  va  a  gettarsi  in  quel- 
lo di  Drin. 

Bojaivo  ,  Boaoìanum  pie.  città 
episc.  d' It.  nel  reg.  di  Napoli, 
e  nella  cont.  di  Molise,  sul  fi.  Ti- 
serno;  ha  titolo  di  due,  ed  è  si- 
tuata alle  falde  dell'  Appennino  ; 
questa  città  ha  molto  sofferto  dal 
terremoto  del  a6  lug.  i8o5  ,  ed  è 
dist.  4  1.  al  S.  da  Molise  ,  i5  al 
N.  O.  da  Benevento,  e  18  al  &. 
E.  da  Napoli.  Long.  3a  ,  8  j  lat. 
41,  3o. 

Bojawowa  città  della  Polonia  , 
nella  vaivodia  di  Posnania,  dal- 
la parte  della  Silesia  1  ha  molte 
fabbriche  di  panni  ,  ed  appartie- 
ne alla  casa  Bojauowski. 

Boigny  vili,  di  Fr.  (Loiret) 
altre  volte  capo  luogo  dell'  ordine 
di  s.  LaEzaro.  Esso  è  dist.  1  1.  al 
S.  da  Orleans. 

Boiwa  fi.  d' Irl.  nella  prov.  di 
Leinster  al  N.  di  Dublino,  che 
si  getta  nel  mar  d'  Irl.  a  Dro- 
gheda  ;  esso  è  celebre  per  la  bat- 
taglia che  il  re  Giacomo  II  per- 
dette sulle  sue  sponde  nel  1690  , 
e  nella  quale  il  maresciallo  di 
Schomberg  fu  ucciso. 

BojNA-lViiJsrDER  fi.  della  Tur- 
chia as.  ,  che  la  scorre  all'  O.  ,  e 
gettasi  nel  Mediterraneo  al  S.  del- 
l'is.  di  Samoó  ;  questo  fi-  è  il 
Meandro   degli  antichi. 

Boinebubgo  pie.  città  e  cont. 
€ì  Geno.,    ud    reg.   di  West.  ,    e 


nell'Assia  infer.,  posta  all'O.  d'Eì- 
senack. 

Boinitz  città  dell'  Ung.  super» 
nella  cont.  di  Zolnoch  -3  ha  dei 
bagni  molto  accreditati,  e  ne'  suoi 
contorni  si  raccoglie  una  quan- 
tità prodigiosa  di  zafferano.  Long» 
36  ,   40  ;   lat.   48  ,   42. 

Boire  bor.  di  Fr.  (  Majenna  )f 
che  chiamasi   anche  le   Grang. 

Bois— Gommun  ,  Commeranum 
pie.  città  di  Fr  (Loiret)  nel  Ga- 
tinese  ,  posta  vicino  al  ruscello 
Des-Ondes  ,  e  dist.  5  1.  all'O.  da 
Montargis. 

Bois-de-Tkahison  pie.  foresta 
di  Fr.  (Senna)  posta  tra  Parigi  e 
Pontoise. 

Bois-d' Oijntgt  (le)  bor.  di  Fr. 
(  Rodano  )  nel  Lionese  ,  dist.  3  I. 
al  S.  O.  da  Villafranca.  e  7  al  N. 
q.  O.  da  Lione. 

Bois-le-Duc  o  Bol~le-Duc  s 
Silva  Ducis  grande  ,  forte  e  bella 
città  de'  Paesi— Bassi,  nel  Braban- 


cui 
alb 


era  la  cap.  , 
Fr.  (  Bocche 
capo  luogo  d'  una 
ha  due  trib,,  uno 
e  1'  altro  di  com- 
cui  corte  imp.  è  a 
la    sua    popolazione 


te  olan.  ,  di 
ed  ora  unita 
del  Reno  )  è 
sotto  prefett.  , 
di  prima  ist. 
mercio  ,  la  di 
Brusselles  ,    e 

ascende  a  x  2,600  abitanti.  Questa 
città,  ch'è  posta  al  confluente  del 
Dommel  e  dell'  Aa  ,  e  che  ha 
più  di  100  ponti  ,  è  benissi- 
mo edificata  ,  ha  de'  magnifici 
edifizi  ,  e  particolarmente  ami- 
rabile si  è  la  chiesa  di  s.  Giovan- 
ni. Viene  difesa  da  varj  forti , 
ed  i  più  importanti  sono  quelli 
d'  Isabella,  s,  Antonio  ed  ELckel. 
Il  princ.  d'  Orange  prese  questa 
città  agli  spag.  nel  1629  per  gli 
olan.,  ed  allora  il  vesc.  ed  il  clero 
si  rifugiarono  in  Ispag.  ,  ed  i  fr. 
se  n' impadtonirono  nel  1794-  Es- 
a  è  ìa  patria  d'Enrico  Agiliens, 
ed  è  didt.  9  1.  all'  E.  da  Breda  3 
3  al  S.  E.  da  Huasden ,  8  al  N. 
E.  da  Anversa,  e  18  al  S.  da 
Amsterdam,  L.QH£\  *2a  S5  j  Ut, 
l.5x,W. 
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BoIS-LE-VlCOMBE    V.    MlTRT. 

Boisse   v.  s.  Amand 

Boisseson-d'Aumontel  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Tarn)  la  di  cui  popo- 
lazione ascende  a  3ooo  abitanti  , 
e  fa  un  ragguardevole  traffico  col- 
le manifatture  i  delle  sue  fabbriche 
«li  berrette  e  calze  di  lana.  Essa 
è  dist.  3  1.  all'  E.  S.  E.  da  Ca- 
stres. 

Boisseson-Marviel  bor.  di  Fr. 
(Tarn)  dist.  io  1.  all'  E.  da  Ca- 
étres. 

Boisset  bor.  di  Fr.  (  Cantal  ) 
nelFAlvergna,  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Aurillac. 

Boissy-saint-Leger  bor.  di  Fr. 
(Senna,  e  Oisa)  nell'Isola  di  Fran- 


BOK 


eia  ;  è  capo  luogo  del  cantone  s 
dist.  4  1.  al  N.  da  Gorbeil,  e  4  al 
S.  E.   da  Parigi. 

Boisy  ex— marchesato  di  Fr. 
(Loira)  nel  Forez,  dist.  a  1.  al  N. 
O.  da  Roano. 

Boit   v.  Borb. 

Boitboh  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel- 
la Normandia,  dist.  ia  1.  al  S.  E. 
da  Seez. 

Boitzbtjbg  o  Botzenbttrg  vaga 
città  di  Germ.  nel  due.  di-Meck- 
lenburg;  ha  un  cast.  sull'Elba, 
all'  imboccatura  della  Baitze,  ove 
le  barche  pagano  il  pedaggio,  ed 
«  dist.  3  1.  all'È,  da  Lawemburg. 
Long,   a8,  a5;  lat.  53,   34 

Boice  boi',  e  cast,  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  ,  e  nell'  ex-vesc.  di 
Paderborn  ,  posto  sul  fi    Lippa. 

BoKE-MEALE       O      BoiTKE-ME  4tE 

città  d'  Af.,  cap.  della  prov.  dello 
stesso  suo  nome  ,  e  posta  sotto  la 
linea  equinoziale  ;  essa  è  abitata 
dagli  jagas  ,  che  fanno  un  gran 
traffico  di  denti  d'  elefante  colla 
Guinea. 

Bokenen"  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  eh  3  faceva  parte 
dell'  ex-vesc.   di    Hildesheim. 

Bokhara  o  Bogab  ,  Bochara  , 
anticamente  Trlbact  a  gran  città 
della  Tartaria  indipendente  nel 
paese  degli  usbecchi,  e  nella  grande 
Bucaria^  a  cui  dà  il  nome ,    «    ne  j 


era  la  cap.  Questa  città  fu  presie- 
da GengisJcan  nel  12,30,  e  da  Ta- 
merlano  nel  1370;  nel  17/j.i  era 
all'apice  della  sua  grandezza,  tan- 
to per  la  sua  popolazione,  quanto 
pel  grandioso  suo  commercio;  ma 
essendo  essa  in  possesso  degli  us- 
becchi sino  dal  1498  questi  la  tras-* 
curarono  talmente,  che  andò  sem- 
pre in  decadenza,  e  quantunque  il 
suo  territorio  produca  in  abbon- 
danza del  cotone,  del  riso,  mólta 
frutta  e  quantità  di  bestiame,  il 
suo  traffico  al  presente  è  ristretto 
ai  pochi  russi  e  persiani,  che  van- 
no ai  suoi  mercati,  apportandovi 
del  rabarbaro  e  del  musco,  in  cam- 
bio dei  prodotti  del  suolo  e  del 
bestiame.  Essa  è  dist.  40  1.  all'O. 
q.  S.  da  Samarcanda,  e  60  al  E 
da  Balk.  Long.  84,  40;  lat.  39,  ao. 

BoivLAGE       O      ARRHOKAGE       città 

di  Persia  posta  sul  fi.  Hinmend3 
cap.  di  un  distretto  dello  stesso 
nome,  che  fa  parte  della  prov.  del 
Zaablestan,  ed  è  situata  tra  il 
Segistan  ed  il  Rhorasan. 

Bolabola  v.  Società'  (is  della) 
Bolbec  città  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nel  paese  di  Gaux,  posta  sul- 
la riva  dritta  del  fi.  del  suo  nome; 
è  capo  luogo  del  cantone,  ha  una 
camera  consultiva  di  fabbriche  , 
arti  e  mestieri,  vi  si  contano  4800 
abitanti ,  ed  è  importante  per  le 
molte  sue  fabbriche  di  merletti  3 
fazzoletti  ,  tele  ,  indiane  ,  velluti  „ 
panni,  cappelli  e  cuoj,  che  la  ren- 
dono molto  commerciante.  Essa  è 
dist.  5  1.  all'  E.  da  Havre  de 
Grace. 

Bolcheretsk  città  della  Russia 
as.  sulla  costa'  occid.  del  Kamt- 
scatka ,  alle  sponde  di  un  gran 
fi ...  che  la  divide;  è  capo  luogo 
di  uno  dei  3  distretti  della  peni- 
sola, dist.  a5  1.  dal  porto  di  Avat- 
scha.  Long.  i34>  3o;  lat.  32,  34,   3o-, 

Boi, e  fi  deli'  Amer.  sett.  n  1- 
1  is.  Molncche,  che  ha  un  corso 
rapidissimo. 

Bolena  città  episc.  della  Tur- 
chia eur.  nella  More  a. 


Bolenberg  pie.  città  di  Germ. 
Mei  due.  di  Meehiemburg  ,  posta 
sul  Baltico,  e  dist.  4.  1.  al  N .  O. 
da  Wismar. 

Bolewe  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nel  contado  Venesino  , 
posta  sul  fi.   Letz. 

BoLESLAFF  ,    BUNTZLAU      O    Bo- 

xeslau  ,  Boltslavla  città  delta 
Silesia,  posta  sui  fi.  Bober,  e  dist. 
7  1.  al  N.  O.  da  Lignitz.  Long. 
33,   28;    lat.   5i,    12. 

Boleslaw  ,  Clrculus  Boleslavi- 
ensis  circolo  o  territorio  di  Boe- 
mia ,  che  coiifiu a  colla  Lusazia  e 
.colia  Silesia.  I  monti  d:i  Giganti 
lo  sepaiano  da  queste  due  provin- 
cie  e  la  sua  cap.  è  Buntzlau 
Evvi  un'  altra  città  delio  stesso 
nome  pure  in  Polonia,  nella  Si— 
radia. 

Bolgari  bor.  ed  ex-cont.  d"  It. 
nel  g;an  due.  di  Toscana  (Arni) 
dist.   circa   12,  1.   da  Pisa. 

Bolgiano  v.   Bolzano. 

Bolhorst  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  Sassonia,  eneiprinc.  di  Minden, 
da  dov^  è  poco  dist.;  ne'suoi  con- 
torni sonovi   delle  miniere  di  ferro 

Bolkenheìm  pie.  città  della  Si- 
lesia prussiana. 

Bolkowitz  pie.  città  della  Si- 
lesia prussiana,  soggetta  al  due. 
di  Glogau  ,  da  dove  è  dist.  5  1. 
al  S.  Long.  33,  5o;  lat.  5i,  37. 

Boll  eh  art  bor.  di  Fr.  (Senna 
infer.)    dist.    4  b   a^  N.   da  Roano. 

Boueste  vili,  di  Fr.  (Valchiusa) 
nell'  ex-contado  Venesino ,  dist.  8 
1.   al  N.   O.   da  Garpentras. 

Bollenza  o  Bolenzerthal 
contrada  della  Svizzera,  in  passato 
posseduta  in  comune  dai  cantoni 
d.i  Schwitz,  Underwald  ed  Uri,  e 
confinante  al  ~N.  e  all'È,  col  can- 
tone dei  grigi oni  ,  di  cui  ora  fa 
parte.  Essa  vien  chiamata  anche 
YaL-di-Bllgno 

Boli.eweìller  ex-march,  di  Fr. 
^  Alto  Beno)  nell'Alsazia,  che 
conta  900  abitanti  ,  ed  ove  tro- 
vasi la  più  grande  e  miglior  car- 
taja  di  Fr,  t     sonovi  delle  filature 
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di  cotone,  ed  è  dist.  4  b  al  S.  d&. 
Colmar. 

Bollina-de-Valdelora  città  di 
Fr.  (Alpi  marittime)  nell'ex-cont. 
di  Nizza  ,  da  dove  è  dist.  io  1. 
al  N. 

BoLLIZSTGBROKE     V.    BuLINBROOK. 

Bollingwolden-Zyll  fortezza 
d'  Olan.  (Ems  occid)  nella  proV. 
di   Groninga. 

Bologna,  Bononia  antica,  gran- 
de ,  ricca  e  bellissima  città  episc. 
del  reg.  d' It.  (Reno)  eh'  era  essa 
la  seconda  dello  stato  ecclesiastico, 
e  dava  il  nome  alla  legazione. 
Quantunque  citata  da  Plinio  co- 
me cap.  degli  etruschi,  ai  quali 
deve  la  sua  fondazione  ,  conserva 
poche  vestigia  degli  antichi  suoi 
edifizj.  Si  veggono  però  gli  avan- 
zi de  bagni  di  Mario,  e  la  chie- 
sa di  s.  Stefano  ,  creduto  un  an- 
tico tempio  d'  Iside.  Fu  al  tempo 
de'  romani  una  delle  colonie  del- 
la Gallia  togata  nell'  Emilia.  Gol 
decadere  dell'  imp.  romano  corse 
anch'  essa  la  sorte  delle  altre  cit- 
tà d  It.  ,  nelle  varie  irruzioni  dei 
barbari.  In  seguito  or  libera,  or- 
dipendente  ,  ora  soggetta  ai  Vis- 
conti, ora  ai  Pepoli  ed  or  ai  Sen- 
ti voglio,  riposò  in  fine  sotto  il 
dominio  dei  papi ,  dai  quali  ave- 
va ottenuto  molti  privilegi,  par- 
ticolarmente quello  di  tenere  un. 
ambasciatore  in  Roma.  Carlo  V 
1'  ultimo  degl'  imp.  coronati  in 
It.  vi  ricevette  dalle  mani  di  Cle- 
mente VII  la  corona  imp.,  e  Pao- 
lo III  ,  attese  le  guerre  insorte,  vi 
trasferì  da  Trento  il  concilio  ge- 
nerale ,  che  per  qualche  tempo  vi 
si  proseguì.  Essa  è  in  oggi  capo 
luogo  del  dipart.,  e  la  residenza 
d'una  corte  d'appello,  da  cui  di- 
pendono i  dip.  del  Panaro,  del  Cro- 
stolo  ,  del  Basso  Pò,  e  del  Rubi- 
cone ,  e  vi  risiede  pure  il  coman- 
dante della  IV  divisione  militare 
Ha  una  corte  di  giustizia  civile  < 
criminale  ,  un  trib.  e  una  camera 
di  commercio,  arti  e  mestieri  i 
ha    pure    una    zecca  3     e     la    sua 
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chiesa     di     Casaleccio  ,    una  delle 
più  belle    opere    idrauliche  d'  It.9 


popolazione  ascende  a  72,000  ahi-  1 
tanti.  Questa  città,  una  delle  più! 
celebri  d'  It.,  è  cinta  da  mura,  ha 
un  miglio  e  tre  quarti  di  lung., 
ed  è  intersecata  da  un  canale 
che  è  navigabile  solo  al  di  fuori. 
Essa  è  divisa  in  quattro  quartie- 
ri, e  tutta  fabbricata  a  portici, 
che  la  rendono  assai  comoda  nel- 
le cattive  stagioni.  Vi  sono  ma- 
gnifici edifizj,  sì  pubblici  che  pri- 
vati,  e  tra  le  sue  fabbriche  mo- 
derne si  rimarcano  la  torre  degli 
AsinclU  alta  307  piedi,  e  incli- 
nata tre  e  mezzo ,  e  1'  altra  torre 
detta  la  Garisenda  alta  144  piedi, 
che  pende  8  piedi  e  due  pollici  ; 
le  chiese  più  rimarcabili  sono  la 
basilica  di  s.  Petronio  di  beli'  ar- 
chitettura gottica,  entro  cui  Cas- 
sini stabilì  la  sua  prima  meri- 1 
diana,  il  duomo,  s.  Salvatore,  il 
Corpus  Domini,  e  s.  Giovanni  in 
Monte.  Sulla  piazza  maggiore  v'  è 
il  palazzo  pubblico ,  e  quello  d' 
JSnzio ,  così  chiamato  ,  perchè  que- 
st'infelice re  di  Sardegna  figliuolo 
di  Federico  II  imp.  vi  rimase  pri-  j 
gioniero  de'  bolognesi  22  anni  cir-  | 
ea  ,  e  vi  morì  :  evvi  pure_la  fon-  l 
tana  detta  del  Gigante,  una  delle 
più  belle  d'It.,  ed  opera  assai  sti- 
mata delio  scultore  Giovanni  Bo- 
logna. Inerio  ,  il  primo  che  in- 
segnasse in  Eur.  le  leggi  romane , 
diede  principio  alla  famosa  uni- 
versità di  Bologna,  ove  tutte  le 
nazioni  concorrevano  a  studiare  ; 
questo  concorso  durò  per  alcuni 
secoli,  e  vi  si  contarono  talvolta 
12.000  scolari;  perciò  v'erano  col- 
legi di  molte  nazioni . ,  come  l'ung., 
tedesco  e  spag. ,  ed  il  collegio  di 
quest'  ultima  nazione  fondato  dal 
cardinal  Jlberoni  esiste  tuttora;  è 
degna  d'osservazione  la  sua  specola 
ricca  di  belle  opere  antiche ,  e 
d'  Un  gabinetto  di  storia  natura- 
le assai  esteso.  In  essa  si  convo- 
ca il  collegio  elett.  dei  dotti  del 
reg.  d'  It.  ;  sul  Beno ,  fi.  che 
scorre  circa  due  miglia  lungi  dal- 
la   città  ,    si    ammira.    J.a    famosa 


ed  una  lega  fuori  dalla  città  sul 
monte  della  Guardia  v'è  una  chie- 
sa dedicata  alla  B.  V.  detta  di  s, 
Luca,  alla  quale  si  giunge  per  un 
portico  di  690  archi  non  interrotto, 
che  incomincia  alla  porta  e  va 
sino  alla  cima.  Anche  nelle  ma- 
nifatture e  nel  commercio  è  una 
delle  prime  d'  It. ,  e  le  sue  fab- 
briche di  velo  sono  assai  rinoma- 
te, particolarmente  quelle  di  veli 
increspati,  arte  nella  quale  essa 
conserva  la  primazia  sulla  Fr.  e 
sulle  altre  citià  d'It.j  colle  acque 
del  canale  artificiale ,  derivante 
dal  Reno,  fa  andare  molti  mulini 
per  la  carta  e  per  il  grano,  e  delie 
couce  di  cuojo  ;  ha  pure  varie 
fabbriche  di  seterie  ,  tele  ed  al- 
tri generi.  Il  suo  territorio  è  fer- 
tile ed  ameno,  abbonda  di  grano, 
canapa  e  seta,  ed  ha  delie  colline 
deliziose,  che  producono  frutti  ec- 
cellenti. Tutti  questi  vantaggi,  e 
1'  industria  de'  suoi  abitanti  la 
rendono  assai  florida ,  ed  il  suo 
traffico  principale  consiste  in  veli, 
canape  greggie  e  lavorate  ,  sete  e 
tele  di  canapa.  Bologna  fu  patria 
di  moiti  valenti  uomini  nelle  scien- 
ze ed  arti,  e  fra  questi  annoveran- 
si  ,  Ulisse  Aldrovandi  ristauratore 
della  storia  naturale  ,  Malpighi  , 
Marsigli,  Guglielmini,  Albergati, 
Manfredi  ,  Zanotti  ,  Domenichi- 
no  ,  Primaticcio  ,  Marc'  Antonio 
Caraccio,  Guido,  l'Albano,  ed  in 
fine  il  celebre  ma  disgraziato  areo- 
nauta  Zambeccari.  Essa  è  dist. 
7  1.  al  S.  E.  da  Modena,  io  al 
S.  E.  da  Ferrara,  i5  all'  O.  da 
Ravenna,  19  al  N.  da  Firenze, 
42  al  S.  E.  da  Milano  ,  e  70  al 
N.  q.  O.  da  Roma.  Long.  29  ,  1  , 
i5  ;  lat.  44  j  29  »  36. 

Bologna  (  al  mare  ) ,  Bolonia 
grande  e  vaga  città  di  Fr.  (Pas- 
de-Calais)  nella  Picardìa ,  posta 
all'imboccatura  del  fi.  Lianne;  ha 
un  porto  sulla  Manica,  ridotto  ora 

ottimo  pei  molti  layori  che  ri  si 
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fecero,  ai  S.  del  quale  credesi  ve- 
dere le  rovine  deli'  antica  Gesso— 
rlacum  e  del  Portai  Julius.  Que- 
sta città  è  capo  luogo  di  una  sot- 
to prefett. ,  ha  due  trib.  ,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  di  commercio, 
una  direzione  ed  un  trib.  dolle 
dogane  ,  la  di  cui  corte  prevosta- 
le  è  a  Valenciennes,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  i3,5oo  abitan- 
ti. Questa  città  dividesi  in  alta  e 
bassa;  ha  molte  fabbriche  di  pan- 
ni ,  tele,  berrette  d'ogni  lavoro  a 
maglia  ,  e  delle  raffinerie  di  zuc- 
caie ì  ed  il  suo  commercio  consi- 
ste, oltre  alle  manifatture  delle 
proprie  fabbriche,  nella  pesca  delle 
jbi!?ghè,  cuojo,  sale,  sapone,  stof- 
fe di  seta,  cavalli,  butirro,  vini  di 
Bordeaux  ,  acquavite  ed  altri  li- 
quori, ]Non  lungi  da  questa  città 
trovasi  una  sorgente  d  acqua  mi- 
nerale ,  che  viene  denominata  la 
f cntana  dei  ftrro,  ed  è  dist.  9  1. 
all'  O.  da  6aint-Omer  ,  20  al  N. 
O.  da  Arazzo,  i'l  all'  O.  da  Lilla, 
8  al  &.  da  Calais,  e  60  al  N.  da 
Parigi.  Long.  19,  16,  44 ;  lai.  5o, 
43  ,   3i. 

Bologna  o  Boulogne  città  di 
Ir.  (Aita  Garouna)  nelF  ex-cont. 
di  Comminges,  posta  sul  fi.  Gesse; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  i5oo  abitanti,  ed  è  dist. 
5  1.  al  N.  N.  O.  da  S.  Gaudens, 
e  16   al  S.   O.   da  I  oiosa, 

Bologna  o  Bouiogwe  vili,  di 
Fr.  (benna)  che  dà  il  suo  nome  a 
un  bosco  cinto  di  mura  ,  il  quale 
ha  1970  jugeri  di  estensione,  ed  è 
dist.  2  1.  all'  O.  da  Parigi. 

Bolognése  (ii)  contiada  di  Fr. 
nella  paite  sett.  della  Ficai  dia , 
..che  ha  circa  ra  ì.  di  lung.  e  8  di 
larg  Essa  fu  riunita  alia  Fr.  da 
Luig,  XI,  ed  è  in  oggi  compresa 
nei  dij  art.    del  Pas-de-Calais. 

Bolognese  (i.)  antica  prov.  di 
It.,  che  faceva  parte  in  passato 
dello  stato  dello  chiesa.  Confina 
al  M.  coi  ferrarese,  all'  E.  collo 
stesso  e  colla  Romagna,  al  S.  col 
Fiorentino,  e  ali'O,  col  Modenese, 


È  molto  fertile  ed  amena  ,  Fari® 
vi  è  assai  salubre,  ed  abbonda  di 
grano,  canapa,  seta  e  bestiame;  la 
sua  cap.  era  Bologna,  ed  ora  fa 
parte  del  dipart.  del  Reno ,  nel 
reg.  d'  It. 

Bolsena,  Volsinìum  pie.  città 
d'It.  nello  stato  di  Roma  ,  ora 
unita  alia  Fr.  (Roma) ,  altre  volte 
città  di  Toscana,  ed  una  delle  pri- 
me 12  colonie  dei  toscani.  Essa  è 
deliziosamente  posta  sul  lago  del 
medesimo  suo  nome,  detto  antica- 
mente ìacus  vulsinìensiS)  che  ha 
7  1.  circa  di  circuito,  due  is.  abi- 
tate, ed  abbonda  di  pesci  ;  è  dist. 
3  1.  al  S.  da  Orvieto.  Long.  S9  a 
33  ;  lat.  42  ,  37. 

Bolswert,  Bolsverda  città  del- 
l'Gian,  nella  Frisia,  dist.  3  1.  al  N. 
da  Siooten.  Long.  23,   5;   lat.  53,  6„ 

Bolton  ,  Boìtonia  cast,  d'  ing. 
nella  cont.  di  Yorck  ,  sul  fi.  Tri- 
vel;  esso  ha  titolo  di  due.  ,  ed  è 
dist.    5o  1.   al  N.  O.  da  Londra. 

Bolzano  o  Bolgiano,  Bocenum 
vaga  città  dell'  antico  circolo  del 
Tiroio,  ora  unita  al  reg.  d'  II". 
(Alto  Adige)  posta  sul  fi.  Eisach, 
vicino  ali  Adige;  è  capo  luogo  di 
una  vice  prefett.  ,  ha  un  trib.  di 
prima  ist.,  una  camera  di  com- 
mercio ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  6000  abitanti.  Questa 
città  è  molto  commerciante,  tante 
j  er  la  sua  felice  situazione,  che 
le  procura  il  transito  per  le  spedi- 
zioni dell'  It.  colla  Germ.  ,  quan-, 
to  per  le  sue  due  fiere  annuali  , 
,  clie  vi  fanno  concorrere  molti  ne- 
gozianti di  tutte  le  nazioni  ;  essa 
è  dist.  7  1.  al  S.  O.  da  Brixen,  e 
11  al  N.  da  Trento.  Long.  28  „ 
46;   iat.  46,  4a- 

Bomarzo  bor.  d'It.  negli  stati 
di  Koma,  uniti  alla  Fr.  (Roma); 
in  passato   aveva  titolo  di  due. 

Bombay  o  Bombai  is.  e  città 
d'As.  nell'Indie,  e  nel  reg.  di  Vi- 
sapour  sulla  costa  di  Guncan,  il  di 
cui  nome  deriva  dalle  due  parole 
portog.  bon-bahia  che  vuol  dire 
buona  baja,  La  corte  di  Portog-.  la 
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diede  a  Carlo  II  re  d'Ing.  nel  1662 
come  parte  della  dote  di  sua  mo- 
glie. GÌ'  ing.  vi  fabbricarono  la 
città  di  Bombay,  che  ha  un  buon 
porto  ,  munita  di  una  eccellente 
cittadella,  un  cantiere  ed  un  ar- 
senale floridissimi;  con  ciò  diven- 
ne uno  dei  capi  luoghi  dei  loro 
stabilimenti  nell'Indostan;  in  que- 
sta città  tanto  i  cattolici  quanto 
gì'  idolatri  hanno  il  libero  eserci- 
zio del  loro  culto.  La  sua  baja  è 
molto  comoda,  e  può  contenere 
2000  vascelli.  L'is.  che  ha  circa 
4  1.  di  lung.  è  però  molto  estesa,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  140,000 
abitanti;  non  producendo  che  una 
gran  quantità  di  cocco,  il  grano 
ed  il  bestiame  vi  vengono  portati 
dai  luoghi  vicini;  1'  aria  è  malsa- 
na, e  le  acque  molto  cattive,  lo- 
chè  cagiona  spesso  la  morte  degli 
cur.  Bombay  è  il  centro  del  com- 
mercio della  compagnia  ing.  del- 
l'   Indie    orient.     sulla     costa     del 


porto  d'  Af.  sulla  costa  occid.   d?$ 
reg.   di  Barca. 

Bonaparte  (  is.  )  in  passato 
Mascareìgìie3  Borbone  e  della  Riu* 
riione  is.  d'  Af.  nell'Oceano  Etio- 
pico scoperta  da  Mascarenhas  por- 
tog.  ,  che  gli  diede  il  suo  nome  -9 
1  fr.  vi  si  stabilirono  nel,  1667  e 
nel  1672  ì  è  quasi  di  figura  ro- 
tonda, ha  i5  1.  di  lung.  ,  io  di 
larg.  ,  e  40  di  circuito^  è  molto 
montuosa  ,  e  fra  le  sue  mont. 
sonovene  di  quelle  ,  che  hanno 
4oo  tese  d'  altezza  perpendicolare. 
Essa  era  il  centro  dei  commercio 
fr.  nei  mari  d'  Or.  ,  ed  il  richia- 
mo delle  navi  di  questa  nazione  , 
che  facevano  il  viao-o-io  delle  co- 
ste  del  Gorornandel.  I  suoi  pro- 
dotti, che  consistono  in  riso,  caf- 
fè d'  ottima  qualità  ,  indaco  che 
vi  prospera  moltissimo,  ambra  gri- 
gia ec. ,  la  fanno  essere  di  somma 
importanza  pel  commercio.  Il  suo. 
clima  è    molto  sano  ,    i  fi.  abbon- 


IVIalabar,  come  Surate  è  quello  del  jj  dano  di  pesce ,  e  nelle  selve  evvi 
golfo  Persico  e  dell'Arabia.  Uno  il  una  quantità  tale  di  scimie  ,  che 
elei  rami  principali  di  questo  traf—     fanno    de'   gran    danni     alle  pian- 

\  tagioni.  Alla  fine  d  ott.  del  18 io,  al- 
I  lorchè  gì'  ing.   s'impadronirono    di 


fico  è  quello  delle  pietre  preziose 
cioè,  diamanti,  rubini,  smeraldi, 
topazzi  ec.  Quest'  is.  è  dist  8  1. 
al  S.  da  Bassaim,  e  6  al  N.  da 
Chaul.   Long.   90,  3o;  lat.    19. 

Bombon,  Bombona  prov.  del- 
l' Amer.  merid.  nel  Perù  ,  e  nel 
governo  di  Lima  ;  essa  è  molto 
sterile  ,  e  quivi  ha  la  sua  origine 
il  fi.  delle  Amazzoni. 

Bommel  pie.  is.  di  Danimarca 
nella  Norvegia. 

Bommel  ,  Bommelia  bella  città 
d'  Olan.  (  Issel  super.  )  nell'  ex- 
due,  di  Gheldria,  posta  sul  fi.  Wa- 
ll al.  Fu  presa  nel  1672  dai  fr.,  che 
ne  smantellarono  le  fortificazioni 
Tanno  susseguente  prima  d'abban- 
donarla. Long.  22,  52;  lat.  5i, 
43,  5o. 

Bona  v.  BoifNA. 

Bonac  ex-march.  di  Fr.  (  Ar- 
riege)    dist.   1   1.   all'  O.   da  Foix. 

Bonair  v.  Bonaria, 

Bostandrea  ,  Apollonia  città  e  A 


quest'  is.,  vi  si  contavano  6000 
bianchi  e  24^000  negri.  La  sua 
cap.  è  s.  Dionigio.  Long.  73,  12 j 
lat.  merid.   20,   5i  ,  43- 

Bonaria  ,  Bonus  Aer  is.  del- 
l' Amer,  presso  la  costa  sett.  di 
Terra  Ferma,  al  S.  E.  dell'  is. 
di  Gurassao ,  e  al  N.  O.  della 
Margherita.  Abbonda  di  capre  e 
di  sale,  ed  apparteneva  agli  olan. 
che  vi  tenevano  un  governatore. 
Long.   3n  ,   2ò;   lat.   12  ,   6. 

Bonaventura  baja,  porto  e  for- 
te dello  stesso  nome  dell"  Amer. 
nel  Popayan.  L' aria  v'  è  poco  sa- 
na, ed  è  dist.  36  1.  all'  E.  da  Ca- 
li.   Long.  3o3  ;  lat.  3 ,  20. 

Bonavista  is.  del  mare  Atlan- 
tico, la  più  orient.  dell'is.  di  Ca- 
po Verde,  così  chiamata  dai  por- 
tog.,  perchè  fu  la  prima  che  vid- 
dero  ,  allorché  scopersero  queste 
is.  Ha  8  1.  di    lung.  e    5  circa  dì 
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3arg".  ;  i  suoi  prodotti  consistono 
in  indaco  e  cotone;  vi  si  contano 
8000  abitanti  die  sono  moivo  pi- 
gìi ,  e  vanno  affatto  n adi  ;  que- 
st'  is.  ha  delle  baone  rade  molto 
frequentate  dai  bastimenti  che 
corrono  questo  mare. 

BoNCONVENrobor.  d'J.t.  nel  gran 
due  di  Toscana,  (  Ombrone  )  nel 
Senese  ,  posto  sufi  Ornbrone  ,  e 
dist.  4  ^    a^  S,  E.   da  Siena. 

Bohdeko  bor.  d»  1  reg.  d'  It. 
(Basso  Po)  nel  Ferrarese,  situato 
all'  imboccatura  del  fi.  Panaro 
nel  Po. 

hoNDY  boi.  di  Fr.  (Senna)  che 
contw  5oo  abitanti;  ha  una  socie- 
tà inip.  d'agricoltura,  ed  una  nu- 
merosa, e  superba  mandra  di  pe- 
core spag.  E  dist.  a  1.  all'  E.  S. 
E.   da  s.    Dionigi. 

Eokdu  e  Bondou  paese  d'  Af. 
posto  all'  O.  del  Kontu.  Esso  l'or- 
ma una  specie  di  rep.  che  si  esten- 
de /p  1.  dal  S.  al  N.  e  a5i  dal- 
l'E.  all'  O.,  ed  è  abitata  da  jou- 
lahii  e  da  mercanti  neri ,  che 
fanno  il  commercio  degli  schiavi, 
dai  fi.  Cambia  fino  al  fi.  Senegal. 
Bongo  is.  d  As.  nel  Giappone, 
al  S.  O.  deil'is.  di  Nilo..;  si  divi- 
de in  9  prov.  il  di  cui  capo  luo- 
go è  Futcheo. 

Bonifacio,  Bonifacium  pie.  ma 
forte  ci  uà    di     Corsica     (  Corsica  )  i 
nei  quarl  iere  di  là  da'  monti,  pò-  j 
sta  sul     golfo  del     suo  nome  ,   ove  ! 
ha  un  buon    porto ,     e    dirimpetto  I 
all' is.   di  Sardegna;    è  capo  luogo 
del  cantone,   ha   un   trib.   di   com- 
mercio ,  vi    si   contano     3ooo   abi- 
tanti ,  e    fa  un     rilevante    traffico 
colla  pesca  del  corallo.  Essa  è   dist. 
3 5  1.  al     S.   da  Ajaccio.   Long,   a 6, 
47;  lat.  41  ,   a5. 

Bonifacio  (il  golfo)  lo  stretto 
che  separa  la  Corsica  dalia  Sar- 
degna, cuiamasi  bocca  o  golfo  di 
Boniiacio,  e  vi  si  pesca  dei  corallo 
in  gran    copia. 

Bonjon   bor.   di  Fr,    (Valchiusa) 
jaell'  ex-contado  Venesino,  dist.   1 
1.  al  S.  da  Apt. 
fai  I. 


JboNN-  ,    Bonna     forte,    vaga    « 
pie.   città   di  Fr.    (Reno  e  Mossila) 
neil'  ex-elett.   di  Colouia,    ed  an- 
tica residenza   di   questo   elett.   che 
v"  av^va  un     sorprendente   palazzo, 
ornato  di    magnifici  giardini.  Essa 
è  posta  sulla  riva  sinistra  d;4  lie- 
no;   è  capoluogo  d'una  sotto  pre- 
fett.  ,  ha  un  trib.   di  prima  ist. ,  e 
vi  si  contano  9000    abitanti.  Que- 
sta citi  à  è  ben  edificata,  ed  ammi- 
rab'ie   si     è    la     sua     chiesa     dnta 
C  intonale    per  la     sua     situazione 
tra   7    monti.    Essa  è  pure    impor- 
tante per    le    molte  sue    fabbriche 
di    panni  ,     di     stoffe     di     seta     e 
conce     di     cuoi  ,     che    la    rendono 
assai  mercantile.  Ha  sostenuto  mol- 
ti assedi,   e  fu  presa    e  ripresa  va- 
rie volte;   ed  è   dist.   4  1-    al   S.   da 
Colonia  ,   aó    al    N.   q.  E.  da  Tre- 
veri  ,   e     a/j.  al    N.    q.   O.   da    Ma-, 
gonza.   Long.    34 ,   4°'  ^at*   ^o,  44* 
Bonn  a  ,  Bornia    città  marittima 
d'Af.    nel    reg.   d'Algeri,     antica- 
mente  H'ppoaa.    Chiamasi   ancora 
BaVedel    U-Ji.  d,   cioè  a  dire  -piazzai 
delle    giuggiole  ,     perchè     intorno 
abbondano    gli 
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Iberi  di 
\  questo  frutto.  Essa  ha  un  buon 
;  porto  sul  Mediterraneo ,  da  dove» 
vengono  fatte  delle  spedizioni  ri- 
levanti di  grano  per  bit.  e  la  Fr. 
Fu  conquistata  da  Carlo  V  nel 
i535,  ed  è  dist.  3o  1.  al  N.  q. 
E.  da  Costantina,  e  5o  all'O.  da 
Tunisi.  Long,    a 5  ,  a8;  lat.   37. 

Bùnna  città  di  Fr.  (LemanoJ 
neba  aavoja  ,  dist.  4  1.  all'È,  da 
Cario;  gè  ,  e  16  al  N.  N.  E.  da 
Sciambery.  Long.  a3,  58;  lat.  40,  71. 

Bonna  città  di  Fr.  (  Monte 
Bianco  )  nella  Savoja  ,  dist.  i  L 
all'  E.   da  Ànnecy. 

Bonnat  bor.  di  Fr.  (  Creuza  )  3 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist.  5 
1.   ai  N.    da   Gueret. 

Bonne  v.  Bonna 

Bonnebosc  bor.  di  Fr.  (  Calva* 
dos)  nella  Normandia,  dist.  a  h  al 
S.  O.   da  Pont-1'Evèque. 

Bonnelles  pie.  città  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa),  nell'Isola  di  Frali- 

ii 
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%tsa  3   (list    z  1    al  N.   da  Dourdan. 

Boìsses  bor.  di  Fr.  (Vienna] 
giìist.   4  1.   ali    E.   da  Poiriers. 

Eqjshes  bor.  di  Fr  (Charente) 
«list,   a   S.   all'  O.  da  Aubeterre. 

BeJNWESS    V       EpWOWSTOWN. 

Boìntnestaele  pie.  citta  di  Fr. 
(Sarta)  nel  Maltese  j  è  capo  luogo 
<àel  cantone,  vi  si  contano  /j8oo 
abitanti  ,  ha  molte  fabbriche  di 
stamine,  di  cui  fa  un  ragguarde- 
vole commercio  ,  come  pure  in 
grano3  ed  è  dist.  6  1.  al  N.  E. 
«la  Mans,  5  al  S.  da  Mamers ,  e 
|>  al  S.  O.  da  Belème.  Long.  18, 
$;  la*-,  48,  n. 

Bonnet  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
j(  Loira  )  nel  Forez  ,  rinomata  per 
%a.  sue  fabbriche  di  forbici,  e  dist. 
$  1.   al  N.'E-    da  Montbrison. 

Bojktwst  fs  )  bor.  di  Fr.  (R.o- 
flano)  nel  Beaujolais  ,  dist.  7  1. 
ftir  O    da  V ili af ranca. 

Bunneval  Bona- Valli"  pie.  cit-? 
là  di  f  r  (  Euri  e  Loira  )  nella 
Beaure^,  posta  sulla  Loira,  e  dist. 
7  t.  al  ]\  da  Cbàteaudun ,  e  3 
a3  S.  O.  da  Ghartres.  Long.  19  , 
$  |>  late  48  ,   io. 

toaifEVAL  ex-cont.^di  Fr^  (Al- 
ia Vienna)  dist.  6  1.  al  S.  da 
Limoges. 

Bonweuil  bor.  di  Fr.  (  Oisa  ) 
dist.    1   1    al  N.   dal  Breteuil. 

Bokkeuil  bor.  di  Fr.  (  Cha- 
rgirte  )  d^t.  4  1.  al  S;  E.  da  Go- 
pac.  ' 

Bokneville  (la)  ;  onopolìs  cit- 
tà, di  Fr  (Lemaiio)  nella  Savoia, 
pesta  alla  sponda  dritta  dei  fi. 
Ai\e3  e  the.  iia  un  forte  cast. 5  essa 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
Iia  un  tiib.  di  prima  iste  ,  vi  si 
«solitane  1000  abitanti  ,  ed  è  dist 
a  I.  al  è.  E.  da  Cluse,  5.  al  S.  E. 
da  Ginevra,  e  5  al  N.  O.  da  An- 
aiecy.  V  è  un  altra  citià  de  do 
^tesso  nome,  pure  ili  Fi.  (  j  il  a  ) 
&«lia  Franca  Gei- tea;  f»,a  è  capo! 
|i|ogg  #eì  Tastone 3  e  dist.  3  1.  eia 
Saint-i1, land,-, 

i  ONS^'iLiE   box.    di  Fr.    (Gennai 
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di  cotone  e  tintorie  che  \i  s»=* 
no.  E   dist.    1   1.   da  Roa^o 

Bo.TNfIfEVII.LE      O     3NÌETJVILLE       piea 

città  di  Fr.  (  Lemano  )  posta  sul 
lago  di  Bienna ,  nell  ex-vesc.  di 
Basilea. 

Bodtky  pie.  città  di  Fr.  (Lei- 
ret  )  liei  Gatinese  ,  posta  sulla 
Loira  ,  e  dist.  2,  1,  al  Sì  da  Bria^ 
re;  Long.   20,   29  ;  late   4?  a   36. 

Bono    (capo)     nome   dei  capo  il 
più  sett.  d  Àf  sulla  costa  di  Tunisi. 
Bootsmouliims     bor.   di  Fr.    (Or- 
na )   dist.  8  i.  all'  E.   da  Alenzon  9 
e  3   al  N.   da  IVI  ortaglie. 

BorriHAiM  città  e  porto  dell'is. 
Gelebe,  una  delle  Molacene  ,  ove 
gii  olan.  v'  hanno  fabbricata  una 
fortezza ,  in  cui  mantenevano  una 
guarnigione. 

Bontziiia     città     d'  Ung.    nella 
conte     di     IGÌosch  ,     posta    in   una 
!  deliziosa  situazione    tra  due  colli— 
|  ne  coltivate  a  viti. 

Boom     pie      città    di    Fr.     (Due 
jlX'ethe   )     posta     sulla     riva     dritta 
!  del  fi.  Kuppell  :    la  sua  popolazio- 
ne  ascende  a  3ooQ  abitanti,  sonovi 
molto  fabbriche     d'  armi  biauche  s 
ed  è     importante   per    la  fiera  an- 
nua ,    die   vi   si   tiene  ,    che   comin- 
cia  al    i5     d  ag.    e   dura    io   giorni. 
Essa  è   dist.  3  1.   al  b.   da  Anversa, 
Boonsborqug-k    bor.    deg.L   Stati 
Uniti  d'Amer.  nello  stato  del  Ken- 
tucky. 

Bootfeld  vasto  e  famoso  prat© 
di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  vi- 
cino ad  Elbingerode,  ove  eravi  ila 
passato  la  città  di   Koenisburg. 

Boeaultot  o  Bompal  città  d'As. 
cap.  d  un  capo  maratto ,  il  di  cui 
dominio  ha  un'  estensione  di  700 
1.  quadrate.  Questa  città  ha  due 
fortezze  ,  ed  a  poca  distanza  evvi 
un  lago   che  abbonda  di  pesce. 

BopFlTST'iUE    O    BOPFINGEN,    BOTI" 

finga  pie.  città  di  Germ.  nella 
S  ve  vi  a  sul  fi.  Eger,  altre  volte  li- 
bera ed  imp.,  ora  unita  al  reg.  di 
Baviera.  È  dist.  4  l.  d  Avvlen  .  e 
4  ali  O.  da  Nordlingeu.  Long, 
iiiaiure  li  a 7  ?  3o  \   late  4^?  §?? 
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Bo^part  ,  Bodobriga  pie.  città 
fli  Fr.  (Reno  e  Mosella)  nel  paese 
di  Treveri ,  posta  sulla  riva  sini- 
stra del  Reno.  Questa  città  era 
libera  ed  imp.,  fu  unita  all'elett. 
di  Treviri  nel  1494  >  ed  ora  fa- 
cendo parte  della  Fr.  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  e  vi  si  contano 
2600  abitanti.  Sonovi  delle  fab- 
briche di  tele  di  cotone  3  ed  è 
dist.  3  1.  al  S.  da  Goblenza.  Long, 
so  ,   io;  lat.  5o  ,   19. 

Boraes  pie.  città  della  Svezia 
«iella  Gozia  occid.,  e  nella  Delia  , 
posta  sul  fi.  Wislca  ,  edificata  nel 
ifiai  dal  re  Gustavo  Adolfo  ;  vi 
si  contano  2000  abitanti,  e  sonovi 
jnolte  fabbriche  d'utensili  di  ferro 
©  di  storte  di  lana. 

Bokau  pie.  città  della  Silesia 
prussiana  ,  posta  sul  fi.  Lohe. 

Borbone  cont.  degli  Srati  Uniti 
d'Amer.,  nello  stato   del  Kentucky. 

Borbone  (is,  di)  detta  poi  del- 
la riunione  v.   Bonaparte    (is  ). 

Borbone-Lancy  o  Belle-vue- 
*.e  Bains  ,  Borbonìum  Anselmum 
città  di  Fr.  (Saona  e  Loira)  nel- 
1' ex-due.  di  Borgogna,  ragguar- 
devole pel  suo  cast,  e  pe'  suoi  ba- 
gni d'  acque  minerali  calde  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  2,800  abitanti  ,  e  degno 
d'ammirazione  si  è  un  grande  edi- 
lìzio lastricato  di  marmo,  chiamato 
il  gran  bagno  ,  eh'  è  opera  il  egli 
antichi  romani,  Essa  è  dist.  1  1. 
ali"  E.  dalla  Loira,  12  al  S.  E. 
da  Autun  ,  20  al  N.  O.  da  Ma- 
con, e  80  al  S,  q.  E.  da  Parigi. 
Long,   ai,  36,  3a;   lat.   46,   37,  8. 

Borbone-i/ Archambaud  o  Bor- 
bon-les-fBatws,  Burbo  Ar combal- 
di pie  città  di  Fr.  (  Allier  )  nel 
Borbonese  ,  posta  in  fondo  a  una 
valle ,  ove  trovansi  delle  celebri 
acque  minerali  calde  ehe  sono 
salmastre,  e  lasciano  un  deposito 
giallognolo  intorno  al  vaso  in  cui 
si  pongono.  Questa  città,  che  non 
ha  altro  di  particolare  ,  è  capo 
luogo  del  cantone ,  conta  2600 
abitanti ,    ed  è  dist.  6    L    all'  O. 
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da  Moulins  ,  io  al  S.  da  IW- 
vers  ,  24  al  Itf.  da  B-iom  ,  e  74, 
al  S.  da  Parigi.  Long.  27  ,  4^  a 
29  ;  lat.  46  ,  35  ,  22. 

Borbonese  (iì)  antica  prov.  ecfe 
ex-due.  di  Fr.,  che  confina  al  3ST. 
col  Nivernese  e  col  Beni ,  all'  O. 
col  Berrì  e  colla  Marca  super.,  al 
S.  coli'  Alvei  gna  ,  e  all'  E.  colla 
Borgogna  e  col  Forez;  il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  grano  ,  frutti  ^ 
pascoli  ,  legna  ,  cacciagione,^  vi- 
no ,  ed  i  principali  fi.  da  cai  viejfc 
bagnata  sono  la  Loira,  1'  Allier  e 
il  Cher;  questa  prov.  lorma  al 
presente  il  dipart.   dell'  Allier. 

Borbonne-ees-Bains  pie.  città 
di  Fr.{Alta  Marna)  nella  Sciampa* 
gna,  posta  sul  fi.  Apance;  è  cap® 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
53oo  abitanti ,  ed  è  celebre  pei 
suoi  bagni  caldi  :  è  dist.  7  1. 
all'È,  da  Langres  ,  io  al  8.  E. 
da  Chaumont  ,  e  72  al  S.  E.  da 
Parigi.   Long.   a3  ,   20;   lat  47,   54» 

Borbora  città  d'  Af.  nel  regn 
d'Adel ,  posta  al  N.  E.  della  cit- 
tà di  Sheila,  e  sullo  stretto  di  Ba™ 
bel-Mandel,  ove  ha  un  baon  port® 
che  la  rende   assai  mercantile. 

Borcette  pie.  città  di  Fr. 
(Roèr),  eh'  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  4000  abitanti^ 
ha  molte  fabbriche  di  panni  ,  ca~ 
simiri  ed  aghi  ,  ed  è  dist.  u». 
quarto  di  1.  da  Acquisgrana. 

BoRGHLOEN    V.    LOSS. 

Borcholm  pie.  città  di  Svezia 
sulla  costa  occid.  dell'is.  d'Oeland. 

Borchoetz  pie.  città  di  Gerrru 
nel  reg.  di  West.  ,  e  nell'  ex-vesc. 
di   Paderbon,  posta  sul  fi.    Baver. 

Borckelo,  Borchelva.  piazza  for=? 
te  d'  Olan.  (  Issel  super.  )  nell'  ex- 
cont.  di  Zutphen  ,  posta  sul  fi. 
Borckel  ,  e  dist.  4  1.  all'È,  da 
Zutphen.  Long.  24,  5;  lat.  02,  i5» 

Borgken  pie  città  di  Fr.  (Ro- 
<jr)  posta  sul  fi.  Aa  ,  che  faceva 
parte  dell'  ex-vesc  di  Munster,  e 
dei  bai.  di  Glahaus  ,  poco  lungi 
da  Wesel. 

Boa©  città  di  Fr,  |Correza)  nel 
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^Limosino  ,  posta,  sulla  Dordogna  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  1700  abitanti,  ed  è  pa- 
tria del  celebre  Marmontei  j  essa 
è   dist.    io  1     all'È,   da  Tulles. 

Bojxde-au-Cìhateau  ex-baronia 
di  ìr.  (saoua  e  l_a>ira)  dxst.  3  1. 
al   N.    da   Chàìous   sulla   iaona. 

Bobdeaux  3  Bu>  d  gala  grande  , 
antica ,  b-lia  e  ricca  città  episc 
di  Fr.  (Gironda)  posta  sulla  Gi- 
xonda  ,  ed  in  passato  cap.  di  tut- 
ta ia  Guienna  e  del  Bui  delese  , 
che  aveva  un'  univ.  ,  uti  accade- 
mia delle  scienze  ed  arti  ,  ed  un 
pari  statogli  coiiceduto  nel  14.62,. 
Ora  è  caio  luogo  della  prefett.  e 
d'  una  senatoria,  vi  risiedo  la  cor- 
te imp.  pei  dipart.  della  Gironda, 
Do:  doglia,  e  della  Gharente  ;  ha 
due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commeicio  ,  un  trib.  ordi- 
nario delle  dogane  ,  la  di  cui  cor- 
te prevostale  è  ad  Agen,  un  liceo, 
una  zecca  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  100.000  abitanti  Que- 
sta città,  che  era  in  passato  dife- 
sa da  3  cast.,  ora  non  ne  conserva 
che  due,  mentre  il  principale, 
ch'era  il  Cìiàteau-Tiompetée  ope- 
ra del  sig  di  Va^ban,  è  stato  de- 
molito. Essa  è  ben  tabb  icata  ,  ha 
de  begli  edilizi  .  e  particolarmen- 
te ammirabili  sono,  il  palazzo 
imp.  ,  quello  della  prefett.  ,  la 
pubblica  biblioteca  ed  il  teatro  ; 
sonovi  inoltre  molte  e  beli  e  piaz- 
ze ,  delle  lunghe  e  larghe  strade 
sulla  riva  del  fi.  ,  ma  le  sue  con- 
trade sono  per  la  maggior  parte 
strette  e  tortuose  ;  le  sue  passeg- 
giate sono  debz'ose  ,  spe<  iaimeute 
le  due  tiLìee  di  Tourmi  e  d  Amo- 
ur1!, cjueila  al  giardino  pubblico  , 
e  lungo  il  porto.  Ciò  che  rende 
questa  città  assai  importante  sin- 
golarmente pei  cornili t-rcio  .  e  per 
questo  rigua..  do  la  principale  d.  1- 
la  Fr.  j  si  è  la  sua  posizione  :  es- 
sa sul'a  (>a.uiina  ha  un  ottimo 
ed  es.t-ào  porto,  ove  possonsi  como- 
damente ancorale  1000  bastimen- 
ti, e  le  jiaYi  deiìJ  Oceano  rimon- 


tano    il    fi.     sino     alla     città.  Pc 
mezzo    dei  canale    di     Linguadoea 
spedisce  le  merci     che  riceve   dal- 
l'Oceano   al   Mediterraneo,    comu- 
nicazione   che    gli  procura  de'  som- 
mi vantaggi  ,  e   rende   il  suo  traf- 
fico    ragguardevolissimo  ;     le     sue 
due  fiere  franche  che   vi  si  tengono 
annualmente,  una  nel  mese  di  mar- 
zo  e   V  altra   in    ott.  ,    ognuna   delle 
quali   dura   i5   giorni  ;     il  numero 
grande   d;   fabbriche     che     vi    sono 
particolarmente   dacq.  avite  ,   ace- 
to, indiane,  rosolio  d"  anici ,    cal- 
ze ,   acqua  forte,  iriajolielie.   vetro 
bianco  ,     cordami   per    la  marina  e 
1  aifinerie   di    zucchero;   il  suo   este- 
so    commercio  ,      specialmente      in 
tempo    di     pace  coli  estero  ,   a  cui 
spedisce     i     propri     prodotti  ,     che 
sono  vini  ,  acquavite,    prune,  mie- 
le ,   resina  ,  catrame,  trementina, 
profuni  ,    frutti  confettati   e   com- 
mestibili    d~  ogni   sorta  ,     spedizio- 
ni   venivano    fatte    particolarmen- 
te    neib;   colonie,  da   dove   taspor-       1 
tavano  ,     e     con     gran     proffÌHo     i       I 
generi   coloniali;   finalmente  ì"  at—       • 
rivo     commercio     con  tutte     le   al- 
tre  parti     del    mondo,     costituiva- 
no  la   città     di     Bordeaux   un   em- 
porio  di   ricchezze   e    di   lucri.    Ol- 
tre  a  un  così    imponente   commer- 
cio ,   che  ia  faceva  essere  una  delle       J 
piazze  più    ragguardevoli  non   solo       j 
della  Fr.  ,     ma  anche    dell"  Eur.  ,       ', 
partecipava     anche     nella    lucrosa 
pesca  de'  baccalari  e    della  balena, 
armando    e   spedendo    i    proprj   ba- 
stimenti a  Terra  Nuova,    e  nelta. 
Groeiaudia.   Al     presente     un    tale 
commercio   è   arrenato  per    ie    cir- 
costanze  della    guerra    marittima, 
ma    un  solo    i aggio  di  pace  è  suf- 
ficiente per  farlo     risorgere.    Que- 
sta  città  ,   che   ha   dato  i   natali   al 

.'(-■la  Ausonio,  è  dist.  35  1.  al  S. 
dJla  ftoeeiki,  14  al  N.  O.  da 
J->azas,  8  al  S.  dai  forte  di  Medoc, 
e  148  ai  S.  O.  da  Parigi.  Eong. 
17  .    5  ,    11  ;   lat.   44  ,   5o  ,    18 

Boi. deal  x  hor.  di  Fr.  nf  lG>olfina- 
to  (iJroma)  dist.  4  1.  aJb.E..  djLjjie* 
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Bordelong  città  e  pie.  reg. 
d'  As.  nell'  indostan  ,  posti  sul 
golfo  di  Siam ,  e  dipendenti  dal 
re  di  qr.est  uiiimo  nome. 

Borderes  bor.  di  Fr.  (Alti  Pi- 
renei) neiìa  Gua>cogna,  dist.  7  1 
al   S     E     da  Bagneres. 

Bordisholm  vago  bai.  di  Germ. 
nell'  Holstein  ,  e  nella  Sassonia 
infer. 

Borea  catena  di  mont.  della 
Turchia  eur. ,  nella  Morea  ,  che 
si  estende  dalla  pianura  di  IVIan- 
tinea  sino  alla  voragine  d'  Al- 
£ea. 

Borghetto  l>or.  del  reg.  d'  It 
{Adige)  nel  Veronese,  posto  sul 
Mincio.  Ve  n'  è  un  altro  nel 
paese  di  Lodi  (  Alto  Po)  sul  fi. 
jLambro. 

Borgholm  pie.  città  di  Svezia 
nell'  is.  d  Oeland  ,  della  quale  è 
capo  luogo.  Essa  ha  mi  buon  cast., 
ed  a  poca  dist.  v*  è  il  porto  di 
Sorga  comodarnente  situato. 

Borgo,  B'jrgu*  città  di  Svezia 
nella  prov.  di  IMyland  ,  sul  golfo 
di  Finlandia,  e  disi  8  1.  al  N. 
E.  da  HeLingfort.  Long.  44; 
lat.  45,   3. 

Borgo  città  del  reg.  d'It.  nel 
Tirolo  (Alto  Adige)  posta  sulla 
Brenta,  e  che  ha  un  buon  cast. 

Borgo  di  s.  Angelo  o  Vitto- 
riosa  forte   dell'  is.   di    Malta. 

Borgo  di  s.  Dalmazzo  bor. 
d3  It.  nel  Piemonte  (Stura)  pros- 
simo al  fi  Gene,  ed  edificato  sulle 
rovine  dell'  antica  città  di  Pedo- 
na, attestata  da  varie  lapidi  ro- 
mane, j 

Borgo  di  s.  Morizio  bor.  della 
Savoja   (Monte  Bianco)  nella  pi  ov.  ; 


di  Montiers,  unita  in 


'SS1 


ala  F 


Borgo  di  val  di  Taro  bor. 
d'  It.  nel  due.  di  Piacenza  (Taro) 
posto   sul  Taro. 

Br»RGO  D  Osina  bor.  di  Spa^. 
nella  Gastiglia  vecchia  ,  posto  sul 
fi.  Douro. 

Borgo  Forte  bor.  del  reg.  dlt. 
(Mincio)  nell'  ex-due.  di  Manto- 
J*?    postQ  al  confluente  4©!  Min- 


cio  nel     Po  ,  e  dist.  4  1.   al  8.    à& 
Mantova.  Long.  38,  17;  lat:   60,  3o* 

£okgo  Ìramco  pie,  città  del 
reg.  d'  It.  (Agogna)  posta  sul  Poa 
uella   Lumellina. 

Borgo  Manero  bor,  bellissimo* 
commerciante  e  assai  popolato  del 
reg  d'  It  (Agogna)  ,  situato  alla 
destra  dell  Agogna,  e  dist.  5  1, 
ail   O.   da  Novara. 

Borgo  s.  Donnino,  Fidentia 
Julia  bor.  d'  It.  nell'  ex-duo.  di 
Parma;  (laro)  è  capo  Logo  di 
una  sotto  prefett. ,  ed  il  suo  trib; 
di  prima  ist.  è  a  Fiorenzuola; 
ha  un  vesc.  surf,  di  Bologna  , 
eretto  da  Glemente  Vili  nei  i5oi* 
è  la  patria  di  Bened  tto  Bacohi- 
ni,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da.  Pia- 
cenza, e  5  al  IV.  O.  da  Parma. 
Long.    27,   36;   lat.   44,    54- 

Borgo  s.  Sepo.cro,  Biturg'a 
città  d  It.  nel  gran  due.  di  los- 
cana  (Arno)  n<  1  Fiorentino  ;  ha 
un  vesc.  suri,  di  Firenze,  eietto 
da  Leone  X  nel  i5i5;  molti  cre- 
dono che  borgo  s.  sepolcro  sia 
l'antica  Biturgia ,  malgrado  1'  opi- 
nione contraria  del  pad  e  Berutta* 
Questa  città  è  dist.  16  1.  all'  E. 
da  Firenze  ,  9  al  S.  O.  da  Urbi- 
no, 4  al  N.  E.  da  Città  di  Ca- 
stello ,  e  5  al  N.  E.  da  Arezzo* 
Long.   29,   5o;   lat.  43,  35. 

Borgo-Sesia  grosso  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Agogna)  posto  sulla  Se^ia  3 
ed  al  confine  dell'  imp.  fr.  ;  © 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist. 
io  1.   al   N.  E.   da  Novara 

Borgogna  (la)  ,  Bur^uudia  an- 
tica e  considei abile  prov.  di  Fr.  i 
che  aveva  titolo  di  due.  e  pari  „ 
comprendeva  il  paese  della  Mon- 
tagna, l'Auxerese,  i' Auxese  ,  il 
Digionese,  1'  Aatunese  ,  il  Chalo- 
nese  ,  il  Maionese  ,  la  B resse,  il 
Bugey  ed  il  paese  di  Uomb^s. 
Essa  confinava  all'È,  cjila  Fian- 
ca Contea,  all'  O.  col  Borbonese 
e  il  Nivernese ,  al  8  col  Lionese, 
e  al  N.  colla  Sciampagna.  Questa 
prov.,  the  aveva  Aò  1.  di  lung.  e 
3o  di  larg.,  era  aitxe  YQite  Pappane 
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faggio  dei  figli  de'  re  di  Fr.  ,  ed 
aveva  i  suoi  stati.  Il  suo  territo- 
rio è  fertile  di  grano,  frutta  e  vi- 
ari eccellenti;  sonovi  delle  minie- 
re di  ferro ,  e  delle  acque  mine- 
rali, e  la  sua  cap.  era  Digione. 
Ora  questa  prov.  forma  i  dipart. 
•tifila  Saona  e  Loira ,  dell'  Ain  3  e 
£>arte  di  quello  del   Jonna. 

Boeheim  pie.  città  di  Fr.  (Due 
iNethe  )  posta  sulla  riva  dritta 
«Sella  Schei  da;  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,  ed  ha  molte  fabbriche 
«T  acquavite ,  aceto  ed  olio,  di 
cui  fa  un  rilevante  con  mercio. 
Essa  è  dist.  4  1.  all'  O.  N.  O.  da 
Malines. 

BoRHEST03iT  O  CoUHESTOST  Città 
biella  Persia,  nel  Farsistan ,  posta 
sopra  un  fi.  del  suo  nome.  In  que- 
sto paese  si  raccolgono  i  migliori 
poponi  che   si  conoscano. 

Bobja,  Belsinum  pie.  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Aragona,  la  di 
cui  popolazione  ascende  a  3ooo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Tarassona  o  Taracona.  Long, 
16,  i5;  lat.  41,  5o.  Evvi  un'altra 
città  dello  stesso  nome  nel  Perù,  e 
nell'udienza  di  Quito,  che  è  capo 
luogo  delle  missioni  spag.  o  Mey- 

tnay  del  Ma  agitone,    ed     è     dist. 
o  1.  al  S.  E.  da  Cuenca    o    Cu- 
ensa. 

BoRIQUEN    O    BoBEQUEjST  s     Bori- 

quera  is.  dell' amer.  sett.  presso 
l' is.  di  Porto  Bieco.  Gl'ing.  vi  si 
erano  stabiliti,  ma  ne  furono  scac- 
ciati  dagli  spag.  Quantunque  ame- 
na e  fertile  3  essa  non  è  ora  abi- 
tata. 

Boristene    o    Bortstheste  s  v. 

NlEPER. 

Borkek  pie.  città  di  Germ. 
nell'Assia  infer.,  e  nell'Alto  Reno. 

Borkum  is.  d'  Olan.  (Ems  ori- 
ent.)  nell'  Ost-Frisia,  che  faceva 
parte  del  bai.  di  Greestials  ed  è 
abitata  da  pescatori. 

Bormes  bor.  di  Fr.  (Varo)  dist. 
4  L.  all'  E.  da  Hyeras,  e  6  all'  E. 
<ìa  Tolone. 

Bormia   "nenie  di  «U\e   £,   é'  1%, 
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nello  stato  di  Genova  (Montenotf-. 
te)   e  nell'  ex-march.  di  Finale. 

Bormio,  Bormium  bor.  ragguar- 
devole e  ben  popolato  del  reg, 
dTt.  (Adda)  nella  Valtellina,  posto 
al  confluente  dell'Adda  e  dell'Isol- 
laccio,  altre  volte  soggetto  ai  gri°» 
gioni  ,  e  capo  luogo  dell'  ex-conr4 
del  medesimo  nome.  A  3  mi- 
glia al  N.  da  questo  bor.  vi 
sono  de'  bagni  d'  acque  caldissi- 
me assai  rinomati.  Esso  è  dist.  17 
1.  al  S.  E.  da  Coirà,  e  7  al  N.  E. 
da  Tirano.     Long.     27  s    45  ;     lat. 

26,  4^* 

Borica  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  posta  in  un  is, 
formata  dai  fi.  Wichra  e  Pleiss. 

Bornefeld  bor.  di  Germ.  nel 
due.   di  Berg. 

Borueo,  Bona  Fortuna  is.  d'As. 
nell'  Indie    al  N.  E.   di  quella  di 
Banca,    e     1'  una    delle  tre  grandi 
is.  della  Sonda.  Questa    è    la    più, 
grande  is.  del  globo,  e  non  la  ce- 
de' che  alla  Nuova  Olan.,  e    vi  è 
tutto    il    fondamento    di  credere  a 
che  Borneo  sia  la  gran  Java,  eh© 
Marco    Polo    asserisce   aver    3oo© 
miglia  di  circuito;     di  fatto  que- 
st'  is.,   eh'  è  situata  sotto  la  linea, 
che    ha   180  1.  circa  di  larg.  e  23$ 
di  lung.,  e  circa  600   di    circuito , 
e  che  vien  divisa    dall'  Equatore  , 
forma  sette  reg.  ,  che  distinguonsi 
col    nome    dei    suoi    capi     luoghi,, 
cioè,    Banj armas sin  ,     Succadana  , 
Lamba  ,   Samba?  ,  Hermaia  ,  Bor- 
neo   e     Bavjarmas.    Gli     abitanti 
dell'  interno  non  sono    ne    pagani 
né  maometani  ,   ed  ognuno  si  fer- 
ma un   dio   a  propria  fantasia  ,  ma 
sulle  coste   gli   abitanti  sono  mao- 
mettani ,     chiamati    malesi.    Quivi 
i    missionari     cristiani     v'  avevano 
fatto  de'  proseliti  ,    ma    nel    1690 
il  re  di  Sani  armas  sin    fece    assas-» 
sinar°  i   preti  ,  ed  il  cristianesimo 
sparì  ;     i    montanari  detti    ma'-oni 
offrono     ai     loro    dei   delle  vittime 
umane  ,  in  generale  non   prendono 
che     una    moglie  ,     e     sono   molto 
ttàiti   &a    loro,    Quest'  is,  fw.  sc«- 
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fetta 'nel  i5ar  d 
jMtenesez  portog-,  governatore  del- 
le Molucche  ,  che  v'«  spedì  B^co 
liaiìrens,  ed  i  portog-.  vi  commercia- 
rono sino  al  1604  allorché  gli  otan. 
Comparvero  in  cjueli'  is.  ;  ma  nep- 
pur  essi  continuarono  il  loro  traf- 
fico ,  perchè  non  vi  trovavano  il 
Jor  conto,  e  nel  t6a3  gY  ing.  vi 
li  anno  formato  degli  stabilimenti 
dalla  parte  del  N. ,  vi  si  man- 
tennero ,  e  fanno  un  esteso  com- 
mercio coi  prodotti  del  suolo  che 
consistono  in  canne  da  zuccaro  , 
aiso,  frutta,  pepe,  canfora,  cassia, 
cera  e  cotone  ;  abbonda  anche  di 
©ro  ,  diamanti  e  legname  da  co- 
struzione ;  vi  si  trovano  moltissi- 
me scimi  e  ,  e  una  gran  varietà  di 
animali  molto  di  ferenti  da  quelli 
di  Eur.;  la  sua  cap.   è  Borneo. 

Borneo  città  grande  e  popolata 
«ÈTAs.,  nel  reg.  e  nelFis.  del  suo 
ìiome  ,  posta  sulla  costa  sett.  dal- 
l' is.  ,  ove  ha  un  buon  porto  ,  ed 
edificata  sopra  palafitti  piantati 
21  el  fondo  del  mare,  circondata 
•da  isolette  ,  e  prossima  ad  una 
gran  baia.  Essa  è  la  residenza 
reale  ,  ed  è  molto  commerciante 
specialmente  coi  ricchi  suoi  pro- 
dotti. Long.  129  ,  3o  ;  lat.  /j  ,  55. 
Borwholm,  Boringia  is.  di  Da- 
nimarca nel  mar  Baltico  ,  alf  O. 
di  quella  di  Mone  ,  e  al  8.  E. 
della  prov.  di  Smania.  Essa  con- 
tiene 6  pie.  città  ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  3o,ooo  abitanti; 
è  fertile,  ha  delle  miniere  di  car- 
bon  fossile  e  di  zolfo  .  delle  cave 
di  marmo  ,  d'  argilla ,  di  terra  si- 
gillata ,  e  per  fare  la  porcellana; 
la  sua  cap.  è  lodilo.  Long.  3  2 , 
So  ;  lat.   55  ,  2,0. 

Borivo  o  Bournou"  V.  Bornu'. 
Bornstadt   città  di   Germ.  nel- 
la    cont.     di     Mansfeld  ,     posta  in 
oggi  nel  reg.   di  West, 
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Hornum  gran  reg.  d'Af.  nella  parte 
orient.  della  Nigrizia  ,  all'  E.  del 
*eg.  d'Agades  ,  e  traversato  dal 
3N"iger.  JÈ  fertile   di  risa ,  miglio  e 


soggiunge 
che  chiamasi 


cotone ,  ed  abbonda  di  bÈStìame* 
Il  re  è  tenuto  per  molto  ricco  s 
gli  abitanti  sono  per  la  maggior 
parte  pastori,  e  vivono  sotto  le 
tende.  Fin'  ora  si  è  creduto,  che 
Borno  o  Bornou  fosse  la  sola 
città  di  quésto  reg.;  ma  Browie* 
che  descrive  questa  città,  cui  no- 
ta la  particolarità  d'  aver  A  por- 
te ,  poste  ai  4  punti  cardinali  3 
esservi  uà  altra  atta 
Kottocomb  popolata 
da  maomettani.  Mango  Park  nel 
confermare  l'asserzione  di  Brovj-ie 
dice,  che  il  principàl  prodotto  di 
questo  paese  è  il  sale  eh'  estraesì 
dai  laffhi  ,  il  che  forma  anche 
quasi  runico  commercio  di  questo 
reg.,  che  situato  fra  il  3a  e  ^.z 
grado  di  long.,   e  il    io   e   20  di  lat» 

Borodino  vili,  di  Russia  ,  fa- 
moso per  la  segnalata  vittoria  ri- 
portata nelle  sue  vicinanze  il  dì 
7  sett.  i8ia  contro  i  russi,  daT  e- 
sercito  fr  ed  alleati,  comandati 
dalFimp.  Napoleone  I.,  ciò  che  gli 
portò  il  vantaggio  d'  occupare  lm 
città  di  Mosca  ;  questa  battaglia 
vien  chiamata  anche  la  battaglici 
di  Mosca.  Il  vili,  è  dist.  4  1.  © 
mezzo  da  Mojaiski,  e  aa  da  Mosca. 

BoroUs  città,  di  Svezia  nella 
Gozia  occid.,  posta  sul  fi.  Wiskà3 
che  fu  edificata  da  Gustavo  Adol- 
fo ,  ed  è  situata  fra  boschi  © 
mont.  ;  essa  deputa  alla  dieta,  e<J 
i  suoi  abitanti  sono  per  la  mag- 
gior parte    artigiani. 

Boroubrjbge  }  Isusium  citta 
d'Ing.  nella  prov.  di  Yorck  ,  pò-* 
sta  sul  fi.  Youre;  manda  2  deput. 
al  pari.  .  ed  è  dist.  5  1  al  N.  O. 
da  Yorck,  e  60  al  N.  O.  da  Lon« 
dra.    Long     16  ,    2,5  ;   lat.   54  ■>   60. 

Borowigz  città  di  ftussia  sul 
Mesta ,  e  nel  governo  di  Novo- 
gorod,  da  dove  è  dist.  34  1-  all'È. 
3.  ,  e  45  al  N.  O.  da  Twer.  Long* 
3a  ;  lat.   58  ,    9. 

Borkalo  città  e  reg.  d'Af.  nella 
Barn-aria  ,   sul  li     Gambia. 

Borrotvìse  (le  is,)  v.  Is.  Bella 
ed  Is.  Maitre, 
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Bosrowstouness  città  della  Sco- 
sia  merid.  posta  sul  fi.  Forth  ,  ove 
Iia  il  più  comodo  porto  ,  che  sia- 
vi lungo  questo  fi.:  essa  è  circon- 
data da  miniere  di  carbon  fo^sile^ 
e  di  saline  in  grande  attività;  vi 
si  contano  3790  abitanti,  che  qua- 
si tutti  s'occupano  nel  commercia- 
re dei  suddetti  due  articoli,  che 
trasportano  in  gran  copia  a  Lon- 
dra; essa  è  poco  lungi  da  Edimburgo 

Borsa,  altre  volte  PrUsa,  grande 
e  beila  città  della  Turchia  as. 
sul  mar  di  Marinara  ;  ha  delle 
fabbriche  di  drappi  di  seta  ,  e  di 
tappeti  assai  stimati.  Il  suo  circ. 
fornisce  molto  legname  da  co- 
struzione, e  Ja  sua  popolazione 
ascende   a   3o,ooo   abitanti. 

Borschod  città  e  cont.  d'Ung., 
il  di  cui  territorio  è  fertile  di  vi- 
ni. La  città  più  considerabile'  del- 
la cont.  è  però  Misckolz ,  che  è 
assai  popolata. 

Borselen  vili  della  Zelanda  ; 
era  altre  volte  città  ,  ma  fu  di- 
strutta in  gran  parte  da  un  in— 
non  dazione. 

Borsod  o  Borchad  comitato  di 
TJng.,  che  confina  in  parte  all'  E. 
con  quello  di  Semelino,  e -all'  O. 
con  quello  di  Neograd.  Si  com- 
pone di  i5o.  vili.»  10  bor.  e  93  casali 

Bort  pie.  città  di  Fr.  (Correza) 
sulla  Dordogna  ,  dist.  5  1.  al  N. 
E  da  Mauriac,  e  i3  al  E.  N. 
E.    da   Tulle. 

B ortolano  bor.  fortificato  del 
reg.  d' It.  (Alto  Po)  in  Lombar- 
dia ,  nel  Cremonese. 

Bosa  ,  Bosa  antica  città  episc.  , 
posta  dalla  parte  occid.  dell'  is. 
di  Sardegna,  tra  Al^heri  e  Ori- 
stano ,  che  ha  un  cast,  e  un  bx^oa 
porto;  giace  sul  fi.  Bosa  al  N.  E. 
d'  un5  isoletta  dello  stesso  nome  , 
ed  è  dist.  7  1.  al  S.  C\  da  Al- 
gheri  ,  e  11  al  N.  da  Oristano. 
Long.   26 ,   a5;   lat.   4°  ■>    T9- 

Boscastle  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Cornovaglia;  in  passato  <^ra 


Boschemani  popoli  dell'Amer.  9 
he  abitano  il  paese  degli  uroni  , 
e  che  foimano  una  specie  parti- 
colare ,  singolarmente  per  la  gon- 
fiezza adiposa  delie  loro  parti  po- 
steriori ,  e  pel  grembiale  di  pelle3 
che  copre  le  parti  naturali  delle 
donne;  singolarità,  che  non  puos- 
si  attribuire  a  nessuna  particolare 
usanza. 

Boschiavo  bor.  e  bai.  della 
Svizzera,  nel  cantone   dei  grigioni. 

Bosches  o  Boschisman  nazione 
che  abita  la  parte  S.  deli'Af.  vi- 
cino agli  ottentoti,  e  che  si  com- 
pone di  negri  disertori  ,  il  di  cui 
incontro   è  assai  pericoloso. 

Boschnia  città  della  pie.  Po- 
lonia ,  ove  sonovi   delle  saline. 

Bosco  o  Boschi  ,  Mesia  Sylva 
bor.  d' It.  nel  Piemonte  (  Maren- 
go )  posta  sul  fi.  Orbo;  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  ed  è  dist.  2  1. 
all'  E.  da  Alessandria  ,  e  5  al  N. 
E.   da  Acqui. 

Bosforo  di  Tracia  v.  Canal* 
di  Costantinopoli. 

Bosk  forte  città  *  assai  popolata 
di  Russia,  posta  sulla  riva  sinistra 
del  fi.  Samara. 

Boskowitz  pie.  città  della  Mo- 
ravia ,  nel  circolo  d'  Olmutz. 

Bosna-Serai,  Seraglio  o  Se» 
rajo  città  della  Turchia  eur.,  po- 
sta sul  fi.  Bosna,  e  cap.  della  Bos- 
nia ;  essa  è  assai  commerciante  , 
molto  ricca  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a   i5,ooo    abitanti. 

Bosnia  (la)  Bosnia  prov.  della 
Turchia  eur.,  che  faceva  antica- 
mente parte  dell'  III  ria  ,  e  trae 
il  suo  nome  moderno  dai  fi.  Bosna 
che  !a  bagna.  Si  divide  ,  in  alta 
eh' è  al  S. ,  ed  in  bassa  o  Bosnia 
propria.  Questa  prov.  confina  al 
N.  colla  Schiavonia  ,  all'  E.  colla 
Servia,  al  S.  coli' Albania,  e  alFO. 
colla  Croazia  e  la  Dalmazia.  Mao- 
metto II  la  tolse  nel  i/j-65  a  Stc~* 
fano  re  di  Bosnia,  ch'egli  fece 
scorticar  vivo.  Essa  è  governata 
considerabile  ?  ma  ora  è.  decaduta  ji  da  un  bascià  ;  è  fertile  eli  grani 
di  molto.  h  e  vini,  ed  ha  delle  miniere  d'a/~ 
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Trento  e  de'  buoni  pascoli,  e  la  sua 
cap.  è  Bosna  Seraj   o  Serajo. 

Bo'och  contrada  d  As.  nella 
Natòlia. 

Bosse  (  la  )  bor.  di  Fr.  (  Oisa  ) 
nel  Vessinese,  dist.  2  1.  al  N.  da 
Chaumont,  e  3  al  S.  O.  da  Beau- 
Vais. 

Bossines  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Cornovaglia,  che  manda  a  de- 
put.  al  pari. 
*  Bossxx  bel  cast,  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (  Giemmape  )  nell'  Hainaut  , 
posto  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
Haine ,   e  micino  a  s.   Guiilain. 

Bossueta  pie.  fi.  della  Schiavo- 
ma. 

Bost  grande,  bella  e  fortissima 
città  di  Persia  nel  Sigistan  ,  posta 
sul  fi.  Inomed,  0  Hond-meng,  al 
S.  del  £andahar;  essa  ha  un  cast, 
che  è  giudicato  vino  dei  più  forti 
di  tutta  la  Persia. 

Boston,  Bostonìum  città  d'Ing. 
nella  cont.  di  Lincoln ,  sul  fi. 
Witham,  e  vicino  al  golfo  di  Bo- 
ston ;  ha  una  torre  riguarda- 
ta per  la  più  bella  d5  Ing.  ,  ed 
un  comodo  porto  che  la  fa  esse- 
re molto  commerciante.  Manda  a 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  io  1. 
al  S.  E.  da  Lincoln  ,  e  35  al  N. 
<la  Londra.  Long.  17  ,  4a  5  lat- 
Sa,  55. 

Boston,  Eoitonium  grande,  for- 
te e  bellissima  città  dell'  Amer. 
sett.  negli  Stati  Uniti,  cap.  dello 
«tato  di  Massachuset,  e  di  tutto  il 
paese  conosciuto  sotto  il  nome  di 
nuova  Ing.;  essa  è  posta  in  fondo 
alla  baja  di  Massachuset  ,  ove  ha 
un  ottimo  porto,  che  contiene  5o 
navi  comodamente,  ed  è  unita  al- 
la pie.  città  di  Chaoleatown  da 
un  superbo  Tonte.  La  mag-oior 
parte  d<?Ua  citta  sorge  m  semifnr- 
colo  attorno  alla  baja,  il  terreno 
si  alza  gxadat c-mente,  e  presenta 
una  ridentiss  ma  1  prospettiva:  lun- 
go  una  larga  spiaggia,  che  ha  più 
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pel  commercio.  Boston  è  la  pi% 
considerabile  città  degli  Stati  Uni- 
ti ;  essa  ha  dei  begli  edifici  pub- 
blici, belle  case  ,  deliziosi  passeg- 
gi, due  teatri  ,  un5  accademia  di 
scienze  ed  arti,  una  società  di 
medicina ,  una  di  agricoltura ,  ed 
una  di  marina ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  24,000  abitanti. 
il  commercio  v*  è  molto  esteso,  e 
dal  suo  porto  parte  ogni  anno 
un  gran  numero  di  bastimenti  per 
tutte  le  parti  del  mondo.  Il  cele- 
bre Beniamino  Franklin  era  nati- 
vo di  questa  città,  che  è  dist.  3 
1.  al  S.  da  Cambridge  o  nuova 
Cambridge.  Long.  307,  a,  45  ; 
lat.  42  ,  a5. 

Boswort  pie.  città  d'  Ing.  nel- 
la co  ut.  di  Leicester  ,  celebre  per 
la  battaglia  che  seguì  nel  i486 
nelle  sue  vicinanze ,  fra  Riccar- 
do III  ed  Enrico  Vili,  la  quale 
diede  fine  alle  guerre  tra  le  case 
di  Yorck  e  di  Lancastro.  Essa  è 
dist.  4  1.  all'  O.  da  Leicester,  e 
3o   al  N.  O.  da  Londra. 

Botanica  (baja)  o  Botany 
Bay  stabilimento  ing.  sulla  costa 
orlent.  della  nuova  Gian.  ,  ove 
F  Ing.  fa  trasportare  i  malfattori 
dei  due  sessi  ;  il  territorio  è  poco 
fertile,  ed  il  clima  malsano.  Long. 
290,  53.   lat.  merid.   8,  35. 

Bothmar  ex-cont.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  che  si  estende 
lungo  il  fi.  Keuss,  e  faceva  parte 
delf  ex-princ.  di  Zeli,  da  dove  è 
dist.    7   1.   all'  O. 

Bothoa  bor.  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna;  è  capo 
j luogo   di  cantonf 


ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  da  Guingamp 

Botnta,  Bothnla  prov.  conside- 
rabile di  Svezia,  all'  E.  della  Lap- 
ponia  svedese.  Essa  dà  il  suo  no- 
me al  golfo,  che  il  Baltico  forma 
!  sulle  sue  coste,  e  questo  gotto  la 
|  divide  in  due  parti  ,  che  sono  la 
Westro-Botnia ,  e  l' Ostro-Botma  ' 


di  3oo  tesp  di  lung  sono  difi-  |  la  Westro-Botnia  o  Botnia  occid.3 
cati  de'  spaziosi  e  comodi  magaz-  ,  la  di  cui  cap.  è  Tornea,  ha  delle 
ssànij  che  servono  per  la  marina  «^foreste,,  dei  laghi    e    delle    nume-» 
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&e;  ma  ì  pellami  sono  presso  che 
Il  solo  oggetto  del  suo  commer- 
cio ;  1'  Ostro-Botnia ,  o  Botnia 
©rient.  ,  ora  appartiene  alla  Rus- 
sia ;  il  suo  principal  prodotto 
e  il  catrame  ,  e  la  sua  cap.  era 
Ulea. 

Bottensteimt  pie.  città  di  Germ. 
Hel  reg.  di  Baviera ,  che  faceva 
parte   dell'  ex-vesc.   di  Bamberga. 

Botwar  città  e  bah  del  reg. 
di  Wirt.  nella  S  ve  vi  a  ,  posti  sul 
£.  dello   stesso  suo  nome. 

Botzen  v.  Bolzano 

Botzensukg  vaga  città  di  Germ. 
Mei  due.  di  Mecklenburgo,  che  ha 
tua  cast,  situato  sull'Elba ,  ove  le 
barche  pagano  il  pedaggio;  il  suo 
principal  commercio  è  quello  di 
transito,  ed  è  dist.  3  1.  all'  E.  ria 
Lawenburg.  Long.  2,8 ,  s5  $  lat. 
63,  34. 

Bova  ,  Eova  pie.  città  episc. 
«T  It.  ne]  reg.  di  Napoli  ,  e  nella 
Calabria  uiter.,  posta  all'  estremi- 
tà dell'  Appennino,  al  S.  E.  di 
Gerace  ,  poco  lungi  dal  capo 
Sparti  vento  ,  detto  anticamente 
Herculeum.  Essa  è  dist.  8  1.  al 
S.  E.  da  Reggio.  Long.  34>  3;  lat. 
87 ,  55. 

Bouat  vili,  di  Fr.  (Loira  in- 
fer.)  nella  Brettagna,  dist.  3  1.  al 
S.   O.    da  Nantes 

Bouchage  ex-baronia  di  Fr. 
(Isera)  nel  Delfinato,  dist.  5  1.  al 
S.  O.  da  Belley,  e  io  al  N.  E.  da 
Vienna.  Evvi  un  altro  bor.  in 
Fr.  dello  stesso  nome  (Charente) 
nel  Poitù,  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Confolens. 

BouchaiWj  Buccinium  città  foi*- 
te  di  Fr.  (Nord)  nell' Hainault 
fr. ,  e  sulla  Schelcla,  ove  sonovi 
delle  superbe  dighe.  Questa  città, 
che  è  capo  luogo  del  cantone, 
vien  divisa  in  due  parti  dal  detto 
fi  ,  una  chiamata  città  aita  ,  e 
V  altra  città  bassa  ;  ed  è  dist.  3 
1.  al  S.  O.  da  Valenciennes ,  3  al 
N.  E.  da  Calibrai,  e  4  al  S.  E. 
«la  Dovai  o  Dsuay.  làimg.  a®,  58s 


Bouchard   (F  is.  )    pie.   città  di 
Fr.   (Ladra  e  Loira)    posta  in  mia 
is.   sul  fi.  Vienna,    ed.  all'imboc- 
catura della  Mosa  :     è   capo  luog#  ì 
del  cantone  ,     vi  .si  contano    2000 
abitanti  ,     e     fa    un    considerabile  j 
commercio  in  vino  ,    acquavite  ed  ! 
olio  di  noce.  Essa  è  la  patria  del 
famoso     Andrea  Duckesne ,    ed    è 
dist.    3  1.   all'È     S.   E.   da  ChinonA 
e  8   al  S.   O.  da  Tours. 

Bouche maiwe  bor.  di  Fr.  (Mai-* 
na  e  Loira)  dist.  2.  1.  al  S.  E.  dar 
Angers. 

Bouches.  porto  di  Persia  nella 
prov.  di  Fars.  Esso  comunica  con 
Schiraz  cap.  della  prov.  ,  ed  è 
molto  frequentato  dagli   arabi. 

Bouchet  ex-march.  di  Fr.  (Sen- 
na e  Oisa)    che  aveva  il  nome  dì  , 
.Duquesne  ,   ed  è  dist.   3  1.     al    N. 
E.  da  Etampes,     e    1  al  N.  dalla, 
Ferté-Alais. 

Boupky  pie.  città  e  castellani» 
della  Svizzera  nel  princ.  di  Neu«« 
chàtel,  da  dove  è  dist.  %  1.  all'O. 
Long,   so,  4°  5  ^at*  47  j  4- 

Bovense  bor.  di  Danimarca  « 
nelP  is.  di  Fionia,  iì  quale  fa  un 
esteso  commercio  colla  Norvegia. 

Boves  ,  Belìovacum  città  con- 
siderabile di  Fr.  (Oisa)  in  passat» 
cap.  del  Bovese,  posta  sul  fi.  The- 
rain;  ora  è  capo  luogo  del  diparta 
ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
V  altro  di  commercio  ,  una  came- 
ra consultiva  di  fabbriche  ,  arti 
e  mestieri  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  i3,ooo  abitanti.  Sonovi 
molte  fabbriche  di  tele  ,  panni, 
stoffe  di  lana  ,  indiane  ,  galloni  9 
e  tele  dipinte ,  e  inoltre  una  fab- 
brica irnp.  di  tappezzerie,  ciò  che 
la  rende  molto  commerciante.  Li 
navata  della  sua  cattedrale  Vieri 
giudicata  per  un  capo  d'  opera 
d'  architettura  gottica,  come  pura 
il  coro.  Questa  città  fa  assediata  in* 
vano  nel  1472  dal  duca  di  Borgogna 
con  un  esercito  di  80,000  uomini, 
ed  in  tale  circostanza  le  donne  si 
segnalarono  sotto  la  condotta  di 
GìovmiìKk  Michette  j    essa  vantasi 
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:,'ìt  essere  patria  di  molti  ralenti 
uomini ,  e  fra  questi  annoveratisi 
■  Vaillant  ,  Lenglet  ,  Dofresnoy  , 
Mesenguy  ,  Restaut  e  Previìle  -5 
ed  è  dist.  i/j.  1.  al  S.  da  Amiens, 
so  al  N.  O.  da  Senìis  ,  i5  all'È, 
da  Roano,  e  16  al  N.  da  Parigi. 
;Loug.   19,  44,  4a  >  lat    49>  30>   a- 

Bovks  città  del  Piemonte  (Stu- 
ra) in  oggi  unita  alla  Fr.  ,  e  la 
di  cui  popolazione  ascende  a  6700 
abitanti.  Evvi  un  bor.  ed  ex- 
mareli.  dello  stesso  nome  in  Fr. 
(  Somma  )  ,  dist.  a  1.  al  S.  E.  da 
Amiens. 

Bovese  (il)  territorio  d°l  paese 
di  Bovps  in  Fr.  (  Oisa  )  che  ab- 
bonda d'  ottimi  pascoli. 

Boufflers  altre  volte  Cagni 
bor.  ed  ex-due.  di  Fr.  (Oisa)  sul 
P..  Therain  ,  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Boves. 

Bouhier  v.  Beaumawoir. 

Bouili^e  (la)  bor.  di  Fr.  (Sen- 
3a  infer.)  posto  sulla  Senna ,  e 
list.  3  1.   al  S.  O.  da  Roano. 

Bouillom-  ,  Biillio  pie.  città  ed 
ex-due.  di  Fr.  (  Ardenne  )  nel 
[Lussemburghese,  unito  alla  Fr.  nel 
vi  795  ;  La  un  ottimo  cast,  situato 
opra  una  rocca  quasi  inaccessi- 
>ile ,  e  vicino  al  fi.  Semoy.  Essa 
'  in.  ogg-i  capo  luogo  di  cantone  , 
i  la  sua  popolazione  ascende  a 
1000  abitanti.  Da  questo  due. 
prese  il  titolo  Goti f redo  dì  Bouil- 
lon,  avendolo  ereditato  dalla  ma- 
ire. È  dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Sc- 
iano, 8  all'È,  da  Gharleville  e  da 
jyiezier.es,  e  io  all'  O.  da  Ltissem- 
jmrgo.  Long,  22  ,  55;  lat.  49.  45. 
,  Bouik  (Vis.)  is.  di  Fr.  (Vien- 
ila) sulle  coste  del  Poitù  infer., 
jlal  quale  è  separata  da  un  cana- 
le. Essa  forma  un  triangolo  che 
la  due  1.  di  lung. 
!  Bovino  ,  Bocìnum  pie.  città 
;;pis".  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
;ie!la  Capitanata  ;  giace  a'  piedi 
ìegli  Appennini  ,  ed  è  dist.  12  1. 
|d  N.  E.  da  Benevento.  Long.  33, 
ih  lat  4i ,  17- 
I    $fwmm    «i**&    &    Russia  ®s.po 


dist.     16  1. 
Long.    43 


al  N. 
,    3o£ 


luogo    del 
nel  governo  ,     e 
O.   da  Simbirsk. 
lat.   34  ,  55. 

Bouka  is.  d'Af.  molto  popolata.., 
le  di  cui  coste  sono  tutte  coltiva- 
te ad  alberi  di  cocco  1  ì  suoi  abi- 
tanti  sono  negri,  di  mediocre  sta- 
tura ,  forti  ,  ed  il  loro  colorito 
non  è  troppo  carico  ,  e  perciò 
sembrano  tìnti  di  •  cioccolata  ;  in 
quest'  is.  vi  è  un'  ottimo  porto. 

Boulac  porto  d'  Alessandria  e 
del  gran  Cairo.  In  questo  luogo 
s'ammaestrano  i  cammelli  al  ballo» 
ponendoli  sopra  una  superficie  di 
terra    ardente. 

BoULAM    V-    BuLAM. 

Bouxave  ex-march.  di  Fr.  (Va- 
ro) nella  Provenza  ,  dist.  x  1.  al 
N.  da  Tolone,  e  5  alFO.  da  Mon- 
cenis. 

BoULAY     O     BoLSHEM      pie.      citta 

di  Fr.  (Mosella)  nella  Lorena  ;  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
contano  2700  abitanti  ,  ed  è  dist. 
4  1.  al  S.   O.  da  Sar-Louis. 

Boulbow  ex-cont.  di  Fr.  (  Boc» 
che  del  Rodano)  nella  Provenza, 
dist.  2  1.  al  N.  da  Tarascon  i  e  % 
al  S.   da  Avignone. 

Bouleue  pie  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa  )  nelV  ex — -contado  Vene- 
sino,  dist.  2  1.  all'È,  da  Pont- 
Saint-Esprit. 

Botjlloire  pie.  città  di  Fr. 
(Sarta)  nel  Manose,  dist.  3  I.  al 
N.   O.  da  s.    Calais. 

Boulon  (le)  bor.  di  Fr.  (  Pire- 
nei orient  )  nel  Rossiglione,  posto 
sul  fi.  Tech,  e  dist.  4  L  al  S.  da 
Perpignano. 

Boulouebe  pie.  città  di  Fr.  (Sar- 
ta)  dist.   5  1.   all'  E.   da  Mans. 

Boulteratjes  bor.  di  Fr.  (  Pi- 
renei orient.  )  dist.  5  1.  all'  O.  da 
Perpignano. 

Bouper  (le)  bor.  di  Fr.  (Bassi 
Pirenei  )  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Mauleon. 

BjuouEisroJS-     v.    Saar— Bocicen  — 

HEIM. 

Bqwrbag  bor.  e  cast,    di    Germ„ 
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in  West.  ,  Bel  princ.  di  Nassau  ; 
nelle  sue  vicinanze  trovasi  una 
miniera  di  piombo. 

BoURBIJNTCE     V.    BrEBINCE. 

Bourbon  ne-les-Bains    v.    Bor- 

BOWNE— LES-BaINS. 

Bourbourg,  Broburgus  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Nord)  nella  Fiandra, 
posta  sopra  due  canali.,  uno  de'  qua- 
li conduce  a  Duncherque,  e  l'altro 
a  Turnes  ;  essa  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  6700  ani- 
tanti  ,  ha  molte  conce  di  cuojo  , 
ed  è  il  centro  del  commercio  dei 
merletti  della  prov.  Questa  città 
fu  presa  dai  fr.  nel  1657,  e  restò 
loro  colla  pace  de'  Pirenei  ,  ma 
le  sue  fortificazioni  sono  state  de- 
molite; essa  è  dist.  mezza  1.  al  S. 
E.  da  Gravelines  ,  5  e  mezzo  al 
N.   O.   da  s.  Omero,  e  4  all'È,   da 


Lon 


S-  *9 


00 


lat. 


Duncherque 
5o,  55. 

Bourdeaux  v.  Bordeaux 
Bourbeilles  bor  di  Fr.   (  Dor- 
dogna  )  nel     Perigord  ,    dist.   3.  1. 
al  N.  O.    da  Perig-ueux. 

Bourg  antica  città  di  Dani- 
marca ,  cap.  dell'  is.  di  Femeren  ; 
aveva  in  passato  un  buon  por- 
to ,  che  da  lungo  tempo  è  chiu- 
so dal  fango. 

Bourg  pie.  città  di  Germ.  nel 
due.  di  Berg  ,  sul  fi.  Wipper;  ha 
delle  fabbriche  d'  eccellenti  canne 
da  fucile  ,  e   di   coperte  di  lana. 

Bourg  pie.  città  di  Fr.  (  Gi- 
rone! a  )  posta  al  confluente  della 
Dordogna  e  della  Garonna ,  ove 
ha  un  buon  porto  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  2900 
abitanti  ,  e  fa  un  rilevante  com- 
mercio di  vino.  Essa  è  dist.  3  1. 
al  S.  E.  da  Blaje  ,  e  6  al  N. 
da  Bordeaux.  Long     17  ;    lat.  45. 

Bourg  v.  Bourg-en-Bresse. 

Bourg  (le)  bor.  di  Fr.  (  Eure  ) 
nella  Normandia,  dist.  a  1.  all'O. 
da  Verneuil.  Evvi  un  altro  bor. 
dello  stesso  nome ,  pure  in  Fr. 
(Gharente)  situato  sulla  Gharente  j 
dirimpetto  a  Jarnaj  ,  e  dist,  1  1.  j 
all'  E.,  ck  Cognac,  i 


Bourg-Achard,   Burgus  AcJiar- 
di  bor.   di   Fr.    (Eure)   nella  Ne 
mandi  a,   dist.  6  1.  all'  O.   q.   S.   da 
Roano. 

BoURGANEUF    ,      BUTgUS       NOVI 

città  di  Fr.  (Greuza)   nella  Marcs 
posta     sulla     riva     sinistra     del 
Taurion  ;    è    capo     luogo     di     11 
sotto  prefett.,  ha    un  trib.  di  pi 
ma     ist.  ,    e    la     sua    popoiazioi 
ascende  a    2000  abitanti  ;    consei 
vasi     in     questa     città     un'  antic! 
torre  che    dicesi     sia  stata  edifica- 
ta da     Zizìm    fratello   di    Bcujazeti 
Essa  è  dist.   6  1.    all'  E.   da  Linio-%| 
ges  ,   e   io5    al  S.    O.   da  Parigi. 

Bourg-Argental  pie.  città  di  i 
Fr.  (Loira)  nel  Forez ,  dist.  4  1..  I 
al  S.  E.  da  s.  Stefano 

BoURGAUSEN"    V.    BURCKHAUSEW. 

Bourgaz  pie.  città  della  Tur- 
chìa eur.    nella  Romania. 

Bourgaz   v.  Burgaz. 

Bourg-d'-Ault  bor,  di  Fr.  (Som- 
ma) nella  Picardìa,  posto  sull'O- 
ceano ,  e  dist.   1   1.  al  N.  da  Eu. 

Bourg-de-Peage  grosso  bor.  di 
Fr.  (Droma)  posto  sulla  riva  sinistra 
dell' Isera;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  23oo  abitanti  a 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  E.  da  Va- 
lenza. 

Bourg-d'-Oisans  grosso  bor.    di  j 
Fr.    (  Isera  )   nel  Delfinato  ,   posto  J 
sulla  riva  dritta  del  fi.  Romanchej;  ! 
è  capo    luogo    del    cantone ,     vi  si 
contano   ai 00    abitanti,   ed  è  assai 
mercantile  per  le  molte  fabbrich»  t 
di    tele     che    sonovi    nella    vicina 
valle  del    suo    nome.   Esso     è  dist. 
7  1.   al  S.     E.  da  Grenoble  ,    e   12 
al  N.   da  Gap. 

Boorg-Eberach  pie.  città  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera  ,  e  nel 
territorio  di  Bamberga,  posta  so- 
pra un  monte. 

Bourg— en— Bresse,  Tamnum 
Burgus  città  di  Fr.  (Ain)  in  pas- 
sato cap.  dplla  Bresse  ,  posta  sul 
fi.  Ressouse;  ora  è  capò  luogo  della 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
e  vi  si  contano  7000  abitanti;  so- 
&9YÀ    saolte    fabbriche    dj    panni  ^ 
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4uoj,  ed  oriuoli,  di  cui  non  meno  li      Bourget  bor.  di  Fr.    (Senna  • 


che  di   grani,   bestiame,    cavali 

;  prodotti  del  paese,  fa  un  considera- 
bile traffico.  E  degna  d'  ammira- 
zione la  chiesa  di  jBrou  ,  situata 
in     ano     de'     suoi     sobborghi,     la 

I  quale  è  un  capo  d'  opera  d'  ar- 
chitettura gottica:  in  essa  si  os- 
servano i  mausolei  di  Filiberto  du- 
ca di  Savoja,  di  sua  madre  e  di 
«uà  moglie,  la  scultura  dei  quali  è 
sommamente  fina,  e  delicata.  Que- 
sta città  è  dist.  8  1.  al  S.  E.  da 
]Vlàcon,  9  al  3N~.  E.  da  Trevoux  , 
e  io5  al  6.  E.  da  Parigi.  Long. 
32,  53,  55;  lat.  46,   12,   3o, 

Bourges,  Bóturigce  antica,   bel- 
la e  grande    città    di  Fr.    (  Cher  ) 

in  passato     cap.  del    Barri  ,     posta 

■al  confluente  dei  fi.  Aaron  e  Ye- 
ver;  è  capo  luogo  deila  prefett  , 
d"  una    senatoria  ,     e     residenza  di 

-una     corte     imp.  ,   dalla  quale    di- 

ipendono  i  dipart.  del  Gher  ,  del- 
l'lnd/a     e     della    Nievre;    ha  pu- 

Ire    due  trib.  ,     uno    di  prima     ist. 

'e  labro   di  commercio,  un'arciv., 

le  la     sua     popolazione     ascende     a 
18,000   abitanti.   Sonovi   delle  fab- 
briche  di  panni,  bottoni,   coperte  il  da  Vienn 
di     la^a,    indiane  ,     tele    da    vele 
e  coltelli  ,    delle    quali  manifattu- 
re ,   unite     alie  bellissime   lane  ,   e 
grani  ,  che   si    raccolgono    nel  suo  lj 
territorio  ,     fa     un     ragguardevole 
commercio.     La   sua     cattedrale     è  jj 
uno  de'  più    begli    edifizj    d  archi- 
tettura  gottica  che   vi   sia  in  eur.,  !j 
i  suoi  passeggi  sono  ameni,  ed  è  in  jj 
questa    città     che    nell'anno     1438 
fu  fatta  la  Prammatica   Sanzione. 
Essa  è  la  patria  dei  PP.   Bourda- 
loue   e    Berthier ,    celebri  gesuiti  , 
ed  è   dist.    12  1.    al  N.  O.   da.  Ne- 
vers,    22   al  S.   E.    da  Orleans,   3o 
all'  E    q.  S.   da    Tours,  e   58   al   S. 
da    Parigi.     Long.    20  ,     3o ,     26  ; 
lat.  47  ,  4  ,  58. 

Bourcet  pie.  città  della  Savoja, 
(Monte  Bianco)  sul  lago  dello 
stesso  nome  ,  il  quale  gettasi  nel 
Rodano ,  in  distanza  di  6  1.  al 
M,  da  Sciambery. 


I  Oisa)    dist.   2  1.   al  N.   da  Parigi 

Bourg-Fontaibte  luco  di  Fr. 
(Ai^ne)  ove  in  passato  eravi  una 
celebre  certosa,  dist.  1  1.  da  Vil- 
lers-Goterets. 

Bourg-l'Abbé  v.   s.  Lo. 

Boubg—  la. — ììeine  bor.  di  Fr. 
(Senna)    disi".    2   1.   al   S.   da   Parigi. 

Bourgneuf  città  di  Ir.  (  Loi- 
ra  infer.  )  nella  Brettagna  ,  che 
ha  un  pie.  porto  sulla  Loira  , 
lungi  mezza  lega  dal  mare  :  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti,  ed  è  dist.  8  1. 
al  S.  O.  da  Nantes,  e  7  al  S.  da 
Paimbeuf.  Evvi  un'altro  bor.  del- 
lo stesso  nome  pure  in  Fr.  (Chia- 
rente infer.)  dist.  2  1.  all'È,  dalla 
Roceìla. 

Bourgoin"  pie    città   di  Fr.  (Use- 
rà)  nella     Borgogna,     posto     sulla 
riva   sinistra  della  Bourbre  ;   è   ca- 
po luo^o  del    can;oue  ,  ha  il  trib. 
di  prima  ist.  del  ciré.,  e  vi  si  con- 
tano 36oo     abitanti;   sonovi     delle 
fabbriche     d'  indiane     e     di    tela  , 
|  e   fa  un    considerabile     commercio 
j  di   farina.  Essa    è  dist.  7  1.  ali   E. 
7    al  S.   E.   da  Lione, 
e  3    all'  O.   da  La-Tour-du-Pin. 

Boi.-RGow  bor.  di  Fr.  (  Majen- 
na)    dist.   5   1.   all'O.    da  Lavai. 

Bourg-saint-Ahdeol  città  di 
Fr.  (  Ardeche  )  posta  vicino  al 
Rodano,  e  dist.  3  1.  al  S.  da 
Viviers  ,  e  3  al  N.  da  Ponte  s. 
Spirito.   Long,   22,   20;  lat.    44'   24* 

Bourg-s.-Andrea  pie.  città  di 
Fr.  (  A, deche  )  posta 
dritta  del  Rodano  ;  è 
del  cantone,  vi  si  contano  45oo 
abitanti  ,  e  fa  un  rilevante  com- 
mercio di  vino  ,  grano  e  seta. 
Essa  è   dist.    io   al  S.   da  Privas. 

BOURG-SCHWALBACH    boi'.    6    Cast„ 

di  Gemi.,  nel  gran   due.  di  Baden. 

BoUEG-SUXLA-GlRONDA     Città    dì 

Fr.  (  Gironda)  nel  Burdelese  y  ha 
un  ottimo  porto  ,  ed  è  dist.  4  !• 
al  N.  da  Bordeaux.  Long.  17  ; 
lat.    45. 

Bourgtheroube  bor,  di  Fr,  {Eu~ 


sulla     riva 
capo  luosfo 
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2?e)  nella  Normandia,  capo  luogo 
di  cantone  ,  e  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Roano. 

Bourguebus  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) nella  Normandia,  capo  luogo 
di  cantone,  e  dist.  a  1.  al  S.  E. 
da  Caen. 

Bourgueil  v.  Saint-Germaiit 
X>e  Bourgueil. 

Bourhampour  città  d'  As.  nel- 
F  Indostan  ,  posta  all'  E.  dell'  is. 
di  Surate  ;  è  di  poca  considera- 
cene ,  non  avendo  che  qualche 
fabbrica  d'  indiane. 

Bourlos  lago  d'  Af.  nell'Egitto 
sett. ,  prossimo  al  lago  Menzoch. 

Bourmont,  Bunonis  nions  città 
di  Fr.  (Alta  Marna)  nel  Barrese, 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  i 
1.  all'  O.  da  la-Mothe ,  l\  al  S.  da 
Neufchàteau,  e  g  al  N.  E.  da 
Chammont.  Long.  2,3,  i3j  lat. 
48,  io.     .   u 

Bourw  città  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Lincoln  sul  fi.  Bournwill  ;  que- 
sta città  è  considerabile  per  le  sue 
fiere,  e  per  le  corse  de'  cavalli  che 
vi  si  fanno. 

Bouritazel  vili,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Aveyron)  nel  Roergio,  dist. 
4   1.   air  E.   da   Villafranca. 

Bourneville  bor.  di  Fr.  (  Eu- 
re  )  dist.  a  1.  all'  E.  da  Pont- 
Audrner. 

Bournezeau  pie.  città  di  Fr 
(Vandea)  nel  Poitù,  dist.  6  1.  al 
3ST.    O.   da  Fontenay-le-Gomte. 

Bourniquel  bor.  di  Fr.  (Avey- 
ron) posta  sul  fi.  Aveyron,  e  dist. 
4  ì.   all'  E.   da  JVIontauban. 

Bournon  ville  vili,  ed  ex-dac. 
di  Fr.  (Pas-de-Galais)  nella  Pi- 
cardìa,  dist.  3  1.  all'  E.  da  Bolo- 
gna al   mare. 

Bouro  is.  d'As.  nel  reg.  di  Ter- 
nate ,  e  nell'arcipelago  Australe, 
che  ha  5o  1.  di  lung.,  e  circa  3a 
di  larg.  ;  al  primo  aspetto  sembra 
cinta  da  mura,  e  le  sue  mont. 
sono  tanto  alte  ,  che  la  scoprono 
ai  ^navigatori  a  18  1.  di  lontanan- 
za. Essa  è  coperta  d'  alberi  di 
ebano  verde,  e  di  una  specie  di  le- 


a(Js 

gno  di  ferro: 
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credesi,  che  nell'ut*, 
terno  produea  dei  garofani  e  del- 
le noci  moscate.  Tra  i  quadrupedi 
vi  sono  ,  il  tanto  apprezzato  Zì- 
beto  ,  ed  il  cignale  detto  BabirO' 
ussa.  In  quest'  is.  gli  olan.  edi- 
ficarono  un  forte  nel    1660. 

Bourou  lago  e  città  della  Tur- 
chia eur.,  sulla  costa  merid.  della 
Ptomania. 

Boursonm'e  ex-viscontea  di  Fr. 
(Oisa)  nel  Valois,  dist  a  1.  ad' E. 
da  Grepy. 

Bourtajng  antiche  fortificazioni 
d'  Gian.    (Ems  occid.)  in  una  gr; 
palude  dello  stesso  nome ,   e  nella 
prov.   di  Groninga., 

Boussac  ,  Bussatiwm  bor.  di  Fr. 
(Creuza)  posto  sopra  una  scoscesa 
rocca,  ove  ha  un  cast.,  e  prossime 
al  confluente  del  Veron  nella  pi 
Greuza.  E  capo  luogo  d'una  sottc 
prefett. ,  e  vi  sì  contano  6oo  abi- 
tanti ;  ma  il  suo  trib.  di  prima 
ist.  è  a  Chambon.  Esso  è  dist. 
1.  al  S.  E.  da  la  Ghàtre,  5  all'O. 
da  Montlusson  ,  e  8  al  N.  E.  da 
Gueret. 

Boussagnes  bor.  di  Fr.  (He- 
rault)  nella  Linguadoca,  dist.  7  1. 
al  N.  da  Beziers. 

Boossille  bor.  di  Fr.  (Loira 
infer.)  nelF  Angiò ,  dist.  8  1  al- 
l' O.   da  Angers. 

Boutaw  o  Siringar  reg.  d'  As. 
irrigato  al  mezzo  giorno  dal  Gan- 
ge :  esso  forma  parte  del  Ti-. 
bet  ,  ed  è  assai  montuoso,  e  tan-| 
to  gli  abitanti  quanto  il  loro  ca- 
po seguono  la  religione  del  gran, 
Lama.  V.  Tibet. 

BoUTEL  V-  BoxTEL. 
BoUTHEUDE  V.  BoXTHEUDE. 

Boutost  o  Batost  is.  d  As.,  una. 
delle  Molucche,  assai  importante 
pel  commercio  di  perle,  tartaruga, 
tele  e  schiavi  ,  che  gli  eur.  vi 
fanno. 

Boutonhe  fi.  di  Fr.  (Due  Se- 
vre)  che  ha  la  sua  sorgente  a 
Ghefboutonne,  comincia  ad  esser* 
navigabile  a  s.  Gio.  d'  Angely,  « 
gettasi  nella  Guarente,   ael  porto 


B  O  IT 


e>g)e 
1.   all'È,  da  R, 
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mi  Conile  ,   dist. 
ehefort. 

Bou'fTEViLLE  bor.  di  Fr.  (Gha- 
rente)  dist.  4  1.   all'È,  da  Cognac. 

Bowe  vaga  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Dewon,  che  riceve  il  no- 
me dall'  arco  che  descrive  colla 
sua  figura. 

Bowes  pie.  città  d'  Ing.  nella 
cont.   di  Yorck. 

•  Bouvignes  pie.  città  di  Fr. 
(S ambra  e  M osa)  nell'  ex-cont.  di 
NTamur,  posta  sopra  un  monte  ,  e 
list.   5  1.   da  Namur. 

BoUVIWES      O      PoNT-A-BoUVINES 

pili,  di  Fr.  (Nord)  nella  fiandra, 
)oslo  sul  fi.  Marque;  è  celebre  per 
a  completa  vittoria  riportata  da 
Filippo  Augusto  nel  12,14  ne'  suoi 
'olitomi,  contro  limp.  Ottone  IV. 
£sso  è  dist.  3  l.  al  S.  E.  da  Lil- 
a.  Evvi  pure  in  Fr.  (Sambra  e 
dosa)  un  altro  vili-  dello  stesso 
ionie,  posto  sopra  un  monte  vici- 
io  alla  Mosa  ,  e  neli'ex-cont.  di 
tfamur,  da  dove  è  dist.   4  1     al  S. 

Bouxieees-aux-Dames  bor.  di 
%  (Meurthe)  dist.  1  1.  al  N.  da 
tfancy. 

Bouxveilers  pie.  città  di  Fr. 
Basso  Pteno)  nell'Alsazia  ,  posta 
alla  riva  dritta  del  fi.  IVIoder,  fra  j 

pie.  mont.,    e  in     un     territorio 
■rtilissimo.  E  capo  luogo  del  can»  | 
•ne,  vi  si  contano  4000   abitanti, 
a  un  cast.,  e  sonovi  molte  cure  per 
5  tele  ,  e  delle    fabbriche  di  birra 
i  berrette  e  cappelli,   che  la  fan 
0  essere  molto  commerciante.  Essa 

dist.  3  1.   al  N.   E.  da  Saverna. 

Bouzanwe  fi.  di  Fr  (  Indre  ) 
|ie  ha  origine  vicino  ad  Aiguran- 
3  7  1.  al  di  sopra  d"Argenton,  e 
K  a  _  gettarsi  nella  Creuza  una  1. 
.  disotto  d'Argenton,  vicino  a 
luseau. 

Bouzois  bor.   di  Fr.    (Alta  Loi- 

)  dist.  1  1.  al  S.  da  Puy-en-Velay. 

Bouzowville  città  di  Fr.,  (Mo- 
lila) nella  Lorena,  capo  luogo  di 
uitoiie;  ha  una  popolazione  di 
(-00  abitanti  ,  ed  è  dìst.  3  L  al- 
|0.  da  Sar-Louis. 


Boxberc  città  e  gran  bai.  da 
Germ.  nella  Franconia,  e  nel  reg, 
di  Baviera,  posta  sul  fi.  Tauber, 
e  vicino   a  Mergentheim. 

BOXTEHUDE   O  BoUTHEUBE,    JÌ002- 

ieJiuda  città  delia  Danimarca  in. 
passato  anseatica  ,  e  posta  sul  ru- 
scello Est  che  si  getta  nell'  Elba. 
Essa  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da  Am- 
burgo ,  e  17  al  N.  q.  E.  da  Bre- 
ma. Long.   27,    io;  lat.   53,  4°* 

Boxtel  o  Bodtel  bor.  del  Bra~ 
bante  olan.  (  Bocche  del  B.eno  ) 
posto  sul  fi.  Dyle,  ove  sonovi  del- 
le superbe  dighe  ;  è  dist.  2,  1.  al 
S.   da  Bois-le-Duc. 

BoTayal  vili,  di  Fr.  (Pas-d@ 
Calais)  nell'Artois.  Vi  si  vede  un 
pozzo  che  ha  no  piedi  di  profon- 
dità ,  e  che  alcune  volte  è  privo 
d'  acqua  ,  ma  sgorga  e  forma  un 
ruscello  allorché  soffia  il  vent» 
del  Nord.  È  dist.  a  1.  al  N.  da 
Saint  Poi. 

Boyle  terra  d'  Irl.  nella  cont» 
di  Ptoscomon  ;  la  famiglia  Boyle 
prende  il  nome  da  questa  terra 9 
che  è  dist.  6  1.  al  N.  da  P«.oscomon. 
Boyke  fi.  d'  Ing.  che  gettasi 
nel  mar  d'  Irl.  a  Droghe  da. 

Boyjntes  pie.  città  di  Fr.  (Loiret) 
nell'  Orleanese  }  dist.  2.  1.  da  Pi- 
thiviers. 

BoYONO-MlNDER  V.  MEANDRO. 

Boza  o  Botza  bor.  d'  Ung.  nel 
Comitato  di  Liptau  ,  nei  di  cui 
contorni  sonovi  delle  miniere  d'oro3 
che   in  oggi  restano  abbandonate. 

Bozentin  o  Bgrzegist  pie.  ma 
forte  città  della  Polonia  aust.a 
ove  il  vesc.  di  Cracovia  ha  un 
magnifico  palazzo  con  dei  deliziosi 
giardini. 

Bozouls  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Ptoergio  ,  dist.  4  1.  al  N. 
E.    da  Rhpdez. 

Bozzo  o  Bozo  fi.  del  reg.  d'It. 
nel  Milanese,  il  quale  sorte  dal 
lago  maggiore  vicino  a  Bezolo  ,  e 
va  a  gettarsi  nel  pie.  lago  di 
Gavirate. 

Bozzolo,  Jìozulum  bor.  del  reg. 
d'It.  siel  MantQvanQ  (Mincio)  »Qg 
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*to  sul  fi.  Oglio  ;  ha  un  cast.  ,  ed 
è  dist.  6  1.  ali  O.  da  Mantova 
Long.   28  ;  lat.  45  ,   9. 

Bra  città  del  Piemonte  (Stura) 
nella  prov.  d'  Alba  ,  alla  smisti  a 
del  fi.  Stura,  situata  in  mia  bella 
pianura  attorniata  da  campagne 
feconde.  Era  altre  volte  un  bor. 
ricco  e  popolato,  ma  il  re  Calo 
gli  diede  il  titolo  di  città,  quando 

10  destinò  in  appannaggio  all'  ex- 
tinca  di  Ghablais  ;  ora  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  vi  si  contano 
€000  abitanti,  sonovi  diverse  fab- 
briche di  tele  e  stoffe  di  seta,  e 
fa  un  considerabile  traffico  di 
Seta  ,  grano  ,  bestiami  ,  e  partico- 
larmente cavalli.  In  questa  città 
fu  instituita  1'  accademia  digli 
Innominati,  ed  è  dist.  3  1.  al  S. 
O.  da  Albi. 

Braeansow  ,  vili,  ed  ex-princ. 
di  Fr.  (Nord)  nell'  Hainaut  ;  ha 
un  buon  cast.  ,  è  capo  luogo  di 
cantone,  ed  è  dist.  1  1.  all'È,  da 
Beaumont. 

Brabante  (il)  ,  Brabar.tia  an- 
tica prov.  de"  Paesi-Bassi  ,  che 
aveva  per  V addietro  titolo  di  due, 
e  si  divideva  m  Brabante  aust.  , 
del  quale  Brusselles  era  la  cap. ,  e 
àn  Brabante  olan.  ,  ove  trovansi 
Breda  ,  Berg-op-Zoom  ,  Bois-le- 
Duc.  Il  Brabante  aust.,  che  com- 
prendeva anche  il  march,  d  An- 
versa e  la  signoria  di  Mali— 
nes  ,  confinava  al  N.  colla  cont- 
d'  Olan.  e  il  due.  di  Gheldria  , 
all'  E.  collo  stesso  due.  e  il  vesc. 
di  Lieo-i  ,  al  S.  colle  cont.  di 
Namur  e  dell'  Hainaut  ,  e  al- 
l' O.  colla     Fiandra  e  la  Zelanda. 

11  suo  territorio  si  compone  di 
terre  fertilissime  dalla  parte  me- 
rid.,  e  la  parte  sett.  all'opposto 
non  sono  che  lande  sabbiose,  che 
in  forza  della  somma  attività  dei 
suoi  abitanti  producono  qualche 
poco  di  grano.  I  principali  fi.  dai 
quali  è  bagnata  sono,  la  Schelda, 
il  Rupel  ,  la  Dyle ,  il  Demel ,  la 
IKTethe  e  la  Senna.  Ora  questa 
prov. ,  che  apparteneva  all'  A.ust,  9 


unito 


e  eh' è  in  totalità  unita  alla  Fr, 
forma  i  due  dipart.  delle  du 
Nethe  e  del  Dyle. 
aila  Fr.  anche  il  Brabante  olan.,; 
1  di  cui  abitanti  ,  ai  sommo  in- 
dustriosi ,  compensano  la  steri-j 
'ita  della  terra  colle  moltiplicij 
manifatture,  essendovi  quantità  di, 
fabbriche  di  tele  ,  panni,  reffej 
chincagl'erie  ,  aghi  e  terraglie, 
che  lo  rendono  assai  ricco  e  comjj 
inerciaute  :  la  parte  posta  lungo 
la  sinistra  del  fi.  Waal  è  unita 
al  dipart.  delie  Bocche  del  Reno  jj 
e  la  parte  posta  all'O.  del  fi. 
Donge,   a  quello   dello  Due-Netlie.j 

Bracciano,  Bracenum  pie.  cit-1 
tà  ed  ex-due.  d'  It.  nell'ex-pa-l 
trimonio  di  s.  Pietro,  (  Roma  )j 
posta  sul  lago  del  suo  nome,  e 
circondata  da  amene  colline  ;  èj 
patria  di  Aido  Ma  aizlo  celebre 
tipografo  ,  ed  è  dist.  6  1.  e  mszzo 
al  N.  O.  da  Roma.  Long  29,  45; 
lat.  42  ,  4.  j 

Braccio  di  Maina  nome    della 
rande     delle     4     prov.    della 
Morea  ;  essa  vien  chiamata  anche 
Zac  e  oni  a. 

Braccon  forte  di  Fr.  (  Jura  ) 
nella  Franca  Contea,  poco  lungi 
da  Salins. 

Brachbani  o  pie  Brabante 
territorio  di  Fr.  nell'  Hainaut  ,  l<j] 
di  cui  città  principali  sono  Condii 
e   Leuse. 

Brackenheim  città  e  bai.  d 
Germ.  nella  Svevia ,  unita  al  reg 
di  Wirt.  ,  po^ta  sul  fi.  Zabei 
nel  Zabergow. 

Bracklau  ,  Braclavia  città  for- 
te della  Polonia  russa,  altre  volte 
cap.  del  palatinato  del  suo  nome 
posta  sul  Bogh  ;  fu  presa  dai  tur- 
chi  nel  1672,  ma  ritornò  sotto  il: 
dominio  de'  polacchi  3  anni  do- 
po ;  essa  è  dist.  4°  k 
Kaminieck,  e  4^  a* 
Render.  Long.  47  > 
48,  49. 

Brackley    bor.     d'   Ing.     nella 

cont.  di   Northampton  sul  fi,   Ou- 

|  se  ?  il    di  cui    nome    deriva    dalla 


». 
più 


al!  E.  ds 

N.    O.    da 

i5  1     lat. 
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ed     è     dist.   ao  ì 
da  -Londra.     Long.     io.     25 
5i,  56. 

Brad  ano  fi.  del  reg.  di  Napoli, 
nella  Basilicata,  che  ha  origine 
aegii  Appennini  ,  e  va  a  gettarsi 
nel  golfo  di   Taranto. 

Bkadfield  pie.  città  d'  Ino-, 
nella  cont.   di   Yorck. 

Bradfort  cont.  d'  Ing.  nella 
prov.  di  Shrop. 

Bradlow  pie.  città  della  Polo- 
nia russa,  nella  Podolia  infer.,  po- 
sta sul  fi.  Bar. 

Bkaga  ,  Braga  grande  ,  antica  . 
e  bella  città  episc.  di  Portog  ,  cap.  j 
della  prov.  d'  Entre- IVI inho  e  I 
Doaro  3  posta  in  una  bella  pia-  I 
Smra  circondata  dai  a  fi.  Cavtdo '! 
e  Deste,  e  la  sua  popolazione  ascen-  j| 
de  a  ia,ooo  abitanti.  Vi  si  sono  j 
tenuti  parecchi  concilj  ,  e  le  ro-  ! 
vaie  d'un' antico  anfiteatro,  d  un  \ 
acquedotto,  e  d'altri  monumenti  J 
attestano  la  sua  passata  magnili-  j 
cenza-  la  cattedrale  è  d'un  ar-  ; 
chitettura  sorprendente,   ed    essa  è  1  Loii 

^''n^1*/1  Sl    da  C<>mpostella,Uur 
ab   ali   O.   da  Braganza,     e     66   a 
N.     da     Lisbona.     Long.     9,  36 
"    41  »  36. 


meri;  quivi  pagasi   un  pedaggio,  il 
di   cui    prodotto   è   molto     conside- 
rabile. 
I       Brahestadt     pie.     città     della 
,  Russia      nella     Finlandia  ;     quan- 
[  tunque     la    sua    popolazione    non 
ascenda  che   a  800   anime,   pure  è 
importante   pel  considerabile  com- 
mercio   che  *  vi    si  fa  di   catrame  , 
resina,  butirro  e  se<ro. 

Bbahìlow  città  della  Valachia, 
posta  sul  Danubio,  e  all'imbocca- 
tura del  Seret,  dist.  io  1.  al  N. 
da  Silistria. 

Brahma-Poutra  gran  fi.  d'As>Jk 
il  quale  esce  dal  lago  IVI  anserò© 
nel  Tibet,  e  va  a  gettarsi  nel 
Gange. 

Bhaid-Albain  o  Albania,  Al- 
bania prov.  sett.  di  Scozia;  da 
que.to  paese."  i  figli  d  -Ila  casa  rea- 
le di  Scozia  hanno  preso  il  titolo 
di    due.   d'Albania. 

Brain  tre  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loi/aji  il  primo  posto  sul  fi. 
Authion,  e  dist.  a  1.  all'  E.  da 
Angers,  il  secondo  dist.  4  1.  par© 
da  Angers  ,  e  Y  altro  posto  sulla 
e  dist.    a  1.   all'  E.    da  Sau- 


;      Braganza,  Brigantia  città  episc.  ! 
e     considerabile     di     Portog.,   cap.  I1 
del  due.   d.A  suo     nome,     e    deila  !| 
prov.   di  Tra-ìos-Montes  ;     essa     è 
posta  sul  fi.     Sabot  ,     ed     ha     una 
cittadella,     e   delle     fabbriche     di. 
Velluto  e  stoffe  di  seta.  Giovanni  II 
mt>  dl  BraSaaZa>   avendo  liberato 
li  Portog.  dai  mori,    ne     divenne 
xe  nel     1640,     sotto     il     nome     di 
Giovanni  IV.  Essa  è  dist.    i3  1   al 
N.   O.   da  Miranda,     e     36   all'È. 
da    Braga.     Long.     „  ,     a5  .     iat 

41 >  00. 

|_  Bragebnez  e  Stromsoe  nome 
di  due  città  d.lla  Norvegia,  nella 
diocesi  di  Agerrhus,  poste,  1' una 
jal  f-  del  fi.  Ceder,  e  l'altra 
al  S.,  nel  luogo  stesso  ove  que- 
sto fi  forma  il  golfo  di  Dram- 
Vol.  1, 


ha    una 
1.   all'È. 


1  Braine  ,  Brennacum  pie.  città 
ed^x-cont.  di  Fr.  (Aisne)  nel 
1  Soissonese,  posta  sul  fi.  Vesle  ;  è 
capo  luogo  del  cantone, 
bella  piazza,  ed  è  dist.  4 
da  Soissons. 

Braine -i, 'Alle ir ,  Bronium  pie. 
città  di  Fr.  (Dyi'e)  nel  Brabante, 
dist.  4  1.  ai  S  da  Brusselies,  e  3 
al  S.  E.   da  Halle. 

Bra'ne-le-Comte  ,  Brenna  Co- 
rniti?; pie.  città  di  Fr.  (Dyie) 
nel!'  Hainaut  ,  dist.  6  1.  al  S.  O. 
da  Brusselies  ,  e  5  al  N.  E.  da 
Mqns,  Long,  ai,  48,  a5j  lat.  5o3 
36  ,  48. 

Braintrée  bor.  considerabile 
d'  Ing.  nella  cont.  d'  Essex,  edi- 
ficato sopra  una  collina;  ha  del- 
le fabbriche  di  stoffe  di  lana  as- 
sai  importanti. 

Brakel,  Brachdla  pie.  città  di 
Germ,    nel   reg.    di    West.,  posta 
16 
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$uì  ruscello  Brucht,  e  nell'ex-veso. 
Ai.  Pad  .bon,  da  dove  è  dist.  5  1. 
#.11'  E.  Loag.   a6,  32;  lat.  5a,  a. 

Bkaklau  ritta  dftila  Russia  eur. 
nella  Podoha  ,  posta  sul  Bog,  ed 
gli'  E.  di  Kaminieck  ;  essa  è  con- 
siderabile per  l'attività  del  com- 
mercio che  vi   si  esercita. 

Brakxey  bor.  d'ing.  nella  cont. 
«li  IMorthampton;  manda  due  de- 
put.  ai  pari,,  ed  è  dist.  ao  1.  al 
jN.  U  da  Londra-  Long.  16,  a5; 
lat.   5i,  56. 

Brakon  forte  di  Fr.  (Jura)  nel- 
la Franca  Contea,  fatto  costruire 
«la  Luigi  XI Y.  3  ed  in  poca  dist. 
<sla  Salins, 

BbaMhai  v.  Birmani. 

Bbamper  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
«Li  Sussex,  che  manda  a  deput.  al 
TP  ari. 

Lbampouk  gran  città  d'As.  nel 
cap 
didi  ; 
ed    il 

consiste  nelle  tele  di  cotone.  Long 
C)5  ì  lat,   ai  ,   io. 

Bramstede  bor.  considerabile 
«eie]  iiolstein  nel  Sto r mani,  o  par- 
te del  mezzo  giorno,  soggetto  alla 
[Danimarca;  ivi  sunovi  delie  acque 
minerali. 

Branca  o  lìs.  Bianca  isoletta 
dell  Oceano  Atlantico,  una  delle 
is.  del  Capo  Verde  ali.'  O.  di 
s.  Nicola;  essa  è  uno  scoglio  assai 
alto  e  scosceso,  privo,  d  acqua  dol- 
ce  e   di   abitanti. 

Bram galeone  pie.  città  del  reg. 
di  Napoli,  nella  Calabria  uìter.  , 
vicino  al  capo  Sparavento. 


2'  Indostau  ,  cap.  dei  reg.  di  Can- 
è  situata  sul  fi.  Tapete, 
suo     principal     commercio 


Branciies    (s.j   bor.   di 


(In- 


«Ira  e  Loir»)  nella  Turena  ,  dist. 
5  |.   al   8.   da  Tours. 

Brancourt  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
$ist.   4   i.    ali'  O.   da  Laon. 

Brandam  città  d  As.  nelf  is 
èli  Giava,  che  fa  parte  del  reg.  di 
Sur  ab  ava. 

liRAHDBBraGo  (elett.  di)  o  l.. 
Marc4  g  an  paese  di  Geriti.,  eh- 
<eQiilina  ài  N.  colla  Pomerania  t 
il  Mcciilevì^urghese  9   ali'  E,  colia 
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Polonia  ,    al    S.    colla    Silesia ,    In 
Lusazia  ,    la    Sassonia  infer.    e     il 
Vlagdeburghese,   e   ali'O.   col   pae- 
se  di    Luneburgo.     Si    divide   in    5 
parti   principali   che   sono,   la  vec*^ 
chia    Marca  situata  alle  frontiere 
del    paese     di    Brunswick,     che  fu 
unita  al  reg.  di  West,     pel     trat- 
tato di  Tilsit,   la  Pricg:ntz     al  N» 
della  precedente,  e   alle    frontiere 
del     Mecklenburghese  ,   la     media 
M'arca  situata    aìl  E.   e  S.    delle  a* 
precedenti  ,    e   delia  quale  Berlino 
è  la  cap.  ,   /'   Ukcr march    posta   al 
N.  della  precedente  ,    fra  il  Mec- 
idenburghese   e     la  Pomerania  ,  e 
la    nuova  Marca  eh  è  all'  E.  del- 
la media,   sulle  frontiere  della  Po- 
merania,  della  Polonia  e   della  Si- 
lesia.    Questo    paese   è  irrigato  da 
molti  gran  fi.   cioè,   dal  'Elba,  Ha- 
Vel,   Sprea,  Ucker,  Oder  e   Warte; 
ha  ia33  1.  quadrate  di  superficie,  e  la 
sua  popolazione  ascende  ai,o35,ioo 
abitanti  ;   ma  ora  per  la  parte  ce- 
duta al  reg.   di   West,    sono  ri  dot-  , 
ti   a  soli   750,000.  L'elett.  di  Bran-  ( 
deburgo  cangiò  spesso  di  sovrano;    , 
ma  fu  ceduto  finalmente  nel   i/j-i? 
a    federico    burgravio    di    Norim- 
berga,  della  casa  d'Hohenzoliern.» 
i   di   cui   discendenti  lo  posseggono-  ' 
an'ora  in   oggi     nella  persona    del 
re   di   Prussia  ;     la     maggior   parte  , 
de'   suoi   abitanti    seguono  la  reli- 
gione    protestante.     Non     bisogna 
però  confondere  la  Marca   o   eiett. 
di  Brand-burgo    cogli     altri    stati 
del  re   di  Prussia. 

Brandeeurgo  (il  nuovo)  città, 
di  Germ.  nell'  ex-circolo  delia 
Sassonia  infer.,  e  nel  due.  di  Mec- 
kienburgq,  dist.  8  1.  all'  E.  da 
v^aren,  e  16  all'  O.  da  Stetino. 
Long.  3i,  40;   lat.   53,  39. 

Brandeburgo  ,  Brandeburgum. 
antichissima  città  di  Prussia,  nel-, 
la  media  Marca,  che  diede  il  suq 
nome  alì'eiett.  ;  è  posta  sul  fi. 
Havel  ove  ha  un  soi  prendente 
onte;  ha  diversi  edilizi  ^  superbi,  1 
fra  questi  si  ammirano  1'  ospedale 
deglf  invalidi,  le  caserme,  |a  cJjXfj 
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sa  cattedrale,  e  1'  antica  chiesa  di 
S.  Catterina.  In  passato  era  episc, 
e  la  sua  popolazione  ascende  a 
12,000  abitanti.  Questa  città  è  as- 
sai importante  per  la  quantità  di 
fabbriche  che  vi  sono,  di  tele  , 
stoffe  di  lana  ed  altri  generi  , 
che  la  fanno  -essere  molto  com- 
merciante. Essa  è  dist.  35  1.  al- 
l'È, q.  N.  da  Brunswick,  16  al- 
l'È, da  Magdeburgo,  io  all'  O. 
da  Berlino,  e  120  al  N.  q.  O.  da 
Vienna.  Long-.  3o,  20;  lat.  62,  27. 
Brandeburgo  vili,  demaniale,  ed 
abitato  da  pescatori  nella  Prussia 
orient.;  ha  un  antico  cast,  all'im- 
boccatura della  Frischhaffe  nel  mar 
Baltico,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Konigsberg,  e  32  al  N.  E.  da  Dan- 
sica.  Long.  38  ,  5o  y  lat.  54  »  37. 
Brandeis  bor.  considerabile  di 
Boemia,  nel  circolo  di  Gaurzim  , 
posto  sali'  Elba  ;  ha  un  cast.  , 
ne'  suoi  contorni  trovansi  delle 
cave  di  terra  sigillala,  ed  è  dist. 
6  1.  alN.  E.  da  Praga.  I  conti  di 
Trautmansdorf  posseggono  un  al- 
tro bor.  dello  stesso  nome ,  pure 
in  Boemia,  sul  fi.  Orlitz  ,  vicino 
a  Chotzen. 

Brando  bor.  dell'  is.  di  Corsica 
(Corsica)  dist.  2  1.  al  N.  da  Ba- 
stia,  e   5  al  S.  da  Rogliano. 

Brandom-  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Suffolk  ,  posta  sul  fi.  Owse,  e 
in  un  delizioso  territorio. 

Bransche  città  di  Fr.  (  Ems 
;super.  )  eh'  è  capo  luogo  del  can- 
tone; essa  è  importante  pel  consi- 
derabile commercio  di  tele  di  li- 
no ,   che  vi  si  fa. 

Bransk  città  della  Polonia  russa 
nella  vaivodia  di  Podlacchia,  ove 
tenevansi  altre  volte  le  diete  della 
Vaivodia. 

Brawsoe  is.  di  Danimarca,  po- 
sta nello  stretto  del  pie.  Belt  e 
soggetta  all'  is.  di  Fionia. 
Branswicic  v.  Brunsvigk. 
Bsantes  ex-march.  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nell'  ex-contado  Venesino, 
dist.  3  ].  al  N.  da  Sault,  e  4  al- 
l' E,  da  Vaison, 


Brantome  bor.  di  Fr.  (Dordow 
gna)  nel  Perigord;  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  4  1.  al  N.  da  Pe^. 
rigueux. 

Brasile  ,  Brasilia  gran  paese 
delfAmer.  mend.  con  titolo  di 
princ,  di  cui  porta  il  nome  l'ere- 
de presuntivo  della  corona  di  por*» 
tog.  Esso  Confina  al  N  ,  al  S.  e 
all'  E.  coli'  Oceano  Atlantico,  é 
all'  O.  col  paese  delle  Amazzoni 
e  col  Paraguay  ;  è  situato  fra  la 
linea  equinoziale  e  il  tropico  del 
capricorno,  ed  ha  800  1.  di  lung„ 
e  45o  di  larg.  Questo  paese  fu 
scoperto  nel  i5oo  da  Cabrai  por- 
tog.  che  lo  chiamò  s.  Croce  5 
ed  il  nome  di  Brasile  gli  fu  dato 
per  la  quantità  di  legno  di  questo» 
nome ,  che  colà  si  trovò ,  legno» 
eh'  era  conosciuto  in  Eur.  prima 
di  una  tale  scoperta.  In  prin- 
cipio i  portog.  lo  avevano  destina- 
to per  luogo  d'esilio  ai  malfattori^ 
ma  la  scoperta  delle  ricche  mi- 
niere che  vi  sono  non  ritardò  a  far- 
vi andare  delle  colonie  ;  i  fr.  nel 
i556  s'  erano  stabiliti  a  Rio  Ja~ 
neiro,  e  nella  parte  sett. ,  ma  fu- 
rono obbligati  di  ritirarsi  ;  gli 
ola».,  approfittandosi  del  giogo  in 
cui  teneva  il  portog.  Filippo  IX 
re  di  spag.,  si  stabilirono  sulle  co- 
ste del  Brasile,  e  vi  si  mantennero 
dal  1626  sino  al  i654>  allorché  i 
portog.  forzarono  essi  pure  a  ri- 
tirarsi ,  e  d5  allora  in  poi  ne  re- 
starono tranquilli  possessori.  Di-* 
videsi  il  Brasile  in  14  capitanati 
che  sono:  Para,  Maragnan,  Seara, 
Rio  grande,  Paraiba  ,  Itamaraca, 
Fernambuc  ,  Seregippe  ,  Baja  ài 
tutti  i  Santi  l  Ilheos  ,  Porto  Se™ 
guro  ,  Spirito  Santo  ,  Rio  Janeiro 
e  s.  Vincenzo  j  8  di  questi  capi-' 
tanati  appartengono  al  re  di  Por*, 
tog.,  e  6  a  dei  signori  che  gli  hann® 
popolati  a  proprie  spese.  Essi  ricono* 
scono  tutti  la  sovranità  del  vice-? 
re ,  da  cui  dipendono  i  capitani. 
La  popolazione  di  questo  paese  è 
di  a  milioni  d'  anime,  e  gli  ahi» 
tanti  soao  uà  miscuglio  di  portog--* 
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delle  Amazzoni.  Stante  alla  rela- 
zione che  cj  dà  il  naturalista  Cor- 
rea de     Serra    portog.,   di     recent* 


di  negri  schiavi  d'Amer.  civiliz- 
zati, che  seguono  la  religione  cri- 
stiana, e  d  amer.  selvaggi,  questi 
differiscono  di  carattere  ,  mentre 
ì   coloni     eur.   non     pensano    cue   a 

godersi  delie  fatiche  de^li  schiavi  ,  Il  scavata  ,    e    che    tutto    1'  oro 

coglie     derivi      dalle 


non  facendo  nulla  ,  all'  incontro 
gì'  indiani  sono  attivi  e  laboriosi. 
Il  territorio  è  fertile  ,  ie  acque  I 
eccellenti,  e  l'aria  sana,  abb  nehè 
calda  ;  il  suo  commercio  è  consi- 
derabile ,  e  le  sue  produzioni  so- 
no di  somma  entità  ,  raccoglien- 
dosi in  abbondanza  zuccaro  ,  cac- 
Cao  ,  vaniglia,  cotone  di  qua- 
lità eccellente  ,  anici  ,  indaco  , 
tabacco,  ipecacuana,  balsami ,  le- 
gnami da  costruzione  e  da  fab- 
brica ,  legni  utili  alla  medicina 
ed  alle  arti  ,  bestiame  da  cui  ri- 
cavasi una  quantità  di  pelli,  sel- 
l&gi.i, 


vas-mui 


pollame  e  pesci.  Ha  j 
delie  miniere  d  oro  ,  di  diaman- 
ti ,  rubini  e  topazi  ,  sonovi  pure 
quantità  di  scimie,  papagalli  ,  e 
molti  altri  animali,  e  piante  pro- 
prie a  questo  paese,  e  rare  in  Eur. 
Le  merci  che  s,'  introducono  nel 
Brasile  contro  1  esportazione  de 
suoi  prodotti  sono  farina , 
acquavite  ,  telerie  ,  ed  ogni 
di  manifatture  d  Eur.  31  Biasile 
e  considerato  in  oggi  come  un  reg. 
di  cui  ilio  Janeiro  è  la  cap.,  ed 
in  questa  città  il  re  di  Portog.  è 
andato  a  stabilire  la  sua  residen- 
za, dopo  aver  abbandonato  nel 
2807  1  suoi  stati  d  Eur.  ,  essendovi 
arrivato  il  primo  genn.  1808.  L'en- 
trata che  ritrae  il  governo  da 
questo  reg.  è  di  24  milioni  di  li- 
ye  it.  ,  derivanti  dalie  miniere 
di  diamanti  ,  che  sono  di  conto 
dal   io     per     cento     s: ri- 


stampata ,   sembra   che   nel   Brasile 
non  siavi    nessuna   miniera    d'  oro 

che 
Vi  si  raccoglie  aerivi  Calle  sab- 
bie de'  fiumi  ;  i  soli  diamanti  «, 
die'  egli  ,  sono  scavati  dalle  mi- 
niere ,  che  trovansi  nella  prov. 
di  Minas  Geraes ,  ed  essi  so-  I 
no  men  dr.ri  e  meno  spiritosi 
dei  diamanti  di  Golconda,  o  del- 
l' Indie  orient. ,  come  lo  è  di 
fatto. 

Beaslavia  o  Bkaslaw,  Bratis— 
tavia  città  considerabile  di  Polo- 
nia nella  Lituania  russa,  con  un 
cast,  situato  sopra  un  pie.  1;  go  „ 
e  dist.  3 o  1.  al  N.  da  Wilna.  Long» 
44,   40;   lat.   55  ,   46.. 

Bras.sa  v.  Brazza. 

Beassac  bor.  di   Er.  (Tarn)   nel- 
la Linguadooa,  posto   sul  fi.  Agout; 
i  capo  luogo   di     cantone,     e  dist.   4 
1.   da   Castres. 

Brassau,  Brassavv  o  Cbokstad'% 

1  Corona  città  fotte  d  Ila  Transilva- 

j  nia  nei  Burekziand,  posta  ai  piede 

ymo ,  I   d'  una     mont.     sul    fi.   Burckzel,  e 

sortali  cap.  del  distietto   di    Sassone.    Essa 


xegio 
1'  oro 


ento 


che 


no  i  particolari,  (questo  bellissimo 
paese  è  soggetto  alle  febbri  pu- 
tride nella  stagione  piovosa  ,  che 
vi  fa  stragi,  e  prima  deb' intro- 
duzione del  vaccino  il  vajolo  vi 
faceva  onori  I  suoi  fi.  sono  i  più 
sorprendenti    del    mondo,     essendo 


ji  caP 

I  ha  titolo  di  cont.,  vj  si  contano  , 
|  18,000  abitanti  ,  è  molto  niercan- 
I  tile  ,  ed  è  dist.  2,0  1.  ail  E  da  < 
|l  Hermanstadt  ,  20  al  N.  da  Tar-  j 
;'  gowisck  ,  e  20  al  S.  E.  da  Ches-  't 
burg.  Long.  4^;  lat.  47-   3o. 

Bratekch   lago  della  lVioldaviaa  J 
posto  tra  i  fi.    Pruth   e   Sireth,  vi- 
cino  alla  città  di   Galatsch. 

Beati  o  Bratski  popoli  pastori 
di  Russia  nella  Sibeiia,  che  abi- 
tano nel  governo  e  al  M.  d  Ir- 
kutsck  ,  al  confluente  dell'  Oka 
nell  Angora. 

Bratskoi  città  di  Russia  nel- 
la Siberia  ;  la  maggior  parte 
de'  suoi  abitanti  sono  Bratski  o 
B 1  ati . 

Bratslaw  o  Bratslaf  città  di 
Russia  ,  capo  luogo  del  governo 
dello  stesso  suo  nome,   che   in  pas- 


jattrayersato  dal  Parasia  e    dal  fi,  Jj  sato  era    un    palatinato  9    è  postfc 


tmÌ  fi-  Bog.  ,  ed  è  assai  commer- 
ciante ;  il  suo  territorio  è  fertile 
di  biad"?  ,  ed  abbonda  d'  acqua 
salata  die  s'  addensa  al  calor  del 
sole,  co  avertendosi  in   sale. 

Brava  o  s.  Giovanni,  B^ava 
is.  d'  Af. ,  una  dell' is.  del  Capo 
Verde,  situata  al  5.  E.  di  "quella 
di  s.  Jaco,  ed  abitata  dai  portog. 
Il  territorio  è  in  parie  montuoso, 
e  le  sue  mont.  s'  alzano  a  pira- 
mide l'ima  sull'altra;  ma  la  par- 
te piana  produce  gran  turco  ,  pa- 
tate e  frutta,  e  la  miglio*  rada 
di  quest'  is.  è  quella  di  Fuerno. 
Long,  orient.    27,    io;   lat     i/i,    5o. 

Brava    città    d'  Af.   sulla    costa 
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cont  di  Solms ,  dist.  2  1.  al  S.  Oi 
da   Wetzlar. 

B^aunsberg  o  Bbaunfels  s> 
Brìi  io  ili  Moks  pie.  città  e  portò 
.ss, ai  ■  ommerciante  di  Polonia,  nel- 
la Prussia  reale,  posta  sul  fi.  Pas- 
serei, virino  al  mar  Baltico  ;  è  il 
ca.no  Irrogo  d'un  circolo  che  com- 
prende 5  città,  ed  è  dist.  so  L 
all'  E.  da  Danzica,  e  9  al  N.  E. 
da  Elbinga. 

Braux  bor  di  Fr.  (  Ardenne  ) 
nella  Sciampagna,  posto  sulla  Mo* 
sa,  e  dist.  a  1.  al  N.  da  Charle- 
ville. 

Bray  paese  di  Fr.  nella  Nor- 
mandia super.,  situato  fra  '1    paese 


ia    La    città     h; 


d'Ajan,  cap.  della  rep.  dello  stesso  di  Gaux ,  il  Vessinese  e  la  Pi- 
suo  nome,  ch'è  tributaria  al  Por-  ;j  cardia.  Neufchàtel  e  Gournay  ne 
tog.  ;  il  suo  territorio  abbonda  :  sono  i  luoghi  principali  ,  ed  ora 
d'  oro,  argento  ed  ambra  gri-  fa  parte  dei  dipàrt.  della  Senna 
sul-  Il  infer.  ,  e   dell'  Oisa. 

Bray-sOlla-Senna  pie.  città  di 
Fr.  (  Senna  e  Marna  )  nella 
Sciampagna,  posta  tra  Nogent  al- 
l' E.  ,  e  Monticali  all'  Q.;  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  e  vi  si 
contano  2000  abitanti.  Evvi  pure 
in  Fr.    (Aisne)    un   altra^pic.    città 


un  porto  sul- 
1'  Oceano  Indiano  ,  molto  fre- 
quentato dalle  nazioni  commer- 
cianti, che  ne  trasportano  i  ricchi 
suoi  prodotti  in  cambio  di  ma- 
nifatture  d"  Eur. 

Braubàch  pie.  città  e  bai.  di 
Germ.  nella  cont.  di  Catz-neln- 
bogen ,  posti  sul  Reno  ;  hanno 
delle  acque  minerali  ,  e  sono  sog- 
getti fino  dai  i8o3  al  princ.  di 
Nassau-Usingen. 

Braults  nome  del  più  alto  mon- 
te delle  Alpi  Rezie,  nel  paese  dei 
Grigioni,   vicino   a   Bormio. 

Braunau  o  Braunaw,  Brauno- 
dunuin  pie.  città  forte    di     Germ., 


posta     sul!'    Inn 


ìap. 


del- 


l' Innwiertel  ;  vi  si  contano  3ooo 
abitanti ,  e  sonovi  molte  fabbriche 
di  panni  ordinari.  Essa  fu  presa 
dai  fr.  nel  i8o5  ,  e  ceduta  dal- 
l' Aust.  alla  Baviera,  unitamente 
all' Innwiertel,  colla  pace  di  Vien- 
na del  1809.  E  dist.  io  1.  al  S. 
O.  da  Passavia  ,  e  3  al  N.  E. 
da  Burkhausen.  Long.  3o  ,  44  , 
30  ;   lat.   4.8  ,    16  ,    20. 

Braukegc  pie.  e  forte  città  d^l 
Tirolo ,  che  ha  un  buon  cast,,  ed 
è  dist     5  1.  da  Brixen. 

BfcAtfn-Fsi,»  città  di  Germ,  nella 


dello  stesso  nome,  dist.  3  1.  al  S. 
da  Laon. 

Bray-«ulla-SomMì,  Brayivn  ad 
Sumhnam  pie.  città  di  Fr.  (  Som- 
ma )  nella  Picardìa  ,  dist.  3  1.  al-» 
1'  O.   da  Peronna. 

Brazza  is.  della  Dalmazia  ex- 
veneta, posta  nel  golfo  Adriatico» 
all'È,  di  quella  di  Lezina,  dirim- 
petto a  Spaiatro  ,  ed  ora  unita 
alle  prof.  Illiriche  ;  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  12,000  abitanti, 
ed  il  luogo   principale  è   Nerisi. 

Bread-Alban  tratto  di  paese 
posto  nel  mezzo  della  Scozia  ,  e 
nella  cont.   di   Perth. 

Breaute  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer )  nella  Normandia  ,  dist.  4  *• 
al   N.  E.   da  Moutiviìliers. 

Brebice   v.  Berbice. 

BrebiNce    o    Bourrince     fi.    d£ 


Fr.   nella  Bc 


:gogr 


che   ha  ori- 


gine  dallo  stagno    di   Long-Peda  s 
in    distanza,    di    5   1.    ai-  S.  E.  da 
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e  gV  ing«  ;  fu  presa  più  volt©  nei 
16. °  e  17. °  secolo  dagli  spag. .,  ma 
in  fine  nel  1637  ilprinr.  d  Grange 
la  conquistò  perle  Provincie  Uni- 
te. I  fr.  se  ne  impadronirono  nel 
17925  F  evacuarono  nel  1793  ,  e 
Ja  ripresero  di  nuovo  il  22  genn. 
1790.  Breda  è  la  patria  di  Alessan- 
dro e  Claudio  Achillini,  ed  è  dist* 
9   1.  all'  O.   da  Bois-le-Duc  ,   8  al 


^Anturi,  e  va  a  gettarsi  nella  Loi- 
ra,  al  di  sotto  di  Digion. 

Brecé  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
tino  nella  Normandia  ,  dist.  4  !• 
airO.  da  Mortain,  e  l'altro  (Ma- 
Jenna)  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Ma- 
jenna. 

Brechin,  Brcchinium  città  del- 
3a  Scozia  seti  ,  nella  cont.  d'An- 
gus, posta  sul  fi.  Esk;  essa  fa  un 
considerabile  commercio  di  pesce 
Sermone  e  bestiame  ,  ha  55oo  abi- 
tanti, manda  un  deput,  al  pari., 
ed  è  dist.  16  1.  al  N.  E.  da  Edim- 
burgo ,  e  128  al  N.  da  Londra. 
Long.   i5;  lat.   66,  40. 

Bkecknock  cont.  d'  lag.  nel 
paese  di  Galles  ,  la  di  cui  esten- 
sione è  di  600,000  jngeri  ,  e  la 
popolazione  ascende  a  33,633  abi- 
tanti, il  suo  territorio  è  montuoso  in 
gran  parte ,  sonovi  però  delle  fer- 
tili valli  abbondanti  di  grano  , 
e  de'  buoni  pascoli.  Essa  manda 
un  depnt.   al  pari. 

Brecon,  Brechinia  bella,  gran- 
eie  ed  antica  città  d' Ing.  ,  capo 
luogo  della  cont.  di  Brecknock  , 
posta  al  confluente  del  Honddei 
e  deli'  Usk.  Essa  è  ben  fabbricata, 
Vi  si  contano  4000  abitanti  ,  ha 
anolte  fabbriche  di  stoffe  di  lana 
che  restituiscono  il  suo  principale 
commercio  ,  manda  un  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  46  1.  al  N.  O. 
da  Londra  ,  e  io  all'  O.  da  He- 
sreford.  Long    14  9  a8  ;  lat.   52. 

Bbeda  bella  e  forte  città  dei 
Paesi- Bassi,  nel  Brabante  olan. , 
situata  in  una  fertile  pianura  sul 
£.  Merck;  ora  unita  alla  Fr.  (Boc- 
che del  Reno  )  è  capo  luogo  '■ 
d'una  sotto  prefett.,  ha  un  trib. 
di  prima  ist. ,  vi  si  contano  8200 
abitanti,  la  maggior  parte  de:  qua- 
li sono  cattolici.  Essa  è  ben  fab- 
bricata ,  le  sue  contrade  sono  lar- 
ghe e  pulite;  è  intersecata  da  ca- 
nali, e  munita  di  buone  fortifica- 
zioni ,  e  le  paludi  che  la  circon- 
dano la  rendono  ancor  più  forte. 
Questa  città  è  celebre  per  la  pace 
conchiusavi  nel  1667  fra  gli  olan. 


3ST.  E.  da  Berg-op-Zoom,  18  al 
N.  E.  da  Anversa,  9  al  S.  E.  da 
Rotterdam,  e  24  al  S.  da  Amster- 
dam. Long.  22,  20;  lat.  5i ,  35. 
Bbede  (  la  )  vili,  e  cast,  di  Fr. 
(Gironda)  nella  Guienna,  patria 
del  celebre  presidente  di  Monte-' 
squieUy  die  vi  faceva  ordinaria- 
mente il  suo   soggiorno. 

Bredenberg  pie.  città  dell'  Hol- 
Stein  ,  che  ha  un  buon  cast. 

Bbedojst  bor.  considerabile  di 
Fr.  (  Cantal  )  sul  fi.  Alagnon,  ed 
al  S.  E.   di  Murat. 

Bbedou  reg.  d'As.  situato  al  S, 
di  quello  di  Gotto,  tra  il  12.0  e 
i5.°  grado  di  lat.,  e  il  16. °  e  19.* 
di  long.  Dicesi  che  i  suoi  abitanti 
sieno  cannibali. 

Bbee  bor.  di  Fr.  (  Majenna  ) 
nel  Manese,  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Lavai. 

Brefart  una  dell'is,  Sorlinghe, 
situata  dirimpetto  alla  cont.  di 
Gornovajdia  in  Incr. 

Brefobt  citta  d'  Olan.  (  Tssel 
super.  )  nell'  ex-cont.  di  Zutphen  , 
dist.   2  1.   al  S.  da   Groll. 

Breganson  ,  Briganconia  cast, 
forte  di  Fr.  (Varo)  nella  Proven- 
za, posto  sopra  uno  scoglio  d'  un 
isoletta  situata  sulle  coste  del  Me- 
ditenwneo,  fra  Tolone  e  s.  Tro~ 
pez. 

Bregar  bor.  di  Fr.  (  Coste  dei 
Nord  )  nella  Brettagna,  dist.  3  1. 
al  N.  da  Guingamp 

Bbege  fi.  di  Germ.  ,  che  ha 
origine  nella  Svevia  ,  e  dopo  un 
lungo  corso  va  a  cadere  nel  Da- 
nubio. 

Breuentz  ,  Bregentium  città  e 
cont,  dello  stesso»    nome  in  Gerii». 
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ilei  Titolo  ,  ora  unite  al  reg.  di 
Baviera.  La  città  è  situata  sul 
Iago  di  Costanza  ,  alle  frontiere 
della  Svevia  ,  ed  è  dist.  7  1.  al 
N.  E.  da  Appenzell,  e  7  al  S.  da 
Waldburg.     Long.     27  3     20  ;     lat. 

47 ,  27 
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Bregentz    (    Il  lago  )    y.    Co- 
stanza. 

Bregeio  città  pie.  di  Fr.  (Alpi 
.  maritt.)  nell'ex-cont.  di  Nizza,  si- 
tuata sulla  riva  del  torrente  Roja5 
eli' è  chiamato  da  Plinio  Rutuba. 
Bregna  valle  de'  4  ex-bai.  it.  , 
soggetta  alla  Svizzera  ,  e  situata 
fra  le  sorgenti  del  Reno  e  la 
città  di  Bellinzona  ,  ove  trovasi 
anche  il  fi.  Bregna ,  che  va  a 
gettarsi  nel  Ticino. 

Brehal  bor.  di  Fr.  (Manica) 
I  dist.  4  !•  al  S.  da  Coutances. 

Brehemont  bor.  di  Fr.    (  Indre 
e    Loira  )     dist.     5     1.     all'  O.     da 
f  Tours. 

Breitenbach  bor.  considerabile 
di  Germ.  nella  Sassonia  super. ,  e 
mei  princ.  di  Schwartzburg ,  nei 
di  cui  contorni  trovasi  una  ricca 
miniera  di  vitriolo   e  zolfo. 

Brsitenburg  paese  e  signoria 
dell'  Holstein,  nel.  distretto  d'  It- 
izehoe  ,  soggetto  alla  Danimarca. 

Breiteneck  bor.  e  cast,  di 
Germ.  nel  Palatinato  super.;  esso 
appartenne     al     celebre     g-eneraie 

;Tiìly.  8 

Breitewfeld  vili,  di  Germ.  nei 
[xeg.  di  Sassonia  ,  ove  nel  r63r  e 
ji632  gli  svedesi  guadagnarono  2 
battaglie  contro  gli  aust.  ;  esso  è 
dist     1   1.  da  Lipsia. 

Breithorn  una  delle  più  alte  ì 
'mont  delle  Alpi  ,  che  ha  2002  j 
tese  d'  elevazione  sopra  il  livello  i 
del  mare.  j 

Brema  ,  Brema  grande  città  di  j 
in-  j 
edi 


ìst.  e  l5  altro  di  commercio ,  la 
di  cui  corte  imp.  è  ad  Amburgo, 
e  la  sua  popolazione ,  che  ascende 
a  3  8,000  abitanti  ,  professa  tutta, 
la  religione  protestante.  Questa 
città  è  assai  importante  pel  suo 
commercio  ,  tanto  per  le  molte 
sue  fabbriche  di  panni  ,  stoffe  di 
lana,  indiane,  tele  ordinarie,  ta- 
bacco 3  biacca  ed  amido  ,  conce 
di  cuoj  ,  e  cantieri  per  la  costruì 
zione  delle  navi ,  guanto  pel  com- 
mercio attivo  che  fa  in  tempo  di 
pace  colle  colonie  d'Amer.,  e  con 
tutta  FEur.  Essa  è  dist.  i5  L 
dall'imboccatura  del  Veser,  36 
al  N.  O.  di  Brunswick  ,  a8  al- 
l'E.  q\  S.  da  Luneburgo  ,  9  al- 
l'È da  Oidenburrro  ,  170  ài  N. 
O.  da  Vienna,  e  194  al  INT.  E.  da 
Parigi.  Long.  26,  26;  lat.  53,  2. 
Bremceo  fi  del  reg.  d'It.  (Serio) 
che  ha  origine  nel  monte  di  Mor-* 
begno  ,  vicino  alla  Valtellina  ,  e 
gettasi  nell'  Adda  al  di  sotto  d£ 
Bergamo. 

Breme  bella  terra  del  reg.  d'It„ 
in  Lombardia  (Agogna)  nella  Lfe 
mellina,  al  confluente  della  Sesia 
e  del  Po. 

Bremew  (  il  duo,  di  )  ex-àìic. 
d'i  Germ  ,  che  apparteneva  all'ex-, 
elett.  d'  Annover  ,  a  cui  fu  cedu^- 
to  dalla  Danimarca  ;  è  posto  al 
S.  dell'  Olstein  ,  tra  i  fi.  Elba  .e 
Veser  ,  che  si  comunicano  per" 
mezzo  d'un  canale,  ed  il  sue 
territorio  è  fertile  di  grano  ,  le- 
gumi ,  frutta  ,  lino  e  canapa- 
La  cap.  era  Stadt  ,  ed  ora  questo 
due    è   unito  al  reg    di   West. 

Bremerfurd  ,  Bremefurda  pie 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  West.  a 
posta  sul  fi.  Oest ,   che  faceva  par« 


G^rm, ,  prima  libera  ed  imp. . 
di  unita  all'  elett.  d'Annover- 
ai presente  alla  Fr.  (  Bocche 
ser  )  ;     è     posta     sul   Veser  , 


|te  d.< 
!  dist. 


;Ve 

in  un  limitato 
Stile.  Essa 
j  Fett. ,  ha    due  trib. 


IF  ex-due.   di   Bremen,     ed    è 

i3   1.   al  N.  da  Brema.  Long» 

6  ,   20  ;   lat     53  ,   40. 

Bremerlhe  città  di  Germ.   nel- 

LjjF  ex-due     di    Bremen  ,  ora  unita* 


ed  '  alla  F 


territorio    ma  fer-  [|  luogo   d 
capo  Inogo   della  pie 


)g( 

uno  4i 


-  ilQi 


(Bocche  dell'Issai)   è  capo 
sotto   prefett.  ,    ed  ha  uxt. 
trib.    di    prima  ist. 

B&emerwqssbs  bor.    di    Gene* 


BRE 
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nel  reg.  di  West.  ,  e  nell'  ex-d.ic. 
di  Breraen,  che  ha  ne'  suoi  con- 
torni una  bella  fabbrica  di  vetri  , 
«ed  è  disi.  i3  1.  da  Brema  ,  e  6 
eia   Stade 

Lbemsarten,  Brem gnrtum  vaga 
città  d  Ila  Svizz  ra,  che  forma  uno 
dei  io  distretti  di  cantone  d' Argo- 
via,  posta  sul  fi.  Iìpussj  v'era  stata 
introdotta  la  religione  riformata  , 
ma  nel  i53a  gli  abitanti  abbrac- 
ciarono di  nuovo  la  religione  cat- 
tolica; il  suo  principal  commercio 
consiste  in  carta  ,  avendone  nei 
suoi  contorni  delle  eccellenti  fab- 
briche ;  è  la  patria  d'  E  urico  Bul- 
linger ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  O.  da 
Zurigo,  e  5  al  N.  da  Zug.  Long. 
26  ,    5  ;   lat.   47  ,   21. 

Bremokt  la-Motte  bor.  di  Fr. 
(  Fiy  de  Dòme  )  nell' Alvergna  , 
dist.  4  1.  a.lO.  da  Glermont  ,  e 
a  al  £.  da  Poni-Gibaut. 

Brenne  (la)  pie.  paese  di  Fr. 
{  Indie  )  ii  di  cui  capo  luogo  era 
Mezieres. 

Bbekner  (il  monte)  mont.  del 
Tirolo  ,  che  fa  parte  delle  Alpi 
jRcZie,  la  d.  cui  elevazione  sul  li- 
vello del  mare  è  di  487-6  piedi  ; 
essa  è  posta  tra  Inspruck  e  Stert- 
zingen  ,  e  la  discesa  di  questa 
mont.,  prossima  alle  più  belle  ghiac- 
ciaie del  Tirolo  ,  è  il  viaggio  il 
più  curioso  ,  ohe  possasi  fare  in 
Eur.  Dovendosi  traversare  per 
Venire  in  It.  ,  il  suo  passaggio  in 
inverno  è  molto  pericoloso  ,  per 
le  valanghe   a  cui   è  soggetto. 

Brenkod  bor.  di  Fr.  (Ain)  dist. 
3  1.  al  S.  da  Nantaa  ,  e  8  al  S. 
E.   da  Bourg. 

Breno  grosso  bor.  del  reg.  d'It. 
(Serio)  nei  Bergamasco,  posto  sul- 
l'Olio,  ed  il  più  considerabile 
della  Valcamonica  ;  è  caj>o  luo- 
go di  vice  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist. ,  vi  si  contano  1870 
abitanti,  ed  è  dist.  20  !•  al  N. 
E    da    Bergamo. 

Brenta  fi,  d'It.,  cTTe  ha  origi- 
ne nel  vesc.  di  Trento  ,  e  gettasi 
mei  golfo  di  Venezia  «lirinrpett©   a 
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questa  città  ;  questo  fi.  è  celebre 
per  le  3  battaglie,  che  i  fr.  nel 
1796  guadagnarono  sulle  sue  spon- 
de  contro  gli   aust. 

Brenta     (dipart.  della)     dipart. 
dei  reg     d'  It.  ,    nella    sesta    divi- 
sione militare,     che     riceve  il  suo 
nome  dal  fi.  Brenta  che  lo  attraversa 
dal  N.   al   S.   E.  ,     ed    è    composto 
della  maggior  parte  del  Padovano 
che  apparteneva  all'  ex-rep.  di  Ve-  • 
nezia.    Confina     all'  E.    col  dipart. 
dell'Adriatico,     al    S.     con   queili 
del    Basso-Po      e    dell'  Adige  ,    al- 
PO.   con  quelli  dell'  Adige     e     del 
Bachigliene  ,     ed    al  N.   con  qi\e^-  . 
st'  ultimo.  Si   divide  in  4  distretti 
che  sono,    Padova    capo    luogo  di 
prefett.  ,     Campo  s.   Pietro  ,     Este. 
e  Piave  vice  prefett.  -,    questi     di- 
stretti sono  suddivisi  in  12  canto- 
ni ,   ognuno  de'  quali  ha   una  giu- 
dicatura di  pace ,     e    questi  assie- 
me compongono   87   comuni  ,   ed  i 
suoi  trib.  sono  sotto     la     giurisdi- 
zione    della     corte     d'   appello     dijl 
Venezia.     La  superficie    di    questo 
dipart.  è  di  224,809  torn.   di  nuo- 
va   misura    it.  ,     e    la     popolazio- 
ne    ascende      a     274,649   abitanti  ; 
il  suo  clima  è   sano  ,     ed  il  terri—  ' 
torio  fertilissimo  ,  non     solo    nella1], 
pianura  ,     ma     anche     ne'     celebri 
monti  Euganei,     che  formano  un 
gruppo  deliziosissimo  per  V  esten—- 

di     circa     16    miglia  ,     ed  i 
li  prodotti  sono  frumento, 

turco,     vino,   seta     e     frutta' 


sione 
principi 
grano 

eccellente.  Le  sue  lane  sono  as- 
sai ricercate  ,  ed  ha  delle  fabbri- 
che di  panni  ,  drappi  di  seta  9 
nastri  ,  telerie  e  cotoncrie  che 
lo  rendono  assai  commerciante. 
Long.    29  5   3i  ,  3o;  lat.  46,   24    2, 

Brentford  bor.  d'  Ing  nella 
cont.  di  Middlesex,  posto  al  con- 
fluente de'   fi.   Brent  e  Tamigi. 

Brentz  fi.  di  Germ.,  che  ha  la' 
sua  soro-ente  vicino  a  Koenigsbronji 
in  Isvevia  nel  reg.  di  Virt  ,  e  va 
a  gettarsi  ni  Danubio,  vicino  a' 
Lauin^en   in  Baviera. 

JBreo£=ojs"GO    pie.    terra  del  Pie- 
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monte  (Stura)  nella  prov.  di  IVIon- 
dovi ,  tra  i  fi.  Ellero  e  Pesio;  qui- 
vi credesi  fosse  situata  JìreduLum 
antica  città,  e  capo  luogo  del  con- 
tado Bredulense  ,  nota  per  molte 
lapidi. 

Bue  san  città  della  Polonia  aust. 
Essa  è  piccola  ,  ma  molto  popo- 
lata. 

Brescello  v.  Berseleo. 

Brescia  ,  Brixia  città  grande  , 
antica  e  forte  del  reg.  d'It.  (Mei- 
la)  posta  sul  fi.  Garza ,  prossima 
al  Mella,  e  in  un  territorio  ferti- 
lissimo, che  apparteneva  in  passa- 
to all'  ex-rep.  Veneta  ,  ed  era  la 
€ap.  del  Bresciano  ;  ora  è  capo 
luogo  della  prefett. ,  e  residenza 
d'  una  corte  d'appello,  la  di  cui 
giurisdizione  si  estende  sui  dipart. 
del  Mincio,  del  Serio,  dell'  Adige 
e  dell'  alto  Adige.  Ha  pure  una 
corte  di  giustizia,  un  trib.,  ed  una 
camera  di  commercio ,  un  vesc. 
suff.  di  Milano,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  4^000  abitanti. 
Essa  è  ben  fabbricata,  ed  è  cinta 
di  mura  e  fossa,  e  fra  i  tanti  suoi 
edilìzi,  quelli  che  meritano  atten- 
zione particolare  sono  ,  la  chiesa 
cattedrale ,  quelle  di  s.  Domenico 
e  della  Pace,  il  palazzo  munici- 
pale, detto  la  Loggia,  e  la  biblio- 
teca instituita  dal  cardinale  An- 
gelo Maria  Querini  ;  fuori  delle 
mura,  sulla  strada  che  conduce  a 
Valtrompia,  si  veggono  grandi  a- 
Vanzi  di  un  antico  acquedotto , 
©pera  de'  romani.  La  manifattura 
d'  armi  bianche  e  da  fuoco  for- 
ma il  principal  ramo  d'  industria 
di  questa  città,  che  ne  fornisce  a 
tutto  il  regno  ;  di  grande  impor- 
tanza è  pure  il  suo  considerabile 
commerciò  di  s<-ta,  di  ferro  in 
verghe,  e  strumenti  di  campagna  ec 
Essa  fu  occupata  dai  fr  nel 
1796;  <-d  è  sempre  stata  feconda 
-di  uomini  illustri  in  ogni  genere, 
specialmente  n^lie  armi  e  nelle 
lettere;  tra  i  molti  citeremo  Gian- 
Maria  Mazzuchelli  e  il  P-  Lana  , 
Siicelo  Tartaglia  e  Benedetto  Ga-= 


stelli.  Es 
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dist  11  1.  al  s;  E* 
da  Bergamo,  11  al  N.  da  Cremo-» 
na:  i5  al  N.  O.  da  Mantova,  19 
al  N.  da  Parma,  38  all'O.  da  Ve- 
nezia, e  17  all'È,  da  Milano. 
Long.   27,  40;   lat.   45,   3i. 

Bresciano  (il),  Brix'aius  Ager 
prov.  d'It,  nel!' ex-stato  Veneto, 
che  confinava  al  N.  coi  Grigioni  e  il 
Trentino,  all'  E.  col  lago  di  Gar- 
da, il  Veronese  ,  il  due  di  Man- 
tova e  il  Cremonese,  e  all'O.  col 
Cremasco  ,  il  Bergamasco  e  la 
Valtellina  ;  la  cap. 
ora  questa  prov  è 
d'It.,  e  forma  la  maggior  parte 
del  dipart.  del  Meli  a. 


era  Brescia; 
unita     al     reg. 


in     un 


del 
Fr. 


Brescou     forte 
Mediterraneo,     soggetta     alb 
|  (  Herault  )  ;    è  situato  dico)  t  0     e 
dist.     1   1.    al    S.   da  Agde.     juong. 
ai,  6,  48;  lat.  43,   i5,   20. 

Breslavia  o   Bbeslaw,    Vratis- 
lavia  grande  ,  ricca  e    vaga    citta 
di    Germ.,    posta      sull'  Oder  ,    in. 
passato     imp. ,   ed  ora     unita     alla 
Prussia     è      la     cap.     della      Sile- 
sia  :     ha     un    vesc.    surf,    di   Gnes- 
na,  un  univ.,   e  la  sua  popolazio- 
ne  ascende   a   60,000   abitanti.  Es- 
sa  è  ben   fabbricata  ,     ha  dei  ma- 
gnifici edilizi,   e  fra  questi   ammi- 
rami ,  f  arsenale ,    le    caserme  ,  il 
palazzo     del    vesc.  ,     quello     della 
I  città,  che    ha    una  torre,   detta  la 
|  torre  dell  Orinolo  ,  che  vien   giu- 
I  dicata  la  più  alta    e    la  più  bella 
j  di  Germ.,   e  la  famosa  chiesa  degli 
I  agostiniani ,  il   di  cui   altare  mag- 
;  giore   è  un  capo  d'  opera.     Questa 
città  è   al  sommo  mercantile,   tan- 
j  to  per  le  molte  fabbriche   di  stof- 
fe di  lana    cappelli,  berrette,  chin- 
caglierie ,  'tele,  tabacco  ,     cuoio, 
carta  e  raffinerie  di  zuccaro,  quan- 
to per    essere  il  centro    dei    com- 
mercio delle  tele   di  tutta,  la  Sile* 
sia,  che  riesce    di     un'    attività     e 
di   un   lucro   rispettabile  ;     a     tutto 
ei<f    unisce    il    prodotto    delle   sue 
vicine  miniere,   e   gli  affari    ài  ne- 
gozio ohe  vengono  fatti  nelle  sue  a 
!  fiere  anau«3  molto  frequentate  da 
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tutti  i  negozianti  tedeschi,  polacchi 
e  russi:  queste  a  fiere  seguono,  la 
prima  nel  lunedì  dopo  la  pente- 
coste, e  la  seconda  nel  lunedì 
prima  di  s.  Michele.  Ne'  suoi 
contorni  trovami  delle  miniere 
d'oro  e  d'argento,  al  presente  ab- 
bandonate ,  ma  al  contrario  in 
somma  attività  sono  quelle  di 
ferro,  rame  e  piombo.  Breslavia 
fu  presa  dai  fr.  il  5  genn.  1807  II 
sotto  il  coniando  del  princ  Ge- 
rolamo Bonaparte,  ora  re  di  West., 
ed  è  dist.  16  1.  al  N.  da  Glatz , 
14  al  S.  E.  da  Lignitz,  4.6  al  N. 
E.     da    Praga-,    55    al     N.    O.     da 


sorprendente.    Essa  è    dist.   5  1.   al 
N.   da   Lare. 

Bressuike  città  di  Fr.  (Due    Se- 
vre)  neJ  Poitù  posta  sul  ruscello  Ar- 


gout 


fu 


.vinata      dalla 


guer: 


Cracovia,  67  al  N.  da  Vienna,  e 
78  al  S.  E.  da  Berlino.  Long.  3/j.5 
483  lat.   5i,   6,   3o.  ' 

Bkesle  bor.  di  Fr.  (Oisa)  disi:. 
3  1.  all'  E.  da  Beauvais  ,  e  3  al- 
l' O.   da  Clermont. 

Bresle  (la)  pie.  fi.  di  Fr.  (Som- 
alia) nel  paese  di  Caux  ;  ha  la 
sua  sorgente  a  Courcelles,  a  1.  al 
di  sotto  d'Aumale,  e  va  a  gettar- 
si nel  mare  a  Treport  ,  vicino  ad 
Eu. 

Bresle     (la)     o    Arbresee    pie 
città  di  Fr.   (Rodano)  nel  Lionese. 
posta  sul  pie.  fi.  Tordine,  e   tra 
mont.,  dist,  4  1.   all'  O.   da  Lione. 

Elesse  (la),  Bressia  antica  prov. 
di  Fr.,  che  aveva  altre  volte  ti- 
tolo di  cont.,  ed  i  suoi  Stati  par- 
ticolari. Essa  si  divideva  in  a/|. 
giurisdizioni  ,  e  in  oggi  fa  paite  ij 
del    dipart.     dell'  Ain.      L!  aria    è  !l 


quivi  poco  sana,  ed  il  commercio 
del  paese  consiste  in  grani  -s  la 
sua  cap.   era   Bourg. 

Bressieux  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfina  to,  dist.  6  1.  all'  E.  da 
Vienna,   e   6   all' O.   da   Grenoble. 

Bressolles  v-   Bbezolles. 

Bresson  (  s.  )  pie.  città  di  Fr. 
(Saona  e  Loiraì  la  di  cai  popo- 
lazione ascende  a  2000  abitanti  ; 
ne  suoi  contorni  sonovi  delie  ec- 
cellenti fabbriche  di  carta  ,  del 
qual     arti  cole      fa      un       cummer- 


della  Vandea,  talché  di  3ooo  abi- 
tanti eh'  ranvi  nel  1790  ,  ne  so- 
no rimasti  900.  Essa  è  capo  laogo 
d'una  sotto  prefett.,  ha  un  trib. 
!  di  prima  ist  ,  e  sonovi  multe  fab- 
briche di  stoffe  di  lana  ,  t»  le  e 
fazzoletti  È  dist.  4  1  al  N  da 
Parthenay  j  al  S.  O.  da  Thouars, 
i5  al  N.  da  Niort  ,  e  3  al  S.  O. 
da  Mauléon.  Long,  17,  3;  lat* 
46  ,    5a. 

Bbest  ,  Br'vates  città  di  Fr. 
(Finisterra)  nella  Brettagna  inf  r., 
posta  ali'  estremità  sett.  della  rada 
di  Brest,  la  di  cui  entrata  rendesi 
difficile,  tanto  per  la  sua  strettez- 
za, quanto  per  gli  scogli  che  tro- 
vami nascosti  sott'  acqua:  il  porta 
di  questa  città  è  uno  de  più  belli 
e  comodi  d  E:r.  per  gli  armamenti 
navali,  potendo  contenere  5oo  va- 
scelli, ed  è  difeso  da  in  cast,  edi- 
ficato sopra  una  scoscesa  rape.  Essa 
è  capo  1jo.;o  d'  una  sotto  prefett., 
e  d  una  prefett.  maritt.,  ha  die 
2  ì' trib.  ano  di  prima  ist  e  l'altro  di 
commercio,  un  trib  ordinario  del- 
le dogane  la  d'  cui  corte  prevo- 
stale  è  a  Reónes,  una  scuola  spe- 
ciale d  Ila  ma  ina  ,  e  la  ssa  po- 
polazione ascend"  a  5,6,000  abitanti. 
||  I  gran  magazzini  lungo  il  1  orto  , 
gli    arsenali   ,    ed   i   cantieri    fattivi 


ciò   raggila  dr-vole,  particolarmente!   i3  ,    10,    io  ;   lat.  4U 
Stella  qualità  velina    che  vi  riesce  \[      Breteh     città    di 


edificare  da  Luigi  XIV  ,  che  sono 
al  presente  i  principali  della  ma- 
rina fr.  .  ed  ore  vi  si  costruiscono 
le  navi  da  guerra  ,  formano  di 
Brest  uno  de'  più  begli  stabili- 
menti maritt.  d'  Eur.  ,  ad  onta 
che  il  suo  principal  commercio 
consista  nella  pesca  delle  sard  ne. 
Gli  ing.  nel  1694  tentarono  in- 
vano d'  impadronirsi  di  questa 
città,  eh'  è  dist.  12  1.  al  N.  O. 
da  Quimper,  48  all'  O  da  Ren- 
ncs,  e  141  all'O.  da  Paj-igi.  Long. 
22,  55. 
Germ.  ,    nel 
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gran  due:  di  Baden  ,  clie  con- 
ta saoo  abitanti  ,  ed  è  dist.  4 
1.  all'  E.  da  Filipsburgo. 

Bretesodx  città  di  Fr.  {  Lot  ) 
capo  luogo  di  cantone  ,  e  dibt.  a 
1.  al  N.  q.  O.  da  s.  Cere  ,  e  14 
al  N.   E.  da  Gahors. 

Bre  tetti  l  ,  Britolium  pie.  città 
ed  ex-cont.  di  Fr.  (  Eure  )  nella 
Normandia  ,  posta  sul  fi,  Iton  ; 
fa  un  considerabile  commercio  di 
ferro,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  dà 
Evreux  ,  e  26  all'  O.  da  Parigi. 
Long.  18  ,  34,  37  ;  lat.  48,  5o,  9. 
Breteuil  bor.  di  Fr.  (  Oisa  ) 
capo  luogo  di  cantone  ,  ove  si 
contano  2,3  00  abitanti  ;  lia  delle 
fabbriche  di  saje  ,  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  grano ,  ed  è 
dist.  6  1.  al  S.  da  Arniens,  e  7  al 
N.  O.  da  Clermont. 

Bretigky  vili,  di  Fr.  (Eure  e 
Xioira  )  celebre  pel  trattato  di  pa- 
ce die  vi  fu  conchiuso  nel  i36o, 
tra  la  Fr.  e  V  Ing.  ;  è  dist.  a  1. 
da   Ghartres. 

I  Bretobt  {  le  Perthuis  )  stretto 
del  mar  di  Guascogna,  situato  fra 
T  is.  di  Rhè,  e  le  coste  dell'ex-Poitù. 
Bbetoncelles  bor  di  Fr.  (Or- 
na) nella  Normandia,  dist.  5  1. 
all'È,  da  Mortagne. 
!  Brettagna  ,  Britannici  antica 
prov.  di  Fr.,  situata  al  S.  E.  della 
Normandia.  Essa  formalina  peniso- 
la, e  confinava  al  N.  colla  Manica, 
all'È,  e  al  S.  coli'  Oceano  Atlan- 
tico. Si  divideva  altre  volte  in 
alta  e  bassa  ,  e  in  9  vesc.  ;  1'  al- 
ita comprendeva  le  diocesi  di  Ren- 
jnes  ,  di  Nantes  ,  di  s.  Malo,  di 
jDol  e  di  s.  Brieux ,  e  la  bassa 
ile  diocesi  di  Vannes  ,  Quimper  , 
js.  Pol-de-Leon  e  Freguier  ,  ed 
'aveva  i  suoi  Stati  particolari.  La 
jsua  maggior  lung.  dall' E.  all'  O. 
| è  di  60  1.,  e  la  sua  maco-ior  larg. 
,'di  tfi  »  cì°è  da  Nantes  fino  a 
s.  Malo  ;  il  suo  clima  è  tempera- 
to ,  il  paese  ha  de'  gran  boschi  , 
produce  poche  biade  e  vino,  ma 
abbonda  di  lino  e  canapa;  sonovi 
|  A©'  pascoli  eccellenti  t  ove  alleva- 


|  si  molto  bestiame,  particolarmente 
ottimi  cavalli  ,  e  la  sua  cap.  era 
Rennes  5  ora  questa  prov.  forma  i 
cinque  dipart.  dell'  Ille  e  Vilai- 
ne  ,  della  Costa  d'  Oro  ,  del  Fi- 
nisterra  ?  del  Morbihan  e  della 
Loira  infer. 

Brettagna  (la  nuova)  paese  e 
penisola  dell' Amer.  sett.,  che  con- 
fina al  N.  col  mar  Glaciale  ,  al- 
l' O.  colla  costa  del  Nord-Ouest  9 
al  S.  col  Canada  e  col  golfo  dì 
s.  Lorenzo  ,  e  all'  E.  coli'  Oceano 
Atlantico.  La  nuova  Brettagna  è 
divisa  in  3  parti  che  sono,  le  co- 
ste della  baja  di  B  affino  ,  quelle 
della  baja  d'  Hudson  e  il  La- 
brador. Essa  rinchiude  nella  sua 
parte  sett.  molte  mont.  sempre  co- 
perte di  neve ,  e  da  questa  parte 
spira  il  vento  tre  quarti  dell'  an- 
no. Vi  si  sente  per  conseguenza 
un  freddo  più  rigido ,  che  nelle 
altre  regioni  della  terra  ,  situate 
sotto  la  stessa  latitudine.  Il  ghiac- 
cio sui  fi.  ha  otto  piedi  di  gros- 
sezza ,  vi  gela  sino  1'  acquavite  3 
e  il  freddo  fa  scoppiare  le  rupi» 
Le  aurore  boreali  illuminano  que- 
sto paese  nell'  assenza  del  sole.  Il 
suolo  è  arido  e  sterile  in  genera- 
le ,  le  campagne  sono  coperte  di 
porracina  ,  e  non  vi  si  scorgono 
che  miserabili  arboscelli  ,  o  fili 
di  riso  selvatico.  Vi  sono  pere 
varie  specie  d'  animali,  cioè  bufoli, 
lupi  ,  cervi  ,  volpi  ,  castori  ,  lon- 
tre,  martore,  armellini,  scojattoli, 
lepri  ,  pernici  ,  ottarde  ,  oehe  3 
anitre  ed  altri  uccelli  acquatici. 
Le  coste  abbondano  di  balene  , 
vacche,  vitelli  marini  e  baccalari, 
e  i  fi.  di  pesci  dì  varie  sor- 
ta. Questo  paese  appartiene  agli 
ing.  ,  che  vi  hanno  formato  al- 
cuni stabilimenti  ,  particolarmen- 
te nelle  coste  della  baja  d'  Hud- 
son ,  ove  vi  hanno  i  forti  chia« 
mati  Principe  di  Galles,  Chur- 
chill ,  Nelson  ,  Yorck  ,  Severn, 
e  Albany;  ma  quasi  tutti  gli  abi~ 
tanti  sono  amer.  selvaggi  ,  che 
dimorano  i»  grette  coperte  &j  rciur 
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STmios  e  professano  un  paganesimo 
molto  grossolano.  Alcuni  geografi 
in»",  danno  alla  nuova  Brettagna 
il  nome  di  iMuova  Galles  sett. 

Brettagna  (nuova)  is.  dell'Ocea- 
no Pacifico  del  Sud,  situata  al  S. 
deJlis.  dell'Ammiragliato  3  e  del- 
la nuova  Irlanda  ,  t  scoperta  da 
Dampier  navigatore  ing.,  il  quale 
le  diedi  il  nome  di  nuova  Bretta- 
gna. Ha  un  estensione  considera- 
gli e  ,  e  il  territorio  e  gì  abitanti 
rassomigiiano  a  quelli  della  nuo- 
va Guinea.    Long.    14.8  ;    lat.   S.   4- 

Beettagka  (la  gran)  grande  is. 
dell'  Oceano  ,  che  comprende  i 
rep\  di  Scozia  e  d'  Ing. ,  e  che 
non  bisogna  confondere  colle  is. 
Britanniche,  le  quali  comprendono 
1'  Ili.  ,  le  Sorlinghe  ,  le  Orca- 
di  ec. 

Bketten  bor.  o  pie.  città  di 
Germ.  nella  Svevia  ,  dist.  4  !•  a^~ 
1'  E.   da  Fitipsburgo. 

Beetzenheim  ex-signoria  del 
paese  di  Colonia  ,  ora  unita  alla 
Fr.  (  Reno  e  Mosella  )  ;  forma- 
vasi  da  un  cast.  $sul  fi.  Nohe ,  e 
dal  territori©  che  lo  circondava  , 
ed  è  situata  poco  lungi_dalla  cit- 
ta di  Creutzenach. 

Breves  città  di  Fr.     (  Nievre  ) 
«list.   2  1.   al  S.  E.   da  Glamecy. 
Breulingen  pie.  città  della  Bris- 
govia. 

Breusch  v.  Brusch. 

Brey  pie.  città  di  Fr.  (  Mosa 
infer.  )  nell'  ex-paese  di  Liegi, 
situata  sopra  un  ruscello  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  4  l- 
alF  E.   da  Maeseyclt  ,     e    6    al    N. 
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da     Maestricht.     Lon 
lat.   5i  ,  6. 

Bkezany     città    della 
nel  circolo  di  Lemberg. 

Brezé  bor.  ed  ex— march,  di 
Fr.  (Maina  e  Loira)  dist.  a  1.  al 
S.   da  Saumur. 

Brezolees  bor.  di  Fr.  (Eure  e 
Loira)  nel  Percese ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  3  1.  all'  E.  da 
Verneuil. 

Bsu.?  Brio,  a»tic©  paeie  di  Frv 


che  confinava  al  N.  coli'  Isola  di 
Francia  ed  ilSoissonese,  all'È,  colla 
Sciampagna,  al  S.  e  all'O.  colla  Se.i- 
na.  Esso  ha  circa  aa  1.  di  lung.  dal- 
l' E.  all'  O.;  parte  di  questa  provi 
era  compresa  altre  volte  nel  gover- 
no di  Sciampagna ,  e  chiamavasi 
Bria  Sciampagnese,  l'altra  era  unW, 
ta  al  governo  dell'Isola  di  Francia, 
e  chiamavasi  Bria  Parigina'o  Fran-* 
cese.  La  Bria  dividevasi  pure ,  in 
alta  della  quale  Meaux  era  laj 
cap.,  in  bassa  la  di  cui  cap.  era 
Provins  ,  e  in  Poullleuse  delia 
quale  Chàteau-Thierry  era  la  cap. 
Essa  fa  parte  in  ogoi  dei  dipart. 
dell'  Aisne  ,  e  della  Senna  e? 
Marna. 

Bria  bor.  di  Fr.  (  Charente  ) 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Angou-Jj 
lerne. 

Bria—conte-Robert  detta  in 
oggi  Brie-sur'— Hieres  ,  Braya, 
Cùmitis  Roberti  pie.  città  di  Fr„>: 
(Senna  e  Marna)  nella  Bria  Pa- 
rigina, fondata  da  Roberto  figli 
di  Francesco,  conte  di  Preux;  è 
dist.  6  1.  al  S.  E.  da  Parigi.  Long 
ao,   16  ,   a4;   lat.   48  ,  41;   2^- 

Briawsk  città  di  Russia  nel$ 
governo  di  Belgorod,  posta  sul  fi. 
Oormaj  in  questa  città  si  costruis- 
cono delle  belle  gallee  ,  ed  il  suo, 
territorio  è  coperto  di  foreste,  dal-i 
le  quali  ricavasi  deli'  eccellente 
legname. 

Brianza  catena  di  amene  col- 
line del  reg.  d' It.,  nel  Milanese, 
fertili  e  adorne  di  case  di  campa- 
gna. Essa  comincia  poco  dist.  da 
Monza,  e  si  estende  fino  ai  lago 
di  Como. 

Brianzole  ,     Rrigantia     antica 
città  di   Fr.     (Aite  Alpi)   nel  Del- 
finato    super.,  in  passato    cap.    del 
Brianzonese,     posta    vicino  la  sor- 
gente  della  Duranza;   è  capo  luo-J 
go  di  una  sotto    prefett- ,     ha     un' 
trib.   di  prima  ist. ,  un  cast    postai 
sopra  una  rocca  scoscesa,   e  la   sua1 
popolazione     ascende  a  3ooo     abi-,  ' 
tanti.     I     suoi   contorni   producono; 
molta     maana      che     si    raccogli» 


BRI  °«a  ^53  «** 

Sulle  foglie  del  larice;  ha  una  fab- 
ìnica  di  cotone  filato,  e  partico- 
larmente quella,  ove  fansi  molte 
lumiere  ed  altre  cose  in  cristallo 
di  rocca,  è  sorprendente:  fa  un 
traffico  considerabile  di  cavalli  , 
muli,  cuojo,  cotonine,  cappelli  ed 
utensili  di  rame  ,  ed  è  dist.  7  1. 
al  N.  E.  da  Enibrun,  e  i5  ali'G 
da   Pmeroio.     Long.   %l\  ,   20  ;    lai. 

44'  46-  .      .      ';■■".■ 

Brian  zonese    territorio    di  Bri- 

anzone. 

Bbianzohmet  lago  di  Fr.  nella 
Savoja  (Monte  Bianco)  situato  vi- 
cino  a  Moustiers. 

Briare  ,  Brivadumm  pie.  città 
di  Fr.  (Loiret)  nei  Gatinese,  po- 
sta sulla  Loira,  rimarchevole  per 
il  famoso  canale  del  suo  nome,  che 
fa  comunicale  la  Loira  colla  Sen- 
na; essa  è  dist.  14  1  al  S.  E.  da 
Orleans  ,  e  So,  al  S.  da  Parigi. 
Long,  20,  24,  i3;  lat.  4?>  38,  16. 
Briateste  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nelf  A'bigese,  posta  sul  fi. 
Dadou  ,  e  dist.  6  1.  al  S.  O.  da 
Alby,   e   5    al  N.    O.   da    Castres. 

Biuce    (s.)   bor.    di  Fr.    (Senna  e  j 
Oisa)     dist.  4  1.   al  N.    da    Parigi.  I 
Evvi     un     altro    bor.     dello     stesso  1 
nome  pure    in    Fr.     (Sarta)   vicino 
a  Sablé. 

Brice  (s.)  o  s.  Brix  pie.  città 
ed  ex-march  di  Fr.  (jonna),  il  di 
cui  principali  commercio  è  in  vi- 
ni ;  essa  è  disc.  2  1.  al  S.  E.  da 
Auxerre. 

Bricquebec  gran  bor.  di  Fr. 
(Manica)  nella  Normandia  infer., 
capo  luogo  di  cantone,  e  dist.  3  1. 
all'  O.   da  Valogne. 

Bridgencrth  bor.  d'Ing.  nel- 
la cont.  di  fchrop,  posto  sulla  Sa- 
verna  ,  ove  ha  un  bel  ponte  ,  e 
dist.  40  1.  al  N.  O.  da  Londra. 
Long.   i5,   27;   lat.  52,  34. 

Bkidoetown  città  dell'  Amer. 
merid.,  cap.  dell  is.  della  Barba- 
da  ,  chiamata  anche  la  città  di 
S.  Michele.  Essa  è  torte,  bella, 
lice  a  e  popolata  ,  specialmente  di 
artigiani.  JLojog.  3i8.  403  lat.  i3,  24. 
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Bridgewater  bor.  d'  Ing.  nel-.' 
la  cont.  di  Sommerset;  ha  titola 
di  due. ,  ed  è  celebre  pel  suo  ca- 
nale che  unisce  i  fi.  Trent  e  Se- 
vera, per  mezzo  del  fi.  Mersey, 
Questo  canale,  c'ne  porta  delle 
barche  di  120  a  160  tonnellate, 
attraversa  delle  rupi  e  dei  monti. 
Bridgewater  manda  2  deput.  al 
pari.  ,  ed  è  dist.  40  1.  all'  O.  da 
Londra. 

BrIDLIN  GEN    V.    BuELINGTOH-. 

BRiDEiixrGTON  città  d  Ing.  nel- 
la cont.  di  Flamborough ,  situata 
vicino  ad  una  baja  del  suo  nome, 
e  dist.  16  1.  all'  O.  dal  capo  Flam- 
bouroug.  Long,  occid.  2,  3o;  lat» 
54,    8. 

Bridport  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Corset.  Vi  si  fanno  delle 
gomene  pei  vascelli,  che  sono  as- 
sai stimate.  Manda  2  deput.  al 
pari.,  ed  è  dist.  40  1.  al  S.  O.  da 
Londra. 

Briec  bor.  di  Fr.  (Finisterra) 
nella  Brettagna  ,  capo  luogo  di 
cantone,  e  dist.  4  1.  al  N.  E.  da 
Quirnper. 

Brieg,  Brega  bella  e  forte  cit- 
tà di  Germ.  nella  Silesia  ,  cap. 
della  prov.  del  suo  nome,  e  posta 
sul  fi.  Oder;  ha  un  collegio  e  un 
accademia,  dove  la  nobiltà  impa- 
ra gli  esercizi  cavallereschi,,  sorto- 
vi varie  fabbriche  di  panni,  e  fu 
presa  1'  n  genn.  1807  dai  ir. 
comandati  dal  princ.  Girolamo 
Bonaparte ,  in  oggi  re  di  "W  est. 
Essa  è  dist.  8  i.  al  S.  E.  da  Bres- 
lavia,  e  6  al  N.  E.  da  Oppelen.' 
Long  35,  io;  lat.  5o,  49- 
Briel  v.  la  Brille. 
Brienwe  ,  Brcona  pie.  città  di 
Fr.  (Aube)  situata  presso  al  fi. 
Aube  Si  divide  in  2  parti  ,  una 
chiamata  Brlenne  la  città,  e  1  al- 
tra Bri-enne  il  cait;  sono  esse  dist. 
1000  passi  V  una  dall'  alti  a,  e  4 
1.   al  N.   O.   da  Bar  sur  Aube. 

Briekne  ex-cont.  di  Fr.  (Aisne) 
che  ha  dato  il  suo  nome  ad  una  an- 
tica famiglia  di  Fr.  ,  ed  è  dist.  6  1. 
i|  all'È,  da  Laon,  e  4  al  N.  da  Reims, 


BRI 


254 


eSs 


BRI 


Beuennon  o  Brinon  pie.  città 
Gii  Fr.  (Jonna)  nella  Sciampagna 
e  nel  Senonese,  posta  sul  lì.  Ar- 
Snanzon  ,  dist.  a  1.  ali  O.  da 
5.  Fìorentin. 

Brientz  lago  della  Svizzera  nel 
cantone  di  Berna,  che  ha  3  1.  di 
luiig.  e  i  di  laig.  Abbonda  di  pe- 
sci ,  ed  è  attraversato    dal  fi.  Aar. 

Breentz  pie.  città  della  Sviz- 
zera nei  cantone  di  Berna  ,  posta 
sul  lago  del  suo  nome  ;  il  suo 
territorio  produce  degli  eccellenti 
Vini . 

Bries  città  d'  Ung.  ,  nel  comi-» 
tato  di  Sai,  posta  sul  fi.  Gran; 
il  suo  principal  commercio  è  in 
lane   e  formaggi. 

Brieul-sub~=Bar  bor.  di  Fr. 
(  Ardenne  )  dist.  4  1.  al  N.  da 
Grand-Pré. 

Brieux  (s.)  Briocum  città  consi- 
derabile di  Fr.  (Coste  del  Nord) 
Bell'alta  Brettagna  ,  posta  nel  se- 
no d'un  golfo,  lungi  una  lega  dal 
mare  ove  ha  un  porto  ,  e  in  un 
territorio  fertile  di  grano  e  frut- 
ta. Essa  è  capo  luogo  della  pre- 
fett.,  ha  a  trib.  ,  uno  di  prima 
ist.  e  F  altro  di  commercio  ,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Rennes.  La 
sua  popolazione  ascende  a  9000 
abitanti,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio in  tempo  di  pace  è  la  pe- 
sca dei  baccalari  a  Terra  Nova; 
inoltre  ha  delle  fabbriche  di  tele, 
di  stoffe  di  lana ,  e  traffica  in 
grano,  cuojo,  panni  e  tele;  essa 
è  disc,  mezza  1.  dal  mare ,  ao  al 
N-  O.  da  Rennes,  e  108  all'  O. 
da  Parigi.  Long.  14,  56,  4^5  lat. 
48,   3r,   ai. 

Briey  pie.  città  di  Fr.  (Mos el- 
la) nella  Lorena,  posta  vicino  al 
fi.  Mance  ;  in  passato  era  cap.  di 
una  considerabile  prepositura,  ed 
è  ora  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
■e-i  si  contano  14^0  abitanti  ,  so- 
nori delle  fabbriche  di  panni,  ed 
è  dist.  i3  1.  al  N.  E.  da  s.  Mi- 
chele. 

Bjìjezek  vaga  città  della  Media 


Marca  di  Brandeburgo,  posta  sul* 
1'  Oder,  e  dist.  8  1.  al  N.  da 
Wirtemberga. 

Briga  o  Brug  bor.  vago  del 
V alese,  ora  unito  alla  Fr.  (  Sem- 
pione  )  situato  in  una  valle  fertile, 
e  sulla  riva  sinistra  del  Rodano;  è 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist.,  ed  è 
dist.   14  1.  al  N.  E.  da  Sion. 

Briganti  (la  mont.  de')  mont. 
alta  e  scoscesa  del  Sanato  di  Te- 
miswar  ,  che  fa  parte  della  ca- 
tena dei  monti  Krapaki  ,  ed  è 
posta  vicino  alla  riva  dritta  del 
fi.  Cserna  :  essa  è  arnirabile  per 
la  spaziosa  grotta  che  vi  si  os- 
serva, mentre  per  andarvi  è  mestieri 
rampicarsi  su  questa  erta  e  de- 
rapata mont.;  ed  essendo  formata 
la  sua  entrata  da  una  naturale 
apertura  assai  angusta ,  i  curiosi 
sono  obbligaci  strascinarsi  boccone 
per  introdurvisi. 

Bsxgmais  Brlsciniacitm  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (  Rodano  )  nel  Lionese  , 
celebre  per  la  battaglia  che  vi  si 
diede  nel  i56a  contro  le  grandi 
compagnie ,  nelle  quali  perirono 
Giacomo  di  Borbone  e  suo  figlio. 
Essa  è  dist.  a  1.    all'  O.   da  Lione. 

BkigjNtoees  ,  Br inorila  città  di 
Fr.  (  Varo  )  nella  Provenza,  posta 
tra  le  mont.  ,  ed  in  un  territorio 
fertile;  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  due  trib.,  uno  di 
prima  ist.  e  l'altro  di  commercio, 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che ,  arti  e  mestieri ,  vi  si  con- 
tano 6000  abitanti  ,  ed  il  suo 
principal  commercio  consiste  nelle 
produzioni  del  suo  territorio  ,  che 
sono,  aranci,  prune ,  olio,  vino, 
e  nella  fabbricazione  d'  acquavite 
e  liquori;  essa  è  dist.  6  1.  al  N. 
da  Tolone,  e  ao3  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi. Long.  a3  ,    5o  ;    lat.  43 >  34. 

BrigsthelmstoN'e  città  assai  mo- 
derna d'Ing.,  posta  sulle  coste 
della  cont.  di  Sussex;  quivi  sbar- 
cano per  F  ordinario  quelli  che 
dalla  Fr.  per  la  parte  di  Dieppe 
passano  in    I»g,  $    essa  è   posta  irai 
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esservi  morto  Virgilio  ,■  e  per  es- 
sere la  patria  di  Pacuvio ,  ed  è 
dist.  x3  1.  all'  E.  da  Taranto,  i5 
al  N.  O.  da  Otranto  ,  e  22  al  S. 
E.  da  Bari.  Long-.  35,  405  iat, 
40  ,    5a. 

Brini*  o  Bruni*  ,  Bru.ia  città 
forte  di  Boemia  nella  Mo^av^a  di  cai 
è  in  oggi  la  cap.;  è  grande,  beu  fab- 
bricata j  e  posta  al  confluente  dei 
fi.  sehwartschawa  e  Switawa,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  16,000 
abitanti.  Essa  quantunque  pie. 
ha  de  begli  ediri/]  ,  e  tra  questi 
si  osservano,  il  palazzo  JUiebrisch— 
tein  ,  la  ciiiesa  degli  ex-gesuiti  3 
ed  il  convento  di  s.  Tommaso. 
Questa  città  è  pure  importante 
pel  suo  commercio,  essendo  il  cen- 
tro di  quello  della  Moravia,  o 
per  le  sue  fabbriche  di  stoffe  di 
seta ,  panni  fini  e  cappelli  ,  e  vi 
si  tengono  gli  Stati  del  paese  vi-» 
cendevolinente  con  Olmutz.  E  di- 
fesa dal  cast,  di  epilberg  ,  che  è 
piantato  sopra  un'  eminenza  fuori 
della  città,  il  re  di  Prussia  fa 
costretto  a  levarne  1'  assedio  nel 
1742,  i  £••  1'  occuparono  nel 
i8o5  e  nel  1809,  ed  è  dist.  io  1. 
al  N.  E.  da  Znaim,  11  al  S.  O. 
da  Olmutz  ,  e  20  al  IN.  da  Vien- 
na.  Long.   24  ,  43  i   ldt-   49  3   8* 

Bkinniez  fi,  di  Germ.  nella 
Silesia  ohe  si  getta  nelF  Oder  vi- 
cino  al   Schurgast.. 

Brinow-o/Archevèque  o  Bri- 
nqn-sur-ArxM:anson  pie.  città  di 
Fr.  (J'onnh)  nella  Borgogna,  pò-*- 
sta  sul  fi.  Àfmànzon;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  vi  si  contano  2000 
abitanti,  e  fa  un  ragguardevolis- 
simo commercio  di  grano  e  le- 
gnami, di  cui  provvede  la  città  di 
Parigi  ,  come  pure  di  cuoi  e  car- 
bone ;  essa  è  disc.  4  1.  all'  E.  d$ 
Joigny  ,   e   5   al  N.   da  Auxerre. 

Brinoìnt-les-Allemens  bor.  di 
Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese  ,  po- 
sto sul  fi.  Beurron  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  So 
da  Glamecy  3  e  1 1  al  N.  E.  dg, 
Neverst 


'Un  clima  diaria  eccellente,  i  suoi 
bagni  di  mare  vi  fanno  concorrere 
f molti  forestieri,  ed  è  in  poca  lon- 
tananza  da  Lewis. 

Brigueil  bor.  di  Fr.  (Vienna) 
dist.  3  1.  all'  E.  da  Muntmorillon. 
Evvi  pure  in  Fr.  (Charente)  un 
altro  bor.  delio  stesso  nome,  dist. 
3  1.   al  S.  E.   da  Confolens. 

BniHUEGA.  pie  città  di  Spag. 
nella  nuova  Castiglia ,  situata  si 
fi.  Tanuja  a  pie  d'  un  monte  :  il 
suo  principal  traffico  è  in  lana, 
ed  è  dist.  i3  1.  all:  E.  da  Ma- 
drid. 

Bbillac  bor.  di  Fr.  (Charente) 
ne]  Toitù ,  dist.  2  1.  al  N.  da 
Confolens. 

Brille  (la)  o  Beige  ,  Bleli 
città  maritt.  d'  Olan.,  cap.  dell'is. 
di  Voorne  ,  situata  all'  imboccatu- 
ra della  Mosa ,  ora  unita  alla  Fr. 
(Bocche  della  Mosa)  ;  vi  si  con- 
tano 4J7°  abitanti,  i  qvali  s'oc- 
cupano nella  pesca  delle  arringhe, 
in  cui  consiste  il  loro  principal 
traffico.  Essa  fu  la  prima  città 
d'Olan.  che  si  dichiarasse  per  gli 
Stati,  quando  gli  olan.  si  rivolta- 
rono contro  la  Spag.  nel  1672  ;  è 
la  patria  dell'  ammiraglio  Tromp , 
ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O  da  Rot- 
terdam, e  4  al  S.  O.  da  Deift. 
Long,    ai,  /[>;   lat.    5i  ,  3o 

Brileon  città  di  Germ.,  in  pas- 
sato anseatica  ,  ed  ora  unita  al 
xeg.  di  West.;  ne'  suoi  contorni 
trovansi   delle   pietre  calaminarie. 

Brind  si  Brundu  riunì  antica  e 
celebre  città  episc.  d'  It.  nel  reg. 
di  IMapoli,  e  nella  terra  d'Otran- 
to ,  edificata  sulle  rovine  dell'  an- 
tica Brindisi,  e  difesa  da  una  for- 
tezza :  ha  un  porto,  ch'era  il  mi- 
gliore del  mare  Adriatico,  prima 
che  i  veneziani  ne  guastassero  l'in- 
gresso ;  quivi  era  1'  imbarco  dei 
romani  per  andare  in  Grecia,  ma 
ora  non  rimane  altra  memoria 
dell'  antica  sua  grandezza  ,  che 
alcuni  archi,  rotti  acquedotti,  due 
bellissime  colonne ,  ed  altri  avan- 
ci   d'  edifizj  j     essa    è     celebro  ytr  i 
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BbIOLAY    bor.  di  Fr.     (Maina  e  } 
Loira)   nellAugiò,   capo  luogo  del 
cantone  3  e  dist.   8   1.   ali  E.  S.   da 
Segre. 

Briont  nome  che  si  dà  a  3  is. 
deli'  ex-rep.  di  Venezia,  ora  unite 
alle  prov.  Illiriche  ,  e  situate  vi- 
cino la  costa  onent.  deli'  Istria  , 
la  più  considerabile  deJle  quali 
chiamasi  Brioni ,  e  le  due  altre 
Coseda  e  s.   Girolamo. 

Brionne  ,  Briona  pie.  città  ed 
ex-cont.  di  Fr  (Eure)  nella  Nor- 
mandia ,  posta  sul  fi.  Bilie;  è  ca- 
po luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti  ,  sonovi  diver- 
se fabbriche  d'indiane  ,  ed  è  disti 
7  1.  al  S.  O.  da  Roano  ,  3  ai  N. 
E.  da  Bernay,  e  5  al  S.  E.  da 
Pont-Audemer.  Long.  18,  263  lat. 
49,  35. 

Briobd  ex—cont.  di  Fr.  (  Ain  ) 
nel  Bu-^ey  ;  ha  un  cast,  celebre 
per  esservi  morto  Carlo  il  Clivo , 
ed  è  dist.  4  1.  al  S.  da  Belley. 

Briostombos  bor.  di  Fr.  (Oisa) 
dist.  4  1-   a^  N.   da  Beauvais. 

Briou    bor.     di     Fr.     nel    Poitù  j 
(Due  Sevre)    dist.   6  1.  al  S.   da  s. 
Maixant. 

Brioude  (la  vecchia).-,  Brivas 
città  di  Fr.  (Aita  Loira)  nell'Al- 
vergna  infer. ,  prossima  alla  riva 
sinistra  del  fi.   Ailier;    è   capo 
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go   di     una.  sotto   prefett. 


luo- 
ha  due 
trib.  ,  uno  di  prima  istanza  e 
1'  altro  di  commercio ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  5400  abi- 
tanti ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  ,  panni  ,  cuoi  e  carta  ;  e  vi 
si  osserva  un  ponte  d  un  arco 
solo  ,  lavoro  de'  romani  di  mara- 
vigliosa  struttura.  Evvi  un'  altra 
Brioude  più  moderna  detta  Briou- 
de-la- Chiesa  a  cagione  del  famoso 
capitolo  di  canonici  che  aveva  ; 
essa  è  discosta  mezza  lega  da 
Brioude  la  Vecchia,  ed  entrambe 
sono  dist.  6  1.  al  S.  da  Issoire  , 
8  al  N.  E.  da  s.  Flour,  e  107  al 
S.  q\  E.  da  Parigi.  Long.  21;  lat. 
45,  14. 
Briouze 


bor.   di    Fr.    (  Orna 


nella  Normandia,    dist.  5  1.  al  S„ 
da  Falaise. 

Briquenai  bor.  di  Fr.  (Marna) 
nel  paese  di  Reims,  in  Seiampa- 
gua. 

Briqueras  bor.  del  Piemonte 
(Po)    dist.    1    1    al  S.   da  Pinerolo. 

I.RISAC0  (.1  vecchio)  ,  Brisacus 
Mjìis  città  di  Germ,  altre  volte 
onp.  ,  cap.  della  Brisgovia  ,  ed 
ora  unita  ai  gran  due.  di  Baden. 
E  situata  sai  Reno,  ove  ha  un- 
ponte  di  barche  ,  ed  aveva  pure 
delle  famose  fox'tificazioni  che  ora 
sono  demolite;  è  dist.  12  1.  al  S.  da 
Strasburgo,  e  io  ai  N.  da  Basi- 
lea.   Long.    s5  ,  28;  lat.  48   8. 

Br:saco  (  il  nuovo  )  vaga  città 
di  Fr.  (Alto  Reno)  nell'  Alsazia 9 
edificata  da  Luigi  XIV  in  faccia 
al  vecchio  Brisaco  ,  e  fortificata 
da  Vauban.  Essa  è  dist.  mezza  1„ , 
dal  Reno  ,  e  12  al  S.  da  Strasbur- 
go.   Long.   25,  i5,  27;  lat.  48,  2,  4„ 

Brisaoo  bor.  della  Svizzera  pros- 
simo al  lago  maggiore,  e  nel  can- 
tone Ticino. 

Brisga  o  Brexar  pie.  città  del- 
la costa  d'  Af.,  nel  reg.  d'Algeri, 
e  nella  prov.   di  Tenez. 

Brisgovia  (la)  Brisgoia  paese 
di  Germ.  nell'  ex-circoio  di  Sve- 
via  ,  sulla  sponda  orient.  del  Re- 
no ,  che  lo  separa  dall'  Alsazia. 
Questo  paese  è  stato  ceduto  dal- 
l' imp.  d' Aust.  al  gran  duca  di 
Baden.  La  Brisgovia  abbonda  di 
grani ,  vini  ,  frutta  ,  lino  ,  cana- 
pa  ,  legna  e  bestiame  ;  la  sua 
popolazione  ascende  a  137,340  abi- 
tanti, e   la  cap.  è  Friburgo. 

Brisiohella  pie.  città  del  reg. 
d'It.  (  Rubicone  )  nella  Romagna9 
che  fa  un  gran  commercio  in 
sete. 

Brissac  ,  Bracum  Sacum  pie. 
città  ed  ex-due.  di  Fr.  (  Maina  e 
Loira  )  nell'  Angiò  ,  posta  sul  fi. 
Aubence,  e  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Angers.  Evvi  un  altra  città  dello 
stesso  nome  in  Fr.  (Herault)  nel- 
la Linguadoca  ,  dist.  7  L  al  N» 
p\  Montpellier. 
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Bristollum     grande    e  j|  molto  bestiame,   Ess 
di    isria  sotto  prefett 


Bei 
altrevolte     principaì     baronia     del 
Beni  ;   è  posto  sopra  un  eminenza 
«list.    1    1.   da   Gien. 

Bristol 
Leila  città  episc.  d'ìng,,  che  in  pai 
te  è  nella  cont.  di  Sornmerset,  e  in 
parte  in   quella  di  Glocester.  Essa 
è  posta  al  confluente   dei  fi.    Fron 
e  Avon  ,     ove     ha    un    bel    porto. 
Questa     città    è     dopo     Londra  la 
più  ricca  e  la    più    commerciante 
reg.  ,    e  sino   al  tempo  d'  En- 
era   tale   la  sua    floridez- 
za ,     che    un     decreto    le    accoidò 
il    possesso     di    Dublino    in     Irl.  , 
ove  mandò  delle   colonie.    La    po- 
polazione    ascende  a    64,000    abi-. 
tanti  ,     e    la     borsa,    in    cui  si  ra- 
dunano i  negozianti    è     una    delle 
più    belle     dell'  Eur,     È     rinomata 
per  le  sue    importanti  fiere,   e  per 
le  sue  acque   minerali  ,     eh'  erano 
conosciute  sino  dal  4.70,  ma  acqui- 
starono un  gran  credito  nel  1670, 
allorché   un  fornajo  bevendone  ac- 
cidentalmente  si   trovò   guarito    di 
una  malattia  da  cui  era  afflitto;  ed 
in  fine    ammirabile     si  è     la  bella 
chiesa  di  s.  Maria  di  liadgliff,  il 
di  cui  campanile  è  uno  de'  più.  alti 

! 


del 
rico  II 


Essa  manda  due    deput. 

1.  al  S.  O. 
all'  O.  da 
.  5i  ,  27. 


d'i 

pari.,  ed  è  dist.  io 
da  Glocester  ,  e  3  a 
Londra.  Long.    i5  ;  lat 

Bristol  città  dell'Amor,  sett., 
cap.  d'  una  cont.  dello  stesso  no- 
me ,  nello  stato  di  Massachusset. 
Long.    3o6  ,    if)  ;   lat.   4.1  ,   44. 

Bristol  (  la  pie.  )  pie.  città 
lell'  Amer.  merid.  ,  nell5  is.  della 
Barbada,  posta  nella  baj a  di  Gail- 
larde  ,  e  soggetta  agi'  ing  che  vi 
aanno  due  buoni  forti;  è  molto  po- 
polata e   commerciante. 

Britanniche  (is  )  v.  Brettagna. 

Britioga  isoletta  e  forte  d  A 
ner.  nel  Brasile.  Il  forte  difende 
a  città  di   s.  Vincenzo. 

Brives  o  Brive  la  Gaillarbe  , 
Jripea  Curretia  vaga  e  antica  città 
j-1  Fr.  (Correza)  nel  Limosino  in- 
er-,  posta  sul  fi,  C©rreaa  3  ed    in 

Voi  l4  s 


(Loiret)  ||  faccia  ad  un  isoletta ,  ove  ha  &m 
bei  ponti  che  l'uniscono  alla  città3 
ed  m  un  territorio  fertile  di  vino* 
legname  e  noci,  e  in  cui  allevasi 
è  capo  luogo 
ha  un  trib. 
di  prima  ist.  ,  e  vi  si  contano 
5900  abitanti.  Ha  pure  delle  fab- 
briche di  fazzoletti  di  stta^  musso- 
line, siamesi  e  varie  fucina  da  ferro» 
ed  è  dìst.  i5  1.  al  S.  da  Limooesa 
4  all' E.  da  Tulles,  e  117  al  S. 
da  Parigi.  Long.  19,  io;  lat, 
45,   i5. 

Brivesac  bor.  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino,  dist.  7  1.  all'È,  da 
Brives. 

Brivio  ,  Brlpium  terra  del  reg, 
d'It.  nel  Milanese  (Lario)  ,  posta 
sul  fi.  Adda  ,  e  dist.  8  1.  all'  O, 
da   Milano. 

Br  x  bor.  di  Fr.  (Manica)  nel- 
la Normandia,  dist.  a  1.  ali  O. 
da  Valogne. 

Brtxa  (la)  città  di  Spag.  nel-» 
F  Andaluzia  ,  in  passato  posta  sul 
Guadalquivir  ,  eh'  ora  si  è  riti- 
rato ;  i  suoi  contorni  sono  deli- 
ziosi. 

Brixen  ,     Brixlnium     città     di 
Germ.  nel  reg.   di  Baviera,   e  nel 
Tirolo,   posta  al  confluente   dei  fi. 
Rientz  e  Eisach  ,   in  un  territori» 
fertile     d'  eccellenti  vini.     Essa    è 
capo  luogo  del  circolo  dell' Eisach, 
e  vi  si  contano  4000  abitanti.  Ha 
molti  e  begli  edifizj,   e  particolar- 
mente sorprendenti   sono  la  catte-* 
drale,  e  la  casa  d'  educazione  del- 
ie nnbdi  fanciulle  ing.    Vi  si  ten- 
gono ogni  anno  4  fiere  considera- 
bili ,     che    la    fanno     essere     assai 
commerciante  ,  ed  è   dist.  6  1.   al- 
l'E.   dal  cast,   di  Tiroìo,     e    16   al 
N.   da  Trento.  Long.   39,  a5;   lat» 
46  ,  35. 

Brixenstact  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  e  nella  Fran=< 
conia  ,  nell'  ex-march.  d  Anspach. 
Frizamburg  bor  di  Fr.  (Cha-? 
rente  infer.)  dist.  5  1.  all'È,  da, 
s.    Jean   d  Angely. 

Bjroad  lago  di  Scozia,  nell'Ul- 
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ionia,  situato  fra  il  lago  d'Earne 


la  baj 

gettarsi. 

quantità 


(  Puy   de 
dist.    I   1. 


nella 
lungo 


di  cui  riceve  1'  acque , 
di    Donnegal  ,   ove   va     ; 
Sonovi     iti     questo    lago 
d' isolette. 

Broc  (il)  bor.  di  Fr. 
Dome)  nelF  Alvergna  s 
al  S.   da  Issoire. 

Brocalo  pie  reg.  d'  Af 
pigrizia  i  che  s'  estende 
l'imboccatura  del  Niger. 

Bkoghen  mont.  di  Germ.  nel 
xeg.  di  West.  ,  che  ha  8670  piedi 
d'  elevazione  sul  livello  del  mare  ; 
essa  è  compresa  nel  princ.  di 
Grubenagen  ,  va  perdendosi  a 
poco  a  poco  verso  il  N.,  ed  al  S. 
va  ad  unirsi  alle  mont.  della  Tu- 
xingia. 

Brod  nome  di  2  città  della 
Boemia  ,  la  prima  chiamata  Brod 
tedesco  situata  sul  fi.  Sazava,  nel 
circolo,  e  dist.  io  1.  al  S.  da 
Czasiau ,  e  la  seconda  detta  Brod 
hoemo  posta  nel  circolo  di  Gau- 
tzini. 

Brod  pie. ,  vaga  e  forte  città 
«della  Schiavonia,  posta  sulla  Sava, 
e  nella  cont.  di  Possega  ,  da  dove 
è  dist.  8  1.  5  e  11  da— Gradisca. 
Long.    36  ;   lat.   45  ,    i5. 

Brod  ungherese  pie.  città  del- 
la Moravia  ,  che  ha  delle  acque 
minerali,  ed  è  situata  nel  circolo, 
e  dist.  3  1    all'  E    da  Gradish. 

Brodera  o  LSroudra  ,  Eroderà 
città  d*  As.  nell'  ludostan  ,  e  nel 
Xeg.  di  Guzarate,  rinomata  per  le 
sue  belle  tele,  per  l'indaco  e  la 
lacca ,  che  si  raccoglie  ne'  suoi 
contorni^  gli  eur.  n5  esportano  una 
quantità  prodigiosa.  Long.  90,  3o  ; 
lat    22  ,   fi5. 

Brodt  città  della  Galizia  aust. 
posta  all'  estremità  orient.  del  pa- 
latinato  di  Lemberg  ,  ed  ai  confini 
della  Russia;  essa  è  mal  fabbn- 
cata ,  vi  si  contano  20,000  abi*« 
tanti  ,  la  maggior  parie  ebrei  , 
che  fanno  un  grandissimo  com- 
mercio in  commissioni  ;  essa  e 
dist,  12  1  al  S.  da  Lucto 
Bbodziec  pie.  città  della  Polo- 


nia russa,  nel  due.  di  Lituania,  « 
nell'  ex— palatinato  di  Minski,  sul 
fi.  Beresina. 

Broeck  famoso  bor.  del  Water-  ] 
land,  nell'  Olan.  sett.  (Zuiderzée)  I 
di  cui  la  straordinaria  nettezza 
attira  la  curiosità  dei  forestieri.  | 
Broeckermeer  lago  disseccatali! 
dell'  Olan.  sett.  (Zuiderzée)  situa- 
to fra  Amsterdam  e  Monikendamj  \ 
irli  abitanti  di  quei  contorni  vij 
hanno  formato  degli  ottimi  pa- 
scoli. 

Broglie  bor.  di  Fr.  (  Eure  ) 
che  fa  un  gran  traffico  in  mani- 
fatture di  lana  e  in  carta;  essa 
è  dist.   3  1.  da  Bernay. 

BroHON  bor.  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  dist.  7  1.  all'È,  da  s.  Brieux. 
Broitzghia  città  d'As.  nel  Ho-' 
golistan  ,  e  nel  reg.  di  Guzarate,. 
posta  sopra  un  monte;  è  una  dell*, 
più  forti  del  reg. 

Bromberga  (il  dipart.  di)  dipart.: 
del  reg.  di  Sassonia,  nel  gran  duo. 
di  Varsavia,  che  ha  i59  1.  quadrate, 
di  superficie  ;  vi  si  contano  268,00»! 
abitanti,  è  composto  di  parte  dcllai 
Polonia  ceduta  dalla  Prussia,  ed 
il   suo   capo  luogo  è  Bromberga. 

Bromberca  città  ed  ex-circolo 
della  Prussia  occid.  ,  posta  sopra 
un  canale  che  unisce  il  Netz  alla 
Vistola:  la  città  ha  una  popolazione) 
di  4000  abitanti,  ed  è  in  oggi  capo, 
luogo  del  dipart.  dello  stesso  njj 
me  nel  gran  due.  di  Varsavia;  en* 
trambi  furono  cedute  dalla  Prus^ 
sia  al  re  di  Sassonia  pel  trattato, 
di  Tilsit.  Bromberga  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  grano  con 
Danzica,  Elbinga  e  Stetino.  Long. 
xSt    68;   lat.    55,   17. 

Bromsebbo  bor.  di  Svezia,  ne.ia 
Smalanda  ,  che  riceve  il  suo  no- 
me  da  un  gran   ponte. 

Brok  pie.  città  di  Fr.  (Eure  e, 
Loira)   che  conta    i3i8  abitant1. 

Browchobst  ex-cont.  d  LLau, 
snll  Issel,  ora  unita  alla  Fr.  (  is* 
sei  super  )  dist.  1  1  al  S.  da  &M 
phen. 
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Erosi  bor.  d'  It.  nel    Piemonte 
[  Genova) j    è  capo    luogo  del  can- 


ine, vi  si  eontano  8100  abitanti, 
;d  è   dist.   5  1.  alF  E.  da  Voghera. 

Bronitza  città  della  Russia  nel 
governo  di  Novogorod,  nelle  di 
ui  vicinanze  evvi  un  monte  di 
erra  argilla ,  sulla  sommità  del 
pale  trovansi  due  sorgenti. 

Brointn  (Alto  e  Basso)  nome  di 
Lue  pie.  città  di  Fr.  (Basso  Reno) 
LelFAÌsazia,  e  nelPex-cont.  di  Li- 
ange,  situate  Funa  vicino  all'  al- 
fa, e  dist.  4  1.  alFO.  da  Ha- 
;uenau. 

Brood water  fi.  d'  Irl. 

Bkoome  lago  di  Scozia. 

Broons  jbor.  di  Fr.  (Coste  del 
lord)  nella  Brettagna,  capo  luogo 
i  cantone ,  e  dist.  6  1.  al  S.  O. 
a  Dinan. 

Broquiers  bor.  di  Fr.  (Herault) 
ist.   3  1.   da  Lodeve. 

Brossac  bor.  di  Fr.  (Charente) 
ella  Saintonge,  capo  luogo  di 
"itone,  e  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
.ng-oulème. 

Brou  s.  Romaiit,  Briacum  bor. 
i  Fr.  (Eure  e  Loira)  nelF  Or- 
:anese,  posto  sul  fi.  Dozanne  ;  è 
ipo  luogo  del  cantone  ,  vi  si 
intano  2000   abitanti  ,  ed  è  dist. 

1.  al  N.  O.  da  Chàteau-Dun. 

Brouage,  Broagìum  vaga  e  for- 
?  città  di  Fr.  (Charente  infer.) 
ella  Saintonge;  ha  un  porto,  e 
ì  più  belle  saline  di  Fr.  ,  il  di 
ui  reddito  è  considerabile,  ed  è 
ist.  6  1.  dalla  Rocella  ,  e  126 
I.FO.  da  Parigi.  Long.  16,  35, 
i6;  lat.  45,  5o,   n. 

Brouck  pie.  città  della  Svizzera 
il  fi.  Aar ,  che  vi  scorre  fra  due 
jogli  ;  essa  forma  uno  dei  dieci 
istretti  del  cantone  d'Argovia. 

Brouck  città  di  Germ.  nella 
tiria  super.  Fa  un  gran  commer- 
lo  di  bestiame,  ed  è  dist.  ni 
i  N.  O.  da   Gratz. 

Brouck  città  di  Germ.  nel  Wir- 
3mb3rghese  ,  dist.  6  1.  al  N.  E. 
a  Stutgard. 

Bbougk  pie,  città  di  Germ»  nel 
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gran  due.  di  Berg,  posta  sul  fi.  Roer. 
Brousse    bor.    di     Fr.     (  Fuy-d© 
Dòme)     nelF  Alvergna  ,  dist.  8    1» 
all'  E.   da  Glermont. 

BrouvelieuresvìII.  di  Fr.  (Vos« 
ges)  nella  Lorena  ,  capo  luooo  dì 
cantone,  e  dist.  4 1.  al  S.  O.  da  s.  Die» 
Brouvers  stretto  dell' Amer.  me- 
nci, nella  terra  Magellanica,  pros- 
simo a  quello  di  Lemaire. 

Browershavejxt  pie.  e  vaga  cit- 
tà di  Zelanda  neli'  is.  di  Schou- 
wen  5  ria  un  porto ,  ed  ora  è  uni- 
ta  alla  Fr.   (Bocche  del  Reno), 

Brsestz  città  della  Polonia  prus« 
siana,  altre  volte  cap.  d'  un  pala-» 
tinato  s  ha  un  cast. ,  ed  è  situata, 
in  una  pianura  paludosa. 

Brua  fi.  della  Danimarca,  eli© 
la  scorre  al  N.  E.,  e  va  a  gettarsi 
nel  Baltico. 

Bruca  pie.  fi.  della  Sicilia  nel- 
la valle  di  Noto  ,  che  si  getta 
nel  golfo   di  Catania. 

Bruc— de-Grigwole  bor.  di  Fr. 
(Dordogna)  nel  Perigord ,  posto 
sui  fi.  lite  ,  e  dist.  14  1.  al  8.  O. 
da  Bordeaux. 

BRucHbor.  di  Fr,  (Lot  e  Garon.» 
na)  poco  lungi  dal  porto  s.  Maria. 
Bbuohausejm  antica  cont.  di  Germ» 
nella  West.,  posta  sul  Veser,  e  eh® 
faceva  parte  delia  cont  d'  Hoya. 
Ora  unita  alla  Fr.  fa  parte  del 
dipart.   delle   Boccile  dei  Veser. 

Bruchsal  bella  città  di  Germ.a 
nel!'  ex-vesc.  di  Spira  sul  fi.  Salzj 
ha  un  bel  cast.,  ove  il  vesc.  fa- 
ceva la  sua  residenza;  essa  è  irt 
oggi  unita  al  gran  due.  di  Baden, 
vi  si  Contano  6000  abitanti,  e  nei 
suoi  contorni  sonovi  delle  saline 
considerabili;  è  dist.  2  1.  al  S. 
E.  da  Filipsburgo  ,  e  4  al  N.  E. 
da  Dourlac.  Long.  26  ,  12  ,  20  ^ 
lat.  49  »  6  ,  4^- 

Bsuck  pie.  città  dell'  Aust.  in- 
fer., posta  sul  fi.  Mur  ,  ed  in  po« 


ca  distanza  da  Gratz;  ora  si  sta 
tificandola  per  farne  una  fortezza» 
Bruckeistau  pie.  città  del  gran 
due.  dì  Darmstadt,  nel  paese  di 
Fulda ,    pre§s©    lk    cpaZe    sonori 
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Selle  aeque  minerali  eli  e  sono  as- 
sai frequentate.  Essa  è  dist.  6  1. 
al  S.   O.    da  Fulda. 

Bruckir  o  Behkier  città  d'As 
nel;  Bidostan,  edificata  sopra  un  is. 
formata  dall'Indo,  e  cap.  del  di- 
stretto del  suo  nome.  Long.  67., 
42  ;   lat.    27  ,   33. 

Brud  pie.  città  o  bor.  di  Germ 
nel  due.  di  ÌViecldei  buig-Sehw<  ^ 
rin,  posta  sopra  un  pie.  fi.,  e  d.st 
4  1.  da  6chwerin,  e  3  da  Wis-r 
mar. 

Brudges  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei )  nel  Bearn  ,  dist  3  1.  ai 
fi.   E.   da  Pau. 

Bruee  pie.  città,  del  paese  dj 
Colonia,  ove  si  vede  un  maguifi- 
co   cast,    degli   tx-eiett. 

Bruges  ,     Bruges    grande  ,  forte 
e  bella  città  di   Jt  r    (jl  ys)   nei   Pae- 
si-bassi   tx-dast.  j    situata  sui     ca- 
riale che  scorre  da  Gand  ad  Gsten- 
da,    o\e   ha    un    porto   che   gii   è   d* 
giaid.Sbimo  vantaggio.  E  siala  imi- 
ta  alla    Fr.     nel    1793..     ed    è   capo 
luogo   della  prefett. ,   ha   due   tiib., 
uno  di  pi, ma  ist.  e  1  altro  di   com- 
anercio ,   la    di   cui    corte  imp.    è   a 
Brussellts  ,   e    la    sua  -popolazione 
ascende   a   35,ooo    abitanti.    Questa 
città  eia  in  passato  assai    commer- 
ciante,  ed   il    nome   Borsa,   per   si- 
gnificare  il   luogo    d    adunanza,   dei 
negozianti  ,     viene   da   che   i   nego- 
zianti  di    Bruges     s'  adunarono  in 
antico    in     una    piazza     contro     la 
casa  di  certo    W<x   dtr  Borsa    Essa 
non  conserva  dtb  antica  sua  gran- 
dezza ,   che    debe    fabbriche    di  te- 
le ,     stoffe     di  lana     e     di   cotone  , 
siamesi   e    merletti  ,     che    gb    pro- 
cu.ano  qualche  tia.fico,   Qu.vi  Fi- 
lippo  il    buono   due.    di  Borgogna 
instituì     nell'anno     i43o  1    oidjne 
insigne     dri    tosor.    d  ore  ;    essa   ha 
•dato  i    natali   a   ( -iovanni   di   B.u- 
ges,     che  fu    il.  primo    a  ritrovare 
il  modo   di    dirli  gere    ad   olio  ;  fu 
presa     e     ripresa     va.ie     volte     nel 
Corso     del     Secolo      A  V  111  ,     ed     è 
dist.    3     li   dal    mare,   4    all'  E.    de 
.Òstcuda,    8    al    ÌJ..E.    da  Gand,  J| 


12  al  N.  E.  da  Duncherque  ,     1$ 
all'O.   da    Anversa,     8     al     S.    Q. 
da    Middelburgo,  e    80     al  JNL  N.  ! 
O.   da  Parigi.    Long.   20  ,  43  i  lat»! 
5i  ,    n  ,  3o. 

Bruges  pie.  città  di  Fr.  (Bas-I 
si  Pirenei)  nel  Bearn,  posta  alla 
sorgente  del  pie.  fi.  Nes ,  e  dist.; 
3   1.  al  S.  E.  da  Pau. 

Bruggen  pie.  città  di  Fr. 
(  Roèi  )  nei!  ex-due.  di  Giuliers  | 
dist.    2  1.   da   Bui  emonda. 

Brugges    pie.     città     di     Germ.i 
nel  reg.     di    Sassonia  ,    che   facev»' 
parte   dell'  ex-vèsc.   d  Hi  desheim 
e   dist.   4     1.   dalla  città     di   questa 
nome. 

Brugnato  o  Brugneto,  Bru- 
netuni  pie.  città  tpisc.  d' It.  nel'-i 
1  ex-f-tato  Ligure  (  Appennini  )j 
situata  a  piedi  delf  Appennino ,  e 
dist.  i5  1.  al  b.  E.-  da  Genova, 
Long.    27,    22;   lat.  465    Iu- 

Bblgkieee-du-eac  pie.  città  dij 
Fr.  (lara)  caio  1  ogo  del  canto- 
ne. Souovi  delle  iabbriehe  di  mol4; 
1  etoni,  de  quali  fa  un  gran  trafJ; 
fico  ,  ed  è  dist.  2  1.  al  S.  da 
Castrcs,  e  5  all'È.  N.  E.  da 
Bevel. 

Bruguiere  (  la  )  città  di  Fr/ 
(Tarn)  posta  sul  fi.  Agout  ;  è  ca-. 
pò  luogo  del  cantone  ,  ed  è  disf 
1    1.    al   S.   E.   da   Castres. 

Beuhl  cast,  magnifico  di  Frj 
(  Eoèr  )  nelle  vicinanze  di  Co<! 
Ionia  ,  eh'  è  il  capo  luogo  delibi 
quarta  coorte  della  legione  d;  0^ 
nore. 

Bruick  o  Brix  città  di  Boe- 
mia nel  ciicolo  di  btatz.  posta  sul 
fi.  Bla,  e  dist.  5  1.  ai  W.  da 
Statz 

JLbuk  o  Bruci?  nome  di  5  pmie 
di  Germ.  :  il  primo  nella  Ea- 
viera  super.  sul  fi.  Ampei  ,  il 
secondo  nell  Aust.  infer.  sul  fi.; 
Leyiha  ,  il  terzo  nella  Stiria  su-; 
per.  sulla  IViuer,  iJ  quarto  nel 
ì-alatinato  super.,  e  il  quinto  nel- 
lvx-princ.  d'i  Bayreuth.  salE  Be- 
tnitz. 

B»ukee»g  bella  fabbrica  di  50^ 
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cap.  del  due.  Essa  è  posta  sul  & 
Ofker,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  2,7,800  abitanti;  questa  città, 
e  gli  stati  di  Brunswick-Wolfen- 
butel,  fanno  parte  in  oggi  del  reg. 
di  West.  ,  e  perciò  essa  è  cap© 
luogo  deldipart.  dell'Ocker.  Brun- 
swick è  ben  fabbricata  ,  ni  dei 
begli  edilìzi,  e  sorprendenti  sono,  il 
cast,  di  Grauer-Hof,  il  palazzo  di 
città,  l'ospedale  eia  cattedrale;  è 
pure  assai  ragguardevole  pel  su® 
commercio ,  a  cui  influiscono  le 
diverse  sue  fabbriche  di  stoife  di 
seta,  lana,  tele,  lavori  di  ferro  e 
d'  acciaj o  ,  le  conce  di  cuojo,  e  le 
grandiose  cure  per  le  tele.  Vi  si 
tengono  due  importanti  fiere  an- 
nuali che  contribuiscono  all'  in- 
grandimento del  suo  traffico.  Es- 
sa è  dist.  22  1  all'  O.  da  Mag- 
deburgo,  35  allO.  q.  S.  da  B.an- 
deburgo,  e  i3  ai  N.  C\  da  Hai- 
berstadt.  Long.  28,  i5  ;  lat.  5a, 
19,   18. 

Brunswick  città  d'Amer.  nella, 
Carolina  sett.,  che  ha  un  porto,  ed 
è  dist.  5  1.  al  S.  q.  O.  da  Wiiming- 
ton.   Long.   299,.  io;    lat.   23,    1. 

Brunswick  (stati  della,  casa  di) 
antichi  stati  di  Germ.  ,  che  nori 
bisogna  confondere  col  d  ic.  di 
Brunswick  ;  erano  molto  più  este- 
si ,  e  comprendevano  ancora  i 
due.  di  Zeli  ,  Luneburgo  e  La— 
wenburgo. 

Brunswick  (  il  due.  di  )  paese 
di  Germ.  ,  unito  in  oggi  al  reg. 
di  West.  ;  confinava  al  N.  eoi 
due.  di  Luneburgo  ,  ali'  E.  eoa 
quello  di  lVIagdeburgo,  e  coi  princ. 
d' Halberstadt  e  d'Anhait,  al  S. 
colla  Turingia  e  lAssia,  e  ali'O. 
eoi  princ.  di  IVI  inde n  ,  e  colle 
cont.  d'  Hoya  e  deila  Lippa.  Lat 
sua  estensione  era  di  26 r  1.  qua-* 
drate  ,  e  la  popolazione  ascendeva 
a  186,000  abitanti.  Abbenchè  Brun- 
swick fosse  la  cap.,  chiamav^-si  il 
princ.  di  Woìfenbutd  ,  luogo  di 
gran  lunga  men  importante.  Que- 
sto pie.  stato  era  una  prova  del- 
la, stravagante    distdbugkme   geo» 


fceìlàna,    nella  Franconia,    dist.   2 
j-ÌL  da  Anspach. 

Brukenau  bor.  di  Germ.  nel 
igran  due.  di  Francoforte  ,  che 
ha  delle  acque  minerali  molto  ac- 
creditate. • 

Brijlon  bor.  di  Fr  (Sarta)  nel- 
l'I' Angiò  ;  è  capo  luogo  di  canto- 
ne, ed  è  dist.  8  1.  al  N.  O.  dalla 
Flèche. 

Brumpt  ,  Brucomagus  bor.  di 
Fr.  (  Alto  Reno  )  nell'  Alsazia  , 
dist.  3  1.  al  N.  da  Strasburgo ,  e 
$  al  S.   O.   da  Haguenau. 

Bruhchamel  bor.  di  Fr.  (  Ais- 
jSie  )  nel  Laonese  ,  dist.  4  1.  all'È, 
da  Vervins. 

Bruno khorst  cont.  di  Germ. 
Biella  West. 

;  Brunegg  o  Braunegg  pie.  cit- 
ila forte  del  reg  di  Baviera  nel 
,Tirolo ,  e  nel  Pusterthal  ;  essa  è 
iposta  sul  fi.  Rientz  in  una  ferti- 
lissima pianura  ;  ha  un  bel  cast.  , 
je  nelle  sue  vicinanze  sonovi  delle 
porgenti  d'  acqua  minerale. 
|  Brunetta  (la)  era  un  forte  im- 
portantissimo dei  Piemonte,  (Po) 
.al  piede  del  Moncenisio  ,  che  di- 
fendeva la  città  di  Susa,  e  fu  de- 
molito nel    1798. 

;  Bsunìquel  pie.  città  di  Fr. 
iJLot)  dist.  6  1.  all'È,  da  Montau- 
,'ban,  e  io  al  S.  S.  E.  da  Gahors. 
I  Brunn  v.  Beinn. 
:  Bruno  fi.  d'It.  nella  Toscana, 
(Ombrone)  che  attraversa  il  paese 
di  Siena ,  e  va  a  gettarsi  nel  mar 
■di  Toscana ,  vicino  a  Castiglione. 
,  Brunsbustel  pie.  e  forte  città 
Ai  Germ.  nell'Holstein,  posta  sul- 
p  Elba. 

;  Brunshausen  passo  dell'  Elba 
[nel  due.  di  Bremen,  ove  i  legni 
;;mercantili  pagavano  un  dazio,  ec- 
cettuati quelli  d'Amburgo  e  d'Ino- 
!  Brunswick,  Brwiopelhs  grande 
;e  forte  città  di  Germ.  nelFex-circolo 
della  Sassonia  infer.,  in  passato  ii- 
ibera,  imp.  ed  anseatica.  Il  due. 
idi  Brunswick  se  ne  impadronì  nel 
5671,  vi  fece  fabbricare  una  buo- 
|*a  cittad«li%?  e  divenne  allora,  Ja| 
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grafica  della  Germ. ,  poiché  men- 
tre   questo     «lue.     era    incorporato 


meli'  elett.  A'  Annover  s  il  princ 
d'Halberstadt  ne  occupava  il  cen- 
tro. Il  duca  di  Brunswick  posse- 
deva Hartz,  e  le  sue  ricche  mi- 
niere, che  gli  rendevano  1,700,000 
lire  it.   all'  anno. 

Brunswick  (la  nuova)  v.  Sco- 
ria  (la  nuova). 

Bkunswick  città  degli  Stati 
Uniti  dAmer.  nello  stato  di  Nuo- 
va Jersey  ,  posta  sul  lì.  Rariton, 
©ve  ha  un  bel  ponte;  la  sua  po- 
polazione ascende  a  a5oo  abitanti. 
la  metà  de'  quali  sono  olan.  ,  fa 
un  commercio  considerabile  colla 
muova  Yorck  ,  ed  è  dist,  27  1.  al 
N.  E.   da  Filadelfia. 

Bruutislakd  bor.  e  porto  del- 
la Scozia  merid.  nella  cont.  di 
Fife  ,  ove  sonovi  delle  fabbriche 
ài  tele  fine. 

Brusch  o  Breusch  fi.  di  Fr, 
nell'Alsazia  che  gettasi  nell'  111 
vicino  a  Strasburgo.  Da  questo  fi. 
si  forma  a  Molsheim  un  bel  ca- 
rnale col  mezzo  d^lle  chiuse. 

Brusk  pie.  città  della  Polonia 
aust. ,  posta  al  confluente  della 
Peltew  e  del  Rug. 

Brusque  pie.  città  ed  ex-march. 
<li  Fr.  (  Aveyron  )  nel  Roergio, 
«list.  4  1.   al  S.   da  Vabres. 

Brusselles  ,  Bruxelles  la  più 
bella  e  la  più  ricca  città  de'  Pae- 
si-Bassi aust.  ,  eh'  era  considera- 
bile sino  dal  lo.°  secolo,  ma  non 
fu  cinta  da  mura  ,  che  nel  14. °  ; 
era  in  passato  cap.  del  Brabante, 
e  di  tutti  i  Paesi-Bassi  aust.  ,  e  la 
residenza  del  governatore  genera- 
le. Aveva  due  consigli,  uno  di  sta- 
to e  1'  altro  privato  ,  e  varj  trib. 
Essa  è  stata  nel  1793  unita  alla 
Fr  (Dyle),  ed  è  in  oggi  capo  luo- 
go della  prefett.  ,  e  d'  una  sena- 
toria ,  ha  due  trib.  ,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  1'  altro  di  commercio,  ed 
una  co  te  imp.  da  cui  dipendono 
i  trib.  civili  di  prima  ist.  dei 
dipart.  del  Gemmape  ,  Dyle 
Selieìda,  Due  Nethe  9  Lys?  Boc 
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che  della  Scheìda  e  Bocche  del 
Reno,  ha  pure  una  zecca,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  76,000  abi- 
tanti. E  posta  parte  sopra  una 
eminenza  ,  al  di  cui  piede  scorreS 
il  pie.    fi.     Senne    che  gettasi  per| 


due  rami ,  uno  nel  Dyle  e  l' altro 
nella  Schelda  ,  e  parte  in  una 
amena  pianura  fertile  di  grani 
e  pascoli.  Essa  è  ben  fabbricata  » 
ha  de'  begli  edifizj  ,  delle  bel-f 
le  piazze  ,  e  meritano  particeli 
larmente  osservazione,  la  piazza.; 
maggiore  ,  che  da  una  parte  ©^ 
occupata  dal  vasto  palazzo  della, 
città  ,  e  dall'  altra  è  ornata  da 
fontane  e  da  diverse  belle  chiese,' 
il  palazzo  imp.,  eh'  era  la  dimora! 
degli  antichi  governatori,  e  che  « 
magnifico  ,  come  pure  V  arsenale.: 
che  rinchiude  le  antiche  armatura, 
de'  sovrani  del  Brabante.  Brus- ; 
selles  ha  molte  fabbriche  rinoma—! 
tissime  ,  e  le  principali  consistono!! 
in  merletti  e  blonde  di  seta  d'  o- 
gni  possibile  finezza  ,  per  cui  dai 
due  secoli  tien  essa  il  primo  rango! 
sopra  qualunque  altra  città  d'Eurv! 
Vengono  dopo  le  fabbriche  di  ta- 
bacco ,  cammellotti  ,  calze  ,  cap-  ! 
pelli  a  carte  da  giuoco  ,  galloni 
d'oro  e  d'  argento,  tele,  ed  ogni 
sorta  di  manifatture  di  lana  ,  se» 
ta  e  cotone  ,  raffinerie  di  zuc-j: 
chero  e  conce  di  cuojo  ,  articoli 
tutti  ,  che  costituiscono  l' impor-J 
tanza  del  commercio  di  questa' 
città  ,  reso  anco  più  considera-!; 
bile  dalla  sua  vantaggiosa  situa-: 
zione  che  la  pone  a  portata  d'  u- 
tilmente  trafficare  colf  Olan.  ,  la 
Fr.  ,  la  Germ.  e  tutto  il  Nord. 
L'  anno  1696  fu  bombardata  ed 
assai  danneggiata  dai  fr.  sotto  il 
comando  del  generale  pilleroi  , 
ma  doppoi  rifabbricata  più  bella. 
I  fr.  ne  furono  sloggiati  nel  1706, 
e  il  duca  di  Baviera  voli*?  as- 
sediarla nel  1708,  ma  il  duca 
di  Marlhou.gh  gliene  fece  1 
F  assedio  con  precipitazione 
1746  i  fr.  comandati 
I  sciali©    di  Sassonia  s« 


nel 
dal  mare^ 
2j©    impa* 


Brzesc  città  della 
,  cap.   della  Polesi 


Polonia  rus- 
a  ,  e  dist.  /j.3 
.     Long. 


21 


IL  all'  É.  da  Varsav 
ÌU  lat.  5 2,  a. 
'  Brzescie  città  della  Polonia  nel- 
la Lituania,  cap.  dell'  ex-palatina- 
Lo  del  suo  nome,  posta  ai  conflu- 
ente de'  fi.  Rug  e  Muchwecz  ;  è 
'list.  45  1.  all'  E.  da  Varsavia. 
'Long.  4i3   5a;  lat.   62,    io. 

Brzesotice  città  della  gran  Po- 
lonia nel  distretto  di  Radomski , 
posta  sul  fi.  Warte. 
[  Brzesisitz  città  della  Boemia  , 
nel  circolo  di  Saatz;  ha  delle  belle 
.fabbriche  di  armi,  e  lavori  di  ferro. 
I  Brzestie  città  della  gran  Po- 
lonia, nella  Gujavia,  cap.  deli'ex- 
fpalatinato  del  suo  nome  ,  che  fa- 
ceva parte  della  porzione  della 
Polonia  assegnata  al  re  di  Prussia 
[nel  1793  ;  ora  è  unita  al  gran  due. 
|ài  Varsavia  ,  da  dove  è  dist.  33 
Lai  NO.  Long.37,  io;  lat.  5  a,  3o. 
':     Bua,  Bubua  is.  del  golia  di  Ve- 
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feonìrono  di  nuovo  ,  ma  la  resti- 
tuirono agli  aust.  pel  trattato 
d'Aquisgrana.  Essa  è  la  patria 
di  Francesco  Aiguillon  e  Fran- 
cesco daQuesnoy,  soprannominato 
il  fiammingo  ,  e  d'  altri  valenti 
uomini  ,  ed  è  dist.  9  1.  al  S.  da 
Anversa,  Cfella  quale  comunica  per 
|mezzo  d'  un  canale  ,  io  1.  al  S. 
E.  da  Gand  ,  69  al  N.  q.  E.  da 
Parigi,  e  65  al  S.  E.  da  Londra. 
Long.   22,    1  ,   A5  ;  lat.    5o  ,   5i, 

Bruviere  (la)  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  nella  Lingaadoca. 

Bruyeres  pie.  città  di  Fr. 
(Vosges)  nella  Lorena;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ed  ha  una  popola- 
zione di  1900  abitanti  :  il  suo 
principal  commercio  consiste  in 
rrani  ,  ed  è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da 
Luneville. 

Bruyeres  bor.  di  Fr.  (Aisne) 
Dve  sonovi  delle  acque  minerali  a 
dist.   1   1.  al  S.  E.  da    Laon. 

Bruyl  v.  Bruee. 

Bry  (s.)  pie.  città  di  Fr.  (Jon- 
aa)  nella  Borgogna ,  dist.  a  1.  al 
3.  da  Auxerre. 


oda 


BUA 


I  nezia  sulla  costa  della  Dalmazia 
posta  vicino  alla  città  di  Trau  , 
alla  quale  è  unita  da  un  ponte* 
Chiamasi  ancora  is,  delle  Pernici 
perchè  ne  abbonda. 

Buada  isoletta  del  Canada,  vi- 
cina al  lago   di   Frontenac. 

Buajstes  città  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna,  posta  sul  fi.  Ba- 
hus  ,  e   dist.     2  1.   all'  O.   da  Aire* 

Buaroas  città  del  Portog.  vici-* 
Cina  al  mare,  e  dist.  9  1.  alL3  0„ 
da  Coimbra, 

BuB  città  della  Boemia  ,  nel 
circolo,  e  al  N.  di  Boleslaw  ;  ha  un 
buon  cast.,  ed  è  dist.  ao  1.  al  JY* 
da  Praga. 

BuBAIWEN,  O  BuBEHNEH  C: stret- 
to e  signoria  della  Prussia  orient., 
che  si  estendono  lungo  il  fi.  Pre- 
gel;  evvi  nello  stesso  distretto  un 
bor.  del  suo  nome  ,  ove  vi  è 
una  chiusa  che  rende  navigabile 
la  Pregel  fino   a  Koenisberg. 

Bublitze  pie.  città  della  Po- 
merania,   <  ?1  due.   di   Cassubia. 

Buccari  o  Bukari  città  dell* 
Morlacchia,  o  sia  Dalmazia  aust.» 
che  ha  un.  buon  porto  sul  golfo 
Carnero  nel  mare  Adriatico. 

Buccari  popoli  d'  As.  che  abi-» 
tano  la  pie  Buccaria  ;  sono  art 
misto  di  tartari,  tureomanni  e  cal- 
mucchi, il  loro  colore  è  olivastro» 
sono  ben  fatti  di  corpo  3  civili  e 
benefici, 

Buccaria  (  la  gran  )  o  paese 
degli  usbecchi  ,  Bucharla  paese* 
d'  As.,  una  delle  più  importanti 
parti  della  Tartaria  indipendente; 
il  suo  nome  gli  viene  da  Bockara  9 
che  fu  la  prima  città  di  queste» 
paese,  che  visitarono  i  negozianti 
persiani  ;  essa  faceva  parte  del 
I  Touran  degli  antichi  persiani  ,  e 
fu  conosciuta  dai  greci  e  dai  ro- 
mani sotto  il  nome  di  Sondlanck 
e  Bactriana  ;  le  storie  bisantine 
danno  il  nome  di  E f tali  o  Arefia-> 
Il  ai  popoli  di  questa  contrada  , 
nome  derivato  dal  fi.  A f tali  o  fi. 
d'Oro,  che  è  l'attuale  Oxus  o 
Amo».  Essa  confina  al  N.  col  p&s- 
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che  pren- 
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la   Persia. 

e  si   divide  in  tre  stati 

dono  il  1  >ro  nome    dalle    città    di 

Samarkaad,   Balie,  altre  volte  Bac- 

tra,  e    Boi: ara.    I    primi    abitatori 

delia  Buccaria  furono  sciti)  come 


ia;   la  loro  storia 
remotissimi  ,  pò- 


quelli  della  Pei 
rimonta  a  temp 

tendosi  riguardare  come  la  culi 
della  monarchia  dei  persiani;  di- 
venne più  ognita  dopo  le  conquiste 
A  Alessandro  il  grande,  ed  allor- 
quando si  stabilì  una  monarchia 
greca  nella  Bactriana,  ma  special- 
mente allorché  gli  ottomani  inva- 
sero la  Persia  nel  7.0  secolo,  del  che 
gli  storici  di  Gcngis  e  di  Timur , 
come  pure  Abrìgazzl,  ne  fornisco- 
no le  più  estese  cognizioni  ;  nel 
3494  il  sultano  Bader  ,  uno  dei 
discendenti  di  Tmiur  ,  fu  coi  suoi 
amogolii  scacciato  dai  tartari  us- 
becki  ,  e  si  ritirò  nell'  In  destano, 
©ve  fondò  f  imp.  Mogol.  Questi 
nuovi  conquistatori  fondarono  un 
potente  imp.,  che  fu  governato  dai 
3san  dal  1494  sino  al  i658;  allo- 
ra sortì  Tamas-Kouli-Kan,  che 
cominciò  quivi  le  sue  conquiste, 
gloriandosi  di  essere  tartaro  e  non 
persiano,  e  dopo  questo  conquista- 
tore si  divise  negli  attuali  tre  reg. 
governati  dai  kan  che  sono  des- 
poti, e  la  ^religione  dominante  è 
la  maomettana.  La  gran  Buccaria 
«  la  parte  più  popolata  e  la  me- 
glio coltivata  di  tutta  la  Tartaria: 
è  amena,  fertile  di  grani,  legumi 
e  frutta,  ed  abbonda  di  pascoli  e 
foreste;  può  armare  100.000  uo- 
mini ,  e  rende  ai  suoi  princ. 
23,000,000  di  lire  it.  I  tartari 
che  1'  occupano,  i  più  civili  della 
loro  nazione,  sono  sovent  in  guer- 
ra coi  persiani,  ai  quali  si  rendo- 
no formidabili.  La  carne  di  ca- 
vallo e  il  latte  di  giumenta  sono 
le  loro  vivande  più  squisite  e  la 
cap.  di  tutto  il  paese  è  Samar- 
Icand.  Long.  92,  107;  lat.  34,  44. 
Bwccaria  (la  pio.)  v.  Casghar» 


Buccheri  pie.  città  della  Sici- 
lia nella  valle  di  Noto ,  posta  sul 
fi.    Maulo,  e   dist.   6  1.  da  Siracusa. 

Buccor  città  d'  As.  nell'  Indo- 
stan  ,  edificata  in  un'  is.  formata 
dall'  Indo  ,  e  cap.  della  prov.  del 
suo  nome. 

Buch  pie.  paese   di   Fr.   (Giron- 
da)    nella     Guascogna,  che  fa  uni 
commercio  considerabile    in  catra-  ; 
me,     pesce,  olio  di    trementina  el 
vini  rossi. 

Buohaw   contrada  della  Scozia, 
nella  cont.    d  Aberden,  che  abbon- 
da di  pecore,  le  quali  danno  delle  j 
lane   finissime  ;   sulle   sue     coste     si 
pesca  F  ambra  gialla. 

Buchau,  Buihovium  città  altre  j 
volte  libera  e  imp.  di  Germ.  nel-j 
la  Svevia.,  ora  unita  alla  Baviera,] 
e  posta  sul  lago  di  Feder ,  dist- 
9  1.  al  S.  O.  da  Ulma  ,  e  i3  al 
S.  E.  da  Tubingen.  Long.  279 
20;  lat.  48,   a. 

Buchau  città  e  bai.  di  Boemia^ 
nel  circolo  di  Saatz,  che  appartiene 
agli   antichi  princ.   di  Buchau. 

Buchaw  (il)  antico  e  pie.  pae-- 
se  di  Germ  ,  che  comprendeva  il; 
paese  di  Fulda  ,  ora  unito  al  reg-, 
di  West. 

B^cheira  gran  lago  d'Egitto, 
sulle  di  cui  sponde  trovasi  una 
pie-  città  dello  stesso  nome.  E 
dist.    14  1-  da  Alessandria. 

Bucheira  pie  città  iì'  Egitto 
posta  vicino  al    lago    di    Buch   ira. 

Buchew  pie.  città  di  Germ.  , 
ora  unita  alla  Fr.  (  iVJontonnere  )  ; 
essa  f iceva  parte  dellex-areiv.  di 
Magonza. 

Bucherest  o  Buchorest  v.  Bu- 

CKAREST. 

Buchi  bor.  di  Fr  (Senna  in- 
f  er  )  capo  luogo  del  cantone  ;  vi 
si  contano  700  abitanti,  ed  è  dist. 
5  1.    al  N.    E.    da   Roano. 

Bucholz    v.   Aknaiiroa. 

Buchorw  .  Buch  orni  a  pie  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  e 
nella  Svevia,  posta  sul  lago  di  Co- 
stanza j  essa  fa  un  traffico  consi- 
derabile   col.le     ma&ifattuxc    delia 
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Svizzera  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da  Gostanza,  e  5  al  N.  O.  da 
Lindau.  Long.  27,  16;  lat  47,  4.1. 
Buck  pie.  città  della  Polonia 
nella  Russia  Rossa  ,  e  nel  palati- 
zzato di  Belezo,  posta  al  confluente 
dei  fi.  Bug-  e   Potaw. 

BUCKAKEST    O    BuCHEREST  ,      Bll- 

cheresta  grande  e  forte  città  del- 
la Russia  eur. ,  in  passato  appar- 
tenente al  Turco  ,  e  cap.  della 
Valachia  ;  essa  è  posta  sul  fi. 
Dombrowitz,  e  la  sua  popolazio- 
ne, che  nel  1792  era  di  12,000 
abitanti,  ascende  ora  a  60,000.  In 
tjuesta  città  era  la  residenza  del- 
l' ospodaro  di  Valachia  e  d'  un 
arciv.  greco.  Ha  de'  begli  edi- 
fizj  ,  ed  il  suo  commercio  con- 
siste in  grano  ,  butirro  ,  sego  , 
cuoio,  miele,  cera,  lino,  canapa, 
sale  e  tabacco.  Essa  è  dist.  16  1. 
al  S.  E.  da  Tergowisch  o  Targo- 
wisch.  Long.  43,  48;  lat.  44,  26,  45. 

Buckaij  o  Bucicow  città  di 
Germ.  nella  Media  Marca  di  Bran- 
deburgo  ,  posta  sopra  un  lago  ;  i 
lupoli  che  si  raccolgono  ne*  suoi 
contorni  sono  molto  ricercati  nel- 
la Germ. 

Buckau  bor.  di  Germ.  nella 
Sassonia  super. ,  dalla  parte  della 
Boemia.  I  suoi  contorni  produco- 
no quantità  d'erbe  e  piante  medi- 
cinali, ed  è  dist.  2  1.  da  Schanberg. 

Buckembubg  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.,  e  nella  cont.  della 
Lippa  ;  ha  de'  begli  edifizj  ,  ed  è 
dist.   3   1.  all'  E.   da  Minden. 

Buckentrof  bagni  d'acque  mi- 
nerali in  Germ.,  nella  Svevia,  dist. 
I   1.  da  Erlang, 

Buckingham  cont.  d'  Ing.  al- 
l' E.  di  quella  d'  Oxford,  posta 
nella  diocesi  di  Lincoln.  La  sua 
estensione  è  di  44,100  jugeri  ,  e 
la  popolazione  ascende  a  107,444 
abitanti;  l'aria  di  questo  paese  è 
as-ai  salubre,  ed  il  suolo  uberto- 
sissimo,  produeendo  in  abbondanza 
grano,  orzo  ec.;  vi  si  allevano  quan- 
tità di  pecore  le  di  cui  lane  sono 
jcolto  stimate.  Gli  alberi  delle  mont,, 


e-  specialmente  il  faggio  ,  sommi*» 
nistrano  quantità  di  legnami  d'o-» 
pera  e  da  fuoco.  Manda  due  deptvt, 
al  pari. ,  e  la  sua  cap.  è  Buckin- 
gham. 

Buckingham  ,  Neomagus  citta 
d'Ing.,  eap.  della  cont.  dello  stes- 
so nome,  posta  sul  fi.  Ouse  che 
P  attraversa  ;  comunica  median- 
te 5  bei  ponti  di  pietra  ,  vi 
si  contano  2600  abitanti  ,  ha  un 
buon  cast  posto  sopra  un  monte, 
che  la  difende,  sonovi  delle  fabbri- 
che di  merletti  e  di  carta ,  manda 
due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist  i5 
1.  al  N.  O.  da  Londra.  Long.  i5^ 
36  ;  lat.  5i ,  57. 

Buckor  v    Buccor. 

Bue ico w  nuova  città  di  Ger3n„ 
nella  Sassonia,  e  nel  due.  di  Mec- 
ldenburgo  ,  situata  fra  Wismar  © 
Bostock. 

Bucorta  pie.  fi.     d'  It.  nel  reg\. 

[di    Napoli,    nella  Calabria  ulter., 

che     scorre      vicino     alla     città    di 

Geracij  e  va  a  gettarsi    nel    golf© 

di  questo  nome. 

Buco,  vili,  di  Fr.  (Senna  e  Oi- 
sa)  nell'  Isola  di  Francia  ,  dist.  1 
1.   al  S.   da  Versailles. 

Bucquoy  bor.  di  Fr.  (  Pas  de 
Calais)  nell'  Artois  ,  dist.  2  1.  al- 
l' O.   da  Bapaume. 

Bucy-le-long  bor.  di  Fr.  (Ais-» 
ne)    disi:.   1    1.   all'  E.   da  Soissons. 

Buda  o  Offen  ,  Buda  Aquin- 
I  cuììi  vaga  e  forte  città  cap.  del- 
l' Ung.  infer. ,  ed  in  passato  dì 
tutta  1'  Ung.  ,  e  residenza  dei 
suoi  re ,  edificata  sulle  rovine  del- 
l' antica  Sicambra  ,  e  posta  sul 
Danubio  dirimpetto  a  Pest  ,  con 
cui  comunica  mediante  un  ponte 
di  barche  ;  ha  una  buona  citta- 
della, e  due  vesc,  1'  uno  catto- 
lico e  1'  altro  scismatico  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  20,000 
abitanti.  Essa  ha  de'  superbi  edi- 
fizi  ,  e  parti-olarmente  ammirabili 
sono,  il  palazzo  reale  ,  la  biblio- 
teca, 1'  osservatorio,  il  gabinetto 
di  storia  naturale  e  1'  arsenale  , 
eltre    qualche   antichità    romana, 
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BudisIn'oBudissen  v.  Bautzeìt* 

O    PUTKOCH    pie.   città 


e  specialmente  un  sudario  benis- 
simo conservato.  Quivi  si  custodi- 
sce la  corona  d'  Ung.  riguardata 
da  tutta  la  nazione  come  un  pal- 
ladio. Il  suo  territorio  è  ameno,  e 
coltivato  in  gran  parte  a  viti,  che 
producono  ottimi  vini,i  quali  hanno 
51  gusto  dei  vini  di  Borgogna,  e 
molte  volte  in  Gemi,  vengono 
venduti  per  quelli  ;  trovansi  pure 
molte  sorgenti  d*  acque  minerali 
calde,  nelle  quali  si  fanno  cuocer 
l'uova  in  pochissimo  tempo  ,  seb- 
bene vi  guizzino  vivi  i  pesci.  Bu- 
da fu  presa  da  Solimano  II  nel 
l526,  e  ripresa  nel  medesimo  an- 
no da  Ferdinando  arcid.  d'Aust. 
Solimano  se  ne  impadronì  di  nuo- 
vo nel  i52Q,  e  la  donò  a  Gio- 
vanni Zapoli  vaivoda  di  Tran— 
silvania,  dopo  la  morte  del  quale 
Solimano  stesso  vi  mise  un  bascià 
mei  i54-i»  Vu  poscia  più  volte  as- 
sediata indarno  da'  cristiani  ,  ma 
nel  1686  il  due.  di  Lorena  la  ri- 
cuperò dalle  mani  de'  turchi  ,  e 
da  quell'  epoca  è  sempre  stata 
sotto  l'ubbidienza  della  casa  d'Àust. 
Essa  è  dist.  42  1.  al  S.  E.  da 
Vienna,  65  al  N.  q.  O.  da  Bel- 
grado ,  e  aa5  al  N.  O.  da  Co- 
stantinopoli. Long.  35,  39,  45; 
lat.  47  ,   29  ,  44. 

Budalich  bor.  di  Fr.  (  Sarra  ) 
nell'ex-elett.  di  Treveri,  capo  luo- 
go del  cantone ,  e  dist.  9  1.  al- 
l' E.  N.  da  Treveri. 

Budcez  o  Budin  due  pie.  città 
della  Boemia ,  al  N.  di  Praga , 
nel  circolo  di  Slanitz. 

Bude sd ale  città  d'  Ing.  nella 
«ÈOìlt.  di  Suffolk  ,  situata  sulla 
strada  che  conduce  da  Yarmouth 
a  Londra. 

Budin gen  città  di  Germ.  nella 
"Veteravia,  e  nella  cont.  d'  Isem- 
jburg,  posta  sul  fi.  Nidder,  vicino 
ad  una  selva  ;  ha  un  cast,  ed  è 
dist.   9  1.   al  N.  E.   da  Hanau. 

Budiodinger  e  Sta»— Land 
contrada  di  Germ.  nella  West.,  e 
nel  paese  d'Oldexaburg,  che  com- 
prende qo  vili. 


BtTDNOCK 

dell'  Ung.  super. ,  nella  cont.  di 
Borsod  ,  posta  sul  fi.  Gaya. 

Budoa  ,  Butna  pie.  e  forte  cit- 
tà maritt.  della  Dalmazia  ex— ve» 
neta,  che  ora  fa  parte  della  prov. 
di  Ragusa,  una  delle  Illiriche,  ed 
ha  un  vesc.  suff*.  d'  Antivari  5 
Solimano  bascià  di  Scutari  F  as- 
sediò nel  1686,  mail  generale  Cor~ 
naro  lo  costrinse  a  ritirarsi.  E 
dist.  11  1.  al  S.  E.  da  Ragusa  9 
e  6  al  N.  O.  da  Antivari.  Long1. 
36,  òo  ;  lat.  42,  12. 

Budrio  nome  di  due  vili,  del 
reg.  d'  It.,  F  uno  nella  Romagna 
(  Rubicone  ),  e  F  altro  (  Reno  )  nel 
Bolognese,  famoso  per  la  coltiva- 
zione della  canapa  ,  e  per  le  cor- 
de da  violino  che  vi   si  fabbricano*, 

Budweiss  ,  Bubiomum  ,  Budo- 
vissa  città  reale  ed  episc.  della 
Boemia,  cap.  del  circolo  del  suo  no- 
me ,  posta  sul  fi.  Wals  >  che  di 
là  poco  distante  va  nella  Mol- 
dava ;  essa  è  ben  edificata  e  for- 
te ,  la  sua  popolazione  ascende  a 
4000  abitanti ,  e  fu  presa  varie 
volte  nella  guerra  del  I741-  Nei 
suoi  contorni  sonovi  i  famosi  ba- 
gni di  Dobra-Weda,  ed  è  dist.  29  1. 
al  S.  da  Praga,  e  33  al  W.  O.  da 
Vienna.  Long.  32,    37  ;  lat.  ^.2,,  i5. 

Budziac  v.   Bessarabia  e  Bia- 

LOGROD. 

Buenos  Aires  o  Ciudad  db 
la  Trinidad  ,  Bonus  Aer  grande 
e  bella  città  dell'  Amer.  merid. 
spag.,  che  prese  il  suo  nome  dal- 
l' eccellente  aria  che  vi  si  re- 
spira ;  essa  è  la  cap.  del  governo 
di  Buenos  Aires  ,  e  di  tutto  il 
reg.  della  Piata  ;  è  posta  sulla 
riva  dritta  del  fi.  di  questo  nome 
che  ha  quivi  7  1.  di  larg.  ,  ben- 
ché dist/50  1.  dalla  sua  imboc- 
catura. Questa  città  fu  fondata  da 
Pietro  Mendoza  nel  i535  ,  e  in 
seguito  abbandonata  ;  Cabcssa  de 
Vaca,  che  vi  condusse  una  nuova 
colonia  nel  i54a,  parimente  l'ab- 
bandonò; fu  rifabbricata  però  rial 
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26S5,  edora  vi  risiedono  un  vice- 
rè  ,  un  vesc.  ,  un'  udienza  ,  e  di- 
versi altri  pubblici  dicasteri  ;  la 
sua  popolazione  ascende  a  40,000 
abitanti  ,  composti  di  spag.  ed 
indiani  ,  è  ben  fabbricata  ,  le  sue 
strade  sono  larghe  e  quasi  tutte 
lastricate  s  ed  il  palazzo  del  vice- 
rè  è  magnifico;  il  suo  porto  è 
molto  esposto  ai  venti,  ma  le  na- 
vi pie.  entro  nel  canale  di  Buo- 
nos-Ayres  sono  sicure,  e  posso- 
no comodamente  caricare  ,  sca- 
ricare e  carenare  i  bastimenti. 
Questa  città  è  il  centro  del  com- 
mercio del  Perù  colla  Spag.  ;  qui- 
vi le  merci  che  vengono  dal  vec- 
chio continente  arrivano  per  mare, 
a  quelle  che  sono  destinate  per 
l'interno  si  spediscono  con  delle 
carrette  per  terra,  e  vanno  in  cara- 
vane  per  potersi  difendere  dagli 
indiani  indipendenti.  Le  produ- 
zioni del  suo  territorio  consistono 
principalmente  in  zucchero  e  cuo- 
io. Fu  presa  dagl'  ing.  nel  1806  , 
è  ripresa  poco  dopo  dagli  spag. 
Long.  319,  '8  45;  lat-  ssaerid.  34, 
35  ,   26. 

Buenketibo  palazzo  reale  di 
Spag.  nella  Castiglia  ,  situato  al- 
l' estremità  di  Madrid  ,  che  fu 
edificato  da  Filippo  IV. 

Btjet  alto  monte  della  Savoja 
(  Monte  Bianco  )  nel  Fausigny  , 
rinomato  pel  luogo  detto  il  Giar- 
dino del  Ruet. 

Bufalo  fi.  d'  Amer.  negli  Stati 
Uniti,  che  scorre  lo  stato  del  Ken- 
tuhy ,  e  va  a  gettarsi  nel  lago  Erio. 

Buffles  gran  lago  dell'  Amer. 
sett  ,   all'Cccid.  della   nuova  Fr. 

Buffon-  ex-signoria  dì  Fr.  (Co- 
sta d'  Oro)  in  Borgogna,  posta 
sul  fi.  Armanzon  ;  vi  si  contano 
3  00  abitanti  ,  sonovi  delle  fucine 
da  ferro  ,  ed  è  poco  lungi  da 
Montbar. 

Bug  o  Boug-  gran  fi.  della  Po- 
lonia ,  che  ha  la  sua  sorgente 
nella  pie.  Polonia,  vicino  a  Leo- 
pold  ,  e  si  perde  nella  Vistola 
ira  Fioca  e  Varsavia, 


Boga  citta  d'As.  nella  Caramanì® 
super,  e  nella  Natòlia,  situata  alla 
sorgente  del  fi.  Madras.  V  è  ima 
città  dello  stesso  nome  nel  Perù  9 
dist.  a5  1.  al  N.  E.  da  Popayan. 
Bugew  pie.  città  e  reg.  del 
Giappone  ,  nella  parte  sett.  del- 
l' is.   di  Ximo, 

Bucey  (  il  )  Beugesia.  antica 
prov.  di  Fr.,  che  confinava  all'È» 
colla  Savoja,  all'  O.  colla  Eresse» 
al  S.  col  Delfinato  ,  e  al  N.  col 
paese  di  Gex  e  la  Franca  Con» 
tea.  Essa  ha  circa  16  1.  di  lung.» 
e  io  di  larg.  ;  fu  ceduta  alla  Fr, 
nel  1601  in  cambio  del  march, 
di  Saluzzo,  aveva  in  passato  i  suol 
Stati,  e  la  sua  cap.  era  Belley;  ora 
questa  prov.  fa  parte  del  dipart» 
dell'  Ain. 

Bugia,  Bugia  città  forte  e  ben 
popolata  d'Af.  nel  reg.  d'Algeri, 
posta  sopra  una  baja  molto  como- 
da, e  cap.  della  prov.  del  suo  no- 
me. Gli  algerini  la  presero  agli 
spag.  dopo  la  rotta  dell'imp.  Car- 
lo V  ,  ed  è  dist.  3o  1.  all'  E.  da 
Algeri.  Long.  22,   i5;   lat.  36,    34» 

Buglione  v.  Bouillow. 

Bugnen  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Bearn,  dist.  1  1.  al  N. 
O.  da  INfavarreins.  • 

Bugo  di  s.  Sikq  gran  bor.  di 
Fr.  (Dordogna),  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Perigueux. 

Bugue  (il)  città  di  Fr.  (Dor- 
dogna )  posta  al  disotto  del  con- 
fluente del  Vezere  nella  Dordo- 
gna ;  è  ben  edificata  alla  moder- 
na ,  ha  dei  deliziosi  giardini  lun- 
go il  fi.  ,  che  F  abbelliscono  di 
molto  ,  ed  è  assai  importante  pel 
commercio  dei  vini  e  comestibi- 
bili  che  vi  si  fa,  essendo  il  de- 
posito di  tutti  i  paesi  circonvici- 
ni. Essa  è  dist.  8  1.  al  S.  S.  E. 
da  Perigueux,  e  5  all' O.  da  Sar- 
lat. 

Bui-kiang  farKosa  mont.  d'  As. 
nel  reg.  della  Cochinchina  ,  dai 
di  cui  boschi  si  ricava  il  prezioso 
legno  di  calami) ac. 

Bwirhars    pie.    città    assai  mp- 
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lema  della  Russia  as.,  nel  go- 
verno d'  Irtkursk.  Si  è  formato 
ne'  suoi  contorni    un   distretto  di 


c?s 


BUE 


12  vili. 

Buxs  pie.  città  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato,  altre  volte  capo  luo- 
go del  paese  delle  Baronie,  e  dist. 
5  1.  all'  E.   da  Vaison. 

Buisse  (la)  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delfinato  ;  ha  una  popolazio- 
ne di  321 5  abitanti,  ed  è  poco 
«list,   da  Moirans. 

Buissieres  vili,  di  Fr.  (Pas-de- 
Calaij)  nell' Artois  ,  dist.  2  1.  al 
S.  O.   da   Bethunes. 

BlJKAREST    V.    BuCKAREST. 

Bukari  pie.  città  della  Dalma- 
aia  aust.  ,  posta  sul  golfo  Car- 
nero  ;  ha  un  buon  porto  ,  dal 
quale  vengono  fatte  delle  spedi- 
sioni  considerabili  di  bestiame  per 
V  It. 

Buker  o  Àeaker  città  dell'In- 
àostan  ,  nel  Multan  ,  edificata  in 
■un'  isoletta,  e  divisa  dall'  Indo  ; 
essa  è  1'  antica  Mansurah ,  e  le 
due  città  di  Sukor  e  hauhri  sono 
sulle  rive  opposte. 

Buicovina  questo  paese,  che  for- 
mava parte  della  Moldavia  ,  e  che 
è  posto  all'  E.  della  Transllvania, 
fu  ceduto  dal  Turco  all'imp.  d'Aust. 
che  vi  ha  stabilite  delle  colonie 
nel  1781.  La  sua  estensione  è  di 
178  miglia  quadrate  di  Germ.,  e 
la  popolazione  ascende  a  i3o,ooo 
abitanti  che  prolessano  il  rito 
greco  ,  ed  hanno  il  loro  vesc.  a 
Gerii  ovitz.  Il  territorio  è  mon- 
tuoso e  coperto  di  boschi  ;  e  non 
è  molto  vi  si  scoperse  una  minie- 
ra di  sale,  che  può  paragonarsi  a 
quello  di  Willisca. 

Bulac  nome  dato  dai  turchi  al 
porto  del  Cairo 

Bueach  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  e  distretto  di 
Zurigo. 

Bueach    pie.   città 
la     Svevia ,    nel     reg" 


posta    sul  fi.    Né 
contorni  senovi 
rame. 


gold , 
delle 


e  bai.  dei- 
di  Wirt.  , 
ne'  di  cui 
miniere  di 


BulahtTana  pie.  città  d'  À& 
nel  reg  di  Marocco,  e  nella  pL-ov* 
di  Docaia,  posta  sul  fi.  Omini- 
rahi. 

Bulam  o  Boulam  is.  d'Af  sulla 
costa  di  Guinea  ,  posta  all'  E. 
dell'  is.  di  Bisagos.  Il  suo  terri- 
torio è  fertile  ,  ma  poco  abitato  ., 
e  vi  si'alleva  molto  bestiame  ,  par» 
ticolarmente  cavalli  e  vacche. 

Bulgar  città  di  Prussia  ,  cap« 
della  gran  Bulgaria  ,  prossima  al 
Volga  ,  nel  governo  di  Gas  ani  e 
Sinbirsk. 

Bulgaria  (la  gran),  Bulgaria 
prov.  d'  As.  nella  Tartaria  russa  s 
che  confina  al  N.  col  reg.  di  Ga- 
san,  coli' E.  colla  Baskiria  ,  al  S„ 
col  reg.  d'Astracan,  e  all'  O.  col 
Volga.  Bulgar  n'  era  la  cap. 

Bulgaria  (la  pie.)  prov.  della 
Turchia  eur.,  eh'  è  1'  antica  Mes- 
sìa infer.  Essa  ricevette  il  suo 
nome  moderno  dai  bulgari  eh© 
nel  secolo  VII  posero  quivi  la 
loro  sede ,  e  che  abitavano  da 
prima  sulle  sponde  del  Volga  pres- 
so Casan.  Confina  al  N.  colla. 
Valachia  ,  all'  E.  col  mar  Nero  a 
al  S.  colla  Romania  e  la  Mace- 
donia ,  e  all'  O.  colla  Servia.  I  re 
bulgari  avevano  la  loro  residen- 
za a  Nicopoli.  Questa  prov.  è  go- 
vernata in  oggi  da  un  bascià  ;  la 
parte  che  è  situata  vicino  al  Da- 
nubio abbonda  di  vino  e  grano  a 
il  rimanente  del  territorio  è  per 
la  maggior  parte  paludoso ,  e  la 
parte  montuosa  abbonda  d5  ec«* 
celienti  pascoli.  Le  produzioni  di 
questo  paese  consistono  in  seta , 
lane,  miele,  butirro  e  tabacco.  Vi 
sono  quivi  molte  aquile ,  le  dì 
cui  penne  servono  ad  impennar 
le  freccie  dei  turchi  e  de'  tarta- 
ri. La  cap.  di  questa  prov.  è  Sofia. 

Bulia  pie.  fi.  della  Grecia  nel- 
la Livadia ,  che  gettasi  nel  gol- 
fo di  Lepanto. 

Bclle  pie.  città  della  Svizzera, 
che  forma  uno  dei  5  distretti  del 
cantone  di  Friburgo  ;  vi  si  con- 
tado i5qo  abituati,  e  vi  si  fa  xt& 
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ìsoTnniercìo  considerabile  di  for- 
maggio di  Gruyeres  3  da  dove  è 
dist.  i  1.  al  N.  ,  e  5  al  S.  da 
Friburgo. 

Bullegneville  ex-cont  di  Fr. 
{\  osges)  nella  Lorena  ,  dist.  4  1. 
all'  E.  da  Bourmontj  e  io  da 
Nancy. 

BuLLENBROOC      O      BoLLINBROOK 

V.  Bullinbrok. 

Bulles  ,  Bubuloc  pie.  città  di 
Fr.  (Oisa)  nei  Bovese  ,  posta  sui 
ifi.  Bresche;  vi  si  contano  1000 
abitanti  ,  ha  delle  fabbriche  di 
beile  tele,  e  ne'  suoi  contorni  si 
raccoglie  molto  ed  eccellente  lino; 
essa  e  dist.  4  1.  all'  E.  da  Beau- 
vaL  ,  e  a  al  N.  O.  da  Ciermont. 
Bulli hebok  ,  Bullìnbrochium 
pie.  città  d'  Ing.  nella  cont.  di 
Lincoln  ;  ha  titolo  di  cont.  ,  è  la 
patria  di  Enrico  IV  re  d'  Ing.  , 
ed  è  dist.  34  1.  al  N.  da  Londra. 
Long.  17,  4°'  lat  ^>  2" 
Bullos  v.  Bulle. 
Bullou  ex-baronia  di  Fr.  (Eure 
«  Loira)  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Chartres. 

Bully  bor.  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nella  Normandia,  dist.  1  1. 
ali  O.  da  Neufchàtei  ,  e  7  al  N. 
da  Roano. 

Bulrampour  città  dell'  Indie  , 
bagnata  del  fi.  Raph  ,  e  posta  in 
Ma  bella  pianura  della  vasta  prov. 
d'  Onde. 

Bukdamir  fi.  ragguardevole  di 
Persia,  che  scorre  tra  Schiras  ed 
Irtakar,  e  che  credesi  sia  1'  Araxe 
degli  antichi  ;  esso  va  a  gettarsi 
nel  lago  Baktegan. 

Eunde  città  di  Germ.  nella 
"West.,  e  nella  cont.  di  Ravemburg; 
lia  una  fontana  d  acqua  minerale, 
ed  il  suo  commercio  consiste  in 
filo  e   tele  ordinarie. 

BuNDELA  O  BuNDELEUND  pae- 
se dell  Indostan  ,  che  confina  col- 
le prov.  di  Benarès  ed  Oude;  è 
«oggetto  a  un  raja  ,  ed  il  suo 
maggior  prodotto  è  ciò  che  rica- 
vasi dalle  miniere  di  diamanti. 
Bu^go;  Bungum  xeg.  del   Giap- 


pone, uno  de'  più.  consìderabìK 
dell'  is.  di  Ximo  ;  Francesco  Cl- 
van  re  di  Bungo  ,  essendosi  facto 
cristiano ,  mandò  un'  ambasciata 
solenne  a  Gregorio  XIII  nel  i58a. 
La  cap.  di  questo  reg.  è  Funay. 
Buntzlau,  Bolesluvia  nome  di 
due  città  della  Boemia,  dette  la 
nuova  e  la  vecchia  ;  la  prima 
posta  sulF  Elba  ,  cap.  del  ciré» 
di  Boleslau,  è  dist.  ia  1.  al  N. 
E.   da   Praga  ;     1'    altra    è  dist.     6 

1.  al  S.  dalla  stessa  città.  Long, 
35  ,    a5;   lat.   5r,    ia. 

BUNWOOT    V.    MlNDANAO. 

Buwzlau  città  della  Baviera ,, 
posta  sul!'  Iser  ,  e  cap.  del  cir- 
colo del  suo  nome. 

Buoka-Fobtuwa  due  is.  ,  una 
neil  Oceano  Indiano,  e  l'altra  nel 
mar  del  Nord. 

Buona-Speranza  (il  capo  di) 
v.  Capo. 

Buquoi  bor.  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Pas-de-Calais)    nell  Artois  .    dist. 

2,  1.    all'  O.   da  Bapaume. 
Bubagrac  fi.  dJ  Af.  nel  reg.  di 

Fez,  nella  Barbarla;  ha  la  sua 
sorgente  ai  confini  della  prov.  di 
Ciiaux,  e  va  a  gettarsi  nel  mare 
a  Sale. 

Burati  o  Brazki  popoli  della 
Russia  as.  ,  che  abitano  il  paese 
situato  al  S.  del  governo  d'  Ir- 
kutsk.  Essi  sono  un  ramo  di  tar- 
tari mongoli  assai  poveri,  che  vi- 
vono di  rapina  o  d'elemosina. 

Burchaìm  pie.  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera  ,  posta  al» 
F  imboccatura  del  Leck  nel  Da- 
nubio. 

Burckhausest  ,  Bwchusia  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  nel 
circolo  di  Salzacfi  di  cui  è  la  cap.;, 
è  posta  sul  fi.  dello  stesso  nome  , 
dist.  11  1.  al  N.  q.  O.  da  Saltz- 
burg,  e  19  all'  E.  da  Monaco. 
Long.  3o,   a5;  lat.  4°'5   5. 

Bubcza  o  Burce  pie.  paese  del» 
la  Transilvania,  che  riceve  il  no- 
me dal  fi.  da  cui  è  bagnato  3  ed 
è  posto  tra  '1  fi.  Olth  e  la  Va£« 
iachia1. 
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BuRBUéWO  pie.  città  della  Tur- 
dna  eur.  nella  Morea,  posta  std 
fi.  Basilipotamo,  vicino  alla  sua 
Imboccatura,  e  nella  Zaconia. 

Burella  pie.  città  del  reg.  di 
Napoli  nell'Abruzzo  citer.  ,  pros- 
sima al  fi.  Sangro,  e  nella  cont.  di 
JV'Ioiise. 

Buben"  ,  Bura  città  ed  ex-cont. 
d'  Olaxi.  (Bocche  del  Reno)  nella 
Gueìdria,  dist.  8  1.  all'  O.  da  Ni- 
rmega. 

Buben"  pie.  città  della  Svizzera 
nel  cantone  di  Berna  ,  posta  sul 
fi.  Aar  ;  ha  un  buon  cast.  Long. 
5,  lat.  47,   7. 

Bureh  .  pie.  città  di  Germ.  nel 
reg.  di  West.  ,  posta  sul  fi.  Alni; 
faceva  parte  dell'  ex-vesc.  di  Pa- 
derborn  ,  da  dove    è    dist.  6  1.  al  S. 

Bureord  antica  città  d'  Ing. 
ìiella  cont.  d'  Oxford ,  posta  sul 
fi.  Windursh.,     e  dist.   2,0  1.  al  N. 

0.  da  Londra.    Long.  3,  54  j    lat. 
Si ,  5o. 

Burg  pie.  città  d'  Olan.  nel— 
1'  ex—cont.  di  Zutphen  (  Issel 
super.)  posta  sufi'  Issel  vecchio. 

Burg  pedaggio  e  luogo  forte 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.  ,  e 
nell'  ex- due.    di  Bremen  ,     dist.  a 

1.  da  Brema. 

Burg-  baronia  di  Germ.  nel  due. 
di  Berg,  posta  sul  fi.  Wiepper, 
che  ha  delle  eccellenti  fabbriche 
di  canne   da  fucile. 

Burg  città  di  Germ.  nella  Fran- 
conia,  posta  sul  fi.  Saala,  e  che  ha 
ìnolte  fabbriche  di  ferrareccia. 

Burg  città  di  Germ.  nel  reg.  di 
Sassonia  ,  e  neìl'ex-arciv.  di  Mar- 
deburg  ;  in  questa  città  sonOVÌ 
diverse  fabbriche  di  stoffe  di  lana. 

Burg  antichissima  città  di  Da- 
nimarca, nell'  is.   di  Femarn. 

BuBGAUSEN     V.      BuRGHAUSEN". 

Burgaw,  Burgovia  march.,  città 
e  cast,  della  Svevia  aust. ,  posti 
sul  fi.  Mindel;  ora  uniti  al  reg. 
di  Baviera,  e  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da  Augusta,  e  7  all'  E.  da  Ulma. 
Long.   28,  6;  lat.  48,  28. 

BufiCAz    città    della    Bulgaria, 
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posta  sopra  un  golfo  del  mar  I^ei% 
che  la  fa  essere  lo  scalo  più  con- 
siderabile del  golfo  stesso,  ed  s 
disi.  3a  1.  al  N.  E.  da  Adriano- 
poli,  e  5o  al  N.  O.  da  Costanti- 
nopoli. Long.   a5,  5;  lat.  4a*  aa* 

Bubgbebstheim  gran  bor.  di 
Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  in  Fran- 
conia,  e  nella  prov.  di  Bayreuth. 
Le  acque  minerali  di  Wildbad 
sono  nelle  sue  vicinanze. 

Burgbobf  o  Berthold  città 
della  Svizzera,  nel  cantone  d' Ar- 
govia,  posta  sul  fi.  Emme;  ha  un 
baon  cast,  sopra  un  eminenza ., 
sonovi  molte  fabbriche  di  tele 
e  coltelli  ,  di  cui  fa  un  rilevan- 
te commercio,  ed  è  dist.  4  ^  a^ 
N.  E.  da  Berna.  Long.  a5  ,  io  j 
lat.  47  ,  6. 

Burgebrach  pie.  città  e  bai. 
di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera,  in 
Franconia  ,  che  faceva  parte  del- 
l'ex-vesc.  di  Bamberga. 

Burgel  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  Sassonia,  e  nella  Misnia  ,  dist. 
a  1.   all'È,   da  Jena. 

Burgeo  is.  d'  Amer. ,  vicino  a 
Terra-Nuova.  Long.  3ao,  44i  ^at* 
47,  36,    19. 

Bubges-les-Baiws  v.  Borbone- 
i'Archambaud. 

Burghausew  bella  città  del  reg. 
di  Baviera,  posta  sulla  Salza  ,  e 
capo  luogo  del  circolo  della  Salzach. 
Essa  è  bene  edificata  ,  ha  delle 
belle  chiese,  degli  edilizi  superbi^ 
ed  una  società  economica. 

BUEGLESTGENFELD     città      COnsi- 

derabile  di  Baviera,  nel  Nordgau, 
.  e  nel  princ.  di  Neuburg. 

Bubglito  cast,  reale  della  Bue- 
mia,  nel  circolo  di  Raconitz,  posto 
sopra  un  monte,   all'  O.  di  Praga. 

Burgos  ,  Braourn  purgi  grand© 
e  antica  citta  di  Spag.,  cap.  della 
Castiglia  vecchia ,  con  un  ricco 
arciv.  eretto  nel  1674-  È  situata 
a  pie  d'  un  monte  sul  fi.  Arlan— 
zon,  e  viene  difesa  da  un  cast.. 
fabbricato  sopra  uno  scoglio.  La 
sua  popolazione,  che  sotto  il  reg. 
di  Carlo  V  era  considerabilissima* 
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é  in  osf; 


_     di     12,000 
iazze  ,    le  lontane     e 
Linci 


anime.  Le 
,  is  xuìj.  Lane  c  gli  edinzj 
sono  quivi  magnifici  ,  e  la  sua 
cattredale  è  uno  de 'più  belli  monu- 
menti gottici  che  vi  siano  in  Eur.] 
degni  pure  d1  osservazione  sono  , 
la  statua  colossale  in  bronzo  di 
Carlo  III  ,  che  trovasi  in  mezzo 
alla  piazza  maggiore  ,  e  i  due 
archi  trionfali  eretti  in  onore  dei 
due  gran  capitani  Ferdinando  e 
Cìd.  Nel  1808  Fimp.  Napoleone  I 
riportò  nelle  sue  vicinanze  una 
completa  vittoria  contro  gli  spag.,  e 
questa  città  sofferse  quasi  tanto  in 
tal  occasione,  quaAto  per  l'assedio 
inutile  fatto  dagli  ing.  nel  181 2. 
Essa  è  dist.  38  1.  all'  E.  q.  S.  da 
Leone,  26  al  S.  da  Bilbao,  e  47  al  N. 
da  Madrid.  Long.  i4>  2,0;  lat.  42,  20. 

Burgraviato  v.  Langraviato. 

Burgstall  bai.  della  vecchia 
Marca  di  Brandeburgo,  ora  unito 
al  reg.   di  Sassonia. 

Burgstall  nome  di  un  cast, 
e  di  4  vili,  dell'  aust.  infer.  nel 
Wienerwald.  Evvi  pure  un  bor, 
dello  stesso  nome  nella  Carniola  , 
e  una  prevostura  nel  Tirolo  ,  po- 
Sla  sul!  Adige. 

BuRHAMPOOR    V.    BUKHAMPUR, 
BURHAMPOUTRE      O      BuRHaMPU- 
VRE    V.    BuRRUMPOOTEH. 

Burhampur  città  dell' Lidostan, 
cap.  della  prov.  di  Candish.  E 
molto  florida  ,  e  fa  un  commercio 
considerabile  in  perle,  tele,  mus- 
soline e  stoffe  ricamate. 

Buriach  pie.  città  di  Germ. 
3iel  reg.  di  Baviera  ,  e  nella  Sve~ 
via  ,  dist.   2  1.    da  Filipsburgo. 

Buriana  lago  d'It.  nella  To- 
scana, e  nel  Sienese  (  Ombrone  ) 
che  prende  il  nome  da  un  bor. 
situato  sulle  sue  sponde. 

Burick  ,  Puruncum  pie.  città 
eli  Germ.  nel  gran  due.  di  Gleves, 
posta  sul  Keno.  I  fr.  ne  spiana- 
rono le  fortificazioni  nel  1672  , 
ed  è  dist.  7  1.  all'  E.  da  Gleves  , 
te  17  al  N.  O.  da  Colonia.  Long. 
$4  >  a<>  i  lat.  3i  ,  38. 

Burie   bor.    di  Fr,    (  Gharente 


cap* 

4    1. 


(  Tam  > 
1.  al  N. 

(  Tarn  > 
1     1.    al 


infer.  )  nella  Saintonge  , 
luogo  del  cantone  ,  e  dist. 
all'  E.  da  Saintes. 

Burlats  bor.  di  Fr. 
nella  Linguadoc«,  dist.  5 
E.   da  Castres. 

Burlays  bor.  di  Fr. 
nella  Linguadoca,  dist. 
N.  E.  da  Castres. 

Burlington  o  Bridlington  » 
P.rìllendunum  pie.  città  maritt. 
d' Ing.  nella  cont.  di  Yorck  ;  es- 
sa pure  ha  titolo  di  cont.  ,  ed  è 
patria  del  celebre  Boyle.  E  dist. 
52  1.  al  N.  E.  da  Londra.  Long» 
17  ,   33  ;   lat.   54  5  3. 

Burlington  città  degli  Stati 
Uniti  d'  Amer.  ,  nello  stato  di 
nuova  Jersey  ,  posta  sulla  Dela— 
ware  ,  e  dist.  7  1.  al  N.  E.  da 
Filadelfia.  Long.  3oa  ,  4^  >  lat* 
4o,  5. 

Burnham-Market  bor.  d' Ing. 
nella  cont.  di  Norfolk  ;  ha  un 
bel  porto  ,  e  fa  un  commerci© 
considerabile  in  grani. 

Burnt-Island  bor.  e  porto  d£ 
Scozia  ,  nella  cont.  di  Fife  ,  che 
ha  molte  fabbriche   di  tele. 

Burro  is.  considerabile  del  mar 
dell'  Indie  ,  sit»ata  fra  1'  is.  di 
Amboina  e  la  Gelebe. 

Burrumpooter  o  Burhampou— 
tre  fi.  considerabile  d'  As.  ne!-* 
F  Indie  ,  che  ha  la  sua  origine 
nel  Tibet ,  vicino  al  lago  Maun- 
serone,  scorre  all'È.,  attraversa  le 
frontiere  del  reg.  d'  Asam  ,  e  ba- 
gna la  prov.  più  orient.  del  Ben- 
gala ,  ove  va  a  gettarsi  nel  golfo 
di    questo  nome. 

Bursia  o  Bursa  v.  Prusia. 

Burton  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Staff ord, 
mata  p1 
brica. 

Bury  ex -baronia  di  Fr.  (  Loir 
e  Cher  )  ,  dist.  2  1.  all'  O.  da 
Blois. 

Bury  due  città  d'  Ing.  ,  una 
nella  cont.  di  Lancaster  ,  ove  si 
fabbricano  delle  stoffe  di  lana  5  ® 
F  altra  nella  cont»  di  guflolk. 


jul  fi.  Trente  ,    ri  no» 
>er  la  birra    che    vi    si  fab- 


BT7R 
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Burzet  bor.  di  Fr  (Ardeche)  nel 
Vivarese,  capo  luogo  del  cantone,  e 
«list.   6  1.  al  N    da    1  Argentiere. 

Busca  città  del  Piemonte  (Stu- 
ra) nel  distereto  di  Cuneo,  posta 
sulla  Maira;  nel  suo  territorio  so- 
Siovi  varie  cave  di  marmo. 

Busen  is.  del  mar  di  Germ.  , 
all'  imboccatura  dell'  Elba. 
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Bussy  nome  di    tre  bor.  di  Fr\a 
(Loira)   dist.   5  1.   daRoanns: 


BuSEISTTO 


pie 


fi.     del    re< 


ai 


Napoli  ,  che  ha  la  sua  sorgente 
nel  monte  Satriano  ,  e  va  a  get- 
tarsi nel  mar  di  Toscana. 

Busheer  o  Bushir  porto  del 
golfo  Persico    nel  Farsi stan. 

Bussawg  luogo  di  Fr.  (Vosges) 
nella  Lorena  ,  posto  alla  sorgente 
della  Mosella  ;  ha  delle  acque 
minerali  ottime  per  le  malattie 
croniche  ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  E. 
da  Piemiremont. 

Bussereth  o  Bozra  città  del- 
l' Arabia  Petrea  ,  antica  cap.  del- 
l' Idumea. 

Busset  cont.  di  Fr.  (  Aìlier  ) 
dist.  3  1.  al  S.  da  Vichy  ,  e  5  da 
Gannat. 

Busse to  ,  Buxetum  terra  d'  It. 
nell'  ex-due.  di  Piacenza,  ora  uni- 
ta alla  Fr.  (Taro),  e  posta  sul  pie. 
fi.  Longena.  Qui  si  abboccarono 
il  pontefice  Paolo  III  e  1'  imp. 
Carlo  V  ,  ed  è  dist.  1  1.  dal  Po  , 
e  7   da  Piacenza. 

Bussiere  (la)  vili,  di  Fr.  (Alta 
Marna)  in  Borgogna,  dist.  4  1. 
all'  O.   da  Montlus-son  nel  Beni. 

Bussiere-Badil  bor.  di  Fr. 
(  Dordogna  )  nel  Perigord,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  4  !•  ai 
N.   da  Nontron. 

Bussiere^Galanbe  nome  di  tre 
bor.  di  Fr. ,  uno  (  Alta  Vienna  ) 
dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Limoges  , 
l'altro  (Loiret)  dist.  4  1.  al  S.  da 
Montargis,  e  a  al  N.  E.  da  Gien, 
ed  il  terzo  (Loira)  dist.  5  1.  al  S. 
da  Roanne. 

BuSSIERE-PolTEVlNE      pie.      città 

di  Fr.  (Alta  Vienna)  nella  Marca, 
posta  sulla  Gartempe  ;  è  capo  luo- 
go del  cantone ,  e  dist,  4  1.  al  N. 
».  O,  da  Bellac. 


1'  altro  (Marna)  dist.  3  1.  al  N. 
E."  da  Ghalous-sulla— Marna,  e  il 
terzo  (Saona  e  Loira  )  dist.  3  1.  al 
S.   O.   da  Ghalons-sulla-Saona. 

BussY-LE-Roi  bor.  di  Fr.  (Loi- 
ret). 

Buste  v.  Boste. 
Busto  Arsizio,  Bustum  Arsi- 
tium  bor.  con sidei abile  del  reg. 
d'  It.  nel  Milanese  (Olona)  ,  assai 
popolato  e  mercantile,  e  che  ha  mol- 
te rfrsiiifatture  di  tele  bambagine. 
Fu  patria  del  valente  pittore  Da- 
niele Crespi,  ed  è  dist.  7  1.  da 
Milano. 

Bute  is,  di  Scozia  posta  all'im- 
jl  boccatura    del  fi.   dyde  ;     ha  una 
li  1.   di  long    e   circa  mezza  di  larg.,      ( 
»  ed     unita    ali    is.     d"  Arran    forma 
;  la  cont.   di  Bute,  eliti   ha  una  po- 
polazione  di   11,791    abitanti,   e  la      | 
I  di  cui    cap.     è    Rothesay.   Credesi      , 
|  che  la  casa  degli  Stuard  fosse  ori- 
li ginaria  di  quest'is.,   che  ha  400'0' 
J|  abitanti  ,     e    manda  un     deput.   al 
:'  pari.  Il  cast,   di    Bute  è  dist.   1    i. 
l  da  Rothesay. 

I)  Butera  pie.  città  di  Sicilia 
|:  nella  valle  di  Noto  ,  posta  sopra 
|  una  mont.  al  S.  di  Mazzarino,  ed, 
air  O.  del  fi.  di  Terranova.  E  un 
feudo  del  princ  di  Branciforte, 
eh'  è  il  primo  signore  territoriale 
deila  Sicilia,  ed  ha  la  prerogativa 
di  primo  barone   del  reg. 

Butou  ,  Putoviurn  città  della 
Pomerania  infer.,  dist.  18  1.  all'O. 
da  Danzica. 

Butrinto,  Buthrotum  città  del- 
l' Albania  ex-veneta,  posta  sul 
golio  del  suo  nome  ,  nel  canale 
di  Corfù;  fu  ceduta  ai  fr.  pel 
trattato  di  Campo  Formio,  ed  ora 
è  unita  alle  prov.  Illiriche,  ha 
un  buon  porto,  e  un  vesc.  surf, 
di  Janina .  ed  è  dist.  ia  1.  al  S. 
E.  da  Chimera. 

Butstadt  città  della  Turingia3 
nel  due.  di  Sassonia- Weimar,  ove  si 
tengono  dei  considerabili  smercati 
di  bestiame. 


BUT 
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Bittua  città  d'Afi,  cap.  del  reg. 
dello  stesso  suo  nome ,  posto  nel 
Monomoiapa  ,   e     sai  fi.   Z  amberà. 

Butzaw  o  Butzow,  Éòodurum 
città  di  Germ.  nel  due.  di  Mec- 
klenburgo  ,  posta  sul  fi.  Wamou, 
e  sulla  strada  da  Schwerin  a  Ro- 
stock. 

Butzbach  pie.  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  al 
sommo  commerciante  ed  indu- 
striosa ,  per  le  molte  fabbriche 
che  vi  sono  di  stoffe  di  lana  ,  di 
cuojo  ,  flanelle,  calze,  tele  e  ber- 
rette, ma  il  suo  principal  traffico 
consiste  in  tele.  Essa  è  dist.  3  1. 
al  S.   da  Wetzlar. 

Buxadeouar  fortezza  d'As.  nel 
Tibet  ,  posta  tra  monti. 

Buxi  bor.  di  Fr.  (Saona  e  Loi- 
a:a)  capo  luogo  del  cantone;  la  sua 
popolazione  ascende  a  1600  abi- 
tanti. 

Buxton  vili.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Derby;  li  a  delle  acque  minerali, 
ed  è  posta  alle  frontiere  della 
cont.   di    Chester. 

%zaKcy  bor.  di  Fr.  (Ardenne) 
nella  Sciampagna;  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  3  1.  all'O.  da  Stenay. 

Buzangay  città  di  Fr,  (Aisne) 
dist.  a  1.  da  Soissons  ,  e  7  al  S. 
O.   da  Laon. 

Buzansois  ,  Busentlacum  pie. 
città  di  Fr.  (Ineira)  nel  Berrì ,  ai 
confini  della  Turrena,  e  posta  sul- 
1'  India  ;  vi  si  coniano  3 100  abi- 
tanti, ed  è  dist.  4  1.  ali"  O.  da 
Chàteauroux,  e  9  all'O.  da  Issoudun. 

Buzet  ,  Buzetum  pie.  città  di 
Fr.  (Alta  Garonna)  nella  Lingua- 
doca,  posta  sul  Tarn,  e  dist.  4  1. 
all'È,  da   Tolosa. 

Buzi-Angy  bor.  di  Fr.  (  Oisa  ) 
dist.  4  1-   al  S.  E.  da  Beauvais. 

Bychow  ,  Bìchovìa  pie.  città 
della  Polonia ,  in  Lituania  ,  nel 
palatinato  di  Mscislau ,  posta  sul 
INTieper  ,  e  soggetta  alla  Russia 
fino  dal  1773.  Essa  è  dist.  i3  1. 
al  S.  da  lVlohilow,  e  17  al  N.  E. 
da  Rhaczow.  Long.  49,  io  j  lat. 
53,  37. 

Voi  I. 


Bytte  isoletta  del  mar  Baltici 
vicina  all'  is.  di  Falster. 


1_^aa:lbe  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.  ,  posta  sulla  Saala  ;  fa 
parte  del  dipart.  dell'Elba,  e  vi 
si  contano   55oo  abitanti. 

Caawa  bella  città  d' Af.  nel- 
F  Egitto  ,  posta  sulla  riva  orient. 
del  Nilo ,  la  quale  conserva  molti 
monumenti  antichi.  Il  suo  mag- 
gior commercio  consiste  nel  som- 
ministrare il  grano  alla  città  della 
Mecca.  Essa  è  dist.  i3o  1.  al  S. 
E.  dal  Cairo.  Long.  49  j  58;  lat» 
25  ,  3o. 

Cabanes  (il)  bor.  di  Fr.  (  Ar- 
riege  )  nella  Linguadoca  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,  dist.  5.  1.  al  S. 
E.   da  Foix. 

Cabardinia    paese    d'  As.  nella 

pie.  Tartaria,  posto    vicino  al  mar 

!!d'Azof,  alla    città    d'  Azof    ed     al 

Cuban  ,  ed  occupato    da  un    orda 

di  tartari  circassi. 

Cabe  pie.  fi.  di  Spag.  nel  reg. 
di  Galizia  ;  passa  da  Monfort  De-* 
Lemos ,   e  gettasi  nella  Minha. 

Cabemda  porto  d' Af.  nel  reg. 
del  Congo,  enellaprov.  d'Angola. 
Il  suo  maggior  commercio  è  la 
tratta  dei  negri.  Long.  i3,  a5  5 
lat.   5  ,  35. 

Cabes  o  G  abes  città  d'  Af,  nel 
reg.  di  Tunisi  ,  posta  sopra  un. 
fi. ,  ed  ai  fondo  del  golfo  dello 
stesso  suo  nome.  Essa  è  dist.  80 
1.  al  S.  da  Tunisi.  Long.  28  3  3oj 
lat.   33 ,  4»> 

Cabe  ss  a  de  Vida  ,  Segobriga 
pie.  città  del  Portog.  nell'Alentej© 
che  ha  un  forte  cast.  ,  ed  è  dist. 
5  1.  al  S.  E.  da  Porto -Alegro ,  e 
8  da  Estremos.  Long,  io,  4^  5 
lat.   39. 

Cabessaseca  forte  del  Portog., 
posto  sopra  un  banco  di  s  abbia 
sul  Tago,  poco  dist,  da  Lis-bona* 
18 
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Cabestan  bor.  di  Fr.  (  Gard  ) 
poco  lungi   da  Nimes. 

Cabirola  imo  de'  monti  Pire- 
nei in  Fr.  (Arriege)  vicino  a  Foix. 

Cablasi  nome  d  un  reg.  d'  As. 
e  della  sua  città  cap,,  eh5  è  posta 
sul  fi.  Menan  nelf  Indie. 

Cabo-Corso  capo  d'Afi  sulla  co- 
lta d'  Oro  di  Guinea  ,  con  un 
•vili,  dello  stesso  nome.  Quivi  gli 
Jng.  hanno  una  fortezza  ,  che  è 
la  più  bella  e  la  più  grande  , 
che  siavi  galla  costa  dopo  s.  Gior- 
gio della  Mina.  .Long.  18  ,  20  ; 
lat.  4  ,  /j.o.  Vi  sono  altri  due  ca- 
pi delio  stesso  nome  ,  uno  nel 
Brasile,  e  neJla  prov.  di  Siara  , 
<e  r  altro  nel!'  is.  di  Corsica,  an- 
ticamente chiamato  $acrum  Pro- 
tnoniorcum. 

Cabra  città  d' Af.  nel  reg.  di 
Toinbut,  a  nella  Nigriaia.  È  go- 
vernata da  un  vice-re;  ha  un 
porro,  che  serve  di  scalo  alla  cit- 
tà di  Tombut,  ciò  che  la  rende 
!molto  commerciante.  Long.  18  3 
#5;   lat.    i53    io. 

Gabba  ,  /Egabra  bor.  di  $pag. 
ìieir  Andaluzia  ,  dist.  io  1.  al  8. 
E,    da  Cordova.  _^ 

Gabberà  is.  posta  al  S.  di  quel- 
la di  Majoricaj  ha  un  porto  pro- 
fondo e  sicuro. 

Cabri  nazione  selvaggia ,  che 
$bita   ali'  O.   della   Guiana. 

Carrieres  bor.  di  Fr.  (Valelriu- 
sa)  nell  ex-contado  Venesino,  dist. 
3  1.    air  E.    da   Cavaillon. 

Cabil  o  Cabulistan  prov.  del- 
l'Indostan  proprio,  abbondante  di 
frutta  e  droghe  medis  inali;  sono- 
vi  molli  castrati  ,  che  hanno  la 
coda  grossifebima  3  e  la  parne  sa- 
poritissima. 

Cabul   ,     Arachotus     grande     e 
Jbella  città  d'As.,    cap.   dèlia    prov. 
■dello  stesso     suo  nopie ,  e   del  reg.  j 
del    Candahar  ;     essa     è     posta  Sul  ij 
fi.   Sin  do,  e  sulla  strada    da  Lahor 
9.  Samarcanda.  Ha  due  buoni  cast., 
e     vi  si     fa     un     gran     commercio  i 
di    cavalli,     ko»g.     86,     3oj    Jat.  j 
3§>  3o?  ! 


Cabulistakt  (il),  Arachosia  Y; 
Kabvlistan. 

Caburgo  vili,  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia,  rinomato  pei 
suoi  montoni  e  conigli,  e  dist.  4 
1.    al  N.   da  Caen. 

Cacamo  città  dell'  is.  di  Cipro9 
posta  tra  foreste  ,  nelle  quali  vi 
sono  molti  cervi  e  cignali. 

Caccia  pie.  città  di  Corsica 
(Corsica). 

Cacciorna  bor.  di  Piemonte» 
(Se^ia)  cap.  della  valle  d'Adorno  a 
posto  alla  destra  del  fi.  Cervo.  In 
esso  nacque  il  celebre  pittóre  da 
teatro  Bernard  no    GalUarL 

Cacella  pie.  città  maritt.  del 
Portog.  ,   nella  prov.   d'Algarve. 

Caceres  ,  Caceros  pie.  piazza  di 
Spag.  nell'Estremadura ,  posta  sul 
fi.  feabror  ,  vicino  alle  frontiere 
del  Portog.;  dietro  a  questa  città 
trovasi  un  bosco  nel  quale  la  re- 
troguardia del  duca  di  Berwik 
fu  battuta  dagli  alleati  nel  1706. 
Essa  è  dist.  9  1.  al  S,  E.  da  Al- 
cantara ,  e  14  al  S.  O.  da  Pia-; 
centra.   Long.    12  ,   8  ;   lat.   89,    i5o 

Caceres-de-Cameei:nha,  Cuce-. 
ree  pie.  città  episc.  d'As.  nell'  is. 
di  Lusson  ,  soggetta  alla  Spag-, 
Long.    142,   25;    iat.    14,    i5. 

CACHAiprov.  dellimp.  birmano^ 
essa  è  montuosa,  ma  le  sue  valli 
sono   fertili. 

Cachan  o  Gazai?  ,  Cuchanum. 
città  di  Persia  nell'  Irac  A  gemi  , 
posta  in  una  grande  piantila;  ha 
una  b  ga  di  lung.  ,  e  circa  mezza 
di  larg.,  e  la  sua  popolazione  ,  che 
ascende  a  3o,ooo  abitanti,  è  com- 
posta di  cristiani  e  di  guebri  $ 
nonostante  eh'  essa  sia  motto  de- 
caduta dalla  floridezza  dell'  anti- 
tico  suo  commercio  ,  di  grande 
importanza  si  è  il  traffico  che  fa, 
colle  manifatture  delle  sue  fab- 
briche di  stoffe  di  seta,  di  coto- 
ne, di  b;qcati  d  oro  e  d  argento  4 
di  bflla  terraglia  e  lame  di  scia- 
bole e  di  ca>  giari  ;  essa  è  dist. 
22  1.  al  N.  da  Ispahan,  Long, 
4^7,  a5i  lat.  33 9  20. 
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Cachao,  Kecho  o  Gheco  città 
£ap.  del  reg.  dello  stesso  nome,  nel 
Tunquin.  Essa  è  posta  in  un  pae- 
se coperto  di  boschi  ,  ed  abbonda 
di  lacca,  e  seta.  Gì'  ing.  e  gli 
clan,  vi  li  anno  una  fattoria.  Long. 
123  ,   3a  ;   lat.    22. 

Cachar  reg.  d'Af.  posto  tra 
Asam  e  Cassay  ,  ed  al  N.  E.  de!. 
Bengala.  La  sua  città  cap.  è  Gos- 
pora. 

Cachemiko  v.   Casimiro. 

Cacheo  o  Cachau  città  d'Af. 
Siella  Guinea  sett,,  che  ha  un  porto 
su  IP  Oceano  Atlantico  ;  i  portog. 
vi  hanno  un  considerabile  sta- 
bilimento ,  ed  il  suo  commercio 
principale  è  in  cera,  e  nella  trat- 
ta de'   negri.  Long.    2,  /\.o;   lat.  12. 

Cachoeira  citià  del  Brasile,  po- 
sta sopra  un  pie.  fi.  ,  nella  prov 
delia  baja  di  Tutti-i-Santi  ,  ed 
al  S.  E.  di  s.  Salvatore  :  essa  è 
una  città  eonsideiubile ,  esst-ndo 
jl  drposito  di  tutte  le  miniere 
dell'  interno. 

Cacong-o  pie.  reg  d'  Af.  nel 
Congo,  vicino  all'imboccatura  del 
fi.  Zaire,  ed  al  S.  di  quello  di 
Loango;  i  suoi  abitanti  sono  com- 
mercianti,  la  cap.  è  Cacongo,  ma 
è  una  città  di  poca  considerazione. 

Cacorla  città  di  Spag.  nell  An- 
dalusia, posta  fra  due  mont.,  dist. 
m  1.  dalla  sorgente  del  Guadalq- 
uivir,  e  18  al  N.  E.  da  Gra- 
nata. 

Cacouchagi  popoli  dell'  Amer. 
sett.  nel  Canada ,  che  abitano  la 
nuova  Scozia. 

Cacurri  antico  cast,  d'  It.  nel 
reg.  di  JNlapoli,  e  nella  Calabria 
!nlter.  Il  suo  territorio  abbonda 
'*&'  olio  ,  e  vi  si  trovano  delle  mi- 
niere di  sale. 

Cadahalso  pie.  ma  bella  città 
di  Spag.  nella  nuova  Castigiia  , 
posta  ai  confini  del  Portog. 

Cabalila  bor.  di  Fr.  (  Tarn  ) 
Stella  Linguadoca,  dist.  4  l-  al  S. 
O.  da  Alby. 

Cadan  pie.  città  di  Boemia,  po- 
4ta  sul  fi,  Egra4  e  nel  circolo  di  Satsj, 
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celebre  pel  trattato  coiiehiusovC 
dall'  imp.  Ferdinando  1  ,  per  la* 
restituzione  d:l  due.  di  Wirt.  al 
duca  Ulrico.  Essa  è  dist.  4  1.  al-. 
1'  E.    da   Satz. 

Cadao  v.  Sadao: 

Caeatal  bor.  e  due,  nell'Estre» 
man  dura   portog1. 

Cadea  (la  lega  di)  o  Casa  de, 
Dio  nome  d  una  delle  tre  antiche» 
leghe  grigie  ,  che  comprendeva  1$ 
grosse  comunità  ;  la  principale» 
era  Coirà. 

Cauehac  v.  Capfenac. 

Cadejnet  pie.  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nella  Provenza  ;  ha  un. 
vecchio  cast,  vicino  al  fi.  JJuran- 
za,   ed  è   dist    5  1.   al  N.   da    Aix. 

Cadeqoié  ,  Cadackerlum  vili- 
di  Spag.,  nella  Caìalogna;  ha  un 
buon  porto,  ed  è  dist.  2  1.  al.  N» 
E.   da  Boses. 

Caderetta  città  dell' Amer.  me- 
rid.  nella  nuova  Spag. ,  capo  luo- 
go di  giurisdizione,  e  posta  all'È. 
N.  del  Messico. 

Cader-Xdres  mont.  d'Ing.  nel«= 
la  cont.   di   Merionet. 

Caderousse  pie.  città  di  Fr, 
(Valchi-asa)  nelPex-contado  V die- 
sino ,  dist.    1    1.   all'  O.   da  Grange, 

Cadiar  fi.  di  Spag.  nel  reg.  di 
Granata  ,  che  gettasi  nel  Medi- 
terraneo vicino   a   Salobrera. 

Cadice  ,  Gades  grande  ,  forte  A 
ricca  e  famosa  città  di  Spag-, 
nell'  Andalusia  ,  fondata  dai  fe- 
nicj  ,  e  posta  sopra  un'  is.  ,  che 
comunica  col  continente  per  mez- 
zo d'  un  argine  fortificato  ;  essa  © 
mal  fabbricata  e  sucida  ,  e  1*  u- 
nica  fabbrica  ammirabile  è  la  cat- 
tedrale tutta  costrutta  in  marmo» 
|  Ha  un  eccellente  porto  ,  in  cui 
le  navi  mercantili  possono  en- 
trare da  tutte  le  parti ,  due  for- 
tezze ,  un  vesq.  suff  di  Siviglia  s 
e  vi  si  contano  70,000  abitanti,, 
Manca  d'  acqua  dolce  ,  e  gli  vien, 
portata  dal  porto  s.  Maria,  cosa 
che  si  rende  impossibile  quandi 
soffia  il  vento  del  Nord.  GÌ'  ing, 
I  la    presero    0   saccheggiarono    »e| 
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1596,  ma  poco  dopo  la  rendettero 
«.Ila  Spag.     Gii  olan.   ed  ing.   coa- 
lizzati ne  tentarono  di  nuovo  l'as- 
sedio nel    1702  j,   ma  inutilmente  \ 
ed  il  simile  riuscì  agì'ing.  soli  nei 
1797,   e   nel   1800  quando  la   bom- 
ÌDaidarono.    Nello    stesso   anno    fu 
afflitta    questa    città    da    un1  epi- 
demia   che    la     spopolò.    La  flori- 
dezza   di    Cadice  ,     come    pure   la 
sua      ricchezza   ,      derivano      dalla 
privativa  ,     che     sin    qui   ebbe   pei 
le  spedizioni  che    si    facevano  dal 
solo   suo   porto  ,   tanto  per  l'Indie, 
quanto  per  l'Amer  spag.,  come  pu- 
re per  l'obbligo    eh'   avevano    tutte 
le  navi   di  ritorno  del  nuovo  mon- 
do  d    abbordare  esclusivamente  in 
Cadice.   Questo  sistema  ,    e   quello 
che  in  solo  nome   de"  sudditi   spag. 
potevansi     fare    le     spedizioni    per 
questo  emisfero,  vi  faceva  concor- 
rere molti    ing,     olan..,     fr.    ed  it., 
tanto    stabilmente     quanto   di  pas- 
saggio.   Essi  vi    apportavano   stoffe 
di   seta  e   di  lana  ,   panni  ,    calze  , 
berrette   di  lana  e   di   cotone^  tele- 
rie  d'  ogni   qualità  ,    e   molti    altri 
generi ,  e  ricevevano    all'  incontro 
oro    ed    argento,     tanto  monetato 
quanto   in  natura,  perle,  smeraldi, 
ed  altre  pietre  preziose  ,    coccini- 
glia ,   indaco  ,   campeggio  ,   china, 
lana   di  vigogno,   cotone ,  zuccaro, 
caccao  e    molti  altri   generi.   Que- 
sto lucroso  ,     e   grandissimo  traffi- 
co, che  doveva  arricchire  la  Spag., 
e   Cadice  particolarmente  ,     era  al 
Contrario  la  risorsa  degli  esteri,  e 
rovinò  la  Spag.  stessa,    e  ciò  a  moti- 
vo che  gli  spag.  colla  sola  prestazio- 
aie  del  nome  per  le  spedizioni  ne  ri- 
traevano   un  pie.    ma  sicuro  lucro 
senza  brighe,     e     si    contentavano 
di  questo  ,   lasciando    il    maggiore 
ma  più  incerto   ai  forestieri    capi- 
talisti ,    che     lo   portavano   altrove. 
Questo  è  il  motivo  per  cui  ,   ogni 
Volta      che     delle    cause     politiche 
intorbidavano     il     corso     ordinario 
del  commercio,  la  Spag.  si   è  tro- 
vata   in    miseria.     In    questa  città 
nacque    Colmnella  ,     ed    è    dist. 


1.    all'  O.    da    Medina  Sidonia9 
al  N.   O.   da  Gibilterra  ,    e    26 
al  S.   q.   O.   da  Siviglia.  Long.  23, 
4.5;  lat.   36  ,   3r  ,   7. 

Cadiere  bor.  di  Fr.  (  Varo  ) 
nella  Provenza  ,  poco  lungi  da 
Tolone. 

Cadillac,  Catelliacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Gironda)  nella  Guien- 
ira  ,  prossima  alla  Garonua  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano  1400   abitanti  ,     sonovi    delle 

bbriche   di   calze     e     di  falci  ,   fa 


un   gran   commercio    di    bestiame , 
ed  è   dist.    2  1.   al  N.   E.    da    Lan-  | 
gon  ,   e  6   al  S.   E.  da  Bordeaux. 

Calore    o    Pieve    di  Cadore  , 
Castrum  Plebi*   Cadorinae  pie.  cit- 
tà del  reg.   dTt.    (Piave)  nel  Friu- 
li ex-veneto  ,  posta  sul  fi.   Piave  3 
e  che  conta    3ooo     abitanti  ;     essa 
dà      il     nome      al      Cadorino     che 
era   un    aggregato    di     21    comuni  , 
I  il  di  cui     capo     luogo    era    Pieve. 
1  Ora     questa    città    è    uno    dei     ia 
1  due.   gran    feudi     dell'  imp.   fr.,    il 
I  di     cui     investito     è     il     conte     di 
Champagny  ,     ed     è     capo     luogo 
ì  d'   una  vice    prefett.    In    essa  eh— 
j  bero  i  natali  ,  il  Tiziano  ,     Cesare 
e  Marco  Vecellio   suoi    scolari.     E 
dist.   6  1.   al  N.  da  Belluno. 

Cadsandt  is.  dell" Olan.  di  cui 
si  impadronirono  i  Ir.  nel  1794 
(Schelda).  Essa  è  posta  al  S.  di 
quella  di  Walcheren  ,  ha  5  1.  di 
lung. ,  e  quasi  altrettante  di  larg., 
un  canale  T  attraversa  dal  K.  al 
S.  ,   ed  abbonda  di  pascoli. 

Caen  ,  Cado  munì  beila  e  con- 
siderabile città  di  Fr.  (  Calvados  ) 
nella  Normandia  infer.  ,  posta  in 
una  gran  valle  ,  e  circondata 
da  due  amene  praterie  ,  bagnate 
dai  fi.  Orna  e  Odon.  Essa  è  ca- 
i  pò  luogo  di  prefett.  ,  d'una  sena- 
toria ,  e  d'  una^  coorte  della  le— 
gion  d'onore,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ist.  e  1'  altro  di  com- 
mercio ,  la  corte  inrp.  dei  dipart. 
del  Calvados  ,  Orna  e  della  Ma- 
nica ,  una  camera  consultiva  di 
fabbriche   e    mestieri,  una  scrtol* 
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«entrale     ed     un  museo  ,    e  la  sua 
popolazione   ascende   a  3/(.,5oo  abi- 


tanti. E  molto  commerciante ,  ed  a 
ciò  contribuiscono  le  diverse  sue 
fabbriche  di  panni  ,  ratine,  saje , 
frusta  gni  ,  berrette,  carta,  mer- 
letti e  porcellana/-- Essa  è  dist. 
2,6  1.  all' O.  q.  S.  da  Roano,  18 
all'  E.  da  Coutances  ,  e  53  all'O. 
da  Parigi.  Long.  17,  18  ;  lat.  49, 
li  3   io. 

Caebdif  v.  Cabdif. 
Caerleon  ,  Isca  Silusium  pie. 
città  d' Ing.  nel  due.  di  Mont- 
mouth  ,  posta  sul  fi.  Ouske.  Essa 
fu  fondata  dai  romani  ,  e  vi  si 
vedono  tuttora  le  rovine  d'  un  an- 
fiteatro. 

Caekmakthen,  Mar Idunum  cont. 
e  città  d'  Ing.  nel  paese  di  Galles. 
La  cont.  è  posta  all'È,  di  quella  di 
Pembroke ,  il  suo  clima  è  molto 
dolce  ,  il  territorio  abbonda  di 
grano  ,  pascoli  ,  legnami  e  car- 
bone di  terra  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  67,317  abitanti.  La 
città,  clie  n'  è  la  cap.  ,  è  posta 
sul  Towey  che  1'  attraversa  ,  ove 
ba  un  bel  ponte  ,  sotto  di  cai  pas- 
sano comodamente  le  barche.  Es- 
sa è  ben  fabbricata,  vi  si  contano 
35oo  abitanti ,  vi  risiede  la  can- 
celleria e  tesoreria  del  Sud  ,  e 
manda  un  deput.   al  pari. 

CAERWABvo]sr  cont.  e  città  d'Ing. 
nel  princ.  di  Galles.  La  cont.  è 
posta  al  S.  di  quella  d'Anglesey, 
il  suo  clima  è  molto  freddo,  e  la 
sua  superficie  è  ingombra  di  mont., 
nel  di  cui  centro  sorge  lo  Snow- 
don,  che  è  la  più  alta  mont.  del 
reg.  ;  questa  cont.  rappresenta  uno 
spettacolo  informe  e  selvatico  ,  la 
sua  popolazione  ,  che  ascende  a 
4i,52i  abitanti,  è  composta  da 
pastori ,  che  vivono  del  solo  pro- 
dotto delle  loru  mandre,  si  vesto- 
no della  lana  che  ne  ricavano , 
ed  i  loro  costumi  sono  i  più  in- 
nocenti. I  prodotti  di  questa  cont. 
sono  il  bestiame  ,  lo  scavo  di  al- 
cune miniere  di  rame  e  di  piom- 
bo ,  e  le  pietre  per  arrotare  i  ra- 
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che  sono  di  eccellente   qualità\ 
città,   che  n'  è  la  Cap.  ,  giace 
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sul  fi.  Menay  ,  è  ben  fabbricata  9 
fa  un  rilevante  commercio  col- 
V  Irl.  e  coi  principali  porti  d'Ing., 
ha  un  cast,  fabbricato  da  Edoar- 
do  I  ,  e  vi  nacque  Edoardo  II  „ 
che  fu  il  primo  a  portare  il  tito- 
lo di  princ.  di  Galles  ;  questa 
città  manda  un  deput.   al  pari. 

Gaffa  (  il  )  paese  e  reg.  d'  Af. 
nell'Abissinia,  posto  al  N.  del  reg. 
di  Gingiro  ,  e  che  è  governato  da. 
un  princ.  particolare  tributario  al 
re  di  Narea.  I  suoi  abitanti  sona 
di  un  colorito  meri  forte  dei  cili- 
ci ,  e  molti  di  essi  professano  la 
religione  cristiana. 

Gaffa  o  Theodosia,  Theodosim 
antica  città  di  Russia  nella  Cri- 
mea, che  ha  un  eccellente  porto 
sul  mar  nero  ;  essa  è  1'  antica 
Teodosio,  ed  era  la  cap.  della  Cri- 
mea tartara  ;  nel  ii.°  secolo  ap-* 
parteneva  agi'  imp.  d'  Oriente  ,  i 
tartari  loro  la  tolsero ,  ed  i  ge- 
novesi se  ne  impadronirono  '  nel 
1366  ;  passò  in  seguito  sotto  il 
dominio  turco;  e  dopo  averla  dis- 
trutta quasi  tutta,  e  ridotta  a  so- 
le 100  case,  la  conquistò  la  Russia 
assieme  a  tutta  la  Crimea  ;  dal 
1804  in  avanti  fu  rifabbricata,  ed 
ora  vi  si  contano  80,000  abitanti, 
composti  di  greci,  armeni,  catto- 
lici ed  ebrei.  Dopo  che  la  Rus- 
sia elicili  arò  questa  città  porto 
franco,  il  suo  commercio  s'au- 
mentò di  molto,  ed  importante  sì 
è  quello  della  frutta  secca  ,  dei 
vini  e  del  caffè.  Essa  è  dist.  60 
1.  al  N.  q.  E.  da  Costantinopoli 
e  170  al  S.  da  Mosca.  Long. 
3o  ;  lat    44  ,   58. 

Cafra  pie.  città  e  signoria 
Spag.  nell'Estremadura,  posta 
la  strada  da  Medellin  a  Meri  da  5 
il  duca  di  Feria  ne  è  il  si- 
gnore. 

Cafreria  (  la  )  Cafreria  gran 
paese  dell'  Af  merid. ,  che  confina 
al  N.  col  Mataman,  e  col  iVIonomo- 
tapa,  al  S<  O.  cell'Oceaao  Atlaa- 
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'Ileo  ,  all'  S.  E.  coli'  Oceano  In- 
diano, ed  al  S.  col  capo  di  Buona- 
Speranza  ;  esso  si  compone  dei 
paesi  dei  cafri  e  degli  ottento- 
ti  ,  il  suo  clima  è  assai  vario ,  ed 
in  generale  non  vi  piove  che 
3iell'  estate,  e  con  dei  temporali 
Spaventevoli:  il  territorio  compone- 
si,  di  fertili  valli  ben  irrigate,  e  che 
producono  in  gran  copia  ogni  soita 
di  vegetabili  ,  e  di  mont.  coperte 
da  foreste  che  ne  occupano  la 
anaggior  partj,  abitate  da  leoni  , 
tigri,  leopardi,  ]ene,  elefanti,  ri- 
noceronti, struzzi   e   gazzelle. 

Cafri  (il  paese  dei)  questo  pae- 
se .  che  è  posto  all'È,  della  Ca- 
freria,  è  fertile,  e  produce  grano , 
canapa,  tabacco  e  cocomeri.  I  suoi 
abitanti  sono  di  un  bellissimo  ne 
ro,  ben  fatti,  ed  i  loro  lineamen- 
ti sono  regolari;  ambi  i  sessi  si 
coprono  con  una  pelle  di  bue  , 
preparata  in  modo  che  è  morbida 
come  un  panno.  La  loro  religione 
è  F  idolatria  ,  hanr.o  un  re  che 
li  governa,  a  cui  è  solo  accordato 
l' onore  della  sepoltura.  Gli  uo- 
mini fanno  i  pastori,  e  vanno  al- 
la caccia  ,  e  le  donne  coltivano 
la  terra.  Le  loro  abitazioni  sono 
una  specie  di  tane,  in  cui" non  si 
entra  ,  che  strisciandosi  per  terra. 
Cafza  città  forte  d'Af.  nel  reg. 
di  Tunisi,  posta  all'  E.  di  Kai- 
xovan,  in  un  territorio  fertilissimo. 
Essa  ha  una  fortezza  che  è  ope- 
ì'a  romana. 

Cagajon  o  nsrtrovA  Segovia  cit- 
tà d'  As.  sulla  costa  seti,  dell'  is. 
di  Lusson,  con  un  vesc.  suff.  di 
Manilla. 

Cacean  prov.  d'As.  posta  nella 
parte  sett.  dell'  is.  di  Lusson,  sul 
lì.  Cagean,  è  molto  fertile,  abbon- 
da di  api  j  dalle  quali  ritraesi 
molto  miele  e  cera,  ed  i  suoi  abi- 
tanti sono  un  misto  di  idolatri  e 
cristiani. 

Cagli,  CaìVium  pie.  città  del 
reg.  d'  It.  (Musone)  nell'  ex-due. 
di  Urbino,  posta  alle  falde  del- 
l'Appennino 3  e  dist.  8  1.  al  S.  4.9. 
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città  episc.  e  cap.  della  Sardegna., 
posta  sulla  costa  orient.  dell'  is.,  in 
fondo  ad  un  golfo  dello  stesso  suo 
nome  ,  e  che  conta  36,ooo  abi- 
tanti. Essa  è  fabbricata  sul  pen- 
dìo di  una  collina,  con  un  vasto 
e  buon  porto,  riputato  uno  dai 
più.  sicuri  d'  Eur  ,  ha  un  lazza- 
retto ,  una  cittadella  ,  un'  univ., 
molti  conventi,  un  collegio  di  no- 
bili, un  bel  teatro,  e  delle  fab- 
briche di  sciabole  e  di  polvere  da 
cannone.  Paus etnia  riferisce,  che 
sia  stata  edificata  dai  cartaginesi. 
È  dist.  80  1.  al  S.  da  Palermo,  e 
80  al  S.  q.  O.  da  Roma.  Long. 
27,   7  ,  lat.   69,   20. 

Cagne s  ex-signoria  di  Fr.  (Va~ 
ro)  in  Provenza;  ha  un  cast.,  ed 
è   dist.    1   1.   all'O.   da  Nizza. 

Cagneta    prov.     del    Perù,    che 


ha  3i   1. 
cap.,  che 


La 
da 

ed 
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di  ìung.j  e   9   di  larg. 

è    posta    nella    valle 

Guario,  ha  lo  stesso  suo  nome, 

è  dist.  3o  1.  da   Lima.    Long. 

78,  54,  lat.  5,   i3. 

Cagni  v.   Boueelers. 

Caguaw  paese  d'Amer.  ,  posto 
al  S.  della  nuova  Granata,  la  sua 
città  cap.  ed  il  fi.  da  cui  è  ba- 
gnata hanno  lo  stesso  nome.  Long* 
O.   76;   lat.   2,  3o. 

Caguaì  pie.  golfo  d'Amer.,  si* 
tnato  nella  parìe  merid.  dell'i*, 
della  Giarnmaica. 

Cahorle  v.  Caoble. 

Gahors  ,  Di von a  Codurcì  città 
ragguardevole  d.i  Fr.  (Lot),  in  pas* 
sato  cap.  del  Querci,  ed  avvan- 
taggios amente  posta  sul  fi.  Lot  3 
dal  quale  è  quasi  circondata,  e  in. 
un  territorio  ebe  produce  molto 
vino  nero,  che  per  la  maggior  parte 
si  spedisce  al  Nord.  Nel  i58o 
Enrico  IV  la  prese  d'  assalto,  e 
in  quest'  azione  si  usò  per  la 
prima  volta  il  petardo.  Ora  è  ra- 
po luogo  della  prefett.  ,  ha  due 
tri)»,  j    nno  di  prima  ist,  e  1'  alti  « 
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di  commercio,  la  di  cui  corte 
imp.  è  ed  Agén,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  1 3,000  abitanti  ; 
sonovi  molte  fabbriche  di  panni  , 
«ài  ratine  e  d'  acquavite,,  che  la 
fanno  essere  assai  mercantile.  E 
la  patria  del  papa  Gio.  XII  e 
di  Clemente  Murot  ,  ed  è  dist. 
io  1.  al  N.  O.  da  Albi  ,  a5  al  N. 
da  Tolosa ,  t\.x  all'È,  da  Bordeaux, 
e  14.3  al  S.  da  Parigi.  Long-,  19, 
6,  5*5  lat.   44,   36,   4. 

Cahusac  bor.  dì  Fr.  (Lot  e 
Garonna)   dist.   4  '•   all'O.  da  Albi. 

Cahusac-sur-Vekbe  pie»  città 
Ai  Fr.  (Tarn)  dist.  a  1.  al  N.  da 
Gaillac. 

Gai  città  del  Giappone  nell'  is. 
di  Nifon  ;  essa  è  la  cap.  di  un 
pie.  reg.,  posto  in  mezzo  alla  prov. 
di   Quanto. 

Caja  V.   AlegretTa. 

Càjawa  pie.  città  di  Svezia  nella 
Botnia  orìent.  ;  il  fi.  Pithea  la 
circonda,  e  da  essa  poco  lungi 
questo  fi.  forma  una  spaventevole 
cascata. 

Cajaneburgo  città  della  Fin- 
landia svedese,  cap.  della  Cajania, 
posta  sul  lago  Ulea,  verso  la  La- 
ponia  j  e  di^t.  36  1.  dal  golfo  di 
Botnia.  Long.  /\.5  ,  i5;  lat.  645 
l3  ,  ao. 

Cajania  parte  della  Finlandia 
ex-svedese,  molto  fertile,  ma  di 
sovente  le  brine  v'  impediscono  la 
maturazione  del  grauo. 

Cajazzo  ,  Calatici  città  episc. 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  nella 
Terra  di  Lavoro,  dist.  3  1.  al  N. 
E.  da  Capua,  e  9  al  N.  E.  da 
Napoli.  Long.  32;   lat.  /\.i,    io. 

Cajcheu  città  delia  China,  po- 
sta sul  golfo  di  Gang,  nella  prov. 
di  Xanthung. 

Caicos  is.  dell' Amer.  sett.,  una 
delle   Lucaje. 

Cajen-inta  o  CittìNNA. ,  Cayana 
is.  ,  città  e  fi.  dello  stesso  nome 
aiell'  Amer.  merid.  L'  is.  ha  18  1. 
di  circuito,  e  vi  si  contano  i5,ooo 
abitanti:  i  fr.  vi  si  stabilirono  nel 
l§3§.,  il  su©  oliai*  è  mal  sano,  e 
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le  pioggie  vi  sono  frequenti  ,  mi 
abbonda  di  cotone  ,  caffè  ,  canne 
da  zuccaia  ed  indaco  ;  il  rocu  vi 
cresce  naturalmente,  ìa  cannella  ecl 
i  garofani  v'  allignano  a  perfezio- 
ne. La  città  ,  posta  sul  fi.  che 
Va  quivi  a  gettarsi  nell'Oceano, 
conta  1000  abitanti,  è  capo  luo- 
go della  Gujana  fr.  ed  estende 
la  sua  giurisdizione  nella  Terra 
Ferma  ;  ha  un  buon  porto  sul- 
T  Oceano,  difeso  da  una  citta-* 
della,  ma  gl'ing.  occuparono  que-*- 
sto  stabilimento  nel  1809.  Lon.°\. 
3i5,  25;  lat.  4,  55. 

Caieta  v.  Gaeta. 

Caifa  città  d'  As.  nella  Pale-*» 
stina,  posta  al  !>T.  ,  e  sul  pendio 
del  monte  Carmelo  ;  i  fr.  la  pre- 
sero nel  17995  ed  è  dist.  5  1.  al 
S.  O.   da  s.   Gio.   d'Acri. 

Cai-Fong  città  della  China,  cap* 
del  Honan  ,  e  che  ha  sotto  la  sua 
giurisdizione  3 A.  città.  Essa  fu  per 
molto  tempo  il  soggiorno  dei  princ. 
del  sangue  reale;  ma  nei  1642* 
essendovisi  rinchiusi  i  ribelli  , 
1'  imp.  la  face  sommergere  dalle 
acque,  e  vi  perirono  3oo,ooo  abi- 
tanti. Long.   i3a,   14;   lat.   34-  53. 

CaiLhan  vili,  di  Fr.  (  Aude  f 
nella  Linguadoca,  dist.  7  1.  al  N. 
O.  da  Limoux  ,  e  6  al  S.  O.  da 
Carcassona. 

Caille  o  Cailla  pie.  Cittì, 
d' Af.  nel  reg.  d'Algeri,  e  nella 
prov.  di  Bugia;  ha  un  por+o  ove 
i  fr.  facevano  un  commercio 
esclusivo  ,  ed  è  dist.  ao  1.  all'  O» 
da  Bonna. 

Cailly  boi\  di  Fr.  (Senna  in- 
fer.)  nella  Normandia  ,  dist.  4  1» 
al  N.   da  Roano. 

Catlso  o  Kelso  pir.  città  dell* 
Scozia  merid  ,  posta  sul  fi.  Tweede^, 
e  nella  cont.   di  Mereh. 

Caiman  o  is.  delle  Lucertole 
is.  d'Amer.  appartenente  agi'  ing., 
posta  tra  Cuba  e  la  Giammaica  s 
nel  golfo  del  Messico  ;  in  questa 
is.  trovami  Una  quantità  prodigiosa 
di  testuggini. 

Gai  ojj  vi  e»   paes*  del  reg.  d"  1%, 
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(Mella)  nel  Bresciano  ;  La  una  clitesa  da  un  Vecchio  cast,  post* 
regia  fonderia  di  cannoni  di  fer-  sopra  una  scoscesa  rupe,  ed  i  suoi 
ro  e  d'  ancore  ,  ed  è  dist.  1  1.  e  trinceramenti  hanno  una  lega  di 
mezzo  da  Brescia.  circuito  ;     i     grana]     di   Giuseppe, 

Caiques  (le)  is.  d' Amer.  poste  che  sono  grandi  corti  senza  tetti., 
al  3NT.  di  quella  di  s.  Domingo.  !  servono  per  conservarvi  il  grano 
Long.  3o5,  5  a  3o6,  io;  lat.  ai,  I  che  riceve  dall'  alto  Egitto  ,  e 
27,   22,   5.  che  viene     riparato     dalle    intem- 

Gajra  vili,  d'  It.  nel  reg.  di  |  perie  per  mezzo  di  grandissime 
Napoli,  e  nella  Terra  di  Lavoro,  !  tende.  Il  suo  governo  è  una 
poco  lungi  dalle  rovine  dell'antica  !  specie  di  aristocrazia  ;  e  ad  os- 
città  di  Cassinum,  ove  sonovi  tut- 1!  ta  che  il  bascià  dovrebbe  avere 
torà  molti  frammenti  ,  e  special-  •;  l'autorità  suprema  ,  il  consiglio  , 
mente  quello  di  un  anfiteatro.  che    è     composto    da     24     bej  ,     è 

Cairabad  città  delle  Indie  nel-  quello  che  dispoticamente  governa 
la  prov.  d'Onde,  posta  in  una  va-  j  la  città  e  tutto  1'  Egitto.  I  fr. 
sta  pianura.  Essa  è  edificata  in  |  se  ne  impadronirono  nel  1798,  e 
pietre,  ben  popolata,  e  vi  si  fab-  ;  lo  hanno  di  nuovo  fortificato;  gli 
foricano  delle  belle  tele   di  cotone.  \  ing.     lo    ripresero    nel   1802  ,   e  lo 

Gairana  bor.  di  Fr.  (Valchiu-  j  rendettero  ai  turchi  nel  i8o3.  11 
sa)  dist.  4  1-  da  Orange  ,  e  io  al  j  Cairo  era  una  delle  più  importan- 
3NT.  E     da  Avignone.  j  ti  piazze   di  commercio    del    mon- 

Cairgorn  o  la  Montagna  Blu  ;  do,  prima  della  scoperta  del  Capo 
alta  mont.  di  Scozia  3  che  ha  620  11  diBuona-Speranza;  ed  abbenchè  da 
tese  d'  elevazione.  quell'  epoca  in  poi    siasi  di  molto 

Cajbo  bor.  di  Fr.  (Lot)  nel  !  scemato  ,  è  sempre  il  suo  traffi- 
Quercì  ,  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  ij  co  di  un'  entità  tale,  che  tutte 
Figeac.  !  le  nazioni  d'  Eur.     vi  concorrono, 

Cairo  (il) ,  Cairn?  grande  città  ]  apportandovi  panni  ,  stoffe  di  se- 
d' Af.  cap.  dell'  Egitto,  stata  fab-  jj  ta,  pepe,  noci  moscate,  ed  altre  dro- 
bricata  dal  califo  di  Kairvan ,  (|  ghe ,  ogni  qualità  di  lavoro  di 
Terso  F  anno  di  G.  C.  79-5.  Sino  il  rame  ,  ferro  ed  ottone  ,  legni  di 
al   1617  fu  soggetta  ai  mammaluc- ]i  tintura,  carta  ec.  ;    e  ricevono  al- 


chi.,  ed  in  quell'epoca  Selim  pri- 
mo li  scacciò  ,  e  la  sottomise  alla 
Porta.  Essa  è  attraversata  da  un 
antico  eanale,  e  la  sua  popolazio- 
ne ascende  a  200,000  abitanti  , 
composta  di  mori  ,  colti  ,  greci  e 
turchi  ,  oltre  la  milizia  ,  che  vi 
tiene  di  presidio  il  gran  signore  ; 
sonovi  4  mufti  per  le  quattro  prin- 
cipali sette  di  maomettani,  ed  un 
patriarca  cofto;  le  donne  in  que- 
sta città  sono  più  libere  che  in  qua- 
lunque altro  luogo  della  Turchia; 
essa  giace  sulla  sponda  orient. 
del  Nilo  ,  poco  dist.  dalle  7  boc- 
che che  forma  questo  fi.  gettandosi 
ne]  mare.  E  mal  fabbricata,  le  sue 
contrade  sono  strette  ,  e  ciò  per 
diminuire  la  forza  del  sole  nel- 
l'estate j    l'aria  vi  è  malsana,     è 


Il  1'  incontro  molti  medicinali,  del 
zafferano  ,  incenso  ,  mirra  ,  denti 
d'  elefante,  caffè  di  Mocca,  coto- 
ni, seta,  perle  ec;  nelle  sue  vici- 
nanze si  vedono  le  famose  pi— 
ramidi ,  ed  i  sepolcri ,  dai  quali 
si  cavano  le  mummie.  Long.  49  s 
io  ;  lat.  3o  ,  3  ,  12.  Il  vecchio 
Cairo  è  discosto  solo  tre  quarti  di 
lega  sulla  riva  orient.  del  Nilo;  i 
cofti  hanno  quivi  diverse  chiese  , 
ed  in   ispecie  la  patriarcale  è  ma- 


gn 


ificì 


Cairovaw  v.  Kaikovaw. 

Caisaki  tartari  del  Tuikistau, 
che  abitano  Un  gran  paese  fertile, 
ma  poco  coltivato.  La  loro  ma- 
niera di  vivere  è  simile  a  quella 
degli  eleuti  ,  cioè  erranti  e  ladri. 
Il      Gai-Song-Fou  v.  Caiì-Fong. 
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Scozia  po- 
sta al  S.  di  quella  d'  Orkney  , 
dalla  quale  è  separata  dallo  stret- 
to di  Penti  and  ;  il  suo  territorio 
si  compone  di  belle  mont.  abbon- 
danti di  selvaggiume  ,  e  di  fertili 
pianure  che  producono  inolto  fru- 
mento ,  ed  ove  soxiovi  molti  laghi 
coperti  di  cigni ,  e  degli  ecce!— 
lenti  pascoli  che  nutrono  molto 
bestiame  ,  da  cui  ricavasi  quan- 
tità di  butirro  e  di  formaggio. 
La  sua  popolazione  ascende  a 
23,609  abitanti  ,  manda  2  deput. 
al  pari. ,   e  la  sua  cap.  è   Wick. 

Caix  bor.  di  Fr.  (Somma)  nella 
Picardia,  dist.  5  1.  all'È,  da  Amiens. 

Gaket  città  e  pie.  reg.  d'As. 
prossimi  al  Caucaso, nel  Gurgistan 
in  Persia,  ove  vien  fatto  un  con- 
siderabile commercio  di  seta.  Long. 
•63  ,   5o  ;  lat.  43  ,   3a. 

Caketa  fi.  dell'  Amer.  merid.  , 
che  ha  la  sua  origine  nel  reg.  di 
Granata,  e  nel  suo  corso  prende 
1'  altro  nome  d'  Orenoque. 

Gala  seno  di  mare  ove  si  può 
comodamente  sbarcare. 

Calaa  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Tremecen,  posta  al  S.  d'  Gran. 
Giace  sul  pendìo  d' un  colle ,  ed 
e  molto  mercantile. 

Calabria  ,  Calabria  prov.  d'It. 
nella  parte  merid.  del  reg.  di  Napo- 
li,  che  ha  titolo  di  due,  e  confina 
alN.  colla  Basilicata,  all'È.,  all'O. 
e  al  S.  col  mare  Adriatico.  La 
sua  cap.  è  Catanzaro  ,  si  divide 
in  citer.  ed  ulter.  ,  ed  ha  una 
popolazione  di  470,000  abitanti. 
La  Calabria  citer.  confina  al  N. 
colla  Basilicata  ,  all'  E.  col  golfo 
di  Taranto  ,  al  S.  colla  Calabria 
ultfr.  ,  ed  all'  O.  col  Mediterra- 
neo ;  in  antico  faceva  parte  della 
Lucania  ,  e  del  paese  de'  bruzi. 
Il  suo  territorio  è  fertilissimo  , 
abbondando  di  grano,  vino,  olio, 
canapa,  zucchero,  riso  ,  zafferano, 
miele  ,  sale  ,  seta  e  manna  ;  vi 
si  alleva  molto  bestiame,  ed  i  suoi 
cavalli  e  muli  sono  fortissimi, 
delle  namie^e  d'  oro  ,     d'  arg-ent 
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I  ferro  e  zolfo  ,  come  pure  delle 
cave  di  alabastro  e  di  cristalli 
di  monte  ;  comprende  varie  città, 
la  principale  delle  quali  è  Cosenza. 
La  ulter.  confina  ai  N.  colla  Cala- 
bria citer,,  e  da  tutte  le  altre  parti  è 
einta  dal  mare;  essa  chiamasi  ancora 
coli' antico  suo  nome  di  Terra  Jor- 
(lana  ,  è  dell' egual  fertilità,  ed  ha 
gli  stessi  prodotti  della  Calabria 
citer.,  questa  pr^v.  soiferse  molti 
danni  dal  terremoto  del  5  feb.  1783. 

Calao  pie.  città  di  Fr.  (  Fini- 
sterre  ). 

Cala-Ducyra  porto  dell'  is.  dì 
Gozo  nel  Mediterraneo.  Cala-Si- 
lendi  è  un  altro  porto  della  stessa  is. 

Calaeiguer  buon  porto  dell'io. 
di  Majorica  nel  Mediterraneo. 

Gaxahorra  ,  Calaguris  città  e— 
pisc.  di.Spag.  nella  vecchia  Gasti- 
glia,  il.  di  cui  territorio  è  molto 
fertile.  È  posta  sul  pendio  d'  una 
collina  che  s'  estende  sino  alle 
rive  dell'  Ebro.  Questa  città  è  la. 
patria  del  celebre  Quintiliano  s 
ed  è  dist.  28  1.  all'È,  da  Burgos, 
e  25  ai  N".  O.  da  Saragozza.  Long. 
i5  ,   5o  ;    lat.  42  ,   22. 

Calajata  città  d'  As.  nell'  Ara- 
bia Felice,  posta  nella  prov.  d'Or- 
man ,   sul  golfo   d'  Ormns. 

Calais  ,  Calesium  città  fortis- 
sima di  Fr.  (Pas-dc-Galais)  posta 
sulla  Manica,  ove  ha  un  buon 
porto  che  è  ben  difeso  ,  ed  è  il 
passaggio  più  breve  per  andare 
dalla  Fr.  in  Ing.  Essa  è  pure  di- 
fesa da  una  cittadella  ,  e  dai  tre 
forti  Nieulay ,  Risban  e  Gourgain. 
È  capo  luogo  di  cantone  ,  ha  un 
trib.  di  commercio ,  un  commis- 
sariato generale  di  polizia ,  e  vi  si 
contano  7000  abitanti  ;  fa  un  con- 
siderabile commercio 
vino  ,  acquavite  ,  thè 
lino,  e  singolarmente  importante 
riesce  la  pesca  delle  aringhe  e 
degli  sgombri.  Questa  città  fa  presa 
da  Edoardo  IH  re  d'Ing., 
nel 


m    grano 
tele   fine  1 


nel  1347 
1   duca  di   Guis 
gli 
dar  uno 


Hai  i358, 
lo  }  jj  bombar- 


la   ricupero 


alleati     nel    1696  la 
inutilmente.     Essa 
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&  elist,  lo  1.  al  S.  O.  da  Dun~ 
cherque  ,  7  al  S.  E.  da  Douvres  , 
S2  al  N.  da  Abbeville,  3a  al  S.  E. 
«la  Londra ,  e  68  al  N.  da  Parigi. 
Long,  ig,  3o,  56;  lat.  5o,  67,  3i. 
Il  luogo  più  stretto  della  Manica 
chiamasi  Passo-di-Calais  v.  Passo- 
SH-CalAis, 

Calais  (s.)  ,  Carilesi  Oppidum 
pie.  città  di  Fr.  (Sarta)  capo  luo- 
go d'una  sotto  prefett.  ;  La  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  36 00  abi- 
tanti ,  sonovi  delle  fabbriche  di 
stamine,  saje  e  tele,  e  fa  un  vivo 
commercio  di  grano.  E  dist.  6  1. 
al  N.  O.  da  Vandome,  e  4  all'O. 
da  Mondoubleau. 

Calama  fi.  della  Grecia  in  Al- 
bania ,  che  sbocca  al  principio 
«del  golfo  di  Venezia. 

Cala  mata  ,  Theramne  bor.  po- 
polato della  Turchia  eur.  in  Mo- 
rea  ,  nella  prov.  del  Belvedere  ; 
ha  un  forte  sul  fi.  Spinarza  ,  ed 
è  dist.  3  1.  dal  mare ,  e  1 1  all'O. 
da  Misitra.  Long.  39,  4-5  '■>  lat> 
37  ,  8. 

Calamata  città  d'  Af.  in  Bar- 
baria  nel  reg.  d'  Algeri  ,  che  in 
gassato  era  episc. 

Calamata  città  dell'Indie,  po- 
sta al  N.  del  Bengala  ,  e  nel  di- 
stretto di  Rangpur,  da  cui  è  dist. 
6  1.   al  N, 

Calamba  vili,  considerabile  del- 
l'Indie nell'interno  dell'is.  Filip- 
pine ,  abitato  da  selvaggi  indi- 
pendenti dagli  spag.  ,  coi  quali 
non  comunicano:  il  sig.  Sonerai, 
che  lo  visitò,  fu  sorpreso  nel  tro- 
vare fra  questi  selvaggi  1'  uso  dei 
combattimenti  de'  galli  ,  e  quello 
della  declamazione  ,  quest'  ulti- 
ma eseguita  con  ordine  ,  tanto 
per  la  decorazione,  quanto  per  le 
regole  drammatiche.  Alla  distanza 
di  a  1.  da  questo  vili,  osservò 
un  fenomeno  naturale  ,  che  gli 
causò  il  più.  grande  stupore  :  que- 
sto era  un  ruscello  d'  acqua  cal- 
dissima ,  ove  il  termometro  di 
Beaumnr  montò  al  69  grado,  ab- 
ibenehè  I'  esperienza  fasse  fatta  ad 
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una  lega  di  distanza  dalla  sua 
sorgente  ;  le  sue  rive  erano  guar- 
nite  d'  arboscelli  vigorosi  ,  e  fra 
questi  distinse  1'  agnus  castus  ,  e 
l'aspalatus ,  le  di  cui  radici  s' in- 
fondevano in  quest'  acqua  bollen- 
te ,  ed  i  rami  s'  estendevano  in 
un  vapore  così  forte  ,  che  le  ron- 
dini cadevano  molte  dall'  altezza 
di  8  a  io  piedi  cercando  di  var- 
carlo ;  ma  quello  che  gli  causò  a 
primo  abbordo  la  più  grande  me- 
raviglia fu  il  vedere  degli  esseri 
viventi  e  dei  pesci  in  quest'ac- 
qua ,  in  cui  esso  non  poteva  te- 
ner la  mano;  però  da  se  stesso  di- 
strusse la  propria  sorpresa  ,  con- 
siderando che  un  animale  ,  la 
di  cui  temperatura  naturale  è  di 
3o  gradi  ,  può  benissimo  soppor- 
tare quella  di  5o,  come  un  uomo 
soffre  il  freddo  della  Siberia,  ed 
il  c.ildo  dell'  equatore. 

Calamiana,  Caìamìana  is.  d'A?.s 
posta    tra    V  is.   di    Borneo  s    e  le   ; 
Filippine. 

Calaminta  contrada  di  Fr.  (Onr-  , 
the)  nel  Limburghese  ,  ove  sono-  ( 
vi  delle  miniere  della  migliore  . 
giallamina  d'  Eur. 

Calamita    pie.    fi.    d'  As.  nella 
pie.   Tartari  a  ;     scorre     nella    Cri- 
mea ,    e  gettasi  nel  mar  Nero  vi- 
cino a  Caffa.     I    genovesi   diedero    1 
questo  nome  alla  città   à' Alma  in.   t 
Crimea. 

Calamo  mont.  vulcanica  nelPis. 
di  Milo. 

Calamo  ,    Cloro s  is.     dell'  arci-  j 
pelago,  posta  al  S.  E.   di   quella  di    , 
Lero  ,    prossima  alla  costa  d'  As. ,   ' 
ed  anticamente    chiamata    Lotosi 
ha  6  1.  di   circuito,  abbonda  d'ec- 
cellente miele  ,     e    vi    si    contano 
3ooo  abitanti.     La    sua  cap.  chia- 
masi  pure  Calamo  ,     ha     un  buon 
porto,  ma  poco  frequentato.   Long-, 
a/j.,   a8  ;  lat.   36  ,  38. 

Calamota  is.   della  Dalmazia. 

Calahoto  porto  d'  As.  nella 
Natòlia,  prossimo  alla  città  di 
Calcedonia  ,  po?to  all'  entrata  ad. 
canale  di  Gtstantiuopoli. 
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Calapata  città  della  penisol 
dell'  India  3  sulla  costa  del  Coro 
man  del,   e  nel  reg.   di  Bisnagar. 

Calaroga  cast,  di  Spag.  nell 
3nuova  Castiglia  ,  che  è  la  pati- 
di   s.   Domenico. 

Gaia  stri  città  d'  As.  cinta  da 
mura  ,  nella  nababia  d'  Arcate. 

Calatabellota  città  popolata 
d'  It.  nella  valle  di  Ma  zara  in 
Sicilia,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
suo  nome. 

CalaTagirona  città  d'Italia  in 
Sicilia  ,  posta  sopra  un  monte 
scosceso  ,  vicino  al  fi.  Brillo.  Due 
altre  città  del  nome  di  Calata 
sonovi  ancora  in  Sicilia,  una  chia- 
masi Calata  Missela ,  e  1'  altra 
Calata  Xibeta,  amendue  nella  val- 
le di  Noto. 

Calatanisente    città  d' It.  nel 
reg.   di    Napoli  in    Sicilia;    essa  è 
rinomata  per  le  sue  acque  sulfuree, 
«  vi  si  contano  10,000  abitanti. 
Calatayud  ,  Bibilis    nova  città 
1  episc.  di  Spag.,  nel  reg.  d'Aragona, 
posta  al  confluente  dei  fi.  Xalon    e 
Xiloca  ,  all'  estremità    d'  una  vaile 
fertilissima  ;     sonovi     diverse    fab- 
briche  di     sapone,    ed     è  dist.    i5 
'!.   al  S.   O.   da  Saragozza.  ,   e    14  al 
■  .S.  da     Tarazona.  Long.     16,     io  ; 
lat.  4.1  ,   sa.     L'  antica  Bibilis  pa- 
tria di  Marziale    è     poco    dist.  da 
;  Calatayud ,   e  chiamasi  Baubola  o 
Bubicra. 

Calatrava  ,  Oretum  città  di 
-Spag.  nella  nuova  Castiglia,  po- 
sta vicino  alla  Guadiana ,  in  una 
bella  pianura  fertile  di  frumento  e 
vino,  ricca  di  mandre  e  selvaggiume, 
e  di  miniere  abbondanti  di  mer- 
curio. Questa  città  era  la  sede  del- 
l' ordine  militare  dei  cavalieri  di 
Calatrava  ,  instituito  nel  11 58  da 
dora  Sancio  II  re  di  Castiglia. 
Essa  è  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Ci-udad-Real ,  e  20  al  S.  da  To- 
ledo. Long.  14,  20  -3  lat.  89,  6. 
Calao  v.  Kalau. 
Caiavon  pie.  fi.  di  Fr.  in  Pro- 
venza ,  che  bagna  la  città   d'Apt , 


Nagold,  unita 


<*  gettaci  nella  ©usanza. 


Calazda  o  Calazaba  pie.  eittit 
di  Spag.  nella  vecchia  Castiglia  ., 
posta  sul  fi.  Gera,  e  dist.  16  L 
all'  O.   da  CalaLorra. 

Cale  o  Calw  pie.  città  di  Gemi, 
nella  S  ve  vi  a  sul  fi. 
al  reg.   di  West. 

Calbary  paese,  fi.  e  vili,  dell* 
stesso  nome  in  Af.  nella  Guinea  * 
e  nel  reg.  di  Benin. 

Galee  vili,  di  Germ.  nella  vec~ 
chia  Marca  di  Brandeburgo*  dist. 
8  I.   al  S.  da  Magdeburgo. 

Calberge  città  d' As.  nelF  In» 
dostan  ,  posta  tra  la  città  di  Vi- 
saporir,  e  Hyderabad;  essa  era  in 
passato  la  cap.   del  reg.  di  Decan„ 

Calbiorneh-svig  bor.  di  Nor- 
vegia posto  tra  rupi  ,  dirimpette 
ad  Arndal. 

Calbuco  vili,  considerabile  del- 
l'Amer.     merid.     nel    g-overno     del 

Chili.  8 

Calca  o  Lares  prov.  e  città 
dello  stesso  nome  nel  Perù.  La 
prov.  ha  33  1.  di  lung.  ,  e  5  a  6 
di  larg. ,  attraversa  le  Cordigliere 
all'  E.  colle  due  valli  di  Quilo- 
baniha  e  Auraibamba,  le  quali 
producono  dello  zucchero  e  del 
salnitro.  La  città  è  dist.  5  1.  al 
N.  E.  da  Cusco. 

Calcar,  Calcarla  pie.  città  di 
Germ.  nel  due.  di  Cleves,  prossi- 
ma al  Reno  ;  il  celebre  pittore 
Gio.  di  Calcar  era  nativo  di  que- 
sta città,  eh' è  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da  Cleves.  Long.  24,  46;  lat.  5i,  45. 

Calcinato  pie.  città  del  reg. 
d'  It.  (IVXella)  nel  Bresciano  ,  vi- 
cina al  fi.  Chiesa ,  e  dist.  4  L 
all'È,  da  Brescia.  Long.  27,  20  5 
lat.    45  ,   35. 

Calcutta  o  Caliootta  bella 
città  dell'India,  fabbricata  da  cir- 
ca un  secolo,  posta  sul  braccio  de- 
stro del  Gange  ,  ed  al  N.  del 
Bengala;  essa  è  1'  eccezione  del- 
l'altre città  dell'  Indostan  ,  men- 
tre tutta  la  parte  di  questa  città 
abitata  dagl'  ing.  è  fabbricata  in 
pietra  ,  e  la  maggior  parte  dei 
suei  «difisj    sembrano  palaazi.  La 
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Stia  popolazione  ascende  a  5oo,ooo 
abitanti  ,  composta  di  negri  ,  di 
maomettani  ulivastri  e  d'  ing.  , 
cosa  che  forma  un  contrasto  il 
più  sorprendente.  Calcutta  è  il 
capo  luogo  degli  stabilimenti  ing. 
nelF  Indostan  ,  e  vi  si  fa  un  rag- 
guardevole commercio  di  zucchero, 
oppio  ,  seta  ,  mussoline  e  sale.  I 
suoi  contorni  sono  amenissimi  , 
adorni  di  casini  di  campagna  e 
bei  giardini  ;  ha  una  vastissima 
cittadella ,  che  riuscì  troppo  este- 
sa allo  scopo  per  cui  fu.  edifi- 
cata, mentre  dovendo  essa  servire 
di  ritirata  ad  un  caso  estremo  3 
chiederebbe  tanta  truppa  3  quanta 
potrebbe  far  fronte  in  campagna 
aperta.  In  questa  città  si  trovano 
gli  agi  ed  i  comodi  della  vita  ing. 
imiti  al  lusso  as.;  per  sino  le  gaz- 
zette sono  compilate  con  diligen- 
za ,  e  stampate  con  eleganza.  La 
società  as.  stabilitavi  dal  celebre 
William  Jones  fa  fiorire  il  gusto 
delle  scienze  e  delle  lettere  in 
queste  lontane  contrade.  Long. 
ro6,  8,  i5;  lat.  22 ,  3r,  ót'ò. 

Calda  s  bor.  del  Portog.  ,  cele- 
bre per  le  sue  acque  minerali. 

Caldca  v.  Bagdad.  _z 

Caldeiraon  catena  di  mont.  di 
Spag.  nell'  Estremadura;  essa  ser- 
ve di  barriera  tra  la  Spag.  ed 
il  Portog. ,  e  la  più  alta  di  que- 
ste lia  3oo  tese  d'  elevazione  sul 
livello  del  mare. 

Caldy  is.  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Pembroke. 

Calè  v.   Calais. 

Cale   v.   Calw. 

Calecoulan  reg.  e  città  cap. 
dell'  Indie  al  di  qua  del  Gange  s 
posta  sulla  costa   del  Malabar. 

Caledowia  (la  nuova)  grande 
is.  del  mar  del  Sud  ,  scoperta  in 
parte  nel  1774  da  Cook  ,  che  vi 
diede  questo  nome.  Essa  è  posta 
al  S.  E.  della,  nuova  Ebride  3  ed 
il  suo  territorio  v'  assomiglia  ,  ec- 
cettuato che  nella  nuova  Ebride 
si  trova  V  albero  a  pane  ,  ed  in 
questa    no,    La    sua    lung,     è    di 


90  1.,  e  la  larg.  io  ,  ed  il  cìr» 
cuito  87.  Dctrecasteaux  ha  com» 
pletato  la  scoperta  di  quest'is.j 
essa  presenta  una  catena  spaven- 
tevole di  mont.  ,  la  più  alta  delle 
quali  ha  5oo  tese  d'  elevazione  , 
è  abitata  da  squallidi  e  miserabi- 
lissimi negri  ,  che  s'  armano  di 
scure  e  mazza  ;  coltivano  qual- 
che poco  la  terra ,  ma  in  pieno 
sono  pigri  ed  antropofaghi.  Long. 
161  ,   55  ,  lat.    19  ,   a3. 

Caledonia  antica  foresta  di  Sco- 
zia ,   che  ora  non  esiste. 

Caledowico  (  F  Oceano  )  nome 
che  si  dà  al  xnare  che  circonda 
la  Scozia. 

Galemberg  antica  prov.  dell'ex- 
eleit.  d'Annover,  posta  tra  i  fi. 
Weser  e  Leina,  la  di  cui  esten- 
sione era  di  48  1.  di  lung.  e  6  a 
io  di  larg.  ,  essa  abbonda  di  gra- 
no ,  frutti  ,  legna  ,  lino  ,  tabacca 
e  lupoli.  Vi  si  alleva  pure  molto 
bestiame,  ed  ha  delle  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  ,  di  tele  di 
lino  e  cotone  ,  e  d'  istrumenti  di  , 
rame  e  ferro.  Questa  prov.  la  di  j 
cui  cap.  era  Annover  è  ora  unita  1 
al  reg.  di  West.,  e  fa  parte  del 
dipart.  della  Leina.  Evvi  un  cast, 
rovinato  che  ha  lo  stesso  nome, 
ed    è    dist.  4  !■   al   S.    da  Annover. 

Caleture      o     Caliture     forte  ' 
dell'  is.     di   Ceylan,    posto  ali'  im- 
beccatura  d'un  fi.   dello  stesso  suo  .' 
nome,  e  in  un'amena  prov.    chia- 
mata    il     Campo    della   Cannella » 
che  si     estende    lungo  la    spiaggia,' 
del  mare.     Gli     olan.   se     n'  impa- 
dronirono     nel     161 5  ,    ma  furono' 
costretti   ad    abbandonarlo.     Lo  ne. 
97,   26;  lat.   6,   38. 

Calf— de-Man  pie.  is.  d'  Ing., 
prossima  a  quella  di  Man,  nel 
canale   di   s.   Giorgio. 

Calfobda  o  Calvorda  fortezza 
di  Germ.  nel  reg.  di  West.  ,  nel- 
F  ex-due.  di  Brunswick  ,.  e  nel, 
princ.  di  Wolfenbuttel. 

Calhat  o  Qualhat  città  del- 
l' Arabia  Felice  ,  wella  prov.  <^£ 
Jamaaa, 


C  AL  *  ^85 

€alÌ  (  s.  Jago  di  )  città  del-  j 
ì'Amer.  merid.  nel  Popajano,  si- 
tuata nella  valle  dello  stesso  suo 
nome,  in.  un  amenissimo  territo- 
rio, e  sulla  riva  orient.  del  fi.  Can- 
ea. In  essa  risiede  il  governo 
della  prov.  ,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  accorti,  ma  onesti.  Long.  3o/(., 
3o  ;  lat.   5,    i5. 

Calta»  pie.  città  di  Fr.  (Varo), 
dist.  5  1.  al  N.  da  Frejus  ,  e  20 
al  N.  E.    da   Tolone. 

Calicà.  pie.  città  della  Turchia 
eur.  nella  Bulgaria  ,  che  La  un 
buon  porto  sul  mar  Nero. 

Calicotjlan  fattorìa  olan.  sulla 
costa  del  Malabar,  dist.  32  1.  al 
3N\   O.    dal   capo   Comorin. 

Calicut,  Calecutium  gran  reg. 
d'  As.  posto  sulla  costa  del  Ma- 
labar ,  coperto  di  boschi ,  fi.  e 
staggi  ;  nonostante  ciò  il  clima  è 
delizioso  ,  essendo  una  continua 
primavera,  i  suoi  abitanti  vanno 
quasi  nudi  ,  e  produce  in  abbon- 
danza ,  pepe,  zenzero,  aloe  e  ri- 
so ,  delle  quali  produzioni  vien 
fatto  un  gran  commercio  ;  vi  si 
trovano  de'  pappagalli  e  delle 
scimie  d'ogni  specie.  I  primi  eur. 
a  scoprire  questo  paese  furono  i 
portog. ,  e  vi  trovarono  tutta  V  o- 
spitaiità  e  vantaggio  ;  essendosene 
abusati  riuscì  agli  olan.  di  scac- 
ciarli nel  1662  ,  ma  neppur  essi 
vi  si  poterono  stabilire  vantaggio- 
samente, ed  attualmente  è  sog- 
getto agi'  ing.  Questo  paese  chia- 
masi il  paese  dei  nairi,   ed    aven- 
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dolo  conquistato  Hyder ,  il  ca- 
po dei  nairi  o  samor  in  veden- 
dosi perduto  s' abbruciò  col  suo 
palazzo. 

Calicut   gran  città 


d'As. 


cap. 
del  reg.  dello  stesso  nome,  che 
ha  un  porto  sulla  costa  del  Ma- 
labar ,  il  primo  eh'  abbiano  sco- 
perto i  portog.  nell'India  sotto 
la  condotta  di  Vasco  da  Gama. 
Questa  città  fu  fondata  da  Ceram- 
J?  ero  amai  ;  comprende  circa  7000 
case  ognuna  delle  quali  ha  un 
giardino  ;  è  soggetta  agì'  ing-.  che 


vi  hanno  una  gran  fattoria,  la  qnal© 
fa  de'  considerabili  negozj  ,  spe- 
cialmente nell'estrazione  del  pepes 
esportandone  un  anno  per  1'  altro 
8  a  9  milioni  di  libbre.  Sonovi 
in  questa  città  dfgl"  indiani  cat- 
tolici ,  che  godono  il  diritto  di 
nobiltà,  e  non  dipendono  che  dal 
loro  vesc.  Long.  91  ,  3o  ;  lat. 
11  ,   21. 

California  ,  California  parte 
dell'Amer.  sett.  ,  posta  al  S.  del 
Nuovo  Messico,  formando  una  lun- 
ga penisola  che  si  avanza  al  S. 
del  mare  Pacifico  ,  da  io  a  40  1. 
di  larg-.,  e  termina  al  capo  s.  Lu- 
ca. Essa  è  circondata  al  S.  dai 
mar  Pacifico  ,  ed  all'  E.  dal  golfo 
del  suo  nome,  che  vien  ancora 
chiamato  mar  Vermiglio.  Il  suo 
territorio  è  fertilissimo,  abbondando 
di  frumento  ,  frutta  e  olive  ;  vi 
si  alleva  molto  bestiame  ,  e  sulle 
coste  si  pescano  le  perle,  Il  cli- 
ma è  sanissimo,  ma  il  caldo  vi  è 
insopportabile.  Essa  è  popolata,  e 
specialmente  dalla  parte  del  N.  ' 
gli  spag.  vi  hanno  qualche  stabi- 
limento ma  di  poca  importanza, 
ed  un  forte  edificatovi  nel  i73o9 
chiamato  la  B.  V.  di  Loreto.  In 
tutta  la  sua  estensione  non  vi  si 
trova  alcuna  città  di  rimarco;  i 
naturali  del  paese  vivono  n?l- 
1' estate  sotto  gli  alberi ,  e  nel- 
1'  inverno  si  fanno  delle  caverne 
sotto  terra;  adorano  la  luna,  non 
hanno  alcuno  che  li  governi  su- 
premamente ,  ma  ogni  capo  di 
famiglia  è  sovrano  della  propria. 
L' occupazione  d' ambi  i  sessi  è  il 
filare. 

California  (  la  nuova  )  parte 
del  continente  d'  Amer.  ,  che  gli 
ing.  chiamarono  Nuova  Albione  , 
il  di  cui  capo  luogo  è  Monte- 
Reale. 

Caligassi  is.  dell'Oceano  Atlan- 
tico, scoperta  da  Laperousei  ab- 
bonda di  cocco  e  di  frutti,  ed 
i  suoi  abitanti  sono  selvaggi.  Lon£. 
193  ;   lat.    14,  é. 
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Calipia  città  d'Af.,    altre  volte 
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cpisc;  ha  un  buon  porto  3  e  fa 
parte  del  reg.  di  Tunisi. 

Caeipo  o  Garipo  pie.  città  d'As. 
nella  Natòlia,  die  ha  un  buon 
porto,  posto  all'  imboccatura  dei 
fi.  Lalì  nel  mar  Nero. 

Galiponiaco  fi„  dTt.  nella  Ca- 
labria ulter. 

Caeiside  pie.  città  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigcrd  ,  dist.  4  ^ 
all'  E.   da  Bergerac. 

Calissiw  o  Capo  di  Eosbel 
promontorio  d'Af  opposto  a  quel- 
io  d'Ara  in  Arabia  ,  i  quali  uni- 
ti formano  lo  stretto  di  Babel- 
Mandel. 

Callao,  Calaum  città  forte  e 
considerabile  dell'  Amer.  merid. 
ìiel  Peiù,  che  ha  un  porto  ìa  di 
cui  rada  è  la  più  bella  e  la  più. 
sicura  del  mar  del  Sud.  Gli  al- 
beri delle  sue  campagne  sono  tut- 
ti incogniti  in  Eur. ,  esclusi  i  li- 
moni e  gli  aranci.  Questa  città 
e  molto  commerciante  ,  e  vi  si 
contano  3ooo  abitanti.  Nel  giorno 
29  ott.  1746  un  terremoto  vi 
causò  de'  grandi  guasti.  Da  7 
anni  a  questa  parte  gli  spag.  vi 
tengono  una  guarnigione.  È  dist. 
a  1.  al  S.  da  Lima.  Long.  3oo  , 
5o  ;  lat.  merid.    12  ,  9. 

Galeas  pie.  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza,  dist.  al.  al  N. 
E.  da  Draguignano. 

Calla-Susung  o  Caea-Susung 
città  d'As.,  cap.  dell' is.  di  Sou- 
ton  ,  posta  al  S.  E.  dell'  is.  Ce- 
Jebe.  Essa  è  deliziosa,  i  suoi  abi- 
tanti sono  maomettani  ,  ed  è  sog- 
getta ad  un  princ,  indiano.  Long. 
l4r  >   so  ;   lat.   merid.   5. 

Galle  (la)  rocca  sterile  sulle 
coste  d'Af,  da  tre  parti  bagnata 
dal  mare ,  e  dall'  altra  cinta  di 
mura.  Ivi  erasi  stabilita  una  fat- 
toria della  compagnia  d'  Af.  di 
Marsiglia  per  la  pesca  del  co- 
rallo, e  le  tratte  dei  granì,  delle 
lane  e  della  cera.  Essa  è  dist. 
36  1.   all'  O.  da  Tunisi. 

CU&eembjsrg  >  Mons  cetiìis  ca- 


tena di  mont.  in  Germ.  iielw 
l'Aust.  infer.  ;  principia  2  1.  dist. 
da  Vienna ,  ed  attraversa  la  Sti- 
ri a. 

Caeeen  vili,  d  Irl.  nella  cont. 
di  Iviikenny  •  manda  due  de- 
put.  al  pari.,  ed  è  dist.  4-  !•  &1  ■§• 
da  Kilkeimy. 

Call^aw  pie.  città  di  Fr.  (Va- 
ro) nella  Provenza,  dist.  4  1-  al 
N.  E.   da  Draguignano. 

Callington  bor.  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Gornovaglia,  che  maxida 
due  deput.  al  pari. 

Calli.njar  città  deli'  Indie  , 
cap.  del  reg.  di  Bendela  o  Ben- 
delund,  che  ha  più  di  1000  1. 
quadrate  di  superficie.  La  città  è 
posta  al  piede  di  una  mont.  sul 
fi.   Cars. 

Callion  pie.  bor.  del  Valese 
infer.  (Sempione),  posto  sopra  una 
eminenza,  da  dove  scorre  una  fon- 
tana d'  acqua  tiepida  ,  buona  pel- 
le malattie  cutanee. 

Callipuri  alta  inont.  ~d'  Af. 
nella  Guinea,  che  ha  la  forma  di 
una  piramide. 

Calloo  forte  dei  Paesi-Bassi  , 
altre  volte  aust.,  ora  unito  alla 
Fr.  (Schelda)  nel  paese  di  Waes, 
posto  sulla  Schelda,  e  dist  2  1. 
all'  O.  da  Anversa.  Long.  23,  lat. 
5r  ,   i5. 

Calmachia  prov.  del  paese  de- 
gli eleuthi,  nella  Tartaria  indi- 
pendente, soggetta  al  gran  kan 
dei  calmucchi,  e  che  chiamavasi  in, 
passato  Gete  o  il  paese  di  Massa," 
gè  ti.  Il  suo  territorio  è  composto 
dì  mont.  e  bellissime  pianure  atte 
alla  miglior  coltivazione,  ma  tras- 
curate dai  suoi  abitanti  che  vi- 
vono erranti. 
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forte  citta 
dello  Sma- 
lla un  cast. 
Baltico  ,  e  si 
e  nuova.  La 
vecchia,  di  cui  non  vi  resta  che 
una  chiesa  e  qualche  casa ,  è  far- 
inosa per  1'  atto  d'  unione  delle 
tre  corone  di  Svezia.,  Norvegia    © 


episc.   di  Svezia,  cap. 
land;  è  ben  popolata, 
ed    un     porto     sul 
divide    in     vecchia 
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^Danimarca  ,  seguitovi  nel  1898. 
La  nuova  Calmar,  che  è  prossima 
alla  vecchia,  è  ben  fabbricata,  le 
sue  strade  sono  larghe ,  ha  delle 
buone  fabbriche  di  panni  ,  vi  si 
contano  4100  abitanti,  ed  è  dist. 
5o  1.  al  ]NT.  E.  da  Copenaghen  ,  e 
60  al  S.  q.  O.  da  Stocolma.  Long. 
34,   8,  i5;  lat.  56,  40,  3o. 

Calmucchi  oEleuthi  popolo  ro- 
busto e  guerriero  d'As.  nella  gran- 
de Tartaria,  che  abita  tra  i  fi.  Mon- 
gvd  e  Wolga.  Esso  di^videsi  in  orde, 
ed  ognuna  ha  un  capo  chiamato 
lcan,  ed  il  principale  di  questi  ri- 
siede a  Samarcanda.  I  calmucchi 
vivono  sotto  alle  tende ,  commer- 
ciano coi  moscoviti  ,  e  la  Russia 
ne  ha  sempre  6000  al  suo  soldo; 
cono  affabili  ed  ospitalieri  ,  ma 
fuibi  e  sudici.  I  loro  lineamenti 
e  le  loro  qualità  fisiche  sono  sin- 
golari, avendo  il  naso  schiacciato, 
j  labbri  grossi  e  le  orecchie  lun- 
ghissime ,  1'  odorato  fino  e  la  vi- 
sta acutissima.  La  loro  religione 
è  quella  del  gran  lama. 

Calna,  Cabla  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Wilth.,  celebre  pel 
sinodo  che  vi  si  tenne  nel  977  , 
per  terminare  la  controversia  sul 
punto  del  celibato  dei  preti  e  dei 
monaci  ;  essa  manda  due  deput. 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  26  1.  all'  O. 
da  Londra. 

Calnide  pie,  città  di  Fr.  (Dor- 
dogna)  nel  Perigoni,  dist.  A  1, 
all'  E.   da  Bergerac. 

Calofako  vortice  di  mai  e  nel 
faro  di  Messina;  questo  è  il  Ca- 
ri dal  degli  antichi. 

Caloiri  pie.  is.  dell'  arcipela- 
go ,  abitata  da  eremiti. 

Calure  fi.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nel  princ.  ulter.;  ha 
origine  nell'Appennino  al  di  sopì  a 
di  monte  Marano,  e  gettasi  nel 
Sabato  vicino  a  Benevento. 

Calpa  mont.  di  Spag.,  posta  al- 
l' estremità  merid.  dell'Andai uzia, 
:  sullo  stretto,  e  nella  penisola  ove 
£  situata  Gibilterra;  è  rimarcabile 
|>er  la  sua  altezza  e  per    la    .bella 
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vista  che  vi  si  gode.  Questa  mont1. 
viene  ad  essere  dirimpetto  al  mon- 
te Abiìa  in  Af . 

Calpentina  pie.  is.  d'Af.,  posta* 
sulla  costa  occid.  dell'  is.  di  Cei- 
ìan  ,  e  soggetta  agli  olau.,  che  vi 
hanno  una  città  fortificata  dell» 
stesso  nome. 

Calpinzee  pie.  lago  della  Sas- 
sonia infer.  nel  due.  di  Mecklen- 
burgo  ,  poco  lungi  dalla  città  di 
Waren. 

Calsery  città  d'As.  nell'Indo« 
stan,  e  nel  reg.  di  Jamba,  prosai-» 
ma  alla  sorgente  del  fi.  Gemene. 
Long.   97;  lat.  3o,    2,0. 

Calva  lago  posto  al  N.  O.  del", 
la  Scozia. 

Calvados  scoglio  di  Fr.  ,  post© 
all'  imboccatura  dell'  Orna  nel- 
l'Oceano; esso  costeggia  un'esten-» 
sione  di  4  a  5  1.  al  jM.  di  Bayeux. 
Una  nave  spag.  che  vi  si  perdete 
te  gli  diede  il  nome. 

Calvados  (dipart.  del)  dipart. 
di  Fr.,  uno  dei  5  composti  dalla, 
Normandia,  che  fa  parte  della  14  di- 
visione militare,  e  confina  al  N« 
colla  Manica,  all'È,  col  dipart, 
dell' Eure,  al  S.  con  quello  del- 
l'Orna, e  all' O.  con  quelio  della 
Manica.  La  superficie  è  di  3 75  1. 
quadrate,  e  la  popolazione  ascende 
a  488,000  abitanti.  Il  capo  luo- 
go della  prefett.  è  Caen  ,  ha  5 
sotto  prefett. ,  cioè  Bayeux  ,  Pont« 
l'Evèque,  Falaise,  "V'ire  e  Lisieux9 
37  cantoni  o  giudicature  di  pace,  il 
suo  vesc.  risiede  a  Vire,  e  la  cor- 
te imp.  a  Caen.  Il  suo  territorio 
è  fertile  di  grano ,  frutti  ed  ec- 
cellenti pascoli  ;  sonovi  delle  miw 
niere  di  ferro,  vi  abbonda  la  pesca, 
ed  ha  delle  fabbriche  di  merletti, 
flanelle,  berrette,  cappelli,  coltelli,, 
panni  fini  e  filature    pel    cotone. 

Calvaria  città  della  Polonia 
russa  ,  posta  sul  fi  Scheschupe,  « 
circondata  da  una  foresta;  faceA7a 
parte  del  palatinato  di  Troki. 

Calvakio  (il)  pie.  mont.  d'As» 
al  JNJ".  di  Sion,  sulla  quale  fu  cro- 
cifissa   G-,  C,  3    attwaiiaeate    resta 
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entro    la    città     di    Gerusalemme. 

Calvario  (il)  nome  comunemen- 
te  dato  al  monte  V alenano  in 
Fr.  ,  poco  lungi  da  Parigi. 

Calvi,  Calvlum  pie.  città  d' It. 
uel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Terra 
di  Lavoro,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Capua.  Long.  3i,   4°  >  ^at-  41»    l%. 

Calvi  o  Galvesi  ,  Litus  Coesivi 
città  forte  di  Corsica  (  Corsica  )  , 
posta  sopra  un  monte  scosceso; 
lia  un  porto  sul  golfo  dello  stes- 
so nome ,  è  capo  luogo  di  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist,  ,  ed  una  giudicatura  di 
pace  ,  e  vi  si  contano  aooo  abi- 
tanti ;  fa  un  considerabile  com- 
mercio di  vino  ed  olio  ,  ed  è 
dist.  i3  1.  all'  O.  da  Bastia,  e  16 
al  N.  da  Ajaccio.  Long.  26,  35  ; 
lat.  43,  3o. 

Calvisako  cast,  del  reg.  d'  It. 
(IVIella)  nel  Bresciano,  posto  in 
un  territorio  fertilissimo. 

Calvisson  pie.  città  di  Fr. 
(Gard)  nella  Linguadoca,  dist.  3 
1.  all'  O.  da  Nìmes. 

Calw  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  Wirt,  posta  sul  fi.  Nagold;  in 
passato  era  cap.  d'  una  jx>nt.  del- 
lo stesso  nome,  ed  ora  è  capo  luogo 
del  circolo  del  suo  nome,  che  è  po- 
sto al  S.  E.  di  quello  di  Stuttgard, 
la  di  cui  popolazione  ascende  a 
85,5oo  anime.  Essa  conta  4°°° 
abitanti  ,  ha  una  sorprendente 
fabbrica  di  stoffe  di  lana  ,  da 
cui  sorte  ogni  anno  una  quan- 
tità prodigiosa  di  calmucchi  , 
cambellotti,  guanti  e  calze  di  lana, 
essendovi  impiegati  900  operai. 
Vi  si  fa  pure  un  commercio  rile- 
vante di  panni,  e  sonovi  inoltre 
delle  fabbriche  di  porcellana  molto 
apprezzate. 

Gal  za  da  v.  Calazda. 

Camaki  città  di  Persia,  cap. 
della  prov.  del  Shirvan  ;  sonovi 
molte  fabbriche  di  stoffe  di  seta 
e  di  cotone. 

Gamaldoli  vili,  del  gran  due. 
di  Toscana  (Arno),  ove  eravi  il 
eonvento  ,    capo  dell'  ordine  degli 


ex-frati  camaldolesi  ;  è  dist.    io  %. 
alt'  E.    da  Firenze. 

Gamaka  città  del  Perù ,  posta 
alla  riva  del  mare  ,  cap.  della 
prov.  dello  stesso  suo  nome  ;  que- 
sta prov.  abbonda  di  pepe  ,  vino , 
olio  e  frutti  ,  ed  ha  delle  mi- 
niere d'  oro  e  di  cristallo  a  co- 
lori. La  città  è  dist.  29  1.  ali  O. 
da  Arequipa  ,  e  i5o  al  S.  E  da 
Lima. 

Camabana  ,  Cardammo,  pie.  is. 
dell'  Arabia  sul  mar  Rosso  ;  essa 
è  la  più  fertile  e  la  più  amena 
di  tutto  il  golfo  ,  vi  si  pesca  del 
corallo  bianco  ,  molto  pesce  e 
delle  perle  ,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  pie.  ,  negri  di  colore  ,  e  di 
religione  maomettana.  Lat.    i5. 

Cam  arata  pie.  città  di  Sicilia, 
posta  al  piede  d'  una  mont.  dello 
stesso  nome. 

Camarces  fi.  d'Af.  sulla  cosila 
della  Guinea,  nel  reg.  di  Benin. 
I  portog.  nel  1784  vi  stabilirono 
una  nuova  fattoria  per  la  tratta 
dei  negri. 

Camaret  bor.  di  Fr.  (Finister- 
ra)  posto  in  una  baia  della  Bret- 
tagna infer.,  e  dist.  3  1.  al  S.  da 
Brest. 

Camarez  (il  ponte  di)  bor.  di 
Fr.  (  Aveyron  ),  ove  sonovi  delle 
acque  minerali  ,  dist.  2  1.  al  S.  da 
Vabres. 

Camargue   (la),  Camaria  is.  fer- 
tilissima di  Fr.    (  Bocche   del  Ro- 
dano )  posta  tra  un  ramo  del  Ro- 
dano ,   e  la  sua  imboccatura  ,    vi- 
cino    ed     all'  O.   d' Arles.     Essa    è 
la  riunione     di     più     is.     separate    I 
l' una  dall'  altre  per  mezzo   di  ca-    I 
nali.  In  quest'is.  si  nutriscono  ogni 
anno  4°5°oo   agnelli,    3ooo  eavafli,    ' 
ed  altrettanti    buoi  ,     e  vi  abbon- 
da il    sale  marino. 

Camarines   contrada  d'As.   nel-    ; 
1'  is.   di  Lusson  j   una  delle  Filip- 
pine ,   il  di  cui  capo  luogo  è  Ca-    I 
ceres. 

Gamakones  (  los  )  paese  d'  Af. 
sulla  costa  dei  calbongos  ,  sul 
golfo  della  Guinea  ;  esso  è  bagna- 
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*o  dal  fi.  dello  stesso  suo  nome  , 
la  di  cui  imboccatura  va  al  mare, 
ed  è  dist.  22  1.  al  N.  E.  dall  is 
di  Fernando  Po. 

Camarthek   alta  ,    scoscesa     ed 

',  inaccessibile     mont.     della     nuova 

Olan.;  ad  alcuno  fin  qui  non  riusci 

I  di  salirvi     alla    cima     per     quanti 

,  sforzi   si  ansi  fitti. 

Camata  o  Cabmon  antica  città 
di  Persia ,  posta  sul  golfo  di  Fal- 
serà. 

Camb  o  Kamp  fi.  dell'Aust.,  cbe 
ha  origine  alle  frontiere  delia  Boe- 
mia ,   e  si   getta  nel  Danubio  pas- 
Ìsato   Krems. 
Cambaja  ,     Cambaia     grande     e 
\  bella  città  d'  As.  nel   reg\   di   Gu- 
;  zarate  ,  i   di  Cui  abitanti  sono  per 
la  maggior     parte    baniani  ;     ave- 
va in     passato    un     buon  porto  al 
:  fondo     del     golfo     dello  stesso  suo 
\  nome  ,  e  vi  si  faceva  un  rilevante 
r  commercio  di  stoffe   di  seta  ,    tele 
'.  di     cotone     e     da     vele  ,    indaco  , 
■  zenzero,  pepe  ,  zuccliero  profumi, 
e  lavori  d'  agata    e    d'  avorio  3   da- 
;  g1"   ^g-  ,      clan,     e     fr.  ,    che     vi 
j!  hanno   delle  fattorie  ;    dopo   che   il 
;  porto  di  questa     città    si     è    quasi 
|  colmato    di    sabbia     e     di    fango, 
il  :uo     commercio     è    decaduto  di 
molto ,     e    gli  eur.     fanno     invece 
i  loro   affari  nella  città  di  Surate. 
Long.   87,   lat.    22  ,   3o. 
Cambalu  v.  Pekiwo. 
Cambden  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Glocester  ,     che   ha  molte  fab- 
briche di  calze. 

Cambeltowk  grosso  bor.  di 
Scozia  nella  cont.  d'Argila,  posto 
al  S.  della  penisola  di  Cantire  ; 
ha  un  buon  porto,  è  assai  com- 
merciante ,  e  vi  si  contano  5ooo 
abitanti. 

Cambesg  cast,  e  città  popolata 
di  Germ.  ,  nel  reg.  di  "West  , 
cap.  d5  un  pie.  paese  chiamato 
Cambergergruìtd:  ha  un  bai.,  ed 
apparteneva  in  comune  alì'elett.  di 
Treveri,  ed  al  princ.  di  Nassau- 
Dietz  ;  questa  città  è  prossima  a 
Schwabach. 
foZ.  I. 
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Cambebtìton  bor.  di  Fr.  (  Ma- 
nica )  nella  Normandia  ,  dist.  1 
1.    al   N.   E.    da   Coutances. 

Camboge  o  Camboye  ,  Cimloia 
reg.  dell  India  al  di  là  del  Gan- 
ge, posto  sul  golfo  di  Siam  ,  ed 
all'È,  del  reg.  di  Ciampa.  Il  ter- 
ritorio produce  riso,  betel,  bel- 
zuino,  gomma  lacca  e  cera  ,  ha 
molte  selve,  ove  trovansi  delle  ti- 
gri, degli  elefanti  e  dei  serpenti. 
Gli  abitanti  sono  pagani  ,  ed  i 
loro  sacerdoti  chiamansi  talopuini. 

Camboge  città  cap.  del  reg, 
dello  stesso  nome  ,  posta  sul  fi. 
Mecon;  vi  risiede  il  re  ,  ed  è  di- 
scretamente commerciante.  Long. 
122  ,   3o  ,  lat.   12  ,  4<>- 

Camboge  (il  fi-  di)  v.  Saì-Goistg. 

Camboctes  bor.  di  Fr.  (Gironda) 
dist.   3  1.    a',1'  E.   da  Castres. 
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prov. 


d'  As 
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di  Siam,  alle  frontiere  del  Pegù; 
essa  fa  un  considerabile  commer- 
cio di  legno  d'  aquila  ,  di  denti 
d'  elefante  ,  e  di  corni  di  rinoce- 
ronte ,  ed  è  da  questa  prov.  che 
si  esportano  le  più.  belte  vernici. 

Cambra  città  d'Af.  nel  reg.  ed 
al  S.  E,  di  Tombut  ,  posta  sul 
Niger. 

Camebai  ,  Cameracum  bella  , 
grande  e  forte  città  di  Fr.  (Nord} 
i  posta  sulla  Schelda  che  V  attra- 
versa ;  ha  una  cittadella  ,  un  for- 
te ,  e  vi  si  contano  1 5, 8000  abi- 
tanti. Il  suo  territorio  produce 
grano ,  lino  ,  cavoli ,  rape  e  lu— 
poli.  Questa  città,  eh'  era  la  cap. 
del  Cambrese,  fu  ritenuta  per  ine- 
spugnabile sino  al  1677  allorché 
i  fr.  la  tolsero  agli  spag.  ,  e  col 
trattato  di  JS!  imega  restò  defi- 
nitivamente alla  Fr.  Ora  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett. ,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio,  ed  un  vesc. 
surf,  a  Parigi.  Sonovi  molte  fab- 
briche di  tele  batiste  ,  merletti  , 
panni  leggeri  ,  come  calamandre 
turchinetti  ec.  ,  di  reffe  ,  una 
d'arazzi  all'uso  di  Ubosson  3  e 
delle  cine  per  le  tele.  Il  c§lebre 
*9 
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.|?enel»n  fu  yesc.  di  questa  città  ,  : 
]a  quale  è  dist.  9  1.  all'  E.  da  A- 
prazzo  ,  6  al  S.  E.  da  Douai  ,  7 
jair  O.  da  Valenciennes  ,  e  /j.3  al 
N.  da  Parigi.  Long.  20  ,  53  3  /j.i; 
ìat.   5o  ,    io,   32. 

Cambremer  bor.  di  Fr.  (  Cal- 
vados )  nella  Normandia  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  7  1.  al 
g.  O.   da  Pont-1' Evèque. 

Cambrì  se  antica  prov,  di  Fr. 
Siei  Paesi-Bassi  ,  di  ciré  a  io  1.  di 
ìung.  ;  essa  confinava  al  N.  E. 
coli  Hainaut,  al  S.  colla  Pi  cardia, 
e  all' O.  coli' Artois  ;  è  molto  fer- 
tile e  popolata  ,  ed  i  suoi  abitanti 
sono  laboriosi  ,  vivi  ed  atti  alle 
scienze.  Il  suo  maggior  commer- 
cio è  in  grano  ,  montoni  ,  lane 
finissime  e  molto  apprezzate ,  ed 
in  téle  j  la  sua  cap.  era  Cambiai. 
Ora  questa  prov,  fa  parte  del 
Hip  art.'  del    Nord. 

Cambridge  (nuova)  bella  città 
degli  Stati    Uniti   d   Amer. ,     nello 
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ford,     e     i5     al    N.     da     Londra, 
Long.    17,   44,    i5;  lat.   5a,   12,   36. 

CambeIjùge  cont.  d'  Ing.  posta 
ali'O.  di  quelle  di  Noi  folk  e  di 
Suffolk.  La  sua  superficie  è  dì 
circa  570,000  pgeri  ,  e  la  popò-* 
ìazione  ascende  a  89,346  abitanti. 
Il  territorio  abbonda  di  frumento 
e  pascoli ,  la  parte  al  N.  è  palu-.' 
dosa,  e  vi  si  prende  molto  selvaggi 
«nume.  Manda  due  deput.  al  pari.» 
e  la  sua    cap.  è  Cambridge. 

Camburie^i     (  mont.  )     v.     Ro- 

GHETTA. 

Cambuky  città  dell'  India  nel 
reg,  di  Siam  ■>  posta  entro  terra, 
ed"  alle  frontiere   del  Pegu. 

Camden  pie.  città  dell'  AmerJ 
sett.  ,  nello  stato  della  Caiolina; 
merid  ,  dist.  32  1.  all'  E.  da  JSiJ 
nety-Syx  ,  e  5o  al  N.  p,  O.  da; 
Caries-Town.  Long,  occid  83  J 
3o  ;   lat.    34  ,    i5.  j 

Gameljukt  bor.  d' Ing.  neLU 
cont.    di   Coinovaglia,  prossimo  al 


stato,  je  sul  fi.  di  Ivi  assachusete.  Ha  |  canale   di  s.    Giorgio;    manda  due! 


■un  uniV.  ,  una  biblioteca  ,  ed  un 
gabinetto  di  storia  naturale.  Essa 
è  dist.  3  1.  all'  O.  da  Boston. 
Long.    3o6,   3  ;   lat    41  ,  25. 


e! 


deput.    al  pari. 

Ca&jen     citt|     di     Germ.  ,     m 

reg.    di  West.  ,  e  nella   cont.   della 

IVI  arck  ,     posta     sul  fi.  Zesick  ,     e 


Cambridge,      Canto-Irrisa     città  'I  in   una  beila  pianur 


considt labile  d'Xng.,  che  ha    titolo 

di  due,  ed  è  la  cap.  della  cont.  delio 

stesso  suo  pome.    Essa  è  posta  sul 

fi    Cam   da  cui  prende   il  nome,  e 

dicesi  che  sìa  stata    fabbricala  da,, 

Cantabtr     di     nazione     spag.     876  il  accrescimento  vulcanico  nel    i43V, 

anni   avanti     G.    C.    Ila  un  uni v-,  il  e  si  formò     nel     ló'jS     molto     più' 


Camene  (la  nuova  ,  e  la  vec-, 
chia)  d.«e  is.  dell  arcipelago  :  la' 
nuova  Camene  si  è  portata  fuori, 
dall'  acqua  dal  1707  al  171 1  ,  e 
la     vecchia  Camene     ricevette     un 


eH'  è     delle     più     amiche    e     del- 
le    più     floride     d'  Eur.  ,      16    col- 
legi ,   e    due  biblioteche  ,     una  nel 
eolbgio     della  Trinità  ,     posta     in 
un    edifizio  di   magnifica    aichjtet?- 
tura  ,     e     J  altra    nel    collegio   del 
corpo  di  Cristo,   che   contiene  una 
preziosa     collezione   di   manoscritti 
antichi,  ì   q,  aii   f  ironp  raccolti   in 
Occasione      della     distruzione      dei  ! 
monasteri  $    vi    si     contano   s 2,000 { 
abitanti  ,  e  tanto    la  città  ■   quan-  j 
■*"o     1'  umv    mandano     ognuna  due  ' 
$eput;    al  pari.     Essa    è    dist.    5  1 


estesa  per  un'  esplosione  a  un 
vulcano  sott'acqua,  non  lascian- 
do alcun  dubbio  d  La  sua  esi* 
stenza  il  fetente  odore  delle  ac- 
que  che   circondano  queste  is. 

Camehtz  ricca  abb  di  cister- 
censi  nella  Silesia ,  e  nel  due.  di 
ÌVXunsteiberg  ,  da  cui  è  dist.  3  1. 
al  S,   O. 

'Camehtz  ,  Camcntia  pie  città 
di  Germ.  nel  reg.  di  Sassonia,  e 
nella  Lusazia  super.  ,  posta  sul  fi. 
Eister,  e  dist.  3  L  al  N.  E.  da 
Dresda. 


m  I;  da  jpiy,  j8  al  3N\  E.  da  Ox>Ì     Camesuw    is.    4'  M.    »ej    m& 
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JR.csso,     che    li  a     un  buon    porto  -s 
.essa  fa  parte   dell'Abissinia. 

Camerata  fi.   d'  It.    nella  Sici- 
lia, che  ha  origine  nella  cont.   di 
Modica  ,    e  gettasi  nel  mare  dalla 
parte    merid.    dell'  is.     Egli     pre- 
se    il     nome    dall'  antica     città  di 
Camarina  della  quale    non  vi  re- 
sta  che  una    torre,   che    serve  per 
!  corpo  di  guardia  ai    ^uarda-=coste. 
Camekako  bor.   ed  ex-cont.  del 
[  Piemonte   {  Marengo  )   nella  prov. 
à.'  Asti. 

Camerines  v.  Camaeines 
Camerino  3  Camerinum  città 
del  reg.  d'  It.  (Musone)  nell'altre 
I  volte  Marca  d'  Ancona  ;  è  ben 
!  fabbricata  ,  e  naturalmente  forte  , 
'essendo  posta  sopra  una  mont.  vi- 
cino agli  Appennini  ,  ed  al  fi. 
1  Oiiento.  E  capo  luogo  duna  vice 
[|>refett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
iiist.  ,  un  arciv.  erecto  da  Pio  VI 
Jlirel  1787  ,  e  la  sua  popolazione 
i  ascende  a  4000  abitanti,  che  sono 
Imolto  industriosi  ,  e  vi  si  lavora 
|a  perfezione  la  seta  pei  drappi  , 
fi'olas  d'  ogni  sorta.,  e  veli  bianchi. 
[Essa  è  dist.  io  1.  al  N.  E.  da 
j  Spoleto  ,  e  16  al  S.  O.  d'Ancona. 
'Long.      3i   ,      5  ,      48  ;      lat.      43  , 

P§  i5. 

Gaminha  città  forte  del  Portog. 
■nella  prov.  d'  entre— Douro  e 
'Minho  ;  ha  titolo  di  due.  ,  è  po- 
sta all'imboccatura  del  fi.  Minho, 
ed  è  dist.  io  1.  al  N.  O.  da  Bra~ 
gua.  Long.  9,5;  lat.  41 ,  44. 
Caminieck  v.  Kaminieck. 
Camiritza  pie.  città  della  Mo- 
rea  ,  posta  sul  golfo  ove  sbocca  il 
fi.   dello  stesso  suo  nome. 


Ga 


lungo  il  fi.  Olio  ,     tra  alte  moat., 
ai  confini  delia  Valtellina. 

Camou  v.   Gassion. 

Campagna,  Campania  città  e« 
pisc.  d'It.  del  reg.  di  Napoli,  e  nel 
princ.  ulter.  ,  dist.  6  1.  all'  Q.  da, 
Gonza  ,  e  7  all'  E.  da  Salerno. 
Long.    3a  ,  47  ;   lat.   41  ,  42. 

Campagna  ni  Roma  (la)  Cam- 
pania antica  prov.  d'  it.  ,  eh® 
confinava  all'  O.  col  Tebro  e  il 
mare  ,  al  S.  e  all'  E.  col  mare  a 
la  Terra  di  Lavoro  e  l'Abruzzo» 
ulter.  ,  ed  al  N.  colla  Sabina» 
Questa  prov.  comprendeva  la  mag- 
gior  pai  te  del  L'izio,  ed  era  sogget- 
ta al  papa  ;  nel  1809  fu  unita 
alla  Fr.  ,  ed  ora  fa  parte  del  di— 
part.  di  Roma.  Questo  paese  che 
al  tempo  de'  romani  era  il  più. 
popolato  ed  ubertoso  ,  ora  è  de- 
I  serto  ,  malsano  e  quasi  incolto  9 
e  della  pie.  parte  che  si  coltiva, 
si  rende  necessario  far  venire  £ 
rustici  de'  contorni  per  lavorarne 
il  terreno. 

Campagnac   vili, 
ron)     nel     Roergio 
del  cantone  ,   dist. 
Milhaud. 

Campagnano  pie.  fi  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli,  nella  Calabria  ulter» 

Campagne  pie.  città  di  Fr,. 
(Gers)  posta  sul  fi.  Douze,  dist.  2. 
1.  all'  O.   d'  Eause. 

Campan,  Campani  bor.  di  Fr. 
(Bassi  Pirenei)  posto  sul  fi.  Adour, 
in  una  valle  del  Bigorra,  dist.  E 
1.  al   S.   da  Bagneres. 

Campbeltown     città    di     Scozia 

nella    penisola   di  Cartire,    che  f& 

parte     dlla  cont.     di  Argyle  ;     ha 

amisano     pie,     città    del     reg.     un  buon     porto     in  faccia     all'  is. 

d'  It.   (Bacchigliene)   nel  Vicenti-  i  d'Amai,  i  suoi   abitanti  sono  per 

no,   che   aveva  un  vicariato.  |  la  maggior     parte  pescatori,    e"  vi 

Gammiw  ,     Caminum  città  della  "  si   fa     un  commercio   considerabile» 

Pomerania  prussiana  ,  prossima  al  il  di  bestiame. 

mar  Baltico  1  aveva  un  vesc,,  che  ||  Campeggio  o  s.  Francisco  cit~ 
fu  sopresso  colla  pace  di  West.  |  tà  delia  nuova  Spag. ,  nella  peni- 
Essa  è  dist.    20  1.   al  N.    de  Steti-  i  sola  dell'Yucatan,  pò 


di  Fr.    (A"veya 

è  capo     luog® 

16   1.  al  N.  dai 


ìio.  Long.   33  ;   lat.   64,   5. 


posta  sulli 
sta  orient.   della    baia  di   Cam 


Peg" 


Gamonica   (  la  valle  )   valle   del  L  gi0j   ha  un  buon  forte,   ed  if  suo 
?eg,  d'It.  (Serio)  -et  e  a' estende  II  territorio   produce    de'  frutti  ]  ci 
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Sia  degli  uccelli  ,  e  delle  bestie 
sconosciute  in  Eur.  Prima  della 
pace  del  1788  era  essa  1'  unico 
Scalo  dei  Lgno  di  tintura,  cono- 
sciuto sotto  il  nome  di  l  gno  di 
campeggio,  abbenchè  il  luogo  ove 
si  taglia  sia  dist.  dalla  città  di 
Campeggio  i3  ì.  ;  d'allora  in  poi 
gì*  iiig.  hanno  il  diritto  di  ta- 
gliarlo, ma  gii  stab.Iimenti  desti- 
nati a  nò  sono  sempre  sotto  il 
governo  spag.  Long.  2,87  ;  lat. 
19  ,  20. 

Campek  ,  Cam-pena  città  forte 
dell'  Gian.  (  Bocche  dell'  Issel  ) 
ned'  Over-Iss'.-l  posta  suil'  Issel, 
vicino  al  Zuid  ;zee.  Ha  una  cit- 
tadella ,  ed  un  porto  eh  è  quasi 
chiuoO  dalia  sabbia  ;  essa  è  d^st 
8  1.  al  I\.  E.  da  Leventer  ,  e  18 
al  N.  E.  da  Amsterdam.  Long- 
a3,   28  ;   lat.    5a  ,  38. 

Campar  reg.  d"As.  nell'  is.  di 
Sumatra  ,  governato  da  un  princ. 
partico.are. 

Iampet  o  Camply  vili,  ed  ex- 
march.  di  Fr.  (Lande)  poco  lun- 
gi   da   lVlont-de-iVJarsan. 

Camphih  prov.  d  As.  nel  reg 
di    Siam. 

Campiha,  Cnmpinla  contrada 
de'  Paesi  Bassi,  che  era  divisa, 
parte  abe  Province  Unite,  parte 
al  paese  di  Liegi  ,  e  parte  al 
Braba.  te. 

Campion   città  d  As.  nella  Tar- 


de!   rei 


Tongut  , 


di.t.  22  1.  al  N.  della  gran  mu- 
raglia della  China.  Long.  122  , 
3o  ;    lat.   40  '    25. 

Camplaih  lago  degli  Stati  Uniti 
dA'mer.,    di    3o     1.     di    lung,    e   5 
di  -laxg.,   che     comunica    col    fi.  s.  | 
Lorenzo  ,   }  er  mezzo   del  Cambici. 

Camplì  o  Campuli,  Camplum 
pie.  città  d  It.  nel  reg  di  Napoli,  e 
nell  Abruzzo  ulter.  :  il  suo  yès'c. 
è  unito  a  quello  d  Ortona  ,  ed  è 
dist.  1  1.  al  3N.  da  J eramo  Long. 
3i  ,   3o  ;   lat.  42  ,    38. 

Campo-Basso  città  d'  It.  nel 
reg.  di  .Napoli,  nella  cont.,  di  Mo- 
lisa,  posta  deliziosamente  sul  pen- 


dìo d'  un  pie.  monte,  che  va  a 
terminare  in  una  spaziosa  ed  ame- 
na pianura.  Questa  città  è  molto 
commerciante,  e  sonovi  delle  iab- 
briche  di  t'orbici  ,  coltelli  ec.  che 
eguagliano  i  migliori  di  Fr.  ed 
Ing.;  così  pure  gli  schioppi  delle 
sue  fabbriche  sono  assai  stimati. 
Essa  è  dist.  16  1.  da  Napoli  *  e 
12   al   6.   O.    da   Benevento. 

Campo— Formio  vili,  del  reg. 
d'  Jt.  (Fàssariano)  nell'-  ex-stati 
veneto  ,  che  conta  16 13  abitanti. 
Egli  è  celebre  pel  trattato  di  pa- 
ce" ivi  conchiuso  nel  1797  tra  la 
Fr.  e  lAust  ,  ed  è  dist.  1  1.  al 
S.  da   Udine. 

«    AMPO LoNGO      O       LaNOENAIT 

città  della  Yalachia  ,  posta  alle 
frontiere  della  Ptdolia.  Kel  mese 
di  1  g-  d  ogni  anno  vi  si  tiene 
una  famosa  fiera,  frequentata  dai 
turchi   e   polacchi. 

Campoloro  pie  città  di  Cor- 
sica (Corsica)  poco  lungi  da  Cer- 
viera a. 

Campo— Major     pie.     città     del 
Portog.     nella    prov.     d"  Alentejo  ; 
ha  un     cast.,   ed     è     considerabile 
per  essere    una  delle     chiavi   della 
prov.;     essa  è  dist.    3   1.     al  JN.   da 
lÌElvas,    io   al   S.  E.   da  Porto-Ale- 
!!  grò  ,     e     40     all'  E.     da     Lisbona. 
|Ì  Long.    11  ,    17;   lat.  38  ,    5o. 
I       Campo*     (il  canale    di)  magni- 
li fieo  canale  di  Spag.,   che  ha  26  1. 
di  lung  ,     ed, è  un  capo     d'  opera 
della   industria  spag.;    esso  cumin- 
eia  presso   a  Tu  del  a    nella  Navar- 
ra,   e  finisce   gettandosi  nell' Ebro 
mezza  1.   lungi   da  Saragozza. 

Campo-Samto  bor.  del  reg.  d'It. 
(Panaro)  nel  Modenese,  posto  sul 
fi.  Panaro,  e  celebre  per  la  bat- 
taglia che  vi  si  diede  il  3  ±eb. 
1743  tra  gli  spag.  e  gli  aust.  E 
dist.    3  1.    da   Modena. 

Campo-s.-Pietro  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Brenta)  capo  luogo  di  una 
vice  prefett.  ;  vi  si  contano  140° 
abitanti,  ed  è  dist.  8  1  al  N.  N. 
E.   da  Padova. 

Camprsbow  città  di  Spag,  nella. 
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Clatalogrta, posta  ai  piedi  de'Pirenei, 
e  dist.  io  1.  ai  S.  E.   da  Puycerda. 

Gamul,  Chaurana  città  d'As.  po- 
sta aìl'  estremità  orient.  del  reg-  di 
Cialis,  e  alla  frontiera  del  Tangut  in 
Tartari  a.  Long.  11 5,  4°  S  lat-  3  7,  1 5. 

Gana,  ora  Chinnah  città  del- 
l' Egitto  super. ,  ove  s'  imbarcano 
sul  Nilo  per  andare  al  Cairo 
quelli  che  viaggiando  sul  mar 
Rosso  sbarcano  a  Cosshir;  essa  è 
pure  sulla  strada,  che  fanno  le 
caravane  per  andare  alla  Mecca. 
lat.  26,  35. 

Canada'  o  la  nuova  Francia 
grande  paese  dell'Amer.  sett.,  che 
confina  al  8.  colla  nuova  Brettagna, 
all'O.    colla  costa  del  Nord-Ovest, 


al  S. 


cog 


li   Stati   Uniti  ,   ed  all'  E.  j 


colla  nuova  Scozia,  ed  il  golfo 
Lorenzo.  Glo.  e  Sebastiano  Cabot, 
padre  e  figlio,  scopersero  nel  1497 
1' is.  di  Terra  Nuova,  ed  una 
parte  della  terra  di  Labrador  , 
ne  presero  possesso  in  nome  della 
corte  di  Fr. ,  e  la  chiamarono 
nuova  Francia.  Si  divide  in  alto 
e  basso  ,  e  la  sua  estensione  cor- 
risponde aiF  incirca  a  quella  di 
tutta  F  Eur.  ;  il  suo  clima  è  buo- 
no in  generale.,  ma  sonovi  6  mesi 
d'inverno,  in  cui  il  freddo  è  insop- 
portabile pei  gran  fi.  e  laghi  di 
cui  abbonda.  Le  terre  che  furono 
messe  a  coltivazione  sono  fertilis- 
sime, e    producono   dell'eccellente 


dui  chiamati  creoli,  i  quali  sono  un, 
miscuglio  di  fr.,  ing.  ed  amer.  ci- 
vilizzati, che  professano  il  cristia- 
nesimo ,  e  questi  abitano  il  basso 
Canada;  quelli  che  abitano  l'alto 
j  Canada,  e  che  formano  il  più  gran 
numero  della  popolazione,  sono  sel- 
vaggi, che  si  dividono  in  quattro 
lingue,  cioè  la  siousa,  V  algon- 
guina  ,  V  Introna  ,  e  quella  degli 
eskimo:  essi  vivono  erranti,  sono 
vigilanti  ,  attivi,  e  gelosi  della 
loro  libertà.  I  capi  di  questi  sel- 
vaggi sono  elettivi,  escluso  quello 
degli  huoni  ,  che  è  ereditario 
nelle  donne  ;  le  guerre  tra  essi  sono 
sanguinose  ,  ed  ora  si  servono 
delle  armi  da  fuoco  ;  il  loro  ter- 
ritorio abbonda  d  eccellenti  pa- 
scoli ,  che  nutrono  quantità  di 
bestiame.  La  parte  del  Canada 
eh  '  è  abitata  da^li  eur.  fu  sogget- 
to alla  Fr.  sino  alla  pace  di  Versa- 
glies  del  1763,  alloro  Uè  fu  ceduta 
all'  Ing.,  e  da  questa  parte  tro- 
vasi qualche  forte  lungo  i  fi.  ed 
i  laghi,  edificato  dai  fr.  per  tenere 
in  obbedienza  gli  amer.  selvaggi  j 
la  sua  cap.   è   (Quebec. 

Canal— de- Briare  canale  di  Fr* 
(Loiret)  che  fu  incominciato  sotto 
Enrico  IV,  e  terminato  sotto  Lui- 
gi XIIL  nel  16421;  questo  canales 
che  ha  un  corco  di  i3  L,  ed  è  so- 
stenuto da  41  chiuse,  fa  comuni- 
care la   Loira  e  la  Senna;  passa  da 


frumento,     che    vien    seminato    il  |   Montargis ,     si     unisce    al     canale 


si    raccoglie  in 


gumi 


mese  di  mag 
ag.  ;  la  maggior  parte  de 
Vi  vengono  benissimo,  ed  i  boschi- 
sono  coperti  di  viti  selvatiche  ,  e  j 
pieni  di  selvaggiume.  In  questo 
paese  sonovi  molti  alberi  scono- 1 
scinti  in  Eur.  come ,  otane ,  pal- 
me e  1'  albero  del  cotone  ;  tro- 
vansi  niolt«  bestie  selvatiche  e 
fra  queste  ,  orsi  ,  alci  ,  volpi  , 
martore  ,  castori ,  ec.  ,  ed  ha  di- 
verse miniere  d'  argento,  rame, 
ferro ,  piombo  e  carbon  fossile. 
La  popolazione  di  questo  gran 
paese  ascende  a  soli  200,000  abi- 
tanti, composti  da  3o,ooo  indivi- 


d'  Orleans,  e   si   getta  nella  Senna 

a  iVIoret:   esso  chiamasi  ancora  di 

Loing  o  di    M.ontargLS,    dalla    sua 

unione     alla     Senna    sino   alla  sua 

giunzione     al    canale     d'  Orleans  s 

che  segue  poco   distante   da    Mon- 

I  targis  ;   quest'  ultimo  ramo  fu  ter- 

j  minato   nel    1693.     La  sua   naviga- 

i  zione  è   assai    utile   pei  commerci» 

dell'  interno   della  Fr. 

Canal-de-l  OueQ  canale  di  Fr. 


fatto   costruire   dall 


Na>»oleo- 
del    fi. 


ne   I  ,   che    porta    1'  acque 
Ourq  alle   fontane   di   Parigi. 

Canal-de'-Monsieur  canale   dii 
Fx,  (Maina  e  L,oira)3  elafi  è  il  pie» 
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-#;  Sì  Layon,  che  per  mezzo  di  %l\ 
chiuse  fu  reso  navigabile  per  lo 
spazio  di  80,192  jugeri.  La  sua 
inaggi  or  larg.  è  di  34  piedi ,  e  fu 
terminato  nel  1799.  Esso  ha  ori- 
gine lungi  1  1.  daDoué  ai  confini 
Sei  Poitù,  attraversa  l'Angiò  infer. 
passando  da  Tonane  e  da  Rablai, 
e  perdesi  nella  Loira  a  Chalonne. 

Canal~de-IV1ontargis  v.  Ca- 
Sjal-de-Briar, 

Canal-de-Rive-de-Gier  canar- 
ie di  Fr.  (Rodano)  terminato  nel 
J781;  fu  costrutto  pei  trasporti 
tìel  carbone  di  terra  ,  e  per  unire 
il  Rodano  e  la  Loira  ,  ed  il  suo 
«orso  è  di  a  1.,  nel  quale  passa 
sotto  una  collina  tutta  coltivata  a 
viti  pef  lo  spazio  di  90  passi;  co- 
mincia alla  Riva-de-Gier,  e  scor- 
re sino  a  Givors,  ove  gettasi  nel 
Rodano. 

Canal-Des-Alpines  canale  di 
Fr.  (Bocche  del  Rodano)  fatto 
«seguire  dagli  Stati  di  Provenza 
iiel  1785.  Gli  fu  dato  il  nome 
della  pie.  catena  di  mont. ,  chia- 
mate Aìplnes  ,  che  cominciano  ad 
Orgon,  e  terminano  a  s.  Gabriele, 
•vicino  a  Tarascona.  Ha  la  sua 
origine  a  Malemort  con  aequa 
©stratta  dalla  Duranza,  si  divide 
in  varj  canali,  i  quali,  dopo  aver 
fertilizzato  le  aride  campagne  del- 
la Crau,  si  perdono  nel  Rodano. 
Questa  beli'  opera  non  è  ancor 
terminata. 

Canal-di-Borgogna  o  bella 
Costa  d'  Oeo  canale  considerabi- 
le di  Fr.,  che  unisce  la  Saona  e 
la  Jonna,  e  si  getta  nella  Senna. 
Questo  canale  comincia  a  s.  Flo- 
rentin  (Jonna)  al  confluente  del- 
l'Arni ance  ed  Armancon,  in  poca 
distanza  dal  luogo,  in  cui  questi  fi. 
si  gettano  nella  Jonna;  quivi 
dirigesi  al  S.  O.,  e  pas<a  da  Ton- 
tierre  ,  Montbar  ,  Digione  ,  e 
Va  nella  Saona  a  s.  Gio  —di— 
Losne  ;  esso  è  tutto  scaccato  , 
ma  i  sostegni  ,  non  essendo  an- 
cora finiti  ,  non  si  è  per  anche 
potuto  godere  degl'   immensi  van- 


>TV3' 

navigazione. 

Canal-di-Fabisina  stretto  del 
mare  Adriatico,  tra  l'Istria  e  l'is* 
di  Cherso. 

Canal-di-s. -Antonio  golfo  d'It* 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Capita- 
nata, prossimo  all'imboccatura  del 
fi.  Ofante. 

Canal-di-s.-Quintino  in  pas- 
sato Cakal-ì)'-  Picardia  canale 
di  Fr.  (Aisne)  che  fu  terminato  pe? 
ordine  delfimp.  Napoleone  I;  es- 
so fa  comuni  care  la  Schelda  e  la  Som-« 
ma  ,  tra  Cambrai  e  s.  Quintino  ; 
ha  5a,55a  metri  di  lung.,  e  uni- 
sce la  Somma  all'  Oisa  ,  vicino  a 
Chauny. 

Cabal-d'Obieahs  canal  di  Fr* 
(Loiret)  terminato  nel  1692,  ;  il 
suo  corso  è  di  18  1.  ,  ed  è  soste- 
nuto da  3o  chiuse.  Ha  origine 
dalla  Loira,  a  1.  dist.  da  Orleans 
si  unisce  al  Loing  poco  lungi  da 
Montargis,  e  va  nella  Senna  pri- 
ma di   giungere  a  Moret. 

Canale  pie.  città  di  Corsica 
(Corsica)   prossima  ad  Oletta. 

Canale,  Canales  comunità  del 
Piemonte  (Stura)  poco  dist.  da  Al- 
ba; nei  suoi  contorni  verso  la  me- 
tà dello  scorso  secolo  vi  si  trovai; 
un  sale  fossile  più  sicuro  del  sai» 
d'  Epsom. 

Canale— -di— Costantinopoli,  ' 
stretto  della  Turchia  eur.  ,  che  è  ; 
l'antico  Bo s foro-di- Tracia,  il  quale' 
fa  comunicare  il  mar  Nero  col  mai?  < 
di    Marmara;    la  sua  lung.     è     di' 
circa  8   1-,  e  la  minor    larg.     è    di  ; 
mezza  lega.   Questo  è  uno   de'  più 
deliziosi   stretti  che  si  conoscano  * 
venendo  le  sue  rive  abbellite  dal- 
la    città  di   Costantinopoli    e     dai 
magnifici  palazzi   di  campagna  del 
gran  signore  ,   dei  bascià     e     degli  : 
ambasciatori  eur.    residenti  press* 
la  Porta  ottomana. 

Canal-Reale  ,  del-mezzolù  <^  ; 
JDELLA-LfNGUADocA    sorprendente 
canale   di   Fr.    (Herault)  ,     la    più 
bell'opera  che  abbiala  Fr.  in  queste 
genere,,  e  ehe  fa  comunicare  il  I  -* 
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53.ìterraneo  coli'  Oceano.  Fu  co- 
minciato da  Rtquet  nel  1666  per 
ordine  di  Luigi  XIV,  e  sotto  gli 
auspici  del  gran  Colbert  ;  vi  si 
travagliò  per  lo  spazio  di  18 
anni  continui ,  essendo  stato  ter- 
minato nel  1684*  e  costò  16,279,399 
lire  it.  Questo  bei  canale  ha  ori- 
gine nella  baja  della  Linguadòca 
Ticino  a  Cette,  è  alimentato  dal. 
ibacino  di  s.  Ferrol,  ed  entra  nel- 
la Garonna,  un  quarto  di  lega  al 
di  sotto  di  To ulo us e.  La  sua  long.,, 
lai!'  imboccatura  nella  Garonna, 
sino  al  suo  fine  nello  stagno  di 
!Fliau,  è  di  238, 715  metri;  la  larg. 
della  superficie  dell'acqua  è  di  19 
metri  ,  e  5o  centimetri  ,  e  la  sua 
profondità  è  almeno  di  19  deci- 
metri e  mezzo  ;  ha  io3  ponti  ,  ed 
altrettante  chiuse  per  facilitarne 
le  comunicazioni. 

Cam  akor,  Calligeris  altre  volte 
grande  città  e  reg.  d'Af.  sulla  co- 
sta del  Malabar  ,  con  un  vasto  e 
sicuro  porto;  i  suoi  ab  tanti  sono 
maomettani.  La  città  fu  fabbrica- 
ta da  Almeuìa  vice  re  di  Portog. 
nel!'  Indie.  Il  reg.  chiamasi  an- 
che Cherica  ,  e  comprende  la  piaz- 
za forte  di  Tulliehei'i,  nella  quale 
Lorenzo  di  Britta  s'  immortalò  , 
difendendola  contro  le  armate  del 
Calicut  e  del  Cananor.  La  città 
di  Cananor,  che  fa  ora  parte  del 
Misore,  non  è  più  che  di  poca 
conseguenza,  ed  è  in  potere  degli 
olan.,  che  vi  fanno  qualche  com- 
mercio coi  prodotti  del  suolo,  ohe 
sono,  pepe,  zenzero,  legno  d'ebano 
e  pietre  preziose.  Long.  o5  ,  4^  S 
lat     12 

Canaples  pie.  cittàcd  ex-march. 
di  Fr.  (Somma)  nella  Picardia  , 
dist.  4  1.  al  N.  da  Amiens  ,  e  3  al 
S.  da  Dourlens. 

Canara,  Canara  prov.  dell'  In- 
do stan,  °he  Sia  un'  estensione  di 
70  1.,  ed  i  suoi  abitanti  sono  qua- 
si tutti  miserabili.  Incomincia  dal 
distretto  di  Soanda,  vicino  a  Goa, 
e  va  sino  al  monte  Delly;  fu  con- 
quistata da  Hyder}  ed  attualmente 


perla  maggior  parte  è  soggetta  ®? 
maratti.  Il  suo  territorio  abbonda 
di  bestiame,  pepe,  palme,  frutti, 
e  d'una  qualità  di  riso  nero  ,  che 
è  più  saporito  e  più  sano  del 
bianco.    La  sua    cap.    è  Mangalor. 

Canaria  (la  grande)  ,  Canaio* 
is.  che  dà  il  nome  alle  Canarie  ; 
essa  ha  5o  1.  di  circuito,  produce 
vino,  erbaggi,  frutta,  canne  da 
zucchero,  e  vi  si  alleva  molto  be- 
stiame; era  conosciuta  dagli  anti- 
chi, ma  trascurata  come  le  altre 
dai  moderni  sino  al  1483,  allorché 
Pietro  de  V'erra  la  scoperse  per 
la  Spag.  Vi  si  contano  4°300° 
abitanti,  ed  ha  l\  città  cioè,  Ca- 
naria cap.,  Tcldi,  Calder  e  Quia, 
Long,  r    49,  a3  7;  lat.  27,  4^1  28,  i3. 

Canaria  o  Giubat-de-Palmas, 
la  c':tth  delle  Palme  grande  fe 
bella  città  cap.  delle  Canarie ,  la 
di  cui  popolazione  è  di  13,000 
abitanti.  Ha  un  cast.,  una  bellis- 
sima cattedrale  ,  un  ve  se.  su^f.  dì 
Siviglia,  un  trib.  dell'  inquisizione^ 
e  vi  risiede  il  sovrano  consiglio 
di  tutte  le  is.  Long.  2  ,  68  ,  i5j. 
lat.  28,  4. 

Canarie  (le.  is.),  Cananee,  Por™ 
tunatea  is  dell'  Oceano  prossime 
all'  Af.  ,  in  numero  di  otto,  una. 
vicina  all'altra,  e  conosciute  dagli 
antichi  sotto  il  nome  di  is.  For-> 
lunate.  Esse  sono  poste  al  8.  del- 
l' is.  di  Madera,  e  \*.  principali 
sono,  Canaria,  Teneri ff a  e  Palma» 
le  altre  soiio  ,  .H7.ro  ;  Cornerò  » 
Porta-Ventura,  Lan,cerotio  ed  ìs* 
del  Ferro.  La  più  prossima  all'Af. 
vi  è  discosta  40  1-  »  e  sono  poste 
dirimpetto  al  Biledulgerid.  Il  cli- 
ma è  molto  dolce,  e  producono 
in  gran  copia  vino  eccellente  ,  & 
frutti  prelibati,  come  pure  grano* 
e  canne  da  zucchero;  di  là  ven- 
gono i  tanto  graziosi  uccelletti  co- 
nosciuti sotto  il  nora?  di  canarini. 
Queste  is.  furono  neglette  sino  al- 
la fine  del  1404  al  14°^  »  quandi 
Gio.  di  Betaacowt  gentiluomo 
normando,  del  paese  di  Caux  9 
j»r§S8    possesso  di  quelle    di    Las»* 
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cerotto  e  di  Porta  Ventura ,  in 
nome  del  re  Gio.  di  Cartiglia;  le 
altre  furono  scoperte  e  prese  da- 
gli spag.  ,  i  quali  in  oggi  le  pos- 
sedono  tutte.  I  suoi  abitanti  souo 
di  colore  olivastro,  robusti,  corag- 
giosi e  vivi.  Il  commercio  di  que- 


ste   is. 


di 


grane 


iporti 


venendone  estratte    ogni  anno 
mille    botti   di  vino,    1 


3o 

1 aggi or 


posta  sul  Gange ,  ove  ha  un  pon- 
te di  i3o  barche.  In  questa  cit~ 
tà  risiede  un  vice-re. 

Gawchy  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  uno  (Somma)  nella  Picardia, 
dist.  a.  1.  al  N.  da  Abbeviile ,  e 
f altro  (Calvados)  dist.  4  1  all'  O. 
da  Bayeux. 

Gancicebthal   valle  della  Car- 

niola,  al   di   cui    lung.  è   di   6     1.  ; 

parte  per  1'  Ing.  ,  ed  all'  incontro  !  essa  è     circondata    da     alte  mont. 


spag. 
maui- 


lanto      gì'  ing.     quanto     gli 
"V*  introducono  ogni  sorta  di 
fatture,    butirro,  formaggio,    pesci 
salati  ec.   Long.  O.    i5,  30;    lat. 
"N.  tra  il   37    ed  il   39. 

Ca  nave  se,  Catnpicium  ampia 
legione  del  Piemonte  ,  posta  tra 
ài  Po,  le  Alpi  e  le  due  Dorè,  che 
dividevasi,  parte  nella  prov.  d'  li- 
vrea, e  parte  in  quella  di  Torino, 
«d  ora  è  compresa  nel  dipart.  del  Po. 

Calcale  città  di  Fr.  (Ilìe  e 
Yilaine)  nella  Brettagna  super., 
posta  sopra  un'  eminenza  vicino 
al  mare;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  vi  si  contano  3ooo  abitanti  , 
ed  ha  un  buon  porto  sulla  Ma- 
nica; nella  rada  vicina  si  pes- 
cano molte  ostriche  ,  che  ven- 
gono conservate  nei  vivaìfper  spe- 
dirle alle  grandi  città  :  la  pesca 
forma  il  suo  commercio.  Essa  è 
dist.  3  1.  all'  E.  da  s.  Malo,  e  86 
all'  O.  da  Parigi.  Long.  i5  ,  48  , 
l5;    lat.  48,  40,  40. 

CaNCAR    V.    PoNTIAMOS. 

Canceau  cap.  della  nuova  Sco- 
zia nell'Amer.  sett.  Long.  O.  83, 
io;   lat    N.  4.5,   ao. 

Canche  ,  Concia  fi.  di  Fr.  nel- 
l'Artois;  ha  origine  dist.  7  1.  da 
Hesdin  ,  comincia  ad  essere  navi- 
gabile a  Montreuil,  e  gettasi  nel 
mare   a  Estaple. 

Ganche  (!a)  bor.  di  Fr.  (Costa 
d'Oro)  nella  Borgogna,  posto  suPa 
strada  da  Parigi  a  Lione;  ha  di- 
verse fucine  da  ferro,  e  delle  fon- 
derie d'utensili  di  vari  metalli,  ed 
è  dist.  5  1  all'O.  N.  O.  da  Beaune. 
Cancheu  grande  città  della 
China  ,    nella  prov.    di    Iiiangsi  , 


sempre     coperte  di  neve  ,     ed  ora 
fa  parte  delle  prov.   Illiriche. 

Gandahar  prov.  d  As.,  che  im 
passato  dipendeva  dalla  Persia  ,; 
ed  ora  appartiene  agli  afgha  li  5  ' 
essa  è  fertile,  ed  il  suo  principali 
prodotto  è  un  grano  bianco  assai 
ricercato  in  tutta  1  As.  La  sua 
cap.  era  Candahar. 

Gandahar,  Ortospana  grande, 
forte,  commerciante  e  ricchissi- 
ma città  d'As.  nella  Persia,  cap. 
della  prov.  del  Sablistan,  posta, 
in  un  territorio  fertilissimo  ,  ed 
abitata  da  baniani  e  guebri.  Long.; 
85;  lat.  33. 

Candalor  città  d'As.  nella  Na- 
tòlia,  quasi  rovinata. 

Gandau  vili,  ed  ex-march.  di. 
Fr.   (Bassi   Pirenei)   nel  Bearn. 

Cande  Caudate  pie.  città  di. 
Fr.  (Indra  e  Loira)  nella  Turrena,) 
posta  al  confluente  dei  fi  Loira> 
e  Vienna  In  es-^a  si  fa  un  rag- 
guardevole commercio  di  vini  I 
seme  di  canapa  e  majali.  E  po- 
co dist.  da  Chinon,  e  a  1.  ali' E. 
da  Saumur. 

Gande  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
ove  sonovi  delle  acque  minerali 
buone  per  le  malattie  d  ostru- 
zione; esso  è  in  poca  distaaza  da 
London 

Candé  pie.  città  di  Fr  (  VTai- 
na  e  Loira)  n<dl  Ang'ò.  posta  al 
confluente  dei  fi  Man  dea  ed  Er- 
dea.  Es-a  è  molto  boaSfeercianti 
in  t-de  ,  vini,  legumi  ,  canapa  * 
g-ano  turco,  olio  e  prune  secche^ 
ed  è  di^t.  4  1.  al  S.  O.  da  S-gré, 
6  al  N.  E.  da  Ancenis,  e  9  all'O. 
da    Angers. 
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CawDEich  pie.  reg.  d'As.,  una 
parte  del  quale  dipende  dal  capo 
de'  maratti.  Il  suolo  è  fecondo  , 
e  bagnato  dal  fi.  Tapti,  e  non  vi 
si  trovano  clis   delle  pie.   città. 

Candelaro  fi.  d' It.  nel  reg.  di 
Napoli,  e  nella  Capitanata;  ha  ori- 
gine nell'Appennino,  scorre  all'O., 
s' unisce  col  Cervaro  ,  e  gettasi 
nel  golfo  di  Manfredonia  ,  all'O. 
di  questa  città. 

Candu  città  del  Piemonte  (Se- 
sia) dist.  i  1.  dal  Po,  e  5  al  S.  da 
Vercelli. 

Cam-dia,  Creta  is.  dell'  arcipe- 
lago, posta  al  S.  O.  delle  altre. 
Essa  è  F  antica  Creta  famoso  reg. 
degli  antichi  greci,  che  ebbe  fra 
i  suoi  re  Mìnos ,  nel  di  cui  reg. 
fu  da  Dedalo  formato  il  tanto 
decantato  laberinto.  Ne' monti  di 
quest'is.  trovansi  l'ido  e  il  Ditteo,  e 
tra  i  fi.  il  Lete  celebre  presso  gli 
antichi  poeti.  E  lunga  60  1.  e  larga 


20,  il  suo  clima  è  ottimo  ,  1  ac- 
qua eccellente,  e  nonostante  che  il 
suo  suolo  sia  mal  coltivato  ,  pure 
produce  in  abbondanza  frumento, 
vino  ,  frutti  saporitissimi ,  olio  , 
miele  ,  seta,  lana  e  cotone;  ha 
molto  selvaggiume  ,  e  vi  si  fa 
una  ricca  pesca.  La  sua  popola- 
zione ascende  a  120,000  abitan- 
ti composti  di  turchi  ,  greci  ed 
ebrei  ;  gli  antichi  avevano  gli 
abitanti  di  quest'  is.  in  nattivo 
concetto,  i  romani  se  ne  serviva- 
no per  loro  satelliti  ,  ed  ora  al 
■contrario  sono  ottimi  ,  non  tro- 
vandosi fra  loro  ne'  ladri,  ne'  men- 
dicanti. Essa  è  comodamente  si- 
tua1 a,  tanto  perlEur  quanto  per 
l'As  e  l'Afi,  ed  ha  3  città  che  sono 
Candla  ,  Canea  e  JRetimo.  E 
getta  al  Turno  ,  che  ]a  pre 
veneziani  nel  1670,  dopo  il  memo- 
rabile assedio  di  24  anni  ;  ed  è 
dist.  400  1.  da  Marsiglia,  200  da 
Costantinopoli,  i3o  da  Damis- 
ta, 100  da  Cipro,  e  18  da  Ge- 
Jfigo. 

Candia,  Matium  città   fortissi- 
ma, posta  al    N.  dell'i»,  di  Gan- 
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dia  della  quale  è  la  cap.  E  fab- 
bricata sulle  rovine  dell'  antica 
Eraclea  in  una  fertilissima  pia- 
nura,  ha  un  arciv.  greco  eh5  è  il 
metropolitano,  e  12,000  abitanti. 
Sotto  il  dominio  de' veneziani  era. 
questa  città  di  somma  importanza, 
specialmente  pel  commercio  ,  ma  , 
dopo  che  questi  il  26  sett.  1670 
ne  furono  scacciati  dal  Turco,  an- 
dò nella  massima  decadenza,  tanto 
più  eh'  ora  il  suo  porto  non  può 
ricevere  che  piccole  barche  per 
essersi  colmato.  I  veneziani  ten- 
tarono di  ricuperarla  nel  1692  , 
ma  non  vi  riuscirono.  Long.  42  3 
58;   lat.    35,    18,  45. 

Candtsgh  prov.  ricca  e  popo- 
lata d'  As.  nell'  Indostan  ,  posta 
all'  E.  di  quella  di  Guzarate  ,  ed 
appartenente  ai  maratti.  Il  suo  ter- 
ritorio abbonda  di  cotone  ,  riso 
ed  indaco.  La  sua  cap.  è  Bram- 
pour. 

Gandy  gran  reg.  d' As.  ,  posto 
nel  mezzo  d -11'  is.  di  Ceylan,  del- 
la quale  comprende  la  maggior 
parte.  E-so  è  naturalmente  furte 
per  le  alte  mont.  da  cui  è  circon- 
dato ,  e  pei    passaci    ang"  isti  che 


sog- 
se   ai 


pei  passar- 
vi sono.  Il  principale  prodotto  di 
questo  reg.  è  il  riso.  I  suoi  abi- 
tanti ,  che  sono  idolatri,  non  si 
nutriscono  d  altro  ,  il  re  è  molto 
potente,  e  la   cap.  è   Candy. 

Cakoy,  Candium  città  dAs.s 
cap.  del  reg.  di  questo  nome,  e 
dell  interno  dell'  is.  di  CeyLanj 
essa  è  posta  sopra  una  mont.  al 
centro  dell'  is.,  ed  era  l'antica  re- 
sidenza reale.  I  portog  la  pre- 
sero e  1'  abbruciarono  nel  1590, 
quando  erano  padroni  delle  coste; 
ciò  che  obbligò  il  re  nel  1660  a 
trasferire  la  sua  corte  a  Dilige. 
Gli  olan.  la  conquistarono  nel 
1764,  ed  in  ultimo  gì' ing.  se  ne 
impadronirono  nel  i8o3  ;  un'uffi- 
ciale ing.,  che  fece  parte  di  que- 
sta spedizione,  dice,  che  i  con- 
torni di  questa  città  per  la  lo- 
ro fertilità  ed  amenità  sorpassano 
ogni  luogo    della  terra  3    le  colli- 
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fttìtte  tutte  coltivate  ,  e  sparse  di 
vili.,  le  valli  bagnate  da  limpidi 
ruscelli  ,  una  quantità  di  bestia- 
le che  pascola  in  mezzo  ai  più 
ridenti  boschetti  d'alberi  d'  arac  , 
di  cocco ,  di  limoni  ed  aranci  , 
dei  campi  ubertosi  coltivati  a  ri- 
so ed  altra  granaglia,  compiono 
questo  imponente  e  delizioso  qua- 
dro :  la  città  è  formata  da  una 
contrada  principale  lunga  una  1., 
al  fondo  evvi  il  palazzo  reale  , 
eh'  è  un  edifizio  ragguardevole  , 
sonovi  delie  strade  secondarie ,  e 
le  case  fabbricate  con  simetria. 
Long.   98,    3o  ;   lat.    7,   35. 

Canea,  (la)  Cy (Ionia  città  forte,, 
e  la  seconda  piazza  dell'is.  di  Gan- 
dia;  vi  risiedono  un  bascià  ed  un 
vesc.  greco  ;  ha  un  buon  porto ,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  7000 
abitanti,  composti  di  turchi,  greci 
ed  ebrei.  Vi  è  pure  qualche  ne- 
goziante fr.  ,  ed  un  console  della 
loro  nazione.  I  contorni  della  cit- 
tà sono  ammirabili  ,  e  producono 
in  abbondanza  frumento  ,  olio  e 
cera.  Long.  4*  ,  5a ,  3o  ;  lat.  35, 
28,  45. 

Canes  o  Canches  prov.  del 
Perù  di  3o  1.  di  lung. ,  e— io  di 
larg.  ;  ha  delle  altissime  mont. 
sempre  coperte  di  neve,  nelle  quali 
vi  è  della  pietra  calamita,  e  del- 
le miniere  d'  oro  ,  d'  argento  e  di 
rame  che  sono  trascurate. 

Cam  et  bor.  di  Fr.  (  Pirenei 
crient.  )  posto  vicino  al  mare  ,  e 
dist.  a  1.  all'  E.   da  Perpignano. 

Canet  bor.  di  Fr.  (Aude)  nella 
Linguadoca,  dist.  4  1.  al  S.  E. 
da  Lodeve. 

Caneta  pie.  fi.  d"  It.  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nella  Calabria  citer., 
che  va  a  gettarsi  nel  golfo  di  Ta- 
ranto. 

Caneté  pie.  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Cordova  ,  posta  tra  i  fi. 
Guada] os    e  Guadalquivir. 

Caneto  terra  del  reg.  d'  It. 
(Mincio)  posta  al  confluente  dei 
fi.  Olio  e  Chiesa.  Essa  è  1'  an- 
tica Eedrisfcum,  ève  VitelUo   disfe- 
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ce  Ottone)  indi  vi  fu  egli  stesso 
disfatto  dai  luogotenenti  di  Vespa-* 
siano.  Anche  nelle  guerre  mo- 
derne d'  It.  fu  sempre  un  punto 
di  contrast  o  per  la  sua  posizione  0 
essendo  dist.  8  1.  all'  G.  da  Man- 
tova j  e  7  all'  E.  da  Cremona. 
Long.   27  ,    55;  lat.   45,    io. 

Canfila  fi.  d'  Af.  nell'  Abissi- 
nia  ,  che  attraversa  la  costa  d'A- 
bex  ,  e  gettasi  nel  mar  Rosso  a 
Suaquem. 

Cangan  città  del  Giappone,  e 
nell'is.  di  Nifon  ,  cap.  del  reg. 
dello  stesso  suo  nome. 

Cawgas-de-Ohis  città  di  Spag. 
nelle  Asturie  ,  posta  vicino  al 
mare  ,  in  una  valle  abbondante 
di  frutti.  Essa  è  dist.  5  1.  al  N. 
da  Gyon  ,  e  i3  al  N.  da  Oviedo. 
Cangiano  città  d' It.  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nel  princ.  citer.,  po- 
sta verso  il  confluente  de'  fi.  Ne- 
gro e  Selo. 

Cangoxima  città  del  Giappone 
nell'  is.  di  Ximo  :  ha  un  buon 
porto  ,  ove  abbordò  s.  Francesco 
Saverio  nel    1549. 

Canigotj  celebre  mont.  ,  una. 
delle  più  alte  de'  Pirenei ,  avendo» 
i44x  tese  d'  elevazione  sul  livello 
del  mare. 

Canina  città  e  prov.  sett.  del- 
l' Albania  ,  dist.  8  1.  al  S.  da 
Valona. 

Canisa  v.  Kantska. 
Canise    città    deli'  Ung. ,  nella 
cont.   di  Zalavar;    essa  è  naturai- 
niente    forte    per    essere    posta  fra 
stagni. 

Canistro  pie.  città  della  Ma- 
cedonia ,  posta  tra  il  golfo  di  Sa- 
tanico ,   e   quello  d'Ajomama. 

Canisy  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (  Manica  )  nella  Normandia  j 
è    capo 


luogo  del 
delle  fabbriche  di 
e   droghetti  ,    ed  è 


cantone  ,     ha 
flanelle  ,     tele 
dist.  a  1.  al  S. 
O.   da    s.  Lo. 

Canna  is.  di  Scozia  ,  ove  so- 
novi diverse  colonne  di  basalto  ; 
ed  evvi  una  collina  detta  la  Bus- 
sola?   «he    porta    m#lto  scemeert» 


C  A  N  ^  2 gg  o3<s 

alla  sfera  calamitata  delle  bussole     Ebridi 
de' bastimenti  j   quando  vi  passano 
da  vicino. 

Cannaees  popoli  selvaggi  del 
Perù,  che  abitano  una  parte  del- 
l' udienza  di  Quito  ;  essi  sono 
ben  fatti  e  belli,  ed  il  loro  pae- 
se abbonda  di  selvaggiume  ed  oro; 
questo  paese  è  atto  alla  coltivazione 
delle  viti,  ed  il  frumento  e  l'orzo 
vi  riescono  per  eccellenza.  Questi 
popoli  hanno  Una  borgata ,  eh'  è 
«list.  32  1.   al  S.   da  Quito. 

Gai*  Nat  pie.  città  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  in  Provenza  , 
disi:,    i   1.  al  S.  E.   da  Lambesc. 

Canne  città  rovinata,  ora  vili, 
d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  ,  vicino 
al  fi.  Ofante  nella  terra  di  Barri, 
celebre  per  la  vittoria  riportatavi 
da  Annihale  contro  ai  romani  l'an- 
no  536   di  Roma,  nella  quale,  di- 


C'ATf 


cesi,  vi  rimasero  uccisi  70,000  ro- 
mani. È  disi.  3  1.  al  S.  O.  da 
Barletta  ,  e  a  da  Canosa. 

Canne  ,  Cannooe  bor.  di  Fr. 
(Varo)  in  Provenza  ,  posto  sulla 
costa  del  Mediterraneo  ;  ha  un 
pie.  porto  ed  un  cast.,  ed  è  dist. 
I  1.  da  Nizza,  e  4  al  S.  da  Gras- 
se. Long.  24  »  41  5  x4  >  ^at-  4-3  > 
3a,   58. 

Cannella  (il  paese  della)  gran 
paese  dell'  is.  di  Ceylan,  in  pas- 
sato chiamato  il  reg.  di  Coiai  è 
composto  dì  molti  cantoni  ,  o 
corlas,  de'  quali  i  principali  era- 
no in  potere  degli  olan.  Il  pro- 
dotto essenziale  di  questo  paese  è 
l'albero  della  cannella,  e  la  sua 
qualità  è  la  migliore  che  si  co- 
nosra,  particolarmente  quella  che 
si  raccoglie  dal  N.  di  Negombo  , 
sino  al  fi  Melipa.  Inoltre  ha  delle 
miniere  ricchissime  dalle  quali  si 
estraggono  rubini,  zaffiri,  topazzi, 
occhi  di  gatto  ed  altre  pietre  pre- 
ziose. Sulla  costa  sonovi  5  città, 
qualche  forte  e  molti  porti,  che 
furono  caduti  dall'  Olan.  all'  Ing. 
nel  1801  II  resto  del  paese  è 
abitato  dagF  isolani. 

Ca-jfnst  is.  di  Sgqeì»..  rana  della 


è  fertile  in  grano  e  pa* 
scoli  ,  e  sulle  coste  vi  si  fa  un 
abbondante  pesca  di  baccalari. 

Cannibali    v.    Cabaibi  e  An- 

XILLE. 

Canns  fi.  d'  Ing.  nella  cont,  di 
Westmoreland,  che  gettasi  nel  mai? 
d'Irl.  vicino  a  Kendel. 

Gano  o  Alcanem,  Canum  cit- 
tà e  reg.  d'Af.  nella  Nigrizia,  ov© 
sonovi  dei  passaggi  e  dei  deserti 
pericolosi  pei  ladri  che  ivi  trovansij 
ma  gli  abitanti  della  città  son@ 
civili,  laboriosi,  e  fanno  un  gran» 
dissimo^  commercio  in   pecore. 

Canobin,  Cxnobium  città  del- 
la Turchia  as.  nel  reg.  di  Tripoli,,, 
che  ha  un  famoso  convento  sul 
monte  Libano  ,  ove  risiede  il  pa- 
triarca de'  maroniti.  Questi  e 
tutti  i  suoi  frati  sono  cattolici 
romani  ,  ed  esercitano  1'  ospitalità 
verso  gli  stranieri  di  qualunque 
nazione  essi  siano.  E  dist.  io  1. 
all'È,  da  Tripoli. 

Canon  vili,  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia.  Tra  questo  vili. 
e  Troarn  si  celebra  ogni  anno 
una  festa  singolare  .  nella  quale 
s'  incorona  quegb  fva  i  suoi  abi-» 
tanti,  che  siasi  distinto  coll'azion© 
di  beneficenza  la   più  stimabile. 

Canosa,  Canusium  pie.  ed  an« 
tica  città  d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
n^lìa  prov  di  Barri.  Si  crede  eh© 
essa  sia  stata  fondata  da  Diomede., 
e  tuttora  le  campagne  che  la  cir- 
condano chìamansi  Campi  di  Dio- 
mede. In  una  chiesa  di  questa 
città,  chiamata  Chiesa  mad-e  ,  os- 
servasi il  magnifico  mausoleo  di 
Bocmondo  ,  accennato  dal  Tasso. 
Un  terremoto  la  rovinò  nel  169/j.j 
ed  osservando  le  sue  antiche  ro- 
vine essa  doveva  essere  ragguarde- 
vole e  magnifica  ,  essendovi  an- 
cora gii  avanzi  d'  un  acquedotto 
e  d'  un  grande  anfiteatro.  Poco 
lungi  da  questa  città,  sulla  strada, 
che  conduce  al  ponte  di  Canosa 
su  11'  Ofante  ,  vi  è  un  arco  trion- 
fale ,  che  porta  il  nome  di  T&* 
renaio    Vairone., 


CAN 
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Canossa  cast,  ed  ex-cont.  del 
reg.  d  It.  (  Grostolo  )  posto  sopra 
tuia,  moiit. 

Canoti  (il  fi.  dei)  nome  che 
vien  dato  al  fi.  dell  Uruguay  nel- 
1'  Àmer.  merid.  ,    e  nel  Par  agliai. 

Cahoudja  città  famosa  e  ro- 
vinata dell  Indie  ,  nel  Duvab. 
L'  estensione  delle  sue  rovine  te- 
stifica la  sua  grandezza;  fu  an- 
che chiamata  Coubai  ,  e  fa  pure 
cap.  dell'  Indostan  sotto  il  nome 
di  Palibothra. 

Cawoul  pie  prov.  dell'  Indo- 
8tan,  posta  al  W.  di  Cuduppa;  fa 
parte  dei  reg.  di  Golconda,  e  pren- 
de  il   nome  da  una  delle  sue  città. 

Ganourgue  (  la  )  pio.  Città  di 
Fr.  (Lozera)  nel  Gesivodan,  posta 
sul  fi.  Urugue  ;  è  capo  luogo 
del  cantone ,  vi  si  contano  aooo 
abitanti  -,  ha  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri, 
sonovi   delie   fabbriche  di  drooh et- 


to ,  raso    e     cotone 


tolto 


fiere  considerabili  di  bestiame  ,  e 
dei  mercati  di  grano.  E  dist.  5  1. 
all'  O.   da  Mende. 

Causo  bel  porto  d'Amer.  nella 
nuova  Scozia,  posto  vicino- a  uno 
stretto  ,  che  separa  1'  is.  del  capo 
Breton  dalla  Terra  Ferma. 

Ganstadt  o  Castadt  ,  Canta- 
rono Lis  pie.  città  di  Cerni,  nel 
reg.  di  Wirt. ,  posta  sul  Necker  , 
in  un  territorio  fertile  di  vino  e 
pascoli.  Sonovi  delle  sorgenti  d'ac- 
que minerali  ,  e  dei  barrii  molto 
frequentati  ,  ha  delle  fabbriche 
d'  indiane  ,  e  poco  lungi  da  que- 
sta città  vedonsi  le  rovine  del  cast. 
di  Wirtemberga  ,  che  ha  dato  il 
nome  alle  acque.  Essa  è  dist.  a  1. 
al  N.   E.    da   Stnttgard. 

Gantabrienne  catene  d'  alte 
mont.  di  Spag.  ,  che  sono  il  se- 
guito de'  Pirenei,  e  vanno  a  ter- 
minare all' Oceano  Atlantico,  al 
S.   dal   Capo  Finirtene. 

Cantal  uno  de'  più.  alti  monti 
di  Fr.  nell'Alvergna  ,  vicino  a 
5.  Flour  ed  Aurillac  .,  quasi    sem- 


pre coperto  di  neve.  Il  luogo  chia- 
I  mato    il  piombo  del   Cantal  è  alto 
;  99  3  tese  dai  LvelJo  del    mare. 
•       Cantal    (  dipart.    del  )     dipart. 
i  di   Fr.,    che  confina    al  N.  coi   di- 
i  part.     del     Puy-de-Dòme,     all'    O. 
!  con     quelli    della    Gorreza    e     del 
I  Lot.,   al  S.  con  quelli     dell'  Avey- 
I  ron   e  della  Lozera  ,  e   all'  E.   con 
!  quello    deli  Alta  Loira,  ed  è  compo- 
I  sto     di     una    parte     dell'  Alvergna. 
j  II  capo  luogo  della  prefett.  è  Au- 
iriìlac,     ha    4    c^rc-     °    sotto     pre- 
fett.     cioè  ,     Aurillac       lVlauriac  , 
\  Murat  e  s.   Flour  ,    a 3  cantoni     o 
;  giudicature     di     pace,     la     di    cui 
corte   imp.   è   Iiiom.     La   superficie 
i  è  di  383  1.   quadrate,   e  la  popola- 
I  zione   ascende    a    a35,ooo  abitanti. 
I  E  poco    fertile    in    grano,     ma    vi 
|  sono  degli   eccellenti  pascoli,   del- 
j  le  mont.  vulcaniche,   e  delle  pian- 
ai te   aromatiche;   ha  delle    fabbriche 
!  di  merletti ,   stamine  ,     cambeilot- 
i!  ti,   saglie,   droghetti ,   coperte ,   otri 
da  vino,     istrumenti   d' accia] o  ,    e 
delle  fonderie  di  bronzo  e  di  ferro. 
Cantaro-Dalgado     mont.     del 
Portog.,   che    è     la  più  alta     cima 
della  Serra-de-Estrella  ,   avendo  j 
a  8ooo   piedi  di  elevazione  sul  li- 
vello  del   mare. 

Spag. 
un'  e- 

minenza  ,  e  cinta  da  mura. 
Cantazaro  v-  Catanzaro. 
Cantecroix  ex-prinr.  del  Bra- 
bante  aust.  ,  ora  unito  alla  Fr. 
(Due  Netlie)  ;  ha  un  bor.  dello 
stesso  nome,  dist.  a  1.  al  S.  E.  da 
Anversa. 

Canteleux  vili-  di  Fr.  (Senna 
infer.)  nella  Normandia  ,  dist.  i 
1.   da  Rouen   sulla  Senna 

Cantera  fi.  d  It  nella  Sicilia, 
che  gettasi  nel  mare  a  Taormina. 
Cantgheu  città  della  China 
nella  prov.  di  Kiàngsi  ;  vi  risiede 
un  vice  re  ,  ed  ha  un  pozzo  sin- 
golare, che  5i  empie  e  si  vota 
ogni  a4  ore.  Long.  ia3  ,  3a  ;  lat„ 
a5,  53. 

Gawthibbu    antichi  popoli  del- 


Canta-Viega      città     di 
nell'Aragonese,   posta  sopri 


: 


CAN 


Y  Albione,  rhe  abitavano  il  paese 
ove  sbarcò  Cesare,  e  che  corrispon- 
de ai  territori  di  Cantorbery,  Dn- 
vre  e  Rochester  in   Ing. 

Cantillana  pie.  città  di  Spag. 
nelF  Andaiuzia,  prossima  al  Gua- 
dalquivir, e   dist.   3  1.   da  Siviglia. 

Gatire  o  Cantyr  penisola  di 
Scozia  nella  cont.  d  Argyte ,  che 
termina  al  capo  dello  stesso  nome, 
ed  è   abitata  da  pastori. 

Cantone  v-   Quang-Tung- 

Cawtone-di-Barca  paese  d'Af. 
nella  Barbarla  ,  per  la  maggior 
parte  deserto ,  che  dipende  dalla 
rep.   di   Tripoli. 

Cantone-di-Provvidenza  pae- 
se1 degli  Stati-Uniti  d  Amer.  nel- 
lo stato  di  Rhode-Islanda  ,  che 
confina  al  S.  E  colla  Pensilvania, 
ali  E.  col  Massar huset,  e  al  S. 
coli  Oceano  Atlantico.  Egli  è  ler- 
tilissimo ,  e  somministra  grani  , 
formaggi,  sidro,  liquori  forti,  le- 
gnami di  labbriche,  lavori  di  fer- 
ro, cavalli  ed  altri  bestiami  ,  tele 
e  stoffe  di  cotone. 

Caktone-di-Tegokarin  questo 
cantone  fa  parte  del  paese  di  Zab 
in  Af,  e  nella  Barbarla.  Ha  più 
di  cento  vili,  discretamente  po- 
polati,  e  nelle  sue  pianure  si  nni- 
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Canvé 


CAN 

Cani 


scono     le     caravane  , 
passare  il  deserto     di 
Nigrizia. 


che     devono  '    dist.    9 


Sahara    per 
andare  nell 

Cantobbery  ,     Cantuarìa    anti- 
chissima città  d'Ing.,   posta  sul  fi. 
Stoure ,    cap.   della   cont    di  Kent, 
e  metropolitana    della     chiesa  an-  ( 
glicana;    ha  un   arciv.    primate  di  I 


O   LiANVEY  pie.  13.    d'Ing". 

sul  lamigi,  e  nelia  cont.  d  Essex 
dirimpetto  a   Kochester. 

Gany  hor.  ed  ex-march.  di  Fr. 
(Senna  inier  )  aul  fi  Douidanj  vi 
si  contano  1432  abitanti,  ed  è 
dist.  2  1.  al  5.  U.  da  s.  Valéry, 
e   5   al  N    da   Cand  bec. 

Ganzo  bor.  as^ai  popolato  e 
mercaiitile  nel  reg  d'  II.  (t_aiio) 
nel  Comasco. 

Cawzula  città  mariti,  del  Giap- 
pone ned  is.  di  iNifon  ,  e  sulla 
costa  orient.    di   quella    di   ledo. 

Caocheu  città  della  China  nel- 
la prov  dt  Cantone,  ;  osta  al  pie- 
de   di   ima  no  ìt.   verso   la   costa.  . 

Caokle  3  Cjpmloe  pie.  is.  e 
città  delio  stesso  nome  nel  reg. 
d' Ìt.  (Adriatico)  sul  go;fo  di  Ve- 
nezia alle  coste  dei  Friuli,"  ta  cit- 
tà ha  un  vesc.  suii.  di  Venezia. 
Long.    3o,   3o;   lat.   45,   64. 

Caours  pie.  città  di  Piemonte 
(Po)  posta  sul  fi.  SalaKa,  al  pie- 
de di  una  niont.,  a.la  ci  sommi- 
tà vi  è  fabbricata  una  foltezza. 
Essa  è  dist.  4  1.  ai  S.  E.  da  Pi- 
nerolo. 

Capaccio  o  Capace  ,  Caput 
aqueum  pie.  città  episc.  dTt.  ne] 
reg.  di  Napoli,  e  wi  princ.  citer., 
1.  al  S.  E.  da  falerno,  e 
mare.  Long.    32,  38  -3     lat. 


.  1     dal 

Gapai.it a  grande  città  dell'  A- 
mer.  sett.  nella  prov.  d]  Guaxaca, 
|  posta  in  un  paese  abhor.dantis- 
|  simo. 

Cap-B beton  bor.   di  Fr.    (Lan- 


tutta  l'ing.,  primo  pari  del  reg.,  ;!  de)  i  di  cui  abitanti  sono  buoni 
la  di  cui  sede  ordinaria  è  a  Lara-  >'•  marina],  e  le  sabbie  dei  suoi  con- 
beth,  nel  sobborgo  di  Southwarck  '  torni  producono  degli  eccellenti 
in  Londra.  Il  primo  suo  vesé.  fu  j  vini.  Egli  è  dist.  3  1.  al  !N.  da 
s.  Agostino   apostolo   dell' Ing.   So- 


novi  molte  fabbriche  di  manifat- 
ture di  seta,  manda  due  deput.  al  j 
pari.  ,  conserva  tuttora  degli  a- 
vanzi  di  antichità  romane,  ed  è 
dist.  8  1.  all'  E.  da  Ptochester,  i5 
al  N.  O.  da  Calais,  e  18  al  S.  E. 
da  Londra.     Long-,   18,    38  5     lat. 

Bl  ,     17. 


Baioni 

Capdenac  antica  e  pie.  città  di 
Fr.  (Lot)  posta  sopra  un  erto 
scoglio,  e  quasi  circondata  dal  fi. 
Lot.  Essa  è  dist.  2  1.  al  S.  E.  da 
Figeac. 

Capella  mont.  del  reg.  d'  Ava 
nell'Indie,  dalla  quale  si  scavano 
dei  rubini,  dei  zaffiri ,   dei   topaa« 
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302 


o|9 


CAI» 


si  ,    dei  giacinti  e  delle  amatiste. 

Capella  (la),  Capello,  pie.  cit-  i 
tà  di  Fr.  (  Aisne)  nella  Picardia ,  ! 
dist.  5  1.  al  N.  E.  da  Guisa.! 
Long,  ai,   345  lat.  49»  58. 

Capendo",   Canis  suspensus  pie. 
città  di  Fr.   (Aude)  nella  Lingua-  j 
doea,  dist.   3  1.  da  Caroassona. 

Caperouin  bor.  d  Li.  nella 
cont.  di  Waterford,  da  cui  è  dist. 
ni.  all'  O,  q.  S.  j  essa  deputa  al 
pari. 

Capes  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Tripoli,  posta  all'  imboccatura  del 
fi.  dello  stesso  suo  nome,  nel  gol- 
fo di  Capes.  Ha  un  buonissimo 
porto  difeso  da  una  cittadella. 

Capes  v.  Cabes. 

Capestag  ,  Caput  stagni  pie. 
città  di  Fr.  (Herault)  nella  Lin- 
guadoca  infer. ,  posta  vicino  al  fi. 
Aude,  ed  al  canale  di  Linguado- 
ca,  dist.  4  1.  al  N.  da  Narbona. 
Long.  20,  40»  la-t.  4^3  a^. 

Caphek    pie.     città    dell'  Indie 


nel 


di  Si; 


Caphesa  antica  città  d'Af.  nel 
Bilednlgerid,  circondata  da  deserti. 

Capitanata  ,  Capitanata  prov. 
d' It.  nel  reg.  di  Napoli,  che  con- 
fina al  N.  E.  col  mare  Adriatico, 
all'  O.  colla  cont.  di  Molisa,  e  al 
S.  col  princ.  nlter.  ,  la  Basilicata 
e  la  terra  di  Bari;  essa  è  occupa- 
ta in  gran  parte  dal  monte  s.  Ari- 


lo, il  resto  è  fertile,  ed  ha  buc- 
ai. 


ni  pascoli.    La  sua    ca^ 
frédonia. 

Capitello  pie.  fi.  di  Corsica, 
«he  dalla  parte  N.  dell' is.  scaricasi 
nel  golfo  d'Ajaccio. 

Capo  o  Promontorio,  Promon- 
iorium  nome  che  si  dà  ad  una 
punta  di  te/ra,  che  si  avanza  nel 
mare. 

Capo  a  o  Capita  città  forte  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli ,  posta  sul  fi. 
Vulturna,  ed  in  cui  si  contano  8000 
abitanti.  Essa  è  ben  fabbricata  9 
le  sue  strade  sono  larghe,  e  vi  si 
ammirano  la  cattedrale  e  la  chiesa 
della  ss.  Annunciata  ,  ornate  di 
antiche  colonne  di  granito.   Lun- 


gi mezza  lega  da  questa  città  ve- 
donsi  le  rovine  dell'antica  Capua  9 
ora  ridotta  in  un  bor.,  chiamato 
5.  Maria,  ove  sonovi  de' frammenti 
di  un  anfiteatro  ,  e  di  un  arco 
trionfale.  Essa  è  dist.  6  [.  al  N. 
da  Napoli,  10  all'O.  da  Beneven- 
to, e  38  al  S.  E.  da  Roma,  Long. 
3i,  36,   i5j  lat.  41,   7. 

Capo-Bojador  capo  d'  Af.  il 
più  vicino  alle  is.  Canarie.  Long. 
3,   i3j  lat.  26,   12,  3o. 

Capo-Blanc  capo  d'Af.,  posto 
sulla  costa  della  Nigrizia,  tra  le 
is.  Canarie  ed  il  capo  Verde.  Long. 
00,  3o;  lat.  19,  3o.  Sonovi  molti 
altri  capi  di  questo  nome  cioè , 
uno  in  As.  al  S.  del  golfo  di 
Smirne,,  uno  al  N.  dell'is.  di  Cor- 
fu,  ed  un  terzo  nell  is.  di  Cipro. 
In  Amer.  ve  ne  sono  cinque  altri, 
uno  nel  Brasile,  il  secondo  sulla 
costa  di  Quito,  il  terzo  sulla  co- 
sta di  Nicaragua ,  il  quarto  nel- 
Fls.  di  California,  ed  il  quinto 
sulla  costa  della  nuova  Ing.  In 
fine  ve  n'  è  uno  pure  sulla  costa 
merid.  della  Sicilia. 

Capo-Boco  capo  d'  It.  in  Sici- 
lia nella  valle   di   Mazara, 
a    Trapani,   e  dirimpetto  a 
gnana. 

Capo    Breton     (is.    del) 
Reale. 

Capo  Buono  capo  d'Af.,  che  è 

il  punto    più  sett.  di  essa  ,   ed    è 

posto    nel  reg.  di  Tunisi. 

Gapq-Cod  capo  dell' Amer.  sett.? 

nella  nuova  Ing. 

Capo-Corso     forte     d'Af.     sulla 

Costa  d'  Oro  della  Guinea,  appar- 
tenente agi' ing. 

Capo-Crio  promontorio    dell'  is. 

di    Candia,    che  si  avanza     all'  O. 

nel  mar  Mediterraneo. 

Capo  dell'Alice   capo  d'It.  nel 

reg.   di  Napoli,   sulla  costa  orient. 

della  Calabria  ;  esso  si   avanza  nel 

golfo    di    Taranto,    tra    Cariati    e 

Strongoli. 

Capo  delle  Arme   capo 


vicino 
Favo- 
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d'It. 


nel  reg.    di    Napoli  ,     nella    parte 
merid.    della  Calabria    citer.?  ove 
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finisce  «uà  punta  dell'  Appennino 
'verso  il  faro  di  Messina. 

Capo-delle-Golowke  capo  d'It. 
liei  reg.  di  Napoli  nella  Calabria 
citer.  Questi  è  1  antico  promon- 
torio Laclniano,  alla  di  cui  estre- 
mità eravi  il  tempio  di  Giunone 
Jjaciìiiana,  e  di  cui  osservansi  tut- 
tavia le  rovine.  Questo  promonto- 
rio,, e  quello  di  s.  Maria  di  Leuca, 
formano  l'apertura  del  golfo  di 
Taranto,  che  è  largo  70  miglia. 
Esso  è  dist.   a   1.  da  Crotona. 

Capo-d elle-Palme  capo  d'  Af. 
nell'alta  Guinea,  posto  all'  estre- 
mità della  costa  dei  Denti;  il  ter- 
ritorio è  bagnato  da  più  fi.,  è  fer- 
tile, ed  i  suoi  abitanti  sono  colti- 
vatori  e   negozianti. 

Capo-de-Padbo  o  Capo-del- 
Patron  capo  d' Af.  nel  reg.  del 
Congo,  posto  all'imboccatura  del 
£.   Zaire,  nel  mar  d'Abissinia. 

Cafo-de-Puntas  promontorio 
d'  Af.  ,  sulla  Costa  d'  Oro  della 
Guinea. 

Capo-di-Buonaspebamza  (il) 
capo  all'  estremità  merid  dell' Af, 
scoperto  da  Vasco  de  Gama  portog. 

Capo-di-Buonasperanza  città 
forte  d  Af.  ,  cap.  del  paese  degli 
ottentoii  ,  situata  vicino  al  capo 
ideilo  stesso  suo  nome.  Essa  è 
grande  e  ben  fabbricata  ,  le  case 
sono  costruite  in  mattoni,  e  le  sue 
contrade  sono  dritte.  Tutte  le  na- 
vi eur.  che  fanno  il  viaggio  d'As. 
possono,  tanto  nell'andata,  quanto 
nel  ritorno  abbordarvi  ,  pagando 
1'  ancoraggio ,  e  prendervi  tutti 
3  rinfreschi  che  loro  abbisognano 
Ha  un'ospitale  magnifico  che  con- 
tiene 600  ammalati  ,  ben  forni- 
to di  medici,  chirurghi  e  me- 
dicinali, pei  marina]  di  qualun- 
que nazione  ,  e  sonovi  deofi  am- 
pi magazzini  provvedati  di  tutto 
ciò  che  riguarda  attrezzi  navali. 
Gli  oìan.  per  istabilirsi  in  questo 
paese  comperarono  nel  i65o  una 
ì.  quadrata  di  terreno  da  un'  ot- 
tentotto ,  e  vi  costruirono  un  for- 
te di  legno    guarnito  di    ia  pesai 
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di  cannone;  nel  1680  ne  fecero 
un'  altro  di  pietra ,  e  lo  fornirono 
di  60  pezzi,  e  così  a  poco  a  poco 
formarono  una  città  considerabile: 
essendosi  di  molto  accresciuta  la 
loro  colonia ,  si  estesero  per  80  1. 
di  paese ,  nel  quale  avevano  dei 
buoni  stabilimenti  ;  vi  piantarono 
delle  viti  ,  che  diedero  un  vino 
eccellente  ed  assai  stimato  5  cono- 
sciuto col  nome  di  vino  del  capo* 
del  caffè  ed  altre  droghe  ,  che 
pure  prosperano,  e  così  fecero  fio- 
rire il  commercio  di  questa  cit-» 
tà,  e  lo  portarono  ad  un  punto 
ragguardevolissimo  3  non  che  la 
popolazione  ,  ascendendo  ora  a 
70,000  anime.  Tutti  gli  abitanti 
della  colonia  ,  capaci  a  portar  1© 
armi,  sono  soldati,  e  si  può  in  que- 
sto modo  in  caso  di  bisogno  ave«^ 
re  40  mila  combattenti ,  oltre  la 
guernigione,  che  è  sempre  di  1000 
uomini.  Lungi  i5  ì.  dal  capo  vi 
è  una  fontana  d'acqua  calda  mol- 
to salutare.  Gl'ing.  se  n'impadro- 
nirono nel  1796  ,  ma  la  rendet- 
tero nel  1802  colla  pace  di  Lu- 
neville,  e  dopo  la  rottura  insorta» 
il  dì  18  genn.  1806  1'  occuparono 
di  nuovo.  Long.  36  ,  3  ,  /j.5  ;  lat» 
merid.  3/f. ,    i5. 

Capo-di-Gagliari  capo  della, 
Sardegna,  che  forma  la  parte  me- 
rid.   dell'  is. 

Capo-di-Matapan  o  Capo  Ma» 
tapan  capo  posto  alla  punta  me-» 
rid.   della  penisola  di  Morea. 

Capo-di-Sassari  capo  posto  al« 
la  parte  sett.   dell'is.   di  Sardegna. 

Capo-di-Spartivewto  promon-^ 
torio  d'  It  nella  Calabria  ulter.s 
vicino  al  capo  dell'  Arme. 

Capo-d'-Istria  ,  Justinopolis  $ 
città  episc.  dell'  Istria  ex-veneta» 
posta  sul  golfo  di  Trieste  ,  in  un 
clima  temperato,  i  di  cui  prociotti 
sono  vini  e  sale  ;  ora  è  unita  alle 
prov.  Illiriche  ,  e  comunica  colia 
terra  ferma  mediante  un  ponte 
divenuto  istmo.  In  questa  città 
v'ebbero  i  natali,   il  medico   San- 

tono,  i   due    celebri  Yexgerj^  i\ 
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pittore  Carpaccio,  ed  il  commen- 
datore Carli.  Essa  è  dist.  3  1.  alS, 
da  Trieste.  Long.  3i,  35;  lat.  45,  48. 

Capo-Finisterre  capo  di  Spag. 
nella  Galizia  ,  clie  prima  della 
scoperta  dell'  Amer.  riguardavasi 
come  la  fine  del  mondo  ;  esso  è 
il  più  occid.  dell'  Eur,,  ed  ha  va, 
vili,  dello  stesso  nome.  Long.  8  , 
21,    3o;  lat    42 ,   5i  ,   5o. 

Capo-Francese  capo  delFis.  d 
s.  Domingo,  cv'evvi  una  città  dello 
stesso  nome  ,  eh  era  il  cavo  luo- 
go dell' is. 5 "ha  un  porto  posto  sub- 
la  eosta  sett.,  in  passato  il  più 
frequentato  ,  ad  onta  che  non  vi 
si  possa  entrare  e  Le  col  vento  di 
N.  E.,  il  suo  territorio  è  fertilis- 
simo e  popolato,  e  produce  mol- 
to zucchero  d'  una  qualità  eccel- 
lente. Questa  città  era  il  deposito 
generale  di  tutti  i  prodotti  della 
colonia  ,  ma  nel  1796  fu  incen- 
diata; si  cominciava  a  rimettere, 
quando  de'  nuovi  disastri  la  ro- 
vinarono totalmente  ,  ed  ora  è  in 
potere  degl' ing.  Long.  3o5,  ai, 
35;   lat.   19  ,  465  3o. 

Capo-Guaedafui  capo  il  più 
orient.   d'Af. 

Capo-Horn  capo  il  più  merid. 
della  terra  del  Fuoco.  Long.  309, 
45;    lat.  merid    55  ,   38. 

Capo-Lissa  promontorio  d'  It. 
nella  Calabria  ulter. ,  posto  sul 
golfo  di  Taranto. 

Capo-Lucertola  capo  d'  Ing. 
nella  prov.  di  Cornovaglia.  I  na- 
vigatori regolano  sovente  la  loro 
long,  sul  meridiano  di  questo  capo. 
Long.    12,  27,   3o;   lat.  49,   67,  3o. 

Capo-Monte  capo  d'Af.  nel- 
1'  alta  Guinea,  posto  sotto  la  zo- 
na torrida,  e  nonostante  ciò  il  suo 
elima  è  temperato,  venendo  rin- 
frescato giorno  e  notte  dai  venti 
N.  N.  E.  ed  E.  Il  suo  territorio  , 
bagnato  da  molti  ruscelli ,  pro- 
duce del  miglio,  del  grano  turco, 
degli  aranci  ,  delle  mandorle,  del 
legno  da  tintura,  e  vi  si  trova 
molto  avorio.  Esso  è  dist.  la  1. 
dal  capo  Mosurade. 
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reg.   di   Tunisi  ; 
no  una    fattoria 
tratta  dei  grani. 

Capo-Nord  capo  il  più  sett.  di 
Eur.  nella  Laponia  norvegiana. 
Long.  43  >  37,  l5;  lat.  71  ,  6. 
La  parte  di  questo  capo  la  più 
oett.  dell'Islanda  ha  per  long.  354» 
56,  e  per  lat.  66,  4-  »  quella 
dell  Amer.  sulla  riva  sett.  del  fi. 
delle  Amazzoni  ha    per  lat.    1,    5r. 

Capo-Passaro  capo  ed  is.  del- 
lo stesso  nome  in  It.  nella  Sicilia. 
Il  capo  forma  una  delle  punte 
della  Sicilia  al  S.;  quella  all'È, 
chiamasi  Capo-s.-Vito ,  e  quella 
al  N .  E.  chiamasi  Capo-di-Faro.- 
L'  is.  e  trincerata!  e  serve  di  pri- 
gione. 

Capo-Pizzuto  promontorio  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Calabria 
nlter.,  che  s'avanza  di  molto  nel 
golfo  di   Squillacio. 

Capo*—  s.— Vincenzo  capo  alla, 
punta  occid.  dell'Algarve,  in  Por- 
tog. ,   e  all'  estremità  dell'  Eur. 

Capo-Spada  promontorio  del- 
l' arcipelago  ,  che  s'  estende  dal 
golfo  della  Sonda  sino  alla  città 
di  Dictymna. 

Capo- Verde  (il)  capo  conside- 
rabile sulla  costa  occid.  dtll'Af.  , 
scoperto  dai  portog.  nel  i474'  • 
circondato  da  due  parti  dai  fi. 
Cambia  e  Senegal.  Il  suo  territo- 
rio è  abitato  da  negri,  che  in  parte 
s'  occupano  nell'  agricoltura  ,  e 
nell'  allevare  del  bestiame  ,  e  nel 
resto  fanno  il  fabbro  ;  la  loro 
religione  è  1'  adorazione  della  lu- 
na, ma  sonovi  pure  dei  portog. 
e  dei  maomettani.  Long,  o,  7» 
lat.    14,   43,   45. 

Capo-Verde   (le  is.)  v.  Is.  dt. 

Capoeetta  porto  del  mar  Nero 
in  As. ,  nella  prov.  di   Guriel. 

Caporio  pie.  città  di  Svezia  nel- 
l'Ingria  ,  posta  sul  golfo  di  Fin- 
landia. 

Cappadocia  grande  contrada  di 
As.  nella  Natòlia,  che  confina  al 
N.  col  mar  Nero. 
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Cappel  famosa  abb.  di  dame,  in 
Germ.,  nella'cont.  della  Lippa-Det- 
rnold,  e  vicino  a  Lippstadt.  òono  di 
religione  domenicana  ,  e  la  loro 
abbadessa  è  sempre  una  della  no- 
bile famiglia  de  conti  delia  Lippa. 

Gappel  città  di  Germ.,  nel  reg. 
di  West.,  in  Assia,  posta  sul  fi.  Wo- 
rk ,  e  dist.  18  1.  daKothenburgo. 
Cappenberg  antica  abb  di  U-erin., 
cbe  non  dipendeva  che  dall  imp., 
e  che  dal  i8o3  in  poi  è  soggetta 
alla  Prussia. 

Capraia  o  Caprea  ,  Caprea  is. 
<V  It.  nel  Mediterraneo  ,  posta  al 
N.  E.  della  Corsica,  dalla  quale 
dipende  (Corsica).  Ha  3  1.  di  lang. 
e  2  di  laig. ,  produce  in  abbon- 
danza grano  e  frutti  ,  ed  ha  un 
boi.  dello  stesso  nome  di  i5oo 
abitanti  che  sono  eccellenti  ma- 
rinaj. 

Gapranica  città  dello  stato  di 
Roma  (Roma)  ,  posta  sopra  una 
collina. 

Caprara  is  d'  It.  nell'Adriati- 
co, posta  vicino  alle  coste  delia 
Capitanata  ,  nel  reg.   di   Napoli. 

Capri  o  Caprea  ,  Caprea  is. 
d'  It.  nel  golto  di  Napoli  ,  posta 
dirimpetto  al  promontorio  ove  è 
situata  la  città  di  Sorrento  ;  ha 
a  1,  di  lung.  e  3  quarti  di  larg.  , 
è  montuosa  dalla  parte  del  mare, 
e  di  difficile  accesso  ;  ma  nel  suo 
interno  offre  uno  de'  più  deli- 
ziosi paesetti  che  possansi  vede- 
re. E  coperta  di  mirti,  oìiveti  , 
mandorle  ,  vigne  e  campi  fertili 
di  grano.  Nei  mezzo  di  questa  ri- 
dente pianura  s'innalza  una  col- 
lina, che  al  tempo  de'  romani  era 
guarnita  di  sorprendenti  ea^e  ,  di 
cui  vi  si  osservano  tuttora  le  ve- 
stigie.  Quivi  soggiornò  di  sovente 
augusto  per  sollevarsi  dalle  cure 
deli'  imp.  ,  e  Tiberio  vi  morì  do- 
po avervi  passato  7  anni  nella  dis- 
solutezza. La  sua  cap.  è  Capri  , 
eh' è  città  vesc,  e  la  prebenda 
di  questo  vesc.  sono  le  quaglie  , 
che  nel  loro  passaggio  vi  si  fer- 
mano in   una    quantità   immensa. 

Voi.  I. 


Gli    ing.     se    n"  erano     impadronii? 
nel   1809,   ma  ne  furono  sfacciati. 

Capri  città  epi  .  d'  It.  nel  reg, 
di  Napoli,  cap.  d  llis  del  0  stes- 
so nome;  ha  un  ca  t.  guardata 
dagli  abitanti  ,  ed  è  dist.  8  1  al 
8.  dd  Napoli.  Long.  3i,  41  ;  lat. 
40  ,35 

Capsa  città  d'Af.  altre  volt» 
episc.  nel  reg.  di  Tunisi,  dist.  17 
1.   da  Caj^es. 

Capsir  pie.  paese  di  Fr.  (Pire- 
nei orient.)  nel  Rossiglione,  il 
di  cui  capo  loogo  è  Puy-Val— d'Or, 

Captieux  bor.  di  Fr.  (  Giron- 
da)  nella  Guascogna,  capo  luogo 
di  cantone  3  e  dist.  3  1.  al  S.  da 
Bazus. 

Capui  o  Capoul  ,  Capula  is. 
d'Amer.,  una  delle  Filippine  ;  es- 
sa è  fertile  ,  amena  ,  ed  ha  circa 
3  1.   di   circuito. 

Cara  fi.  considerabile  di  Rus- 
sia ,  che  serve  di  divisione  alle 
prov.  d'As.  e  d'  Eur.  di  quest* 
vasto  imp. 

Carabaya  prov.  del  Perù,  sog- 
getta al  vice-re  della  Piata ,  in, 
passato  ricchissima  di  miniere  d'o- 
ro; nel  1713  vi  si  scoperse  una 
abbondante  m'niera  d'  argento. 

Carabi  pie  fi.  d'  It.  in  Sicilia; 
scorre  nella  valle  di  Mazara ,  © 
gettasi  nel  Meditteraneo ,  dist.  z 
1.  da  Sacca. 

Carabusa  fortezza  e  porto  del- 
l' is.  di  Candia ,  presa  dai  turchi 
nel   1692. 

Caracca  (  la  capitaneria  di  y 
prov.  spag.  dell  Amer.  metid.  for- 
mata dalia  parte  orient  delia  Ter- 
ra Ferma  ;  essa  comprende  i  go- 
verni, di  Venezuela  al  centro,  Va- 
rinas  nell'  interno  ,  Muearaib» 
all'  O.,  Cumana  ali  E.,  la  Gujana 
al  S.  e  F  is  della  Margherita  al 
N.  E.;  confina  al  N.  e  all'È,  col 
mare  e  la  Gujana  fr.  ,  al  S.  col- 
la parte  dei  Brasile  posta  lan  © 
il  fi.  delle  Amazzoni,  e  ali  O.  col 
reg  di  Santa  Fé.  Questa  parte  della 
Terra  Ferma  fu  scoperta  da  Co- 
lombo nel  1498,  e  nel  suo  tep« 
2» 
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viaggio;  ma  la  scoperta  fu  perfezio- 
5i aia  da  Ojcda,  e  da  Americo  Ves- 
■puccì:  qualche  bastimento  mercan?- 
tile     veniva   a    trafficare   su    queste 
coste  ,  e  venendo     attaccato   dagli 
indiani,  la  corte  di Spag  permise  di 
far  schiavi  i  naturali,  ciò  che  diede 
luogo   ad  un    brigaudaggio    il  più 
infame  per    parte   degli  eur.     Ac^? 
quietatosi  lo  spargimento  del  san- 
gue si  stabilirono  delle  missioni  su 
idi  versi  punti   delia  costa,   e  molti 
missionari    furono  vittime    per  gli 
secessi  commessi    d-ii    loro  compa- 
triotti  ;  furono  mandate  delle  forze 
per  sottomettere  Ja  proy. ,   e  punire 
3  colpevoli,    e  tutto  era  tranquillo, 
allorché    Carlo     V    diede    in  tutta 
proprietà  la  prov.   d<    Venezuela  ai 
ricchi   negozianti    Yfelzern  d    An- 
gusta 3  i  "di   cui  incaricati  si   con- 
dussero   tanto     ferocemente  s     che 
loro  fa    tolta,   ed   unita    agli   altri 
possedimenti     spag.   Questo   paese, 
fi' una   sorprendente   fertilità,   e   di 
Qn'  estensione   prodigiosa  ,   è  poco 
popolato,    non      ponìandovisi     che 
728,000  abitanti^  i  quali  per  un  sol 
decimo  sono  spag.,  pref  rendo  que- 
sti  di   portarsi     al   Messico      ed     al 
Perù,   ove    con   poca  fatica  raccol- 
gono 1'  aureo     metallo  ,     piuttosto 
£he   in   questo  paese,   i   di   cui  pro- 
dotti    sono  5     zucchero  ,     caceao  e 
bestiame  ,     articoli  ,     che     deman- 
dano    fatica    per    farli     predurre  , 
9.  tempo  per  raccoglierne  il  frutto. 
Il     resto     de5    suoi     abitanti     §uno 
ffréolj  j  che  non  sovyengonsi      più  ' 
della  madre  patria,  e  sono  somma-  j 
mente  affezionati  a  questo  paese;  il  j 
loro  carattere   è    vivo,    penetrantei 
e  suscettibsle    d  applicazione  ,   e  la  i 
giovenlù   cerca  d'istruirsi  ;   le  loro  ! 
maniere  sono   un   misto   d'affabili-  ; 
ta  fr.,  e  di   fierezza  spag.,  ma  scru-  ! 
polos.1  osservatori  dell'etichetta;  es-  • 
si  sono  i  popoli    più  facili  a  que- 
stionare,  e  sembra  anzi   che  y'ab- j 
biano    una  vera  passione  ,   non  es-  \ 
sendovi   paese   al   mondo  ove  si  li-  I 
lìghi  tanto3  quanto  nell'Amer.  spag. 
|jr  entrata    chf     ritrae va    annual- 


mente la.  corte  da  questo  possedl* 
mento  ammontava  ad  1,200000? 
piastre,  eh'  erano  appena  sufflè 
cienti   per  le  spese. 

Casacca  o  s   Giacomo  ni  Leost 
città  considerabile  dell' Amer.  spag.9 
cap.   della     prov     dello    stesso   no- 
me ,   e  residenza    del    governo  gè-? 
nerale ,   deli    udienza,   dell'  inten- 
denza, del  consolato,    e  d -1  v^sc. 
di    Venezuela;  questi   città  fu  fon-? 
data     nel     1667,     ed  è    f abbicata 
in   una    valle  ,  fia  le    mout.   delia. 
gran    catena    che   corteggia   il   ma- 
re ,     in     un     terreno     ineguale     ed 
elevato  ,   co   che     ìa  fa  godere    di 
una  temperatura  deliziosa,    essen- 
dovi    una      continua     primavera  5 
ne"  suoi     contorni   si     coltivano     la 
zucchero,   il    caceao,  e    sonovi   dei 
pascoli  ove  si   alleva    quantità     di 
bestiame.     Essa    è  benissimo     tab- 
,t  bricata  ,  le   sue     strado     sono  lain, 
j:  ghe,ia  sua  popolazione   ascende    a 
|l  40,0  o    abitanti,     tutti     ricchi     e 
||  grandi     negozianti  ,   ed  il    princi- 
j  pai   suo  traffico     è  nel  tanto  rino» 
j  malo  caceao,  che   porta   il   suo  no- 
I  me.     Un     terrena  jto ,     successo     in 
{questa  città  il  dì  26   marzo   18,12» 
j  vi   'cagionò    la    più    grande     scia» 
I  gura  ;     essendosi  rovesciate    in  un 
!  minuto     17     chiese,    e  molti    edi- 
jfizi,     ed     essendo    quel     giorno     il 
|  giovedì   santo,    è    fatalmente  acca-s 
duto  il  disastro  nei  momento  in  cui 
tutti    gli    abitanti     erano    adunati 
per  le    chiese,   e  perciò  se  ne  per-? 
dette  un   numero    immenso.   Long. 
3 12 ,   35  ',  la.t.  9  ,  4Q- 

Caracca  (la)  pie.  città  di  Spag. 
nelTAndaluzia,  posta  sulla  riva 
sinistra  del  Guadalquivir.  Ha  un 
sorprendente  arsenale  della  marina 
sPag  >  il  di  cui  fabbricato,  ed  il 
bacino  per  ricevere  le  navi  che 
vi  si  costruiscono,  sono  magnifici. 
Essa  è  dist.  4  1.  da  Cadice. 

Gardena    bor.     poco    popolato. 
di  Spag  ,   che  ha  il  titolo   di   mar- 
ch  ,  ed  è  poco    lungi   da    Molina, 
Carachina  promontorio  d'Amer, 
nel  golfo  di  Panama, 
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Cakachizaro  Ghurco  città  d'Às. 
nella  Natòlia,  posta  sulle  coste 
delia  Garamania  ;  ha  mia  citta- 
della, e  un  buono   e  grande  porto. 

Garacoran  città  d  As.  nella 
grande  Tartaria  ,  posta  sul  fi. 
Tatara. 

Garadiva  o  Garcdiem  pie.  is. 
posta  ali'  O.  di  quella  di  Geylan  , 
nel  reg.  di  Janafapatnam;  essa  pro- 
duce quantità  d  erba  eccellente 
per  tingere  in  cremisi,  ed  è  dist. 
3  1.  al  INT.  N.  E.  ,  e  a  e  mezzo 
«d   N.   dall'  is.   Gaipenta. 

Garaglc  città  d  It.  nel  Pie- 
monte (Stura),  che  fa  parte  dei 
-iCnrc.   ài  Cuneo. 

Garaibe  v.  Antille. 

Garaibc  o  Cannibali  selvaggi 
isolari  dell' Amer.  ,  che  poss  de- 
Vano  le  Antille.  Essi  sono  come  j 
tutti  i  selvaggi  amer.  tardi  a  con- 
cepire le  idie  ,  di  temperamento 
melanconico  ,  astratti  e  pigri ,  di 
color  olivastro  ,  colla  fronte  e  col 
naso  schiacciati ,  vanno  nudi ,  non 
fasciano     mai     i     loro     fiali  ,   sono 
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maggior  parte  massacrati  ;  quella 
che  si  salvarono  ,  parte  fuggirono 
nel  continente  d'Amer  ,  qualcuno 
se  ne  trova  ancoia  alle  Antille,  ed 
ove  solevi  in  quantità  è  ali  is.  di 
s.  Vicenzo:  q  lesti  incruietano  mol- 
to gli  stabilimenti  spag.  a  e  son$ 
antropofaghi. 

Caraoieri  paesani  dell'  imp. 
birmano  ,  e  nel  reg.  del  Pegù;  es«= 
si  sono  pastori  ed  agricoltori  , 
ed  ab.taoo  nelle  capanne  piantate* 
sovra  pali. 

Gaeaman  ex-march.  di  Fr  (Al- 
ta Garonnà)  dist.  a  1.  al  S.  E.  da. 
saint- ?aul-d2s-Fenouillettes. 

Garamania  ,  Ca^an.iwa  prov. 
drtila  Turchia  as.  nella  parte  me^ 
rid  della  Natòlia  In  questa  prov. 
quasi  tutte  le  case  hanno  dell© 
torri  a  vento  per  rinfrescare  le 
stanze  nell'  estate  La  sua  Gap.  è 
Satalia 

Caramanta  città  e  prov,  del- 
l' Amer.  merid.  ,  nell'  udienza  di 
Santa  Fé,  in  Terra  Ferma.  La  prov. 
s5  estende  lungo  le  due  rive  del 
forti  e  ben  fatti,  ed  invecchiano  !|  fi  Gauca  ,  e  confina  al  N.  coi 
molto.  Le  donne  partoriscono  col-  |j  distretto  di  Carta^ena,  allE  col- 
ia maggior  facilità  ,  e  il  giorno 
dopo  il  parto  s'  occupano  delle 
loro  faccende.  Sono  poligami  ,  e 
Sion  hanno  riguardo  alla  parente- 
la e  consanguineità.  Quasi  tutti 
gli  uomini  vengono  destinati  al  me-  i 
stiere  dell'armi,  e  sono  assai  bra- ! 
vi  per  tirare  d'  arco  ;  ammettono  i 
•un  primo  uomo,  che  chiamano 
JLuog  >,  e  che  dicono  disceso  dal  cie- 
lo; cr  dono  all'immortalità  dellani- 
ffia,  hanno  degli  Dei  buoni  e  catti- 
vi, e  non  fanno  sagrificj,  che  a  que- 
sti ultimi  perchè  li  temono.  I  loro 
funerali  sono  dei  balli  lugubri  ,  e 
dei  gridi  spaventevoli  ;  se  quello 
che  muore  ha  uno  schiavo,  que- 
sti s'  uccid  ■  per  servire  il  suo 
padrone  all'altro  mondo,  e  si  sep- 
pelliscono seco  i  suoi  mobili  ed  il 
suo  cane.  Dopo  che  gli  eur.  si 
impadconiro.no  di  questo  paese 
Jianno  cambiato  di  molto  i  costumi, 
4.ec>-U  abitasti;  esseasb  stati  per  la 


la  nuova  Granata  ,  al  S.  col  Po— 
payan,  ed  all'O  collo  stesso,  e  col- 
l'udienza  di  Panama  Sortovi  varj 
fi  da^  quali  i  selvaggi  estrag- 
gono del  sale  bianchissimo.  Que- 
sta prov.  è  una  valle  circondata 
da  alte  mont.  Long.  3o5  ;  lat. 
5,   28. 

Caran^a  prov.  del  Perù,  nella 
udienza  de  loi~Carcas,  ove  vedonsi 
le  rovine  d'  un  palazzo  magnifico 
dei  Carungues.  Il  clima  è  freddo, 
abbonda  di  bestiame  ,  e  produce 
pochi  frutti.  Sonovi  delie  muiiere 
d  argento  ,  e  la  più  celebre  § 
qnella  chiamata  Turco,  eh' è  dist. 
3  1  da  Quito.  Long.  70,  5o  ;  lat, 
19  ,   43. 

Car\imgue5  popoli  dell' Amer, 
nel  Perù,  che  hanno  dato  il  nome 
ad  un  sorprendente  palazzo  posto 
quasi  sotto  la  linea  equinoziale,  « 
le  di  cui  rovine  vedonsi  tuttora 
1  lungi  3o  1.  da  Quito» 
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Carak  sesia  piazza  forte  del- 
i'Ung.  super,,  pusxa  al  confluente 
dei  lì.  Caràn  e  Morava  ,  e  nel 
comitato  di  Araschow;  fu  di  qual- 
che importanza  ,  difendendo  essa 
il  pass^  in  Transilvania,  chiamato 
la  Po  ta  di  ferro. 

Cara  pula  più.  città  d'  Af.  nel 
xeg  d  Algeri,  sulla  costa  del  Me- 
diterraneo. 

CaRASAI     O      LA     B.    V.    BEL    Da- 

STUbio  lago  di  Bulgaria  ,  che  ha 
23  1.  di  circonferenza  ,  e  contiene 
diverge  is. 

Carasu  fi.  d'As.  nella  Natòlia; 
ha  la  sorgente  nella  grande  Cara- 
smania,  attraversa  le  prov.  dell  A- 
ladolia  e  della  pie.  Caramania  , 
e  gettasi  nel  Mediterraneo. 

Carasu  braccio  di  mare  della 
Bulgaria,  che  tocca  il  Danubio, 
e  \a  ad  unirsi  al  mar  IMero  vici- 
no a   Ch instinge. 

Carasubar  città  della  Crimea 
nella  eont.  di  Caria  ,  posta  sai 
£.  Ca  asa.  tLssa  è  una  delie  città 
più  ìagguardevoli  della  penisola,  e 
vi  si  tiene  un  bel  mercato  di  be- 
stiame. 

Caratscoli  popoli  del_jnezzodì 
della  Turchia  as. ,  cue  chiamansi 
pure  Cariqurquez  o  Circassi  ne- 
gri') peiCi.è  il  toro  clima  è  daiia 
grossa. 

Cjaravaca  o  s.  Ceuz-de-Ca- 
Havaca  pie  città  di  £pag.  nel 
xpg.  di  Murcia,  dist.  8  1.  al  N. 
E.  da  Huescar.  Long.  O.  4  >  12,  ; 
lat.   38,   22. 

Caravaggio  bor.  del  i%eg.  d' It. 
(Seriuj  ove  vi  e  un  superbo  tem- 
pio dedicato  alla  B.  V.  Secondo 
T  lomeo,  esso  è  posto  ove  esiste- 
va 1  antica  Caracca  ne'  popoli 
ite  ini,  a*  coufini  degli  insubri  e 
de     ceno  .ani      Questo    bor.   è  ce- 
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la  sa'.gu  uosa  rotta  data 
veneziani  a  Francesco  1  sfor- 
za ,  e  per  essere  stato  la  patria 
dei  famosi  pittori  p  Udori  e  Mt- 
ehehinsi  lo,  nominati  i  Carava^i. 
E  dist.  8  i.  da  Pillino,  4  al  i.\ . 
«la  Crema s  e  io  da  Brescia, 
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di  Or.,  che  servono  ai  viaggiatori 
per  la  mancanza  d  albe rg hi  e  di 
osterie.  Ve  ne  sono  tanto  nella 
città,  questo  sulle  strade  maestre. 
Garbini  bor.  di  Corsica  (  Cor- 
sica) dist.  3  1.  all'  E.  da  Taiano  9 
e  26  al  S.  q.   O.   da  Bastia. 

Carbon  pie.  città  sulia  costa 
d  Af,   nel   reg.   d'A  geri. 

Carbonara  capo  e  porto  all'en- 
trata del  golfo  di  Cagliari,  ed  al  S. 
dell'  is.   di   Sardegna, 

Carbonne  vili  Ai  Fr.  (Alta 
Garumia)  nella  JLiiiguadoca,  po- 
sto sulla  Carotina,  e  d.st.  a  1.  al 
N.   <J.  da  Rieux. 

Carc.'.do  vili,  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (iVIoibihan)  nella  Brettagna  a 
dist.  1  1  al  JST.  da  Vannes. 
Carc al  V.  CaRiCAL. 
Carcar^na  fi.  deil  Amer.  me- 
rid  nel  faraguai,  che  si  getta 
nel  Mio   deila    fiata 

Carca9sonna  ,     Circasso     città 
antica      e      ragguardevole     di     Fr. 
j  (  Aude  )     neli a     Brettagna  ,     posta 
suil'  Aude  ,   e    vicina  al  canale  di 
!  Lmguado'a.   Essendo     attraversata 
|  dal   d  tto     fi.,   è     divisa  in     alta   e 
j  bassa  ;  i'  alta  che  resta   sopra  una 
'  eminenza  chiamasi  la   Ctté,  ed  ha 
un  forte     cast,  e    la  chiesa    catte- 
|  drale  ;   la  bassa   è    quasi   quadrata, 
i  ed  è  molto    regolare.   Questa  città 
è   capo  luogo  deda  prefett. ,  ha  un 
vesc      suff     di   Tolosa,    due  trib., 
uno    di     prima     ist.    e     1'  altro    di 
commercio,  la     di  cui   corte    imp. 
è   a     Montpellier,   e  vi    si   contano 
i5,3oo   abitanti.  Il   suo  rommeicio 
è   rilevante  ,     tanto     per     le   molte 
sue  fabbriche  di    panni  buoni  per 
il   Levante  ,    di    tele  ,  mollettoni  , 
coperte   di    lana,    berrette,     cuoio 
e  acquavite,    quanto    pei    prodot- 
ti    del     suolo   ,     che    sono    grani  , 
vini   e  fiutti.     Tutti   questi   generi 
si    spediscono     con    somma  facilità 
e  vantaggio  per   mezzo  del   canale 
di    Linguadoca    ai   due  mari.     Es- 
sa è  dist.    12,    1.  all'  O.    da   Har* 
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bornia,  rg  al  3  E.  da  Tolosa,  e  191 
al  S.  da  Parigi.  Long.  20,0,  49; 
lat.  43,    12  >   5i. 

Carces  bor.  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Varo)  nella  Provenza,  dist.  7  1. 
ali"  O.  da  Frejus ,  e  3  al  N.  "E. 
da  Brignoies. 

Carchi  pie.  is.  del  Mediterra- 
neo, prossima  a  quella  di  Rodi. 

Gardaillac  pie.  città  ed  ex- 
march.  di  Fr.  (  Lot  )  nel  Querci , 
dist.  2  1.   al  N.   da  Figeac. 

Cardif,  Cardlffa  città  grande 
«  ben  fabbricata  d'Eng.,  cap.  del- 
la cont.  di  Glamorgan,  deliziosa- 
mente situata  sul  fi.  Taaf,  vicino 
al  mar  d'  lrl.  Ha  un  cast.,  ed  è 
cinta  da  un  bastione  :  fa  un  com- 
mercio considerabile  con  Bristol  , 
e  manda  due  deput.  al  pari.  Essa 
è  dist.  42  1.  all'  O.  da  Londra. 
Long.    14,    3a  ;  lat.   5i,   35. 

Cardigan  cont.  d  Ing.  nel  princ. 
di  Galles,  che  ha  3o  1.  di  circuito,  e 
52o3ooo  jugeri  di  superficie.  E  po- 
sta al  S.  E.  deila  cont.  di  Mont- 
gomery, e  la  sua  popolazione  a- 
scende  a  42,966  abitanti.  Il  ter- 
ritorio è  d"  una  varietà  strava- 
gante ,  mentre  la  j  arte  al  S.  e 
all'  O.  è  una  ridente  pianura  fer- 
tile di  grano.,  ove  allevasi  molto  be- 
stiame, ed  abbonda  di  selvaggiu- 
me  ,  e  nelle  valli  vi  sono  parec- 
chi laghi,  ove  la  pesca  è  assai 
ricca.  All'  incontro  la  parte  al  N. 
e  ali.  E.  è  una  catena  non  in- 
terrotta di  mont.  in  cui  regna  una 
spaventevole  sterilità,  e  non  vi  si 
trova  che  qualche  miniera  d'  ar- 
gento, di  rame  e  di  piombo.  La 
sua  cap.  è  Cardigan. 

Cardigan,  Cer  etica  città  ben  fab- 
bricata e  popolata  d'Ing.,  cap.  della 
cont.  dello  stesso  suo  nome,  posta  in 
vai  amena  posizione  sul  fi.  Tiwy , 
ove  si  pescano  i  migliori  ser- 
moni dell'  Ing.  Essa  fa  un  buon 
commercio  coli'  lrl. ,  manda  due 
deput.  al  pari.,  ed  è  diot.  55  1. 
all'  O.  q.  N.  da  Londra.  Long. 
l3,  28;  lat.   52,    i3. 

Garbo-di-Lota  vili,  di  Corsica 
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(Corsica),  dist.  mezza  1.  al  N.  T^\ 
da  Bastia,  a  al  N.  da  Oletta ,  e 
2,   all'  E.  q.  N.   da  s.   Fiorenzo. 

Cardonna,  Cardonna  ,  Atha- 
nagia  bella  e  forte  città  di  spag* 
nella  Catalogna,  che  ha  il  titolo  di 
due.,  ed  un  buon  cast.  Essa  è  po- 
sta sopra  un'  eminenza  vicino  al 
fi.  Car donerò,  ed  il  suo  territorio) 
produce  dell'  eccellente  vino  ,  & 
degli  alberi  di  pini  di  altezza  stra- 
ordinaria. In  poca  dist.  di  questa 
città  vi  è  un'  inesausta  miniera, 
di  sals  a  più  colori ,  il  quale  la- 
vato che  sia  diviene  tutto  bianco. 
Cardonna  è  dist.  i5  1.  al  N.  da 
Tarragona,  e  i5  al  N.  O.  da  Bar- 
cellona. Long.    19,    io;  lat.  q.i,  4a- 

Carduel  (il)  paese  d'  As.  nella 
parte  orient.  della  Georgia,  la  di 
cui  cap.  è  Tefls.  Il  princ.  di  que- 
sto paese,  che  dipendeva  in  parte 
dal  Turco  ,  e  in  parte  dalla  Per- 
sia ,  si  pose  sotto  la  protezione 
della  Russia. 

Carek  is.  d'  As.  nel  golfo  Per- 
sico, di  circa  4  !•  di  circuito;  è 
fertile  e  commerciante,  ed  è  dist. 
5o   1.   da  Bassora. 

Carexia  prov.  della  Finlandia 
orient.,  ceduta  dalla  Svezia  alla 
Russia  nel  1745  col  trattato  di 
Abo.  Le  sue  città  principali  sono 
Wiburgo  e   Kexholm. 

Carelsbrook  fortezza  dell'is.  di 
Wight  ,  nella  Manica,  al  S.  del- 
l' Ing.;  da  qui  fu  levato  Carlo  1 
re  d'  Ing.,  e  condotto  a  Londra 
per  essere   decapitato. 

Carelscroon     v-     Carlskrona. 

Cabelstad  o  Carelsburgo  for- 
tezza del  reg.  di  Sassonia  ,  posta 
sul  fi.  Veser,  nel!  ex-due.  di  Bre- 
men. 

Carenago-di-s. -Lucia  città  del- 
l'Amer.  merid.,  che  ha  un  ottimo» 
porto  sul  golfo  del  Messico,  ed  è  la 
cap.  dell'  is.    di  s.   Lucia. 

Careno y  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Pas-de-Calais),  dist.  2  1.  al 
N.   da    Arazzo. 

Carentan  ,  Carentonium  città 
dì  Fr.    (Manica)    nel    Gotentino  9 


C  Ah.  egs  3ió  ò0 

f<mià  sulla  riva  sinistra  del  fi.  j|  Gaeiàti 
Tante;  è  caro  luogo  del  cantóne,  j|  episc.  d'It 
Vi  si  contano  1700  abitanti,  ha 
diverse  fabbriche  dì  merletti,  e 
tele  di  cotone,  e  fa  un  considera- 
bile commercio  d^  grano,  lino,  ca- 
napa ,  miele,  burino  salato,  pesce 
«ili  mare  e  bestiams,  specialmente 
di  cavalli.  Essa  è  dist.  3  1.  dal 
amare,  8  al  N.  da  Coutances ,  e  8 
all'  O.  da  Bay  ux.  Long.  16,  24, 
4o;   lat.   49,    18.    17. 

Caìiga    is.     del    golfo    Persico  , 
©ve   si    trovano     molli      diamanti  , 
e     ne'     suoi     contorni     si 
delle  belle  perle. 


Gargés  o  Caraì  pie.  is.  della 
Persia  nel  golfo  di  Bassora,  posta 
all'  imboccatura  dell"  Eufrate. 

Cargeza  vili  di  Corsica  (Co-** 
.sica)  posto  in  riva  al  mare,  e 
<iist    4  1    a  1  E.   q.   N.    da   \  ico. 

Cargueìrazo  vulcano  dell' Amer.- 
rneiid.  nel  governo  di  Santa  Fé  , 
che  in  un'  eruzione  latta  il  dì  19  i  ali 
ìug1  1Ò98  si  sprofondò;  esso  era 
più  aito  dell'  altro  vulcano  Coto- 
paxi  che  è  nello  stesso  governo, 
il  creale  ha  296»  tese  di  elevazic-* 
ire,  ed  ora  non  si  scorgono  che  gli 
avanzi   df  l!a  sua  antica   grandezza. 

Cabhaix  o  Karhatx,  Karahes 
pie  città  di  Fr.  (Finisterre)  nella 
Brettagna,  posta  sulla  riva  sini- 
stra del  pie.  fi.  Aufen  j  è  capo 
luogo  del  cantone,  vi  si  contano 
1800  abitanti,  e  fa  un  ragguarde- 
vole commercio  di  panni,  essendo 
il  deposito  delle  fabbriche  di 
Tours  e  di  Falais;  Essa  è  la  pa- 
tria di  Latour-cC  Auvergne- Correi, 
ed  è  dist.  io  1.  all'È,  da  Chàteau- 
lin  ,  16  all'È,  da  Brest,  12  al  N. 
da  Hennebon  ,  e  11  al  N.  E.  da 
Quimper.   Long*   14,  3:  lat.  48,  i5. 

Cariaco  o  san-Filippo-d' Au* 
Stria  città  dellAmer.  merid.  nella  i  20 
prov.  di  Gumana,  posta  sul  fi.  dello 
stesso  suo  nome  ,  il  di  cui  com- 
mercio consiste  nei  prodotti  dcl 
proprio  territorio,  che  sono,  caccao, 
cotone,  che  vien  riguardato  pel  p^ù 


c  ah: 

Carianiim  pie.  città 
nel  reg.  di  Napoli.  0 
nella  Calabria  citt,r  ;  ha  titolo  di 
prìnc,  e  chiamasi  C'tatatr  vecchìrju 
per  distinguerla  da  Cariati  nuova? 
che  gli  è  discosta  tre  quarti  di 
lega  sul  golfo  di  Taranto.  Essa  è 
dist.  io  1  al  N.  da  s^  Severino , 
e  i5  al  N.  E.  da  Cosenza.  .Long» 
34.   5o;   lat.   39.   38. 

CatììEi    popoli    antropofagi    del- 
l' Amer.   merid  ,     che    abitano     ai 
confini   delle  terre  di  Caripoux,  e 
del   paese   di   Paria, 
pescano  Jj       Cabtcal    città    dell'Indie    sulla 
|  costa   del  Coromandel,     posta    sul 


fi.  Coleroon;  vi  si  contano  16,000 
abitanti,  che  per  la  maggior  para- 
te si  occupano  a  filare  il  cotone., 
che  smerciano  a  Batavia. 

Carif.vitza  catena  considerabi- 
le di   mont     della  Schiavonia,   che 
attraversano  la  Croazia  tra  la  Drava 
e  la  Sava,   e  si  estendono  dall'  O» 
E.  ;  hanno    qualche     eminen- 
za ,   la     principale  però     è     quella 
j  di  Papulc  di  468  tese  di  elevazio- 
!  ne  sul  livello  del  mare.     Le  cime 
di  questa    catena    sono  coperte  di 
:  sorprendenti   selve. 

Carignaw,  Carignanum  pie* 
I  città  di  Fr.  (Ardenne)  posta  sul 
'fi.  Chiers;  essa  fa  un  bel  coni- 
;  mercio  di  grani  e  stoffe  di  lana^ 
!  ed  è  dist.  4  1.  al  8*  E.  da  Seda- 
no,   e   8   al   S.  E.   da  Mezieres. 

Caeignako,      Carinianum    pic„ 
città  ed  ex-princ.  ,  d'  It.  nel  Pie- 
I  monte   (Stura)    posta    sul     Po  ;    vi 
|  si   contano   7000   abitanti  ;     i    suoi 
I  contorni    sono  coperti  di    gelsi  ,   vi 
!  si  raccoglie  molta  e  bella   seta,  ed 
;  il    suo  territorio  è   ameno,  fertile, 
ed    abbonda  di  grani,  vini   ec.   Essa 
è   dist.   3  1.   al  S.   da  Torino ,    e     6 
al   S.  E.   da     Pinerolo.     Long.   a53 
lat.  44,   45. 
Carisi  boi.     d'  It.     in     Sicilia  s 
posto  nella  valle   di  Mazara;  i  suoi 
contorni  sono  fertili  .  e  vi  si   rac- 
coglie   molta     manna     j  er     mezzo 
d'  incisione,   che  vien   fati  a  ad  un 


Iseìle  della  Terra  j1  ferma,,  e  aucc'her»,  il  albero,?  ehe  è  una  specie  *&  £/a*souv, 


C  A  ti  *  Sì 

Égli  e  dist.  6  1,  aì  S.  O.  da  Palermo.  |j 

"Carinola,  Forun  CI  i udii,  Ca- 
le ì>  ùm  pie.  città  episc.  d'  It.  nel 
xeg.  di  Napoli  ;  e  nella  terra  di 
Lavoro  ,  posta  vicino  al  monte 
Massi  o;  il  suo  clima,  è  malsano, 
*d  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Ca- 
poa,  e  li  al  N.  O.  da  Napoli. 
Long.    3l,  35;  lat.  41,    i5. 

CarInzia  s  Carinthia  prov.  e 
due.  di  Gemi,  negli  stati  dell 
Aliati,  che  confina  al  N.  coli  Aust., 
all'  E.  Colia  Stiria,  al  S.  colla  Car- 
riola ed  il  Friuli  ,  ed  all'  O.  col 
*Tirolo  e  l'ex-arciv.  di  Saltzburgo,  e 
la  di  clii  popolazione  è  di  296,000 
abitanti.  Questo  paese  in  antico 
faceva  parte  del  JSforicilm  ;  il  suo 
territorio  è  montuoso,  ma  abbon- 
da di  bestiame,  di  cui  fa  Un  ri 
levante  commercio ,  ed  è  fertile 
di  vino,  frutti,  lino,  canapa,  ta- 
bacco e  legna  ;  ha  delle  saline  e 
«Ielle  miniere  di  ferro  ,  rame  e 
piombo;  colla  pace  di  Vienna  del 
1809  l'Aust.  cedette  alla  Fr.  una 
porzione  di  questo  due,  cioè  il 
circolo  di  Villach  ,  Luntz  ed  i 
suoi  territori  ,  che  formano  una 
delle  prov.   Illiriche. 

CAR'NZiAuna  delle  prov.  Illiri- 
che, il  di  cui  capo  luogo  è  Villach. 
CarioRou  is.  del  golfo  Messico, 
lina  delle  Granatile  soggette  agli 
ano-.;  ha  una  chiesa  cattolica  ro- 
snana,  ed  un  tempio  pei  protestan- 
ti. In  quest'  is.  gì'  ing\  coltivano 
il  cotone,  che  vi  riesce  della  per*^ 
fezione   di   quello  di  Surata. 

Garifoux  popoli  dell' Amer.  mé- 
■fid.,  che  abitano  al  N.  del  Bra- 
sile lungo  il  fi.  delle  Amazzoni. 
Questi  popoli  sono  di  carattere  gio- 
viale, affabili,  arditi,  coraggiosi  ed 
Ospitalieri;  il  loro  paese  è  discosto 
Sol.  da  quello  de'  caribi,  qoì  quali 
sono  sempre  in  guerra. 

Carisbrook  cast,  forte  d'  Ing. 
nell'is.  di  Wight,  ove  fu  detenne 
to  poco  meno  di  uà  anno  Car- 
lo I  re  d'  Ing. 

Carischi  grande  città  d'  As. , 
avella  Bucoaria  tartara,  popolata  e 
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commerciante ,  e  posta  ili  tln    ter-s 
ritorio   fertile    di  frutti  e    legnami. 

Garisto  ,  Carisius  pie.  citta, 
•°pisc.  della  Turchia  eur. ,  posta 
ali'  orient.  dell' is.  di  Negroponte9 
vicino  al  capo  dell/  Oro.  Nelle 
sue  vicinanze  sortavi  d?lle  cave 
di  marmo  e  d'  amianto.  Loiif 
4a,    5o;    lat.    38,    6. 

Carità'  città  e  prov.  d  1  Perù* 
prossima  alle  Cordigliere  ,  ed  al 
S.  di  Lama;  la  prov.  abbonda  di 
vigogni  e  montoni;  gli  abitan- 
ti hanno  dette  piaghe  corrosive 
nel  vi=Ó  che  li  difornianoj  sonovi 
delle  mont.  di  calamita  e  della 
miniere  di  al  une,  di  sale,  di  cop^ 
parOsa  ,    vitriolo  e  di  ocra  rossa. 

Carlat  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(  Arriege  )  nell'  alta  Linguadoca  „ 
posta  sul  fi.  BeZpgue  ,  e  dist;  4  1* 
al  S.   O.   da  lVIirepoix. 

CarLat  pie.  città  ed  ex-conti 
di  Fr.  (Cantal)  rtell'Alvergna,  pò-* 
sta  nel  paese  chiamato  Carladez^ 
dist    a  1.   al  S.   E.    da  Aurillac. 

Carla!",  Cartildiwn  pie.  cittì'. 
di  Fr.  (Arriege)  nell'  ex-cont  di 
Foix ,  posta  tra  Pamiers  e  B-ieux* 
Essa  è  la  pàtria  del  famoso  Bayle. 

Carleby  nome  di  due  città 
della  Finlandia  svedese ,  ora  unit© 
alla  Russia;  esse  furono  fabbricate 
da  Guatavo  Adolfo,  ed  ognuna  di 
esse  ha  un  buon  portoa 

Gaéleby-lukga  una  .delle  più 
grandi  città  di  Svezia  nella  We- 
strogozia. 

GARLENTINt    città    (1'  Tt.      ili      SÌ-* 

cilia,  nella  valle  di  Noto ,  posta 
nel  territorio  il  piìl  fertile  della 
Sicilia. 

CarLEì'oS"  pie.  città  d'Irtg.,  che 
ha  il  titolo  di  baronia ,  nella  cont. 
di  Jorck  ,  dist.  7  1.  da  Jorck,  & 
47    al  N.  da  Londra. 

Carlingford  Carlingfordia  pici 
città  maritt.  d  Irl.,  nella  cont  di 
Louth;  ha  Un  buon  porto,  fc  com- 
merciante ,  manda  due  d'put.  al 
pari.,  ed  è  dist.  6  1  al  N.  E.  da 
Louth.  Long,  n,  ao;  làt.  54,  6. 
|     G4RhiH.B  9    Gurevltim  città  «»-» 
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fisca  e  ricca  d'  Ing. ,  cap.  della 
cont.  di  Cumberland  ;  essa  è  po- 
sta al  confluente  dei  fi.  Patri] 
e  Cand  w  nel!'  Eden  ,  in  una 
piacevole  situazione,  e  credesi  che 
1'   antica    Lugubalia.    E     ben 


sia 

fabbricata  ,  avendola  Guglielmo 
II,  d»tto  il  rosso,  falla  ristau- 
Tare;  ha  una  superba  cattedrale  , 
un  cast.  ,  una  be  la  cittadella 
fabbricata  da  Eurico  Vili  ,  una 
sorprendente  fabbrica  d'  indiane  , 
e  la  sia  popolazione  ascende  a 
10,000  abitanti.  Il  princ.  Odoar— 
do  la  prese  nel  174^,  e  nel  1746 
fu  ripresa  dal  dnca  di  Cuil— 
terland.  Essa  manda  due  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  78  l.  al  K.  <p 
O.  da  Londra.  Long.  14,  S'ji  lat. 
64,  58. 

Cablsle  porto  d  Amer.  nell'is. 
d'Antigua,   una  delle  Antiile. 

Cablo  (s  )  orribile  is.  de,l  mar 
Gian  ale  appartenente  alla  Rus- 
sia, e  prossima  al  Spitzbergen  : 
essa  è  ropeita  di  arid-  mont.  ,  e 
Lj  più  alta,  detta  monte  Parnasso, 
ha  619  tese  di  elevazione  sul  li- 
vello del    mare. 

Carlofobts  foltezza  di  Sarde- 
gna nel!  is.  di  s,  Pietro,  che  pren- 
de il  rome  dal  re  Carlo  Emanuele 
di   Savoia. 

Carlo  Pago  città  della  Dalma- 
zia x-aust  ,  ora  un  ta  alle  prov. 
Illiriche  ,  in  poca  dist-  da  Segna 
Essa  ha  un  porto  fattovi  costruire 
da  Giuseppe  II  nel  1782,  ed  è 
molto  commediante. 

Cajrios  (s  )  città  grande  e  ben 
fabbricata  dell'  Amer  mrrid.  nel 
yeg  d^lla  nuova  Granata,  nella 
prov  di  Venezuela,  e  nel  governo 
Varinas  la  di  cui  popolazione 
•de  a   0  5oo   abitanti  - 

,stad.   Cario- 


te 

asc* 

C    BLOSTAt»   G    Cj 

Starli  m  cit'à   di 
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Carlostàd  o  Cablowitz",  Cetre- 
lostadium  città  della  Croazia  aust„ 
posta  sul  fi  Kulp.  La  fece  edifi- 
care barcid.  Cai  lo ,  del  quale  por- 
la il  nome,  ed  è  capo  luogo  del 
generalato  di  Croazia;  nel  1781 
fu  posta  nel  rango  delle  città  li- 
bere d  Ung  ,  ed  è  dist.  3  1.  al- 
L  E.  da  Metelin ,  e  9  all'  O.  da 
Zagrab.  Long.   33,  3o;  lat.  4^  34. 

Carlotta  (la)  capo  luogo  delle 
colonie  tedesche,  formate  nel  1767 
dnl  sig.  d  Olavides  nelle  mont. 
delTAndaluzia  in  Ispag.,  tra  Ecija 
e  Cordova.  Nel  1780  vi  si  conta- 
vano 4000  coloni,  ma  attualmen- 
te  una    parte     di    essi  sonosi     di- 


spersi. 

Carlow  cont 


ia,  pota  sul 
lavo  Waner.  ni  Wermeland;  essa 
è  molto  commerciante,  ha  un  col- 
legio e  delle  fabbri  he  di  tele  e 
di'  sto  Fé  dì  lana.  È  dist.  53  1. 
all'  O.  d\  Stocolma.  JLonj.  3i  , 
4oì  lat.  59,  i§. 


e  città  ,  d'  Irl.  ; 
la  cont.  è  posta  all'È,  di  quella 
di  Kilkenny,  «-de  piena  di  boschi; 
la  città  che  ne  è  la  cap.  è  situa- 
ta sul  fi.  Barrow  ;  manda  un  de- 
put.  1  pari.,  ed  è  dist.  18  1.  al  S. 
O.  da  Dublino.  Long.  O.  9,  3oj 
lat.   5a,  47. 

Cablowitz  pie.  città  d'  Ung.. 
posta  sul  Danubio;  vi  risiede  un 
patriarca  greco  scismatico,  che  ha 
sotto  di  se  tutti  i  vesc.  della  sua 
religione  dell'  Ung.  ,  Dalmazia  e 
Croazia  Questa  città  è  celebre 
pel  trattato  di  pace  ivi  concluso 
nel  1699  tra  i  cristiani  ed  i  tur- 
chi. È  dist.  a  1.  al  S.  da  Peter- 
varadin,  e  a3  al  N.  O.  da  Bel- 
grado. Long.  37,  43  ;  lat-  47»  a^. 

Carlsbad,  Termee  Caro  Un  ce  pie. 
ritta  di  Boemia  nel  circolo  di 
Elenbogen ,  posta  sul  fi  Toppel. 
Sono  rinomati  i  suoi  bagni  caldi, 
buso  dei  quali  guarì  da  una  im- 
portante malattia  1'  imp.  di  Rus- 
sia Pietro  I;  vi  si  contano  3ooo 
abitanti  ,  è  molto  commediante 
-pecialmente  in  seterie ,  di  cui  fa 
de'  ragguardevoli  a  fari  coli'  It.  e 
la  Fi.,  ha  molte  fabbriche  di  uten- 
sili di  stagno,  spille  ,  lavori  da 
tornitor.  -  d' ar  ia^o,  ed  è  dist. 
3    1.   da   Elenbogen. 

Caplseebg  cast  e  mont.  di  Boe- 
mia nel  circolo  di  Pracbew.  PJeìi* 


ìfftont.  sono  vi  delle  belle  miniere 
d'oro  e  d'argento.  Evvi  un'  altra 
città  dello  stesso  nome  nella  Ga- 
rin zia   infer.  vicino  a  s.   Veit. 

Carlseurgo  città  di  Transilva- 
nia ,  ove  l'imp.  Giuseppe  11  ha 
riunito  gli  ebrei  sparsi  nella  prov. 
per  occuparli  nelle  manifatture  , 
che  loro  permise  di  stabilirvi. 

Carlshaveit  o  Carlshamm  cit- 
tà di  Svezia  nello  Smaland;  ha  un 
buon  porto  sul  Baltico  ,  fa  parte 
della  prov.  di  Blekingen  ,  e  nei 
suoi  contorni  si  coltiva  molto  ta- 
bacco. La  sua  popolazione  ascende 
a  3 600  abitanti  ,  ha  una  fabbrica 
di  stoffe  di  lana  ,  un  cantiere  , 
©ve  fabbricansi  delle  navi  mercan- 
tili ,  ed  una  fucina  da  rame  :  il 
suo  principal  commercio  è  il  ta- 
bacco ,  ed  è  dist.  9  1.  all'  E.  da 
Cristianstadt. 

Carlshaven  bella  città  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Darmstadt,  e 
nell'Assia  infer..,  nuovamente  fab- 
bricata, che  conta  i3oo  abitan- 
ti ;  è  posta  sul  fi.  Dymel  ,  in  un 
luogo  chiamato  Sieburgo,  ha  una 
ricca  salina,  dells  fabbriche  d'ac- 
<jiajo  all'ing'.,  tele  e  tovaglie  da- 
mascate. 

Carlskrona  città  grande  e  for- 
te di  Svezia  ,  cap.  della  prov.  di 
Blekingen,  edificata  da  Carlo  IX,  e 
piacevolmente  situata  sul  Baltico, 
con  una  popolazione  che  ascende  a 
1 1,000  abitanti-  Essa  è  dopo  Sto- 
colm'a  la  città  più  grande  della 
Svezia ,  ed  il  suo  porto,  che  è  di- 
feso da  due  £oj  ti ,  è  così  ampio  , 
che  tutta  la  flotta  reale  vi  sta  al 
sicuro.  Quivi  sonovi  tutti  gli  ar- 
senali delia  Svezia,  vicino  ai  qua- 
li fu  scavato  nel  masso  un  am- 
pio e  comodo  bacino  chiamato 
jPocke,  che  contiene  i  più  grandi 
Vascelli  di  linea.  Long.  33  ,  i3  , 
20;    lat.    56  ,    i5. 

Carlsrtjhe  bella  città  di  Germ. 
.nella  rv  via,  posta  nell'ex  march. 
di  3aden,  e  che  conta  n  000 
abitanti.  Questa  città  fu  fabbri- 
cata   dai    2»argr&YÌ$    GaxL©     Gu- 
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glielmo  nel  171 5.  I  fr.  la  preser© 
nel  1796  ,  ed  in  oggi  è  la  cap. 
del  gran  due.  di  Baden  ,  e  vi  ri- 
siede il  sovrano  in  un  bellissima 
palazzo  ornato  di  sorprendenti  giar- 
dini. Questa  città,  eh  è  in  pieno 
ben  fabbricata  ,  ha  de'  begli  edi- 
lìzi, e  singolarmente  ammirabili  so- 
no ,  la  biblioteca  ,  la  collezione 
dei  tulipani,  il  gabinetto  di  fisica,, 
di  storia  naturale  e  di  medaglie. 
11  suo  principal  commerci-»  con- 
siste nei  mobili  di  lusso ,  d  ebano 
e  d'  altri  legni,  che  vi  si  fanno  s 
come  pure  nella  fabbricazione  di 
scatole  ,  tabacco  ed  amido.  Essa 
è  dist.  1  1.  da  Durlach.  Long.  s6, 
o  ,  3o  ;  lat.  48  ,   69  ,   i5. 

Carlstadt  città  forte  della  Croa- 
zia ex-ausi.  ,  posta  sul  fi.  Kulba 
eh'  è  navigabile  sino  alla  Sava  : 
ora  è  capo  luogo  della  prov.  di 
Croazia ,  una  delle  Illiriche  ;  ha 
un  cast.  ,  ed  è  dis>  3  1  ali'  E. 
da  Metling  ,  e  9  all'  O.  da  Za- 
grab.  Long     33,  3o  ;  lat.    /t5  ,   34. 

Carlstadt  città  episc.  della 
Svezia  nella  Gozia,  cap.  del  Wer- 
meland,  posta  sul  lago  Wener;  vi 
si  contano  2,000  abitanti  ,  ed  ha 
il  38.°  grado  nella  dieta;  nel  1762 
un  incendio  vi  causò  molti  gua- 
sti; ora  è  ripristinata,  ha  un  col- 
legio ,  delle  fabbriche  di  panni, 
di  stoffe  di  lana  e  di  tele  ,  ed  è 
molto  commerciante. 

Carlstadt  antica  e  pie.  città 
di  Germ.  nel  gran  due.  di  Wurtz- 
burgo  ,  e  nella  Franconia  ,  posta 
sul  Meno;  ha  un  cast,  chiamato 
Carlsburgo,  ed  è  dist.  4  1.  da 
Wurtzburgo. 

Carlstein-  cast,  di  Boemia, 
nella  cont.  di  B  era  une  ,  dist.  6  1. 
al  S.   O.   da  Praga. 

Carmagnola,"  Carmaniola  città 
ed  ex-oonf.  del  Piemonte  (Fo)  po- 
sta vicino  al  Po  ,  in  un  territo- 
rio abbondante  di  grano,  lino  e 
s°ta-  è  capo  luogo  del  cantone, 
ha  una  camera  consultiva  di  fab- 
briche ,  arti  e  mestieri,  una  bilo- 
ba   cittadella ,    e    ?i    ^    conta&o 
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"#&,ooo  abitanti.  Fu  pat 
felice  Bussane  die  morì  nel 
uomo  al  dir  di  Machiavelli  ec- 
cellentissimo nella  guerra  ,  e  d'A- 
gostino Bucci.  Essa  è  dist  5  1. 
al  S.  da  Torino  ,  e  7  al  S.  E.  da 
Pinerolo.  Long-.  26,  203  lat.  44,  43. 
C  arma  in  g,  Cartnanum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Alta  Garonna  )  nella 
Lingradoea  supera,  dist.  6  1.  al 
S,  E.   da  Tolosa, 

Cakmania  v.  Kébmak. 
Cabmarthen  v.  Caermabthebt. 
Carmelo,  Cartnelus  alta  mont. 
d'As.  nella  Palestina,  posta  al  S. 
d"  Acri  ;  ha  28  1.  di  circuito  e  5 
di  diametro ,  e  ne'  suoi  contorni 
sonovi  varj  vili-  abitati  dagli  ara- 
Li  baduini  Qui  dicesi  che  siasi 
ritirato  il  profeta  Elia,  ed  al  pre- 
sente evvi  un  convento  di  frati 
carmelitani.  È  dist.  9  1.  al  N.  O. 
da  S  eh  asta. 

Carmen  o  Kebman  ex-march. 
di  Fr.  (Finisterre)  dist.  1  1.  al- 
l' O,  da  s.  Paul  de-Leon. 

Carminiach  città  d'As.  nella 
gran  Tartaria  ,  e  nella  Buecaria, 
situata  vicino  al  lago  formato  dal 
fi.  Sog.  _        •     ^ 

Carini ow  o  Corman  pie.  citta 
d'As.  nell'Arabia  Felice,  posta 
sul   golfo  di  Bassora. 

Cabmoha  ,  Carino  antica  città 
di  Spag.  nelFAndaluzia  ,  posta  in 
un  fertilissimo  territorio.  La  por- 
ta di  questa  citià  dalla  parte  di 
Siviglia  è  uno  de'  più  bei  mo- 
numenti d'  antichità,  eh'  abbia  la 
Spag.  Essa  è  dist.  6  1.  all'È,  da 
Siviglia,  Long.  12,  02;  at.  3?,  24. 
Carmons  terra  del  Friuli,  in 
passato  aust.,  ora  unita  alle  prov. 
Illiriche,  ove  trovasi  una  città  del- 
lo stesso  nome  posta  sopra  una 
inont. ,   e  vicina   al  fi.   Indri. 

Cafnak  vili.  dell'Egitto  super., 
ove  terminano  le  rovine  dell'  an- 
tica Tebe  ,  posto  sulla  riva  drit- 
ta  del  Nilo. 

Carnate  stato  e  città  dell'India 
sulla  rosta  del  Coromandel,  go- 
vernata da    un  nabab,  che  è  sog- 


getto agi'  ing.  Lo  stato  ha  209  % 
di  Inng*  e  4°  «li  larg.;  comprenda 
,1  Tanjaur  ,  il  IViarawa,  il  Pesti- 
li apoli  ,  il  Maduré  ed  il  Tinevel— 
ly.  Esso  abbonda  di  riso  e  cotone. 
La  città  è  considerabile  $  ed  è  la' 
cap. 

Carneille  bor.  di  Fr.  (Calva- 
dos) dist.  5  J.  al  S.  O.  da  Falaise, 
C/rneko  (golfo  del),  Camarilla 
nome  che  si  dà  alla  parte  dell'Ai 
driati.  o  ,  che  s'  estende  dalla  co-* 
sta  occid.  dell'  Istria  sino  all'  isv 
Crossa,  ed  alle  coste  della  Mor«* 
lachia. 

Carnet  bor.  di  Fr.  (  Manica  ) 
nella  Normandia,  dist.  4  1.  al  S* 
da  Avranr  hes. 

Carnew  bor.  d'  Irl,  nella  cont. 
di  Wichlon,  che  manda  un  deput, 
al  pari. 

Cernia  (la)  prov.  della  Tur** 
chia  eur.  nella  bassa  Albania  «j 
che    chiamasi  ancora  il  Despota. 

Carnicoéar  is.  la  più  sett.  del- 
le  is.  Nicobari  nel  Bengala,  che  ha 
17  1.  di  circuito;  è  bassa  e  tonda9 
e  produce  dei  legnami  buoni  per 
la     eostruzione  delle  navi. 

Carnieres  vili,  di  Fr.  (Nord) 
nel  Cambrese  ;  è  capo  luogo  di 
cantone  del  circ,  e  dist.  3  1.  da 
Cambrai  ,  e   3o   da  Douay. 

Carniola,  Carniola  ex-due.  di 
Germ.,  posto  al  S.  E.  della  Carin- 
zia  ;  apparteneva  all' Aust.,  ed  at- 
tualmente è  una  delle  prov.  Il  li-* 
riche.  In  antico  questo  paese  fa- 
ceva parte  del  Noticum.  Vi  si 
contano  44°>00°  abitanti  ,  ed  il 
suo  territorio,  abbenchè  montuoso* 
produce  frumento  ,  vino  ,  frutti  * 
lino,  canapa,  tabacco  e  legna j 
nelle  mont.  sonovi  delle  buone 
miniere  di  ferro,  acciajo, 
bo  ,  argento  vivo  ,  vitriolo 
me  e  cinabro  ;  il  suo  capo  luogo 
è  Lubiana  o  Leubach. 

Carnoet    (s.  Maurizio  di  )   vili, 
di  Fr.     (Coste  del     Nord)  ;    nelle 
sue  vicinanze    sonovi  delle  minie- 
re  di   piombo,  ed    è    dist.   12  1.   al 
j  N.  E.  da  Quimper» 
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"CaRN-Togheb  alta  mont.  d  Irl 
ìiella  p'ov.   d'  Olster. 

CaRolath  contrada  e  princ.  d 
Germ.  nella  Sileàa  infer.  ,  post 
suirOder,  e  dirimpetto  a  Benthen 

Carolina  pie.  città  di  Spag.  ,\ 
capo  luogo  d'  una  delie  colonie 
stabilite  dal  sig.  Olav'ides  nella 
Siena  Morena  in  Andalusia.  Essa 
e  ben  fabbricata  ,  le  sue  contrade 
sono  belle ,  ha  delie  graziose  pas- 
seggiate, e  vi  si  contano  3ooo  abi- 
tanti. 

Carolina    contrada    dell' Amer. 
sett.,   scoperta  nel    1612   da    Ponce 
di  L.  ori  spag.,  ed  in  cui  gl'ing.    si 
stabilirono  nel   1662.  Il  suo  clima 
è  sanissimo,   e  questo  paese  è  molto 
commerciante.   Dopo   la  rivoluzio- 
ne delle  colonie    ing.   fa  parte  de- 
gli Stati  Uniti   d'  Amer. ,   e  si   di- 
vide in  sett.  e  merid.,  ed    in    due 
Stati.   La  sett.   è  uno  stato   situato 
al  S.  della  Virginia,   e   confina  al- 
l' E.  coli'  Oceano    Atlantico  ;    esso 
è  diviso  in  8   distretti,  che  si  sud- 
dividono in  58  cantoni;  il  suo  ter- 
ritorio   è    molto    basso    vicino    al 
mare,  ed  abbonda  di   grano,  riso  , 
legumi,   lino,   canapa,  cotoni,  ta- 
bacco, indaco,    olive,  aranci,  limo- 
ni, miele,  seta,  pece,  Catrame,  tre- 
mentina, balsami  di   varie  qualità, 
legnami    da    fabbriche  ,   e  per  co- 
struire bastimenti.    Gli     alberi    vi 
sono  di  una  grossezza    prodigiosa, 
ritrovandosene  dell'  altezza    di    60 
piedi  senza   alcim    ramo  ,     e    della 
circonferenza  di  36  ;    il    bestiame 
vi  è   abbondantissimo,   e  la  popo- 
lazione ascende  a  3g4-ooo  abitan- 
ti ;  la  sua    Cap.  è  Ralsig.    La  Ca- 
rolina merid.    è    uno  stato  che    si 
divide     in     9     distretti  ,     tre     dei 
qnali   sono  suddivisi  in  20  parroc- 
chia, e   gli   altri   sei  in  a3  cantoni, 
E   situata  al  S.  della  Carolina  sett., 
e  confina  al  S.  E.  coli'  Oceano  At- 
lantico.   Il    territorio    esso    pure  è 
basso    prossimo  al   mare,  e  produ- 
ce  grano,    riso  ,    miglio,    patate, 
-  frutti,  lino,  canapa,  -  otone,  tabac- 
ca ijià».ci>j  rabbia^  pianta  «tedici- 


nali,  legna,  seta  e  miele;  vi  sì  al*» 
leva  quantità  di  bestiame ,  e  vi 
si  prepara  molto  cuojo.  La  popò- 
lazione  ascende  a  108,000  abitane 
ti,  e  la  sua  cap.  è   Colombia. 

Caroline    (  le  is.  )    is.   dell'  As»; 
scoperte  nel   1696    dagli  spag.  che 
loro  diedero  questo  nome  in  onore 
del    re    Carlo  II  allora  regnante  3 
esse     sono     poste     al     S.     delle  is. 
Marianne  ,     numerose  ,     vicinissi- 
me luna  all'altra,   di  poca -esten- 
sione, spopolate,  e  non  troppo  co- 
nosciute dagli  eur.;  i  soli  spag.  vi 
hanno    qualche     stabilimento  ,    in 
cui     si    professa    la  religione    cat- 
tolica. Stando  alle  lettere  dei   ge- 
suiti   sembra  che  ognuna  di  que-» 
ste  is.   avesse  un  princ.  particolare, 
dipendente  però  da  un  sovrano,  eh© 
risiedeva  a  Lamurec.  La  credenza 
religiosa  de  suoi  abitanti    è   a  certi 
spiriti  che     discendono    dal    cielo  s 
ma  non  hanno  ne  tempj,  ne  idoli  % 
qualche  volta  gettano  i  loro  mor- 
ti al  mare  ,     e     qualche     altra    vi 
danno  sepoltura,  e  loro  costruiscono 
una  specie  di  tomba  ;   il   tamut,  O 
capo   dell'is.  Hogoleu,  aveva  nove 
mogli  ;    i    malfattori    si  puniscono 
coli'  esilio    dall'  una  all'  altra    is., 
la  loro   arma  è  una  lancia  appun- 
tata    con     osso     aguzzo ,   sono  po- 
ligami ,  ed  anche  fra  essi  vi  sono 
dei     negri     schiavi.    L'is.     Hogo- 
leu,   che  è  la  principale,    ha  4.0  1. 
di  lung.    e    24  di  larg\  ,   e  fra  gli 
abitanti  di  queste  is.     i  più  civili 
sono  quelli     dell'is.     Uloa.    Long. 
E.  i33,   i55;  iat.  N.  6,  12. 

Caromb  vili,  di  Fr.  (Valchiusa) 
nell'  ex-contado  Venesino;  è  ca° 
pò  luogo  di  cantone  ,  fa  un  com- 
mercio d'  olio  e  vino  ,  ed  è  dist, 
1  1.  al  N.  E.  da  Carpentras ,  e  1 
al  N.   E.   da  Avignone. 

Caron  pie.  città  di  Scozia,  po- 
sta sul  fi.   dello  stesso   suo  nome. 

Caron  grande  fi.  di  Persia  9 
che  ha  origine  nell'I rafdc-Agemi, 
e  si  getta  nel   golfo 

Caron  v  gran  fi  dell' Amer.  me° 
l  rid.j  nel  r»g. 
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Amer.   m 
della  nuova    Grajisfc 


CAR 


•4»  3i6  «M 


CAR 


fa;  li  a  un  corso  di  ioo  1.  tenendo 
una  direzione  N.a  le  sue  acque  ab- 
benchè  limpidissime  sembrano  ne- 
rastre pel  colore  delle  sabbie  che 
sono  al  suo  fondo;  una  lega  pri- 
ma della  sua  imboccatura  nell  O- 
renoque,  ove  va  a  gettarsi  dirim- 
petto all'  is.  di  Fax  ardo,  trovando 
ingombrato  il  corso  da  alti  e  ri- 
stretti scogli  ,  forma  una  cascata 
spaventevole  ,  la  di  cui  forza 
rispinge  a  più  di  mezza  lega  le 
acque  dell'  Orenoque. 

Carosa  pie.  città  della  Turchia 
as.  nella  Natòlia ,  situata  sul  mar 
Nero. 

Carosqui  città  cap.  della  Tar- 
taria  eur.,  che  forma  la  punta  del- 
la penisola  di  Crimea,  che  si  avan- 
za di   più   nel  mar  Nero. 

Carou^es  bor.  di  Fr.  (  Orna  ; 
nella  Normandia,  dist.  5  1.  al  N. 
O.    da  Alenzon. 

Carouges  nuova  citià  di  Fr. 
(Lemano)  in  Savoja,  posta  sul  fi. 
Arva;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  3ooo  abitanti  ,  ha 
«Ielle  fabbriche  di  terraglia  all'uso 
ing.,  d' indiane  e  delle  filature  di 
cotone  ,  ed  è  dist.  mezza  lega  al 
S.   da  Ginevra. 

Carpa  città  dell'India  nel  reg. 
di  Bama,  posta  sul  fi.   Pegù. 

Carpathus,  Carpassi  e  Scar— 
IANto  v.   Kra pachi   (monti). 

Carpemedolo  vili,  del  reg  dTt. 
(  Mella  )  prossimo  a  Castiglione, 
celebre  per  la  vittoria  riportata 
dai  fr.   contro    gli  aust.  nel   1798. 

Cabpenter-Land,  Carpentaria 
paese  d'As.,  posto  al  S.  della  Gui- 
nea, nella  nuova  Olan.;  fu  scoper- 
to da  Carpenter  capitano  olan.  , 
ma  è  poco  conosciuto. 

Carpentras,  Carpentoracte città 
episc.  di  Fr.  ( Valchiusa)  posta  sul 
fi.  Auson,  al  piede  del  monte  Ven— 
toux,  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de a  9000  abitanti.  Era  in  passato 
la  cap.  del  contado  Venesino.  Ora 
è  capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
ha  un  trib.  di  prima  ist  ,  ed  i  j 
prodotti  abhon.da.riti  d.ei  §ut>  terri- 


torio,  che  sono  vino,  olio,  miele 
e  zafferano,  uniti  alle  sue  diverse 
fabbriche  di  acquavite,  acquelorti, 
profumi,  carta,  cuojo,  panni,  stof- 
fe di  lana  e  nastri  di  seta,  fanno 
sì,  che  in  questa  città  il  commer- 
cio è  importante.  Essa  è  dist.  5  1« 
alF  E.  da  Orange ,  5  al  N.  E.  da 
Avignone,  166  al  S.  q.  E.  da  Pa- 
rigi. Long  22,  4a  *  55"  ;  lat.  44  » 
3,  33. 

Carpi,  Carpum  pie.  città  episc. 
del  reg.  d'  It.  (Panaro)  nei  Mo- 
denese, in  antico  cap.  del  princ. 
Carpigiano;  ha  un  cast.,  ed  è  cin- 
ta da  mura,  e  vi  si  contano  400° 
abitanti.  Rinomatissimi  sono  i  cap- 
pelli di  trucciolo  che  quivi  si  fab- 
bricano ,  e  dei  quali  si  fanno 
ragguardevoli  spedizioni  per  l'Ing. 
Essa  è  dist.  3  1.  al  N.  da  Mode» 
na,  e  5  al  N.  E.  da  Reggio.  Long. 
38,   a 5;   lat.  44,  45. 

Carpi  terra  del  reg.   dTt.  (Adi- 
ge)  nel  Veronese,  celebre    per    la 
j  battaglia    guadagnatavi    nel     1701 
dal  princ.  Eugenio  contro  i  fr. 

Carpio  pie.  città  e  march,  di 
Spag.  sul  Guadalquivir,  nell*  An- 
daluzia,  dist.  8  1.  all'  E.  da  Cor- 
dova. 

Carrara  città  d'  It.  nel  princ. 
di  Lucca  e  Piombino  ;  in  passat© 
aveva  il  titolo  di  princ. ,  ed  era 
unita  al  due.  di  Massa.  Essa  è 
posta  sopra  una  collina  prossima 
al  fi.  Lavenza,  alle  radici  del- 
l'Appennino; è  celebre  per  esser- 
vi nelle  sue  vicinanze  le  tanto  ri- 
nomate cave  di  marmo  bianco  „ 
conosciute  sotto  ^il  nome  di  Mar- 
mo di  Carrara.  È  dist  3  1.  all'O. 
da  Sarzana.  Long.  3a  ,  54  i  lat. 
42  ,   5i. 

Carbaveira  o  Boor-Castoro 
città  d  As.  nella  Macedonia,  che  è 
F  antica  Beroe  ;  essa  è  posta  sul 
golfo  di  Salonichio,  ed  ha  un  ar- 
ci v.   greco 

Carbich  oCBUMSRUCHbor.  d 'Irl, 
nella  cont.  di  Letrim  ;  manda  un 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  1  1.  #3, 
N.  tla  JLetrira. 
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CakrICK  prov.  merid.   dì  Scozia, 
fertile  di  grano  e  pascoli.    La  sua 
cap.  è  Bargeny. 
Cabrici?:  v.  Air. 
Carrick-sopra-Shannon     città 
d'  Irl.   cap.  della   cont    di    Letrim. 
Carrickfergus,  Rupes  Fer gusti 
città  ricca  e  popolata    d'  Irl.   cap. 
della  cont.  d' Antrim  ,  posta  sulia 
baja  dello  stesso  suo  nome;  ha  un 
buon  porto,  ed  un  cast,    fortifica- 
to, manda  un  deput.   al  pari.,   ed 
è    dist.    3o     1.    al  N.    da  Dublino. 
Long,   ii,  48;  lat.  5/l- 

Carrion  o  Atrisco  città  d' A- 
mer.  nella  nuova  Spag.,  posta  in 
una  bella  valle,  fertile  di  frumen- 
to, gran  turco  e  orzo  ,  ed  abbon- 
dante di  bestiame  e  selvaggiume 
Essa  è  dist.  3i  1.  al  S.  E.  da 
Messico. 

Carrion  fi.  di  Spag.  che  gettasi 
nella  Pisuerga,  vicino  a   Palencia. 

Carbow  [  ic.  città  di  Scozia 
Sibila  cont.  di  Stiiling;  in  essa  vi 
sono  molte  fabbriche  di  ferra- 
reccia. 

Carroor  città  dell'  India,  nella 
prov.  di  Coimbetore  ,  vicino  a 
Caveri. 

Carrouges  grosso  bor.  di  Fi*. 
(Oruaj  che  è  capo  luogo  del  can- 
tone, vi  si  contano  2000  abitanti, 
soiiovi  molte,  fucine  da  ferro,  ed 
è  dist.  6  1    al  N.   O.  da  Alenzon. 

Cars,  Carse  città  forte  e  con- 
siderabile d'As.  nell'Armenia,  po- 
sta sul  fi.  dello  stesso  suo  nome; 
ha  un  cast. ,  che  i  turchi  ren- 
dettero inespugnabile,  ed  è  dist. 
4o  1.  al  N.  E.  da  Erzeron,  e  120 
da  Erivan.  Long.  40,  20;  lat.  60,  a3. 

Carslisle  v.   Carlisle. 

Carsueea  cast,  reale  di  Spag. 
poco  lungi  da  Madrid. 

Carswich  pie.  città  e  porto 
dai'  is.  di  Muli  9  posta  al  S.  O. 
della  Scozia. 

Carta  del  Comte  (il  popolo) 
bor    di  Fr.   (Arriege). 

Carta  gena  ,  Carthago  nova 
città  forte  e  maritt.  di  Spag.,  nel 
*eg.    di  Marcia  P    cap,    di    questa 
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I  prov.  È  posta  sui  golfo  di  Carta-' 
gena,  ha  un  vesc.  surf,  a  Toledo, 
e  vi  si  contano  28,000  abitanti. 
Essa  fu  fabbùcata  da  Aidruuale 
cartaginese,  distrutta  dai  goti  3  e 
rifabbricata  da  Filippo  il.  il  su© 
porto  è  uno  de'  migliori  delia 
Spag.,  e  de'  più.  consule.  ardii  di 
eur.  Ha  1'  arsenale  della  marina 
reale ,  che  è  comodissimo  tanto 
per  la  costruzione  delle  navi,  quan- 
to per  equipaggiarle  ,  essendovi 
una  sorgente  d  acqua  dolce,  che 
ne  fornisce  con  somma  facilità. 
11  principale  commercio  di  que- 
sta città  consiste  in  lana  fina, 
seta,  olive ,  uva  secca  ed  eccel- 
lente soda.  Essa  è  dist.  11  1.  al 
S.  da  Murcia.  Long.  16,  3ia  3oj 
lat.   37,  36,  37. 

Cartagena  grande,  bella  e  for- 
te città  dell  Amer.  merid.  ,  posta 
vantaggiosamente  sul  mare  }  cap. 
della  prov.  del  suo  nome  ,  e  di 
tutto  il  reg.  della  nuova  Granata 
di  cui  fa  parte.  Fu  fabbricata  nel 
1662,  ha  un  buon  porto  sul  golfo 
del  Messico ,  con  tre  forti  che 
lo  difendono ,  ed  è  ritenuto  pel 
migliore  dell'  Amer.  E  la  resi- 
denza del  vice-re  ,  d'  un  vesc. 
.s uff .  di  Granata  ,  e  vi  si  contano 
5ooo  abitanti.  Essa  è  molto  com- 
merciante ,  ed  il  principale  e  più 
ricco  suo  traffico  consiste  nelle  per- 
le. Siccome  tutti  i  prodotti  del  reg. 
colano  in  questa  città,  così  è  anche 
molto  ricca,  ma  è  soggetta  alla 
malattia  della  lepre.  GÌ'  ing.  la 
sorpresero  nel  i585,  ed  i  fr,  vi  fe- 
cero un  prodigioso  bottino  nel  1697. 
Long.  3o2,  i3,  4$;  bit.  io,  26,  35. 
Cartagena  (  il  governo  )  prov. 
dell'  Amer.  merid.  nel  reg.  della 
nuova  Granata,  che  confina  al  N. 
O.  col  mar  del  Nord  ,  all'  E.  col 
Rio-Grande  ed  il  fi.  della  Mad- 
dalena, al  S.  coli' udienza  di  Santa 
Fé ,  e  all'  O.  col  fi.  ed  il  golfo  di 
Darien.  Il  suo  territorio  è  montuo- 
so ,  e  sonovi  molte  bestie  feroci. 
Cartagine  (le  rovine  di)  luogo 
poco  lungi  da  Tmaisi?  ove  esisto» 
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£s©  gli  avanzi  di  questa  famosa 
città  rivale  di  Roma,  ed  a  quel 
tempo  la  prima  in  commercio. 
Jjong.    a6,  40  ;  lat.  36,   3o. 

Cartagiona  città  d'  It.  in  Si- 
cilia nella  valle  di  Noto,  posta 
sul, a  cima  di  una  mont.  ;  vi  si 
contano    i3,ooo   abitanti. 

Gartago  città  considerabile  del- 
l'Amor, sett.j  cap.  del  governo  di 
Costarica,  nella  prov.  di  Guatima- 
la.  Ha  un  governatore  spag. ,  un 
Vesc.  e  400  famiglie.  Essa  è  mol- 
to ricca  ed  assai  mercantile.  Long. 
396  ,    ib  ;  lat.   9  ,   5. 

Gartago  o  ea  nuova  Carta- 
gena  città  dell'  Amer.  merid.  nel- 
l'udienza di  Santa  £  è  nella  1  erra 
l'erma,  e  dist.   6  1.   dal  fi.   Cauca. 

Cartama  città  di  Spag.  nel 
reg.  di  Granata,  posta  al  piede  di 
una  mont.  prossima  al  fi.  del  Gua- 
dei-iviediiia.  11  suo  territorio  da.la 
parte  del  N.  è  sterile  ,  nel  re- 
Stante  è  ben  coltivato  e  fertile  , 
ha  molte  vigne  ,  molta  frutta  ,  e 
de'  bei  boschi  j  di  recente  nei 
suoi  contorni  si  scoperse  un  tem- 
pio antico.  Essa  è  dist.  3  1.  al 
-3SL  O.  da  Malaga  ,  e  io  al  S. 
O.  d  Antequerra.  LongT  i3,  5a  ; 
lat.  36  ,  3a. 

Cartaricow  pie.  fi.  d'As.  nella 
Romania,  che  va  a  gettarsi  in 
jaiare  nel  porto  di    Costantinopoli. 

Caktasoura  città  d'As.  nelF  is. 
di  Giava,  cap.  dellimp.  di  Mata- 
ram;   in  essa  risiede  T  imp. 

Cartenate  prov.  del  reg.  di 
Cananor,    posta  ali  O.   d  1  Misore, 

Cartero  pie.  fi  dell'is.  di  Can- 
dia,  che  si  getta  nel  mare  vicino 
a  questa  città. 

Carto  pie.  città  d'  Af.  nella 
Barbarla  ,  posta  sulla  costa  della 
prov.  di  Barca. 

Carvan  v.   Kairovan. 

Carvar  città  della  costa  di  Ca- 
llaia nelF  Indie  ,  eh'  era  cap.  di 
nino  stato  che  aveva  ao  1.  di  su- 
perficie. I  mar  atti  1'  hanno  som- 
messo,  ed  ora  dipende  dal  loro 
cap0  supremo  ,  Nana  0  Faishwa  -, 


la  principale  entrata  di  questa 
stato  è  il  prodotto  de' boschi.  Long». 
90  ;  lat.    i5 

Carver  fi.  d'Amer.  scoperto  da 
Córrer  capitano  ing.,  che  gli  die- 
de il  suo  nome.  Esso  gettasi  nel 
fi.  s.  Pietro  all'  O.  di  Mississipi. 
Carville  quest'  era  un  bor.  di 
j  Fri  (  rienna  infer.  )  nel  Darnetal, 
vich  o  a  Roano,  che  fu  rovinato; 
nello  stesso  dipart.  vi  sono  varj 
bor.  di  questo  nome. 

Carviw     bor.    di    Fr.    (  Pas-de- 
Calais)  1  he  capo  luogo  dei  cantone; 
vi   si   contano   3aoo   abitanti,   ed  è 
dist.  5  1.  aL'E.   da  Bethane,   3  da 
Douay    e    5  al  N.    E.   da    Arazzo. 
Carura     bor.    dell  As.     minore, 
posto     sul  fi     Boy  ne  iVlinder  ;     ha 
delle  sorgenti     d'  acque  minerali  , 
ed  è  soggetto  ai  terremoti. 
Cary   v.  Maor^diw. 
Garzo  tratto  di  paese  nel  Friuli, 
che     s'  estende     dal    fi    Aura  sino 
ali"  Istria;    apparteneva    all'Aust., 
j  ed  orafa  parte  delle  prov.  Illiriche. 
Casaconi  città  di  Corsica  (Cor- 
sica)  situata   vicino  a   Porta. 

Gasacoroes  lago  d'Amer.  nel 
Paraguai  ;  ha  34  1.  di  circuito , 
ed  è  posto  nelia  prov.  del  Rio. 
della  Piata. 

Gasa-dejl-Campo  cast,  reale  di 
Spag.   vicino   a  Madrid. 

Gasair  città  d  Af.  nel  Biledul- 
gerid ,  e  nella  prov.  di  Segelmes- 
j  sai;  essa  fa  un  ragguardevole  com-» 
I  mercio  col  reg.  di  Fez. 
I  Casalbutawo  bor.  del  reg.  d' It. 
!  (Alto  Po)  nel  Cremonese,  molto 
j  commerciante,  specialmente  in  gra- 
no ,  lino  e  seme   di  lino. 

Casale,  Condicomagum,  Ctisalca 
j  città  forte  ed  episc.  d  It.,  in  pas» 
!  sato  cap.  del  Monferrato,  ora  unita 
;  alla  Fr.  (Marengo)  posta  sul  Po, 
in  una  pianura  non  molto  lunga, 
>  e  nel  luogo  ov'  era  piantata  in 
!  antico  la  città  di  Seduta  ;  è  ca- 
I  pò  luogo  d'  una  sotto  prefett. , 
i  ha  un  trib.  di  prima  ist. ,  una 
j  camera    consultiva    di    fabbriche , 
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#V(K.e  ascende  a  14,000  abitanti  ; 
il  cast,  che  la  difende  ,  abben»- 
che  pie  ,  è  molto  forte  ;  vi  si 
fa  un  rilevante  commercio,  special- 
niente  di  vino  ,  ed  è  dist.  i5 
1.  al  N.  E.  da  Torino ,  14  al 
S.  O.  da  Milano  ,  e  ao  aj  N.  O. 
«da  Genova.  Long.  26 ,  io;  lat. 
46  ,5. 

Casale-Bobgow  città  del  Pie- 
monte (Po)  capo  luogo  del  can- 
tone. 

Casale-Pustebiewgo  bor.  con- 
siderabile dei  reg.  d  It.  (Alto  Po) 
pel  Lodigiano  ;  fa  un  gran  com- 
mercio di  formaggio  e  lino. 

Casalmach  gran  fi.  d"As.  nella 
Natòlia;  ha  origine  nell  Antitau-* 
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Gasalmaggiore  pie.  città  del 
reg.  d'  it.  (  Alto  Po  )  ;  posta  sul 
Po  ;  è  capo  luogo  d'  una  vice 
prefett. ,  vi  si  contano  4^00  abi.- 
tanti ,  fa  un  considerabile  com- 
mercio in  lino  ,  vino  e  bestiame  , 
(ed  è  dist.  8  1.  al  S.  da  Cremona, 
e  6  al  JNi.  da  Parma.  Long.  27  , 
45  ;  lat.  45  ,    i5. 

Casal-nuovo  ,  Manduria  pie, 
città  d'it.  nel  reg.  di  Napoli,  nel- 
?a  terra  d"  Otranto  ,  abitata  da 
greci   e   germani   d  origine. 

Casamari  luogo  d  It.  nello  sta- 
to di  txoma  ,  ove  esisteva  un  mo- 
nastero de'  frati  della  trappa  5  es- 
so  è  poco  lungi   da   Arpino. 

Casan,  Ca>d,nu;n  città  conside- 
rabile e  reg?  d'  As.  ,  soggetti  alla 
JK-ussia.  La  città,  che  fa  presa  ai 
tartari  nel  i55i  dal  czar  Glo. 
jEScislIio  ,  è  posta  sul  fi.  Casanka  , 
vicino  al  Volga;  essa  è  fabbricata 
in  legno,  eccettuate  le  chiese  che 
sono  di  mattoni  ;  ha  un  cast,  ben 
fortificato  ,  una  cittadella  ,  un 
Collegio  famoso  ,  nel  quale  s'  in- 
segnano le  lingue  estere  e  le 
matematiche,  e  che  dipende  dal- 
l' univ.  di  Mosca  ;  ha  pure  un 
arciv.  ,  62  monasteri  ,  25,ooo 
abitanti,  ed  il  suo  principal  com- 
mercio sono    le    pelliccerie  ,    ma- 


rocchini e  legnami  da  costruir© 
bastimenti  ;  questa  città  fu  quasi 
distrutta  da  un  incendio  nel  1760, 
ma  indi  fa  rifabbricata.  Il  czar 
ffiasil  witz  nel  i554  conquistò 
tutto  il  reg.  ,  che  ora  forma  un 
governo  ,  e  confina  al  N.  con. 
quello  di  Vialka  ,  ai  S.  con  quel- 
lo di  éimbirsk  ,  e  all'  E.  con, 
quello  di  Kostrom  ;  egli  produce 
molto  grano  ,  legumi  e  frutti  3 
legnami  da  costruzione  ,  olio  di 
noce  ,  salnitro  e  cera.  Long.  66B 
48  ,     i5  ;   lat.   55  ,   43  ,   58. 

Casasa  città  e  porto  d'Af  nel- 
la Barbina,  e  nella  prov.  di  Garet» 

Casaubow  v.  Cazaubon. 

Casauria  o  Casa  àurea  ame- 
na isoletta  d'  It.  nel  reg.  di  Na- 
poli ,  formata  da  un  braccio  del 
fi.  Pescara  nell'  Abruzzo  citer.  In 
essa  trovasi  un  sorprendente  mo- 
nastero, con  una  basilica  della  mi- 
gliore architettura  gottica  ,  fatto 
edificare  dall'  imp.  Lodovico  II 
nel  866. 

Casba  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Tunisi  ,  posta  in  una  fertile  pia-» 
nura  ,  e  dist.   2  1.   da  Tunisi 

Casbin  o  Caswtn  ,  Caiblnuin 
grande  città  di  Persia  ,  nellTrac- 
Agemi,  il  di  cui  territorio  produ-> 
ce  quantità  di  pistacchi  ,  ed  è 
prossima  alla  mont.  Elwend  ,  ove 
sonovi  delle  superbe  cave  di  marmo 
bianco.  Questa  città  fu  più.  volte 
la  sede  reale,  è  assai  commercian- 
te ,  ha  delle  fabbriche  di  seterie, 
stoffe  di  cotone  e  sciabole  ,  che 
sono  più  stimate  che  quelle  di 
Damasco  ;  essa  era  in  passato  as- 
sai brillante  ì  benissimo  fabbrica- 
ta ,  e  contava  100,000  abitanti  ; 
ora  è  per  la  maggior  parte  rovi- 
nata ,  la  sua  popolazione  è  ridot- 
ta appena  al  quarto  ,  e  non  ha 
che  il  commercio,  che  sia  tuttora 
di  qualche  conseguenza.  Long.  67, 
34  ;  lat    36  ,  11. 

Cascaes  città  del  Portog.  ,  po- 
sta all'  imboccatura  del  Tago  3  e 
difesa  da  una  cittadella.  Ha  una 
buona,  rada  g    nella  quale  si  i*sa^ 
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scolio  le  flotte  portog.  die  vanno 
nell'Indie  Essa  è  dist.  5  1.  atl'Q. 
da  Lisbona. 

Cascanta  città  di  Spag.  nel 
reg.  diJNavarra,  posta  in  una  pia- 
nura bagnata  dal  fi.   Quaglia. 

Casch  città  grande  e  popolata 
d'As  ,  nella  Tartaria. 

Cascina  bor.  d  It.  nel  Piemon- 
te (Marengo)  ;  è  capo  luogo  di 
cantone  ,  ed  è  dist.  \  1.  al  8.  O. 
da  Alessandria. 

Gase-Ijteu  luogo  di  Fr  (Gers) 
ove  eravi  una  famosa  abb.  3  dist. 
7  1.  all'  O.  da  Auch. 

Casele  grosso  bor.  del  Pie- 
monte (Po),  capo  luogo  del  can- 
tone; vi  si  contano  3ooo  abitanti, 
ha  delle  importanti  cartaje,  ed  è 
dist.   a  1.   al  N.   da   Torino.  I 

Caseloutre     v.      Kayserslau- 

TERN. 

Casentino  pie.  contrada    d'  It 
nel    gran  due.   di  Toscana   (Arno)  ! 
e  nel   Fiorentino  ,     prossima     alla 
sorgente  dell'Arno. 

Caserta  ,  Caserta  pie.  città  e- 
pisc.  d"  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
che  ha  titolo  di  due,  posta  al  piede 
del  monte  Caserta  ,  prossima  al- 
l'antica Capua,  ed  in  cui^si  contano  ! 
3ooo  abitanti  ;  evvi  un  magnifico 
e  grandioso  palazzo  reale  ,  fatto 
fabbricare  dal  re  di  Spag.  Carlo  III 
nel  1762  ,  allorché  non  era  che 
xe  di  .Napoli  ;  questo  palazzo  ha 
degli  ampj  e  deliziosi  giardini  ; 
l'acquedotto  ,  che  porta  1'  acqua 
ai  medesimi  è  sorprendente  ,  e 
può  confrontarsi  a  qualunque  più 
grandioso  monumento  dell'  anti- 
chità, e  la  cascata  più  ammirabile 
è  lungi  circa  una  lega  dal  palaz- 
zo. Essa  è  dist.  5  1.  al  N.  E. 
da    Napoli.  Long.     3i  ,     58  ;    lat. 

Casghar  o  Piccola  Buccaria 
paese  d'  As.  nella  Tartaria  indi- 
pendente ,  che  confina  al  N.  col 
paese  dei  calmucchi  ,  all'  E.  col 
Tibet  ,  al  S.  col  Mogol  e  all'  O. 
colla  grande  Buccaria  ;  ha  160  1. 
di    lung.  a    e     100    di    larg.  ,    è 


molto  popolato ,  ed  i  suoi  prodotti 
sono  piante  aromatiche  ,  muschio., 
argento  ed  oro  ,  dei  quali  metal- 
li ha  delle  miniere  ,  e  1'  0,0  si 
trova  pure  nei  fi.  ;  gli  abiianti  I 
vivono  quasi  tutti  celia  rendita 
del  bestiame  ,  che  allevano  in 
gran  quantità.  Ora  è  soggetto  al- 
l' tmp.  della  China  ,  che  lo  con- 
quistò nel  1759  ,  e  fa  un  com- 
mercio considerabile  colla  Persia, 
T  India,  la  China  e  la  Russia.  La 
sua   cap    è  lrken. 

Casghar  città  ed  antica  cap. 
del  reg.  dello  stesso  nom*-;  è  mer- 
cantile,  ma  molto  in   decadenza. 

Cashats  bella  e  grande  città  di 
Persia  nell' Irac-Agemi  ,  che  ha 
delle  superbe  fabbricne  di  stoffe 
di  seta  e  di  cotone  ,  ed  è  molto 
commerciante. 

Cashel  ,  Casi  Illa  città  episc. 
d'  Ivi.  nella  cont.  di  Tipperary  ; 
essa  è  celebre  pel  sinodo  che  vi 
si  tenne  nel  1172,  e  conserva 
molti  resti  d'  antichità,  che  meri- 
tano di  essere  osservati;  manda  a  ' 
deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  ti  il 
al  S.  E.  da  Limerick  ,  e  1 1  al  N. 
O.  da  Waterfort.  Long.  9  5 a  j 
lat.   52,   37. 

Cashna  grande  imp.  nell'in- 
terno dell'  Af.  ,  posto  al  S.  di 
quello  di  Fesano.  Il  reg.  è  elet- 
tivo, ed  i  suoi  abitanti  professano 
la  religione  maomettana,  e  sono 
coltivatori  o  pastori.  Il  terreno 
vien  tutto   lavorato  colla  vanga. 

Casimir  città  d'  As.,  cap.  del  ' 
reg.  dello  stesso  nome  ;  è  posta 
alla  spiaggia  di  un  lago,  che  chia- 
masi pure  Casimir.  In  questa  cit- 
tà si  fabbricano  i  tanto  rinomati 
scìals  fatti  delia  lana  finissima  che 
produce  un  animale,  che  è  una 
specie  di  capra.  Long.  g3  ;  lat. 
34,   3o 

Casimiro  prov.  d'  As  nelF  In- 
dostan  proprio,  all'  E.  di  quella 
di  Cabul;  ha  3o  1.  di  Inng.  e  ia 
di  larg.,  ed  è  soggetta  al  kan  de- 
gli aghwani  ,  che  risiede  nel  Can- 
|  dahar.  Questo  paese  è  circondato  di 
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snont.,  il  clima  è  eccellente,  molto 
popolato  ed  abbondante  di  fru- 
mento, riso,  legumi,  legna,  cera, 
miele,  pascoli,  quantità  di  bestiame, 
specialmente  a  lana,  che  è  la  più 
bella  e  la  più  fina  del  mondo.  Gli 
abitanti  d'ambi  i  sessi  sono  ben  fat- 
ti e  belli,  molto  intelligenti,  ac- 
corti, atti  alle  scienze,  e  partico- 
larmente alla  poesia,  ed  assai  bra- 
vi pei  lavori  meccanici  ,  i  quali 
sono  molto  ricercati  nell'  Indie. 
La  loro  religione  è  il  maomet- 
tismo  e  1'  idolatria. 

Casiistca  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica) capo  luogo  di  cantone,  e  pros- 
simo alia  porta  d'Ampugnani. 

Casiro  città  della  Turchia  eur., 
cap.  deH'is.  di  Santorin ,  e  resi- 
denza di  un  vesc.  latino. 

Caslona,  Caslulo  pie.  città  di 
Spag.  nell'  Andaluzia ,  in  passato 
episc,  posta  poco  lungi  dal  Gua- 
dalquivir. 

Caspas  città  di  Spag.  nel  Ara- 
gonese, posta  sili  Ebro,  ed  al  con- 
fluente della  Guadalupa;  i  con- 
torni di  questa  città  sono  ferti- 
lissimi. 

Caspi  città  d'As.,  posta  sul  fi. 
Jumna,  che  la  separa  dal  Douab. 
Essa  è  molto  commerciante ,  ed  è 
cap.  d' uno  dei  capi  maratti  ,  il 
di  cui  stato  ha  una  superficie  di 
800  1. 

Caspieni  popoli  di  Persia  ,  che 
abitano  lungo  il  mar  Caspio  ; 
sono  gli  stessi,  ed  abitano  ancora 
quel  luogo  descritto  da  Erodoto 
per  la  quinta  Satrapia. 

Caspio  (il  mare),  Caspium  mare 
mare  d'  As.,  che  ha  1'  imp.  russo 
al  N.  e  all'  O.  ,  la  Persia  al  S.  e 
all'  O.  ,  la  Tartaria  all'È.,  e  che 
è  dominato  della  Russia.  Esso 
non  ha  il  flusso  e  riflusso ,  ne  si 
conosce  che  abbia  comunicazione 
visibile  cogli  altri  mari ,  ciò  che 
lo  fece  descrivere  da  Strabone  e 
da  Plinio  per  un  lago  ;  ma  Ero- 
doto ne  dà  un'  idea  più  giusta  ; 
credesi  però  che  comunichi  col 
golfo  Persico,  ed  i  più  abili  geo- 
Vol,  i. 
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grafici  credono,  che  dovette  co- 
municare col  mare  d'  Azof  ;  di 
fatto-  le  sabbie  che  ha  abbando- 
nato sono  pregne  delle  stesse  su» 
conchiglie,  ma  però  la  catena  dei 
monti  Ourali ,  che  si  estendono 
sino  al  Volga ,  deve  essere  sta- 
ta in  ogni  tempo  il  suo  confine 
sett.  La  sua  navigazione  è  molto 
pericolosa  ,  e  non  può  farsi  che 
dal  mese  di  mag  a  quello  di  set- 
temb.  Alóufedi  nel  i3ao  scoperse 
la  vera  lung.  di  questo  mare  ,  e 
lo  trovò  più  pie.  di  quello  che 
aveva  supposto  Tolomeo.  La  sua 
lung.  è  dal  N.  al  S.,  e  non  dall'E. 
all'O.,  come  si  era  ritenuto  sino  al 
1718,  allorquando  Pietro  il  grande 
vi  fece  fare  delle  ricerche  ,  che 
portarono  questa  verificazione  ; 
giace  tra  il  37.0  e  46  °  grado  di 
lat.  ,  ed  il  67. °  e  71. °  di  long-. 
Le  sue  acque  sono  più  salate  nel 
mezzo,  che  sulle  coste  ,  pei  molti 
fi.  che  vi  si  scaricano,  ed  abbon- 
da di  pesce,  specialmente  di  arin- 
ghe e  storioni. 

Cassa  ba  o  Cassabas  pie.  cit- 
tà d'  As.  nella  Natòlia  ,  nei  di 
cui  contorni  sonovi  delle  rovi- 
ne antiche  ,  ed  è  poco  dist.  da 
Smirne. 

Cassaga,  Metagoniwn  città  d' Af. 
nel  reg.  di  Fez,  difesa  da  un  forte 
posto  sopra  una  rocca  ,  e  poco 
lungi  da  Melilla. 

Cassagne — s.— -Begoulies  pie. 
città  di  Fr.  (Aveyron)  nel  Roer- 
gio  ,  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Rhodez. 

Cassagstetes  pie.  città  di  Fr. 
(Aveyron)  nel  Roergio  ,  dist.  3  1. 
da  Rhodez. 


Cassai  nome  di  una 


prov. 


del- 


l' imp.  de' birmani,  posta  al  ]NL 
di  Ava  ,  da  cui  è  separata  dal 
fi.  Kinduen,  che  sembra  venghi 
dal  Thibet. 

Cassainouse  bor.  di  Fr.  (Can- 
tal) nell'Alvergna,  dist.  6  1.  al- 
l' Ó.  da  Aurillac. 

Cassamawge  fi.  d'Af.,  lungi  3o 
1,  dal  fi,  Cambia. ,   di  cui    egli    è 
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nn  braccio.  Questo  fi.  è  navigabi- 
le dalla  parte  ove  è  permesso  il 
commercio  ai  fr.  ;  essi  possono  da 
questo  fi.  rimontare  la  Cambia  , 
e  da  essa  nel  Niger,  che  si  crede 
questo  pure  sia  un  braccio  del 
medesimo  ,  e  col  mezzo  di  questa 
navigazione  fanno  il  commercio 
«lei  Senegal  ,  che  è  lo  stesso  Ni- 
ger. 

Cassaotd  j  Cassia^  o  Ivaschan 
v.  Cashan. 

Gassanb  is.  e  forte  di  Fr. 
(Schelda)  della  Fiandra  olan.,  di- 
rimpetto all'  Ecluse. 

Cassanbria  o  Schiatto  città 
episc.  d'As,  nella  Macedonia,  po- 
sta alla  punta  del  capo  Camstro , 
vicino  al  golfo  di  SalonicQ.  Long, 
4i  ,   35;   lat.  40,  8. 

Cassano,  Cass&num  grosso  bor. 
del  reg.  d'  It.  (Olona)  posto  sul 
fi.  Adda  ,  celebre  pei  diversi  fatti 
d'  armi  quivi  seguiti  ,  e  segnata- 
mente per  Ja  sconfitta ,  che  die-? 
dero  ì  romani  ad  Ezzelino  che 
yi  fu  fatto  prigioniero,  per  la  rot- 
ta data  al  princ.  ^Eugenio  il  16 
ag.  1706  dai  fr.  comandati  dal 
duca  di  Jfandome ,  e  perula  bat- 
taglia tra  gli  austro-crassi,  ed  a 
fr.  nel  1799.  Esso  è  dist.  6  1.  al 
N,  E.  da  Milano  3  MQ  al  I.  O. 
da  Crema. 

Cassano  0  Cossano  pie.  città 
tapisc,  d'  It.  nej  reg.  di  Napoli  ,  e 
nella  Calabria  citer,  Vi  si  fa  un 
ragguardevole  commercio  d"  olio , 
£  nella  sua  diocesi  vi  sono  6000 
albanesi,  la  maggior  parte  de'qua- 
li  conserva  tuttora  il  proprio  ri- 
to. Essa  è  dist.  2  1.  dal  golfo 
di  Taranto  ,  e  i5  al  N.  da  Co- 
senza. Long.  34 ,    5  ;  lat.  3g  ,  55. 

Cassel  ,  Gastellum  Mor'morum 
bella  città  ed  ex-castellania  della 
Fiandra  fr.  (  Nord  )  ,  posta  sopra 
pn^.  mont.  e  sulla  riva  sinistra 
$ej  Lys  1  è.  capo  luogo  del  can- 
tone ,  yi  si  contano  38oo  abitanti, 
ba  diverse  fabbriche  di  merletti, 
fsalze  eli  filo  e  di  lana,  e  di  cappelli 


Questa  città  ,  eh'  era  in  passato 
forte  ,  ora  non  ha  più  che  la  te-* 
razza  del  cast.,  dalla  quale  si  go- 
de una  sorprendente  vista  ,  scq-> 
prendovisi  3 a  città  ,  ed  un  gran 
tratto  di  mare  ;  è  celebre  per  le 
3  battaglie  ,  che  si  diedero  nei 
suoi  contorni  contro  a  tre  Fi- 
lippi di  Fr.  La  prima  nel  1075 
contro  Filippo  I  che  fa  disfatto 
da  Roberto  il  Frisone,  la  seconda 
nel  1828  contro  Filippo  il  bello 
che  riportò  una  completa  vittoria^ 
e  saccheggiò  la  città ,  e  la  ter- 
za nel  1677  contro  Filippo  due, 
d'Orleans  ,  che  disfece  il  princ. 
d'  Orango,  e  prese  la  città.  Essa 
fu  definitivamente  ceduta  alla  Fr. 
nel  1678  col  trattato  di  Nime- 
ga  3  ed  è  dist.  6  1.  dal  mare  ,  4 
al  N.  da  Aire  ,  4  al  N.  E.  da  s. 
Omero  ,  6  al  S.  E.  da  Duncher- 
que,  a  al  N.  O.  da  Hazebouck,  e 
63  al  N.  da  Parigi.  Long.  20 1 
9  ;   lat.   5o  ,   4?  '    54. 

Cassee  città  di  Fr.  (  Monto- 
nerre  )  posta  sulla  riva  sinistra 
del  Reno,  dirimpetto  a  Magonza  s 
che  faceva  parte  del  palatinato 
del  Repo ,  e  fu  unita  alla  Fr.  il 
dì  a5  genn.  1807;  ora  si  rifanno 
le  sue  fortificazioni  eh'  erano  sta-» 
te  demolite. 

Cassel,  Cassella.o  Casseìlce  bel- 
lissima città  di  Germ.,  che1  faceva 
parte  del  circolo  del  Reno  super.,, 
ed  era  la  cap.  del  langraviato  di 
Assia-Cassel:  fu  presa  dai  fr.  nel-, 
la  guerra  del  1763.  Ora  è  la  cap. 
del  reg.  di  West.  ,  capo  luogo  del 
dipart.  della  Fulda,  e  la  residenza 
reale.  Questa  città ,  la  di  cui  po-> 
polazione  ascende  a  26,000  abi-* 
tanti ,  diyidesi  in  vecchia  e  nuo<? 
va;  giace  sopra  una  mont.  bagna- 
ta dalla  Fulda,  ed  è  bene  ed  uni, 
formemente  fabbricata,  e  ciò  che 
ha  di  ammirabile  sono  ,  il  suo 
sorpren dente  acquedotto  ,  il  mu- 
seo, la  di  cui  facciata  ha  ago  pie-? 
di  di  lung. ,  il  parco  ,  la  piazza 
Federica,  la  rocca  reale,  le   chiese 


«  fa  un  gran,  traf&co  in  bestiale,  jj  cattoliche    e    riforraate^  e  U  §Q$$ 
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deria  dei  cannoni.  Vi  si  fa  pure 
un  commercio  importante,  esssen- 
dovi  molte  fabbriche  di  panni , 
tele  ,  porcellane  e  filature  di  co- 
tone. La  quantità  di  lana  e  di 
lino ,  che  si  raccoglie  ne'  suoi 
contorni  ,  contribuisce  alla  sua 
attività,  e  più  di  tutto  sono  le 
due  ragguardevoli  fiere,  che  vi  si 
tengono  ogni  anno  ,  ciò  che  la 
costituisce  una  delle  più.  impor- 
tanti città  di  Germ.  Cassel  è  dist. 
io  1.  al  N.  E.  da  Marpurg'O  ,  e 
16  ai  S.  E.  da  Padeiborn.  Long. 
37 ,  6  ,  i5;  lat.  5i ,   19. 

Cassena  città  d'Af.  nella  Ni- 
grizia ,  cap.  d' un  reg.  dello  stesso 
suo  nome. 

Casseneuil,  CassinogUum  pie. 
città  di  Fr.  (Lot  e  Garonna)  nel- 
l'Agenoese  ,  posta  sul  Lot,  e  dist. 
2  1.  all'  O.  N.  O.  da  Villeneuve 
d'Aden,   e  5   al  N.   da  Ajjen. 

Cassinogorod  città  considera- 
tile di  Russia,  posta  sopra  una 
mont.j  prossima  alla  riva  sinistra 
dell' Occa,  che  gettasi  nel  Volga. 
Long.  62  ,   5  ;  lat.   55  ,  20. 

Cassio. uiare  gran  fi.  dell' Amer. 
inerid.  ,  poco  conosciuto  in  Eur.  ; 
esso  è  un  gran  ramo  dell'  Oreno- 
que  ,  che  s'  unisce  al  Rio-Negro, 
ed  assieme  vanno  all'  imboccatura 
della  Guaviara. 

Gassis  pie.  città  di  Fr.  (Rocche 
del  Rodano),  molto  commerciante 
in  vini ,  e  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Marsiglia. 

Casso  pie,  is.  dell'  arcipelago , 
che  ha  una  rada  ed  una  costa 
difficile  da  approssimare  ;  produce 
del  vino  e  del  miele  ,  ed  i  suoi 
abitanti  fanno  il  commercio  del- 
l' arcipelago  ;  essa  è  dist.  7  1.  al 
N.  da  Candia.  Long.  24,  24  j  lat. 
35,  34. 

Cassovia  o  Casohau  ,  Cassov'ia 
città  dell'  Ung.  super.,  cap.  della 
cont.  da  Albanwy  war  ,  prossima  al 
fi.  Horat,  e  dist.  22  ì.  al  N.  E. 
da  Agria,  e  42  al  N.  E.  da  Buda. 
Long.  38,  28;  lat.  48,  38. 

Gasasi  città  d'  As.  «.ella  parte 


sett.  dell'India,  al  di  là  del  Gan* 
gè,  posta  sul  fi.   Schaberis. 

Cassubia  ,  Cassubia  contrada 
della  Pomerania  infer.,  posta  sul 
Baltico;  le  sue  città  più.  ragguar- 
devoli  sono  Golberg  e   Belgard. 

Cassumbassar  città  del  Bengala 
proprio,  posta  sopra  un  braccio 
principale  del  Gange;  questa  cit- 
tà è  assai  commerciante,  essendo  il 
mercato  generale  della  seta  dei 
Bengala  ;  vi  si  fabbricano  quan- 
tità di  stoffe  di  seta ,  seta  e  co- 
tone, ed  anche  di  queste  manifat» 
ture  si  fa  un  gran  traffico.  Essa  è 
dist.  2  1.  e  mezzo  da  Morsheda^» 
bad,  altrettanto  al  N.  da  Bu- 
rampour  ,  e  4°  al  -N"*  aa  Galcut« 
ta.  Long.  85,   20;  lat.   24,   7. 

Cast  (s.)  vili,  di  Fr.  (  Ille  e 
Vilaine)  nella  Brettagna  ;  gì'  ing. 
vi  fecero  una  discesa ,  e  vi  furo-o 
no  battuti  nel  1758;  esso  è  dist. 
5  1.    all'O.   da  s.  Malo. 

Castagnatz    (monte)   v.  Athos, 

Gasiamone  v.  Kastamouni. 

Gastanet  pie.  città  di  Fr.  (Al- 
ta Garonna)  posta  nell5  alta  Lin- 
guadoca,  vicino  al  canale  ,  e  dist» 
2  1,   al  S.   da  Tolosa. 

Casteggio  vili,  del  Piemonte 
(  Genova  ),  capo  luogo  di  cantone 
nel  circ.  di  Voghera  ,  ed  al  N„ 
E.  di  Tortona.  Nel  1800  vi  seguì 
una  battaglia  tra  i  fr.  e  gli  aust., 
che  fa  il  preludio  di  quella  di 
Marengo. 

Castelamare  città  episc.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nel  princ.  ci- 
ter.;  ha  un  buon  porto,  ed  è  dist. 
2  1.  al  N.  E.  da  Sorento  ,  e  6  al 
S.  E.  da  Napoli.  Sonovi  due  altre 
città  dello  stesso  nome  pure  nel 
reg.  di  Napoli ,  una  sulla  costa 
tra  Capaccio  e  Policastro,  e  l'ai» 
tra  nella  valle  di  Mazara  in  Si-? 
cilia  ,  dist.  12  1.  al  S.  O.  da  Pa- 
lermo. Long.   32;  lat    4r  '  4°* 

Gastelamobtte  città  del  Pie- 
monte (Dora)  che  conta  3o2q> 
abitanti. 

Castel— Aragonese  ,  Castellum 
AwgonensG  città  di  Sardegna  besj. 
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fortificata,  così  chiamata  perchè  fu 
la  prima  città,  di  cui  s'impadroni- 
rono gli  aragonesi  ;  ha  un  porto, 
ed  un  vesc.  suff.  di  Sassari,  ed  è 
dist.  8  1.  al  N.  da  Sassari.  Long. 
36  ,  3a  ;  lat.  40,   56. 

Castel— Baldo  bor.  del  reg. 
d'  It.  (Basso  Po),  posto  sull'Adi- 
ge ,  e  dist.  6  1.  al  S.  da  Rovigo, 
e  22  al  S.  E.  da  Verona.  Long. 
39  ;  lat.  /(.5 ,  7. 

Castelbar  v.  Castlebar 

Castel-Belvedere  pie.  città 
dell'  is.  di  Candia ,  vicino  alla  co- 
sta, posta  sopra  un  monte. 

Castel-Blanco  ,  Castrum  Al- 
tura città  del  Portog.,  posta  sul  fi. 
Lyra  ,  cap.  del  territorio  dello 
stesso  nome,  e  nella  prov.  di  Beyra; 
dist.  14  1.  al  N.  O.  da  Alcantara, 
«  28  al  S.  O.   di  Ciudad-Rodrigo. 

Castel— Bolognese  ,  Castrum 
Uononìense  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Reno)  nel  Bolognese,  dist.  8  1. 
al  N.  E.   da  Faenza. 

Castel— Corn  bor.  del  reg. 
d'  It.    (Alto  Adige)   nel  Trentino. 

Castel -Delfino  forte  cast,  del 
Piemonte  (  Stura  )  ,  posto  in  un 
luogo  naturalmente  forte,  alla  si- 
nistra del  li.  Veraita ,  nell'  ex- 
march.  di  Saluzzo,  dist.  12  1.  al 
S.  E.  da  Briansone ,  e  n  all'  E. 
da  Embrun.  Long.  24 ,  46  ;  lat. 
44,  3o. 

Castel-dell'Ovo  uno  dei  forti 
più  ragguardevoli  della  città  di 
jNapoli,   che   difende  il  porto. 

Castel-de- Vide  pie.  piazza,  ma 
molto  forte  del  Portog. ,  nell'  A- 
lentejo,  presa  nel  1704  dal  duca 
d'  Angiò,  che  fu  poi  re  di  Spag. 
sotto  il  nome  di  Filippo  V.  Essa 
è  dist.  3  1.  al  N.  da  Portallegro, 
e  11  al  S.  O.  da  Alcantara.  Long. 
li,   io;  lat.    3g,    i5. 

Castel-d'Oex  bor.  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di  Vaud,  posto 
Sul  fi    ^aanon. 

Castel-Don  vili,  di  Fr.  (  Puy- 
de-Dóme)  nel  Borbonese,  dist.  3 
1.  al  JN.  da  Tiers. 

Castel-D usante  v«  Ubbawea, 


Castel-Follit  piazza  forte  di 
Spag.  nella  Catalogna ,  posta  so- 
pra un'  eminenza  inaccessibile  ,  e 
dist.   7   1.   al  S.    E.   da  Campredon» 

Castel-Franco  bor.  del  reg. 
d'  It.  (  Bachiglione  ),  capo  luogo 
di  una  vice  prefett.,  e  che  ha  delle 
acque  minerali  molto  stimate. 

Castel— Franco  bor.  del  reg. 
d'It.  (Reno),  che  in  passato  era  la 
frontiera  degli  stati  del  papa  col 
due.  di  Modena,  ed  aveva  una  for- 
tezza detta  Forte  Urbano,  ora  sman- 
tellata. Esso  è  dist.  2  1.  da  Mo- 
dena e  6   al  N.  O.   da  Bologna. 

Castel— Gandolfo,  Arx  Gan- 
dulphl  vaghissimo  luogo  di  delizia 
nella  campagna  di  Roma  (Roma), 
adorno  di  molte  case  di  campa- 
gna, e  specialmente  vi  è  un  sor- 
prendente palazzo,  che  era  il  sog- 
giorno autunnale  de'  papi.  Esso  è 
dist.  4  1.  al  S.  O.   da  Roma. 

Castel-Guelfo  bor.  d'  It.  nel 
Parmigiano  (Taro)  ;  ha  un'antico 
forte,  in  vicinanza  del  Taro,  che  gli 
dà  il  nome,  ed  è  dist.  3  1.  da  Parma. 

Castel-Holme  bor.  di  Svezia 
posto  sulla  costa  dell'  is.  d'  Aland  , 
della  quale  è  il  luogo  principale, 
ed  è  difeso  da  un  forte. 

Castel-Jaloux  ,  Castrum  Gè- 
losum  pie.  città  di  Fr.  (Lot  e  Ga- 
ronna)  nel  Bazadese ,  posto  sul  fi. 
Avance;  è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  25oo  abitanti  ,  ha 
delle  fabbriche  di  panni  ordinar), 
delle  conce  di  cuoj,  delle  cartaje, 
e  fa  un  rilevante  traffico  di  cera, 
miele  e  vino.  Essa  è  dist.  5  1.  al 
Ni  O.  da  Nerac,  e  5  al  S.  O.  da 
Marmand.  Long.  17,  5o  ;  lat.  44» 
2,5.  Evvi  un'  altro  bor  dello  stesso 
nome  pure  in  Fr.  (Gers)  nell'Ar- 
magnac,  dist.  3  1.  alJNL  E.  da  Auch. 

Castell  cast,  e  cont.  di  Germ. 
nel  gran  due.  di  Wurtzburgo,  po- 
sto sopra  nn'e  minenza,  e  nel  cen- 
tro della  Franconia,  dist.  14  1.  al 
N.  E.   da  Wurtzbargo. 

Castella.mont  vili,  del  Piemon- 
te (Dora),  capo  luogo  del  cantone, 
e  poco  lungi  da  Ivrea, 
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«ittà  di  Fr.  (  Basse  Alpi  )  nella 
Provenza  ,  posta  sulla  riva  dritta 
del  fi.  Verdon  ,  in  ^Un  territorio 
fertile  e  delizioso.  È  capo  luogo 
d'  una  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.  ,  vi  si  contano  1900 
abitanti  ,  sonovi   diverse  fabbriche 
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di 


panni,   e 


fa  un  rilevante  traffi- 


co in  frutta  secca,  e  particolarmen- 
te in  prune  ,  che  portano  il  suo 
nome.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  E. 
da  Senez ,  e  9  al  S.  E.  da  Digne. 
Long.  24  ?  24,  lat.  43  5   55. 

Castellanetta  ,  Castania  pie. 
città  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli , 
posta  sul  fi.  Talvo,  nella  terra 
di  Lavoro  ,  dist.  6  1.  ai  N.  O. 
da  Taranto.  Long.  34  ,  68  ;  lat. 
4o  ,  5o. 

Castellaro  bor.  d' It.  nel  Ge- 
novesato  (  Montenotte  )  ,  posto  in 
una  valle  abbondante   d'  oli  veti. 

Castellazzo,  Gamundium  pie. 
piazza  forte  del  Piemonte  (Maren- 
go) nell'  Alessandrino  ,  dist.  1  1. 
all'  E.  da  Alessandria  3  e  /y  al 
S.   O.  da  Tortona. 

Castellazzo  grosso  bor.  del 
reg.  d' It.  (  Olona  ),  dist.  6  1.  da 
Milano. 

Castelle  pie.  città  d'As.  nella 
Natòlia  propria,  posta  sulla  costa 
del  mar  Nero. 

Castel-Leone  ,  Castrimi  Leo- 
nis  grosso  bor.  del  reg.  dTt.  (Al- 
to Po)  nel  Cremonese  ;  esso  è 
molto  mercantile,  particolarmente 
in  lino,   seme  di  lino  e  grano. 

Castellet  cast,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Vaichiusa)  nell'  ex-conta- 
do Venesino  ,     dist.   a  1.  al  S.     da 

Caste  l«—  Lombardo  pie.  città 
d'As.,  altre  volte  episc. ,  posta  sul- 
la costa  merid.  della  Natòlia,  di- 
rimpetto a  Cipro. 

Castello  vili,  di  Corsica  (Cor- 
sica), capo  luogo  del  cantone  ,  e 
dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Corte,  e  14 
al  S.   q.  O.   da  Bastia. 

Castello-Brawco  città  del  Por- 


mi' eminenza  ,  tra  i  fi.  Ponzul  e 
Vereza  ;  è  cinta  da  doppia  mura* 
e  fiancheggiata  da  torri  che  la  di- 
fendono. 

Castello  della  Pietra  bor.  e 
fortezza  del  reg.  dTt.  (Alto  Adige) 
nel  Trentino,  posto  sopra  una  rocca. 
Castellon  o  Castillon  ,  Ca- 
stilio  pie.  città  di  Spag.  nella 
Catalogna,  dist.  5  1.  al  N.  E.  da 
Gironda  ,  e  a  al  N.  O.  da  Roses. 
Long,   ao  ,   5o  ;  lat.  42  >  8. 

Castellon-de-la-Plana  città 
di  Spag.  ,  la  di  cui  popolazione 
ascende  a  12,000  abitanti  ;  nel 
suo  territorio  si  coltiva  molta  ca- 
napa, ed  è  dist.  n  1.  al  S.  da 
Valenza. 

Castel-Mayban  pie.  città  dì 
Fr.  (Gers)  nella  Linguadoca,  dist» 
8   1    all'  E.   da  Lectoure. 

Castel-Mirabello  bor.  ,  buon, 
porto  e  cast,  cinto  d'  acqua,  del- 
lo stesso  nome  ,  sulla  costa  sett, 
deli'  is.   di  Candia. 

Castel-Moron  pie.  città  di  Fr* 
(Lot  e  Garonna)  nell'  Agenoese , 
posta  sul  Lot  ,  e  dist.  5  1.  all'È. 
da  Glerac.  Evvi  un'  altra,  città 
dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
(Gironda)  ,  dist.  7  1.  al  N.  E.  da 
Bazas  ,   e  4  al  N.   E.   da  Reol. 

Gastel-Moron  pie.  città  di  Fr. 
(Gironda)  nella  Linguadoca  super., 
dist.  3  1.  all'È,  da  Tolosa. 

Castelnaudary  ,  Castrimi  No~ 
Qum  Aril  città  considerabile  di  Fr. 
(Aude)  nella  Linguadoca  super.  , 
posta  sopra  una  collina  prossima  al 
eanale  del  mezzo  dì,  e  in  un  terri- 
torio fertilissimo  :  era  cap.  del 
Laurenese,  ora  è  capo  luogo  d'u- 
na sotto  prefett.  ,  ha  due  trib.  s 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
commercio,  vi  si  contano  9000  abi- 
tanti ,  e  sonovi  delle  fabbriche  di 
panni  e  conce  di  e  uo],  de' quali  arti- 
coli fa  un  considerabile  traffico.  Es- 
sa è  celebre  per  la  vittoria  riportata 
nelle  sue  vicinanze  nel  i63a  dal- 
l' armata  reale,  comandala  da  Ga~ 
ston  d'  Orleans  ,  contro    i    ribelli 


ts>j.  nella prov.  di  Beira,  posta  sopra  II  che  furono  disfatti s  ed  il  duca  di 
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_~uon£i7iorenci  fatto  prigioniere.  È 
«list.  6  1.  al  N.  O.  da  Garcassona, 
3  3  al  S.  E.  da  Tolosa,  e  182  al 
S.  da  Parigi.  Long.  19  ,  37  ,  7  ; 
lat.  43  ,  19  ,   4. 

Castelnau-de-Barbarens  pie. 
città  di  Fr.  (Gers),  in  passato 
cont.  d'  Aslarac  ,  posta  sul  fi. 
Rat  ,  e  dist.  3  1.  ài  S.  E.  da 
Auch. 

Castelnau-de-Bonnefok  bor. 
di  Fr.  (Tarn),  dist.  i  1.  all' O.  da 
Albi. 

Castelwau-de-Brassacpìc.  cit- 
tà dì  Fr.  (Tarn)  nella  Linguado- 
ca  super. ,  posta  sopra  un  ruscello 
elie  gettasi  nelF  Agout.  Essa  fu 
rovinata  dal  gran  Conile  che  la 
prese  ai  calvinisti  ,  ed  è  dist.  3 
I   all'È,  da  Castres. 

CaSTELNAU-DE-BrETENOUS    pie. 

città  di  Fr.  (  Lot  )  nel  Querci  , 
posta  sul  fi.  Gese  ,  prossima  al 
suo  confluente  nella  Dordo<ma,  e 
dist.   6  1.  al  N.  da  Figeac.  ° 

Castelnau-d'Estrefon  città  di 
Fr.  (Alta  Garonna),  dist.  4  1.  al 
3NT.  O.  da  Tolosa. 

Castelnau-de-Maówoac  città 
di  Fr.  (  Alti  Pirenei  ) ,  cap.  di  4 
valli  ,  e  posta  sul  fi.  Gers  3  vi  si 
contano  12.00  abitanti  ,  ed  è  dist. 
6  1.   al  N.    da  Mauleon. 

Castelsau-de-Meboc  pie»  città 
di  Fr.  (  Gironda  )  3  che  ha  1008 
abitanti. 

Castel!*  au-— de« — Montmirail 
pie.  città  di  Fr.  (Tarn)  delFAlbi- 
gese  ,  e  nella  Linguadoca  super.  , 
dist.  5  1.  all'O.  da  Albi. 

CASTteLJNTAtT— DE*- «-MoNTftATIER 

pie.  città  di  Fr.  (Lot)  nel  guerci, 
posta  sopra  una  mont.  tra  i  fi. 
Lute  e  Bargaìonne  t,  la  stfia  popo- 
lazione ascende  a  4800  abitanti  , 
ha  molte  fabbriche  d'  indiane,  ed 
è  dist.  5  1.  al  S.  da  Cahors. 

CASTELNAtr-DE-RiviERE— Basse 
bor.  di  Fr.  (Alti  Pirenei),  dist.  io 
1.  all'  O.   dA  Auch. 

Castel-*!? ovo,  ,Castrum  novum 
bor.  del  Piemonte  (Dora),  celebre 
gteì-  esser®    la   patri*,  di  Giamber- 


nardo  de  Rossi  ;  esso  è  poco  dist. 
da  Ivrea. 

Castel-novo  ,  Castrum  novum 
città  forte  della  Dalmazia  ,  posta 
sul  golfo  di  Cattaro  ;  ha  un  cast, 
detto  Corniored,  che  fu  fabbricato 
nel  1373  da  Tuandeo  re  della  Bos- 


prese j 


nel  i538,  il 


corsaro  Barbarossa  la  riprese  nel 
i539,  i  veneziani  se  ne  impadro- 
nirono nel  1687,  e  la  possederono 
sino  al  1797.  Ora  è  soggetta  alla 
Fr. ,  unita  alle  prov.  Illiriche a 
e  fa  parte  della  prov.  di  Ragush 
Essa  è  dist.  4  1.  all'  O.  da  Catta» 
ro.   Long.  36,   20;  lat.  4^  2,5. 

Castel-novo-di-Garfagnana  j 
Grafinianum  pie.  città  d'  It.  che! 
aveva  una  buona  fortezza  ,  ora 
smantellata:  in  passato  era  la  cap. 
della  prov.  della  Garfagnana,  ed 
al  presente  è  unita  al  princ.  di  Luc-= 
ca  e  Piombino;  essa  è  dist.  18  1. 
al  S.   da  Parma,  e  8  da  Lucca. 

Castel-novo-Tortonese    o    d£        ! 
Scrivia    bor.   d'  It.    nel  Tortonese 
(Genova)    posto  vicino  al  torrente        ; 
Scrivia ,    celebre  per  aver    dato    i       ! 
natali  a  Matteo  Bandello  ,    emulo        « 
del     Sacchetti     e     del    Firenzuola. 
Questo  è  il  cast,    che    il    re    Teo-* 
dorico     fece    fortificare.     Sei     altri 
luoghi  sonovi    in     Piemonte  dello 
stesso  nome,  il  principale  fra  essi 
è  quello   (Marengo)   in  poca    dist. 
da  Asti  ,  che  fu  la  patria  del  ce» 
lebre  medico   Gio.  Argenterò. 

Castel  Rampano  o  Asopo  bor, 
fortificato  della  Zaoconia  in  Morea. 

Castel-Rampo  antica  città  della         ; 
Turchia  eur.,  sul  golfo  di  Ajoma-» 
ma   nella  Macedonia. 

Castel-Rosso  pie  ed  inconclu- 
dente is.   della  Turchia  as. 

Castel-Rosso  ,  Canysthus  città 
della  Turchia  eur.  nell'  is.  di 
Negropontej  ha  un  vesc.  greco,  e 
nei  suoi  contorni  sonovi  delle  ca« 
ve  di  marmo. 

Castel-Sacp.at  pie.  città  di 
Fr.  (Lot  e  Garonna),  dist.  5  1.  al- 
l' E.   da  Agen. 
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ìlei  Piacentino  (Taro),  posto  in  un 
territorio  abbondante  di  riso  ;  li  a 
un  cast.,  ed  è  celebre  per  la  bat- 
taglia datasi  rielle  sue  vicinanze 
nel  1746,  chiamata  del  Titone  , 
tra  i  gallispani  e  gli  aUstrosardi , 
Colla  peggio  de'  primi,  e  per  l'al- 
tra sanguinosa  battaglia  ,  datasi 
pure  ne'  suoi  contorni  nel  1798, 
chiamata  della  Trebbia  ,  tra  gli 
austrorussi,  ed  i  fr.,  che  fi  furon 
disfatti.  Égli  è  dist.  4  1.  all'O.  da 
Piacenza. 

GasteL-s. -Pietro  bor.  del  reg. 
«Tir.   (Reno),  dist.  6  1.  da  Bologna. 

Gastel—Sarasin  città  di  Fr. 
^Alta  Garonna)  nella  Linguadoea 
super.;  è  capo  luogo  di  una  sotto 
prefett.,  ha  un  trib.  di  prima  ist., 
due  giudicature  di  pace,  e  vi  si 
contano  7000  abitanti  ;  sonovi 
ìnolte  fabbriche  di  saje  ,  ed  altre 
stoffe  di  lana  ,  cappelli,  e  delle 
conce  di  cuoj  ,  de'  quali  articoli 
fa  un  rilevante  traffico.  Essa  è 
dist.   3    1.   all'O.   da  Montauban. 

Castel-Sf achia  pie.  città,  cast, 
e  porto  dello  stesso  nome  ,  sulla 
«osta  merid.   dell.'  is.   di   Gandia. 

Castel, — Tornese— Clemoutzì 
pie.  città  forte  della  Turchia  eur., 
cap.   del  Belvedere  in  Mórea. 

Castel-Veterano  o  Entelba 
pie.  città  d'  It.  nel  reg.  di  Napo- 
li in  Sicilia,  e  nella  valle  di  IVIaza- 
fa,  posta  sul  fi.  Mediani,  che  vi 
forma  un  porto.  Essa  è  vicina  al- 
le rovine  dell'  antica   Srìhnonta. 

Castel-Vieil  bor.  di  Fr.  nel 
dipart. ,  e  sul  fi.   Tarn. 

Gastelun  ,  Casteìlum  Hunno- 
rum  pie.  città  di  Germ.  nel  gran 
duo.  di  Baden  ,  e  nella  cont.  di 
Spanheim  ,  dist.  3  1.  al  N.  da 
Simnieren. 

Casterle  pie.  città  di  Fr.  (Due 
Nethe),  che  conta  iaoo  abitanti; 
sonovi  delle  fabbriche  di  panni  , 
cappelli  ed  acquavite  ,  dei  quali 
articoli  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  da 
«Turnhouit. 

Oasti&j.ia  (la  vecchi  a)  j  Gaséella 


Veèus  prov.  di  Spag.,  che  ha  il 
titolo  di  reg.,  di  circa  77  1.  di 
lung.,  e  46  di  larg.  ;  essa  ha  la 
fio-ura  di  una  piramide,  e  confina 
al  S.  colla  nuova  Castiglia,  all'È; 
coli' Aragona  e  la  Nàvarra,  al  N. 
Colla  Boscaglia  e  l'Asturia,  e  all'Ch 
col  reg.  di  Leone.  Si  divide  in  7 
contrade,  e  vi  si  contano  900,006 
abitanti  ;  il  suo  territorio,  abben- 
ehè  montuoso  ,  produce  degli  ec~ 
Celienti  vini,  e  vi  si  allevano  mol- 
te mandre  di  pecore,  che  danno 
la  lana  più  fina  di  Spag.  La  capi 
eli   questa  prov.   è  Burgos. 

Casticlia-d'-Gro  (la)  grande 
e  fertile  paese  dell' Amer.  merid., 
soggetto  alla  Spag.,  nella  prov.  di 
Terra  Ferma,  e  posto  all'  O.  del- 
l' Orenoque.  E  composto  di  otto 
grandi  governi  cioè,  la  Terra  Fer- 
ma particolare,  Cartagena,  s.  Mar- 
ta, Rio  dell'  Hacha  ,  Venezuela, 
la  nuova  Andalusia  ,     il     Popayaii 


ed  il  nuovo 


reg. 


Granata. 


Ca.stiglia~nuova  (la)  o  i-* 
nuova  Castiglia,  oppure  il  regno* 
di  Toledo  prov.  di  Spag.  ch« 
confina  al  N.  colla  vecchia  Casti** 
glia,  all'  E.  coi  reg.  di  Aragona  e 
di  Valenza,  al  S.  con  quello  di 
Murcia  e  l'Aiidaiuzia,  e  all'  O; 
coli'  Estrema  dura  ed  il  reg.  di 
Leone.  Essa  si  divide  in  tre  parti., 
cioè,  1'  Algaria  al  N. ,  la  Manica 
all'  E.  e  la  Sierra  al  S.  La  sua 
popolazione  è  di  1,100,100  abitanti, 
e  produce  dell'  eccellente  ed  ab- 
bondante vino,  del  frumexito,  e  del 
Zafferano.   Là  sua  cap.    è  Madrid, 

Castiglione  pie.  città  d'It.  nei 
gran  due.  dì  Toscana  (Arno),  che 
ha  un  acquedotto  fabbricato  ne! 
1775,  che  vi  porta  l'acqua  da  tre 
differenti  sorgenti.  Essa  è  dist.  6 
1.   al  N.  O,  da  Pistoja. 

Castiglione  pie.  città  d'It.  iie^ 
gli  stati  di  Roma  (  Trasimene  ), 
poco  dist.  da  Perugia. 

Castiglione  delle  Stiviere  a 
Cantillo  Stiverò  rum  pie.  città  del 
reg.  d'It.  (Mincio),  che  era  due, 
della  casa  Gonzaga,  e  che  fu  euiitft 
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al  tluc.  di  Mantova  nel  1773.  Ora 
è  capo  luogo  di  una  vice  prefeft. , 
vi  si  contano  5ooo  abitanti,  ha 
un  cast.,  ed  è  uno  dei  due.  gran 
feudi  dell'  imp.  £r.  in  It.  s  il  di 
cui  investito  è  il  maresciallo  Au- 
gereau.  Questa  città  è  celebre  per 
aver  dato  i  natali  a  s,  Luigi  Gon- 
Eaga,  e  per  la  vittoria  riportatavi 
ne'  suoi  contorni  nel  1797  dai  fr. 
comandati  dall'  imp.  Napoleone  I, 
allora  generale  in  capo,  contro  gli 
aust.  È  dist.  8  1.  al  N.  O.  da 
Mantova.  Long.  28,  4;  lat.  46,  23. 

Castillon  ,  Castillo  città  di 
Fr.  (Gironda)  nel  Perigord,  posta 
sulla  Dordogna  ;  vi  si  contano 
s58o  abitanti,  ed  è  dist.  io  1.  al- 
l'È, da  Bordeaux.  Long.  17,  435 
lat.  44,   62. 

Castillon  in  Spag.  v.  Castel- 

IìON. 

Castillon  città  di  Fr.  (Arrie- 
ge)  nel  Couserans,  dist.  3  1.  al  S. 
O.   da  s.  Lizier. 

Castillon «-le-Medoc  pie.  città 
di  Fr.  (  Gironda  )  ,  dist.  12  1.  da 
Bordeaux. 

Castillonnes  pie.  città  di  Fr. 
(  Lot  e  Garonna  )  nel!'  Agenoese  , 
dist.   5  1.   da  Bergerae. 

Castle  porto  d'  Irl.  nella  Mo- 
monia,  che  lia  una  buona  spiaggia, 
ed  è  dist.  12  1.  al  S.   O.  da  Corck. 

Castlerar  bor.  d'I  ri.  nella  cont. 
di  Majo,  che  ha  sede,  e  manda  2 
deput.  al  pari.  Nel  1798  in  questo 
luogo  i5oo  fr.,  comandati  dal  ge- 
nerale Humbert,  sconfissero  un  cor- 
po considerabile  d'ing.  che  vole- 
vano opporsi  alla  loro  discesa  ; 
esso  è  dist.   io  1.  al  S.  da  Majo. 

Castle-Rising  pie.  ed  antica 
città  quasi  rovinata  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Norfolk;  manda  2  deput. 
al  pari.,  ed  è  dist.  48  1.  al  N.  E. 
da  Londra.  Long.  17  ,  5i  ;  lat. 
5a  ,  46* 

Castletow  città  d'Ing.,  cap.  e 
sede  del  governo  dell' is.  di  Man, 
posta  sul  mar  d'  Irl. 

Castoro  pie.  città  della  Tur- 
chia eur.  nella   Macedonia,  posta j 
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sul  fi.  Castoria,  ed  ai  confini  del- 
l'Albania. 

Castra— del— Rio  pie.  città  di 
Spag.  nel  reg.  di  Cordova  ,  rino- 
mata per  le  sorprendenti  melagra- 
ne ,  che  si  raccolgono  ne'  suoi 
contorni. 

Castres,  Castra  città  considera- 
bile di  Fr.  (Tarn)  nella  Lingua- 
doca,  ne'  di  cui  contorni  sonovi 
delle  cave  di  bellissime  turchese;  è 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett.  s 
ha  due  trib.,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio,  una  camera 
consultiva  dì  fabbriche  ,  arti  e 
mestieri ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  16,700  abitanti  ;  sonovi 
molte  fabbriche  di  rovesci,  fla- 
nelle, coperte  di  lana,  mollettoni 
e  berrette.  Gli  abitanti  di  questa 
città,  avendo  in  passato  abbrac- 
ciato la  religione  protestante,  si 
eressero  in  rep.,  e  fortificarono  la 
città,  ma  avendoli  sottomessi  Lui-» 
gi  XIII  nel  1629,  gli  obbligò  a 
demolirne  le  fortificazioni.  Essa  è 
la  patria  di  Andrea  Dacier3  Ales- 
sandro Morus,  Abele  Boyer,  e  di 
Rapin  Tboyras,  ed  è  dist.  8  1.  al 
S.  da  Alhv,  14  all'È,  da  To- 
losa, e  182  al  S.  da  Parigi.  Long. 
19,  54  j  4^5  lat'  4-3  j  37,   io. 

Castres  vili,  di  Fr.  (Gironda), 
dist.  4  1-   al  S.  E.   da  Bordeaux. 

Castri,  anticamente  Delfo,  fa- 
mosa città  della  Grecia,  ove  esi- 
steva il  tempio  d'Apollo;  ora  me- 
schino vili  della  Turchia  eur. 
nella  Livadia. 

Castricum  vili.  dell'Olan.  (Zui- 
derzée),  nel  quale  i  fr.  comandati 
dal  maresciallo  Brune  nel  1799 
batterono  gì'  ing1.    Esso    è  dist.  3 


1.   al  S. 


O.    d; 


Alcmaer. 

Castries  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Herault)  nella  Linguadoca, 
dist.  2  1.  al  N.  E.  da  Montpel- 
lier. 

Castro,  Castrimonium  città  d'It. 
nello  stato  di  Roma  (Trasimene), 
che  era  cap.  del  due.  dello  stesso 
suo  nome.  Il  Papa  Innocenzo  X  la 
prese  ni  duca  di  Panna  nei  1647^ 
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e  la  fece  atterrare,  ed  il  suo  vesc. 
fu  trasferito  ad  Acquapendente; 
se  ne  osservano  tuttora  le  anti- 
che rovine ,  ed  è  dist.  4  1-  al  N. 
dal  mare,  io  al  S.  O.  da  Orvieto, 
e  22  al  N.  O.  da  Roma.  Long. 
29,  i5,  lat.  4a  >  33.  Il  ducato  di 
Castro ,  che  confinava  al  N.  col- 
F  Orvietano  ,  al  S.  col  mare  Me- 
diterraneo ,  all' E.  col  fi.  Marta, 
che  lo  separava  dagli  stati  della 
chiesa,  e  all'O.  Toscana,  è  fertile 
in  grani  e  frutti ,  e  fu  definitiva- 
mente unito  allo  stato  pontificio 
nel  1733;  ora  fa  parte  del  dipart. 
del  Trasimene. 

Castro  pie.  città  episc.  e  ma- 
ritt.  d' It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
nella  terra  d'  Otranto  ;  fu  sac- 
cheggiata dai  turchi  nel  153^,  ed 
è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Otranto, 
e  3  e  mezzo  al  N.  E.  da  Alessa- 
no. Long.  36  ,  5i  ;  lat.  40,   i5. 

Castro  città  forte  dell' Amer. 
merid.  nel  Chili,  presa  dagli  olan. 
nel  1643.  Essa  è  la  cap.  dell'  is. 
di   Chiloé  ,   ed    ha  un  buon  porto. 

Castro  vili,  della  Turchia  eur. 
nella  Livadia ,  edificato  sulle  ro- 
vine dell'antica  Delfo,  famosa  per 
F  oracolo  eh'  esisteva  nel  suo  ma- 
gnifico tempio   d'  Apollo. 

Castro  o  Metelin  città  cap. 
dell'  is.  di  Metelin  ,  in  antico 
Lesbos,  una  delle  is.  dell'  arcipe- 
lago nella  Turchia  eur.  ;  ha  un 
cast.,  vi  risiede  un  bascià  ,  ed  è 
la  patria  del  corsaro  Barbarossa. 
Long.  44,   20;   lat.   39,    io. 

Castro-Caltaldo  ,  Cartaldo 
o  Certaldo  pie.  città  d'  It.  nel 
gran  due.  di  Toscana  (Ombrone), 
celebre  per  essere  la  patria  del 
Boccaccio.  Essa  è  poco  dist.  da 
Siena. 

Castro-de-Urdiales  ,  Castrum 
Urdialca  pie.  città  di  Spag.  nella 
Biscaglia,  posta  sulF  Oceano,  ove 
ha  un.  porto  difeso  da  un  cast.  ; 
«ssa  è  dist.  4  1.  all'O.  da  Bilbao. 

Castro-Marino  ,  Castrum  Ma- 
rinum  pie.  città  assai  forte  del 
Portog.  nelF  Algarve;  posta  cpa§i 


all'  imboccatura  della  Guadiana  3 
e  dist.  24  1.  al  N.  E.  da  Lagos  9 
e  24  all'O.  da  Siviglia.  Long.  jo3 
27  ;  lat.  37,6. 

Castromen a  città  d'  As.  nella 
Natòlia,  dist.  10  1.  al  S.  dal  mar 
Nero. 

Castro-Novo,  Castrum  Novum 
città  d'It.  nel  reg.  di  Napoli  in 
Sicilia ,  nella  valle  di  Mazara , 
posta  sopra  una  mont.  prossima 
alla  sorgente  dei  fi.  Platani.  Long. 
3i  ,  3o  ;   lat.  37  ,  40. 

Castro?  pie.  città  di  Germ. 
nell'  ex-cont.  della  Marck ,  e  nel 
reg.  dì  West.,  dist.  12  1.  al  S.  E. 
da  Wesel. 

Castro-Reate  città  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli  in  Sicilia,  posta 
sopra  una  mont.  vicino  alla  sor- 
gente del  fi.  Rizzulino. 

Castro-Verreyna  città  consi- 
derabile dell'  Amer.  merid.  nel 
Perù.  Essa  è  posta  in  un  territo- 
rio delizioso,  che  produce  molto 
ed  eccellente  tabacco  ;  ne'  suoi 
contorni  sonovi  delie  ricche  mi- 
niere d'  argento  ,  ed  è  dist.  60  1. 
al  S.  E.  da  Lima.  Long.  3o5;  lat. 
merid.    i3. 

Castro-Villare  pie.  città  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nella  Calabria 
citer. 

Castro-Xeres  città  di  Spag. 
nella  Gastiglia  vecchia,  posta  so- 
pra una  collina,  e  cinta  da  mura. 

Cast u a  città  dell'  Istria  ,  posta 
sopra  una  mont.,  bagnata  dal  ma- 
re Adriatico  ;  il  suo  principale 
commercio  è  in  vini  e  frutti. 

Casuhati  mont.  dell' Amer.  me- 
rid. nel  nuovo  Chili  ,  che  sco- 
presi  in  mare  alla  lontananza  di 
20  1.,  quantunque  molto  discosta 
dalla  riva  del  mare;  essa  è  abita- 
ta  da  puelchi. 

Casvis  v.  Casbin. 

Catalajud  v.  Caxatajud. 

Catalogna  (  la  )  ,  Catalaunla 
prov.  considerabile,  e  la  più.  po- 
polata di  Spag.  ,  contandovisi 
814,400  abitanti,  i  quali  sono  co- 
raggiosi   e    molto    penetranti  j  ha 
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sì  tìtolo  di  princ.,  ed  lia  un  cata- 
sto, da  cui  ognuno  sa  ciò  che  de- 
ve pagare  per  contribuzione  al  go- 
verno. Questa  prov.  confina  al  N 
coi  Pirenei,  che  la  separano  dalla 
Fr.,  all'È,  e  al  S.  col  mar  Medi- 
terraneo ,  e  all'  O.  coi  reg\  d'  A- 
ragona  e  di  Valenza,  si  divide 
in  i5  giurisdizioni  o  viguerie ,  il 
suo  clima  è  sanissimo  ,  ed  è  ba- 
gnata da  molti  fi.  Sonovi  quantità 
di  mont.  ,  ma  tutte  coperte  d'  al- 
beri fruttiferi  ;  ha  delle  miniere 
d'oro,  d'argento,  piombo,  ferro, 
allume  e  vitriolo  ;  come  pure  del- 
le cave  di  marmo,  cristallo,  ala- 
bastro, diaspro,  porfido  ed  ame- 
tiste. Essa  è  fertile  ,  e  produ- 
ce in  abbondanza  ,  frumento  ,  ri- 
so ,  lino  ,  canapa  ,  vino  ,  olio  e 
frutti.  Inoltre  V  industria  de'  suoi 
abitanti  fa  sì  che  trovansi  in  que- 
sta prov.  delle  fabbriche  di  panni 
eccellenti  ,  delle  carta] e  ,  e  molte 
concerie  di  pellami.  Sulle  sue  co- 
ste si  pesca  il  corallo  ,  e  la  sua 
©ap.  è    Barcellona. 

Catamduakes  una  delle  is.  Fi- 
lippine ,  posta  all'  E.  della  Cama- 
rina  ;  essa  ha  34  1.  di  circuito  , 
ma  i  venti  del  N.  impediscono  di 
abbordarvi  sino  alla  metà  di  set- 
temb.  Il  suo  territorio  è  fertile, 
producendo  in  abbondanza  del  ri- 
so ,  olio  di  palme  ,  caccao,  miele 
e  cera.  I  suoi  abitanti  costruisco- 
no delle  buone  barche  leggieri, 
capaci  alla  navigazione  in  tutti  i 
tempi.  Long.   lai,  4°>  ^at"   I4- 

Catania  ,  Catana  grande  ,  an- 
tica e  celebre  città  episc.  d5  It. 
nel  reg.  di  Napoli  in  Sicilia,  po- 
sta sopra  un  golfo  alle  falde  del 
monte  Etna,  la  di  cui  popolazione 
ascende  a  36,ooo  abitanti.  Il  suo 
territorio  è  fertilissimo  ,  di  fru- 
mento ,  eccellenti  vira  e  frutti. 
Questa  città  credesi  fabbricata  da 
una  colonia  di  calcedoni  ,  poco 
dopo  la  fondazione  di  Siracusa  ; 
«ssa  fu  rovesciata  da  un  terremo- 
to nel  i6c;7  ,  ma  ora  è  benis- 
simo   rifabbricata;  le  sue  centra- 
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de  sono  ampie,  dritte  e  lastricate? 
di  lava;  la  gran  piazza  è  sorpren- 
dente ,  venendo  formata  dal  pa- 
lazzo pubblico,  dalla  cattedrale 
e  dal  seminario,  e  nel  centro  tro- 
vasi un'  obelisco  di  granito  rosso  s 
posto  sul  dorso  d'  un  antico  ele- 
fante di  calamita;  il  suo  portcr 
era  capace  per  qualunque  nave  , 
ma  la  materia  vulcanica  dell'  Etna 
lo  riempì  al  segno,  che  presente- 
mente vi  entrano  appena  le  pie. 
barche  ;  al  S.  di  questa  città  vi 
scorre  il  fi.  Giaretta  ,  che  è  il 
più  importante  dell'  is.  ,  il  quale 
alla  sua  imboccatura  getta  sulla 
riva  della  bellissima  ambra.  Cata- 
nia ha  una  univ.  ,  eh'  è  1'  \x- 
nica  della  Sicilia  ,  vi  nacque  Ca™ 
ronda  legislatore,  ed  è  dist.  i3  1. 
al  N.  da  Siracusa,  e  ai  al  S.  O. 
da  Messina.  Long.  3a ,  64»  lat. 
37,  3o. 

Catanzaro,  Cantatium  città  episc. 
d' It.  nel  reg.  di  Napoli,  posta  so- 
pra un  monte ,  in  un'  eccellente 
clima;  la  sua  popolazione  ascende 
a  13,000  abitanti  ,  ed  è  molto 
commerciante  ,  specialmente  in 
grano  ,  olio  e  seta  ;  è  la  cap. 
della  Calabria  ulter.,  e  sede  del 
governo  della  prov.  Questa  città 
è  circondata  da  altissime  mont.,  in- 
torno alle  quali  scorrono  due  tor- 
renti ,  che  s'  uniscono  sotto  alla 
medesima ,  ed  indi  passando  per 
un'  ampia  ,  profonda  e  molto  fer- 
tile valle  sboccano  in  mare.  Il 
terremoto  del  5  feb.  1783  vi  cau- 
sò molti  guasti.  Essa  è  dist.  4  k 
al  S.  O.  da  Beloastro.  Long.  34  <j 
35;  lat.  a8,  58. 

Cat  arac  otri  (  forte  del  )  forte 
d'  Amer.  nella  nuova  Fr.  ,  posto 
in  amena  situazione  sul  fi.  s.  Lo- 
renzo ,  all'entrata  del  lago  On- 
tario. Questo  fu  il  primo  stabi- 
limento fr.  in  Amer.  Long.  3oa  s 
ao  ;  lat.  44  •>   ao* 

Catabauous     fi.     d'  Amer.     nei 


Genesey ,   che     attraversa    il   Ken- 
tuky  ,   e  gettasi  nel  lago  Liìa. 
Catarina    (s.)      pie   is.    deser- 
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Sa  posta  sulla  costa  del  Brasile. 
Cat aringa  fi.  considerabile  d'As., 
nelle  is.  dell'  arcipelago  Australe. 
Catay  v.  Cattay. 
Cateau-Cambresis  (il),  Castrum 
Cameracense  pie.  città  di  Fr. 
(Nord)  nei  Gambrese 
riva  dritta  del  fi.  Sella  ; 
luoo-o  del  cantone ,  vi  si  contano 
4000  abitanti  ,  ha  delle  fabbriche 
d'amido,  sapone  nero  e  chincaglie- 
rie, delle  raffinerie  di  sale  e  con- 
ce di  tabacco  ,  che  la  rendono 
molto  mercantile.  Questa  città  è 
celebre  pel  trattato  di  pace,  che 
vi  si  sottoscrisse  nel  i55o.  tra  En- 
rico II  re  di  Fr.,  e  Filippo  II 
re  di  Spag. ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S. 
E.  da  Gambrai.  Long,  21,  12, 
41  ;  lat.   5o,   6  ,    i5. 

Cateck  estesa  contrada  del  Ben- 
gala, situata  poco  lungi  dall'  im- 
boccatura la  più  occid.  del  Gan- 
ge. Nel  1774  *  maratti  se  n'  im- 
padronirono, e  vi  si  fissarono;  l'u- 
nico suo  porto  è  Balassor,  che  è 
posto  sopra  un  fi.  navigabile.  Long. 
10/f,  lat.  merid.  ai. 

Categat  (il)  Slnus  Codanus 
nome  che  dassi  all'  imboccatura 
dello  stretto  del  Sund,  posto  tra 
la  Svezia  e  la  Danimarca,  e  eh'  è 
il  passaggio  dal  mar  Baltico  a 
quello   del   Nord. 

Cateear  bor.  di  Fr.  (  Pirenei 
orient.  )  nel  Rossiglione  ,  dist.  2 
1.  da  Villefranche. 

Catelet  (il)  ,  Casteìletum  pie. 
città  di  Fr.  (  Somma  )  nel  Ver- 
mandese,  dist.  4  1.  al  S.  da  Gam- 
brai. 

Gatelina  (s.)  pie.  is.  del  ma- 
re del  Nord  in  Awier.  ;  ha  un 
buon  porto  ,  ed  appartiene  agli 
spag. 

Caterina  (  s.  )  is.  fertilissima 
sulla  costa  del  Brasile,  soggetta 
al  Portog.  Long.  348  ,  ^6;  lat. 
saerid.   a8. 

Caterina  (s.)  pie.  città  di  Fr. 
(Lot  e   Garonna)   nell'Agenoese. 

Caterlagh  pie.  città  e  cont. 
&'■  Ivi.    nella    prò?,    di  Lei»-.ter  j 
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manda     a     deput.   al  pari.  ,    ed    « 
dist.   i5  1.  al  S.  O.  da  Dublino. 

Cath  città  d'As.  ,  ed  antica 
cap.  della  prov.  di  Khuarezen, 
di  cui  fa  parte;  lat.  3r,   36. 

Catheribtebekg  città  della  Boe=s 
mia  nel  circolo  ,  e  dist.  8  1.  al 
N.  da  Satz. 

Catherineberg  città  di  Germ. 
nel  reg.  di  Sassonia  e  nella  Mis- 
nia  ,  dist.  1  1.  al  S.  da  Anna- 
berg. 

Gatherineburgo  pie.  città  del= 
la  Russia  nella  Siberia  ,  posta  al- 
l' O.  di  Tobolsk,  e  nel  governo  dì 
Permia  ;  è  cap.  d'  una  prov.  che 
abbonda  di  miniere  d'  oro  ,  d'  ar- 
gento e  ferro.  Questa  città  co- 
minciò a  fabbricarsi  nel  1722  ,  e 
fu  terminata  sotto  il  reg.  di  Ca- 
terina I  ,  che  gli  diede  il  suo 
nome  ;  i  suoi  sobborghi  servono» 
d' alloggio  ai  lavoratori  delle  vi- 
cine miniere  ,  ed  è  dist.  72  1.  af=> 
l'È.  E.  S.  da  Permia  ,  e  400  al- 
1'  E.  da  Mosca.  Long.  78  ,  40  ,- 
5o  ;  lat.  56  ,  5o. 

Cat  heriwograd  città  di  Rus- 
sia ,  posta  sul  fi.  Malk  ,  edificata 
da  Catterina  II  ,  per  essere  ls 
cap.  della  prov.  d'  Astracan, 

Catherinoslaw  città  e  govern© 
della  Russia  eur.  La  città  è  posta 
sulla  riva  dritta  del  Dnieper,  là 
1.  discosta  dalla  sua  imboccatura  5 
fu  fabbricata  da  Catterina  II  che 
gli  diede  il  suo  nome  ,  e  la  di- 
chiarò cap.  del  governo ,  il  quale 
comprende  quella  parte  del  paese 
dei  cosacchi  ,  eh'  è  posto  all'  im- 
boccatura del  Don.  Questo  go- 
verno abbonda  di  grano  e  di  pa- 
scoli eccellenti  ,  nei  quali  alleva- 
si quantità  di  bestiame. 

Catheeinoslow  città  della  Rus- 
sia, posta  sul  mar  d'Azof,  e  fab- 
bricata nel  1780  dai  greci  della 
Crimea ,  che  passarono  sotto  il 
dominio  della  Russia. 

Cathus  due  bor.  di  Fr.  (Lot)  3 
uno  dist.  a  1.  al  N.  O.  da  Cahorsà 
e  1'  altro  dist.  9  1.  al  N.  da  Fi- 
geac. 
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Catlemburgo  cast,  forte  di 
Germ.  nel  princ.  di  Grubenh agende 
nel  reg.  di  West.  .  dist.  24  1.  al 
3NT.   da   Gottinga. 

Catsgh  o  Gutsch  città  delJ'In- 
dostan  ,  posta  sul  braccio  orient. 
del  fi.  Paddar,  e  nella  prov.  di  So- 
ret  ,  alla  quale  dà  qualche  volta 
il  suo  nome. 

Cattack  città  ben  fortificata  , 
e  cap.  della  prov.  d' Orixa  nel- 
l5  In  dostan  proprio  ,  posta  all'  E. 
di  Nogpour  ;  la  sua  posizione  la 
rende  importante  agi'  mg-. 

Cattakina  (  s.  )  is.  dell'  Amer. 
merid. ,  posta  sulle  coste  del  Bra- 
sile ,  ed  ai  gradi  27  ,  3o  di  lat. 
australe.  Essa  appartiene  ai  por- 
tog.  che  vi  hanno  un  forte ,  ove 
tengono  guarnigione  :  1'  aria  è 
mal  sana  ,  e  perciò  poco  abitata  , 
ma  evvi  un  eccellente  rada ,  ove 
si  ricoverano  i  bastimenti  che 
viaggiano  in   questa  costa. 

Cattaro  ,  Cathara  forte  città 
della  Dalmazia  ex-veneta  ,  posta 
sul  golfo  dello  stesso  suo  nome  j 
che  dopo  essere  stata  in  potere 
della  Russia  fu  ceduta  alla  Fr. 
colla  pace  di  Tilsit  ,  ed  ora  fa 
parte  della  prov.  di  Ragusi  ,  una 
delle  Illiriche.  La  sua  fortezza 
era  in  passato  una  prigione  di 
stato.  Essa  è  dist.  4  1.  al  N. 
O.  da  Scutari  ,  e  n  all'È,  da 
Ragusi.  Long.   37   ;  lat.  42. 

Gattay  (il)  nome  di  sette  prov. 
sett.   della  China  v.   China. 

Catti  (popoli)  v.  Assia. 

Cattwater  v.  Plymouht. 

Catzektellehbogew  ,  Catteme- 
libosensis  Comitatus  cont.  di  Germ. 
iiell'  ex-circolo  dell'  Alto  Reno  , 
che  dopo  la  morte  del  conte  Fi- 
lippo, ultimo  di  questo  nome,  se- 
guita nel  1479  t  era  soggetta  al 
langraviato  d'  Assia.  La  "sua  su- 
perficie sarebbe  di  24  1.  di  lung. 
e  12  di  larg.  ,  se  il  suo  territorio 
fosse  unito  ;  ma  il  Meno  che  la  I 
bagna  la  divide  in  alta  e  1 
Ora    1'  alta     appartiene      al 
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bassa  è  stata  unita  nel  18 io  al 
gran  due.  di  Francoforte,  a  riser- 
va delle  città  di  Catzenellenbogen, 
di  Breubach  e  del  cast,  di  Mar- 
burgo, che  dipendono  dalla  corte 
di  Darmstadt.  Il  territorio  di  que- 
sto paese  è  assai  fertile  ,  produ- 
cendo in  abbondanza  grani,  vino 
frutta,  legumi  ,  lino  „  robbia,  ta- 
bacco e  legnami 

Catzekeelenbogen  pie.  città 
fortificata  di  Germ.  ,  che  dipende 
dal  gran  duca  di  Darmstadt  ;  il 
suo  territorio  produce  della  rob- 
bia, frumento  e  spelta,  ha  un  cast., 
ed  è  dist.   7  1.   al  N.   da  Magonza. 

Cava  ,  Cava  città  episc.  e  ben 
popolata  d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
nel  princ.  citer.,  posta  al  piede  del 
monte  Meteliano  ;  il  suo  princi- 
pale commercio  è  in  tele  fine  , 
delle  quali  ha  delle  buone  fab- 
briche. Questa  città  nel  1774  fu 
quasi  rovinata  da  un  oragano. 
Essa  è  dist.  io  1.  all'  E.  da  Na- 
poli ,  e  2  al  N.  O.  da  Salerno. 
Long.   32  ,   20  ;   lat.   /±o  ,  4°" 

Cavachi  città  del  Giappone 
ìiell'  is.  di  Nifon  ,  difesa  da  una 
buona  cittadella  ;  essa  è  la  cap. 
d'  un  reg.   dello  stesso   suo  nome. 

Cavado  fi.  del  Portog. ,  ohe  ha 
origine  nelle  mont.  de  Tra-los- 
Montes  ,  e  gettasi  nell'  Oceano 
Atlantico. 

Cavaglia  ,  Cab  affi  acum  vili. 
d'It.  nel  Piemonte  (Sesia)  ;  quivi 
nacque  il  celebre    Gio.   Gersen. 

Cavaillon  ,  Cabalilo  pie.  città 
di  Fr.  (Valchiusa)  nell'ex-contado 
Venesino,  posta  sulla  riva  dritta  del 
fi.  Duranza,  in  un  territorio  ameno 
ed  assai  fertile,  che  produce  della 
frutta,  olive  e  noci,  ed  in  cui  sonovi 
quantità  di  gelsi  coi  quali  si  nu- 
trono molti  bachi  da  seta  ;  è  ca- 
po luogo  del  cantone  ,  vi  si  con~ 
tano   575o   abitanti  ,    fa    un     rile- 
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territorio  ,  specialmente  in  seta  . 
ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Avi- 
gnone, e  io  al  N.  E.  da  Aix.  Lon^ 
aa  9  %%  )  lat.  48,  5». 
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Cavalla  o  la  Cavald  città 
«Iella  Turchia  eur.  nella  Mace- 
donia ,  in  Romania,  posta  sopra 
tino  scoglio  che  ha  la  forma  d  un 
cavallo,  e  sui  goli'o  Contessa  ,  al 
fondo  dell'  arcipelago  ;  vi  si  con- 
tano 2700  abitanti  ,  ha  un  porto 
poco  sicuro  ,  ma  frequentato,  es- 
sendo molto  commerciante  ,  spe- 
cialmente in  grano  e  tabacco.  Es- 
sa è  dist.  80  1.  all'  O.  da  Costan- 
tinopoli. Long.   22,  28;  lat.  40,  /(.3. 

Cavaller  (la)  pie.  città  di  Fr. 
(Gard)  nei  Roergio  ,  posta  verso 
le  frontiere  delle  Cevenne,  e  dist. 
2  1.   da  Milhaud. 

Cavaelos  (porto  di)  gran  porto 
dell' Amer.  sett.  sulle  coste  d  Hon- 
duras ,  posto  all'  imboccatura  del- 
la Sai. 

Cavan  o  Cavon  ,  Cavodium 
città  e  cont.  dello  stesso  nome  in 
Irl.  ,  nella  prov.  d'  Ulster.  La 
cont.  è  ben  coltivata  ,  ed  ha  dei 
bellissimi  laghi ,  la  città  è  la  cap., 
manda  un  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  24  1.  al  N.  O.  da  Dublino. 
Long,   io,   19,  i5;  lat.  54j  5i,  41* 

Caub  pie.  città  di  Germ.  nel 
due.  di  Simeren ,  che  nel  i8o3  fu 
data  al  princ.   di  Nassau  Usingen. 

Caucaso  (il), Caucasus  gran  cate- 
na di  mont.  d'As.,  che  s'estende  dal 
mar  Nero  al    Caspio,  attraversando 


il 


g'OV 


erno  del  Caucaso  nella  Russia 


eur,  dall'O.  all'È, e  la  Persia;  addi- 
rizzandosi poscia  alFO.  del  Ghilan, 
al  S.  del  Mazandaran  ,  va  a  ter- 
minarsi nel  Korazan ,  al  S.  E. 
del  mar  Caspio  ;  da  queste  mont. 
hanno  origine  i  seguenti  fi.,  cioè, 
al  S.  l'Aracan,  il  Menankion  ed  il 
Pegu  ,  all'È,  il  Kiang  e  l'Hoang 
che  scorrono  nella  China  ,  e  ai 
N.  l'Amur,  il  Kerlon,  la  Lena,  l'Je- 
nissei  e  V  Oby  che  gettansi  nel 
mar  Glaciale.  Sino  quasi  alla  loro 
sommità  sono  esse  coltivate  ,  e 
producono  frumento  ,  gomma  ,  vi- 
no, frutta  e  miele  in  abbondanza, 
e  vi  si  alleva  molto  bestiame. 
Gli  abitanti  sono  molto  belli  , 
professano    quasi    tutti  il    cristia- 


nesimo ,  e  vivono  indipendenti  3 
favoriti  dalia  località  delle  loro 
mont.,  e  divisi  in  sei  popolazioni 
che  chiamansi  ,  suani,  abacassi  0 
alani,  circassi  ,  ziqui  e  caracolu 
La  Russia  formò  una  linea  con- 
tro di  essi  dalla  parte  del  Cu- 
bali ,  ed  i  limiti  sono  segnati  dai 
fi.  Cuban  e  Turale.  La  più  alta 
mont.  di  questa  catena,  eh'  è  l'_EZ~ 
burz ,  ha  i5oo  tese  di  elevazione 
sul  livello  del  mare. 

Caucaso  (  il  governo  del  )  go- 
verno della  Russia  as.  ,  posto  al 
S.  O.  di  quello  di  Saratov  ,  e  che 
prende  il  nome  dalla  catena  di 
mont.  che  1'  attraversano  dall'  O. 
all'È.  L'inverno  è  eccessivamente 
freddo  ,  e  nell'  estate  il  caldo 
è    vibratissimo 


vi 

e  la  mancanza 
delle  pioggie  lo  renderebbe  af- 
fatto sterile,  se  non  venissero  fer- 
tilizzate le  sue  campagne  dagli 
alluvioni  del  Volga;  produce  mol- 
ta frutta  ,  e  particolarmente  del- 
l' uva  eccellente  ,  cotone  e  fo- 
raggi ,  ma  nessuna  qualità  di 
grano.  Tutti  i  laghi  e  le  acque 
di  questo  paese  sono  salate,  per  la 
filtrazione  del  mar  Caspio  che 
resta  a  livello  del  suolo  ,  eccet- 
tuate le  acque  della  Volga  ,  che 
sono  dolci;  in  questo  fi.  si  pe- 
sca però  del  saporitissimo  pesce. 
Questo  governo  comprende  parte 
del  paese  dei  cosacchi  al  S.  del- 
l'imboccatura  del  Don,  una  par- 
te della  Circassia  conquistata  sui 
turchi  nel  i554,  che  chiamavasi 
in  antico  Sarmazia  asiatica,  ed 
era  abitata  dagli  unni  e  dagli 
arabi  prima  che  invadessero  l'Eur. 
I  barbari  che  abitano  questo  pae- 
se professano  una  religione,  eh'  è 
un  misto  di  cristianesimo  e  mao- 
mettismo ,  sono  governati  dai  loro 
kan  ,  e  vivono  del  prodotto  degli 
armenti  ,  che  allevano  in  gran 
quantità  ,  specialmente  buoi  e  ca- 
valli. La  parte  sett.  è  soggetta 
alla  Russia  ,  e  la  merid.  continua 
sotto  il  dominio  del  Turco. 

Caugow  o  Gre&tedos-Dima  città 
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«Sella  Moréa  ,  posta  sul  fi.  dello 
stesso  suo  nome  nel  due.  di  Già- 
xence  ,  verso  il  Belvedere. 

Caudebec  ,  Calidobecum  città 
di  Fr.  (Senna  infer.),  altre  volte 
cap.  del  paese  di  Gaux ,  posta  al 
piede  d'una  mont.  sulla  Senna  ; 
vi  si  contano  3ooo  abitanti ,  sono- 
vi  molte  fabbriche  di  cappelli , 
tele,  cuojo  ed  amido,  e  vi  si  fa  un 
considerabile  traffico  di  grano  , 
acquavite,  tavole,  ferro  e  carbone 
di  terra.  Essa  è  dist.  7  1.  all'  O. 
da  Roano  ,  11  all'  E.  da  Havre  , 
e  87  al  N.  O.  da  Parigi.  Long. 
28,  22;   lat.  4°o  3o. 

Caudecoste  pie.  città  di  Fr. 
|Lot  e  Garonna)  nella  Lomagna, 
dist  1  1.  dalla  Garonna,  e  3  al 
S.  E.  da  Agen. 

Gaudiez  ,  Coderia  pie.  città  di 
Fr.  (Pirenei  orient.)  nella  Lin- 
guadoca,  posta  sul  torrente  Egli  , 
dist.  4  1.   al  S.  E.   da   Aleth. 

Cauen  o  Kowno  città  della 
Russia  eur.  nell'  antico  palatinato 
di  Troki  ,  posta  al  confluente  dei 
fi.  Niemen  e  Wilia;  essa  è  molto 
commerciante. 

Caveri  fi.  dell'  India  nell'  imp. 
de'  maratti;  scorre  al  S.  ,  bagna 
la  città  di  Seringapatam ,  e  for- 
ma verso  la  sua  imboccatura  un 
delta  5  è  il  più  ragguardevole  di 
tutti  i  fi.  merid.   dell'  ìndia, 

Gavevkac  bor.  di  Fr.  (  Gard  ) 
che  ha  un  buon  cast,,  ed  è  dist. 
2,  1.   all'  O.  da  Nìmes. 

Cavilhaors  pie.  città  di  Por- 
tog.  nella  prov.  di  Beira;  in  essa 
si  contano  35oo  abitanti,  ed  ha 
diverse  fabbriche  di  panni  e  di 
saje. 

Gavite  o  Cavita  città  d'Amer. 
nelFis.  di  Manilla,  una  delle  Fi- 
lippine ;  ha  un  buon  cast.  ,  un 
porto  ed  un  cantiere,  ove  vi  co- 
struiscono dei  bastimenti.  Essa  è 
dist.  4  1.  da  Manilla. 

Caueincourt  vili,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Aisne),  dist.  a  1.  all'O.  da 
S.   Quintino. 

Cavo  (il  monte)  mont.  vicino  a 
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Roma,   che  fa  parte  dell'Appetmi-» 
no,   ed  ha  488  tese    di  elevazione. 

Cavour  città  d'It.  nel  Piemon- 
te (Sesia),  la  di  cui  popolazione 
ascende,  a  55oo  abitanti. 

Caumokt  pie.  città  di  Fr.  (Lot 
e  Garonna)  ,  posta  dirimpetto  a 
Marmande  sulla  Garonna.  Sonovi 
in  Fr.  molti  vili,  e  bor.  dello 
stesso  nome. 

Caunard  bor.  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna ,  posto  sul  fi. 
Adour,  e  dist.  6  1.  all'O.  da  Aire, 
e  6  all'  E.  da  Dax. 

Caune  (  la  )  pie.  città  di  Fr. 
(Tarn)  situata  vicino  ad  una  mont.,, 
ove  il  fi.  Agout  ha  la  sua  origine; 
è  dist.   7  1.  al  N.  E.     da    Castres. 

Caunes  o  Cannes  pie.  città  di 
Fr.  (Aude),  dist.  3  1.  dal  canale 
di  Linguadoea ,  e  8  all'  O.  da, 
Narbona. 

Caupejtne  bor.  di  Fr.  (Lande) 
nella  Guascogna,  dist.  4  !•  all'  ®« 
da  Dax. 

Caurea  o  Caureea  pie.  is.  del 
mar  di  Grecia,  suda  costa  merid. 
della  Morea 

Cavko  vili,  di  Corsica  (Corsica), 
poco  lungi  da  Bastia. 

Caurbim  antica  città  libera  di 
Boemia,  posta  tra  i  fi.  Elba  e 
Moldava;  essa  è  la  cap.  del  cir- 
colo dello  stesso  suo  nome,  ed  è 
dist.  8  1.  al  S.   O.  da  Praga, 

Causans  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Valchiusa)  nell'  ex-contado 
Venerino,  dist.  a  1.  all'È,  da  O- 
range,  e  3  al  N.  O,  da  Garpen- 
tras. 

Caussade  pie.  città  di  Fr.  (Tarn 
e  Garonna)  nel  Quercì  infer.  ;  è 
capo  luogo  del  cantone ,  vi  si 
contano  45oo  abitanti  ,  ed  è  poco 
lungi  dall'  Aveyron.  Sonovi  delle 
fabbriche  di  diverse  stoffe,  e  delle 
concerie  di  cuojo,  ed  il  suo  princi- 
pale commercio  è  in  frumento  , 
zafferano ,  prune  secche  ,  canapa , 
tela,  lana  e  bestiame;  ha  due  fie- 
re  annuali     di     qualche     rimarco, 


ed  è  dist. 
aujban. 


5  1.  al  N.  E.  àà.  Mont- 
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Càuteket  bor.   di  Fr.   (Alti  Pi-  f  tanti 
grenei)   nel     Bigorra  ;     vi     si     fab- 
brica dell' acquavite  molto  apprez- 
zata. 

Caux,  Calatensis  ager  paese  di 
Fr.  (Senna  infer.)  nella  Norman- 
dia, posta  al  N.  di  Roano  ;  i  suoi 
abitanti  chiamami  cauchesi  ,  e  si 
compone  di  io  città,  3o  bor.  e 
/circa  600  parrocchie  ;  la  sua  su- 
perficie è  di  i3  1.  di  lung.  ,  e  io 
di  larg.  ,  e  la  sua  figura  è  trian- 
golare; abbonda  di  grano,  legumi, 
lino,  canapa  e  frutti,  e  la  cap.  è 
Caudebec. 

Caux  pie.  città  di  Fr.  (Aude), 
dist.  a  1.  all'  O.  di  Garcassona. 
Evvi  un  altro  bor.  dello  stesso  no- 
me pure  in  Fr.  (Herault),  dist.  7 
1.  da  Beziers. 

Caxamalga  ,  Caxamalca  prov. 
e  città  del  Perù»  La  prov.  è  posta 
tra  le  Cordigliere  e  nell'  udienza 
di  Truxiilo  j  il  suo  clima ,  come 
il  suo  territorio ,  varia  a  seconda 
delle  posizioni  ;  nella  parte  piana 
che  circonda  la  città  è  d'una  fer- 
tilità prodigiosa  ,  mentre  il  fru- 
mento produce  sessanta  sementi  , 
fi  qui  F  aria  è  temperata  e  sana  ; 
all'  incontro  la  parte  montuosa  è 
di  una  sterilità  enorme,  ma  di 
■una  ricchezza  grande  ,  per  le  ab- 
bondanti e  celebri  miniere  d'  ar- 
gento scoperte  nel  1771  lungi  16 
1.  dalla  città  ,  volgarmente  dette 
di  Chotta,  ma  che  sono  nelle  due 
mont.  Guyalgqgua  e  Micuipampa; 
ivi  nelle  vene  metalliche,  ad  onta 
che  siano  a  aooo  tese  sul  livello 
del  mare  ,  si  trovano  miste  del- 
le conchiglie  petrificate.  La  cit- 
tà è  fabbricata  sulle  rovine  di 
quella ,  che  abitava  AtahuaLpa , 
e  vi  si  vedono  ancora  i  resti 
del  suo  palazzo  ,  abitato  da  uno 
de'  suoi  discendenti  ;  è  posta  al 
piede  di  una  mont. ,  sopra  un  fi. 
dello  stesso  suo  nome,  distante  io 
1.  dal  nuovo  Maragnone,  e  in  una 
a-idente  pianura,  che  ha  1468  tese 
di   elevazione   sul  livello  del  mare. 


Jn    eisa    si    contano    13,00,0     abj^ 
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che  sono  molto  industriosia 
e  fabbricano  ogni  qualità  di  stof- 
fe di  lana  ordinaria ,  la  di  cui 
materia  prima  ricavasi  dalle  «lan- 
dre dei  paese;  lungi  due  leghe 
da  questa  città  trovasi  una  sor- 
gente d'  acqua  calda  chiamata  il 
bagno  degli  incas.  Essa  è  dist. 
3o  1.  dal  mar  Pacifico.  Long.  3o4, 
4.0;  lat.  merid.  8. 

Caxatambo  prov.  del  Perù,  la 
di  cui  cap.  ha  lo  stesso  nome. 
Essa  ha  34  1.  di  lung.  ,  e  3 a  di 
larg.,  ed  abbonda  di  frutti,  cocci- 
niglia e  bestiame,  e  vi  si  trovano 
delle  miniere  d'argento  e  copparosa. 

Caxem  o  Gayem,  Cane  città 
d'  As.  nell'Arabia  Felice ,  che  ha 
un  buon  porto. 

Caxtou  città  d' Ing.  nella  cont„ 
di   Cambridge  ;    in    essa  nacque  il 


gè;    in    essa  nacqt 
primo  pittore  ing. 

Cayambe  alta  mont.  dell'Amer. 
merid.  nel  governo  di  Santa  Fé  ? 
che  ha  3o55  tese  di  elevazione  sui 
livello   del  mare. 

Gayes— s.-Luig-i  città  d'  Amer» 
sulla  costa  merid.  dell'is.  di  s.  Do- 
mingo, posta  in  un  terreno  palu- 
doso, d'  aria  cattiva  ,  e  composta 
di  600  case.  E  il  capo  luogo 
del  dipart.  del  Sud,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  ed  uno  di  appello, 
ed  è  il  deposito  generale  dello  zuc- 
chero e  dell'  indaco  che  si  raccol  - 
gono  nella  pianura  dell'  is.,  e  del 
caffè  e  cotone,  che  crescono  nella 
doppie  mont.  Long.  3o4,  ao  ;  lat. 
18,   18,  40. 

Gayeux,  Gadooum  nome  di  due 
bor.  di  Fr.  (Somma) ,  uno  nella 
Picardia,  dist.  a  1.  all'O.  da  s.  Va- 
léry, e  l'altro  dist.   3  1.   da  Gorbie, 

Caylar  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(Herault)  nella  Linguadoca ,  dist, 
5  1.   al  N".  da  Lodeve. 

Cayloke  pie.  città  d'Amer.  nel 
Perù  ;  nei  suoi  contorni  sonovi 
delle  miniere  d'argento,  ed  è  dist. 
3 a  miglia  da  Arequina. 

Caylus  pie.  città  di  Fr.  (Tara 
e  Garonna)  nel  Quercì  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,,  e  la  sua  po^o^ 
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lazione  ascende  a  5ooo  abitanti; 
fa  un  considerabile  commercio  in 
grani,  ed  è  dist.  io  1.  al  N-  E. 
da  Montauban. 

CAYiitrs  o  Rouairougeu  vili,  di 
Fr.  (Herault)  nella  Linguadoca.  , 
che  è  dist.  4  1.  al  S.   da  Castres. 

Cayres  vili,  di  Fr.  (Alta  Loi- 
ra)  nella  Linguadoca;  è  capo  luo- 
go del  cantone,  dist.  4  !•  al  S.  p. 
O.  da  Puy. 

Gazala  città  di  Spag.  nell'An- 
daluzia,  vicino  alla  quale  trovasi 
dell'argento  puro,  fra  delle  pietre 
minerali   chiamate    Spath. 

Cazals  Lor.  di  Fr.  (Lot)  nel 
Quercì  ,  rapo  luogo  del  cantone  , 
e  dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Gahors. 
Cazan  v.  Gachaet. 
Cazaubon  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
nell'Armagnac,  posta  sul  fi.  Douze, 
e  dist.  a  1.  al  N.  O.  da  Eause. 
Cazeres  bor.  di  Fx\  (Alta  Ga- 
xonna)  ,  posto  sulla  riva  sinistra 
del  fi.  Garonna,  e  capo  luogo  del 
cantone  ;  vi  si  contano  1800  abi- 
tanti,  sonovi  delle  fabbriche  di 
pellami  e  cappelli,  conce  di  cuojo 
e  tintorie  ,  che  lo  rendono  molto 
mercantile  ,  ed  è  dist.  ij  1.  al  S. 
S.  O.  da  Maret  ,  e  3  al  S.  O.  da 
Rieux. 

vjAzekiìta  fortezza  sul  Niester  , 
nella  Polonia  infer.  ,  appartenente 
alla  Russia. 

Cazillac  exi— baronia  di  Fr. 
(Lot)  nel  Quercì  ,  dist.  4  1.  al  S. 
È.   da  Brive. 

Gazimir  o  Gazimierz  bella  cit- 
tà della  Polonia  aust.  ,  nell'  ex- 
palatinato  di  Lublino  ,  posta  alle 
falde  d'  una  collina  ,  e  dist.  4  1. 
all'  O.  da  Lublino.  Long.  3 9,  45; 
lat.  61  ,  5. 

Gazorta  città  di  Spag.  nel  reg. 
di  Jaen,  che  dà  il  suo  nome  ad 
una  catena  di  mont. 

Cazouls-les-Beziers  bor.  di  Fr. 
(  Herault  )  nella  Linguadoca,  dist. 
a  1.   all'  Ó.  da  Beziers. 

Cazzichi  pjc.  fi.  delFis.  di  Can- 

dia,  il  quale  forma  un  pie.  porto. 

Cea    bor.,    cast,    e    due.    dello 


stesso  nome    in  I 


spag. 


nel  re»\   di 


Leone  ,  posti  sul  pie.  fi.   Cea. 

Ceane  vili,  di  Fr.  (Aude),  po- 
sto all'  O.  di  Garcassona,  che  ha 
una  fabbrica  di  panni. 

Ceauoe  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel 
Manese  ,  dist.  a  1.  al  S.  da  JJom- 
front. 

Ceauk  bor.  di  Fr.  (  Vienna  )  , 
capo  luogo  del  cantone  ,  dist.  5 
i.  da  Brioude  ,  3  all'  E.  da  Loiw 
dun,  e   a  all'  O.   da  Richemont. 

Geaux  pie.  fi.  di  Fr.  nel  Ga- 
tinese  ,   che  gettasi  nel  Loing, 

Cebassat  vili,  di  Fr.  (Puy-de~ 
Dóme)  nell'  Alvergna,  dist.  2  1. 
da  Glermont-Ferrand  ,  e  a  al  S. 
da  B.iom. 

Gebu  una  delle  is.  Filippine  1 
pie.  ma  ben  coltivata;  in  quest'is. 
vi  è  una  città  dello  stesso  suo 
nome. 

Cecilia    (s.)     vili,   di  Fr.   (Val-    : 
chiusa)     nell'  altre   volte     contado 
Venesino  ,     dist.     3    1.    all'  E.    da 
Montdragon  ,     e  6     al     N.     O.   da    < 
Carpentras. 

Cecina  fi.  d'  It.  nel  gran  due. 
di  Toscana;  nasce  nel  Sienese  ,  e 
si  perde  nel  Mediterraneo. 

Gedogna  ,  Aquilonla  pie.  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
nel  princ.  ulter.  ;  essa  è  mezzo 
rovinata,  giace  al  piede  dell'  Ap-  | 
pennino  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  O. 
da  Melfi.  Long.  33,  8;  lat.  41,  5. 

Cedro  fi.  di  Sardegna,  che  get-  ' 
tasi  in  un  pie.  golfo ,  verso  la  \ 
costa  orient.   dell'  is. 

Cefalonia,  Cephàlonia  una  del- 
le sette  is.  unite  della  Grecia,  al 
S.  dell'Albania,  ed  al  N.  O.  della 
Morea.  Essa  ,  come  le  altre  ,  fa 
ora  parte  delle  prov.  Illiriche  ;  ha 
conservato  l'antico  nome,  ha  60 
1.  di  circuito,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  60,000  abitanti.  Il  suo 
clima  è  molto  caldo  ,  non  cono- 
scendovisi  1'  inverno;  è  fertile  di 
frumento  ,  vino  eccellente  ,  par- 
ticolarmente moscato  ,  frutti  ed 
uva  di  Corinto,  e  fa  un  ragguar- 
devole   commercio    all'  estero    coi 
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Bttoi  prodotti.  Quest'is.  fa  sogget- 
ta ai  veneziani  dal  i449  sino  a^ 
37965  allorcìiè  si  sciolse  quella  rep., 
e  ne  presero  possesso  i  fr.;  i  turchi 
ed  i  russi  se  n'impadronirono  nel 
1799,  ma  colia  pace  di  Tiisit  fu 
ceduta  alla  fr.  La  sua  cap.  è  Ce- 
falonia  ,  che  ha  un  vesc.  unito 
a  quello  del  Zante,  Long.  38 ,  2,0; 
lat.    38,   3ò. 

Cefalu'  o  Cefaledi,  Cepha- 
ledis  città  episc.  di  Sicilia  nella 
"Valle  di  Demona  ;  ha  un  buon 
jjorto ,  è  difesa  da  una  cittadella, 
ed  è  dist.  i5  1.  all'  O.  da  Mes- 
sina. Long.   3i  j  53  ;  lat.  38  ,  5. 

Cetlan  ,  Celanum,  anticamente 
•chiamata  Trapo barici,  grande  is.  del- 
l' India  ,  di  80  1.  di  long,  e  5o 
di  ìarg.  j  posta  al  S.  della  costa 
del  CoromaudeJ,  dalla  quale  è  se- 
parata dallo  stretto  di  IVI  ari  ar.  Es- 
sa è  la  più  Leila  e  la  più  ricca 
del  mondo,  ma  gli  antichi  la  cre- 
devano molto  più  grande  ,  ed  era 
chiamata  pure  Salice  e  Sieledeba. 
^Nessuna     notizia    certa   si     ha  dei 


portog.  vennero  scacciati  dagli  olan.j, 
e  questi  nel  1769  ebbero  delle  con- 
tese col  re  di  Candy  ,  che  si  ter- 
minarono con  un  trattato  nel  1766, 
col  quale  questo  princ.  s'  obbligò 
di  dar  loro  una  tal  quantità  di 
cannella  ad  un  modico  prezzo  ; 
colla  pace  d'Amiens  del  1801  tut- 
ti i  possessi  che  avevano  gli  o]an. 
passarono  agi'  ing.;  essi  tentarono 
delle  conquiste  nell'  interno  ,  e 
dopo  essersi  impadroniti  dUla  cit- 
tà di  Candy  soffersero  un  ro- 
vescio nel  180  3,  che  li  fece  ritor- 
j  nare  agli  antichi  stabilimenti  clan. 
Le  ultime  relazioni  pubblicate  da 
Percwal  ci  istruiscono  ,  che  tro- 
vansi  nellinterno  di  questo  paese 
diverse  città  rovinate,  i  di  cui 
avanzi  offrono  delle  tracce  di  co- 
struzioni e  di  progressi  nelle  ar- 
ti ,  superiori  d'  assai  alle  attuai i3 
e  che  indicano  una  civilizzazione* 
molto  più  avanzata  di  quella  che 
hanno  i  popoli  che  abitano  questo 
paese  al  presente  ;  vi  si  scopersero 
delle  iscrizioni  antiche  ,  il  di  cui 
suoi  primi  abitatori ,  ma  è  incon-  L  senso,  incognito  ai  naturali,  con- 
trastabile,  che  sono  d'origine  in-  jj  ferma  in     questa    opinione,     come» 


diana ,  ed  i  selvaggi   detti    bedhas  i\  pure  l'imensa  figura  d'uomo,  che 
o     vadhas   sembrano  esserne  i  pri- 
mitivi abitanti.  La    storia  di  que- 
"  is.     è     tanto    poco 


st   is.     e     tanto    poco    conosciuta, 
che    non  si     saprebbe     identificare 
nulla     sulle     cognizioni    moderne. 
Plinio  ci  narra  ,    che  sotto  1'  imp. 
Claudio  venne    a     Ptoma    un'  am- 
basciatore  del  re  o    raiah   de'  cin- 
galesi ,    eh'  esso  nomina     Rachice  , 
!  prendendo    forse  il  titolo    pel  no- 
!  me,  Allorquando     nel   i5o6   i  por— 
I  tog.     si    stabilirono     a     Ceilan,    il 
;  principal    monarca    era    il     re     di 
|  Cotta  ,   che     aveva  la     sua  corte  a 
Colombo  ,  e   chiamavasi   Candea  o 
:  Candy    la  prov.  centrale,  che  sem- 
bra essere     divenuta  in   seguito  la 
principale;     i     portog.,  resisi     pa- 
1  droni  delle  coste,  non  tentarono  ab 
:  tra  conquista  nell'  interno,  mentre 
•  le  situazioni  elevate  ed  i  folti  bo- 
schi loro  presentarono    delle    diffi- 
!  colta    insormontabili  ;  nel    1660  1 
Voi  J. 


\  si  vede  a    B digamme- Corls  ,  dist. 
miglia  geografiche   da    Matura  , 


e  singolarmente  le  rovine  della, 
grande  città  di  Anurogdburro  9 
nella  prov.  di  JYoute- Calava,  pros- 
sima a  quella  di  Jafnapatan  3 
città  ove  risiedevano  i  re  arabi 
antichi  possessori  di  quest'is,,  ove 
si  vede  tuttora  il  tempio  che  ser- 
viva al  loro  sepolcro.  Il  clima  di 
quest'  is.  è  buonissimo  ed  il  suo 
territorio  ha  molte  mont. ,  ma  le 
valli  sono  fertilissime  e  deliziose  , 
venendo  chiamate  dagli  abitanti 
il  paradiso  terrestre  ,  mentre  pro- 
ducono in  abbondanza,  riso,  ta- 
bacco, seta,  cotone,  zenzero,  frut- 
ta preziosa,  e  specialmente  una 
quantità  immensa  di  eccellente 
cannella,  molte  radici  per  la  tin- 
tura, e  delle  droghe  medicinali  ; 
nei  pìngui  suoi  pascoli  allevasi 
una  quantità   di   bestiame  d'  ogni 
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qualità  come  in  £ur.,  eccettuate  le 
pecore,  e  vi  si  trovano  degli  elefanti 
clie  sono  i  più  stimati  dell'India, 
de'  cignali,  orsi3  jackali  e  cocco- 
drilli ;  le  mont.  sono  ricche  di 
miniere  d'  oro  ,  rame  ,  piombo  e 
pietre  preziose,,  e  su  le  coste  vi  si 
pescano  ie  perle.  Il  maggior  suo 
commercio  è  la  cannella,  essendo- 
vi di  tal  droga  de  gì'  intieri  bos- 
chi.  Questo  paese  è  abitato  da 
indiani  ,  chiamati  cingalesi,  ed 
ignorasi  da  ove  abbia  origine  questo 
nome;  essi  sono  ben  fatti,  ed  i  loro 
costumi  sono  quasi  simili  alla  ge- 
neralità degi'  indiani  ;  la  lingua 
però  differisce  di  molto,  essen- 
do in  composto  d  indiano  con 
molte  parole  eur.  ,  specialmente 
fr,  ;  la  religione  è  un  misto  d  i- 
dolatria  ,  e  di  adorazione  d'  una 
divinila  prima,  riconoscono  un  re- 
dentore da  essi  chiamato  uuddon, 
credono  alia  risurrezione,  ed  han- 
no più  qualità  di  preti  ;  il  laro 
legislatore  è  Boiith  ,  e  credesi 
che  il  suo  culio  abbia  avuto,  qui- 
vi il  suo  principio ,  e  che  siasi 
j)oi  esteso  alla  China ,  al  Giap- 
pone ,  nelT  Indie  ed  al  Tibet. 
Jìoutìi  era  un  filosofo,  come  Con- 
jucius  ,  che  fiorì  verso  fanno  5/j.o 
avanti  1  era  cristiana.  Il  domi~ 
nio  di  questa  ricca  contrada  si 
divide  tra  il  re  del  Candy  ,  che 
è  padrone  delf  interno,  e  gì'  ing. 
che  possedono  le  coste  ,  a  riserva 
d'un  pio  tratto  di  paese  posse- 
duto da  selvaggi  ,  che  abitano  le 
mont.  situate  ai  N.  dell'is  Long. 
97,   a5,    100;   lat.   5,   55,    io. 

.  Ceiresta  ,  Coef arista  bor.  di 
Fr.  (Alte  Alpi)  nella  Provenza  , 
dist.  3    1.   ali    E.   da   Apt. 

Celano,  Fuxinus  pie.  città  e 
eont.  d  it.  nei  reg.  di  Napoli, 
aieil"  Abruzzo  ulter.  ,  dist.  1  1.  e 
mezzo  circa  dal  lago  dello  stesso 
guo  nome  ,  anticamente  ch'amato 
JLacus  sneinus  ,  il  di  cui  emissa- 
rio, tatto  scavare  da  il"  imp.  Clau- 
dio, è  un'opera  delie  più  prodigio-  I  < 
«e  de'romani.  Long,  3i,  do,  lat.  43.  j  z 


Celdales popoli  dell'Amer.  setE* 
nella  prov.  di   Ghiapa,  soggetti  al- 


l' udienza  di   Guatimala. 

Celebe  ,     Sindarum    is.   d'  As.  \ 
una  delle  lVIolucche,  posta  all'È, 


delle   altre 
e   70    di  larg. 


160  1.  di  lung. 
,  ^  suo  clima  è  tem- 
perato e  molto  fertile,  producendo 
riso  ,  frutta  ,  pepe  ,  garofani  e 
noci  moscate  ,  ha  delle  miniere 
d'oro,  d'argento,  di  rame,  delle  cave 
di  pietre,  e  vi  si  trovano  molte  sci- 
mie.  Quest'i».,  abbenchè  sembri  che 
Mag  etano  e  Figa  fetta  1'  avessero 
Visitata,  non  ha  fatto  parte  delle 
lVIolucche  sino  al  i5a5,  quando  1 
portog.  favoriti  dalla  cortf  di  Lis- 
bona si  stabilirono  a  Macassar  ; 
gli  olan.  ,  avendogli  scacciati  nel 
1660,  vi  divennero  i  padroni  ,  e 
non  ne  permisero  il  commercio 
che  ai  chinesi.  Essa  si  divide  in 
sei  distretti  ,  che  hanno  ognuno 
una  forma  di  governo  particolare* 
ma  in  generale  il  loro  sistema  è  feu- 
dale; Goa  è  il  più  antico  di  que- 
sti stati  ,  il  re  chiamasi  Kir- 
wng  e  qualche  volta  Bai  ah- Goa  , 
ed  il  suo  potere  era  molto  esteso 
prima  della  scoperta  del  capo  di 
Buona  Speranza.  Macassar,  che  fa 
parte  della  Celebe,  è  in  potere 
degli  olan.,  avendovi  uno  stabili- 
mento ,  in  cui  fanno  un  rile- 
vante commercio  I  suoi  abitanti 
si  danno  di  sovente  alla  pirateria, 
assalendo  barbaramente  i  naviga- 
tori. 

Celina  fi  del  reg.  dTt.  (Piave), 
che  ha  la  sorgente  tra  il  Taglia-. 
mento,  e  la  città  di  Cadore,  e 
scaricasi  nell"  Adriatico. 

Cellamaka  due.  d'  It.  nel  reg-. 
di  Napoli, 

Celle  nome  di  quattro  vili  di 
Fr.,  uno  (Aobe)  sul  fi.  Ourcq, 
1:  altro  (  Puy-de-Dóme  )  dist.  a  1. 
da  Thiers,  il  terzo  (Allier)  dist. 
7  1.  da  Moni ins,  ed  il  quarto 
(Cher)    dist.    3   1.   da 

Celle  o  M> 


Amand. 
lbien-Celle.  Mari® 


Cella  bor.  dell'alta  Stiria,  prossimo 
alle  frontiere  dell'Ausi:.    Vi   è  w^pi 
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lamosa  abb.,  aj  la  quale  l'imp.  Ma- 
ria Teresa  nel  1741  regalò  libbre 
16  e  once  2  d'argento»  peso  del 
primo  figlio  eli'  aveva  allora  par- 
torito, e  che  fu  in  seguito  V  imp. 
Giuseppe   II. 

Celle  città  di  Germ.  nel  reg. 
di  West.,  posta  sull'  Aller  ,  e  nel 
dipavt.  dell'  Elba  ;  vi  si  contano 
Sooo  abitanti. 

Cellebrouin  bor.  di  Fr.  (Gua- 
rente) posto  sul  fi.  Sonne  nell'Ali- 
gomese  s  dist.  1  1.  al  N.  da 
Ciiasseneuil,  e  5  al  I.  E.  da  An- 
goulème. 

Celle-en-Berri  v.  Selles. 

Cellerfkld  città  di  Germ.  nel- 
V  Ober-Haty  ,  i  di  cui  abitanti 
lavorano  i  metalli  ,  che  in  ab- 
bondanza ritraggono  dalle  miniere 
j   »  •  °°- 

«3    suoi   contorni. 

Celle-sul-Thiers  bor.  di  Fr. 
(jPuy-rde-xJóme) ,  dist.  2  1.  all'È, 
da  Thiers. 

Celly  vili,  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Senna  e  Marna),  dist.  3  1.  all'O. 
da  Fontainebleau. 
Celti  v.  Spagna. 
Ceneda,  Acedum,  Cencta  auli- 
ca città  episc.  del  reg.  d' It.  (ra- 
gliamento) nell'  ex— marca  Trevi- 
vigiana  ;  è  capo  laogo  d'una  vice 
prefett.,  vi  si  contano  a3oo  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da 
Treviso  3  e  4  al  S.  da  Belluno. 
j_iong.   29  ,  5o;  lat.  46- 

Cenisi  (i)  numerosa  popola- 
zione dell'  Amer.  sett.  nella  Lui- 
giana  ,  che  abita  verso  la  sor- 
gente del  fi.  Genis.  Essi  allevano 
snolti  cavalli. 

Genisio  (il  monte)  mont.  d'It., 
che  fa  parte  della  catena  delle 
Alpi,  la  di  cui  elevazione  è  di 
.1445  tese  sopra  il  livello  del  mare; 
essa  formava  un'antemurale  dell' It. 
contro  la  Fr. ,  e  divideva  l' ex- 
jenarch.  di  Susa  dalla  Morienna 
in  Savoja;  non  era  transitabile 
che  a  cavallo,  e  per  render-  que- 
sto passaggio  più  difficoltoso  ,  i 
piemontesi  v'  avevano  formato  dei 
lidetti  g    che  furono   superati     dai 
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fr.  il  dì  i5  mag.  1792.  Dopo  eh© 
il  Piemonte  fu  unito  alla  Fr., 
questa  mont.  fa  parte  de'  diparti 
del  Po  e  del  Monte  Bianco. 
L'  imp.  Napoleone  1  vi  fece  co- 
struire una  sorprendente  strada 
carrozzabile,  per  la  quale  dal  180S 
in  poi  si  passa  comodamente  senza, 
alcun  disturbo,  ne  pericolo.  Sulla 
cima  trovasi  una  pianura  chiamata 
la  M  idd alena  con  un  lago,  ed  un. 
ospizio  di  frati  bernardini  che 
soccorrono  tutti  i  viaggiatori  in 
caso  di  bisogno.  Questo  è  il  pas~ 
saggio  più  frequentato  per  andare» 
dali   It.  in  Fr. 

Cental  grosso  bor.  del  Piemon- 
te (Stura),  molto  popolato  e  com- 
merciante. Prima  del  secolo  X'711 
fu  piazza  forte  ,  ed  in  ultimo  fa- 
ceva parte  dell'  appannaggio  del 
duca  di   Chablais. 

Cento  pie.  ckìà  del  reg.  d'  It. 
(Reno),  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de a  4000  abitanti  ;  è  capo  iuoga 
di  una  vice  prefetti  ,  fa  un  rile-* 
vante  commercio,  specialmente  ir*, 
seta  e  canapa ,  è  la  patria  del 
celebre  pittore  G-  F  Barbieri  det- 
to il  Gaercino  da  Canto  ,  ed  è 
dist.  6  1.  al  S.  E  da  Ferrara  ,  e 
8  al  N.   O.   da  Bologna. 

Centorbi.  G&nturlpa  pie.  città 
d'It.  nella  Sicilia,  posta  nella  val- 
le di  De  mona  al  pied^  dell'Etna. 
Sonovi  nelle  sue  vicinanze  delle 
pietre  saponacee,  che  si  sciolgono 
nell'acqua  come  il  sapone  stesso, 
e   servono  per  imbiancare 

Ceram  o  Geiraw,  G.:ranun  is.  al 
S.  di  quella  di  fidor:  essa  è  una 
delie  Molacene,  di  70  li  di  lung.,  $ 
25  di  larg.,  è  fertile  di  sagù,  frutti., 
noci  moscate  e  garofani,  e  nelle  fò-r 
reste  sonovi  mosti  casuarj  E  pos- 
seduta ,  parte  dal  re  di  Ternate, 
e  parte  dagli  olan.,  che  vi  hanno 
molti  forti,  e  che  vi  fecero  sradi- 
care i  garofani.  I  suoi  abitanti 
sono  maomettani ,  la  sua  cap.  ha 
lo   stesso  nome,  e  vi   risiede  il  re. 

Gerasunta  o  Kirisonta  città 
d'  As.  f  posta  sui  mar  Nero  9    ov@ 
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ti  a  un  porto  tra  due  scogli  scosce-  j|  Cytera  ;    ha 
si  ;  è    soggetta  al  governo  di   Ta- 
rabosau  ,   e   da  questa  città  ha  ri- 
cevuto l'Eur.  il.  frutto   del  ciliegio 

Cerdagna  (la)  ,  Cerd.inia  pie. 
prov.  de'  Pirenei  ,  che  è  divi- 
sa ,  parte  alla  Spag. ,  dipendente 
dalla  Catalogna  ,  e  la  sua  cap. 
è  Puycerda,  e  parte  alla  Fr.  (Pi- 
renei orient.),  la  di  cui  cap.  era 
Mont-Louis. 

Cere  (s.)  pie.  città  di  Fr.  (Lot) 
nel  Querci;  è  capo  luogo  di  .an- 
ione, vi  si  contano  3700  abitanti, 
ha  molte  fabbriche  di  teje  cenerine, 
e  fa  un  gran  commercio  di  canapa 
e  lino  ;  nei  suoi  contorni  sonovi 
delle  cave  di  marmo,  ed  è  dist.  6 
1.   al  N.   da  Figeac. 

Cekences  bor.  di  Fr.  (Manica) 
nella  Normandia,  dist.  3  1.  da 
Gouta  ices. 

Cerens  bor.  di  Fr.  (Sarta)  nel 
Mauest,    dist.  4  1.  al  S.   da  Mans. 

Gerenza  v.   Gerenza 

Ceresoee  bor.  del  Piemonte 
(Stura)  ,  nelle  di  cui  vicinanze 
ai  diede  uua  sanguinosa  battaglia 
il  izj.  Aprile  1644,  nella  quabì  i 
fr.  riportarono  ia  vittoria  ;  esso  è 
dist.  3  1.  all'  O.  da  Alba,  e  2  al- 
l' E.    da   Uarmugnola. 

Cjlrlt  ,    Carciu.ib    pie.     città   di 
Fr.    (Pirenei     orient.)     nel     Rossi- 
glione,  posta  sul  fi.   Tet  ,  sopra  il  i 
•q.^cile     ha     un   sorprendente    ponte  J 
di   un  sol  arco;   è  Capo    luogo     di  j 
una  sotto  prefett.,   ha   un    tiuh.   di 
prima  ìst.,  una  giudicatura  di  pa-r- 
ce.    e    vi   si    contano  2400  abitanti; 
è   dist.    4  h   al  S,    U.  da  Periglia- 
no   Loiig.   20,   21;    Lat.  42,    a3. 

CebfóWTaì.e  vili,  di  Fr  (Ar- 
dermi)  pròssimo   a    ;  iiippevilìe. 

CiRr-^AoLA  pio  cjità  d'It.  nel 
reg.  di  IVapoli,  e  nella  .Puglia  , 
dist.  io  1.  al  S.  £.  da  Manfredo*- 
nia,   e   2  dall  Gfante. 

oerigo,    Cjtlica  una  d  Ile  set- 
te    s.    uuite     dell5  arcipelago  ,    eh 
ora  come     le     altre  fa  parte     dell-" 
prov-     niìriòhei    essa    è    posta     al 
3.  &,  del  Zante  ,    ed  è     V  aatica 
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iS  1.  di  circuito,  e? 
montuosa  ,  abbonda  di  selvaggiu- 
me,  e  la  sua  popolazione  ascende 
a  8000  abitanti.  La  sua  cap.  chia- 
masi pure  Cerigo  ,  ha  uà  buon  1 
porto  difeso  da  una  fortezza,  enia- 
mato  s.  Nicola,  e  nelle  sue  vicinan- 
ze trovansi  le  rovine  di  una  città 
detta  Palaci)  Castro,  che  il  sig.  llar- 
bie  de  Bocage  considera  per  l'an- 
tica  Cytlura. 

Cerigoto,  Mgilia  pie.  is.  di 
Grecia  al  S.  'E.  di  Cerigo,  che  è 
abitata  da  corsari. 

Cerilly  bor.  di  Fr.  (  Allier  )  , 
capo  luogo  di  cantone,  e  dist.  7 
1.   ali   O.   da   Moulins. 

Cerino  ,  Ccraunla  pie.  città 
episc.  dell'  is.  di  Cipro  ;  ha  un 
buon  cast.,  ed  un  porto,  che  è  il 
più  commerciante  dell'  is.  Long. 
5i,    10;  lat.   35,   22. 

Cebisay  bor.  di  Fr.  (Due  Se- 
vre)  nel  Poi  tu,  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  3  1.  all'  L.  da 
Bressuire. 

Cerisiers  bor.  di  Fr.  (Jonna) 
nella  Sciampagna,  dist.  3  1.  al  S. 
E.   da    Sens. 

Cerìsy  la  Salle  bor.  di  Fr. 
(Manica)  posto  siala  riva  dritta 
del  fi.  Soaile;  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  2400  abi- 
ta oti,  sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  e  stolte  di  lana,  ed  è  dist.  3 
1.  all'  E.  da  Coutances,  e  4  al  S. 
da  Bayfux. 

Cerlier  v.  Erlach. 
Cernay  pie.  città  di  Fr.  (Alto 
Reno)  nell'  Alsazia,  posta  sulla 
riva  sinistra  del  fi  Thurr;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
1600  abitanti,  ha  delle  fabbriche 
d  indiana,  ed  è  dist.  7  1  al  N  E. 
da  Befort  ,  e  7  al  S.  S.  O.  da 
CoJ  mar. 

Cernay-en-Dormois  pie  città 
di  Fr.  (Marna)  nella  Sciampagna, 
dist.  8  1.  all'  E.  da  Reims,  e  4  al 
IV.   da  s.   iVit.'n-hould. 

Gernin  (  s.  )  pie  città  di  Fr-, 
(Aveyron)  nel  Roergio  ?  dist,  § 
1.  all'  0,  da  Vabres. 


CerttF  pie,  città  di  Fr.  (Senna 
e  O^a)  nell'Isola  di  Francia,  dist. 
3   I.    all'  E.    da  Etampes. 

Cerra-oe-Potosi  mont.  dell'A- 
sner.  merid.,  nel  governo  di  Bue- 
nos-Ayres  ;  essa  è  una  delle  più 
ricche  miniere  d'  argento  dei  pos- 
sedimenti spag.  ,  scavandosene  an- 
Siualmente  3,9a5sooo  piastre,  o  pez- 
ze di  Spagna  ;  sono  impiegate 
giornalmente  i5  mille  bestie  da 
soma  per  trasportare  il  metallo 
forutto  dalla  miniera  alla  fucina, 
e  due  mille  lavoratori. 

CERRA DAS' EsMERLANDAS  ,     e 

Cerra-do-Frìo  catena  di  mont. 
del  Brasile  ,  che  dal  N.  O .  di 
Hio-Janerio,  verso  la  sorgente  del 
fi.  s  Francesco  ,  s'  estenda  sotto 
diversi  nomi  sino  alla  pianura  la 
più  centrale   dell' Amer.  merid. 

Cerreto  pie.  città  episc.  d'  It. 
nel  reg.  di  Napoli,  nella  terra  di 
Lavoro ,  posta  al  piede  dell'  Ap- 
pennino ,  dist.  4  1-  a^'  O*  P-  S. 
da  Napoli. 

Certaldo  v.  Castro-Galtado. 

Cervaro  fi.  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  ;  ha  origine  nel  princ. 
rdter.  nell'  Appennino  ,  e  si  sca- 
rica nel   Candelaro. 

Gervera  ,  Cecerrca  pie.  città  e 
vigueria  di  Spag.  nella  Catalo- 
gna ,  posta  sul  pie.  fi.  Cervera  ; 
è  cinta  di  mura  ,  ha  una  famo- 
sa univ.  fondata  nel  171 7  ,  e  5 
collegi,  ed  è  dist  9  1.  al  N.  O.  da 
Tarragona.  Long.  18,  44-i  lat*  41'  ao'- 

Cerveteri,  Agili  a  bor.  d'  It. 
nella  Campagna  di  Roma  (Roma), 
dist.   7  1.  al  N.  O.   da  Roma. 

Cervia,  Phicocla,  Cervia  antica 
città  episc.  del  reg.  d'  It.  (  Rubi- 
cone )  nella  Romagna  ,  posta  sul 
golfo  di  Venezia  ;  il  suo  clima  è 
mal  sano,sonovi  delle  abbondanti 
saline  di  conto  regio  ,  ed  è  dist. 
4  1  al  S.  E.  da  Ravenna.  Long. 
3o  ,   x  ,   i3  ;  lat.  44  ,   i5,   3i. 

Cervino  (il  monte)  mont.  della 
Svizzera,  che  fa  parte  della  catena 
delle  Alpi,  ed  ha  a3o9  tese  di 
•Israzisne  sul  livello  del  mare. 
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Cervtone  città  di  Corsica  (Cor^ 
sica),  dist.  3  1.  dalla  costa  orienti 
dell'  is.  ,   e  8    al  S.  O.   da  Bastia. 

Cervo  pie.  fi.  del  Piemonte,  che 
bagna  la  città  di  Biella,  e  va  a 
gettarsi  nel  Po. 

Cesana  bor.  del  Piemonte  (Po)* 
posto  alle  radici  del  Montginevro,, 
e  sulla  JDorariparia.  Quivi  eravi 
1'  antica   Scingomagus. 

Cesar  (monte  di)  monte  di  Fr. 
(Oisa),  situato  vicino  a  Bresles  ^ 
ed  al  S.  E.  da  Beauvais,  ove  so- 
novi  dei  resti  d'  un  campo  for- 
tificato da    Cesare. 

Cese  (  la  )  pie.  fi.  di  Fr.  nella 
Linguadoca  ,  che  sbocca  nel  Ro- 
dano dirimpetto  ad  Orange  ;  nel- 
le sue  sabbie  sonovi  delle  parti- 
celle  auree. 

Cesena  ,     Cesena    antica    città 
I  episc.    del  reg.   d'  It.    (  Rubicone  } 
nella  Romagna  ,    posta  sul  fi.  Sa- 
vio,   anticamente  chiamato  Isapo, 
ove    evvi  un     sorprendente     pontej, 
fattovi  costruire   dal  papa  Pio   VI 
di   cui  era  patria  ;     ha    una  bella 
piazza  ornata  da  una  sorprendente 
fontana   di  marmo ,     ed    un     forte 
!  cast.  ;    è    capo    luogo    d"  una  vice 
:  prefett.  ,    vi  si   contano  8000   abi- 
I  tanti ,  e  fa  un  rilevante     commer- 
!  ciò  di  canapa  ,     seta  e    zolfo  ,     di 
!  cui  ne'  suoi  contorni  trovansi  del- 
!  le   abbondanti  miniere.     In  questa 
|  città     ebbero     i     natali   il    vivente 
papa  Pio  VII  ,   ed  il  defunto   let- 
|  terato    Mazzoni.     Essa  è   dist.    6  1. 
!  all'  E.    da-  Ravenna  ,     e 
j  O.   da  Rimini.  Long.   39 
lat.   44  ,   8  ,    5. 

Cesio  bor.   d'  It.  nello     stato  dx 

Roma  (Trasimene),  posto  sul  pen- 

I  dìo  del  monte  Eolien,    poco     dist. 

|  da  Terni. 

Cessenon  pie.  città  di  Fr. 
rault),  posta  sul  fi.  Orbe,  e 
4  1.  al  S.  E.  da  s.  Pons  ,  e 
N.   da  Beziers. 

Ceton  bor.   di  Fr.   (Orna) 
,  la  Normandia  ,   dist.   2   1.   al  S.  O. 

da  Nog  nt-le-Rotrou. 
I       Cexraro    pio.    città    d'It.    nel 


6    al  JSF. 
54 3  5o; 
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%eg.    di    Napoli    e    ridila.    Calabria 
©iter.  ,  posta  su'   ]VIt  ditevi  aneo. 

Cette  (  il  porto  eli  )  oppure 
&.  LfJ  cv  città  di  Fr.  (  Herault  J 
Bella  Linguadoca,  tra  Montpellier 
ed  Agde  ,  posta  all'  imboccatura 
«lei  canale  nel  Mediterraneo';  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  ha  un 
ìraon  porto  ,  due  trib.  ,  uno  or- 
dinario delle  dogane,  la  di  cui 
corte  pievostale  è  ad  Aix,  e  l'al- 
tro di  commercio  ,  e  vi  si  conta- 
no 8000  abitanti.  È  molto  com- 
3nerciant^9  specialmente  in  vini  , 
acquavite  e  frutti  secchi  ;  ma  la 
sua  posizione  ,  che  gli  offre  le 
comunicazioni  dirette  per  acqua 
sino  a  Bordeaux  per  mezzo  del 
canale  di  Linguadoca,  e  mediante  la 
Garonna  sino  a  Paiigi,  colla  na- 
vigazione del  Rodano  e  la  Saona, 
fa  essere  d  una  importanza  gran- 
de il  suo  traffico  coli' interno,  ri- 
cevendo tutte  le  manifatture  del 
jnezzodì,  che  spedisce  al  Nord 
dell'  imp.  j  e  all'  estero.  Essa  è 
dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Montpel- 
lier. Long,  ai,  32  5  7;  lat.  43 , 
2,3,   5i. 

Ceva  ,  Ceba  piazza  forte  ,  ed 
ex-mareb.  del  Piemonte  ( "Monte- 
Si  otte  ),  posta  sulla  riva  dritta  del 
Tanaro  ;  è  capo  luogo  d5  una  sot- 
to prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.  ,  vi  si  contano  4°°°  abitanti, 
e  sonovi  delle  fucine  da  ferro  , 
filatoi  da  seta  e  fabbriche  di  pan- 
ali ,  che  la  rendono  mercantile  ; 
è  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Mon- 
do vi  ,  8  e  mezzo  al  S.  da  Alba  , 
e  7  all'  O.  da  Savona.  Long.  s5, 
4.0 1  lat.   44  5   ao 

Cevewne  ,  Cehevrae  roont.  di 
Fr.  nella  Linguadoca  infer  ,  che 
davano  il  loro  nome  al  paese  che 
le  circonda;  ora  fanno  parte  dei 
dipart.  del  Gard ,  Lozera  e  Av- 
deche.  Queste  mont  servirono  mol- 
te volte  nella  guerra  di  religione 
di  rifugio  ai  protestanti  ,  ed  am- 
}.»i  i  partiti  vi  commisero  le  più 
grandi   atrocità 


nel  reg.  di  Fez,  che  ha  ari  porta 
sullo  stretto  ,  ed  in  faccia  a  Gi- 
bilterra. Dopo  la  rivoluzione  del 
Portog.  del  1640  è  soggetta  alla 
Spag.  ,  cui  fu  ceduta  col  trat- 
tato di  Lisbona  del  1668.  Essa  fu 
assediata  inutilmente     dai     turchi 


Lon< 


*7 


lat. 


nel     1697. 
35  i  36. 

Ceybas  bor,  di  Fr.  (  Herault  ) 
nella  Linguadoca  ,  dist.  3  1.  al- 
l' E.   da  Lodeve. 

Ceyseriat  bor.  di  Fr.  (  Ain  ) 
nella  Bresse  ;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  a  1.  all'  E.  E.  S. 
da  Bourg. 

Ceytavaca  città  d'As.  nell'  is. 
di  Ceilan  ,  posta  tra  la  città  di 
Colombo  ,  e  la  mont.  d'  Adam- 
Pick  nel  Taneland  ;  essa  appar- 
tiene agi'   ing. 

Cezy  bor.  di  Fr.  (Jonna),  dist. 
5  1.    al  N.   da  Auxerre. 

Chaalons  o  Chalons— sitk-^«- 
Mabwe  ,  Caialaunum  grande  cit- 
tà di  Fr.  (Marna)  nella  Sciam- 
pagna ,  posta  tra  due  belle  pra- 
terie sui  fi.  Marna,  Mau  e  Nau  5 
è  ben  fabbricata  ,  e  la  sua  pas- 
seggiata, chiamata  fard  è  una  del- 
le più.  belle  di  Fr.  ;  essa  è  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  due  trib.3 
uno  di  prima  ^st.  e  V  altro  di 
commercio  ,  la  di  cui  corte  imp. 
'  è  a  Parigi  ,  una  scuola  imp. 
d*  arti  e  mestieri  ,  ed  una  camera 
consultiva  di  manifatture  e  fab- 
briche. La  sua  popolazione  ascen- 
de a  11,000  abitanti,  la  maggior 
parte  de'  quali  s'  occupano  al  ."om« 
merrio  ,  essendo  importante  quel- 
lo del  grano,  vino  e  canapa,  con- 
tribuendo molto  all'  estensione 
del  medesmo.  anche  con  I"estero3 
le  sue  f;  bbriche  di  spagnoletto  , 
sa^e  ,  panni  ,  areto  e  mostarda. 
Questa  città  fu  la  patria  d'  A- 
blancourt  e  di  Blondel,  ed  è  dist. 
16  ì  al  S.  O  da  "Verdun  ,  10  al 
S  E.  da  Beims  ,  e  41  all'  E.  da 
Parigi.  Long.  22  ,  2  ,  22  ;  lat. 
48  ,  57  ,  12 
€euxa,  Se^ta  città  episc.  d'Af,  Jjj       Gma$£I8qi$     pie.    città    «U    JTr. 
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(Guarente)    nell'  Angomese  . 
a   1.   al  N.    da    Rocheehouart. 

Ghabeutb  pie  città  di  Fr.  (Dro- 
ma)  nel  Delfinato  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  4000 
abitanti,  e  sonovi  molte  fabbriche 
di  carta,  nella  qnale  consiste  il 
suo  traffico;  essa  è  dist.  3  1.  al  S. 
3E.   da   Valenza. 

Chablais  (il),  Caballcus  Ager 
antica  prov.  della  Savoja,  che  ave- 
va titolo  di  due,  il  di  cui  inve- 
stito era  il  fratello  del  re  di  Sar- 
degna ;  confina  al  N.  col  lago  di 
Ginevra,  all'  E.  col  Valese,  al  S 
col  Faussigny  ,  e  all'  O.  col  ter- 
ritorio di  Ginevra.  La  sua  cap. 
era  Thonon  ,  ed  ora  unita  alia 
Fr.  fa  parte  del  dipart.  del  .Le- 
gnano. 

Chablis  ,  Cabelium  pie  città 
Ai  Fr.  (Jenna)  nella  Sciampagna, 
liei  di  cui  contorni  si  racculgono 
i'  migliori  vini  bianchi  della  prov.; 
è  capo  luogo  del  cantone,  vi  si 
contano  2,2,00  abitanti,  ed  il  suo 
jprineipal  traffico  sono  i  vini,  che 
l'accoglie  nel  suo  territorio.  Essa 
è  dist.  4  !■  all'È,  da  Auxerre. 
Long.  2,1,   20;   lat.  47*  47- 

Chabria  fi.  della  Turchia  eur., 
ehe  scorre  nella  Macedonia,  e  get- 
tasi nel  golfo  di  Salonico. 

Chabbillant  vili,  di  Fr.  (Dro- 
xna)  nel  Delfinato,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  1  1.  all'  O.  da 
Grest. 

Chabbis  ,  Carobrice  bor.  di  Fr. 
(Loira  e  Cher)  nell'  Orleanese , 
dist.   2,  1.    al  S.   da  Romorantin. 

Ghabur  fi.  d'  Af.  nel  Diarbe- 
Icir;  ha  origine  nel  monte  Tauro, 
e  gettasi  neiF  Eufrate. 

Chacapotas  prov.  del  Perù,  la 
di  cui  cap.  ha  lo  stesso  nome  ; 
questa  fa  un  gran  commercio  di 
cotone  ,  tabacco  ,  rame  e  bestia- 
me,  ed  è  dist.  80  1.  al  N.  da 
Trusillo.  Long.  O.  79  ,  3o  ;  lat. 
6  i  i5. 

Chaco  eccellente  paese  dell' A - 
mer.  merid.  al  N.  del  Paraguai  ; 
Ita  i6§  1.  di    iung.  e  3e    di  larg. , 


abbunda 

pascoli, 

Paraguai 

Chader  is.   consid 


dì    frumento ,     miele     e 

dividèsi  in     Tuaiman, 

proprio  e  Buenos  Ayres. 

abile  d  As.« 


formata  dai  fi.  Tigri  ed  Eufrate, 
poco   uopo  il   loto   confluente. 

Chagaing  città  dell'imo,  dei 
birmani,  sul  fi.  Irraouaddy.  Essa 
è  il  deposito  generale  dei  cotoni  j, 
che  raccolgonsi  in  tutto    il  paese. 

Chagas   (is.)   v.  Diego. 

Chagky  bor.  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  nella  Borgogna  ,  posto  sul 
fi.  Duesne;  vi  si  fa  un  ragguar- 
devole commercio  di  vino,  ed  è 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Ghàion,  e 
3    al   S.   da  Beaune. 

Chagba  fi.  dell' Amer.  merid., 
che  ha  la  sua  origine  poche  leghe 
dist.  dal  mar  dal  Sud  3  e  gettasi 
nel  mar  del  Nord. 

Chahaignes  bor.  di  Fr.  (Sarta) 
nel  Manese  ,  dist.  2,  1.  all'  E.  da 
Ghàteau— du-Loir. 

Chahar  v.  Shahar. 

Chajapa  pie  città  della  Tur-, 
chia  eur.  in  Morea,  nel  Belvedere, 
po9ta  sul  golfo  Giparisso. 

Chatat  (deserto  di)  deserto  di 
Af,  posto  all'  O.  delle  morit.  che 
9'  estendono  lungo  ,  e  alì'O.  del 
Nilo. 

Chaiixan  bor.  di  Fr.  (Majen- 
na)   nel  Manese,     dist.  4  1-    al     S* 

0.  da  Majenna. 

Chaille — »les — >Ma rais  bor.  di 
Fr.    (Vandea)    nel  Poiiù,     dist.    4 

1.  al    S.   O.  da  Fontenay-Ìe-peuple. 
Chatlle-sous-les-Obmeaux  bor. 

di  Fr.  (Vandea)  nel  Poitù,  dist.  4 
ì.   al  N.  E.   da   Sables. 

Chailxoue  bor.  di  Fr.  (Orna) 
nella  Normandia ,  dist.  1  1.  al  N. 
da  Séez. 

Chaillevette  bor.  di  Fr.  (Cha- 
rente  infer.)  nella  Saintonge,  dist. 
a  1.   al  S.   da  Marennes. 

Ghaiktgy  bor.  di  Fr.  (Loiret) 
nell'  Orleanese  ,  dist.  2,  1.  all'  G„ 
da   Orleans. 

Ghaise  (la)  città  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)  nella  Brettagna  ,  dist. 
a  1.  al  S,  E.   da  Loudeac. 


cnx 

ChAise-Dieu  (la)  ,  Casa  Dei 
pie.  città  di  Fr.  (Alta  Loira)  nel- 
1'  Alvergna  ,  dist.  5  1.  all'  E. 
da  Briocde.  Long.  21  ,  22  ;  lat. 
45  i    i5. 

Chaeabre  pie.  città  di  Fr. 
(Ande)  nel  paese  di  Foix,  posta 
sul  fi.  Lers;  è  capo  luogo  del  can- 
torie ,  ha  una  camera  consulti-5- 
va  di  fabbriche  ,  arti  e  mestieri , 
vi  si  contano  2000  abitanti  ,  ed 
ha  molte  fabbriche  di  panni  ,  di 
cui  fa  un  considerabile  traffico. 
Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  da  Mire- 
poix  ,  e  5  all'  O.  S.  O.  da  Li- 
moux. 

Chaeais  bor.  ed  ex-cont.  di  Fr. 
(Charente)  nella  Saintonge,  posto 
sul  fi.  Tude  ,  dist.  4  1.  all'  O.  da 
Aubeterre. 

Chalamont  pie.  città  di  Fr. 
(A in)  nell'  altre  volte  prov.  di 
Dombes ,  posta  sopra  uno  stagno; 
ha  un  ospizio,  e  fa  un  ragguarde- 
vole  commercio  di  pesce.  Essa  è 
dist.    5   1.   all'  E.   da  Trevoux. 

Chalaksow  pie.  città  di  Fr. 
(Ardeche)  nella  Linguadoca  infer., 
dist.  9  1.  al  N.  da  Viviers ,  e  4 
all'  O.   da  "Valenza. 

Chalawt  contrada  ed  ex-cont. 
della  Savoja  (Dora),  nella  valle  di 
Aosta. 

Chalcedokia  o  Calcedonio 
città  della  Turchia  eur.  n^lla 
Bitinia  ,  posta  all'  entrata  dello 
stretto  di  Costantinopoli  ,  e  nella 
quale  alla  metà  del  V  secolo 
si  t  mie  un  concilio  contro  Eu- 
tichio. 

Chaecis  pie.  is.  con  una  città 
dello  stesso  nome,  nel  mar  di  Mar- 
inara. 

Chaetas  o  Akhalatz  città  del- 
la Turchia  as.  ,  posta  sul  lago  di 
Van. 

Chaeigtcy  bor.  ed  ex-cont  di 
Fr.  (Meurthe)  nella  Lorena,  dist. 
2  1.    al   S.  O.    da  Nancy 

Chalifakcues  bor.  di  Fr.  (Can- 
tal) nell'  Alvergna,  dist.  5  1.  al 
iN".   da   s.   Flnur. 

Chaliscuteli  mont.  dell'  Indo- 
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stan  ,  posta  tra  il  deserto  oociti.  3, 
ed  il  Setlege. 

Chaleans  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone,  ha  un  trib.  di  prima  ist.  s 
ed  è  dist.  8  1.  al  N.  da  Sables 
d'  Olonne. 

Challerange  nome  di  due  vili, 
di  Fr.  (Marna),  uno  nella  Sciam- 
pagna, vicino  a  s.  Menehould  ,  e 
l'altro  poco  lungi  da  Rheims. 

Chalein  grosso  bor.  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  nelFAngiò,  dist. 
1  7  1.    al  N.   da  Angers. 

Chalmazel  vili,  di  Fr.  (Loira),. 
dist.  4  1.  al  N.  O.  da  Mont- 
brison. 

Chalonne  ,  Calonna  pie.  città 
di  Fr.  (Maina  e  Loira)  nell'  Au- 
gi ò  ,  posta  sulla  riva  merid.  della 
Loira  ,  vicino  al  luogo  ove  il 
fi.  Layon  sbocca  ,  e  dirimpetto  ad 
una  pie.  is.  chiamata  essa  pur» 
Chalonne.  Nel  suo  territorio  si 
raccoglie  dell'  eccellente  vino  ,  e 
trovansi  d^lle  miniere  di  carbo- 
ne di  terra.  Essa  è  capo  luogo 
di  cantone ,  vi  si  contano  55oo 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O. 
da  Angers. 

Chalons-sur-Marne  v.  Chaa- 

LOTiTS. 

Chalons-sitr-Saobe  ,  Cabillo- 
num  antica  città  di  Fr.  (  Saona 
e  Loira  )  posta  sulla  Saona  ,  cir- 
condata da  praterie,  da  campagne 
fertili  e  da  considerabili  foreste  ; 
i  prodotti  del  suo  territorio  sono 
(frumento  eccellente,  vino  e  le- 
gnami. È.  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett. ,  ha  dne  tib.,  uno  di 
prima  ut.  e  1'  altro  di  commer- 
cio, e  la  sua  popolazione  ascende 
a  12,000  abitanti.  Questa  città  è 
ben  fabbricata,  le  sae  passeggiate 
sono  deliziose  ,  e  la  strada  lungo 
il  fi.  Saona  è  sorprendente.  Ha 
un  porto  sul  canale  del  centro,  il 
q^al'3  comunica  coi  due  man  ,  e 
ciò  la  fa  essere  la  mediatile  del 
commercio  dal  mezzodì  al  N.  AA— 
j  la  Fr.  (  avendo  la  dogana  di 
I  transito ,    ©ssia    entrepot  )    per    il 


transito  dei  vini  di  Borgogna  e 
della  Linguadoea,  e  dei  ferri  che 
sortono  daìle  miniere  di  molti  di- 
part.  E  pure  rilevante  il  com- 
mercio proprio  di  vini  ,  grani  , 
panni  ,  canapa,  cuojo  ec.  Essa  è 
dist.  i3  1.  e  mezzo  al  N.  da  Mà- 
i!on,  16  al  S.  da  Digione  ,  3i  al 
JST.  da  Lione,  e  84  al  S.  E.  da 
Parigi.  Long,  aa  ,  3i  ,  a5  ;  lat. 
46,  46  ,   5o. 

Chalosse  (la)  pie.  contrada  di 
Fr.  (Lande)  nella  Guascogna  ;  la 
sua  cap.   è  Dax. 

Chalus  ,  Castra  Ludi  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (  Alta  Vienna  )  nel  Li- 
mosino; è  capo  luogo  del  cantone, 
vi  si  contano  i35o  abitanti  ,  ed 
il  suo  principal  commercio  è  in 
bestiame  ,  specialmente  cavalli  ; 
vi  si  tengono  due  fiere  consi- 
derabili ogni  anno  ,  ed  è  dist.  6 
1.  al  N.  O.  da  s.  Die  ,  e  7  al  S. 
O.  da  Limoges.  Long.  18,  33,  29; 
lat.  45  5  39  ,  3i. 

Cham  prov.  d'  As.  nella  Go- 
ehmehina,  il  di  cui  capo  luogo  è 
Faifo.  Le  mont.  di  questa  prov. 
producono  legni  d'  aquila  e  di 
calamba ,  thè  ,  aloe,  erbe  me- 
dicinali ,  e  sonovi  delle  miniere 
d'  oro. 

Ghamaki   città  di  Persia  ,    cap. 
della  prov.  del  Shirvan  ;   ha  delle 
fabbriche    di     stoffe    di    seta  e   di  | 
cotone  ,   ed   è  molto  commerciante,  j 

Chamalieres  bor.  di  Fr.  (Puy-  ! 
de-Dóme)  nelF  Alvergna  ,  lungi  j 
un  quarto  di  1.  all'  O.  da  Cler-  ' 
mont. 

Ghamand  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell'  Alvergna  ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  4  !•  al  N.  E.  da 
Mauiiac  ,  a  al  S.  da  Bort ,  e  14 
al   N    O.   da   s.   Flour. 

Chamawt  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cor- 
rezai,   dist    5   Lai  S,  E.   da  Tulle. 

Chamaradde  vili,  di  Fr.  (Alta 
Marnai,  posto  sulla  Mosa,  e  dist. 
il    al  S     da  Ghaumont. 


si  contano  a5oo  abitanti  ,  el'o- 
lio  <~-he  si  raccoglie  ne'  suoi  con- 
torni è  di  qualità  eccellente.  Es- 
so è  dist.   3   1.  al  S.   da  Salon. 

Chamb  o  Guam  ,  Chamum  pie» 
città  di  Germ.  nel  reg.  di  Bavie- 
ra ,  posta  sul  fi.  dello  stesso  suo 
nome  ;  è  cap.  d'  una  cont. ,  ed  è 
dist.  14  1.  al  N.  E.  da  Ratisbona. 
Long.   3o  ,   3o  ;   lat    49  5    I4- 

Chamberet  bor.  di  Fr.  (Cor— 
reza)  nel  Limosino,  dist.  6  1.  ai 
N.   da  Tulle. 

Ghambertin  v.  Gevrey. 

ChAMBERY    V.     SdAMBERI. 

Chambley  fi.  dell'  Amer.  sett.  9 
e  negli  Stati  Uniti,  che  fa  comu- 
nicare il  lago  Champlain  col  fi. 
s.  Lorenzo. 

Ghambly,  Carnei') acum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Oisa)  nel  Bovese,  dist. 
1  1.  al  N.  O.  da  Beaumont-sur— 
Oise. 

Chambly  forte  dell' Amer, 
nuova     Spa£\ ,     dirimpetto 


nella 
d  un 
dalla 
3o5, 


lago  formato  dal  fi.  Sorel 
parte  di  Montreale.  Long 
40  ;  lat.  46  ,   a5. 

Chambon  pie.  città  di  Fr.  (Creu- 
za),  posta  al  confluente  de'fi.  Tar— 
des  e  Voise  ,  in  un  paese  chia- 
mato Combrailles  v,  ai  confini  del- 
l'Alvergna  infer.  E  capo  luogo  del 
cantone ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist. ,  e  vi  si  contano  1400  abi- 
tanti. Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  E. 
da  Boussac,  e  4  al  S.  O.  da  Mont- 
lusson.  Evvi  un'  altra  città  dello 
stesso  nome  pure  in  Fr.  (  Due 
Sevre  )  ,  dist.  3  1.  al  N.  O.  da 
Thouars. 

Chambobt  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(  Loira  )  posta  sul  fi.  Doudaine  s 
le  di  cui  acque  sono  eccellenti 
per  la  tempera  dell'  accia] o.  E 
capo  luogo  del  cantone ,  e  vi  si 
contano  3ooo  abitanti ,  la  mag- 
gior parte  de'  quali  sono  fabbri- 
catori di  nastri  di  seta  ,  di  col- 
telli ,     chiodi    ed     altri    strumenti 


Ghamas  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (Eoe-  !j  di  ferro  ,  nelle  quali  manifatture 
che  del  Erodano)  nella  Provenza  ,  ||  consiste  il  suo  commercio.  Essa  è 
post©  sull©    stagno     di  Berrà  5    vi  [ì  dist.   1  1.  al  S.  O.  da  s.  Stefano, 
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CóAmbonas  bor.  ed  ex-march. 
<B  Fr.  (Ardeche),  dist.  9  1.  al  N. 
O.   da  Ùzes. 

Chambor  3  Chamborium  anti- 
co cast,  reale  di  Fr.  (Loir  e  Cher), 
capo  luogo  della  xiS  coorte  della 
ìegion  d'  onore.  E  dist.  4  1-  da 
Blois.  Long.  19,  io,  3g;lat.  47»  $7. 

Chambqrat  vili,  di  Fr.  (Indra) 
nel  Poitù. 

Ghameose  bor.  di  Fr.  (Rodano) 
nel  Beaujolais  ,  dist.  3  1.  all'  O. 
da  Villefranche. 

Chamboulive  bor.  di  Fr.  (Cor- 
reza)  nel  Limosino  3  dist.  6  1.  al 
N.  da  Brives. 

Chamboy  bor.  di  Fr.  (  Orna  ) 
nella  Normandia,  dist.  6  1.  all'È, 
da  Argentan. 

Chambrais  bor.  di  Fr.  (Eure) 
nella  Normandia  ,  che  ha  800 
abitanti  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  S.  O. 
da  Bernay. 

Chambre  (la)  pie.  città  ed  ex- 
march.  di  Fr.  (Monte  Bianco) 
nella  Savoja,  e  nelF  ex-cont.  di 
Morienna  ,  posta  sul  fi.  Are. 

Chambtjbgo  altre  volte  bai.  del- 
la Lorena  tedesca  ,  0  Palatinato  , 
che  fu  unito  alla  Fr.    (Sarre  )   nel 

*793-  , 

Chamdara  città  considerabile 
elell'  Indie  al  di  qua  del  Gange  , 
cap.  del  reg.  d'Assam,  e  residenza 
reale. 

Chameniebs  pie.  città  ed  ex- 
ruarch.  di  Fr.  (  Due-Sevre  )  nel 
Poitù,   dist.  4  1.  al   N.   da  Niort. 

Chami  o  Chamil  città  d'  As. 
nella  Tartaria  chinese  ,  posta  in 
una  fertile  pianura  bagnata  da 
un  fi.,  e  circondata  d'  amene  col- 
linette ;  essa  dà  il  nome  ad  una 
pie.  prov. ,  ed  è  posta  tra  i  de- 
serti di  Cobi  e  di  Noman-Cobi  ; 
secondo  la  relazione  di  Halde  è 
una  pie.  città  d'  una  lega  di  cir- 
cuito, ma  molto  popolata,  ed  ha 
due  bellissime  porte. 

Chavond,  1  s.  )  Oppklum  s.  An- 
ne mundi  pie.  città  di  Fr.  (Loira) 
nel  Lionese,  posta  sulla  sponda 
del  fi,     Giez  t  ha  un  Iman*,    sast.  , 
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e  vi  si  contano  6000  abitanti.  % 
rilevante  il  commercio  che  viexi 
fatto  in  questa  città  in  seta,  tanto 
naturale  quanto  preparata,  come 
pure  in  nastri  di  seta ,  chiodi  e 
carbone  di  terra  Essa  è  dist.  a  1, 
all'  E.  da  s.  Stefano.  Long.  a2  3 
8;  lat.  45  ,   a8. 

Chamouhy  o  Ghamobtix  valle 
e  vili,  di  Fr.  (Monte  Bianco) 
nella  Savoja.  La  situazione  della 
valle  è  pittoresca  per  le  mont. 
che  la  circondano,  che  sono  le 
più.  belle  ghiacciaje  della  Savoja. 
Il  vili,  è  posto  al  piede  del  Mon- 
te Bianco  e  delle  ghiacciaje ,  vi 
si  contano  1000  abitanti  ,  ed  è 
dist.  io  I  e  mezzo  all'  E.  S.  E. 
da  Boneville. 

Champagnac  bor.  di  Fr.  (Dor« 
dogna),  dist.  5  1.  al  S.  da  Confo- 
lens. 

Champagttat  bor.  di  Fr.  (Can- 
tal) nel!'  Alvergna  ,  dist.  a  1.  al 
N.  E.   da  Mauriac. 

Champagne  v.  Sciampagna: 

Champagne  bor.  di  Fr.  (Ain) 
nel  Valromey  %  è  capo  luogo  di 
cantone,  dist.  4.  1.  al  N.  da  Bei- 
lay. 

Champagne  nome  di  due  bor. 
di  Fr.,  uno  (Vandea)  nel  Poitù  , 
dist.  a  1.  al  S.  E.  da  Lusson  ,  e 
e  1'  altro  (Charente)  dist.  5  1.  al- 
l' O.   da  Confolens. 

Champagney  pie.  città  di  Fr. 
(Alta  Saona),  capo  luogo  del  can- 
tone; vi  si  contano  aooo  abitanti,, 
ne'  suoi  contorni  sonovi  delle  mi- 
niere di  petrolio,  ed  è  dist.  3  I.  e 
mezzo  all'  E.  N.  E.   da  Lure. 

Champ.agnoi.es  pie.  città  di  Fr. 
(Tura)  nella  Franca  Contea,  posta 
al  piede  d'  una  mont.  ;  è  capo- 
luogo del  cantone,  vi  si  contano 
i5oo  abitanti  ,  sonovi  delle  fuci- 
ne da  ferro,  ed  è  dist.  5  1.  all'È. 
S.   E.   da  Poligny. 

Champdeniers  grosso  bor.  di 
Fr.  (  Charente  )  nell' Angomese  , 
capo  luogo  di  cantone,  e  dist.  a 
1.    da  Angoulème. 

Ghampuieu  bar.   di  Fr.  (Loira) 
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gel  Forez  ,     dist.     1     1.  al    N.   da 
Montbrison. 

Champeaux  bor.  di  Fr.  (Senna 
e  Marna)  nella  Bria,  dist.  3  1.  al 
N.   E.   da  Melun. 

Champeix  bor.  di  Fr.  (Puy-de- 
Dóme)  nel!'  Alvergna,  dist.  4  1. 
al  S.   da  Clermont.. 

Champeon  bor.  di  Fr.  (Majen- 
11  a)  ,  capo  luogo  del  cantone,  e 
dist.  4  1.  al  N.  da  s.  Fargeau  , 
4  all'  E.  da  Chàtillon-sur-Loing, 
e  9   all'O.   da  Auxerre. 

Champigwelles  bor.  di  Fr.  (Jon- 
ma)  nella  Sciampagna  infer.,  dist. 
6.  1.   all'  E.  da  Auxerre. 

Champigny,  Campiniacum  pie. 
città  di  Fr.  (Indra  e  Loira)  nella 
Turrena  ;  ha  irn  bel  cast. ,  ed  è 
«list.  1  1.  al  N.  O.  da  Richelieu. 
Champlaik"  gran  lago  dell' A- 
mer.  sett.,  che  sembra  un  gran  fi.; 
esso  serve  di  limite  tra  gli  stati  di 
nuova  Yorck  e  di  Vermont ,  ha 
circa  40  1.  di  lung.  e  2  a  3  di 
larg.,  è  di  molto  comodo  per  le 
comunicazioni  col  Canada,  e  va 
a  gettarsi  nel  fi.  Chambley. 

Champlatreux  bel  bor.  di  Fr. 
/Indra  e  Loira)  nell'Isola  di  Fran- 
cia e  nella  Turrena ,  molto  com- 
merciante ,  specialmente  in  vini 
e  avena.  È  dist.  4  !■  aa  Chinon. 
Champlemy  pie.  città  di  Fr. 
(Nievre),  dist.  6  1.  al  N.  E.  dalla 
Charité. 

Champlitte  città  di  Fr.  (Alta 
Sauna  )  ,  nella  quale  si  contano 
s654  abitanti,  ed  è  dist.  4  1.  al 
.N.  O.  da  Gray. 

Champrom  ex-signoria  di  Fr. 
(Loira)  nella  Borgogna,  dist.  a  1. 
al  N.  E.  da  Charlieu. 

Champs  bor.  di  Fr.  (  Cantal  ) 
nelUAlvergna,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  6  1.  al  N.  E.  da 
Mauriac 

Champs  antico  cast,  di  Fr. 
(\ros-"j)  nella  Lorena,  posto  sul 
fi,  Vologne,  e  dist.  1  1.  al  S.  da 
Brave  "es 

(■HAMPSAURpic.  paese  di  Fr.  (Ise- 
#a.)  nel  Del&aat^  «  ì^l  Gre.siyaR(iUa. 


Champtercier  vili,  di  Fr.  (Bas» 
se  Alpi),  dist.  1  1.  all'O.  da  Bi- 
gnè. 

Champtoce  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell'  Angiò,  prossimo  al 
fi.  Loira  ,  e  dist.  4  1.  all'  O.  da 
Angers. 

Ceamptoceaux,  Castrum  celsum 
pie.  città  di  Fr.  {'Maina  e  Loira) 
nell'Angiò;  ha  un  cast.,  ed  è  dist, 
1  1.  da  Nantes,  e    1    da  Ancenis. 

Ghawac  pie.  città  di  Fr.  (Lo- 
zera),  dist.  3   1.  al  S.  O.  da  Mende. 

Chancay  o  Akhedo  prov.  del 
Perù,  la  di  cui  città  cap.  ha  lo 
stesso  nome.  La  prov  ha  delle 
mont.  freddissime,  ed  all'  incontro 
le  coste  sono  calde ,  e  fertili  dì 
gran  turco,  cocco  ,  e  sonovi  delle 
saline  abbondantissime.  La  città 
è  dist.  i5  1.  al  N.  O.  da  Lima. 
Long.  O.   79,  36;  lat.   5,   11,  3c*. 

Chan celare  bor.  di  Fr.  (Dor- 
dogna),  dist.  1  1.  al  N.  O.  da  Pe°» 
rigueux. 

Ciiawcha  città  ricca  e  conside- 
rabile d'  Af.  nell'Egitto,  posta  al- 
l' entrata  del  deserto  che  condu- 
ce al  monte  Sinai,  e  dist.  2  1.  dal 
Cairo. 

Chaw-cheu  o  Tcheoxx  ,  C'han-* 
geheum  grande  e  bella  città  della 
China,  ottava  metropoli  della  prov. 
di  Fokien  ;  ha  un  sorprendente 
ponte,  sul  quale  vi  si  tiene  una 
fiera.   Lono-,   i35,  38;  lat.  24?  3 2» 

CHAKDAGr.i  città  d'As.  ,  posta 
sopra  una  mont.,  nella  nababia  di 
Arcate. 

CHANDARA    V.    Ch  AMD  ARA. 

Chandeleur  (is.  della)  is.  d  1- 
l'Amer.  merid.,  vicino  alla  Flori- 
da    Long.  91.  92;  lat.   29,   3o. 

Ghakdekhagor  città  dell'India, 
nel  Bengala ,  posta  sul  braccio 
occid.  del  Gange,  e  che  ha  una  sor- 
prendente pagoda  ;  in  questa  cit- 
tà vien  fatto  un  rilevante  com- 
mercio di  velluti  ,  broccati ,  cam- 
bellotti  ,  salnitro  ,  muschio  e  ra- 
barbaro della  Tartaria  ;  i  fr.  vi 
avevano  uno  stabilimento  ,  ed  ora, 
gì'  ing.  yi  hanno  uaa  fattoria  della 
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compagnia  delle  Indie.  Long.   106, 
9,  i5j  lat.  2a,  5-r,  26, 

Chakc  gran  prov.  d' As.  nella 
Oochinchina  ,  che  si  estende  dal 
3  2.°   al   i5.°   grado  di  lat. 

Change  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  nel  Manese,  uno  (Sarta),  dist. 
1  1.  al  S.  E.  da  Mans,  e  1'  altro 
(Majenna),  dist.  1  1.  al  N.  da  Lavai. 
Chang-Hai  città  della  China, 
nella  prov.  di  Kiang-nan,  posta  vi- 
cino al  mare  ,  abitata  da  tessitori 
di  tele  di  cotone;  è  dist.  52  1.  al 
S.  E.  da  Nankin. 

Chang-Koi  gran  lago  della  Chi- 
na nella  prov.  di  Yua-nan,  vicino 
a  Talitou. 

Chahgping  mont.  della  China, 
nella  prov.   di   Canton. 

Chakg-Tcha-Fou  città  della 
China,  che  è  la  principale  della 
parte  merid.  della  prov.  di  Hou- 
quang,  posta  sopra  un  gran  fi.  ,  e 
dist.   74  1.  al  S.  S.  O.  da  Vutehang. 

Chang-Tchuen  is.  dell"  India 
all'  entrata  del  golfo  della  China, 
chiamata  dagli  eur.  Sanciano  ;  ha 
2  5  1.  di  circuito,  è  quasi  sterile  e 
pochissimo  abitata.  Essa  è  celebre 
pel  sepolcro  di  s.  Francesco  Save- 
rio, che  vi  morì  nel  i552,  allorché 
stava  per  entrare  nella  China  a 
predicarvi  1'  evangelo.  Long.  i3o; 
lat.   22,  41. 

ChangtÉ  gran  città  della  Chi- 
na nella  prov.  di  Ho-nan.  Evvi 
un'  altra  città  dello  stesso  nome 
pure  nella  China  ,  e  nella  prov. 
di  Hou-quang,  posta  in  un  fertile 
territorio  ,  in  cui  raccogliesi  del- 
l' azzuro  e   della  manna. 

Chang-Te-Fou  città  della  Chi- 
na, una  delle  più  sett.  della  prov. 
di  Ho-naii. 

Chawg-xe  grande  città  della 
China,  posta  snl  fi.  Siang,  in  un 
territorio  abbondante  di  riso;  essa 
e  la  cap.   di  undici  città. 

Chaktgt  bor.  di  Fr.  (  Loira  )  , 
dist.  4  1.   al  N.  O.   da  Roanne. 

Cionieres  grosso  bor.  di  Fr. 
(  Gironda  )  nella  Saintonge  ;  dist. 
S  1.  all'È,  da  Blay«. 


Chanka  città  d'As.  nella  Taf-* 
taria  indipendente  ;  vi  si  contano 
2000  abitanti,  ed  è  dist.  12  1.  al- 
l' E.   da  Chiwa. 

Chajntng-san  is.  delle  coste  della, 
China,  di  1  1.  di  lung.  ed  altrettanto 
di  larg.;  è  popolata,  commerciante 
e  ben  coltivata,  ed  è  la  più  merid. 
dell'  is.   di  Mi-a-Tau. 

Chawng- san-uhen  città  della 
China,  posta  sopra  un  pie.  fi.,  cir- 
condata da  mont.,  e  nella  prov.  di 
Tche-kiang.  Essa  è  dist.  9 5  1.  al 
S.   da  Nankin. 

Channg-see  prov.  della  China3 
prima  che  fu  abitata  dai  chinesi. 
E  fertile  di  frumento  e  miglio  3 
abbonda  di  bestiame,  ma  prodace 
poco  riso.  I  suoi  abitanti  sono 
proprj  ed  obbliganti  ,  e  le  donne 
belle  e  ben  fatte.  Questa  prov. 
comprende  5  metropoli,  ognuna 
delle  quali  ha  un  gxan  numero 
di  città  sotto  la  sua  giurisdizione^ 
e  la  popolazione  ascende  circa  a 
5  milioni  di  abitanti.  La  cap. 
è  Tay-Yuen-Fou. 

Chanwg-Tung  prov.  maritt.  e 
sett.  della  China,  circondata  dal 
mare  e  da  fi.  Essa  è  fertilissima, 
producendo  in  abbondanza  fru- 
mento, riso,  miglio,  orzo  e  frutti- 
il  pollame,  il  selvaggiume  ed  il 
pesce  pure  vi  abbondano.  Su  gli 
alberi  vi  si  raccoglie  della  seta 
fattavi  naturalmente  dai  bruchi.  - 
La  sua  popolazione  ammonta  a 
circa  7  milioni  di  abitanti  s  che 
passano  pei  più  stupidi  della  Chi- 
na, ma  sono  arditi ,  lavoratori  in- 
stancabili e  gran  ladri.  Questa 
prov.  comprende  sei  metropoli  % 
che  hanno  sotto  la  loro  giurisdi- 
zione un  gran  numero  di  città. 
La  sua  cap.   è  Tsi-nan— Fou. 

Chahohat  due  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme),  che  hanno  delle  acque 
minerali  ,  e  sono  dist.  2  1.  al  S. 
da  Clermont. 

Chanowky  città  della  Scozia 
sett.  ,  posta  sul  golfo  di  Muray  , 
nella  cont.   di   Ross. 

GjusrxAUHAY  bor.  di  Fr.  (Van.? 
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Hea)  nel  Poitù  ,  dist.  6  1.  al  N. 
da  Fontenay. 

Chantel-le-Ghatel,  Cantilia 
pie.  città  di  Fr.  (Allier)  nel  Bor- 
bonese  ,  posta  sul  fi.  Boule  ,  dist. 
3  1.  all'  O.  da  s.  Poursain.  Long, 
ao  ,    35  ;  lat.   46  j    io. 

Chahtelou  magnifico  cast,  di 
Fr.  (  Indra  e  Loira  ),  fabbricato 
dal  princ.  Ursini  ,  ed  abbellito 
dal  duca  di  Choiseul.  Giace  in 
poca    disianza  da  Amboise. 

Chantilly  ,  CantdRacum  bor. 
di  Fr.  (Oisa),  posto  sul  fi.  Nonette, 
ed  in  cui  si  contano  aooo  abitanti. 
Eravi  uh  sorprendente  cast,  con 
un  parco  ,  appartenente  al  princ. 
di  Con  de  ,  che  fu  quasi  distrutto 
nel  1792,.  In  questo  bor.  sonovi 
dei  mulini  per  tirare  il  rame  in 
lamiere  ,  una  fabbrica  di  porcel- 
lana alla  prova  del  fuoco  ,  ed 
altre  fabbriche  di  cotonine ,  mer- 
letti e  scatole.  Esso  è  dist.  io  1.  al 
N.   da  Parigi,  e  a  all'O.   da  Senlis 

Chantriuìné  bor.  di  Fr.  (  Ma- 
Jenna  ),  dist.  3  1.  al  N.  da  IVI a- 
jenna. 

Chao-Chijstg  grande  città  della 
China  ,  cap.  di  11  città,  e  nella 
prov.  di  Quaug-tung;  nel  suo  terri- 
torio sonovi  delle   miniere   di  ferro. 

Chaourge,  Chaorclum  pie.  città 
di  Fr.  (Aube)  nella  Sciampagna  , 
posta  alla  sorgente  del  fi.  Arman- 
ce  ,  e  dist.  3  1.  all'  O.  da  Bar- 
sulla-Senna.  Long,  ai,  40;  lat. 
48  ,   6. 

Chapalla  lago  dell' Amer.  merid. 
nella  vali  e  d.  1  Messico  ;  ha  40  1. 
di  circuito,  e  circa  160  1.  qua- 
drate di  superficie  ,  ed  è  attra- 
versato dal  gran  fi,   Santjago. 

Ghapareng  città  della  Tarta- 
ra indipendente  ,  posta  all'  O.""  di 
Tassisi) don.  In  essa  si  fa  un  im- 
portantissimo commercio  di  pol- 
vere   d'  oro  e  muschio. 

Chapelle^Agnon  (  la  )  bor.  di 
Fr.  (Cantal)  ne  ir  Alvergna  ,  dist. 
a   1.    al  N.   da   Ambert. 

Chapeele-d'Angillon  (la)  pie. 
«ittà  di  Fr.    (  Gher  )    nel    Berrà  , 


dist.  7  1.  al  N.  da  Bourges ,     e  f 
da  Aubigny. 

Ghapelee-de-Quincey  vili,  di 
Fr.  (Saona  e  Loira)  nella  Borgo- 
gna ,  capo  luogo  del  cantone  ,  e 
dist.  3   1.   da  Macon. 

Chapelee-ek-Vecors  vili,  di 
Fr.  (jJroma),  cap©  luogo  del  can- 
tone ,   dist.   7  1.   al  N.   da  Die. 

Chapelle-la-Reìne  (  la  )  bor. 
ed  ex-march.  di  Fr.  (  Senna  e 
Marna  )  ,  dist.  a  1.  da  Nemours. 
Sonovi  in  Fr.  34  o  25  vili,  di 
questo  nome  ,  ed  i  più  cogniti 
sono:  Ghapelle-des-Carres  (Cantal), 
dist.  14  miglia  da  Auriiiac;  Cha- 
pelle-Blanche  grosso  bor.  (  indra 
e  Loira),  dist.  1  1.  da  Boargueil; 
Chapelle-du-Ghàtelard  (Ain),  dist. 
6  1;  da  Bourg  ;  Chapelle-Eutin 
(Loira  infer.  ),  dist.  6  1.  da  Nan- 
tes ;  Chapelle  s.  Mesmin  (  Loir  e 
Gher),  dist.  a  1  da  Orleans  ;  Cha- 
pelle-sous-Doué  (Maina  e  Loira), 
dist.  7  1.  da  Angers  ;  Chapelle- 
Tireuil  (Due  Sevre),  dist.  a  1.  da 
Niort  ;  Chapelle-Tecle  (  Saona  e 
Loira  ),  dist.  io  1.  da  Macon  ; 
Chapeìie-en-Sorval  (Oisa),  dist.  3> 
1.  da  Senlis;  Chapelle  vicino  a 
Parigi  ,  che  è  un  bor.  in  cui  si 
contano  i5oo  abitanti  ,  e  sembra 
il  seguito  del  sobborgo  s  Dioni- 
gi ,     quantunque   dist.    1    1.    al  S. 

Ghapeele-Marival  (la)  vili,  di 
Fr.  (Lot)  nel  Quercì,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  4  1.  al  N.  O. 
da  Figeac. 

Chapelle-sur-Ordre  bor.  di 
Fr.  (Loira  infer.),  capo  luogo  di 
cantone  ;  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti ,  ed  è  dist.  a  1.  al  N.  da 
Nantes. 

Chappes  città  di  Fr.  (Aube)  in 
Sciampagna ,  dist.  3  1.  al  N.  E. 
da  Bar-sulla-Senna  ,  4  al  S.  E, 
da  Troyes  ,  e  7  all'  O.  da  Bar-* 
sull'  Aube. 

Chapus  forte  di  Fr.  (  Charente 
infer.),  posto  all'  imboccatura  ,  ed 
alia  dritta  del  fi.  Seudre  ,  nella 
Sciampagna. 

GhaR-Aschar    città    d'As.    nella 
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aie.  Buccaria  ,  posta  in  mezzo  al 
iago  dello  stesso  suo  nome  ,  ed 
alla  frontiera  dei  calmucchi  vigu- 
jieni.  Long.   84  ,     5  ;  lat.  48  ,    16. 

Chabcak  o  Arca:»  città  d'As. 
nella  grande  Tartaria,  alla  fron- 
tiera della  Russia. 

Charcas  (  los  ) ,  Charcce  prov. 
dell'  Amer.  merid.  nel  Perù  ,  che 
s'estende  lungo  il  mare  del  Sud. 
Non  bisogna  però  confonderla 
coli'  udienza  dello  stesso  nome. 
(Questa  è  la  più  ricca  prov.  del 
Perù  per  la  quantità  delle  minie- 
re d'  oro  e  d'  argento  che  vi  so- 
no. La  sua  cap.  è  la  Piata. 

Charce  vili,  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Droma)  in  Provenza  }  dist. 
6  1.   al  S.  E.   da  Die. 

Chard  ì>or.  d'  Ing.  nella  cont. 
di  Sommerset  -3  esso  è  composto 
da  4  contrade  ,  e  sonovi  molte 
fabbriche  di  panni. 

Charewte  (la),  Carantonus  fi. 
di  Fr.,  che  ha  origine  nel  Limo- 
sino ,  passa  nell'  Angomese,  nella 
Saintonge,  e  si  perde  nell  Oceano 
dirimpetto  ad  Oleron.  Esso  è  navi- 
gabile per  tutto  il  suo  corso,  e  le 
Siavi  lo  rimontano  sino  a  Rochefort. 

Charewte  (  dipart.  della-)  di- 
part. di  Fr.,  composto  dell'  Ango- 
mese, e  d'una  parte  della  Sainton- 
ge. Angoulème  è  il  capo  luogo 
della  prefett.  ,  ha  5  circ.  o  sotto 
prefett.  ,  cioè  Angoulème  ,  Bar- 
bezieux  ,  Cognac  ,  Confolens  e 
Ruffec  ;  29  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  e  la  sua  corte  imp.  è  a 
Bordeaux.  La  superficie  di  que- 
sto dipart.  è  di  3o,3  1.  quadrate, 
e  la  popolazione  ascende  a  33a,ooo 
abitanti.  Il  suo  territorio  è  ferti- 
le ,  producendo  frumento,  canapa  , 
lino ,  legnami  ,  sì  da  fabbriche  , 
che  per  costruire  bastimenti  ;  vi 
si  alleva  molto  bestiame  ,  ed  ab- 
bonda di  vino  e  zafferano.  Sonovi 
Hiolte  e  ricche  miniex-e  di  ferro  , 
e  delle  fabbriche  d'  acquavite  e 
d5  eccellente  carta  ;  è  attraversato 
dalla  Chiarente  ,  che  da  Angou- 
lème è  navigabile  gino  al  mare. 


Ghakekte  Inferiore  (  dipart. 
delia  )  dipart.  di  Fr.  ,  composto 
deìl'Auuis  ,  e  d'  una  parte  della 
Saintonge.  La  Rocelia  è  il  capo 
luogo  della  prefett. ,  ha  6  circ.  o 
sotto  prefett. ,  cioè  ,  Ja  Rocelia  , 
Saintes  ,  Jonzal  5  Marennes  ,  Pto- 
chefort  e  s.  Jean-d'Angely  ;  3 9 
cantoni  o  giudicature  di  pace,  e  la 
sua  corte  imp.  è  a  Poitiers.  La 
superficie  di  questo  dipart.  è  di 
475  1.  quadrate  ,  e  la  popolazione 
ascende  a  402,000  abitanti.  Il 
suo  clima  è  mal  sano,  ma  fertile, 
e  produce  frumento  ,  lino  ,  vino 
eccellente  per  la  fabbricazione* 
dell'  acquavite  ,  e  molta  frutta. 
Ha  dei  buonissimi  pascoli  ,  e  vi 
si  allevano  dei  cavalli  molto  ap- 
prezzati ;  sonovi  delle  paludi  sal- 
mastre ,  delle  acque  minerali  3 
abbonda  di  pesci  e  selvaggiume  , 
ed  ha  delle  fabbriche  d'  acquavi- 
te e  carta. 

ChareNtekay  bor.  di  Fr.  (  Jon» 
na)  nella  Borgogna,  dist.  3  1.  al 
S.   da  Auxerre. 

Charehton  ,  Carantonus  bor. 
di  Fr.  (Senna),  celebre  pel  tempio 
che  eravi  dt'protestanti ,  e  che  fii 
demolito  nel  i685.  Nelle  sue  vi- 
cinanze vi  è  una  delle  principali 
scuole  imp.  di  veterinaria ,  ed  un 
ospedale  de'  pazzi.  Esso  è  dist. 
circa  2  1.  da  Parigi.  Evvi  un  altro 
bor.  dello  stesso  nome  pure  in  Fr. 
(Cher)  nel  Borbonese  ,  ove  sonovi 
delle  fucine  da  ferro,  ed  è  dist.  a 
1.   all'  E.   da  s.   Amand. 

CHAREsrroN-ix-PoisrTE  bor.  di 
Fr.  (Senna)  posto  sulla  riva  dritta 
della  Marna  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  ii25  abi- 
tanti, fa  un  considerabile  traffico 
di  vino  ,  ed  è  dist.  al.  al  N.  E. 
da  Seaux. 

Chargaldshin  lago  della  Sibe- 
ria, posto  al  S.  del  governo  di  To- 
bolsk  ,  dietro  alla  mont  d'Algy- 
dim  ,  nel  paese  di  Kirguis-Kaisa- 
ks;  la  sua  larg.  media  è  di  12  1., 
e  nel  mezzo  ha  4  ^s* 

Guarite  (la)  >    Caritas  città  di 
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Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese  ,  at- 
traversata dalla  Loira,  sulla  quale 
Jia  un  poxite  di  pietra;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ha  una  camera  consul- 
tiva di  fabbriche,  arti  e  mestieri,  e 
la  sua  popolazione  ascende  a  4000 
abitanti.  Sonpyi  delle  fabbrice  di 
bottoni  di  metallo ,  tele  ,  armi  e 
caschi  per  la  truppa ,  un  magaz- 
zino imp.  d'  ancore  per  la  ma- 
rina, ed  è  assai  commerciante.  Es- 
sa è  dist.  5  1.  al  N.  da  Nevers  , 
e  11  all' E.  da  Bourges.  Long, 
so,  4.1  ,  7  ;  lat.  47  ,   io  ,  33. 

Charkow  grande  città  e  gover- 
no di  Russia  ,  che  ha  cominciato 
a  formarsi  verso  la  line  del  i<j.q 
secolo  ;  allora  chiamavasi  il  go- 
verno   di  Slobodes. 

Chablemout  ,  Carolomontium 
città  foite  diri.,  che  ha  titolo  di 
viscontea,  posta  sul  fi.  Biack- 
Watter.  Questa  è  la  principale 
città  della  eont.  d'Armarck,  man- 
da due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist.  a 
1.  al  N.  da  Armarci?:,  e  1  al  S.  da 
Dunganon.  Long,  io,  5a;  lat.  S^,  a8. 

Charlemont  bella  città  di  Fr. 
(Ardenne)  nei  Paesi  Bassi,  e  nel- 
V  ex- eont.  di  JNiamur,  fatta  fab- 
bricare da  Carlo  V  nel  i555  so- 
pra una  mont.  ,  al  di  cui  piede 
scorre  la  Mosa.  È  dist.  8  1.  al  N.  I 
E.  da  Rocroy,  e  io  al  S.  O.  da 
Nairnir.  Long,  aa,  39;  lat.   5o,    io. 

Chasleroy  ,  Carolai  egiu.ri  pie. 
città  di  Fr.  (Gemmape),  che  fa- 
ceva parte  dei  Paesi  Bassi  aust., 
e  dell"  ex-cont.  di  JMamur,  posta 
sui  fi  Sambra  e  Picton.  Questa 
città  fu  fabbricata  dagli  spag.  sotto 
il.  reg.  di  Carlo  II  ,  e  vi  diedero 
il  suo  nome  ;  era  fortissima,  e 
nelle  diverse  guerre  del  16. °,  17.°  e 
i8.Q  secolo  fu  presa  e  ripresa,  tanto 
dagli  spag.  quanto  dai  fr.  Ora  è 
smantellata ,  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  piei'ett.,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  e  vi  si  contano  4000  abitanti. 
Sonovi  delle  fabbriche  di  stoffe  di 
lana  ,  chiodi ,  sciabole  ,  e  lavori 
eF  acciajo.  Ha  ne'  suoi  contorni 
.«ielle  miniere  di  carbone  di  terra, 


di  cui  fa  un  gran  traffico,  come 
pure  in  olio  ,  ed  è  dist.  8  1.  al- 
l' E.  da  Namur  ,  e  9  all'  E.  da 
Moto.  Long.  34,  14  i  lat.  5o,  ao. 
Charles-Fort  pie.  colonia  ing, 
in  Amer.  ,  posta  al  S.  ed  al  fon- 
do della  baja   d'  Hudson. 

Charles-Town  città  degli  Stati 
Uniti  d  Amer.  nella  Carolina  del 
Sud,  e  nella  eont.  di  Middlesex  ; 
essa  è  vantaggiosamente  posta  9 
tanto  pel  commercio  ,  quanto  per- 
le manifatture,  essendo  sopra  i  due 
gran  fi.  l'Aschley  e  il  Cooper,  ed 
alle  loro  imboccature  ove  ha  due 
buoni  porti.  Essa  è  ricca  e  com- 
merciante ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  1 6,369  abitanti  ;  ab- 
benchè  questa  città  sia  piantata 
in  un  fondo  basso  ,  i  venti  di 
mare  ne  rendono  il  clima  salu- 
bre, ed  i  suoi  abitanti,  che  so- 
no quasi  tutti  negozianti  ,  sono 
ricchi,  di  carattere  ilare,  e  mol- 
to sociabili.  Essa  è  dist.  170  1. 
al  S.  S.  O.  da  Washington.  Long. 
397,  55;  lat.  3a,  5o.  Evvi  un'al- 
tra città  dello  stesso  nome,  pure 
in  Amer.,  nell'  is.  della  Bftrbada. 
Charleval  bor.  di  Fr.  (Eure)j 
vi  si  contano  aooo  abitanti  3  ha 
una  fabbrica  considerabile  d'  in- 
diane,  e  delle  filature  di  cotone  9 
|  ed  è  dist.  4  1-  all'È,  da  Roano  3 
e   5   al  IN.    da  Aadelys. 

Charleville  bor.  d'  Irl.  nella 
eont.  di  Corck  ;  manda  due  de~ 
put.   al  pari. 

Charleville,  Carolopolìs  bella 
città  di  Fr.  (  Ardenne  )  nel  Rhe- 
telese  in  Sciampagna  ,  posta  sulla 
Mosa  vicino  a  Mezieres ,  con  cui 
comunica  mediante  un  ponte  sul 
detto  fi.  Essa  è  benissimo  fab- 
bricata ,  le  sue  strade  sono  dritte 
e  larghe  ,  le  case  simetriche  ,  la 
piazza  maggiore  ha  nel  mezzo  una 
sorprendente  fontana,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  7000  abi- 
tanti. Questa  città  fu  fondata  da 
Cai  lo  Gonzaques  duca  di  INevers 
nel  1606;  in  ultimo  apparteneva 
al  duca  di   Gondé ,  ed  era  e§e,ata 
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eia  tutte  le  contribuzioni  del  reg. 
Ora  è  capo  luogo  del  cantone,  ha 
duetrib,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio  del  dipart.,  la  di 
cui  corte  imp.  è  a  Metz;  ha  pure 
una  camera  consultiva  di  fabbri- 
che ,  arti  e  mestieri ,  e  sonovi 
molte  fabbriche  d'  eccellenti  ar- 
mi da  fuoco  ,  chiodi  ,  panni,  stoffe 
di  lana  ,  merletti  ,    calze  ,  tele     e 


11. 


ne  suoi  contorni 


vi  sono  delle  miniere  di  ferro  i 
carbone  di  terra ,  e  cave  di  la- 
vagna. Essa  è  dist.  l\.  1.  al  N.  O. 
da  Sedano,  e  56  al  N.  E.  da  Pa- 
rigi.  Long.   22  ,    18;   lat.   49  ,   5o. 

Chareieu,  Carus  locus  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Loira),  posta  sulla  Loi- 
ra,  e  dist  4  x-  a^  N.  da  Roanne. 
Long,  ai,  4°'   ^at-  4^'    *5- 

Charlotte  (  is.  della  regina  ) 
varie  is.  sulla  costa  occid.  dellA- 
mer.  sett.,  poste  all'È,  delia  nuo- 
va Irl.,  e  scoperte  da  Carter  et,  che 
loro  diede  questo  nome.   Il  capita- 


no   Dixoìi 


mg. 


le 


percorse 


nel 


(Costa  d'  Oro),  dist.  2  1.  al  S.  E. 
da    Viteaux. 

Charolisa  ex-cont.  di  Fr.  (Co- 
sta d'Oro)  in  Borgogna,  che  ave- 
va 12  1.  di  lung.  e  7  di  larg-.  , 
ed  apparteneva  al  princ.  di  Condé. 
Gharolles  ,  Quadrlgelloe  pie. 
città  di  Fr  (iaona  e  Loira),  posta 
sui  fi.  Aronce  e  Semense  ;  nelle 
sue  vicinanze  passa  il  canale  , 
che  porta  <$*  suo  nome ,  e  vi  si 
contano  3ooo  abitanti.  Questa  cit- 
tà era  in  passato  cap.  della  Gha- 
ro]ese  ;  ora  è  capo  luogo  d  una 
sotto  prefett. ,  ha  due  trib.,  uno 
di  prima  ist.  e  l'altro  di  commer- 
cio ,  e  fa  un  rilevante  traffico  di 
vino.  Essa  è  dist.  11  1.  al  N.  O. 
Macon.  Long.   21  ,  h^.%  ;  lai.  46,   a5. 

Gharon  bor.  di  Fr.  (Charente 
infer.)  nel  paese  d'Aunis ,  posto 
sul  mare,  e  dist.  3  1,  al  N.  dalla 
Ptoceìla. 

Charost  ,  Cnrophium  pie.  città 
di  Fr  (  Cher  )  nel  Berrì  ,  posta 
sulF 


Arnon  ;     in    passato  era    duo, 

1787.   Lat.   52   a  54.  j  e  pari     di    Bethune  ,     ora    è  capo 

Charlottelown   città  cap.  del- !  luogo  del    cantone,     ed    è   dist.   5 

Fis.   di  s.   Gio.,  nellAmer.   sett.       j  1.   al    ge   O.     da    Bourges  ,    e    3   al 

Charlottemburgo   sorprenden-!  N.  E.   d' Issoudun.  Long.   19,  45; 

te  palazzo   di    campagna  del  re   di  j|  lat.  46,   66. 

Charoux,     Carro fum  pie.   città 


Prussia,  posto  sul  fi.  Sprea,  ove  ve 
donsi,  un  ricco  gabinetto  d'antichi-  ! 
tà,   ed     un     delizioso     giardino:   è 
dist.   2   1.  da  Berlino. 

Charly  bor.  di  Fr.  (  Aisne  ) 
nella  Bria  Sciampagnese ,  posto 
sulla  Marna  ,  e  dist.  a  1.  all'  O. 
da   Ghàteau— Tierry. 

Charmes  ,  ad  Carpinos  pie. 
città  di  Fr.  (Vosges)  nella  Lorena, 
posta  sulla  Mosella ,  ha  un  buon 
cast.,  ed  è  dist.  3  1.  all'È,  da  Mi- 
reeourt,  e  6  al  S.  da  Nancy.  Long. 
a4  ;  lat.  48  ,    18. 

Gharmont  bor.  di  Fr.  (Marna), 
capo  luogo  del  cantone ,  e  dist.  6 
ì.  al  N.   E.   da  Vitry. 

Charnee-Ernée  v.  Ernée. 

Charnisay  bor.  ed  ex-mareh 
di  Fr.  (Tndra  e  Loira)  nella  Tur- 
rena  ,  dist.  4  1.  al  S.  da  Loches. 

Chabwy  vili,  ed  ex-cont,  di  Fr. 


di  Fr.  (Allier)  nel  Borbonese,  po- 
sta sopra  un'  eminenza  ,  prossima 
al  fi.  Sioule  ,  e  dist.  3  1.  al  N. 
O.  da  Gannat.  Long.  26,  4^* 
lat.   46  ,    io. 

Charoux,  Carrofum  pie.  città  di 
Fr.  (Vienna),  prossima  alla  Cha- 
rente, e  dist.    1   1.  all'È,  da  Sivray. 

Gharpey  bor.  di  Fr.  (Droma) 
nel  Delfinato ,  dist.  4  1.  all'  E. 
da    Valenza. 


i- 
l'Amer.  merid.,  che  in  parte  sonosi 
sottomessi  alle  missioni  de'  ge- 
suiti, ed  in  parte  vivono  erranti,  e 
non.  lasciano  mai  tranquilli  gli  sta- 
bilimenti eur.  del  Perù,  e  del 
Brasile ,  andandoli 
sino  nelle  città. 

Chartre  (la)  bor. 
posto  sul     fi.  Loir3 


Charruasi  popoli    selvaggi   d< 


ad     attaccare 

di  Fr.  (Sarta) 
dist.  3     ì.  al- 
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f  E.  eia  Chàteau-du-Loir,  e  9 
al  S.   E.   da  iVlans. 

Chartres  ,  Autricum,  Carnutes 
antica  e  considerai»  le  città  di  Fr. 
{E are  e  Loiv)  ,  posta  suil'  Eure  , 
in  un  tei  ritorio  fertile  di  frumen- 
to e  vino.  In  passato  era  cap.  del 
Cliartrese  e  della  Beauce  3  fu  eret- 
ta in  die.  nel  1628,  ed  assegnato 
in  appannaggio  al  primogenito  del 
duca  à'  Orleans.  Ora  è  capo  luo- 
go della  prefett.,  ha  due  trib  ,  uno 
di  prima  ist.  e  1"  altro  di  com- 
mercio ,  la  di  cui  corte  imp.  è  a 
Parigi,  e  vi  si  contano  i5,ooo 
abitanti.  La  sua  cattedrale  è  uno 
de'  più  bei  monumenti  della  Fr., 
particolarmente  per  i  due  campa- 
nili che  sono  ammirabili,  uno  per 
la  sua  gran  mole,  la  di  cui  altez- 
za è  di  5^  tese,  e  l'altro  chiama- 
to il  Novo  lo  è  ancor  di  più,  sì 
per  essere  di  63  tese  d'altezza,  come 
pei  bellissimi  bassi  rilievi  che  lo 
adornano.  Vi  si  fa  un  grandissimo 
commercio  coi  prodotti  del  suolo, 
ed  ha  varia  fabbriche  di  maglie  , 
saje,  panni  ordinar]  e  conce  di 
«uojo.  E  pàtria  di  Regnier  e  Ni- 
cole, ed  è  dist.  20  1  al  S.  O.  da 
Parigi,  e  i5  al  N.  O.  da  Orleans. 
Long.    19,   8,   55;   lat.  48,   26,  49 

Chassaigne  vili,  di  Fr.  (Costa 
ci.'  Oro)  nella  Borgogna,  dist.  3  1, 
al  S.   da  Bea  ;ne. 

Chasselay  pie.  città  di  Fr. 
(Rodano)  .  posta  sulla  Saona  ,  e 
dist.   2  1.   al  N    O.   da  Lione. 

(ìhasselet,  Casseletnm  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Sambra  e  lVJosa)  nel- 
1'  ex-cont.  di  Namur,  posta  sulla 
Sambra  ,  e  dist.  1  1.  all'  E,  da 
Charleroy 

Cha  ssena  y  ex  baronia  di  Fr. 
(Aube)  in  Sciampagna,  dist.  2  1. 
all'  E.    da  Bar-sulla-Senna. 

Ghasseweuil  pie.  città  di  Fr. 
(Char-nte)  neil'Angomese ,  dist.  2 
1.   all'È,   dalla   Rochefour auld. 

Chasserabes  bor.  di  Fr.  (Lo- 
zera),  capo  luogo  del  cantone,  dist. 
4  1    al  N.  E.   da  Villefort. 

Chasse&ojs    mont.  fra    la   Fr.  e 

Voi  J, 


la  Svizzera  ,  che  ha  83o  tese  41 
elevazione   sul   livello   del   mare. 

Chassiers  bor.  di  Fr.  (A. de:  he), 
dist.    5   i.    ali'  O.    da   Viviers. 

Chassiron  (  la  torre  di  )  fanale 
posto  alla  punta  sett.  d*- 1F  is.  di 
Oleron  in  Fr.  (  Charente  infar.  )j 
esso  ha  due  lanterne  per  distin- 
guerlo da  cru-:lìo  d-.lìa  torre  di 
Curdouan, 

Chastaiis  bor.  di  Fr.  (Vandea) 
nel  Poitù  ,  dist.  2  1.  all'  E.  da 
B  a   voir. 

Gh  istelet,  CasUlAum  pie.  cit- 
tà di  Jr.  (Gemmape)  nel  paese 
di  Liegi,  posta  sulla  riva  dritta 
della  Sambra;  è  il  22. °  capo  luo- 
go di  cantone,  ed  è  poco  dist.  da 
Gliar'ieroy. 

ChatÉ,  Castellum  pie.  citlà  di 
Fr.  (  Vro-iges)  posta  sulla  Mostlla  a 
d  st.   4  1.   al  N    da,  Epinal. 

Chateau — Brunt  ,  Ca  trum 
Bientil  pie  citià  di  Fr.  (i-ioira 
infer.)  nella  Brettagna,  ai  confini 
deil  Angiò  E  capo  laogo  d  una 
sotto  prefett.,  ha  un  trib.  di  pri- 
ma ist. ,  un  vecchio  cast. ,  e  vi  si 
contano  3o49  abitanti;  sonov  del- 
le fabbriche  di  stoffe  à>  lana,  e 
delle  conce  di  cuojo,  ed  è  dist.  8 
1.  a!  S.  da  Rennes ,  e  i5  al.  N. 
E.    da   Nantes.   Long.    16,    i5;    lat. 

47,  45- 

Chateauecrg  vili,  di  Fr.  (Ille 
e   Vilaine)  ,     d^t    4   1.     all'  O.    da 

Vitrì. 

Ghateau— Cambresis     v.      Ca- 

TEAU. 

Ghateau-Ghalons  ,  Cast.-.ìlum 
Ca  nonis  pie.  città  di  Fr.  (Jura), 
che  conta  3324  abitanti  ,  dist.  2. 
1    da  Lons-la-Sauni  r. 

Chateìu-IiHìkon,  Ca  t  utn  Ca- 
ninum  pie.  città  di  ir.  (Nievre) 
nel  Nivernese,  posta  suda  riva  si- 
niotra  della  Jonna,  che  in  passa- 
te  era  °ap.  del  Morvant;  ora  ca- 
po luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  33oo  abi- 
tanti; evvi  una  .rilevante  fabbrica 
i  di  paimi.,    fa  14*1    commercio  rag- 
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^tiardevole  di  legna  e  bestiame,  ed 
I  dist.  14  1.  ali  E.  N.  E.  da  Mou- 
lins,  e  12  all'È,  da  Nevers.  Long. 
ai,   2,3;  lat.  47?  a. 

Chateau-Double  bor.  di  Fr. 
■(Varo)  nella  Provenza  ,  dht.  a  1. 
fd  N.    da  Dra^uignano. 

Chateauì — nu—— Loir  ,  Castrum. 
JJdi  pie.  città  di  Fr.  (Sarta)  nel 
IVJanese,  posta  sul  fi.  Loir;  è  ca- 
po luogo  del  cantone ,  vi  si  con- 
tano 2800  abitanti,  ed  è  dist.  9 
1.  al  S.  O.  da  s.  Calais ,  9  al  S. 
E.  da  Mans,  e  64  al  S.  O.  da 
Parigi.   Long.  18;  lat.  A7,  40. 

Ci-iateau-Diw,  Castello-Dunum 
gmtica  città  di  Fr.  (Eure  e  Loir)  , 
posta  sopra  una  collina,  al  di  cui 
piede  passa  la  Loira.  In  passato 
«era  la  eap.  del  Dunese;  ora  è  ca- 
po luogo  di  una  sotto  prefett.,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  6000  abitanti.  Quesla  cit- 
tà è  benissimo  fabbricata  ,  le  sue 
contrade  sono  larghe  e  dritte,  ha 
delle  belle  piazze  ,  ed  una  sacra 
cappella  fatta  fabbricare  dall'  ex- 
conte Dunois,  ove  egli  e  molti  suoi 
discendenti  vi  sono  se]  otti.  Sonovi 
molte  fabbriche  di  coperte  di  la- 
na e  di  cuojo,  ed  è  dist,  "io  1.  al 
S.  3-  O.  da  Chartres,  12  al  N.  da 
Blois  ,  io  al  N.  O.  da  Orleans,  e 
3a  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  j8, 
69,   2;   lat.  48,  4,    12. 

Chateau-Foet  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na e  Oisa),  dist  2  1.  al  N.  E,  da 
Chevreuse. 

Chateau-Gay  bor.  di  Fr,  (Puy- 
dc-Bcme)  neir^Alvergna,  dist.  j 
1T  al  S.   O.  da  Riom. 

Chateau-Giroi?  pie.  città  di 
Fr.  (Ille  e  Vilaine)  nella  Bretta- 
gna,  dist.   2  1.   all'- E.    da    Rennes. 

Chateau--=Guwtier  ,  Castrum 
Gonterii  città  di  Fr.  (ÌVlajennaJ 
nell'Angio,  posta  stilla  IVIajenna;  è 
capo  luogo  di  una  sotto  prefett., 
Ìia  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  47°°  abitanti}  sonovi  raoh 
te  fabbriche  di  tele  greggie  e  bian- 
che, saje  e  stamine,   e  vi  si  fa  un  I 


i 
no. 

7  1 
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,  ferro  e  legnami.     Essa  è  distr- 
ai S.  da  Lavai,   9   al    N.    O. 
'gii 


da   Angers,   e   57   al   O.  da  Pai 
Long.    16/  54;   lai.  47,   47. 

Chateau-Iee-u'^J-eeron  pie. 
città  Fr.  di  (Ohareute  infer.)  nel« 
F  is.  di  Oleron  -3  vi  si  contano 
25oo  abitanti,  fa  un  considerabile 
traffico  di  grano,  acquavite  e  sale,, 
ed  è  dist.  2  1.  al  N.  O.  da  Ma» 
rennes. 

Chateau-Joux  fortezza  di  Fr, 
(  Doubs  )  nelLr  Franca  Contea 3 
prossima  a  Pontaiiier. 

Chateau— -Lahdobt  ,  Castrum 
Lantunis  pie.  citià  di  Fr.  (Senna 
e  Marna)  nel  Gatinese,  posta  sul 
fi.  Suzain  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone, e  vi  si  contano  1800  abitane 
ti.  Nelle  sue  vicinanze  sonovi  del- 
le cave  di  pietre  dure,  ciie  si  pu~ 
|  liscono  come  il  marmo,  la  di  cui 
proprietà  è  in  parte  del  governo,  e 
Li  parte  delia  compagnia  del  canaio 
di  Briare.  E*su  è  dist.  2  1  ai  S, 
da  Nemours,  5  al  N.  da  Montar-, 
g-is ,  7  al  S.  da  Fontainebleau ,  e 
22   al  S.    da  Parigi. 

Chateau-la-V  allieke  pie.  cit~ 
tà  di  Fr.  (  ladra  e  Loira  )  nel-? 
l'Augiò,  capo  luogo  del  cantone  j 
vi  si  contano  Goo  abitanti  ,  e  so- 
novi delle  f  icine  di  saie  di  ferro 
per  le  carrozze  ;  essa  è  dist.  7  L 
all'È,  da  Ba-igé,  e  11  al  N.  da 
Chinon.   Long.    17,   58j   lat.  47>  4°* 

Chateau-IìUST  pie.  città  di  Fr. 
(Finisterre)  nella  Brettagna,  posta 
al  confluente  dell' Aon  e  dell' Au^ 
zon;  ha  un  porto  sulla  riva  dritta 
dell'  Aon ,  nel  quale  si  pescano 
molti  sermoni.  Essa  è  capo  luogo 
di  ima  sotto  prefett.  ,  ha  un  trib. 
di  prima  ist.,  e  vi  si  contano  3ooo 
abitanti. Nelle  sue  vicinanze  sonovi 
delle  miniere  di  ferro,  rame  e  delle 
cave  di  lavagna,  di  cui  fa  un  gran 
commercio.  Essa  è  dist.  5  1.  e 
mezzo  al   N.   da  Quimper. 

Chateau-Meillawt  ,  Castrum 
Mediolanl  bor.  di  Fr.  fCher)  nel 
Berrì;  vi  si  contano    2288  abitan= 


ikyaiitc  comraercio  di  reffe.,  m&  \  tiP  ed  è  dist,  2,  L  all'È,  da  Ciiàtrp, 
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Chateau-Neuf  ,  Castrum  No- 
mini nome  di  sette  città  di  Fr.;  la 
i  è  sai  fi.  e  nel  dipart.  della  Gha- 
rente  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  22,00  abitanti,  fa  un 
considerabile  commercio  in  vino 
ed  acquavite  ,  ed  è  dist.  4  1-  al- 
l' O.  d'  Angoulème  ,  6  all'È.  S. 
E.  da  Cognac,  e  a  all'È,  da 
Jarnac  ;  la  a  è  sul  fi.  e  nel  dipart. 
del  Cher,  dist.  4  1.  al  S.  da 
Buiirges;  la  3  è  sul  fi.  Sarta  (Mai- 
zia  e  Loira  ) ,  dist.  4  x-  a^  N.  da 
Angers  ;  la  4  (  Ain  )  nel  Bu- 
jjey ,  in  passato  cap.  del  Valro- 
aney  ,  e  poco  lungi  da  Seyssel  ; 
la  5  (Loiret),  posta  sulla  Loira  , 
eh3  era  stata  eretta  in  due.  nel 
17  70  sotto  il  nome  de  la  Vrillie- 
re  ,  e  dist.  5  1.  all'  E.  da  Orle- 
ans ;  la  6  (Nievre),  dist.  4  1.  al 
N.  E.  dalla  Charité  ;  ed  in  fine 
la  1  (  Eure  e  Loir  )  ,  in  passato 
cap.  del  Thimerese,  ed  ora  capo 
luogo  del  cantone  ;  vi  si  contano 
ia5o  abitanti  ,  ed  è  dist.  4  1.  al 
3S".   O.  da  Cliartres. 

ChATEAU-JNTEUF-JJE-RaTVDOI*  bor. 

di  Fr.  (  Lozera  )  nel  Geva udan  , 
capo  luogo  del  cantone,  e  dist.  5 
1.  al  N.  E.  da  Mende  ,  e  4  al  S. 
g.   O.    da  Langogne. 

CHATEAU— <KTEUF d'OlERON    V. 

Chateau-ile-d'Oleron. 

CHATEAU— NEUF— EN— ThIMERAIS 

pie  città  di  Fr.  (Eure  e  Loir) 
nella  Beauce  ;  vi  si  contano  ia5o 
abitanti,  è  capo  luogo  di  cantone, 
ed  è  dist.  5  1.  all'  O.  da  Dreux, 
e  5   all'O.  S.  da  Parigi. 

Chateau-bteuf-sul-Gher  bor. 
di  Fr.  (  Cher  )  nei  Berrì  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  5  1.  al 
N.  O.  da  s.  Amand  ,  e  49  al  S. 
da   Parigi. 

GHATEAU-NEUF-SULLA-C  HAREM  - 

TE  pie.  città  di  Fr.  (  Gharente 
infer.)  nell'Angomese ,  posta  sulla 
riva  sinistra  della  Gharente  ;  vi 
si  contano  a2oo  abitanti  ,  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ed  è  dist.  6 
l.  all'  E.  S.  E.  dd  Cognac  a  e  3o 
al  S.  O.  da  Parigi. 


Chateau-Poinsac  bor.  di  Fi. 
(Alta  Vienna),  dist.  8  1.  al  N.  da 
Limoges. 

Ghateau— «Portiem-  ,  Cai  trum 
Portianum  pie.  città  di  Fr.  (  Ar- 
denne  )  nella  Sciampagna  ,  e  in, 
una  contrada  del  Rhetelese,  chia- 
mata Portlen.  Essa  è  posta  sul- 
l'Aisne,  ha  un  cast,  fabbricato 
sopra  una  rocca  ,  eh'  era  stata 
eretto  in  due.  nel  i56i  da  Car- 
lo IX  i  ed  è  distJ  a  1.  ali"  O.  da 
Rhetel.  Long,  ai,  58;  lat.  4°j  35. 
Chateau — Renard  ,  Castrum. 
Ralnardi  pie.  città  di  Fr.  (Loiret) 
nel  Gatinese  ,  posta  sul  fi.  Ouan» 
ne  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
e  vi  si  contano  aioo  abitanti.  So- 
novi  delle  fabbriche  di  panni  per  la. 
truppa,  ed  è  dist.  4  1.  all'È.  S.  O. 
daMontargis.  Long,  ao,  18;  lat.  48- 
Chateau-Restard  bor.  di  Fr. 
(Bocche  del  Rodano)  in  Provenza., 
capo  luo<*o  del  cantone;  vi  si 
contano  8140  abitanti  ,  ed  e  dist. 
4  1.   al  N.  E.   da  Tarascona. 

Chateau— «Ren aro  ,  Castrum. 
Reinaldì  città  ed  ex-mareh.  di 
Fr.  (Indra  e  Loira)  in  Turrena , 
posta  sul  fi  B  rene  j  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  aóott 
abitanti  s  souovi  molte  fabbriche 
di  panni  ordinai],  cuojo  e  berret- 
te ,  ed  è  dist.  7  1.  al  N.  E.  da 
Tours,  4  al  N  O.  da  Amboise,  & 
48  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  18, 
afi  ;  lat.  47  5  22- 

Chateau-Renaud  nome  di  tra 
bor.  di  Fr.  ,  uuo  (  Ardenue  )  che 
aveva  titolo  di  princ. ,  dist.  4  k 
da  Sedano  ,  gli  altri  due  (  Gha- 
rente )  uno  sulla  Charente,  dist. 
6  1.  al  N.  da  Augoulème,  e  l'al- 
tro tra  questa  città  e   Cognac. 

Chateau-Roux  ,  Castrum  Ra~ 
dulfi  citrà  di  Fr.  (  Indra  )  nel 
Berrì  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
dell"  Indra,  iti  una  bella  pianura 
fertile  di  grani,  ed  in  cui  allevasi 
quantità  di  bestiame,  specialmente 
a  lana;  ha  un  cast  ,  e  la  sua  popo- 
la zione  ascende  a  85oo  abitanti.  Es« 
|  sa  è  capo  luogo  della  prefetti  ha 
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Une  trìh.,  uno  di  prima  ist.  e  l'al- 
tro di  commercio,  la  di  cui  corte 
imp.  è  a  Bourges  ,  e  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  arti  e  me- 
etieri.  Questa  città  è  molto  commer- 
ciante, particolarmente  in  lana  e 
lino,  ed  ha  delle  fabbriche  di  pan- 
ni fini  ed  ordinarj  ,  cuojo,  carta 
pergamena  e  terrragiie.  Essa  è 
dist.  6  1.  al  S.  O.  da  Issoudun  j 
3t3  al  S.  O.  da  Burges  ,  e  63  al 
§.   da  Parigi.   Long.    19  ,    ai  ,    io  ; 

Ut.  46,  48,  45. 

Chateau-Roux  bor.  di  Fr.  (Al- 
te Alpi)  nel  Delfiiiato  ,  dist.  a  1. 
al  N.   da  Embrun. 

Chateau-Salins  pie.  città  di 
Fr.  (iVleurthe)  nella  .Lorena  ,  po- 
sta sulla  riva  dritta  del  pie.  fi 
Seiile  ;  vi  si  contano  a  100  abitan- 
ti, è  capo  luogo  d'  una  sotto 
prefett.  ,  ed  il  trib.  di  prima  ist. 
di  questo  ciré,  è  a  Vie.  Ha  delle 
ragguardevoli  saline  ,  ed  il  suo 
principale  commercio  è  in  grano  , 
zafferano  e  berrette  delle  sue  fab- 
briche. Essa  è  dist.  7  1.  al  N.  E. 
da  Nancy.  Long,  ag,  9;  lat.  ufi,  5o. 

Chateau—  Thierry  ,  Castrum 
Veodvrici  pie.  città  di  Fr.  (Aisue) 
nella  sciampagna  ,  posta"^  sulla 
Marna;  vi  si  contano  4°o°  abi- 
tanti ,  è  capo  luogo  d'  una  sot- 
to prefett.  ,  ha  un  trib  di  pri- 
ma ist.,  e  delle  fabbriche  di  tele  e 
majolica  ,  e  conce  di  cuoio,  il 
rinomato  la  Fontaine  nacque  in 
questa  città  ,  eh'  è  dist.  i5  1. 
ai  S.  O.  da  Laon  ,  i5  al  S.  O. 
da  Reims  ,  e  22  al  N.  O.  da  Parigi. 
Long.  21,  8;  lat.   49  ,  la. 

Chateau-Trompette  v.  Bor- 
deaux. 

Chateau— -Villain  ,  Castrum 
VdLmum  pie.  città  di  Fr.  (  Alta 
Marna)  nella  Sciampagna  ,  posta 
sul  fi.  Angiò;  in  passato  aveva  il 
titolo  di  due.  e  pari  ,  ed  è  dist. 
6  1.  al  N.  E.  da  Langres.  Long, 
sa,   34;   lat.   48. 

Chateau-Villain.  bor  di  Fr. 
|Isera)  nel  Delfinato,  dist.  7  1.  da 
Vienna, 


Chateen    V.   KoTUJtf. 

Chateigneraye  (  la  )  città  di 
Fr.  (v'andea)i  nei  Poitù.  ;  ha  un 
trib*.  di  prima  ist. ,  ed  è  dist.  4 
1.   al  N.    da.  Fontenay. 

Chatel  o  Ghatte  ,  C  istellum 
In  Voìtigo  pie,  citlà  di  Fr.  (Vos= 
gei)  nella  Lorena  ,  posta  sulla 
Mosella,  e  dist.  3  1.  al  N.  da 
Epinal. 

Chatel-Aillon-,  Castrum  Allo- 
nis  antica  città  maritt.  di  Fr. 
(Gharente  infer.)  nella  Saintonge3 
ora  ridotta  in  un  bor.,  dist.  a  1. 
al  S.   dalla  Roeella. 

Chatelaro  città  rovinata  di 
Fr.  (Ahi),  la  quale  faceva  parte 
dell'  ex-princ.  di  Dombes  ,  dist. 
5  1    al  N.   O     da  Trevuux. 

Chatelaudrun  bor.  di  Fr.  (Co- 
ste dei  Nord)  nella  Brettagna, 
posto  sul  fi.  Lisel  ;  è  capo  luogo 
dei  cantone  ,  vi  si  contano  85o 
abitanti  ,  ed  è  dist.  5  1.  ali  O. 
N.  O.  da  s.  Brieux,  e  106  ali  O. 
p.    S.   da   Parigi. 

Chateljjon  pie.  città  di  Fr. 
(  Puy-de-Oómc  )  nel  Borbonese  a 
posta  sull  Allier  ;  ha  delie  acque 
minerali  ,  aperitive  e  diuretiche  , 
ed  è   dist.    5   1.   al  S.    da  Moulins. 

Chatelet  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(  Senna  e  Marna  )  ,  dist  a  1.  da 
Melun. 

Chatelet  cast,  di  Fr.  (Voges) 
nella  Lorena,  dist.  a  1.  da  X^euf- 
chàteau. 

Chatelet  (il)  pie.  città  di  Fr. 
(Gemmape),  posta  sulla  riva  dritta 
d^lla  Sambra  ;  vi  si  contano  aooo 
abitanti  ,  è  molto  mercantile  ,  ed 
è  dist.    1    1.   ali   E.   da  Gharleroy. 

Chatel-Gerard  bor.  di  Fr. 
(Jenna)  ;  vi  si  contano  1100 
abitanti  ,  fa  un  rilavante  traffico 
in  legnami  ,  ed  è  dist.  6  1.  al  S. 
S.   E.    da  Tonnerre. 

ChatfX' — -Guiow  vili,  di  Fr. 
(Puy-de-Dóme),  ove  vi  sono  delle 
acque  minerali,  dist.  I  1.  al  N. 
da  Riom. 

Chatelleraut,  Castrum  Her  adì 
città  di  Fr.    (piemia)  xiel  jP«U*  g 


CHA 


ééè  SEj 


CJÌK 


tóostà  in  un  amenissimo  e  fertile 
territorio,  sulla  riva  sinistra  d  Ila 
Vienna  ,  ove  passasi  questo  li.  so- 
pra un  ponte.  Questa  città  fu 
fabbricata  nel  n.°  secolo  ,  ave- 
va titolo  di  due  ,  erettovi  nel 
l5i5,  e  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  9000  abitanti;  ora  è  capo 
luoo-o  d'  una  sotto  prefett.  ,  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist. ,  e 
1'  altro  di  commercio  ;  in  essa 
si  fa  un  gran  traffico  di  granaglia, 
frutti  secchi,  legumi,  vino,  lana, 
gomma  e  macine  da  mulino  ;  ha 
delle  fabbriche  di  coltelli  molto 
apprezzati  ,  saje  ,  stamine  ,  cuojo 
ec.  ,  ed  è  dist.  io  1.  al  N.  N.  E. 
da  Poitieres  ,  14  al  S.  O.  da 
Tours  ,    e     75  al  S.   O.   da  Parigi. 

Long.  18,  12,  4;  lat-  4-6>  49'  6- 

GHATEL «SULLA-MoSELLA      città 

di  Fr.  (  Vosges  ),  dist.  4  1.  al  N. 
da  Epinal. 

Chatelus  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  (Creuza) ,  uno  nella  Marca  , 
dist.  3  1.  al  N.  E.  da  Gueret  ,  e 
1'  altro  dist.   a   1.   da  Bourganeuf 

Chatelus  vili,  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (Jenna)  in  Borgogna,  dist.  a 
1.   al  S.  da  Avalon. 

Ghatuam  città  forte  e  conside- 
rabile d'Ing.  nella  cont.  di  Kent, 
■ove  sonovi  i  più  grandi  arsenali  e 
cantieri  della  marina  reale  ;  essa 
è  posta  tra  le  città  di  Rochester 
e  Cantorbery. 

Chatan  is.  dell'Oceano  merid., 
posta  tra  il  48.°  e  48°  grado  di 
lat.  S.  ,  ed  il  199  ,  18  di  long. 
O.,  scoperta  dal  capitano  Vancou- 
vrt  olan. 

Chatgnan  città  considerabi- 
le d  As.  nel  reg.  deL  Bengala  , 
posta  ai  confini  d'  Arrakan  ;  gli 
ing.   vi  si  stabilirono  nel    1768. 

Chatillon  ,  CaitìUìo  nome  di 
Varie  città  di  Fr.  ;  la  più  impor- 
tante è  Chàtillon-sur-Chalaronne 
(Ain),  il  di  cui  trib.  è  a  Pont- 
de-Vesle  ,  ed  è  dist.  4  1.  all'  O. 
da   Bourg,  e  4  al  S    da  Macon. 

Ghatixlon  bor.  di  Fr.  (Dora); 
ove  vi  3  una  fabbrica  di  bacchet- 


te da  fucile  e  di  bajonette  i  « 
poco  dist.  da  Verres. 

Ghatixlon  bor.  di  Fr.  (Mosa)3 
dist.   5  1.   al  N.   da  Verdun. 

Chatillon  bor.  di  Fr;  (Droma) 
nel  Degnato,  dist.  a  1.  all'O.  da 
Romans. 

Chatillon-de-Michaille  bor» 
di  Fr.  (Ain)  nel  Bugey,  dist.  4 
1.   all'  E.   da   Nantua. 

Chatillon — .sull* — Indra  pie 
città  di  Fr.  (Indra)  nella  Turre- 
na,  deliziosamente  situata,  e  dist. 
4  1-  al  S.  E.  da  Loches  ,  e  11  al 
N.  O.  da  Argenton.  Long.  19,  85 
lat.  4?  ,    a°- 

GhATILLON— SULLA       LoTRA   pie. 

città  di  Fr.  (Loiret)  nel  Beni,  dist. 
4  1.  al  S.  da  Gien,  e  1  al  S.  da  Briare. 
Chatillon-sulla-Marna  pie. 
città  di  Fr.  (Marna)  nella  Sciam- 
pagna; essa  è  ragguardevole  pei 
suoi  antichi  signori  ,  ed  è  dist.  3 
1.  all'  O.  da  Epernay  ,  e  7  al  S. 
da    Reims;     Long,     ai  ,     3o  ;     lat* 

49  >  8. 

Chatillon-sulla-Saona  citta 
di  Fr.  (Vosges),  dist.  3  1.  al  S.  E. 
dalla  Marca. 

Chat/llon-sulla-Senna  città 
di  Fr.  (  Costa  d  Oro  ),  deliziosa- 
mente posta  sulla  Senna  che  la 
divide  in  due  ,  una  chiamata 
ehaumont ,  e  ,1'  altra  Bonrg.  Essa 
è  capo  luogo  d'una  sotto  prefstt., 
ha  due  trib.,  imo  di  prima  i^t.  e 
l'altro  di  commercio,  e  la  sua  po- 
polazione ascenda  a  40°°  abitanti^ 
è  molto  commerciante  ,  speciale 
mente  in  lane,  ferro,  legname  e 
mussoline;  sonovi  delle  fubb  ich© 
di  panni  ordinar]  ,  sa]e  :  carta  © 
chiodi,  delle  conce  di  cuojo  «  del- 
le filature  di  cotone.  Essa  è  dist. 
11  1.  al  N.  N.  O.  da  Dig;one3 
e  io  all'  O.  da  Langres.  Long* 
aa,  8  ;     lat.  47,  48. 

CHATILLON SULLA SeVUE  ,    in. 

passato  chiamavasi  Mani  on  pie- 
città  di  Frr(Due  Sevre),  posi  a  sul 
ruscello     Oint ,     dist.     1     1.   dal  fi, 

Sevre  ,  e   16  al  N.  da  NWet. 
Ghaxi&lon-sul-Lgihg   ex-due. 
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jjK  Fr.  (Loiret),  che  aveva  il  no- 
me di  Boutevllle ,  posto  in  una 
•valle  amena  nel  Gatinese,  e1  dist. 
4  1.  al  S.  E.  da  Montargis.  Long, 
so,   3o  ,  ò'j ',  lat.  47,  49?   2^- 

Chatonkay  bor.  di  Fr.  (Isera) 
nel  Delibato,  dist.  3  1.  all'È,  da 
Vienna. 

Chatee  (la)  Castra  pie.  città  di 
Jbr.  (Indra)  nel  E  erri  ,  posta  sulla 
riva  sinistra  dell' Indra,  in  un 
territorio  fertilissimo.  E  capo  luo- 
go d'  una  sotto  pref  tt.  ,  li  a  un 
trib.  di  prima  ist.,  e  vi  si  contano 
5qoo  abitanti  ;  il  suo  principale 
commercio  è  in  bestiame  ,  lana 
e  cuoio  ,  ed  è  dist  g  1.  al  S.  E. 
da  Chàteauroux,  e  il  al  S.  O.  da 
Bourges.  Long,  iq,  36;  lat.  /±6,  55. 

Chatre  o  ARfcAjou  pie.  città 
di  Fr,  (Senna  e  Oisa)  nell' Ure- 
pese  ,  posta  in  un'amena  valle 
sul  fi.  Orge,  e  dist.  i  1.  al  S.  da 
Mont-Lheri. 

CHATTAM    V.    CftATHAM. 

Chatté  v.  Chatel. 

Chattip-port  città  d'As. ,  cap. 
elei  Budlecund,  o  il  paese  de'dia- 
rmanti,  dist.  ao  giornate  al  N.  O. 
da  Calcutta ,  e  68  al  S.  E.  da 
Agra.  Long.  77  ,  35  ;  lat.  a5. 

Chatzam  città  d'As.  nel  Mo- 
golistan,  e  nell'Indie  al  di  qua  del 
Gange,    e    nel    paese   d' Haiacan. 

Chavacnac  ex— march,  di  Fr. 
(Cantal)  nell'Alvergna,  dist.  3  1. 
al  ]V.   O.   da  Murat. 

Chavaignes  bor.  di  Fr,  (Mai- 
na e  Loira  )  nel  Poitù  ,  capo 
luogo  del  cantone  ,  dist.  7  1.  al- 
l' Ò.   da   Manleon. 

Chavanat  pie.  città  di  Fr. 
|Loira)  nel  Forez,  dist.  1  1.  al  S. 
da  Condrieu. 

Chavanges  bor.  di  Fr.  (Aude), 
•Capo  luogo  del  cantone,  dist.  7 
2.  all'È,  da  Arcis-sull'-Aube  ,  e 
2o   al  N.   E.   da  Troyes. 

Chavankes  nome  di  varj  vili, 
di  Fr. ,  ed  i  principali  sono,  uno 
(Air),  dist.  5  1.  da  Bourg,  e  l'al- 
tro (Alto  Reno),  .disi.  3  h  da  Be- 
fert. 


Chau. — Chou< — Fou  città  della 
Cliina  ,  nella  prov.  di  Quan- 
tnng  ,  posta  alla  giunzione"  di 
due  gran  fi. ,  e  dist.  35  1.  al  IST. 
da  Canton.     Long.    100  ,   37  5    lat. 

s5,  21. 

Chaudebtjrgo  luogo  d'  acque 
minerali  in  Fr.,  situato  micino  a 
Thionville. 

Chaudes-Aigues  pie.  città  di 
Fr.  (Cantal)  nell'  Alvergna  ,  capo 
luogo  del  cantone;  sonovi  delle 
acque  minerali  ,  ed  è  dist.  5  L 
al   S.   O.   da  s.  Flour. 

Chatoiebe  (  il  lago  della  )  lago 
d'Amer.  nel  Canada,  che  ha  1» 
1.  di  circuito. 

Chaudron  bor.  di  Fr.  (Maina 
e  Loira),  che  conta  12,00  abitanti^ 
sonovi  delle  cartaje  ,  ed  è  dist.  6 
1.  al  6.  O.  da  Angers,  e  a  e 
mezzo  al  N.  da  Beaupreau. 

Chavez  o  Chiavez,  Aqucc  Flavio? 
piazza  forte  del  Portog  ,  la  prin- 
cipale della  pro-v.  di  Tra-los-Mon- 
tes,  posta  al  piede  delle  mont.,  e> 
àul  fi.  Tamega.  Essa  fu  fondata 
da  Traiano,  esistendovi  ancora  dei 
bagni,  ed  un  ponte  che  sono  opera 
romana,  ed  è  dist.  i5  1.  all' O» 
da  Braganza.    Long-,    io,  3o,  lat. 

41  »  44- 

Chauffailles  bor.  di  Fr.  (Sao~ 
na  e  Loira)  nella  Borgogna,  capo 
luogo  di  cantone,  e  dist.  6  1.  al 
S.  da  Charolles  ,  9  all'  O.  p.  S. 
da  Macon,  e  a  al  S.  dalla  Cla- 
vette. 

Chaufontaine  luogo  d'  acqua 
minerali  in  Fr.  (Ourte) ,  posto  in 
una  valle  amena;  esse  sono  molto 
in  credito ,  vi  concorre  quantità 
di  forastieri ,  e  sono  dist.  2  1.  da. 
Liegi. 

Chaul,  Cornane  città  forte  del- 
l' India  sulla  costa  del  Malabar, 
e  nel  reg.  di  Yisapour;  ha  un  por- 
to ,  ed  è  molto  mercantile  ,  spe- 
cialmente in  seta.  E  dist.  6 1.  al  S.  da 
Bombay.  In  poca  dist.  dall'  ante- 
cedente vi  è  un'  altra  città  dello 
stesso  nome,  ch^  è  governata  dai 
naturali   .del  paese  j    essa    j^uy*  * 
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inolto  commerciante,  ed  è  dist.  a  1. 

dal  mare.  Long.   90,  20;  lat.  18,  3o. 

Chaulnes,     CalniacUm  bov.  ed 

«ex-due.    e    pari     di  Fr.     (Somma) 

nella  Picardia  ;   ogni    i5    del   mese 

Vi  si  tiene     una    fiera    di  cavalli  , 

ed  è  dist.     3  1.     al  S.  O.     da   Pe- 

1-onne.  Long.   ao ,  3o;  lat.  49,  46. 

Chaume   v.  Nicolas. 

Chaumergy    bor.   di  Fr.    (Jura) 

Snella  Franca  Contea;  è  capo  luogo 

del     cantone ,    dist.  9     1.     al  S.   da 

Dole. 

Chaumes  ,  Calamas  pie.  città 
di  Fr.  (Senna  e  Marna)  nella 
Bria-Pi-arigiiia  ,  dist.  11  1.  all'È. 
da  Parigi  ,  e    1    all'  O.   da  Rosay. 

Chaumowt,  Cahus  Mons  città 
di  Fr.  (Alta  Marna)  in  Sciampa- 
gna nel  Bassi gnì  ,  posta  sopra 
lina  mont  vicino  al  fi.  Marna. 
E  capo  luogo  della  prefett.  .  ha 
due  trib.  ,  uno  di  prima  ist.  e 
r  altro  di  commercio  ,  la  di  cui 
corte  imp.  è  a  Digione,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  65oo  abi- 
tanti. Sonovi  delle  fabbriche  di 
calze  di  lana ,  droghetti  ,  guanti  , 
berrette,  delle  cererie  ,  e  concerìe 
di  pellami  ;  nelle  sue  vicinanze 
trovatisi  delle  miniere  di  ferro 
e  delle  fucine  ,  ciò  che  la  rende 
assai  mercantile.  Questa  città  fu 
patria  di  Bouchardon  celebre  scul- 
tore ,  ed  è  dist.  7  Lai  S.  da 
Joinville  ,  ai  al  S.  E.  da  Tro- 
yesj  e  59  all'  E.  S.  E.  da  Parigi. 
Long,  aa,  5o  ;  lat.  46  «   6  ,    la. 

Chaumowt  nome  di  tre  città 
di  Fr,,  una  (Qisa)  nel  Vessinese, 
dist.  a  1.  al  N.  da  Magny ,  1'  al- 
tra (Lemano)  nella  Savoja  ,  dist. 
7  1.  al  S.  da  Ginevra  .  e  la  terza 
(Foreste)  nel  Lussemburghese,  dist. 
I   1.   al   S     da  Bastogne. 

Ciiaumont  vili,  di  Fr.  (Monte 
Bianco)  in  Savoja,  dist.  3  1.  al  S. 
O.   da  Carouge. 

Chaumont  (il  monte)  una  del- 
le alte  catene  di  mont.  che  at- 
traversano il  dipart.  del  Doubs 
in  Fr.,  dall' E.   all'  O. 

Ghaumoussay   bor.  di  Fr,   (  In- 


dra  e  Loira)  nella  Turrena.  dist» 
5   1.   al  S.   da  Loches. 

Chaumouzay  pie.  città  di  Fr. 
(Vosges)  nella  Lorena,  dist.  5  1. 
al  N.   O.   da  Remiremont» 

Chaìtny,  Cahuacitm  pie.  citta 
di  Fr.  (Aisne)  nella  Picardia,  po- 
sta sull'  Oisa,  ove  il  canale  di 
s.  Quintino  si  unisce  a  questo  fi.; 
è  capo  luogo  del  cantone,  ha  un 
deposito  di  specchj  della  fabbrica 
di  s.  Gobin  ,  e  vi  si  osserva  una 
sorprendente  macchina  idraulica  3 
che  nel  tempo  stesso,  in  cui  tira  a, 
pulimento  gli  specchi,  la  lavorare 
molti  tela]  di  maglia  di  lana.  Es~* 
sa  è  dist.  7  1.  e  mezzo  ali'  O.  da. 
Laon,  a  all'  E.  da  Noyon,  e  ag 
al  N.  E.  da  Parigi.  Long,  ao  , 
5a  ,  44  ;  lat.  49  ,  36  ,   5a. 

Chaussey  is.  di  Fr.  (Manica) 
nel!'  Oceano ,  posta,  tra  le  coste 
della  Normandia  e  la  Brettagna  9 
dirimpetto   a   Granviile. 

CliAtrssiN  pie.  città  ed  ex-march» 
nell'altre  volte  cont.  di  Auxonne 
in  Fr.  (Jura)  nella  Brettagna  A 
prossima  ai  fi.  Donbs  e  Saona  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ed  è  dist* 
4  1.   al  S.   da  Dole. 

Chauvancy  pie.  città  di  Fr* 
(Mosa),  in  passato  prevostura  del-* 
F  ex-due.  di  Carignan,  dist.  1  1. 
all'  E.   da  Montmedi. 

Chaùve  alta  mont.  dell'  Amer* 
sett.,  ehe  forma  seguito  alla  cate** 
na  delle  Apalache. 

Chaiivigny  pie.  città  di  Fr» 
(Vienna)  nel  Poitù,  dist.  6  1.  al-* 
I'  E.   da  Poitiers. 

Chatjx  nome  di  3  bor.  di  Fr.» 
uno  (  Charente  )  nelF  Angome.se  ^ 
dist.  al.  al  S.  da  B  ai  gne,  e  8  ai 
S.  O.  da  Angouléme  .  F  altro 
(Basso  Reno),  dist.  a  1.  da  Befort, 
ed  il  terzo  (Doubs),  dist.  la  1.  dà 
Bosansone. 

Chaux-de-Fonds  (la)  grosso  bor* 
della  Svizzera,  di  4^00  abitanti, 
ohe  si  occupano  quasi  tutti  nell'i- 
fabbricazione  di  oriuoli.  Esso  è 
nel  priuc,  e  dist.  3  1.  al  N.  Q* 
da  Neuchàtel, 
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Chaylab  (il)  bor.  di  Fr.  (Ar- 
«.Vch  )  n-  T'alio  Vivarese  ,  dist.  5 
1.   ali    O.    da   Toarnon. 

Chàzelet  vili,  di  Fr.  (India) 
siel  JBer:a>  capo  1  Logo  del  cantone, 
e  dist.  a  1.  e  mezzo  al  S.  O .  da 
Argenton, 

Chazelles  pie.  città  di  Fr.  (Loi- 
a-a)  nel  Forez,  dist.  5  1.  all'È,  da 
Moitbiison. 

Chibidcton  v.  Hallifax. 
Chebeechin  città  della  Polonia,  ! 
nel  palatinato  di  Russia;  il  suo  j 
principal  commercio  è  in  cera,,  ed  • 
è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  Zamoski.  j 
Long.   4.1,   26;   lat    5o,   35. 

Checo  o  Kecio  o  Tong-Tow  , 
grande  città  dell'  India,  cap.  del- 
la prov  dello  stesso  nome,  e  del 
reg\  di  Tonquin,  posta  sul  fi.  Song- 
l?oi,  lungi  40  1*  dalla  sua  imboe- 
catura.  Essa  è  la  residenza  reale, 
ed  il  palazzo  del  re  è  sorprenden- 
te. GÌ'  ing.  vi  hanno  delle  fatto- 
rie   Long    is3,  3o;   lat.   22. 

Checoan  città  d'Af  nel  reg 
di  Marocco  ,  posta  al  S.  E.  di 
Azttmor  ;  essa  è  ricca,  popolata  e 
molto  mercantile. 

Chedrin  una  dell0  fortezze  del- 
la Russia  as.,  nella  linea  djd  Ku- 
ban,  dist.  7  1.  al  S.  O.  da  A- 
«tracan. 

Cheduea  is.  dell'  India  al  di 
là  del  Gange,  posta  sulla  costa  di 
Arrakan;  ha  9  1.  di  lung.  9  ed  è 
ben  coltivata. 

Chef  (  s.  )  bor.  di  Fr.  (  Isera  ) 
nel  Delfinato,  capo  luogo  del  can- 
tone; è  dist.  3  1  al  N.  O.  dalla 
Tour-du-Pin,  9  all'È,  p.  N.  da 
Vienna,  e  i3  al  N.  p.  O.  da  Gre- 
noble 

Chef-Boutone  bor.  di  Fr.  (Due 
Sevre)  nel  Poitù ,  capo  luogo  del 
cantone,  e  dist.  7  1.  al  S.  E.  da 
Niort. 

Che-Kiang   prov.  orient.  e  ma- 

ritt.  della  China,  deliziosamente  si- 

v    Huftta,  ricca,  fertile   ed  assai   popo- 

■    lata.     Sonovi  dj'  bocchi  di     gelsi  , 

tenuti  come  le  viti  di  Fr.  e   della 

Toscana^  cioè  assai  bassi  -9  ìa  prov. 
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si  compone  di  11  metropoli,  e  •*& 
un  gran  numero  di  città ,  e  la  sua 
.-ap.   è  Hang-Tcheou-fou. 

Cheledowie  (le  is.)  tre  pie.  is. 
d'As.  mila  Natòlia,  poste  all'en- 
trata del  golfo  di  Satalia  ,  vicino 
al  capo   dello  stesso  nome. 

Chelem  ,  Chelma  città  episc 
della  Galizia  occid.,  nella  parte 
della  Polonia  che  forma  il  gran 
due.  di  Varsavia;  essa  è  dist.  20 
1.  al  N.  O.  da  Belz  ,  e  140  al  S. 
O.  da  Varsavia.  Long.  à(\  s  4a^ 
lat.  5i,   io. 

Chelies,  Calce  bor.  di  Fr.  (Sen- 
na e  Marna)  nell'Isola  diFrancia9 
posto  sulla  Marna ,  e  dist.  7  1. 
all'  E  da  Parigi. 

Chellie  fi.  d'Af,  il  più  cossi- 
derabile  del  re*.  d'Algeri;  ha  ori- 
gine nel  monte  Atlante  ,  e  va  a 
gettarsi  nell'  Oceano. 
Chelmos  v.  Borea. 
Chelmseort  bella  città  d'Ing. , 
cap.  della  cont.  di  Essex,  e  divisa. 
dal  fi.  Cheimer,  il  quale  lungo  le 
sue  sponde  è  guernito  di  giardini 
che  la  rendono  deliziosa;  ha  dei 
begli  edifizj  ,  ed  il  suo  principale 
commercio  è  in  bestiame  e  grana- 
ria. In  questa  città  si  tengono 
le  assise  della  prov.,  ed  è  dist.  8 
1.   al  N.   da  Londra. 

Chelsea  bella  città  d'  Ing.,  in. 
poca  distanza  da  Londra.  Ha  un 
ospitale  pei  soldati  invalidi  ,  più. 
considerabile  per  la  sua  estensio- 
ne, che  per  1'  eleganza  del  suo 
fabbricato;  esso  è  posto  in  un  bel 
sobborgo  lungo  il  Tamigi  ,  ed  ha 
un  giardino  botanico.  Long.  17, 
3i;   lat.   5i,   39,   22. 

Cheltenham  bor.  d' Ing.  nella 
cont,  di  Glocester,  posto  sopra  un 
fi.  dello  stesso  suo  nome: in  air  sto 
bor.    sonovi    delle   acqup   minerali. 

Chelum  lì  d  As  nell  Iudostan; 
esso  è  l'antico  Hydaspe,  ha  orìgi- 
ne nel  Cachemir,  e  gettasi  nel 
Chen-ab. 

Chely-d'Apoher  (s.)  pie.  ritta 
di  Fr  (Lozera)  nel  Gevaudaia  ? 
dirt.  'é  l.  al  S.  £a  fll«»4e. 
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Chely-d'Aubrac     bor.     di     Fr.  ]1 
(Aveyron)  nel    Roergio ,    dist.   4  1. 
al  N.   E.   da  Espalion, 

Chemach  o  Chomac  città  d'As. 
nella  Natòlia,  altre  volte  episc  , 
nella  Caramania  merid. 

Chemaze  bor.  di  Fr  (Majenna), 
capo  luogo  del  cantone ,  e  dist.  a 
1.   al  S.   O.  da  Chàteau-Gontier. 

Chemillé,  Camìl/acum  pie.  cit- 
tà ed  ex-cont.  di  Fr.  (Maina  e 
Loira)  neir  Angiò  ,  posta  sul  pie. 
fi.  Irome;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne, ha  delle  fabbriche  di  fazzolet- 
ti di  filo  e  cotone  ,  tele  ,  cotone- 
rie  ec.  ,  ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da 
Beaupreau. 

Ghemii.it  nome  di  tre  vili,  di 
Fr.,  uno  (Allier),  dist.  io  miglia 
da  Moulins,  1'  altro  (Jonna),  dist. 
3  1.  da  Auxerre,  ed  il  terzo  (Alta 
Saona)  ,   dist.  4  1.   da  Vesoul. 

Chemin  vili,  di  Fr.  (Jura)  nel- 
la Franca  Contea;  capo  luogo  dei 
cantone  ,  e  dist.  4  1.  al  S.  O.  da 
Dole. 

Chemire-ikt-Cabnie  vili,  di  Fr. 
(  Sarta  )  ,  che  conta  55o  abitanti  ; 
sonovi  delle  fucine  da  ferro  5  ed 
è  dist.  7  1.  e  mezzo  all'  O.  da 
Mans. 

Chemktits  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Leutmeritz;  il  suo  prin- 
cipale commercio  è  in  vetri  e 
cristalli,  de  quali  ha  delle  gran- 
diose fabbriche. 

Chemnitz  o  Kemnitz  città  ben 
fabbricata  del  reg.  di  Sassonia,  la 
ài  cni  popolazione  ascende  a  4000 
abitanti.  Le  molte  sue  fabbriche 
di  frustagni  ,  piquet ,  calze  di  co- 
tone, fazzoletti  e  indiane,  che  si 
fanno  alla  perfezione  ,  ed  egua- 
gliano quelle  di  Fr.  ed  Ing.,  la 
fanno  essere  molto  commerciante. 
Essa  è  dist.  ia  1.  al  S.  O.  da 
Dresda3  8  da  Lipsia,  a3  da  Norim- 
berga ,  e  38  da  Francoforte  sul 
Meno. 

Chenay  bor.  di  Fr.  (Due  Se- 
■»*«)  nel  Poitù;  è  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist.  A  l.  alN.  E, 
4a  Meli*. 
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Chenelate  bor.  ed  ex-mai'cls* 
di  Fr.  (Jlle  e  Vilaine)  nella  Bret- 
tagna,  dist.  3   1.   all'È,   da  Doì. 

Chekerailles  pie.  città  di  Fr. 
(Gre  z.)  nella  Marca,  diat.  4  1. 
ài  S.    da  Gueret. 

Cheìnicoursk  città  della  Russia 
eur. ,    nel  governo   di    Vologda. 

Chekokceau  bor.  di  Fr.  (Indra 
e  Loira),  che  ha  un  bel  cast.,  709 
abitanti  ,  ed  è  dist.  a  1.  al  S.  E. 
da  Amboise. 

Chen-See  prov.  della  China,  po- 
sta più  al  N.  delie  altre;  essa  con-=> 
fina  al  N.  colla  gran  muraglia  , 
all'  E.  col  fi.  Jaune,  e  dalle  altre 
parti  con  delle  mont.  Il  suo  ter- 
ritorio è  fertile  ,  e  produce  tutto 
ciò  che  è  necessario  alla  vita  ,  e 
delle  piante  medicinali.  Questa 
prov.  è  composta  di  11  metropoli, 
108  città,  oltre  alle  piazze  di 
guerra  ed  i  forti  •  la  sua  cap.  è 
Sin-guan-fou. 

Chek-Yawg  città  considerabile 
della  Tartaria  chinese,  cap.  della 
prov.  dello  stesso  suo  nome.  Quivi  vi 
si  osserva  il  sorprendente  mauso- 
leo di  Kun— chi  j  conquistatore 
della  China  ,  e  capo  della  fami- 
glia attualmente  regnante. 

Cheh-Yans  prov.  dalla  Tarta- 
ria chinese  ,  posta  al  S.  di  quel- 
la di  Kirin  ,  e  circondata  pure 
al  S.  dal  golfo  di  Whang-hai  : 
essa  comprende  il  Leao-toog,  che 
in  passato  era  considerato  come 
una  prov-  della  China  propria.  11 
suo  territorio  produce  in  abbon- 
danza frumento  ,  riso  ,  legumi  , 
frutta,  e  la  pianta  detta  genseng, 
la  di  cui  radice  è  tanto  stimata 
alla  China.  La  sua  cap.  è  Chen- 
Yang. 

Cehnzini  pie.  città  della  pie. 
Polonia,  nel  palatinato  di  Sando- 
mir;  ne'  suoi  contorni  sonovi  del- 
ie miniere  di  piombo  e  d' argento, 
come   pure   delle  cave  di  marmo. 

Cheppe  vili,  di  Fr.  (Marna)  in 
Sciampagna ,  dist.  a  1.  da  Chà- 
lons. 

OjSEPsTtw    città    A'  Ing.    stella 
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«rorrt.   di  Montmouth,  posta 
Wye  ;     il    suo  principale  commer- 
cio è  in  commestibili  con  Bristol. 

Chek  (  il  )  ,  Carus  fi.  di  Fr. , 
<?he  ha  la  sua  origine  nelF  Alver- 
gna  (Allier) ,  passa  dal  Borbonese 
nel  Beni  ,  e  si  unisce  alla  Loira 
tra  Tours  e  Saumur.  Questo  fi.  è 
poco  navigabile. 

Chee  (  dipart.  del  )  dipart.  di 
Fr.  ,  composto  d'  una  parte  d„el 
Beni.  Bourges  è  il  capo  luogo  di 
prefett,,  lia  3  circ.  o  sotto  prefett. 
cioè  s  Bourges  ,  s.  Amand  e  San- 
nerre  ,  29  cantoni  o  giudicature 
di  pace  ,  e  la  stia  corte  imp.  è  a 
Bourges  ;  la  superficie  di  questo 
•dipart.  è  di  488  1.  quadrate,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  218,000 
abitanti  ;  il  territorio  è  occu- 
pato per  una  parte  da  boschi ,  il 
restante  produce  in  abbondanza 
grani  ,  canapa  molto  apprezzata  , 
lino  ,  vini  ,  frutti  ,  miele  ,  cera  , 
lane  bellissime  e  molto  legname  ; 
ha  delle  miniere  di  ferro  ,  carbo- 
ne di  terra  e  d'  ocra  ,  cave  di 
marmo  ,  e  vi  si  fa  una  ricca  pe- 
sca di  sermoni. 

Cherag  bor.  di  Fr.  (  Guarente 
infer.  )  nella  Saint onge  ,  -dist.  12 
1.   al   S.   da  Saintes. 

Cheramidi  pie.  città  del  Bei- 
Vedere  in  Morea  3  posta  verso  il 
golfo   Coron. 

Cherasco  ,  Clarascum  città  for- 
te d'  It.  nel  Piemonte  (  Stura  ), 
fabbricata  al  principio  del  i3.°  se- 
colo, prossima  al  confluente  dei  fi. 
Stura  e  Tanaro,  e  la  di  cui  po- 
polazione ascende  a  11,200  abi- 
tanti :  è  simetrica,  ha  una  buona 
cittadella ,  ed  in  passato  era  cap. 
della  prov.  del  suo  nome  -3  ora  è 
capo  luogo  dei  cantone  ,  il  suo 
principale  commercio  è  in  grano , 
vino  e  seta  ,  ed  ha  dei  bellissimi 
filato].  Questa  città  è  celebre  per 
la  pace  segnatavi  nel   i63o  tra    la 


gna, 


detta  h 


Fr.  ed  il  re  di  Sarde 
pace  di   Cherasco ,  e  per  aver  da- 
to i  natali     al    pittore  Tanico.    E 
dist.  5  1.  all'  m  N.  E.    da    Savi!- 


liane»,    7    al    N.  E.   da  Cuneo  s  fy 
al   S.  E.  da  Torino,  e  io  al  S.  E.  d 
Pinerolo.    Long.  a5.   3o;  lat.  44,  35 

Chebbukgo  ,  Ccesaris  BurguS 
città  maritt.  di  Fr.  (Manica)  ne 
la  Normandia  e  nel  Cotentino,  ] 
di  cui  popolazione  ascende  a  14,000 
abitanti.  Ha  un  eccellente  porto 
di  nuovo  fabbricato  ,  ove  pos- 
sono comodamente  entrare  le  navi 
da  guerra;  essendo  stato  votato  nei 
1783  il  vecchio  porto,  che  si  era 
riempito  ,  anche  il  suo  fanale  vi 
fu  allora  costituito  ;  essa  è  capo 
luogo  di  cantone  ,  ha  un  trib.  di 
commercio,  uno  delle  dogane  ,  la 
di  cui  corte  prevostale  è  a  Ren- 
nes,  ed  una  scuola  di  nautica.  Il 
suo  commercio  è  rilevante  ,  spe- 
cialmente in  grani,  canapa,  lino, 
carni  salate,  presciutti  ,  butirro  e 
soda  di  Varec  5  ha  delle  fabbri- 
che di  panni,  specchi,  tele  e  dro- 
gherò ,  come  pure  filato]  pel  co- 
tone. Questa  città  è  celebre  per 
la  battaglia  navale  che  si  diede 
nelle  sue  vicinanze  nel  1692  .; 
gl'ing.  la  saccheggiarono  nel  1768» 
ed  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Valo- 
gne  ,  i5"al  N.  da  Coutances,  % 
80 
16, 

Cheres  v.  Xeres. 

Cherkoe  fi.  al  N.  degli  Stati 
Uniti  d'Amer.,  che  ha  la  sua  origine 
nelle  mont.  al  N.  della  Virginia, 
al  37. °  grado  di  lat.  ,  e  dopo  un 
corso  di" 333  1.  gettasi  nelP  Ohio- 

Cherkow  v.  Gkarkow. 

Cjierlietj  v.   Charlieu. 

Cher  cinesi  città  della  Morea.  , 
posta  sul  golfo  d'  E  gin  a. 

Cheboininac  bor.  di  Fr.  (  Chia- 
rente )  nel  Poitù  9  dist.  6  1.  al 
S.   da  Confolens. 

Cherot  pie.  città  di  Fr.  (Jon- 
na)  nel  Gatinese  ,  dist.  4  ^  a*"~ 
l'È.  da  Nemours. 

Cherso  o  Cherzo  ,   Crespa  cit- 
tà ed    is.     del    golfo    di    Venezia  , 
prossima  alla  Croazia 
soggetta  ai  veneziani  , 
alla    proy.    di   Grazia. 


i! 


ill'O.   q.  N.   da  Parigi.  Long, 
1  ,  49  ;   lat.   36  ,  26. 
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Illiriche.  La  svia  popolazione  ascen- 
de a  4000  abitanti  ,  il  clima  è 
eccellente  ,  ed  il  suo  territorio  , 
abbenchè  di  fondo  ghiajoso  ,  ab- 
bonda di  bestiame  ,  vino  ,  olio  e 
miele  buonissimo.  Long-.  S2  ,  i5  ; 
lat.  45  ,  8. 

Cherson  o  Kekson  porto  fran- 
co e  città  ragguardevole  della  Rus- 
sia eur.  ,  fatti  costruire  nel  1774 
da  Gatterina  II  ;  essi  sono  posti 
sul  Dnieper  ,  disi:.  3  1.  dalla 
sua  imboccatura  ,  la  popolazione 
ascende  a  20,000  abitanti  ,  ed  il 
commercio  vi  è  importante.  Long. 
|to  ,   19  ,   45;  lat.  46  ,  38,  3o. 

Cherson  o  Iìeesow  (il  vecchio) 
porto  il  più  merid.  della  Crimea, 
fatto  riedificare  dalla  Russia  nel 
i734. 

Cher?okese  v.  Penisola. 

Gherves  nome  di  tre  bor.  di 
Fr.  ,  uno  (Indra  e  Loira)  ,  dist. 
1  1.  al  S.  O.  da  Richelieu  ,  V  al- 
tro (Charente)  ,  dist.  1  1.  al  N. 
O.  da  Cognac  ,  ed  il  terzo  nello 
stesso  dipart.  ,  dist.  8  1.  all'È, 
da  Angoulème. 

Cherveux  bor.  di  Fr.  (  Due 
Sevre)  nella  Turrena  ,  capo  luogo 
di  cantone,  dist.  3  1.  all'  O.  da 
|H  Maixent,  e  5  al  E  E.   da  Niort. 

Gherviwsko  città  di  Polonia , 
posta  sulla  Vistola,  e  nel  due.  di 
Ma^ovia. 

GHERZ    V-    GzERSICO. 

Ghesapeaic  gran  baja    del    mar 
1  del  Nord,  nelFAmer.  sett. ,  posta 
ì  tra    la     Virginia    ed  il  Maryland. 
Chesel     fi.     d'As.    nella  grande 
Tartaria  ,      che     ha      origine    nel 
monte  Imaiis  ,  e  gettasi  nel  mare. 
Cheshtse  o  Chester,  Cesiriensis 
1  Comitatu<!     cont.     d'  Ing.  ,     la     di 
I  cui  superficie  è    di     72,000     juge- 
ri  ,    e    la    popolazione     ascende     a 
'  192,000   abitanti;   abbonda  di  gra- 
ni  e   pascoli  ,     e     nelle    sue  mont. 
nntresi      una    quantità  ragguarde- 
:  vole     di    vacche  ,    col  di   cui  latte 
si    fa  il    tanto    rinomato    formag- 
gio ,     conosciuto    sotto  il  nome  di 
ìmotvnag^a   di  Chester  t   del    egua- 


le un'  anno  per  F  altro  ne  veii*- 
gono  spedite  22  mille  botti  all'e- 
stero. Manda  2  deput.  al  pari.,  o 
la  sua  cap.  è  Chester, 

Chesne  (il)  bor.  di  Fr.  (Arden- 
ne)  nella  Sciampagna;  è  capo  luo- 
go di  cantone,  dist.  4  1.  ai  N.  E. 
da  Vouziers. 

Chesne-TWèx  vili,  di  Fr.  (Le- 
mano)  nella  Savoja  ,  posto  sul  fi* 
Arve  ,  e  dist.  mezza  lega  da  Gi- 
nevra. 

Ghessy  bor.  di  Fr.  (  Rodano  ) 
posto  sul  fi.  Azergue;  vi  si  con- 
tano 6000  abitanti  ,  ed  ha  una 
ricca  miniera  di  rame  in  piena. 
attività  ;  esso  è  dist.  3  1.  e  mezzo 
al  S.   S.   O.  da  Villefranche. 

Chessy  vili.,  ex-cont.  e  cast.  di 
Fr.  (Senna  e  Marna)  nell'Isola  di 
Francia,  dist.  1  1.  alFE.  da  Lagny» 
Chester  ,  Cestria  città  forte  e 
considerabile  d'Ing.,  edificata  dai 
romani,  e  cap.  della  cont.  di  Che- 
shire.  Essa  è  ben  fabbricata,  le  sus 
strade  sono  spaziose,  e  si  dividono 
in  rettangoli,  ha  un  bel  ponte  sul 
fi.  Dee,  un  vesc.  ,  e  la  sua  popo- 
lazione ascende  a  i5o,ooo  abitan- 
ti. E  molto  commerciante,  e  vi  si 
tengono  ogni  anno  due  famose  fiere 
per  la  vendita  delle  tele  d'  IrL,  & 
da  qui  s'  imbarca  per  passare  in 
IrL  In  questa  città  Edgard  re  Sas- 
sone si  fece  condarre  in  barca  3 
dalla  chiesa  s.  Gio.  sino  al  suo 
palazzo,  da  8  re  bretoni  e  scozzesi 
che  servirono  da  remiganti.  Chester 
manda  2  deput.  al  pari.,  ed  è  dist. 
5o  1.  al  N.  O.  da  Londra.  Long. 
14,  40;  lat.  53.   16'. 

Chester    città  dell'  Amer.   sett,, 
I  posta  sulla  costa  orient.  della   ba- 
ja di  Ghesapeak,  nel  Maryland. 
Chester  (la  cont.)  v.  Cheshire, 
Chesterfield,    Chester-fida  citta 
e  cont.  d'Ing.  nella  cont   di  Derby, 
dist.   8   1.   al  N.   da  Darby,  e  55  al 
{  N.    q.   O.    da  Londra.    Long.      16  a 
20  ;  lat.  53,    14. 

Chester-Town  città  dell' Amer; 
sett.,  cap.  della  cont.  di  Kenl%3 
nello  stato  di  Maryland. 
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ChEVAIGNe  bor.  di  Fr,   (Alìier)  ì 
nel  Borbonese,   dist.  4  1.  all'È,  da 
IVIoulins. 

Chevarz  città  del  reg.  di  Ba- 
viera nella  valle  del  Tiroìo ,  in 
poca  distanza  da  Inspruck. 

Chevency  vili,  di  Fr.  (  Alto 
Beno  )  ,  dist.  2  1.  ali'  O.  da  Po- 
jsentrui. 

Cheverny  bor.  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (  Loir  e  Cher  )  ,  dist.  3  1.  al 
S.  da  Blois.  e  3  al  S.  O.  da 
Chambor. 

Cheviot  mont.  ragguardevole 
d'Irsg.  3  sulle  frontiere  della  Sco- 
ria. 

Cheviré  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
Xioira)  nell'  Angiò,  dist.  a  1.  al 
N.   G.   da  Beaugé. 

Chevbes  ,  Cervia  bor.  di  Fr. 
{Gharente)  nella  Saintonge  ,  dist. 
7  1.   all'  E.   da  Angoli] é me. 

Chevreuse,  Caprusium  pie.  cit- 
tà ed  ex-due.  e  pari  di  Fr.  (Sen- 
na e  Oisa)  nell'  Isola  di  Francia 
e  neirUrepese,  posta  sul  fi.  Ivet- 
te;  è  capo  luogo  di  cantone,  vi  si 
contar! o  1700  abitanti,  ed  è  dist. 
3  1.  al  S.  da  Versailles,  e  6  al  S. 
O.    da   Parigi. 

Chevriebes  ex-marclr.  e  signo- 
ria di  Fr.  (Isera),  dist.  1  ì.  al  N. 
E.   da   s.  Marcellia. 

Cheux  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia  ,  capo  luogo  del 
cantone ,  e  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Caen. 

Cheuxan  is.  della  China,  posta 
tra  le  eoste  di  Tche-ldang,  e  le  is. 
del  Giappone.  11  re  della  China 
vi  si  ritirò,  allorché  i  tartari  in- 
vasero i   suoi  stati. 

Chezery  pie.  città    e    valle     di 
Savoja    (  Ain  ),   cedute     dal    re     di 
Sardegna  alla  Fr.   col  trattato  del 
1760.    La   città  è   dist.   5    1.  al  3M 
da  Pont-Grezin. 

Chezy  bor.  di  Fr.  (Aisne),  posto 
sulla  Marna,  e  dist.  1  1.  al  S.  da 
Chàteau-Thieriy. 

Chiahing     grande      città     della 
China,  nella  prov.  di  Tche-kiang. 
Ghiais  fi.  d'  As.  nella  Natòlia. 


Chializ  città  d'  As.  nella  Bue» 
caria. 

Chiamay  lago  dell'  India  al  di 
là  del  Gange  ,  di  180  1.  di  cir- 
cuito. 

Chiametean  pie  prov.  maritt. 
dell' Amer.  sett.  nel  Messico  ;  il 
suo  territorio  è  fertile,  e  sonovi 
delle  miniere  d'  argento.  I  selvag- 
gi che  1"  abitano  sono  ben  fatti  1 
ed  erano  in  passato  antropofago. 
La  sua  cap.   è  s.  Sebastiano. 

Chiane  valle  ed  ax-march.  d'It. 
nel  gran  due.  di  Toscana  (Arno)s 
e  nel  Fiorentino. 

Chiajscgare  prov.  d'  As.  xnella 
Natòlia,  la  di  cui  cap.  ha  lo  stes- 
so nome. 

Chiapa,  Chiapa  prov.  dell'  A- 
mer.  sett.  nel  Messico,  che  ha  (In® 
città  dello  stesso  nome.  Il  suo. 
clima  è  molto  caldo  ,  e  abbonda 
di  cocciniglia,  tabacco,  bestiame  9 
selvaggiume,  frutti,  miele   ec. 

Chiapa-be-eos-Indos  grande  e 
ricca  città,  una  delle  prin-;  inali 
dell'  Amer.  sett.  nella  prov  di 
Chiapa,  dist.  12  1.  da  Chiapa-el~ 
Real.  Long.  284;   lat.    i3,    16. 

Chiapa-el-K.eal  città  deil'A- 
mer.  sett.,  cap.  della  prov.  di  Chiapa 
•nel  Messico  ;  ha  un  vesc.  suff.  di 
Messico,  ed  è  la  sede  di  un  con- 
siderabile governo.  Essa  è  molto 
commerciante  ,  particolarmente  in 
caccao  ,  cotone  e  zucchero.  Long. 
284,  3o  ;  lat.  3o,   16,  20. 

Chiara  (s.)  pie.  is.  d'Amer  nel 
mar  del  Sud  ,  prossima  alla  ba]a 
di  Guajaguila,  e  dist.  a5  1.  dal 
capo  Bianco. 

Chiaba  (s  )  pie.  is.  d'  Af.  ,  una 
delle  Canarie,  posta  al  S.  dell'  is. 
Lacerotto  ,  ed  al  N.  E.  di  Alle- 
granza. 

Chiaramonte  ,  Claromons  città 
ri'  It.  nella  Sicilia  ,  posta  sopra 
una  mont.  nella  valle  di  Nolo  ; 
è  dist.  11  l.  all' O.  da  Siracusa. 
Long.   3a,   25;  lat    87,   5. 

Chiabenza  v.   Clarence.  / 

Chiari  grosso  bor.  del  reg.  d'It. 
(Mella)  nel  Bresciano;  è  capo  lue- 
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Pò  di  una  vice  prefett.,  vi  si  con- 
tano 685o  abitanti;,  fa  un  ragguar- 
devole commercio  in  seta  e  bestia- 
mi, ed  è  dist.  5  1.  alFO.  da  -Bre- 
scia,  e    12   da  Milano. 

Chiascio  fi.  d  ìt.  nello  stato  di 
Roma;  ha  origine  nell'Appennino, 
e  gettasi  nel  Tevere. 

Chiavari,  Clavtnum  città  d  It. 
nel  Genovesato  (Appennini),  posta 
in  una  fertile  ed  amena  pianura, 
nella  riviera  di  Levante,  sulla  co- 
sta orlent.  del  golfo  di  Genova. 
E  ben  fabbricata,  e  capo  luogo 
della  prefett.  ,  ha  due  trib.  ,  uno 
di  prima  ìst.  e  1'  altro  di  com- 
mercio ,  la  di  cui  corte  imp.  è 
a  Genova  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  768/j  abitanti  ;  sono  vi 
delle  fabbriche  di  tele  ,  tovaglie 
e  merletti  ,  de'  quali  vien  fatto 
nn  ragguardevole  commercio ,  co- 
me pure  in  fiori  e  nelle  acciughe 
che  si  pescano  neìle  sue  coste. 
"Vi  si  tengono  due  considerabili 
fiere  ogni  anno  ,  ed  è  dist.  12  1. 
da  Genova,  e  ai 7  al  S.  E.  da  Pa- 
rigi.   Long     26,  59,  3o;   lat.   44,  21. 

Chiavenna  ,  Ciavenna  grosso  e 
bel  bor.  del  reg.  d'  It  (Adda), 
in  passato  cap  d'una  cont.  delio 
stesso  suo  nome  ,  unita  ai  gn— 
gioni  ;  ora  è  capo  luogo  di  can- 
tone del  distretto  di  Sondrio,  ei 
vi  si  contano  a8oo  abitanti.  Im- 
portante è  il  suo  commercio  di 
vini  e  spedizioni  ,  mentre  per 
la  strada  del  monte  Splaga  e  del- 
la valle  Pegaglia  riceve  tutte  le 
mercanzie  ,  che  dalla  Svizzera 
vengono  spedite  in  It.  Essa  è  po- 
co dist.  dai  lago  di  Como,  3  1. 
dal  lago  dello  stesso  suo  nome , 
x3  al  S.  da  Coirà,  e  11  al  N. 
E.  da  Sondrio.  Long.  27,15  lat. 
46,  i5. 

•  Chiaverai  bor.  del  Piemonte 
(Dora),  capo  luogo  del  cantone,  e 
poco   lungi   da  Ivrea. 

Chiaves  pie.  città  del  Portog. 
nella  prov.  di  Tra-los-IVIontes  , 
posta  sul  fi.   Tamages. 

Chiaurlic    città    della  Turchia 


eur.  nella  Romania  ,  posta  sul  fi, 
Atiras  ,  dist.  1  1.  dalla  sua  im- 
boccatura nel  mar  di  Mannara. 

Chica   (is  )   v.   Jesso. 

Chigagas  popoli  dell'Amer.  sett.a 
che   abitaoo  al  JN.   della   Florida. 

Chicacol  distretto  deba  prov. 
d  Onxa  uell  Ìndia,  soggetto  agli 
ing.  ;  vi  si  fabbrica  quanti  Là  di 
tele. 

Chicacotta  città  d'As.  frontie- 
ra del  r»oatan.  Long.  87,  i5j 
lat'.  26,  35. 

Ghighas  nome  d  una  popola- 
zione ,  e  d'  una  prov-  deli/  Amer. 
sett.  nel  Perù  ,  posta  al  N.  del 
Tucuman,  e  al  S.  di  Potosi.  Essi 
sono  soggetti  al  vice-re  della  Piata. 

Ghichs  bor.  di  Fr.  (Due  Sevrejl 
nel  Poitù  1  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Bres- 
suire,  6  al  S.  O.  da  Thenars  ,  e 
46   al  N.   da  Niort. 

Chichester  ,  Cicestria  città  di 
Ing.,  che  ha  il  titolo  di  cont., 
cap.  di  quella  di  Sussex,  posta 
sul  fi.  Lavant.  Essa  è  ben  fabbri- 
cata ,  ha  un  vesc.  sufi,  di  Can- 
torbery  ,  vi  si  contano  0000  abi- 
tanti ,  e  la  sua  cattedrale  è  sor- 
prendente. Questa  città  fa  un  con- 
siderabile commercio  di  granaglia, 
manda  due  deput.  al  pari. ,  ed  è 
dist.  4  !•  dal  mare,  e  20  al  S.  O.  da 
Londra.  Long.    16,    56;  lat    5o,   55. 

Ghigheu  grande  città  della  Chi- 
na, posta  tra  monti  sul  fi.  Kian3 
e  nella  prov.   di  Nankin. 

Chiohitaou  moat.  d'As.,  che  è 
tutta  un  masso  di  cristallo  ;  essa 
è  posta  nel  paese  di  Kirguis-Kai- 
sacks ,  e  verso  le  mont.  che  divi- 
dono la  Russia  dalla  China.  Long. 
97;   lat.   47. 

Chigl akt Asciti à  di  Spag.  nell'An- 
daluzia  ,  posta  tra  monti;  in  essa 
si  contavano  10,000  abitanti,  ma 
V  epidemia  del  1800  vi  diminuì 
la  popolazione  d'un  terzo.  È  dist. 
11    1.   al  S.   E.   da  Cadice. 

Chicuen  reg.  del  Giappone  nel- 
1'  is.  di  Sikocke  ,  la  di  cui  città 
cap,  ha  lo  stesso  suo  nome. 
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Ghicuito  città  dell'Àmèr.  me- 
v'nì.  nel  reg.  deila  Piata  ,  cap.  di 
xuia  prov.,  e  posta  sopra  un  lago 
dello  stesso  suo  nome  ;  il  suo  ter- 
ritorio è  molto  fertile ,  e  vi  si  al- 
leva quantità  di  bestiame. 

Ghiejlefa  piazzaforte  della  Tur- 
chia eur.,  nella  Sicania  in  Morea. 
I  veneziani  la  presero  nel  i685  ; 
è  dist.  mezza  ì.  dal  golfo  di  Go- 
ron.   Long.    4.0 ,   6;  lat.  2.6,   3o. 

Ghiemsée  ,  Chiamus  o  Chìe- 
mìum  lago  di  Germ.  nel  reg.  di  Ba- 
viera, posto  tra  F  Inn  e  la  Saltz; 
m  mezzo  a  questo  lago  vi  è  una 
pie.  is.  con  una  città  dello  stesso 
nome  ,  che  ha  un  vesc.  snff.  di 
Saltzburgo,  da  cui  è   dist.    io   1. 

Ghiejnti  (le)  is.  d'Amer.,  all'  O. 
«delie  quali  sovente  i  navigato- 
ri sboccano ,  per  andare  dalie  is. 
di  Barlovento,  a  S.  Domingo,  ed 
e  Porto  Rico ,  come  pure  in  Eur. 
Quella  di  quest'  is.  più  al  N.  O. 
è  ai  gradi  3 14,  11  di  long,  e  a 
18  ,    19,   22'  di  lat. 

Chien-Ning  grande  città  della 
China,  posta  sulla  riva  orient.  del 
fi.  Min  ;  essa  è  la  quinta  metro- 
poli delia  prov.  di  Fo-cheng,  ed  ha 
8  città  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Long.    i36  ,   9;   lat.  27  ,   5. 

Ghiewto  fi.  del  reg.  d'It.,  che 
scorre  1'  antica  marca  d'Ancona  , 
e  gettasi  nel  golfo   di   Venezia. 

Chieri,  Chìerìum  città  del  Pie- 
monte (Po),  posta  sul  pendìo  di 
una  collina,  circondata  d'  amene 
collinette  coltivate  a  vigne,  e  al 
confine  del  Monferrato  ;  è  capo 
luogo  del  cantone  ,  ha  una  ca- 
mera consultiva  di  manifatture  e 
fabbriche  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  10,000  abitanti.  Il  suo 
nome,  e  le  vesti  gè'  d'  antichità 
romane  che  vi  sono  j  la  fanno  ri- 
conoscere per  l'antica  Correa  Fo- 
icntla  menzionata  da  Plinio.  Que- 
sta città  fu  celebre  anche  ne'  bas- 
si tempi,  non  essendovi  in  It. 
altro  luogo  che  1'  eguagli,  pei 
tanti  cav.  dell'  ordine  gerosolimi- 
tano ?  che  sortirono  da  essa.  È  la 
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patria  del  celebre  conte  Robbia 
di  S.  Rafaeie  ,  ed  è  dist.  2,  1.  e 
mezzo  all'  E.  da  Torino  ,  7  al  N 
O.  da  Asti,  e  5  al  N.  E.  da  Car- 
magnola. Long.  2,5,   2.5;  lat.  44,  53. 

Chiesa  fi.  del  reg.  d'It.,  che  ha 
origine  nel  Trentino ,  entra  nei 
Bresciano,  attraversa  il  lago  d'I- 
di o,  e  s'unisce  ali  Olio  nel  Man- 
tovano, vicino  a  Ganeto. 

Chiesa   (stati  della)   paese  d'It., 
che  formava  in     passato  i  possessi 
temporali  da'  papi.  La    sua  esten- 
sione era  90  1.   di    lung.  ,  e  44-  ^i 
larg.  ;   il  suolo  è  fertilissimo  ,   ab- 
bondando    di  tutto  ciò    eh'  è  ne- 
cessario alla  vita  ,    ed  il  clima  in 
generale  è  ottimo.   Esso    confinava 
al  N.   colFex-rep.  Veneta,   ali'  E. 
col  reg.   di  Napoli    ed    il  golfo  dii 
Venezia,   al  S.   col  mar  di  Tosca- 
na, ali'  O.  colla    Toscana  ,  1'  ex-' 
due.   di  Modena     ed    il  Mantova-} 
no.     La    donazione     feudale,     che, 
nel  8.°  secolo    da  Pipino   e    Carlo 
Magno  fu  fatta  ai  papi,   riservan- 
dosi    la     sovranità  ,     cominciò     lo>?. 
stato  della  chiesa;    ne'   secoli  sue-, 
cessivi  i    papi  si    rendettero     indi-s- 
pendenti ,   ed  estesero    i     loro   do-/ 
min]     collo  spoglio   di  diversi  pie. 
princ. ,   ed  in  ultimo   tutto  lo  sta-; 
to  si     divideva     in    12   pie.    prov.  »!, 
eh'  erano   :   la   campagna  di  Roma,^, 
la  Sabina,  il  patrimonio  di  s.  Pie-.; 
tro,  il  dnc.    di   Castro,  l'Orvietano, | 
il  Perugino  ,    i     due.   di   Spoleto  e'{ 
di  Urbino  ,  la  marca   d'  Ancona  jl 
e  le  tre  legazioni  di  Ferrara,  Bo- 
logna e     Ravenna.    Il     governo   di* 
questo  stato  era  devoluto  in  tota- 
lità al  papa,  che  ne'   primi  tempi 
veniva  eletto     dal  popolo  ,  e  con- 
fermato dall'  imp.;  indi  fu  ristret- 
to questo  potere   al  concistoro  dei 
cardinali  ,     senza    conferma.    Colla 
pace  di  Tolentino  del   1797  il  pa- 
pa cedette   alla    Fr.  le  3  legazioni 
di  Ferrara ,  Bologna    e    Ravenna, 
e   questa  le  unì    all'  in  allora  rep. 
cisalpina,    indi  reg.   d'  It.,     e  for- 
mano i   3     dipart.  del    Basso   Po , 
del  Reno    e    del  Rubicone.  Averi- 
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do  in  seguito  il  papa  rifiutato 
far  causa  comune  colla  Fr.  nel  si- 
stema continentale,  nel  1808  fu- 
rono dall'  imp.  Napoleone  I.  unite 
al  reg.  dJ  It.  le  prov.  di  Urbino  , 
Ancona  ,  Macerata  e  Camerino  , 
che  formano  i  3  dipart.  del  Mu- 
sone ,  Metauro  e  Tronto  ;  il  resto 
degli  stati  papali,  compreso  Roma, 
fu  poscia  incorporato  all'  imp.  fr., 
e  diviso  nei  due  dipart.  dei  Tra- 
simene e  di  Roma.  Long.  9,  iaj 
lat.  41  ,  44. 

Chàesa-Nuova-sul-Billon  bor. 
di  Fr.  (Puy-de-Dóme)  nell'Ai  ver- 
gila, dist.  6  1.  al  S.E.  da  Clermont. 

Chiese  (cinque),  Qulnque  Ec- 
clesioe  pie.  città  dell'  Ung.  infer., 
die  ha  un  vesc.  suff.  di  Strigonia; 
ha  un'  antico  cast.,  ove  morì  So- 
liman  II  imp.  de'  turchi  nel  i55ó. 
Gli  aust.  la  presero  nel  1686,  e 
da  quell'  epoca  in  poi  fu  sempre 
soggetta  all'  imp.  di  Germ.  ,  che 
nel  1780  la  dichiarò  libera.  Il 
maggior  commercio  di  questa  cit- 
tà è  nel  tabacco  che  in  gran  c^opia 
si  raccoglie  ne'  suoi  contorni.  Es- 
sa è  dist.  io  1.  dal  Danubio  ,  e 
3o  al  S.  da  Buda.  Long-  36  ,  35  ; 
lat.  46,   6. 

Chiese  (tre)  o  Ecs-Miazin  mo- 
nastero di  Persia  nell'  Armenia  , 
dedicato  a  s.  Gregorio  F  Illumi- 
natore ;  è  la  residenza  del  patriar- 
ca degli  armeni,  ed  è  dist.  5  1.  al- 
l' O.  da  Erivan.  Long.  Ó23  io  j 
lat.  40,  20. 

Chieti  o  Teti,  Teatcea,  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
posta  sopra  una  mont.  vicino  al 
fi.  Pescara  ;  essa  conta  9000  abi- 
tanti ,  ed  è  la  cap.  delf  Abruz- 
zo eiter.  Fu  in  questa  città  che 
s.  Gaetano  nel  1624  istituì  F  or-~ 
dine  dei  frati  Teatini.  Essa  è  dist. 
3  1.  al  S.  O.  da  Pescara  ,  e  6  al 
3NT.  O.  da  Azamo.  Long-.  3a,  2,8  ; 
lat.  42,,   42. 

Chievke  bor.  dei  Paesi-Bassi  , 
altrevolte  aust.,  ora  uniti  alla  Fr. 
(Gemmape);  è  situato  nell'Hainaut, 
fera,  le  città  d'  Ath  e  Mons, 


Chigwan  (  s.  )  ,  Sancii  Aniani. 
Oppidum  pie.  città  di  Fr.  (  He- 
rault  )  nella  Linguadoca  ,  dist.  5 
1.   al  8.   da  s.   Pons. 

Chigjntolo  bor.  del  reo-,  d'  It. 
(Olona),  ove  vi  è  un  sorprendente 
palazzo  della  casa  Cusani  di  Mi- 
lano. Questo  luogo  è  celebre  per 
la  ritirata  che  riuscì  ai  gallispa- 
ni  di  fare  nel  1746,  tenendo  qui- 
vi in  iscaceo  l'armata  austrosarda3 
finche  riuscì  loro  di  passare  il  Po9 
e  di  ritirarsi  coli'  infante  don 
Filippo  verso  Genova. 

Chigwall  luogo  d' Ing.  ,  posto 
sul  fi.  floding,  e  in  poca  distanza 
da  Londra  ,  i  di  cui  abitanti  It* 
frequentano  per  diporto  ,  e  per 
andare  alla  caccia ,  essendovi  nel- 
le sue  vicinanze  un  bellissimo 
bosco. 

Chihiri  ,  Porto  di  Cheer  o 
Séquire  grande  paese  d'  As.  nel- 
l'Arabia Felice,  posto  suli'  Ocea- 
no, e  nella  prov-  d'  Hadramut.  È 
molto  commerciante  ,  ed  i  suol 
abitanti  ,  che  professano  il  mao- 
mettismo, sono  dolci  di  carattere, 
e  modesti.   Long.   67  ;  lat.   i4>   20. 

Chikuwgo  città  del  Giappone,, 
nell'  is.  di  Saikok  ,  cap.  d'  un 
reg.  dello  stesso  suo  nome. 

Chilao  città  d'  As.  ,  posta  al» 
1'  imboccatura  del  Chilao ,  sulla 
costa  occid,  dell'  is.  di  Ceilan  à 
apparteneva  agli  olan. 

Chili  (  il  ),  Cile  gran  paese  & 
reg.  dell'  Amer.  sett.,  scoperto  nel 
i525  da  dom.  Diego  Àlmagro 
spag.  :  esso  si  estende  dal  deserto 
d'  Atacama  verso  il  2 6.°  grado  di 
long.,  sino  al  41. °  e  3o.°  di  lai, 
australe  ,  ove  è  posto  il  forte 
Maulin,  punto  il  più  lontano  degli 
stabilimenti  spag.  al  S.  La  sua 
lung.  è  di  5oo  1  ,  e  la  larg\  1605 
confina  al  N.  col  reg.  della  Pia- 
ta ,  all'  O.  coJF  Oceano  Paci- 
fico ,  al  S.  colla  Terra  Magella-* 
nica  ,  e  all'  E.  colla  stessa  terra 
ed  il  reg.  della  Piata.  GÌ'  incas 
avevano  stabilito  il  loro  domi— 
nio    i»     qualche  parte  del  Chili  ^ 
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jf.a  gii  abitanti  di  questo  paese 
col  loro  coràggio  si  mantennero 
pel  la  maggior  parte  indipendenti. 
Gii  spag.  non  vi  si  poterono  s  a- 
feiiire  ,  clie  perdendo  un  numero 
considerabile  di  soldati  .,  molti  ge- 
nerali ,  e  marciando  sopra  le  ca- 
taste di  cadaveri;  ma  la  parte  mon- 
tuosa ,  eli'  è  abitata  dai  puelchi 
ed  arcuc-ini ,  è  sempre  libera:  era 
questa  una  vicinanza  assai  inco- 
moda agli  spag  j  i  quali  venivano 
sempre  inquietati,  ed  a  cui  sole 
paci  temporarie  lasciavano  qualche 
tregua  ;  avendo  gii  stessi  spag. 
propagata  la  razza  dei  cavalli  eur. 
in  questa  contrada,  ciò  fece  che 
gli  abitanti  delle  mont.  divennero 
orde  di  tartari  ,  i  quali  discende- 
vano precipitosamente,  devastavano 
il  paese  ,  e  si  ritiravano  col  loro 
bottino.  Ora  ia  saggia  condotta 
del  governo  spag  del  Chili  ha 
fatto  sì,  che  gli  nraucuu-j  ne  rico- 
noscano F  autorità ,  e  vi  si  gioi- 
sca di  una  maggior  tranquillità. 
I  naturali  del  paese  sono  ben  fatti 
di   corpo  ,     d'  un    colore    olivastro 


rossiccio,  ch'assomi»' 


miglia  a  q 


:,ello  del 


i*aaiej  non  hanno  alcun  capo  che  li 
governi,  e  sono  poligami^  ma  però 
i  rispettivi  capi  di  famiglia,  chia- 
mati dagli  spag.  Caciques  ,  sono 
assoluti  despoti  della  propria.  La 
parte  eh'  è  soggetta  agli  spag. 
chiamasi  il  reg.  del  Chili ,  e  divi- 
desi  in  quattro  prov.  ,  cioè  ,  san 
Jago ,  la  Concezione  ,  Baldivia  e 
l'is.  di  Gbiloè  5  queste  suddivi- 
dono! in  più  giurisdizioni ,  go- 
vernate da  un  capitan  generale, 
che  risiede  a  s.  Jago,  e  da  cui  di- 
pendono i  governatori  particolari} 
sulla  popolazione  del  Chili  non 
ji  hanno  dei  dati  certi  ,  ma  si 
può  valutare  a  circa  60,000  abi- 
tanti ,  composti  di  spag.,  d'a- 
Hier.  civilizzati  ,  che  -professano 
la  religione  cattolica ,  e  d'  amer. 
selvaggi  :  popolazione  però  ,  che 
deve  essere  aumentata  dal  1778 
in  poi,  per  la  libertà  del  commer- 
cio P  che  accordò  la  Spag.  a  que- 


ste sue  coloni-?.  I  creoli  eur.  del 
C'ali  sono  gli  uomini  i  più  vo- 
luttuosi del  mondo  ;  il  luoso  è  al 
sommo  della  sf  enatezza  .  i  diver- 
timenti si  seguono  senza  interru- 
zione ,  ed  essendo  i  nbei  assai 
cari  non  ne  acquistano  mai  ;  ia 
lingua  che  si  parla  è  la  spagnuola, 
fuori  che  gli  abitanti  delie  mont., 
che  hanno  una  lingua  propria. 
Questo  paese  è  attraversato  dal 
N.  al  S.  dai  monti  Cordiglieri;  il 
suo  clima  è  temperato  ,  ed  il  suo- 
lo molto  fertile  ,  producendo  gra- 
no ,•  vino,  olio  ,  frutta  ,  tabacco, 
canapa  ,  lino  ,  erbaggi  e  molto 
bestiame;  ha  inoltre  delle  miniere 
d'  oro  ,  argento  ,  rame  ,  stagno  , 
piombo  ,  mercurio  ,  zolfo  e  car- 
bone.  Long.     O.     683     76;   lat    S. 

a4  »  44- 

Chilio  città  episc.  d'  As.  nella 
Macedonia  ,  sul  golfo  ,  e  dist.  ia 
1.  ali'  O.  da  Salonico. 

Chillan   città  pie.   e  molto  pò- 
vera  dell'  Amer.  nei   Chili  3   posta 
vicino  ad  un    vulcano ,    e  in  poca    ' 
dist.     dalia    sorgente   del  fi.  Itala;    ( 
essa   è  il  capo    luogo     della    prov»    ' 
di  Chillan,   ed  è  dist.  42  1.   al  N. 
E.  dalia  Concezione.  Long.  occid„ 
78  ,   40  ;   lat.   merid    36,   6. 

Chilleurs-aux-Ììois  bor.  di  Fr. 
(  Loiret  ),   capo  luogo  di   cantone, 
e   dist.  3   1.  al  S.   da  Pithiviers  3   e    ! 
5   al  N.   E.   da   Orleans. 

Chilli  vili,  di   Fr.    (Senna);   ha 
un  bel  cast.  ,     ed    è     dist.   4  1.   al    ' 
S.  da  Parigi. 

Chilloaì  o  Luya  prov.  e  città  5 
dello  stesso  nome  nel  Perù,  posti 
al  S.  E.  di  Piura.  Fssa  è  fertile 
in  frumento,  grano  turco,  frutti. 
cotone,  tabacco,  zucchero,  caccao, 
cera  e  legnami  ;  ha  delle  conce 
di  cuojo  ,  molte  raffinerie  di  zuc- 
chero ,  ed  il  bestiame  vi  è  ab- 
bondante ,  specialmente  da  soma; 
fra  i  suoi  alberi  avvene  uno  sin- 
golare, chiamato  Itd  ,  che  fa  en- 
fiare quelli  che  gli  passano  ac- 
canto. 

Chillow  cast,  forte  della  SviS" 
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«era  nel  cantone  di  Vaud  , 
sul  lago  di  Ginevra ,  e  di: 
da  Vevay. 

Chilly  bor.   di  Fr.  (.Tura 


posto 
t.    1   1. 

nella 
Franca  Contea  ,  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  1  1.  al  S.  E.  da 
Lons-le-Saunier. 

Chilok  ,     Chiloa  is.   dell'  Amer. 
merid.     al    8.    O.  del  Chili  ,    sul- 


F  Oceano     Pacifico 


1    golfo     di 


Chonos  ,  e  la  principale  dell'  ar- 
cipelago di  questo  nome  ;  ha  4° 
1»  di  lung.  e  io  di  larg. ,  è  fertile 
di  grano,  lino,  canapa  e  legname, 
vi  sono  molti  cinghiali  ,  ed  è  ab- 
bondantissima di  pesce  ;  la  costa 
è  tagliata  da  diverse  profonde 
baje,  che  dividono  Tis.  in  due,  ed  il 
suo  porto  principale  è  s.  Carlo  di 
Chacao.  Essa  forma  uno  dei  gover- 
ni spag.  ,  la  di    cui  cap.  è  Castro. 

Chilques  3  e  Masques  prov. 
deli' Amer.  nel  Perù. ,  che  confina 
al  S.  con  quella  di  Gotamba  ,  ed 
al  N.  O.  con  quella,  di  Gusco;  è 
molto  fertile  ,  e  la  sua  cap.  è 
Par  uro. 

Chilterw  motat.  d'  Ing.  nella 
cont.   di  Bueks. 

Chimay,  Cimacum  pie.  città  ed 
ex-princ.   di  F 

sta  sul  fi.  Bianche  ;  vi  si  contano  I 
ao5o  abitanti,  fa  un  considerabile  j 
commercio  di  legname  e  fei*ro,  di 
cui  ha  delle  considerabili  fuci- 
ne ,  ne5  suoi  contorni  sonovi  del- 
le cave  di  marmo,  ed  è  dist.  1  1. 
al  S.  da  Charleroy,  4  all'  O.  da 
Marienburgo,  4  al  N.  da  Rocroi, 
e  1  al  S.  E.  da  Maubeuge.  Long. 
ai,  57;  lat.  ^o,  3o. 

Ghimbobazo  mont.  del  Perù,  la 
più  alta  delle  Cordigliere  ,  la 
di  cui  elevazione  è  di  335?  tese 
sul  livello  del  mare:  la  sommità 
di  questa  mont.  è  sempre  coperta 
da  un'eterna  neve,  che  sino  al  di 
sotto  di  2400  piedi  dalla  sua  ci- 
ma non  scioglie  mai.  Essa  è  dist. 
3o  1.  al  S.  da  Quito,  e  3  al  N. 
da  Riobambo. 

Chimera  ,  Chimera  antica  for- 
tezza della  Turchia  eur,  in  Alba- 

Voi  J. 


nia,  posta  sopra  uno  scoglio  vici- 
no al  mare.  Essa  è  la  cap.  del 
territorio  di  questo  nome,  compo- 
sto di  una  catena  di  mont.,  i  di 
cui  abitanti  sono  per  la  maggior 
parte  corsari  ,  ed  è  dist.  6  1.  dal- 
l' is.  di  Corfù,  e  i5  al  S.  E.  da 
Valona.  Long.  36,  483   lat.  40. 

Chimxeliwck  piccola  città  forte, 
posta  in  un  is.  del  Bog,  nella  Po—, 
dolia  super. 

China,  Sina  grande  imp.  d'As„ 
che  era  conosciuto  dagli  antichi 
sotto  il  nome  di  China  Serica  , 
vale  a  dire  il  paese  della  seta , 
ma  con  cui  i  moderni  avevano  af- 
fatto perduta  ogni  comunicazione. 
Abbenchè  al  riferire  di  Guines  i 
chinesi  abbiano  avuto  delle  rela- 
zioni coi  romani  ,  ed  il  paese  di 
Ta-Tsin  ,  menzionato  nelle  loro 
antiche  storie,  sia  1'  It.,  pure  non 
consta,  che  siasi  intrapresa  veruna 
corrispondenza  diretta  colla  China 
sino  alla  fine  del  i5.Q  secolo,  al- 
lorché il  famoso  Albuquerque  por- 
tog. ,  avendo  incontrato  in  Malaga 
de'  negozianti  ,  e  de'  bastimenti 
chinesi ,  s'  informò  della  loro  si— 
|  tuazione,  commercio  e  governo;  ed 
(Gemmape)  ,  pò-  avendone  fatto  intesa  la  corte  di 
portog.  5  questa  nel  i5i8  vi  spedì 
una  flotta  sotto  il  comando  di  jPer- 
dinando  d  Andrea  da  che  abbordò  a 
Canton ,  e  vi  fu  molto  ben  rice- 
vuto ;  prima  di  lui  vi  fu  Mar- 
co Polo  ,  che  avendo  fatto  il 
viaggio  della  China  per  terra  , 
ne  pubblicò  la  relazione  ,  ma  non 
gli  fu  prestata  fede.  Questa  ce- 
lebre contrada  ,  chiamata  dai  na- 
turali Tchon-Koue ,  che  vuol  di- 
re centro  della  terra  ,  avendo  i 
chinesi  la  vanità  di  credere  ,  che 
tutte  le  altre  regioni  del  mondo 
non  siano  che  appendici  alla  loroa 
confina  al  N.  colla  Tartaria  chi- 
nese,  all'  O.  colla  Tartaria  indi- 
pendente e  coli'  ìndie  ,  al  S.  col- 
1'  India,  col  golfo  di  Tonquin  e 
col  mare  della  China ,  e  all'  E. 
con  questo  mare  e  col  golfo  di 
Hoan-Hai,  La  sua  superficie  è 
34 
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«fi    83o,ooo    1.     quadrate  ,    e     sul  . 
rapporto    della     popolazione     sono 
assai   discordi     le  relazioni  ,  men- 
tre Paw  la  fa  ascendere  a  82   mi- 
lioni;,  e  Niuchoff  a    106  ;   una  re- 
lazione pubblicata    nel     174-3     dai 
missionari      la    porta     a     i5o  Tri- 
lioni,    ed     in  fine  quella    in     ul- 
timo comunicata  da  Lord  Mac  irt<- 
ntjr  la  fa  ammontare  a  333  milioni, 
e  Barrow  sostenne    con    delle    ra- 
gioni   plausibili     la    possibilità  di 
questo    accrescimento  ;     ma     dopo 
aver  confrontato    queste  differenze 
si  può    far  ascendere  per  certo     a 
#00,000,000     d'  abitanti ,     di     cui 
3o, 000,000    appartengono    al  Thi- 
jaet,  alla  Corea,  ed   alle   altre  con-  ! 
tracie   del  N.   e   dell'  O. ,  ora  uni- 
te a  quest'  imp. ,  il  quale     si    di- 
vide in    i5  prov. ,   cioè:  Shen-see , 
Sn'an-see,   Pe-che-lee,  Shan-tang  , 
Se-chaen,     Horiian ,    Kiang-nan  , 
Hou— quang  ,      iviang— >ee  J    Tche- 
Jdang  ,    Fo-cheng  ,    Koei-cheou  , 
Yu-nan,   Quang-see,  e  Quan-tung; 
pltre     alle     due     is.  ,    di     Chan_,~ 
tchuen    o     Sancian  ,    ed  Hai-nan. 
11  suo  clima  è  molto  vario  j   dalla 
•parte    $ett.    è   freddo  ,    al   centro   è  t 
temperato,   ed  è  caldo   dalla  parte  : 
anerid.  ;    il  suolo     è    generalmente  ; 
fertile  e  ben  coltivato,  le    pianare  ! 
sono  livellate  per  poterle  tutte  irri-  I 
gare,  e  le  coi  line   vengono  tagliate  ! 
a  piani   dal  piede  alla  cima ,     on    j 
de  le    acque  vi    penetrino     egual-  \ 
mente  ;   questo  paese  è  quasi     una 
perfetta  pianura,  eccettuato    dalla 
parte  sett;,   che    è     montuoso  ;     ha 
Snolti  fi.  navigabili,  ed  i  principa- 
li sono,  1'  Hoangho  che  lo  bagni 
dal  N,   O.  al  S.  E.,  ed  il  Iftangho 
che  i'  attraversa    dall'  O.  all'  E.  ; 
i  canati  artificiali  sqiiqvi  numerosi, 
g  specia '.mente  sorprendente  si  è  il 
Ccbìitile    R^ale     che  ha  3oo     |     di 
lung.  ,   una  profondità     tale ,     che 
porta  i  più.  grossi    bastimenti  ,     e  ! 
|e   sponde  spaziose  e  gh>ajate.   Gli  j 
abitanti      che      credousi     indigeni 
sono  di  colort   olivastro  ,  e  la  lo- 
ro   bellezza    consiste    in  ciò  3  che 


agli  occhi  degli  eur.  sarebbe  de— 
formila,  mentre  caratterizzano  per 
bello  l'essere  alto,  grasso,  grosso  , 
avere  la  faccia  schiacciata,  gli  occhi 
piccoli  ed  il  naso  corto;  qaanto  alle 
donne,  la  di  cui  riservatezza  è  nau- 
seante ,  la  loro  bellezza  consiste 
nell3  esser  storpie  ,  perchè  devono 
a^ere  il  piede  tanto  piccolo,  e  le 
gambe  tanto  sottili,  che  non  si  reg-. 
gono  ritte,  ottenendo  ciò  per  mezzo 
di  certe  macchine  che  usano  dali  in- 
fanzia ,  onde  impedire  lo  sviluppo 
delle  membra;  il  vestirsi  ec\  il  colore 
d'  esso  è  determinato  dalla  legge,, 
a  seconda  della  condizione  d'ogna-- 
no,  e  perciò  è  molto  vario  ;  in 
generale  sono  i  chinesi  assai  sempli- 
ci nell'  interno  delle  lor  case,  ma 
oltremodo  magnifici  in  pubblico  3 
il  loro  carattere  è  dolce  e  som» 
inamente  pacifico  ,  sono  poligami, 
e  prendono  tante  mogli  ,  quante 
ne  possono  mantenere;  la  loro  re- 
ligione è  il  paganesimo  ,  il  quale 
d  videài  in  dae  classi  :  una  adora 
il  cielo  e  riguarda  gli  antichi  so- 
vrani e  filosofi  come  tante  divini- 
tà, e  sagrifica  particolarmente  a 
Confucio  celebre  filosofo  ,  che 
viveva  5oo  anni  prima  dell'  era 
cristiana,  e  questa  è  la  religione 
t|e'  dotti  e  della  corte  ;  la  secoli- 
dà  professa  la  religione  dell'India, 
da  dove  fu  portata,  i  di  cui  sacer-g. 
doti  chiamansi  bonzi,  sonovi  pure 
de'  cristiani,  degli  ebrei  e  dei 
maomettani.  La  lingua  di  questo 
paese  è  sorprendente,  essendo  com- 
posta di  sole  33o  parole,  ma  ognu- 
na di  queste  viene  pronunciata  con 
tante  diverse  inflessioni,  che  la  fan- 
no essere  una  delle  più  belle  e  delle 
più  ricche  lingue  del  mondo.  3N[on 
si  ha  esempio  nella  storia  d'  un 
imp.  che  abbia  contato  tanta  vi-=? 
ta  come  questo;  si  accorda  che 
esista  da  4000  anni ,  ma  le  storie 
chinesi  lo  fanno  rimontare  a  data 
molto  più  remota;  yi  regnarono  22 
ditf  renti  famiglie  ,  die  diedero 
235  imp.  L'attuai-,  ch'è  la  tartara, 
vi  regna  sino  dal  1644.  Secondo  Je 
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Costituzioni  del  paese,  la  di  cui 
data  è  antichissima  ,  ed  il  vo- 
lume delle  sue  leggi*  assai  este- 
so ,  l'imp.  dovrebbe  essere  il  con- 
servatore di  esse  ,  ed  il  padre  dei 
suoi  sudditi;  ogni  mandarino  sa- 
rebbe obbligato  ad  avvertirlo  in 
ascritto  delie. sue  mancanze  ,  ma 
queste  salutari  disposizioni  non 
trovansi  che  sui  libri,  mentre  in 
fatto  1  imp.  della  China  è  Un 
perfetto  despota j  esso  nomina  il 
suo  successore  ,  ed  il  maggiore 
de'  mandarmi  non  si  presenta 
al  suo  cospetto,  che  aecompa^na- 
to  da  uno  schiavo,  che  gli  porta 
le  catene  e  la  scure  ,  in  segno 
della  sua  obbedienza  ;  1'  imp,  è 
anche  capo  della  religione,  e  ca- 
nonizza quelli  fra  i  suoi  suddi- 
ti, che  hanno  in  vita  date  delle 
prove  non  equivoche  di  rettitudi- 
ne e  virtù.  L'  armata  di  questo 
grande  imp.,  secondo  le  relazioni 
di  Guignes,  ascende  a  6oo,ooo  uo- 
mini d'infanteria,  ed  a  243,000 
di  cavalleria,  e  l'entrate  annue  am- 
montano a  810  milioni  di  lire  it  I 
chinesi  venerano  al  sommo  grado 
1'  agricoltura  ,  il  commercio  e  la 
nautica  ;  sono  amatori  delle  scien- 
ze e  delle  arti,  e  molti  secoli  pri- 
ma degli  eur.  essi  conoscevano 
l'arte  d'  incidere  in  legno,  la  pol- 
vere da  cannone  e  la  bussola  ; 
in  passato  erano  anche  sommi 
nel!'  architettura  ,  e  sussiste  tut 
torà  la  gigantesca  muraglia,  co- 
struita per  garantirsi  dalle  in-, 
vasioni  de'  tartari,  e  che  giusta- 
mente vien  riguardata  come  una 
delle  più  grandi  opere  sortite  dal- 
le mani  degli  uomini.  Questa 
è  costruita  in  pietra  viva  di  co- 
lore turchino,  e  coperta  di  una 
massa  tanto  dura,  che  il  cannone 
vi  fa  pochissimo  danno,  e  gli  an- 
goli sono  difesi  da  un  granito 
durissimo;  la  sua  lung.  è  di  5oo 
il. ,  ha  45  piedi  d'  altezza  e  20  di 
grossezza  in  tutta  la  sua  esten- 
sione ,  e  ad  ogni  5  a  600  passi 
ìyi    è    un    corpo    di    guardia    ed 


j  una  sentinella  sempre  in  fazione;., 
I  percorre  la  cima  delle  più  alte 
;  mont.,  qualcuna  delle  cpuali  ha  sin©. 
4779  tese  d'  elevazione  ,  passa 
nelle  più  profonde  valli  ,  e  in- 
crocia i  più  gran  fi.  per  mezzo» 
d'  archi  ;  in  qualche  luogo  il. 
muro  è  a  doppio  e  triplice  ordi- 
ne per  garantire  i  passaggi  più 
importanti.  Conservatisi  pure  mol- 
ti stabilimenti  per  V  educazione 
pubblica ,  ma  i  figli  de'  poveri 
sono  principalmente  istruiti  nella 
professione  de'  loro  padri  ;  i  rie-* 
chi  studiano  le  scienze  e  le  artia 
j  ed  aspirano  agi'  impieghi  pubbli- 
ci,  a  cui  non  giungono,  che  fa- 
cendo uno  scrupoloso  alunnato.  li 
suolo  è  fertilissimo  ,  e  produce, 
in  gran  copia  ,  riso  ,  frumento  a 
cotone,  piante  aromatiche  e  me- 
dicinali, ed  il  singolarissimo  al-» 
bero  del  se^o,  il  di  cui  frutto  da 
una  materia  simile  ,  ed  atta,  agli 
stessi  usi  di  questo  grasso.  Oltre  a 
tutte  le  bestie  che  ha  l'Eur.,  nella, 
parte  merid  di  questo  imp.  tro- 
vansi degli  elefanti  ,  rinoceronti  » 
alci  ,  seimie  di  diversa  specie  9 
fagiani,  di  color  d'oro  e  d'argenro3 
farchetole  da  due  creste,  e  bachi 
da  seta ,  che  danno  una  seta  lu- 
cidissima ,  in  abbondanza  g  ande, 
ma  di  qualità  ordinaria.  Sonovi 
pure  molte  miniere  doro,  argen- 
to ,  mercurio  ,  ferro  ,  rame  ,  sta- 
gno e  pietre  preziose.  Dopo  che 
i  portog  ebbero  scoperto  pei  prW 
mi  questo  ricco  e  vasto  paese,  e 
che  ottennero  ootiì  facilità  e  prò- 
tezione,  si  regolarono  tanto  malea 
che  il  governo  o-li  scacciò  ritirò 
il  permesso  che  avevano  di  pene- 
trare nell'interno,  e  circoscrisse 
in  seguito  agli  altri  eur.  il  luogo) 
ove  avevano  ad  abbordare  ,  e  te-» 
nere  le  loro  fattorie  :  tutte  queste 
vessazioni  ,  e  più  di  tutto  V  insa» 
ziabile  avarizia  de' mandarini,  che 
oltremodo  gravitano  sul  commer-* 
io  degli  eur.  ,  non  causò  al- 
■  un  obice  alla  continuazione  delle 
relazioni  commerciali   con    guest® 
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Chingtiek  città  della  Chinatj 
nella  prov.  di  Hou-:juang. 

Chikgtu  città  ragguardevole  e 
molto  mercantile  delia  China,  net. 
la  prov.   di  se-chuen. 

Chingulais  v.  Ceilan. 

Chutg-Thoo  ditta  popolata,  © 
commerciante  della  China  ,  cap. 
della  prov.  di  Se-ch  aén  ,  e  che  ha. 
3i  città  sotto  la  sua  giurisdizione. 
Essa  fu  rovinata  nel  1646  dado 
guerre  civili  ,  ma  o>a  è  in  gran 
parte  istaurata,  in  questa  eittj 
si  osserva  il  tempio  edificato  a 
Canmngo  re  di  Cho,  al  quale  1 
chinesi  attribuiscono  1  invenzione 
di  lavorare  la  seta,  e  1  arte  di 
allevare  i  vermi  che  la  produco- 
no.  Long-    iai  ,  48  ;  lat-  3o,  41. 

Chibg-Ì'ang  città  delia  China 
nella  prov.   di   Hou-quang. 

Chino- Yang,  GhwQhiu?aim  cit- 
tà forte  e  molto  mercantile  delia 
China  ,  quinta  metropoli  della 
prov.  di  Kiang-nan,  posta  sul  fi. 
di  Thea-Kian  in  un  territorio  ab- 
bondantissimo di  ciliegi,  questa 
città  ha  delle  belle  pagodi,  una 
torre  di     ferro,     ed  i  suoi     medici 


Irnp.,  avendo  l'esperienza  del  gran- 
dioso lucro,  che  ne  ritraevano, 
convinti  gli  speculatori  del  sommo 
suo  vantaggio.  Tutte  le  nazioni 
eur.  che  navigavano  oltre  il  Ca^o 
di  Buonasperanza  facevano  il  loro 
■viaggio  a  Camon,  e  v'  avevano  le 
loro  fattorie;  i  ir.  n'  avevano  di 
più  una  anche  a  Wam-Pu,  e  gli 
ing.  ia  loro  a  Hoang-Pu,  e  tanto 
ifr ,  quanto  gli  olan.  ed  ing.  porta- 
rono le  loro  relazioni  ad  un  segno 
tale,  che  il  commercio  della  Chi- 
na divenne  per  loro  di  u.ia  somma 
importanza  ,  esportando  da  questo 
paese,  the,  legumi,  grano,  riso, 
tabacco  ,  sale,  zucchero  ,  muschio, 
ambra  grigia  e  rossiccia  ,  can- 
nella di  (^uang-see,  ch'è  di  molto 
migliore  di  quella  di  G-ilan,  stof- 
fe di  seta  ,  seta  in  natura  ,  coto- 
ne ,  lino  ,  oro,  argenLo  vivo,  ai- 
tri  metalli  ec. ,  pietre  preziose , 
cioè,  rubini,  diamanti  e  topazzi  , 
oltre  una  quantità  di  legni  da  tin- 
tura. All'  incontro  i  generi  che  gli 
eur.  v'introducono  sono,  pepe,  spe- 
zierie,  droghe  ,  tele  d  ogni  sorta, 
panni,  storie  di  lana  d'ogni  qualità 
e    colore,   coralli   rossi     e 


alìidi 


delle  armi,  delle  pietre   foca] e 


sono  riputati  per  i  più  abili  del- 
.  la  China.  -Long.  i37  ,  5  j  lai.  3as 
Venendo  questo  commercio  £atto  | U*.  Evvi  un  altra  citta  dello  stesso 
a  cambio,  ponendo  cioè  l'oro  come  il  nome  pure  nella  China  ,  e  nella 
merce,  e  non  avendo!  chinesi  al-||piov.  d'  Yu-nan.  .Long.  120,  44i 
tro  numerario,  che  delle  monete  di  il  lat.   24  ,  44-  . 

lame,   infilate   a  cento  per   hla,  ne  |       Chikgtano  prov.  della  1  aitarla 


deriva  a»li   eur.  un  utile  immenso. 

Chinay,  Chikey  o  Ciney  pie. 
città  ed  ex-cont  di  Fr.  Sambia 
e  Mosa)  nei  Paesi-liassi,  e  neil  ex- 
vesc.  di  Liegi,  dist.  3  1.  all£.  q.  N. 
da  Dmant,  e  6  al  S.  £    daNarnur. 

Chihca  gran  valle  d'Amer.  nel 
Peiù  ,  e  nella  prov.  di  Lima  ;  ie 
Tigne  vi  vengono  per  eccellenza, 
sonovi  delle  miniere  di  mercurio,  ed 


chinese  molto  fertile,  la  di  cui  capt- 
ila lo  stesso  nome;  essa  è  una  città I 
considerabile,  ed  è  cinta  dapanzzate.  1 
Chinhoa  o  Kinhoa  città  della 
China,  quinta  metropoli  della  prov. 
di  Tche-kiang,  che  ha  7  città 
sotto  la  sua  giurisdizione. 


Chiwian   {  s.  )  pie  citta 


di  Fi 


(Herault),  capo  luogo  di  cantone5 
ha  s3oo     abitanti,   ed    è  dist.   4  1. 


una  quantità  prodigiosa  di  vigogni.  |  all'  E.    q.    S.   da    s ■  Jca*~   e"\      ° 
Chiwgan  città   della  China  ,  de-     mieres,   5   all'O.  q.  JM-  da   »ezier| 


eima      metropoli     della     prov.     di 
Kian.g+see. 

Chinggahg  città  della  China, 
quinta  metropoli  della  prov.  di 
Hou-quang. 


18  al  O.   q.    ».    da  iViontpeilier. 

Ghiwiven      città    della    Oh  ina  « 

quarta     metropoli     della    prov.     di 

Koei-cheou  ,  che  ha  5    città  Stìtt» 

ila  sua  giurisdizione» 
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UTTlKOisr  ,  Caino  antica  città  di  , 
ì?r.  (Indra  e  Loira);  posta  sulla 
riva  dritta  della  Vienna,  in  un'a- 
meno e  fertile  paese,  chiamato 
il  V-airov,  è  capo  luosfo  d'urna 
sotto  prefett. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
ina  ist.,  e  vi  si  contano  6000  abi- 
tanti; il  suo  prinoipal  commercio 
è  in  pelli  di  vitello  ,  bacane  e 
canapa ,  ed  ha  delle  fabbriche  di 
saje  e  droghetti.  Questa  città  è 
celebre  per  esservi  morto  E  trico 
II  re  d'  Ing.,    pel     soffffiorno    che 


Chiotttaye,  Kiotavà  città  eplsc» 
ì|  d'  As.  nella  Natòlia  propria,  pòsta 
sul  fi.  Sangari,    e   cap.  di  una    con- 
trada che  porta  lo  stesso  suo  nome. 
Chipiche     città  d'  As.    dell'  an- 
tica Albania,  nella  Circassia,  posta 
all'  O.     d'Astracan;     questa     città 
dà  il  suo  nome  ad   una  pie.  contra- 
da posta  tra  le  mont.    del   Caucaso. 
CHrppENHAM    bor.     d' Ing.   n  Ila 
cont    di   Vilt,   posto  sul  fi.   Avon; 
manda     2     deput.     al  pari.,     ed  è 
dist.   3q   1.  all'O.  da  Londra.  Lon£. 


vi  fece     Carlo  VII    re    di    Fr.  ,  e  j  i5  ,   33  ;  lat.   5i  ,  So. 
per  aver  dato     i  natali  a  Franco- ||       Chtpptjng-Ongar     pie    città     di 
sco   Rabelais   ,     ed    a   Maturino  di  jj  Ing.   nella     coni,   d'  Essex  ,     posta 
jSTeur.   È     dist.   4   !•   a*     N.   da  Ri-  ì|  sul  fi    Rodine  ;   essa  è    abitata  dai 


chelieu ,  10  e  mezzo  al  S.  O.  da 
Tours,  e  66  al  S.  O.  da  Parigi. 
Long.    17,   475    lat-   47'    I2* 

Chiny  pie.  città  ed  ex-cont. 
■di  Fr.  (  Foreste  )  nel  Lussembur- 
ghese. Evvi  un'  altra  città  dello 
stesso  nome,  pure  in  Fr.  (  Arden- 
ìie),  posta  sul  fi.  Semoy,  dist.  8  1. 
all'  E.  da  Sedano.  Long.  a3,  8  ; 
lat.   49  ,  38. 

Chto  v.  Scio. 

Chioggia  ,  Fossa  Claudia  città 
ilei  reg.  d' It.  (Adriatico)  ,  posta 
all'  estremità  orient  diule  lagune 
di  Venezia.  E  capo  luogo  d'  una 
vice  prefett. ,  ha  un  trib.  di  pri- 
sma ist.  ,  vi  si  contano  2400  abi- 
tanti ,  ha  un  buon  ytorto  ,  ed  è 
ben  fortificata.  Essa  è  dist.  6  1. 
al  S.  da  Venezia  ,  e  9  al  S.  E. 
da     Padova.    Long.   20  ,    fò  ;     lat. 

45,   17- 

Chiouraha  gran  fi.  d'As.  nelle 
ìs.  Celebi,  e  nell'arcipelago  austra- 
le ;  ha  origine  nel  distretto  di 
Wariou,  attraversa  quello  di  Bony, 
e  si  scarica  per  più  imboccature 
sulla  costa  oecid.  nella  S^wa. 

Chtourlic,  Turullus  antica  cit- 
tà della  Turchia  eur.  nlla  R,  — 
mania  ,  posta  sul  fi.  dello  stesso 
suo  nome  ;  ha  un  vesc.  surf,  di 
Eraclea,  ed  è  dist.  ao  l  al  N.  O. 
da  Costantinopoli,  e  25  al  S.  E. 
da  Adrianopoii.  Long.  4^  »  aa  i 
lat.  41,   xi. 


più  ricchi    agricoltori   deli5  Ing. 

Chipping-Wycomb  bor.  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Buekingham  ,  ches 
manda  due   deput     al   pari 

Chìprak  o  Tschapka  città  del- 
l' Indostan  nel   Coudeich. 

CmQtriTos  alta  mont.  dell'Amer. 
merid.j  conosciuta  solamente  da 
quelli  che  hanno  attraversato  il 
Pampas  ;  essi  dicono  chy  questa 
mont.  unisce  le  ande  elei  Perù  e 
del   Chili   colle  mont.   del  Brasile. 

Chiquitos   (lago)   v.  Titìtaca. 

Chiquitos  popoli  dell' Amer.  me- 
riti, ,  che  abitano  un  paese  al  S. 
del  governo  di  Moxos.  Essi  sono 
molto  bellicosi  ,  e  la  princ.pale 
loro  ricch-zza  consiste  nel  pro- 
dotto della  cera  e  del  miele. 
Nunes  de  Chaves  entrò  pel  pri- 
mo in  questo  paese  nel  i557  ,  0 
persuase  i  suoi  abitanti  a  pagare 
un  tributo  alla  Spag.;  ma  poscia  eb- 
bero delle  sanguinose  guèrre  co- 
gli spag.  sino  al  1690  :  1"  interna 
di  questo  paese   è  poco  conosciuto; 

Cmp-AO.  bor,  di  Fr.  (  Lorena  ) 
nella  Linguadoca,  pò -o  dist.  da 
Marvejols. 

Ghirat  bor.  di  Fr.  (CharenteJ 
nell'  Angom^se ,  dist.  1  1.  al  N"; 
da  Chabanois. 

Chirens  bor.  di  Fr.  (Isera)  nel. 
Delfinato,  dist.  4  1.  al  N-  da  Gre- 
noble 

Ghiriouanes  popoli     del  Para- 


CHI  *    37. 

guai,    clie  abitano    la  Contrada  di  ' 
Chaeo.  ! 

Chib'.sokda  pie  città  d'As.  sul- ! 
la  costa  d'Amasia,  al  "N.  di  Sewas, 
iiella  Ratolia;  nel  suo  territorio 
le  ciliege  sono  indigene. 

Chtrvan  v.   ScffiRVASr. 

Cnisopotis  o  Empoli  pie.   città  f 
episc.  della   Turchia     eur.  3     posta 
sul  fi.  Stomona. 

Chiska  lago  d'As.  nellTndostan, 
che  confina  coi  sircàri  ing.;  esso  è 
una  specie  di  seno,  le  di  cui  acque 
Sono  salate,  e  comunica  col  mare. 

Chììa  prov.  dell' Amer.  merid. 
nel  i-ef.  d^-lla  nuova  Granata  j 
che  confina  all'  O  colle  mont  di 
Bogota  ,  all'È,  e  al  S.  coli'  Ore- 
Boque.  Essa  è  fertile  di  frumen- 
to, gì  alio  turco,  canapa  e  grosse 
palme  ,   e  abbonda  di  bestiame. 

Chitor  ,  Chitorium  città  d'As. 
aneli  Indostan,  e  nel  reg.  de' ma- 
ratti  d:Oudij  our,  in  passato  mol- 
lo popolata,  ma  attualmente  qua- 
si deserta.  Essa  è  posta  sopra  una 
Inont  tagliata  a  picco  ,  e  circon- 
data da  una  vasta  pianura.  Long. 
54;   lat.   a3. 

Chitpour  prov.  del  reg.  di  Gu- 
Sarate,  foimata  dai  maratti;  è  abi- 
tata dai  baniani,  che  s'  occupano 
nella   filatura   del  cotone. 

Chttro  città  episc.  d'As.  nella 
Macedonia  ,  po?ta  sul  golfo  ,  e 
dist.    12  1.   da  Salonico. 

Chttry  bor.  di  Fr.  (  Jonna  ) 
.nella  Borgogna  ,  dist.  a  1.  all'  E. 
da  Auxerre. 

Chjtbt  pie.  città  dell'is.  di  Ci- 
pro    in   antico  chiamata  Lapìlhos. 

Chittagomg  prov.  maritt.  del 
Bengala,  frontiera  del  reg.  d'Ara- 
can.  La  sua  città  cap.  ha  lo  stes- 
so nome  3  ed  è  oro  degli  stabili- 
menti ing.;  essa  è  dist.  90  1.  al- 
l' E.  S.  E.  da  Calcutta  Long. 
B9      4°  ;    lat-   22  s    2^- 

ChitTelbrong  prov.  d'As.,  po- 
sta nelle  mont.  delle  Gatte  ,  al- 
l' O.  di  Sanora  ;  essa  ha  18  1.  di 
lung.  e  8  di  larg,  ;  le  sue  vaili 
§©n©  belle  e  ben  irrigate,  e  pren- 
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de    il    nome    dalla    stia  eittà  cap-t 

Chivasso  o  Ghivas,  Clavasium, 
città  forte  del  Piemonte  (  Dora  )à 
posta  sulla  riva  sinistra  del  Po  , 
vicino  al  confluente  dell'  Orco 
in  questo  fi.  ;  allorquando  uno  è 
padrone  di  questa  città  lo  è  pure 
di  Torino  ,  del  Canevese  ,  Ver- 
cellese ,  Monferrato  e  della  Lom-. 
bardia.  Essa  è  capo  luogo  d'  una 
sotto  prefett.,  il  suo  trib.  di  prima 
ist.  è  ad  Aosta  ,  ha  5400  abitan- 
ti ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  O.  da  I- 
vrea ,  5  al  N.  E.  da  Torino  ,  e  3 
e  mezzo  all'  O.  da  Yerrua.  Long* 
a5  ,   3o  ;  lat.  46  ■>  3. 

Chivernt  v.  Cheverwt. 

Chivitjdiram     città    popolata    a; 
commerciante   dell'Indie,  nei  reg. 
di  Travanror. 

Chiusa   (la)   bor.  d'  It.    nel  Pie- 
monte   (Stura)  ,  posto  al  piede   del 
monte  Picheriano,  ora  detto  Sagra 
di   s.  Michele  ,     e  vicino  alla  riva   : 
sinistra  del  fi.   Pesio  ;  è  capo  luo-    ' 
go   del   cantone  ,     e    vi   oi  contano 
6000   abitanti.    Esso  è  celebre  per   ! 
essere  il  luogo,  ove  i  re  Desiderio  * 
ed  Adclqiso   opposero   tutta  la  lo-   ! 
ro  resistenza,     onde     impedire     la 
prima     discesa     de:  fr.     in     It.     al    i 
tempo  di   Carlo  Magno  ;     ha    una  , 
bella  fabbrica   di  vetri   e  cristalli,    . 
ed  è   dist.  3  1,  e  mezzo     al     S.  O, 
da  Mondovì. 

Chiusi  ,  Clusiwn  città  episc,'  j 
ri'  It.  nel  gran  due.  di  Toscana  < 
(Ombrone)  ,  posta  sul  fi.  Chiave;  ] 
essa  è  poco  popolata  per  1  aria  \ 
cattila  che  vi  regna,  ed  è  dist.  9  | 
1.  al  N.  O.  da  Orvieto.  Long.  39, 
3o  i  lat.  43. 

Chiutaye,  Cotyoeum  città  con- 
siderabile della  Turchia  as..  posta 
sul  fi.  Churzac  ,  che  si  perde  nel 
Sangari.  Essa  è  cap.  della  Natòlia 
propria  ,  vi  risiede  un  beglierbey, 
ed  è  dist.  3o  1.  al  S.  da  Bursa. 
Long.   47  3  22  5  lat-  39,  42* 

Ch;wa  città  d'  As.  nella  Tarta- 
ria  indipendente,  posta  sopra  un'e- 
minenza, ove  si  domina  una  deli-* 
ziosa  eampagna^    ek<<?    V  industri* 
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«le"  suoi  abitanti  ha  reso  molto 
fertile;  stante  la  relazione  H'Han- 
Viay  questa  città  ha  tre  porte 
fiancheggiate  da  pie.  torri  ,  ed  è 
circondata  da  una  profonda  fossa 
piena  d'  acqua  5  le  case  sono  co- 
struite in  legno  ,  e  vi  si  contano 
30,000  abitanti  che  fanno  un  con- 
siderabile commercio  di  cotone  con 
Orenburgo.  Essa  era  cap.  del  reg. 
di  Karisra  ,  e  la  residenza  del 
Jkan  ;  questi  nel  1739  adunò 
-un'  armata  di  ao,ooo  uomini  ,  di- 
fese la  piazza  contro  Nadir  s  ina 
terminò  col  rendersi  a  discrezione. 
E  dist.  160  1.  dal  mar  Caspio  ,  e 
sao   da  Orenburgo. 

Ckize  pie.  città  di  Fr.  (  Due 
Sevre  )  nel  Poità  ,  dist.  5  1.  al 
S.   da  Niort. 

Chizico  is,  d'As.  nel  mar  dì 
Marinara  9    posta  sulla  costa  delia 


buon  cast.  ,  ed  è  celebre  per  1© 
due  vittorie  che  vi  riportarono  i 
polacchi  contro  ai  turchi  ,  una 
nel  1621  ,  e  l'altra  nel  i683.  Es- 
sa è  dist.  6  1.  all'  O.  da  Kami- 
nieck.  Long.   44,   5o  ;  lat.  48,    5o. 

Ghogr  città  popolata  della  Tur- 
chia as.,  attraversata  dal  fi.  Oron- 
te  ,   sul   quale   ha  un  ponte. 

Ghoiseux  ,  Casfjolum  pie.  città 
di  Fr.  (Marna)  nella  Sciampagna, 
dist.   5  1.  ai  N.   E.   da  Langres. 

Choisy-au-Bacq  vili,  di  Fr. 
(Oisa),  che  era  il  soggiorno  ordi- 
nario dei  re  di  Fr.  della  prima  e 
seconda,  linea  ;  esso  è  dist.  1  1.  la 
N.   da  Compiegne. 

Choisy-Belle&akde  bor.  ed  es- 
march.  di  Fr.  (  Senna  e  Marna  )  3 
dist.  4  x-  a'l'  O.   da  Montargis. 

Ghoist-sulla.-Senwa  o  Choisy- 
il  re  ,     Cauciacum    vili,     di    Fr. 


Natòlia;  dalla  parte  merid.  awene  i  (Senna) ,  posto  sulla  Senna  ;   vi  si 


un'  altra  dello  stesso  nome. 


contano  ia5o  abitanti,  sonovi  delle 


ni  ,  e  fa  un  raggiiardevole  traffico 
di  vino.  Essa  dist.  a  1.  e  mezzo 
all'  E.  S.  E.  da  Seaux,  e  3  al 
S.  E.   da  Parigi. 

Gholet  pie.  città  di  Fr.  (Maina 
e  Loira)  nell'  Angiò  ;  ha  un.  cast, 
eh'  aveva  il  titolo  di  baronia  ,  è 
posta  sulla  Maina  ,  è  capo  luogo 
di  cantone ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist. ,     una     camera     consultiva     di 


Ckli^ntow  città  episc.  della  Tar-  *  fabbriche  di  sapone  e  marrocc'tii- 
taria  russa,  posta  sulla  Vialta  ;  il 
suo  territorio  produce  molta  cera  e 
miele,  ed  abbonda  di  bestiame  che 
produce  molto  butirro.  Essa  è  dist. 
160  1.  all'È.  S.  E.  da  Pietrobur- 
go. Long.  47  ,  45  ;   lat.  58  ,  3o. 

Chlumecz  città  di  Boemia  nel 
circolo  di  Konigsgratz  ;  ne'  suoi 
contorni  sonovi  molte  fabbriche 
di  vetri ,  ed  è  dist.  4  1-  all'O.  da 
Konigsgratz. 

Chnim  città  forte  della  Bosnia, 
eh'  era  soggetta  ai  veneziani  ;  essa 
è  dist.  6  1.  al  S.  da  Banialuc. 

Choco  prov.  dell'  Amer.  merid. 
nel  nuovo  reg  di  Granata,  e  nel  i 
Paraguai  ,  posta  al  S.  E.  di  Car-  I 
tagena  ;  essa  ha  48  1-  di  lung.  e 
89  di  larg.  ,  abbonda  di  cocco,  e 
sonovi  molte  rieri  ,  cio-naìi  e  co- 
codriih  ,  la  sua  cap.   è  Novità. 

Chogoloococa  o  Castro-Vir- 
»EiifA  pie.  città  d'  Amer.  nel  Pe- 
rù,  che  ha  ne  suoi  contorni  del- 
le ricche   miniere   d'  argento  vivo. 

Choczim  città  forte  della  Mol- 
davia ,  posta  sul  Niester  ,  alle 
pontiere    iella    Polonia  ?    ha   u» 


manifatture  e  fabbriche  ,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  5ooo  abi- 
tanti. Sonovi  delle  fabbriche  di 
tele  e  fazzoletti  ,  conosciuti  sotto? 
il  nome  di  fazzoletti  di  Chalet  „ 
come  pure  d'  ogni  sorta  di  tele 
di  filo  e  di  cotone.  Essa  è  dist. 
4  1.  e  mezzo  al  S.  S.  E.  da  Beau- 
preau  ,  e  76  al  S.  O.  da  Parigi. 
Long.    19  ,  40  ,  lat.   46  j    io. 

Cholmicil  o  Kilca  una  delle 
is.  Western  e,  celebre  pel  sobborgo 
Sodor,  e  l'abb.  di  s.  Colombano* 
sepoltura  degli  antichi  re  di  Sco- 
zia e  Norvegia. 

Cholmooorod  città  di  B-ussia  „ 
posta  sulla  Dwinaa  nel  ^OYeriw 
d  Arcangelo-, 


CHO 

Cholujla  prov. 
nella  nuova  Spag\ 


•»*  3j6 


CHO 


ritta  d'Amer. 
La  prov.  li  a  3 
1.  e  mezzo  d'  estensione  ,  è  popo- 
lata ,  fertile  di  frumento  ,  gra- 
no turco  e  pepe.  La  città  eh'  è 
la  cap.  è  dist.  5o  1.  all'  E.  dal 
Messico  ,  e  5  al  N.  da  Tlascala. 
lat.   19,    48. 

Chombaia  pie.  reg.  nella  peni- 
sola dell'India,  situato  lungo  la 
costa  del  Cananor  ;  la  sua  cap. 
Sia  lo  stesso  nome. 

ChOMBUBGO    V.     HoMBURGO. 

Chomelis  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Loira  )  nell'Alvergna  ,  dist.  4  1. 
al  N.   E.   da  Puy. 

Chomerac  bor.  diFr.  (Ardeche), 
capo  luogo  del  cantone  ;  vi  si 
contano  1600  abitanti,  il  suo  prin- 
cipale commmercio  è  in  seta  ,  ed 
è  dist    2   1.   al  S.  E.   da  Privas. 

Chonad  ,  Cenadìum  pie.  città 
e  cont.  dell'  Ung.  super.  ,  posta 
sul  fi.  Marosch;  ha  un  vesc.  suff. 
di  Colocza  ,  ed  è  dist.  io  1.  al 
JvT.   da   Temiswar. 

Chorues,  Cuturigoe  pie.  città  di 
Fr.  (Alte  Alpi)  nel  Delfinato  ;  fu 
incendiata  nel  1692  dal  duca  di 
Savoja,  ed  è  dist.  4  1.  all'O.  da 
Embrun  ,  e  4  all'  E.  da  Gap. 
Long    34  ;   lat.   44  ,  35. 

Chors  vili,  di  Fr.  (  Joima  ) 
nella  Borgogna  ,  posto  sul  fi.  Cu- 
xe ,  e  dist.   a   1.   da  Vezelay. 

Chosisthn  prov.  di  Persia,  che 
corrisponde  all'  antica  Susiana  ; 
essa  s'  estende  verso  il  Tigri ,  e 
la  sua  cap.   è  Bassora. 

ChotsemiTz  bor.  della  Boemia 
nel  circolo  di  Caurzim  ,  vicino 
all'  Elba,  celebre  per  la  battaglia 
guadagnata  dagli  aust.  nel  1767 
eontro  il  re  di  Prussia  F<  dorico  IL 

Ghotusitz  bor.  di  Boemia,  ce- 
lebre per  la  vittoria  riportatavi  nel 
I74a  dal  re  di  Prussia  Federico  II. 

Chouaqtjen  forte  d'Amer.  sul 
Iago  Ontario  nel  Canada  ,  ch'ap- 
partiene agi'  ing. 

Choug  o  Shogle  città  grande 
d'  As.  nella  Siria  ,  posta  sul  fi. 
Oronte  ,  e  sulla  strada  da  Aiepp»  I 


a  Seida;  in  questa  città  vi  è  un 
buonissimo  caravanserai,  che  al- 
loggia e  nutre  per  tre  giorni  i 
viaggiatori  gratis. 

Choumboul  fi.  dell' As.  nell'In- 
doslan,  che  gettasi  nel   Gange. 

Choumias  popoli  d'As.  che  abi- 
tano le  mont.  di  Ghittigong  ,  nel 
reg\   di  Tipera. 

Chousi  box.  di  Fr.  (  Indra  e 
Loira)  nel  Blesese,  posto  sulla 
Loira. 

Ghouze  nome  di  due  bor.  di 
Fr.  (Indra  e  Loira),  uno  dist.  4 
1.  all'È,  da  Saumur ,  e  1'  altro  6 
al  N.   O.  da  Tours. 

Gheisetjrgo  pie.  città  di  Prus- 
sia ;  avvene  un'  altra  dello  stesso 
nome,  pure  in  Prussia,  nel  territo- 
ritorio  di  Marienburgo. 

Christ  (s.)  bor.  di  Fr.  (Somma)3 
ove  sonovi  delle  acque  minerali  u 
ed  è  poco  lungi  da  Peronne. 

Christ-chukch  bor.  d' Ing.  sul 
fi.  Avon,  nella  cont.  d'  Hamt; 
manda  due  deput.  al  pari. ,  ed  e 
dist.  1  1.  dal  mare,  5  al  S.  O.  da 
Southampton,  e  39  al  S.  O.  da 
Londra.  Long.  i5,  463  lat.  òo  ,   46- 

Christian-Erlang  v.  Erlang. 

Christiana  v.  Anslo. 

Christiana  una  delle  is.  del- 
l' arcipelago,  posta  tra  Santorin  e 
Gandia. 

Christianburgo  v.  Cristian^ 
sburgo. 

Christiane  paese  d'Amer.  lungo 
il  mar  del  N.,  all'È,  dello  stretto 
d'Hudson,     scoperto     dai  danesi. 

Chrfstiania  grande  città  della 
Norvegia ,  posta  sul  golfo  dello 
stesso  suo  nome  ,  e  nella  baja  di 
Opsloe ,  che  le  forma  il  porto. 
Essa  fu  edificata  nel  1634  da  Cri- 
stiano IV,  allorquando  un'incendio 
ridusse  in  cenere  la  città  di  Opslo; 
è  la,  cap.  del  governo  di  Aggerhus 
e  di  tutta  la  Norvegia  ,  vi  risie- 
de il  vice-re,  ha  un  vesc,  e  vi 
si  contano  100,000  abitanti.  Il  suo 
commercio  è  importantissimo,  spe- 
cialmente in  legnami  da  costruire 
bastimenti  .,  i»  ferr©,  rame,,  allift- 
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*rce,  olio  e  seme  di  lino;  Padelle 
fabbriche  di  carta,  sapone  ec,  ed 
«  dist  70  1.  all'  E,  da  Berghen. 
Christian opoli.  Ch'isti  anopolis 
città  forte  di  Svezia  ,  posta  sul 
mar  Baltico;  lia  un  buon  porto,  e 
ricevette  il  suo  nome  da  Cristiano 
re  di  Danimarca ,  che  ne  fu  il 
fondatore .  Venne  ceduta  alla  Svezia 
nel  i658  col  trattato  di  Roschild, 
«d  è  la  cap.  della  Blekingia  ;  es- 
sa è  dist.  io  1.  al  S.  O.  da  Cal- 
mar. Long-.   34,   12;   lat.  56,   ao. 

Christiansand  città  episc.  del- 
la Norvegia,  fondata  da  Cristiano 
VII  nel  1642  ;  è  la  cap.  del  go- 
verno dello  stesso  suo  nome,  ed  ha 
un'  eccellente  porto  sul  Categat  ; 
la  sua  figura  è  quadrata,  i  suoi 
edifizj  sono  belli,  e  le  strade  spa- 
ziose ,  ha  un  collegio ,  e  vi  si 
contano  35oo  abitanti;  il  suo  com- 
mercio è  molto  importante  ,  par- 
ticolarmente in  legname  da  costru- 
zione navale  ,  in  doghe  da  botti  , 
ed  in  ferro.  E  dist.  70  1.  al  S. 
E.  da  Berghen,  e  88  al  N.  O. 
da  Copenaghen.  Long.  6;  lat.  58, 
16.  Evvi  un'altra  città  delio  stes- 
so nome,  pure  in  Norvegia,  nel 
governo   di  Drontheim. 

Christiansburgo  forte  d'  Àf. 
sulla  Costa  d'Oro  di  Guinea,  sog- 
getto alla  Danimarca  ,  e  poco 
lungi  da  Acara.  Long.  19,  3o  ; 
lat.   5  ,   3o. 

Christianstadt,  Chris tianosta- 
■dium  pie.  città  di  Svezia  nello  Scho- 
men,  fabbricata  nel  1600  da  Cri- 
stiano IV  re  di  Danimarca,  e  ce- 
duta alla  Svezia  col  trattato  di 
Hoschild.  Essa  è  dist.  20  1.  al  N. 
E.  da  Copenhaghen.  Long.  32,  5; 
lat.  56  ,  5. 

Christianstadt  pie  città  del 
freg.  di  Sassonia  nella  Lusazia  in- 
fer. ,  posta  sul  fi.  Dober. 

Chjust  ansund  città  della  Nor- 
vegia, edificata  dai  danesi;  ha  un 
Jbuon  porto  ,  ed  è  situata  nel  go- 
verno di  Drontheim.  Il  suo  prin- 
c-ipal  commercio  è  in  legnami  per 
«ostruir  bastimenti. 


Christinaux  V.  KlLTSTWOm 
Chrjstineham  pie.  città  di  Sve* 
zia  nel  Wermeland,  prossima  al 
lago  Werer  ;  ha  delle  acque  mi- 
nerali j  ed  il  suo  principal  com- 
mercio   è  in  ferro. 

Christinestade  pie.  città  di 
Svezia  nella  Botnia  orient. ,  si- 
tuata nella  penisola  di  Kropo;  ha 
un  buon  porto ,  e  fa  un  conside- 
rabile commercio  di  pece  ,  ca- 
trame ,  legname  ,  butirro  ,  sego . 
olio  di  pesce  ed  aringhe. 
Chroin  pie.  lago  di  Scozia. 
Chrudim  pie.  città  della  Boe- 
mi a,  posta  sul  fi.,  e  nel  circolo  dell» 
stesso  suo  nome;  sonovi  delle  razze 
molto  accreditate,  vi  si  contano 
4700  abitanti,  ed  è  dist.  12  1.  al- 
l' E.   da  Caurzim, 

Chryse  antica  is.  dell'  arcipe- 
lago ,  resa  celebre  dall'  infelice 
F'àottete ,  che  si  sommerse  allor- 
ché sortì  dall'acqua  l'is.  di  Hiera 
vicino  aSantorin,  l'anno  197  avan- 
ti  G.   C. 

Chuananca  mont.  vulcanica 
d'Amer.  nel  Chili. 

Chukckin  grande  e  bella  citta 
della  China  ,  quinta  metropoli 
della  prov.  di  Se-chuen  ,  posta 
al  confluente  di  due  gran  fi*,  ove 
si  trova  una  quantità  di  tarta- 
rughe. Long.  124?  ao;  lat.  29,  4a" 
Chun-Tien-Fou  v.  Pekin. 
Chupuleti  o  Gopoeette  pie. 
città  d'  Ai.,  posta  sul  mar  Nero 
nella  Georgia. 

CiirjQuiTo  o  El— Clluyo'  con- 
trada dell'Amer.  merid.  nel  Chili; 
ha  45  1.  di  lung.,  e  35  di  larg.,  ed 
è  posta  al  di  là  delle  Cordigliere. 
CinfRCH/LL  forte  d'Amer.,  posto 
all'  imboccatura  del  fi.  dello  stes- 
so nome  nella  baja  d'  Hudson  5 
appartiene  agi'   ing. 

ClIURSlSTA.lv    V.    KlTSISTAN". 

Chzepreg  o  Scharping  pie.  cit- 
tà d'  Ung;,  posta  sul  fi.  Stob,  nel* 
la  cont.   di  Sopron. 

Ciais  pie.  città  d'Às.  nella  Geor- 
gia, posta  sul  fi.  Cianis,  poco  lun- 
gi del  mar  Nero. 
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Cialts,  Cialium  citta  d  As.  nella 
Tartaria  indipendente  ,  e  nella 
Calmai  hia  ;  è  posta  in  un  terri- 
torio fertile ,  ed  è  molto  commer- 
ciante. 

Ciampa  ,  Ciampa  reg.  d'  As. 
nell'  Indie,  posto  al  S.  E.  della 
Co  chinchilla,  che  si  estende  lungo 
il  golfo  di  Tonchin,  ed  ha  molte 
foreste  ,  ove  sonovi  degli  elefanti 
e  delle  tigri.  I  suoi  abitanti  sono 
pescatori  ,  e  professano  la  stessa 
religione  dei  chinesi. 

Ciarnaux,  Czernaucii  pie.  cit- 
tà della  Moldavia  ,  posta  sul  fi. 
Pruth. 

Cibola  prov.  del  nuovo  Messi- 
co, abitata  da  selvaggi  ;  abbonda 
di  grano  turco  ,  legumi  e  sale  ; 
vi  si  trovano  degli  orsi  ,  delle  ti- 
gri e  dei  leoni ,  ed  una  specie 
di  pecore  altissime.  Long.  266  ; 
lat.  35. 

Cicabo  fi.  d'As.,  nella  Georgia; 
s'  unisce  al  Cinais ,  e  perdesi  nel 
mar  Nero. 

Cicladi  is.  dell'  arcipelago,  che 
formano  un  circolo  all'is.  di  Delo. 
Bur gain ville  ha  dato  il  nome  di 
Nuove- C trìadi  a  varie  is.  da  esso 
scoperte  nei  mar  del  Sud,  al  N.  della 
nuova  Zelanda,  che  giacciono  pros- 
terra di  Quir.  Long, 
lat.  merid.  14  s  ao. 
forte  della  Dalmazia 
nella  prov.  di  Ragusi , 
Illiriche  ,  dist.  2  1. 
da  Nareuta,  e  16  al 
Long.  36,  58;  lat. 
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Cieux  bor.  di  Fr.  (  Alta  Vieri-* 
na),  capo  luogo  del  cantone,  e  dist. 
4  1.  al  S.  da  Bellac  ,  4  al  N.  E. 
da  s.  Junien,  e  6  al  N.  O.  da 
Limoges. 

Ciguateo  una  delle  is.  Lucaje, 
che  ha   a5  1.  di  circuito. 

Cilaltepelt  mont.  altissima 
dell' Amer.  merid.,  una  delle  Ande, 
posta  tra  Cordova    e  Xalapa  ,  che 


sime  alla 
i85,    188  ; 
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«x-vemta, 
«na  delle 
al    S.    O. 

N.  da  E 
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dell'  Indie  , 


o    Ciacola    pie.  prov. 
nel  reg.   di  Golconda. 

Ciechanowica  pie.  città  della 
Polonia  nella  Mazovia,  antica  ?ap. 
di    una  castellania. 

Cien-Pocuelos  bor.  di  Spag. 
nella  nuova  Castiglia  ,  vicino  ad 
Aran]uez. 

Cieb-la  lande    (s.)  bor.   di  Fr. 
(Gironda)     nella    Guienna,    capo 
luogo  di    cantone ,    e   dist.   2  1. 
W.  N.   E.  da 
Bourg  .  e   12 


La    6295    piedi    d'  elevazione    sul 
livello   del  mare. 

Cileey  o  Cilly  ,  Cilia  antica 
città  di  Geriti,  nel  due.  di  Stiri  a, 
cap.  d"una  contea  dello  stesso  no- 
me, posta  tra  la  Drava  e  la  Sava 
sul  fi.  Saan,  ed  alle  frontiere  della 
Carinzia  e  della  Carniola.  Essa  è 
situata  sulla  strada  postale  da  Vien- 
na a  Trieste ,  ed  il  suo  maggior 
traffico  consiste  nelle  spedizioni  s 
avendo  a  tal  uopo  degli  amp]  e 
ben  riparati  magazzini  ;  vi  si  ve- 
dono dei  begli  avanzi  d'  antichi- 
tà ,  ha  un  magnifico  cast.,  ed  as- 
sai rinomate  sono  le  acque  mine- 
rali di  Rohitz,  che  trovansi  nelle 
sue  vicinanze  ,  la  di  cui  sorgente  è 
lungi  4  1.  dalla  città.  Queste  acque,, 
che  hanno  la  particolarità  di  es- 
sere fredde  nell'  estate  ,  e  calde 
nell'inverno,  sono  molto  accredi- 
tate, tanto  in  Gemi,  quanto  in  It. 
Essa  è  dist.  io  1.  al  N-  E.  da 
Leibach.  Long.  33,  22;  lat.  46,  38. 
Cieli  o  Zilli  ,  Celeja  città  di 
Germ.  nell'  Aust.  ,  posta  sui  fi. 
Saan  e  Ktecling;  in  questa  città  si 
scopersero,  non  è  molto,  dei  monu- 
menti d'  antichità. 

Cimas  una  delle  principali  mont. 
del  Portog.,  ncll'Estremadura 

CiMBEBASiA  reg.  d'  Af  j  che  si 
estende  dal  capo  Negro  sino  ah  a 
baja  di  Frio;  si  può  appena  dire 
che  la  costa  sia  abitata,  esso  ar-. 
partiene  ai  cimbebasi  ,  il  di  cui 
re  chiamasi  mataman. 


I 

Blaye  ,     7   al  N     da 
al  N-  da  Bordeaux. 


Cimberas  popoli  d'Af.  nell  S^ 
tiopia,  che  abitano  sulle  coste  d3* 
cafri  ,  lungo  il  mare  del  Con^c», 

Cimbehioti  v.  Chimera, 

<*IMBJU    V.    JWXIAKDIA. 
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Cimerisham    pie.  citta    e 
«iella  Svezia  nella  Scania. 

Cimone  alta  mont.  del  reg.  dTt. 
(Panaro)  nel  Modenese,  che  fa  par- 
te dell*  Appennino,  ed  ha  1091  tese 
di  elevazione  sul  livello  del  mare. 

Gin  v.  Barbecue. 

Cinaloa  prov.  dell' Amer.  sett., 
posta  sulla  costa  orient.  del  mare 
ài  California.  Il  suo  clima  è  sa- 
vissimo ,  ed  il  territorio  pro- 
duce grano  turco  ,  legumi  ,  co- 
tone e  frutti  in  abbondanza  ;  ha 
delle  miniere  (3'  oro  e  d'  argento , 
ed  i  naturali  del  paese  sono  alti 
di   statura,  robusti  e  guerrieri. 

Cinan  o  Tsi-Nan  ,  Cinamim 
«ritta  popolata  della  China,  prima 
metropoli  della  prov.  di  Shan-tung, 
posta  in  un  territorio  paludoso. 
Jjong.   i3/|.>   5o;   lat.   87. 

Cinarca  bor  di  Corsica  (Cor- 
sica), poco  lungi  da  Ajaccio. 

Cinedopolis  città  d'As.  ,  posta 
sul  golfo  Ceramique. 

Cineei  città  d!  It.  nel  reg.  di 
Napoli  in  Sicilia  ;  i  suoi  contorni 
producono  una  quantità  prodigio- 
sa di  manna,  oiò  che  fa  la  ric- 
chezza de'  suoi  abitanti  Essa  è 
«list.   8   1,   all'  O.   da  Palermo. 

Ciney  pie.  città  de'  Paesi  Bas- 
si, altre  volte  ausi:.,  ora  unita  alla 
Fr.  (Sambra  e  Mosa),  è  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  3  1.  al  N.  E. 
«la  Dinant. 

Cingalesi    (popoli)   v.   Leilan  . 

Cingoli  città  del  reg.  d  It. 
(Musone)  nella  marca  d'Ancona, 
posta  sopra  un  monte,  che  si  erge 
sMe  falde  di  s.  Vicino  ;  vi  si 
contano  3ooo  abitanti  ,  era  colo- 
nia romana ,  e  fu  riedificata  da 
La! fieno  :  in  passato  era  celebre 
per  la  fabbricazione   dei  panni. 

Ciwocheu  città  della  China  , 
gesta  metropoli  della  prov.  di 
Shan-tung,  ohe  ha  16  città  sotto 
la  sua   giurisdizione. 

Cinqmars  bor.   di  Fr.    (Indra  e 


Cint sgabelle  bor.  di  Fr.  (AI~> 
ta  Garonna),  posto  sull  Arriege9 
dist.   6   1.   al  N    O.   da  Mirepoix. 

Cintra  vili,  del  Portog.,  edifi- 
cato al  piede  di  una  mont.  del 
suo  nome,  che  ha  una  elevazione 
di  3ooo  piedi,  ed  alla  di  cui  cima 
trovasi  un  monastero  che  sembra 
sospeso  in  aria.  Questo  vili.,  oh© 
giace  in  una  situazione  deliziosa 
alla  riva  del  mare,  è  il  soggiorna 
favorito  de'  forastieri.  Fu  quivi 
che  nel  1809  si  conchiuse  il  trat- 
tratto  per  1'  evacuazione  del  Por- 
tog. j  fatta  da'  fr.  a  favore  degli 
ing.,  ed  è  dist.  7  1.  all'O.  da  Lis- 
bona. 

Gion  o  Ciaon  reg.  d'As.y  post» 
al  fondo  di  un  golfo  prossimo  al- 
le is.  Gelebi  ;  la  cap.  ha  lo  stes- 
so suo  nome. 

Cìotat  (la),  Civitas  città  maritt* 
di    Fr.     (  Bocche  del  Rodano  )    in* 


Provenza;    ha    un    pi 


ìc.  porto  sui 
Mediterraneo  ,  e  vi  si  contano 
58oo  abitanti.  E  capo  luogo  del 
cantone ,  ha  un  trib.  di  commer- 
cio, vi  si  fa  un  ragguardevole 
traffico,  specialmente  in  vino  mo- 
scato di  qualità  eccellente,  ed  ha 
un  cantiere,  ove  si  fabbricano  na- 
vi mercantili  di  tutte  le  porta-» 
te  ;  in  poca  distanza  da  questa 
città  vi  è  una  fontana  d'  acqua 
che  scorre  e  si  ferma  tutti  i  giorni, 
variando  sempre  il  tempo,  tanto 
del  moto  quanto  d"lla  quiete.  Essa 
è  dist.  5  l.  al  S.  E.  da  Marsiglia, 
e  3  all'  O.  da  Tolone.  Long.  2  3» 
16  ,   5i;   lat.   43,    10,   3o. 

Ciourlou  città  della  Turchia 
eur.  nella  Romania  ,  in  cui  si 
contano   400°   abitanti. 

Cipierres  bor.  di  Fr.  (Varo)  ira 
Provenza  ,  dist.  4  **  a^  ^-  ^a 
Grasse. 

Cipriano   (s  )  bor.  di  Fr.  (Dor- 
'.  dogna)    nel  Perigord:  è  capo  luo- 
:  go   del  cantone,  dist.  4.  1.   al  S.  O. 
j  da  Sarlat. 
|       Cipro,    Cypris   (l'is.  di)    grande 


Loi  3).    dist    4  1.  ali  O    da  Tours. 

Cinque  chiede  y.  Chiese  (ci»-  Il  is.  della  Turchia  as.  nel  mar  Me- 
<J«e).  lì  dàteirsy&e©.,  posta  traTEur.  e  FA£ 
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Vicina    alle  coste  della  Siria  ;     ha 
^5  1    di  lung.  e   3o     di    larg.,  ab- 
bonda di  granaglia,  vino  eccellen- 
te e  generalmente   apprezzato,  olio, 
miele ,    cotone,    molta    e    squisita 
frutta  e  seta,  dei  quali   prodotti  fa 
"un  rilevante  commercio  coll'estero. 
Fu  celebre   quest'is.  nel  tempo  dei 
greci,  che    per  l'amenità  della  sua 
situazione  la  dedicarono  a  Venere, 
e  lo  è  pure  nella  mitologia;  qui- 
vi eranvi  i  celebri  luoghi  di  Ama- 
tunta ,    Paf os  ,   Citerà,   e  la  selva 
cT  Idalia  ,  e  vi  fu    anche     dato  il 
Home  di  Fortunata.  Era  in   prima 
rep.,    indi  fu   unita   all'  Egitto  ;    al 
tempo   dei  Tolomei    passò  sotto    al 
dominio  dei  romani,  appartenne  in 
seguito  agli  imp.  d'Oriente,  ed  alla 
decadenza  dell'imp.  un  princ.  greco 
ne  usurpò  la  sovranità  ;    questi  fu 
scacciato     da     Pdcardo     primo     re 
d'Ing,,  che  ne  fece   dono  alla,  casa 
Lusignano,  per  indennizzarla  della 
perdita    del  trono    di     Gerusalem- 
me;   nel    i5.?    secolo    1'  erede     di 
questa  casa  la  cedette  ai  venezia- 
ni,   che    ne    furono    scacciati     nel 
3570  dai  turchi,  i  quali  la  possedono 
tuttora,   ed  è   residenza  di   un  ba- 
scià.  Ad  onta     dell'  amena  sua  si- 
tuazione,  della  fertilità  del  suolo, 
e  della  sua  vastità,  la  popolazione 
ascende   appena  a  5o,ooo  abitanti, 
effetto  triste ,   ma   naturale    di   un 
governo   disastroso.  L'  is.  di   Cipro 
è   attraversata     da    una    catena    di 
mont.,    fra    queste  trovasi    un  ter- 
zo monte     Olimpico ,    da    cui   de— 
ducesi ,    che  fosse    un    nome,    che 
gli  antichi    dassero    a  tutte   le    al- 
te   mont.,   ed   essendovi  pure    mola- 
te   miniere   di    rame,    credesi    che 
da    esse   prendesse  il  suo  nome  bis. 
I    suoi    abitanti  sono    alti,    robusti 
e    ben   fatti  ,    e    la    bellezza     delle 
donne  consiste    nella  vivacità    de- 
gli   occhi.  La   sua   cap.   è   Nicosia. 
Long.  4g  ,  5i,     i5;    lat.    84,    2,0, 
35  ,    3o.  J 

Gir  (s.),  Sanctus  Syricus  vili,  di  1 
Fr.  (Senna  e  Oisa),  celebre  per  un  S 
sorprendente  edifici^  che   yi  esiste,  \ 
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e  che  era  un  monastero  di  ni#< 
nache  fondato  da  Luigi  XIV  «j 
terminato  nel  1686  ,  e  desti" 
nato  all'  educazione  di  a5o  ra- 
gazze  nobili.  Ora  questo  locale 
serve  ad  una  imp.  scuola  militare. 
Esso  è  dist.  circa  una  1.  da  Ver- 
sailles. 

Gir  (s  )  bor.  di  Fr.  (  Rodano)* 
dist.    1    1.    al    N.    da   Lione. 

Giran  (s.)  ,  sanctus  Sigiranus 
bor.  di  Fr.  (Indra),  che  in  pas- 
sato aveva  un'  abb.  di  benedet-* 
tini,  da  cui  sortirono  i  tre  cele- 
bri abbati^  du  Verger,  de  Hau- 
ranne,  e  suo  nipote  Barcos.  Esso 
è    dist.   5    1.    al    N.  da  Blanc. 

Cirasonta  città  d'As.  nella  Na- 
tòlia, posta  sul  mar  Nero,  al  pie- 
de d' una  collina,  vicino  ad  uà 
pie.  porto.  Long.  56  ,  a3  j  lat. 
40  ,     25. 

Circare  (  le  )  quattro  prov. 
d'Amer.  sulla  costa  occid.  del 
Bengala^  ed  al  N.  E.  della  costa 
del  Coromandel;  queste  occupa- 
no lina  lingua  di  terra  della 
lung.  di   i3o    1. 

Circassia,  Cercctia  gran  paese 
della  Turchia  as.,  posto  tra  i  fi. 
Volga  e  Don.  Confina  al  N.  col 
Daghestan  ,  il  reg.  di  Caket  e  la 
Mingrelia  ,  al  M.  e  all'  E.  colla 
Russia  as.  ,  all'  O.  e  al  S.  col 
mar  Nero.  Questo  paese  non  ha 
alcuna  città  rimarcabile  ,  i  suoi 
abitanti  sono  per  la  maggior  par- 
te ladri  ed  indipendenti  .  le  sue 
donne  passano  per  le  più.  belle 
dell' As.  dopo  le  giorgiane.  Il  prin- 
cipale commercio  di  questo  paese 
è  in  schiavi  ,  miele  ,  cera  ,  cuojo 
e  pellami.  La  religione  è  un  mi- 
sto di  cristianesimo  e  maomettis- 
mo. La  Russia  ne  possiede  una 
parte  ,    la  di   cui   cap.   è   Terki. 

ClRCESTER    O    ClRENCESTER,    Co- 

rinium  antica  città  d' ing.  nella 
cont.  di  Glocester  ,  posta  sul  fi. 
Schurn  ;  ad  onta  che  questa  città 
non  sia  tanto  florida  ,  quanto  lo 
era  in  passato,  ha  però  delle  buo- 
ne fabbriche    di     panni   ?     di    ou| 
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fa  un  considerabile  commercio  ; 
manda  a  deput.  al  pari.  ,  ed  è 
dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Glocester  , 
e  34  all'O.  da  Londra.  Long,  i5, 
5o  ;   lat.   5i  ,  46- 

Circicnttz  città  della  Carniola 
nelle  prov.  Illiriche  ,  posta  vicino 
ad  un  lago  dello  stesso  suo  nome,  le 
di  cui  acque  ogni  anno  si  perdono 
per  dei  condotti  sotterranei  ,  e 
dopo  alcuni  mesi  ricompariscono  ; 
ciò  fa  si  che  nel  corso  d'un  anno 
in  questo  lago  si  pesca  ,  si  cac- 
cia e  vi  si  raccoglie  ;  questo 
fenomeno  succede  assai  irregolar- 
mente 3  mentre  talvolta  è  da  3 
in  3  mesi  ,  e  talvolta  da  6  in  6, 
ed  è  sempre  in  seguito  d'  un 
terribile  temporale  che  si  riem- 
pie. Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  E.  da 
L  aubade. 

Cir-du-Bailleul  (s.)  bor.  di 
Fr.  (  Manica  )  nella  Norman- 
dia, dist.  4  1.  al  S.  E.  da  Mor- 
tala. 

GlRENZA     O     ACEEEWZA  ,      Acke- 

rontia  città  epise.  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli ,  posta  sul  fi.  Brandano, 
ed  al  piede  dell'  Appennino  ,  essa 
è  la  cap.  della  Basilicata  ,  ed  è 
dist.  14  1.  all'È,  da  Gonza,  2,0 
al  S.  O.  da  Bari  ,  5  al  S.  E.  da 
Venosa  ,  e  39  all'  E.  da  Napoli. 
Long.  35,  4°  >  lat-  4o  3  48- 

Cirey  vili,  di  Fr.  (Aube),  cele- 
bre per  essere  stato  il  luogo  di 
ritiro  di  Voltaire,  e  della  signora 
di   Chàtelet. 

Cirey  bor.  di  Fr.  (Meurthe);  vi 
si  contano  ia6o  abitanti,  ha  una 
fabbrica  di  vetri  ,  ed  è  dist.  4  1. 
e  mezzo  al  S.  S.  O.  da  Sarre- 
burg. 

Cirfis   (monte)   v.  Stiva. 

Cirie  ,  Ciflacum  grosso  bor. 
d'  It.  nel  Piemonte  (Po)  ,  celebre 
pel  ti  ìttato  di  pace  che  vi  si 
sottoscrisse  nel  i349  ,  e  per  aver 
dato  i  natali  a  Celio  Secondo  Cu- 
rione  ,  famoso  letterato  del  16.0 
secolo.  Esso  è  in  oca  distanza  da 
Torino. 

Giricji  fi.  d'  Amer.  nel  Brasile, 
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Cir-sulla-Loiha  (  s.  )  bor.  di 
Fr.  (Indra  e  Loira),  in  poca  di- 
stanza   da  Tours. 

Girta  città  d'Af.  nella  Barba- 
ria  ,   prossima   al  fi.  Ampsagas. 

Cismar  città  e  signoria  di  Cerai, 
nella  Wagria,  prossima  ai  Baltico^ 
e  nel  dac.   d'  Olstein. 

Cisow  fi.  nella  Galilea,  ha  ori- 
gine al  piede  del  monte  [T abor- 
re ,  si  divide  in  due  rami  ,  un 
dei  quali  gettasi  nel  mar  Glaciale^ 
e  l'altro  perdesi  nel  Mediterraneo. 
Cisteau,  Cisterium  bor.  di  Fr. 
(Costa  d  Oro  )  in  Borgogna ,  nel 
quale  in  passato  eravi  una  celebre 
abb.  Esso  è  dist.  1  1.  ali'  E.  da 
Nuits. 

Cisterna  pie.  città  d'  It.  nel 
Piemonte  (Marengo),  neli'ex-cont, 
d'  Aosta. 

Citerow  mont.  prossima  a  Tebe, 

Citbaro     pie.     città     d'  It.    nel 

reg.   di  Napoli,   e  nel  princ.  citer., 

posta  su   di    un  golfo  ,   e  prossima 

ad  una  mont. 

Citta'  (imperiali)  nome  che  si 
dava  alle  tre  città  anseatiche  di 
Brema,  Amburgo  e  Lubecca,  ora 
unite  alla  Fr.  ,  e  comprese  nei 
dipart.  delle  Bocche  del  Weser,  © 
delle  Bocche  dell'  Elba. 

Cittadella  ,  Jamma  pie.  città 
forte  di  Spag. ,  cap.  deli'  is.  Mi- 
norica  ;  ha  un  porto  ,  ed  è  dist. 
11  1.  al  N.  O.  da  Porto  Maone, 
Long,  ai  ,  48  i  lat.  39  ,   58. 

Cittadella  bor.  del  reg.  d'  It, 
(Brenta)  nel  Padovano  ,  prossimo 
al  fi.  Brenta. 

Citta'— della— Pieve  ,  Civita? 
Plebis  pie.  città  episc.  d'  It.  nel 
Perugino  (  Trasimene  )  ,  dist.  a  1. 
all'  E.  da  Chiusi.  Long.  39  ,  4°  a 
42  ;  lat.  43  ,  o  ,   6. 

Citta'-del-Sole  pie.  città  dTt. 
nel  gran  due.  di  Toscana  (Arno) 
nel  Firentino. 

Citta'-di-Castello3  Tifemum 
città  episc.  ed  ex-cont.  dTt.  nel- 
f  Umbria  (Trasimene)  ,  posta  suL 
Tevere;  è  forte  e  ben  popolata,  ecl 
è  dist.  n  l,  al  S,  0.    da   Urbixio, 
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1  *  eia  del  toro,  e  pei  pubblici  divei" 


ro   al  N.  E.   da  Perugia,  e  40 
N.  da  Roma.  Long.  29  ,  53  ,  41  ; 
lat.  43  ,   28,    19. 

Citta'-Ducale  città  episc.  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli,  e  nell  Abruzzo 
citer.  ,  fondata  nel  i3o8  da  Ro- 
berto duca  di  Calabria,  che  gli 
diede  ijuesto  nome. 

Citta  '-Lavala  tte  v.  Malta. 

Citta VNotabìle  o  Citta'  vec- 
chia città  dell  is.  di  Ivlalta,  che 
n'  era  in  passato  la  cap.  ;  essa  fu 
fabbricata  dai  fenici  prima  della 
fondazione  di  Cartagine  ;  i  suoi 
«difizj  sono  ampi  e  magnifici,  e 
Eel  sobborgo  vi  si  vedono  le  an- 
tiche catacombe. 

Citta'-Nuova  o  Porto  quieto 
pie.  città  episc.  e  maritt.  d'  it. 
snella  prov.  d'Istria  ,  una  del- 
le Illiriche,  d'*it.  24  1.  all'' E. 
da  Venezia.  Long.  3i,  23  ;  lat. 
45  ,  3o. 

Citta'- Vittokiosia    città    forte 
dell'  is.     di     Malta  ,     posta     sopra  '■ 
un'  angusta     lingua    di    terra  alla 
sinistra  della,  città  Lavalette  ;    ha  j 
due  bei  porti  ,     un  cast.  ,  e  3ooo  j 
abitanti.    Essa    è    ben    fabbricata ,  j 
ha    dei  begli    edifizj  ,   ed  in—  altri 
tempi  vi  risiedeva  il  gran  maestro 
dell    ordine   di  malta. 

Cittideb  città  d'Af.  nel  reg.  di 
Marocco,  posta  sopra  una  roont.  e 
Bella  prov.   di  Tedia 

Civasso  v.  Chivasso. 

Ciudad-de-las-Palmas  ,  Cioi- 
fas  Palmarum  città  cap.  dell'  is. 
Canaria  ;  ha  un  forte  cast,  un 
porto ,  ed  un  vesc.  erettovi  nel 
i486,  suff.  di  Siviglia  ;  vi  si  con- 
tano 3700  abitanti  ,  ed  è  molto 
mercantile.  Long.  2,  4'  lat-   2^,  4- 

GiuDAij-— Real  ,  JP hilippo polis 
bella  città  di  Spag.  nella  nuova 
Castiglia,  posta  in  una  deliziosa 
situazione,  e  cap.  della  prov.  del- 
la Manica;  essa  è  ben  fabbricata, 
le  sue  strade  sono  larghe  e  ben 
selciate,  ed  ammirabile  si  è  la 
piazza  quadrata,  che  è  cinta  da 
due  file  di  portici,  uno  sopra  al- 
l' altro  t    e    che   serve  per  la  cac-  J 


timenti.  Vi  si  fabbricano  eccel— 
lenti  pelli  pei  guanti ,  stamine  s 
flantlle  e  panni  ordinarj  ,  ed  à 
dist.  1  1.  dalla  Guadiana,  5  al  S, 
O.  da  Calatrava,  e  36  al  S.  da 
Madrid.  Long     14,    io;  lat.  3g. 

Cjudad-Real  città  dell'  Amer. 
merid.  nella  prov.  del  Paraguai  s 
posta   sul  fi.  Parana. 

Ciudad. — Rodrigo  ,  Mirobriga? 
RodtricopoUs  città  forte  e  con- 
siderabile -di  Spag.  nel  reg.  di 
Leone  ,  posta  sul  fi.  Aguada  ,  in 
un  territorio  fertilissimo  ;  ha  un 
vesc  suff.  di  Compostella,  vi  si 
contano  10,000  abitanti,  e  sonovi 
delle  fabbriche  di  sapone  e  cuoj. 
Essa  fu  presa  nel  1706  dagli  al- 
leati, che  l'evacuarono  nel  1707, 
ed  in  ultimo  nel  1810  la  presero 
i  fr.  È  dist.  46  l.  all'  O.  da  Ma- 
drid ,  e  16  al  S.  O.  da  Salaman- 
ca. Long.   11,   58;  lat.   40,  36. 

Ciudad-de-los-Reyes  ,  Civitas 
Regis  città  d  Amer.  nella  prov.  di 
s.  Marta,  prossnna  alla  sorgente 
del  fi.  Cesar  Pompalao. 

Civeaux  vili,  di  Fr.  (Vienna) 
nel  Poitù,  dist.  2  1.  al  N.  da  Lussac. 

Ciuengheu  gran  reg  e  citta 
della  China,  che  ha  lo  stesso  nome. 
La  città  è  posta  vicino  al  mare,  ed 
è  la  seconda  metropoli  della  prov. 
di  Fo-cheng.  Long.  i34,  4°>  ^at-  2^" 

Civida  o  Civita  bor.  del  reg. 
d*  It.  (Mella)  nel  Bresciano,  po- 
sto sul  fi,  Olio  ,  dist.  io  1.  all'O. 
da  Brescia. 

Gividale  ,  C'witas  Austria  cit- 
tà del  reg.  d'  It.  (Passeriano)  nel 
Friuli  ex- veneto,  posta  sul  fi.  Ne- 
tisone  ;  è  capo  luogo  d'  una  vice 
prefett.,  e  vi  si  contano  4^9°  abi- 
tanti. Essa  è  celebre  per  aver  dato 
i  natali  a  Paolo  Diacono  letterato 
insigne  del  secolo  VIII  ,  e  con- 
temporaneo di  Carlo  Magno  ,  ed 
a  Filippo  della  Torre  ,  ed  è  dist. 
8  1  al  N.  E.   da  Udine. 

Civita-Borella  pie.  città  d'It. 
nel  reg.  di  Napoli  *  nell'Abruzzo 
citer» 
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Civita'— -Castellana,  Falisca 
città  d'  It.  nello  stato  di  Roma 
(Roma),  posta  sopra  ima  scoscesa 
rocca,  vicino  al  Tevere;  credasi, 
che  questa  £bs9e  la  cap.  dei  fati- 
sci,  ed  è  dist.  7  1.  da  Roma.  Long. 

So ,  4 ,  44;  lat.  42 ,  17  ,  7. 

Civita'-di-Piuma  antica  città 
cpisc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli,  e 
meli'  Abruzzo  ulter.  ,  posta  vicino 
?.l  fi.  Salino,  e  dist.  io  1.  al  N. 
O.  da  Aquila  ,  e  4  al  N.  O. 
da  Chieti.  Long.  3i,  38;  lat. 
4a  ,  45, 

Civita'-di-s.-Angelo  pie.  città 
d'It.  nel  reg.  di  Napoli,  e  nell'A- 
bruzzo citer.  ,  dist.  3  miglia  dal 
mar  Adriatico. 

Civita5- Vecchia,  Centum  celloe 
pie.  città  d'  It.  negli  stati  di  Ro- 
ma ,  fortificata  dal  papa  Urbano 
VII;  è  ben  fabbricata,  ha  un 
buon  porto  sul  Mediterraneo,  che 
è  uno  de5  migliori  d"  It.  ,  un'  ar- 
senale, ove  stavano  le  galee  dei 
papa,  e  vi  si  contano  9000  abitanti, 
ma  il  suo  clima  è  mal  sano.  Aven- 
dola Benedetto  XIV  dichiarata 
porto  franco  ,  il  suo  commercio 
aveva  preso  una  grande  attività. 
Ora  è  unita  alla  Fr.  (  Roma  ) ,  è 
capo  luogo  del  cantone  ,  li  a  un 
trib. ,  ed  una  camera  di  commer- 
cio: Essa  è  dist.  i5  1.  al  N.  O. 
da  Roma,  e  14  al  N.  E.  da  Ca- 
stro. Long.  29  ,  26  ,  i5  ;  lat.  43  , 
5,  24. 

Ciumla  città  della  Turchia  eur., 
posta  sulla  costa  del  mar  Nero , 
e  sulla  strada  maestra  ,  che  con- 
duce da  Costantinopoli  ad  Adria- 
popoli. 

Civbac  città  ed  ex~cont.  di  Fr 
(Gironda),  dist.  3  all'  E.  da  Li- 
boume. 

Civray  ,  Severiacum  città  ed 
ex-cont.  di  Fr.  (Vienna)  nel  Poi 
tu,  posta  sulla.  Charente  ;  è  capo 
luogo  d'  una  sotto  prefett. ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si  conta- 
no 1400  abitanti.  Essa  è  dist.  12 
1  al  S.  da  Poitiers,  e  97  al  S.  O. 
da  Parigi.  Long.  17,  5^j  lat.  46,  iq. 
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Cizay  bor. 


IZ 

Fr.    (Orna), 


dist, 


di 
lo  1.   da  Alenzoue. 

Cize  vili-,  di  Fr.  (Bassi  Pirenei) 
nella  Navarra  infer.  ,  il  di  cui 
capo  luogo  è  s.  Giovanni-Piede- 
di-Porto. 

Clacmakwan  cont.  di  Scozia, 
la  di  cui  città  cap.  ha  lo  stesso 
nome.  La  cont.  ha  degli  eccellen- 
ti pascoli,  ove  allevasi  molto  be- 
stiame, delle  miniere  di  carbon  di 
terra,  e  di  sale;  la  pesca  vi  è  abbon- 
dante, e  vi  si  contano  10,800  abitan- 
ti. La  città  è  edificata  sopra  un'emi- 
nenza, e  posta  sul  golfo  di  Fortb, 
ove  ha  un  buon  porto  ,  ed  era  la 
residenza  di  Roberto  Bruce  re  di 
Scozia  ;  fa  un  considerabile  com- 
mercio, specialmente  di  sale,  man- 
da due  deput.  al  pari.,  ed  è  dist» 
8  1.  al  N.  <j.  O.  da  Edimburgo  9 
e  120  al  N.  O.  da  Londra.  Long, 
i3  ,   57  ;   lat.    56  ,   3. 

Clageufurt  ,  Claudia,  Clagen-> 
fiirtum  città  cap.  della  Caiinzia  , 
posta  sul  fi.  Glau,  prossima  al 
lago  Voerd;  è  ben  fabbricata, 
ha  una  bella  piazza  ,  vi  si  conta- 
no 10,000  abitanti,  ed  ora  fa  par™ 
te  delle  prov.  Illiriche.  Sonovì 
delle  fabbriche  di  panni  e  biac- 
ca, ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da  s.  Veit.3 
e  60  al    S.   O.    da    Vienna.   Long-, 

3a  ,  19  ,  i5  ;  lat.  46. 

Clain  fi.  di  Fr.  nel  Poitù;  ha 
origine  nelF  Angomese  ,  e  non  è 
navigabile,  che  sino  a  2  1.  distan- 
te della  sua  imboccatura  nella 
Vienna,  il  che  segue  1  1.  lungi, 
da  Chàtelleraut. 

Clair  bor.  di  Fr.  (Manica)  nel- 
la Normandia  ;  è  capo  luogo  di 
cantone ,   dist.  3  1.  al  N.  da  s.  Lo. 

Claira  bor.  di  Fr.  (  Pirenei 
Orient.  )  ,  dist.  a  L  al  N.  E.  das. 
Perpignano. 

Clairac  v.  Clerac. 

Claire  bor.  di  Fr.  (  Senna  in-* 
fer.)   ,   dist    il,  al  N.   da  Roano. 

Clair-sul-Epte  (s.),  Fanum 
sancii  Cìnti  ad  JSptam  bor.  di  Fr. 
(Eure)  nel  Vessinese,  posto  sul  fie 
Epte  j  esso  è  celebre  per  la    paco 
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che  vi    si  sottoscrisse  nel   945,   tra  u  la  tomba    della  reg.    Wcirnha,    che 
Ricurdo   I   duca    di   Normandia , 


Luigi.  IV  detto  l'OLtrema  e  re  di 
Fr.  È  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  Gi- 
sors  j  9  al  N.  O.  da  Pontoise  ,  e 
la   al  6.   E.   da   Roano. 

Clairveaux  bor.  ed  ex-due.  di 
Fr.  (  Foreste)  nel  Lussemburghe- 
se, posto  sulla  riva  del  il.  Vilz  ; 
è  capo  luogo  di  cantone ,  vi  si 
contano  5oo  abitanti ,  ed  è  diit. 
6  1.  al  N.  N.  O.  da  Diekerich, 
e    io  al  I,   da  Lussemburgo. 

Clairveaux  bor.  di  Fr.  (  Jura  ) 
nella  Franca  Contea,  posto  sui  fi. 
Ainj  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  1100  abitanti,  ed  è 
dist.  (  1,  e  mezzo  al  S.  E.  da 
Lons-le-Saunier,  e  2  all'È.  q.  N. 
da  Orgelet.  Long.  a3  3  3a  ;  lat. 
46  ,   35. 

Claise  pie.  fi.  di  Fr.,  che  per- 
desi  nella  Creuza. 

Clameci,  Climiciacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Nievre)  nel  Nivernese ,  j 
posta  al  confluente  dei  fi.  Beu- 
vron  e  Jonna.  E  capo  luogo  di 
una  sotto  prefetti ,  ha  due  trib  , 
uno  di  prima  ist.  e  1'  altro  di 
commercio  ,  e  vi  si  contano  53òo 
abitanti.  Sonovi  delle  fabbriche 
di  panni ,  guanti  e  carta  ,  e  f a 
un  considerabile  commercio  di  le- 
gnami. Essa  è  dist.  i5  1.  al  N. 
N.  E.  da  Nevers,  7  al  S.  da  Au- 
ixerre ,  e  5o  al  S.  q.  E.  da  Pari- 
gi. Long,  ai  ,  11  ,  11  ;  lat.  47, 
37  ,    37. 

Clamgiutty    bor.  d'  Irl.     nella 
cont.  di   Cork,  che  deputa  al  pari. 
Clamni  bor.   d'  Irl.  nella  cont. 
di   Wexfort,  che   deputa  al  pari. 

Glak  (s.)  pie.  città  di  Fr.  (Gers) 
Bell'  Armagnac  infer.,   dist.  3   1.  al  { 
S.  E.  da  Lectoure. 

Glarac  bor.  di  Fr.  (Bassi  Pi- 
renei) nel  Beara;  è  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  4  1.  al  S.  E.  da 
Pau. 

Claratumba  o  Mogila  abb. 
ricca  e  fortificata  nella  Polonia 
aust.,  che  fa  parte  del  palatinato 
di   Cracovia,    Essa    è   celebre    per 


vi  si    conserva. 

Glabe,  Clara  cont.  e  città  del- 
1'  Irl.  nella  prov.  di  ÌVIunster  , 
posti  sul  fi.  Shannon,  nella  cont. 
si  allevano  degli  eccellenti  ca- 
valli. La  città,  che  è  la  cap.,  è 
dist.  9  1.  al  N.  O.  da  Limerick, 
e  40  al  S.  O.  da  Dublino.  Long. 
8,    i5,    lat.   5a,  41- 

Clare  bor.  e  cont.  dlng.  nella 
prov.  di  Saffo  lek,  dist.  i5  1.  al 
N.  E.  da  Londra.  Long.  8,  l5  j 
lat.     5a.    41- 

Clarencz  o  Chtarenza  ,  Cla- 
rentifi  antica  città  cap.  del  due* 
di  questo  nome  in  Morea  ,  ora 
quasi  rovinata.  Long.  39 ,  4°  i 
lat.    36,    45. 

Glarence  pie.  città  e  due, 
d' Ing.,  posti  sul  fi.  Stoare,  nella 
cont.  di   Sutfolck. 

Clabendon  città  e  cont.  d'Ing, 
nella  cont.  di  Wilt,  vicino  a  Sa- 
lisbury.  Evvi  un  fi.  di  questo» 
nome    in    Amer.   nella   Carolina. 

Claret  bor.  di  Fr.  (  Herault  ) 
nella  Linguadoca  ,  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  dist.  7  1.  al  I\.  da 
Montpellier. 

Clary  bor.  di  Fr.  (  Nord  )  nel 
Cambrese  ;  è  capo  luogo  di  can- 
tone, dist.  4  1.  al  8.  E.  da  Gam- 
bray. 

Clas  o  Calis  città  della  Finlan- 
dia svedese  ,  posta  sul  golfo  di 
Botnia,  vicino  al  fi.  Abo  ,  ed  ora 
unita  alla  Russia. 

ClastibijM  città  d'It.  nel  Ge- 
novesato    (  Montenotte). 

Claudio  (s.)  bor.  di  Fr.  (Cha~ 
rente )  ,  capo  luogo  del  cantone  ; 
vi  si  contano  2000  abitanti,  ed  è 
dist     7  1.   al  S.  O.   da   Confoiens. 

Claudio  (s.)  ,  Sanctus  Claudius 
bella  città  di  Fr.  (  Jura  )  nella 
Franca  Contea,  posta  sulla  Bien- 
na;  è  capo  luogo  d'una  sotto 
prefett.  ,  ha  un  trib.  di  prima 
ist.,  una  camera  consultiva  di  fab- 
briche e  mestieri ,  e  vi  si  con- 
tano 35oo  abitanti.  Questa  città  fu 
incenerita,  da  un  incendio  il  dì  io 
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di   Fr.    (_¥iaraa),  dist.   4 


gìuo-,  1799  ,  ma  riedificata  in  \ 
seguito  ;  ora  ha  molte  fabbriche 
di  chincaglierie,  latta  e  chiodi  , 
una  filatura  di  cotone,  ciò  che 
la  rende  molto  mercantile.  Essa 
è  dist.  io  1.  e  mezzo  al  S.  E. 
da  Lune— le— Saunier  ,  6  al  N.  O. 
da  Ginevra  s  a3  al  S.  N.  da  Be- 
sanzone  ,  e  9 3  al  S.  q.  E.  da 
Parigi.  Long.  a3  .  35  ;  lat.  46,  20, 
Claudio  (s  )  bor  di  Fr.  (Loir 
e  Cher)  nel  iilesese  ,  dist.  a  1. 
al    N.    E.    da    Biois. 


pie. 


ittà    del 


reg. 


di 


Baviera  nel  Tirolo ,  bagnata  dal 
fi.  Eysac  ;  ne'  suoi  contorni  si 
fanno  dei  vini  rossi  molto  ap- 
prezzati ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S. 
O.    da    Brixen. 

Clausen  pie.  città  del  reg.  di 
Baviera  nel  Tirolo,  nel!  ex-vesc.  , 
e    dist.   4   1.    al   S.    O.  da    Brixen. 

Clausenburgo   v.   Coloswar. 

CLAUSENTHALpic.  città  di  Germ. 
nella  Franconia  ;  ne"  suoi  con- 
torni   sonovi  delle  ricche  miniere. 

Clausthal  città  del  reg.  di 
"West.  nelP  ex  princ.  di  Gruben- 
hagen;  la  sua  popolazione  ascen- 
de a  8000  abitanti ,  e  ciò  che  la 
rende  assai  importante  sono  le  ric- 
che miniere  ,  che  trovansi  nei 
suoi  contorni.  Essa  è  dist.  6  1. 
al    S.    da    Goslar. 

Clate  bor.  di  Fr.  (  Senna  e 
Marna  )  ,  dist.  3  1.  all'  O.  da 
Meaux. 

Clayette  (la)  bor.  di  Fr.  (Sao- 
ma  e  Loira),  capo  luogo  di  can- 
tone; vi  si  contano  iaoo  abitanti, 
ed    è    dist.    9    1.    all'  O.  da  Macon. 

Clear  is.  d'  Irl.,  considera- 
bile pel  capo  dello  stesso  suo 
nome. 

Cleckum  città  di  Svezia  nella 
Lituania  ,  e  nel  palatinato  di 
Mscislaw. 

Clecy  bor.  di  Fr.  (Calvados) 
nella  Normandia  ,  dist.  6  1  all'È, 
da  Vi  re. 

Gleebrun  città  di  Germ.  nel 
"Wirtemberghese,  divisa  da  un  ru- 
scello in  due   comunità. 

Voi.  I. 


i.   e   mez- 
al     S.     O.     da    Chàlons-suila— 
Marna. 

Clemente  (  s.  )  bor.  di  Fr. 
(Coneza)  nel  Limosino  ,  dist.  a 
ì.  al  H.   O.   da  Tulle. 

Clemente  (  s.  )  città  di  Spag. 
nella  Manica  ,  celebre  per  la  fe- 
deli à  che  conservò  al  re  Filip- 
po V  ,  che  gli  diede  i  titoli  di 
viabilissima  }  realissima  e  fedelis- 
sima. 

Clementiho  (s  )  nome  di  due 
bor.  di  Fr.  ,  uno  (  Vienna  )  nel 
Poitù ,  e  1"  alno  (Due  Sevre)  a 
dist     9   1.   da   Thouars. 

Clemont     bor.     di     Fr.     (  Alta 

|  Marna)    in   Sciampagna,  dist.   5   1. 

al  N.   O.  da  Langres  ,   e  5   all'  E. 

J  da    Ghaumont.     Avvene     un     altro 

|  dello     stesso     nome     pure     in    Fr. 

(  Gers  )     nel  Berrì  s     dist.   5  1.  al 

b.  O.  da   Gien. 

Clerac  o  Clairac  ,  CUtriacum 
città  di  Fr.  (  Lot  e  Gavonna) 
ntlF  Agenoese  ,  posta  sul  Lot  ;  vi 
si  fa  un  ragguardevole  commercio 
di  tabacco  ,  vino  ed  acquavite  9 
ed  è  dist.  3  1.  al  N.  O.  da  Agen, 
e  a  al  S.  E.  da  Tonneins.  Long. 
18,   8  ;   lat.  44,   a8. 

Clerk  is.  assai  popolata  della 
Russia  as.  nel  mare  di  Ivamtscat- 
ha;  è  abitata  da  aleuti  eh?  parla- 
no una  lingua  particolare,  la  quale 
non  ha  nessuna  assomiglianza  % 
quella  che  si  parla  a    Kamtscatka. 

Clermont  città  ed  ex-cont.  di 
Fr.  (  Oisa  )  nella  Franca  Contea 
e  nel  Bovese  ,  posta  sr.ila  strada 
postale  da  Parigi  ad  Ainiens.  È 
capo  luogo  d'  una  sotto  prefett.  , 
ha  due  trib.  ,  uno  di  prima  ist. 
e  r  altro  di  commercio  ,  e  la  sua 
popolazione  a.cende  a  aooo  abi- 
tanti. Il  principal  commercio  di 
questa  città  è  in  granaglia,  tele  di 
Fiandra  ed  Gian.,  ha  dtdle  fab- 
briche d' indiane  e  filature  di  co- 
tone ,  ed  è  dist.  6  1.  all'  E.  da 
Beauvais  ,  e  i5  al  N.  da  Parigi. 
Long-,  ao,  4>  55j  lat.  49  >  aa  3  4^ 
aS 
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Glebmoi^t  Lor.  ed  ex-baronia 
Hi  Fr.  (isera)  nel  Delfinato  ,  che 
Clava  il  nome  ai  conti  di  Cler- 
smont-Tonnerre.  Essa  è  dist.  4  !• 
al  S.  O.  da  Pont-de-Beauvoism, 
e   5   al  N.   da   Grenoble. 

CXERMONT-DE-LODEVE  città  di 
Fr.  (  tLrault  )  nella  Linguadoca 
infer.  ,  posta  sul  pie.  fi.  Lergue  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ha  un 
trib.  di  commercio  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  e  mestieri, 
e  vi  si  contano  6000  abitanti. 
Essa  è  molto  mercantile  ,  e  so- 
li ovi  quantità  di  fabbriche  di  pan- 
ili ,  si  ordinar]  che  fini  ,  e  spe- 
cialmente pel  Levante,  delie  con- 
ce di  cuojo  e  di  pelli  di  vitello 
e  di  motone,  tanto  nere  quanto  a 
colori.  E  dist.  3  1.  e  mezzo  al  S. 
E.  da  Lodeve,  e  5  all'  O.  da 
Montpellier. 

Ceermo:nt«Des30us  pie.  città 
«ìi  Fr.  (Lot  e  Carolina)  ,  dist.  4 
I;  all'  O.   da  Agen. 

Clermojsit-e.n-Argokn'E  i,  Chi- 
Tomonflum  pie.  città  ed  ex-cont. 
di  Fr.  (Mosa)  nel  Verdunese  ;  vi 
»i  contano  i538  abitanti  ,  ed  è 
àist,  3  1P  all'È,  da  s.  Menehould, 
a  55  al  N,  E.  da  Parigi.  Long. 
«2  ,  44  ,   20  j  lac.  49,   6,  4. 

Glermont-Ferraotd,   Augu-to- 
neraeiu/n,  Avemi,  Claromons  città 
considerabile   di   Fr.    (Puy-de-Dò- 
ime),  in  passato  cap,  dell  Alvergna, 
posta     al     piede     d'  una  mont.  ,     e 
tra  i  fi.   Aliier  e  B?dat.    In  questa 
città     si     tenne     un     concilio     nel 
10963  sotto  il    pontificalo    di   Ur- 
bano    II  }     e     vi    si     concertò     la 
prima  crociata;   nel   1212  fa  uni- 
ta alla     Fr.    da    Filippo    Augusto, 
Ora   è   .?a|JO  luogo    della    prefett.  ; 
La  due  trib.  ,   uno  di    prima  ist.   e 
V  altro  di   commer  io  ,     la    di    cui  1 
corte  imp.  è   a  Riom  ,   una  carnea  1 
3*a  consultiva   di  fabbriche     e    me-*  j 
stieri  ,   un  vesc.  ,  una  scuola  cen-  1 
trale,  e  la  sua   popolazione  ascen- j 
de   a  3q5oqo   abitanti.     Essa  è  ben 
fabbricata  ,     sonovi    degli  ospedali 
bellissimi  3     un    sorprendente  col- 


legio,  un  giardino  botanico,  Ci 
vi  si  osserva  una  maravigliosa  sor- 
gente ,  la  quale  coi  suoi  depositi 
calcarei  ha  insensibilmente  for- 
mato un  muro  della  luag.  di  cir- 
ca  140  passi  ,  e  dell'  altezza  di 
i5  a  ao  piedi,  ed  un  ponte,  sotto 
del  quale  vi  passa  il  fi.  Tiretaine. 
Il  suo  commercio  è  importante  9 
specialmente  in  tele  ,  le  sue  fab-. 
br  che  di  rovesci,  droghetti  e  na- 
stri influiscono  esse  pure  a  ren- 
derlo attivissimo ,  non  che  il  tanto 
rinomato  formaggio  ,  che  si  fa 
ne' suoi  contorni,  conosciuto  sotto 
il  nome  di  formaggio  d'Ahergna. 
Il  celebre  Paschal  ed  il  sommo 
Domat  erano  nativi  di  questa  cit- 
tà ,  che  è  dist.  22  1.  al  S.  da 
Mo alias  ,  3i  all' O.  da  Lione,  e 
98  al  3.  da  Parigi.  Long.  20,  4^» 
7  ,   lat.   45  ,  46  ,   45. 

Glermoh  t-Galleeaote  bor.  di 
Fr.  (Sarta)  ,  dist.  il.  al  N.  E. 
dalla  Flèche. 

Clervae  ,  Claravallls  pie.  città 
di  Fr.  (Doubs)  nella  Franca  Con- 
tea ,  posta  sul  fi.  Doubs  ;  ha  un 
cast. ,  ed  in  passato  apparteneva 
alla  casa  di  Wirt.  ,  cui  era  stata 
data  dalla  Fr.  in  cambio  delia 
cont.  di  Montbeliard.  Essa  è  dist. 
2  1.  all'È.  (£.  N  da  Beaumes-les- 
Dames. 

Clervaut  pie.  città  ed  ex-» 
march,  di  Fr.  (Vienna)  ,  dist.  2. 
1.  al  N    da  Ghàtelléraut. 

Clervaux  ,  Claravallis  bor.  di 
Fr.  (Albe),  in  cui  eravi  in  passato 
una  delle  più  belle  abb.  della 
Sciampagna,  fondata  nel  jii5  da 
s.  Bernardo.  Esso  è  dist.  2  1.  ai 
S.   da  Bar-sull'-Aube. 

Glery  pie.  città  di  Fr.  (Loiret), 
ove  vi  è  un  santuario  dedicato 
alla  B.  V. ,  famoso  pel  pellegri- 
naggio che  vi  fanno  i  fedeli  ,  © 
per  esservi  sepolto  Luigi  XI  re 
di  Fr.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  C% 
da  Orleans. 

CEERY-GREQUibor.  di  Fr.  (Som* 
ma),  dist.    1  1.  alN.  O.  da  Peronne. 

C*es  bor.  del  reg.  d' It.    (Alta 
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A3.ige)   nel  Tirolo  ;    è  capo  luogo  ^ 
d'  una  sotto    prefett.  ,    vi    si  con- 
tano 1600  abitanti  ,  ed   è   dist.   14 
1.  al  S.   O.  da  Trento. 

Clettenberg  città  di  Germ. 
&iel  reg.  di  West.,  e  nell'ex- cont. 
d'  Hohenstein. 

Clettgaw  pie.  paese  di  Germ. 
nella  Svevia,  prossimo  alla  foresta 
Nera. 

Cleveland  pie.  paese  e  cont. 
d'  Ing.,  nella  sotto  divisione  sett. 
«Iella  cont.   di   Yorck. 

Cleves  ,  Clivia  bella,  città  di 
Germ.,  posta  sul  canale  di  Spog , 
il  di  cui  corso  è  di  a  1.  sino  al 
Jleno  ,  e  dirimpetto  al  forte  di 
Schenck.  Il  suo  territorio  è  ferti- 
lissimo ,  produce  molto  grano  ,  vi 
si  alleva  quantità  di  bestiame  , 
particolarmente  cavalli  eccellen- 
ti. Questa  città  apparteneva  alla 
Prussia  ,  che  la  cedette  alla  Fr. 
nel  1795.  Ora.  è  capo  luogo  d'una 
sotto  prefett.  del  dipart.  del  Roèr, 
}ia  un  trib.  di  prima  ist.  ,  e  vi  si 
contano  5ooo  abitanti.  Sonovi  mol- 
te fabbriche  di  seterie ,  panni  , 
ed  altre  stoffe  di  lana.  Essa  è 
dist.  5  1.  al  S.  E.  da  Nimega  , 
£7  al  N  da  Aquisgrana  ,  28  al 
JST.  O.  da  Colonia  ,  e  28  al  S.  E. 
da  Amsterdam.  Long.  a3  ,  5x,  1 5; 
l.at.  5i  ,   59. 

Cleves  (  due.  di  )  uno  de"  più 
belli  e  migliori  paesi  di  Germ., 
diviso  dal  Reno  ;  faceva  parte  del 
circolo  di  West,  ed  apparteneva  al 
Te  di  Prussia  ,  che  lo  cedette  alla 
Fr.  unitamente  al  due.  di  Berg  , 
che  dall'imp.  Napoleone  I  furono 
uniti  ed  eretti  in  gran  due.  a  fa- 
vore di  suo  nipote,  il  princ  Na- 
poleone Liuigi.  La  popolazione  di 
questo  duo.  ascende  a  685,956 
abitanti,  ed  i  suoi  principali  pro- 
dotti sono  lino  e  bestiame.  V. 
Berg  (gran  dac.  di) 

Clichy-la-Garek-ne  vili,  di  Fr. 
(  Senna  )  ,  celebre  per  un  concilio 
che  vi  si  tenne  nel  636.  Esso  è 
dist.  2  1.  e  mezzo  al  S.  S.  E.  da 
s,  Dioui^L  e  5  al  N.  0.  da  Parigi. 


Clteee-King  pie.  città  d'  Ing. 
nella  cont.  di  Northampton. 

Clim  v.  Chnim. 

Clima  chiamasi  clima  quella 
regione  posta  tra  due  circoli  pa- 
ralelli  dell'  equatore  ,  di  maniera 
che  tra  questi  due  circoli  vi  è  la, 
differenza  di  mezz'  ora  ,  o  d'  un, 
mese  nelle  giornate  più  lungh» 
dell'anno.  Sonovi  de'  climi  d'  ore# 
e  di  mesi.  I  ci; mi  d'  ore  sono  da, 
una  parte  e  dall'altra  dall'equatore, 
sino  al  circolo  polare,  ed  i  giorni 
sono  più  lunghi  di  mezz'  ora  al 
principio,  che  alla  linei  Per  esem- 
pio, se  al  principio  di  questo  clima 


giorno  e    12   ore, 


sarà  alla  fin» 
di  12  ore  e  mezzo,  e  così  vice- 
versa. I  climi  di  mesi  sono  dai 
circolo  polare  sino  al  polo ,  e  non 
differiscono  dal  clima  d'  ore  ,  s® 
non  in  quanto  che  ,  ciò  che  pel 
primo  è  d'ore,  è  pel  secondo  di  mesi. 
Clinch amps  nome  di  due  bor, 
di  Fr.  (Calvados),  uno  nella  Nor-* 
mandia  ,  dist.  2  1.  al  S.  da  Gaen» 
e  l'altro  dist.  a  1.  allO.  da  Vire. 
Gling  bai.  e  cast,  di  Germ. 
nel  reg.  di  Baviera,  che  fanno  par» 
te  del  circolo  della  Salzach. 

CLiNGEisr  bor.  di  Germ.  nel 
reg.  di  Sassonia,  dist.  a  1.  al  S. 
da    Sondershausen. 

Clingwau  pie.  città  della  Sviz« 
zera  dell'ex-cont.  di  Baden,  posta 
sul  fi.  Aar  ,  ed  ora  unita  al  can- 
tone d'  Argo  vi  a. 

Clissa,  CU  ss  a  piazza  forte  ed, 
importante  della  Dalmazia  ex-ve- 
neta, che  ora  fa  parte  della  prov.  di 
Dalmazia  ,  una  delle  Illiriche  s 
ed  è  dist,  3  1.  al  N,  da  Spala- 
tro  ,  e  12  al  S.  E.  da  Sebenico. 
Long.    35  ;   lat    44- 

Clisson,  CLissonium  pie.  città 
di  Fr.  (  Loira  infer.  )  nella  Bret- 
tagna, posta  sulla  Sevre  ;  è  capo 
luogo  del  cantone,  dist.  6  1  al 
S.  E.  da  Nantes.  Long.  16,  so* 
lat.  47  ,  6. 

GLiTHERAbor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Lancaster  ;  manda  due  deput, 
al  pari.,    ed    è  dist»    55    i.  al  N, 
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O.    da    Londra.     Long.     i5  ,     3o  ; 
lat.  53,  54. 

Clitdero  bor.  d'Ing.  nella  cont. 
di  Lancaster,  fabbricato  sulle  ro- 
vine d'  un  antica  città,  alla  riva 
dei  fi.   Ribble. 

Clitow  bor.  di  Boemia  nel  cir- 
colo di  Pilsen  ,  ragguardevole  per 
le  ricche  miniere  d  argento  ,  che 
sonovi   ne'   suoi   contorni. 

Clitunno  fi.  d'It.  neli'ex-duc. 
di  Spoleto,  che  gettasi  nel  Topino 
Clogher  bor.  e  vesc.  d'  Irl 
nella  cont.  di  Tiranne  ;  deputa 
al  pari.  ,  ed  è  dist.  3o  1.  al  N. 
O.   da  Dublino 

Ceois  o  Cloyes  pie.  città  di  Fr. 
(Eure  e  Loir),  capo  luogo  del 
cantone  ,  e  dist.  2  1.  al  S.  O.  da 
Chàteau-Dun. 

Glonegall  bor.  d'  Irl.  nella 
cont.  di  Wicklou;  deputa  al.paii. 
Clonfokt  pie.  città  ti 'Irl.  nella 
cont.  di  Galloway,  posta  alla  riva 
d'una  palude,  formata  dai  fi.  Shan- 
aaon  e  Suke;  ha  un  vesc.  suff. 
di  Toam ,  ed  è  dist.  7  1.  al  S. 
da  Athfone 

Cloumeil  ,     Clonmellium  città 


d'  Irl. 

delle 


ta  sul  fi.  Suir  ,  e  cap. 
La  cont.  di  Tipperari  ;  "deputa 
al  pari.,  ed  è  dist.  16  1.  al  S.  E. 
daLimerick.  Long. 9,  58;  lat.  52,  i5. 

Cloppenbcrgo  pie  città  ed  ex- 
tal,  del  vesc.  di  Munster  ;  ora 
xinita  alla  Fr.  (Ems  super.),  capo 
luogo  del  cantone  ,  e  dist.  12  1. 
al   8.    da  Oidemburgo. 

(lostek— Camp  bor.  dell'  ex- 
Tese,  di  Colonia  ,  ove  i  fr.  nel 
1760  batterono  gli  annoveresi.  Ora 
è  unito  alla  Fr  (  Roèr  )  ,  ed  è 
poco   d;st.    da   Khinberg. 

Closter— Neueurgo     v-    Neu- 

J3URGO. 

Closter-Seveen  bor.  di  Germ. 
nell  ex-due.  di  Bremen  ,  che 
fece  parte  dei  reg  di  West.,  ed  è 
posto  vicino  ali  Elba;  ora  è  unito 
alJa  Fr.  (Bocche  del  Weser)  ,  qui- 
vi nel  dì  8  settemb.  1757  gli 
annoveresi  convennero  di  non  por- 
tar le  armi  contro  la  Fr,,,  e  jnan- 


CLO 

carono  di  fede  il  i5  nov.  dell» 
stesso   anno. 

Glotzen  bor.  e  bai.  del  reg. 
di   Sassonia,  nel'IVx-princ.  di  Zeli. 

Ceoud  (s  )  Novigentum,  Sanctus 
Clodouldu?  bor.  di  Ir.  (  Senna  e 
Ois.;)  ,  posto  sulla  riva  sinistra 
delia  Senna.  Era  in  passato  una 
signoria  di  ragione  dell'  arciv.  di 
Parigi  ,  e  nel  1674  f°  eretto  in 
due.  e  pari  ,  a  favore  di  Fran- 
cesco d'Harlay.  Ora  il  suo  magni- 
fico cast ,  che  ha  un  bel  parco  di- 
segnato da  Lc-JVotre ,  ornato  da 
sorprendenti  cascate,  e  getti  d'ac- 
qua artifiziali  ,  da  belli  e  spazio- 
si viali,  che  lo  rendono  ui, a  del- 
le passeggiate  le  più  deliziose  di 
quei  contorni,  è  la  residenza  or- 
dinaria dell'  imp.  Napoleone  I. 
La  popolazione  di  s.  Clond  ascen- 
de a  1200  abitanti  ,  e  vi  si  tiene 
una  fiera  annuale  ,  che  comincia 
1'  8  di  settemb.,  e  dura  12  giorni, 
ove  si  fanno  dei  negozj  conside- 
rabili in     commestibili 


chinca- 
glierie. Esso  è  dist.  2  1.  al  JN.  E. 
da  Versailles,  e  2  allO.  da  Parigi. 
Long.    19,   52,    4°  >   lat*   4^>  6°»  ^7» 

Clo\ke  pie.  città  d1  Irl.  nella 
prov.  della  Momonia,  e  nella  cont. 
di  Corck;  ha  un  vesc.  suff.  di  Ca- 
shel,  ed  è  dist.  1  1.  dalla  costa  me- 
rid.  dell  Irl.,   e  4  ali  O.  da  luughil. 

Clumy,  CLuniacuni  città  di  Fr. 
(Saona  e  Loira)  nella  Bo- guglia, 
posta  sul  fi.  Grosne  ;  la  sua  po- 
polazione ascende  a  4000  abitanti. 
In  passato  aveva  una  celebie   abb. 
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di  benedettini  ,  ora  è  capo  luo 
del  cantone;  ha  molte  fabbriche 
di  stoffe  di  lana  e  di  seta,  ed 
il  suo  principale  commercio  è  in 
grano ,  vino  e  pelb  verdi.  Essa 
è  dist.  5  1.  al  3\.  O.  da  IViàcon, 
i3  ai  S.  E.  da  Autun,  i5  al  S. 
O.  da  Lione,  e  93  al  S.  <p  E.  da 
Parigi.  Long.  22,  8;  lat.  463  a4" 
(Jn use  (la)  ,  Ciucci  pie.  città  di 
Fr.  (ibernano)  nella  Savoja ,  posta 
sul  fi.  Arve  ;  in  jiassato  era  cap. 
dei  Faussigny ,  ora  è  capo  luogo 
del  cantone  9  ed  è  dist,  9  1.   *l'S« 
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ÌL.  da  Ginevra,  e    16   al  N.  E.   da 
Sciambery.  Long-.  24,  ^j  lat.  45,  58. 

CLUSEAU    V.    MlREMONT 

Cluson  o  Chtsson  fi.  di  Fr. 
nel  Delfinato,  che  ha  origine  nel- 
le Alpi,  al  colle  di  Sestiera;  nel 
suo  corso  riceve  il  Polico  ,  e  get- 
tasi n^l  Po,  al  di  sotto  di  Pancala. 
Clusone  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Serio)  nel  Bergamasco,  ai  confini 
della  Valtellina;  è  capo  luogo 
d'una  vice  prefett. ,  ha  3ioo  abi- 
tanti, ed  è  dist.  io  1.  al  N.  E. 
da  Bergamo. 

Cluyde  fi  di  Scozia,  che|  ha 
origine  nella  cont.  di  Dumfries  , 
passa  da  Plascow,  Renfrew,  Dum- 
frarton  e  Grecnoc,  e  va  a  per- 
dersi nello  stretto  di  Cluyde  in 
fondo  al  golfo  dfdlo  stesso  nome  , 
ed  in  faccia  all'is.    d'  Arren. 

Cluys  ni  sotto  e  di  sopra  due 
Bor.  di  Fr.  (Gher)  nel  Berrì;  uno 
dist.  2  1.  al  N.  O.  da  Aigurande, 
e    l'altro  4  \  all'È,   da   Argenton. 

Clydesdale   v.  Laherk. 

Clye  città  dell' Ing.  nella  cont. 
di  Norfolk ,  posta  alla  riva  del 
mare,   ove  sonovi  delle  saline. 

Clyssen  pie.  città  della  Polo- 
nia, nell'ex-palatinato  di  Podlac- 
chia,  e  nel  gran   due.  di  Varsavia. 

Gnezow  città  della  Polonia  nel- 
l'ex—palati  nato  di  Ghelm  ,  e  nel 
gran  due.   di   Varsavia. 

Co  città  della  China,  ottava 
metropoli  della  prov.  di  Quang-see, 
e  nel   dipart.  di   Taiping. 

Coa  fi.  del  Portog.  nella  prov. 
de  Tro-los-lVIontes. 

Coango  fi.  d°lF  Af.  merid.,  che 
ha  origine  vicino  alle  frontiere 
del  Monoemugi. 

Coanza  gran  fi.  d'  Af.  nell'  A- 
bissinia  ,  che  gettasi  nel  mare  vi- 
cino all'  is     di  Loanda. 

Coakaze  ex— baronia  di  Fr. 
(Bassi  Pirenei)  nel  Bearn,  celebre 
per  esservi  nato  Enrico  IV.  È  dist. 
4  1.  al  S.    E.    da  Pan. 

Coari  fi  dell'  Amer,  merid,,  uno 
de'  principali,  che  gettasi  tt«l  fi. 
4eU@  Amazzoni. 


Co  asina  città  dell'  is.  di  Corsi-* 
ca  (Corsica)  ,  dist.  8  1.  al  N.  da 
Porto  vecchio. 

Coba  città  d'As.  nell'Arabia  Fe- 
lice, prossima  al  fi.  di  Chaibar. 

Cobbe  città  d'Af  nella  Nigrizia9 
cap.  del  reg.  di  Darfur  ;  è  mer- 
cantile, le  sue  case  sono  tutte  iso- 
late, e  cinte  da  palizzate,  e  perciò 
è  lunga  mezza  lega  ,  abbenchè 
non  sianvi  che  6ooo  abitatiti;  nei 
suoi  contorni  trovansi  delle  je— 
ne,  de'  leopardi  ,  dei  leoni  e  dei 
lupi. 

Coeilawa  città  di  Portog.,  posta, 
sul  fi.  Zezara  ,  nella  prov.  di 
Beyra. 

Cobinora  pie.  città  dell'  Ung.9 
posta  sulla  Sava,  prossima  a  Sabacz. 

Cobeentz  ,  Conflusntes  o  Con— 
fluentìa  bella,  antica  e  forte  città 
di  Germ.,  posta  al  confluente  dei 
fi.  Reno  e  Mosella,  in  un  territo- 
rio fertile,  coperto  di  amene  col-* 
line  coltivate  a  vigne.  In  passato 
era  libera  ed  imp. ,  vi  risiedeva 
F  elett.  di  Treveri ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  10,000  abitan- 
ti. Sino  al  1794  fu  l'asilo  degli 
emigrati  fr.;  alloca,  avendola  presa 
la  Fr.,  fu  unita  all'imp.,  ed  è  ca- 
po luogo  del  dipart.  del  Reno  e 
Mosella;  ha  due  trib.,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  l'altro  di  commercio,  la 
di  cui  corte  imp.  è  a  Treveri,  ed 
una  scuola  di  veterinaria  ;  questa 
città  ha  delle  spaziose  strada  ,  dei 
deliziosi  passeggi,  e  dei  magnifici 
edificj  ,  e  singolarmente  1  antico 
palazzo  de.H'ex-elett.,  che  ora  ser- 
ve di  caserma  alla  guarnigione.  H 
suo  commercio  consisto  nei  prodotti 
del  suolo,  e  nelle  fabbriche  di  latta. 
Essa  è  diòt.  5  1.  al  N.  O.  da  Nas- 
sau,   11    al  S.  E.   da  Boune,    14  al 


O,  da  Magonza  ,    22   al 

Treveri  , 
viffi.    Long. 


N.  E. 
!  116  al  N.  E.  da 
25,  14;  lat.  5o,  22. 
Coburoo  ,  MeloCàbuso,  C  >bur-* 
guru  città  di  Germ.,  cap.  del  die 
di  Sassonia-Goburgo ,  posta  sul  fi. 
Jetz  ;  ha  un  forte  cast.,  un  sor-? 
prerideaU    ©ollegio  fattovi  fabbri^ 
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«lai  «luca  Gio>  Casimiro  nel  1097, 
una  bella  collezione  di  stampe,  e 
l'arsenale,  che  meritano  di  essere 
«Osservati.  La  sua  popolazione  ascen- 
de a  7000  abitanti;  ha  molte  fab- 
briche di  chincaglierie.,  cappelli  e 
conce  di  pelliccerie,  nei  quali  ar- 
ticoli fa  un  considerabile  traffico. 
Essa  è  celebre  pel  lungo  sogo-ior- 
310,  che  vi  fece  Lutero,  ed  è  dLt. 
20  1.  al  N.  da  Bamberga  ,  e  20 
al  S.  q.  O.  da  Erfurt.  Long.  28, 
45;  lat,  5o,   16. 

Coca  fi.  dell'Amer.  mérid.,  pros- 
simo a  Quito,  che  dopo  aver  pre- 
*o  il  nome  di  Napo  si  getta  nel 
Maragnone, 

Coca  pie.  città  di  Spag.  ,  po3ta 
sul  pie.  fi.  Elerena,  nella  Castiglia. 

Coccolato  bor.  ed  ex-march. 
«.'  It.  nel  Piemonte  (Marengo)  , 
in   poca  dist,   da  Asti. 

CocMabamba  prov.  del  Perù,  che 
confina  al  N.  colle  Cordigliere,  al 
S.  E  colla  prov.  di  Mizqne,  al  S. 
con  quella  di  Charcas,  e  all'  O. 
con  quella  di  Licasia;  ha  4<>  1-  <& 
lung.  e  82  di  larg.,  il  suo  terri- 
torio è  fertilissimo  di  grano  ,  di- 
pende dal  governo  del  vice-re  del- 
la Piata,  e   la  sua  cap.   è  Oropesa. 

Cocheim.  Cochima  pie.  città  di 
Oerm.  .  posta  sulla  Mosella,  nel- 
V  ex-elett.  di  Treveri  ;  in  passato 
«la  libera  ed  imp. ,  ma  soggetta 
dal  1392  all'  elett. ,  cui  l' imp. 
JRodolfo  dì  Nassau  la  vendette  ; 
ora  è  unita  alla  Fr.  (  Reno  e 
3Moselìa)  è  capo  luogo  del  canto- 
ne .  ed  è  dist.  io  1.  al  S.  O.  da 
Coblentz,  e  14  all'  E.  da  Treveri. 
Long.    24,  45;   lat.   00,    12. 

Cochercaw  contrada  di  Germ., 
posta  tra  la  Franconia  e  la  Sve- 
via,  attraversata  dal  fi.  Cocker  o 
JCocher 0  che  gli  dà  il  suo  nome, 
e  che  va  a  gettarsi  nel  Necher  . 
Vicino  a  Wimpfen  ;  ora  questo 
paese     a  parte  del  reg.  di  Wirt. 

CoCHEKEt  vili,  di  Fr.  (  Eure  ) 
nella  Normandia  ,  posto  sul  fi. 
Eure.  Esso  è  celebre  per  la  bat- 
taglia   guadagnatavi   ii  dì  6  Maag, 
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i364  da  Guesclin  contro  il  re  «H 
Navarra,  ed  è  dist.  3  1.  all'È,  da 
Evreux. 

Coghila  fi.  d'It.  nella  Calabria 
ci  ter.;  ha  origine  vicino  a  Mora- 
no,  e  gettasi  nel  golfo  di   Taranto. 

Cochin,  Chinum  reg.  e  città 
d'As.  nell'Indie,  e  sulla  costa  del 
Malabar,  posto  al  S.  del  Misore, 
e  di  cui  9'  impadronì  il  re  di 
Travancor.  Esso  è  assai  fertile 
e  ricco,  producendo  in  abbondan- 
za riso,  pepe  e  cannella  ,  e  vi  si 
trovano  molte  pietre  preziose.  La 
città  è  la  cap.  ,  ed  è  posta  sopra 
una  lingua  di  ~  terra  circondata 
dal  mare  ,  ove  si  scaricano  molti 
fi.  j  essa  è  considerabile  ,  ha  uri 
porto  sulla  spiaggia,  che  è  molto 
pericoloso,  per  una  barra  che  ne 
attraversa  l'ingresso;  vi  vien  fat- 
to un  gran  commercio  di  pepea 
cannella  e  pietre  preziose;  gli  olan. 
la  tolsero  ai  portog.  nel  1660  ,  e 
vi  avevano  un  notabile  stabili- 
mento. Quivi  morì  nel  1626  il  fa* 
moso  Vasco  da  Gama  portog.  Es- 
sa è  dist.  36  1.  al  S.  da  Calicuta 
Long.   91,  46;  lat.    io. 

Coghinchiwa  ,  Cocliinsina  reg, 
maritt.  e  considerabile  dell'  As. 
nell'  India,  posto  tra  il  90.  ed  il 
20. °  grado  di  lat.  N- ,  e  confinante 
al  N.  col  Tunquin,  dal  quale  viert 
diviso  dal  fi.  Sangen  ,  all'  O.  col 
reg.  di  Laos ,  e  con  una  catena  di 
mont. ,  che  lo  separa  dal  reg.  dì 
Camboge,  ed  all'  E.  è  S.  col 
mare  della  China;  la  sua  esten- 
sione è  di  circa  no  1.  di  lung.  , 
e  25  di  larg. ,  e  faceva  parte  del 
reg.  del  Tunquin.  Il  rome  di  Co- 
(hinchina,  come  quelli  di  Siam 
e  di  Camboge  ,  sono  nomi  dati 
dagli  eur. ,  ed  in  As.  sono  tutti  e 
tre  compresi  nell'  An-rNan.  Nel 
1774  1'  An-Nan  sofferse  una  ri- 
voluzione ,  le  di  cui  circostanze 
fanno  epoca  nella  storia  de'  mis- 
sionari: allora  la  Cochinchina  era 
governata  da  Gaup- Choun g ,  eh© 
già    da  35  anni    godeva    tranquil- 
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Èto  stato,  quando  tre  fratelli 
quali  uno  era  un  ricco  negoziante, 
V  altro  un'  ufficiale  del  re  ,  ed  il 
terzo  in  età  giovanile  non  aven- 
te veruno  stabilimento  ,  cospi- 
rarono contro  il  sovrano,  rovescia- 
rono il  trono,  e  si  divisero  lo 
stato  ;  ed  avendo  preso  Y  antico 
are  lo  fecero  morire  assieme  a  mol- 
ti de'  suoi  aderenti.  Questo  infelice 
Te  aveva  confidato,  durante  il  tu- 
multo, sua  moglie  ed  il  figlio,  erede 
presuntivo  del  trono,  ad  un  mis- 
sionario ir.  chiamato  Adran,  vica- 
rio apostolico  nella  Cochinchìna  ; 
questi  riuscì  a  salvar  gli  infelici 
sotto  di  un  albero  al  fondo  d'un  bo- 
sco ,  ed  un  prete  chiamato  Paolo 
portava  loro  il  giornaliero  alimen- 
to; Adran  giunse  a  condurre  sul- 
le coste  gli  sfortunati  sovrani  ,  e 
dopo  essere  riuscito  ad  unire  qual- 
che bastimento  mercantile  fr.  e 
porto  e.  ,  impegnò  il  giovane  so- 
vrano ad  attaccare  Y  esile  flotta 
de'  suoi  nemici,  che  riuscì  a  vin- 
cere ;  ma  impegnatosi  con  poche 
forze  entro  terra  fu  costretto  a 
ritirarsi  coi  suoi  seguaci  neli'is. 
di  Poulo-Wai,  ove  1'  usurpatore 
1'  inseguiva  ;  ma  non  potè  rag- 
giungerlo, essendosi  esso  rifugiato 
«i  Siam ,  ove  prese  servizio  sotto 
quel  re  a  cui  salvò  il  trono  con- 
tro i  birmani.  Delle  bassi  passioni 
del  re  di  Siam  verso  una  sorella  dello 
sfortunato  eroe,  che  dìstingueva- 
si  fra  1'  armi,  misero  in  pericolo 
i  suoi  giorni,  e  dovette  anche  da 
qui  fuggirsene ,  e  ramingo  vi- 
vere fra  boschi  ;  in  questo  in- 
tervallo il  missionario  si  mane~-TÌò 
in  modo  onde  formare  un  solido 
partito  al  suo  protetto,  deprez- 
zando ogni  pericolo  ,  e  contando 
sulle  promesse  di  soccorso  per  par- 
te del  re  di  Siam.  Allorché  egli 
giunge  per  dar  effetto  al  suo  pro- 
getto, trova  il  suo  pupillo  ramin- 
go, lo  cerca,  e  trovalo  nascosto 
aell'is.  di  Poulo-Wai;  lo  sostiene, 
ed  incoraggiai; dolo  s'imbarcano, 
e,  lo   conduce  *Ua  corte   di  Luigi 
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el  1707  presento  a  questo 
monarca  1'  erede  sfortunato  del 
trono  delia  Gochinchina  .  e  con- 
cluse un  trattato  in  nome  di  que- 
sto re  colla  corte  di  Fri,  che  s'im- 
pegnava a  somministrare  i  mezzi 
necessari  ondf  rimetterlo  sul  trono. 
Adran  accompagnato  dal  giovano 
princ.  s'imbarca  nel  1789.  e  giun- 
to a  Pondioherì;  il  coute  di  Con- 
way ,  che  vi  comandava,  credette 
di  compromettere  la  sicurezza  del- 
la colonia,  se  forniva  le  promesse 
fojze,  e  non  diede  al  vesc.  à'A~ 
dran,  che  un  pio.  vascello,  e  qual- 
che poca  truppa  ;  ma  siccome  gli 
usurpatori  si  facevano  la  guerra  fra 
loro,  così  il  giovane  monarca  sortì 
nel  1Y90  dal  suo  nascondiglio  * 
ove  era  restato  per  due  anni ,  e 
pervenne,  per  mezzo  della  sua  pie* 
armata ,  e  de'  soccorsi  e  muni- 
zioni ,  che  gli  procurò  d'  Adran  , 
a  ricuperare  il  suo  stato.  Questa 
missionario  fece  costruire  dille 
navi  da  guerra,  stabilì  delle  ma- 
nifatture ,  mandò  delle  missioni 
per  civilizzare  gli  abitanti  di  Laos* 
instituì  delle  scuole  per  1'  educa- 
zione ,  fece  edificare  dei  ponti  9 
de'  porti ,  e  de  fari  per  ricever® 
i  bastimenti,  facilitò  il  commer- 
cio con  de'  saggi  regolamenti ,  e 
|  fece  fare  agli  abitanti  di  queste» 
j  reg.  de'  progressi  rimarcabili  nell» 
scienze  ,  nelle  arti  e  ne'  mestie— 
j  ri,  Questo  celebre  uomo  ha  tra« 
j  dotto  in  lingua  chinese  un  trat- 
tato di  tattica  militare ,  e  diversi 
trattati  di  enciclopedia  per  l'istru- 
zione particolare  del  monarca.  li 
sovrano  ha  sempre  sostenuto  il 
suo  degno  ministro  Gontro  gli  at- 
tentati de'  mandarini,  e  non  voli© 
confidare  che  a  questi  1'  ed  rea- 
zione del  proprio  figlio  ,  onoran- 
dolo del  titolo  d'illustre  maestro, 
epiteto,  che  non  vien  dato  che  sb. 
Confucius.  D' Adran  morì  nel  1800, 
carico  d'  anni  e  d'  allori ,  lascian- 
do un  fwloèe  alleato  alla  Fr.,  coi. 
di  cui  mazzo  potrebbe  scacciar 
§P  iag.  daib    Indie.    JJl  re    «mìo- 
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rò  la  sua  tomba  eoi  funerali  se- 
condo il  rito  conchinese,  nonostan- 
ti le  opposizioni  degli  altri  missio- 
nari ;  ciò  che  aggiunge  gloria  alla 
filosofia  del  degno  vesc  d' ' Adran  , 
si  è  che  ,-n  monar<  a.,  il  qual  'ricono- 
sceva dalla  sua  saviezza  ,  cognizio- 
ni, stato,  e  civ'lizzazione  del  proprio 
paese,  non  fa  da  lui  contrariato  mai 
sui  principi  religiosi  che  adottava. 
Gli  abitanti  dellaCochinchina  h an- 
sio ad  un  dipresso  la  religione ,  la 
lingua  ,  la  scrittura  ed  il  go 
verno  de'  chinesi  ;  sono  guerrieri  , 
e  ciò  fa  essere  il  loro  sovrano 
molto  potente  ,  talché  si  rese  tri- 
butar] molli  altri  princ.  Dal  1774 
in  poi  la  religione  cattolica  vi 
fece  de'  progressi,  e  molti  prose- 
liti. Il  clima  di  questo  paese  è 
sano,  ed  i  venti  regolari  di  mare 
temperano  il  calore  dell'  estate  ; 
la  stagione  delle  piogge  è  da  set- 
temb  a  mag.,  eie  inondazioni  pe- 
riodiche, che  succedono  due  volte 
ali"  anno  ,  fertilizzano  il  terri- 
torio in  modo  prodigioso  ,  al  se- 
gno che  sonovi  delle  prov.,  che 
danno  tre  raccolte  per  anno.  I 
prodotti  di  questo  reg.  sono  som- 
mamente riechi  ed  abbondanti; 
le  sue  mont.  sono  copertela'  an- 
tiche selve,  dalle  quali  ricavansi 
legni,  di  rosa,  ebano,  sandalo, 
d  aquila  e  calambo,  che  si  ven- 
dono alla  China  a  peso  d'  oro; 
inoltre  sonovi  tutti  i  legni  duri 
d' As.  ,  che  servono  per  l'intar- 
siatura ,  profami  e  tintura  ,  ed 
in  fine  legnami  da  costruzione, 
e  per  fabbrica  ,  molte  gomme  , 
spezialmente  la  gomma  gotta,  ra- 
sina,  balsamo  e  vernice.  Inoltre 
produce,  riso,  agrumi,  frutta  squi- 
sita ,  pepe,  aloe  ,  betel ,  indaco , 
avorio,  lacca,  salnitro,  miele, 
musco,  zucchero,  cannella,  cera, 
seta,  ed  una  pianta  preziosa  chia- 
mata   dinaxaag  ,     che     serve     per 


in  Eur  ,  e  in  abbondanza,  e  nei 
boschi  si  trovano  degli  elefan- 
ti ,  delle  tigri  ,  dei  rinoceronti 
e  delle  scimie.  La  sua  cap.  è 
Hue. 

Cockermout,  Novantum,  Cocer- 
mutium  bor.  d'Ing.  nella  cont.  di 
Cumberland;  deputa  al  pari.,  ed 
è  dist.  108  1.  da  Londra.  Long. 
i3,  48;  lat.   54,  44. 

Coconucos  popolo  dell'  Amer. 
merid.  nel  Popayan ,  che  abita  al 
piede  delle   Cordigliere. 

Cocos  (is.  de')  nome  di  tre  is.a 
una  nel  mar  Pacifico,  la  seconda 
nel  mar  d'Af.  vicino  a  Madagas- 
car, e  la  terza  prossima  all'  is.  di 
Sumatra. 

Codog]vo,  Cotoneumhor.  del  reg. 
d'  It.  (  Alto  Po  )  ,  posto  in  poca 
distanza  dal  confluente  dell'  Adda 
nel  Po,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo; è  capo  luogo  del  cantone,  e  vi 
si  contano  6000  abitanti.  Esso  è  as- 
sai mercantile,  ed  importantissimo 
si  rende  il  suo  ccmmeicio  dei  for- 
maggi ,  ch'^  può  riguardarsi  come 
il  principale  d'  It.  in  questo  ge- 
nere. È  dist.  4  1-  circa  da  Lodi, 
e  2  da  Piacenza. 

Coerbach  città  di  Germ.,  nel 
reg.  di  West. ,  cap.  del  princ. 
di  Waldeck;  ha  una  supeiba  chie- 
sa ,  ed  è  poco  dist.  da  Cassel. 
Long.    26  ,    3o  ;    lat.    57,    i5. 

Coesfeld,  Coefeldla  città  for- 
te di  Germ.  nella  West.,  posta 
sul  fi.  Berkel  ,  e  nell'  ex- vesc.  di 
Mimster.,  ora  unita  alla  Fr.  (Ems 
super.)  In  questa  città  sonovi  del- 
le rilevanti  fabbriche  di  telerie  e 
stoffe  di  lana,  ed  è  dist.  9  1  al 
S  O.  da  Munster,  e  ia  al  S.  E. 
da  Grob  Long,  a/j.,  5o;lat.  ^.1,  58- 
Coeskom  ('!),  Coet'ius  fi-  di  Fr. 
(Maina  e  Loira)  ntdla  Normandia, 
oh<  ha  origine  al  principio  della 
diocesi  di  Mans  .  e  getiasi  nel 
mare  tra  Ponto cson  s    ed  il  monte 

tingere  in  verde,    chiamata    da^li  |l  s.   Michele.   Evvi  un  a'tro  fi-  dello 

eiTr.       indar-o    verde.    Scnovi    delle  |  stesso  nome  pure  in  Fr.  ne'l'Angio. 

miniere      d'    oro,     argento ,     ferro  li       Coethsn   città  di   Germ..     cap. 

e  rame;    ha  del    bestiame  ?    come  li  del  pri»G,    sii  A«h  alt-Goethe»  ^  fa. 
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in  un  territorio  che  produce  del- 
l'eccellente frutta;  fa  un  rilevan- 
te commercio  di  seta ,  vi  risiede 
un  beglierbey,  ed  è  dist.  60  1. 
all'  E.  q.  N.  da  Satalia.  Long. 
5o,   3o;   lat.   38,    12. 

GoGOBETO    O    COGUR^TO  ,      CogU- 

retum  vili,  d'  It.  nel  Genovesato 
(Montenotte),  che  ha  un  buon  por- 
to, ed  è  celebre  per  essere  la  patria 
di  Cristoforo  Colombo.  Esso  è  dist. 
io   1.    ali  O.   da    Genova. 

Coibon  ruscello  di  Fr.  (Arde- 
che)    nel    Vivarese. 

Coigwy  vili,  di  Fr.  (iVTanica) 
nella  Normandia. 

Coimbetore  prov.  dell'  Indosta- 
no,  di  circa  26  1.  di  lung.  ,  e  ao 
di  larg.  ;  essa  faceva  parte  del 
reo-,  di  Misore,  ed  è  posta  all'È. 
del  reg.  dei  Nairi,  ed  al  piede 
dei  monti  Gatte,  in  una  gran 
valle,  in  cui  scorre  il  fi  Pagliani. 
Dachè  gì'  ing.  ebbero  vinto  Tip- 
po-Saib  appartiene  ad  essi;  la  città 
cap.,  che  ha  lo  stesso  nome,  giace 
essa  pure  al  piede  dei  monti  Gatte, 
e  prossima    al    fi.    Pagliani. 

Coimbra,  Conimbrica  grande  e 
celebre  città  del  Portog. ,  posta 
sopra  una  mont.,  e  divisa  dal  fi. 
Mondecro,  in  un  territorio  ameno, 
abbondante  di  vigne,  oliveti  e  frut- 
ti; è  mal  fabbricata,  le  strade 
sono  sucide  e  strette  ,  e  non  vi  è 
che  una  contrada,  la  quale  resta  nel 
piano,  che  sia  bella,  e  questa  non 
è  abitata  da  signori,  perchè  i  tra- 
ripamenti  del  fi.  ne  rendono  l'aria 
cattiva.  Go'mbra  è  la  cap  della 
prov.  di  Beira,  e  vi  si  contano 
12,000  abitanti.  Ha  un  vesc.  suff. 
di  Lisbona  ,  un'  univ.  ,  un  ga- 
binetto  di  storia  naturale,  fon- 
dati dal  re  Dionigio,  e  la  sua 
cattedrale  è  sorprendente.  Sei  re 
di  Portog.  vi  ebbero  la  culla,  ed. 
in  faccia  a  questa  città  evvi  la 
fontana  di  Lirmes,  ove  In&z  di 
Castro  fu  assassinato.  Essa  è  dist. 
a5  1.  al  S.  da  Bragua,  24  al  S. 
E.  da  Porto,  e  36  al  N.  E.  da 
Lisbona.  Long.  9,  5o$  lat,  40,  io. 


vin  gran  traffico  di  stoffe  di  lana, 
ha  delle  fabbriche  di  galloni  d'  oro 
e  d'argento  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  S. 
O.  da  Dessau. 

Coetlogon  bor.  di  Fr.  (Coste 
del  Nord)    nella  Brettagna. 

Coevobden,  Covordia  fortissima 
città  d'Olan.  (Ems  occid.),  circon- 
data da  paludi,  le  di  cui  fortificazio- 
ni sono  il  capo  d  opera  del  celebie 
ingegnere  oland.  Coehorn,  e  la  di 
Cui  popolazione  ascende  a  i5oo 
abitanti.  Gli  olan.  la  presero  agli 
spag.  nel  1679  ;  quest'ultimi  loro  la 
tolsero  di  nuovo,  ma  nel  ioga  ne 
ritornarono  al  possesso  i  primi;  il 
vesc.  di  Munster  se  n'  impadronì 
nel  1672,  e  nello  stesso  anno  gli 
olan.  slessi  la  ricuperarono.  Essa 
è  dist.  12  L  al  S.  da  Groninga  , 
e  i5  al  N.  E.  da  Deventer.  Long. 
24»  J6  ;  lat.   52,  40. 

Coeuvre  pie.  città  di  Fr.  (Aisne), 
che  in  passato  aveva  il  titolo  di  due. 
e  pari.  Essa  è  dist.  3  1.  al  S.  O. 
da  Soissons.Evvi  an  vili,  dello  stes- 
so nome  pure  in  Fr.  (Alto  Reno) 
nell" Alsazia,  poco  dist.  da  Porentrui. 
Coffre-de-Parote  alta  mont. 
vulcanica  dell'Amar,  merid.  ,  che 
ha  4089  tese  di  elevazione  sul  li- 
vello  del  mare. 

Cognac  ,  Conniacum  città  di 
Fr.  (Gharente),  posta  sulla  riva 
sinistra  della  Gharente  in  un  ame- 
no territorio  abbondante  di 
E  capo  luogo  di  una  sotto 
fett.,  ha  due  trib.,  uno  di  prima 
sst.  e  l'altro  di  commercio,  e  vi  si 
contano  3ooo  abitanti.  Il  suo  prin- 
eipal  traffico  consiste  nell  acqua- 
VJte  che  è  molto  apprezzata.  Essa 
è  dist,  9  1.  e  mezzo  al  N.  O.  da 
Angoulème,  7  all'  E.  da  Saintes, 
e  iao  al  S.  q.  O.  da  Parigi.  Long. 
17-   l9-   %    Idi.    45,   4r,    49. 

Cognac    bor.    di     Fr.     (Vienna) 
ael    Poitù,   dist.    8   1.    al  S.   E.    dal 
Co  ufo  lem.  I 

Cogki  o  Komta,  Iconlum  gran- I 
de  ed  antica  città  della  Turchia! 
as-  nella  Caramania  ,  cap.  del  \ 
governo    del    «uo  nome,    e  posta) 
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CoiixreY  pie.  città  di  Fr.  (Aisne) 
jael  Soissonese  ,  dist.  2  1.  al  N. 
da    Chàteau-T/hierry. 

Coirà,  Curia  Rhaetorum  gran- 
de e  bella  città  della  Svizzera,  in 
passato  capo  luogo  della  lega  gri- 
gia Cadea,  che  formava  un  cor- 
po ed  un  governo  separato  ,  ed 
aveva  le  proprie  leggi.  Ora  è  unita 
alla  confederazione  elvetica  ,  ed  è 
al  capo  luogo  del  cantone  dei  gri- 
gioni.  Essa  è  posta  tra  monti  sul 
fi.  Plessure  ,  in  una  valle  abbon- 
dante di  vigne  e  selvaggiume. 
Questa  città  dividesi  in  due  par- 
ti, la  più  pie.  è  cattolica,  e  l'al- 
tra è  protestante.  E  molto  com- 
merciante, ed  il  suo  maggior  traf- 
fico è  in  manifatture  della  Sviz- 
zera, in  seta  d'  Italia  ed  in  spe- 
dizioni, a  cui  contribuisce  di 
molto  la  vicinanza  del  Reno,  ebe 
vi  è  discosto  un  solo  quarto  di 
lega,  e  che  quivi  comincia  ad  es- 
sere navigabile.  Essa  è  dist.  22  1. 
al  S.  da  Costanza,  e  12  al  S.  E.  da 
Zurigo.   Long.   27,   6;  lat.   46,  5o. 

Coisi.ahs  fattoria  olan.  sulla  co- 
sta del  Malabar,  dist.  26  1.  al  3NT. 
O.   dal  rapo  Comorino. 

CoKEWHATJSEN  V.  KoiCENHAUSEN. 

Cokermouth,  IVoro,  ritum.,  Cocer- 
muntium  pie.  città  d' Ing.  nella 
cont.  di  Cumberland,  posta  al  con- 
fluente dei  li.  Coker  e  Darvven  ;  ha 
un  buon  porto  capace  di  ricevere  le 
navi  della  più  grossa  portata,  ed 
è  dist.  9  1.  al  S.  O.  da  Garlisle, 
e  36  al  N.  O.  da  Yorek.  Long, 
occid.    5,    3i;    lat.    54,    3g. 

Col,  Cola  is.  dell'  Oceano,  una 
delle  Ebridi,  posta  all'  O.  della 
Scozia.  Essa  abbonda  di  frumen- 
to e  pascoli,  e  vi  si  fa  una  ric- 
ca pesca  di  pesci  sermoni,  an- 
guille ,  trote  e  baccalari.  Long. 
li  ;   lat.    67. 

Colar  prov.  dell'  Indie,  posta 
al  N.  del  Barramaul  ;  ha  3o  1. 
di  lung.,  e  circa  20  di  larg.;  essa 
è  sparsa  di  belle  colline  ,  di  ab- 
bondanti e  floride  pianure,  e  la 
»aa  c&.ps  ha,  la  stesso  sua  nome. 


Colberga,  Colloberga  città  fofc-* 
te  della  Pornerania  prussiana,  po- 
sta sul  Baltico  ove  ha  un  buon, 
porto  ;  vi  si  contano  40O°  ai- 
tanti, e  fa  un  considerabile  traffico 
di  stoffe  di  lana  ,  e  col  sale  che 
ricava  dalle  importanti  sue  sali- 
ne. I  fr.  l'assediarono  nel  18079 
ed  è  dist.  24  1.  al  N.  E.  da  Ste- 
tino,  e  12  al  N.  E.  da  Camino. 
Long.  33,   20;  lat.   54>    12,. 

Colcagua  prov.  d'  Amer.  nel 
Chili,  che  confina  al  S.  colla  prov. 
di  Mania ,  e  all'  O.  col  mare  del 
Sud.  Abbonda  di  mandre  ,  cavalli 
e  muli  ,  ha  delle  miniere  d'  oro  e 
di  rame ,  e  la  sua  cap.  è  s.  Fer- 
nando. 

Colchester  ,  Procolitla  città 
d'  Ing.,  cap.  della  prov.  di  Essex, 
posta  sul  fi.  Coln  ,  e  che  conta 
12,000  abitanti;  il  suo  principal 
commercio  è  in  lana  e  panni  del- 
le sue  fabbriche;  manda  due  deput, 
al  pari.,  ed  è  dist.  6  1.  dal  mare,, 
e  i5  al  N.  E.  da  Londra.  Long. 
18,   32;  lat.  5i,   52. 

Coldotg,  Coldania  pie.  città 
della  Danimarca,  nel  Nordjutlanda 
e  nella  diocesi  di  Ripen;  la  sua 
situazione  è  amenissima ,  ed  ha 
un  ponte,  il  di  cui  pedaggio  ren- 
de una  somma  ragguardevole.  Es- 
sa è  dist.  20  1.  al  S.  q.  E.  da  Wi- 
burgo,  i5  al  S.  E.  da  Arhus  ,  20 
al  N.  q.  O.  da  Sleswig  ,  e  io  ai 
N.  O.  da  Ripen.  Long.  27  ;  lat. 
55,  35. 

Coldingham  pie.  città  della 
Scozia  orient. ,  cap.  della  cont.  di 
Merche,  prossima  alla  costa,  e 
dist.   3  1.  al  N.   da  Barwiok. 

Colditz  pie.  città  di  Gemi, 
nel  reg.  di  Sassonia,  posta  sul  fi. 
Mulda,  e  nel  circolo  di  Misnia, 
dist.   4  1.   al  S.  E.   da  Lipsia. 

Colebroke  città  dell'Ing.  nel- 
la cont.  di  Buckingham,  posta  sul 
Coln  ,  e  nel  luogo  ove  questo  fi. 
si   divide  in  4  canali. 

Colerai?*  pie.  città  di  Scozia 
nella  cont.   di  Louth. 

COVSSHSI    Q   GoiEUHK    P^G»     cittfc 


COL 

dell'  Indie  nel  reg.  di  Travancor, 
nella  quale  i  fr.  commerciava- 
no. Essa  è  dist.  8  1.  al  N.  O.  dal 
capo   Comorin. 

Coleshil  città  d'  Ing.  nella 
cont.  di  Warwick;  essa  fa  un  ri- 
levante commercio  di  bestiame. 

Col? ma,  Colima  grande  e  ricca 
città  dell' Amer.  sett.  nel  Messico, 
posta  vicino  ad  un  vulcano,  e  cap. 
di  un'  amena  valle  assai  fertile. 
Long-.    27,   33;  lat.   18,   3o. 

Colin  città  di  Boemia  nel  cir- 
colo «li  Caurzim  ;  ha  un  hello  e 
forte  cast.,  vi  si  contano  3ooo 
abitanti,  ed  è  dist.  11  1.  all'È,  da 
Praga. 

Colimes  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord)  nella  Brettagna  3  capo  luo- 
go del  cantone. 

Collalto  bor.  e  cast,  del  reg. 
d"  It.  (Passariano)  nell'  ex-marca 
Trevigiana. 

Colle  ,  Collis  pie.  città  episc. 
d'  It.  nel  gran  due.  di  Toscana 
(Ombrone)  nel  Fiorentino  ,  dist. 
10  1.  al  S.  da  Firenze,  e  4  al  N. 
O.  da  Siena.  Long.  28  ,  4  5  *at- 
43  ,  24. 

Colle  o  Collou  città  d'Af.  nel 
reg.  d'Algeri,  e  nella  prò  v.  di  Metya. 
Colle-Cornio     alpe    del     Pie- 
monte    (Alpi     Marittime)  ,     posta 
tra    Tenda  e    Limone. 

Colle  dell'Agnello  alpe  vi- 
cina al  Monviso  nel  Piemonte 
(  Stura  )  ,  uno  de'  passaggi  dalla 
Fr.  in  It.  ,  che  da  Guilletre 
conduce    a    Castel    Delfino. 

Colle-dell'-àrgentiebe  alpe 
del  Piemonte  (  Alpi  Marittime  )  , 
uno  de'  passaggi  dalla  Fr.  in  It., 
posta  tra  Fex-march.  di  SaluEzo, 
e    F  ex— cónt.    di   Nizza. 

CoLLE-Dt-LmoNE  alpe  del  Pie- 
monte (  Stura  )  che  da  Sospello 
conduce   a    Cuneo. 

Colt  e- di-Tenda  alpe  del  Pie- 
monte   (Alpi  Marittima),    che  è  lo 
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ColliGNY  bor.  ed  ex-cottt.  mt 
Fr.  (Ain),  capoluogo  del  can- 
tone, e  dist.  5  1.  al  N.  da  Bourg=> 
e    7    al    S.     O.    da    Orgemont. 

CoLLiouRE  ,  Cocolìberis  ,  Illl^ 
beris  pie.  ,  antica  e  forte  città 
di  Fr.  (Pirenei  orient.)  nel  Ros- 
siglione ,  posta  al  piede  de'  monti 
Pirenei  ;  ha  un  buon  porto  sul 
j  Mediterraneo  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  2000  abitanti.  E 
commerciante ,  particolarmente  in 
lane  e  sardine  salate  ,  ed  è  dist. 
7  1.  all'  E.  da  Ceret  ,  6  al  S.  E, 
da  Perpicnano  ,  e  226  al  S.  da 
Parigi.    Long  45,  2;  lat.  42,    3i,  '%* 

Collobriekes  bor.  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza  ,  dist.  9  1.  all'È. 
N.    da    Tolone. 

Colmar  città  considerabile  d£ 
Fi-.  (Alto  Reno)  ,  posta  sul  ru- 
scello Lauch,  ed  un  braccio  del 
canale  di  Fecht,  che  fuori  delia 
città  circa  mezza  1.  s'  unisce  al- 
l' 111.  In  passato  era  imp. ,  e  cap. 
dell'Alsazia  super.  ;  ora  è  cap» 
luogo  della  prefett.  e  d'una  se- 
natoria ,  ha  due  trib. ,  uno  di  pri- 
ma ist.  e  l'altro  di  commercio, 
la  corte  imp.  dalla  quale  dipen- 
dono i  trib.  dei  dipart.  del  Basso 
ed  Alto  Pteno  ,  e  la  sua  popola- 
zione ascende  a  14,000  abitanti  , 
metà  cattolici  e  metà  protestanti. 
Sonovi  molte  fabbriche  d' indiane, 
tele  di  cotone ,  panni  ,  fazzoletti, 
berrette,  cuojo,  carta  ec ,  ed  im- 
portante si  è  il  commercio  che 
vien  fatto  in  questa  città  ,  parti- 
colarmente in  grano  ,  vino  e  rob- 
bia.  Essa  è  dist.  2  1.  all'  O.  da 
Brisa^h  ,  ro  al  N.  O.  da  Basilea, 
14  al  S.  q.  O.  da  Strasburgo  ,  e 
123  ali'  E.  S.  E.  da  Parigi  Long. 
2.5  ,    2  ,    12  ;   lat-   48  ,   4  ,    44 

Colmars  ,  Cotti?  Marti?  pie. 
città  di  Fr.  (  Basse  Alpi  ),  capo 
luogo  del  cantone  ;  ha  un  trib. 
di    prima    ist.  ,    è  vicina  alle  Alpi, 


stesso    'he     il     colle    Cornio ,     ma  j:  ed   è    dist.    8  1.    al  N.  O.  da  Gian- 
esso    sovrasta    al  bor    <li    Tenda,    ij  deve  ,    8    al    N.    E.    da  Digne  ,  e 
Collerico  t.  Gofc&Mff»,  £ti$*l!  i55  al    S.  q.   E.   da  Parigi,  Long, 
■»«ff?W*X.  Jìa4,  3«$  Ut.  44,  ifc 
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Col  menar  vili,  di  Spag.  nella 
Castiglia  vecchia,  che  ha  una 
ricca  miniera  di  rame  ,  ed  è  dist. 
so   1.    al    N.    E.    da    Placeneia. 

Colmogorod  città  episc.  di  Rus- 
sia, situata  in  un  is.  sulla  Dwina, 
dist.  ia  1.  al  S.  E.  da  Arcange- 
lo ,  e  170  al  N.  q.  E.  da  Mosca. 
Long.    58  ,    a5  ;    lat.    64  ,    io. 

Colo  nome  d'  una  valle  ,  e 
d'una  rada  d' Af.  nel  reg,  d'Al- 
beri, nella  quale  la  compagnia 
d'  Af.  di  Marsiglia  ha  una  fat- 
toria. 

Colochina  antica  città  della 
Morea,  posta  sul  golfo  dello  stes- 
so suo  nome,  e  dist.  ao  1  al  S. 
E.  da  Misitra  ,  e  4  al  N.  da 
Cerigo.  Long.  40  ,  55;  lat.  36,  3a. 
Colocza  ,  Colocia  città  episc.  , 
ed  in  passato  considerabile  del- 
l' Ung.  super. ,  posta  sul  Danu- 
bio ,  cap.  della  cont.  di  Bath  , 
e  dist.  ao  1.  al  S  da  Buda ,  e 
3,2,  al  S.  q.  O.  da  Zolnock.  Long. 
36  ,   55  ;  lat.    46  ,    33. 

Colgwa  bor.  del  reg.  ds  It. 
(  Adige  )  nel  Veronese  ,  che  in 
passato  aveva  il  rango  di  città  , 
ed    è    poco    dist.    da    Verona. 

Cologne  pie.  città  di  Fr.  (Gers), 
capo  luogo  del  cantone  ,  e  dist. 
4  1.  al  N.  E.  da  1'  Ile-en-Jour- 
dain  ,  a  all'È,  da  Mauvesin  , 
e   8    all'È.    q.    N.   da   Auch. 

Colomay  ,  Coloma  pie.  città 
della  Polonia  aust.  ,  posta  sul  fi. 
Pruth  ,  nella  Russia  rossa,  e  nel 
palatinato  di  Russia;  sonovi  delle 
abbondantissime  saline,  ed  è  dist. 
17  1.  al  N.  E.  da  Halitz.  Long. 
44  ;   lat.   48  ,   45. 

Colomba  (  s.  )  Sancta  Colomba 
pie.  città  di  Fr.  (Rodano)  nel  \ 
Forez ,  posta  sul  Rodano  dirim- 
petto a  Vienna.  Avvene  due  altre 
dello  stesso  nome  pure  in  Fr.  , 
una  (Loira)  dist.  1  1.  da  Feurs  , 
e  l'altra  (Senna)  che  ha  1610 
abitanti  ,  dist.  a  1.  all'  O.  S.  O. 
da  s.  Dionigi. 

CoLOMBEY- ALLE-BELLE-DoNNE  j| 

fcor.    di  Fr.     (Meurth.e)  j  è    capoii 


luogo  di  cantone ,  e  vi  si  contane 
900  abitanti. 

Colombo  ,  Calumi. um  bella  e 
forte  città  dell'  Indie  ,  nelF  is.  di 
Ceylan  ,  posta  ali  E.  di  Gandy  , 
e  fap,  degli  stabilimenti  eir.;  essa 
è  ben  fabbricata  ,  vi  ìisi^de  il 
governatore  in  un  palazzo  ele- 
gantemente edificato  ,  ha  una 
bella  stamperia  ,  ove  vi  stampa 
in  lingua  indiana  ,  un  buon  por- 
to ,  una  cittadella  ,  e  3  forti  ,  ed 
i  suoi  contorni  abbondano  d'al- 
beri di  cannella  ;  questa  città  è 
molto  popolata,  ed  è  1'  unica  for- 
se nell'  Indie ,  in  cui  si  trovi  un 
misto  di  tutte  le  nazioni  del 
mondo.  Ha  un  sobborgo  detto 
Pettah  ,  eh'  è  abitato  dagli  olan.9 
molto  ben  fabbricato.  Long.  98  .; 
lat.   7. 

Colomeo  pie.     città     d' Af.    nel 

reg.  del  Congo,  soggetta  ai  portog.^ 

essa  è  poco  lungi  dal  fi.   Coanza. 

Colomer  pie.  is ,   una  delle  Ba- 

leari,  prossima  a  IVI  aprica. 

Colommiers  ,  Columbaria  città 
di  Fr.  (Senna  e  Marna)  ,  posta 
sul  fi.  Morin  nella  Bri  a  ,  in  un 
territorio  fertile.  Essa  è  dist.  i3 
1.  all'  E.  da  Parigi,  e  4  al  S.  E. 
da  Meaux.  Long,  ao ,  4°  i  *at- 
48  ,   48. 

Colonia  ,  Colonia  Agrippina 
antica  ,  ricca  e  celebre  città  di 
Germ.  ,  posta  sulla  riva  sinistra 
del  Reno,  ove  ha  un  buon  porto,  ed 
in  faccia  alla  pie.  città  di  Duitz, 
colla  quale  comunica  mediante  un 
ponte.  Essa  è  fabbricata  in  forma 
di  mezza  luna,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  40,000  abitanti.  Questa 
città  era  in  passato  libera  ed  imp., 
cap.  dell'  elett.  dello  stesso  suo 
nome,  ed  il  suo  governo  era  com- 
posto ,  da  sei  borgo-mastri  ,  due 
dei  quali  avevano  l'autorità  egua- 
le agli  antichi  consoli  romani  ,  e 
chiamavansi  reggenti  ,  e  da  un 
consiglio  di  4°  membri.  L'  elett. 
non  aveva  alcuna  ingerenza  nel 
governo  ,  ed  inoltre  non  poteva 
di    diritto     fermarsi     pivj.    di    **• 
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«fiorili  in  città  senza  il  consenso , 
dei  consiglio.  Aveva  pure  un  rie-  j 
co  urciv.  instituito  da  Stefano  III 
nel  743  ,  ed  un  univ.  fondata 
nd  i388.  I  fr.  se  n'impadronirono 
il  dì  6  ott.  1794,  ed  OLa,  tacendo 
parte    integrale   deli'  imp.  , 


essa 

capo    luogo     d'  una     sorto  pietett. 
del   dipart.   del  Roèr,  ha  due  trib , 
uno     di    prima     ist.    e    1    altro     di 
commercio  ,   ed   un  trib.   ordinario 
delle   dogane  ,  la  di  cui  corte  pre- 
vostale  è  a  Nancy.  In  passato  an- 
che   il    commercio  di  questa  città 
era  rilevantissimo ,  essendo  essa  il 
punto  intermedio   dell'  Gian.  ,  Fr. 
e   Germ.  ,   e  1'  unica  piazza  ove  si 
facessero    delle     spedizioni    impor- 
tanti dei  vini  del  Beno  ,  Mosella 
e     dell'  Ahr  ,     pel  Nord  ,    e   a  ciò 
contribuiva  moltissimo    il    comodo 
suo  porto  per  le  spedizioni    lungo 
il  Reno,  e  per  tutto  il  Nord  della 
Germ.  ;     nonostante    che    V  attuai 
suo     traffico     non     sia     più     con- 
frontabile  coli'  antico  ,  non  lascia 
pe.tò  d'essere  ragguardevole  per  le 
molte     sue     fabbriche    di    seterie  , 
panni,     lavori     d'acciajo,     ferro, 
merletti  ec,   e  per  la  rinomata  ac- 
qua   che     porta    il    suo  nome.    La 
fiera  annuale ,   che  vi  si  tiene ,  la 
quale   comincia  1'  ottava  dopo  pas- 
qua ,    e     dura     quindici  giorni  ,    è 
una  delle  più  floride  della  Germ. 
Colonia  è  celebre  per  aver  dato  i 
natali    ad     Agrippina  ,   a  Cornelio 
Agrippa,  a  Gio.  Dac,  a  Enrico  Pi- 
ro,  a  Cornelio  Wostio  ed  a  s.  Bru- 
none.  Essa  è   dist.    i5  1.   all'È,   da 
Acquisgrana  ,     3o     al  N.    q.   E.   da 
Tre  veri ,   38    al  S.  O.   da  IVI  mister, 
54  al  N.  q.   O.   da  Magonza  ,    184 
al  N.   O.    da  Vienna  ,    e     104     al 
N.  E.   da  Parigi.   Long.   24  ,     3 a  ; 
lat.   5o  ,   54. 

Colonia  (  elett.  di  )  questo  era 
uno  de  più  considerabili  stati  di 
Germ.,  e  confinava  al  N.  coi  due. 
di  Clevès  e  Gueldria  ,  all'  E.  col 
due.  di  Berg  ,  al  S.  coll'arciv.  di 
Treveri  ,  all'  O.  col  due.  di  Giù— 
lieres,    Esso     è    molto     popolato  , 


ed  è  abbondante  in  grano  e  vino* 
e  il  Reno     sul  quale    è     posto     lo 
fa      essere      molto      commerciante. 
Si     divideva    nella    diocesi     e    nel 
dominio    separato  ;     la     diocesi    si 
suddivideva    in     alta  ,     che    com- 
prendeva otto    bai.  ,     ed    in  bassa. 
Il     dominio    comprendeva    il    due. 
di   West,  e  la    cont.   di  Rechling- 
shausen.     L'  elett.  di    Colonia    era 
areicaneelliere   dell    imp.   per  iTt.a 
aveva  il  diritto  d'incoronare  gl'imp. 
di     Germ.  ,     alternativamente  con 
quello   di   Magonza,  e   le  sue  ren- 
dite  ammontavano  a  a,5oo,ooo  lire 
italiane.    Ora    questo  paese  è  divi- 
so :   la    Fr.    possedè    tutta  la    par- 
te    alla     sinistra     del     Reno  ,     che 
forma  in  gran  porzione     il  dipart. 
del    Roèr,   e    la    parte    alla  dritta 
del  suddetto  fi.   è  unita  al  due.   di 
Nassau-Usingen. 

Colonia-del-Sacbamento  città 
dell' Amer  merid.  nel  governo  di 
Monte  Video;  ha  un  porto  ma  di 
cattivo  accesso. 

Colonna  bor.  dello  stato  di 
Roma.  (Roma),  situato  nella  Cam- 
pagna, e  da  cui  ha  preso  il  nome 
la  famosa  casa  Colonna;  esso  è 
dist.    6   1.   da  Roma. 

Colonne-d'-Ebcole  nome  che 
si  dà  alle  due  mont.  che  formano» 
lo   stretto   di   Gibilterra. 

Coloban  piò.  città  d'Af ,  po- 
sta all'  imboccatura  del  fi.  Velar  , 
sulle   coste   del  Coromandel. 

Colobno  ,    Colornium  pie.   città 
d'  It.  nel!' ex-due    di  Parma,  ora 
unito     alla    Fr.     (  Taro  )  ;   è     pò- 
.  sta  vicino   al  Po  ,  e  l'ultimo   duca 
j  di  Parma  v'aveva  un  sorprenden- 
!  te  palazzo    con    due  magnifici  reo- 
'' nasteri,     e  vi   faceva  ia    sua  resi- 
denza ordinaria.  E   dist.   3  1.   al  N, 
da   Parma.  Long.  37,  5o;  lat.  44,  54. 

CoLOSWAR       O       ClAUSEMBUBGO  9 

CiaudwpoUs  grande  e  celebre  cit- 
tà di  Germ.,  posta  sul  fi.  Samos  a 
nella  Transilvania,  che  aveva  una 
univ.  stata  sopressa  nel  1783.  In 
questa  città  si  radunano  gli  Stati, 
e  vi    si    tiene    il    senato.    Essa  è 
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m%ì  i5  1.  al  N.  O.  da  Alba  Giu- 
lia, 24  al  Ivi.  O.  da  Hermai- 
stadt,  22  all'È,  dai  grande  W a- 
radinoj  e  100  al  E.  q.  S.  da  Vien- 
na, Long.  41,  28,  3o;  lat.  46,  53. 
Colouri,  Salami*  is.  di  Grecia, 
posta  nel  golfo  Engia,  che  ha 
circa  25  1.  di  circuito  ;  in  gue- 
st' is.  vi  è  il  vili,  dello  stesso  suo 
nome,  in  cui  nacque  Euripide;  evvi 
pure  il  vili.  Ambelachi,  ch'è  situa- 
to ov'  era  1'  antica  Salamina-  Es- 
sa è  dist.  5  1.  da  Atene.  Long.  41, 
40;  lat.  38. 

Colozsciia  città  arciv.  d'  Ung., 
rovinata  dalle  guerre. 

Colraitje  città  d'Irl.,  posta  sul 
fi.  Baunc,  che  ha  titolo  di  cont., 
e  fa  parte  della  cont.  di  London- 
derry,  da  dove  è  dist.  9  1.  al  N.  O. 
Coluga,  Coluga  città  della  Rus- 
sia, posta  sulla  riva  occid.  del- 
l' Occa  ,  un  poco  al  di  sotto  del 
suo  confluente  con  1'  Ugra ,  alle 
frontiere  del  due.  di  Rezan  s  ed 
in   quello  di  Mosca. 

Columbia  uno  de'  grandi  fi. 
dell'  Amer.  seti.  ,  riconosciuto  da 
X'cwis  e  Clarice  ;  esso  ha  origine 
al  S.  delle  mont.  Pietrose,  e  dopo 
aver  ricevuto  il  fi.  Lewis  va  a  get- 
tarsi nell'  Oceano  ;  dal  confluente 
tlei  fi.  Missouri  e  Mississipi  ,  si- 
no all'  imboccatura  della  Colum- 
bia, vi  è  un  corso  di  3555  miglia. 
Columbia  città  degli  Stati  Uni- 
ti d'Amer.  ,  cap.  della  Carolina 
Snerid.,  e  posta  nel  centro  dello 
stato;  essa  è  di  nuovo  fabbricata , 
ed    ha  de'  begli    edifizi  pubblici. 

Columna  o  Colomivta  città  an- 
tica di  Russia,  posta  suiP  Oceano 
nel  due.  di  Mosca;  è  dist.  18  1. 
al  S.  E.  da  Mosca.  Long.  58  ,  2  ; 
lat.  543   5o. 

Columpton  città  d'  Ing.  nella 
Cont.  di  Devon  ,  posta  sul  fi.  Co- 
ìomp  ;  essa  è  molto  florida  per 
la  quantità  di  manifatture  di  stof- 
fe di  lana ,   che  vi  sono. 

Colzoum  catena  di  mont.  nel- 
l'Egitto ,  sulla  quale   vi  sono   due 
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conventi    di  coiti  f  separati  F  uno  j 


j  dall'altro  da  una  rocca  inaccessibi* 
J  le.  In  queste  mont.  sonovi  della  ca- 
I  ve  di  granito,  e   di  marmi  a  colori. 

I         COM    V.    Jfc.OM. 

Comacchio,  Comacuia  città  ve- 
i  scovile  del  reg.  d' Jt.  (  .Basso  Po)» 
posta  in  mezzo  a  stagni  che  co- 
municano col  mar  Adriatico,  chia- 
mati  /e  valli  di  C.  macchio  ,  nei 
quali  si  fa  un'  abbondantissima, 
pesca  ,  specialmente  d'  anguille, 
che  preparate  vengono  spedite 
per  tutta  1'  It.,  ed  annualmen- 
te sono  un  prodotto  di  molto  lu- 
cro. Queste  valli  furono  vendute 
nel  1708  al  papa  Benedetto  XIII 
dall'imo.  Carlo  VI;  e  dopo  che 
le  legazioni  di  Bologna,  Ravenna 
e  Ferrara  furono  dal  papa  colla 
pace  di  Tolentino  cedute  alla  Fr., 
essa  pure  vendette  la  proprietà  delle 
i  medesime  valli  ad  una  compagnia 
formata  da  vari  caratanti  ,  e  Is. 
principale  interessata  si  è  la  co- 
nnine stessa  di  Comacchio.  Que- 
sta città  è  capo  luogo  d'  una  vice 
prefett. ,  vi  si  contano  49 °°  abi- 
tanti ,  ha  delle  regie  saline  di 
somma  importanza  ,  ed  in  passato 
eravi  la  famosa  abb.  di  Pompona, 
detta  s.  Maria  di  Cov.acchio.  Es- 
sa è  dist.  8  1.  al  N.  da  Ravenna, 
e  11  al  S.  E.  da  Ferrara.  Long. 
29,   5i,  3a;   lat.   44'  4°  >   a7* 

Comana  prov.  dell' Amer.  sett. , 
la  di  cui  città  cap.  ha  lo  stesso  no- 
me, ed  è  posta  dirimpetto  allis.  di 
s.  Margherita.    Long.   3i3;  lat.  io. 

CoMAJNTIA    V.    DaGHISTAN. 

CoMAYUAGUA    V.    VALL  ADOLITJ. 

Combeau  bor.  di  Fr.  (Alta  Sao- 
na)  nella  Franca  Contea  ;  è  capo 
luogo  del  cantone ,  dist.  5  1.  al- 
l'E.  N.   da.  Vesoul. 

Combles  vili,  di  Fr.  (  Somma  ) 
nella  Pi  cardi  a  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,   dist.   3  1.  da  Peronne. 

Combraille  ,  Combralia  pie. 
paese  di  Fr.  (Creuza)  ,  posto  nella 
diocesi  di  Limoges  ,  il  di  cui  ca- 
po luogo  è  Evaux. 

Combre  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron) ,    posta  sul  fi.  Altraace  ,   feei 


COM 
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al  S.   O. 


Koergìo  ,     e 
da    Vabres. 

COMBRONDE  ,       Opp'ldwTl       CCbTldh- 

dobrlnce  bor.  ed  ex-march.  di  Fr. 
|  Puy— de-Dòme  )  nell'  Alvergna  , 
dist.  3   L   all'  O.   da   Gannat. 

Comburgo  pie.  città  di  Fr.  (II- 
le  e  Vilaine)  nella  Brettagna  ;  è 
capo  luogo  del  cantone,  vi  si  con- 
tano 42,00  abitanti  ,  ed  è  dist.  6 
1.   al  S.    da  s.   xVIalò. 

Comche  grande  città  di  Persia, 
posta  sulla  strada  ,  che  porta  da 
Ispahan   ad    Orraus. 

Comenolitari  (il)  contrada  di 
Grecia,  che  è  composta  dagli  an- 
tichi paesi  della  Macedonia  e 
della  Tessaglia. 

COMETKAU  ,  CoMEDAU,  ChEMU- 

»ow  o  Commoteau  ,  Commodi 
città  di  Boemia  nel  circolo  di  Satz, 
che  ha  lui  collegio,  ed  è  posta  so- 
pra un  ruscello  in  una  fertilissima 
pianura.  Nel  142.15  avendola  presa 
d'assalto  Zlsca,  passò  a  fil  di  spa- 
da tutta  la  guarnigione  ;  nel 
1648  si  rendette  agli  svedesi  a 
discrezione.  Essa  è  dist.  5  1.  al 
N.  O.  da  Satz,  17  all'O.  da  Dre- 
sda ,  e  24  al  N.  O.  da  P 
Long.   3i;  lat.   5o,  3o. 

Comibtes  ,  Caminium  città  e 
cast,  della  Fiandra  fr.  (  Nord  ), 
posta  sulla  Lys,  in  passato  feudo 
di  Filippo  di  Gomines,  dist.  3 
1.  ai  N.   da  Lilla. 

Comino  ,  Acphestias  o  Lam- 
pas  pie.  is.  posta  tra  quelle  di 
Malta  e  Gozo;  la  sua  circonfe- 
renza è  di  5oo  passi,  il  suo  uni- 
co prodotto  è  il  cornino ,  da  cui 
prende  il  nome,     ed  ha  un  porto. 

Gommami  pie.  reg.  d'Af,  posto 
sulla  Costa  d'Oro  della  Guinea, 
di  circa  5  1.  di  lung. ,  ed  altret- 
tante di  larg.  Quivi  tanto  gli  oland. 
quanto  gì'  ing.  hanno    un  forte. 

Commendo  città  cap.  d' un  pie. 
reg.  d'Af.,  posto  sulla  Costa  d'Oro 
della  Guinea,  e  che  ha  lo  stesso 
suo  nome,  in  un  territorio  ferti- 
lissimo. 

Commeqcjieks  pie.    città    di  Fr.  j 


iga. 


(Vandea)  ne]  Poitù,  dist.  6  1, 
al  N.    da  Sables-d'Qlonne. 

Commergi,  Coinmercii'icwn  bel- 
la città  di  Fr.  (  Mosa  )  ,  ch@ 
conta  «700  abitanti  ,  ed  è  posta 
sulla  Mosa.  In  passato  faceva  par- 
te del  due.  di  Bar,  aveva  titolo 
di  princ,  due  parrocchie,  ed  un 
magnifico  cast.  Ora  è  capo  luogo 
d' una  sotto  prefett. ,  ed  il  suo 
trib.  di  prima  ist.'  è  a  s.  Michel  9 
da  cui  è  dist.  4  !•  al  S.,  6  alì'O, 
da  Toul,  e  69  all'È,  da  Parigi, 
Long.   a3  ,   i5  ;  lat.  48,  4°> 

Comminges  ,  Convenoe  antica 
prov.  di  Fr.,  che  aveva  il  titol© 
di  cont.,  di  circa  18  1.  di  lung. 
e  6  di  larg.;  confinava  al  N.  colla 
Guascogna  tolonese ,  all'  E.  col 
Cuserano  ,  al  S.  colla  Catalogna  3 
e  all'O.  col  Bigorre.  Questa  cont. 
fu  lasciata  al  re  di  Fr.  dalla  cont. 
Margherita,  ultima  di  questo  no- 
me ,  morta  nel  i44^  *n  et^  ^  ^or 
anni.  Il  suo  principal  commercio 
è  in  orano  e  bestiame  ,  e  la  cap. 
era  s.  Bertrando.  Ora  è  compresa 
nel  dipart.    dell'Alta    Garonna. 

Como,  Novo  Comuni  città  episc. 
del  reg.  d'  It.  (Lario)  nel  Mila- 
nese, posta  sul  lago  dello  stesso 
suo  nome,  lungi  mezza  1.  dal  luo- 
go ove  esisteva  l'antica  Como.  E 
capo  luogo  della  prefett.,  ha  mia. 
corte  di  giustizia,  e  una  camera 
di  commercio ,  la  di  cui  corte 
d'  appello  è  a  Milano ,  un  lice© 
non  convitto  ,  un  collegio  ed  un 
conservatorio,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  7278  abitanti.  Il  suo 
principal  commercio  è  in  seta,  e 
spedizioni  per  la  Svizzera ,  sonovi 
molte  fabbriche  di  seterie  ,  e  due 
di  panni,  che  vi  riescono  per  ec- 
cellenza. Questa  città  è  celebre 
per  essere  la  patria  dei  due  Pli-» 
nii ,  di  Benedetto  e  Paolo  Giovio, 
e  del  papa  Innocenzlo  XI.  Essa 
è  dist.  ni.  all'  O.  da  Bergamo  0 
9  al  N.  da  Milano,  e  3a  al  N. 
E.  da  Torino.  Long.  26  ,  3a  j 
lat.    45,  45. 

Comoke   (le  is.|  is.  dell'  Oceani 
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•Indiano ,  in  numera  di  6  s  poste 
nel  canale  di  IVIozambique ,  tra  il 
Zanguebar,  e  Fis,.  di  Madagascar, 
ed  al  S.  O.  di  quella  di  Socotora. 
Esse  sono  situate  tra  i  g/adi  /j.3 
e  48  di  long.  E.,  ed  i  gradi  12  e 
sG  di  lat.  merid.,  vicine  Fune  al- 
l'altre ;  producono  grano  e  frutti, 
sono  abitate  da  negri ,  che  pro- 
fessano il  maomettismo,  e  vengono 
governati  da  un  re.  La  principale 
di  queste  is.  è  Comora  grande  o 
Angivan. 

Comorn  o  Comobe  ,  Cumentwi 
bella  ,  grande  e  forte  città  del- 
l' Ung.  inier.,  cap.  della  cont.  d.l- 
ìo  stesso  suo  nome.  Questa  città, 
che  era  posta  nelF  is.  di  Schut 
sul  Danubio,  fu  da  un  terremo- 
to distrutta  nel  i683,  poscia  rifab- 
bricata sulla  riva,  ed  al  confluen- 
te del  Wag  nel  Danubio  che  la 
circonda  al  S. ,  come  al  N.  la  ba- 
gna il  Wag.  La  sua  popolazione  , 
che  si  compone  di  ung.  o  rascieni 
di  rito  greco,  ascende  a  5ooo  anime, 
che  per  la  maggior  parte  si  occu- 
pano in  un  considerabile  traffi- 
co ,  di  grani ,  vino  ,  miele  e  pe- 
sce ;  il  più  bello  de'  suoi  edificj 
è  la  chiesa  degli  ex-gesuiti.  I 
turchi  tentarono  più  volte  di 
prenderla  ,  senza  mai  riuscirvi. 
Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  da  Neu- 
liaussel,  i5  al  S.  E.  da  Presbur- 
go,  e  28  all'  E.  q.  S.  da  Vienna. 
Long.   36;  lat.  47>   5o. 

Comorino  (il  capo)  promontorio 
dell'Indie,  posto  al  S.  della  peni- 
sola al  di  qua  del  Gange;  è  dist. 
circa  40  1.  all'O.  dall' is.  di  Gey- 
lan.  Long.   <)5,  55;  lat.   8. 

Compagnia  (le  terre  della)  is. 
d'As.,  posta  al  N.  delFis.  di  Jesso 
nel  Giappone,  e  nel  mare  di  Kamt- 
scatka;  è  poco  conosciuta,  ed  i  russi 
soli  vi  fanno  qualche  commercio. 
Compeyre  bor.  di  Fr.  (Aveyron), 
posto  sul  fi.  Tarn  nel  Roergio , 
dist.   1    1.   al  N.   da  lVIilhaud. 

Compheda  città  d'As.  nell'Ara- 
bia Felice,  in  un  clima  malsano 
«  d'acqua   cattiva  3    posta  al  S.  E. 


delia    Mecca.     In     questa    città    'l 
turchi  vi  tengono  una  guarnigione» 

Ì       Compie gne  .    Compcnchum,  beila 
città  di  Fr.  (Oisa)  nell'Isola  di  Fran- 
cia, fabbricata  da  Carlo   d  Calvo  3 
sulla  riva  sinistra  dell  Oisa;  è  pros- 
I  sima  ad  una  selva  di  29,000  juge- 
I  ri,  la   quale    è    eccellente    per    la 
caccia ,  ed    evvi    un    antico     cast. 
I  reale,   in  cui   gli   antichi  re  di  Fr. 
facevano     la     loro      ordinaria     re- 
sidenza.    Ora     è     capo      luogo     di 
una  sotto  prefett,,    ha    due    lrib.s 
uno  di     prima    ist.     e     F  altro     di 
commercio  ,  e  vi    si    contano  7000 
abitanti      Questa    città    è     celf  bre 
|j  per    esservisi    tenuti    cinque    con- 
jj  cilj  ,     per    esservi    stata  fatta  pri- 
!J  gioniera     dagF  ing.     nel     i43o     la 
jj  Fulcella  d'  Orleans,   e  pel  tratta- 
!  to   di  alleanza   conclusovi  nel  1624 
jj  dal    cardinale    di    Eichelieu    cogli 
jj  olan.    Essa  è   dist.     i5    1.    e    mezzo 
jf  da  Beauvais,  7   al  N.  O.   da  Sen- 
jj  lis,   5   al  S.   da  Noyon,  e   19  al  21. 
;|  da  Parigi.   Long.   20,  29,  4*5  lat.. 
49,   24.   59. 

Compostella  (Santiago  o  s.  Gia- 
como di),  BriganiLum  città  celebre 
jj  di  Spag.,  cap.  del  reg.  di  Galizia, 
i,  posta  sopra  una  collina  bagnata 
!  dalla  Saria  ,  e  che  domina  un  a- 
mena  pianura.  Ha  un  arciv.  fon- 
dato nel  1120,  ed  un'  univ.  Que- 
sta città  fu  presa  ed  abbru- 
ciata da  Ahnan-zor  princ.  arabo  i 
ma  dopo  tu  rifabbricata  di  nuo- 
vo e  molto  bene ,  essendovi  delle 
belle  piazze  ,  delle  sorprendenti 
chiese,  e  particolarmente  la  metro- 
politana è  magnifica;  in  questa 
chiesa  vi  è  il  sepolcro  di  s.  Gia- 
como maggiore,  che  è  un  pellegri- 
naggio assai  frequentato  dai  divo- 
ti ,  e  nel  capitolo  vi  sono  sette 
preti  cardinali,  come  in  quello  di 
s.  Pietro  di  Roma.  Essa  è  il  capo 
luogo  de'  cavalieri  dell"  ordine  di 
s.  Giacomo  di  Compostella ,  ed  è 
dist.  35  1.  al  N.  da  Bvagua ,  55 
alFO.  da  Leone,  101  al  N.  da  Lis- 
bona, e  no  al  N.  O.  da  Madrid. 
Long.  6,  20;  lat,  42>  5a. 
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deli  Amer.  sett.  ne  la  nuova  Spag., 
e  neiia  prov.  di  Xalisco,  l'abbaca- 
ta nel  i53i  da  JYurio  di  Gusman. 
Essa  è  dist.  33  1  aìl  O.  da  Gua- 
dalaxara.  Long.   270,    i5;  lat.   ai. 

Comfkeighac  nome  di  due  bor. 
di  Jbo\3  imo  (.weyron)  ,  dist.  4  1- 
alFO.  da  Milhiaud,  e  l'altro  vici- 
no a  Bellae  (Alta  Vienna),  dist,  4 
1.  al  N .  da  Lime  gss. 

Comps  pie.  città  di  Fr.  (Varo) 
nella  Provenza,  posta  sul  fi.  Nar- 
tabre,  e  dist.  3  1.  al  S.  da  Castel- 
lane. 

Conca  pie.  fi.  del  reg.  d'  It. , 
che  ha  origine  nell'  ex-due.  di 
Urbino  (Metauio) ,  e  gettasi  nel- 
V  Adriatico. 

Goncacema  pov.  d'As.  nel  reg. 
di  Siam  ,  governata  da  un  princ. 
particolare. 

Goncabneau,  Concarneum  pie. 
città  di  Fr.  (  Finis  ferra  );  è  capo 
luogo  del  cantone,  ha  un  buon 
porto,  un  cast.,  2200  abitanti, 
vi  si  fa  un  rilevante  commercio 
colla  pesca,  specialmente  delle  sar- 
delle, ed  è  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Quimper. 

Conceze  bor.  di  Fr.  (Correza) 
nel  Limosino,  dist.  7  1.  al  N.  O. 
da  Brives, 

Concezione  (  la  )  o  Penco  , 
Concvptio  bellissima  città  episc. 
dellAmer.  merid.  nel  Chili,  fon- 
data nel  i55o  da  Pietro  B.ddwia» 
conquistatore  del  Chili  ,  e  posta 
alla  riva  dei  mare,  in  un  territo- 
rio abbondante  di  giano  e  di  ec- 
cellente vino.  Ha  un  bello  e  vasto 
porto,  e  vi  si  contano  10,000  abi- 
tanti, che  sono  ben  fatti  di  corpo, 
buoni  ed  ospitalieri.  In  essa  si 
fa  un  ragguardevole  commercio  di 
grano,  sale  e  marrocchini.  Long. 
3o5;  lat.  merid.  36,   4a>   ^3. 

Concezione  città  dell'  Amer. 
sett.  nella  nuova  Spag.,  e  nel  go- 
verno di  Guatimala  ,  posta  sopra 
un  pio.  fi.  che  cade  nel  mare,  po- 
co lungi  da  Porto   Belio. 

Conceziojs"e-della-Vegua    (la) 
Voi  1. 


X    t>t» 


CON 


pie.     città    ed  is.     d'Amer.,    post» 
al  N.   di  s.  Domingo. 

Conches  ,  CoixchoQ  pie.  città  ed 
ex-coiit.  di  Fr.  (Eurc)  nella  Nor- 
mandia, posta  sul  pendìo  di  mia 
mont.,  e  sul  fi.  Iton;  è  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  2000- 
abitanti,  ed  assai  rilevante  è  il 
suo  commercio  di  feno  ,  e  di 
s  rumeni i  di  ferro,  che  vi  si  fab- 
bricano. Essa  è  dist.  4  1«  ài  S.  O. 
da  Evreux,  i3  al  S.  da  Roano,  © 
29  al  N.  O.  da  Parigi.  Long.  i8a 
26,   6;    lat.    48,    57,    43. 

Conchucos  prov.  d'Amer.  nel 
Peiù,  che  ha  0%  1  di  Jung.,  e  28 
di  larg.;  essa  è  fertile  di  grano  © 
frutti,  e  si  vi  alleva  molto  be- 
stiame. 

Concorde  città  dell' Amer.  sett. 
nello  stato  della  Nuova-Hamp- 
shire, posta  sul  fi.  Merrimacb  ;  è 
assai  mercantile,  ed  è  dist.  21  1« 
all'  O.    da   Portsmouth. 

Concorde  paese  d'  Amer.  nella 
Nuova  Olan.,  posto  al  S.  deiris. 
di  Gì  ava,  e  scoperto  dagli  olan. 
nel   1618. 

Concordia  bor.  del  reg.  d'  It. 
(Panaro)  nel  Modenese  ,  posta 
sul  fi.  Secchia ,  e  dist.  a  1.  al- 
1  O.  dalla  Mirandola.  Long.  283 
34;  lat.  44,    52. 

Concordia  antica  e  famosa  cit- 
tà rovinata  del  reg.  d'  It  (Pas- 
seriano)  nel  Friuli  ;  essa  tu  pa- 
tria di  Ruffino,  famoso  prete  di 
Acquileia,  ed  è  poco  discosta  da 
Udine.  Loiitr.  3o,   3o;  lat.   44'   ^2* 

Concbessaut,  Concurcallumipic. 
città  di  Fr.  (Loiret)  nel  Berrì9 
posta  sul  fi.  Saudre,  e  dist.  5  1. 
al  S.  da  Briare,  e  10  al  N.  O. 
da    Bourges. 

Cowdìpelli  distretto  della  prov. 
d'  Orixa    nell'  Indie. 

Condapoli  città  forte  d'  As. 
nella  parte  dell'  Indie  al  di  (juà 
del  Gange,  e  nel  reg.   di   Golconda. 

Con  dat  bor.  di  Fr.  (Cantal) 
nell  Àlvergua,  dist.  l\  1.  da  Mu- 
rat. 

GONDAVERA    O    CoMDEVIRE     città 
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iZ'As.  nella  parte    dell'  Indie  al    di  n  7000   abitanti  ,    e    fa  un  rilevante 

|  commercio  di  grano ,  vino,  ac- 
quavite e  cuojo.  fissa  fa  la  patria 
delfistorico  Scipione  Lupieix,  e  di 
Biagio  di  Montluc  ,  e  si  gloria 
d'  aver  avuto  per  vesc.  il  celebre 
Bossuet  j  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Ne-rac  ,  io  al  N.  O.  da  Auch  , 
io  al  S.  E.  da  Bordeaux,  e  168 
al  S.  q.  O.  da  Parigi.  Long,  18, 
1,  44  ;  lat.  43  ,  57  ,  55. 

Condore  is.  del  mare  dell'  In-. 
die  ,  al  S.  del  reg.  di  Camboya  5 
sono  benissimo  situate  sulla  stra- 
da del  Giappone  ,  della  China  % 
di  Tunchirio  e  della  Cocliinchina. 
Gli  abitanti  sono  idolatri  e  con- 
ehinesi  d'origine.  Long.  io3  ,  87$ 
lat.   8  ,  4.0. 

Condoroma  città  delfAmer.  me- 
rid.  nel   Perù. 

Cowdrieu  ,  Condriacum  bella, 
ma  pie.  città  di  Fr.  (ftodano)  » 
posta  al  piede  d'  una  collina  sulla 
riva  dritta  del  Rodano  ,  con  una 
popolazione  che  ascende  a  4900 abi- 
tanti. Le  vigne  de'  suoi  contorni 
sono  celebri  ,  avendone  portato  i 
ceppi  dalla  Dalmazia  1  imp.  Pro- 
to, e  le  sue  uve  riescono  di  qua- 
lità squisita.  Essa  è  dist.  3  1.  al 
S.  O.  da  Vienna  ,  9  al  S.  da  Lio- 
ne ,  e  118  al  S.  q.  E.  da  Parigi, 
Long.   22  ,   28  ;   lat.   4°  >   2&. 

Cokdrus  (il)  ,  Conàtisi  pie. 
paese  di  Germ.,  che  faceva  parte 
del  circolo  di  West.  ,  e  del  vesc. 
di  Liegi,  ora  unita  alla  Fr.  (Our~ 
the);  la  sua  cap.   era   Huy. 

Condur  pie.  città  dell'Indie  al 
di  qià  del  Gange,  nel  reg.  di 
Bisnagar. 

Coptkgliano  città  del  reg.  d'It. 
(Tagliamento)  nell'ex- marca  Tre- 
vigiana, posta  sul  fi.  Montegano; 
è  capo  luogo  d'  una  vice  prefett.  , 
vi  si  contano  2Ó3o  abitanti,  ed  è 
uno  dei  12  due.  gran  feudi  del- 
l'imp.  fr.  nei  reg.  d'It.,  il  di  cui 
investito  è  il  maresciallo  IVloncey. 
Essa  è  dist.  8  1.  al  N.  E.  da  Treviso, 

Hejs  0, 


qua  del  Gange  ,  sulla  costa  del 
Malabar,    e    nel   reg.    di    Carnate. 

Conbé,  Conciate  pie.  città  di 
Fr.  (  Nord  )  nell'  Hainaut  ,  posta 
al  confluente  dell' Haisne  nella 
Schelda;  è  capo  luogo  di  cantone, 
na  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  vi  si 
contano  65oo  abitanti.  In  passato 
aveva  il  titolo  di  princ. ,  ha  un 
«ast.,  ed  i  suoi  bastioni  sono  ope- 
ra del  cavaliere  di  Ville.  11  dì  n 
lug.  1793  gli  aust.  la  presero,  ma 
poco  dopo  i  fr.  la  ricuperarono. 
Essa  è  dist.  9  1.  e  mezzo  all'  E. 
3NL  E.  da  Douay,  3  al  N.  E.  da 
"Valenciennes,  7  al  N.  O.  da  Mau- 
Jteuge,  e  53  al  N.  q.  E.  da  Pari- 
gi. Long,   ai,   i5,  53  ;    lat.   5o,   5ò. 

Cokdelval  città  forte  dell'  In- 
«ìie  ,  nel  reg.  di  Decan,  posta  sul 
$i.  Mangerà,  e  prossima  al  reg.  di 
«Golconda, 

Cokdeon  bor.  di  Fr.  (Gharen- 
*e),  dist.  io   1.   al   S.  E.   da  Saintes. 

ClOWDÉ-StJUllHON      O      CoJSTDÉ- 

3L- Vescovo  bor.  di  Fr.  (  Eure  ) 
biella  Normandia  ,  dist.  5  1.  al  S. 
O.   da  Evreux. 

Condé-sul-Noireau  ,  C ondate 
ad  nerattum  pie.  città  di  Fr.  {Cal- 
vados) nel  Bessinese,  posta  sul  fi. 
3Noireau;  è  capo  luogo  del  canto- 
ne ,  ha  un  trib.  di  commercio  , 
35oo  abitanti,  e  fa  un  ra^^uarde- 
vole  commercio  di  panni,  mani- 
fatture di  acciajo  ,  tele  e  miele. 
Essa  è  dist.  5  ì.  all'  E.  da  Vire  , 
$  al  S,  da  Caen,  e  5o  all' O.  da 
Parigi.   Long.    16,   58;   lat.  48,   5o. 

CoNnmsiu  o  Cokdoka  prov.  di 
Kussia,  che  ha  il  tilolodi  due;  essa 
è  montuosa,  ed  abbonda  di  boschi. 

Conbom  ,  Cortdomìutn  città  di 
Fr.  (Cera)  nella  Guascogna;  es^a 
«ève  la  sua  fondazione  ad  un'an- 
tico monastero  che  si  trovava  nei 
suoi  contorni,  è  posta  sul  fi.  Baise, 
<ed  era  l'antica  cap.  dei  Condomese, 
cMe  ha  16  1.  di  ling  e  12  di  làfrg  ,  ed 
®  bagnato  da  la  '  a.onna.  Ora  que- 
sta ìttà  è  capo  luogo  d'una  sotto! 
Jpreiett^  ha  mi  trib.  ài  prima,  ist.,'[ 
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Cohflams  pie.  paese  di  Fr.  nel 
Rossiglione,  di  cui  Villefranche 
era  la  cap  ;  attualmente  fa  parte 
del  dipart     de'  Pirenei  orient. 

Conflaws  pie.  città  edex-march. 
d  Fr.  (Monte  bianco)  nel  Taren- 
tese  ;  è  capo  luo^o  del  cantone  , 
ed  è  dist.  6  1.  al  N.  O.  da  Mon- 
tiers-suli'-lsera. 

Cootlans- nei—  Jarnisi  ,  Con- 
fluente* pie.  città  di  Fr.  (Mosella) 
nella  Lorena ,  posta  al  confluente 
dei  fi.  Iron  e  Orna ,  dist.  5  1. 
all'  O.  da  Metz.  Long.  a3  3  5o  ; 
ìat,  47  ,   45. 

Contlans-s.-Ok  orina  boi',  di 
Fr.  (Senna  e  Oisa) ,  posto  al  con- 
fluente din  dae  fi.  Senna  e  Oisa, 
dist.   6   1.   all'  O.   da  Parigi. 

Confluente  nome  che  si  dà 
al  luogo  in   cui  due  fi.  s'uniscono. 

Gonfolens  ,  Confluente*;  pio. 
città  di  Fr.  (Guarente)  ,  posta 
sulla  riva  dritta  della  Vienna,  ai 
confini  della  Marca  e  del  Poitù. 
E  capo  luogo  d'una  sotto  preiett., 
ba  un  trib.  di  prima  ist. ,  e  2000 
abitanti.  Essa  è  dist.  14  1.  e  mez- 
zo da  Angòulème.  Long.  18  ,  28  ; 
lat.  46  ,  55. 

Confrices  città  dell' Amer.  me- 
rid.  nel  Giuli  ;  nel  suo  territorio 
sonori  della  abbondantissime  mi- 
niere  d'  oro. 

Congleton  città  d' Ing.  nella 
cont.  di  Chester,  ove  sonovi  mol- 
te fabbriche  di  manifatture  di 
Seta. 

Congo  o  Bassa  Guinea,  Cotgwn 
gran  paese  d'Af.,.  che  confina  al  N. 
colla  Guinea  ,  all'  O.  coli'  Oceano 
Atlantico  ,  al  S.  col  reg.  di  Ma- 
taman  ,  e  all'  E.  colla  Pigrizia.  I 
Esso  comprende  i  reg.  di  Loango,  I 
Gacongo  ,  Congo  ed  Angola  ,  ed 
il  paese  di  Benguela.  Il  clima  di 
questo  paese  è  eccessivamente  cal- 
do ,  ma  vien  temperato  dai  v^nti 
e  dalle  pioggie  ;  il  suo  suolo  è 
arenoso  ed  arido  in  molti  luoghi, 
ed  il  principal  suo.  fi.  è  lo  Zaire  9 
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che  lo  bagna  dall'  E.  all'  O. ,  e  3? 
scarica  nell'Oceano  Atlantico;  ì 
suoi  prodotti  sono  ,  grano  turco  » 
miglio,  canne  da  zucchero,  tama- 
rindi, cassia  e  frutti;  sonovi  dell© 
miniere  di  ferro  e  di  rame,  e  gli 
stessi  animali  come  nella  Guinea» 
e  sulle  sue  coste  vi  si  pes<.a  10  1© 
conchiglie  flette  Cauri*  ,  che  i» 
questi  paesi  servono  di  numerario. 
Gli  abitanti  sono  d'  un  benissimo 
nero  ,  affabili  ,  liberali  ,  molto 
intelligenti  ,  e  trasportati  all'  ec-« 
cesso  per  1'  acquavite  ;  la  loro  re- 
ligione è  per  la  maggior  parta 
l'idolatria,  ed  adorano  certi  idoli 
chiamati  f etiche*,  ma  sonovi  pu- 
re de'  cristiani.  Il  principal  com- 
mercio di  questo  paese  è  di  schia- 
vi, avorio,  dei  prodotti  del  suolo» 
e  d'  una  certa  stoffa  di  cotona 
assai  bella  che  vi  si  fabbrica.  La. 
sovranità  di  questo  reg.  non  è  ere- 
ditaria nei  figli  del  re  ,  ma  nei 
figli  maschi  delle  sue  sorelle.  I 
porto»-,  vi  farono  assai  potenti  a 
ma  vennero  scacciati  ,  ed  ora 
non  v'è  che  una  missione  di  cap- 
puccini mantenuti  dalla  propa- 
ganda. Il  reg.  del  Congo  si  d>vida 
in  sei  prov.  principali  ,  cioè  il 
circolo  di  Sogno  ,  il  gran  due.  di 
Bamba  ,  il  due.  di  Sundi  ,  il 
march,  di  Pango  ,  il  due.  di  Bata 
ed  il  march,  di  Pemba.  Congo  o 
s.  Salvador,  nella  cont.  di  Sogno, 
è   la  cap. 

Coniglykri  cinque  pie.  is.  del 
Mediterraneo  ,  sulle  coste  di  Tu- 
nisi. 

Conil  pie.  città  di  Spag.  nel- 
l'Andaluzia,  posta  sul  golfo  di  Ga« 
dice  ;  vi  si  fi  un  abbondante 
pesca  di  tonni  ,  ed  è  dist.  5  1. 
al  N.   da  Cadice. 

CoNIMBRA  V.     CoiMERA. 

CoNispoias  citlà  d^iia  Turchia 
eur.  sulla  costa  dell'  Albania, 

Conitz  città  assai  commerciante 
della  Prussia  occid. 

Gowivos  popoli  selvaggi  del  Bra<» 
sile. 

CoKiiE  pie,  città  di  Fr.  (Sarta) 
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jfcel  Manese  ;  è  capo  luogo  del 
cantone,  disi.  4  1.  all'O.  da  Mans. 
Conliege  bor.  di  Fr.  (Jura) 
iriella  I  ranca  Contea ,  capo  luogo 
del  cantone  ,  e  dist.  1  1.  al  S.  E. 
da  Lons-le-Saunier. 

Cobk  lago  considerabile  d'  Irl. 
Cobmaugth  ,  Connacia  grande 
contrada  occid.  fieli'  Irl. }  ed  una 
delle  quattro  prov,  generali  ;  essa 
confina  colle  piov.  di  Leinster  , 
d'  Ulster  ,  Munster  e  collOceano. 
Xa  sua  estensione  è  di  45  1.  di 
lung.  e  3o  di  larg.  ,  il  suolo  vi 
è  fertilissimo  ,  e  abbonda  di  be- 
stiame ,  specialmente  di  daini  ; 
questa  contrada  si  compone  delle 
cont.  di  Mayo  ,  Sligo  ,  Leitrim  ; 
Koscommon  e   Galway. 

Connecticut  fi.  d^ll'Amer.  sett., 
che  attraversa  da!  N.  al  S.  tutta 
la  nuova  Ing.  ,  e  perdesi  nel- 
l'Oceano Atlantico. 

Connecticut     uno     degli    Stati 
Uniti   d'Amer.,   così    <  hiamato   dal  ] 
fi.   d>  Ilo  stesso  suo  nome  ,    che  lo  j 
bagna     dal    JST.   al  S,   Esso   confina  j 
ali  O.   col  cantone  di   Previdenza, 
e   al  S.  coli' Oceano  Atlantico;   si 
divide  in  8   cont.,  e  vi   si_j?ontano 
a38, 000   abitanti  ;    è  abbondantis- 
simo  di   frumento  ,     grano    turco  , 
miglio  ,    frutti  j    legnami    da  fab- 
briche  e  bestiame. 

Connerat  bor.  di  Fr.  (Sarta) 
iiel  Manese,  posto  sul  fi.  Huisne, 
e   dist.  4  1    ali  E.    da  lVians. 

Connob.  ,  Connorla  città  d'  Irl. 
nella  prov.  d:  Ulster ,  dist.  2  1.  al 
3N".   da  Antrim. 

Conon  fi.  d'  Irl.  che  si  getta 
nel   Oomarty. 

Conques  bor.  di  Fr.  (  Aude  ) 
nella  Linguadoea  ,  dist.  2  1.  da 
Carcassona. 

Conques  bor.  di  Fr.  (Aveyron) 
nel  Koergio  ;  è  capo  iuogo  del 
cantone,  dist.  5  1.  al  N.  daRhodez. 
Conquet  (il)  Conquesti^  bella 
ma  pie.  città  di  Fr.  (  Finisterra) 
nella  Brettagna  infer.;  ha  un  buon 
porto  e  una  b  ona  rada,  ed  è 
dist,  5  1.  all'  0.  da  Brest, 


Consabbrick  ponte  di  Fr.  sulla 
Sarra,  posto  al  confluente  di  que- 
sto fi.  nella  Mosella;  prende  il 
suo  nome  dal  pie.  vili,  di  Cons 
(Sarra),  che  giace  in  poca  dist.  da 
Treveri,  ed  è  memorabile  per  es- 
seivi  stato  battuto  nel  1675  il  ma- 
resciallo  di    Crequì. 

CONSEEANS    O    CoUSERANS     (  il  )  , 

Conscrani  pie.  paese  di  Ir.  in 
Guascogna ,  che  aveva  titolo  di 
viscontea  ;  confinava  colle  cont. 
di  Foix  ,  di  Comminges ,  e  la 
Catalogna  ;  attualmente  questo 
paese,  unitamente  alla  cont.  di 
Foix  ,  forma  il  dipart.  dell  Ar- 
riege. 

L.ONSTADT    O    CuNSTADT    città    di 

Germ.  nella  silesia,  e  nel  due.  di 
Oels. 

Consuegra  pie.  città  di  Spag. 
nella  Castiglia  nuova,  posta  al 
piede  de'  monti  tra  i  fi  'lago  e 
Guadiana.  E  una  commandita  di 
Malta  3  ha  un  cast,  ove  risiede  il 
gran  priore  di  Castiglia  ,  vi  si 
contano  6000  abitanti  ,  ed  è  dist. 
26  1.  ai  S.  E.  da  Toledo.  Long. 
O.  5  ,  4°  5  lat-   39  ,  3o. 

Conta  fi.  d'  It.  mi  Genovesato, 
che  dopo  aver  ricevuto  l' Arosia 
si  getta  nel  Mediterraneo  ,  vicino 
ad  Albenga. 

Contamines  bor.  di  Fr.  (Le- 
mano),  che  ha  una  bella  fabbrica 
di  tele  di  cotone,  ed  è  disi.  2  1, 
al  S.   O.   da  Bonnr ville. 

Contessa  città  della  Turchia 
eur.  nella  Macedonia  sulle  coste 
dell'  arcipelago;  ha  un  porto  sul 
golfo  dello  stesso  suo  nome,  ed  è 
dist.  18  1.  al  W.  £  da  Salonico. 
Long.  41 3   35;  laf    4°  >  58. 

Conti,  Cout^ium  pie  città  ed 
ex-princ.  di  Fr.  (Somma)  ,  posta 
su]  fi.  Seilla;  è  capo  luogo  del 
cantone ,  ed  è  dist.  4  1  a^  ^.  ^* 
da  Amiens,  e  27  al  N.  da  Pari* 
Long.    19,   34;  lat.  49,   54- 

Continente,    Qontinens    noni! 
che   si     dà  ad    una  grande     esten 
sione   di  paese,    che  non  sia  sep 
rato    od  interrotto  da  alcun  mare, 
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La  terra  vien  divisa  in  due  con- 
tinenti, cioè  il  vecchio  ed  il  nuo- 
vo. Il  vecchio  comprende  1'  Eur. , 
l'As.  e  1  Ai.,  ed  il  nuovo  l'Amer 
che  ora  si  sa  di  certo  essere  un'is., 
separata  dall'antico  continente  da 
uno  stretto  d'  un   corto  tragitto. 

CoNTRAVIRSA    V.    ALPUJARAS. 

Gont^es  bor.  di  Fr.  (  Loir  e 
Cher)  ,  capo  luogo  d^J  cantone  , 
e  dist    4  1     al  S.  da  Bìois. 

Contwig  vili,  di  Fr.  (  Monto- 
nerre  )  nell'ex-duc.  di  Due-Ponti; 
è  capo  luogo  di  cantone  del  eira, 
dist.    i    1.    da  Due- Ponti. 

Contz  bor.  di  Fr.  (Sarra)  nel- 
l'ex-eltt.  di  Treveri;  è  capo  luo- 
go di  cantone  del  circ.  3  dist.  i  1. 
da  Due-Ponti. 

Conversano,  Cupersanum  città 
episc.  d'  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
e  nella  terra  di  Bari  ,  posta  tra 
monti,  e  dist.  4 1.  dal  lago  di  Ve- 
nise  ,3  al  5.  O.  da  Polignano  , 
e  6  al  S.  E.  da  Bari.  Long.  34, 
So  ;   lat.  4*  ?    IO- 

Conwey  fi.  d'Ing.,  che  ha  ori- 
gine nel  princ.  di  Galles  ,  scorre 
nella  cont.  di  Cornovaglia,  lungo  e 
ai  confini  di  quella  di  Denbigh  , 
e  gettasi  nel  mar  d'  Tri. 

Gonza  ,  Consa  o  Camp  sa  città 
antica  ed  episc.  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nel  princ.  citer.,  po- 
sta sull'  Ofante  ,  e  dist.  i3  1.  al 
N.  E.  da  Salerno,  xa  al  S.  E.  da 
Benevento  ,  e  ai  all'  E.  da  Na- 
poli.  Long.   3a  ,   55  ;  lat.   4°  >  5o. 

CONZAGUE        O       CoNZUGUE    ,  città 

del  Giappone,  la  princ.  dell'  is.  di 
Nifon,  e  nel  quartiere  di  Quants. 
Essa  è  cap.  d'  un  pie.  reg.  dello 
atesso  suo  nome. 

Cook  (il  fi.  di)  il  celebre  navi- 
gatore di  questo  nome  lo  diede  ad 
un  gran  fi.  d'Amer.  che  gettasi 
nel  mar  Pacifico  ,  ai  59  gradi  di 
lat.  N. ,  e  eh'  egli  rimontò  nel 
1778  a  70  1.  dalla  sua  imbocca- 
tura. 

Cook  (le  stretto  di)  stretto  che 
separa  le  due  is.  ,  ehe  formano  la 
nuova  Zelanda. 


Copa  pie.  fi.  del  reg.  d'It,  elié 
ii a  origine  nelle  vicinanze  di  Bob-» 
'ùo ,  scorre  il  Lodiglano  ,  e  poco 
list,  da  Pavia   gettasi  nel    Po. 

Copais  lago  della  Turchia  euh 
nella  Livadia,  che  ha  16  1.  di 
circuito. 

Cofani  città  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli  ,   e  nella  Calabria  ulter. 

Copenaghen  ,  Codania.  Hafnia 
grande  ,  bella  e  forte  città  cap. 
dell'is.  di  Selanda  ,  dichiarata  me- 
tropoli «Iella  Danimarca  nel  144^5 
essendolo  prima  Levia  ;  essa  è 
posta  sul  Baltico,  ed  in  mezzo 
allo  stretto  del  Sund ,  che  la  se-> 
para  dalle  spiaggie  della  Svezia.  E 
la  residenza  r^ale;  un  incendio 
mei  1728  la  rovinò,  ma  fu  ri^ 
fabbricata  di  nuovo,  ed  ora  è  una 
delle  più  belle  città  d'  Eur.  ;  ha 
de'  bellissimi  palazzi  e  di  buona 
architettura,  delle  chiese  sorpren- 
denti ,  delle  belle  piazze  ,  una 
cittadella  ,  che  difende  il  porto  , 
e  tre  forti  che  difendono  la  città; 
la  maggior  parte  de  suoi  edilìzi  so- 
no in  mattoni ,  particolarmente  le 
contrade  principali  ,  e  la  sua  po- 
polazione ascende  a  98,000  abi- 
tanti. Il  porto  di  questa  città  è  un 
capo  d'  opera  dell'  arte  :  questi  è 
formato  da  un  canale  ,  che  attra- 
versa la  città,  e  che  gli  procura  il 
triplice  vantaggio  ,  che  le  navi 
non  possano  entrare  che  una  alla 
volta  ,  che  i  bastimenti  vanno  a 
scaricare  alla  porta  dei  magazzini, 
ed  in  fine  che  in  tutta  la  sua 
estensione  contiene  com  damante 
5oo  vascelli.  Ha  Copenaghen  due 
grandiosi  arsenali  ,  u.10  per  la 
marina  ,  e  1'  altro  per  1  a  mata 
di  terra,  un'  univ.  fonda  a  nel 
1479  oVfc  Oristano  I,  molte  bi- 
blioteche ,  molte  ac  ademie  di 
scienze  ed  arti ,  un  giardino  bo- 
tanico, ed  un'  osservatorio,  su  cui 
dalla  scala  del  campanile  delia 
ss.  Trinità  vi  si  monta  in  carrozza. 
Una  città  ,  che  dalla  natura  e 
dall'  arte  era  costituita  per  pri- 
meggiare   in    commercio ,    cap.  ai 
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sifl  ¥f>g.,  i  di  cui  abitanti  sono 
1  più  esperti  marinari  del  mon- 
do ,  che  aveva  de5  buoni  e  floridi 
stabilimenti,  tanto  in  As.  quanto 
in  Amer.,  non  fu  mai  florida  uè  at- 
tiva, ma  sempre  poco  considerata 
pel  suo  traffico,  questo  danno  lo 
deve  riconoscere  dalle  privilegiate 
compagnie  d'Afe  d'Amer.,  le  quali 
§i  sono  sempre  erette  in  desposte 
del  commercio,  e  dettandone  le 
leggi  s'itgojarono  tutto  il  lucro. 
Sonovi  diverse  fabbriche  di  panni, 
una  reale  di  stoffe  di  seta,  che 
ha  100  telai,  qualcuna  di  sapone, 
delle  raffinerie  di  zucchero  ec.;  ma 
tutto  il  loro  prodotto  non  è  suf- 
ficiente pel  reo;  Questa  città  fu  sem- 
pre il  bersaglio  delle  guerre  ;  gli 
abitanti  di  Lubecca  la  saccheggia- 
rono nel  1241.  Pirimundo  princ. 
dell'  is.  di  Rugen  se  n'impadronì 
nel   1260.   Gli    svedesi   la  sac-cheg- 

fiarono  nel  i36i  e  nel  i36g  ,  e 
assediarono  invano  nel  1426. 
In  fine  gì'  ing.  nel  dì  2  settemb. 
1807  la  bombardarono  ,  distrus- 
sero, ó  rovinarono  5  a  6000  case, 
«  nel  dì  7  di  detto  mese  se  ne 
impadronirono,  e  l'evacuarono  po- 
co dopo,  avendone  trasportata  tut- 
ta la  flotta  navale  ,  e  gli  ^attrezzi 
te  ma  eriali  che  esistevano  nell'ar- 
senale ;  e  tutto  questo  in  piena 
pace,  commettendo  una  violazione 
Inaudita  tra  le  nazioni  civilizzate. 
Eu  la  patria  di  molti  celebri  uo- 
mini, e  fra  questi  annoverami 
Tommaso  Bauguis  ,  Gio.  Rodius  , 
3\ioolò  Stenon,  e  Gasparo  Berto- 
lini.  Essa  è  dist.  40  1.  al  N.  E. 
da  Amburgo  ,  80  al  S.  O.  da 
&tockolma,  180  al  N.  E.  da  Lon- 
dia,  148  al  N.  E.  da  Amster- 
dam, e  282  da  Parigi.  Long.  3o , 
J,    3o;  lat.    55,  41,    34. 

CoPEBÉEEG    V.     KoPEBSBEBC. 

Copet  pie.  città  della  Svizzera, 
sposta  sul  lago  di  Ginevra,  e  nel 
Cantone  di  Vaud  ;  sonovi  molte 
fabbriche  di  orinoli  ,  ed  è  dist.  2 
'1.   da   Ginevra,   e  8   da  Losanna 

C^pìa^o,   Coviapum  gran  fi.  del- 


l' f  Amer.     merid.    Evvi    una    città 

dello  stesso  nome  nel  Chili,   che  è 

|  molto  cemmerriante  ,  posta  in    uxx 

[fertilissimo  territorio.    Long.   5095 

lat.  merid.   27. 

Copoeia,  Coporia  città  dell'In- 
gria,  posta  sul  golfo  di  Finlandia., 
ed  all'  imboccatura  di  un  pie 
fi.  dello  stesso  nome.  Nel  1708 
Pietro  il  Gvar.de  la  tolse  alla 
Svezia,  e  l'unì  alla  Russia  Essa 
è  dist.  12  1.  al  S.  O.  da  Pietro- 
burgo. Long.  4.7>j  3^3  lat-   69,  36. 

Ccppenbbugg  bor.  e  cast,  del 
leg.  di  West.,  dist.  8  1.  al  S.  da 
Annover. 

Cofbisa  fi.  della  Turchia  eur,  s 
che  ha  origine  alle  frontiere  del- 
la Bulgaria,  scorre  nella  Romania3 
e   si   getta  nel  mar  di  lVIarmara. 

Ccquette  pie.  is.  d'Ing.,  posta 
all'  imboccatura  del  fi.  dello  stes- 
so suo  nome,  e  nella  cont.  di  Nor*- 
thumberland. 

Coquimbo  o  la  Sekena  bella 
città  episc.  dell'  Amer.  merid.  nel 
Chili,  prossima  ad  un  fi.  dello 
stesso  suo  nome  ,  e  fabbricata  da 
Pietro  di  Baldwia  nel  i554;  gli 
abitanti  sono  molto  civili  ed  one- 
sti ,  ha  un  buon  pòrto,  e  vi 
si  fa  un  considerabile  commercio 
di  vino,  olio  e  bestiami.  GB  ing, 
la  saccheggiarono  varie  volte.  Long. 
3o6,   24,    i5;  lat.  merid.  29,  54>  4°' 

Coba  vili.  d'It.  nella  campagna 
di  Roma  (Rema),  nel  quale  osser- 
vami le  rovine  di  due  antichi 
tempj,  cne  dicesi  fossero  dedicati, 
uno  ad  Ercole,  e  l'altro  a  Castore 
e  Polluce. 

Coba  città  della  Turchia  aa. , 
Cap.  dell'is.  di  Samo,  posta  in  una. 
amena  pianura,  assai  fertile,  e  che 
ha  un  eccellente  porto  :  quivi  ri- 
siedono nn  agà ,  un  cadì  o  giudi- 
ce, un  ufficiale  militare  del  gran 
signore,  ed  un  vesc.  greco.  I  suoi 
abitanti  sono  tutti  greci  e  com- 
mercianti, venendo  fatto  in  quésta 
città  un  traffico  importante  di 
grano,  vino,  olio,  fr'tta  ,  miele, 
lana  e  seta.    Essa  è  dist,  a&  1».  al 
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all'  E.  da 


&    E.    da 
Vicaria. 

Corace  fi.  d'  It.  nel  reg,  di 
Napoli,  che  lia  la  sua  origine 
aieir  Appennino,  e  gettasi  nel  gol- 
fo di   Squillace. 

CoRASAN    V.     KoRASAN. 
GoRASMIA    V.     KaRIS1\1. 

Gorbach  ,  Corbacum  pie.  città 
di  Germ.  nella  Veteravia,  in  pas- 
sato imp.,  ed  ora  cap.  della  cont. 
di  Waldeck;  ha  un  bel  collegio, 
e  nella  sua  cattedrale  vi  si  osser- 
va un  sorprendente  mausoleo.  Nel- 
le sue  vicinanze  i  fr.  nel  1760 
disfecero  gli  annoveresi.  Essa  è 
dist.  5  1.  àil'  O.  da  Waldeck,  e 
13  al  S.  da  Paderborn.  Long.  26, 
33,   lat.   5i,    17. 

Gorbavia  ,  Corbaoìd  pie.  paese 
d'  Ung.   nella  Croazia. 

Gotìbeil,  Corbellum  città  di  Fr. 
(Senna  e  Oisa)  nell'Isola  di  Fran- 
cia, posta  al  confluente  dell'  Es- 
sono  nella  Senna,  dalla  quale  è 
divisa.  E  capo  luogo  di  tiri  a  sotto 
prefett.,  ha  un  trtb.  di  prima  ist., 
e  vi  si  contano  36oo  abitanti  ;  fa 
im  gran  commercio  di  grano  ,  ed 
lia  molte  fabbriche  d'  indiane  , 
cuojo,  tele  di  cotone,  carta  e  col- 
la. Essa  è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da 
Versailles,  8  al  S.  da  Parigi ,  e  3 
al  N.  O.  da  Melun.  Long.  20,  6  ; 
lat.  48,   38. 

CorbeliN  vili,  di  Fr.  (  Isera  ) 
nel  D einnato,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  3  1.  all'È,  dalla  Tour- 
du-Pin. 

CoRBENf  bor.  di  Fr.  (  Aisne  ) 
Siel  Laonese  ,  posto  tra  Laon.  e 
Reims  ,  e  dist.  5  1.  tanto  dall'uno 
quanto   dall'  altro. 

Corretta  grosso  bor.  del  reg. 
d' It.  (Olona)  nel  Milanese;  nei 
tempi  antichi  aveva  un  forte  cast., 
ed  era  un  luogo  d'  importanza. 
Esso   è   dist.  4  1-   da  Milano. 

Gorbie  ,  Corbela  città  di  Fr. 
(  Somma  )  nella  Picardia  ,  posta 
sulla  Somma;  in  passato  eravi  una 
celebre  abb.  di  benedettini.  Ora 
h  capo  luogo  del  c^nt^s ,  e  vi  si 


f  contano  ?.ooo  abitanti.  Essa  è  disf, 
4  1.  all'È,  da  Amiens,  e  33  al  N* 
da  Parigi.  Long.  20,  lo,  28  ;  lat, 
49,  54,  32.  Evvi  una  città  delio 
stesso  nome  in  Sassonia,  che  è  una 
colonia   di  protestanti    fr. 

Corbieres  (  valle  di  )  valle  d£ 
Fr.  (  Aude  )  nella  Linguadoca,  & 
dalla  parte  di  Aleth.  Quivi  i  fr» 
nel  8.°  secolo  tagliarono  a  pezzi 
i  saraceni.  Evvi  un  bor.  dello 
stesso  nome  nella  Svizzera,  e  nel 
cantone  di  Friburgo,  da  cui  è 
dist.  4  1.   al   S. 

CoRBrGNY-s. -Leonardo,  Corbi* 
nlacum  pie.  città  di  Fr  (Nievre), 
posta  sulla  riva  dritta  delia  Jon-* 
na  nel  Nivernese.  E  capo  luogo 
del  cantone,  vi  si  contano  2200 
abitanti,  ha  una  superba  fabbrica 
di  arazzi  ,  ed  è  dist.,  6  1.  e  mezzo 
al  S.  S.  E.  da  Clarnecy  ,  e  5  al 
S.   da  Vezelay. 

Gorbits  luogo  di  Sassonia,  vi- 
cino  a  Meissein,  ove  si  diede  una 
battaglia  nel  1769  tra  i  prussiani 
e  gli  aust. 

Gorbon"  bor.  di  Fr.  (Orna)  nel 
Percese  ,  capo  luogo  d'  un  pie* 
paese  dello  stesso  nome,,  e  dist.  ù, 
1.   al  S.  E.  da  Mortagne. 

Corcano-  o  Al jorj attivar  città 
d'  As.  ,  posta  sul  fi.  Gihon  ,  ed 
all'È,  del  mar  Caspio.  Long.  74, 
3o  ;    lat.   43  3    J7- 

Gorcièus:  vili,  di  Fr.  (Vosges) 
nella  Lorena,  capo  luogo  del  can- 
tone ,   e  dist.    3  1.   al  S.   da  s.  Die* 

Corck  cont.  d' Irl.  ,  posta  al  S„ 
E.  di  quella  di  Kerry  ;  il  suo 
territorio  si  compone  di  mont.  © 
boschi. 

Corcic,  Corcagia  bella,  grand© 
e  forte  città  episc  d'  Irl.  ,  posta 
sul  fi.  Leon  che  1'  attraversa  ,  e 
nplìa  prov.  di  Munster,  cap.  dell* 
cont.  dello  stesso  suo  nome.  Essa 
è  la  seconda  città  dell'  Irl.  per  la 
sua  grandezza  e  commercio  ,  e  vi 
si  contano  80*000  abitanti.  Il  suo 
principal  traffico  è  in  bestiame  » 
butirro  e  tele  da  vele  ,  dei  quali 
j  |  articoli    fa   delle    spedizioni  gran« 
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Si  per  l'Ing.  ;  essa  è  dist.  17  1. 
al  S.  da  Limerick  ,  2,0  all'  O.  da 
Wateiford,  e  55  al  S.  O.  da  Du- 
blino   Long-    9  ,    io  ;  lat.   5i  ,    4°- 

Cordes     città     di    Fr.    (Tarn)  , 
posta    sulla    riva    sinistra     dei    fi. 
Ceron  ;  è  capo  luogo  del   cantone. 
tì  si  contano    23 00    abitanti  ,    ha 
«Ielle"    fabbriche    di     tele  e   cuojo  ,  ì 
ed  è  dist.    1   1.   al  N.  O.  da  Alby  ,  I 
e  5    a!    N.     da     Gaillac.     Evvi  un  1 
altra  città   dello  stesso    nome  pure  j 
àn  Fr.    (Varo)  ,  dist.   3  1.   al  N.  da  \ 
Riviere  Verdun  ,  e  9    al  N.  O.  da  j 
Tolosa.  I 

Cordigliere  o  Ande  sorpren-  I 
dente  catena  di  mont,  che  attra-  1 
Versano  1°  Amer.  merid.  in  tutta 
la  sua  lung.  dal  N.  al  S. ,  cioè 
dal  Perù  sino  allo  stretto  Magel- 
lani o.  Queste  sono  le  più  al- 
te mont.  ,  contendono  i  più  spa- 
ventevoli vulcani  d^l  mondo  ,  e 
sono  sempre  coperte  di  neve,  an- 
che quelle  che  sono  in  mezzo  alla 
zona  torrida;  la  più  alta  d'  esse  è 
il  Gimboi-azo,  <h"  ha  32,67  tese 
di  elevazione  sopra  il  livello  de] 
amare. 

Cordigliere  Spagnuole  tre  o-ran 
catene  di  mont. ,  che  s'  ^stendono 
nella  penisola  in  tutti  i  sensi  ,  e 
che  si  dividono  in  Cordigliere 
set4-. .  Cordigliere  iberiche  e  Cor- 
digliere merid.  La  prima  o  Cor- 
digliero! seti. ,  che  ragionevolmente 
vien  riguardata  come  un  seguito 
de'  Pirenei  ,  comincia  nella  valle 
di  Bastan  e  di  B.oncevaux  .  si 
dirige  all'  O.  parallela  alla  costa 
gì  tt.  della  Spag.  .  separa  la  Na- 
Varra  dalla  pr<^v  di  Giupuseoa, 
la  Boscaglia  dalla  1  rov.  d*  Alava, 
ì  picchi  maritt.  del  paes^  di  Bur- 
gos  dalle  pianure  della  Cas viglia., 
il  <eg.  d'.Astnria  ria  quello  di 
L<one  ,  ed  in  seg-iito  si  divide  | 
nella  Galizia  in  vari  rami  ,  che 
gi'nti  ai  r>api  Ortegal  e  Fini- 
sterra  si  perdono  nel!  abisso  del- 
l' Oceano.  Questa  catena,  abben- 
chè  calcarea ,  vedasi  sormontata 
da  enormi    e    scoscese  cime  3    che  I 


vanno  alle  nuvole,  e  la  più  ele- 
vata è  quella  detta  il  picco  d'Eu- 
ropa; esse  servirono  per  gran  tem- 
po di  barriera  ai  mori,  onde  con- 
servare i  pochi  resti  della  libertà 
spag.  La  Cordigliero,  iberica  co- 
mincia all' O.  dell' Ebro;  essa  se- 
para in  qualche  parte  la  Castiglia 
dall'Aragona,  penetra  nei  reg. 
di  Valenza  ,  Murcia  e  Granata, 
e  si  perde  sulla  cosi  a  ai  capi  di 
Orepesa  ,  Martin  ,  Palos  e  Gata. 
Questa  catena  dalla  sua  origine 
sino  ad  Albaracin  si  dirige  al  S. 
E.  ,  e  forma  il  punto  di  separa- 
zione dei  fi.  che  gettansi  neli'  E- 
bro  ,  e  di  quelli  che  compongono 
le  sorgenti  del  Dou<  ro  e  del  Ta- 
go  ;  le  più  alte  mont.  di  questa 
catena  sono  la  Sierra-Madera,  che 
s'  attraversa  andando  da  Madrid 
nella  Navarra,  e  la  Sierra-Ministra 
ai  confini  dell'Aragonese.  La  Cor- 
digliero merid.  è  la  meno  lunga  3 
ma  la  più  elevata  delle  altre,  for- 
mando ali"  E.  come  l'antemurale 
della  Spag.  ,  ma  deve  essere  com- 
presa coi  Pirenei  ,  e  componesi 
dalie  mont.  di  Granata  e  di  Fionda. 

Cordigliere— de-Maracatu  fa- 
mosa collina  dell'  Am^r.  merid. 
nel  Paraguai  ,  da  ove  ha  origine 
la  spaventevole  cascata  di  Guayra, 
che  forma  il  fi,    Parana. 

Cordova  ,  Corduba  ,  Colonia  3 
Patricia  antica  ,  grande  e  forte 
città  episc.  di  Spag  nell'  Auda- 
luzia  ,  posta  sul  Guadalquivir, 
in  un  territorio  coperto  di  buschi 
d"  aranr-i  e  limoni  ;  produce  del- 
l' eccellente  vino  ,  ed  i  suoi  ca- 
valli sono  i  migliori  della  Spag. 
Questa  città  fu  presa  da  Abderamo 
general^  dei  mori  nell'  anno  170 
dell'  egira,  ed  i  re  mori  vi  face- 
vano la  loro  residenza.  A  quel 
tempo  era  magnifica  ,  vi  si  col- 
tivavamo le  sci'-nze  e  le  arti  , 
aveva  una  celebre  univ.  ,  vi  si 
contavano  3oo,ooo  abitanti  ,  ed  il 
commercio  e  le  manifatture  vi 
fiorivano.  Nel  i5.°  secolo  il  re 
Ferdinando  di  Castiglia    la  prese 
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Sti  morì    che     scacciò  dalla  Spa»-  , 
n  .     x     .  Io' 

ed  ora  questa  citta,  in  gran  parte 
diroccata,  non  conserva  della  sua 
bellezza  che  la  cattedrale,  ch'era 
una  moschea  antica,  ed  è  sostenuta 
da  3oo  colonne,  arricchita  d'orna- 
menti magnifici  ,  la  di  cui  lung. 
è  53o  piedi  ,  e  la  larg\  4.20  ;  in- 
noltre  vi  si  vede  1'  antico  palazzo 
dei  re  mori  ,  che  serve  per  la 
razza  dei  cavalli  reali  ,  e  la  gran 
piazza^  eh'  è  adorna  di  belle  fab- 
briche, e  di  80  grandi  alberi  d'a- 
ranci. La  sua  popolazione  è  at- 
tualmente di  soli  35,ooo  abitanti, 
e  sonovi  qualche  fabbriche  di  na- 
stri, galloni  e  cappelli.  Cordova 
è  celebre  per  essere  la  patria  dei 
due  Seneca  ,  di  Lucano,  di  Aver- 
roes  e  del  gran  capitano  Gonzalvo 
di  Cordova.  Essa  è  dist.  28  1.  al 
N.  E.  da  Siviglia  ,  34  al  N.  da 
Malaga  ,  e  70  al  S.  q.  O.  da 
Madrid.  Long.  x3,  48;  lat.  3j,  40. 
Cordova  (la  nuova)  città  episc. 
dell'  Amer.  merid.  nel  Tucuman  ; 
essa  è  la  miglior  città  di  questa 
prov.  ,  è  ben  fabbricata  ,  ed  è 
posta  tra  un  fi.  ed  una  collina  in 
un  terreno  sabbioso  ;  il  suo  prin- 
cipal  commercio  è  in  bestie  da 
soma  ,  specialmente  muli  ,  ed  è 
dist.  70  1.  al  N.  E.  da  s.  Jago. 
Long.  3i6,  3o;  lat.  merid.  32,  io. 
Cordovan  (  la  torre  di  )  famoso 
faro  di  Fr. ,  posto  all'imboccatura 
della  Gironda  ;  vi  è  un  fanale 
d'  un  ammirabile  architettura,  fat- 
to rùtaurare  da  Luigi  XIV"  md 
i665.  Esso  è  dist.  22  1.  al  N.  O. 
da  Bordeaux,   e    i5  al  8.  O.   dalla 
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Uccella,    long.     16 
45  ,   35  .    i5. 

Cordovf  città  forte 
(Iss  1  super),  antica  cap 
se   di   Drente. 

Corea     (  la  ì  ,     Corea 
à'  \.s.  .     posta    tra 
Giappone,   e  tra  i 
di  lat.  N.    ,     ed    i 


22  ;  lat. 

d'  Clan, 
del  pae- 

penisola 
la  China  ed  il 
gradi  35   ai  4* 


larg.  ,  confina  al  N.  colla  Tarla- 
rla chinese  ,  all'  O.  col  gdfo  di 
Hoan-Kai  ,  che  la  separa  dalla 
China  ,  al  S.  col  mar  della  Chi- 
na ,  e  all'  E  con  un  ramo  del- 
l' Oceano  Pacifico  ,  che  la  divide 
dalle  is.  del  Giappone  ;  essa  vien 
divisa  in  8  prov.,  il  suo  territorio 
abbonda  di  grano  ,  riso  ,  frutta  , 
tabacco  e  piante  medicinali  ,  so- 
novi delle  miniere  d'  oro  ,  argen- 
to ,  ferro  e  rame  ,  ed  i  suoi  abi- 
tanti sembrano  oriondi  della  Chi- 
na ,  avendone  la  religione  ,  la 
lingua  e  la  scrittura.  Questo  pae- 
se è  governato  da  un  re,  e  la  sua 
cap.    è    Kin-Kintoa. 

Corea  (  stretto  della  )  stretto 
d'As  ,  che  fa  comunicare  l'Ocea- 
no Pacifico  col  mar  del  Giappone. 

Corella  città  di  Spag-.  nel  reg. 
di  jNTavarra,  posta  sul  fi    Ablania. 

Coree  o  Coref  pie.  città  d'Ing. 
nella  cont.  di  Oorset,  nella  quale 
il  re  s.  'Edoardo  fu  ucciso.  Manda 
due  deput.  al  pari.  ,  ed  è  dist. 
32   1.   al   S.   O     da   Londra. 

Coreu',  .Corcyra  is.  la  più  con- 
siderabile del  mar  Ionico  ,  posta 
all'  imboccatura  del  golfo  di  Ve- 
nezia ,  di  circa  4.0  1.  di  circuito. 
Era  soggetta  al  re  di  Napoli,  ma 
nel  i336  <di  abitanti  si  diedero 
ai  veneziani  ,  che  la  possedettero 
'  tranquillamente  sino  al  1797  ,  al- 
lorquando passò  alla  Fr.  I  russi  ed 
ji  turchi  la  presero  nel  17993  e 
col  trattato  di  pace  di  Tilsit  fu  di 
nuovo  restituita  alla  Fr.  ,  ed  ora 
fa  parte  delle  prov.  Illiriche.  Es- 
sa abbonda  di  grano,  vino,  olio, 
miele  e  frutti  ;  ha  delle  abbon- 
danti miniere  di  sale  ,  il  prin- 
cipale suo  fi.  è  Menzogni  ,  la  sua 
popolazione  ascende  a  60,000  abi- 
tanti di  rito  greco.  Si  assicura 
che  qnest'  is.  renda  400000  ^— 
r<*  it.  per  anno  ;  la  sua  cap.  è 
Corfù. 


t4  ai  129  di'  Coreu'  grande  e  forte  citta, 
lon^.  E.  E  tributaria  alla  China,  jj  cap.  dell'  is.  dello  stesso  nome,  po- 
ed  il  suo  tributo  lo  paga  in  car-  j  sta  nel  mezzo  della  medesima  ,  e 
teme:  ha  i5o  l  di  lung.,  e  100  di  jj  sulla     costa   sett  in  faccia   all'Ai- 
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pallia  ,  in  un  clima  amenìssimo  , 
non  conoscendovisi  punto  1'  in- 
verno. Ha  due  forti  ,  un  ar- 
civ.  latino,  ed  i  greci  vi  hanno 
un  protopapa  ;  F  antica  Corcyra 
fa  parte  de'  suoi  sobborghi  ,  e  la 
popolazione  di  questa  città  ascen- 
de a  25,ooo  abitanti.  Il  suo  porto 
è  molto  vasto  ,  comodo  e  mercan- 
tile ,  essendo  lo  scalo  delie  merci 
della  Dalmazia,  Istria  e  Levante; 
ed  è  d'importanza  grande  il  com- 
mercio dell'  olio  e  dell'  uve  passe, 
di  cui  si  fanno  delle  spedizioni 
rilevantissime  per  V  ing.  ,  ed  a 
contanti  effettivi,  andando  i  ba- 
stimenti  voti    a  caricare  ,     e   com- 


prali 


do  il 


gene 


re   col    danaro ,  ciò 


che  fa  essere  questa  città  assai 
ricca.  Long.   37,  48;  lat.   3o, ,  40. 

Cori  pie.  città  d'It.  nella  cam- 
pagna di  Roma  (Roma),  dist.  4  1- 
al  S.  da   Palestrina. 

Corta  ,  Coriwn  pie.  città  episc. 
di  Spag.  nel  reg.  di  Leone,  posta 
sul  fi.  Alagon  ,  e  dist.  io  1.  al  S. 
O.  da  Placenzia,  io  al  N.  E.  da 
Alcantara  ,  e  48  al  S.  O.  da  Ma- 
drid.  Long,    ia  ,   a  ;  lat.   3o, ,    36. 

Corigliano  città  d'  It.  nel  reg. 
di  Napoli,  e  nella  Calabria  citer., 
posta  sopra  un  bel  monte  coperto 
d'  alberi  d'  aranci  ,  limoni  ed 
altri  frutti.  Essa  è  ben  fabbricata, 
e  vi  si  contano  8000  abitanti.  E 
dist.  3  1.  all'  E.  p.  N.  da  Maz- 
zara ,  7  al  S.  O.  da  Palermo  ,  e 
*7i  all'O.  p.  S.  da  Messina.  Long. 
11,65  lttt-   33  ,   54. 

Corinto,  Coranto  o  Gerame  , 
Corinthua  antica  città  della  Gre- 
cia, ch'era  cap.  d'  una  rep. ,  ce- 
lebre per  gli  uomini  grandi  nelle 
scienze  e  nell'  armi  ,  e  per  gli 
insigni  artefici  che  produsse  ;  era 
in  quel  tempo  adorna  di  tempj  , 
teatri  ed  edifizj  magnifici  ,  ed  il 
centro  del  commercio  deli'  Eur. 
e  dell' As.  Ora  è  un  semplice  vili. 
della  Turchia  eur.  ,  nella  Morea  , 
posto  nell'  istmo  dello  stesso  suo 
nome;  ha  un  vesc.  greco,  fa  qual- 
che   commercio  di  frutti    scsohi  . 


particolarmente  d'uva,  ed  è  dist» 
16  1.  al  N.  O.  da  Atene,  e  aa 
al  N.  q.  E.  da  Misistra.  Long, 
4o  ,    3o  ;   lat.  37  ,   5o. 

Corinto  (l'istmo  di)  lingua 
di  terra  di  a  1.  di  larg.,  che  uni- 
sce la  Morea  colla  Grecia;  vedesi 
tuttora  il  luogo  ove  volevasi  ta- 
gliarlo ,   onde  isolare  la  Morea. 

Corio  città  d'  It.  nel  Piemonte 
(  Po  )  ,  in  cui  si  contano  circa 
5ooo  abitanti. 

Corisco  pie.  is.  d'  Af.  nel  golfo 
di  Guinea  ,  poste  sulla  costa  del 
reg.  di  Benin  ,  e  all'  imboccatura 
dei  fi.   Angre. 

Corlay  città  di  Fr.  (  Costo 
del  Nord),  dist.  6  1.  al  N.  O.  da 
Loudeac,  7  al  S.  O.  da  s.  Brieux3 
e   8   al  N.   da  Pontivy. 

Corleone  ,  Schera  città  d'  It, 
in  Sicilia,  posta  sul  pendìo  d'  una 
collina  ,  che  va  a  terminare  in 
una  bella  pianura;  in  questa  città 
sonovi   de'  begli   edifizj. 

Coblin  ,  Corlinum  città  delia 
Pomerania  prussiana,  posta  sul  fi. 
Persante,  dist.  3  ì.  al  S.  E.  da 
Colberg.    Long.  33,  40;  lat.   64,  io. 

Cokmeilles  bor.  di  Fr.  (Eure) 
nella  Normandia,  posto  sul  fi. 
C alone  ;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  dist.  3  1.  al  6.  O.  da 
Pout-Audemer,  e  3  al  N.  E.  da 
Lisieux. 

Cormeilles  bor.  di  Fr.  (Oisa); 
ha  delle  fabbriche  di  tele  di  co- 
tone, ed  è  dist.  8  1.  e  mezzo  al 
N.  N.   O.    da    Clermont. 

Coementin  nome  di  due  forti 
d'Af.  sulla  Costa  d'Oro  delia  Gui- 
nea ,  ne'  quali  gli  oland.  tene- 
vano una  forte  guarnigione.  Long. 
17,    20;   lat.   5  ,   3o. 

Corme-Reale  bor.  di  Fr.  (Glia- 
rente  infer.)  nella  Saintonge,  dist. 
3  1.  all'  O.  da  Saintes,  e  a  al  N. 
da   Comift  1'  Ecluse. 

Cobmery  ,  Cormeriacum  pie. 
città  di  Fr.  (India  e  Loira)  po- 
sta sul  fi.  Indra,  e  dist.  3  1.  al  S. 
E.  da  Tours.    Long.   18 ,   3o  5  1«% 
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Cormicy,  Cuhnisciacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Marna)  nella  Sciampa- 
gna, dist.   4  1    al  N.  O.  da  Reirns. 

Cgrmolain  bor.  di  Fr.  (Orna) 
siflla  Normandia,  dist.  3  1.  al- 
l' E.  da  s.  Lo,  e  4  al  S.  O.  da 
Bayenx. 

GuBMORA    V.    CoMORA.. 

Corwé  bor.  di  Fr  (Maina  e 
Loira  )  nell'Angiò,  dist.  3  1.  al- 
l' E.   da  Angers. 

Corkteillajt,  Cornelianum  bor. 
di  Fr.  (Lande)  nell'  Armagnac  , 
dist.    a  1    al   S.  E.  da  Aire. 

CoRNELIE-MuNSTER    bor.    di    Fr. 

(Cher),  che  conta  1700  abitanti, 
ed  è  dist.  1  1.  e  mezzo  al  S.  E. 
da  Acquisgrana. 

Cokket  forte  dell'  is.  di  Guer- 
ìiesey,  soggetto   agi' ing. 

Cornetto  ,  Castrum  Inni  città 
d'it.  nello  stato  di  Roma  (Roma), 
posta  sopra  una  collina,  al  di  cui 
piede  scorre  il  fi.  Marta.  Poco 
lungi  da  questa  città  si  vedono 
delle  tombe  scavate  nella  pietra  , 
che  appartenevano  alF  antica  cit- 
tà etrusca  di  Tarquinium.  Essa 
è  dist.  1  1.  dal  mare,  8  ai  S.  O. 
da  Viterbo,  e  i5  al  N.  O.  da  Ro- 
ma.  .Long.  29,  24,46;  lat.  42,  i5,  23. 

CORWILLOW    V.    CoiIRNIiLON. 
CoRNOVAGLIA  ,        Comubì        COllt. 

maritt.  d'Ing. ,  posta  al  S.  O.  di 
spella  di  Devon;  ha  5o  1.  di  cir- 
cuito ,  la  sua  superficie  e  960,000 
jugeri  ,  la  popolazione  ascende  a 
120,000  abitanti  ,  e  manda  due 
deput.  al  pari.  Il  suo  clima  è 
Kiolto  sano  ,  e  il  territorio  dalla 
parte  delle  mont.  abbonda  di  ric- 
che miniere ,  particolarmente  di 
stagno  di  un  prodotto  considera- 
bilissimo ,  sonovi  delle  cave  di 
«cristallo  ,  di  corniola  e  di  marmo 
di  una  bellezza  sorprendente;  nelle 
Valli  lungo  il  mare  abbonda  di  gra- 
no e  pascoli.  I  suoi  abitanti  sono 
robusti  e  coraggiosi,  e  la  maggior 
parte  si  occupano  nella  pesca' ci?  1- 
1»  sardella  ,  che  quivi  è  -abbon- 
dantissima .Jfeia  sua  eap.  è  jLaun- 
eastoa. 
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Corno  vaglia  (la  nuova)  aoffi6 
che  Vancouer  diede  ad  una  con- 
trada dell'  Amer.  sett.  ,  che  si 
estende  dai  gradi  64  ai  57  di  lat.s 
e  dai  244  ai  2Ó2  di  long.  Essa  è 
cinta  da  mont.,  coperta  da  boschi, 
interrotta  da  golfi  abbondantissimi 
di  pesce,    ed  abitata    da    selvaggi. 

Corw  ovaglia,  C  ìrhsopitum  o  Cor- 
nu- Gallica  contrada  di  Fr.  nella 
Brettagna,  che  comprendeva  la 
diocesi  di  Quimper  ,  attualmente 
unita   al  dipart.  di   Finisterra 

Gornus  pie.  città  di  Fr.  (Avey- 
ron)  nel  Quercì;  è  capo  luogo  del 
cantone,  vi  si  contano  1000  abi- 
tanti, ed  è  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Cahors,  e  6  all'È.  S.  E.  da  s.  A- 
frico. 

Cornwalis  florido  stabilimento 
ing.  nella  nuova  Scozia. 

Cobo  antica  città  deli'  Amer. 
merid.  nel  governo  di  Caraca;  es- 
sa è  posta  in  vicinanza  del  mare, 
ed  il  suo  territorio  è  arido  e  sab- 
bioso. Vi  si  contano  10,000  abi- 
tanti ,  e  fa  un  considerabile  traf- 
fico di  muli ,  capre  ,  cuojo  e  for- 
maggio. 

Corod  pie.  città  della  Transil- 
vania,  prossima  a  Gatzenellenbogen. 

Corogna  (  la  )  ,  Cartina  o  Co- 
ronium  ricca  e  forte  città  di  Spax*-. 
nella  Galizia,  che  ha  un  bello  © 
vasto  porto,  fatto  a  mezza  luna, 
e  posto  sulla  baja  dello  stesso  suo 
nome,  tra  il  capo  Finisterre  ,  ed 
il  capo  Ortpgal.  Essa  è  difesa  da 
due  forti,  vi  si  contano  7000  abi- 
tanti ,  ed  il  suo  principale  com- 
mercio è  in  sardelle  ,  bestiame  e 
tele  ordinarie  ;  in  una  pie.  peni- 
sola unita  a  questa  città  esista 
tuttora  un'  antica  torre,  opera  dei 
romani.  Essa  è  dist.  6  1.  al  N.  O. 
da  Betansos  ,  14  al  N.  da  Com- 
postella,  e  is5  al  N.  O.  Madrid. 
Long.   9,   2o;  lat.  43,   20. 

Coromahdei  (  la  costa  del  )  9 
Cor oman d eia  grande  prov.  dell'In- 
die al  di  qua  del  Gange,  sulla 
costa  orient.  della  penisola,  che  si 
e,st?»de-  dal  capa    Goinorino  al  J&j 
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jEi  sino  al  Gange ,  e  forma  la 
costa  occid.  del  golfo  del  Benga- 
la. I  portog.,  primi  scopritori  del- 
l' Indie,  trascurarono  queste  coste 
per  la  difficoltà  di  abbordarvi  dal 
mese  di  ott.  a  quello  di  genn., 
ma  gli  altri  eui.,  sprezzando  tut- 
ti i  rischi,  per  la  speranza  di  un 
lucro  rilevante,  superarono  le  dif- 
ficoltà, e  a  poco  a  poco  vi  stabi- 
lirono delie  colonie,  e  delle  rag- 
guardevoli fattorie.  Le  città  poste 
lungo  questa  costa  sono  prive  di 
porti,  ma  hanno  delle  rade  più 
o  meno  buone.  Tutte  le  nazioni 
eur.  vi  fanno  un  considerabile 
commercio  di  tele  di  cotone,  in- 
diane e  diamanti,  dando  in  cam- 
bio droghe  e  panni.  Long.  96, 
5o,    io;    lat.    9,    35,    17,    ao. 

Goron,  Corone  antica  e  forte 
città  della  Turchia  eur.  nella  Mo- 
re a  ,  posta  sul  golfo  dello  stesso 
suo  nome  ,  e  nella  prov.  di  Bel- 
vedere. Essa  è  dist.  6  1.  al  S.  da 
Modon,  e  i5  al  S.  E.  da  Misistra. 
Long.    39,    40;    lat.    36,   55. 

Corok  bor.  di  Fr.  (  Maina  e 
Iioira  )  nell'  Angiò,  dist.  6  1.  da 
Montreuil-Bellay. 

Cokopa  paese  dell' Amer.  merid., 
posto  sul  fi.  Gorapatuda,  e  tra  il 
lago  di  Pauma,  ed  il  fi.  delle 
Amazzoni. 

Goropa  v.    Curupa. 
Coropojaxc  grande  città  delfimp. 
xusso  sul    fi.   Tanai. 

Gorps  bor.  di  Fr.  (  Isera  )  nel 
Delfinato ,  dist.  9  1.  al  S.  E.  da 
Grenoble,  e  2  al  N.  da  Lesdi- 
guieres. 

Gorregio,  Correqium  grosso  bor. 
del  reg.  d  It.  (Grostolo)  nel  Mo- 
denese ,  che  in  passato  ebbe  i 
propri  princ,  ed  allora  era  forte; 
nel  i63o  furono  questi  spogliati 
dall  imp.  per  insubordinazione,  e 
questo  princ.  fu  venduto  a  Fran- 
cesco I  duca  di  Modena.  Esso 
è  capo  luogo  del  cantone ,  vi  si 
contano  3ooo  abitanti,  ha  un  ce- 
lebre   collegio,   ed  è    la  patria    del 


famoso     pittore     Antonio     Allegri  j  catnra  del    Paraguai ,  le  sue  stra 


detto  il  Corregio.  E  dist.  3  1.  ai 
N.  E.  da  Reggio,  e  4  al  N.  C% 
da  Modena.    Long.     28,    ao  ;    lat. 

44'    45- 

Corbeza  fi.  di  Fr.,  che  ha  la 
sua  sorgente  nelle  mont.  delle 
Mille  Vacche  vicino  a  IVI ey man., 
scorre  nel  Limosino  ,  passa  dalle 
città  di  Tulle  e  Brives,  da  cui 
dist.  2  1.  si  getta  nella  Vezera  a 
ed  uniti  sboccano  nella  Dordo- 
gna. 

Gorre  za  (dipart.  della)  dipart. 
di  Fr. ,  formato  da  una  parte  del 
Limosino,  e  confinante,  al  N.  coi 
dipart.  del  Puy-de-Dóme  e  della 
Greuza,  all'O.  con  quello  dell'Al- 
ta Vienna  ,  al  S.  con  quelli  del- 
la Dordogna  e  del  Lot,  e  all'  E. 
con  quello  del  Cantal.  La  sua  su- 
perficie è  di  389  1.  quadrate,  e  la 
popolazione  ascende  a  240,000  abi- 
j  tanti.  Il  capo  luogo  della  pr^fett.  è 
Tulle;  ha  3  circ.  o  sotto  prefetti 
cioè  Tulle,  Brives  e  Ussel,  29  can- 
toni o  giudicature  di  pace,  fa  parte 
della  ventesima  divisione  militare, 
ed  il  suo  vesc.  e  la  corte  imp.  sono 
a  Limoges.  Il  territorio  di  questo 
dipart.  è  sterile,  producendo  ca- 
stagne, canapa,  segale  e  poco  fru- 
mento ;  sonovi  delle  miniere  di 
lerro  ,  piombo,  petrolio,  rame  ed 
antimonio;  ha  delle  cave  di  lava- 
gna e  di  pietra  calcarea,  delle  fu- 
cine ,  delle  fabbriche  di  armi  per 
la  marina,  e  molte  altre  di  stoffe 
di  lana,  seta,  cotone,  acquavite  9 
liquori   e  cuojo. 

Cop.rf.za  bor.  di  Fr.  (  Correza) 
dist.  3   1.   al  N    da  Tulle. 

Coeriabock  mont.  di  Scozia,  la 
di  cui  elevazione  è  di  620  tese 
sul  livello  dil  mare  ;  essa  è  dist. 
20  1.   all'  E.   da   Guirgorn. 

Corr'b  lago  d' Tri. ,  nella  cont. 
di  Galloway;  ha  12  1.  di  lung.,  ed 
una   di   larg. 

Gorrientes  città  dell*  Amer. 
merid.  nel  governo  di  s.  Fé  ;  essa 
fu  fondata  alia  fine  del  16.0  se- 
colo, in  poca  distanza  dell'imboc- 
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tìe  sono  larghe  ,  e  vi  si  contano 
4000   abitanti. 

Corrona  (  is.  della  )  una  delle 
is.  poste  sulla  costa  della  nuova 
Brettagna. 

Corse  città  d1  Af. ,  cap.  della 
Costa  d'  Oro  della  Guinea  ;  ha 
un  buon  forte,  occupato  dagl'ing,, 
ed  è  dist.  qualche  ltga  da  s.  Gior- 
gio  della  Mina. 

Corse  bor.  di  Fr.  (Maina  e 
Loiia)  neil'  Angiò  ,  posto  sulla 
£ona3  e  dist.  3  1.  al  JN".  E.  da 
Angeis 

Corseuie  vili,  di  Fr.  (Coste  del 
Nord]  nella  Brettagna,  dist.  2  1. 
al  ]\.   da  Dinan. 

Corsica  (1  is.  di)  is.  considera- 
bile di  Mediterrano,  posta  ai  S. 
delia  liviera  di  Genova,  dalia  qua- 
le è  dist.  3o  1.  circa;  essa  è  lun- 
ga 40  1.  dal  N.  al  S.,  e  larga  18 
dall'  O.  all'È.  Il  suo  clima  è  po- 
co salubre,  il  territorio  coperto  di 
mont.  e  boschi,  di  fondo  sabbioso, 
e  poco  fertile  ,  ed  i  suoi  prodotti 
consistono  in  vino  ed  olio  ;  vi  si 
alleva  molto  bestiame,  particolar- 
mente de'  cavalli  pie.  ,  ma  molto 
forti,  bonovi  delle  miniere  d'  ar- 
gento^  rame,  ferro  e  piombo;  sulle 
sue  coste  si  fa  una  ricca  pesca 
di  corallo  ,  che  unitamente  ai  vi- 
no forma  tutto  il  commercio  del- 
l' is.  1  suoi  abitanti  sono  cattoli- 
ci, parlano  un  cattivo  it.,  passano 
per  vendicativi,  ma  sono  bravi 
soldati.  In  quest'  is.  al  tempo  di 
Plinio  eranvi  33  città  e  due  co- 
lonie ;  ora  le  città  sono  per  la 
maggior  parte  diroccate  ;  fu  sog- 
getta ai  foresi,  tireni,  cartagine- 
si, lomani,  goti,  visigoti  e  sarace- 
ni, ai  quali  la  tolse  nel  1730  Adi- 
mur  ammiraglio  genovese ,  e  la 
sottomise  alla  rep.  di  Genova; 
questa  non  potendola  mai  tranquil- 
lamente possedere ,  per  le  conti- 
nue rivoluzioni  dei  suoi  abitanti, 
la  cedette  nel  1768  alia  Fr.  ,  che 
la  sottomise  totalmente  nel  1769. 
Gl'ing.  uniti  al  famoso  De-Paoli 
|a  presero  nel  1793,  ma  ne  furo- 
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no  scacciati  dai  fr.  nel  1794-  Ora 
|!  quest' is.  ,  la  di  cui  popolazione  è 
|  di  175,000  abitanti,  forma  il  di- 
part.  fr.  di  Corsica ,  il  di  cui  ca- 
po luogo  è  Ajaccio  ;  ha  4  sotta 
prefett. ,  e  sono  Bastia  ,  Calvi  > 
Corte  e  Sartene ,  e  la  sua  cort^ 
imp.  è  ad  Ajaccio.  L'  antica  cap. 
era  Bastia.  Long.  26,  20,  27,  I0i 
lat.  41,  42. 

Cortaillod  vili,  considerabile 
del  princ.  di  ISieuchàtel,  ne'  di 
cui  contorni  si  fanno  degli  eccel- 
lenti vini. 

Corte,  Cenestum  pie.  città  del- 
l' is.  di  Corsica  (Corsica)  ,  posta 
in  mezzo  all'  is.  al  confluente  dei 
due  fi   Tavigno     e    Restonico ,     ed 


al   piede  d'  una  mont. 


■He 


qu 


ale- 


vi e  una  bellissima  miniera  di 
cristallo.  E  capo  iuogo  d'una  sotto 
prefett.,  ha  un  forte  cast.,  vi  si  con- 
tano 2000  abitanti,  ed  il  suo  princi- 
pal  commercio  consiste  in  grano* 
vino  t  olio  e  sale.  Es*sa  è  dist.  i5 
1.  al  N.  da  Ajaccio  ,  io  al  S.  E» 
da  Calvi,  e  11  al  S.  O-  da  Ba- 
stia.  Long.   26,    35;  lat.  4a  s   ia« 

GoJaTegana  antico  bor.  e  cast, 
di  Spag.  neli'Andaluzia  ,  prossimo 
ad  Odier. 

CORTEMIGLIA      pie.      città      d'   It. 

nel  Piemonte  (  Marengo  )  ,  e  nel 
Monferrato  super.,  posta  sulla  Bor- 
mida. 

Corte-Olona  bor.  del  reg.  d'It. 
(Olona)  nel  Milanese;  era  in  pas- 
sato ragguardevole  ,  ed  il  sog- 
giorno estivo  degli  imp.  franchi. 
Aveva  una  ricca  abb.  di  benedet- 
tini ,  ed  ora  è  capo  luogo  del 
cantone. 

Cortona  ,  Cortona  città  anti- 
chissima ed  episc.  d'  It.  nel  gran 
due.  di  Toscana  (Arno),  in  pas- 
sato una  delle  dodici  signorie  di 
Etruria;  è  fabbricata  sul  pendìo 
d'un  monte  che  domina  una  bel- 
lissima pianura,  bagnata  dal  lago 
Trasimene ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  4000  abitanti.  Essa  fu 
patria  di  molti  celebri  uomini,  e 
fra  questi  del  pittore  Pietre   Bei- 
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gettino,  Setto  da  Cortona.  È  dist. 
l3  1.  al  S.  E.  da  Siena,  7  al  S. 
O.  da  Città  di  Castello  ,  e  8  al 
N-  E.  da  Perugia.  Long.  29  ,  5o  ; 
lat.  43  ,    14. 

CoRVEY     O    LA      NUOVA      GoKBTA  , 

Corbia ,  pie.  città  di  Germ.  nel  i 
reg.  di  West.,  e  nel  diparf.  delia 
Fulda,  posta  sul  Weser  -s  in  pas- 
sato eravi  un3  antica  abb.,  il  di 
cui  abate  era  sovrano  e  princ. 
dell'  hnp.  Ha  una  biblioteca  ricca 
di  buoni  manoscritti  ,  ed  è  dist. 
9  l.  ali'  E.  da  Paderbon ,  e  14  al 
N.  da  Cassel.  Long.  27  ,  1  ;  lat. 
5i,  40. 

Corvo  (  is.  del  )  is.  la  più  sett. 
delle  Azzore*»,  posta  al  N.  della 
Florida  ;  ha  3  1.  di  circuito  ,  un 
porto  ed  un  cast.  Long.  O.  34  , 
16;   lat.    39,   25. 

CoS    (  ÌS.    di  )    V.    StANCHIOU. 

Cosa  fi.  d'  As.  neLT  Indostan  , 
eh  e  gettasi  nel  Gange. 

Cosa  pie.  fi.  d'It.  nella  campa- 
gna di  Roma  ,  che  gettasi  nel 
Gariglian». 

Cosacchi  (i)  popoli  che  abita- 
no ai  confini  della  Polonia,  del- 
la Russia  ,  della  Tartaria  e  della 
Turchia;  essi  sono  ben  fatti  ,  ro- 
busti, infaticabili,  rispettosi  ,  ac- 
corti ,  traditori  ed  ubriaconi  ; 
professano  la  religione  greca,  e 
si  dividono  in  tre  orde  o  rami  , 
cioè  i.°  I  cosacchisa-Poì-ovi;  que- 
sti abitano  nei  contorni  del  Dnie- 
per ,  e  nel  i56a  fecero  alleanza 
colla  Polonia;  ma  una  parte  nel 
3674  passò  sotto  il  dominio  della 
Russia  ;  avendo  in  seguito  questi 
tradito  la  Russia,  e  preso  il  par- 
tito di  Carlo  XII  re  di  Svezia  , 
Pietro  il  grande  ne  fece  ucci- 
dere un  gran  numero  dopo  la 
battaglia  di  Pultava.  Ora  sono 
tutti     soggetti    alla     Russia  ,     e  da 
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vag; 


ibondi    eh5  erano  ,     sono   dive- 


nuti tutti  coltivatori.  Il  loro  pae- 
se è  1'  Ukrania ,  che  forma  i  due 
palatinati  di  Kiovia  e  Rraclaw  , 
e  dal  1793  in  poi  la  Russia  li  ha 
I  co- 


sacchi Douski,  che  abitano  lungo 
il  fi.  L)on  ;  questi  si  sottomisero 
aba  Russia  nei  1549,  e  sono  agri- 
coltori e  pastori.  3.°  I  cosacchi 
Ja.ki ,  che  abitano  i  contorni  del 
fi.  Jaik;  questi  si  governano  da 
loro ,  ma  sotto  la  protezione  della 
Russia ,  e  la  loro  occupazione  è 
nel  far  da  pirati  sul  mar  Caspio,  e 
tener  viva  una  continua  guerra 
coi  tartari. 

CosEL  città  forte  della  Silesia 
prussiana  ,   posta  sull'  Oder. 

Cosenza,  Coscritta  città  episc 
e  considerabile  d'  It.  nel  reg.  di 
Napoli,  cap.  della  Calabria  citer., 
edificata  sopra  sette  colli,  e  ba- 
gnala dal  fi.  Grata,  in  una  fer- 
tile pianura  che  abbonda  di  lino, 
canapa  ,  frumento  ,  vino  ,  zaffe- 
ranno ,  manna  e  frutta.  Essa  sof- 
ferse molti  danni  pel  terremoto 
del  5  feb.  1783,  vi  si  contano 
12,000  abitanti  ,  fa  un  considera- 
bile commercio  di  seta  ,  fu  patria 
di  Bernardino  Telesco,  ed  è  dist. 
4  1.  dal  mare  ,  12  al  S.  O.  da 
Rossano,  e  60  al  S.  q.  E.  da  Na- 
poli. Long.   34,    io;   lat.   39,   23. 

Cosliaco  pie.   citià  dell'  Istria, 

vicino    ad    un      laoo     dello     stesso 

o 
suo   nome. 

Coslin"  città  della  Pomerania 
infer. ,    dist.    1    1.    dal  mar  Baltico. 

Cosmo  (s.)  città  di  Fr.  (Avey- 
ron),  dist.  3  1.  all'  O.  N.  O.  da 
s.  Geniez-de-Rivedoldt ,  1  all'  E. 
da  Espalion ,  e  6  al  N.  E.  da 
Rhodez. 

Cosmo-de-Vair  (s.)  bor  di  Fr» 
(Sarta),  dist.  3  1.  al  S.  E.  da  Ma- 
mers. 

Cosnag  bor.  di  Fr.  (  Charente 
infer.  )  ,  nella  Saintonge  ,  posto 
sulla  Gironda ,  e  dist.  7  1.  al  S. 
da  Saintes. 

Cosne  bor.  di  Fr.  (Costa  d'Oro), 
ove  sonovi  delle  importanti  fucine 
da  ferro,  ed  è  djst.  5  1.  e  mezzo 
al  S.   S.  E.   da   Chàtillon. 

Cosne  ,  Condate  città  di  Fr. 
(Nievre)  ,  nella  Borgogna,  posta 
sulla  riva    dritta    della  Loiia,    al 
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Confluente  del  Nonain.  È  capo 
iuoo-o  d'una  sotto  prefetti  ha  un 
trib.  di  prima  ist.  ,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  e  mestie- 
ri, e  vi  si  contano  470(>  abitanti; 
sonovi  molte  fabbriche  di  chin- 
caglierie, coltelli  molto  apprez- 
zati ,  e  di  chiodi  che  la  rendono 
molto  mercantile  ,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  da  Gien,  i3  al  N.  N.  O. 
da  Nevers  ,  e  44  a^  ®'  ^a  Parig-i. 
Long,  ao,  35,  26  ;  lat.  47>  a4'  40, 
Cospore  città  d'As.,  cap.  del 
Cachar  ,  il  quale  è  governato  da 
un  rajah  particolare,  tributario  ai 
birmani.  Long.  90,  i\.o;   lat.  2$,  5. 

CoSSANO  ,    CoSANA    V.    GASSANO. 

Cossi  nome  di  due  bor.  di  Fr., 
uno  (Majenna)  neil' Angiò,  ex-due, 
ed  ora  capo  laogo  del  cantone , 
dist.  4  !■•  a^  S.  da  Lavai,  e  ì'  al- 
tro (Sarta)  net  ÌVJanese,  dist.  7 
1.  al  N.  dalla  Fièche  ,  e  3  da 
Sable. 

Cossire  porto  d' Af.  il  più  me- 
lici, d-dl'  Egitto  ,  sai  mar  Rosso  , 
ed  ai  36  gradi,  e  ao  minuti  di  lat. 
N.  E  posto  in  un  territorio  assolu- 
tamente sterile  di  qualunque  pro- 
dotto ,  e  riceve  le  sussistenze  per 
inezzo  del  Nilo ,  che  gli  è  disco-, 
sto  quattro  giornate.  La  famosa 
città  di  Berenice  era  posta  lungi 
a  1  da  questo  porto  ,  e  vi  si  os- 
servano tuttora   delle  rovine. 

Gossonai  pie.  città  della  Sviz- 
zera nel  cantone  di   Vaud. 

Costa  nome  che    si   dà  ai  tratti 
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di  mare  ,     che  lungo    L 


spiaggia 


lianno  un  paese  o  una  prov. ,  il 
di  cui  nome  vi  va  sempre  unito. 

Costa-d'-Ajan    V.   AjAM". 

Costa-d'-Angola  parte  della  co- 
sta occid.  dell' Af, ,  che  s'estende 
dal  N.  al  S.  ,  e  dal  capo  s.  Cat- 
terina  sino  al  capo  Negro. 

Gosta-de-Denti  (la)  paese  dAf. 
nella  Guinea,  posto  all'  O.  della 
costa  di  Malaguetta  ,  e  all'  E. 
della  Costa  d'Oro.  Gli  si  dà  que- 
sto nome  per  la  quantità  di  den- 
ti d'  elefante  ,  che  vi  si  commer- 
ciano.   Essa    abbonda  di    cotone, 


indaco ,  aranci  ,  cedri  ed  altri 
frutti,  vi  si  alleva  molto  bestia- 
me ,  e  la  pesca  vi  è  pure  abbon- 
dantissima. Lungo  questa  costa 
non  vi  è  alcuna   città  importante. 

Gosta-de'-Grani  paese  d'  Af.  , 
posto  all'O.  della  Guinea  propria; 
prenda  il  nome  dall'  abbondanza 
di  riso  ed  altra  granagiia  che 
produce  ,  e  comprende  il  reg.  di 
Sanguino  ,  di'  è  poco  conosciuto. 

Costa-delea-Pescaria    v.    Ty- 

HELLI. 

Costa-dkl-Nqrd-Ovest  paese 
delia  nuova  Scozia,  scoperto  da 
Coock  e  da  Vancouer  nel  18.0 
secolo  ;  esso  conlina  al  INT.  col 
mar  Glaciale,  all'  O.  col  medesi- 
mo mare,  collo  stretto  del  Nord  e 
col  mar  Pacifico ,  al  S.  col  Nuo- 
vo Messico,  ed  all'È,  cogli  Stati 
Uniti ,  col  Canada  e  coita  nuova 
Brettagna.  La  sua  estensione  è 
di  iaoo  L,  il  suo  clima  ed  il 
suolo  sono  molto  varj  ;  in  certe 
parti  è  affatto  disabitato,  ed  in  ge- 
nerale è  abitato  da  selvaggi  amer.s 
che  vivono  di  caccia  e  pesca ,  si 
coprono  di  pelli  di  bestie  selvati-» 
che ,  e  la  loro  religione  è  un  pa~ 
ganesimo  molto  grossolano. 

CoSTA-DI-MuLLAGUETTAV.  MAL«< 
LAGUETTA. 

COSTA-DI-S.-AWDREA    V.   ANDREAr 

(  costa  di   s.  ) 

Costa — 01 — Zanguebar  paese 
d'Af.,  che  confina  al  N.  colla  co- 
sta d'Ajan,  all'O.  colla  Nigri- 
zia  e  col  Monomotapa ,  al  S.  col 
canale  di  Mooambique,  e  all'È, 
collo  stesso  canale  e  1'  Oceano 
Indiano.  Il  suo  clima  è  caldissi- 
me  e  mal  sano,  il  suolo  è  in  mól- 
ti luoghi  paludoso ,  i  suoi  pro- 
dotti sono  grano ,  miglio  e  frutta, 
e  vi  si  fa  un  gran  commercio 
d'  oro  e  di  avorio.  Questo  paese 
comprende  i  reg.  di  Melinda  s 
Monbaza,  Quilon,  M'ori  gallo,  Mc- 
ruca  e  Mosambique.  Gii  abitan- 
ti sono  negri,  e  di  religione  mao- 
mettana. Il  cristianesimo  è  adot- 
tai© negli  stabilimenti  portog".3  ai 
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quali  sono  tributar]  tutti  i  so- 
vrani  di  questa  costa. 

Gosta-d'-Or  >  paese  d'Af.  nella 
Guinea,  posto  tra  la  Casta  dei 
Denti  all'  E.,  ed  il  reg.  di  Juda, 
dal  quale  lo  separa  il  fi.  Volle. 
Gli  viene  dato  questo  nome  per  la 
quantità  di  polve  d'  oro  che  vi 
I  si   raccoglie;   è   abbondante   ancora 

d'  altri  prodotti  ,  specialmente  di 
zucchero ,  e  dividesi  in  molti  pie. 
reg. 

Costa-d'-Oeo  o  la  Costa  ca- 
tene di  pie.  mont.  di  Fr.,  che  da 
Dizione  s'  estendono  a  Nuits  , 
e  da  Beaune  e  Chàlons  sino  a 
Macon. 

Oosta-u'-Oro  (  dipart.  della  ) 
dipart.  di  Fr.  composto  d'  una 
parte  della  Borgogna  ;  la  sua  su- 
perficie è  di  608  1.  quadrate ,  e 
la  popolazione  ascende  a  848,000 
abitanti.  Il  capo  luogo  della  pre-i 
fett.  è  Digione  ;  ha  tre  sotto  pre- 
fett.  ,  cioè  Beaune  ,  Chàtillon- 
sulla-Senna  e  Semur ,  36  cantoni 
o  giudicature  dì  pace  ,  e  la  sua 
corte  imp  è  a  Digione.  I  prodotti 
di  questo  dipart.  sono  grani,  vini 
eccellenti ,  lane  e  legnami  ,•  »ha 
delle  ricche  miniere  di  ferro,  e 
delle  cave  di  marmo. 

Costanti  pie.  città  di  Spag. 
nella  Catalogna. 

Costantana  ,  Clrta  Costantino, 
città  forte  e  considerabile  d'  Af. 
nel  reg.  d'Algeri,  cap.  delia  prov. 
dello  stesso  suo  nome.  Questa  cit- 
tà fu  rifabbricata  dall'  imp.  Giu- 
stiniano, e  tuttora  vi  si  osservano 
de'  bei  monumenti,  antiche  opere 
romane.  Essa  è  importante  per  le 
spedizioni  di  grani,  che  fa  per  la 
Fr.  e  1'  It.  ,  ed  è  dist.  3o  1.  dal 
mare,  86  all'  E.  q.  S.  da  Algeri, 
e  70  all'O.  q.  S.  da  Tunisi.  Long. 
2,5,   22;  lat.  36,  4- 

Gostantina,  Constantina  pie. 
città  dì  Spag.  nell' Andaluzia,  che 
ha  un  cast.,  posto  sopra  un  mon- 
te,  ed  è  dist.  17  1.  al  N.  O.  da 
Cordova.  Long.  i3;  lat.  37,  4-6- 
Costantinopoli  ,     Constantino- 


polis,   dai  turchi   chiamata  Isiàm-' 
boi  o   Coiìstcmniach,  una  delie  più 
grandi     e     delie    più  celebr.     citià 
dell'eur.,  posta  all'estremità  orient. 
delia    Romania  ,    sullo  stretto  che 
divide  FEur.   dall'  As.,  e    che  porta 
il  suo    nome.    Essa     è    la    cap.    di 
tutta  la  Turchia,  la  residenza  del 
gran    signore    e     di    un    patriarca 
greco.    Questa  città    fu    fabbricata 
nell'anno   33o   di  G.   C,   sulie   ro- 
vine dell'antica  Bisanzia,  dall'imo» 
Costantino    che    gli    diede    il    suo 
nome,  e  la  scelse  per  cap.  dell'imp, 
d  orient.,  ciò  che  fu  sino  al  i453, 
I  mentre     dopo     la     decadenza     deì- 
Timp.  romano,  Bodovino   conte  di 
j  Fiandra  se  ne  impadronì  nel  1204^ 
■  ed  i  fr.  ne  furono  tranquilli  posses- 
j  sori  sino  ai  1269,  allorché  Michele 
}  Paleologue  ne  scacciò  Bodovino  II, 
j  ed  i   greci  vi  regnarono  sino   al  dì 
29  mag.   i453  ,   quando   Maometto 
II  la  prese  d'assalto,  e  la  fece  cap. 
del    suo    imp.  Essa    è    situata  nel 


uogo  più  ameno  e  p 
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per  essere  una  delle  prime  città 
del  mondo  su  tutti  i  rapporti  ;  la 
1  sua  figura  è  triangolare;  colla  ba- 
se è  unita  alla  terra  ferma  d'Eur., 
I  cogli  altri  due  lati  ed  il  vertice , 
I'  nel  quale  sta  il  gran  serraglio,  si 
avanza  nel  mare  verso  V  As.  ;  al 
mezzo  dì  ha  il  mar  di  Marinara 
che  ,  mediante  il  canale  dei  Dar- 
danelli, comunica  al  S.  coli'  arci- 
pelago ,  ed  all'  E.  ha  il  canale  di 
Costantinopoli,  che  comunica -col 
mar  Nero.  Il  suo  porto  è  uno  dei 
più  grandi  e  dei  più  sicuri  del 
mondo,  avendo  3  1.  di  lung.  ed  r 
di  larg  ,  e  le  navi  della  più  gran 
portata  ricevono  il  carico  alla  ri- 
va. La  cap.  dell'  imp.  d"  Or. ,  di- 
venuta la  cap,  dell'  imp.  ottoma- 
no, e  sede  del  gran  signore,  non 
è  più  da  confrontarsi,  non  conser- 
vando che  qualche  monumento 
dell'antica  grandezza  e  splendore, 
e  fra  questi  osservasi  la  famosa 
colonna  che  esisteva  nel  tempio 
di  Delfo ,  quivi  trasportata  da. 
Costantino  i    essa    fu    offerta    dai 
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greci  ad  Apollo  dopo  la  disfatta 
di  Sàrsc,  e  si  compone  da  tre  ser- 
pi intralciati  ,  e  sublimemente 
seultij  ohe  colle  teste  sostengono 
un  magnifico  tripode  d'  oro.  Ora 
dividasi  la  città  in  tre  parti,  cioè: 
la  prima  detta  Costantinopoli,  che 
ha  due  ragguardevoli  fabbriche,  il 
palazzo  del  gran  signore ,  ed  il 
serraglio,  il  cui  recinto  è  una  pie. 
città,  avendo  a  i.  di  circuito  e 
9  entrate  ;  ia  principale  però  è 
magnifica,  essendo  una  porta  di 
bronzo  a  bassi  rilievi  di  un  lavo- 
ro finito  e  sorprendente  (  ed  è 
uno  de'  pochi  avanzi  dell'antichi- 
tà ),  dalia  quale  prese  il  nome  di 
JPc  rta>  Oli<j:nana  Fimp.  turco;  e  in 
questa  parte  vi  sono  pure  le  sette 
torri,  forte  cast,  che  serve  di  pii- 
gione  di  siato;  la  seconda  dotta 
G aliata  che  serve  d'  alloggio  ai 
negozianti  ;  la  terza  detta  fera  in 
cui  abitano  gli  ambasciatori  eur. 
Questa  ritraila  molte  ricche  e  belle 
moschee,  e  specialmente  quella  di 
s.  Sofia,  che  era  1'  antica  patriar- 
cale ,  £-vtta  fabbricare  dall'  irap. 
GiustbìiMno,  è  sorprendente,  aven- 
do i85  piedi  d'altezza  e  44  di  dia- 
metro. Iu  complesso  Costantinopo- 
li non  rappresenta  che  un  amman- 
so immenso  di  case  di  legno  di- 
pinte ;  ha  qualche  bella  piazza,  e 
le  più  ammirabili  sono  quelle  del 
sultano  e  di  Bajazettei  le  sue  con- 
trade sono  strette  e  sucide ,  e  la 
sua  popolazione,  che  ascende  a 
5oo,ooo  abitanti  ,  si  compone  di 
maomettani,  ctistiani,  greci  ed 
ebrei,  ed  ognuna  di  queste  religioni 
lia  delle  moschee,  delie  chiese  e 
delle  sinagoghe.  Questa  immensa 
città,  destinata  ad  essere  la  cap. 
della  più  beila,  ricca  e  grande  pai  te 
del  mondo  ,  e  che  per  ia  sua  po- 
sizione dovrebbe  essere  la  prima 
in  commercio  ,  e  la  più  florida 
nell'  arti  e  nelle  scienze,  al  con- 
trario trovasi  immersa  nella  più 
grande  ignoranza  ,  e  in  un  disor- 
dine il  più  ributtante,  ciò  che 
«leve  necessariameate  ripetersi  dal 
Voi  I, 
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cai au.ere  nazionale  ,  dalla  reli- 
gione e  dal  governo.  Il  caratter© 
Uei  turchi,  uniforme  ai  princi- 
pi de'  loro  maggioii  ,  che  da  pa- 
stori ignoranti  e  barbari,  divenuti 
conquistatori,  non  pensaiono  che 
a  gedeisi  le  spoglie  dei  ricchi 
paesi  conquistati  ,  li  fa  essere  ap- 
passionati per  l'ozio,  non  essendo 
vero,  come  che  da  moiri  credesi, 
che  la  religione  di  maometto  proi- 
bisca lo  studio  ,  mentre  in  questa, 
città  stessa   sonovi   diverse     bildio- 


te:  ht 


e.bbli 


specialmente 


quelia  fondata   dal  visir  Righi.,   © 
molto  elegante,  e  1  altra  di   s.    So- 
fia è  magnifica  ;     vicino    a   questa, 
biblioteca  vi  è  un   medras  o  scuo- 
la pubblica,  ed   è   di  uto    che  ogni 
moschea     debba  avere  uua  biblio- 
teca ed   una  scuola,  e  la  prova  di 
j  questa  verità    si    è    1'  effetto  con-* 
trario   che  fece  la  stessa    religione 
in     Persia  ed  in    Arabia ,     ove    1© 
scienze  e  le  arti    salirono    al    lor» 
apice.   La  religione ,   col  principio 
ì.  dogmatico  del  fatalismo,  fa  sì  che 
li  niun   riparo   si  ponga     onde    estir- 
:'•  pare     il    germe    della    peste  ,     ch« 
|j  qualche    volta  vi  è  fulminante;   a 
j.  ciò    si    uniscono    i     facili    incendi 
in    una   città   quasi   tutta   di  legno, 
'';  e  basti  il  dire  che  nell'anno  1782  in. 
j,  tre  volte  si  ir.cenerire.no  4o5ooo  ca- 
[I  se.  A  tutto  questo  pone  il  colmo  del 
!   disordine  il  dispotismo  assoluto  del 
!  governo,   sotto   del  eguale  i  turcliia 
j]  non  essendo  siculi,  che  le   sostanze 
ì;  da  essi  raccolte    collo  studio   delle 
li  arti  e  delle  scienze,   o  colie  fatiche 
|j  dell'industria  e  del  commercio,  sia- 
''  no  loro  lasciate   dal  tiranno  che  li 
domina  ,   in   ninno   di   questi    rami 
si   O"  cupano  seriamente;    da   ciò  ne 
deriva  ,   che  devono  ricorrere   agli 
stranieri  per    avere    degli     uomini 
istruiti ,   e  co.sì   la  trascuranza  del 
i  commercio    e   delle    manifatture    è 
j!  causa,  che  il  benefìcio  e  vantaggio^ 
lj  che  ne  dovrebbero  essi  ritrarre,  vie- 
ne percetto  dai  commercianti  esteri, 
Ìcioè  icg.,  fr.,  clan.,  russi  ed  it.,  i 
quali  vi  portano  panni,  tele,  stoffe 
a? 


dos 
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£i  lana  e  seta,  broccati  d'oro  e  d'ar- 
gento, droghe,  tinture,  pelliccerie, 
pellami  conci,  ogni  sorta  di  chin- 
caglierie ,  line  ed  ordinarie,  ogni 
genere  di  lusso,  gioje,  origli  ce, 
e  tutto  ciò  che  la  moda  td  il  ca- 
priccio sanno  inventare  ;  ali  in- 
contro ricevono  lane  di  tutte  le 
qualità,  pelli  verdi,  pelo  di  cam- 
ynello,  seta  g^e.o-gia,  cera  vergine, 
molti  cotoni  filati  e  coloriti,  mul- 
•ire  spezierie  e  contanti.  Da  que- 
sta descrizione  risulta,  ohe  que- 
sta città  dà  la  materia  prima 
all'  estero,  per  riceverla  di  nuovo 
lavorata  ,  traffico  il  più  rovinoso 
per  un  paese.  In  essa  ebbero  i 
fiatali  gì'  imp.  Onorio  e  Giulia- 
no, ed  è  dist.  280  1.  al  S.  E.  da 
Vienna,  3oo  all'  E.  da  Roma,  58o 
eia  Londra,  620  da  Madrid,  4To 
«la  Copenaghen,  /}.5o  da  Stockolma, 
o5o  da  Mosca  ,  5oo  da  Parigi,  e 
/\5  al  S.  q.  E.  da  Adrianopoli. 
hong.  46,   36,   i5;   lat.  41,    1. 

Costantino™-  ,  Cowt  ìritinovià 
yic.  ciì.à  di  Polonia  nella  Voli- 
ina,  posta  sul  fi.  Sclucza,  dist.  26 
ì.  al  N,  E.  da  Kaminieck ,  e  3a 
al  S.  E.  da  Bar.  Long.  46,-125 
lat.  49,   56. 

Costanza,  Costernila  bella  cit- 
tà di  Germ.,  deliziosamente  posta 
sul  lago  dello  stesso  suo  nome  3  e 
Siel  luogo  ove  sorte  il  Reno  ;  in 
passato  era  libera  ed  imp.,  antica 
cap.  del  vesc.  di  Costanza;  nel 
1648  si  sottomise  all'Aust  ,  e  que- 
sta col  trattato  di  Presburgo  la 
cedette  al  gran  due.  di  Baden  , 
finitamente  ai  possessi  del  vesc. 
eh'  erano  considerabili  ,  ed  il  di 
cui  vesc,  era  princ.  dell'  imp.  e 
su£f.  di  Magonza.  Questa  città  fu 
«saccheggiata  da  Attila  nel  f 4r4  5 
Vi  si  tennero  due  ci  lebri  confili, 
■uno  nel  i3i4,  e  l'altro  nel  i^bx, 
e  per  ques't'  ultimo  fa  costruita 
ivna  magnifica  saia  che  tntt'  ora 
«siste.  La  sua  popolazione,  che 
3n   passato  era  ini   orlante  ,    è     or:i 


tfidotl 


soli 


ibitanti     Es- 


sa è  dist,  ja  1.  al  jNL  da  Zuiigò 


s5   all'  E.   da  Basilea  ,    1I6  all'  O. 
da   Vienna  ,  e   142   all'È,   q.   S.   da 
Parigi.-  .Long.   26,   48;   lat.   47,    40. 
Gostanza    (  il   lago  di  )  ,  _4cro— 
nìu-i     lacus     gran    lago    di   L.erm. 
nei   gran    due.   di  Baden  ,    che   di- 
vide la  Svevia  dalla  Svizzera  ;    ha 
ji  i5   1.   di  lung.  ,    e    4    di  larg.  ,    è 
j|  attraversato     dal     Reno  ,  e  ,  come 
j  in    tutti  i  laghi  delL   Svizzera  ,  le 
ii  accjue  vi     sono  j  iù  alte    in  estate 
|  che  nell'inverno  ,   a  cagione   dello 
|j  scioglimento  delie  n<  vi. 
ji       Costanza  nome  d'un  lago  d  A- 
h  mei.     vicino     al    capo    di    Buona- 
i|  Speranza;  nei  terreni  lungo  le  sue 
rive  si   raccolgono     dei   vini,     che 
j|  sono     ritenuti     pei     migliori     del 
jj  mondo. 

Costa-Ricca  ,  O  a  dves  prov. 
dell'  Amer.  nella  nuova  Spag. ,  e 
nell'  udienza  di  Guatimala.  11  suo 
territorio  è  sterile  di  piodotti  a 
ma  vi  si  alleva  molto  bestiame. 
La  sua  cap.    è   Cartago. 

Costa-Rotie  paese  di  Fr.  (Ar- 
dèche)  nel  Delfinato  ,  che  fian- 
cheggia le  città  di  Valenza  e  di 
Thain;  questo  paese  produce  del- 
l' eccellente  vino. 

Coste-del-Nokb  (dipart.  delle) 
dipart.  di  Fr.  ,  composto  d'  una 
parte  della  Brettagna  ,  la  di  cui 
superficie  è  di  480  1.  quadrate  ,  e 
Ja  popolazione  ascende  a  620,000 
abitanti.  11  capo  luogo  dell 3  pre- 
fett  è  s.  Brieux  ,  ha  5  circ.  © 
sotto  prefett.  ,  cioè  s.  Brieux  3 
Dman  ,  Guingamp  ,  Lannion  e 
Lo'.ideao  ,  47  cantoni  o  giudica- 
ture di  pace  ,  e  la  sua  corte  imp. 
è  a  Rennes.  I  suoi  p -edotti  sono 
grano,  lino,  canapa  e  molti  frut- 
ti ,  sonovi  dei  buoni  pascoli  ,  ne' 
quali  si  alleva  molto  bestiame,  ed 
in  particolare  d>-gli  eccellenti  ca- 
valli ,  vi  si  fa  molto  e  buon  bu— 
tiiro  e  dell'  eccellente  sidro.  So- 
novi delie  miniere  di  piombo  e 
ferro  ,  e  delie  cave  di  maimo  ,  e 
di    supeibo   granito. 

CoSTE-DELL^-BAJA-DI-BAFriNO 

paese  della  auova  J$rettagn.a,  pò-* 
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N.     del    Labrador  ,    quasi  ,  un  rilevante  commercio 


sto    al 
sconosci. ito. 

GoSX*E«—  DELLA-BAJA-—  d'HuDSON 

paese    posto    al    N.    E.    della    bd/ja 
ove   gì'  ìvig.   vi    ha  ino 
illusione  ;     ivi 


a  portare    le 
biano     contro 


d^   Baffioo 

varj     forti     coti     gu 

vengono     i     selva 
pelliccerie,   che    cam 
i  generi   d"  Eur. 

Costwould  aita  mont  dell'Ing. 
siella  boat,   di   Glcrcester. 

Coswigk    pie.     città    di   Germ.  , 
posta  sull'Elba,  nel   princ.   dJAn- 
halt  ,     che    ha    un  superbo  cast.  , 
che.  serviva   di  soggiorno  atle  prin-  h 
cipesse     vedove     d'  Anìia't-Zeibst.  ' 
Essa  è   ia   ■  ;ap-   del  bai.   dello  stes-  j! 
so  suo     ione. 

Gotiti  città  dell  Tu  dia  ,  al  di' 
qua  del  Gange  ,  nel  reg.  di  Tra-  || 
vancor.    Long.    0,5  3    8  ;   lat.   8 

Cotatìs  o  Goutetis  piazza  for- 
te d  Afe.  su!  fi.  Pana.  ;  i  turchi  vi 
tengono  guarnigione,  ed  è  la  cap. 
del  paese  d  Immeretta.  Long.  6i, 
ao  ;  lat.  43,   io. 

Coi 


città  forte   di   Germ. 


^prea, 


e    nella  bassa 


3  Cothmium 
,  posta  sulla 
Sassonia,  ce- 
duta dalla  Prussia  al  re  di  Sas- 
sonia colla  pace  di  T.lsit.  In 
questa  città  si  contano  53oo  abi- 
tanti ,  e  vi  si  fa  un  ragguardevole 
commercio  di  pece  ,  lino  e  birra  ; 
è  dist.  24  1-  al  S.  p.  E.  da  Ber- 
lino ,  e  aa  al  S.  E.  da  Wittem- 
Jberga.  Long.  33 ,  4  5  lat-  uI  ,  4°- 
Goteaux  bor.  d'Amer.  ne'ì'  is. 
di  s.  Domingo  ;  ha  un  buon  por- 
to j  eh'  è  dopo  quello  di  Cayes 
il  più  commerciante  delia  costa. 


di  frutti 
secchi  e  cuojo  ;  essa  è  dist.  3  I. 
e  mezzo  al  N.  N.  E  da  Brignoli 
les .   e  a   all'  E.   da  Barjols. 

Cotignola  pie.  città  del  reg, 
d' It.  (Kubicoae)  nella  bassa  R.o- 
magna,  fabbricata  nei  1276  ;  essa 
era  importantissima  nel  i5.Q  e  16. ** 
secolo  ,  essendo  stara  fortezza  a 
cap.  della  cont.  di  l>albiaao  Bel- 
gioioso,  patria  e  feudo   degli  Sforza. 

GuriLi  pie  fi  d  it.  nel  reg,  di 
Napoli  e  nella  Calabria  citer.a 
eli.;    >,•  .<s     i   nella   Grata. 

Cotnar  o  lotmar  bor.  della 
MoidiVia  ,  rinomato  per  gli  ec- 
cedenti Vini  che  si  fauno  ne*  suoi 
contorni  3  e  che  stanno  al  pari  di 
quelli   di   Tockai. 

Coro  o  Hampx  reg.  d  Af,  ,  eh© 
si  estende  lungo  la  riva  orient, 
dd  fi  Voli  a  ;  il  suo  territorio  è 
montuoso  ,    ed   abbonda   di   pdlme^ 

Cotopaxi  uno  dei  monti  Cor- 
diglieri, che  attraversa  il  nuovo 
reg.  di  Granata  ,  nel  governo 
e  vicino  alla  città  di  Quito  ,  la 
di  cui  elevazione  è  di  3962  tese 
sopra  il  liv<  Ho  del  mare.  In  que- 
sta mont.  evvi  un  spavmtevole 
vulcano,  le  di  cui  eruzioni  sono 
imponenti  e  fulminanti;  in  quella 
successa  nel  1744  ^  muggito  si 
fece  intendere  ad  Honda  e  a  Mou- 
pox,  città  distanti  80  1.;  nei  1708 
le  fiamme  ,  secondo  la  misu-a  di 
Lti  Conclamine  ,  montavano  a  più, 
di  461  tese  al  di  sopra  della  som- 
mità della  mont.  ,  e  fu  in  questa 
eruzione  ,  che  gettò  una  quantità 
d  acque  dolci    id.  o—sulfuree,  e  dei 


Cotentino   (il)    contrada   di  Fr.  j  pesci    appena  sfigurati   dai    calo» 


nella  Normandia  infer.  ,  lungo  la 
Manica.  Essa  abbonda  di  pascoli, 
ove  allevasi  molto  bestiame ,  par- 
ticolarmente degli  eccellenti  ca- 
valli. La  sua  cap.  era  Coutances  , 
ed  ora  questo  paese  fa  parte  del 
dipart.   della  Manica, 

Cotignac  pie.  città  di  Fr.  (Va- 
ro) nella  Provenza  ,  posta  sul  fi. 
Arg'ensc  è 


?apo  luogo  del  cantone, 


i  si  contano  3aoo  abitanti  9  e  fa|  E.  da  Parig 


CoTRONA    V.     CrOTOHA 

Gotta  reg.  dell' is.  di  Ceylana 
abbondante   di   <  aunella. 

Cottilaii  città  dell'  indostan  , 
cap.  del  Mewat  ;  essa  è  poco  co- 
nosciuta. 

Coubels  forte  degli  olan.  nell'  is, 
d'  Amboina,    una    delle  IViolncche» 

Coubert  bor.  ed  ex-eont.  di  Fr„ 
(Senna  e  Marna)  ,   dist,    6   1.    ai  S, 


coir 
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CoUBERTiisr  bor.  di  Fr.  (aerina 
e  Maiala)  ,  dist.  1  J.  all'  O.  da 
Goulommiers. 

Coucabìa  città  d' Af.  nel  Dar- 
"fur  ,  >.h'  è  il  deposito  generale 
delle  merci  dei  paesi  vicuii  ;  in 
questa  città  il  sale  serve  di  nu- 
merario. 

Couches  bor.  di  Fr.  (Saona  e 
Loira)  nella  Borgogna,  capo  luo- 
go del  cantone  ,  e  dist.  3  1.  al 
3Nf.    O.    da  Chàlons-sulla-Saona. 

Couco  ,  Coucum  paese  d'  Af. 
mella  Barbarici  ,  posto  tra  Algeri 
e  Bugia;  è  molto  fertile,  gli  abi- 
tanti delle  mont.  sono  liberi  ,  e 
gli  altri  sono  governati  da  un 
re.  E  in  questo  paese,  che  il  bey 
d'Algeri  si  rifugia,  allorché  le 
rivoluzioni  minacciano  la  sua  per- 
sona. 

Coucou  pie.  città  d'As.  nella 
Tartari  a  chinese ,  posta  sopra  una 
collina,  ai  di  cui  piede  scorre  un 
pie.  fi.  ,  che  gettasi  nel  Hoan- 
Jio.  Questa  sembra  la  città  di 
Gouohan  del  P.  du  Hulde.  Long, 
ria  ;   lai.   40. 

Couocuron  vili,  di  Fr.  (  Arde- 
rli e  )  nel  \ivarese,  capo  luogo  di 
cantone  ,  e  dist.  11  1.  all'  O.  da 
Priva  s. 

Coucy  o  Coucy-'l-Castello  , 
Cod  1  e iacum  j)ic,  citià  diFr.  (Aisiie) 
nel  Laonese  ,  capo  luogo  di  can- 
tone ,  e  che  conta  800  abitan- 
ti ;  in  e»sa  si  osservano  le  ve- 
stigia d'  un  cast,  fatto  fabbricare 
odagli  antichi  signori  di  Concy  , 
eh'  era  stato  riparalo  ed  aumen- 
tato da  Luigi  d:  Orleans  ,  fratello 
di  Carlo  Vi  re  di  Fr.  Essa  è  dist. 
-5  ì.  all'  O.  da  Laon  .  e  3  al  N. 
«da  Sois.sons.  Long.  20  ,  58  ;  lat. 
48  ,    3o. 

CoUCY-LA-VlLLE      vili.       di      Fr. 

(Aisiiej  ,   che    ha   una  parrocchia  . 
ed  è  disi,   mezza  1.    da  Coucy. 

Gouijrecieux  vili,  di  Fr.  (Sar- 
ta )  ,  che  conta  640  abitanti  ; 
!ha  una  sorprendente  fabbnriea  d> 
vetri  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  W,  O. 
é&  s.   Calais» 


Couentry  ,  Convenirla  bella  #> 
grande  città  ben  popolata  d'Ing.s 
nella  cont.  di  Warwick  ,  posta 
sul  fi.  Snerbarti  ;  ha  un  vesc. 
unito  a  quello  di  Liehtefieid  „ 
il  suo  palazzo  di  città  è  sorpren- 
dente ,  manda  2  deput.  ai  pari.  3 
ed  è  dist.  a5  1.  al  N.  O.  da 
Londra.    Long.    16,   12;  lat.  52,  a5. 

CouekuH  pie.  città  di  -tr.  (L.oira 
infer.)  nella  Brettagna;  ha  un 
porto,  in  cui  si  fa  un  abbondan- 
te pesca  ,  è  caj  o  luogo  de  1  can- 
tone ,  vi  si  contano  a5oo  abitanti, 
ed  è  dist.  a  1.  e  mezzo  all'  O.  da 
Nantes. 

Cor  e  show  pie.  fi.  di  Fr.  nella 
Brettagna. 

Couhe  pie.  città  di  Fr.  (Vien- 
na) nel  Poitù  ,  posta  sopra  un 
pie.  fi.  ,  che  gettasi  nel  Clain. 
La  sua  popolazione  ascende  a  38oo 
abitanti,  ed  è  dist.  7  1.  al  S.  da 
Poitiers. 

CoTjiciLT  popoli  selvaggi  d'  As.  a 
che  abitano  le  moni,  di  Chirti- 
goug  nel  reg.    di   Tipera. 

Couean  ,  Coulanum  pie.  reg. 
sulla  costa  del  iVialabar,  ove  la 
compagnia  deli'  Indie  olan.  vi  ha 
un  forte,  ed  un  porto  d- ilo  stesso 
nome,  il  re  e  gli  abitanti  sono 
per  la  maggior  parte  idolatri,  ma 
vi  si  trovano  pure  dei  cristiani  di 
s.  Tommaso.   La  sua  cap.  è  Couia. 

CouEANGEs-LES-ViWEUSES  ,  Co- 
lonia! vtnosoe  pie.  città  di  Fr. 
(Jonna)  ,  capo  luogo  di  cantone, 
che  conta  1700  abitanti;  ne'  suoi 
contorni  si  lamio  degli  eccellenti 
vini  ,  ed  è  dist.  3  1.  al  S.  da 
Ai'.xerre. 

Goulahges-sulu-Jokha  bor. 
di  Fr.  (jonna),  dist,  a  1.  al  N. 
da  Clamecy. 

Coulans,  Villa  Colonia  bor.  ed 
ex-baronia  di  Fr,  (Sarta)  nel  Ma- 
nese,  dist.   3  1.    da  IVJans. 

Goulommiers  pie.  città  di  Fr. 
(Senna  e  Marna)  ,  posta  sopra  il 
grande-Morin,  e  nella  Bua;  è  capo 
luogo  di  una  sotto  preiett.,  ha  un 
trib.  di  prima  jst.,  «  vi  si  €9J*ta- 
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4iÒ  34o6  abitanti;  fa  un  ragguar- 
devole commercio  di  formaggio  e 
cuojo,  ed  è  dist.  5  1.  al  S.  E.  da 
Meaux,  to  al  N.  E.  da  Melan,  e 
14  al  N.   E.   da  Parigi. 

(Orna) 
L  al  S. 
E.     da 


Coulonche  bor;   di  Fr. 
.nella  Normandia,   dist.   7 
3  al   N. 


O.   da  Falaióe 
Domfront. 

Coulonges,  Colonia  pie 
di  Fr.  (Due  Sevre)  nel  Poitù;  è 
capo  luogo  del  cantone,  ha  1700 
abitatiti,  ed  è  d;st.  4  1.  al  N.  E. 
da  Fontenai  le-Peuple,  e  4  e  mez- 
g,o  al  N.  N.  O.  da  Niort.  Sonovi 
altri  due  bor.  dello  stesso  nome 
pure  in  Fi.,  uno  (Aisne)  dist.  8 
1.  da  Soissons,  e  l'altro  (Chareute 
infer.)  posto  tra  Saintes  e  s.  Gio. 
d'Angely. 

.     Coulojms,    Columboe  bor.   di  Fr. 
(Gers),  dist.  3  1.    al  S.  O.  da  Gien. 

Coumayta  mont.  della  Turchia 
«sur.  nella  Romania,  che  è  1'  Oeta 
degli   antichi. 

CoufER  pie.  città  d^lla  Scozia 
merid.,  nella  cont.  di  Fife,  posta 
sul  fi.   Eden. 

Couvtbain  bor.  di  Fr.  (Majen- 
na)  nel  Manese ,  dist.  4  1-  al  N. 
E.   da  Nancy. 

Govolo  forte  importantissimo  del 
Tirolo,  che  difende  il  passaggio 
dalla  G-rm.  in  It.,  e  non  vi  si 
può  ascendere  ,  che  per  mezzo  di 
•una   carrucola. 

Gourbeville  bor.  di  Fr.  (Ma- 
jenna),  dist.  3  1.  al  S.  O.  da  La- 
vai. 

Coubbevoy  bor.  di  Fr.  (Senna), 
che  oonta  12,00  abitanti  ;  sonovi 
delle  fabbriche  di  nastri  di  seta  e 
di  acquavite  .  ed  è  dist.  a  1.  al 
S.   O.   da  s.   Dionigi. 

Courb  eees  ex-  ignori  a  di  Fr. 
(Basse  Alp;)  nella  Provenza,  dist. 
a  1.   al  S.   O.   da  IVianosque. 

CouRbons  vili,  di  Fr.  (Bisse 
Àlp^)  nella  Provenza,  posto  sul  fi. 
Blaume,  d;st.   1  1.  al  N.  da  Digne. 

Courcite  bor.  di  Fr.  (Majen- 
na)  nel  Manese  }  dist.  9  1.  al  N. 
Q.  da  Maas, 


Courcy   vili,    ed    ex-march.    dì 

Fr,  (  Loiret  ),  dist.  a  1.  al  S.  da 
Pithiviers,  e  6  al  N.  E.  da  Or- 
leans. 

Coubgains  bor.  di  Fr.  (  rarta  ) 
nel  Manese,  capo  luogo  del  can- 
tone, e  dist.  a  1.  al  S.  O.  da  Ma- 
mers. 

CouRGrs  bor.  di  Fr.  (Tonna)  9 
città  I)  dist.   a   1    all'  E    da  Auxerre. 

Couple  bor.  di  Fr.  (Due  Sevre) 
nel    Poitù  super.,   d:st.    6   1.    al    S; 

0.  da   Thouars. 

CoURMOiYTERAL  pie.     Città    di    Fr. 

(Heranlt),  dist.  a  1.  air  O.  da 
Montpellier. 

Coubn  llon  bor.  ed  ex-baronia 
di  Fr.  (  Droma  )  nel  D-lfinato  „ 
dist.    5  1.   al  N.  E.   da  Nyons  ,    tì 

5  al   S.   da  Die. 
Couroniste     (  la  )     bor      di     Fr. 

(  Gharente  )  ,  posta  sulla  strada 
maestra  di  Bordeaux;  la  sua  par- 
rocchia è  il  capo  luogo  di  19  fab- 
briche di  carta,  che  souovi  sopra 
i  due  pie.  fi.  di  Bohème  e  Char- 
rau.  Esso  è  dist.  1  1.  al  S.  O.  da 
Angoulème. 

Courorufa  reg.  situato  nell'in- 
terno dell'Af. 

Gourpiere  bor.  di  Fr.  (Puy- 
de-Dóme)  nell'  Alv  rgna,  capo 
luogo  del  cantone,  e  dist.  3  1.  al 
S.    da  Thiers. 

Coursan  bor.  di  Fr.  (.Ande) 
nella  Linguadoca,  dist.  1  1.  di  Ni 
da  Narbona. 

Coubson  nome  di  due  bor.  di 
Fr.,  uno  (Gharente  infer.)  dist.  5 
j  1.  all'  E.  dalia  Rocella  ,  e  1  altro 
ex-cont.  (Jonna)  n'  Ila  Borgognaa 
dist.  4  1.  al  S.  0.  da  Auxerre,  e 
3   all'  O.    da  Grava  ut. 

Court  anvaux  bor.  eà  ex-ma-  eh. 
di   Fr-    (Sarta)    nel  Manese  ,    dist. 

6  1.  all'È,  da  Chàteau-  da-Loir  3 
e   5   all'  O.   da  Venderne. 

CoURTEBONNE  vili,  di  Fr.  (PaS- 
de-Galais)   nella   Picardia,   dist.    r 

1.  al  S.   da  Ardres. 
Oourtelaxy    vili,    del    vesc.    di 

Basilea,  ora  unito  alla  Fr.  (Aito 
Reno) j  è  capo  luogo  dei  cantone,  y'Ì 
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|  altre  stoffe,  ed  è  dist.  4  lì  aì  Sfc 
E.  da  Lilla,  5  al  N.  O.  da  Tour- 
nai,  11  al  É.  da  Bruges,  e  61  al 
N.    da  Parigi.   Long.    20 ,  58  à  lat» 

Courvilee  bor.  di  Fr.  (Eure  e 
Loir),  che  è  capo  luogo  del  eanton.es 
vi  si  contano  1400  abitanti  ,  ha 
delle  ragguardevoli  conce  di  pel- 
lami, ed  è  dist.  4  !•  a^5  O.  ^a 
Chartres. 

Courziettx  bor.  di  Fr.  (Roda- 
no),  dist.   4  1,   air  O.    da  Lione. 

CotrsANCE  pie.  città  di  Fr.  (Ju~ 
ra)  nella  Franca  Contea ,  dist.  2 
1.  e  mezzo  da  s.  Amour  ,  e  3  al- 
l' E.  da  Bar-le-Duc.  Eravi  una 
baronia  pure  in  Fr.  ,  dello  stesso 
nome,  nella  Lorena. 

COUSEBASTS    V.    CoNSERAUTS. 

Coussee  bor.  di  Fr.  (  Sarra  )  r 
che  è  capo  luogo  del  cantone,  ha 
un  trib.  di  prima  ist.,  e  con- 
ta 1200  abitanti;  sonovi  delle 
fabbriche  di  panni,  ed  è  dist.  5 
1.  e  mezzo  all'  E.  S.  E.  da  Bir- 
kenfeld. 

Coutances  ,  Costantino,  antica 
e  considerabile  città  di  Fr.  (Ma- 
nica) nella  Normandia ,  cap.  del 
Cotfntino  ,  posta  sul  fi.  Souìe  a 
poco  lungi  dal  mare  ;  essa  è  ben 
fabbricata  ,  La  delle  belle  chiese , 
ed  in  ispecie  la  cattedrale  è  sor- 
prendente. Ora  è  capo  luogo  d'u- 
na sotto  pr.efett.  ,  ha  due  trib.  9 
uno  di  prima  ist.  e  F  altro  di 
commercio,  un  vesc.  suff.  di  Roa- 
no, e  la  sua  popolazione  ascende 
a  85oo  abitanti.  Il  commercio  di 
questa   città  è  rilevante,  principal- 


M  fa  t(il  rilevante  commercio  di 
©riuoli  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  O. 
da  Delemone» 

Cotrtenay  ,  Curtìniacum  pie* 
città  di  Fr.  (  Loiret  )  ,  posta  sul 
ruscello  Clari ,  ed  in  cui  si  con- 
tano 2400  abitanti.  Essa  è  ce- 
lebre pei  suoi  antichi  signori,  che 
discendevano  dalla  prima  linea 
dei  re  di  Fr.  ,  ed  è  dist.  6  1. 
al  S.  O.  da  Sens  ,  e  36  al  S. 
da  Paiigi.  Long.  20  ,  4^  J  ^at- 
48,   1. 

Courteson  città  di  Fr.  (Val- 
chiusa)  nel  contado  Venesino;  è  la 
patria  di  Saurin,  ed  è  dist.  i  1.  al 
t§-.   da  Orange. 

Gotjrtison  pie.  città  di  Fr. 
|Marna)  nella  Sciampagna,  posta 
sul  fi.  Vesle,  poco  lungi  dalla  sua 
sorgente;  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti molto  industriosi  e  lavora- 
tori,  che  si  credono  una  colonia 
svizzera.  Essa  è  dist.  2  1.  al  N. 
E.   da  Chàlons. 

Coupt[Vron  vili,  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Costa  d'Oro),  dist.  6  1.  e 
mezzo  da  Digione. 

Courtohaa  lago  d'Af.  nell'Abis- 
sinia,  vicino  alla  sorgente  del  Nilo. 
Courtomer  bor.  ed  ex-march. 
di  Fr.  (Orna)  n^lla  Norman dTa  ; 
ha  un  cast.,  ed  è  dist.  2  1.  alPE. 
da  Seez. 

Couttray,  Corturiacum  antica 
città  e  caotellania  della  Fiandra 
aust.  ,  ora  unita  alla  Fr.  (Lys),  e 
posta  sul  fi.  Lys,  in  un  territorio 
fertile  di  Jino  eccellente,  di  gra- 
naglia  e  tabacco;  è  capo  luogo  di 
■una  sotto  prefett.  ,  ha  due  trib.  , 
uno  di  prima  ist.  e  P  altro  di 
commercio,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche  e  mestieri,  e  la  sua 
popolazione  ascende  a  14,000  abi- 
tanti. Questa  ciuà  fu  presa  nel 
1683  da  Luigi  XIV  che  la  fece 
smantellare  ,  e  la  rendette  alla 
casa  d'  Aust.  colia  pace  di  Bis— 
wi'lc.  In  essa  si  fa  un  gran 
commercio  di  tele  ,  tele  tovaglie, 
merletti  e  refTe'j  ha  delle  fabbri- 
che   di  siatjaesi,  di  thtqaiHtiè  e    di  J, 


mento  in  granaglie,  butirro,  robbia, 
lana  e  bestiame,  ed  i  cavalli  dei 
suoi  contorni  sono  molto  apprez- 
zati; ha  diverse  fabbriche  di  mer- 
letti ,  droghetti  ,  chincaglierie  , 
cuoio  e  carta  pergamena  ,  ed  è 
dist.  6  1.  all'  O.  S.  O.  da  s.  Lo  , 
9  al  N.  da  Avranches  ,  i3  alfO. 
da  Caen  ,  16  al  N.  E.  da  s.  Ma- 
lo ,  e  71  all'O.  da  Parigi.  Long. 
16  ,  12  ,  35  ;  lat.  49  ,  2  ,  5o. 
Gusti  eri? a  bor«     di    F*.   (Orca) 


eou 


»Hi 


423 


*(M 


C02 


nella  Normandia  ,  dist.    3  1.   al  S.  1 
E.    da   Domfront. 

CoUTflEKAIfS  vili,  di  Fr.  (Alto 
Reno)  3  ne'  di  cui  contorni  sonovi 
delle  sorgenti  d'  acijue  salmastre  , 
e  d  Ile  cave  di  lavagna,  d  è 
di.it.  a  1.  al  N.  O.  da  Montbe- 
liard. 

Coutbas  ,  Carter ate  pie»  città 
di  Fr.  (Gironda)  nel  Perigord  , 
posta  sulla  Dfoma  ,  celebre  pei' 
Ja  vittoria  riportatavi  da  Enri- 
co IV  nel  1587.  E  capo  luogo  del 
cantone  ,  dist.  4  L  al  Ni  E.  da 
Libo  urne,  e  i35  al  S.  O.  da  Parigi» 
Long.    17  ,  3 a  ;    lat.   46  ,  4. 

Coutitrelle  v'ill.  ed  ex: -march, 
di  Fr.  (Pas-de-Galais)  nell'ArtoiSi 
dist.   3  1.  al  N.  E. -da  Dourlens. 

Cowale  pio;  città  della  Polo- 
nia ,  posta  sulla  Vistola. 

CoWBRiDGE  pie.  città  màritt. 
<d'Ing.,  posta  sul  fi.  Eweny,  n<41a 
cont.  di  Clamorgan  ,  dist.  3  L  al 
S.  O.  da  Landaff,  e  13  all'O.  da 
Bristol.  Long,  occid.  5  ,  38  ;  lat. 
5i  ,  3r. 

Cowe  buon  porto  d'  Ing.  nel— 
1'  is.  di  Wigt  >  posto  al  S.  O.  di 
Portsmouth. 

Couveutoirabe  pie.  città  di  Fr. 
(Aveyron)  nel  Roergio,  dist.  5  1. 
al  S.   E.    da  Millau. 

Couvins  città  di  Fr.  (Ardenne) 
Siel  paese  di  Liegi  ;  è  capo  luogo 
del  cantone  ,  vi  si  contano  3 8 00 
abitanti  ,  ed  è  dist.  3  1.  e  mezzo 
al  N.   E.   da  Ronroy. 

CoWORTJE    V.    GoEVORBEM*. 

Cowper  città  parlamentaria     di 
Scozia  nella  Cont.    di    Fife  ,    dist, 
4  l.   all'  O.    da  s.   Andrea  ,    e   7   al  j 
N,   E.   da  Edimburgo.   Long.    14  , 
4a  ;  lat.   66  ,   17. 

Cor  ao  o  città  di  Spag.  nella 
diocesi  d*  Oviedo  ,  ove  nel  lo5o 
si  tenne  un  concilio. 

Coyo  città  del  Giappone  vicino 
a  Smungi,  ove  si  seppelliscono  or- 
dinariamente i  re   d«d  Buugo. 

CozaMaloapaN  città  dell' Amer., 
capo  luogo  della  prov.  dello  stes- 
so su©  nome,  p^ta  al  S.  %.  di  Mes- 


sico 3  e  tra  il  grado  t  f  ,  47  ui 
lat. 

Gozes  bor.  di  Fr.  (Charénte  \n± 
fer.);  è  capo  luogo  di  cantone,  vi 
si  contano  1900  abitanti  ,  ed  è 
dist.   5   i.    al   8;    O.    da  Saintés. 

Cozumel  is.  considerabile  del-* 
h  Amer.  sulla  costa  orienti  del- 
l' Iucatan  ;  essa  è  fertile  ,  ed 
abbonda  di  frutti  ,  legumi  e  bc« 
stiame.    I   suoi  abitanti   sono  indi- 


i ,   e   si  governano  da  loro. 


pendent 

Crabee  uno  deedi  importanti 
vulcani  dell'  Idanda  ,  ohe  fa  par-* 
te  dell'  alta  catena  di  mont.  ,  che 
1'  attraversano  dall' E i   al!    O. 

Cracovia  ,  Carodu;iuril  ,  Cra- 
covia grande  e  celebre  città  episctj 
in  passato  cap.  della  Galizia  oc** 
cid.  ,  posta  sulla  Vistola  ,  la  di 
cui  popolazione  ascende  a  a5,ooo 
abitanti  ,  compresovi  moiri  ebrei  % 
è  ben  fabbricata,  ha  delle  superba 
chiese  ,  un'  univ.  fondata  dal  re 
Ladislao  faglilo  ne  nel  1A00  3  uu 
superbo  osservatorio,  un  giardino 
botanico  ,  una  pubblica  bibliote* 
ca ,  ed  un  magnifico  ospedale  9 
che  maritano  d  essere  osservati. 
Essa  fa  un  ragguardevole  conmier- 
cio  particolarmente  coll'Utìg.,e  nel 
1703  si  rendette  agli  svedesi.  Que-> 
sta  città  sofferse  moltissimo  nell© 
guerre  civili  delia  Polonia  ;  nel 
1794  Koskiusco  si  dichiarò  capo 
de' polacchi  j  e  voleva  rimetter» 
1'  indipendenza  ,  ma  non  vi  mi- 
sci  ,  e  la  citta  rimase  ancora* 
sotto  l'Aust.  I  polacchi  ?ott© 
gli  ordini  dell'  imp.  Napoleone 
1  la  presero  nel  1809  ,  e  col- 
la pace  di  Vienna  -dello  stesso 
anno  ,  l'Aùst.  la  cedette  alla  Fr.à 
che  la  unì  al  g3~an  due.  di  Var- 
savia ?  ed  ora  è  capo  luogo  del 
dipart.  del  suo  nome.  Essa  è  dist. 
60  1.  al  S<  da  Buda ,  4.5  al  S.  O. 
da  Varsavia  ,  73  al  N.  E.-  da 
Vienna*  290  al  N.  O.  da  Gosian-. 
tinopoli  ,  270  al  S.  O  da  Mosca.3 
e  33o  da  Parigi.  Long.  07  ,  3o  3 
lat.   5o  ,   io. 

Grail  pie.    città    della  Scmmj 
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^osta  sul  fi.  Mera ,  nella  cont. 
di  Fife,  dist.  a  1.  al  S.  E.  da  s. 
Andrea,  e  8  al  JM.  E.  da  Edim- 
burgo. 

Craìnbtjrgo  ,  Carodw-um  o 
Cranìoburg urn  città  di  Gemi,  nella 
Carni  ola  super.,  posta  sulla  Sava  ; 
ia  parte  delle  prov.  iiliri  he  ,  ed 
è  dist.  io  1.  al  N.  O.  da  Lay- 
ì>ac.   Long.  3r,   55;   lat.   46,  3o. 

Craiwfeld  pie.  città  dell  Assia 
super  ,  posta  -su?  fi.  Nid  ,  al  K. 
d  AnaUj  e  che  fa  parte  del  gran 
due  d'  Ascia  Darmstadt.  Questa 
città  nel  i653  non  era  che  un  bor; 
le  .  ontrovr  ie  di  religione  fecero 
la  siia  grandezza  ,  poiché  avendo 
il  duca  Giigtitlmo  di  Eeig  ,  al 
«quale  apparteneva,  permesso  il  li- 
~h-.ro  esercizio  d  ogni  cullo  a  quel- 
li eh  vi  si  staiti  li  vano  ,  ciò  vi 
fece  concorrere  molti  mennoniti  , 
che  vi  eressero  delle  fabbriche  ,  e 
ànisero  a  coltivazione  le  terre  dei 
contorni  ,  (he  v'erano  trascurate. 
Nel  1702  passò  alla  Prussia  ,  ed 
«essa  pure  contribuì  al  maggiore 
suo  ingrandimento  ,  ed  ora  è  al 
colmo  della  felicità  commerciale, 
av*>i«do  quantità  di  fabbri  he  di 
telerà  •  ,  seterie  e  molti  altri  ge- 
ne ri. 

Grama  rx  pie.  ritta  di  Fr.  (Tarn), 
pota  sulla  riva  sinistra  del  fi. 
Geron  ;  ha  molte  fabbriche  di 
cuoio  e  di  v«  tri  ,  ed  è  dist.  3  1. 
e  me.Zfco  al  N.    da  A  Ibi. 

Cramlow  città  di  Germ.  n<l- 
1'  Anst. ,  i  osta  alla  sorgente  di 
fi.   Warta. 

Qt.aw.cnt  mont.  della  Savo«a , 
che  ha  1403  tese  d'  elevazione 
evi  livello  del   mare. 

Crak- ach  ,  Crotvach  ,  o  Goi. 
Cranach  pie.  cit  à  d«  Germ.  mi 
1-eo1.  di  Baviera  ,  e  nella  F*anco- 
niì  ^  essa  è  posta  alla  sorgente 
del  Meno  iosso,  che  si  getta  nel 
Meno  banco,  ed  è  dist.  9  1. 
ali"  E.    da    Oulmbach. 

rMB  UfN  città  d'  Tng.  nella 
cont.  di  Dorset ,  posta  in  un  eli- 
m&  delizioso. 
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Cpanganor  pie.  reg.  sulla  cè- 
sta del  Maiabar,  ove  gli  olan* 
avevano  un   forte. 

Grange  città  di  Germ.  ,  posta 
sul  li.  Grabow  ,  nella  Pomerania 
infer. 

Cranichpeld  pie.  città  di  Germ., 
posta  sul  fi.  Ilm  ,  che  appartiene 
per  metà  al  duca  di  Sassonia-Go- 
ta j  e  per  V  altra  metà  al  princ. 
di  Altenburgo. 

Crawsau  bor.  di  Fr.  (Aveyron) 
nel  Roergio  ;  sonovi  delle  acque 
minerali  ,     ed  è    dist.     6  1.     al  N. 

0.  da   Rhodez. 

Graon  cast,  ed  ex-princ.  di  Fr. 
(Meurthe)    nella    Lorena,    dist.    1 

1.  all'  E.   da  Luneville. 

Craon  città  di  Fr.  (  Majenna  ) 
nell'Angle;  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  ed  ha  un  cast.  ,  eh'  è  capo 
luogo  d'  una  coorte  della  legione 
d'onore;  vi  si  contano  i5oo  abi- 
tanti ,  fa  un  ragguardevole  com- 
mercio di  grano,  lino  e  reffe, 
ed  è  dist.  4  1.  al  N.  da  Chàteau- 
Gontier,  e   67    al  S.  O.   da  Parigi. 

Craonne  pie.  città  di  Fr. 
(Aisne),  dist.  4  1.  al  S.  E.  d«* 
Laon. 

Crapachi  v.  Krapacki. 

Craponne  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Loira)  nell'Alvergna;  è  capo  luo- 
go del  cantone  ,  vi  si  contano 
33oo  abitanti,  ed  è  dist.  5  1.  al 
N.  da  Puy.  Evvi  un  vili,  dello 
stesso  nome  pure  in  Fr.  (Rodano), 
dist.  3  1.  da  Lione,  e  lo  stesso 
nome  ha  il  canale  derivante  dal- 
la Duranza,  che  serve  a  ferti- 
lizzare il    paese  di  Crau. 

Grate  fi.  alt.  nel  reg.  di  Na- 
poli ,  e  n- Ila  Calabria  e  ter. ,  il 
quale  gettasi  nel  golfo   di  Taranto. 

Cratere  fi.  d'  It.  nel  ieg.  di 
Napoli,   e  n  Ila  Calabria  citer. 

Crato  pie.  città  del  Portog. 
nel!'  Estremadnra  ;  in  pa-sato  era 
un  priorato  di  «Malta,  ma  oi-a  fa 
parte  de'  beni  d-l'la  corona  :  ha 
un  cast.  ,  ed  è  dist.  4  *•  a^  O- 
da  Portall^gro. 

GsAir     (  la  )    territorio    gWjciS'l 


CHA 


posto    tra 

di    Berrà. 


éì  Fr.   nella  Provenza  , 
il     Rodano  e  lo  slagno 
Una    parte    fa    messa     a     coltiva- 
zione,  e   fecondata  coli  irrigazione 
di   un  canale   artificiale     derivante 
dalla  Duranza. 

Cbau  (is.  di)  is.  di  Fr.  (Boc- 
che del  Rodano)  ,  una  di  quelle 
poste  tra  il  ramo  del  Rodano  al 
S.  di  Arles,  e  la  sua  imboccatura; 
essa  abbonda  di  pascoli  ,  e  vi  si 
alleva  quantità  di  bestiame. 

Cravaw,  Crevermm  pie.  città  di 
Fr.  (Jonna)  nella  Borgogna.,  posta 
al  confluente  dei  fi.  Cura  e  Jon- 
na, in  un  territorio  abbondante 
di  vino.  E  capo  luogo  del  canto- 
ne, e  dist.  4  b  al  S.  da  Auxerre, 
5  al  N.  O.  da  Avalon,  e  48  al  S. 
q.  E.  da  Parigi.  Long.  21  ,  i5  ; 
ìat.   47,  42. 

Crayford  pie.  città  d'Ing.  nel- 
la cont.  di  Kent  ,  ebe  prende  il 
suo  nome  da  un  guado  del  fi. 
Cray,  che  gettasi  nel  Tamigi. 

Creauce  ex-princ.  sovrano  di 
Fr.  (Mosella)  nella  Lorena ,  dist. 
3  1.  al  S.  da  Boulay ,  e  7  all'È. 
^a  Metz. 

Creances  bor.  di  Fr.  (Manica)  j 
nella  Normandia,  dist.  3  1.  al  N.  j 
O.   da   Coutances. 

Creci-ek--Powtiiieu,  Creciacum  j 
in     Pont'wo    antico     palazzo     reale  j 
di    Fr.     (Somma)    nella    Picardia  ,  I 
celebre    per    la     battaglia    seguita 
liei   1846    nelle   sue   vicinanze     tra  | 


Fili 


ppo 


E  dist. 


di   Valois   ed 

1.    al  N.  O.    da  Amiens, 
da  IWontreuil  ,    e  4   al 
Long-.   2,3  ,   5 


lat. 


di 


13 

6  al  S.  E. 
M\   da  Pari^ 
So,    16. 

Cef.cy  pir.  città 
<?  Marna)  n<=lla  Bi\ 
di  cartone  ,  e  dist. 
M^aiiX      A  v  vene 

«tesso     nomi'   pure   in   Fr.    (Aisne), 
dist.   2   1.    al   N.   O.   da  Soissous. 

Crecy  sulla -Serra  bor.  di  Fr. 
(Aisne),  |>o.:to  sul  fi.  Serra;  vi  si 
«"ontano  1  roo  abitanti  ,  ed  è  dist. 
3  1.  al  M.  O,   dia  Laosu,  e.  5  al  à. 
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Ceedebt  o  Kirten  città  d'  Ingì 
nella  cont.  di  .Deyon ,  po^ta  sul 
fi.  Greci  ;  in  questa  città  sonOvi 
molte   fabbriche   di   saje. 

Credo  (  il  gran  )  nome  della 
parte  del  monte  Jura  ,  posta  tra 
il  bai.  di  Gex  nella  Svizzera,  e 
la   Eresse   in  Fr. 

Creihgow  o  Crichgaw  contra- 
da di  Germ.  nel  reg.  di  Baviera^ 
posta  tra  la  Svevia  ed  il  basso 
Palatinato,  che  prende  il  suo  no- 
me  dal  fi.    Kreick   ebe   la  bagna. 

Creilsheim  o  Kraisheim  pie. 
città  di  Gemi,  nel  reg.  di.  Bavie- 
ra, posta  sul  fi.  Jaxt,  e,  nel  march, 
di  Anspach  in  Franconia,  dist.  4 
1.    all'  E.    da  Elvangen. 

Creil— sull'Oisa,  Criolmm  pie. 
città  di  Fr.  (Oisa)  nelb  Isola  dì 
Francia;  è  capo  luogo  del  cantone^ 
vi  si  contano  1000  abitanti,  ed  è 
dist.  a  1.  al  N.  O.  da  Senlis ,  e 
ia  al  N.  da  Parigi.  Long.  20,  8j 
lat.  49,    i5,  38. 

Crekelad  o  Crikelad  città 
d'  Ing.  nella  cont.  di  Wilt,  posta 
nel  luogo  ove  il  Tamigi  comincia 
ad  essere  navigabile.  11  principal 
commercio  di  questa  città  è  in  man- 
dre  di  pecore  ,  ed  in  commestibili. 
Crema  città  episc.  e  forte  de! 
reg.  d  It.  (Alto  Po)  ,  che  faceva 
parte  dell'  ex-rep.  veneta  ,  posta 
sul  Serio  ;  è  capo  luogo  di  una 
vice  prefett.  ,  vi  si  contano  7700 
abitanti  ,  ha  molte  fabbriche  dì 
1  re  d'  Ing.  jj  tele  di  lino  e  di  seterie  ,  fa  uà 
gran  commercio  di  relfe  e  ìino3 
ed  è  disi;.  8  1.  al  N.  O.  da  Cre- 
mona, e  9  al  S.  E.  da  Milano. 
Long.   27    12;  lat.  45,   21. 

Cremasco  paese  del  reg.  d'Ir.  a 
in  passato  soggetto  allex-rjp.  ve- 
neta, e  di  cui  Crèma  era  la  cap.j 
ora  fa  parte  del  dipart.  dell'  Alto 
Po.      , 

Cbemaux  bor.  di  Fr.  (Loira)  , 
dist.   2   1    ai   S.   da   Roanne. 

Cbemieu  ,  Cremlacum  pie.  cit- 
tà di  Fr.  (Isera)  nel  D>-  binato  ,  e 
nel  Viennese;  è  capo  luogo  del  can- 
tone 3  fa  un.  rilevante     commercio 


Fr.  (Senna 
ia  ,  capo  luogo 
.  3  1.  al  S.  da 
un'   altra     dello 
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Vii     reffe,     li  a     delle     fabbri  che    di  Jt 
tele  e  di  panni,     ed    è     poco  dist. 
dalla    famoia     grotta     detta     della 
JJ.    V-  della,  Salma,  1  1.   dal  Roda- 
lo, e   6  all'  E.   da  Lione. 

Cremnttz  o  Kremnitz  città 
d'  Ung.  ,  posta  in  un  clima  poco 
sano,  e  la  principale  di  quelle  si- 
tuate fra  le  mont.  di  questo  reg.; 
la  sua  popolazione  ascende  a 
20,000  abitanti,  è  celebre  per  le 
ricche  miniere  d'  oro  che  sono 
ne'  suoi  contorni  ,  ha  una  sor- 
prendente zecca,  un  trib.  delle 
miniere,  un  cast.,  ed  è  poco  dist. 
da  S^hemnìtz. 

Cremona,  Cremona  antica,  for- 
te e  considerabile  città  episc. 
del  reg.  d' It.  (  Alto  Po  )  ,  posta 
sul  Po,  in  un  territorio  fertilissi- 
mo di  grano  ,  vino ,  seta  e  for- 
maggi. Questa  città  fu  colonia 
romana;  dopo  la  decadenza  del- 
l'imp.  alternò,  ora  rep.,  ora  sog- 
getta ai  longobardi,  ai  propri  si- 
gnori, od  ai  visconti  ;  questi  la 
diedero  in  dote  a  Bianca  Maria 
moglie  di  Francesco  I  Sforza  ,  il 
che  servì  di  pretesto  a  questo  ac- 
corto guerriero,  onde  impadronirsi 
di  tutto  lo  stato  Milanese.  Caduta 
in  mano  ai  fr.,  il  princ.  Eugenio 
la  sorprese  nel  1703,  facendo  en- 
trare le  sue  truppe  per  de'  sca- 
ricatoi, che  mettevano  fuori  della 
città,  ma  si  dovette  ritirare  non 
essendo  stati  eseguiti  i  suoi  ordi- 
ni. In  ultimo  faceva  parte  della 
Lombardia  aust. ,  ed  ora  è  capo 
luogo  della  prefett.,  ha  una  corte 
civile  e  criminale  ,  una  camera 
di  commercio ,  e  la  sua  ^corte  di 
appello  è  in  Milano.  E  molto 
grande,  ben  fabbricata,  ha  dei 
begli  edifiz] ,  e  fra  questi  si  osser- 
vano ,  la  sua  torre  che  è  una 
delle  più  belle  d'  It. ,  la  catte- 
drale ed  il  nuovo  teatro.  Non 
ostante  che  la  sua  popolazione 
ascenda  a  28,000  abitanti,  sembra 
spopolata ,  perchè  ne  conterrebbe 
molto  di  più.  Il  suo  commercio  è 
ragguardevole^  specialmente  in  se- 
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ta  ,  gran  agli  a  ,  formaggio  ,  lina 
e  vino  ,  tutti  prodotti  del  proprio 
suolo  ,  inoltre  sonovi  delle  fab-> 
briche  di  seterie  ,  e  di  stoife 
di  seta  e  cotone  ;  ed  è  pure  con- 
siderabile il  suo  traffico  nelle  spe- 
dizioni ,  tanto  per  terra  quanto 
per  acqua,  mediante  il  vicino  Po, 
Essa  è  celebre  per  gli  uomini  illu- 
stri che  produsse  ,  e  fra  questi 
annoverami  il  Vida,  i  tre  famosi, 
pittori  Campi  ,  1'  Anguissola  ,  e 
1'  abate  Grandi  matematico.  Gre-' 
mona  è  dist.  ia  1.  al  N.  O.  da 
Parma ,  6  al  N.  E.  da  Piacenza  , 
i5  all'  O.  da  Mantova,  e  i5  al 
S.  E.  da  Milano.  Long.  27,  45, 
45;  lat.   45,   7,  49. 

Cremonese  paese  del  reg.  d'It., 
in  passato  unito  alla  Lombardia 
aust.  ;  esso  confina  all'È,  col  Man- 
tovano ,  al  N.  col  Bresciano,  al- 
l' O.  col  Lodigiano  ed  il  Gre- 
masco,  ed  al  S.  col  Parmigiano. 
È  molto  fertile  ,  Cremona  n'  era 
la  cap. ,  ed  ora  fa  parte  del  di- 
part.  dell'Alto  Po. 
Crempejnt  v.  Kkems. 
Cre^sieb  pie.  città  di  Mora- 
via, che  ha  un  ca3t. ,  ove  risiede 
ordinariamente  il  vesc.  d'Olmutz, 
ed  è  dist.   8  1.    al  S.    d'  Olmutz. 

Ceemsmunster  ricca  abb.  di 
benedettini  ,  nelf  Aust.  super.  0 
dist.  io  1.  al  S.  E.  da  Lintz. 
Long.    3i  ,  43  ,    i5  ;  lat.   48  ,  3-5. 

Creoli  nome ,  che  si  dà  ai 
bianchi  e  mulatti  dell' Amer.  spag.» 
che  sono  d'  origine  spag.  ;  essi 
abitano  le  città  e  le  campagne,, 
sono  ben  fatti ,  intelligenti  e  stu- 
diosi, ed  hanno  una  decisa  avver- 
sione pei  naturali  spag.    d'  Eur. 

Crequy  vili,  di  Fr.  (  Pas-de- 
Calais  )  nelF  Artois  ,  che  dava  il 
suo  nome  ad  un'illustr  famiglia 
di  Fr.,  ed  è  dist.  3  1.  all'Edda, 
Montreuil ,  e  4  all'  O.  da  s  Poi. 
Cresce ntino,  Crescentlniim  pie. 
città  del  Piemonte  (  Sesia  ),  posta 
sul  Po  nel  Vercellese  ;  è  capo» 
luogo  del  cantone,  vi  si  contana 
8000    abitanti  ?  ed  è    àììt.   8  1,  al 


CHE 

$$.  E.   da     Torino  ,  e  7    ài 

«la  Casale.  Long1.   a5,  /\.o;  lat-45,  3o. 

Crespy  ,  Ciespiiidcum  città  di 
Fr  (Oisa),  antica  cap.  del  Valois, 
nella  Franca  Contea;  ora  è  rapo 
luogo  del  cantone  ,  vi  si  contano 
2100  abitanti,  e  fa  un  considerabile 
commercio  di  granaglia,  tele  e  le- 
gna ;  sonovi  delle  fabbriche  di 
merJetti  ,  ed  è  dist.  5  1.  e  mezzo 
all*E.  da  Senlis,  5  al  S.  da  Com- 
pierne ,  e  i5  al  N.  E.  da  Pari- 
gi.  Long.   20   28;   lat.   49  »   12- 

Crespy  pie.  città  di  Fr.  (Aisne) 
nel  Laonese  ;  in  passato  era  pre- 
vostura  r  ale  ,  ed  è  dist.  2  1.  al 
N.   da   Laon. 

Cbessensac  pie.  città  di  Fr. 
(Lot),  la  di  cui  popolazione  ascen- 
de a  4600   abitanti. 

Cresst  v.  Crecy. 

Crest  (la)  .  Cristo,  pie.  città  di 
Fr.  (  Puy-de-Dóme  ),  posta  -vicino 
all'  Allur  ,  neU'Alv^rgna,  dist.  4 
1.   al  S.   da  Clermont. 

Crest  (la),  C vista  pie.  città  di 
Fr.  (Droma)  sulla  riva  dritta  della 
Droma  nel  Delfinato.  E  capo  luo- 
go del  cantone,  La  due  giudicatu- 
re di  pace,  una  camera  consultiva 
di  fabbriche  e  mestieri  ,  vi  si 
contano  4^00  abitanti  ,  e  sonovi 
multe  fabbriche  di  rovesci  ,  tele  , 
fazzoletti  e  carta ,  che  la  rendo- 
no molto  mercantile.  Essa  è  dist. 
7  1.  all'  O.  da  Die,  6  al  S.  E. 
-da  Vabnza,  i5  al  N.  da  Grange, 
16  al  S.  E.  da  Grenoble,  e  144 
Parijri.  Long".  22 , 
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S.   O.  Il  che  del  Reno),  posto  sulla  Mo&a  3 


al  S.  q.  E.   d 
44;  la'.   44,   41. 

Creta  v.   Canbia. 

Crevacoeur  bor.  di  Fr.  (Nord), 
nelle  di  cui  vicinanze  eravi  l'an- 
tica città  di  Vinciacus  ,  celebre 
per  la  battaglia  che  vi  guadagnò 
Carlo  Mirtei  nel  717;  è  dist.  2 
1,   al   S.  da  Gambray. 

Crevacore  bor.  del  Piemonte 
(Se^ia)  in  passato  princ.  della  <"•&- 
sa  Ma.-serani,  e  posto  in  poca  dist. 
*la  Vercell'. 

Cbevan   v.   Cravatt. 

■C&kvscoeur  forte  d  Gian.  (Boe- 


e  d^st.  1  1.  e  mezzo  da  Bois-le-Duc» 
Grevegoeur  bor,  considerabile 
ed  ex-march.  di  Fr.  (  Oisa)  nel 
Bovese;  è  capo  luogo  del  cantone., 
vi  si  contano  2400  abitanti,  so- 
novi molte  fabbriche  di  stoffe  da 
cotone  ,  ed  è  dist.  5  1.  al  N.  da 
Beauvais,  e  9  alN.  E.  da  Clermont» 
Grevelt  città  di  Fr.  (  Roér  )  9 
lungi  mezza  1.  dalla  riva  sinistra 
del  Reno,  nelF  ex-cont.  di  Meurs; 
è  capo  luogo  d'una  sotto  prefett.., 
ha  due  trib. ,  uno  di  prima  ist.  e 
l'altro  di  commercio,  una  camera 
consultiva  di  fabbriche  e  mestie- 
ri, e  la  sua  popolazione  ascende 
a  8000  abitanti  ,  fra  ì  quali  con- 
tansi  una  quantità  di  merin&nitia 
che  vi  hanno  stabilito  molte  fab- 
briche di  seterie ,  panni  e  stoffe 
di  coione.  Essa  è  dist.  i5  1.  all'È- 
N.  E.  da  Aquisgrana  ,  8  e  mezzo 
all'È.  N.  da  Ruremonde  ,  e  i3  e 
mpzzo  al  N.  da  Colonia.  Long. 
4,2;   lat.    5i  ,    18. 

Crevilily  bor.  di  Fr.  (  Calva- 
dos )  nella  Normandia,  dist.  4  L 
al  N.  O.  da  Caen,  e  2  all'  E. 
da  Bayeux. 

Creusot  bor.  di  Fr.  (Saona  e 
Loira);  è  capo  luogo  di  cantone,  e 
vi  si  contano  2000  abitanti.  Esso> 
è  celebre  per  la  sua  sorprendente 
fabbrica  di  cristalli,  la  di  cui  bel- 
lezza oltrepassa  quelli  d' Ing.  ,  ha 
d?lle  miniere  di  carbone  di  terra3 
ed  un  canale  che  portasi  in  quel- 
lo del  centro,  e  mediante  il  quale 
comunica  coi  due  mari.  Esso  è 
dist.  1  1.  da  Montcenis  ,  e  5  al 
S.   S.  E.    da  Autun. 

Creussen  vili,  di  Germ.  nella 
Franconia.  dist.  3  1.  all'O.  da  Egra. 
Creutz  pie.  città  d'  Ung.,  cap. 
della  cont.  dello  stesso  suo  nome, 
posta  sul  fi  Hun  ,  e  che  fa  parte 
di   una  pie.  prov.  della  Croazia. 

Creutzrerga  o  Creutzburgo 
città  forte  di  Germ.  nella  Silesia; 
essa  fa  un  rilevante  commercio* 
di  miele  ,  cera,  cuoio  e  lino  ,  ed, 
è  disfc.     i3    1.    ali' E.    da    Brieg. 
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Bwi  un'  altra  città  dello  stesso 
nome  in  Sassonia ,  posta  sul  lì. 
Verrà  che  1  attraversa,  e  sul  qua- 
le ha  un  ponte  di  pietra  ,  ed  è 
dist.   a  1.   al  N.    da  Eisenach. 

CreutznaCj  Crucirii acum  città 
dell'  ex-elett.  di  Magonza  ,  ora 
unita  alla  Fr.  (Reno  e  IVTosella)  , 
ed  attraversata  dal  fi.  Nave  sul 
quale  ha  un  bri  ponte  di  pietra; 
ha  un  cast,  posto  sopra  un'  e- 
minenza  ,  è  capo  luogo  del  can- 
tone ,  e  vi  si  contano  55oo  abi- 
tanti. Il  suo  principal  commercio 
e  in  vino  ,  grano  e  cuojo  ,  ed  è 
dist.  i  1.  al  S.  O.  da  Magonza, 
e  8  e  mezzo  all'È.  S.  E.  da  Sim- 
meren.  Long.  25,  16;  lat.  ^9,  5/j.. 
Creuza  (la) ,  Crosci  fi.  ragguar- 
devole di  Fr.,  che  ha  la  sua  sor- 
gente nella  Marca  super. ,  e  si 
scarica  nella  Vienna,  dist.  3  1. 
al  N.   O.   dalla  Haye. 

Creuza   (  dipart.    della  )   dipart. 
di   Fr.  ,   comporto   della  Marca  ,   e  i 
d'una  parte  dell'Alvergna.  La  sua  | 
superficie  è   di    390   1.   quadrate,  e  j 
la    popolazione  ascende   a  218,000  1 
abitanti.  Il  capo  luogo  della    pre- 
fett.  è    Gu-ret,   ha  4  circ.   o  sotto  ! 
prefett.  ,   cioè   Gueret  ,  Aubusson  , 
Bo:irganeuf  e   Boussac  ,     a5    can- 
toni o  giudicature   di  pace  ,  la  di 
cui    corte    imp.  ,   non    che  il     vesc. 
sono   a   Limoges.   Il    suo    territorio 
è    fertile  ,     produce    poco     grano 
ma  vi  si   alleva     molto     bestiame 
e  sonovi   delle    fabbriche     di    tap 
pezzerie  assai   apprezzate. 
Crichgau   v.  Creìghow. 
Crickdale     bor.     d'  Ing 
cont.   di    Wilth  ,    che  mani 
depnt.    al   pari. 

Criel  bor.  di  Fr.  (Senna  infer.), 
dist.   2  1.   al  S.  O.  da  Eu. 

Grillo^  (il  capo  del)  nome 
dato  da  la  Peyrouse  alla  punta 
merid.  dell'is.  Tohoka,  posta  sulla 
costa  orient.  dell' As.  I  suoi  abi- 
tanti sono  robusti  ,  hanno  il  dor- 
so, il  collo  e  le  braccia  coperte  di 
pelo  ,    portano     la     barba     lun^a  , 
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nella 
due 


d'  alce  ,  e  fanno  un  grandissimi? 
eommercio  di  olio  di  balena.  Long, 
140  ,   34;    lat.   45 ,   57. 

Crillon  vili,  di  Fr.  (Valchiusa) 
nell'  ex-contado  Venesino  ,  dist. 
2   1.  al  N.    E.   da    Garpentras. 

Grxm  o  Crimenda  città  della 
pie.  Tartaria  ,  posta  al  N.  di 
Gaffa  ,  in  una  bellissima  pianura 
assai  fertile  ,  e  nella  Crimea  alla 
quale  dà  il  nome. 

Crimea  contrada  della  pie.  Tar- 
taria ,  che  è  F  antico  Chersonese 
Tautico  ;  essa  confina  all'  O.  ed 
al  S.  col  mar  d'Azoff  e  la  Tar- 
taria Precopita;  questo  paese  for- 
ma una  penisola  molto  fertile  s 
ma  è  poco  coltivato.  I  tartari  che 
vi  abitano  sono  maomettani  ,  pi- 
rati di  professione,  e  buoni  guer- 
rieri i  essi  si  alimentano  di  riso  -, 
carne  e  latte  di  cavallo.  Erano 
governati  da  un  kan ,  che  faceva, 
la  sua  residenza  a  Bascha— Serai  , 
ma  col  trattato  di  pace  del  1774  tra 
la  Russia  ed  il  Turco  furono  di- 
chiarati liberi  ed  indipendenti. 
La  Russia  nel  1783  s'  impadro- 
nì di  tutto  il  paese ,  prendendo 
per  pretesto  l'abdicazione  del  kanj 
ora  fa  parte  del  governo  russe 
della  Tauride. 

Crimmitschau  pie.  città  di  Germ. 
nella  Sassonia,  e  nel  circolo  delle 
Miniere.  Essa  era  una  proprietà 
feudale  ,  e  ;u  venduta  nel  l'jòo 
ad  un  ricco  negoziante  di  Lipsia. 
Questi  incoraggi  e  protesse  le  fab- 
briche di  manifatture  ,  ed  il  com- 
mercio ,  e  la  portò  al  sommo  gra- 
do di  prosperità  ,  essendovi  molte 
fabbriche  di  panni,  sajes  flanelle,, 
e  di  molti  altri  generi  di  mani- 
fatture di  lana  e  cotone ,  di  cui 
fa  un  ragguardevole  smercio.  Ora 
questa  città  fa  parte  del  reg.  di, 
Sassonia. 

Criowero  fi.  d'  As.  nella  Natò- 
lia ,     che    ha    la  sua  sorgente  nel 


monte  Tauro  ,  e 
diterraneo. 

Crxquetot    b( 


getta 


nel  Me- 


di Fr.  (  Senna 


8i    coprono    colle    pelli    d'  orso    e  j  infer,  ]    nella    Normandia  a    capo 
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luogo  del  cantone,  e  dist.  3  1.  al 
S.   da  Fecamp. 

Gristiansbubgo  forte  città  d'Af. 
sulla  Costa  d  Oro  della  Guinea, 
soggetto  alia   Danimarca. 

Gristo  (  monte  )  is.  dei  Medi- 
terraneo ,  dist.  5  1.  ali'  E.  da 
quella  dell'  Elba. 

Cristoforo  (s.)  ,  Sanctus  Chri- 
stopher r.s  is.  d'Amer. ,  una  delle 
Antille,  scoperta  nei  ify'ò  da.  Co- 
lombo che  gli  diede  il  suo  no- 
me ;  ha  25  L  di  circonferenza. 
GÌ'  ing.  ed  i  fr.  vi  si  stabilirono 
nel  medesimo  tempo  ,  e  ne  pos- 
sedettero tranquillamente  la  metà 
ognuno  sino  al  1710,  allorché  col 
trattato  d'  Utrecht  fu  ceduta  in 
totalità  ali"  Ing.  E  montuosa  ma 
molto  fertile,  specialmente  di  frut- 
ti e  di  canne  da  zucchero;  ha  una 
Leila  salina,  e  vi  si  contano  36, 000 
abitanti  ,  di  cui  6000  sono  bian- 
chi, ed  il  resto  negri.  Long.  31/jo 
48  ;  lat.    17  ,    14  ,   45. 

Cristoforo  (s.)  bor.  di  Fr.  (In- 
dra  e  Loira)  nella  Turrena,  dist. 
7   1.    al   N.    O.    da   Tours. 

Crtstoforo-di-Vataw  (s.)  pie. 
città  di  Fr.  (Loire  e  Cher)  nel- 
1'  Orleanese  ,  dist.  4  1.  da  Ro- 
morantin. 

Grivitz  pie.  città  di  Germ. 
nella  Sassonia  infar.  ,  e  nel  due. 
di  iVIecidembargo. 

Croazia,  Croatia  prov.  d'Ung., 
che  si  estende  dal  fi.  Drava  sino 
al  mar  Adriatico  ;  essa  confina  al 
3NJ.  colla  Schiavonia  ,  all'  E.  colla 
Bosnia  ,  al  S.  colia  Dalmazia  ed 
il  golfo  di  Venezia  ,  e  all'  O. 
colla  Carniola.  La  Sava  la  divide 
in  due  parti  ,  una  è  la  Croazia 
aust.  ,  e  i'  altra  la  Croazia  turca. 
La  Croazia  aust.  si  suddivideva , 
m  Croazia  che  ha  per  cap.  Agram, 
e  Croazia  civile  che  fu  ceduta 
alla  Fr.  coi  trattato  di  Vienna 
del  1809,  e  forma  una  delle  prov. 
Illiriche  ,  il  di  cui  capo  luogo  è 
Carlstadt.  11  clima  di  questa  parte 
«1  Croazia  varia  come  il  suo  ter- 
ritorio, eh'  è  un  composto  di  alte 


mont.  ,  valli  e  pianure  ;  perciò  la 
porzione  verso  l'È.  ed  il  N.,  che 
appartiene  all'  Aust.  ,  gode  d  un 
clima  temperato  ,  e  la  porzione 
merid.  ,  che  si  estende  lungo  la 
riva  dritta  della  Sava  ,  e  che  ap- 
partiene alla  Fr.,  è  in  una  tempe- 
ratura tanto  fredda,  quanto  quel- 
la dei  monti  Krapaid  in  Ung. 
Essa  ha  gli  stessi  prodotti  delia 
Schiavonia,  ed  è  fertile  in  grani, 
e  la  totalità  delia  sua  popolazione 
ascende  a  200,000  abitanti.  La 
Croazia  turca  è  soggetta  al  bascià 
di  Bosnia;  è  fertile  di  grano,  ab- 
bonda di  bestiame,  e  la  sua  cap. 
è  Banialuha.  I  croati  hanno  i 
costumi,  la  lingua  e  la  religione 
degli  schiavoni,  e  sono  buoni  sol- 
dati ,  ma  irregolari,  e  rinomati 
nella  storia  degli  ultimi  tempi 
sotto  i  nomi  di  panduri.  Long. 
12,    40,    14,   5o;   lai.   4^3   07. 

Croce  (  s.  )  ,  Sancta  Ciux  is. 
dell'Amer.  sett.,  una  delle  Antille, 
che  ha  22  1.  di  lung.  e  5  di  iarg. 
Il  sub  clima  è  mal  sano  in  certi 
tempi  deli'  anno  ,  il  suolo  è  ec- 
cellente ,  bagnato  da  molti  fi.  , 
da  una  quantità  di  fontane  ,  ed 
ha  tre  buoni  porti.  Essa  apparte- 
neva ai  fr.  che  la  vendettero  alla 
compagnia  danese   di  Copenaghen. 

Croce  (s.)  città  di  Fr.  (Aito 
Reno)  nell'Alsazia  super.  ,  dist.  4 
1.  al  N.  da  Ensisheim.  Long.  25, 
3  ,  55  ,  lat!  48  ,  o  ,  35. 

Croce  (s.)  città  d'Af.  nell'is.  di 
Mogodor  ,  soggetta  all'  imp.  di 
Marocco,  e  nella  prov.  di  Sus  ;  ha 
un  porto  sicurissimo,  che  in  pas- 
sato era  molto  commeiciante;  ma 
avendo  nel  1775  1'  imp.  obbligato 
i  negozianti  di  questa  città  a  tra- 
sferirsi nella  città  di  Mogodor  3 
eh'  aveva  fatto  edificare  di  nuovo, 
il  suo  traffico  andò  in  rovina. 
Long.   7  ,  40  ;  lat.  3o  ,  3o. 

Croce  (s.)  porto  deli'is.  di  Te- 
ndila; esso  è  il  deposito  generale 
del  commercio  di  tutte  le  Canarie. 
Long.    1,   23,   45;   lat.    28,   27,   3o. 

Croce  (s.)  grossa  comunità  del- 
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la  Svìzzera  nel  cantone  di  "V  aud, 
posta  sul  monte  Jura  ,  alla  fron- 
tiera della  Fr. 

Croce  (s  )  (  città  d'Amer.  )  v. 
Gil   (s.) 

Croce  (s.)  is.  dell'  Amer.  sett. 
nel  golfo  del  Messico  ,  posta  al 
S.  di  quella  di  s.  Gio.;  ha  3o  1. 
di  circuito  ,  e  produce  in  abbon- 
danza zucchero,  caffè,  cotone,  ta- 
bacco, indaco  e  molia  frutta;  ap- 
partiene agi'  ing.  ,  e  la  sua  cap. 
che  ha  lo  stesso  nome  dell'  is.  ha 
un  buon  porto. 

Croce— di-Rochefort  (s.)  bor. 
di  Fr.  (Maina  e  Loira;,  dist.  4  1. 
al  S.   da  Angers. 

Croce-Mosso  bor.  del  Piemon- 
te (Sesia),  che  ha  una  fabbrica  di 
panni  ordinar]  ,  ed  è  dist.  4  !•  a^ 
N'.  E.    da  Biella. 

Choce-s.-Leufroy  (la)  bor.  ed 
ex-baronia  di  Fr.  (Eure)  nella  Nor- 
mandia, dist.  a  l.  al  N.  E.  da  Evreux. 

Crocq  pie.  città  di  Fr.  (Creu- 
■ea),  capo  luogo  del  cantone,  e  dist. 
4  1.   al  S.   da  Auzance. 

Croia  ,  Croia  città  épise.  del- 
l'Albania,,  prossima  al  golfo  di  Ve- 
nezia ;  era  forte,  ed  i  turchi  la 
smantellarono,  vi  si  contano  6000 
abitanti,  ed  è  dist.  7  1.  al  N.  E. 
da  Durazzo,  e  n  al  S.  da  Scuta- 
ri.  Long.    37,    18;   lat.   41,   A6. 

Croia  (s.)  città  episc.  della  Tur- 
chia as.  nella  Natòlia  ,  in  passato 
fortissima ,  e  posta  tra  le  città  di 
Achmelli   e  Macra. 

Croissic  (il)  pie  città  di  Fr. 
(Loira  infer.)  nella  Brettagna,,  che 
ha  uri  porto  all'  imboccatura  dei 
fi.  Vilaine  e  Loira  ;  è  capo  luogo 
del  cantone,  ha  una  camera  di  com- 
mercio, e  vi  si  contano  2000  abi- 
tanti. Questa  cit'à  fa  un  considera- 
bile traffico  in  grano  ,  acquavite  , 
vino  e  soda;  ha  delle  fabbriche  di 
saje  e  dobletti,  ed  importante  vi 
riesce  la  pesca  delle  aringhe  ;  è 
dist.  11  1.  e  mezzo  da  Savenay,  e 
soa  al  S.  O.  da  Parigi.  Long.  i-5, 
%   18;  lat.  47,   17,  40. 

Ceoues  bor.  di  Fr„    (Isera)  nel 
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Delfmato,    dist.    4  1.  al  N.  E.  da 
Grenoble. 

Cromarty  cont. ,  città  e  golfo 
dello  stesso  nome  n<dia  Scozia.  La 
cont.  è  posta  all'  E.  di  quella  di 
Ross,  è  fertile,  ben  coltivata,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  3o,..5ao 
abitanti.  La  città,  che  ne  è  la  cap., 
ha  uno  de'  migliori  porti  della 
gran  Brettagna,  vi  si  contano  3 000 
abitanti,  ha  una  fabbrica  dà  panni, 
e  si  unisce  a  Nairn  per  mandare 
un  deput.   al  pari. 

Cromau  ,  Cromena  pie.  città 
della  parte  merid.  delia  Boemia  9 
nelle  di  cui  vicinanze  sonovi  delle 
miniere  d'argento. 

Ceombach  pio.  città  di  Germ, 
nel  princ.  di  Nassau-Siegen,  dist. 
5  1.    al  N.   da  Siegen. 

Cromer  città  d'Ing.  nella  cont. 
di  Norfolck,  posta  sopra  una  baja, 
che  i  marini  chiamano  la  gola 
del  diavolo. 

Cbomont  bor.  di  Fr.  (Somma), 
dist.  3   1.  all'È,   da   Abbeville. 

Cronach    città  forte    di    Germ. 
nel  reg.    di    Baviera ,  posta  sul  fi. 
Cronach;  ha  una  huona  cittadella, 
vi    si   contano     6000     abitanti  ,    ed 
in    passato  faceva    parte    dell'  ex- 
|  vesc.    di   Bamberga  ;     fa     un     rile- 
vante   commercio   di   legna    e     mi- 
nerali, ed  è  dist.  5  1.  all'  E.  da  Co- 
jburgo,  e  io  al  N.  E.   da  Bamberga. 
j      Cronenbtjrgo,    Cotoìi 
'forte     di     Danimarca    nelF  is 
Selanda  ,    fabbricato     col     proprio 
danaro   di   Federico   II    nel   1070 1 
i  è  posto   al  N    E.,   e   vicinissimo  ed 
!  Helsingor,  è   edificato  sopra  pala- 
I  fitte  ,     ed  è    una    chiave     del  reg. 
!  Carlo     Guatavo    re     di     Svezia     lo 
prese  per  capitolazione    nel    1 658  , 
ma    lo     rendette     alla     Danimarca 
colla  pace   del   1660. 

Cbonekbckgo  ,  Crombergo  o 
Croheburgo,  Coron  burgwn  bel- 
la città  e  cont.  di  Geim.  nella 
Veteravia  ,  che  fu  data  al  princ. 
di  Nassau-Usingen  col  trattato  di 
indennizzazione.  La  città  è  posta 
sopra  una  mont.  ,    al  di  cui  piede 


burgum 
.     di 
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Scorre  il  Meno,  ed  è  dist.  4  1.    al     3 a  ,    17  /'    19  ;     lat.     52  ,     a  ,    58. 
3NL    da   Franeuforte.  jl       Crostolo     (dipart.     del)     dipart, 

Cronenburgo  pc.  piazza  forte  jj  del  reg.  d'It.  nella  quarta  divisione 
di  Fr.  (Ourthe)  ,  capo  luogo  di  ìj  militare ,  che  riceve  il  suo  nome 
cantone,  e  dist.  25  miglia  da  Mal-  I  dal  fi.  Crostolo  ,  che  ha  quivi  la 
medy. 

CronsIiOT    forte    di  Russia,  fab-  ; 
bricato  sopra  un  banco  di    sabbiai 


nel   goifj  d'  Iiigria ,     posto  in  fac 
eia     a    Gronstàdt  ;    e   che    difende 
1'  entrata    dalia    parte   del  mare   a 
Pietioburgo,  da  cui    è    dist.    12    i. 
all'  O. 

Cronstadt  grande  città  di  Rus-  j 
sia,  posta  neli'is.  di  Retusari,  e  nel  j 
golfo  di  Finlandia;  è  tutta  fab- 
bricata in  legno,  le  contrade  sono 
larghe  ,  ma  non  lastricate  ,  e  fu 
edificata  da  Pietro  IL  Grande.  Ha 
tre  porti,  in  uno  dei  quali  si  equi- 
paggiano le  navi  da  guerra  ,  una 
fortezza  ,  e  la  sua  popolazione 
ascende  a  /j.0,000  abitanti.  Questa 
città  è  uno  dei  depositi  principa- 
li del  commercio  della  Russia ,  e 
rende  di  una  attività  indicibile  il 
suo  traffico.  Essa  è  dist.  8  1.  al- 
l' O.   da   Pietroburgo. 

Croscumb  bor.  dTng.  nella  cont. 
di  Sommerset ,  nel  quale  sonovi 
delle  fabbriche  di  panni  e  di 
calze. 

Crosniere  is.  dell'  Oceano,  sog- 
getta alla  Fr.  (  Vandea),  posta  sul- 
le coste  del  Poitù  ,  vicino  aila  j 
Normandia,  e  che  ha  circa  2  l.  di  j 
circuito.  Quest'is.,  che  era  sepolta,  I 
fu  portata  fuori  dell'  acqua  nel  j 
1767  ,  per  mezzo  di  varie  dighe! 
per  lo  spazio  di  5ooo  tese  ;  opera  j 
«legl'  ingegneri  Jacob  ,  e  Bureau 
suo  genero.  Ora  vi  è  una  parroc- 
chia, ed  il  terreno  è  tutto  coltivato. 

Crosso  pie.  città  della  Russia 
Rossa  ,  posta  sul  fi.  Viaras  nella 
Polonia. 

CaossEK-,  Crossa  bella  città  del- 
la Siltsia,  posta  in  un  territorio 
fertile  di  vigne  e  d'alberi  di  frut- 
ti,  ed    al  confluente     de'   fi.   Bober 

ed  Oder,  ove  ha  un  ponte  forti-  jj  capo  degli  achei  709  anni  prima 
ficato.  Essa  è  dist.  12  1.  al  S.  E.  |j  di  G.  C. ,  era  una  grandissima, 
4a    Franeoforte  sulF  Oder.    Long,  f  città,  ie    di    cui   rovine    attestami 


sua  orìgine  ;  comprende  la  mag-< 
gior  parte  del  Reggiano,  del  Cor- 
rfeggesco  del  Novellarese  ,  del 
march,  di  Rolo  e  doi  Guastaìlese; 
confitia  all'È,  col  dipart.  del  Pa- 
naro, al  8.  col  princ.  di  Lucca „ 
di.'"  O.  coi  dipart.  fr.  del  Medi- 
terraneo e  del  Taro ,  ed  al  N. 
coi  dipart.  dell'  Alto  Po  e  del 
.Mincio.  Questo  dipart.  è  diviso 
in  2  distretti  ,  che  sono  Reggio 
cano  luogo  dèlia  prtfett. ,  e  Gua- 
stalla vi  e  prefett.;  i  detti  distret- 
ti si  suddividono  in  1 1  cantoni  o 
giudicature  di  pace  ,  e  questi  as- 
sieme compongono  64  comuni.  £ 
suoi  trib.  sono  sotto  la  giurisdi- 
zione della  corte  d'appello  di  Bo- 
logna ,  la  superficie  è  di  198,281 
torn.  di  nuova  misura  it. ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  161,000 
abitanti.  È  situato  per  la  maggior 
parte  in  amenissime  pianure  ,  ha 
delle  deliziose  colline  ,  ed  i  suoi 
principali  prodotti  sono  grano  e 
vino,  seta,  canapa  e  legumi,  e 
vi  si  alleva  quantità  di  bestiame. 
Sonovi  delle  fabbriche  di  tele  di 
canapa  ,  cappelli  di  truciolo  assai 
rinomati,  e  seteria.  11  suo  com- 
mercio è  limitato  ne'  suoi  pro- 
dotti,  e  nelle  manifatture  delle 
sue  fabbriche.  Long.  78,  18,  53; 
lat.   45  ,  32. 

Grotoa  (  la  )  pie.  città  di  Fr, 
(Somma)  nella  Picardia,  posta  al- 
F  imboccatura  del  fi.  Somma,  dist, 
5  1.  al  N.  O.  da  Abbeville.  Long. 
19  ,   20  ;  lat.    5o  ,    i5. 

Crotone  ,  doto  antica  città 
episc.  d  It.  nel  reg.  di  Napoli  , 
e  nella  Calabria  citer. ,  posta  sul 
golfo  di  Taranto,  e  prossima  al  capo 
delle  Colonne.  L' anlica  Crotone, 
che   credesi     fondata  da    Mysceilo 
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Ckuffel  alta  mont,  di  Scozia 
nella  cont.  Galloway  ;  essa  è  iso- 
lata, ed  ha  3o4  tese  d'elevazione 
sul    Livello   del   mare. 

Crulaì:  bor.  di  Fr.  (  Eure  ). 
nella  Normandia,  dist.  4  1-  a^- 
1'  E.   da   Verneuil. 

Crumeord  bor.  dd  gran  dac. 
di  Berg.,  che  fa  pai  te  del  diparto 
del  R«  no  ;  ha  una  ragguardevole 
filatura  di  cotone  ,  ed  è  in  poca 
distanza  da  -Dusseldorf. 

CiiuMT  v.  Siam 

Crussol  cast,  di  Fr.  (  Arde- 
che)  nel  Vivarese  ;  da  esso  prese 
il  nume  una  illustre  famiglia 
di  Fr. ,  ed  è  dist.  4  1.  al  S.  da 
Tournon. 

Cbussy  pie.  città  di  Fr.  (  He- 
rault)  nella  Lingaadoea  infer.  5 
dist.   3   1.   al  S.   da  s.   Pons. 

Cruz-de-la-Sierra  (  s  )  prov. 
dell'  Amer.  merid.  alle  frontiere 
del  Paraguai.  La  uà  città  cap. 
ha  lo  stesso  nome  ,  ed  è  di^t,  4& 
1.  al  I\.  O.  dall  Assunzione.  Long. 
O.   85;  lat.   5  ,    ia,   38. 

Cruzy  pie.  città  di  Fr.  (Jonna)a 
dist.  3   1    al  N.  E.  da  Tomierre. 

Gsaba  grosso  bor.  dell  Ung, 
nella   cont.    di    Buxes ,   po^lo   al    di 


(ìke  aveva  12  miglia  di  -circuito , 
ed  i  suoi  abitanti  passavaao  nel- 
l'antichità per  uomini  di  gran 
forza.  La  moderna  non  ne  occupa 
che  un  pie.  spazio  ;  ha  una  cit- 
tadella, ed  un  baoii  porto  termi- 
nato dopo  il  terremoto  del  5 
feb.  1783  ,  che  V  aveva  rovinato. 
Questa  città  è  cel  bre  per  aver 
in  es^a  Pdtagora  fondata  la  sua 
illustre  scuola,  ed  avervi  soguior- 
nato ,  e  per  essere  la  patria  dal- 
1'  atleta  Mìlonc,  e  dei  tre  insi- 
gni medici,  Dsmoccde ,  ALimeonc 
ed  JEiodLCO.  E  dist.  5  1.  all'È,  da 
s.  Severina.  Long.  35 ,  8  ;  lat. 
89  ,   io. 

Grouljd  o  Crou  pie.  fi.  di  Fr. 
aneli'  Isola  di  Francia,  che  ha  la 
sua  origine  al  di  sopra  di  Tiliay  , 
e  casca  nella  Senna ,  passato  s. 
Dionigi. 

Crouiuere  pie.  città  di  Fr. 
(  Puy-de-Dóme  )  nell'  Alvergna  , 
posta  sul  fi.  Dorè  ,  dist.  8  1.  al- 
l' E.  da  Clermont ,  e  a  al  S.  da 
Thiers, 

Crowxand  città  e  cont.  d' Ing. 
liei  Lincoln  ;  la  città  è  molto  po- 
polata ,  ed  è  fabbricata  in  una 
pie.  is.     sopra    palizzate,     al  con- 


fluente  dei  fi.   Nyne     e    Wycland.  j  là  del     fi. 

CrouYj  Croziacum   pie.  città  di     da  boemi 
Fr.    (Senna  e   Marna)   nella   Bria  ,     na  vi  fece 
in   poca  distanza     della  Ferté-Mi- 
lon  ,  e  4  1.  al  N.  E.    da  IVIeaux. 

Crouzille  bor.  di  Fr.  (  Alta 
Vienna  )  ,  dist.  3  1.  al  S.  E.  da 
Limoges. 

Croydon  bor.  d'  Ing.  nell'  ex- 
cont.  di  Surrey;  in  questo  bor.  vi 
è  un  cofegio,  ed  un  palazzo 
ove  soggiorna  nell'  estate  F  arciv. 
di  Cantorbery. 

Crozet  pie.  città  di  Fr.  (Loira) 
nel  Forez  ,  ai  confini  del  Borbo- 
nese  ,  dist.  4  1-  al  N.  O.  da  Roanne. 

Crozon  bor.  di  Fr.  (Finisterra) 
nella  Brettagna;  è  capo  luogo  del 
cantone,  ed  è  dist.  4  1-  al  S.  da 
Brest. 

Crucciai  bor.  di  Corsica  (Cor- 
sica) j  poc®  lungi  da  Vico. 


Theiss.    Esso 
,   che    la   corta 


aiutato 
di    Vien— 


;are  di  recente. 

Csaka-Fornia  forte  dell'  Ung. 
infer.,  posto  in  mezzo  a  delle  pa- 
ludi, nella   cont     di   Salada. 

Csauad  città  episc.  d  Ung  ,  po- 
sta sul  fi.  Maros ,  al  di  là  del 
Theiss. 

CsoRNA  città  dell'  Ung.  infer.  , 
posta  in  un  is.  formata  dal  fi. 
Raab,  e  nella  cont.   d'Edimburgo. 

Cuadac  porto  d'  As.  nel  Ton- 
chino,  posto  sulla  riva  sett.  del 
fi.   dello  stesso  suo  nome. 

Cuama  gran  fi.  dell  Af.  merid., 
che  ha  origine  nel  Monomotapa  , 
e  che  si  getta  nel  canale  di  Mo- 
zambique;  dassi  il  nome  di  Cua- 
ma  al  braccio  dell'Oceano  India- 
no ,  che  trovasi  tra  una  parte 
della  costa  di  Zanguebar  e  di  IVI*»- 
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fWnlotapa  all'O.,  e  i'is.  di  Ma- 
dagascar ali  E. 

Cuba,  Cuba  grande  is.  del- 
l' Ainer.  sett.,  posta  all'entrata  del 
golfu  del  Messico,  ed  al  6.  E.  del- 
le Lucaje.  Ha  a3o  1.  di  lung. 
e  4°  di  larg.  ;  fu  scoperta  da  Cri- 
stoforo Colombo  nel  i/j.94.  I  suoi 
prodotti  sono,  grano  turco,  zuc- 
«he  1/0  ,  caffè  ,  tabacco  ,  cotone  , 
caccao,  zenzero,  cassia,  aloe,  le- 
gno d'  anacardo  ,  di  guajacco 
ti  d'ebano,  e  sonovi  delle  miniere 
d'  o  o  ,  ferro  e  rame  ;  appartie- 
ne agii  spag.,  e  la  sua  cap.è  l'Avana. 

GUBAGJSTA   O   L'iSOLA   DELLE   PeR- 

3T,e  pie.  is.  sulla  costa  di  Gumana 
appartenente  agli  spag.  ;  essa  è 
poco  abitata  ,  ma  è  sempre  co- 
perta d'  una  ridente  verdura ,  in 
passato  vi  si  pescavano  delle  per- 
le ,  e  sembra  che  l' avidità  di 
ricavarne  molte  abbia  distrutto  la 
razza  delle  ostriche  ,  mentre  ora 
non  se  ne  ritrovano  più,  essa  è 
dist.   a   l.  al  S.    dail'is.  Margherita. 

Cubano  v.    Rubano. 

Gublawc  bor.  di  Fr.  (Gorreza) 
Siel  limosino  ,  dist.  4  1.  al  S.  O 
da  Bfives. 

Gucq  bor.  di  Fr.  (Tarn),  dist. 
6  1.  al  N.   E.    da   Castres. 

CUDALOKE      V.     DeVANAPATNAM. 

Cudappa  prov.  d  As.  nell'  In- 
die, che  fa  parte  d-1  reg.  di  Gol- 
conda.  Ha  45  1.  di  lung.  e  20  di 
larg. ,  è  bagnata  dal  fi.  Pennar , 
è  posta  al  S.  d'  Anantpour ,  ed 
il  suo  territorio  è  ricco  e   fertile. 

Cudrefiw  pie.  città  di  Svizzera, 
posta   sul  lago  di  Neufohàtel. 

Guellar  pie.  città  di  Spag. 
nella  Castiglia  vecchia. 

Cuenca  ,  Concha  città  episc. 
di  Spag.  nella  nuova  Castiglia  , 
posta  in  un  terreno  elevato  tra 
due  gole  di  mont.  ,  ove  scorrono 
3.  due  fi.  Jacar  e  Xucar.  Essa  è 
la  cap.  del  paese  della  Sierra  ,  i 
di  cui  abitanti  sono  attivi,  intel- 
ligenti ,  buoni  soldati ,  sobrj  e 
pastori.  In  questa  città,  la  di  cui 
popolazione   ascende   a   §ooq  abi- 


tanti,  si  fa  un  rilevante  com« 
mercio  di  lana  finissima  ,  miele  ^ 
cera  e  legnami  ,  ed  è  dist.  3 a  1. 
all'  E.  q.  N.  da  Toledo  ,  e  3t 
all'È,  q.  S.  da  Madrid.  Long.  i5» 
57  i   lat.   4°  '    IO* 

Cuenca  governo  e  città  dell'A- 
mer.  merid.  Sie-1  Peiù.  Il  governa 
è  situato  all'È,  di  quello  d,  Guya- 
quil.  La  città  è  posta  in  una 
bella  pianura ,  che  abbonda  di 
bestiame  e  cotone.  In  essa  si 
contano  a6oo  abitanti  ,  che  fab- 
bricano molte  tele  di  cotone  ,  ed, 
hanno  delie  raifinerie  di  zucchero. 
È  dist.  60  1.  al  S.  da  Quito.  Lat, 
merid.   a  ,   64. 

Cuenca-de-Sajstgra  e  b'Ayora 
gran  catena  di  mo^t.  nella  Spag.a 
che  separa  il  reg.  di  Castagua 
da  quello  di  Aragona  ,  penetra 
in  quelli  di  Valenza  ,  M  urei  a  e 
Granata  ,  e  termina  ai  capi  di 
Orepesa  ,  Martin  ,   Paios  e    Gatta. 

Guers  città  di  Fr.  (Varo),  dist. 
3  1.  al  N .  da  Hieres  ,  e  4  a^  ^« 
E.   da  Tolone. 

Gufa  città  d'As.  nell'  Irac-Ara- 
bi  ,  posta  sul  braccio  il  più  occid. 
dell'  Eufrate,  e  dist.  5o  1.  al  S. 
O.   da  Bagdad. 

Guhiung  città  della  China  nella 
prov.  d'  Yu-Nan,  che  ha  6  città 
sotto  la  sua   giurisdizione. 

Cujavia  ,  Cujavia  prov.  della. 
Polonia ,  ora  unita  al  gran  due. 
di  Varsavia,  che  s'  estende  lungo 
la  Vistola,  sino  al  confluente  del- 
la Prussia;  ha  un  vesc,  il  di  cui 
vesc.  risiede  ordinariamente  a  I- 
nowladi  law. 

Guille  bor.  di  Fr.  (Majenna)  , 
dist.  7  1.  al  N.  O.  da  Ghàteau- 
Gontier. 

Guiseaux  pie.  città  di  Fr.  (Sao- 
na  e  Loira)  nel  Ghalonese  infer., 
e  nella  diocesi  di  Lione,  dist.  io 
Ì.   al  S.  E.  da  Chàlons. 

Cuisery  pie.  città  di  Fr.  (Sao- 
na  e  Loira) ,  posta  sulla  riva  drit- 
ta del  fi.  Seille,  e  nella  Sciampagna 
infer.  ;  è  capo  luogo  del  cantone , 
il  vi  si  cantano  1400  abitanti,  ed  è 
a8 
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ftìst.  6  1.  al  S.  da  Chàlons  ,  e  4 
«  mezzo  all'O.  S.  O.  da  Louans. 

Culant  città  di  Fr.  (Cher)  nel 
33errì  ,  dist.  5  1.  all' E.  da  Chà- 
ire  ,   e  4  al   S.   O.   da  s.   Amand. 

GULEMBACH    O    CuLMBACH  ,     Clt- 

lembachìum  pie.  città  ed  ex-march. 
di  Gemi.  ,  posta  sul  Meno  ,  che 
àn  poca  distanza  ha  il  cast,  for- 
tificato di  Plassemburgo  ,  che  la 
difende.  Essa  apparteneva  alla  Prus- 
sia ;  ora  è  unita  alla  Bav'era,  e 
fa  parte  del  circolo  del  Rezat;  vi 
si  contano  3ooo  abitanti  ,  fa  un 
aragg-'J  ardevo  le  commercio  di  rame, 
«d  è  dist.  9  1.  al  S.  E.  da  Co- 
£urgo  j  e  io  al  N.  E.  da  Barn» 
jberga.  Long.  29  ,  3  j  lat.  5o  ,  12. 
Culembubcoj  Culembwgum  pie. 
città  ed  ex-cont.  de'  Paesi-Bassi 
olan.  (Zuiderzee)  nella  Gueldria, 
Jtosta  sul  fi.  Leck  ,  dist.  1  1  da 
^uren  ,  e  5  al  S.  E.  da  Utrecht. 
&ong.   22,   5o  ;   lat.   5i  ,  54. 

CUIEYT    E    MuaYDIN    Città  forte 

«p  di  difficile  accesso  in  Af.  ,  fab- 
bricata sopra  una  mont.  nel  i5ao  , 
e  situata  nella  prov.  d' Hea ,  sog- 
getta all'  imp.   di  Marocco. 

Culhat  bor.  di  Fr.  (Puy^de- 
Dóme)  nel!'  Aìvergna  3  posto  sul 
&  AUier  ,  dist.  4  1.  all'  E.  da 
Jliom» 

Cultacan  prov.  del  Messico  , 
che  confina  in  parte  col  mar  Ver- 
miglio ;  ha  due  città  ,  e  qualche 
miniera,  ma  è  poco  conosciuta. 

CuLLoDEN  luogo  della  Scozia 
aett.  „  cehbre  per  la  disfatta  che 
y'  fbbe  nel  1746  il  princ.  goliar- 
do. È  dist,  1  l.  all'È,  da  Invera 
aiess, 

Cully  pie.  città  della  Svizzera 
aiel  cantone  di  Vaud ,  posta  sul 
lago,  di  Ginevra  $  ne'  suoi  con- 
torni si  raccoglie  dell'  eccellen- 
te vino,  ed  è  dist,  2  1.  da  Lo- 
sanna. 

Culm,  Cui  mia  città  episc,  del- 
ia Polonia  ,  posta  sulla  Vistola  ; 
essa  era  in  passato  cap.  del  pala- 
tinato  dello  stesso  nome  ,  ed  ora 
|  i&nita  al  gran  due.  di  Varsavia^ 


ha  una  unìv.  ,  ed  è  dist.  3o  1.  a$ 
S.  da  Lanzica  ,  e  12  al  IN.  O.  da 
lnowladislaw.  Long.  36  ,  4^  »  lat» 
4- 
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CULMBACH    V-     GULEMBACH. 

Culmsee,  Cohnerisium  pie.  cit- 
tà della  Polonia,  che  faceva  parto 
del  paiatinato  di  Culm,  ora  unito 
al  gran  due.  di  Varsavia.  Quivi 
è  la  residenza  ordinaria  del  vesc* 
di   Culm  ,   da  cui  è  dist.    2  1. 

Culkow     bor.     di     Scozia     nella 
cont.   di    Cleckameau  ,  posto  sulla 
!  baja   di   Forth  ;   egli   è  molto   com- 
|  merciante. 

I       Cumana   (la)   prov.  e  città  del- 
j  l'Amer  merid.,  nella  Terra  Ferma, 
j  le    di    cui     coste    furono    scoperte» 
I  nel  i490  aa  Alfonso  d  Ojcda  e  da  A-* 
|  merico    Vespucci.  La  prov.   confi-* 
j  na  al  N.   ed.  all'  E.  col  mare  ,   ed 
j  al  S.   coli'  Orenoque.  Il  suo  ferri-, 
torio  si  compone  d  immense  mont,4 
I  e  di  fertilissime  ed  estese  pianure^ 
'  che  producono   del     grano    turco  9 
;  manioca  ,    tabacco     e     legnami   da 
i  tintura.    Sonovi    molte    miniere    dì 
!  sale  ,     ed     è     opinione     generale  s 
j  che     se     questa    prov.    fosse    tutta 
I  coltivata,   è  talmente  fertile  ,   eh» 
I  produrrebbe  tanto,   quanto  produ- 
cono     tutti     gli    altri    stabilimenti 
spag.    uniti.    La  città  n'  è  la  cap.3. 
fu  fabbricata  nel    iÒ2o    lungi    un 
quarto  di    lega    dal    mare ,    sul  fi, 
Mancanares     ove    ha  un  porto  ,  e 
in  un  fondo  sabbioso  e  arido ,  ma 
d'aria  sana,  ad  onta  che  il  clima 
vi  sia  cocente  ;     le    sue  case  sono 
basse,  e  solidamente  edificate,  per- 
chè   è    molto    sottoposta    ai  terre-* 
moti,  per  la  prossimità   al  vulcano 
Cumucuta,     La     sua    popolazione 
ascende    a     2000     abitanti  ,     ed  il 
suo  commercio    consiste    in    pesce 
salato,  cocco  ,   olio  e  piante  medi- 
cinali. Long.   3i4  ;   lat.   9  ,  46. 

Cumawacoa  città  dell'  Àmer» 
merid.  nel  reg.  della  nuova  Grad- 
uata ,  e  nella  prov.  di  Cumana. 
Essa  è  posta  in  una  valle  ,  ch§ 
produce  il  miglior  tabace©  <A§l|s) 
Terra  Ferma, 
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Cubia  stia  (grande  e  pie.)  prov. 
à'Ung.  divisa  in  cont.  ;  è  abitata 
dao-li  jazyjes,  ed  è  dipendente  dal 
Palatino.  / 

CuMB-eBLAttó  ,  Cunibria  cont. 
maritt.  d'  Ing. ,  di  circa  5o  1.  di 
circùito  ,  e  la  di  Cui  popolazione 
ascenda  a  171,000  abitanti  ;  il 
elitra  è  molto  freddo,  ma  ferti- 
lissimo ,  le  valli  abbondano  di 
frumento  ,  neJle  mont.  si  alle-* 
vano  molte  pecore  ,  sonovi  delle 
miniere  di  carbone  ,  di  rame  e  di 
piombo,  e  sulle  coste  si  pesca- 
ilo  aei  sermoni  e  delle  perle.  Ha 
inaiti  laghi,  le  di  cui  posizioni  so- 
710  pittoresche.  La  sua  cap.  è  Car- 
lisle,  e  manda  due   deput.   al  pari. 

Cumbeblakd  (is.  di)  tre  grandi 
is.  del  mar  Artico  ,  poste  al  N. 
dell'Amer.  tra  gli  stretti  d'Hudson 
e  di   Davis. 

Cubiberland  una  delle  cont. 
<JrelFimp.  dell'Ovest,  che  nel  1790 
aveva  8000   abitanti. 

Cumbebland    fi.   d'  Amer.  nello 

a'o  del 
nel  Ohio 

Gumberland— la— *-Nuova  (  la 
cont.  di  )  nome  che  gì'  ing.  han- 
iio  dato  alla  costa  orient.  della 
aiuova   Olan. 

C'jmieres  bor  di  Fr.  (Marna)  , 
*ie'  di  cui  Contorni  si  fanno  degli 
eccellenti  vini.  Egli  è  dist.  1  1. 
al  N.   O.  da  Epernay. 

Cumuguta  vulcano  dell'Amer. 
snerid.  nel  r^g.  della  nuova  Gra- 
ttata ,  prossimo  alla  città  di  Gu- 
anana  ;  le  sue  eruzioni  sono  spa- 
ventevoli ,  vomitando  dello  zollo, 
e  dell'acqua  calda  sulfurea,  ed  an- 
dando anche  unite  a  delle  frequen- 
ti   e    terribili   scosse    di   terremoto. 

Cukcan  reg.  dell'  Indie  al  di 
qua  dal  Gange  „  che  dipende  dal 
Paishwah. 

Cundatstore  prov.  che  fé  parte 
«lei  reg.  di  Goleonda,  e  chrt  pren- 
de il  nome  dalia  sua  cap. 

Cuneo  ,  Cuneum  città  episc. 
del  Piemonte    (Stura)  ,  in  passato 

4«*ai  %tc  ,  yr&  gjaàiiiiteJUata.  Essa 


è  posta  al  confluente  dei  fi.  Stufa 
e  Gesso ,  in  un  territorio  fertiiis^ 
simo.  E  capo  luogo  della  prefetti 
ha  un  trib  di  prima  ist  ,  la  di 
cui  corte  imp  è  a  Torino  ,  e  la 
sua  popolazione  ascende  a  i5,ooó 
abitanti  Nel  1744  *  ^r'  tentarono 
in  vano  di  prenderla  :  fu  eonse-* 
guata  alla  Fr  nel  1796,  e  dopo 
che  il  Piemonte  venne  unito  alia 
Fr.  fa  demolita  la  fortezza^  Essa 
è  dist.  14  1.  al  S.  da  Torino  ,  ia 
al  S.  E.  da  Pinerolo,,  18  al  Ni. 
q.  E... da  Nizza,  e  ai 6  al  S.  E. 
da  Parigi.  Long.  25, 20;  lat    44>  a^* 

CuNHGHAM    V.    KoHGT-TcHANS. 

CuNiifGHAM  v.  Air. 

Cunluàt  bor.  di  Fr.  (Puy-de-» 
Dome)  nell'  Alvergna  ,  dist.  5  1. 
al  N.  O.   da   Amberfc. 

Cuorgne  bor.  del  Piemonte  (Do- 
ra) ,  posto  sulla  riva  diitta  del 
Orco  ;  è  capo  luogo  del  cantone  , 
vi  si  contano  33oo  abitanti  ,  ed 
è  dist.   4  1.  al  S.  O.   da  Ivrea. 

Cupertino  pie.  città  d'  It.  nel 
reg.  di  Napoli,  e  nella  terra  di 
Otranto,  dist.  3  1.  al   N.  da  Nardo. 

Cuq-Toulza  città  di  Fr.  (Tarn) 
nella  Lingnadoca,  dist.  5  1.  aii'O» 
da  Castres. 

CuBASSAO    O    CuRACAO  IS.    e   Città 

dell'Amer.  sett.  nel  mar  del  Nord* 
poste  all'È,  della  Trinità.  L'is.» 
che  è  posta  all'  O.  della  Marghe- 
rita, ha  io  J.  di  lung  e  5  di  ^arg!S 
ed  era  V  unica  colonia  considera- 
bile ,  che  avessero  gli  olan.  nelle 
Indie  occid. ,  ma  ora  è  in  potere 
degl'in g.  I  suoi  prodotti  sono  zuc«* 
chero  in  abbondanza  ,  tabaccai 
e  sale;  e  ciò  che  la  rendeva  di 
grande  importanza  era  il  commer- 
cio ragguardevole  di  contrabando3 
che  vi  si  faceva  cogli  stabilimenti 
spag.  La  città  è  la  cap.,  è  grande;, 
ben  fabbricata,  ha  dei  begli  edifi- 
zj,  un  buon  porto,  de'  magazzini 
spaziosi  ,  ed  è  assai  mercantile. 
Long.  3 io;   lat.    ia^  4°- 

Curde  o  Kurdi  ,  Curnl  popoli 
d'As.,  sparsi  nell'  Armenia  turca 
e  persiana  j    essi  sì   opposero  ali* 
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limosa  ritirata  dei  10,000  al  tem- 
po di  Xenofobìe.  Ora  sono  indi- 
pendenti, e  vivono  del  prodotto  del- 
le loro  mandre,  e  facendo  il  pirata. 

Curdistawo  paese  d'As.,  posto 
al  N.  E.  del  Diarbeehir  ;  esso  è 
l'antica  Assiria,  che  comprendeva 
la  Co'duenia  e  /'  Adiebene.  E 
montuoso,  e  nutre  molto  bestiame; 
i  curdi  che  ora  F  abitano  sono 
governati  da  un  emiro.  La  sua 
città  cap.  è  Betlis,  ma  sono  vi  alcu- 
ne altre  città  nei  contorni  di 
lago  Van,  e  de"  monasteri  armeni; 
parte  di  questo  paese  è  soggetto 
alla  Persia  ,  e  la  sua  città  cap.  è 
Sina. 

Cure,  Ch  or  a  fi.  di  Fr.  nella 
Brettagna,  che  ha  origine  nel 
3VTorvan,  passa  da  Vezelay,  e  get- 
tasi nella  Jonna  a  Cravan.  Esso 
aion  è  navigabile,  e  serve  solamen- 
te per  trasportare  naturalmente 
delle  lpgne.  Lungi  i  1.  da  questo 
£.  vi   è  una  città  dello  stesso  nome. 

Cukel  vili,  di  Fr.  (Alta  Marna) 
anella  Sciampagna  ,  capo  luogo 
del  cantone,  e  dist.  3  1.  al  N.  da 
Join ville. 

Curia-Murta  is.  dell'  Oceano  , 
posta  sulla  costa  dell'  Arabia  Fé» 
lice  ,  dirimpetto  all'  imboccatura 
del  fi.   Prim.  Long.   71;  lat.    17. 

Curiga  (la)  pie.  reg.  dell'Indie 
al  di  qua  del  Gange  ,  posto  tra 
Panama  e  Cranganor,  sulla  costa 
del  Malabar.  La  sua  cap.  ha  lo 
stesso  nome. 

Curtgliano  pie.  città  d'It.  nel 
areg.  di  Napoli ,  e  nella  Calabria 
■alter. 

Curlatmdia  (la).  Curlandia  paese 
della  Polonia,  nella  Livonia,  che 
aveva  tìtolo  di  due. ,  e  che  ora 
forma  un  governo  soggetto  alla 
Russia;  esso  confina  colla  Livonia, 
la  Lituania ,  la  Samogizia  ed  il 
mar  Baltico.  Il  suo  territorio  è 
per  la  maggior  parte  ben  coltiva- 
to ,  sonovi  delle  miniare  di  ferro  , 
e  delle  acque  minerali  Gli  abitan- 
ti professano  la  religione  lutera- 
na-,  e  la  sua  cap,  era  Militavi, 


Cursoliere  (le)  pie.  is.  Aeììs 
Grecia,  che  sono  Je  Echinades 
degli  antichi;  sono  poco  cbitate,  e 
giacciono  sul  golfo  di  Patras  ,  da 
rui  sono  dist.  7  1.  Long.  19,  5o  5 
lat.  38,   20 

Curvat  bor.  di  Fr.  (Tarn)  neh* 
la  Linguadoca  ,  dist.  5  1.  all'  E. 
da  Alby. 

Curupa  o  Ccropa  pie.  città  del 
Brasile,  deliziosamente  posta  sopra 
un'  eminenza  ,  ed  appartenente  ai 
portog.  ;  essa  è  situata  sulla  riva 
merid,  del  Maragnone  ,  ha  una 
fortezza  edificata  dagli  olan.  ,  al- 
lorché possedevano  il  Brasile  ,  ed 
è  abitata  da  indiani  schiavi.  Long, 
O.  54,   io;  Ut.  5,   i36. 

Cubzay  bor.  ed  ex-march.  di 
Fr.  (Vienna)  nel  Poitù,  posto  sul- 
la Jonna  ,  dist.  5  1.  al  S.  O.  da 
Poitiers. 

Gubzola  ,  Corcyra  Nigra  is. 
posta  sul  golfo  di  Venezia,  e  sulle 
coste  della  Dalmazia  ex-veneta  , 
ove  trovasi  una  città  episc.  dello 
stesso  suo  nome.  Ora  fa  parte  del- 
la prov.  di  Ragusi  ,  una  dello 
Illiriche.   Long    34,  5o;  lat.  ^.3,  6- 

Cusco,  Cuscum  governo  e  città 
del  Perù,  soggetti  alla  Spagna.  II 
governo  è  posto  al  S.  di  quelle* 
di  Lima,  e  abbonda  di  grano,  er- 
baggi, frutti,  zucchero,  cotone,  chi«* 
na,  balsami  diversi,  bestiame,  le-, 
gnami,  e  sonovi  delle  miniere  d'o- 
ro, d'argento,  sale  e  salnitro.  La 
città,  che  fu  presa  da  Francesco 
Pizarro  nel  ottob.  i534,  è  grande, 
e  deliziosamente  situata  vicino  al 
fi.  Yucay ,  ed  era  la  residenza 
degli  incus ,  ed  ora  è  la  cap.  del 
governo.  Essa  fu  fondata  da  Man-' 
co-Capac  ,  ed  è  posta  sul  pendìo 
di  una  collina;  è  ben  fabbricata  , 
e  ne'  suoi  contorni  si  vede  tut- 
tora una  fortezza,  che  gli  iricas 
avevar  ,  fatta  costruire  per  difen- 
dere la  città;  ha  un  vesc.  suff.  di 
Lima,  delle  bellissime  chiese^  e  a 
sorprendenti  conventi:  uno  di  fra* 
ti  ,  la  di  cui  chiesa  era  prima 
ii  tempi©  del  sole,  ed  il  ss.  £a,cra« 
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diente  è  ora  situato  Hello  stesso 
ìuo^o  ,  ove  giaceva  quest'  astro 
d  oro  di  una  grandezza  immensa; 
e  1'  altro  di  monache  ,  che  è  nel 
medesimo  luogo  ove  era  il  ritiro 
delle  vergini  del  sole.  In  questa 
città  si  contano  4<>j000  abitanti  , 
di  cui  3o,ooo  sono  indiani  ;  è 
molto  commerciante  ,  ed  ha  delle 
raffinerie  di  zucchero  ,  delle  fab- 
briche di  panni  ,  tele  di  cotone  , 
cuojo  e  marrocchini ,  delle  quali 
manifatture  fa  un  esteso  traffico , 
come  pure  di  caffè.  Essa  è  dist. 
l5o  1.  all'È,  da  Lima,  e  200  al 
N.  dalla  Piata.  Long.  3o4  ;  lat. 
merid    i3. 

Cussag  bor.  di  Fr.  (Alta  Vien- 
na) n«l  Poitù  3  dist.  2  al  S.  da 
Roche-Chouart. 

Cusjet  ,  Cussetum  pie.  città 
di  Fr.  (  Allier  )  nel  Borbonese  ; 
è  capo  luogo  del  cantone  ,  ha  un 
trib.  di  prima  ist. ,  vi  si  contano 
4600  abitanti  s  ed  è  dist.  <)  1.  al 
S.  O.  da  Lapalisse  ,  7  al  N.  da 
Boanne  ,  e  85  al  S.  q.  E.  da  Pa- 
rigi. Long,   ai,    io;    lat.    465   2. 

CusTrin  ,  Custrmlum  bella  e 
forte  città  di  Germ  ,  nel  reg.  di 
Prussia ,  posta  al  confluente  dei 
fi.  Warta  ed  Oder;  è  cap.  della 
nuova  marca  di  Brandeburgo  ,  vi 
si  contano  44°°  abitanti,  ed  i  suoi 
magazzini  ed  arsenali  sono  sor- 
prendenti ;  si  rese  ai  fr.  per  ca- 
pitolazione il  dì  3i  otr.  1806,  ed 
«  dist.  7  1.  al  N.  E.  da  Fran- 
ai oforte-su  11'  Oder  3  e  20  all'  E. 
da  Berlino.  Long.  42  ,  47  ;  lat. 
52,  ,  35. 

Cutais  città  della  Turchia  as. , 
posta  sul  fi.  Fase  ,  e  stilla  costa 
della   Georgia. 

Cutz   v.   Chatjl. 
Cuves     bor.    di     Fr.     (Manica) 
nella  Normandia,    dist.  4  1.  al  N. 
E.   da  Avranche. 

Cuvilly  bor.  di  Fr.  (  Somma  ) 
nella  Picaidia,  dist.  4  1.  al  S.  E. 
da  Mont-Didìer. 

Ccxhaven  pio.  città  di  Germ. 
n«J.  due.     di    Brema  ,    eh'  era  sos- 
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getta  alla  città  d'  Amburgo  ;  ora  $ 
unita  alla  Fr.  (Bocche  dell'Elba), 
ed  ha  un  porto  all'  imboccatura 
dell'  Elba. 

Cuxzac  bor.  di  Fr.  (  Aude  ) 
nella  Linguadoca ,  dist.  2  1.  al 
N.  E.   da  Narbona. 

Cuyck  bor.  considerabile  del 
Brabante  olan.  (Bocche  del  Reno)., 
posto  sulla  Mosa  ;  esso  dà  il  no- 
me ad  un  territorio,  ov'  è  situata 
la  città  di  Grave ,  dalla  quale  è 
dist     2  1. 

CUYO    V       ChiQTJITO. 

Cuzco  v.  Cesco. 
Cuzeau  pie.  città  di  Fr.  (Sao=» 
na  e  Loira)  ,  dist.  5  1.  al  S.  E. 
da  Louans ,  5  all'  E.  da  s  Tri- 
vier5  e  12  al  S.  E.  da  Chàlons 
sulla  Saona. 

Czacan  città  della  Turchia  eur. 
nell'  interno  della   Servia. 

Czackethurk  piazza  forte  del- 
la Stiria  infer.  3  p<<sta  tra  i  fi. 
Drava  e  Mur,  in  un  territorio 
che  produce  dell'  eccellente  vino  ; 
essa  fu  inutilmente  assediata  nel 
1708  dagli  ung.  ribelli,  ed  è  dist. 
16  1.  al  S.  E.  da  Gratz,  e  40  al 
S.  da  Vienna.  Long.  3/\  -,  4  5  lat* 
46,  24. 

Czarko-Zelo  magnifico  palaz- 
zo di  campagna  dell'  imp.  delle 
Russie,  posto  nel  governo ,  e  dist. 
8   1.   da  Pietroburgo. 

Czaslau,  Czaslavia  pie.  città  e 
cont.  della  Boemia,  posta  sul  fi. 
Crudemka.  La  sua  chiesa  catte- 
drale ha  la  più.  alta  torre  del 
reg.  ;  in  essa  vi  è  il  sepolcro  di 
Ziska  ,  e  vi  si  conservano  la  sua 
corazza  e  la  sciabola.  E  dist.  17 
1.  al  S  E.  da  Praga.  Long.  33 a 
18;   lat.  49,  5o. 

Czaslau  città  della  Boemia  t 
posta  al  S.  E.  di  Koenigsgratz  5 
vi  si  contano  3ooo  abitanti ,  ed 
ha  una  fabbrica  considerabile  di 
flanelle. 

Czenstochow  ,  Chestocopa  pie.1 
città  della  Polonia,  posta  sul  fi» 
Warta,  nell'ex-palatinato  di  Cra- 
covia 9  ©ra  unita   al  gran  due,  «U 
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pie.  fortezza  ed 
lin  convento,  ove  è  in  somma  ve- 
nerazione un'immagine  della  B.  V. 
che  dicesi  dipinta  da  s.  Luca , 
nella  di  cui  cappella  si  conserva 
un  ricco  tesoro.  In  passato  i  frati 
di  questo  convento  erano  padroni 
della  città,  la  quale  fu  invano 
assediata  nel  1667  dagli  svedesi. 
Essa  è  dist.  3o  1.  al  S.  E.  da 
Breslavia,  e  20  al  N.  q.  O.  da 
Cracovia.  Long-.  36,  5o;  lat.  5o,  48. 

Czermissi,  Czermissi  popoli  del- 
la Tartaria  russa  ,  eh'  abitano  al 
N.  del  Volga  ;  la  loro  religione  è 
2a  pagana. 

Czemikov,  Czemicov'ni  città 
considerabile  della  Russia,  posta 
sul  fi.  Duesna,  e  cap.  del  due. 
dello  stesso  suo  nome;  nel  1781 
lo  divenne  pure  d'  un  governo  di 
ji  circoli.  Long.  5o,  58;  lat.  5i,  20. 

CzERWOWITZ  O  CzERNANCY  città 

della  Moldavia,   posta  sul  fi.  Prud, 
che  fu  unita    all'Ausi,  nel  1775  -, 
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vi  risiede  un  vesc.  greco ,  ìà  sai* 
popolazione  ascende  a  8000  abi- 
tanti ,  ed  è  la  cap.  della  Buko* 
wina. 

Czersko,  Czerchia  città  della 
Polonia  }  che  fa  parte  del  gran 
due.  di  Varsavia  ;  è  posta  sulla 
Vistola  ,  ed  è  dist.  8  1.  al  S.  E. 
da  Varsavia.  Long.  39  ,  28  ;  lat» 
5r,  58. 

Czircassi,  Czircassia  pie.  città 
della  Russia,  nell'Uckrania,  e  nel- 
l'ex-palatinato  di  Kiovia,  prossima 
al-Nieper,  e  dist.  35  1.  al  8.  E. 
da  Kiovìa.  Long.   5o ,  40;  lat.  49° 

CziRNITZ     V.     GlRCKWrTZ. 

Czoncrad  città  e  cont.  dell'Ung„ 
infer. ,  posta  al  confluente  dei  fi. 
Teysse  e  Keres  ,  dist.  8  1  al  N, 
da  Seghedino.  Long.  38,  32;  lat. 
46,   3o. 

Czyr  città  della  Transikania  „ 
posta  sul  fi.  dello  stesso  suo  no- 
me, e  cap.  d'  una  delle  cttit.  del 
sictdi. 
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PREZZI 

B'  ASSOCIAZI  O  N  E 

DI 

-  CJAS G UN    VOLUME 


In 


hi 
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carta   comune.,  legat.  in  rustico 

»  di  colla  idem     .     .     .     . 

—  velina   con    legatura    .     . 

AVVERTENZE, 

Le  associazioni  si  ricevono,  in  Milano  dallo 
Stampatore  Gioanni  Bernardoni  ,  e  presso  i 
Libraj  Antonio  Fortunato  Stella,  Gioanni 
Silvestri  e  G.  P.  Giegler,  e  nelle  altre  città 
d'Italia  presso  i  principali  Libraj. 

Unitamente  all' ultimo  volume  di  quest'o- 
pera uscirà  alla  luce  anche  un  piccolo  Atlante, 
composto  di  sci  carte  Geografiche ,  cioè,  3fap- 
pamondo,  Europa,  Ada,  Affrica,  America  ed 
Italia,  lavoro  affatto  nuovo  dei  distinti  profes- 
sori d'incisione  Sigg.  fratelli  BordigAj  ledette 
carte,  stampate  in  ottima  carta  imp.  velina  ,  e 
miniate,  saranno  date  al  prezzo  di  'l'ir.  i5  ai  soli 
Sigg.  Associati  del  Dizionano ,  che  vorranno 
farne  T  acquisto, 
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